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(Oggi vengono dispensati i foglietti 63, 
PI 63 € 66, della fiera elogi del 
868, pubblicate dalla Gazzetta del Regno 
s tutto il 2 dicembre 1868. 


I giornali francesi si occupano prima di tutto 
gle elezioni che avranno luogo, come fu già an- 
anciato, il 23 e 24 del prossino maggio. Alcuni | 
boo eatrati già nella lotta; altri apparecchiano il 
‘ano. Noi abbiamo gia avuto occasione di far cen- 
‘» della polemiche violenti tra la Libertè, in nomi 
ela opposizione costituzionale, che sostiene il si 
fnilio Ollivier , e il Sidele, in nome dell opposi- 
‘oa rivoluzionaria , che combatte il sig. Ollivier 
\wstiene l'avv. Durier, membro del Consiglio | 
ll amministrazione dello stesso Sicele. A Parigi i 
formali officiosi non s0 
lita; essi si limitano a constatare coo piacere le | 

f i mapifestano nel campo contrario, | 
lr ela capitale non hauno migliore prospettiva di | 

che l'opposizione riesca ad uttenuare colla | 
‘ua condotta il siguificato della sua vittori: | 

E le discordie nell’ opposizione specialmente 
i Parigi sono tante e di sì diverso genere, che 
| Governo deve provare una gioia, che i suoi 
lwversarii gli procurano certo loro malgrado. L'| 
floguente sig. Durier, come lo chiama il 
ina è difatt accettato da tutte le frazioni del 
sppotizione rivoluzionaria. Il Siéele è anzi la 
ib solo nella lotta. Un migliaio di elettori propo- 
wro la candidatura nella terza circoscrizione al 
sg Bancel , il quale assunse l'impegno di dimet- 
lui e di ripresentarsi ai suoi elettori , nel caso, 
de volesse venire a transazioni col Governo, come 
lie il sig. Ollivier. Nè basta ancora; il sig. Di 
laclare nel Reveil propone una candidatura uxica { 
‘pt tutto Parigi, nel sig. Giorgio Baudio, fratelli del | 
‘nppresentante del popolo Alfonso Baudio, il qua- | 
# nel 3 dicembre 1884 fu ucciso dai soldati del } 
friscipe Napoleone , in atto di eseguire 
si dell'Assemblea violentemente sciolta. 

Il signor Giorgio Baudin dovrebbe ora tor- 
sare al Corpo legislativo, 
attoserizioni di i] 


pio le si di ne 

lo spettro di sg 

la ‘qidaizia tarda me inevitabile, 

sarazione, la rivendicazione incruenta del diritto 

into nel dicembre 1851. » In altri termini Ja 
parigina dovrebbe fare una elezione 

imostrazione, a costo di perdere, con questo gu- 

%, rappresentanti come Favre, come Pelletan, 

x Giulio Simon, i quali non possono certo 

te accusati di trausazioni, come Emilio Ollivier, 

vome Guérouli 

La democrazia parigina così iasegnerebbe ai 
mi campioni che cosa si guadagai a servirla. L' 
attitudine del Reveil ei dimostra che il rimpro- 
wo rivolto ai Borboni dopo il 18414 che essi non 
invano « nulla imparato » può essere indirizzato 

al partito de:noeratico francese. Leggendo 
teri giornali, si trova ancora il vecchio linguag- 
wo dei rivoluzionarii francesi; non c'è una vir. 
wa di più, nè una di meno. Sembrano gli stessi 
trteoli, mutati i nomi e le date. Che cosa poi 
tiabbia a guadagnare il partito democratico con 
tate divisioni, noi lo sapremo entro un mese, quan- 
4 le elezioni saranno conosciute. Noi crediamo 
‘sunto che il guadagno sarà molto lie che 
fautori di certe candidature impossibil 
» pentirsene, quando si convinceranno vr 
‘volontariamente recato, con imprudenti diver- 
toni, un potente aiuto al Governo. 

Îl sig. di Girardin, il quale non si lascia scon 
‘rare dalla logica tutta giacobina degli avversarii | 
tel signor Ollivier , confessa senza reticenze, che | 
pesl'ultimo è da lui appoggiato colla speranza, 
te egli possa acquistare nel seno del nuovo Cor- 
® legislativo una tale influenza, da div 
Sitiutro liberale secondo i suoi voti. Egli con- 


fato dell’opposizione costitu: 
dell'opposizione rivoluzionaria, e mette in rilievo 
devono quei 


Re quali gli avsersarii 
tilensi 


Ito, ora sì rassegnano ad aci 
fidatura , e passano sotto le forche caudine del 
turamento di fedeltà ad ua gran malfatiore, all’ 
tWassino delle libertà pubbliche ecc. ecc., come 
‘ine da loro chiamato altre volte |’ Imperatore. 
Aahe i democratici più furiosi sono dunque sulla 
Ji delle transazioni, mentre i solì che potrebbero | 
zicamente rimproverare il sig. Ollivier sarebbero | 
Seli che non banno abbandonato mai il pro-| 
[Sap dell’ astensione, e cioè Vittor Hugo, Felice i 
Pl, ec, 


ll signor di Girardin vuole la libertà, rac | 
‘tia da chiunque ; perciò impiega tut! forzi 
petbè il sig. Ollivier possa. attuare il. svo pro- 
irimma : « Un capo dell’ opposizione demoerati- 
© liberale, dice la Liberté, il quale quando il pro- 

€ la libertà gli offrono un Ministero, lo ri- 
4 , non sarebbe un uomo politico. Forse 
te John Bright non ba imposto silenzio a tutte 
* ripugnanze che !o sconsigliavano dall’ accettare 
{pi fuozione pubblica, quando il sig.. Giadstone 
P fatto sorelle al suo patriottismo ed ha iosi- 
‘lo perchè accettasse di far parte d'un nuovo 
Sabinetto 2 » 


bbe | ba obbligo di fare per 


Stadi 
dia 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alti amministrativi e giudiziarii. 


, nario non è sufficientemente alto per ciò; ma in tal 


caso la candidatura universale di Oilivier non sareb- 
be certo pizliata sul serio nemmen 

è quasi certo che Favre, Pelletan, St 
saranao rieletti. In dubbio sono Gueroul 
e le loro nomine sarebbero un trionfo relativo pel 
Governo francese ; è questo anzi l'unico trionfo, 
molto limitato però, ch'esso possa sperare a Parigi. 


Il ministro dei lavori pubblici, nella | 


tornata del 28 aprile, presentò alla Came; 
il progetto di iegge che qui pubblichiamo, re- 
lativo alia somma già posta in bilancio pei 
lavori de.la Stazione marittima di Venezia. 
È una questione di pura forma, trattando- 

che la spi 
bligo internazionale, non potrebb’ essere 
posta in dubbio. 


__.In tale oecasione, non vogliamo lasciar | 


passare sotto silenzio un richiamo che ci 
vien fatto da un nostro confratello, il quale 

‘ò crede che noa gli avremmo risposto. 
lnvece lo facciamo e di buon grado, ma 
con poche righe, lasciando al Monitore delle 

strade ferrate, che riportò, approvandolo, il 

nostro articolo, di rispondergli anch’ esso, 

se lo crede. 

Il Tempo di ieri sustiene: che nulla è 

cora definitivamente convenuto fra la So- 
cietà delle ferrovie ed il Governo; chesil 
progetto di cui si tratta non è il conve- 
nuto durante il Governo austriaco ; e che 
esso presenta immense difficoltà. Ciò non 

è esatto. i delegati della Società, del Go- 

verno, del Municipio e della Camera di 

commercio, raccolti in commissione, dopo 

convennero alla una- 
Stazione marittima 
la eretta a S. Chiara, nel modo che fu quin- 

di stabilito con una speciale Convenzioni 

provata dal Decreto Reale 23 ottobre 1863, 

in seguito al quale appunio la parte di spe- 

sa che tocca allo Stato venne iscritta nel 

bilancio. Se il progetto definitivo non è 

quello del Pasetti che segnava la Stazione 

sulle Zattere e che non era stato accettato 
dal Governo italiano, ciò avvenne appunto 
perchè ragioni tecniche, economiche e com- 
merciali ben note si opposero; e la Com- 
missione unanime, malgrado le fosse stato 
resentato pure altro progetto che ponea 
fa ‘stazione alla Giudecca, votò per quello, 
che porta il nome del Paleocapa, e del qua'e 
ora appunto si tratta. Finalmente nessuna 
delle difficoltà indicate dal Tempo, si oppone 
alla esecuzione del convenuto ed approvato 
Progetto della Stazione marittima a Santa 
Chiara. E per ora ci pare che basti. 
Progetto di legge. 

Presentato dal ministro dei lavori pubblici, Pasini, 
nella tornata del 28 aprile 1869 alla Camera 
dei deputati. 

Concalidazione del Regio Decreto 23 ottobre 1868 
N. 4763, che approva la convenzione stipulata 
colla Società dell'alta Italia per l' erezione di 
una Stazione ferroviaria marittima a Venezia. 

Signori ! 

Il sottoscritto propose nel bilancio 1869 lo 
stanziamento di lire 300,000 al Capitolo 98 del 
Ministero dei lavori pubblici, per la Stazione ma- 
rittima della ferrovia di Venezia, e ciò come coa- 
sesuenza necessaria del traltaio di pace coll' Au- 
siria, della Convenzione 4 ottobre 1868, e del De- 
creto Reale 23 ottobre 1868. Egli reput 
l'opera essendo dipendente da stipulazioni inter- 
nazionali, e il contratto speciale avendo ricevuto 
l'approvazione del Consiglio di Stato, potesse la 
somma staoziarsi in uo articolo di bilancio, senza 
bisogao di una legge speciale. Ma poichè la Com- 
missione del bilancio tia sollevato un dubbio s0- 
pra detto punto, il sottoscritto ha l' onore di pro- 
porre alla Camera il seguente progetto di legge: 

di legge. 
VITTORIO EMANUELE II 
Per grazia di Dio, e per volontà della naziove 
Re D'imau. 

Art. 4. È convalidato il Regio Decreto 23 
ottobre 1868, N. 4763, che approva la Convenzio- 
ne lata "tra il Governo e la Società delie 
strade ferrate dell’ Alta Itala per l'erezione di 
una Stazione ferroviaria marittime a Venezia 

art. 2. È papi la somma nai e ni 

P ione di detta z h 
360,000. saranno inseritte SI bilancio 4869, Mi 
qistero dei lavori pubblici, capitolo 98. 


—_—__— 


seguenti conelusioni, che, 
cessità irrecusabil 


lia io gaoerale, senza dere ® Ten; 
hi del giusto, nulla la sua pai 
gia nulla più del gi = del 
| Adriatico superiore, 


come derivante da un ob- | 


{ vore altrui le gioverà punto. Adunque, di qual 





2° Il Veneto in particolare ha interesse a 
fare tanto in sè medesimo ed in tutte le sue parti, 
da contribuire, per gli stessi motivi, a rinvigorire 
la vita veneziana, la quale, sia deito senza rim- 


, provero, non è certo quale si converrebbe ora 


comune interesse, e ad un centro regionale, ch 
possa confrontarsi con Torino, Milano, con Genov 
ed altri, i quali rendono ai paesi vicini parti 
quella utile attività che ne ricerono. 

3. Venezia, per sè, per il Veneto, per l'Ita- 
lia, ma per sè principalmente, deve fare molto 
quello, a cui o non ha pei 
non fa ad ogni modo. Essa dere cercare di creari 
in sè stessa quelle forze, quell' attività marittimi 
che la fecero grande, meravigliosa e di cui il se- 

eri 


ti a vapore ed a vela propi 
e marinai ed imprese, e Societa 
vante e relazioni coll Europa cen 


e case in Le 
le, nessun fa- 


siasi maniera ciò si cerchi di oftenere, si farà il 
dovere ed il vaotaggio di Venezia ron soltanto, 
ma del Veneto e dell’ Ital 
la questa corrente d' idee noi fumm 

e saremo mediotamente sempre : e ci pare che sia 
la buona per discutere, per ragic 
tare gl’ interessi nazionai 
noi, quanto per la. stampa veneziana ; alla quale, 
come a qualche altro giornale, vicino e lontano, 
lacciumo i. posti riagraziamenti per pon vere 
creduto inutile anche fa nostra voce in questa di- 
seussione, che venze ini 
muni. Non iatendiamo di usurpe 
se, avendo trattato nella stampa, in tempi e pi 
diversi, sopra cotesti interessi, approfittiomo della 
nostra posizione al piede delle Alpi, presso a que- 
gli incompiuti e, diciamolo per nostra vergogna, 
quasi ignoti confini d'Italia, ci facciamo sovente 
i monitori del pubblico italiano, per richiamarlo 
anche in mezzo alle sue distrazioni presenti, alla 
considerazione attenta de'grandi interessi della 
patrie. Se obbliga la nobiità, obbliga anche l'età, 
la posizione ed il lungo esercizio della professio 
ne. Anzi, per adempiere quest’ obbligo, noi abbiamo | 
recentemente occupato qualche poco del nostro 
tempo ed un lavoretto ancora inedito sull’ Adrie 
tico, suo passato, presente ed avommire. 

P. V. 





La Gassetta Piemontes» continua a spiegare 
gli intendimenti dei Permanenti riconcilia! 

Ecco il suo articolo sulla situazione, pubbli- 
cato nel Numero di venerdì 

« Le notizie ché riceviamo da Firenze non 
mancano di una certa gravità. 

« Grande è in Parlamento la confusione dei 
partiti, grandissime le animosità e le gare per- 
sonaili. 

venuta l'altro ieri 27 april) 
è prova evidente tarsi di queste passioni , 
che rendono sempre più difficile la posizione. 

* Tuttavia, non si dubita che bu qualunque ter- 
reo sia provocata la solenne discussione annun- 
ziata, ssa si chiuderà con una notevole maggio- 
ranza a favore della nuova combinazione, e del 
nuovo indirizzo ministerial 

« Ma, non nascondiamolo, maggioranza note- 

role non vuol dire maggioranza compatta e si- 
cura. 

Ed egli è appunto sul modo di formare que- 
sta fida e sicura maggioranza, colla quale si pos- 
sano in atto quelle liberali riforme e quel- 
le economie che sole possono salvare la nazione, 
che bisogna rivolgere ‘il pensiero, se si vuol for 
qualche cosa di stabile 

Se 





Governo, oh non vi è nulli 
bene ; il Minister» potrò forse trascinarsi innanzi 
ma lo sfasciamento del paese non può mancare. 
« Se invece viene adottato e posto in alto un 
franco e deciso programma di riforme e di eco- | 
nomie rivoluzionarie, allora tutto è salvo, ed il | 
paese troverà con assii maggiore prontezza che 
possa immaginare, un sicuro assetto, e 
prenderà quel grado che le spetta fra le | 


zioni | 
< Certo che le riforme e la economie faranno 
perdere qualche diecina di voti, certo che più vi- | 
Pe gi fartono alcune opposizioni, certo che colo 
ro che per l' interesse pubblico ledono una forte 
massa di interessi privati, devono aspettarsi ogni 
ma ove il Ministero, forle 


di riformatori ; esso avrà per sè il paese cui 
trà appellarsi, il paese che ba sete di buon 
verno, il che poco © nulla si cura delle 
guerrieciuole di antipalie © di simpatie, e che ha 
uo do orrore per tutte le sapieoti combi- 
nazioni di partito, cose queste tutte le quali non 


tengono gran posto che nelle sale del Palazzo ; un 
Vecchio. 


«Avrà il nuovo Ministero il coraggio di far 


lazione faranno francamente e leslmente applicati, 
€ riceveranno tanto maggior estensione, quanto più 
ii vincere, perchè 





| dalla Camera elettiva, e pi 


| alla Banca nazionale sarda, nel che 


atto di cui non crediamo capaci gli onorevoli per- 
sonaggi, cui alludiamo. 

« lotauto è buon indizio il constatare il modo 
regolare e costituzionale, con cui il cambiamento 
dovrebbe aver luogo. 

Gli uomini che dirigono il Gabinetto attuale 
si convinsero che, col sistema finora tenuto, era 
impossibile ricomporre la maggioranza, e dare 
un buon assetto allo Stato; il malcontento delle 
popolazioni, che tralto traîto si tradusse in più 
luoghi in aperti e minacciosi tumulti, il progres- 
so delle idee repubblicane in tanta parte d'Ital 
li fecero avvertiti della gravità dei pericoli. 

« Che fare in tale stato di cose ? Dare le di- 
missioni; ma quale partito ha desso la maggio- 
ranza in Parlamento? Auzi la maggioranza dei 


voti uelle grandi questioni , non fu essa costan- | Comando 


temente favorevole all’ attuale Gabinetto? 

« Non restava che una via, e questa ess 
dottarono. Chiesero aiuto e consiglio ai loro 
versa: 

* Questi risposero : Se accettate le nostre idee 
d’ interna ammini‘trazione, se voi volete porre in 
alto quelle riforme ed economie che da tanto 
tempo domandiamo al Ministero, noi vi promet- 


- | tiamo il nostro leale concorso. 


« Ma queste idee, questo nostro programma sa- 
ranno essi conformi alle ioteozioni della. maggio- 
ranza del Parlamento? 

« Su questo punt e sul nostro programma 
porremo la questione alla prima soleune discus 
sione, e ci regoleremo secondo il voto della mag- 
gioranza. 

« Queste furono le trattative, questa l' intelli- 
genza. Che vi ha di più costituzionale? di più 
leale? E tant'è che di queste trattative non si 
fece alcun mistero, ma si comuvicarono i più 





mivuti perticolari agli e nemici; la sinistra 
adunque, a nostro'arviso, non fece che dimostra- 
re un inopportuno dispetto, quando , nella seduta 
del 27 aprile volle vedervi qualche cosa di meno 
regolare. 

« Dal momento che il Menabrea ed il Digny 
avevano dichiarato che, ove avvenisse ricostitu- 
zione del Ministero, questa non si farebbe che 


| dietro, e sscondo un voto della Camera, ogni di- 


acussione degenerava in pettegolezzo, @ se 
servire di siogo ad animi esacerbati, non è fatta 
per rialzare agli occhi delle popolazioni il presti 
io della sinistra, che mentre scrisse sulla sua 

iera « economie e decentramento», impedì per- 
fioo che passasse la presidenza della Deputazione 
provinciale dal Prefetto ad uo membro elettivo , 
+ contribuì colle sue scissure, e pei suoi calcoli 
di equilibrio parlamentare al ristabilimento dei 
gran coman 


Leggesi nella Riforma : 

Diversi corrispondenti dei giornali di Pro- 

ja parlano di colloquii avvenuti fra il com- 
mendatore Rattazzi ed i ministri attuali , e nella 
effervescenza della fantasia, non si peritano di as- 
sicurare che l'onorevole deputato di Alessandria, 
interpellato se avesse un progetto finanziario di 
contrapporre a quello del conte Cambray-Digny , 
avrebbe risposto che non conosceva altro rimedio 
per ristaurare le nostre finanze, che quello della 
riduzione della rendita. 

Noi possiamo affermare in modo posi 
che in tuîte queste voci noa vi è | ombra di 
ro; vengono fatte diffoadere ad arte dagi 
sari dell' Opposizione ; mezzo di guerra c 
steniamo dal qualificare. 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gassetta Ifficiale in data del 29 aprile 
‘ontiene : 
1. Un R. Decreto in data del 4 aprile che 
il Comune di Tregasio e lo aggrega a 
quello di Triuggio. 
2. Una disposizione nel Corpo d'intendenza 
militare. 
3. Distribuzione di medaglie al valor di ma- 


ITALIA 


I deputati siciliani presenti a Firenze banno 
spedito ai loro colleghi dell'isola la circolare che 
qui pubblichiamo : 

Onorevole collega, 

Le gravi questioni sollevate dall'esposizione 

finanziaria che fra nou guari saranno discusse 
mente quelle che 
riguardano l'affidamento del servizio di Tesoreria 


complicano 
grandi interessi delle Banche e specialmente del 
Baoco di Sicilia; l' arduo del corso 
coatto dei biglietti di Banca; la sistemazione di 
novello catasto della proprietà fondiaria ; il 
prestito forzato di 300 milioni, fanno sentire ai 
deputati di Sicilia qui presenti il vivo desiderio, 
di fare appello ai loro colleghi assenti, perchè fac- 
ciano ogni opera per trovarsi al loro posto 
Parlamento entro il 12 dell'entrante maggio, on 
de evitare qualsiasi responsabilità per le conse- 
guenze che possono risentire non solo gl'interessi 
guoerali dll nazione, ma alireà quali speciali 


e- | accordandogi 


data del 27 aprile: 


N. 116. 
ERRE E GT 
IESERZIONI, 


la hi] 


altri ufficii indicati nel progetto, non sembra in- 
contrare grave opposizione; nondimeno, si mani- 
festa una certa tendenza a fare un'eccezione pei 
procuratori e pei segretarii comunali dei luogbi 
gore, le popolazioni mon oltrepassano 3000. a- 
itani 

Si ammise la limitazione del numero dei no- 
tui; ma_ non si prese ancora deliberazione. sul 
mezzo di determinaria ; altrettanto avviene per la 
distribuzione dei collegii di notai, e degli Archivii 
destinati al deposito degli atti originali. 


La Perseveranza consiglia il Governo a dare 
al Principe Umberto uno dei tre Comandi mili- 
tari di recenta riconituii per un volo dlla Ca: 
mera, e precisamente ii Comando di Napoli. Il 
di Verona sarebbe affidato al generale 
Pianell, e quello di Pisa al generale Cialdini. 


La Nazione scrive in data del 29: 

Il generale Angelini, aiutante di campo di S. 
M, e il signor Charboneau, ufficiale d' ordinanza 
del Re, partono quest’ oggi per Briodiai, onde com- 
pfimentare per pate di 5, M. le LL. AA. RR. il 
rincipe e la Principessa di Galles. 

Sir A. Paget, ministro d'Inghilterra, si reca 
a Bologna ad incontrare gli augusti viaggiatori. 


La dance italienne suounzia; che il 
signor D» Latire, maggiore nello Stato-mafgiore 
generale prussiano, è stato nominato addetto mi- 
tare alla Legazione di Prussia a Firenze. 

Leggesi nel Pungolo di Milano in data del 29: 

lo questi giorai fu a Milano |' Arciduca Al- 
berto, zio dell'Imperatore d’ Ausiria. Egli fece pa- 
recchi acquisti d'oggetti di belle arti. Egli parti 
ieri, diretto per Verona. 


nel Piccolo Giornale di Napoli: 

Ci s assicura che furono riprese le tralta- 
tive col Banco di Napoli per venire ad un com- 
ponimento sulla questione vel servizio di Tesore- 
ria. Il che, per quel che ci si scrive da Firenze, 
si deve, specialmente, al contegno dei deputati go- 
vwernativi delie nostre Provincie, i quali, in una 
riunione alla quale intervenne il ministro delle fi- 
nanze, dichiararono nettamente che non sarebbero 
stati mai per approvare il contratto stipulato dal 

Jerno, se nob si fosse resa giustizia ai diritti 
del nostro patrio Istituto di credito. 

GERMANIA. 
Berlino 27 Lo 

Il cancelliere federale chiese al Consiglio fe- 
derale della Germania settentrionale la facoltà di 
entrar in trattative coll’ Italia per la conchiusio- 
ne d'una Convenzione a tutela del diritto di pro- 

per le opere di letteratura e d'arte. A 
quanto si sente, la Convenzione divisata sarebbe 
stabilita sulle stesse basi di quella conchiusa colla 
Francia nel 1862 riguardo al medesimo cegatto. 

.) 


; (0. 
WPRANCIA, 

Il maire di Montcheroux e il suo aggiunto si 
sono dimessi, perchè il Prefetto del Doubs ha dato 
ordine ai maires di prestare il loro concorso ai 

1 licia, è di volare all, promima ge 
sig. Mercier , ch to il candidato 
ficile di quella cirtoscrisione.. 

La Patrie del 27 aprile conferma, riguardo al 
questione franco-belgià, che, secondo le ulti 
proposte francesi, si tratterebbe di risolvere ogi 
difficoltà mediante una transazione. ll Governo 
belgio prenderebbe in locazione le due linee di 
strade ferrate in controversia, coo facoltà di re- 

questa duplice locazione alla Società 
dell'Est francese, con alcune guarentigie. Non si 
conusce ancora la risposta del Governo belgio a 
questo progetto. LA 
BELGIO. 


Brusselles 28 aprile. 

L' Indépendance Belge annunzia : « Nella Com- 
missione mista che si adunerà a Parigi, il Belgio 
sarà rappresentato da Orban, da parecchi mem- 
bri del Parlamento e da Vanderstichelen ; e la 
Francia da Rouber, La Valette, Gremier e Despret. » 

O.T.) 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 
Pest 25 aprile. 

Oggi ebbe luogo lo scoprimento solenne del 
monumento eretto in quella città al Palatino d' 
Ungheria, Arciduca Giuseppe. (0. T.) 

INGHILTERRA. 


Londra 27 aprile. 

Un dispaccio dell'inviato inglese, Alcock, rife- 
risce in dala del 95 marzo al console inglese a 
Sciangai, che il Governo centrale di Pekino, mal- 
grado la promessa di Burli 
cuna disposizione a pr 


di nuovi convertiti nella Provincia di Sechuen. 


(0. T.) 
TURCHIA. 
Costantinopoli 24 aprile. 
La Turquie dichiora prematuro l' annunzio 
d'un viaggio a Costantinopoli di S. M. lmpera- 
tore d'Austria. Ù 


sposta a far ( 
i 


"i desidera 
tratto di territorio della 
fine. Verrà pure compiuta sens’ indugio la rettifi- 
cazione della linea di frontiera. Constant e Hafiz 
effendi, incaricati di quest'oggetto l'anno scorso, 
sono già partiti per terminare i loro NOI 

. T.) 


Si ha da Rodi 15 che anche Lero e Patmo 


Ito della Catmera continuò | Governo. Q 


di concernente 








OTIZIE CITTADINE. 


Venuzia 4° maggio. 
Lista di sottoserizioni per I’ isolamento 


dell abeldo © del Qanco sinistro della | 


chiesa de’ SS. Giovanni e Paolo. 
Senatore Torelli, Prefetto . . 

Gassetta di Venezia. . . 

Giacioto Namias . . . . 

Giuseppe cav. Da'Camio 


Totale : L 350 


Senole comunali. — Avendo il Principe 
Sindaco di di convocare nella sala del Pa- 


Sindaco apriva la solennità colle seguenti 


le: 
« Il giorno d'oggi, o signori, va a segnare 
èra novelia per la pubblica istruzione di que- 
ata nostra città. Il Consiglio comunale nominan- 
dovi a direttori, direttrici, maestri e maestre delle 
Scuole elementari, affidò alle vostre solerti cure 


l'avveaire dei nostri cittadini, ripose in voi tutie | ya, 


le sue speranze. A voi sta sviluppare il germe 
Morale cd intelettosle nelle menti di que’ giova- 
netti, educarli, e crescerli alle virtù cittadine, al- 
r umore dallo studio e rend ri degni di apparte: 
nere ad un paese, ch’ ebbe sempre un di- 
Siate fra le pazioul ostie e ei e 

Dopo di che, il segretario per la pubblica i- 
struzione proclamò, scuola per scuola, il nome 
dei sopraiutendenti, ispettrici, direttori e direttrici, 
maestri, maestre e assistenti assegnati, ed il conte 
Serego degli Allighieri, con brevi ed acconce pa- 
role, diede le opportuno istruzioni al Corpo inse- 
goante, affinchè nel giorno di lunedì prossimo av- 
Veoga l'effettivo insediamento di ciascun docente 
nella Scuola, alla quale fa destinato. 

Ecco ora il prospetto del personale : 


SCUOLE MASCHILI MAGGIORI. 


gi, pro 
Ill, Piazza Pompeo, Il, Spazani B. e e, 
|, Piazza Pompeo, azani Bernardo, $ 
Volpetaner Anna. È inf. Provveduto: Calestina; 
flo Aule parallele ) IlL Zanetti Giuseppe, provv.; 
l. Orsini Girolamo sottomaestro, prov. 
Assistente. Mizzero Ettore. 
Scuola di San Felice. 
Sopraintendente : Cous. Pellegrini co. Fran- 


Direttore: Cav, Mosca ab. Michele. 

Maestri: Nella classe IV, Merli Francesco, 
provv., III, Cadenella Marco, provv., Il, Salvadori 
Giuseppe, I super. Zanetti Giovauni , provv., I 
faf. Pinzano Marangoni Anne, (Nelle hule paral 

le) 1 inf. De Pietro Elena, Sottomaestre. 

Ausistonte: Testa Pietro. 

Scuola di S. Geremia. 
Sopraintendente : Cav. Codemo Giuseppe. 
Direttore : Martinatti Alessandro, provvis. 
Maestri : Nelia classe IV. Dell’ Oro Lvigi, IT 

Testa Gio, Batta, Il De Casan Aogelo, | super. 
pani e, Z tn Cecchini Antonia, ( Nelle 
rallele f. Bocuzzi Anna, sottomasstra. 

Diciotto: Poli Gaetano. 


Scuola di S. Pietro di Castello. 
Sopraintendente: cav. avv. Giuseppe Maria 


Direttore : Searpa Pietro. 
n, Btogt: pata Cite IV Molocei Conanino, 
|. Pagini Sabino, Il Menghi Giuseppe, I. super. 
Coccon Rizzo Maria, I. infer. Alematdrini Armi 
care, provvis. (Nelle Aule parallele ) I. infer. Par- 
dini Elisa, sottomaestra. 
Assistente : Alessandrini Amilcare. 


infor. Toselli Anna,” 
Assistente : Zocchia Giovanni. 
Scuoe wascriLi sunoni. 

Seuola di S. Francesco della Vigna. 
Sopraintendente : Angeli ab. Luigi. 
Dirigente : Carestiato Vincenzo. 

Maestri: Nelia Classe lII., Carestiato Vincen- 
20, Il. Salvotti Pietro, L super. Pedrazzini Ange- 
la, L infer. Talamini Catterina. (Nelle Aule paral- 
lele.) I. super. Minotto Fortunata, provvis,.. infer. 
soltomaestra. 
Assistente : Zanon Pietro. 
Scuola di S. Silvestro. 


sestra. 
Assistente : Gallerani Pietro. 
Sora di S. Eufemia della Giudecca. 


i, pro super., 
Nicola; I inf., Rova Luigia. (Nelle aule 
parallele) I inf, Boni Éleca, sottomaestra. 
Assistente : De Cassan Giuseppe. 

Scuola di S. Angelo Raffaele. 
Sopraintendente : Conte Valmarana Giuseppe. 
Dirigente : Ferrari Giuseppe. 

Maestri: Nella classe IlI, Ferrari Giuse) 
II, Pochini Alessandro; I. super., Righettini 
dalena ; | inf., Mengotti Carlo, provvis. 
Assistente : Folli Gaetano. 
SCUOLE MAGGIORI FEMMINILI. 


Masstre : Amina, 
Hi, Astori Faooy, Il, Ferrari Anna, I super. Pic 
gnol Ancilla, | inf. Kohm Anna; Assistente: Mi- 
lani Moria. 
Scuola de SS. Line 
Sopraintendente : Cons. i co. Fran 


cesco. 
Iepettrice : Co. Zen-Briseghelia Maria. 
Direttrice : Celsi-Silveetri Ersilia. 
Masstre : Nella classe IV Komari Luigia, Ill, 

Battistini Paoline, II Contin Teresa, | super. Mo- 

ro-Gamba Maria, | inf. Borella Pierina. 
Assistente : Poodiani Teresa. 

, Scuola di S. Cassiano. 
Sopraintendente : Stelani cav. Federico. 


Sapio Co. Savorgnan Maria. 


Colsi-Silvestri Ersilia. 





Moestre : Nella classe IV Pallavicini 
Fonda Giuseppine, Il Ferla Carlotta, I super. 
ela, I inf. Salvadori Maria. 
Assistente : Moro Elena. 
Scuola di S Maria Formosa. _ 
Sopraintendente: Avv. cav. Malvezzi Giusep- 


incaricata provvisori 
fantoa Vittoria, II Dierkes Maria, I super. Besuzzi 
Irene, | inf. Pace Marina. 

Assistcate : Molinari Angela. 


po Maria. 
Iapettrice: 


resa. 
Maestre: Nella Classe IV, Coccon Giovanna 
(incaricata provvisoriamente della dirigenza ), III 
Vacchelli Teresa, II Trevison Clotilde, I super. Re- 
atelli Mario, I inf. Sinibaldi Lucie. 
Assistente : Fedeli-Combiaggio Irene. 
SCUOLE MINORI FEMMINILI. 
Castello. 
Giovanni. — 


.Faccanon-S. Bonifacio-Ziliotto Te- 


1 inf. Molinari Chiara. 
Assistente: Bisetti Matilde. 


Ginevra. 
Scuola di S. Gervasio e Protasio ( Eremite.) 
Sopra Elia. 

Ispettrice : 
Allighieri. 

Dirigente : Manganolti-Turola Ginevra. 

Maestre : Nella Classe III, Manganotti-Turola 
Ginevra, Il, Ammon Giuseppina, I super., Bara- 
chetti Aurora, I inf. Ticcò Matilde. 

Assistente: Kiriaki Caterina. 

Scuola di S. Eufemia della Giudecca. 
Sopraintendente: Brejon dott. Luigi. 
Inpettrice: Baroni Febea. 

Galli Maria, provvis. 
ella Classe ÎIl, Galli Maria provv.; 
Celestina ; I super., Masotto- i Ca 
infer. De-Nat Caterino. 
ente: Dorigo Doralice. 


Bregant Luigis. 
Nella Classe III, 


gnoli Ani 
Assistente: Teodori Teresa. 


Ateneo Veneto. — Nell adunanza ordina- 
ria del 22 aprile, il socio mons. cav. Luigi Dalla 
Vecchia lesse una sua Memoria sulle traduzioni 
dei Salmi, nella quale dimostrò la bellezza della 
poesia davidica, nella forma @ nei concetti morali 
€ filosofici; acceonò ai molti autori che aveano 
studiati, tradotti e commentati i sette Salmi pe- 
nitenziali, da Dante sino a' nostri giorni ; e disse 
della sua versione e dell'invito fattogli dal com- 
pianto presidente dell'Ateneo di farla conuscere 
al Corpo eccademico, itvito cui egli cderì, mal- 
grado l'avanzata sua età. Quindi il cav. Dalla 

traduzione in terza 
rima dei sette Salmi penitenziali, accompagnandola 
da brevi commenti. 

Helle arti. — leri ed vggi rimase esposta 
nelle vetrine del Naya, sotto le Procuratie, una 
Cintura in acciaio ed argento, lavoro del Corte- 
lazzo, commissione (quasi sarebbe inutile dirlo ) 
del Layard. 


Cì parve opera assai commendevole per le | 


finissime guarnizioni e pei fregi, disposti entro ai 
rettangoli, di cui è formata. Ma il tutto insieme, 
dobbiamo dirlo, riesce alquanto pesante; i 
li quadretti allegorici non ci sembrarono 


tologico. 
liebre, e quindi avremmo desiderato maggior leg- 


Serego degli | d2 


picco. 

bene 
Ii, e ci abbiamo trovato il solito tritume mi- 
Si tratta poi di un ornamento mu- 


| venire e viene loro pagata da lui stesso, in con- 
formi suo contratto colla Commissione. 


r——————_—_—_É n 
CORRIERE DEL MATTINO. 
Venezia 1.° maggio. 

NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Firenze 30 oprile. 

(C.) Tanta è la forza dell'assurdo nel mondo, 
@ tanta è la facilità con cui gli uomioi se ne in- 
namorano, che ieri fu a grande maggioranza vo- 
tata la legge sulle incompatibilità parlamentari. E 
poco stette che, in luogo della ministeriale, 
non fosse anzi votata quella della Commissione , 
ch' era anche più porteatosa: Il Crispi prese 
tanto quest’ occasione per dire qualche villani 
certi suoi colleghi, che non gli vauno a’ versi, @ 
per dar prova di quella gentilezza d'animo, per 
cui oggimai è famoso. Se il fegato potesse far le 
funzioni del cervello, non ci è dubbio che il Cri- 
spi vincerebbe d'assai tutti i più illustri oratori 
antichi e moderni; ma l'ira non basta a fare un 
grand’ uomo, e non è possibile credere che siano 
molti gli ammiratori di un' eloquenza, la quale 
riduce la tribuna parlamentare a un' arena di gla- 
diatori. 

Sento che si è tenuta un’ adunanza dell'Op- 
posizione, nella quale si sono discorsi @ stabiliti 
i modi della battaglia che si vuol dare al Mini- 
stero. L'argomento sarà il servizio della Tesore- 

ia, e si riprenderà il Governo di volerlo affidare 


“| alla Banca, tentando dimostrare che questo non 


è nè utile, nè opportuno. Quando, per altro, non 
si ottenga di far respingere dalla Camera questo 
principio, allora si solleverà una questione secon- 
ria; e si dirà che se il servizio della Tesoreria 
si vuol pure affidare ad Istituti di credito, non 
solo alla Baoca, ma ia parte anche si conceda al 
Banco di Napoli. Ed in questo si spera aver per 
necessità consenzienti anche que’ deputati meri- 
dionali, che sono suiiti di votare pel Governo ; per- 
chè si crede ch' eglino non oserauno dare un voto 
‘interessi di un Istituto, che per mille 
i issimo alle popolazioni meridionali. 
Il punto è scelto con molla abilità, non può 
negarsi; e certo i deputati meridionali che vo- 
tano pel Governo, si trovano ridotti ad una diff 
le condizione. Ma io credo che, prima che si 
venga alla discussione di quel disegno di legge, 
il Governo avrà trovato il modo di scansare que: 
sta difficoltà. Intanto, prima d'allora, è probabile 
che già il Ministero si sarà mutato; perchè pare 
deciso che in occasione della discussione del  bi- 
lancio attivo del Ministero delle finanze, la quale 
è fissata per lunedì prossimo, avrà luogo l' evolu- 
zione dei ; dopo la quale, conforme 
al desiderio di tutti, si riformerà l’ amministra» 
zione. 
Se voi volete considerare a fondo le cose, 
rente che, mentre il passaggio della 
Permanente a desira, ienderebbe a togliere il ca- 
rattere regionale all'Opposizione, questo carattere 
si mantiene € si fa più notevole, per la questione 
della Tesoreria. Infatti, mentre, secondo afferma 
la sinistra, i Piemontesi si accomodano col Go- 
verno per amore della Banca, l' Opposizione ten- 
ta togliere al Goveroo una parte dell'antica 
inza in nome degl interessi del Banco di 
i. Se questa manovra riuscisse come fu idea- 
lo, certamente non sarebbe possibile che i dep 
tati meridionali , i quali stettero prima col 
verno, si gettassero a sinistra; ma sarebbe proba- 
bile che, staccandosi dalla maggioranza, si for- 
massero in un gruppo medio, di molto peso nelle 
votazioni, e atto a dare un'irresistibile prevalen- 
za all'oj zione, tutte le volte che votasse con 
lei. In tal caso, io non so se avremmo fatto un 
grande guadagno, perchè tutt'i pericoli che si 
scorgevano nella Permanente piemontese, si rad- 
doppierebbero in una Permanente meridionale ; @ 
ad alcuni ragionesolmeate sembrare che 
lo stato delle cose pubbliche ne fosse, anzichè 


gierezza , e più corrispondenza cogli eleganti co- | ©, 


stumi de’ nostri temi 
veh, non degli vomit 
nelle Lettere artistiche. 

L' educazione 
sommario del N. 2, 


teorie di Frobel : 
Parole ai letto: 


un giardino infai 
luppo ‘mpiegati nei giardini infan 
denze — Bibliografia — Acnunzii. 


Il Circolo dei maestri privati terrà, | dubbio, si aggiuagerebbero tutti 
. | lunedì 3 maggio, seduta straordinari 


ise nel locale, sito in Campo S. Maria 
'ormosa, N. 5856. 
L'ordine del giorno reca: 
Comunicazioni della Presidenza. 
Teatro Camploy. — Questa 
> fra gli atti 


sera, la va- 
lente signora De ner 


scorse sì fragorosi ed unanimi applusi. Chi vuol 


udire qualche cosa di veramente bello ed eseguito 


con istupenda nitidezza, vi accorra, tanto che non 


ai dica proprio che Venezia è affatto indifferente 


alle cose teatrali. 
Le Guardie 

seguenti denunzie ai rispettivi Ufficii municipali : 
Per trascurata spazzatura stradale, denuncie 
Contravvenzioni da parte dei privati 

raccoglitori d'immondezze. . 
dinmni i po 
Contravv. da parte dei gondohieri 
Per getliti e depositi d' immondezze 

vi 


» 57 


‘ubbriachezza 
G. D. ed A. 
ino molestia a 
fui 
Fma senza permesso 
dato di cattura del Trib 
per oziosità. 


Parliamo delle signore 

Forse ce ne occuperemo 
V. M. 

moderna — Ecco il 

oggi pubblicato , di questo 

periodico mensile, indirizzato alla diffusione delle 


— Bambine — Venezia, a- 
prile 1869 — Programma per la fondazione” di 
a Venezia — Mezzi di svi- 


lle ore 81,2 


del Tutti in 
maschera, ripeterà il rondeau con variazioni del 
Pietro il grande di Vaccai , che le valse le sese 


fecero il 30p. p. le 


. Rec. V. 


le, 
stante la L'alta dell Opposizione. pie 
montese ; ma un'Opposizione regionale dei depu- 
tati meridionali sarebbe, pel solo fatto del loro 
numero, irresistibile. Tanto più, che a loro, senza 
malcontenti 
della destra, che sono già alcuni, e di di in di 
saranno molli chiede 
Vedete che si chiede prudenza, e singolare 
attenzione agli umori e agl' interessi di tutti. 


Firenze 30 aprile. 
sa Dunque, la discussione attesa oramai con 
tanta impazienza, sorgerà dal bilancio dell'entrata. 
La Sinistra dice che non vuole in nessuna ma- 
niera discutere, e che la Destra si tolga da sè 
stessa dall’imbarazzo se le basta l'animo; ma 
questi, come ognuno comprende. son giuramenti 
da marinaio. Metto pegno che se anche si la- 
scierà passare la discussione generale senza solle- 
vare obbiezioni , non saremo arrivati al quarto 
© quinto capitolo, che i generosi sdegni della Si- 
nistra si appaleseranno, e che i deputati che vi 
appartengono, non potranno fare a meno di prote- 
stare contro il sistema dilapidatore del Governo, 
e, al solito, contro i cointeressati. D'altra parte, 
ron so davvero immagioare pueri 
questa che vuol fare oggi l' Opposizione. 
tutti sanno quello ch'è avvenuto, e anche quello 
che sta per avvenire; quindi, se v'è un desiderio 
legittimo per tutti, è quello di uscire al più 
sto dalla incertezza i 





. Che cosa 


, il gran 
gli vomini 


smentisca se vuole; ma io oso affermare ch'è il 
Piemonte quello che ha modificato il suo pro- 
gramina, è il Piemonte che ha compreso la su- 
prema necessità di provvedere anzi tutto al rias- 
setto delle finanze | 
mo della riduzione della rendita, che, se non 
dal Rattazzi, per quanto dice la Riforma, cert 
SI considerato core inevitabile da altri deputati 
dell’ Opposizione. ; @ 
Non più tardi di questa mattina io ho 
lato con un Piemontese, il quale non fu mai dell 
Permanente, e non ha visto punto di buon occhio 
le conciliazioni avvenute. 
Egli mi diceva 1 
to di non emsere paziente ; se 
Bivense ricorso alle elezioni ge- 
tri de- 
putati di que! 
affermozioni, mi ci 


, il quale, sebbene meritamente goda 
molte simpatie, e uon fosse punto combattuto dal 
Ministero, sì trovò in ballottaggio col signor Croce, 
che raccolse pure un bel numero di voti, 
fosse uomo nuovo alla vita politica. 

lo non oserò certamente dire che la persona 

con la quale ho avuto il piacere di discorrere 

avesse esattamente ragione quanto alle conse- 

guenze che sarebbero potute derivare da uo ap- 

pello al paese; constato per altro il fatto, che, 

certo, i deputati piemontesi non si sarebbero acco- 
del 


persiste nel terzo partito il desiderio di non 
itato con troppa noncuranza, e sussisto- 

no poi altre minori difficolta, più noiose c 
i. Ma, per strada si aggiusta la som 
dice il proverbio; ed io sono sempre sicuro nel 
credere che, poco a poco, tutto si accomoderò ; che 
quando sara venuto il momento di concludere, 
troveremo tutti gli animi disposi 
un fatto di tanta importanza ; pure, viocendo, sarà 
d' uopo vincere quelle ripugaanze, che, vivaci nel 
primo momento, poi, grado a grado, si 

A ito, mi preme di dir 
condizioni, delle quali hanno parlato alcuni 
pali, che sarebbero state poste dalla Permanent 
accettate dal Ministe ro, sono immaginazioni. Così, 
lungi dall'avere pattuito forti economie sull' eser- 


cito, si è riconosciuto che, ridotto com' è adesso | 
il bilancio della guerra, appena vi si potrebbero | 


roqecchiare poche centinaia di lire, e forse non 
senza danno del servizio. 


Milano 30 aprile. 


perta trama. Non essendo riusciti 

Îa fola spacciata sulle prime, per attribuire alla 

Questura l'invenzione cel com 

no l'altro partito, allo scopo d'it 

genui, persuadere la pubblica opin one della nes- 

suna serietà di qu ti, e tutto ciò beo 

go, per preparare agli arrestati un verdetto d'as- 

soluzione dalla corte d'Assisie. Se non che, le 

be, i revolvers, le lisi 

bisognava alla setta d'is 

della città @ delle case 

fatte il sabato 17 aprile pel moto che dovea 
are alla domenica, le distribuzioni di de- 

naro, ben 72 mila lire, fatta nello stesso giorno, 

i tentativi di subornazione praticati nelle trup 

pe del presidio, per tacer di molte altre prove 

raccolte dalla solerzia delle nostre autorità poli- 

tiche, 'iamo ranno sd infonde rati 

il convincimento della necessità di far pesare quel 

po'di rigore, che le nostre milissime leggi, cou- 

sentono, sopra individui, de' quali il passato solo 

può fornire in generale criteri sull'indole e lo 

scopo della congiura. 

Spero avrete apprezzato i veri motivi del 
mio silenzio negli scorsi giorni. Esagerazioni cor- 
sero per la città, e le corrispondenze dell’ Opi- 
nione sono lì colle loro inesattezze a provario. 
Non amando da un lato correr rischio di non 
trovarmi nel vero, dall'altro di compromettere, per 
la smania di passare per ben informe! 

dell'Autorità, pensai al momento 
mi da qualsiasi rela 

e 


è PORRI 
Tribu mera di Consiglio approvati e 
confermati tutti gli arresti eseguiti dall’ Autorità 
di pubblica sicurezza , mi faccio lecito comuni 
carvi qualche ragguazlio sinora inedito, e megli 
coordinato si racconti già fatti dai nostri giornali. 
Gli arrenti eseguiti sommano 
dicina ci poterono venir 
reco e Pantano, Sic 
sano d'Adda ed il Nathan, 
famiglia risiede costantemente 
ospitando il Mazzini, il Quadrio ed altri 
e servendo 
jpirazioni, con cui sperano que’ signori 
aria l'ordine attuale di cose felicemente. nto: 
$ colla foga. Uno, 1 Brdeecdor so 
. Uno, ro, già 
re nella vostra Guardia nazionale, divenuto cet. 
tario per necessità economiche, giacchè, non è 
molto fece le più vive istanze per ottenere un im- 
piego in Questura, dando certo con tali aspirazio. 
ni prova di spirito tutt'altro che fremente, L'al- 
tro, certo Ferrari , sul quale dicesi che il partito 
mormori per una non sodisfacente resa di conti 
da lui data delle somme che gli erano state affi» 
date. Ei il primo ed il secondo meditano ora, 
fianchi del Profeta a Lugano, sulla misera figura 





in cui ci troviamo, e di fare | taria 


fatta. 
Gli affigliati, 


i due 
sottufficiale 
lorno, come 
degradato per fel- 
, fu 
le indicazioni è 
reggimento, acri 


ritando quel provvedimento | gi 


delta | 


pelare gii in- | P! 


ni, il 


insani | 
1a 
{ missione di 


ione ia ero. già colpito da va ha 
‘icolosissimo. la ma 

Pittora. e sino a quel giorno tolto flo pt è 
cette la Svizzera. Non era possibile, che et & 


vampata le solerti e vigi; 
qui sì degnamente ra 

la vera libertà, con zelo coadimue 
ii, e specialmente dagli. uffici 
ica sicurezza. ì 
La condotta dell’ egregio conte Torre py 
Prefetto, fu, în questa circostanza, pari 1, 
l'alta fama che l'avea preceduto fra no, vi} 


la popola n 
a fi suo Prefetto, @ da questo ritorno al; 
sio sentiero, ogni ordine sociale viene a_cuo 
rai, sì che la tranqui 

terrotta, e le leggi esercitano Libero il 
impero su coloro, che, pur d'abbattere uo tm 
sario polilico, non isdegnano scendere nel’ 
neroso campo delle insinuazioni e delle dita] 





si pensi una volta inita su questo n] 
metto, non esendo spettacolo edificante lo ri 
gere cotanto calpestata una delle principali it 
ioni dello Stato. L'ordinamento suo venne ti 


nominare Commissioni, 

stenza demoliscono la disciplina di qualsiasi 

po, quando l'opera loro non è pronta ed eli 
Le noti iunsero da Firenze n 

nuova fase in cui entrò la 

cero generalmente ottima impressione. Del 

così meglio i partiti, è sperabile che ne n 

| nuova @ maggior forza al Governo per pron 

con fermezza e costanza all'attuazione dip 

rovvedimenti, che devono migliorare 


strazione e consolidare viepiù il credito dello su 





—_z._____ 
Semo DeL REGNO. — Seduta del 30 pri 
I Presidenza del conte G. Casati. 
La seduta è aperta alle tre, 
le solite formalità, Farina riti 
dovuto troncare. 
| i 
| luppare la nostra 
| i mezzi per giungere a questo scopo, 
{ il Buono agrario è uno de' mezzi più pì 
di Mac Cullock dov 


| resistettero in Inghilteri 
je del 1793 @ del 1825, Confida che il Sta 
vorrà adottare il sistema del Buono agrario. 
Ciccone, ministro, difende il progetto del 
verno contro quello della Commissione ; tro» 
conseguente la Comi 
Banche agrarie senza facoltà d’ emetter Buoci. 
coltà la quale sola può farle vivere. Per ri 
nella idee della Commissione converrebbe chel? 
talia fosse nelle condizioni della Francia, on! 
la Banca nazionale che presta all’agricoltun s' 
| canale del Credito fondiario 
re, combatte gli argoment È 


tro e conchiude chiedendo BA 
coltà d' emetter Buoni alle hf} 


riserva di rispondere doma 
La seduta è levata alle 5 
Domani seduta pubbli 


Caen DEI DEPOTATI, — Seduta del 30 epr 
Presidenza Mari. 
La pedata è aperta alle ore 4.30. 
lagnoli presenta un' ice alla n 
zione dalla legge sulla care ag 
lonti presenta la relazione sopra un pra 
to di legge concernente la Stazione meriti 
Venezia. 
svol opt È 
legge sulla unificazione pae satira in Muro 
nerario. Egli si è tpi ito 1a della lie 
| Chi è proprietario del suolo deve esserlo 12! 
i da sottosuolo e non valgono le obbiezioni fi” 
che sostengono esser questa la maniera 1° 
Lol a rilenso dell'attività. R: come Hi 
rendere ione ! 
progua Cole Pe in considerazi 
Serra, ribervandosi di 


La 
getto di 
Carini 


Ta presentata 

pico ; 
Si pra jr con im) 
o del Mi 


Pe qui 
rà di 

(presidente del Consiglio 

gl' interessi d 








tà non è mai in uff 


jone quando concepiti 


3 che preser 
costo che dome 
stabilito almeno 
Hiro dei lavori | 
ratori. n 

Caleino ri 
Iriste con 
soliti. coon 
jone del E 


ze marittime 
sg Marincola 


jorno per dom: 
fio poetale mi 
nuire le spese p 
uelle della 
9 Ioci  Chiu 
Presidente . 


È appoggia 
Valerio la . 


Presidente | 


lore. 
Pasini (mi 
dini dei quali h 


l'on. Marincola | 
igliorati i serv 
Nicotera cre 

jo errore quandi 
pollegio non gli . 
partito, ma se si 
i on 
Boadizion | 


Presidente 


ducia nella pres 
Jesse, mentre 
fra' pochi 


de. 

Marincola 6 
azioni. per [' 
Plutino Ago: 


Meo accuse del | 


nerali sulle con 
Parla ancora 


45,000 d'au 
luali. 


È appro 
Earn 


to, 
la 


La proposta. 
Marincola ri 
presentato. 
Nicotera lo a 
ini (minis 


Nicotera non 
Il capitolo 


progetto di leg 
discuss 
el bilanci 


Il capitolo vi 
Si passa alle 
Sono approva! 


Una mag 
interessi, doy 
voti; coi 

O mano si ‘ven 
a quell 

che ora ap 
desto sisteni 
@ maggiorme; 
St pare fualm 


| PPresenta 
diuvato da' 
dogli ufficiali d; 


clenenistli z| 
ogai principio d' 
a dal ca 


su questo ai 
odidonnte io age 
principali istitu 


mini» 
‘redito dello Stato, 


del 30 aprile. 
ati. 


|à, Farina ripiglia 
to troncare. 


ll’ agricoltura col 


gli argomenti di 
Jude chiedendo che 
e Buoni alle Bsn- 


qola che presenta un ordine del 

festto che domanda per l'isola di 
ilito almeno un vapore roensile, ed il 

giro dei lavori pubblici che risponde ai diversi o. 


sppoggierà tutte le proposte che ten- 
ooo al maggiore sviluppo delle nostre corrispon: 
lenze marittime. 

Marincola prega la Camera ed il Goserno a 
prendere in considerazione le condizioni dei ser- 
tisi postali nelle Provincie della Calabria per la 

le nulla si è fatto in nove anni, mentre. poi 
per tutte le altre. Provincie 


do quelle della marina mercantile. 

Voci : Capraia 

Presidente domanda se è appoggiata. 

È appoggiata. 

Valerio la combatte. 

Presidente la pone ai voti. 

Non è approva 

Valerio dice he se son ver glincon N 

i dal Marincola sui servizi li delle 

tilibie il Governo sarebbe ‘ia obbligo di prove 


"asini (ministro ) dice che molti dei disor- 
dini dei quali ha esposto un quadro |’ onorevole 
Aarincola esistono in fatto, ma sono una conse 

za della configurazione del suolo, consiglia 
si avere pazienza @ ad avere fiducia che il Go- 
vero farà quello che potrà per migliorare la loro 
coodizione. v 

Menabrea ( presidente del Consiglio ) assicura 
l'on. Marincola che farà il Lora perchè sieno 
miglivrati i servizi postali delle Calabrie. 

Nicotera crede, che il Marincola sia caduto 
in errore quando ha detto che tornando nel suo 
collegio non gli domandano come stanno i e 
prtito, ma se si faranno le strade. Dice che in 
qui passi non hanno fede nel miglioramento delle 
ro condizioni perchè non hanno fede nel Mi 


"°° ridento 10 richiama alia 

Nicotera È stato tra 
sione dall’ on. Marincol 
fio:ia nella presente Amministrazione e nelle sue 
promesse, mentre non sa quello che sarà il Gabi- 
mito fra pochi giorni, e se l'attuale ministro dei 
lavori pubblici resterà o dovrà andarsene. 


dipendono men 
quli sono da attribuirsi alla condizione delle 


Alrade, 
Marincola @ Nicotera si scambiano alcune di- 


Nicotera e fa 
querali sulle condizioni della 
Parla ancora il ministro, indi è approvata la 


tre considerazioni 
labria. 


Monti ( relatore ) difende la proposta della 
damissione. 

Presidente. Bisogna meltere ai voti le varie 

e 


Pasini oserva che occorrono prima di tutto 
in 45000 d'aumento per la spese delle corse 
[ 


Asproni per un au- 
rl servizio poslale de Ca: 
fari a Napoli. 
È approvata, 
Pres. legge la proposta per ristabilire la corsa 
| Tunisi a Palermo. ® 
Pasini (minotro) omrva ch'esa costerà lire 
1000 € più. 
Damiani crede che costerà meno. 
Pasini. Per quest'anno si potrebbe rispar- 
Rare. 


Pescetto. La Camera non può volere econo- 

iogiuste. 

La proposta è approvata. 

Marincola ritira l'ordine del giorno che a- 
a presentato, 


totti i 
Spese 


Monti dà spiegazioni sul capitolo VI che era 
naso in sospese € 


disci appro’ 
Riloli del bilancio che si riferiscono alle 
[tinarie.. 


ll capitolo viene poi approvato, 


Si passa alle spese rie. 
8000 aj i capitoli 41, 42 e sul 43 che 
l'narla un sussidio pel giornale del Genio Civile 
e chiesta dal Ricciardi e dal Valerio la sop- 
Pusione della spesa. n 
ini (ministro ) ed il relatore, difendono la 
Piposta mostrando l'utilità della pubblicazione 
vato. 


giornale. 
ll eapitolo 43 è al 
Dietro pi l'onorevole Piolti, una pe- 
degl abitanti dalla Valle d'Aosta. è rin 
al Ministero. 
no approvati i capitoli 44 e 45. 
La seduta è sciolta alle ore 5 45. 
Domani seduta alle ore 2. 


hd il 
razzelta Piemontese: 

la notizie che riceviamo da Fireoze, ci di- 
Pao sempre maggiore la irritazione della si- 
sn ® sempre più grande lo sfasciamento 


a 


nuova combinazione, 

ciare i loro vascelli ‘e di 

nella via delle riforme e delle 
Qual miglior modo vi 

posizione, di quello di farsi 
Quello di cui dobi 


Già di questo atto essi ne hanno il frutto. 
Ls più sicure informazioni ci recano che | mUD- 
Zio della combinazione venne accolto “con 

favore nelle Provincie dell’ Alta Italia. 

A Genova, ad Alessandria, a Vercelli se ne 
paria nei call e nei ritrovi come di felicissima 
novella ; che non sarà quando si veda che le pro. 
Iradotte in atto? 

Dunque avanti e coraggio ; il paese non è con 
chi parla, ma cop chi opera proniamente. 


accerta da Firenze che qualora il rim- 
stero si accorgense di non avere una 


Leggesi nell’ Italie in data del 29 aprile 
Le LL. AA. RR. il Priocipe e la Principessa 
Galles col loro seguito sbarcheranno a Brin- 
prostima ® maggio, a mezzogiorno, 


essere aggiunto alle 
carrozze del Principe @ della Principessa. Il 
gone cucit 
da bocca necessari 


treno speciale non farà che brevi e rare ferme- 
Ive. 


nipoti 


ia. Ci si afferma che lo scopo del suo 

quello soltanto di fara acquisto di al- 

coni cavalli di razza friulana, ch'egli desidera di 
possedere. 


Questa convenzione è una conseguen- 

teso periti allo, romeni di orme” 

sare treni speciali all'arrivo dei vapori da A- 
lesandria a Marsili 0 


Dispacci telegrafici dell Agenzia Stefani 


Parigi 30. — Un protocollo, firm: to da La 
Valetta « Fròre Orban, si pubblicherà domani nei 
giornali ufficiali del Belgio @ di Francie. 

Parigi 30. — Il Public smentisce che il Go- 
verno francese abbia fatto presso il Governo del 
Messico alcun passo, nè in senso politico , nè fl- 
nanziario. 

Parigi 1° maggio. — Un Decreto dichiara 
chiusa In sessione del Senato. Un altro Decreto 
incarica Baroche dell’ interim per le finanze. Il 
Journal Offciel pubblica il protocollo firmato da 
Frbre Orbin e La Vale, relativo alle ferrovie del 

gio. 


dra 30, — 
cuni 
vati 


Camera dei Comuni.) 


Madrid 29. — Ua Derreto approva il presti 
to di 8 milioni conchiuso colla Banca d'Avana 
l'imposizione di alcuni diritti d' importazione e 
d' esportazione. 


Nostro disp acelo particolare. 
Trieste 4.0 maggio. 


Una legge di Licurgo, commedia nuova 
di Suner, ieri se be immenso succes- 


so. Svolge con somma maestria un grande re: 


concetto sociale. 


Soeletà geografica 
i nell’ Correspondance Tal. : 

Lea So ila commendatore Negri lesse 
alla Società italiana di geografia un importante di- 
scorso, ch'è l'ottavo di quelli tenuti dal dotto 
presidente di questa Società. Egli s'è anzitutto 
congratulato di vederla raggiungere il numero di 
663 membri mentre cresce il numero delle adesioni 


"Pari Gala 


—__———_— 
itolo La nuova maggioranza legge. | 2 


Nachtigall in Africa, di quella della si 


dei | Tinné di Rohlfs, di Schweinfurth , 


della grande spedizione che sir Sami 
intra , 0 delle i 
per intraprendere de pe 


schel. 
ll sig. commendatore Negri, non ai altanna 
sr questi fatti interessanti 


svolgi 
SOT niccora all aeta dela di 





È incaricata del servigio la casa Doney e | Chieti 


venne ascoltato "fatta dotta 


sa attenzione 


quarto prima in 


Alessandria d'Egitto, che si chiamerà « Società | Le valute disaggio di 
occuperà del | pra. Le Banconote austr. ad 83 


commerciale austro-egiziana +, e 
commercio di coloni per commissione @ in conto 
proprio. Concessionaria ne sarà la Ditta austriaca 
Edoardo Cardoby e C. Il nuovo Stabilimento avrà 
Ja sede in Alessandria e fisliali in Cairo, Vienna e 
Trieste. Capitale sociale un miliona di fiorini. 


aulimeri- | da 59:07 a 59:10; 


cho hit’ a sepertare ccilazioni 
pi di 


ti 
arr 


ir 


È 
Epist 
515514 


96! cambi 

‘oro rimasero al di 
Lo 

più; le operazioni nom fur 
portanti, soltanto pei 

quella vaiuta. Se chiudesi freddamente, è questo 

della liquidazione. 

Genova, il 29 aprile, le Azioni della Banca decaddero 

ital. regge a 58:75; il Pr 

10, le Azioni a 1950; la Rendita ital 

ì Prestito max. da 77:80 ad 85; 

69. 


effetto 
A 


da 20 franchi da lire 20:72 


. Condanna per duello. — Il Partito Na- 
Zionale scrive in data del 2; 


leri il Tribunale correzionale condannava il | fluenze. 


marchese F. Pizzardi, coptumace, incolpato d'o- 
micidio in duello, alla pena di un anno di confi- 
ne e di 300 lire di multa. 


4,294,817] 
‘864,780| 
304,025 


282.201 
474.013 


| 1670805 1,8007401 10,501,950 
Quindicina dal 5 al 47 aprile 1859, 

4,909,622 

Lul 


Rendita 8%... ... 
» italiana 50, in con. 





ESE 
siii 
pi 


Enio 
Hb 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redaliore è gerente rasponsabi 


GAZZETTINO MERCANTILE. 





alla continuazione 


re 
no quasi i 


dai propri rl 
i propria depsi 


più fiacchi, 
‘888 | cereali. L'acquavite 
K Industrie. 


FEET 


seseseeooepere0ecf 
# 


ELLI 


Olii. — la quei di oliva pon si è molto operato stante 
da vario tempo non eb- 
eguale. I possessori mostransi molto fermi nelle 
buoce qualità mangiabii, che eransi limitate 
usa , ma mon ferisce 
elle tine in gl 


iglioramenti di già av 
Salumi. — Il baccalà daziato, si vendev 
in pretesa di lire 50, prezzo che si otterrà sicuramecte 


ione al suo costo, al valore mantenuto all'origine ed all 
ngn uto al 10 ed alla 


arrivi. 


ori, si tengono da lire 
ma co esiti di solo consumo. Gli 
da per tutto, tanto impegnava l'andamento 

di Puglia si a lire 26. 
Da poco sopra, indicammo la 
colla ido, Ormai que 
pienissima attività, con nuovo sistema motore 


di una forza ed ecocomia immensa, per efetto di macchi 

na a vapore, costrutta dalla Fonderia di S. Rocco, c*e pie- 
nameote corrisponde all'effetto. Avemmo occasione ‘di ricono» 
acere l'estensione sem 

nei lavori come nel ab 
Comp. a 8. Rocco. Essa, da un anno a questa 
uno sviluppo, sotto ad ogni punto di vista allo 
16 | che non si può confrontare, se non da chi lo vide 
due epoche. Il la 


maggiore che va acquistando così 
ibricato la detta Fonderia Nevi 


pure. 
tabilimento, 
è gigantesco , perenne, accur lo 
‘tenute a gli fi Arsenale, e da 
icatori, fra' quali dal Rossi di Schio; come 


lavori di locomebili, che sono la occupazione quotidia- 
terebbero ora di 


mulino a vapore sa- 


rà quanto prima attivato, ed altra fabbrica si 
atte Nole peli si lavora aneremeni: egg 


poco conte. N 
invariati i metalli e le pelli; 


nelle frutta, di cui emergeva una qualche n 


— PORTATA. — 
ll 29 aprile. Spediti: 


th 





VALUTE, 


poss. 
Albergo l'Europa. — Campbell 
Shuttieworth, ambi da Londra, - P. van 
dam, tutti tre con moglie, - Gardner d 
famiglia, - Schmisiog co. F, da Westhalia, tutti poss. 
Albergo l lialis. — Valletti, da Torino, - Schmoa G. 
dalla Sviziera, ambi con moglie, - da 
Gra, - Romello Luigia, da Brà, con 
da Lendenberg, - Hayden T. V., - Miss 
dall'America, - Gottfroid M., da Amb 
Caba, da Francoforte, - M. 
Vittoria. 


lie, ambi dall'America, - D' Auchamp L., 
ficharà E, ambi gl Danimarea, - Mrial E, dal Ch 
Leo E, con moglie, - Loewenstein S., ambi da Varsavia, 


Lawrence, da Londra, tutti 
"Albe dialer O, - Techudy 3, - Sig: 


$. Marco. 
ward P., con famiglia, - Saisi Teresa, con figlia, tutti dall 
Sviziera, - Sibley H, - Peck M. G., ambi dall'America, con 
famiglia, - René du Plessis, da Parigi, 

no È, da Torino, cor mogli, » Reit ‘AG, da Trino esa 
fratello, - Goedeckemayer O, dalla Prussia, - Murray T., da 
Londra, - De Sarathun co. A, - Kool A, ambi dal Tirolo, 


tutti poss. 
Albergo la Luno. — D.mer W., con moglie, da Lio- 
ne, - John Swaioston Stra lose R. E, con mo- 


ren "Grossi, 

ra, co moghe, - Daneu A, da Trieste, con n 
De Wieobolt, da Amburgo, con figlia, - Favolotti dott. E., 
Mantova, con moglie, tutti poss. - De'Buchwald L. F,, r. 
uffi, da Copenaghen 

‘Albergo alls Città di Monaco. — Sig* De Pezold, da 
Pietroburgo, - Sellifner I, da Bandini conte G., dal 
Regno, con famiglia, tutti’ poss. — Sellickardt C, - Werker 
Max, ambi negoz , da Stoccarda. De Lichtenfeld T. F., 
da Vienua, con famiglia, - Goring L, da Dresda, con moglie, 
ambi privati = — ù 


- Brig Go, con famiglia tutt 
vubeiner, - Sig* Potter, con fami 
I° America, tutti poss. 
REGIO LOTTO. 
Estrazione del A.° maggio 4869 : 
venezia 36 — 66 — 27 — 34 — 38 


arRADA FERRATA, 


mold J., » Be- 
e seguito, tutti tre dale 


Bologna : ore 5:35 ant.; — ore 
9:30 pom — drme 
im; — ore 4:10 pom; 


188 ant; — ore 9: 45 ani; 

145 pom; — ere 6:15 pom. 

ore 8: {0xnt;— oro 10: 502015 
ore 4:10 pom; — cre 4:50 pem.; 


— ere 3:50 pom. 


10:85 pom. — Arrivi: ere 
Lor ore 9 20 pom; — 


30 ani 
Partenza per Terino, via Bologna : 
IO ant. 


PO MEDIO A MRZZODÌ VERO, 
Venezia 2 maggio, ore 14, m. 56, s. 48,8. 


OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 
ftt nol Srisrio Paraenle 


Temperatu:jAsciut. 
ta (0° C:) 3 Bag 
'ensione del 


Dalio 6 ant. del 30 aprilo alle 6 ant. dol 
Temp mus... . 23.0 
miu, 15.9 
Riù della luna giorni 18. 
Fas — 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 30 aprile 1869. irsaito dall'Ufficio 
conirale di Firenze olla Stazione di Voneria. 


l barometro si abbassò di cinque millimetri; spira de- 
bole il vento di Libeccio ; il tempo è bello ; il Mediterraneo 


i | è agitato. 


—_—_ 
BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UFFIZIALE. 
dal giorso 1° maggio. 
LLC RLO 
» 58/90 3 —— 9 
i peli, 


8888888883 


ES 


® 
“S5585588555 


er 


+ mmotigi Grononig, a omigore viene è toto 


TT, 


i 


eri 


18853383832 


sa 


Al Nord-Ovest d' Europa il barometro si abbassa. 
AI Sud ed al centro della Francia il cielo è tempora- 


esco. 
i probabile un cambiamento di tempo anche in Italia. 
GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 





, del 
la sig* Euri 
D 





sto Numero, è unito, pei soli As- 
i Venezia, un i conte 


4 
gociati 
nente il 








| i isti Igo 1369 


Pa 
vaggociazi 














Calfè all Ancora d'Oro. 


gr gi MACCHINE DA CUCIRE AMERICANE Aggza | Caft li Ance Lr 


AVVISI DIVERSI. 


NUOVE PUBBLICAZIONI. 3% 


Pos 





LAVORI DI BIANCHERIA, SARTI E CALZOLAI 
con tutti gli accessorii occorrenti. 


SISTEMA SEMPLICE DI LAVORO PERFEZIONATO 
NETUSCHILL di cafe, e verrenao serie 2 richiesta 















ANNUARIO INDUSTRIALE RL. ge: 
delle istituzioni popolari A ti. 
i a cura del PRIMA IMPORTAZIONE DIRETTA D' AMBURGO 5 Pd più dgr miro e 
NELLA VENEZIA patimento, anni A 








DOTT. aLnenTO ERRERA 


VERETO-ISTRIA = TRIESTE TRERTINO L dai 
Ungr. volume con documenti e tabelle statistiche 338 Late 


Prezzo it LB. 
LE INDUSTRIE NEL VENETO OMO: 705,9 nese PREZZI ORIGINALI 
concorso al posto ico chi di Fabbrica 


DEL DOTT. ALSERTO ERBERA. questo Comune' coll’ann 
Prezzo it L f150. ‘i. L. 1209-89 oltre a L. it. 518:51 per indennizzo del o la 


Si vendo presso i principali libraj. dovranno presentare Muni- Per tutia la Provincia si spedisce franco di condotta e di dazio. 
Imballaggio gratis in ogni Stazione della ferrovia. 
diFattrica, i signori| -—"DA AFFITTARSI 











Istruzioni gratis \GAMENTO ANCHE IN RATE 


Casino di villeggiatura 
DA VENDERSI OD AFFITTARSI 
ad un miglio da Treviso, con giardino, stalla, ed atia. 


cene, sulla strada 
Rivolgersi presso il sig. Luigi Vetturi, ai Na, 





















necessari per macchine 



























VERE 

















re e TI 
GOT - Ò tazione di 
Compagnia di Commercio. dt Re Ronde ri Pata fe senta estoidererelo cuntoggto ni pres col 1° luglio 1869 n 
cha; i Istituti Pii f i accordamo speciali facilitazioni. È ra 
AVVISO. ni sl ) Certificato di nazionali Agli Istituti Pii e di pubblica mean. sù. ano dei più grani appartamenti di palazzo ta dic i 
Mm. ene: i 
È n = oposito generale prease Ponte delle Pignatte, N, 4691. sul Canal Grande dei fatti nostri. ti 
vocal 
toni, sp aado for 


il famoso 


. i? È 
im_°1997, pel modici simo annuo attitto di ia, Elmo del caiano 
be stato 


,. 1400. 
Per veder!a, rivolgersi da chi altualmente occupa fia Convenzione « 


le 
art. 6 dello bapirtigoax) Me miglia 
versamento per ‘lo corso da , parte è DI; 
, 2000 abitant diri ,ressochi DI 
IA e ia , - i QUESTE 
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44 aprile 1869. Dalla residenza municipale, 
; lano, 19 aprile 1869, 3 
ta ina Py " 3 Î Sotoporte ripetute volle a Vienna el a >| 
Ù zl à il 1 bbliche fuoco, À lchinsnare le stie tri 
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î DICANO DI SALSAPARIGLIA feti 


Del Consorzio di Vallio e Meolo. to ordie ala deposizione 20 mario p. 7 
‘questo anno a \«rminyre 1l contratto | Miniero dell’istrozione pubblica, N. 165,8 In bree 
gussi Giovanni Batt. Belloni | agli Statuti accademici del 1842. modificati da succes- 

'varii interessati e- | sive ordinanze ministeriali . è aperto il concorso per E 
0 29 ‘P. p. onde | l'alunnato di Roma per le ire ciassi architettura, più fl {Ri ed ip e-cellente fra 
ll esper ‘asta di miglio- | tura e scultura. godente ciascheduna il trienn: È posto intieramente di sostanze vegetli, ed usato da 
puro al dio di anque ii. L,, 2074 e l'indennità. delle molti anni, cen pieno successo nelle cure primaverii 
A . NNIB. All'Esposizione universaîe di Parigi del | per la pronta e infallibile, guarigione di tutte Je me 

ammessi al concorso per le dette pensioni Luca easse hauno «i nuovo otie | 'attie del sangue recenti 0 Inveterate. 
ima evi 


Di QUET Maggiore Farmacista di Lione. 


Approsato dalla E. Università di Pavia, il migliore 
tti | depurativi, garantito, com. 










ut i 
15 maggio p. v. i la, ed il capo delia W ndes! coli’ istruzione per l'uso la bottiglia grao- 
He una pom. ascon- gi arehitetti che non lanoo olrepatsia a a aim Croce di ufziale | de n it L. 12, e la mesza a it. L 6 veda 
a reni nl e GR erat Da Ca lerion « onore. \ venezia, alla farmacia alli Croce di Malta a $ 
pi prova di w Ù: Antonino : a Padova, ala farmacia Reale, e nelle 
i L'Imperatore Vapolcone ne f@- | cipali dei Reguo. so 
mostrano quale vivi 


accadem! n 

tivo del 3 per cento. intati corrispon. . ” cera acquisto due uso 

ceo ioti solo de quali s'i neri architetti trà | Pa) per 
pen, eno, sten el ico coni | etna MST at grero qu Acad = 
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in deposito provi Muro Cobra Si applicano come lo sparadrappo ed agisconoi: BÉson meno aspre dei 
6 od 8 ore IPromdenblati, pigli 


pesi di fil: Oo questa Piazze. %) Quei pito e quegi gru che, per sà e 
positi saranno rest qualità del lavori eseguiti nell'arte loro rispet- Marene è » x ti ia " È 
iena Reino La carta di Albespeyres Remoto "vieta 








{end Nota abbia 

































‘saronno restituiti, meno [fed la 
che non potrà riaverlo se | liva, souo nella sopraccennata condi 
Il contratto. Trevmtere e n era saranno da appo- n Di i 
discipline Commissione giudica! a? hi ti “Ir, ‘mantiene jeguito da sè una suppurazione abbondante Una sì grandi 
pie preserie | sta Comumintione El te] concorso, sl richedooo : MACCHINE DA CUCIRE 1 regi ace e ole, Qu e i d'una oli 
È " mmità mediche, Elmo favorendo 


1816, e la di 
rà offerto il più van- A. Per gli architetti. " & 
D VERE AMERICANE È direttori degli Spedali, del Consigli di Ù 
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pe di un tema di composizione ar- 
Poccotrente spesa di asta, perizia, contratto È È IE ED IND Sanita: ; 
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mino Sarri Dall' Armi. 
ra darne que! 
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ato Copra DEPOSITI GENERALI 


ANTONIO 00. di st 
Giovanwi co, Nu. program sorte: 
Domenico Manfren, Segr. — '3) La testa in grandezza’ vaturale della figura ENRICO PFEIFFER 


rincipale (protagonists) della composizione sopra in- vesta 
















DI 
LA PRESIDENZA #) Una posa dipinta dal modello nudo. Piscina di Prezzoria, N. 1068. 
Del consorzio lola di Fosson, Lu bestiali grate. 
‘AVVISO. (. Per gli scultori. va R}*® mOO bastasse agg 
AUGUSTO ENGELMANN TREN n nx- Mio riposa sul dispr 
n eg. il squt Bviolemza di ogni sp 






raduni onde discutere a) Schizzo in argilla (modellino di un bsasorilie- 
vo), di composizione, il 


n petto porrà muert 
venti oggetti cod: mo» [1ot% soggetto della quale verrà estral- Milano, Corso Vittorio Emanuele, 49. n ( qualsi Go; 
d) mor Bianchi, farinacista di Verona, 0 % n hag 






naso Veaturial fu Giu- il busto pure iu argila della figura principale 
della delta composizione, sviluppato in grandezza dai icettagicte piÙlole di fodure 
‘Sulle precedenze del Consorzio dalla sua istitu- | vero; h a 1batierabiîte, alia dette PILLOLE N} io, che parve per 
alone a questa parte, © sulla proporta di costituirio a- e) Una mano © un piede di uomo 0 di donna e- ‘ tali citati però sono 
"i'afesa a mente dell leggo 20. marso 1865, letra tenera. : ; pei 
ù ih Di avvertiti tuiti i signori interessati LAS riad een tsvoro: - za caga 
adi avvertiti tu n 

sota avrà luogo nel giorno mar: I sepeazzi Lon gassata del Nor 
GIO pi v, alle ore 9 ant., nella sala delle cas. > È È) à pil Bpiaioni del conte d 

850.8; Viuaiipio. che genilmente, come al soli la a- 1 rea e O Pillole depurative del farmacisia L. A. Spellanzon dijGaiarine, Distret0 di Copegiiano, guarisce ogni sorta | 7° pdl > , 
ie er ainzalo Il elolera, sì gravi che leggiere, si receall «he croniche, in brevissimo, tempo rà iotervenir 
vorì alle scopo, è vengono del pari etoriati a e0n ste | denza bisogno di saiansi, sempreché 00a Vi sieno he lie dividuo previameute nati esiti, 0 lesioni e spostamenti bile che anc 
ione dello Sta 

ra 


Hora io buon pumero, sendochè i non comparai s°in- | dal Hegolamento interno gi 
ite di di visceri, cacciando con questo tutti gii umo? guasti e corrosivi dal corpo ‘unica causa e sempre 
VOdeTAnDO are maggiore. > ciare Fe a di risceri, arcano l'umaniià, garantendo gli efeti e restituendo ll denaro in caso contrario a tutti coloro che 
Chioggia, 24 aprile 1869. "5 fofma del Regolamento, | pensionati che a- | desiderassero primierameni x 
Ta Pisidrnsa, erano Sora del Regolamento feno ottenere Îl | _ Easo agisce prodigiosamente sul sistema sanguigno e "gli artt, della digestione qual depurativo, supe- 
nano dio buone prove di hè, Peletaoro pensione | rando qualunque altro rimedio sì indigeno, che gs'sro; per la nua Pron ed energica azione. Gli attestali delle n 

Gio. AngeLO Paini Rion pittori lla Joro pensione | Fascia qui sotioseguab, ed i sempre ottimi risultati ottenuti se sono la più Lella Prost A ALL'ESPOSIZIONE 
PIETRO ANDAEETTA. ° fuori, ma sen- | stabili effetti. ii che ognuno potrà constatare dopo un solo periodo di tre giorni di cure. Può usarsi anche nea 08, 
Il Segretario, lo di pensione, e d' indennità di spese. | come cura di prim bastando solo sei giorni per prevenire ogni sorta di ma'attia. NE ONOREVOLE 
Ivago. 5. Similmente a stesso Regolamento, Dette pillole, si 50 a lire 2 le scstole piccole, e lire 4 le grandi; ognuna sara corredata dell’ istru- st ai NA Di Par 
' ‘dovranno amento, | rione cola firma dell'inventore, come pure sarà munito! coperchio dell'effigle, ed il contorno della Arma pure 
a 325 "saggi del loro atudii secondo stabiliti dal- | aut ‘del medesimo, per evitare possibilmente le ‘fontraffazioni, avvertendo il pubblico a non servirsi che PASTIGLIE 
Reono D'Imua. Pnccadetila stessa : 1 quali saggi tarii da esso indicati. ca 
Provineia di Vicenza — Distretto di Schio. dano all’ esigenza dell'art proprietario . unit i P. Ponei, farmecista 

'La Giunta Municipale di Malo. pesa casi A Salvatore ; Bolozi Manto Y Mila 

sgani ; 0 Padova, L. Ccrnelio e Roberti ; 
elle " Torino, G Ceresole ; Treviso, Zanetti; 
assista; Vicenza, Dalla Vecchia. 


te consuitare l'inventore 


30 
‘comprovanti 
ne aperto il concorso, nd veni sempron 


l'età; Da Cateri 
iuto in quest’ Aecads- Giacomel Antonio di 
; ma altresi di a- 3 Caterina ved. Zanet di ‘iggio 1864. 
comune attitudine, di costante | Giacomet do Msgoga Antonio di Gajarine, infiammazione à ; È 
ia zan Jare condotta; 1 opere rela Tonon \ Incenza di Glosc. di Gejariue, galto-enteite. settembre 166: ETHAN 
‘Soltomaestro in Malo, asa. ann., L. ‘un numel ‘uigi di Fontanelle, infiammazione cerebrale con perdita delle fac pi BektmoLLIT 
Steri 8, Tomo, ae, im (0 “o iena a accompagnandone | 525gî, Taccarito q.o Mart lanocsta di Garin agio rl ect, fetembro 168. adoro co tà 
di ‘ade, e. L.: 345:80. roni nob. Concini Amelia Uva, erica con postema all orecchia sinistra, novembre ‘mercario. i ed ole che lt 
Maestra di classe Îl in Malo, ase ano. L. 600. promettendo di ron DOO no di Venezia, fabe iracheale (cedi Gaz-etta di Venezia :8 aprile 1866, N. b8) “om si e eli 
re Cescon Monica e Pasqua di’Fontanelle, miliure, con abvassamento d utero, oltobre 1866. POLVEI 
Vinno soggette | agevolm e. } Masier Giacomo di Fontanelle, gastrite con infiammazione alla vescica, novembre 1566. OLVERE ED ELIXIA 
7. Gli esperimenti di concorso incomineleranno il Polesel Regina fu Giov. di Cavalier rachitico scrofolosa con piaghe cancerose, licembre 1566. morsi declina 
per tutte le tre Galeazzi Gioseffa di Vai Cadore, malattia di petto acuta (vedi Gazzetia di Venezia. 10 gennaio 1867 N. 9) 
Orzalis D.n Bernardo di Sacile, gastrite con risipola (vedi Gazzetta di Venezia 13 febbraio 1867, N. 42). 


ai ed il poniate da eco ae * potranno 

Idoneità a insegnamento ‘magg.ore sviluppo delle R Sorta dio Torta» Domenico el Angelica ci Sevastiano di 6 

oneltà a'l insegnamento pel | Mi Se i onosciuli dall'aspirante, presso lUfficio della Se- | -—Breda Teresa «1 Roverbasso, miliare ee A ri 1, 
Tonon Gecoveffa ed Angelo di Luigi di Gaj ina, matzo 1867. 


posto 
Ò) 
suocitata ; Venezia, 14 aprile 1869 Pascon Lorenzo di Gajarine, tisi polmonare ch di à 7 
datar debitamente autenticata; Per la Breda Giovanni fu Luigi di Fontanelle, infiammazione intestinale regedit settembre 
sana costituzione ;fi- u Andreetta Domenico d 0 Guz di Gajarine, infiammazione intestinale con vomito (vedi Gazzetta di 
sottembre 1867, N. 215, ecc. ecc. eco. 


si dimettesi 
intenzior 


e eroina P schede segrete, a favore di colui, | pure in tu j de ro della Mar 

| ia’ priorità di ; seopgei ministro della j la dirto sui | rioti gonerali del 1° 

i po ; : i partimeoto marittimo, * 

t. pubb | Ulicio di maestra. 5a si vapersto ; i però che po a 
SR ca o. | wengano prima dell'apar® 


n 30 
11 corso comiscirà col 15 o, | nella 
R. PROVVEDITORATO d di | gui sto ir verri aper- | \scimo, sooo sabltia girni quio- | gname abete in travature è xar- | ta do î 
ameseero di |P dici, decorribili dal mezzodì del | pol, per la compless. somma di L. pura o dl 
651250. i i al i 
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Lo domando per l'ammissio 

| ne dovranno essere presentate non 
î del #8 ‘aglio a questo 
e, o col mer- 

distret- 


GuseePe Zuccori A NAZIO 
Aicolari d' appalto, col prezzo del 

tuti'i giorni, dalle ore 10 ant. alle 3 i 

pom, presso questo. Commissa- deposito cen 


COMMISSARIATO GENERALE 


Tipografia della Gazzette. 
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dl scalo magro, sieve di cr 


entori e del loro 
ATTI e C9, 


RATE 
atura 
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, stalla, ed adia- 
fetturi , ai Noli, 
36 


i di palazzo 


de 


perfetta , terreno 
i, fra i’ quall ale 
per terra, ed 


re, Ramo 
[nuo affitto di ital, 
lualmente occupa 


alle 3 pomer. di 
Giovenni Baroni 
200 


angue 
NTRATO 


LIA 

ista di Lione. 

Pavia, il migliore 

vi, garantito, com- 
> ed usato da 

|e cure primaverili 

he gi tutte le ma 


b la bottiglia gran- 
Molta, a 8. 


oce di Mali. 
\ nelle prio 
so 


bspeyres 


bpo ed agiscono in 


ppeyres 
lrazione abbondante 
iotore, Questi pre- 
[kommità mediche 
li, de! Consiglio dl 
contraffazione. esi 
sscua_ Vescicane 
ore a Parigi + nelle 
no pure le. Capsule 
ella farmacia di E 
287 


© del signor Bian 
rizzato 3 ‘diebiarara 
Iparlicola”niante nei-| 
o, ch' egli, ll signor 
ualsiasi alira forma 
lata di Verona, 0 ad 
le di fodure 

| dette PILLOLE DI 


tote di toduro) 
contrafiusi ch 4 

uedick ed id pubblico 

lia nel prescrivere € 

ie da 

vporzione meno 


SERBAVALLO. 


, qualora NOD 
prima dl aperta 
Î 


Mpienica' viva 


160 pil, 


lr L. 37 all'anve; 18:30 
ste; 686 al 

rovi, IL L 45 all'anno, 

|‘150 11 semestre; al arim. 


VENEZIA 2 MAGGIO. 


lu dispaccio ci avverte che i senatori; fran- 
|si prima di separarsi hanno voluto occuparsi 
ji atti nostri. Il signor Si 
no 


Leti 
Inarebbe il fa di Rouber. Se giudichia- 
[y del suuto telegrafico, il sig. La Valette sareb- 
lr sato molto sobrio. Egli si è posto sul terreno 
Convenzione di settembre , ed ha detto che 
Italia fa sforzi felici per rientrare nell’ esecu- 
di quel trattato. » Îl sig. di La Valette non 
dimenticare che, per rientrervi, la Francia 
“dra lo sforzo, molto facile in verità, di ri- 
liumnare le sile truppe da Rome. 
Abbiamo parlato in una rivista preeedente 
ju recrudescenza testè avvenuta nella polemica 
ro-prussiana, in seguito alla Nota di Bismarck 
Golte fa inesattamente nel quarto vo- 
lune della Relazione della guerra del 1866 dello 
lo maggiore austriaco e rettificata poi dalla 
usugia della Germania del Nord, la quale, ret- 
ha trovato I occasione di aprire una 
ima contro il signor di Beust 
‘n sua politica aggressiva contro la Prussia. 
Do la Gassetta della Germania del Nord venne 
‘fasselta Crociata, che nelle questioni di poli- 
sa interna sempre in aiuto alla sua con- 
, III ue due la Corrispondenz ue 
pinciale. Questi tre giornali, che rappresenta- 
» ire gradazioni diverse del colore governativo, 
Iyirsno quale viva irritazione la pubblicazione di 
pella Nota sabbia prodotto negli alti circoli di 
[erlioo. 
Come era da attendersi , alle ire e alle re- 
rioni di Berlino , succedettero le risposte 
pre dei gi di Vieona. Il N 
pigliando a partito le 
nesi, le investe imente così : 
toovento , virtuose Ofelie, che vi distinguete 
he una sì grande pucità di costumi. Gti avvo- 
d'una politica che ha cercato di ottenere 
i favorendo lo spergiuro, eccitando i sol- 
lhi a tradire la loro bandiera sul campo dell’ 
Inte, ... dovrebbero tacere quando si tratta 
li erezione , di diritto delle genti @ di conve- 
lmue diplomatiche. = Non abbiamo pubblicato 
li riodo intero per amore di brevità, poichè ci 
lava darne quel tanto poteva far com- 
er l'intonazione dell’ articolo del Nuovo 
di 


lb che parve per un momento interrotta. I gior- 
citati però sono giornali di secondo ordine della 
le viennese, ed il loro linguaggio ha un im- 
ra ben minore di quella che ha, per esempio, 
Gassetta del Nord, espressione genuina delle o- 
Jsioai del conte di Bismarck. Se il sig. di Beust 
|°® rà intervenire nella lotta organi più influenti, 
vbebile che anche l' incidente provocato dalla 
Marione dello Stato maggiore austriaco non a- 
[’ aleuna conseguenza , e la polemica riaccesa 
| ta momento si so) 
la grave Debate 
Ibatione dei deputati polacchi 
al: tengono sospesa sopra la Costituzione au- 
ica, come una spada di Damocle, la loro di- 
iuione in massa, nel ceso probabile 
IM, d'accordo colla Commissione costitu: 
risoluzione della Dieta di Lem- 


cioè di adottare le riso- 
Questa medicina 


Lemberg co 
una sì larga autonomia, chi 
tre parti dell’ si 

e ad un unione personale. E sinora siamo 

ara lontani da questo punto e lo stesso de 

noo semì lis ‘a giungervi ora. 

La Debate si sforza di persuadere i deputati 
Hhethi che non possono dimettersi, senza 

ua gran pericolo. « Se per motivi di alta po- 

i giornale viennese, la Dieta di Lem- 


se che avessero da restare al loro Lens) 
izione non si troverebbero 
lacchi, che sarebbero sconfes- 


Di delle intenzioni della Dieta, @ che perciò non 
Èterabbero pericolo di essere sconfessati. Del re- 
i Gorni viennesi sono più imbarazzati che 
is questa questione, ed oggi fidano pia 


‘annunciato uf- 


bra 


rigi si è 

te la sottoscrizione del xv 
alla prima fase delle trattative 
l'ultimo incidente delle ferrovie 


ccordo sarebbero già trovate; ora 


Voglio Uffiziale per la i:serzione dex! Ati amministrativi e giudiziari. 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 30 p. p. contiene: 
4. La legge 30 aprile, che autorizza l’eser- 
cizio provvisorio del incio sin» a tutto giu;no. 

Un R. Decreto, in data del 4.° aprile, che 

approva il ruolo normale degl' impiegati dell’ Uf- 
ficio di ione governativa presso la Società 
della Regìa cointeressata dei tabacchi 

i 3. Uu R. Decreto, in data del 44 aprile, che 

| abolisce il posto di servente nell' Accademia delle 

| arti del disegno di Firenze, e vi sostituisce un 

| nuovo posto di custode. 

| 4. Disposizioni nel Commissariato di marina 

| © nel personale giudiziario. 


| ITALIA 


i 

Leggesi nell’ Italie de 

Siamo informati che il commercio di Livor- 
| no, commosso dalla pubblicazione dal recente De 
creto emanato dal Bel di Tuaisi sull'unificazione 
del debito tunisino, ba delegato una Commis- 
gione, composta dei signori cav. J. Paz, C. Ta- 
| guiri Eoriques, per’ presentare nistro 
di esterni una Memoria relai 


ri 


o. 
Co nmissione fu ricevuta stamane dal sig. 
conte Menabrea colla mi cordialità. Ci si 
assicura che la risposta del Ministaro fu delle pi 
sodisfacenti dal punto di vista degl’ interessi 
liani, gravemente compromessi in questo affare. 


A Strasa sul Lago Maggiore, cove la Duches- 
sa di Genova ha anticipata la sua venuta, si fanno 
grandi apparecchi per ricevere la vecchia Regina 
di Prussia che andrà a pessarvi alcune settimane. 


GRRMANIA. 


Berlino 28 aprile. 

La Nordd. Alleg. Zeit. propugoa la legitti- 
mità della domanda uogherese, che il Governo 
d' Ungheria prenda parte alla direzione della 
seate politica dell'Austria. Tale richiesta (dice 
quel foglio ) deve esser presa in considerazione, 
non fosaltro, pel numero considerevole della 

polazione d' Uogheria. L'Uogheria vuole inoltre 
RE valere la sua salorità nella Germania del Nord, 
nell'interesse della pace; al quale scopo 
sario che | loghilterra partecipi alla direzione del- 
la politica estera. L' effettuamento di questo còm- 
sarà cura del Governo ungherese, ed esso non 
preseota alcuna difficoltà. » 
Berlino 29 aprile. 

Nella prima seduta del Consiglio doganale fe- 
derale, seguita ieri sotto la presidenza del conte 
Bismarck, ebbero luogo le elezioni della Commis- 

concernenti l'im- 


Monaco 29 aprile. 

La sessione delle Camere fu chiusa dal Prin- 
cipio Adalberto. Ii discorso reale di commiato alle 
Camere manifesta il dispiacere del Re perchè non 
riuscì di recare ad effsito la legge sulle scuole. 


Jatorno alla questione franco-belga leggiamo 
nel Constitutionne! del 2: 

« L'affare delle ferrovie franco-belghe volge 
sua soluzione. In seguito alle conferenze che 
ino avuto luogo in questi giorai fra i ministri 
francesi ed il sig. Frère Oban ed alle quali l’im- 

un impulso vigoroso, si è an- 

promesso che, se nou 

erriamo, ha dovuto esser firmato questa mattina, 

se non lo è stato ieri sera. Udiamo che si tratta 

di mettersi d'accordo su certi prii relativi 

llo stabilimento, su più vasta scala, del servizio 

internazionale, delle tariffe, in breve, di tutto ciò 

che concerne il traflico fra i due paesi, cosicchè 
si avrà un equivaleute al progetto di esercizio. 


pen 
siero ; spet. 
pri "delle ispettive Società , dei ipiù 
teressi delle rispettive Società , dei princi 

biliti nell'accordo, di cui abbiamo annunciato la 


1 ia imaceci rgomento nella Patrie 


" Le ultime comunicazioni del sigoor Frère- 
Orban hanno resa possibile una base d' accordo, 
quele | due Governi sanderanoo ora un Pro 
lefinitivo. I negoziati possono essere consi- 
come chiusi a Parigi. ll sig. Frère riparte 


‘usselles, dove si porrà d'accordo co' suoi 


Ù LI "i del iberazioni 

ti i 
per far pat care e del or spes 

fatto importante. Il ke e E 

Governo hanno compreso che l' esistenza e gi’ in- 
teressi del loro paese sono intimamente nti 
con quel dl 5 Frei i sv pnto dp. 

trovi in ji 
poggio, è che "ltmande del Governo Lperiale 
een 

i 
Serivono alla Koln. Zeit. che -il Gorerso or- 

dinò d' impedire a qualunque costo ‘la candidatu- 
ra del sig. Bocl mimistratore dei beni della 
famiglia d 


Commissione mista il còmpito di 


itivameote la 


____————_—m€ 


questa 
di studiare l'applicazione agl'in- 


} MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 


Il Tagbiati scrive: A quanto si sente, i de- 

| putati galliziani avrebbero intenzione di parteci- 
pare nuovamente alle discussioni della Camera dei 
deputati sol quando la Commissione per la Costi- 
tuzione furà presentare la relazione sulle richieste 
formulate nella risoluzione della Dieta gallizi 
Dicesi che ieri ed oggi abbiano avuto luogo coi 
ferenze tra il cancelliere dell'Impero e alcuni c 
pi della Deputazione galliziana ; il risultamen 
di esse viane dichiarato negativo. 

Nai convegni dei deputati i 
che nella prima seduta ordinaria della Camera dei | 
deputati, la quale avrà luogo probabi! il 
maggio, Iranyi proporrà di far invitare Kossut 
dal presidente della Camera a prender possesso 
del suo seggio di deputato. D' altra parte, l'estre- 
ma sinistra ha intenzione di domandare che il 
Ministero sia posto in istato d'accusa per essersi 


immischiato arbitrariameote nelle elezioni, e di  #pisi 


proporre le revisioni di varii processi, perchè, a 
parere di lei, i giudici non erano competeni 
centro sinistro acconsentirà certamente ad inflig- 
ger un biasimo al Ministero, ma respiogerà, d'ac- 
cordo coi sati, la seconda mozione summa | 


Vienna 29 aprile. 

La Commissione per la Costituzione approvò 
la proposta del Sottocomitato, d'invitare li Go- | 
verno 2 tare un disegno di " | 
il numero dei membri della Comera dei Deputati 
venga aumentato possibilmente del , edi 
rimettere al Governo le petizioni per l'introdu- | 
zione delle elezioni dirette e per l’abbreiamento 
del periodo elettorale, affinchè le prenda in con- 


siderazione. 
Fienna 29 aprile. 

Secondo una voce che troviamo accennata 
nel Fremdenblati, il Re d'Italia verrebbe nomi- 
nato proprietario del reggimento moravo N. 8, in- 
vece del defunto tenente mares. bar. Gerstoer. 

Praga 29 aprile. 

Dei manifesti, firmati dal dirigente la Luo- 

otenenza, affissi sulle cantonate, annunciano la 
rata dello sato eccezionale, in seguito al conte- 

gno tranquillo e assennato della popolazione. Il 
Governo spera non essersi affidato seoza fun: 
mento allo spirito retto e legale degli abitanti, 
che non intrapreso alcun atto, con 
sano venir messi a repentaglio la quiete e 
dine pubblico. . 

INGHILTERRA. 

Londra 26 aprile. 

Il Governo dichiarò alla Camera dei Comuni, 
ia > ed ad un’interpellanza, che le trattative 
postali colla Confederazione della Germania del 
Nord furono troncate. (0. T.) 

Londra 28 aprile. 

Alla Camera dei Lordi fu letto per la secon- 
da volta il bill di Lord Russell, concernente l'i- 
atituzione dei Pari a vita. 


for. 


T.) 


Londra 29 aprile. 
A Londonderry (Irlanda ), 

tumulti per le vie. Parecchie persone rimasero 

ferite: la forza militare ripristinò la quiete a 

mezzanolt (0. T.) 


rr 
NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 2 maggio. 
Consiglio comunale, — Sono posti al- 
l'ordine del giorno, per la seduta pubblica di lu- 
nedì 3 corrente i seguenti oggetti : 
4. Revisione delle Liste elettorali politiche 
amministrative e comm LL 
Estrazione a sole del quinto dei consi 
glieri comuna È ; 
3. Approvazione del nuoro, pago organico 
del Corpo pompieri, proposto dalla Commissione 
istituita’ nella seduta consigliare 45 febbraio anno 
corrente. 
4. Proposta che sia accordato alle maestre e 
sottomaestre addetto alle Scuole maschili l'asse- 
joo medesimo goduto dai maestri. 
8. Approvazione del Regolamento sul facchi- 
ipne 





pull vitali- 

accordata a Germini Martino carceriere in 
| Mantova colla consigliare deliberazione 14 novem- | 
bre 4867. | 

8 di collocare nel Museo civico un 
busto in marmo alla memoria del cav. Emanuele 
Cicogna ed autorizzazione alla Giunta di allogare 


il lavoro mediante concorso. 
iueemie| 
veneta 


9. Approvazione del dispendio 
per anni îre di cinque Azioni della 

ice di belle arti. 
|". 40. Sanatoria pel conferimento di due piasse 


44. Proposta di riforma del Regolamento 
delle tasse peì lavori intorno ai fabbricati in re- 
gione dello spafio comunale occupato e di tempo, 


| 6 non della qualità dei favori citi. 
Ì 


‘her, ami 
Oriéaus, nel Dipartimento di Calvados. 


| gnia è 


per ogni licenza esigere la tassa d'ufficio di cen 
Vienna 25 aprile. tori 


18 Approvazione delle modificazioni da in- 
trodursi nel Regolamento 18 giugno 1868, Ni 
mero 48157, per l'applicazione della tassa’ sulle 
concessioni di spazi comunali. 


Lista di sottoserizioni por | 
dell abside © del fianco sinistro della 
chiesa de’ SS. Giovanni © Paolo. 
Lista procedente L. 350— 
Senatore Girolamo Costaotini 
Cav. Giacinto Chiapussi 
Aatonio Longana 
Giacinto Chiaves 


Totale : 

Ospizi marini. — Il Consigli 
di Cervarese S. Croce, nella sua seduta del 30 
aprile, deliberò l acquisto iazza nell''O- 

sio marino veneto, 
gli aoni 1870-4871. 

Rettficazione. Riceviamo la seguente let- 
tera: 

Venezia, 2 maggio 41869. 
Pregiatissimo signore. 

Nella reputata sua Gassetta di ieri, vidi che 
il sig. C. Ziliotto, conduttore del Caffè del Reale 
Giardinetto in occasione della Fiera per gli Ospi- 
zii marini, nell’accennare alla mancia che le Si 
gnore direttrici, col mezzo dei loro segretari 
vano contribuita pel servizio di quel Caffe, la in- 
dica nella cifra di it. L. quaranta. 

Quell’incarico venne precisamente afidato a 
me; perciò mi corre obbligo avvertire che, in Iuo- 
go di Lire quaranta fu consegnata la mencia di 
it L. sessanta, con due accontamenti fatti colle 
mie mani al predetto sig. Ziliotto, alla presenza 


utua popolare. — | soci s0- 
Jdunanza generale ordinaria del tri- 
] . 33 lettera 6 dello Sta 
rà. domenica 9 maggio cor- 
Borsa , in Palazzo Ducale, 
alle ore {4 antimeridiane, col seguente 
Ordine del giorno. 

I. Relazione sull'esercizio del 4.° trimestre 
1869, 
ÎI. Nomina dei nuovi elettori del Comitato 

termini dell'art. 52 dello Statuto. 
Si previene che a termini dell'art. 26 dello 
Statuto, per la validità delle adunanze generali si 
richiede l'intervento di un quinto dei socii, eche 


av 
il 46 maggio corr., alla stessa ora @ 
stessa località. Nella seconda adunanza la 
d oggetti desigoati dall’ ordine 
rà legale qualunque sia il 

intervenuti. 

Venezia 19 maggio 1869. 

Il Consiglio d' Amministrazione. 


Consolato austriaco. — Il consigliere 
di Legazione console generale, d’ Austria è ritor- 
nato fra noi ed ha preso stanza nel palazzo Schò- 
bor (Cansi grande i Belle Arti). 

vi trovasi pure la Cancelleria consolare a- 
perta dalle 40 apt. alle 2 pom. 

Teatro Apollo. — Come era stato già 
annunciato, nel corrente maggio la Compagaia 
drammatica diretta da Luigi Bellotti-Bon darà un 
corso di recite nel teatro Apollo. Questa Compa- 

eduta dalla sua riputazione, e non c' è 
isogno di raccomaudarla. Ci limitiamo a 
l'elenco degli artisti: 
Donne 
Adelaide Tessero-Guidone, Aonetta Canipi, 
lvia Leotard, Teresa Bernieri, Giuseppina 
lazzi, Luigia Solazzi, Rosaliada Belli Blanes, Gi 
lia Bergonzio, Carolina Bergonzio, Amalia Solazzi. 
Uomini 


ranno martedì 44 corr., @ 
sarà un corso breve, dice il Manifesto. Però il 
pocomico promette di dare le seguenti commed 
ime: 1 mariti, di A. Torelli; Lo spiri 
arenco ; I matrimonio civile, di P. 
amiche, 


- lutamente. rifiutato 


Ha Î 


Le Guardie di P. S. arrestarono 
| ti G. F. e G. P. che giuocando in pubblico mo- 
| lestavano i passanti. Il primo di essi viene anco 
| addebitato di oziosità recidiva. Arrestarono pure 
|P. 8. che venne a vie i fallo vero un wo com- 
| pagno per frivoli motivi; @ sorpresero certi G. e 
| W25L" Fentre stavano rubando due mastlli ‘di 

vino in un wagazzino, nel quale si erano intre- 
dotti con chiavi false. 

Le Guardie pal 
gio le seguenti denunzie ai rispettivi Uffcii mu- 
nicipali : 


€ 
2 
8 
4 


rovaghi senza licenza. *. . 
lancie mancanti del bollo di legge 
Lordure, seo . . . 
Totale delle denuncie 39 

La dette Guardie consegnarono all’ Ispettorato 


di Questura di S. Marco, uno sconosciuto, arrivato © 


col vapore del Lioyd questa mane, che non ave- 
va nessun dato da farsi conoscere, non parlava 
per quante ricerche gli facessero le Guardie, e 
non voleva discendere dal. vapore. 

Raccolsero dalle vie due individui sconosciu- 
ti e talmente ubbriachi che non davano segni di 
vita, e li consegnarono ali' Ospitale civile generale. 

Arrestarono pure certo M. C. per offese agli 
agenti municipali nell’ Ufficio stesso dell'Ispetto- 
rato. 

Correzione. — Il militare assente da tre 
jorai @ arrestato dalle Guardie 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Firensa 4. maggio. 
(C) Mi si assicura che l'Opposizione non vo- 
prio muovere nessuna discussione, lunedì 
sul bilancio dell entra 


È certo che degl' indugi 
oppositori che il Mini- 
stero ; ò queste riconciliazioni sono facili 
sul primo calore, ma più gli animi si raffreddano, 
più si fanno difficili 
Per esempio, ieri la Gazzetta Piemontei 
è tenuta per interprete delle idee d 
è giunta qua con un programma , che, se fose 
veramente quello dei nuovi alleati della destra , 
settare un grande disordine nel 
Ci sono idee cssen: 
contrarie a quelle sostenute finora dal ro 
partito ministeriale, @ lu stesso fatto del- 
anza è narrato come una dedizione del Go- 
verno, che, disperato di salvarsi, implora /l' ai 
degli antichi avversari, e si matte nelle loro bra 
cia. Al vostro corrispondente non appartiene il 
decidere come stieto veramente le cose; ma è ” 
certo che siffatte manifestazioni non giovano molto 
ani farli favorevoli alla nuo- 
Quindi non mi meraviglio che la si- 
fa sia intenta a differire, per quanto può, l'oc- 
casione in cui questa si manifesti e si celel 
pubblicamente, perchè dall’ indugio trae speranza 
che sorgano tali fatti che la guastino, prima che 
possa pubblicamente mostrarsi. 
È per altro assai facile arguire che queste 
speranze sono vane. Oggimai è cosa decisa; e quali 
| che possano esserne gli effetti, credo che il fatto 
dovrà compiersi ad ogni modo. La questione è di 
sapere, se se ne conseguirà quel profitto che se 
ne sperava, ma è certo oramai che non si può 
tornare addietro ; e che bisogoa afirontare con 
animo risoluto, quali che sieno, le conseguenze. 
Sento che si tengono frequenti riunioni fra 
4 deputati meridionali, per la questione del Banco 
di Napoli. È anche questo un affare assai grosso ; 
e bisogna pure che il Ministero provveda. 
Insomma , il nodo è talmente avviluppato, 
che non si può più andare avanti così, e bisogna 
quanto prima scioglierlo o troncarlo, se non 
vuole che Parlamento e Governo consumino 
giorni nella impotenza , con danno del paese 
Propria vergogne. Quale che possa esere la n 
va sitnazione parlamentare, che uscirà da tutti 
questi maneggi, sara sempre pericolosa di 
quest’ incertezza e confusione, oggi ci tro- 
viamo. È necessario che ciascun partito sa 
quali sono N ® quali nemici; 
affiochè ciascuno possa ripigliare funzioni 
costituzional lotta, da cui 





icomposizione del 
interno possa 


a 
«e del Peruzzi. Dei quali il 
nistro dell'interno, per quanto si assicura, asso- 

dalla secondo 


des 





ne eno 


rasa] 


PAT RIT IT 


= r_rrr——6Tm—eri = 


i 


fi parla di condizioni imposte dalla. Permanente, 
di altre condizioni che il Ministero, a sua volta, 
avrebbe messe ionaozi ; chi trae in campo, male 
proposito, la questione di Roma ; chi parla, for- 
se per offendere interessi legittimi, di abolizione 
di Ministeri; chi di colossali riduzioni nel bilan- 
cio della guerra e della marina. Ma tutte queste 
sono poco più che chiacchiere vane, sulle quali 
noo mi para che sia conveniente di fermarsi. 
Noa vi nascondo che da mattina a sera mi 
vien fatto di udire dei discorsi singolarissimi, e 
mi vengono comunicate notizie delle più strava- 
ganti; ma quando prendo la penna in mano, non 
mi viene punto la voglia di seri poichè 
mi pare cosa del tutto vana. Verrà n gior- 
no, nel quale si dovrà ritornare col pensiero su 
tutto ciò che avviene in questi giorni; e allora 
converrà esporre tutto per filo e per segno, com- 
preso le strampalerie che si mettono in giro ad 
arte da chi ha interesse d'intorbidare le acque; 
ma, per adesso, credete che il meglio è tacere ; 
molto più che, parlando, si posono alimentare 
sospetti, accrescere diffidenze, e sconcertare ciò 
ch'è stato combinato. Per conto mio, insisto nel 
dirvi che la combinazione avrà luogo, e che tutte 





l'imprendito- 


iorno 
vitato il Governo a provvedere ci 
re l'adempimento dei suoi im- 


obbligato 


amico Bertolami 
vare una volta di più che quelli che fanno affari 
col Governo possono mantenere 0 no i loro im- 
rricchiscono. 
inteso di dire che l'im- 
presario abbia fatto grandi guadagi 
fichelini non ha inteso alludere a persona. 

Pasini (mio.) dice che l'impresa è quasi 
termine dei suoi impegni, ogni modo il Go- 
verno ha in mano i modi 

Parlano ancora gli stessi 

i propone un ordin 
ito delle dichiarazioni del mi- 
nistro. Il Bertoimi vi fa sdesione. 
Presidente lo pone ui voli. 
È approvato. 

passa al capitolo 63 (bia). Si per la 
costruzione delle strade comunali obbligatorie (leg- 
ge 30 agosto 1868). 

Dopo qualche osservazione del Lacava, cui 
risponde l'on. ministro dei lavori pubblici, il ca- 
pitolo è approvato. 

La seduta è levata alle ore 6. , 

Lunedì seduta al tocco. Si discuterà il bi- 


lancio dell’ entrata. 


La Gassetta d'Italia assicura che S. M. il 
Re non ha mandato al Pontefice nè un calice, nè 


Fsene. | un ostensorio 0 qualsiasi altro oggetto, in occa- 


sia pullulata in qualche cer- 
jnistra ; ma siccome non mancano 


Camzna pei DEPUTATI. — Seduta del 1.° maggio. 
Presidenza Mari. 

La seduta è aperta alle ore 2 20. 

Dietro Lp aa] dell'onorevole Ricciardi si 
stabilisce che gi |ì prossimo saravvi seduta de- 
stinata alle i. 

Corte presta giurathento. 

Presidente annuncia che la Commissione per 
le elezioni ha convalidata quella del Bonghi a rap- 
presentante del collegio di Agnone. 

Legge un invito del senatore Mamiani ella 
Camera perchè voglia farsi rappresentare nelle fe- 
ste del centenario di Machiavelli. 


La Deputazione sarà composta degli onorevoli 
Berti, "corta Lanza, Messedaglia e Massari Giu- 


seppe. 
L'ordine del giorno reca il seguito della di- 
scussione del bilancio dei lavori pubblici. 

È in discussione il capitolo 46 Strada na- 
gionale da Genova a Piacenza per Bobbio. Co- 
struzione dei tronchi in lacuna nelle Proviucie di 


Genova, Pavia @ Piucenza (spesa ripartita ). 

Negrotto. Luagi da lui ogni idea di munici- 

palismo, la Camera deve persuadersi che la som- 

ta stanziata ia questo capitolo non corrisponde 

ai bisogni , ed in prova ne una dichiara- 
zione fatta' dallo stesso presidente del Consiglio. 
Dopo aver dimostrata l' importanza di que- 

ata strada, termina col proporre un ordine del 
de invitare il Governo a presentare un 

che fissi tutte le somme indi- 


pratica. 
to di 1. 50 


il ministro accetta la pro- 
Fossa. Se non l'accetterà si riserva di par- 


re. 

Negrotto parla per fatto personale, dichiaran- 
do d'iogltare dei suo ordina del giorno. 

Valerio appoggia la proposta dell' on. Fossa e 
domanda al ministro che proceda a nuovi studii 
pei lavori della strada di cui trattasi. 

Michelini fa qualche oservazione. 

Monti ( relatore ) e Pasini (ministro ) accet- 
tano la dell'on. Fossa. 

L'ordine del giorno dell'on. Negrotto non è 
a to. 

Camera approva la proposta Fossa e il ca- 
pitolo 46 è approvato in 1. 400,000. 
Tutti capitoli seguenti fino al 61 sono ap- 
ati sensa discussione. Tra questi capitoli no- 
jiamo 1 segue 

50. Strada Trevisana da Belluno a Primo- 
lano per Feltre 1. 17,500. 

50 bis. Strada Feltrina da Treviso a Belluno 
1 15,500. 

51. Strada Pontebana (opere di difesa), l 


15,000, 

40%. sirala Pontobena. Giatruzione di sco 

fire e riparazione di roste e muri di sponda 
il torrente Fella ed il fiume Tagliamento, 

L 


000. 
53. Strada Pontebana. Costruzione di sco- 
gliere per difendere la strada dalle corrosioni del 
torrent Pall io proimità a Recita (Udine), 
I 30,000. 

34. Strada Romana. Ricostruzione del ponte 
Molino sul Tartaro (Verona), |. 26,000. 
58, Strada di Canale di Brento, da Cittadella 


vato. 


itolo 62 che contempla le stra- | 


sione del suo giubileo sacerdotale. 


La Gazzetta Piemontese dice che le condizio- 
ni alla fusione della maggior parte dei membri 
della deputazione delle antiche Provincie con quelli 
della maggioranza, furono essenzialmente le se- 
guenti : 

«A. Leggi liberali di ammibistrazione. 

«2 Economie, essenzialmente sugli arma- 
menti, per una somma considerevole. 

« 3, Ritiro della legge sul prestito forzoso. 

« 4. Concessione dei portafoglio dell'interno 
ad uno dei nostri onorevoli rappresentanti. » 

La Gazsetta Piemontese si lagna perchè « al- 
cuni giornali appartenenti all'estrema destra vor- 
rebbero mercanteggiare su tali condizioni, vor- 
rebbero een alle fenproe r 
stengono con alte grida che il portafogli dell'in- 
terno debba rimanere in mano ad una lancia spez- 
zata del loro partito. » 

La Gazzetta Piemcntese viene quindi alle se- 
guenti conclusioni, la cui ilà noa isfi a 


ci aspettavamo, invero, queste lagnan- 
ze, noi eravamo certi che gl’interessi lesi non 
sarebbero rimasti silenziosi, noi sappiamo che un 
Governo non può cambiare radicalmente la sua 
linea di condotta senza produrre qualche scissura, 
non può acquistare nuovi amici senza 

alcuni dei vecchi ; tutte queste cose le sapevamo; 
ER duuque, meravigliati di quanto ac- 
ca 

« Nè molto meno temiamo che ma- 
lumori possano in aleun modo mutare quanto fu 
stabilito. 

1 nostri eareeiiiuro che cieca 
non trai re in alcun 

basi dell'accordo. "si 
nè d'interessi, nè di am- 

si tratta di priocipii. 

ii transige. 
junque mercanteg- 
giare le cogcessioni fatte, noi crediamo che si da- 
febbe prova di poco serii propositi, si darebbe 
prova di voler poco seriamente attenere i patti, 
ed allora non è più possibile combinazione al 

cuna. 

«I nostri amici allora dovranno ritirarsi, 
contenti di poter dire al paese come non sia a 
eagion luro che sia venuto meno l'accordo. 

«Ma questa ipotesi noi la crediamo lonta- 
nissima dal ver 

« Se i signori Digny 
prima che si affrontasse il 
necessità di acquistare l'appoggio dei rappresen- 
tenti di queste Provincie, questa meconili dora 

itavia. © 

« Se essi concordarono con questi rappreseo- 
tanti, come termine di conc liazione, un nuovo 
programma, se ne concertarono le modalità di 
esecuzione, essi non postono senza la più biasi- 
mevole slealtà venir meno alla parola data. 

« Essi devono, se vogliono fondare alcun che 
di stabile, lasciare che neppure ua dubbio s in- 
nalzi sulle loro intenzioni, e devono anzi affretta- 
re con ogni modo l'attuazione delle promesse ri- 
forme, che sole ridonare al Governo quel- 
l'Autorità , che or sentono di aver luto. 

« Del resto a che servirebbe loro il tergiver- 
sare? 

«I nostri amici hanno la lor condotta netta- 
mento spiegata innanzi a loro. 


no interpreta 
ritorniamo più che m 
zione contro uomini slea 
be del Ministero ? » 


Leggiamo nell’ Esercito : 
Corre voce che i 
sione col Ministero, abbiano fra 











degli animi e della situazione. 

La Gazzetta Piemontese annuncia che l'oo. 
Vittorio Bersezio, costretto da molteplici occupa- 
zioni, ha lasciato la direzione politica di quel 
giornale. Egli non cessa però di esser redattore e 


conserverà l' esclusiva direzione della parte lette- | Obbl. 


raria. 


La France annunziando le udienze avute dal 
sig. Frère Orban, recai col 
I Imperatore Stato Rouber, pre- 
cisa nei seguenti termini lo stato attuale della 
vertenza franco-belgia : 

« La Commissione mista che sta per essere 
nominata, sarà incaricata di esaminare anzitutto 
la convenzione del servizio internazionale, pro- 

dal sig. Frère Orban. Se questa convenzione, 

uno studio approfondito, è riconosciuta ac- 
cettabile, essa verrà considerata come l' equiva- 
lente dell’usufrutto (Ezploitation ) diretto dalla 
Compagnia dell'Est, secondo | 
rata dall’ belge. Se all'incontro essa 


è dimostrata impraticabile, l’ esame volgerà diret. | Dette 


tamente sulle convenzioni delle ferrovie, il prin- 
cipio delle quali è mantenuto del Governo fran- 
cese, a meno di un equivalente che ne offra tutti 
i vantaggi. » 


Leggesi nell' Osservatore Triestino : 
Questa mattina giunse da Venezia il signor 
Ricciolti Garibaldi, @ prese alloggio alla Locanda 


irigi 1.°, — Le due vie di comunicazione 
telegrafiche tra la Francia e la Spagna sono inter- 
rotte da ieri. La France smentisce la voce che la 
Russia abbia indirizzato a Costantinopoli un di- 
spaccio contro le misure adottate dalla Porta cir- 
ca l'indigenato. Soggiunge che ciò sarebbe in con- 
tradizione colle ripetute dichiarazioni della Rus- 
sia, che dopo la Conferenza non cessò di agire in 
Oriente d'accordo colle Potenze. 

Parigi: 4°. — Nella seduta d'iert del Senato, 
La Valette, combattendo gli attacchi di Segur, di- 
ce che la grande preoccupazione del Governo è la 
sicurezza del Papa, garantita dal trattato del 45 
settembre, Italia la difesa delle fron- 
tiere pontificie; dichiara che il Governo italiano 
fa sforzi felici per rientrare nell'esecuzione del 
trattato. 
dal olenne 1° 7 ( Reichera.) — li Minatro 

commercio ritirò il progetto pel complemen- 
pieni 
tò uno per una ferrovia dal Tirolo alla Baviera, 
con linee laterali verso i contini del Regno ed i 
confini austro-russi. Il ministro della dil 


le 
As i che è arrivato un 
diretto dallo stesso Grant, che con- 
l'America rinunziò ad intervenire ne- 
gli affari di Cuba. 


FATTI DIVERSI. 


Municipio di Firenze, prestito 1968. 
Quinta Estrazione del 1.° maggio 1869. 
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Fenesia 2 maggio. 


o, con merci è 
le Azioni della Banes, , 
4948; la Rendita ital a 58 
Azioni dei Tabacchi a 442, ed 
stazionarie a 1950; la Rendita 
io ; le Obbligaz 
0 franchi a lire 20 
Torino 24 aprile. 
si fa sempre maggiore, di fronte 
i abbtante “raccolte. 
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tornano vane 
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Pirla 
pio 


ler È. H, con famigl 
merica, - Reyer dott. E., da Triesto, Week 
glia, - Riddell 1., - Sig* Faulkoer, tutti tre dl Loto 
tutti sei poss 
Albergo S. Marco, — Solera cav. T°, da Brescia, 
loviei A., - Sig* Boicesco E., ambi dalla” Vallcchia 
in L, da S. Dood, 


, - Liddell M., tutti e 
con moglie, tutti pos, 


Partenza per Milano : ore B:95 ant; - ore 9:45, 
pe tao ui, 


— ore 1:30 pom — Arrivi 10 pom; om d:8) 
poni are 9:50 pe 
Porvemso per Verona : ora 6:45 po -— Arre: m 


re 9:30 pomer. 
'Porinse per Podove: are 
30 pom; — ore 


ere 6:15 ra 
Arrivi : ere 


ars 10:50 


Venezia 3 maggio, ore 414, m. 56, s. 42,2 


USSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte na! Semi riareale 
atfaena 4 ml 90.194 


—__—________________________— 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 1° maggio 1869, spedito dall'Uf 
eomuralo di se alla Stazione di Vene. 
_Il barometro si abbassò leggiermente ; il cielo è nu 
10, il mare è calmo; spira debole il vento di Libeccio 
Al Sud della Francia, il cielo è piovoso e temporaleco. 
li tempo è vario. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
i 3 maggio, assumerà il sorvisi "È" 

al 2 Battaglione della 2° Logi ) 

ra 5 pom, in Campo S. Giacomo dall' Orio 


SPETTACOLI 
Domenica 2 maggio. 


TEATRO CAMPLOY A 8. SANURLE. — L'opera: Tui 

maschera, del M* Carlo Pedrotti, ommettndo la primi p' 

te del primo atto. Dopo il secondo att + For 
di 


ta De-Baillou Ma sig Ratto Giconli, e 
ranno il duetto e la Comare, — lol 
la sig» Eorichetta Delle 

per volta il gran rondò em + 

nell'opera: Pietro il Grande, del M° Vacai > 
Drammatica compagnia di Milo 

i Mario. — f9 


PRESTITO A PREMI 


della città di BARI 
DELLE PUGLIE. 

mate Rei Pago pene 
ra il L° e il b maggio pv— 

modo dei soscrittori potrà esser fo tuo i tom 


io stesso. 
U ti ino ani direttamente 
presso” sotschito col meo di asegno 0 rl! 


lo. 
si devenito spedire 1 Titoli per la relati 1" 
Milano, 26 aprile 1969. 


COMPAGNONI FRANCESOO,, 
Galleria Vitt. Emm. N.8 © ' 
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La France di 
che si dovrà radu 
fe insogte tra il 
ia logge sulle 

ip 


are mo lu 
internazionale pro 
SÌ ricorderò che 
Governo 


igliasse per pu 
Li Società fra 
cemburgo, contro 
posto al uato 
Mito, ton grave 


contro pi 
to, ed i 
tornato a Brussall 
leghi. Difatti 
iù volte la 
È badiamo al M 
tore avrebbe invi 
‘un colloquio , per 
sa tra le due par 
mante in ciò, che 
ai partisse dall’esa 
cietà dell’ 
‘contempiava in s0 
belghe da parte de 
compenso alla Su 
il Frère Orba 
sistringesse una G 
bievolmente il ser 
nè fusione , nè as 
dell’ altra. Second 
to in ciò dalla Fr 
rebbe stato così e 
l'imperatore ad a 
rta Li Memoria 
ra dell’ esi 
bet) si trovi 
parigina dell’ /ndé) 
fiamo : « Questa 
are un esercizio 
rata del Grande. 
eemburgo. | due | 
un complesso di x 
dell'Est | 
to. » La conclusion 
cos trovato |’ uni 
omponimento 
relase offesa la $ 
Egli che avev 
l'Europa, colla pri 
torie, per impedit 
cistà dell’ Est e q 
secuzione, non a 
E di partenza 
imo manifestato 
nali di Parigi dic 
avuto la fortuna 
noi ce ne congrati 
com noi, perchè 1 
miamo le questio 
notarsi però che | 
ma fu respnta di 
chè non pareva c 
ve tale soltanto qu 
coll’ Imperatore, e 
Wa è un ministro 
che la (France du 
dan possa sodisfa 
issione mis! 
che se la propo 
Muase accettabile, 
Venzione ferroviar 
bo Lucemburgo, 


non fosse 
Sato îl signor | 
rel secondo 
proposta e 
Messi vantaggi del 
Menzione tra lo 
dente dell’ Indépe 
Ancora è ( 
Bagoziati che coi 
i tutte le com 
Bli ultimi colioge 
fanzi alla Comm 
documenti delle 
lie azioni inc: 
fe ci sembr 
sig. Prère Orba 
Bliosamente gli si 
* ch'ei rapprese 
indo, in porte 
impongono 
piccolo B 


ia. Intanto, 
ttere politici 


È ri 
Parigi nè 
È avvertito 


» Lawrence I, - 
M, tutti da La 
moglie, tutti poss, 


iene 10:20 
= Arrivi ; ore 8:30 


pLocicaE 
T 


le 
ilo medio dal ara, 


LO ITALIANO. 
spadito dall Ufie.» 
jone di Ponosia. 
nie ; il cielo 

ito di Li 
1080 e lemporalesca. 


VENEZIA. 
merd il servizio 18° 
* Legione La riunene 
mo dall’ Orie 


paggio 4 
de tto fi 10 mE 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


La France dice che la Commissione mista , 
‘ibe si dovrà radunare per com le differen- 
rimorte tra il Belgio e la Francia in. seguito 
Ha legge sulle ferrovie « è incaricata di esami- 
‘pre in primo luogo. la Convenzione di servizio 
Pumazionale proposta dal sig. Frere Orban. » 
{ ricorderò che è stato detto e ripetuto che il 
(ovrno francese aveva sempre insistito perchè 
i pigiame per punto di partenza la Convenzione 
ln la Società francese deli Est e quella del Lu- 
‘anburgo, contro la quale il sig. Frère Orban ha 
fripsto appunto la legge che le Camere hanno 
‘nato, con grave disappunto dal Governo delle 


Tulenie. 

Quando il sic. Frère Orban presentò il suo 
leeiro progetto, il Governo francese lo ha respin- 
In, ed il ministro belga ha detto allora che sarebbe 
‘mato a Brusselles per intendersi coi suoi col- 

Difatti i giornali annunciarono iu quei giorni 
| volte la sua partenza, la quale non avveniva mai 
le badiamo al Mémorial diplomatigue, |’ Impera. 
lure avrebbe invitato il sigoor Frere Orban 
hw colloquio , per vedere di togliere la divergen. 
la tra le due partì, la quale consisteva precisa- 
[sele in ciò, che il Governo francese vol 
li partisse dall'esame della Convenzione della So- 
stà dell'Est con quella del Lucemburgo, la quale 

l’ esercizio delle ferroi 
ghe da parte della Compaguia francese, con un 
lempen:o alla Società dei Lucemburgo ; laddove 
li ug. Frère Orban voleva che le due Società 
lr triogesse una Convenzione per agevolarne scam- 
arolmente il servizio, senza però che vi fosse 
lu fusione , nè assorbimento dell’ un: 

lil altra. Secondo il Memorial 

lè ia ciò dalla France, i signor Frère Orban 
Inibe stato così eloquente, che avrebbe 
Inperalore ad accogliere il suo stesso 

"isa. lì Mémorial dice che questo sai 

pivaleote dell’ esercizio diretto. » Qualche cosa 
lî simile si trova anche in una corrispondenza 
larigina dell’ Indépendance belge, nella quale leg- 
famo : « Questa proposta consiste nell organiz- 
la un esercizio internazionale della strada fer- 
‘ala del Grande Lucemburgo, e del Liegese-Lu- 
‘maburgo. I due Governi si iutenderebbero sopra 
la complesso di misure, che darebbero alla Com- 
Iaia dell' Est l' equivalente dell’ esercizio diret- 
lì » La conci 


compomimento 
inasse offesa la sua digoità. 
Egli che per poco messa in trambusto 
furopa, colla presentazione delia legge sulle fer- 
te, per impedire che ia Convenzione tra la So- 
ell'Est è quella del Lucemburgo avesse e- 
leszione, non avrebbe mai potuto accettare il 
unto di partenza del Governo francese, e noi ab- 
bian macifetato queta opinion, quando i gior- 
lai di Parigi dicevano tutto il contrario. Egli ba 
tuto la fortuna di trovare un valente » 
10 con lui, e anche un 


viari però che la proposta 

na fu resputa dal Governo delle Tuillerie, pr 

& non pareva che fosse un « equivalente ». Par- 

"tale soltanto quando il sigoor Frère Orban parlò 

al Imperatore, e ciò mostra che il ministro 

Ri è un ministro molto eloquente. Pare tuttavia 
yroposta Frère Or- 


prie del Governo belg 

a non fossero tanto eloquenti, come lo è 
tito il sigoor Frère Orban, il quale avrebbe 
Rovato, secondo il Mémorial, all' Imperatore, che| 
A ma proposta era accettabilissima, ed offriva gli | 
testi vantoggi della {usione contemplata nella Cos | 
Nazione tra le due Società. Anche il corrispon 
deute dell’ Indépendance delge fa comprendere che 

ancora è concluso ‘definitivamente. « Sono 


mazioni incomplete che abbiamo potuto ra 
gliere ci sembra però di poter conchiudere chi 
lac Prère Orban ba finora evitare marari 


regi, che un” 3 
Prepotente, potrebbe prendere 
Satre di lui. pigri, era molto difficile, e 
È riicire a far accettare il suo punto di partenza 
priche quo del Governo francese, è di già una 
‘toria. Intanto, per togliere alla questione ogni 
llere politico, @ per consersarie il suo carat- 
ag, (onOmico, "nella Commissione nou entrerà 
2 0 fuozionario del Ministero degli affari esterni, 
& di Parigi nè di Brusselles, Un dispaecio ce lo 
ieri avvertito. Però la politica, ad unta di tutti 
Rieti spedienti, nou cesserà d'essere la base fon- 
Stentale delle sedute dell'onorevole Commissione. 


Foglio Uffiziale per la inserzione. degli Atti amministrativi © giudiziari. 


Togliamo dal Partito nazionale il seguente 
articolo sui meszi legali contro i libellisti 
Abbiamo notato come, per colpa de’ 

ini, la stampa, che ha per oggetto la diffama- 

ne e la calunnia, divenga peggiore acquistando 
un’ impunità, che non è voluta dalla legge. 

Vogliamo ora osservare come, prima di chie- 

dere la riforma delle leggi esisten rebbe 
er provato la Joro insufficienza assoluta. 

veramente, chi potrebbe sostenere che la 

legge vigente sulla stampa non sia assolutamente 

buona ad impedire la menoma parte delle vergo- 
cui si abbandonano molti giornali ? 

i non diremo di ciò che per legge spetta 
all'Autorità giudiziaria : entreremmo in un cam- 
po troppo vasto; ma osserveremo soltanto che, 
sotto l'impero della stessa legge, a Firenze un 


sono punto una finzior poel 

gono alla vigilanza dei signori De-Luca e Pironi 
osserveremo finalmente che le condanne dei Tri 
bunali di Firenze e di Napoli sono seguite com 
dappresso ‘hi giornali hanno po- 
tuto resistere al rigore della legge applicata con 
un zelo, che non potè mai essere attaccato di 
arbitrio. C:ò dimostra che non è tanto l'insufti- 
cieuza della iegge, quanto la debolezza del rappre- 
sentante della alesso, che favorisce l'intemperanza 
di certi giorn 

Mo non è di ciò che vogliamo parlare. È de' 
diritti che la legge accorda alla parte offesa della 
stampa, e che non sono esperiti, che noi vogliamo 
rilevare l'importanza. 

1 giornali che vivono di turpiloquio sono pic- 
coli; scritti con ignoranza, non hanno nemmeno 
il vantaggio di dire in brevi e striogate parole le 
loro contumelie. Ora, siccome per l'art. 43 della 
legge sulla stampa, ogoi giornale è tenuto ad in 


serire intiera e gratuita la risposta delle persone | dice 


nominate o indicate nelle loro pubblicazioni, ne 
viene che se ogni cittadino, il quale si trova” of- 
feso, mandasse a termini di legge la risposta, co- 
testi giornali dovrebbero una volta su tre stam- 
parsi per solo sfogo di giustizia de’ diffamati e 
de’ caluoniati. E un giornale, che ogni volta che 
esce dovesse pubblicare una pagina o due di smeo- 
tite, finirebbe per esser più cauto e quindi più 
casto. £ 

Nè ai obbietti che il giornale può non inseri- 
re le risposte; perchè, per legge, il rifiuto 0 la 
tardanza ad accettare o pubbli 
ste darebbe diri 


espongono a psger multe; 0 cessano, 0 cai 
stile. 

Ma che fanno invece i diffamati? Cercano 
ospitalità in qualche giornale avverso a quello che 
li ba iosultati ed insaozi ad altri lettori respin- 
gono una caluunia, che altri lettori hanno bevuto, 
Ciò è uno sproposito madornale. la Italia speci 
mente, dov» pochi si danno il lusso di leggere due 
giornali, difendersi in un foglio diverso da quello 
che lenciò l'accusa, equivale a non rispondere ; 


ha da rilevare un'iogiuria, una cai 

sattezza ancora a proprio riguardo , non trascu- 

rasse questo diritto che gli viene dall ed 

intimasse al giornale che lo attaccò, le sue 

e categoriche smentite. E questo dovrebbe prati- 

carsi tsoto più volentieri, in quanto è noto che 
l'art. 44 della legge stessa, rimave sempre 

intatto il diritto a promuovere ogni azione che 

potesse competere contro l'articolo a cui sarà ri- 


posta al giornale inserita nel giornale 
non toglie il diritto di tradurre il giornale al Tri- 
bunale correzionale. Ebbene, quanti si valgono di 
questo diritto? Sono passati lunghi e lunghi anni 
che le più onorate riputazioni sono state adden- 
tate da queste vipere di libell ti nel vizio e 
sfatti nella corruzione : nè il carcere vobilmente 
sofferto, nè l'esiglio con 
vizii incoutestabili resi alla pal 


condotta senza rimprovero, hanno ottenuto grazia | 


presso cotesti vermini, che lasciano nella carta noo 
un pensiero, ma bava sebifosa. Ebbene, chi li tra- 
duceva sul banco dei rei ? Era invalso | assioma 
disprezzo ; ma que- 

lenzio si preo- 

confessione; # così avvenne 
vol isti, finirono per 
credere al perchè non sapevano acca del 
disprezzo del diffamato. Un giorno però i ciarla- 
tani furono morsi dalla vipera; ed allora corsero 


nostra vergogna, 

l'esempio di applicare la legge a’ libel 

da coloro che dei libellisti s'erano 

farsi largo, e buttar giù di sell 

mente onesti e patrioti. È 
Allora anche questi, ma troppo tardi, capi- 

rono il loro dovere, ed oggi, vivaddio, i Tribunali 

sono stanchi di boliare come caluni ri tate 

giornali del buono e del cattivo genere. Se l'e 

sperimento giuridico si fosse fatto prima, forse 


deva per una 


teliigenù perso 
Itidua 


uD QUOvO err 


arsi di 
dall'anonimo malfattore parlante per 

suo avvocato e soffereate nella persona del suo 
gerente? Accordare la facolta di provare a chi 


in una polemica con un uomo che non ha un 
nome, perchè anonimo, e che non ha onore, per- 
chè noo ha il coraggio di sostituirsi al suo 
rente per sostenere a viso aperto l'accusa o la 
calunma, di cui è | autore. 


della prova, lo intendiamo : ma per giornali, che 
scientemente, e per mestiere diffamano e calun- 
niano, che del benefizio loro concesso si servono 
per guadagnar tempo onde differire la condanua 
© per gettare impunemente nuove calunnie, è trop- 
po onore questo discuter con loro dinanzi al giu- 
molto meglio farli condannare sulla loro 
parola ; è qui che la dignità di un uomo deri 
svegliarsi ; è qui che la natural fierezza dere 
destarsi @ dire: « lonon permetto che un uomo, 
che non prenderei per lusira s°arpe, abbia l'ono- 
re di guardarmi in viso Gdi favellare con un mio 
vocato. » È noi vorremmo che tutti si capaci- 
tassero della moralità di questo principio, che il 
disprezzo pel ladro non deve venir meno in nes- 
sun luogo, e molto meno dinanzi al giudice : ora 
quando il gerente coll'articolo, vero corpo del 
delitto, sta dinanzi al Tribunele, a che la ipocri- 
di domandargli: prova che cotesto oggetto 
Noi vorremmo dun- 
cittadini offesi 


bi 
sono di ciò convinti? Quanti si 
perdono in vani lamenti, invece di valersi di tutti 
i mezzi concessi dal 1 E allora perchè 
potente non si è espe 
? Ngi vorremmo che per uao o due 
anni si praticassero rigorosamente le disposi 
della legge sulla stampa e forse si finirebbe per cono- 
‘se non è perfetta, no 
acquisterebbe la prova materiale 
cosa è buona. Con ciò non vogliamo dire 
superfiuo domandare che sia riveduta. 
Diremo di più: crediamo che se si abolisse que- 
sto privilegio della stampa,e si tornasse al diritto 
comune, sarebbe anche meglio. Ma non. vogliamo 
affrontare oggi questa discussione. A noi basti 
aver provato che prima di chiedere leggi nuo 
+ riformedi leggi, biso no avere adopet 
che non si fa per la 
questa trascuranza fanno 


ATTI URFIZIALI. * 
La Gazzetta Ufficiale del 4.° maggio con- 


ene : 
4. La legge 15 aprile che autorizza la spesa 
di L. 900,000 pel secondo tronco della strada 


ti 


nazionale da Aosta in Francia pel piccolo 
Bernardo. 

2. R. Decreto, in data del 4.° aprile, che sop- 
prime il Comune di Cassina Alipr 
dolo a quello di Liscone. 

3. R. Decreto in data del 4 aprile, che sop 
prime il Comune di S. Barbato aggregandolo a 

di Monocalc 


aprile, che ap- 
prova la cessione di alcune ragioni delle’ finanze 
sovra una casa in Ovada. 

5 Disposizioni na Ministero di marina e nel 
personale giudiziario. 

6. La secuente Circolare del ministro delle 
finanze alla Direzione generale ed alle Direzioni 
speciali del Debito pubblico, agli ageuti del Tesoro 
ed a’ lesorieri provinciali. 


5 geonei an 
cento pel semestre al 4.° gennaio 1869, 
ministro delle finanze dispone che 


ciato dal giorno 44 del mese di 


venturo. 
li pagamento di tali cedole sarà fato in 
glietti di Banca, e nelle Provincie napoletane e sì- 
ciliana anche in polizze e fedi di eredito dei Ban- 
chi di Napoli e Sicilia rispellivamente. 


i | N. 7469 D. 3. 


IR. Prefettura di Venezia 
Aoviso. 





n | 


D'altronde, che per certi giornali, in certe ! rio di 


40 successi 


N. 118. 


IESERZIONI 


Li Gazzerta è vufiziole per lin 
"ie citi 


te pi: 


i Falli 


alla pubblicazione di qualsiasi opera 


per essi riprodotta, consegnarne una 
Archivi di Corte; ed una alla Daiano del È: 


niversità, nel cui circondario è seguita la pubbli- 


cazione. » 


Il Ministero dell'interno, conoscendo che al- 
ignorano che gli Archivii di Corte 
icembre 4850, de- 


cuni tipografi 


Ri vtempati ‘# ohbligo, 
lla Direzione generale degli Archivi del Regno 


in Torino. 


Si raccomanda l'esatta osservanza del pre- 


itare il ritardo e lo smarri: 
mento dell’ ammendi 


N Prefetto, Toneru. 


ITALIA 


Semuro peL neGnO. — Seduta del 1.* maggio. 
Presidenza del conte G. Casati. 
La seduta è aperta alle 3. 


Compiute le solite formalità il presidente 
tera della Commissione pel centena- 


una 
; Machiavelli , nella quale invitasi il Senato 
circostanze @ per carte accuse si ricorra alla sîda | @ prender parte alla festan Li 


festa. 
Poggi fa osservare quanto sia contrai 
istituzione propria del Senato, corpo 
chiamato a ben altri fini, l’intervenire a 
vate qual è queste. G 
“Amari (professore) ricorda chi è Machi 
velli e prega 11 Senato ad intervenirri. 


Cadorna entra nelle idee di Poggi, e trova 
| l'intervento del Senato a questa festa ’non solo 
contrario al suo fine, ma sconveniente, in quanto 


+ che stabilirebbe un precedente fecondo di danni. 


Egli propone un ordine del giorno nel quale i 
Senato dichiari non essere nelle proprie attribu: 


! zioni fersi rappresentare a simile festa. 


San j28, A 3 
| udienza molte persone, fra le quali gli ufficiali |! 


Dietro queste osservazi 
di Machiavelli, dichiara chi 
cuni viglietti perchè chi 
i credesse, possa intervenire privata 
festa. 
incidente non ha seguito. 


È all'ordine del giorno la continuazione del'a 
discussione sul disegno di legge pel riordinamento 


del credito, agrario, 


prog 

il principio del Buono agrario; Pogi 

della Commissione viene in rinforzo 

per la 

l'urto. 
li Presidente, nessuno chiedendo la parola 


dichiara chiusa la discussione generale riservando 


la parola al relatore 


la sua conclusionale. 
Questi, nd onta delle sollecitazioni del presi 


sollecitazioni del 


resi 
dente" a parlare oggidì, oltiene che ll suo discono 


venga differito a lunedì 
seduta è levata 
Lunedì seduta pubbi 


Leggesi nel Giornale di Napoli: 
S. A. R. il Principe Umberto imprenderà fra 
giorni un giro nella Provincia di Terra di Lavo- 


ro per istudiare i progressi che hanno fatto i 
sa l'agricoltura @ l'industria ed esaminarne i 


sogni. 
S. A. ha mi 
si per qualche giorno in 


altrove sappiamo che si sono gi 
limenti per la dimora di S. A. 


Questa mane, scrive il Giornale di Napoli del 


al 
politico 
ento pri- | 


i, Amari (professore) 
quale membro della Commissione pel Cosieeario 


lla presidenza del Se- 


relatore 
re la parola a Conforti e poi a Ciccone, 
i quali per loro parte ne sosteogono validamente 


ifestato l'intenzione di fermar- 
ognuna delle città. per 
guardo più polevoli. A Capua, a Gaeta, 


viamo in una corrispondenza di Firenze della 
Lombardia, di Milano, le indicazioni e i giudizii 


In uno degli ultimi Numeri del giornale Wie- 
ner Zeitung e in quello di venerdì dell’ Osservato- 
re triestino avrete letto il rapporto ufficiale della 


sezione della marina austriaca intorno all’ orren- 


rticolermente in quella parte, 
joni del teneote di vascello Barth, scampa- 
catastrofe, risulterebbe : che quattro navi- 
li poco prima dell'incendio del Radetsky sareb- 
ro stati segnalati in quelle acque, cioè tre ver- 
so Punta della Plancia ed il quarto verso | 
di S. Aodres, i quali avrebbero pur dovuto seo: 
| tire lo sparo’ del cannone e lo scoppio della nave 
se sentimento di umanità avessero avuto, ac- 
prestare soccorso a supersti 
quattro navi ch' erano due brigantini e 
due trabaccoli, furono invano attese, 
dritto pel loro cammino, si allontanarono dal luo- 
| go del disastro e si dilegusrono ia quelle 
| Quali fossero i due bri; 
seguito del rapporto, che 
bi appartenenti all 
ca, soggiuoy 
chiesta successivameote fatta, risultò ch 
gantino Nicolò si trovava 
| troppo lungi, @iù di 30 miglia, dal Radetzky, per 
! potere sospeitare che abbia inteso e non abbia 
dato retta allo sparo del canone che invocava soc- 
| corso; ma che invece, contro ogni sentimento di 
jmanità, il capitano dell’ Anteo, più prossimo, vo- 
| lontarismente si rifiutò di apprestare aiuto ai po- 
veri naufraghi, e solo cercando egoisticamente la 
sua salvezza, si affrettò ad allontanare la sua nave 
da quelle acque. A questo capitano, cerlo Benussi, 
. | fu meritamente tolto per un anno il permesso di 
i | navigazione dall’ Autorità di porto e sanità marit- 
- | tima di Lussinpiccolo. 
Ma, e i due trabaccoli ? quali son0? a qua- 
li bandiere appartengono ? Furono sordi per la 
soverchia distanza al rombo del cannone, © per 
deliberato animo tristamente non diedero ascolto 
i | alla voce dell’ umanità ? 11 rapporto della sezione 
- | della marina austriaca a questo riguardo non fa 
motto e l'Italia deve essere grata al Governo au- 
striaco, e, diciamolo pure francamente, dai suoi 
nemici di ieri apprendere come pelle cose che toc- 
cano l'amor proprio di una nazione, colla quale 
si è in buoni rapporti diplomatici, e possono fe- 
rirla, si debba andare guardinghi dal sollevare il 
velo, massime quand' esse non fossero abbastanza 
appurate, com' è appunto questo il caso. 
Però l'Italia non è tenuta a questo silenzio, 
e, apprezzando la delicatezza dell’ Austria, deve 
anzi spontanesmeote dichiarare che pur troppo 
qui due trabaccoli le appartengono, ma che, quan- 
lo mai, come si teme, avessero a risultare insen- 
sibili alla voce dell' umanità, saprà colpirne col ri- 





la ci 
azione e il cui disinteresse per gl'infortunii di 
mare sono troppo noti e gloriosi, perchè abbia ‘a 
temere disonorata la sua bandiera da due egoit 
e disumapi. 
E sono lielissimo di potervi assicurare che 
tro della nostra marina, Ribotty, appena 
venne ioformato dalle Aulorità austriache” per 
mezzo del nostro censole a Trieste, del sospetto 
che gravava sui due trabaccoli ital 
t circoscrizione marittima 
quella di Napoli, ordinò tosto, al loro 
patria, che ne venissero, come fu fatto, 
sottoposti a regolare procedimento i rispettivi ca- 
pitni, perchè la loro condotta 1 sì terrible ca- 
strofe fosse appurata. 
ite 
ma pur tro] si preve 
robabilità, ‘che z ua ti dolio 


, p. p.,S. A. R. il Principe Umberto riceveva in | di 


della fregata inglese. 
leri'$. A_Ì di Principe Napoleone 


fi 26806882" | ;) Vesuvio, accompagnato dal prol. Palmi 


tig. Martin, distinto naturalista, prot. a Montpel- 
lier, da’ suoi aiutanti di campo, Franconnière e 


Ferri Pisani, e da alcuni uffiziali del suo iacht. 
Giunto all' Osservatorio, S. A. visitava con molta 
attenzione gl’ istrumenti, in gran parte inventati 0 

egregio direttore Palmieri. All'Os- 
servatorio, la brigata si divise in due, di cui una 
si diresse verso il gran cono, l'altra, di cui fa- 
bocche 


perfezionati dal 


ceva parte il Principe, si poriò verso le 


to non poteva tacere sul fatto che ingenerò un 
sospetto così grave e oramai notorio. Ed 
sappia, massime all'estero, che 
te qualche italiano non sa degnamente portare 
sulle sntenne della sua nave la bandiera naziona- 
il Governo è sempre pronto a deferirio alla 
giustizia : le leggi per colpirlo le abbiamo @ più 
che tutto l’esecrazione della nazione pesa sul suo 
capo e ii te lo condanne. 


ri ae a a 
macifesto fetto 


ai 
di 
Cittadioi ! 

Domani andrà in vigore la nuova tariffa da 
ziaria, votata dalla vostra Rappresentanza muni- 
dipolo per fa le Ai vo pressanti bisogui 

; e con essa il imento modifica- 
to per renderne 
nel senno, nella 








MANIA. 


Nella Correspondance de Berlin del primo 
corrente si legge: 


, | mo risoito di non ammettere nel 


ta | no, l'ami 


fico alla distanza di 350 passi, ed 
Werder è simile a tutte le armi di pi 
libro a carica eguale. Finalmente, per dire tutto 
in breve, quella nuova arme da guerra venne giu- 


dicata eccelleate, e riunisce in sè tutte le qualità | lai 


iderabili per quanto concerne la precisione, la 
percussione, la rapidità del fuoco, la 
solidità ed il peso della ca 

Il Times del 26 aprile recail testo della protesta 
di Re Giorgio d'Aunover contro la Prussia, in 
data del 27 febbraio. L'ex Re nega assolutamente 
ogai partecipazione alle mene anti-prussiane, e 
smentisce l' esistenza d'un Comitato annoverese a 
Misziag, La proterta è indiristta a tutti So- 

E 


vrani d'Europa. 
FRANCIA. 

Leggesi nella Liberté : 

Il viaggio dell’ Imperatore in Corsica per le 
feste che si daranno in occasione del centenario 
di Napoleone I, non avrà luogo, come fu detto, il 
15 agosto. 


L' Imporatrice desidera trovarsi all'inauj 
razione del Canale di Suez, fissata pel 6 ottobre. 
È quasi certo che la Corte prenderà le opportune 
disposizioni, acciò l' Imperatrice possa recarsi in 
Egitto dopo le feste di Ajaccio. 

Aduoque l'Imperatore non si assenterà che 
nella seconda metà del settembre e le feste del 
ceatenario saranno rimandate a quell'epoca. 

L' iacht imperiale l' Aigle, attualmente nella 
rada di Tolone, è destinato a couflurre la fami- 
glia imperiale in Corsica. L' iacht sarà seguito da 
una squadra d'onore. 

Agsicurasi che tre ministri accompagneranno 
le LL. MM., l'ammiraglio Rigault de Geuouiliy , 
il maresciallo Niel e il maresciallo Vaillant 


quest'ultimo è ritenuto come il sopraintendente 
dolle feste. 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARIC; 


cessì il cui teatro fu Jaroslau nella setti 

ta, i giornali di Vienna 

re notizie di perseci maltrattamenti contro 

gli Ebrei nella Gallizia, le quali non solo descri- 

vono con esagerazione i singoli fatti, ma li rap- 
tano come 

ne. Dal fatto che si veane alle mani fra contadi- 

ni avvivazzati e liquoristi ebr 

gono bene spesso in Gallizia, e a cui non si d 

attribuire per nulla un significato politico, o 

gioso, si vuol fare oggi una « questione degli Ei 

di Gallizia », e rendere responsabili per le per- 

secuzioni il cattolicismo e )l clero cattolico della 

Gallizia, che avrebbe eccitato e istigato sistema- 

ficamente in tal senso da più mesi la popolazione 

ià inclinata al fanatismo religioso, e in secondo 

luogo il Governo, il quale non fa nulla per rio- 

tuzzare queste mene che durano da settimane, 

« e rammeatano i tempi più tenebrosi del me- 

dio-evo, » 

Ora dai rilievi più esatti risulta, che gli ec- 
cessi contro gli Israehti avvennero in Jaroslau, 
Radymno e Wieslin, ma in nessun altro luogo di 
qualia Provincia della Corona. Negli ultimi due 

furono spezzate le finestre a molti Israeliti 
lurante la notte. Gli autori, ragazzacci contadioi, 
furono trovati e consegnati al Tribunale. Il fatto 
della rissa seuguinosa avvenuta in Rzeszow, che 
fu riferita da quasi tutti i giornali di Vienna, è 
vero, ma la fu una rissa di quattro Ebrei fra 
loro; i Cristiani non presero psrte alcuna a quel- 
l'eccesso, se non si volesse dire che vi presero 
parte nel senso che l'Ufficio comunale arrestò 

tendenti, e li rinandò al 


invitò 

pomeriggio del lunedì 5q: 

a reca preghiere del vespero 

vertimeoto 

che un eccitamento contro gli Ebrei. Del 

mente, furono prese le più efficaci misure per 
conservazione della tranquillità e dell'ordine, e col 
successo, che dal lunedì di Pasqua, meno un taf- 
feruglio di ragazzi che ebbe luogo il dì 4 corr. 
nio4 avvenne fin Jaroslau nessun'altra perturba- 
zione della tranquillità. 


Negli opificii della ferrovia Imperatrice Elisa- 
betta fu ora costruito un vaggone-sala, il quale 
ai distingue dal modo precedente di costruzione 
da ciò, che nel doppio suolo sono collocate delle 
molle d'acciaio, mediante le quali si toglie la 
scossa nei vaggoni, il che non era stato dato ot- 
tenere finora, ed anche le ruote sono munite d'un 
riempimento di legno per accrescere l'elasticità. 

SVIZZERA. 

Troviamo nei giornali svizzeri la risposta da- 
ta al Consiglio federale, riguardo alla strada fer- 
rata del do , dal ferenza de’ ra 
sentanti Cantoni di Lucerna, Uri, Svitto, Due 
Uaterwaldeo, Zugo , Zurigo , Sciaffusa, Argovia, 
Soletta, Due Basilea , e delle ferrovie Ceutrale e 
Nord Eat, tenuta in Lucerna il 22 corrente. 

, dopo aver manifestata la so- 

iti interessati per la scelta del 

do, aderendo del Consiglio fede- 

rale di fare quelle proposte che credono oppor- 
si esprimono i seguenti voli 

del Gottardo deve lasciare che 

Ila linea del couanto tutte ite 

ferroviarie, senza eccezione , pe i 

torii svizzeri in comunicazione colla rete del Got- 


. | ticolo 20 della Costiti 


te 
4. Quantunque noi ritenessimo pienamente 
justificato, che la Coufederazione, in applicazione 
Siir'art, 2Ì della Cosliluzione federale, incorag- 
asse l' esecuzione d'usa strada ferrata alpina 
rizzera coo sussidi federali, tuttavia, in vista 
della viva opposizione, che questa misura in pi 
puoti della Svizzera susci! rebbe , e nell’ intendi- 
mento di contribuire alla conservazione del buon 
parti. della Confederazione, abbia 
piano finanzia 
rio per l' esecuzione del Gottardo una sovvenzio- 


ne federale. 
SPAGNA. 

Si è già fatto cenno d'un progetto dei re- 

licani a Madrid per escludere dal trono di 
jpagoa lutt’i rami dei Borboni. Abbiamo 

detto che tutte le frazioni del partito monarchico 

si erano redunate per impedire che quella pro- 

fosse discussa dalle Cortes. Ora importa sa 

pere che in quella riunione il marescialio Serra- 

glio Topete € il signor Rios Rosss 

hapno vivamente insistito afliachè non fosse chiu- 


- {sa la via di salire al trono al Duca di Montpen- 


sier e alla sua famiglia. 

La Patrie del 27 p. p., che ci dà questi partico- 
aggiunge, che si era sparsa la voce a Ma- 
drid, che, in mancanza d'un candidato stranie- 
ro, la maggiorauza delle Cortes avrebbe chiamato 
al'trono il Principe delle Asturie. Contro questa 
semi-ristorazione , però , esiste un partito fortis- 
simo, € già si fanno provviste d'armi per met- 
tersi in grado d' impedire che i fautori del Prio- 
cipe delle Asturie trionfino. La Patrie conchiude 
colle seguenti parole : 

« Ripetiamo ancora una volta che il Gover- 
no imperiale conserva la più assoluta neutralità 
e non favorisce nè respioge alcuna candidatura, 
chè pon vuole immischiarsi per verup titolo ne- 

i affari della Spagoa, intorno ai quali spetta u- 
inte agli Spaguuoli di decidere. 
y questo proposito, che da ol- 
jatore di Francia non è a 
jnza prolungata igoi 
ficato, che non può sfuggire al buon senso degli 
Spagnuoli, 


Nelli Spagna l'orizzonte si offusca di nuovo. 
La seduta tempestosa delle Cortes mostra l'incon- 
ciliabilità dei due elementi, monarchico e repub- 
blicano , accenna a crisi persistente nel Governo 
provvisorio, essendovi taluno che sostiene l'idea 
della ristorazione, la quale tro 
nell’ Imperatore dei Francesi. 

L'Epoca poi ha il seguente cenno misterio- 
«Il Gorerno può facilmente verificare che in 
queti giorni gi armaivo 
luto tutti i revolvers che tenevano nei loro ne- 


so 


ri giornali, X i ri 
qualche moto, ma non è dato indovinare da qual 
partito, nè a quale intento. — Secondo un dispaccio 
d'oggi, le comunicazioni telegrafiche tra la Fran- 
Îa Spagna, sono da due giorni iaterrotte. 


L'Irurae Bat, fa conoscere finalmente la ve- 
ra cagione dello scandalo avvenuto nelle Cortes 


spagnuole e segnalato dal telegrafo. Si discuteva | 


la questione dell'unità religiose, vale a dire l 
ione, il quale reca chi 
tenere il culto ed i mi- 


Il presidente, ‘he le Cortes non erano 

un Concilio, Jo richiamò 
ja grande agitazione nei banchi dei repubblica- 

ni, ma, com'è noto, l'incidente non ebbe seguito. 


INGHILTERRA. 


La Birsenhalle d' Amburgo dice: « Un sog- | 


gelto d'importanza europea è in questo momento 
fl Bilancio iaglose. Che T laghilre, dopo. use 
spedizione bellica eseguita senz' alcun’ prestito, la 
quale costò 9 milioni di lire st., sia in grado d’ 
feviare di parecchi milioni di lire st. il peso delle 
imposte, è un fatto che deve reslmente destare 
l' ammirazione l'invidia di tutte le nazioni. M 
tre il miaistro delle finanze di Francia non 
che 250,000 franchi d' per i maestri di 
Scuola affamati ; mentre il 

di Germania batte tutte le roccie, come Mosè, 
trovar nuove sorgenti d'imposte, quello d' Ing 
terra, mediante un'abile innovazione del modo di 
riscuotere le imposte, ottieae dei civanzi che lo 
pongono in grado di ‘alleviare tutte le classi della 
popolazione, dai capitalisti sino ai cocchieri di 


piazza. » 
PRINCIPATI DANUBIANI. 

Si legge nella Corr. gén. autr. del 29: 

« Una lettera dalle sponde del Prutb, in da- 

ta del 26 aprile, rappresenta come imminenti nuo- 
vi tentativi rivoluzionarii del partito d'azione ru- 
meno. 
« Se qualche settimana fa i giornali di Fran- 
cia e di Germania annunciavano che il Governo 
rumeno aveva creduto dover adottare provvedi- 
menti straordinarii di prevenzione, quei giornali 
dicevano la verità. 

+ Vi comunicherò, dal canto mio, alcuni par- 
ticolari molto acconci a mettere in luce la situa- 
zione politica della Rumenia, e le tendenze degli 
avversarii del Governo. 

« Non solo a Bucarest, ma anche in tutta la 
Moldo-Valacchia si sa oggidì che il partito d’a- 
zione prepara un colpo contro il Governo, e che 
ha persino l'intenzione di provocare un’ insurre- 
zione generale di tutte le razze rumene, progetto 
che si estenderebbe pure ai Distretti rumeni della 
Trasi dell’ Uogheria propriamente detta e 
della Turchia, dove gli emissarii promuovono da 
lungo tempo l'agitazione in favore dell'insurre- 
zione progettata. 


e Garibaldi non sono estranei a questo 
ch’essi hanno l'intenzione di dare in Rumenia 
segnale della rivoluzione. Circola fra i membri 

del Comitato d'azione una lettera di Garibaldi, 

nella quale quest' uitimo eccita i Rumeni a dimo- 
strare i za, ed a lavorare con- 


lea repubblicana, 


« Si assicura che Kossuth ed anche Mazzini | 


ordine. Ciò produsse | 


tro delle finanze | 





sgomento di ot alta importanz 
zie che abbiamo ci saranno 


Il Governo degli Stati-Uniti d'America ha 
conchiuso un trattato coa quello di Bogota per 
Ùl ‘tura di un canale iateroceanico a traverso 
dell’ istmo di Pario. 

Una zona di sei miglia da ciascuna parte del 
canale è ceduta alla Compagnia, la quale ha drit- 
to di scegliere la direzione del canale, che sarà 
cominciato nello spazio di cinque anni e termina- 
to in quindici anni. i 

La concessione ha la durata di 100 anni. Le 


spese di scavo sono valutate per 500 milioni di | ; 


lire. 
Il NewYork Times ha dall’ Avana in data 
del 9 aprile 155 
F. Leon e A. Medina sono stati giustiziati 
oggi ia presenza d’uoa vasta folla di spettatori. 
Mantennero sino alla fine la loro fermezza. Leon 
montando sul palco gridò: Viva independencia. 
Vi fu grande agitazione tra gli spettatori. Alcuni 
pronunziarono grida sedizione, e i volontari sp 
guuoli che guardavano il palco, si voltarono e 
rarono una vedtina di colpi nella folla con di- 
sastrose conseguenze. Vi furono sei morti e mol- 


Wi feriti. 
ASIA. 


AI Secolo di Milano del 4 scrivono da Yoko- 
hama io data del 40 febbraio: 
1 marinai italiani della corvetta Pri 


pa processo. 
ti 


fi 

i fronteggianti, non era stato levato un be- 

dile di fango; ch'egli era a cognizione, per assi- 
curazione avuta dal suo maestro lavorante, che in 
ogni modo il riso sarebbe stato escavato 10 cen- 


dell'ingegaere collaudatore, sig. Saccardo, emergeva 
che al momento dell'allagamento esistevano , in- 
fatti, alcuni dossi nel rivo e soprattutto in pros- 
simità ai casseri, che l'impresa era obbligata, co- 
me di metodo, re a zattera © badilone pri- 
ma del collaudo definitivo, il quale non doveva 
farsi già prima dell’allagamento, ma bensì dopo 
i quando fosse compiuto Î' escavo di tutto 
non di un solo tratto ; che il collauda- 
vulo agio, per visite giornaliere, e 
molto più perchè incaricato di alcuni lavori nelle 
fondazioni delle case fronteggianti il canale, di co- 
noscere il modo con cui veniva condotto il l 
voro, ed essendosi accertato 
stato eseguito regolarmente, non 
ficolta ad accordare di esegi 
anche ad acqua restante. p 
Risultò che il capomastro Trame Antonio 
dichiarò di avere bensì asserito al sig. De Martino 
e 


ito dif- 


mare per sci 
dai burchi 


a Principessa 
Clotilde, che, come sapete, si trova in queste 2c- |; 


ue, sono l'ammirazione degl’ indigeni e della co- 
foala europea par la loro disciplina, bella tenuta, 
e soprattuito pel loro lodevole contegno colla po- 
polazione, non dando essi spettacoli di ubbria- 
chezza e di baruffe, come, pur troppo, danno di 
frequente i marinai delle altre nazioni, special- 
mente gli Americani e gl’ loglesi. 
Ji nostro ministro Latoue Sa 

ra, il progetto a Il 

fare della nave mercantile la Teresa, e dicesi che 
vi si recherà dopo il viaggio che coi primi dl 
prossimo mese intraprenderà intorno ppo- 
18, a bordo della Frinc Clotide, viitando 
per prima la città di Niegata, che, come già vi 
scri, fu necheggiata alcuni ‘mon sono dal so- 


Questi ritorna alla sua residenza in Kiotbo, 
città del Sud, dimodochè a Gaddo non rimangono 
che i ministri, i quali governano in nome suo. 

A giorni il Governo gia; metterà il filo 
telegrafico fra Yokohama e , e conlempo- 
raneamente una Socielé di negozianti giapponesi 
sta trattando con un'allta d'Americani qui sta- 
biliti, per costrurre une signda ferrata parimenti 
da Yokobama a Geddo. 

Malgrado questo nuovo impulso commerciale, 
qui gli affari sono languidissimi, massime nei 
neri d'importazione, e, come avviene di solito, il 
capro eqissario di questa stagnazione commer- 
ciale è il nuovo Governo. I lamenti trovano un' 
eco anche nella colonia europea, e gl’ logiesi pria- 
cipalmente dicono corna del loro ministro @ del 


| loro Governo, che per aver parteggiato pel Mike- 


do, concorsero a creare questo stato di cose. 

altra notte si sentì a Yokohama una for- 
tissima scossa di terremoto. Molti si levarono e 
presero il largo, perchè sembrava che le case do- 
vessero crollare. 


WOTIZIE EITTADINE. 


melli, Sindaco » 
no Bianchi 

Cav. Guglielmo Berchet 

Meneghini dott. Francesco 


, prima che si la continuazione 
della discussione del bilancio, il cons. conte Mo- 


colla quale parola 


e non già l'intiera 


i provve che avesse 
trovati opportuni, ed informato il Consigli: 


punto l'escavo non era stato pruticato a dovere, 
€ precisamente sotto il proprio palazzo, a comit 
i I primo palo, che guarda la Riva tonda 
alla alifcata do p:rò che non intendeva 
parlare del punto in cui c' erano i mantelletti ap- 
giati al suo palazzo, sotto i queli naturalmen- 
non poteva essere fatto escavo, e che il fango 
non fu levato nelle case dirimpetto al suo palaz- 
20, Tale dichiarazione fu confermata dai signori 
Castellazzi, Olivieri e Trame. 
Risultò quindi che le accuse pronunciatesi 
quanto all’escavo delrio, in una parte non erano 
rie anzichè a_verificazioni 
propri eli che le affermavano, e 
per l'altra parte si riferivano unicamente a quella 
quantità di fango, che naturalmente 
s0 il cassero e che va per contratto levato a zaî 
tera e badilone dopo l'allagamento, e ad altra 
poca quantità rimasta in quel breve tratto del ba- 
cino, eche era ‘già nos all'ingegaere collaudatore, 
e che quindi doveva esser levata prima del collau- 
do definitivo. 

Venue ultimata la discussione per articoli del 
bilancio approve [elle attività e 
ssività. A; q 
far fronte alla > 


. 224 per ispes: 
poute Renier al Ma 
L. 45,333. 47 
a di S. Biagio della 


ponte Luogo alla Giudecca, per nuovi studi della 
Commissione edilizia, 

Pei Giardini pubblici vi ritenuto d' in- 
serire in bilan‘io une somma di L. 45,300 
vori vrgenti di ristauro al muro di ciota e alle 

te di ferro, salvo ed impregiudicato il fon- 
do già stanziato in bilancio per la riforma dei 
Giardini medesimi. 

Fu ammesta altresì la spesà di L. 30,000 

la costruzione di parte della cinta del Cimii 


politiche-am- 
ministrative, vennero eletti i consiglieri Morosini, 
Missana, Manetti. 


. Liste elettorali commerelali. — ll 
Sindaco di Venezia ha pubblicato la seguente No. 
tificazione : 

— Giusta gli arlicoli 43 della legge per l'isti- 
tuzione e l'ordinamento delle Camere di com- 
mercio 6 lugiio 1862, N. 680, e 30 della legge co- 
munale e proviuciale 20 marzo 4865, le liste e- 

Giunta, ri 
marrauno esposte dusante l'orario d' Ufficio i 
delle stanze’ so pr 


persone aventi diritto all'elettorato com- 
merciole, a' termini della nuova legge pubblicata 
col R. Decreto 4.° marzo 4868, di non trascu- 
rare l'ispezione della lista per le opportune ret 
che. 
Venezia, il 30 aprile 1869. 
Il Sindaco, G. Giovanetti. 

11 Comitato degli 
de pubbliche grazie 
generoso dono da | 
favore della 


a 18, essendosi ri 
uindi regolarmente conti tutti 
o alle ore 6 circa. mico 


ù riprese, ch'era | 


per 
itero | 





fu vinta la prima tombola ; e la 
dopo che vennero estratti all 
Consolato o — 
Legazione console generale d' Austria, cav. F 
rico nob. di Pilat,è ritornato fra noi ed ha È 
stanza nel palazzo Schoaborn (Canal Gran | 
cino alle Belle Arti). ì 
Ivi trovasi pure la Cancelleria consola 
ta dalle 10 ant., alle 2 pom. 
Lavori munieipali. — Il 7 cor 
ll termine utile per offrire una migliora, 
non inferiore al ventesimo sul prezzo di agg! 
L. 4890 pel lavoro di escavo in agi 
e murazione delle sponde del rivo Morto ali | 
quale rimase deliberatario limp" 
ditore Giuseppe Zamiazzo. 
L’8 corr. scade il termine 


seconda 
13 numeri, 


Pe de 


PE. seg 


| 20 di aggi e di L. 124 
| scavo del rivo della Torretta 

| quale rimase deliberatorio | 

cesco Bortolini detto Romagnolo. 

L'8 corr. scade pure il termine utile pr 
frire una miglioria non inferiore al ventesimy yy 
prezzo di aggiudicazione di L. 6670 pel ly 
di escavo in asciutto del rivo di S. Giuseppe 
Costello, del quale rimase deliberatario l'impre | 
ditore Rodolfo Patrizi 

Soeletà 


so fra gl'i cone: 


nazionale di mutuo 
Impiegati, sotto il protettori 
lente it Milan, 
Questa Soc 


| rr., alle OP 4 pom pr 
cise, in una delle sale dell' Ufficio della R, Zec; 
per esternare fl loro parere sulla Circohr x 
12015 del 42 aprile a. c. della Presidenza da) 
Società, relativa ad alcune modificazioni da 
trodursi nello Statuto sociale, ed al modo pi 
utile per l'impiego dei fondi soci ; 
fenezia 4. maggio 1869. 
«_Il Delegato, Acostino Scananetuix 
Cassiere presto il R. Economato genera, 
dei Beneficii vacanti. » 
Le Guardie munielpali fecero j12 ni; 
gio le seguenti denunzie ai rispettivi Uffici ni 
nicipali 


rovaghi senza licenza . ". . 
Bilancie mancaati del bollo di legge 
Lordure, ec. . . . |. 





ferma pres- | 


dolenti. 


Le guardie di P. S. 
ed S. V., che, durante 


per contravvenzione ai 
|_, | Nella decorsa notte poi arrestarono vo u 
| V. L, che con canti e schiamazzi. distorbava 1 
{ pubblica quiete, © certi M. C. e G. V. ch'erm 


| venuti fra loro a vie di fatto sul ponte dei Pe 
seri. 


| _Imeendio. — Nella casa in Ruga del Ravin] 
ol N. 2491 appiccavasi un piccolo incendio, checi 
pronto intervento di un capo pompiere é di ui 
guardia municipale potè essere spento, senza ne 

i 

| 

| nicipale, ie 
na partita di 

| da due 


siano al N. 17: 


con certa D. F. 4 

ventre, rendendis 

poscia latitante. La ferita. fortunatamente è I: 
n. 


CORRIERE DEL MATTINO. 


Atti uffiziali. 


RR. Provveditorato agli studi! 
NOTIFICAZIONI 
Il Ministero della pubblica istruzione, in cî 
seguenza di schierimenti ripetutamente provocati è 
quest Ufficio, colle riverite Note 49 oprie P.} 
.. 8770 e 4.° corrente N. 4218 ha prescritto: ch 
pento alle Scuole nulla sia ianovato ale 
isposizioni vigenti da lungo tempo 
vincie, ed ha solo concesse che, pe 
nuovo ordine dell'Autorità Sovrana, sia pi 
guardo agli insegnanti pi 
per la commutazione della 
i 


io a. p. N. 5056, ricordata nella Circo 
aprile 1868" N. 1038, di 
mite che il Ministero stesso dichi 
pei soli 
Ciò per 
privati di questa Provincia 
care le ulteriori pratiche 
citate prescrizioni ministeri 


Il R. Provveditore Da Camin. 


pai Amunialatrazione delle imposi direte 
le misure 


del Catasto, del pesi e del 
Decreto Reale 21 marzo 1869 
i ea Reatino; agente di querla (2 
| fapriano, dispensato dal servizio in seguito 
Decreto ministeriale 20 
Dalla Valle Pietro, agente di pi 
, traslocato a' Bassano. 


, ammi 
rato: dello Stabil- 


.3 De Hubert Luigi, amministratore delle fuci! 
id. id. id., amministratore delle fucine ivi. 
Rostirolla Francesco Antonio, controllore del! 
cassa id. id. id, nominato Cassiere ivi. 
,__Gasser Aaionio, serittore controllante dell 
dispenseria id. ., id. magazziniere ivi. 
Monticolo Angelo, attuaro della. canceller. 
id. id. id., id. segretario della Direzione 
.3 Taio Pietro, scrittore della cassa i 
tante cassiere ivi. 
‘omè Carlo, capo muratore di seconda clis* 
id. id., id siutante magazziniere ivi. 
., Schwinger Giacomo, aspettante id. id. i 
id. aiutante amministratore sotterraneo IV. 
Caliari Luigi, id. id. id., id. aiutante amo” 








id., medico chi 
Decreto 
Negrelli F. 

so l'ispettorato 
soprastante for 
Ziviani G 

id. id., id. 
Riva Vale 
Ito guardiani 
mtlostia Paoi 





La Riforn 
guente lettera 
Onorevi 
La Profilo 
ione della Dei 
siohiunte del 
l' erescimento 
« vrebbe avuti 
l ideata ricor 
4 dato all'on. 
Fra i mo 
in numero di 
citati i nostri 
A noi nor 
mile abi 


le 
Ad ogni 
biamo formato 











Firenze, 


Leggesi ne 
Crediamo 
dalla Riforma 
vrebbe assunto 
sito del pianti 
deputati delle 
"Po L'Opposii 
traversare in 0 
contegno nella 
do abbastanza 
que il paese cc 
mirano a crear 
mento parlami 
perla. 


Il Diritto, 
Permanente avi 
Nistero, @ che 
montese ( V. la 
d''ieri), scrive 

« Se le cc 
ra, noi dovrem 
proprio è ben | 
suo conto, sian 
giunte 0 modif 

« I Perma 
co ua partito < 
re una dozzina 
segna, sa niò c 

La Gazzet 


lella Pe 
vonciliat 








anenti di { 
(he ba potuto. 


Stretta di mano 


pagno cogli am 
puramente e se 


Nella torn 
tate al Senato 
mine del Corp 
Stati Uviti. E 
concernono gli 
lia: il Jam 

mo ; il sig. 
dl sig. Tommay 
Il sig. Giorgio 
Firenze, sorà 
mella stessa resi 

Il sig. Van 
Firenze, è nat 
Gierecocsulto d 

separazione, 


E 








Dispacci Le 
Firenze 3 
tera ebbe luog 


l'intervento de 
mento dei 





Namerario 
Sabine 


E 
as 
ang 


to 


{it 
H' 


4 
if 


fi 


rivo Morto alla 
beratario | pt 


sul 
218 pel lavoro 
a S. Marziale” 


sulla Circolare 
Ja Presidenza del 
podificazioni da in 
» sd al modo pi 
sociali. 


ScanabeLLIN 


E. 
istruzione, in con- 


lata nella Circolare 
uesto ufficio, li 
chiara resti fermo] 


aprile 1869. 
di prima classe ® 





pistratore delle fueine, colle funzioni di assaggia. 
tore ivi. 

Ricci dott. Federico, medico chirurgo id. id. 

il, medico chirurgo presso lo Stabilimento stesso. 
Decreto ministeriale 14 aprile 4869. 

Negrelli Francesco, soprastante boschivo pres- 
wo l'ispettorato montanistico di Agordo, nominato 
toprasiante lorestalo ivi. 

Ziviani Giuseppe, primo guardiano boschivo 

. guardiano forestale ivi. 
'alentino , secondo id. id. 
rdiano forestale ivi 
Paolo, portiere id. id. id., portiere ivi. 
—_t———m 
Venezia 3 maggio. 

La Riforma del 2 maggio pubblica la se- 

ite lettera : 

Onorevole signor Direttore, 

La Riforma d'ieri sera parla d'una deputa- 
yiooe della Deatra, che si sarebbe recata i 
dente del Consiglio per « manifestargli ilr 
« crescimento che quell rie della Camera a- 
| wrebbe avuto, se il portafoglio dell'interno, nel- 
‘ l'ideata ricomposizione ministeriale, venisse affi- 

4 dato all'on. Ferraris. » 

Fra i membri, che avrebbero formato perte 
in numero di sette’ di quella Commissione, sono 
citati i nostri nomi. . 

A noi non consta che una Commissione si- 
pile abbia mai esistito, @ crediamo che il suo 
giornale sia stato in proposito male informato. 

‘Ad ogni modo, è certo che noi non ne ab- 
hinno formato parte, e quindi la preghiamo a 
voler inserire nel suo pregiatissimo giornale la 

ite nostra dichiarazione. 


id. id., id. 
to 
Sojn 


Leggesi nella Nasione in 

Crediamo infondate le notizie date ieri sera 
dalla Riforma intorno all'atteggiamento che a- 
vrebbe assunto la destra della Camera in 
sito del riavvicinamento del Ministero con molti 
deputati delle Provincie subalpine. 

L'Opposizione evidentemente si affatica ad at- 
traversare in ogni maniera codesto fatto; e il suo 
cootegno nella Camera lo ha mostrato in un mo- 
do abbastaoza chiaro. Mettiamo in guardia adun- 
que il paese contro le voci che si spargono, e che 
mirano a creare inciampi @ difficoltà all’ avveni- 
meoto parlamentare di cui da varii giorni si 
perla. 


mr 

I Diritto, pariando delle condizioni, che la 
Permanente avrebbe posto pel suo appoggio al Mi- 
nislero, è che Toros niet alla Cetina! 
moniese ( V. la seconda edizione della Gazzetta 
d'ieri), sco 

+ Se le cose stanno come la Gassetta le nar- 
n, noi dovremmo domandare al Ministero #'egli 
proprio è ben sicuro che questi contratti, fatti per 
so conto, siano poi ratificati da tutti senza ag- 
giunte 0 modificazioni. 

« I Permaneati iatanto sono da lodarsi. Ec- 
xo ua partito che oggi non giunge forse a conta- 
re una dozzina © mezzo: eppure tratta, impone, 
tgna, sa nIÒ che vuole, e lo vuole arditamente. » 


La Gazzetta del Popolo di Torino, uno degli 
organi della Permanente, che non ha creduto di 
prrti cone col Ministero, ne annuncia oggi 

scioglimento. 


« Il concetto che presiede alla. formazione 
della Permanente fu approvato dai liberali d'ogni 
Provincia. (?) Ora, per. mero errore d' individui, 
il vincolo è sciolto; ebbene, pazienza. ‘ 

« Lasciamo il nome di ai biglietti 

i di ferrovia. L'istituzione ha fatto quel 
ce ha potuto. Per conto mio, do ancora una 
tiretta di mano agli amici personali, mi accom- 
pagno cogli amici politici, e resto, come sempre, 
furamente e semplicemente italiano. » 

Nella tornata del 43 aprile, furono presen- 
tale al Senato di Wasbiogton molte nuove no- 

del Corpo diplomatico e consolare degli 
Sti Uniti. Ecco alcune di quelle nomine, 
concernono gli agenti americani residenti in Ita- 
lia: il sig. James Fletcher , andfà console a Pa- 
; il sig. John Haoser, console a Brindi 
il tig. Tommaso Van Burea, console a_Firen 
Il sig. Giorgio Wurts, addetto alla Legazione d 
Fitenze , sarà promosso al grado di segretario 
nulla stessa residenza. 

Il sig. Van Buren, destinato al Consolato di 
Firenze, è nato a Nuova Jersey, gode fama di 
tiursconsulto distinto, e prese parte alla guerra 
di separazione, nello stato maggiore del gen. Dit. 


Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Stefani 


Firenze 3. — Leggesi nella Nazione: leri 
wra ebbe luogo un’ adunanza della Destra con 
l'intervento dei ministri. Trattasi del nuovo at- 
legiamento dei partiti, che deve effettuarsi in se- 
quto alle trattative passato fra la. Permanente e 


ll Ministero. Dalle dichi i fatte dall’ onore- 


vole presidente del Consiglio e dal ministro delle | Lui 


finanze, risulta che il primo passo per giungere a 
testi accordi venne mosso dalla Permanente ; 
tte gli accordi poterono stabilirsi ta) intiero su 

00, sia di politica, che di fnansa è DI] 
aminist sulla base del vecchio program- 
ua della destea che no subì alcuna modifcazio: 


del 2 maggio: | 


bera di chiamare ne' suoi Consigli gli uomini che 
avesse creduto meglio corrispuudere alla situa- 
zione della Camera e all'opinione del paese. 
Brindisi 2. — Il Priveipe e la Princij di 
Galles sono arrivati a menzodi. Furono onde 
allo scalo dal generale Anzeiini, dal conte Char- 
bonneau, dal Prefetto di Lecce, dal deputato Ar- 


rivabene e dal Sindaco. Somu partiti alle ure 2 | Quatre- 


per Torino. 
(forte) — li ministro della 
ad un' interpellanza, dice che 
gl’ Isabellisti non cessano di cospirare 


per far nascere la guerra civile, ma il Governo | *9' 


agirà energicamente. Figueres promette di 
sentare il contratto di pretito conchiuso colle Case 
estere; smentisce che i titoli dati in pegno dal 
Governo anterio ino stati posti sul mercato 
verranno ricomprati, e che 
le Casse 
Stato sa- 


‘Madrid 2.-= La Gazzetta Ufficiale pubblica 
il Decreto che riguarda l' amuistia votata ieri 
dalle Cortes. La commemorazione del due mag- 
gio fu oggi celebrata col massimo ordine. 


Comi ui — ci 





chia +; e cha in Inghilterra vuole essere studiata 
la Seigneurie, come in Francia dev' essere studia- 
ta la ;. Parciò il vero titolo di questo nuo- 
vo libro sarebbe l’ Aristocrasia; a cui farà se- 

ito un altro, + pride] Monarchia. 

questi due, se le forze gli basteranno, ne trar- 
ranno dietro ancora un altro, che sarà intitolato : 


"Dingt treise. 
Il 20 corrente fu posta in vendita alla libre- 
ria di Michele Lévy, l' Histoire des princes de 
Condé, del Duca d' Aumale. Cominciata dieci anni 
fa, e data a stampare nel 1862, l'opera venne 
uestrata nel 1863 per ordine di Persigny, e tra- 
sportata alla Prefettura di polizia, donde uscì nel 
4869 per ordine di Forcade La’ Roquette. Essa 
consta di due volumi, che portano la data della 
(4862.4864 Ù Î 
righe d'introduzione, seritte da Palermo. 


Drammatica italiana. — Sappiamo che 
la direzione del teatro Waliner di Berlino, ba acqui- 
stato dal signor Vittorio Bersezio il diritto di far 
tradurre in tedesco e rappresentare a quel teatro 
la nota commedia : Le miserie d' Monssù Travel. 





FATTI DIVERSI. 


stanno facendo nel tempio, non possono avere 
iogresso nel medesimo che i signori rappresentan- 
ti, muniti di biglietto, e l' Autorità municipale. 
Ù 44 antimeridiane. Collocamento di 
nella casa che fu 


per 

ia nazionale @ un distacca- 

stessa faranno servizio. — 
Alle ore 4 pom. riunione letteraria dei rappre- 
seatanti, del Consiglio municipale, delle Autorità 
degli invitati, nel locale degli Orti Oricellari, 
cortesemente ceduto da S. E. la principessa Orlof. 

Discorso del senatore Atto Vannucci. 


La Guardia nazionale farà servizio di onore, 

e 1a banda della Guardia eseguirà scelte sinfonie. 
pom. : Esposizione pubbl 
di Machiavelli © delle ‘dizioni 

prime e di maggior pregio delle di lui opere 
nella Biblioteca Nazionale, nel portico degli Uffi- 
zii.— Alle 8 4, pomeridiane: Rappresentazione del-- 
l'Andria di Terenzio, tradolta dal Machiavelli, per 
cura del cav. Gaetano Gattinelli e per__il genti 
concorso delle sigoore F. Mazzoni, G. Soia, F. 
Soia, artiste irammaliche, e dei signori filodram- 
matici dell'Accademia coi Fidenti e della Società 
Gherardi del Testa. 

Una sce'ta orchestra eseguirà dei pezzi di 
musica classica. 

Esecuzione di una cantata del professore Dal- 
l'Ongaro, musica del maestro G. M. Sholgi. 

Avvertenze. Per cura della Commissione si 
sta coniando una medaglia commemorativa che 
sarà distribuita quanto prima. 

Il biglietto di rappresentazione dà diritto di 
accesso in tutti i luoghi menzionati nel programma. 

Oltre i rappresentanti e |’ Autorità mupici- 
pale, non avranno accesso negli Orti Oricellari ed 
al Teatro Niccolini che le persone munite di spe- 
ciale biglietto personale. 

L'ingresso agli Orti Oricellari è in via della 
Scala N. 89; l'egresso dalla via del Prato. 

i nel Diritto 
oi rita vd noire avanti; 


velli un lavoro drammatico ch’ egli 
scrisse espressamente per la ricorrenza del cen- 


Questo lavoro in uu atto, che s'intitola: I? 


di belle arti a Monaco. 


primo di agosto, e sarà 


terminata alla fine di novembre. Saranno ammes- 
se alla Esposizione le opere di pitture, scultura 
architettura, incisione € degli artisti 

ogni pres, i quali al avuto uno speciale in- 


Gli oggetti saranno ricevuti fino al 15. giu- 
gno, e devono essere preceduti da una informa- 
zione, indirizzata franca di posta alla Commissio- 
ne direltrice dell'Esposizione. Questa informazio- 
ne dovrà contenere il nome, cognome e domicilio 
dell'artista, nonchè la descrizione dell'oggetto. Se 
questo è da vendersi, ne sarà indicato il prezzo. 

La Commissione s° incarica delle spese di tra- 
sporto per andata e ritorno, eccetto che per le 
spedizioni fatte coi trai dirti. Per gli oggetti 

sorpassino il peso di tre quintali, è necessario 
di prendere prima informazioni dalla Commissio- 
ne. Questa ha diritto di decidere sull’ ammissione 


degli oggetti e sul loro collocamento, e combinare | 


poi una lotteria per la vendita di essi. La Com- 
missione non assume alcuna responsabilità pegli 
accidenti che polessero sopravvenire nel viaggio, 
ma durante Esposizione gli oggetti saranno as- 
sicurati dall'incendio. 
Presidente della Commissione è il sig. Schleich 
e vice presidente Ramberg. Tra i membri vi si 
notano Ebert, Harimann, Kuoll, Lang ed altre ce- 
lebrità artistiche. 
L'Esposizione, che per un istante si credeva 
vrà effettivamente luogo al tempo fissato. 
mo certi che gli artisti di Venezia figure- 
ranno con onore anche in questa occasione. 


st ra 
Antonio Minelli, il nestore dei nostri 
tipografi, fondatore di qual’ celebrato Stabilimento 


chto fr in uo bau- 


, pronunciò un nobile discorso, che fu pub 
abbiamo suttocchio, nel quale egli, 
gioriaudosi di essere operaio da 60 anni e di aver 
consacrato alle arti la sua vita e ogni sua atti- 
tadine, dimostrò come la volontà sia |’ anima di 
Ogni cosa, e metta ia azione e rivol I 
risultamenti le facoltà dello spirito, e come ie arti 
abbiano influenza nell'ordine morale ed econo- 
mico dei popoli ; e quindi con calde parole animò 
operai ad affaticarsi per conseguire il nobile 
compito, coll’ operosità, l' istruzione, l'asso- 
ciazione € la moralità. 


Viaggi eireolari a prezzo ridotto. 
La Direzione delle ferrovie dell’ Alta Italia ha pub- 
blicato il seguente avviso: 

Nel rammentare al pubblico che continua la 
vendita dei biglietti per quello N. 1 in servizio 
interno, lo si avsisa che col giorno 25 del cor- 
rente aprile, verrà ricominciata la distribuzione 
pel viaggio circolare in servizio cumulativo colle 
ferrovie romane Nord e Sud, avente il seguente 
itinerario © distinto col N. 2 dell’ avriso 24 giu- 
gno 1868. 


Itinerario: fra Torino — Milano — Venezia 


peasiero italiano di Nicolò Machiavelli, verrà rap- | logna 


presentato all’ Arena Goldoni. 


Nuova Antologia. — Venne pubblicato 
il fascicolo di maggio della Nuova Antologia, che 
contiene le seguenti materie 
Lo opere del _Machiavel Decreto del 
Governo toscano, di Terenzio 
verno pontificio, di Pomponi Leto. — Jl Farinata 
di Dante, di Francesco De Sanelis.— Del egrat- 
tere delle milizie italiane, di Carlo Corsi. — An- 
elica, rucconto storico del secolo XIV. (La fine 
nel prossimo Numero). — La Raj A 
della minorità ‘secondo il sistema di Hare, di 
alma. — L'addimesticamento delle piante 
considerato nelle sue cause e ne suoi effetti (Fi- 
ne), di Pietro Cappari. — Della sistemazione dei 
lavori pubblici in Italia, di Stefano Jacini. — 
Rassegna musicale, di F. D'Arcais. — Rassegna 
politica, di B. — Bollettino bibliografico. — An- 
nunzii di recenti pubblicazioni. 
— L'Homme qui rit 


Notizie letterarie. 
solo | il nuovo lavoro di Vittor Hugo, è l' avvenimento 


Iresotata nel Gabinetto e che, a tal uvpo, quan- 
toi accordi fossero divenuti un roditori 
e, il Mi ttuale avrebbe 0! o 

tooi sila Corone, che sarebbe stata li 





letterario del giorno a Parigi. Il primo volume, 
uscito or ora contiene il prologo dell'opera sotto 
il titolo: La mer et la nuit; e tra breve sarà 
blicata l'opera intera in tre volumi col tito- 
Par ordre du roi. Nella brevissima prefazione, 
l’autore dice che « in Inghilterra tutto è grande, 
Je quello che non è buono, persino |’ oligar- 


Stazioni dell’ Alta Italia autorizzate alla vendita 
cei biglietti: 


Alessandria — Asti — Bergamo — Bologna— 
Brescia — Chivamo — no — Ferrara — 
Firenze — Genova P. P. — Lucca — Mestre— 
Milano — Milano (Agenzia) — Modena — Mon- 
calieri — Novara — Novi — Padova — Parma 
— Piacenza — Pisa — Pistoia — Reggio — Ro- 
vigo — S. P. d'Arena — Santhià — Stradella— 
Torino — Torino (Agenzia) — Tortona — Tre- 
viglio — Troffarelio — Venezia — Vercelli — Ve- 
rona P. V. — Vicenza — Voghera. 

Stazioni delle Romane: 
poli — Firenze — Foligno 
om 


i biglietti da qualunque “delle pre- 
dette Stazioni, ridotto del 45 per cento L. 13490 
prima classe, seconda classe L. 400:30, terza clas- 
se L. 72-48. 

Inoltre, viene pure autorizzata alla distribu- 
zione di tali biglietti la Stazione di Susa, median- 
te il pagamento del prezzo di L. 43845 
classe, seconda classe L.404:95, terza classe L. 75: 

Validità dei biglietti: Giorni 40 dalla data 
della distribuzione. 

Le condizioni e norme relative a tale viag- 
gio circolare, sono le stesse dello scorso anno. 


Livorno 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE NEL REGNO D’ ITALI 


TT 
i 


T 


Î 


4 tutto il giorno AT aprile 1869. 


PASSIVO 


@ valori diversi. 


@ saldo profitti 


| cap. Xaverio Arena, con vini 


L Stefani. 
bardia di Milano: 

di riforma ; do- 

Governo un lu- 


se il Parlamento credi 
l'Havas è sostanzia! 


L' Adige di Verona dice che l'Agenzia Ste- 
fani ci da ogni giorno « ineoncusse prove della sua 
là; » ed aggiunge: 


| perchè non si pensi fe 

| lelegrafico in Ialia. La Stefani fu creata col fa- 
| vore governativo, ma venne meno alle speranze 
che io essa si ri; : il peggio è che essa 


periura del canale di Suez. Oltre 
pi n costruzione, fu ordinata pure la co- 
struzione di battelli destinati appositamente per 


quel servizio. 


Importanti arresti. — Sotto questo ti- 
tolo l'’Osservatore Triestino del 4°. maggio ha 
quanto segue : 

Ricompariva quettro mesi fa in Faenza, di ri- 
torno dall'America, dopo un’ assenza di qualche 
anno, un soggetto famigeratissimo nella. persona 
di certo muratore Lodovico Cicognani, ch'era 
stato condannato dalla Corte di di Raven- 
| na ai lavori forzati a vita per omicidio nella per- 


anche in detto incontro alle Re- 
queste, d'accordo coi Gabi- 
ze e Vienna, ne segnalavano il ri- 
trovo in Trieste; ma d'allora in poi egli sapeva- 
si nascondere soîto il falso nome di Francesco 
Bassi, medianta passaporto carpito all' Autorità 
consolare italiana a Marsiglia. Di più, egli poteva 
tenersi celato mediante la cooperazione di un suo 
compatriota, Giuseppe Boschi, col quale pernotta- 
va, ora nell'uno ora nell'altro di questi mager- 
zini di formaggio proveniente dalla Lombardia. 
La notte di irri, dalla locale Autorità di pubbli- 
ca sicurezza, rieccitata a scoprire il nascondiglio 
di entrambi, si pervenne al loro arresto, racco- 
gliendo indosso del Francesco Bassi lette- 
re della propria madre, varii oggetti e perfino il 
proprio suggello, che rivelano in lui il fuggiasco 
malfattore Cicognani. la detto incontro si arre- 
stava anche il Boschi, che ritornava all’ iossputa 
di tutti in Trieste, dopo aver subìto in pat 
processo pure per grave misfatto nel'a nota ucci- 
sione del Regio procuratore Cappa. Il Boschi è 
altresì urgentemente sospetto di spacciare. false 
Banconote austriache , essendo stato rit uto in 
possesso di N. 48 pezzi falsi da un fiorino, e di 
diverse lettere, che dimostrano la sua costante re- 
| lazione cogli accoltellatori del suo paese. 


Rinvilio delle — A Parigi, a 
forza di fabbricare, l'ura deli vendetta dei con- 
duttori di case doveva suonare. 
| —Quest'ora è ven 
|grj 20 più quarti 

ssi alle fivestre ed alle 





rtelli con que- 
gran ribasso 


sono rimasti spigionati nel corso del- 
l'anno passato, a cagione delle capricciose pre- 
tensioni dei proprietari 

Avche pei padroni di case di allre ciltà è 
lecito sperare che sonerà presto l'ora del rinvi. 
lio delle pigioni 


Avvelenamento colla eleuta. — Scri- 
vono da Spalato, 7 aprile all’ Osseroatore Trie- 
stino 
Un caso singolare d' avvelenamento, che però 
non ebbe serie conseguenze, accadde il 5 corr. a 
Castelvecchio di Traù. Ve lo riferisco come qui 
generalmente viene raccontato. Dopochè numerosa 
brigata di ragguardevoli persone ebbe col ban- 
chettuto lietameute per festeggiare |’ onomastico 
di un signore del paese, si manifestarono, in circa 
sintomi gravi d'avvelenamento con 
isputi di sangue, vomito, diarrea ecc. Si sospettò 
da principio che il fatto fosse criminoso, e fu to- 
sto chiamata da Traù l' Autorità giudiziaria, e re- 
quisita buona scorta di soldati. Un più accurato 
esame però fece rilevare l'innocenza del caso, 
mentre fu conslatato che un servo inesperto a: 
vendo estratto dal giardino alcune radici di cren 
per farne una salsa, estrasse pure per igooranza 
alcune radici di cicuta, le quali, grattugiate in 
vaione alle prime, causarono in quelli che ne man- 
pes i siptomi sopraccennati. Fortunatamente 
pronte cure prodigate ai colpiti, ed altre favo- 
revoli circostanze, evitarono conseguenze funeste; 
lutti, qual più qual meno, si trovano in 
ua 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore è gerente responsabile. 





Arrivava da Lipari © Messina, il brg. italiano Giacomo, 
ira pomice ed altro 6 
Marani; da Newcastle, il barck inglese Allyence, cap. 
con carbone il 


ta. 
La calma, anzi il ribasso nelle 
di 





io Macchi, reputato cittadino del | Lies. 


entro il corr; le 
poca 


— Leggesi nella Lom. brodo ag ESA Mpa 
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Ri 4 part. pietra da gesso, 6 bar. liquido 
L'nctrime. 








11833811 


Frumento da pistore 


44), 
pel Vienna. Dei coloniali, non furono' melti gi nf: 
i cotoni, coo vendite di circa 400 


BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UPFIZIALE, 
del gioroo 3 maggio. 
FONDI PUBBLICI. ho 


Conv. Vigl dl Tos. 
god. 1° gusto... 


® 


PORTATA. 
Ni 4° maggio. Arrivati: 

i ital. Mareago, pate. Vianello R, 

sie ala it, fel. 

j.eon 1 part carbon fossile, 1 detta pietra greg. in lastre da 
| selciato, all'ord. 
Da Ancona, brig. ital. Giovanna, cap. Mondaini P, con 
tico, all'ord., race. 


partito il 30 
ingl. Hecior, ca 
i cotone, 31 col. cai, 25 
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spe EE Stabilimento dell’ edit. Edoardo Sonzogno 100, e nh 
PROPRIETA’ LETTERARIA NUOVA PUBB! ICAZIONE PROPRIETA” LETTERARIA 


Mercoledì 5 maggio 1869 


VERRANNO PUBBLICATI IN TUTTA ITALIA 


primi due volumi del nuovo romanzo di VICTOR HUGO: 


"TUONO CHE RIDE 


PRIMA VERSIONE ITALIANA 


L'intera opera ta di 4 volumi in ottavo grande, carta di lusso e caratteri nuovi. 
I de volami nisi per essere pubblicati formano la metà dell’ opera e contengono: 
PRIMO VOLUME SECONDO VOLUME 











CRETE 





























































lle sue. — 


Avvertenza del traduttore wa 
Prefazione dell’ autore. via "> SE PARTE II. 
IL MARE E LA NOTTE D’ ORDINE DEL RE 
DIE CUrttgai IRE LIBRO I 
1. Ursua, — 2. 1 Gemprachicos. ; 
Libro I ETERNA PRESENZA DEL PASSATO Ml mal umor 
SIOE La NOTTE MENO Nin DELL'LOMO , 
ergo Num Yor. age dita Ro Gunn La Punta meridionae di Pertand. — 2 Isolamento. — 3. soMudite, 4 GLI UOMHII RIFLETTONO L'UOMO i 
Dale, - er. lo totalità L 433530827 | Hi end 1.) —5 L'albero d’invenzione umsna. — 6. Battaglia tra la Morie e la Notte. 1. Lord Linnoeus Clancharlie. — 2. Lord David Dirrv-Moir. — Ss La duches. mo dato 
i 27. La punta settentrionale di Portlsnà. sa Gloslena, — Magister E egantiarum, — 5. La Regina Anna, — 6. Berklietro, MB vista 
UE Libro 15 mati orto i rn et: uomo fosse dito. e 11 Botte. Dj nor sopra. 
i tira di rendita cen L'oRc4 1N MARE dro in agguato = 12 irlanda ed Inghiherre, Ki BI alarga 
i quali, dedotto il quoto Le leggi che son fuori dell’uomo. — 2. Profili del principio inearneti — 3. sere 
© ° | gia imposto colla La rata, GU domini Lingue gol mare inquieto. — 4 Evtra in scena una purola divers? LIBRO II “- 
pi cn ani, a! dalla: succitata Nolibcozione Sì drei — 8 Ca lia al ae ite — 0 1a gra è GWYNPLAINE E DEA. - Parigi 
Rein Pa dn — | dicembre 1868, N. 13406 in. . «67340: tempesta — 1 Cssqu A corpo a corpo con lo scoglio. — 1. Ove si vede il volto di colui del quale finora non si son vedute che ro. B} V!*9 
de ——— ia fccia cola notte — 14 Orsch.— 5 Fortenioeum marea Subitonea dol pere Dea — a. Oculos non habet et videt — 4. Gl'innamorati bene auor. 
Cent. 24,0318 | cezza dell' enigma. — 17. L'ultimo comperi pren titi. 15. L' azzurro nel nero. — 6. Urgus i-stitutore ed Ursus tutore. — 7. La ceci 
Libro III dà lezioni di chiarovegge: — 8. Non solo la felicità, ma anche la prosperità 
prosper 
| apici sn Fa emrestiraz n aper pe TE 
a sulle mini. — 
| 1, Il Chess-Hili. — 2. Effetto di neve. — 3. Ogni via dolorosa, ha per giunta pline imbrocca la giusta, NEUE LI vero. — 12. Osta ll posta vince Umaci 


- Cent. 5,2987 | una soma. — 4 Alira forma del deserto. — 5. Il misantropo ne fa di 


11 prezzo di questi du volumi è fieato in it L. 5. pui ca om 


volumi to dell usciranno fra qualche setti 
nda an eropera compiela, vengono subilo spediti i tue Volumi suddetti, ed il giorno stesso di loro pubblicazione verranno inviati gl - pi ipas TR 


gio ; er 
pot lobanno mu 


2 
[i 
E 
n 












Aliquota per ciascuna delle rate 


di 
H Me "N, DI + + Cent. 7,0106 Importanza dell'opera, il nome dell'autore e la aspettazione che ha suscitato dovunque , duio che se ne pubblicano costemporaneamente 21 edizione in 13 
la. 


L 
lingue, assicurano il successo di questa pubblicazione, senza che cccorrano parole per raccomandari 














Sulla bas di questa gli Agenti dell im set iobanno mi 
Sarre Net ri sentir] | Sì ipeliive franco di porto în tito il Regno contro vaglia posiale diretto all'editore Kdlonrdo Sonzogno a Milano. si Ria pubblicare 
n | e le esazioni si verificheraano alle ordinarie sc: quei modo, se 
vunguta sa i 
Sr respons 
| che a eponnai 
; interven 
Il Direttore, Guarta. tra ALFÈ sensa 


te Manifatture: A larigi, rue de Bondy, 56 — a Carlsrube ( Grand. di Baden ), | "79° ftt che f 
INSERZIONI A PAGAMENTO. |L-=* AVVISO pe Soana ile Lc sable pl 


li giorno % di questo mese, celebravasi nel tem- ||. Ricompense ottenute ale Kaposizioni | Per evitare l'abuso che si fa giornalmente del nostro nome e delle nostre tarile, no! Servizli da tavola, argenteria dorata peo che il co 

lo della Saluto 1 maleimonio del aîg. conte Flip preghiamo istantemente i consumatori dei nostri prodotti di nou comprare che eli o 

degli Algarotti colla signora contessa 4A i 1839, ISNETTORC petti del punzeoi della nostra Bedielà È. uno del qa porta n e di CHRISTO! 1a SERVIZII D'ARGENTO 

uczkovaka, figlia di conte Casimiro e della sgnora |/-—"TRE,N MEDAGLIE D'ORO [alzo in'usa forma quadrata, le merché di fabbrica segnate qui — ore posate alfenide 

Eorichetta nata contessa Ankwies. Londra 185, PHIZE MEDAL | |punonl sulle posate fette e unite {n metlo bianco, cu vl caende ogni ent] moset UT ascese perttavola DÌ bamurck a Gol 

ai a fosia, e Parigi 1855 Più, appichlamo un pursone, quadrato portardo: ALFENIDE della Relazi 

GRANDE MEDAGLIA D'ONORE 1 nos! praga Do sono: , Coltelli ; FIRENZE, Mauche et Guerin 06 EC a i 
Londra 1862, DUE MEDAGLIE le Mattide Viguier; GENOVA, 4. et F. Sapy sappia; ILANO, /. Pennoncelli ; NAPOLI, Luigi|per Piroscati, Eng. Restaurant e ministro prussiani 

per l'eccellenza del prodotti. |Mohl; PALERMO, Langer sé; PERUGIA, D. Sanguineti ; ROMA, Hi Mawole" è Sl" ANGENTATURA ED INDORATORA. Miura diploimatici 
Parigi 1867, fuori di concorso [TORINO, /. Pennonoel ENEZIA, RIARGENTATURA D'OGNI OGGETTO. 








ger: 
diamo poi affatto 
una rottura diplo 


Tunuucu E vsoeati SIMAVALLO | Avviso interessantissimo I rapport tr 


uti. 
‘meritamente rivolti sulla mm vane pe pie 
di Praga. Questa 


î CO 
LARE, 7 : . 1 TESA . . . “n 
RR A A DEE i ione a chi desidera guarire o migliorare la sua salute fwmioraeet 









ua pezzo. Gli ul 
un hanno dato 4 





ceva 8 no pe ; La celebre Sonambula siguora Anna, mo- î franca, | 
fa posa giovîne e bella, e figlia di quella nazione che n glie del professcre D' Amico, tutti 1 giorni prefer dep] Ci sono quelli cli 
DIG con, rad, fin mon ha Fri, commun lp Guentaro è G Sele | Meno i fesuvi, da consulti migoelici calle 10 pu cia crei del ammmmaimo va fia sul camm 


) centesimi, © 
‘e che ci è tanto simpatica Î mi pari iane fino rIle 6 pome !diane. iù nno il consulto coll' la: si sugurano di ci 











“i at dalla chiesa, 1 mPalo hl benediceva, la La ne to, ,® persone che consultano di presenza. pr. le di tia e delle scdofi 
dA osuitino di presenza. pa- pria i 
Voce del popolo ppesso Sala è la vece di Dio. NV, i cletabso Lo 8, se sera ralatnia in ele Ne tren ar Meror proftsore Pietre Ml bite: Tui i. 
bri Ma E, I| fartico/are pagheranno I. d@, Amaieo, magoetizzatore in Bologna, va Ga OCRA 
| ti - | ‘Quei signori che non vogliono consutar liera, Paiezzo Marchese Tanari, N. 576. detoli, A Gratz,| 



















dice, un Associaz 


AVVISI DIVERSI. La 5 I 
molle malattie riballi ad altri rimedil;; eiò è un fate l'impero, per isp 

suo | insoniratabie, come ia tue del sole: PROGRAMMA MAGNETICO unamia del Sul 
RACCOLTA N prof. iero D mico, jn unione alla corrorto sua 4nna, chiaroveggente e soonambula per paura Nord, Le popolaz 

quale è una delle più rinomate e conosciute in Italia tutta ed ali’ estero per le tante guarigioni operate in sane lo . 

logna ed di altre cospique città, riceve ogni giorno grao quantità di lettere per consulti; son molti | medici eh fly AI 


eci ciglia sei 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. DELLE 
Bollettino del 2 maggio 1869, spadito dall Uftei* | DISCUSSIONI DELLE CANERE ALSTRIAOHE 


amirale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
RELATIVE ALLA LEGGE 


Il barometro s' innalzò leggiermente. Spirano i venti di 
n il mare è calm SULLO SCIOGLIMENTO DEL NESSO FEUDALE 
probabile che continui il tempo vari TRATTE 


— GUIADIA NAZIONALE È DAI PROTOCOLLI STENOGRAFICI UFFICIALI 
GUARDIA NAZIONALE DI VENRZIA. ipiniararia 


leg ag ty Aeg enni lst a9 | del nok. GIO. BATT. co. RIDOLFI. 


Pf suoi pareri magnet.ci e spesso bhe premio Ri con a desi ivi spediti da malati che ne ottenne MB seuno c' 
guarigione senza aver tenulo consulti di presenza, gii #0nO gli attentati di gratitudine per guar Aprpreon 
Give filasciati da individui €he vennero restituiti a salute nelle diverse cità d'italia. | applet 
‘ Anna D' Amico, ha guarito una infinità di mali, quali sono morbi, malatie di petto con tosre e spuié! DB Suilante. li progr 
e teste allo tl, Epiene. impedimenti mic pia roi materna. dp. MI «oppone una sec 
asme, bronchiti. malstte degli occhi, cecità, malattie di utero, mancanza di menstrui, male di fegato e di mi- ia silenzio. Unito 
audi, erpeti asteià snai ne ergalee, coc. ecc questo fatto, ud 01 

a sonnembula, inaleme al consorie suo, fannosi pregio di avvisare, pel bene dell'umenità w n 
ferente, che inviando una lettera franca, col nome del malato. | sintomi della malattia ea un vaglia portal pr rraetine k 
sir 


L. 3.50, ‘avranno ed immediato riscontro un consulto coll'Indicazione della malattia e sua cura, e detti coli 
li ricevi inchi di posta, 4 gran patria Gern 
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ica Laser ustriaci spe 
dalle ere 5. pem, in inte Se 8, Polo. È vendibile le Libreria affetto bono spedir un veglia postale di L. 5. Quelli degli Stati austriaci spediti 

fo È e egli Stati a un dì l'acqua all 
—T 4x7. M. F. e M. Minster, in Venezia ai dal | Geri 212 pe fare o» di vaglia posteli dî qualunque siasi Regno, potranno inviare L. 5 in ft Rae la, compri 


SPETTACOLI. adi Lire 6 aftochè su di eni} !dlemento czeco 


L @ fuori presso î librai : tifiseco fa 
siamo canora te — Riposo [madri INNO i no di presenza, Ie D'Am i resi sua soprer 
vel ’rancesco i, Hi ai ici f) 000 promette pe 


ia di Milano, Salmio vg » 
Treviso presenza. ed ha ricevuto dalle vor Europa 48.468 lettere per coraultzione: Md Sod e il N 






lario. — Fre Zoppelli Lui 
Garbin È 4 Udine i manl? serità d'Incontestabili faiti di sua chiaroveggenza è quella che le fa acquistare sempre maggiore rc ipa robabilm 
li. iÒ è L 
Libreria alla Minerva soia sender; consultarla diriga le lettere al prof. Pietro D'Amico magnetiszatore, Via Venezia, N. 1%. BÌ il può, mantenga 


‘lunque non creda alla chi ; h Dis un pc 
‘oiatiazioni airigasi IP Mare VERA dalle Sonvambule Anna D'Amico ed al numero delle N° B seguita la 
ra ma ll prof. D' Amico, di sola pubblicità nei gicrrali, spende lire 3000 al mere. 
a quello di mentre la dobleza delle 4 ig Mbaega giornale per tuti — è LEG 

ps dei nervi e del cer- pen @ bandi: ra: Fiat Apopltasia — Coliehe — Consunzione — Costpazii 
La Cronaca Buja Rassegna di quanto 1 lexza prodotta da queta - j 
d'oseuro nel campo polilico) sociale. arlatico © lette- | turin — Emorroidi — Febì Intermimenti — teri 


quaiane — Febbri di ogni spell — = DU BUISSO 


rario. 
La Cronaca Buja Giornale tlimanale — — indigestione — indebel try 
Ù i dar ad 
Dee se perno MI MILANO ogni {in Genere "— Iegeria dal musica Ii gUAUREATO D'ALL ACCADEMIA viMEDICINA ci PARIGI Prosa, cos tes 
È pgcorgzne one e Ò veg | et n i ti; che ll 
cage) 1 za sulla po 

voi annui abbo- E sono mi pp: 
tati, — Van, de trmigone rta 1 fusotin 
tari x linfatici colori padudi, perdite anche 1 mali ai TESO VA si Lore su 
di fio. l’amennorea per soppi Jole, Bismarck: 
per degiole n icent Ò Der Mabilire. Ciò peri 

ci 


2000 PREMI ammonta è fiele L; 
ami ivato © 
Landra, Lie Boccetta fr. 2. siria, ch'è intere 


Per abbonargi, nvisre A mini 
‘ronaca 

Ùl 
24 | se du perciò è ; 
| Una fabbrica di Conterie | fl seu perema: 
ri ! ricerca un portinaio. Coloro che intende asè,maa 

Importa che il convocato si i 
c'anibesre sopra È guo seguenti oggetti cà; o te 3; nre. si seri dirigano meta La Pay e, 
lla nomina fputazione è sì n => È è i inte lettera fei sig. NÉ 

= di finuneitario ale. Tommaso Venturi fu Giu ” Î d APPARECCHI CONTINUI tro Bruno if Venezia. Paicando i servigi Atria 
r Der del cei lavoro sopra il tema : LE BEVANDE guizose DI OGNI SPECIE che avessero in precedenza prestati. Ron crediamo c 


ul umero oratorio’ e poetico delle lin- | i0Ne Dr p) dd Guerra per la N: 
qua greca latino, piacque sto isine fondatore | N24, steso off begiori ; "e 7 4 AI TA cla Ni 
uovo 1a così formul ono lì avvertiti ignori interessati Ò pira 4 
Fe LO rione feti, la quale dior qual | che Mila omvcaione sà i ai Eco fit pete IL VERO FEBBRIFUG0 
«che abbia l'Eneide di proprio all'Italia @ al | €: Municipio, ù freeze Ja pel del farmacista GIO. ANT. DE MUNARI 



























‘suoi tempi, e in che, anco imitando 
è 2 a altri, Virgilio sia ae . jumero, sendochè i den di Citiadell» Provincia di Padova, rimedio di const! Mala del 19 
. tri, 
nuovo tema tenderanno r to effetto in tutte le febbri a tipo. * ; mpreesio «i 
ci A a) 1969. ioiò, arri nea pelo, prince Pa creto 29 no 
Ss di L'A ili î, i bottiglia, lità è 
peo si pere, i ae E ilo 


Gio. AnceLo Peas. j > sull’ etichetta 
L 20}; _— | diversa legis 
Tipografia della Gazzetta. "a 
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+ Barkiifeo 
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lesia. — 10. Colpo 
ini. — 11, GWya= 
beta vince Ursua il 
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|, Restaurant e Caffè 
D INDORATURA 
[OGNI OGGETTO. 
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un vaglia 
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lima, è nel ri- 
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bula per natura la 
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b molti i medici che 
ti che ne ottenne 
titudine per guar 
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ura, "E det 001 
triaci spediranno 
te Lo i fa» 
affinchè su di emi 
spiegherà uno per 
La Geterata salute 
[24,782 ammalati di 
hpre maggiore rino- 
Venezia, N. 1748, 
numero delle sue 
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del Corpo 
[generale gio da 
[ uuando gi vuole, 
re, quando sia 
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Conterie 


o che seni 
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sta al sig. Pie 
icando i servig! 
prestati. 
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pino 186 
sin, iui, 
ASSOCKAZIO Valerio. ai 
1a, It, Ln 37 all'anno; itarone, +. 
Arimestra. 


Il wal umore del Governo e dei giornali di 
gelo per le ultima indiscrezioni dello Stato 
austriaco non è ancora cessato. Abbia- 
po dato un saggio di questa polemica in una 
Mu precedente, e nou crediamo di dove 
ar #0) viamo; però che. la: questi 
slrp ©, invece di limitarsi all'indiserezione com- 
feta colla pubblicazione d'una Nota in cifre pas- 
nh per l'ufficio telegrafico di Vienna @ 
tende ad altri capi di accusa che a 


Fiona avere contro il vicino. 


| giornali più serii di Vienna non credettero | pri 


aggortuno di fermarsi a lungo sul fatto deila pub- 
picazione della Nota ; nelle escandescenze maggio 
sicaddero i giornali meno importanti. La Presse 
sorzò anzi di far esclusivamente la 

bilità sullo Stato maggiore austriac8. Ma 

{attica non giovò al giornale viennese, chè la 
iassetta Crociata ne vuole ud ogni costo chiamar ia 
tlpa il sig. di Beust. Era ua dispaccio confidenziale, 
dicono a Berlino) il quale fu sorpreso a Vienna nei 
wo passaggio ; era in cifre, e lo hanno spiegato a 
qelà; lobanno mutilato e ne hanno alterato il senso. 
lo Stato maggiore austriaco non avrebbe certo 
‘wato pubblicare una Nota di questo genere e in 
quel modo, se non avesse oltenuto il permesso 
‘il eo. di Baust il quale sapeva che sarebbe stato 
responsabile della pubblicazione. Taluno volle anzi 
chela responsabilità si dovesse cercare più in alto. 
farebbe intervenuta un’ augusta volontà che non 
può essere menomata dalle crisi ministeriali. Si 
peltode che a Berlino lo sappiano, e che i gior- 
wai attacchino Beust, sol perchè non credono che 
sa buona politica, mirare più in su. Si è detto 
perineo di Bismarck minacci rappresa- 
gle: la pubblicazione, cioè, di qualche documento 
ie riesca molesto al Governo austriaco quanto 
rusì molesta al Governo prussiano la Nota di 
simarck a Goltz, pubblicata nel quarto volume 
lla Relazione dello Stato ma{ austriaco, Il 
siistro prussiano avrebbe pariato perfino di rot- 
ua diplomatica. Crediamo però che ci sia molta 
wicerazione in queste informazioni e non cre- 
lano poi affatto che da tutto ciò debba nascere 
wa rottura diplomatica. 

I rapporti tra Vienna e Berlino sono tutta- 
ia tesi presso a poco come lo erano dopo la pace 
i Questa condizione di cose è certo un 
pricolo, ma è troppo: naturale, e durerà ancora 

. Gli ultimi avvenimenti di Germania 


Ù 
talile. Tosti i partiti sperano ancora e si agi- 
io, Di qui le recriminazioni e i sospetti vicen. 
tru. A Gratz, si è formato testè, a quel che si 
ue, un Associazione nazionale dei Tedeschi del- 
llupero, per ispingar le popolazioni della Ger- 
una del Sud ad ui Confederazione del 
lbrd. Le popolazioni lo dovette confes- 
re lo stesso co. di Bismarck , non paiono icona 
itopensione a_ seguire questo” consiglio. Ma cia- 
lkudo comprende che un Associazione di questo 
tore fondata in Austria; è un sintomo poco tri 
tillante. Il programma dell’Associazione di Gratz 
uppone una seconda parte, che è lasciata per ora 
lt ilenzio, Unito il Sud al Nord (e ci pare che da 
‘pasto fatto, ad onta dell'Associazione di Gratz, sia- 
leo ancora lontani) l' elemento tedesco dell'Austria 
“ifcilmeute si rassegnerebbe a restar fuori dalla 
Wa patria Germanica , col pericolo di 

gola, perchè l’ elemento unghe: 
tw si fa sempre più audace, @ salgono sempre 
temeato czeco e l'elemento polacco. L'elemento 
‘desco fa tuiti gli sforzi possibili, per afferma- 
tela sua supremazia al di qua della Leitha , e 
ta promette per ora di restar dalia lotta; ma 
* il Sud e il Nord della Germania fossero uniti, 
alora probabilmente si muterebbero le sue aspira- 
wai. Perciò è troppo naturale che I’ Ausiria, se 
può, mantenj Germania, @ sveli 


, così testè un giornale prussiano sosteneva 
Rai, che all'Ungheria si spetta la sua parte d' 
“luenza sulla politica estera dell’ Austria. Ogouno 
®tpreode quanto antipatica riesca una simile te 
1 Vieana, e come sia atta a ridestare i 
leciò i due Stati sono ben lungi dall' entrare ir 
%gli amichevoli rapporti, che secondo alcuni, il 
% di Bismarck avrebbe tentato, non è guari, di ri- 
Wbiire. Ciò però che ci può affidare si è che l' Au- 
‘tia, ch'è interessata a mantenere debole la Prussia 
*4saseitare il Sud contro il Nord della Germa- 
ta, non è dall'altra parte in grado di far la guer- 
N è perciò è da credere che la eviterà, ed an- 
‘te la Prussia ha mostrato di voler essere pru- 

le, perchè sa che non avrebbe solo l’ Austria di 
le a sè, ma anche la Francia. La Prussia e l'Au- 
tono due vicine, che si guardano in cagne- 
Mo, ma non tutti quelli che si guardano in cé 
fieko si battono. E ad onta dei mali umori, delle 
la è delle risposte tra i giornali dei due 
nn credi suno pensi sul serio a far la 


10 che 
Retta per la Nota pubblicata dallo Stato maggio- 
Austriaco, 


Mlazione i ta dei deputati Cur- 
ti della Giunta nr to, Grossi, 
nella tor. 

di legge 


del ministro 


diversa legislazione. 
Signori! — Riunite le Provincie della Ve- 


nezia e di Mantova alle altre Provincie italiane, 
si trovarono di fronte nello stesso Stato compo: 
sto ad unità.di Regno, due diverse legislazioni, e 
con esse due diversi sistemi di tasse sugli affari, 
ossia sugli atti civili, giudiziarii e di commercio 
le Patenti sovrane austri febbraio 1850, 43 
dicembre 41662, 20 febbraio 1864 ed altre corre 
li | 


n vigore pelle altre parti del Regno. 
Dalla diversità di dette leggi, dalla coesi 
za cioè di due sistemi di tassazione informati 
ipii non identici od opposti, a svariate mi- 
sura d'imposizione e a disparità di trattamento, 
dovevano necessariamente derivarne gravi inco- 
Venieoti e gravi danni, che infatti non tardarono 
a masifestarai e che richiamarono l'attenzione 
del Governo. Precipuo fra questi era quello che 
si verificava quando un atto compiuto e tassato 
nelle Provincie regolate dall'una di dette legisla: 
zioni dovesse aver effetto ed occorresse di farne 
uso pelle Proviacie altra soggette. O l' atto do- 
veva consiierarsi come provenieote dall’ ester 
petto alla Proviacia in cui era messo in esecuzi 
ia questo caso avrebbe il medesimo dovuto 
bire una seconda tassazione ; 0 per la riunione 
del Veneto e del Maatorano al resto d’Italia e per 
i mutati rapporti tra le varie Provincie dovevano 
ritenersi parificate le due legislazioni, ed allora 
ro l'adito all’elusione reciproca dei 
potendo ogni cittadino nei suoi atti 
e commerciali i più importanti, valersi, a 
pregiudizio dell' Erario, di quella tra le due leggi 
he lo avrebbe assoggettato a tassa minore. Meno 
vi non I" inconvenienti i 
di difficoltà d’ indogini, di complicanza 
di questioni e di conflitti di competenza , a cui 
poteva dare luogo la presenza delle due legi 
zioni, in ordine alle tasse che si dovevano pagare 
nei trasferimenti o passaggi di beni mobili ed im- 
mobili e di crediti a titolo di suecessione e nei 
passaggi di unufruîto per la devoluzione di bene- 
e capellanie, non che relativamente alla li- 
q e riscossione delle tasse 


Il Governo seatì la nacessità, el ai 
za di porre riparo ai pericoli ed ai danni di qui 
sto anormale stato di cose. Due partiti ad esso 


DI 
i € di procedura 
fac 


troppo subitanea e 
li euì non era lecito 

disconoscere l' importanz 
‘are senz'altro alle Provincie Venete il menzio- 
nato Regio Decreto legislativo 44 luglio 1866, 
già promulgato in tutto il resto d'Italia, e di 
estendere col Decreto stesso a quelle Provincie i 
Codici italiani che di recente erano stati appro- 
vati dal Parlamento, come pure sarebbe stato con- 
forme al principio ed al septimento dell’ unità 
nazionale. Che più? Nemmeno era possibile di 
assimilare dei due sistemi di tassazione soltanto 
alcuna parte più sostanziale, perocchè il congegno 
di ciascuno di essi fosse ialmente connesso, da 
non poterlo cambiare in alcuna parte, senza alte 
rarne e distruggerne l'intera economia. 

Non restava adunque che il secondo di det! 
partiti, quello cioè di lasciar coesistere provviso- 
Fiamente intatti i due si conciliandoli io 


possa I 
le diverse leggi vigenti nel Regno intorno 
di pregiudizio delle finanze. 
ato Decreto, 
nel quale sta tutta la 
to Also; dispone che fino a che le tasse stabili- 
te nelle Provincie della Venezia e di Mantova 
dalle leggi austriache non siano state unificate 
colle corrispondenti tasse in vigore nelle altre Pro. 
vincie del Regno, gli atti civili, giudiziali e di 
commercio, che abbiano effettu 0 di cui occorra 
fare, uso in una Provincia regolata da legislazio- 
ne in materia di tasse diversa da quelle della 
Provincia da cui proviene l'atto, dovranno as- 
Ile prmalità o si Lagtcn 
dalle igenti tanto nel luogo d' origine, quau- 
to in "quello in cui gli atti devono avere effetto 
o se ne voglia far uso. Soggiunge il medesimo 
articolo che, qualora, per l' adempimento della 
seconda formalità e tassazione, le imposte 0 tasse 
complessivamente dovute, siano superiori - 
montare di quelle. precedentemente corrisposte, 
dovrà farsi imputazione delleimposte o tasse 
gate per la prima formalità o tassazione, e 
scuotersi la sola differenz h k 
L'articolo 2 fissa i termini per eseguire la 
seconda formalità di tassazione secondo che 
tratti d’ atti anteriori © posteriori al Decreto. 
articolo 3 definisce come s' intenda che taluno 


rticoli 3, 6 e 7 

i quel wine recto 

i titoli essa si 

Fe dllotumiaione o del ritardo nel 


diritto comune ed ai dettati della ragione, statui- 
sce che nei trasferimenti e passaggi di beni mo- 
bili o immobili, odi crediti, che si opererauno per 
successione, saranno applicate le tasse vigeati nelle 
Provincie del Regno ove detti beni sono materi 
mente situati, 0 


che il Decreto sa- 

lorui dopo la sua 
pubbl fciale del Regno, 
e sarebbe stato presentato al Parlamento per es- 
sere convertito in legge dello Stato. 

Il Governo adempiva a quest’ ultima prescri- 
ione © riserva presentando in iniziativa all'altro 
ramo del Parlamento uoprogetto di legge di un 
solo articolo, così concepito : 

idato il Decreto reale 29 novem- 


irca le formalità e tassazioni per gli 
li e di commercio che 


regolata da legislazione in materia 
trial da quella della Provincia da cui proviene 
a 

ll Ufficio centrale del Senato na 
dubbio, se trattandosi di disposizioni aventi stretta 
attinenza con una d’ imposizione, ossia coll 
tassa sugli affari, il progetto di legge di conval 
dazione del relativo Decreto avesse invece, a seu- 
so dell'articolo 10 dello Statuto, dovuto essere 
presentato in iniziativa alla Camera elettiva. Però 
si ritenne, e giustamente, che contraria a detto 

licolo dello Statuto o irregolare non fosse l'i- 
data al Senato, per la. considerazione 
col regio Decreto del 29 novembre 4866 non 
si è imposta alcuna tassa nuova nè modificata una 
tassa esistente, ma si sono soltanto prescritte 
cune formalità o cautele dirette a prevenire abui 
inconvenienti gravi nell’ applicazione di una tassa 
per la diversità delle leggi che governano nelle 
diverse parti del Reguo. 

Lo stesso ufficio rilevò che nel capoverso del- 
l'articolo 4 del reale Decreto si accennava sol- 
tanto all'imputazione da farsi delle tasse prece 
dentemente corrisposte in quelle dovute per la 
conda formalità, quando queste siano superi 
che non si comprendeva nella sua disposizione nè 
il easo in cui le due tasse fossero eguali, nè l' 
tro in cui la prima fosse superiore alla second: 
sebbene fosse a ritenersi che in questi due ce 
nulla si dovesse pagare per la seconda registr: 
zione. L'ufficio trovò quindi che di questa parte 
dell'articolo convanisse meglio chiarire il testo 
perchè corris] più precisamente al concetto 
che indubbiamente si volle esprimere ; e con que- 
sto iutendimento, accettando il progetto del Go- 
verno, fece però un'a 
do cioè nell’ unico arti 
ed in continuazione delle medesii 
altre « con un’ aggiunta in fiue dell'articolo 1 dello 
« stesso reale Decreto così concepito : negli altri 
« casi non sarà dovuta aleuna tassa per la se- 

conda formalità sopra prescritta. » 

Il Senato approvò il progetto di legge di che 

tratta. 

Commissione della Camera, a cui veone 
affidato l'esame di questo progetto, è rim 
convinta che il provvedimento stato adottato d 
Governo col Reale Decreto 29 novembre 1866, 
fu liato da evidenti motivi di somma wi 
genza; e ch'era altresì, se non l’unico, il più 
pronto mezzo per raggiungere senza ritardo @ 
con efficacia lo scopo di ovvi pericoli ed 
ai danai che dalla contemporanea coesistenza nel 
Regno di due differeati sistemi sugli affari pote- 
vano derivare; convenne nell' avviso che l'ag- 
giunta suggerita e deliberata dall'altro ramo del 
Parlamento serve assai acconciamente a dare alla 
disposizione del capoverso dell' articolo primo quel- 
la maggio! fezza ch'è sempre sommamente 
desider ime in quelle d'im- 
di tasse; ed emettendo anch'essa, come 


eque il 


@ propone alla Camera di appro 
zionato progetto di convalidazione del 
creto 29 novembre 1866, N. 3463 
Progetto di legge. 
Articolo unico. 

È convalidato il Decreto reale del 29 no- 
vembre 1866, N. 3463, contenente disposizioni 
transitorie circa le formalità e tassi 
atti civili, giudiziali e 
effetto, o di cui occorra fare uso in una Provin- 

regolata da legislazione in materia di tasse 
diversa da quella della Provincia da cui provie- 
ne l'atto, con un'aggiunta in fine dell'articolo 1 
dello stesso reale Decreto cos concepita : « negli 
altri casi non sarà dovuta alcuna tassa per la se- 
conda formalità sopra prescritta. » 

REGIO DECRETO 
VITTORIO EMANUELE 
per grazia di Dio e per volontà della nazione 
RE D'ITALIA. 
Sulla proposizione del nestro ministro delle 


Inzà ; 

Sentito il Consiglio de’ ministri 

Abbiamo decretato e decretiamo 

Art. 4. Fino a che le tasse stabilite nelle Pro- 
vincie della Venezia e di Mantova dalle patenti 
sovrane 9 febbraio 1850, 13 dicembre 1862 e 29 
febbraio 4864, e dalle alire correlative disposizi 


to ai principli dl | nî, noo siano state unificate con le corrispondenti 


AZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi © gindiziarii. 


altre Provincie del Regno 

e di commercio, che a 
no effetto, © di cui occorra fare uso in una Pro- 
vincia regolata da legislazione in materia di tasse 
diversa da quella della Provincia da cui proviene 
l'atto, dovranno assoggettarsi alle formalità e tas- 
sazioni prescritte dalle leggi vigenti tanto nel luo- 
go d'origine, quanto in quello in cui gli atti de 
vono avere effetto 0 se ne voglia far uso. 

Qualora, per l'adempimento della seconda 
formalità © tassazione, le imposte o tasse comples- 
sivamente dovute siano sup2riori all'ammontare 
di quelle precedentemente corrisposte, dovrà farsi 
imputazione delle imposte o tasse pagate per la 
prima formalità 0 tassazione e riscuotersi la sola 
differenza. 

Art. 2. Pergli atti che debbono avere effetto 
in una Provincia regolata da leggi di tasse diverse 
da quelle del luogo d'origine, o per i quali era nella 
stessa Provincia obbligatoria in un termine fisso 
la registrazione, la notifica od altra corrisponden- 
le formalità, il termine per Io adempimento della 
seconda formalità © tassazione, prescritta dal pi 
cedente articolo, e pel pagamento della somma 
che fosse dovuta, sarà di giorni sessanta dal 

gli atti posteriori alla pubbli 
cazione del presente Decreto, e di mesi quattro 
per quelli di data «nterior 
er gli altri atti, l'adempimento della secon- 
da formalità dovrà aver luogo prima che se ne 
faccia uso nella Provincia regolata da legge di 
tasse diversa da quella del luogo d'origine. 

Questa disposizione sarà applicata, anche 

atti indicati nella 


Art. 3. Si fa uso degli ati 

1. Quando se ne faccia ia produzione o pre- 
seatazione in giudizio ; 

2 Quando se ne faccia la inserzioni altri 
atti soggetti a registrazione, notifica, 0 altra equi- 
valente formalità. 


piti di commercio, se ne fi 
no semplicemente accettati, quietanzati, gi 
niti di avallo o altrimenti negoziati. 
Art. 4. Agli effetti della imputazione pre- 
rista dalla seconda parte dell'articolo 4 quando 
atto non contenga la trascrizione letterale del 
quietanza della tassa o imposta pagata per la pri- 
ma formalità, o non sia munito di bollo impresso, 
© di marche da bollo , 0 di registrazione , dovrà 
unirsi all'atto stesso un regolare certificato, da cui 
risulti in modo distinto l'imporare delle’ tasse 0 


medesime. - 
Art. 5. Ferme stanti nel resto le disposizioni 
delle leggi di tassa vigenti nel luogo ove dere es- 
1 da formalità, questa si ese- 
Uffici di commisura 
e di 
e dai competenti Ufficii del registro o del bollo 
nelle altre Provincie del Regno. 

Art, 6. Nelle Provincie nelle quali per |’ 
dempimento delle formalità o tassazione è prescrit- 
ta la esibizione dell atto originale, basterà per la 
seconda formalità © tassazione che si presenti una 

all'esibitore. 


posi: 
cambiali ed altri effetti o recapiti 

Art. 7. Per la omissione 
dempimento della seconda pri 
l'articolo 4 e per l'uso degli atti prima che la 
formalità stessa sia adempiuta, sarà riscossa per 
ciascuna contravvenzione una soprattissa, o pena 
pecunaria, uguale alia metà della somma dovuta. 

(Questa sopraltassa o pena pecuuaria non po- 

essere minore di lire dieci. 

La stessa pena di lire dieci sarà applicata an- 
che nel caso in cui per l'adempimento della se- 
conda formalità non si faccia luogo a riscuotere 
alcuna differenza di tassa. 

rt. 8. Nei trasferimenti o pa 

0 immobili o di crediti che si opereranno 
per successione, saranno applicate le tasse vigenti 
nelle Provincie del Regno ove i detti beni sono 
materialmente situati, o dove i crediti sono esi- 


Lo stesso avrà luogo per i passaggi di usu- 
frutto nelle prese di possesso di benefizii o cap- 
pellanie, non che per la liquidazione e riscossione 
delle tasse di manomorta, dell’ equivalente d'im- 
posta e di quelle di o 

Art. 9. Le disposizioni del presente Decreto 
non si applicheranno agli atti e documenti, i quali, 
tanto per leleggi del luogo di origii 
quelle della Provincia in cui debbono a 


Ordiniamo che il presente Decreto, munito 

del sigillo dello Stato, sia inserto nella ‘Raccolta 

ufficiale delle leggi e dei D:creti del Regno d'I- 

talia, mandando a chiunque spetti di omervarlo e 
di farlo osservare. 

Dato a Firenze, addì 29 novembre 1866. 
VITTORIO EMANUELE, 
Scion. 


TTI UFFIZIALI. 

La Gazzetta Ufficiale del 2 maggio contiene 
un R. Decreto in pia dell’ 11 aprile, a tenore 
del gule il Comizio agrario dl: Circondario di 

Mobferrato, Provincia di Alessandria, è le- 


galmente costituito, ed è riconosciuto come-Sta- 
bilimeoto di pubblica utilità. 


ITALIA 


In questi giorni, serive il Panaro di Modenè, 


-_N. 119 











Ehi 


di proclami repubbli 
per le caserme alle truppe qui stanziate. 
soldati li hanoo consegnati ai loro superiori. 
FRANCIA. 
Parigi 30 aprile. 
S. A. I. l'Arciduca Lodovico Vittore è qui 
arrivato ieri. 


Nella seduta del 28 aprile, il Senato si occu- 
pò d'una petizione del sig. Sénepat di Parigi, la 
quale chiedeva che i Gesuiti venissero espulsi dal 
territorio francese. Dopo una discussione animata, 
in cui tutti si pronunciarono, più o meno ener- 
gicamente, contro l'espulsione, fu ammessa la pro- 
posta del relatore di passare all'ordine del giorno 
riguardo a quella petizione. 


x 

Il Governo procede rigorosamente contro la 
stampa dei Dipartimenti La Liberté nuovo foglio 
democratico di Montpellier, si vide proibita la 
vendita pubblica sin dalla comparsa del primo Nu- 
mero; e il Progràs de l'Eure, che godeva questo 
diritto, ne venne privato per ordine del: Prefetto 
d'Evreux. 


estensore del Courrier de l' Algerie, 

d' Algeri, fu condannato ad un mese di carcere © 
4000 fr. di multa, ed il gerente dello stesso fo- 
rcere © 1000 fr. di multa, 


BELGIO. 


Diamo il testo del protocollo firmato, il 27 
dal ministro degli affari esterni francese, 
Valette, e da Frère-Orban, presidente del 
glio, ministro delle finanze del Belgio. 
Protocollo. 
A fine di precisare la situazione nella quale 
si trovano ora le trattative agitate Gover- 
no francese ed il Gabinetto di Brumelles, i sotto- 
scritti hanno formulato il protocollo che segue: 
l sig. Frère-Orban rammenta che delle obbie- 
zioni di principio s° oppongono all' approvazione 
per parte del Governo belgio dei contratti proget- 
tati dalla Compaguia del Gran Lucemburgo e dal- 
la Compagnia amministratrice delle ferrovie neer- 
Jandesi. A questo proposito, egli s' attiene alle di- 
chi sica petali ascritto, siate fatte da lui. 
ig. Frère- 


aprili 


0 espone poi che animato * 
ù 


mantenere tra 
le più amichevoli 


lì sig. Frère-Orban consegna nelle mani del 
sig. marchese di La Valette un progetto, steso nel 
senso di quelle viste ch' egli ha manifestate. 


imministrazione 
parte delle linee del Gran Lucem- 
burgo e della Società liegese-imburgh:se, contrat. 
ti che verranno muniti di tutte quelle guarenti- 
gie di controllo, sorveglianza ed autorità, le quali 
incontestabilmente spettano al Governo belgio. 
Non di meno, il sig. Marchese di La Valette 
sarebbe lieto di conseguire il risultato medesimo 
nei modi suggeriti dal sig. Frère Orban, e dici 
ra che il Governo dell'Imperatore, guidato 
sentimento della più sincera cordialità. verso il 
Belgio, e desileroso unicamente di dare agl' inte 
ressi economici il legittimo loro sviluppo, cont 
ne nell’ idea d'indagare se il progetto presentato 
dal Governo belgio , risponda al pensiero da lui 


manifestato. 
il sig. Frère-Orban ed il 


in tutto 0 


uentemente , 
ig. marchese di La Valette hanno convenuto di 
nominare a tale scopo una Commissione mista, 
composta, per ciascun paese, di tre membri, da 
desigoarai entro 45 giorni, a datare dal dì’ nel 
irma al presente protocolio. 

igi, in due esemplari, il 27 apri- 


Firmati, 

LA VALLTTE — FAÈRE-ORBAN. 
MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 
Vienna 1. maggio. 

La Corresp. gén. autrich. scrive: La notizia 
che il conte di Beust abbia fatto dichiarare al 
Gabinetto di Berlino ch egli era estr pi 
blicazione del dispaccio di Bismarck del 20 luglio 
1866, è smentita nelle regioni uffici 
tanto che il conte dj Beust comunicò iu via con. 
fidenziale al conte Wimpffen a Berlino, ch'egli non 

veva avuto cognizione del detto dispaccio, se non 
in seguito alla pubblicazione che ne fu fatta nella 
relazione dello Stato maggiore generale. 


La Presse riferisce che il Re Vittorio Ema- 
nuele conferì la croce di cavaliere dell’ Ordine 
della Corona d' Italia allo scrittore tedesco Ber- 
toldo Auerbach, de' cui romanzi parecchi compar- 
vero tradotti anche in italiano. 


INGHILTERRA. 


tor 
, ch'ebbe luogo il 27 
del mese caduto. Era in discussione il prugetto 
di legge preseotato dall’ onorevole Russell sul Pa- 
riato a vita, che ha per oggetto, non di trasfor- 
mere radicalmente l'esercizio dell'alta autorità, 
sibbene di modificarlo in guisa, che meglio corri» 
sponda alle mutate esigenze dei tempi; e mante- 
nendo il titolo ereditario in coloro ne sono 
insigniti, conferisca alla Corona il diritto di no- 
minare un numero di Pari a vita per fare onore 
al merito personale. 
sid Rat csi Pata pulicarirng ale 
l'opinione pi vi 
vole alla legge, la quale venne adottata in secon- 





i‘ 


= 





— 448 — 








stadio di una Com- 
missione, onde esamini e riferisca. L' onorevole 
Derby, ricomparso alla Camera dopo | , 
con vivo accanimento il disegno mini- 
dichiarandolo contrario alle @ntiche ed 

finta prerogative dell'Assemblea; ma l'ono- 
revole Russell combattè |’ avversario con le stesse 








CE 





la Camera 26 Pari a vita, ossia i Vescovi ; € così 
risponde all’ onorevole Derby, il quale noo am 
se che gli ecclesiastici potessero venir contemplati 
in simile categoria, perchè il loro potere emana 
da un titolo perpetuo, che si trasmette ereditaria- 
mente a coloro che sono investiti dell'alto mini- 
stero sacerdotale. Ma ad ogni modo, il Times con- 
clude: che uo certo numero di Pariati a vita, dati 
a persone di meriti veramente eminenti, contri- 
buirà molto ad accrescere la legittima influenza 
della Camera dei lordi; e quindi può ritenersi 
che il progresso liberale sarà presto sancito in 
quella stessa Assemblea, che più pareva vivere im- 
mobile nelle tradizioni di un giorioso passato. 
Londra 4. maggio. 

Riferiscono da Cork che il bastimento Ger- 
trude, ivi ancorato, fu assalito da uno stuolo di 

, e derubato di una gran quantità di fucili 

vette € pistole. Finora nessuno di costoro fu 
arrestato. — I Feniani Warren e Costello, libe- 
rati dal carcere, giunsero a Cork, dove furono ac- 
colti solennemente da una gran massa di gente. 


|=——_——r_o= 
WOTIZIE CITTADI 
Venezia 4 maggio. 


ll sottoserizioni per I° isolamento 
dell’ abside e del fianco sinistro della 























inga assenza, | 





chiesa do’ SS. Giovanni e Paolo. 
Lista precedente L. 1020.— 
Comm. Giacomo Treves dei Bòufli » 300. 
Go. Leopardo Martinengo, senatore » 


Totale : 


RR. Scuola superiore di commerel 
— Abbiamo già pubblicati i risultumenti dell' 
same di prova dato agli alunni alla fine del 
mo semestre. Sopra quei risultamenti, e sull’ anda- 
mento della Scuola, la Commissione organizza- 
trice presentò al R. Ministero d’agricoltura indu- 
stria è commercio una particolareggiata ed esatta 
relazione. 


Ci è gradito pubblicare in oggi la Nota in- 
dirizzata alla Presidenza della Commissione, con 
la quale il Ministero ha evasa quella relazione. 

Crediamo che il tenore di questo importante 
documento riuscirà assai confortante unche pei 
Corpi elettivi di Venezia, i quali, nello stesso, tro- 
var devono una prima prova, che i sacrifici pe- 
cuniarii da essi generosamente assunti, saranno lar- 

mene compensati coni larghi frutti che questa 
uzione prepara al in generale, ed in par- 
ticolare alla città e Proviocia di Venezia. © ©. 

Ecco il testo della Nota minista 
N. 1372. 

















R. Ministero d'agricoltura 

industria è commercio. 
Firenze addì 3 ma 
Questo Ministero ha letto con sodi 
il Rapporto che la S. V. Ill.ma gli ha diretto 
sull'andamento ‘della Scuola superiore di com- 
mercio. Esso ha potuto vedere che la Scuola ha 
già preso un buon 


te 

dubbio che l'esito abbia a rispondere agli sforzi. 
La buona riuscita della Scuola superiore di com- 
mercio sarà per il nostro paese un beneficio ine 
stimabile, imperocchè con un fondamento di forti 
studii ed appropriati, si rialzeranno le vedute com- 
merciali e si estenderà il campo della specula- 
zione. 
Si è potuto rileva: 
gnamenti di lingue moderne 
Gia_ promettano, ssndo 
menti per gli scambii futuri 

Quanto all'insegnamento di 
mentre si rendono grazie al 
rarvi colla chimica commerciale, bisogn 
sare quanto sia difficile per ora trovare un pro 
fessore adatto. È un insegoamento nuovo fra noi, 
ed i professori di tale materia non si sono an 
‘cora 

Egli è da congratularsi che l'incipiente Bi 
Dlioteca si mostri già fornita di circa due mila 
volumi , @ non si può che rendere omaggio alla 
Provincia ed al Comune di Venezia per le cure 
che prestano alla nuova Scuola, e per le spese che 


Tofine il Ministero 
TE 
qual l'ora si possono 
Re aa ati Scuola , @ si dimostri sempre più 
ch' essa risponde ad un vero bisogno del paese. 
Nelle nuove fondazioni pre una parte que- 
rula dell'opinione pubblica che si lagna glel troppo 
0 del poco; onde non fa meraviglia il sospei 
V. S. accennato , di coloro che hanno giudicata 
tale istituzione soverchia nel complesso dell'istru- 
zione professionale. I dubbii espressi da questo 
inistero sull'anno preparatorio, venivano all'in- 


preparatorio in 
questo primo semestre abbia dato buoni frutti. I 
diversi gradi d'istruzione professionale devono 
mantenersi al loro giusto limite. Se le Scuole su- 

n lattassero alla coltura inferiore della 





mi di Stoto che vi si danno per gli aspiranti al- 
la carriera consola 
vesto Mi 


Il Ministro, 
Fir. — A. Ciccone. 
Al sig. Presidente del Consiglio 
direttivo della Scuola superiore 
di commercio 
in Venezia. 


piamo che ciò non è 
ii, ma nell’ intendimento di fornire i dati pe 
da presentarsi all'Esposizione inter- 
Londra. Gl' industriali che non aves- 
sero ancora risposto a quelle domande, sarebbero 
pregati a farlo entro il venturo mese, essendo 
juesto termine designato unche dalle altre Camere 
i commercio del Veneto, delle quali parecchie e 
fra le prime Vicenza hanno risposto al medesi- 
mo modulo. 

Abbenchè l' Esposizione sia prorogata al 1870, 
necessario, perchè il lavoro sia omogeneo, 

‘olti appartengano alla medesi 

mo l'ecci 


da meno di quelli delle Provincie 
di restituire le schede riempiute entro 
il corrente mese, alla Camera di commercio. 


Le Guardie municipali fecero il 3 mag- 


gio le seguenti denunzie aì rispettivi Ufficii mu- |" 





micipali : 
"ir 2 


parte dei gondolieri 
itomondezze 


1 
1 


Totale delle denuncie 2 
Le Guardie di P. S. arrestarono ieri 


una donna, colla quale era venuto a contesa; A. 
G., che percuoteva sun moglie ; e G. T., pollaiuolo, 
che aveva ferito in rissa, per causa d'interessi, un 
altro pollaiuolo.._ 


CORRIERE DEL MATTINO. 


Venezia 4 maggio. 


Cena DEI DEPUTATI. — Seduta del 3 maggio. 
Presidenza Mari. 

La seduta è aperta alle ore 4 1/2. 

Si accorda l'urgenza sopra varie petizioni. 

Fensi presenta Il bilanelo ‘ntarno "della Ci. 
mera. Verrà discusso in Comitato segreto. 

Papa presta giuramento. 

Pres. anqunzia che l'on. Ellero ha dato le 
sue dimissioni. È quindi dichiarato vacante il col- 

rdenone. 


La parola spetta al deputato Ferraris. 
Ferraris crede che in lialia per molto tempo 
dovrebbersi fissare prima le spese, e poi calcolare 
le entrate. Le vicende per le quali siamo passati 
giustificano questa asserzione, sebbene l' opara del 
ale riscutto non abbia permesso di misura 


economie non si possono oltenere che con una 
maggioranza compatta e sinceramente liberale. 
Le difficoltà che dobbiamo sormontare di 
dono più dalla forza delle cose che dagli uomi 
Ciò può scusarci, ma ci obbliga ad affrontarle con 


il trasporto della capitale si fece poca 
questo senso, ma nessuno vi è che pre- 
le une nazione, dopo avere acquistata la 
libertà « l' unità, non debba anche subire le con- 
seguenze di ques fato, conseguenze che 
ralmente si riassumono in disturbi, in dissidii, 
attriti 


bisogna 
sare queste consegue 
ordinino, bisogna ch’ 
sopra uo programma pratici 
L'oratori gra per sè e per alcuni suoi ami- 
ci, i quali dividono le sue idee. Gli è perci 
darà qualche spiegazione, che forse sarà accetta 
alla Camera. 
Egli ed i suoi amici non hanno mai cessato 


È tolti gli aforzi 
pre intesi ad ottenere questo scopo. Si potrà ave- 
fe errato nei modi di esporre, non mai di sleallà. 
Il partito che l'oratore rappresenta ha sempre 
cercato di fare prevalere i suoi principi, perc 
un partito che non mira a far prevalere È proprii 

ipii, non è degno di quel nome. 

Una forte maggioranza è l' ideale di tutti co- 
loro i quali amano il proprio paese, ed il costi- 
tuirla deve essere il loro sforzo, la loro gloria. 

certo che il paese non vorrebbe accettar 


'iori 
Eoolaresca , le Sctole secondarie si abbassano a | girebbero 


loro volta, e riesce poi d fficile ricondurre l'equi- 
._ I! Ministero assicura codesto onorevole Con- 


siglio direttivo delle sue buone intenzioni rispetto | violen: 


Scuola, e dell'interesse che prende al suo 


prosperare. Quanto concerne la carriera consola- | stima 


fe, è dessa una questione che va maturata. Co- 
me i consoli hanno in molte località Ufficio 
è evidente 





Spposisione 


id che | tolo 


camminare. È 
Del resto, sono insensate le di colo- 
ro i quali vogliono toccare all’arca santa del no- 
stro debito pubblico. Un attentato contro la Reo- 
dita, non colpirebbe soltanto i possessori di ca 
telle, ma tutti coloro, i qu ono mobili 
immobili ; egli è perciò che si devono fare tutti i 
teatativi possibili per ristorare le finanze. Se la 
maggioranza volesse invece seguire il sistema 
pigliato testè accennato, l'oratore uscirebbe im- 
mediatamente 3 darebbe l'allarme 


tema degli espedienti in 
qualunque allro mezzo eroico si volesse a- 
rare. 
Lo scop> principale dell'oratore è la forma- 
zione di” una ‘orta’ maggioranza, che spprofitt 
del suo numero, non per imporre non 


avrà l'onore di proporre, 


(La seduta è sospesa per quelche minuto. I pi 


deputati scendono nell’ emiciclo e le conversazioni 
sono numerosiscime. ) 

Rossi Alessandro dice che voleva fare un di- 
scorso finanziario. Siccome però l'on. Ferraris è 


prenderà a trattare 
rameote finanziaria. 
0 nizo @ Villa Tommaso rinunziano alla 


Corsi riconosce coll’ on. Ferraris che l'Italia 
si è fatta per la concordia di tutti gli Italiani. 
Poichè l'on. Ferraris fa a noi in nome 
della concordia, noi lo seguiremo volentieri ed a- 
spettiamo di vedere la deliberazione ch'egli vor- 


rà propoi 

Cambray-Digny (ministro) ringrazia l’ onor. 
Ferraris dell’elogio che gli fece riconoscendo che 
la sincerità la più vera ispirava la sua esposizio- 


ne finanziaria. 

lo ho esposto il vero, per quanto dispiacevole 
potesse suonare, e peiedn di vedere giorno 
per giorno crescere gli ussensi alle mie idee. 

lo ripeterò quello che dissi l'anno scorso: 
sogna salvare il paese dal fallimento. Ma qualuo- 
que pensiero di riduzione di Rendita equivarrebbe 
ad un fallimento. 

lo vedo con gioia aumentare la di 
coloro i quali non vogliono il fallimento. E la ri 
duzione lo sarebbe. 

A sinistra. No! No! Sarebbe liquidazione. 

Cambray-Digny (con forza). Che liquidazione, 
o signori ? Sarebbe un fallimento. (Rumori a si- 
nigra) )E iste voi, 0 signori, che lata cl 1 

ia manchi agl' impegni te presi. 

Violenta interruzione a sinistra. Si vuole che 
il tro sia chiamato all'ordine. I deputati di 
sinistra pestono i banchi colle mani e coi piedi. 
Grida assordanti.) 

Pres. Probabilmente gl' interruttori non hau- 
no voluto dare alle loro parole il significato in- 
teso dal ministro. In ogui modo, se i deputati 
non interrompessero, simili equivoci non acca- 
drebbero. 


questione pu- 


Ho 


che noa si fissi per 

insuperabile di 60 milioni, tutti i 
nostri sforzi per poter giungere al pareggio nau- 
fraghersono. 

Pel passato si ebbe poca energia nel produrre 
l'aumento delle entrate. È dunque te 
trodurre qualche modificazione nelle leggi ‘attual- 
mente esistenti, modificazioni che produrranno 
certo qualche aumento. Non si sul 


capi- 
economi è crede che a questo riguar- 
do tutti siano d'accordo. ri) 


È in ogni modo necessario che la Camera 
proceda con ogni maggiore sollecitudine alla di- 
scussione dei provvedimenti che il Governo ha 


Termina dichiarando che 
le dichiarazioni che tendono a_ migliorare l'am- 
ministrazione, a dare forza al Governo, a rendere 
più forte e più prooto l'impero della legge. 

Ferraris vuole prima di tutto fare una di- 
chiarazione. Rammenta che combatte la tassa sul 
macinato perchè credeva @ crede che in certe Pro- 

icie la sua applicazione darebbe luogo a serie 
ifficoltà. Ormai però quella tassa ha forza di l'g- 
gs e dev'essere eseguita. Vorrebbe però che fos- 
sero esentate dalla tassa alcune derrate meno no- 


ie con gioia 


| raris si propone. Bi 








Bisogna fare in modo che un voto abbia ef- 
ficacia, poichè è pig ie = 

a ottepere lo lissimo che l'on. Fer- 
Patto di propone. Big perciò che questa 
discussione fosse p 
Camera esaminerà una delle leggi presentate de 

istro delle finanze. 4 

Pres. annunzio, che gli on. Corti e Cortese 
hanno proposto quest’ emendamento all' ordine del 
giorno Ferraris : Br ù 

«... Confidando che il Ministero condurrà in 
tal senso la pubblica Amministrazione. 

Ferraris non intende biasimare il passato, 


non vuole esser grato nè all'uno nè all'altro lato | udite 


che accetterebbe la proposta Corsi-Coi 
Cambray-Digny ( ministro) non ci debl 
essere tanta difficoltà d'intendersi, tanto più in- 
quantochè la proposta Corsi-Cortese viene da una 
parte della Camera che ha sostenuto il Ministero. 
Cortese constata che in questa Camera vi è 
desiderio di concordia e di munirsi, e la propo- 
ata da lui fatta non fa che. espli concetti 
dell'on. Ferraris, Del resto, a noi 
chiarazioni dell'on. Ferraris, e se 
dine del giorno è colo, noi 
prendendo atto delle dichiarazioni dello stesso de: 
putato Ferraris 
brevi 
putato Ferraris dichiara di modificare il suo or- 
dine del giorno in questo sen: 
«... udite le dichierazioni del Governo col 
mezzo del ministro delle finanze, passa all' ordine 


al momento in cui la | 


role del deputato Corsi, il de- | c 


N, 


, COME quello 


re l'ordiù. 106, Aue da 
imme che | 


consacra È u 
fistra ha ste TA” LETRO è proclama "" 
Evidentement@® oli Possiamo respiogeny " 
Se noi non lo gotassimo, il paese ci a, 
rebbe di non volere quella maggioranza ch'y"y 


i em 
Più avg 
IT n 


cipiano le parole: confidando ecc. ecc. 

Villa Tommaso vorrebbe sapere se lap, 
le dichiarazioni 6 co ecc. implena 
un voto di fiducia all'attuale Gabinetto. (Run 


che oggi si vi 
occuparsi del ‘e del voto degli avverti 
no ad ora nel Parlamento tulti si preoccupiyy 
del voto proprio ; oggi assistinmo sd 
cupazione amorosa del 

on. Vi iede se 0gg 

di fiai 


e 
tl 


; ro, i 
contro; egli aspetta delle spiegazioni, ed io era 
She il Ministero gliele dard. 32 0 


| tuziohi parlamentari, il voto si dà senpr 


di | uomiai che in quel momento seggono sul bau; 


voce. La seduta è sospesa per cinque 3 
Pres. dà lettura dell'ordine del giorno con- 
cordato dagli on. Ferraris e Corsi. 
E oltre il testo del primo ordine del gior- 
n» Ferraris, contiene le seguen'i parole : « Udite 
le dichiarazioni del Ministero e confidando che in 
in modo che venga condotta la 
lla discussione 








Pres. sonunzia che sopra quest'ordine del 
giorno fu chiesto l' appello nominale. 

Pissavini la divisione, e che l'appello 

« confidando, ec, » 
Asproni che si asterrà, perchè non 
può ammettere queste votazioni altro che in caso 
di grandi battaglie parlamentari. 

Crispi dichiara ch' egli ed i suoi amici vo- 
terranno quest' ordine del giorno come una con- 
sacrazione dei principi che noi abbiamo sempre 
sostenuti e proclamati, un come un volo mini- 
steriale. (Narità.) 

Cambray Digny (ministro) si felicita delle co- 
se dette dall'on. Crispi, poichè, per vero dire, con 
lui e con i suoi amici non c'era verso d’inten- 
dersi nè sui principi, nè sulla pratice. Ora è e 
vidente che con questi ordine del giorno, ad ec- 
cezione di poche modificazioni , si sanziona e si 
approva la linea di condotta tenuta fino ad ora 
dal Ministero. (Movimento a sinistr 

Dei resto non vorrebbe il minisiro che vo- 
tando l'ordine del giorno l'on. Crispi ed i suoi 
amici abbiano paura, votando contro, di trovarsi 
troppo in pochi. (Zlarità a destra. Rumori a si- 
nistra. 


Lanza crede che in querta votazione c'è e- 
} astri) bisogna chiudere gli occhi per non ve- 
ma ha messo le sue condizioni. Crede il Governo 














rio. L'on. Ferraris si è accostato al Ministero, 





ta i pi 
ortuna pol nostro pars, ma 
vono fare logicamente, È però bisognerebbe aspet- 
lare di dare un voto sulle leggi di Guanta. Per 
evitare un equivoco, l'oratore crede non esserci 
altra via all'infuori di quella dell'astensione. (4p- 
provazione a sinistra.) 

Cambray-Digny (ministro) non vede divergen- 
ze nè equivoci in votazione; trova anzi 
che sulle spese straordinarie, sulla ‘diminuzione 








. | delle spese, sul riordinamento delle tasse, vi è per- 


fetto accordo fra lui e l'on. Ferraris ; tanto è ve- 
ro che quelle idee furono sempre predicate dagli 
uomini che stanno al Governo. 


In quanto all'ordine del giorno, esso lascia 
da parte i detta.li; esso non è un' approvazione 
implicita di tutti i particolari che io ho 
ma esso è una sanzione dell'unità d'indirizzo che 
la maggioranza ed il Governo intendono di avere, 
Memabrea rammenta in quali circostanze è 
nato questo Gabinetto e come abbia coraggiosa- 
mente proseguito nella sua via e nel suo program. 
ma, Uomini d'ordine si avvicinano a lui € pro- 
mi a| iarlo ; in ciò non c'è equi 
dite ppoggiario ; equivoco 
'erraris deve rilevare qualche parola pro- 
nunziata dal presidente del Contigio. Egli die: 
mò uomini d'ordine che ci siamo avvicinati al 
Governo. Ora io debbo dire che, amanti della pa 
dovesse 








tria e credendo che un'azione 


BEBEE BE 
s 


ueste cose si de- | je 


ministerial 


lamento opposizione 
che vi sieno deputati, i quali sistematicamett 
combattono, bisogoerebbe pure credere vi sino 
quelli, i quali sistematicamente appoggitno. (BL 
nissimo a sinistra 

In quanto alla discussione, l'oratore omern 
che non è l'opposizione che non la voglia, m 
il ministro delle fioanze, il quale non vuole sid, 
scuta la sua esposizione finanziari 

Del resto, la votazione che si vuol fare null 
conta per gli uomini, i quali pensano da che com 
è occasionata. Si. può voler numerare la magic. 
ranza, ma io non crelo di dovermi prestare 
juesto 0, Però mi asterrò, 

i voti! 


Villa Tommaso (per un fatto personale) 
sponde brevemente al deputato Peruzzi. 

Le prime due parti dell'ordine del gioroo 
n0 approvate all'unanimità 

all'ultima parte, cioè : 
« zioni del Ministero, ecc. » si procede 
pello nominale, ch 

Presenti. Votanti 490 — Rispown 
ai deputati 168 — Risposero no 22 — Astenuti 77 

Camera approva l'ultima parte dell 

dine del giorno Ferraris-Corsì. 

La seduta è sciolta alle ore 6 1,2. 

seduta alle 2. 


lenco dei deputati che risposero 
all'appello nominale sull'ultima perte dell'ordin 
del giorno Ferraris-Corsi. Avverliamo però, dia 
l'Opinione, che a rumori, noa tulte 
risposte giunsero sino alla nostra tribuna. 
Risposero SI : 

Adami, Alfieri, Amabile, Amore, Andreoti 
Aotonini , Ara, Assanti Damiano , Atenolî, Av 
dinot. 

Bandini, Barazzuoli, Baracco, Bargoni, Bè 
Bembo, Bernardi Achille, Beck, Bertini, Bet. 
tolè.Viale, ri ingeg., Bonfadini, Borga. 
Borromeo, Bortolucci, Bosi , Breda, Breme, Br 
ganti Bellini Bellino, Briganti-Bellini Giuseppe, Br» 


glio. 
Cadolini, Cadorna , Cagnola Carlo, Cagna 
ov. landra, Comuzzoni, Carazzolo, (+ 
rini, Carleschi, Cavalletto, Checchetelli , Colt 
Corsini, Cortese, Cosenz, Costa Luigi, Como, - 
i, Correnti, Corsi. 
D'Amico, D'Ancona , D' Aste, De Capitti 
De-Filipno, De Luca Giuseppe, De Martino, DePr 
Di San Tommaso. 
Fabrizi Giovanni, Fano, Fenti 
Fogazzaro, Fonseca, Fornaci 


'rascara. 

. _Galeotti, Garzoni, Gerra, Giacomelli, Gigli 

ci, Giorgini Carlo, Goretti, Grossi, Guerrieri Go 
ioli. 


larmora , Lampertico, Lancia di Bro 
lea, Legnazzi, Lo Mcnaco, Loro, Lou 
Marchetti, Mari 





rasi 
tti, Morinati, Mosso, Mastari Gi 

seppe, Matt rogonato, Messecaglia, Minghetti 
Mongenet, Mongini, Monti Coriolero, Mordini, Y” 
relli Carlo, Morosoli, Morpurgo, 

Napoli, Negrotto, Nisco, Nubi 

Quer Îa 

’aulucci, Papafava, Pasqualigo, Pelagall, 

legrini, Piccoli, Pieri, Piro Piutino Agosti» 
Puccini. 

Quattrini, 

Ranco, Kasponi 

i. 


Calvino, Carcasi, Corti, Cucchi. 
Damiani, Del Zio. 





Mellana, Meraldi, Miceli, Morelli Salvatore 
Papa, Pissavini. 
Ricciardi, Ricci, Rizzari. 
Sineo. 
Tamaio. 
Si astennero 
Abignenti, Accolla, Alipri, Alvisi, Ameduî 
Asproni , Assanti Pepe , Berta Bo 
Brunetti, Cancellieri, Carbonelli, Ca 
nigo, Casati, Castellani , Castiglia , Catto 
Consiglio, Corrado, Costa Antonio, Crisi 
Depretis, Di Blasio, Di San Donato, Farina. 
rau, Grassi, Greco Li Lacava, La Porta, 
bia, Lovito, Malene! 
Masci, Mazza 








ino, Re 
Blagiorgi, Sei 
fidati , Spanti 
Villa Vittorio, 

Ieri, alla 
scussione del 
to quel dramu 
vasi, e il cui 
ci sembri inc 
migliore assatt 
chè copi i più 
camente proci 
gioni in cui s 
scuna a fare 
colari aspirazi 








mata d'ieri. 
ro, e l'invito 
iti finanzi: 





no, intan 
mera ed il 
con decisa 
di quello che 
incert 
Gabinetto, nel 
larghezza i r 
ranza, non 90) 
che, in ordine 
vere il fatto | 








mo che possa 
uella forte, li 
data sulle sep 
dando a sacri 
rie, procei 
lo cose ital 


1 Perman 
raris nella to; 
Bernardi, Cal 
San Marino, 


torio. 
Il terzo p 


La Nasio: 
parole, che ci 
ato > 


Ieri sera 
ara coll'inter 
vo atteggiamet 
seguito alle tri 
e il Ministero 

Dalle dich 
sidente del Co 
risulta che il | 
accordi venne 








i | 
nistrazione sull 
destra, che noi 
lievo ; cl 
ta relati 
ata o a quella 
ed ammessa la 
gioranza risult 
ti fosse con 
to; è che 
sero divenuti u 
attuale avrebbe 
Corona, che sa 
suoi consigli gi 
{o corrisponder 
all'opinione de 


Laggesi n 
del 3: 

(Ci consta 
Un numeroso # 


stanza nel pala: 
nova. 





È arrivato 
Jerome, con a 
leone. 


Nella sala 
di una mission 
ta a Montemar 
della candidatu 
Spagna. 

Cortes. — 
so a togliere a 
nominare i pre 
tro 48. 

Ua altro 
chiede che la ( 
serveranno solt 
Spirituale, è pu 

Gi 






il Go | pa 
verno deg 
gioni certe dal 
di Cuba noa pi 
niero, ha 


Gi affari del 
Dispacei % 


Torino 3 
cibe e la Princ 





Napoli 3 1 
Partito stamane 
4 visitare gli S 

Roma 3. - 










, Ranieri, Rattazzi, Ripai i, Rossi 
Biagiorgi, Salanit Dodi, Serratio site , 
Mati, Spautigati , Valerio, Vigo-Fuccio Villano, 
{illa Vittorio, Vollaro, Zarone. 


occasione della di- 
trata, ha comincia. 
jalche giorno attende. 


leri, alla Camera , nell’ 
del bilancio dell'eni 


ione sopra u 


ia 
od interna, SY 


fione regionale, inoltre, è caduta. 
Questi due fatti rendono memo; 


rabile la gior- 
mata d'ieri. Il voto di fiducia dal sis 


to al Minist 


















‘e che la. discuy 

10 si voleva 
ll’ esercizio. proy. 
nulla. Anche 
pisco, l'on. Lanna, 
ù vedere sopra que 
non è nè pro, 
zioni, ed io er 


Gabinetto, nel quale siano chiamati con maggiore 
hrghezza i rappresentanti della nuova maggio. 
ranza, non sono ancora tolte; nè le coi 


che, in ordine al modo di applicazione, potrà a 
vere il fatto d’ieri, non si possono ancora pre: 


Emo può accogliersi intanto come un sinto 

mo che possa davvero costituirsi e mantenersi 
uella forte, liberale e compatta maggioranza fon- 

dita sulle sspirazioni nazionali, la quale, non ba- 

dando a sacrifici nè a interessi regionali o di 

pre, proceda arditamente al definitivo assetto 
lo 


cose italiane. 
I Permanenti che seguirono l' onorevole Fer” 
rari nella tornata d’ierì, furono i signori Ara, 
Bernardi, Calandra, Como, De Monale, Monzani, 
San Martino, Monti Francesco, Ranco, Villa Vit: 


torio. 
Il terzo partito ha votato tutto in favore. 
e 


La Nazione pubblica in data del 3 le iti 
[ia che ci erano state già annunciate dal tele- 
grato: < 





, ne 
Tedo 
la chi si dà il voto 
hè vi sono le isti: 
bi dà sempre agi; 
|eggono nol dati 


voto che non ab 

b. Non ci è nel Par. 
ssi 

i ‘sistematicamente 

credere vi sieno di 


appoggiano. (Be. 


, l'oratore osserva 

on la voglia, ma è 

ile non vuole si di. 

lario. 

si vuol fare pulla 

sano bra che com 
fare la maggio. 
‘mi prestare a 








Ieri sera ebbe luogo un' adunanza della de- 
gira coll’ intervento dei ministri. Si trattò del nuo- 
leggiumento di partiti, che deve effettuarsi in 

lle trattative passate fra la Permanente 









Michele, 
sorso 





pelo delle iniziali del suo nome ha pubblicato nel 
1867 un assai accurato lavoro biografico, di cui 
abbiamo dato particolare: notizia, ora, prosegu-n- 

nei suoi studii e nelle ricerche istoriche, ha 
dato in luce un’ cperetta, nella quale sono raccolti 
ed ordinati i principali Statuti della sua città ra- 
tale, Ravenna, per modo da porgere una chiara 
interessante cognizione dell’ antico reggimento mu: 
Dicipale di quella città. 











i, in cui le leggi municipali stanno rae- 
colte. Quanto sarebbe importante, com’ è deside- 








E perciò appunto accogliamo con favore, l 


o | Operetta del conte Pasolini, la quale na poi il me- 





rito speciale di rendere popolari quelle cognizioni, 
che nelle raccolte egli più 'eetoreval degli 
Statuti, rimangono patrimonio delle persone dotte 
fecialmente dedicate a quegli studi. Gli Statuti 

di Ravenna si ritrovano oggi in tre raccolte, delle 
quali noa si può determinare la data, ma l'una 

bra seritta nel principio del secolo XIV, 
le il dominio dei Veneziani, e la' terza 
colle stampe nel 4590. Il Pasol 
prese a mano queste raccolte, @ frugato uegi 
dichi Archivii in cerca di altre leggi 0 di schia- 
rimenti alle raccolte, si è proposto di distribuire 
gli Statuti secondo le varie parti ed ufficiù del 
Governo che informavano, restriogendo in poche 
ingole determinazioni e la 
loro misura; così che, in luogo di un'arida serie 
cronologica di leggi, abbiamo, in un picolo mo 
lume, codificato quanto si riferisce e all' osservan- 
za in genere degli Statuti, ed all'ordine delle ma- 
gistrature . e alle leggi edilizie e d' ordine pub 
blico, ed all' amministrazione del pubblico denaro, 
ai pesi e misure, alle arti ed industrie, all'agri. 
coltura , nonchè ai provvedimenti relativi alla 
pubblica sicurezza, ai delitti ed alle pene, e si rap- 
porti fra il Comune e la Chiesa. 

Il lavoro del Pasolini, sintetizza una serie 
Iunga e illeggibile di di 
autentico un riassunto 




























del 








jarazioni fotte dall'onorevole pre- 
sidente del Coniglio © dal ministro delle fnanze 
risulta che il primo passo per giungere a questi 
scordi venne ‘ mosso” dalla Permanente ; che gl 
sodi poterono stabiliti per intro 19 ogni que- 
stone, sia di politica che di finanza e d' ammi- 
tistrazione sulla base del vecchio programma della 
dutra, che non subì nessuna modificazione di ri- 
lawo; che il Ministero non prese impegni di sor- 
ti relativamente a portafogli da affidarsi a que- 
tia o a quella persona ; che fu solo riconosciuta 
vi ammessa la convenienza che la nuova mag- 
poranza risultante dal ‘riavvicinamento delle due 
feti one convenientemente re ta nel Ga- 
atto ; @ che a tal uopo, quando gli accordi fos- 
wro divenuti un fatto parlamentare, il Ministero 
ittuale avrebbe offerto le proprie dimissioni alla 
Corona, che sarebbe stata libera di chiamare nei 
soi consigli gli uomini che meglio avesse credu- 
V corrispondere alla situazione della Camera ed 
all'opinione del paese. 


Leggosi nella Gazzetta di Torino, in data 
8 


Ci consta che ieri la Regina di Prussia, con 
tw numeroso seguito, arrivò a_ Stresa, ove prese 
tunza uel palazzo di S. A. R. la Duchessa di Ge- 
cova. 


tto personale) ri. 
Peruzzi. 
dine del giorno so- 





udite le dichiara. 
si procede all'ap 
Inti risultati 

490 — Risposero 
22 — Astenuti 77, 
ima parte dell'or. 


618. 









































tati che ri 
rta dall'ordin 
amo però, 

mori, eil ll 
tribuna. 








|Amore, Andreucci, 


ino , Atenolfi, Au- [ff dal 


Ragusi 2 maggio (sera.) 

È arrivato a Gravosa l’ iacht francese Roi 
Jerome, con a bordo S. A. I. il Principe Napo- 
Itone. (0. T.) 

Madria 30 aprile. 

Nella sala delle Conferenze si è parlato mollo 
di una missione officiosa’ che sarebbe stata affida 
tt a Montemar, a Parigi e Firenze, a proposito 
Feels del Duca d'Aosta al trono di 





cchetelli , 
Luigi, Como, Con- 


Cortes, — Un emendamento di Estrada, inte- 
iere al potere esecutivo il privilegio di 
è respinto da 134 voti con- 













iacomelli, Giglive- 
Guerrieri-Gon- 


Weviranno soltanto una giurisdizione puramente 

Wirituale, è pur respinto da 422 voti contro 3. 
Gil Vesseda ja un emendamento inteso 

le casuali dei curati. 

nella sala delle Conferenze la voce che 





naco, Loro, 

io, Marchett 

lnsso, Massa 

daglia, Minghetti, 

lero, Mordini, Mo- 
Muti. 





igo, Pelagalli, Pel- 
Plutino Agostino, 















tiero, ha abbandonato ogni 
i affari dell'isola. 


Mispaeci telegrafici doll’ Agenzia Stofani 


[Ricasoli Vincenzo» 





. Torino 3 maggio. — Sono arrivati il Prin- 
“te e la Principessa di Galles, e ripartiranno do- 
tuni per S. Michel. 


Torno dee Principi di Galles sono partiti 

Mr Susa alle 84/,. Il Principe di Carignano andò 

ila Stazione a saluta 
Napoli 3 

Rirtito stamane 

è nare gli Stabili n 

L'istruzione det degli 

i nell'affare della Porta San 

il pubbli- 

pena per ab 

La Sacra Consulta giudicherà il 14 maggio 


chiuse. che 0 ci 
iano formazione: di ua Diret- 
coli rela- 













s 








Mata, membro della Commissione , s0- 
gli articoli dal progetto. 





medio evo, siensi mantenute istituzioni di civiltà 
iano accolte dai foreatieri, 
mente ordinata in alcuni punti 
da desiderare che lo studio di 
imitato agli storici, ma ad o- 
gui Persona destinata a_ vivere vita o po- 
Î 


















gli studi severi, arrichisce le 
zioni comuni, e si prepera a 
ed efficacemente utile al 


trova nondimeno numerosi e validi cooperatori. 
L''operosità instancabile del presidente, comm. Cri- 
stoforo Negri, a cui nell’ultitna adunanza i socii 
votarono solenni testimonianze di grazie, porta 
li giorno frutti che superano Itazioni 
De Srisioni dello stesso Consiglio ditivo: Doj 
l'ultima adunanza pervennero le adesioni di 
istriani, che, presentati dal socio prof. 
Combi, vennero ricevuti a grand' onore. 
Altuslmente i socii, computate anche le si- 
gnore ascritte alla Società e che già sono state 
ammesse alle sedute e alle votazioni, toccano il 
numero di 662. 
Ecco i nomi degli iscritti dall'epoca della 
pubblicazione 3 aprile a tutt’ oggi. i 
Arrigoni avvocato Antonio, Pinguente (Istria), 
Brusca-Serbelloni mar. Antonio, senatore (s0- 
cio a vita), Milano ; 
Broglio Luigia, Firenze; 
Bruni Alessandro (Pi go); 
Bobbio Ettore, addetto di Legazione, Firenze; 
Casati nobile Giorgio, sottotenente nel regg. 
Savoia, Firenze; i 
Castelbolognesi Angelo, Cairo ; 
Cantagalli ing. Alessandro, Firenze; 
Colucci cav. Enrico, vice-console alla Canea; 
Cadamuro-Morgante Angelo, Capodistria ; 
Cobolli Giorgio, Capodistri 




















De Castro Ferreira Borges visconte J., mini- 
stro plenipotenziario di S. M. il Re di Portogallo, 
Firenze ; 


De Vilas avv. dott. Giorgio, Trieste; — 
De Baseggio avv. Giorgio da Capodistria, Mi- 


De Balli dott. Cristoforo, Capodistria ; 
De Combi Trieste 


i 
lano 





(Istria); 
Seghetto 


De Manzoni Domenico, id.; 
Fusinato Erminia, nata Fu, Firent 
podistria 





i, Stradella ; 
Matteucci Giulia, nata Ramires di Montalto, : 


, | chiavelli. 
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Pizzarello dott. Antonio, id.; 

Silvestri ing. Girolamo, Milano; 

Tamaro dott. Domenico, Isola (Istria ); 

Tanari marchesa Brigida, nata contessa Gri- 
silieri Fava, Firenze; 

Volpe Raffaele dei baroni di Aversa, sottote- 
nente di vascello, Firenze ; 

Venier nob. Silvestro, Piagueute (Istria ). 











FATTI DIVERSI. 


IV Centenario della nascita di Ma- 
— Leggesi nell’ Opinione in data del 


Ì 
| conv 
! nunzia 


tifici ed artisti 
| invitati si recaroi 








verse Provincie d'Itali raccolsero in que- 
sta occasione. Gl' intervenuti rono poscia in 
ogni sua parte il tempio, « particolarmente i la- 
vori che ora vi si stanno facendo @ che gli a 
giungeranno pregio @ decuro. 

Alle 44 fu collocata un'iscrizione commemo- 
rativa nella casa che apparteane al Machiavelli in 
via Guicciardini. La via era addobbata con ban- 
diere; ed ecco il testo iscrizione : 

Nicolò Machiavelli — dell'unità nazionale 
— precorritore audace ed indovino — e d' armi 
proprie e non avventizie — primo istruttore 6 
maestro — L'Italia una ed amata — pose il 
III maggio 1869 — IV di lui centenari 

La lapide è di marmo biauco ed i caratteri 
scolpiti in oro. 

AI tocco fu tenuta la riunione letteraria dei 
rappresentanti, del Consiglio municipale, delle Au- 
torità e degli invitati, nel locale degli Orti Ori- 
cellari. Niuno v'ha, il quale noa ricordi che ivi 
si radunavan» ad onesto convegno Nicolò Machia- 
valli ed altri illustri fiorentini, che ivi lo stesso 
Machiavelli leggeva ai compagni alcuni squarci 
delle opere sue. Dopo molte vicende, gli Orti Ori- 
cellari cortesemente ceduti per questa riunione 
da S. E. la principessa Orioff, davano oggi nuo. 
vamente ricelto ad uomini egregi che dal sena- 
tore Atto Vannucci udiv 























e rapidamente 
colori dipinti 
i tempi nei quali visse il Machiavelli. Precedente- 
mente a questo applaudito discorso che speriamo 
di veder presto pubblicato par le stampe, era stata 
data lettura degl’iadirizzi @ dei telegrammi di 
molte città italiane ci ino ampia adesione 
alla Commissione promotrice della festa. Fu quindi 
proclamato ua concorso per un lavoro sui tempi, 

vita e le opere di Machiavelli. Eccone il pro 
gramma: 






























| rie 792 
{ N, 3, la Serie 4529 N. 20, la Serie 5955 N. 13, 
| la Serie 7445 N. 2, la Serie 7705 N. 2. la Serie 
| 41501 N. 14, la Serie 11967 N. 15 e 20, la Se. 
| rie 42581 N 46, la Serie 12743 N. 4, la Serie 
43173 N. 47, e la Serie 48558 N. 6 vinsero fio- 
rini 5000. Altre vincite da f. 1000, e minime da 
{. 600. Pagamenti dal primo agosto. Prossima E- 
l'attagione-tario si prora 
Ì 
| 


dottor Livingstone. — Si legge nel 

Globe del 47: 
La notizia comparsa quest'oggi nei giornali, 
che si siano ricevute nuove del signor Livingstone 
egli. stava per ritornare. pei Mer Rosso È 
sfortunatamente falsa. Questa invenzione ebbe ori- 
gine nel modo seguente. Una nave mercanti- 
le francese, sulla costa di Zanzibar, comunicò 
questa voce ad un bastimento inglese sulla stessa 












sia altrimenti. In tal caso, il pericolo di una resti- 
N. 42, la Serie 2953 N. 14, la Serie 3264 ! tuzione irregolare starà a carico dell’ autore, il 
quale trascurò di dare uo recapito certo e di 
prendere una ricevuta, facendo presentare il ma- 
| Boseritto secondo le norme degli art. II 


|N. 3, vinsero £. 10,000; la Serie 85 N. 46, la Se-! 


XIV. Ad ogni modo il Comitato non assume 
mai l'obbi 
soltanto 





dente. 


costa, che la pubblicò Capo di 
Buona Speranza. La conferma che il fatto non è 
vero risulta dalla circostanza il presidente | Francia 





della Società reale geografica (sir R. Murchison) | ObMlf 


ha ricevuto lettere dal vice.console inglese a Zsn- 
zibar, 






che si sono ricevute di quell 
pido viaggiatore sono del 44 dicembre 4867, alla 
uol epoca egli era a Cazambe, 700. miglio da 

Zanzibar, dopo di che non si’ seppe più nulla. 


I membri della Società geografica non attendono | Fa 


sue notizie prima di 12 mesi. Si crede ch'egli 
viaggi ora nella massa dei leghi di acqua fresca, 





Condanna per duello. — Leggesi nella 
Gazzetta del Popoio di Torino: 

Ieri 30 aprile, il Trib. correzionale di Torino, 
preseduto dal cav. Ricati, sulle requisitorie del 
lla difesa del comm. Chiaves, con- 









fioo per mesi multa, come 
conviato d'aver ucciso in duello il suo compagno 
Viganotti. 

















A quello di 
vocato Augusto Franchetti. Dai due vice-segretarii 
che sì deliberò iuogergli, uno solo fu scelto 
ed è il sig. Giovanni Ferrando. 
Firenza 40 aprile 1869. 
Norme 
per la presentazione, l' esame e la restituzione 
dei manoseritti 
I. Il Comitato quinquennale della Società 
promotrice degli studi filosofici e letterari rice- 
ve i manoscritti delle opere presentate al suo esa- 











dro storico del periodo anteriore al 

saranno divisate le condizioni della 

occidentale , e io particolare quelle dell'I- 

e della Repubblica fiorentina: nè si trascurerà 

l'influenza degli studii dell'antichità greca e ro- 
mana. 

La vita, cavata dalle sorgenti edite e in quanto 
si possa dalle inedite, dovrà considerare il Ma- 
chiavelli ne' tti di statista, storico, ordi- 
natore di milizia e letterato. 

Nell'esaminare gli effetti delle sue dottrine, 
si toccherà degli scrittori di nome che Je abbiano 
oppugnate 0 difese, e le vicende che la foma di 
tant' uomo ha sublie di qua e di là dalle Alpi. 

Chiunque aspiri al pretnio, invierà al presi- 
dente del Comitato, conle Tereozio Mamiani, se- 
natore del Regno, inuanzi l' ultimo dicembre del 
1871, il manoscritto dell’opera sua, con un' epi- 
grafo in principio, € ripeterà quest epigrafe sulla 
busta d°vna lettera suggelleta che contenga il pro- 
prio nom 

Ii premio sarà vinto da quello seritto che 
totti gli esaminatori , 0 due contr’ uno, avranno 
creduto degno dell'odierna scienza storica e del- 
l'alto argomento, e migliore d'ogni altro scritto 
presentato al concorso. Aperta la lettera che con- 
terrà il nome dell'autore, sarà questo palesato. 
Si brucieranno le altre leitere, e ciascuno, com- 
preso il vincitore, potrà ripigliarsi il propr.o scritto. 

Nel caso che nessuno sia giudicato degno del 
premio, si rinuoverà il cuucorso colle. stesse 




















tata posta in musica dal maestro C. Romani su 
versi di G. Corsini. Questa sera avrà luogo la 
rappresentazione dell’ Andria al Teatro Nicolini. 
Aggi soltanto che, malgrado l' esposizio. 
ne pubblica dei manoscritti di Machiavelli, il nu- 
mero delle persone che prendono parte a questa 
festa è ristrettissimo. È un centenario pei dotti, 
ichè una festa nazionale. Di ciò abbiamo già 
lagnanze, ed oggi le ripetiamo, perchè ci 

che il fatto abbia dato ragione alle nostre 
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astronomo nel 1858. È ste 
costellazione dei Cani da cac- 
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Hi 














me in qualsiasi tempo dell'anno, comiociando dal 
4.° aprile 1869, 
IL I manossritti devono essere consegnati alla 





Segreteria della Società, presso il Gabinetto Vi 
seux, in piazza Santa Trinita, palazzo Buon 
Mopti. 

Ill. Ogni manoscritto deve essere contrasse- 
guato da un motto e accompagnato da una scheda 
suggellata, che por tto di fuori il motto me- 
desimo, e dentro conter il nome dell’ autore. 

IV. Chi preseota un manoscritto ne avrà u 
na ricevuta sottoscritta dal segretario, e munita 
del bollo della Società; dovrà der pure un reca. 
pito cui il Comitato possa indirizzarsi in ogni 
evenienza, e che indichi la persona cui il mano- 
scritto possa, occorrendo, essere restituit 
la prefata ricevuta; in tutto ciò dovrà sempre ri- 
manere igooto il nome dell'autore, cui è rigoro- 
samente vietato di darsi a conoscere in qualsivo- 
glia manier 

V. I manoscritti venuti per la posta non af- 
francati o non accompagnati da scheda come nel- 



































l'art. Ill, saranno respinti. 
anoscritti venuti per la posta 
cati e accompagnati dalla predetta scheda, saran- 









no presi in esame, e l' esito del giudizio reso no- 
to per mezzo della stampa periodica, pubblicando 
il motto scritto sopra la ached 

VIL Ciascuna Opera manoscritta debbe es- 
sere originale, di soggetto filosofico o lettera- 
rio, esclusi per questo secondo i romanzi e i 
componimenti teatrali, e debbe ragguagliarsi ad 
lm la pagine di stampa or- 






















i a computare dalle fine del pe 
accade la presentazione. 

E itato approva l' Opera mano- 

scritta, è subito aperta la scheda che rivela il no- 


più in là delle esplorazioni fatte da Speke e Grant, | 02" 


o, contro | { 


po due triruesiri, | K 


del 3 maggio. del 4 maggio. 
Soeletà degli studi fi=| Metaliche 15% ..... 6180 6160 
losofiei e letterarii. — A Presidente della | Dette. ie gogna, ci s si ta) 
Società promotrice degli si CI] sO 
rarii riuscì eletto , per suffragio 18: | Azioni della Benca nec, aut 73? — 730 — 
conta Terenzio Mamiani; a questore il sig. Azioni dellIstit. 285 30 282 50 
nio Vieusseux Londra 122 70 122 85 





Rendita fr. 8% 
» italiana 5 
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igo di rinviare alcun manoscritto, ma 
di restituirlo nelle stanze del Questore 

















Il Presidente, Tenenzio Miur. 
Il Segretario, Augusto Franchetti 








in co 
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ISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 4 maggio. 























Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile. 








pmbul, 


perazione 


aumento a 
le 





me dell'Autore. Il segretario annunzia ad esso il | negli oli 


voto, e gli assicura l'acquisto di 500 copie del 
volume o dei volumi, per conto della Società, 
ppena ne sarà fatta la stampa a carico e sj 

dell'Autore, în buona carta ‘e carattere. Può il 
Comitato richiedere all'Autore maggior numero di 
copie oltre le 500. Ii prezzo di ciascun volume è 


pietra pomi 





di 
e scopre îl proprio nome 
) ; ovvero dopo 


sE 


EsBEGRI 
Lg 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Arrivavano: da Trieste, il wap. ital. Tirreno, con 
racomiia 


Continua la calma nelle granaglie; che gi 
al momento, impadronita di tutto, essendosi 


sta settimana 


{ pani, ma la | 
conseguire, quantun 
accalà regge ognora più sostenuto, sebbene un poco meno 


cercato, perchè 
zione. Da Vino, sentiamo, i 


i valori tutti sono in buona vista. 







ve garant.. 
Igrossetriv.* 124 alle 126 da It L 16:— 
da pistore 


ivveriensa, 
tolitri O, 868, 
Una libbra grossa irivigiana corrisponde a hil. 0, 546. 


Calma avemmo dei cafè, 
2500 per sostenutezza 
qes l'avvenire. Poco vo 


mbardi gli wgheresi 


ll 3 maggio. Arrivati: 
Da Lipari, Milazzo e Messi 
Arena $, co 7 har alate, 





Da Trieste, pielego ital Buone Madre, par. N, 
co 4000 stia grano ala rit, 28 ma. 08 sgh di 
ro, 10 col. carrube, 60 sac. farina bianca, 1 cas. acqua rag., 
456 pes Sf 3A i de, 3 le vee od 

P. diverso, 701 tinta, 
11 bar. soda, 1250 Cee all'ord. 

Da Trieste ustr. S. Luigi, patr. Pozzetto G., 
346 cas. agrumi, 4 cas. colla amito, race. ai frat. Ortis. 

Da Tr ital. Fenice, pate. Venturini V., con 
63 col vetro pes. pietra grog, 50 bar. colofonio, 
6 ar soda rrube, è maz. ferro, 

6 













Penezia 4 maggio. 


merci, 
to a Camerini, ed il vapore del Lloyd austriaco | 
















commerciale di qualche conto. Aé 


anche in 


le 





0a nelle granaglie nuovo ribasso. 
egli ll, ma 6I8 non basta è 












Nop 





hi DI 
d 824, Poche le transazioni, ma 


Treviso 4.0 maggio. 


ad It L. 16:50 
1 


426 allo 126» 
120 



















Genova 1.° maggio. 















lA 


Î oli di 
‘que di ino da fre 86:50 
glio, sebbene scarso il ca- 
on fanno fortuna per la lo 
in complesso, calma in tutto. 




























PORTATA. 











ice, 560 


ital. Veloce, ca 
mec all'onde 














DL. 


Li 
È È 
=eebri ri 


salata, 4 cas. efftti usi, 4 sue. riso, 
3 — f cassetta chincaglie, | 
Brindisi. Î 


anti ci e £, TI 


auste. Beraco, cap Postich A, 
cas. vetram, 42 man. scope, 14 col 


pr 
ed 


Triese piroscafo sustr. Venesia , cap Rassol A, 
ta, 3 col. canape, 15 sac. mandorie, 1 cas. 
conterie; 41 col. pioni, 2 cas. alabastro, 
8 cos.salami, 80 sac riso, & 


Li Caterina, 
li di paglia, 80 col. verdura, 9 bal foglie 


BORSA DI VENEZIA. 
LISTA, DFFIZIALE 


dal giorno 
FONDI PUBBLICI. 


Rendita 59/0: od." 
Font Srl 


4 maggio 
IL 6 


"Pi 


IO 


| 


reatenine e nto to 





sissi 
HH 
1% 


RI LILUL 


E 
islisi 
11I8/ IS} 1181 


18853882882 
aa | 
EHI! 
n= 


Sconto di piazza 6 ‘o 


I Le. 


- Taohi, da Viceoss, con meglio, - Black A. D. M, - Sha- 
fit aa, nb ala Sit, © Ch È C, l'A 
— Rouget P., da Parigi, - S 
dalla. Baviera, - Paolidi D,, dalla. Va- 

G., da Trieste, - Mand-lesi G.. - 
, otti quattro da Ri- 


mayer H, con fm 


Mata, - Morpargo fn 
Serpieri A, - Rebzi B, - Bormacini 6. 
Mass Luigia, da Lul rh 

n 





Hr bibi 
nivttis 


i 


È 
HI 


VE 


rere in buon numero, sei 
tenderanno assenzienti a 
dal vi 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


Chioggia, 24 apri 


roto maggiore. 
le ti 


ACQUA SALSO-JODO-BRONICA 


DIVERSI. repesera 


AVVISI 


scenzo della pelli 


"i eniagni terapeutici, Ù 
vani i, quest’, 
gli economici, © per la mitezza 
rende accessibile anche 


1860, Ja aggiunge an. 


Baccaneli 
— Baggi 


ariensa per Rovigo 
AS e e 2:98 pet. ore 9530 pn. — Arre 


or 
— ore 9:50 pes 
Perna pe 
de eri 


Teda, di Antonio, 
fu Carlo, di ani 


pe 
4 Bologna : oro B:35 ant; — ore 


ere 9:50 


40 ant; — ere 11:55 ant.; — ore 4:10 pom; 
I 
Padova: oro 8:35 


1 0r88 
— ere 4:10 pom; — 


OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 
fatta al Suicario Piran 


Dalle 6 anì dei 3 
7 


maggio alle 6 ani. del 4 
3 20.0 
15.0 


Già della tuza giorni 24. 
Fase 


Nord d' Europa, il barometro s' innalza. 
tempo migliora. 





Carassiti C., da Ferrara, - Bot- 


‘Albergo al Vapore, — 
- Riensi M, da Padova, 


tri P., da Treviso, ambi con moglie, 
glia, - Marangoni A, > 





NL 10596 Div. ILL. 4. pubb. | Tn mancanza di offte di av 
AMMINISTRAZIONE grida ge dip 
pei Diamo ® peLLE TASSE 
Direzione di Venezia 
AFPITTI. 


1 rendo noto che nl 
eri 


no 10 maggio P. 
ant, nell'Ufficio di questa R. Di- 
razione compartimentale, dinanzi 


Tnsorgendo contestazioni in 

quanto alle offerto od alla validi- 

Hd dell'inzanto, chi vi presiede 
decide. 

Îì quaderno d'eneri sarà i- 

la sezione Il 

della Direzione gtassa dalle ore 10 


all'anogo. N. 547 Fers 
all’ bl Sul dato 
L. 850, è 


R. PROVVEDITORATO 
AGLI STUDI! 
PER LA PROVINCIA DI VENEZIA. 


In obbeieoza alla riverita 
9 aprile corr, N. 3485 del 
Iinistero della intra» 


AVVISA: 


G a aa 2° utagi dI dala 
duo tte 5 pe, tn Campo 5 


diventarà definitivo, salva la | di direttrici 
jore approvazione. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 
assurcarà Dl servizio 


8° Legione. La ri 
, Polo. 


SPETTACOLI. 


Fiore; | 
Alla priorità di domanda; | 
4. All anzianità rispettiva | 


jo venturo @ terminerà col 
ottobre. s 
Le domando get l'ammissio 
ne dovrango essere presentate non 


ll R. Provveditore, 
Da Canne 


COMMISSARIATO GENERALE 


-iei 
Hb [HGnA! 
ETELESTI ERRE 
| i | Hi i 


LEE 
ji 


î 
i 


" 
LI 
= 


il 


ni 


i 
1 


dovranno 
tato di deposito in una della | d'incanto 
Casse dello Stato dura somma 


ATTI GIUDIZIARI. 


4340 dll'amm ed | 0.04, a 


La Presidenza, 
Gio. ANGELO PERI. 
PIETRO ANDRESTTA. 
Il Segretario, 
Dalvago. 


Ad Idebrando nobile Pellatis. 
rie inesorabile ti colse nel fiore della giovinez- 
nella fede dell'avvenire, o amico 3 

'Le doti del tuo animo, Îl sentimento delicato e gem 
lo spirito, e ti valsero meritaà- 
i tuoi compagni, dei tuoi | “n sottscrito invita i signori possessori del ceri= 
ficati interinali della conversione del debito delle 

Stato nustro- portanti È Numeri 


o 
on estati © si al 127 
‘memoria; A | a ritirare al suo banco le nuove cartelle all porta- 
tore ivi approntate. 

Un avviso ulteriore comunicherà a suo tempo 
l'arrivo deile cartelle momalmative relative ai suindi- 
cati cerilficati interivali. 

Î 5 aorile 1869 

Henry Teixeira de Mattos. 


348 


e_N iranen, 
meo AGENZIA INTERNAZIONALE nun 


GRANDE PUBBLICITA? 


Tutte le Case industriai, commerciali — Stabilimenti — Ictraprenditori — Inventori , ed ogni persona — 
Società — Corpi mordi, a cui faccia d’uopo una 
pubblicità pronta, ben diffusa, sopra qualsiasi giornale d' Europa © d'America 
ricorrendo all Agenzia internazionale di Repetti e Bellini, Nilano, hanno assicurato un serti- 
Ho il più esatto &4 ai igor mercato possibile. 

'Si’iradicono gli avvisi in tutte le Ilogue; s°inì 

1 signori Repetti e Bellini sono agenti speciali del giornale ‘commerciale-industriale-agricolo BIL 
unico giornale in Italia che pubblichi quotidiani immi particolari da Parigi, Lione , Liverpool, Manche- 
eo ROTA eco. eco. riassume la politica, da relazioni dei massimi mercati italiani ed esri, iratia tutte 
fe questioni altineoti all'industria, la finanz3, il commercio € 1 agricoltura. 

Abbonamento annuo : Vhata L 26 — Per l'Ausrtà Lo {2 — Per la Svizra Li 34 — 
se si ; ; 


hi, prospetti e prove dietro richiesta. 


I 

ligigiuo  serpigisaue s 
allevia è guarita, S6nz8 
lunque. 


PI 
pepe qu 
i pigir cate i mando. goniro le inierhà se: 
guenli: 


Con 
i sessi, aveuti vilfe moili cameriui pei bagni separati 
ampia vasca da nuoto per gli esperti, allra per gli sp- 
prendisti ed una ad uso esclusivo delle signore; situato 
Rel Canal di S. Marco fra la Piazzetta e l'isola’ di San 


Giorgio. 
iene attivato 11 giorno 22 maggio, e rimane aperto 
a tutto il giorno 31 agosto 1869. 
Pel notato, 


ECO) Giovani nob. dot. MoLss. 


FARMACIA È DROGHERIA 
SERRAVALLO IN TRIESTR 


UNGUENTO. HOLLOWAY. 





—_————€ 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino cel 3 maggio 1869, spadito dall'Ufieio 
sintralo di Firenze alla Stazione di Vanesia. 

11 barometro sinnaltò di due millimitri; il tempo è va- 
il mare è cali 


la 10» 
iunione 


si 
MULO ni Pere 


2 Ce 


ARCHETTI. 
CASTRINI. — 
RI. — Udine, FILIPPUZZI. 


al saldo entro giorni $ dalla 


somma. 
1 fatali, pol ribasso del ven i 
libera, sotto comminatoria del reio- 


tesimo, sono stabiliti a giorni sere pagato 
Li crei dl messodi del | serio potrà calcolare questo suo 
giorno del deliberamento. eredito come danaro cepositato, 
© deliberatario dell'appalto | facendo il deposito del rimanente 
rà L 200 per le spese | importo. 
VI Ormettendo il deliberata» 
modi 


‘+ contratto. 
Venezia, 30 aprile 1869. rio di sodisfare 
pi sursposti Îl prezzo 


Il Sotto-Comunissario ai contratti, ibera 
penderì a vantaggio dei creditori 


ene inseritti è del debitore, il già de- 
—— posibto 10 por cento, e dovrì 
Pagare l'interesse del 5 per 

do fino al giorno dell’ 
reincanto che di qualsiasi degli 
interesati pot procorarsi a di 
lui rischio e 


della proprietà. 
lla der 

‘compreso la impo- 
saranno a 


4. pubb. 


rantisce la propri 
Le eposto ia vendita 
IL. Le spese della delibe- 


ra è posteriori, come pure la tas- 
isu sr:oce staranno 


liboratario fosse impodito con a: 
zioni reib, m 
consi 


le ore 1 alle 2 pom. av 
sita Commissione presso quesio 
ribunale tro esperimenti d'asta 
vendita del seguente im- 
Venezia, 12 aprile 
Locchè si pubblichi, si fig Marra 
ga come di metedò e s'inserisca | 
fre volto: nella Garzatta di | 
j 
| N. 1466. 2 può. 
Veneria, 27 waro 1869. | Sopra reguisoi del. Tri 
burale Provinciale Sex. Ci 
Soriro. 


nell'E- | 
l'istanza 22 goo- | 


eos. 30.40, ren 
2:38 


ii 


ij 





i 


} 


Legnago, VA- 


| strame di 
U) 


prodotto del riso e di 
annue all' Erario. 


ziale flor. 1670, @ ciò sotto le 


eguale 
nel terzo anche a qualunque pret- 
10 semprechè ba 
+ erediti inscritti sino 
{ di stima. 
__IL Ciastun aspirante 


missario la metà del 
delibera impatandoni SI fa 


rapidamente il favore 
con confidenza che noi li raccomane] 
aristocratica cilentela. 
SAPONE MIRANDA 
DI CIGLIV E DI LATTUCI, 
possierie il profumo più squisito , fa un ab- 
bondante Schiuma, comunica alla pelle, un' vellutato 
più perfetto, è compieiamente privo d'acido € perciò 
iuoffensivo per la pelle. 
la provario per convincersi che riunisce tute 
le qualità che ha un odore persistente, che dura lun- 
go lempo e che non soffre confronto alcuno. 


TOLUTINA RIGAUD 
Acqua deliziosa di toeletta. estratta dal balsamo del 
Tolù e dalle piante più odorifere. Essa rimpiazza vu- 
losamente l'acqua di Cologna e gli sceti per be 
letta | più in voga; raddolcisce e rafferma la pelle, e 
le comunica un vigore novello. 


Estratto d' Ylangylang e Bouquet di Manille 


by 
sconosciuta ; essi espandono succel 
toletto, le emavazioni più differenti € più delicate, 
nalmente lasciano molto al disotto gli estratti di oche 
Club-Violette ecc. Non prendere che quelli della nostra 
i vuole ottenerli puri e di prima provenleua. 
DENTORINA RIGAUD 
O Elixir dentifricio a_base d'arnica per tulle 
cure della bocca. Essa rafferma le gebgive è preserni 
denti dalla cari 


e. 
CREMA DENTIFRICIA SOLIDIFICATA 

mai troppo rascomaudala queats clegtult, 

sa preparazione ; esse dà ni deuti li bit: 

gensive e nona e 

di tfr che 

che aa: 


POMATA ED OLIO MIRANDA 

Composti di sostanze toniche e fortificanti, quett 

due prodotti posseggono un. profumo del più dolci 

ageradevoli. Si possono chiamare il vero tesoro dell 
capigliatura. 


bili deliberati e per i quali © 

fu verifiesto quel pagamento! 

datto rischio pericolo è spe 
beratario, moroso, restar! 


Mappale N. 2142. Palude da 
Sort 2.00, rendita 


la riduzione 


è ridotta a risaa, coll’ uso 
colaticcia Colonda verso con- 
ione della deci 

quei 
ci 
della seconda 
avrà quindi 
di coll’ secutato ln 
pesi dell'anno rurale comu 
s 


iorno della delibera 12 jP 


Valutati dalla stima giudi- 


al 
porzione del tempo del 
fodimento, avendo parò #51 
iritto, nd ‘ammini lino 
deliborato raccogliere. 
egli solo senza iogeto® 
alcuna dell'esecutato. id 
IX. Otto Vaia 
quelli fissati agli esperimenti 
tranno essere ispezinnati né. 
della R. Pron 


sti a coprire i 


al prezzo 


i i dn 
gio 


il fatto de- 


delibera. 


IV. Avvenata la delibera, 





Pali 
n 


Il modo co 
delle negoziazior 
Ja questione dell 

un attestat 
Frere-Orban. Qi 
ottenere quello + 
che cioè si part 
sioni ferroviarie 


cipio si oppongo; 
Governo belga, d 
pagnia dell’ Est, 
burgo e la Com, 
ferrato dello Sta 
Ora il Gov 
goziazioni si pa 
questi trattati, c 
îrova che vi son 


ragi 
tati l'altro gioro 
Dale alata o 
essa oficis 
Fiobiooti dalla Fi 
porti economici | 
sa ora dovrà in 
ni tien conto del 
tocollo verbale, | 
iroppo, I due Gu 
più lontani, nelle 
trebbe desiderare 
La Liberté 
d'ogni altro la q 
pubblicazione dei 
Queote breve coi 


pu» Ora siccon 
belga non la frei 
agli potrebbe tivir 
solo fatto che la 
mostra che 
suo, e i suo 
Mati serviti nel n 
Noi non sap 
ateora in mira 
Certo è che quest 
concepire troppo 
giornali czechi, il 
Mato d'assedio a 
mia, è tale da sc 
fiducioso. Tanto i 
valo d' acec 
. atto dell 
dins giornale del 
il Decreto che tog 
aleun valore », c' 
«non aveva sco) 
cato nè nella sit 
diritto pubblico, n 
to è come prima 
«l'amarezz: 


Hai 


Ti, 


rli, come 


[LI 
fi 


“EHE 


ANNO 1869. 


jTA DELLE LEGGI, azzata 
8 e peiaogi dla Gar 
‘si ricevono all'Uftaio a 
lo, Calle Caotorta, N. 3565 
0 di too), per lettera, off a 
eegp Un foglie separato vale cant. 16; 
| fogli nrretrati è di prova, od i 

inserzioni giudiziarie, cont. $3 









VENEZIA 5 BAGGIO. 


Il modo con cui 
delle negoziazioni tra la Fi 
li questione delle ferrovie, 
cpio un attestato in favore di 
frre-Orban. Quest" ultimo difa 




























































che cioè si parta di 


si una convenzione fi 





tato nei giornali ufficiali di Parigi 
(V. Gassetta d'ieri), che « o) 









Governo belga, dei trattati pi 


ferrate dello Stato neeriandese. » 


id’ acido e perciò 
[he riunisce tutte 





# tien conto del modo con cui è ri 


eli per toe 
ferma la pelle, e 





tnppo, I due Governi sono 


inebbe desiderare. 


di tei settimane, e ch 
pù avanti di quel che 
un coipo fi 












Mpa non ba fretta, perchè a 
gi potrebbe finire cul farsi legare le m 
xi fatto che la questione non sia 
puo, mostra chel. aig...Erère. 








uti serviti nel miglior modo possibile. 


tqiesto atto della Corte di 


tun valo) 
ton avevi 








Messo, come possa, senza 
spese è quei dansi ® Bff'umare ed ottenere successi in Boet 


o versata il giorno 








ing, e 
‘inione. » Se il Governo « vi 
di. diritto Wi sarà « responsabile degli 
boll' asecutato le rendite 
l'anno rurale corrente 
della: delibera in pro 
del tempo del rispetti 
avendo però sempr® 
amate 





ftt della Corona di Santo St 





‘li mandi le sue truppe a libera 


i Zuavi, 





idurione e mas 


ni gra lie è noo le nascondono. lo que- 
dt cone ce Ml ano si separano dai Giovani Crechi, i quali 
a dividono, a quanto pare, i loro sentimenti a 







Sto riguardo. 
eli Spagnuoli sono rassicurati 





Ma sono sempre nell’ imbarazzo 
Cè Re, Si parlava l'altro giorno a 





issione affidata 
‘atura del Duca d' 





Aosta, che oi 


di fortuna e sforti 
















è riuscito ad 
dianere quello cui ha mirato sin da principio, 

r esame, non delle Conven- 
iooi ferroviarie, ma della sua proposta, che tende 

sozic le Società, che ne age- 
tul il servigio internazionale, ma che esclude la 
loro fusione. Egli è riuscito a far introdurre nel 
protocollo firmato da lui e da La Valette e pubbli- 
e Brusselles 
iezioni di prin- 
cipio si oppongono all’ approvazione, per 
gettati tra 
pignia deil' Est, la Compagoia del Gran Lucem- 
burgo e la Compagnia per |’ esercizio delle strade 


A 0 4 diò vita all’immortale Guercino, al patriottico e rego di dar pubblicità a questa mia 
roi Ca DÌ Luca] na desi del nastro, dei Rebeccaiti dei | giustizia all’Irlanda, tanto per l'uguaglianza reli- | sventurato Ugo Bassi, e al vivente attore Gal. ingraziandotene anticipatamente, mi 
inchi, dei Socit del erepuscolo, e di a'- | giosa, quanto pei diritti alsuolo dei tenants e | letti, vanto e onore centese, trovi costantemente 


Ora il Governo francese voleva che nelle ne- 
quriazioni si partisse precisamente dell’ esame di 
questi trattati, contro 1 quali il sig. Frère Orban 
trora che vi sono « obbiezioni di principio. » Nello 
aiso protocollo il sig. di La Valette ha fatto le 
se riserve, € Si Vede che averano perfettamente 
ragione i giornali ufficiosi di Parigi, da noi ci- 
ul l'altro giorno, i quali dissero che il Governo 
sile Tuleria accettava la proposta Frère.Orben, 
purchè essa offriase un « equivdlente » dei vantaggi 
richiesti dalla Francia in vista di più stretti rap- 
porti economici col Belgio. La Commissione mi- 
sa ora dovrà iniziare il suo lavoro, il quale, se 
to il pro- 

Wcolo verbale, nom sarà nè facile, nè semplice 
per avventura ancora 

pà lontani, nelle loro vedute, di quello che si po- 





La Liberté di Parigi apprezza forse meglio 
dogai altro la questione, quando fa seguire alla 
pubblicazione del protocollo franco-belga, il se- 
fueale breve commebto: « Basta gittare gli oe- 
chi sopra questo documento per convincersi che 
li questione franco-belga non ha fatto un passo 

la situazione non è ora 
fosse il primo giorno. 
ito, è certo una proro- 
pn. Ora siccome in tale questione il Governo 
stretta dei conti, 
ii, così il 
anzata d'un 





ilo suo, e isuoi mandanti possono dire d'essere 


Noi non sappiamo se il sig. di Beust abbia 
wsora in mira una conciliazione cogli Czechi. 
farlo è che questi non agiscono in modo da fargli 
toeepire troppo vive speranze. Il linguaggio dei 
grali czechi, in seguito al decreto che toglie lo 
tato d'assedio a Praga e in altre città della Boe- 
nia, è tale da scoraggiare l’uomo di Stato i og 
tincioso, Tanto i Vecchi Czechi che i Giovani Cze- 
ipsono d'accordo nel negare ogni importanza 

enna. La Correspon- 
das giornale del vecchio pertito czeco dice, che 
i Decreto che toglie lo stato eccezionale « non ha 
, come il decreto che lo introduceva 
scopo » poichè nulla si è modifi 


tito nè nella situazione dai punto di vista del 
irito pubblico, nè nei principii del Governo.» Tat- 
V è come prima ; soltanto ogni giorno si aumenta 
«l'amarezza » contro il Governo. La Correspon- 








litro canto ii Nase Listy, organo dei Giovani cze- 
ti tiene anch'esso lo stesso linguaggio. Anche 
wo dice che la situazione della Boemia è sempre 
, e che non muterà se non quando « sarà 

; tato il programma nazionale degli Czechi. » 
programma è, com è noto, la Corona di 

È Venceslao rialzata’ allo stesso grado di splen- 
no, lo altre pa- 

"le la Boemia nelle stesse condizioni dell’ Unghe- 
"a; la qual cosa si dovrebbe poi accordare anche 
Ma Polonis. Siccome però sino a questo punto 
È Gabinetto cisleitano non vuol arrivare, così gli 
i, lanto i Giovani, che i Vecchi, continve- 
ano d'accordo a fidare nello Car, aspettando 
salvo però 
*tatarli, come trattò la Polonia. I Vecchi Czechi 
dano ‘anche a Roma; non sappiamo se Jo 
‘timo colla speranza, che il Papa mandi loro i 
è certo che hanno pel Re di Ro- 


dalla pete 
niti, i quali, secondo la promessa di 
gt non intervertanno a favore degl imorti di 
Cortes d' 


ignor Montemar, per la 


età le candidati iuole hanno siogolari 

n ‘fortuna e afortena. Noi crediamo che 
‘fono di Spagna non desti l’ appetito d’ alcuno, 

È 0a Principi della Casa di Sao 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi © giudiziarii. 








‘era avverso al socialismo. A sentire la pacatezza 
e la lentezza con cui discutono, nessuno pense- 
rebbe che la Spagna sia in condizioni così allar- 
manti. Sembra che i deputati spagnuoli vivano ii 
beate illusioni, e il testo dei loro discorsi pare il 
virgiliano: Dews nobis haec otia fecit. 


punture di lord Claud, e ripetè il punto cardi- 
nale del suo credo nella questione delle terre: 
« Non esservi soluzione possibile senza pensare 
ai mezzi (e soggiunse che a questi mezzi egli ha 
pensato ), di porre la popolazione in possesso del 


rofessati dall’on. ministro delle finanze , 
ulare quale, a mio avviso, sarebì 
itabi! 











ralizzata, coll’ cesistenza dell’egregio negoziante 
sig. G. Pados, allo spaventevole suo appressersi, 
mediante anticipate e provvide misure, che solle- 
varono il prese dal flagello della fame e della de- 
solazione, 




















































E queste cose volli pelesare ad 

amici personali, in modo affatto confidenziale, e 
tutti furono pienamente d' accordo con me; nè 
tra noi vi ba il minimo dissenso. 
no di far rilevare co- 
due giornali, che pur 
ichiaravano di essere bene informati, certo senza 
loro colpa, lo fossero poco; e come, essendo stati 
tratti in errore, invece dei fatti. che ignoravano , 
jano dovuto dare ai loro lettori per vere, cose 
strane ed insussistenti , non han bisogno , a 
viso, di confutazione. 








proprio paese, senza fare ingiustizia a nessuno. La | Gli 
insubordinazione alla legge in qualche Distretto 
non deve essere cagione d'un terror panico. Un 

i è impossibile. Nella prossi- 


tabilimenti pubblici, fra cui primeggiano 

l'elegante e geniale Teatro, la Pinacoteca, la Cassa 

di risparmio ed altre numerose istituzioni di be- 

neficenza, di popolare vantaggio, di decoro e di 

abbellimento furono in parte fatte ed in parte com- 

letate sotto la di lui amministrazione, indefessa, 
josa e disinteressata. 

Ci siamo diffusi nell’'enumerare le doti del 
Borselli, a costo d'uriare la di lui modesti 
lo facemmo colla preconcetta intenzione d'a 
l'esempio ai suoi successori, onde la terra che 








Lo stato d’ Irlanda. 


ua calorosa dicamion, otto forma di con 
versazione, nelle Camere inglesi del 
30, relativa allo Stato d Irlanda. 

Riassumiamo anzi tutto le condizioni del- 
l'Irlanda secondo le ultime notizie. ll 27, un le- 
legramma irlandese recava la notizia di un nuo- 
vo assassinio di un sigaore di terre a Tipperary, 





rimedio su' due 
uma sessione si 







































puai land. 
lord irlandese. Ora il Governo è disposto a far 











tre simili bande tenabrose, nemiche dei  proprie- 

tarii di terre. Auco questa volta, come ìn altri 

tempi, l'assassiaio sarebbe stato perpetrato dal 

glio di un affittaiuolo, fuggito dapprima, ma pre- 

seutatosi poi al Tribunale per provare l'alibi. Al- 

tri auassini di diversa natura erano occorsi di 
esco, 


per la restituzione ai proprietarii indigeni ; prov- 

vedimenti la cui onestà e saggezza positiva sareb- 

bero state, vent'anni fa, riconosciute da tutti. 
Gladstone dice che lord Stanley si riprometteva - 

troppo dall'effetto immediato d'una dichiarazioni 

del Governo. Il signor. Gladstone rammeota il di. 

scorso da lui fatto |’ i 


‘uo affezionat. RarrueLe MEzzaNoTTE. 


pi un voluminoso carteggio da 
Tunisi, uel quale si vede che i consoli d'ltali 

dl logilterra furono daccordo per protriare 
tro l'ultima determinazione del Beì per l' uni 
cazione dei debiti, mediante la 


nei rappresentanti del Comune, senno, predilezio- 
ne ed affetto. 




























li Times, che ci giunge oggi, ne dà il pi al, di redi nd togli “qual 
$ Je oggi, ne fà n i moggio con- | sottratte ai crediti i inglesi spe. 
recente esempio nel capitano Rolando Tarlaton, di Aia Gean DIRAGaie dal 9 dl mnegio 000, | TA AL i Gora MMS IRA 





Cregoganhouse, che venne trovato morto poco 
lungi dalla sua residenza, il 27. Una palla gli ave- 
va trapassato il capo. Il capitano non a 
taiuoli, ma dirigeva egli stesso la coltivazi del 
suo podere. A ciò s’aggiunge, che durante una vi- 
sta del Priucipe Arturo a Loudonderry, dove del 
resto il Principe era stato accolto cordisimente, 
banno avuto luogo dei disordini, in cui ci furono 
due morti, e un ferito che non si crede possa s0- 


4. Un R. Decreto, in data del 4 aprile, che | rO accordate. 
sopprime il comune di Atleta, aggregandolo a 
quello di Montegiorgio. 

2 R. Decreto che dichiara legalmente costi- 
tuito il Comizio agrario del circondario di Co- 
senza. 


3. Disposizioni nel R. esercito. 





GERMANIA. 

Scrivono da Gladbach ( Prussia) 26 aprile , 

alla Gazzetta di Crefel 
« Un'assemblea di Lessalliani, essendo stata 

qui sciolta quindici giorni fa, era da aspettarsi 
una grande affluenza a quella che doveva essere 
tenuta ieri, tanto più che il sig. Mende, eletto re- 
centemete deputato al Reichstag, avea fatto an- 














) 

Il sigoor Gladstone è d'accordo col signor 
Bright, non darsi rimedio istantaneo per uno stato 
di cose in cui è intralciata e ammessa una legi- 
slazione iniqua di più anoi; ma, pur ammettendo = 

































pravvivere. Ù il dovere del Governo di mantenere la sic ITALIA nuaziare il Mende disse agi 
Ma ciò che diede luogo e mutivo diretto alla i ) pe iare il proprio arrivo. Men agli ope- 
Giecussiane delle Camere, sino le parole del Gia: | della propriatà. ln Irlanda, ‘agli ;cì di . ieri rai ciò che i socialisti non cessano di ripeter lo- 


rdo con sir Roberto Peel, il quale 

dice armonia in Irlanda dev essere resti- 

tuita dalle inllueoze personali e sociali, più che 

dall'opera del Governo, 

conellorts chiedo la destituzione del Sindaco di 
rl 


Alla discussione parte altri oratori. 

Dalla discussione della Camera dei Lordi ap- 
pare la difficoltà del trovare i colpevoli di assas- 
sinio, per la connivenza degli abitanti. Un oratore 
notò l'inefficaria delle leggi attuali di polizia. 

Il Times dice che l'Irianda non può essere re- 
stituita all'ordine se non a poco a poco; ma è ne- 


Pd 
guenze della nuova legislazione, in un' agitazione 
momentanea, peggiore del cupo scontento cagio- 
nato dall'ingiustizia permanente. 


ro: che la miseria del proletariato è grande @ 
diventa maggiore ogni giorno ; che lo Stato non 
aveva finora pensato che alle 
veva provvedere a render 
degli operai. Ma quando l'oratore 
questo risultato non si poteva giungere che colla 
rivoluzione, il commissario di polizia (che si tro- 
vava presente), gli tolse la parola. Gli operai dal 
loro canto, rifiutarono di lasciar la sali 
un conflitto, e la polizia fu costretta 
re le sciabole. U; 


daco di Cork, il quale, in un recente banchetto, 
si sarebbe congratulato del discorso del signor 
Mac Auliffe, il qual 

mone dei Mori dalla Spagna, lung 
Irlandesi sarebbero oggi lo siente 
fossero forti abbastanza. Egli fece inoll 
dei fenioni, di Allan, Barrette, Larkiok, 0° Bi 
come buoni patrioti, e aggiunse anzi l'elogio di 
O Farrell, colui che aveva sparato contri il Prin 
cipe Arturo in Irlanda. Conchiuse diceado che O” 
Farrel è un nobile irlandese, benemerito come il 
polacco che aveva sparato a Parigi contro l' Im- 
peratore di Russia. Ci furono applausi, 


Sento DEL nEGNO. — Seduta del 3 maggio. 
Presidenza del conte G. Casati. 

L'ordine del giorno recai seguito della di- 
scussione sui seguenti due ti di : 

Ordinamento del erro) 

Ordinamento forestale. 

La seduta è aperta alle ore 3 dopo le for- 
malità d'uso. 

Porro, relatore della Commissione incaricata 
di esaminare il progetto di legge per l' ordine- 
mento del credito agrario, e la discussione gene- 
rale essendo stata chiusa nella tornata precedente, 











rendo che gli 






























CIRIE dell'art, primo. 

Presidente ne dà lettura sul testo della Com- 
missione. 

Farina prende la parola per sostenere la ne- 
cessità di autorizzare l'emissione di titoli speciali 
di credito al portatore, detti Buoni agrarii pagabili 
@ vista. 

Porro, relatore, si oppone, riassumendo i mo- 
tivi già da lui esposti nella discussione generale. 

Ciccone, ministro di agricoltura e commer- 
cio, combatte le induzioni del relatore, e sosti 
anch’ esso l’ indispensabilità di accordare agl' 
tuti di credito agricolo la facoltà di emettere 
Buoni agrari. 

Farina parla nel senso in cui il ministro ba 
parlato. 

Porro sarebbe disposto anche ad ammett 
che l'emissione di Buoni agrarii 
ta, vale a dire accennata nell' 






ro era il ben venuto in Irlanda. 
Un telegramma da Dublino del Times d'oggi 
dice che, nella seduta del Consiglio municipale 
di Cork della scorsa settimana, l'alderman Lyons 
iuterpeliò il Sindaco di Cork sul suo discorso ; il 
quale rispose che non ne doveva conto se non al 
Governo; e ch' egli volle dire come ‘’ Farrell e 
gl'impiccati di Manchester furono mossi da moti- 
vi onorevoli. « De! resto, soggiunse, io era nella 
; € ripudio qualsivoglia sim- 


FRANCIA. 


Scrivono da Parigi all’ Opinione : 

Tutte le cure sono rivolte alle elezioni. L'in- 
cidente che ha fatto passare il Constitutionne! 
nelle file dei dissidenti cagionò vivissima irrita- 
zione al Ministero dall'interno. Vi si accusa vio- 
lentemente il sig. Cibiat, che qualche tempo fa 
chiese invano una candidatura ufficiale, ed i 
Roberto Mitchell, che fu colmato di favori 
Governo. Il sig. Baudrillart non ha lasciato l'uf- 
ficio di quel giornale, ma privo di qualsiasi mez- 
20 per far prevalere le idee governative, non 
mane al proprio posto che per aver diritto a qual- 
ehe compenso pecuniario. 

La diserzione del Constitutionne! a Parigi , 
dove il Governo non ha che tre o quattro gior- 
nali devoti, getta lo sgomento fra i candidati, che 
speravano di far trionfare le idee del Governo. 
li sig. Dewiok, che lottava contro il sig. Thiers ; 
si ritira, avendo saputo che il Constitutionne! non 
combatterà quest’ultimo. 

BELGIO. 


iornali del Belgio assicurano che lo scio- 
perai nel Borinage è interamente ter- 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 
Vienna 4.° maggio. 

ll Vescovo di Brànn diramò un' i 

in data 45 aprile, al suo clero diocesa 
alla sorveglianza dell’ insegoamento re 
Scuole popolari. lu essa dichiara, fra le a 
se, ch'egli non impedirà mai al suo clero di eser- 


( Persev.) 











NOSTRE CORRISPONDENEB PRIVATE. 






Cento 3 maggio. 

(B) Lasciai le sponde della Dora col morale 
convincimento che gli vomini, che oggi o domani 
andranno a rassodare il Ministaro, visto il perico- 
Jante andamento della cosa pubblica, non si pro- 

‘anno di coadiuvare soltanto ad uno de' soliti 
rimposti ministeriali, ma di gi piuttosto coi 
lumi del loro senno, del loro amor patrio, e della 
loro influenza allo sviluppo di quell'èra migliore, 
cotanto sospirata dalla nazione, e per la quale, sfi- 
dando essi l'impopolarità, provocata dalle ire e 
dai dispetti partigiani, troveranno l' gppisneo € l' l'sione 
approvazione di quella maggioranza, che iutende 
di romperla con tutt col che, ispirati da u- 
topie, o da passioni fatali, vori logorare 
con disoneste prove quel sentimento nazionale, che 
aspira soprattutto al bene del popolo italiano. Lode 
ti, che ben me- 

























pito. 
Nella Camera dsi Comuni il sig. Gladstone 
aveva pregato il sig. Graves di aggiornare la sua 
interpellanza sullo Stato dell’ Irlanda, dicendo, che 
il Governo di Londra conferiva con quello di Du- 
dlino nell'intento di dar forza alla legge per la 
repressione dei delitti. Quanto al discorso del Sin- 
daco di Cork, il Governo voleva prima vedere se 
ttribuitegli fossero state profferite da 
ra che tra pochi giorni sarà in grado 
atenzioni del Governo su questi due 
punti, ma non può pel momento entrare in una 
discussione della questione irlandese. 
Graves mantiene la sua interpellanza. 
Dice che la questione delle terre, non la questione 
della Chiesa irlandese, è l'origine di questo stato 
delle cose i Irland: è 
Fortescue, pur deplorando i recenti avveni- 
dice che il sig. Graves esagerò 
indesi non erano mai sta- 
te peggio. | delitti agrarii sono circoscritti a due 
contee ; non hanno che fare con la politica. Gra- 
vi delitti erano stati perpetrati pri 
sente Ministero entrasse in Ufficio. 
prende in serio esame la situazione dell Iralnd 
sebbene non possa dire quali provvedimenti saran- 
no presi per reprimere i delitti nelle compagoe. Il 
Governo cont discorso del Mayor di Cork 
come cosa gra Ja fatto procedere ad un’ 
inchiesta. î 
Stanley dice che non si può condannare il 
Sindaco di Cork senza udirlo; ma sia o non sia 
vero il discorso attribuitogli, l'aver preseduto un 
banchetto feniano in Irlanda lo rende incapace di 
rtecipare all’ amministrazione della giustizia. Non 
Bissimo il Governo se in. questo momento non 
presenta un Bill sulle terre. In Irlanda i signori di 
terre sono considerati dalla tenantry come usur- 
patori. Certo il Governo non aderirà a principii 
ntrarii alla età. 
2a di palagon non ha altra fonte da cui 
derivare le sue informazioni che la stampa serale 
e il clero; che riguarda tutto come questione di 
razza e religione, non sa che cosa voglia il Governo. 
Invita il Governo a dichiarare fermamente che, 
pur ammettendo il diritto dei tenanis ad essere 
compensati, manterrà il diritto dei proprietari. 
Ua incidente personale ebbe qui luogo tra 
lord D. Hamilton (lord Claud ) e il sigoor Bright, 
a'cui discorsi @ lettere quegii attribuì le illusioni 
‘ui si pasce l'Irlanda. Quando lord Claud andò 
dire, che i prigionieri riguardavano il signor 
Bright come loro amico, venne chiamato all'or- 








fenga consen 
icolo in forma 
che tale emis- 
sperativa.. 
Presidente dà lettura del primo paragrafo del- 
l'articolo primo, sul quale predono la parola il 
ministro Ciccone ed il senatore Arrivabene. 

Il paragrafo, secondo il testo della Commis- 
sione, è respinto, e viene invece apprurato quello 
rodatio dal Governo. dimo breve 

ragrafo secondo, dopo breve discussione, 
è approvato quale fu redatto. dal Ministero. 

Il paragrafo terzo, secondo il proget 
vernativo è messo ai voli, dopo brevi osseri 
dei senatori Leopardi e Farina, ed è 
grande maggioranza. Questo paragrai 
rebbe in diretta comunicazione col varco alpino | che rizuarda l' emissione di Buoni agrai 
del Brennero, per insinuarsi da colà nelle regioni i —D»po brevi osservazioni, sono approva! 
settentrionali, ove i prodotti del suolo centese, ed | che i paragrafi dal quarto al decimo inclusivo, | citare la sua attività nelle Scuole, insino a che l' 

ino facile ed esteso | tutti secondo il dettato del Ministero. insegnamento delle materie profane non sarà con- 
L'articolo intero messo ai voti è quindi ap- | trario allo spirito del Cristianesimo, ed esprime 
provato. la convinzione che non verrà posto alcun ostaco- 

L lo a che si tenga l'esame decanale nelle Scuole. 

azioni. Dopo essersi riferito alla legge scolastica del 25 
maggio, che affida la direzione @ la immediata 
sorveglianza dell'insegoamento religioso alla ri- 
spettiva Chiesa o Società religiosa, il Vescovo ag- 
giunge che i membri del Consiglio scolastico sa- 
saranno sempre i benvenuti negli esami religio- 
si in qualità di fedeli e di ospiti, e viceversa, 
anche i decani e i curati interverranno di buon 
grado agli esami secolari, qualora vi vengano in- 
vitati, e non abbiano a temervi alcun’ offesa alla 
loro coscienza cattolica. — La Presse nota che il 
Vescovo di Brian è il primo prelato dell'Austria 
occidentale, che abbia riconosciuto la legge del 25 
maggio, rilasciando un'istruzione al suo clero nel 
senso della medesima, ed esprimendo | 

che le Autorità si atterranno strettamente 
leggi; intorno a che non v'è da dubitare meno- 


mamente. (9. T.) 
Vienna 2 maggio. 

La Corresp. gén. reca: l giornali di Vienna 
pubblicano la protesta del Re d' Anuorer contro 
legge prussiana che ratifica il Decreto Reale 
di confisca del 2 marzo 1868, Questa protesta, 
che confuta tute le accuse dirette contro Re 
Giorgio, è dettata in termini assai moderati, seb- 
bene l'argomento avesse richiesto tutt'altro lin- 


Un carleggio di Vienna dell'Allgem. Zeit. an- 
probabi P 
























funque ai defezionanti 


































































raggiungere tali vantaggiose 
lo pabblico cittadiso nem si lucio 
sopire da liepidi sogni o da fiacche lusinghe, che 
sono, quasi sempre, il frutto di quell’ apatia od 
indolenza, che, ammantandosi dell' apparente, mi 
sterile desiderio di ben oprare, si perde in deboli 
conati ci in isnervato @ improduttivo interessa. | g 
mento. Cento, all'opposto, vede il bene che può 
arrecarle tale congiuagimento ferroviario, e un lo- 
devole zelo, degno invero della cittadina aspira- 
zione, si pose all'impegno, col convincimento, qua- 
lunque possa essere il risultato delle fervide pre- 
mure, di nulla aver risparmiato, onde ottenere la 
vantaggiosa e bramata soluzione. Uno dei princi- 
pali e caldi promotori di tale impresa è il bene- 
merito cav. Giuseppe Borselli, che per ben quattro 
lustri e per. costante acclamazione 

stenne la carica di Sindaco, con 
gegno ed operosità, che provocarono, 
città intiera, quella marmorea tavola, ore, sulla 





































rticolo secondo non dà luogo ad osser- 











Il terzo articolo è approvato nei termini del 
progetlo ministeriale. 

La seduta è levata alle ore 5 1,2. 

Domani seduta pubblica alle ore 2. 


Il Pungolo di Napoli del primo maggio pub. 

bile lo seghe lt, speditago uit f: 
Ù p Fi » 1869. 
Caro Comia,  reree 20 sere toe. 

‘aloni amici mi hanno fatto leggere due 


corrispondenze da Firens, una inserita nel gior- 
nale Roma, l'altra nella Libertà, entrambe del 24 


aprile. 

Quanto ai fatti, io dichiaro che, per quello 
che mi concerne, la narrazione del Pungolo (26 
aprile N. 114) è esattissima, ove dice: « Quanto 
« alla opposizione e alla deputazione del mezzo- 
« giorno, naturalmente il Mezzanotte non potè ri- 
« spondere e non accettò neppur per sè alcun im- 


PICS che il corrispondente del 











risorge, 











dine dal signor Mac Culloch Torrens, che prote- 4 Ù » ] 
sò coro quell pulsione del più il, più | Cn qua che pr ci n pe dle, et n | 0 st att per È Bo! 
x tut tivo pel quale il Meszanotte non accettò 


Si ritiene generalmente che la Dieta gallisia- 
na verrà sciolta. Le nuove elezioni avrebbero luo- 
go nell'estate, e la. Dieta si riunirebbe nel set- 


Com'è noto, trovasi all'ordine del giorno 


neppur 

per sè alcun . Ormai motivo è qui 

Toto" a ttt è ere saperla og mia rete 
lo dichiarai in quell 


pcora cc ‘Assemblea che i miei 
in cui la minacciante carestia venne da esso pa- i principi erano perfetta contraddizione con 
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si 
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ammessa dalla maggioranza. 

‘Gli indirizzi dello due Camere ungheresi coo- 
erpri- 

della 


quanto si assicura, ua passo che 





di dell' estrazione a sorte, ed es- 
sa quiali avi indetta le elezioni, si passò al 
secondo oggetto, cioè all’ approvazione del nuovo 
piano organico del Corpo dei pompieri, proposto 
dalla Cominissione istituita nella seduto consiglia 
ro dell'14 febbraio p. p, e fa all'unanimità ac- 
cettato il seguente ordine del giorno, proposto d: 
consiglieri Fambri, Marcello e Donà: 

« Il Consiglio, vista la relazione della Commis- 
sione, ne approva le conclusioni organiche ed eco- 
nomiche, fino alla concorrenza d' it. L. 65,000, e 
riserva le tecniche, incaricando la Giunta di al 
tuare sollecitameate la organiche, di deliberare 
sulle tecniche dopo sentito il parere di una Com- 
missione tecnica, ch' essa nominerà all' uopo, e di 

al definitivo esame ed alla lazione 
dei regolamenti tecnici e disciplinari. » 

Il coni. Fambri aveva anche proposto che la 
nomina degli ufficiali del corpo dei pompieri, con 
concorso 0 senza, fosse demandata alla Giunta, 











ma avendo questa dichiarato di non accettare que- 
sta parts della proposta Fambri, lo stesso propo 
neote la ritirò. 


Istruzione privata — Per debito d'im- 
rzialità pubblichiamo lo scritto seguente , che 
fa'home dei maestri privati ci venne consegnato, 
risposta al Comunicato inserito nella Gazzetta 
lel 29 aprile. Ci pare però che, avendo il Mini 
stero, come dalla Notificazione del R. Provvedi- 
tore l' altro ieri stampata , chiarita la questione, 
non vi sarebbe stato motivo mantenere una 
polenica, che non ha più pratica importanza, ed 
tersssa ua limitato numero di lettori. Abbiamo 
poi cercato che lo seritto fosse in qualche frase 
modificato, specialmente nell' esordio, ci 
pare manifestamente dettato dalla passione, nè 
mantenuta in esso quella temperanza di 
che tanto onora i contendenti; ma avendo gi 
tori insistito, noa abbiamo potuto dispensarci dal 
pubblicario come stava, ed ecco l’articol 


il pubbli 
























zioni transitorie, bano il eonforto | 
di trovarsi podi 

. pro itori, 
RR. pi "ella 







dello Sta- | vincitore. 





Se non che, di tutte queste contraddizioni, e 
dei molti sproj ine ed io merito, ter- 
femo in seguito analisi più particolareggiata. Per 
ora ci basta far vedere che noi li abbiamo av- 
vertiti; e di ciò solo ci teniamo per ora poghi 
a fine di nou alluogarci a discutere sopra ammini 
coli, che, se schiariti, servono a rinforzare gli 
gomenti, non sono poi da sè soli i puotelli 

qualunque punto di vista 


giusti della causa, sotto 
essa si prenda. 

Ai maestri privati basta di fare all'autore 
'artiolo la seguente domanda: Che più 
chiede dai Regolamenti italiani per l'esame 









di 
inasii ed alle Scuole tecni- 





pel passato col- 
Confrentisi l'uro 





che, di quello € 
l'esame finale di classe quarta? 
e l'altro esame, e si vedrà che 
rano le esigenze pel passato che 
Con tutto ciò, i registri della ù 
normale potranao giustificare qual si fosse l' an- 
nuale riuscita degli allievi delle Scuole private. 
Coneludiamo. Che fare, adurque, delle materie i- 
stituite di più per la classe quaria elementare. 
su queste l'alliero non è obbligato a_sostenere 
alcu ? Verba, verba, praiereague mihil; e co 
la risposta che si può gettare io faccia a tanti 
vaotatori di nov.tà, che on sapendo distioguere 
il tecrico dal pratico, spiegano i loro desiderii 
sino ullo stabilire dei sistemi, che pci si riscIvono 
naturalmente in tante utopie. 





















Del resto, la questione dei tri privati 
che non è questione di esame, ma di dignità, di 
diritto, di ragione, di leege, è ora portata alla 





decisione del R. Ministero. î 

I marstri privati credettero in tal guisa di 
assecondare anche ai desiderii del R. provvedi ito 
re Da Camio, secondo quanto egli stesso dichiarò 
€ suggerì alla Commissione, che scelta dal 
della privata istruzione, si presentò a lui il giorno 
3 aprile decorso, per ischiarire alcuni puati su 
tale nota urgenza. Egli disse che sarà grato e sa- 
prà grado ai unsestri privali della città quando, re- 
elamando essi al R. Ministero, potessero giungere 
a sollevarlo dalle brighe che gli sono imposte in- 
torno agli esumi obbligatori per ogni maestro. I 
maestri rispos.ro così al desiderio di lui; otter- 
ranno di certo quanto dal * dalla giustizia 
reclamarono e si aequiseranao così 10 titolo di 
gratitudine presso il ioro R. provveditore, Del re- 
sto, a lume del vero, e per mostrare‘ch' essi fu- 
rono sempre ubbidienti alle superiori disposizio- 
ni, eche vogliono mantenuta la legge, non con la 
falsa interpretazione che al paragrafo 378 vor- 
rebbe dare l’articolista, ma nel suo spirito, e nel- 
la sua verità, feranno che in qualel ico 
giornale venga per intero riportato il loro recla- 
mo tato al Mioistero, dalla lettura del quale 
il pubblico potrà fersi sulla loro causa un criterio 
più giusto e ponderato. 

Giardinetto Reale. — Pregati, pubbli- 
chiamo la seguente: 











Fenesia 4 maggio. 


U 
N. 
Atto verbale di riconsegna del Giardinetto Rea- 

le ei adiacenze, concessi da S. M. per uso della 

Fiera di beneficonza a vantaggio degli Ospizii 






















ri 


« per l'insegnamento, e sull’ o) 
« suppletorio per coloro che volessero te 
« parto tutto il corso elementare secondo il si- 

italiano. » Chi è dalla parte della ragio- 
tutela della legge, poco ha da agitarsi. 
L'agitazione piuttosto nacque o in chi ammini- 
stra la legge, o in chi brama difendere l'operato 
del rappresentante del Governo coll' articolo da noi 














citato; anzi credono i maestri privati che quell'agi- 
tazione sia stata cagionata da una circolare a stampa 
diramata dal f 
istruzione ai signo! 





della città, invitandoli a firmare il reclamo da 

i al R. Ministero; reclamo che oggirai 
la sua destinazione. E l'agitazione ipre- 
tutti i luoghi dove si vorrebbe conclude 
che i maestri nou sono sopraffatti nei loro diritti, 
ribatteado a bella posta le parole identiche della 


pre 
tro- 














sere per sè stesse di qualche reale valore, rac- | stranamente in abbandono il canale che intanto 


chiudere una verità sentita che si brama deludere 

con sofisrai, 0 vantati convincimenti, malgrado i 

quali la voce della coscienza non può rimaner- 
ndr Dita tm elle 

Difatti, ell’è uan sopraffazione quella che si 

vuo! fare ai maestri privati di diocatore cei ve- 


Jore delle loro patenti. Il valore delle patenti 
peli che col altema auiriaco parcoriro lo dt 
i 





jmento, nom possa più il maestro privato euer- 
citare il diritto che dalla legge gli pap prodi 
cesso, è spingero l’argomentazione con tale fisca- 
lità, che a mala pena sarebbe sopportabile sotto 
un 
far riflettere che nessuna 

ne Mi iadizalio moli nd 
‘mai effetto retroattivo sutto 








bre 1859 che o 
queste Provincie, 


ico dominio, quantunque che, a lode del quasi 


ni, nei giorni 24, 25, 26, 27 aprile. 
La Commimione per la' Fiera di beneficenza, 


| rappresentata dai sigg. conte Dante di Serego Al-|,_. 


e prof. cav. Lodovico Cadorin, i 














il Giardino Reale e adia- 
M., per uso della Fiera 


però da potersi rimettere 
isogno di alcuno spe- 
Amministrazione della Real Casa, riceven- 


! do la riconsegna del Giardino ed adiacenze, rila- 
scia alla Commissione della Fiera di beneficenza, 





+ ampla ed eaplicita dichiara- | PPOPFI A 


| Dante di Serego 
| Lodo 

| L' ingegnere, Baffo. 
| Gio. Gerlin, veg. 





economo. 
| Eugenio Trevisan, giardiniere-capo. 


| — Siamo grati alla pre- 


presidenza del Circolo della privata | sente amministrazione comunale, perchè, mentre 

maestri e signore maestre ! pure ha in vista e, se non siamo male informati, 

potrà forse fra breve presentare un progetto per 

l'acquedolto, noo ha voluto nella speranza del me- 

il preseote, 

riordino 

iola. A chiuoque ha il = 

| pai non dispiacere ri ti 

circolare medesima. Ma noi diciamo, se quelle pa- | Tre " a che | Infatti, il voto 
Piero ironia put Agfeeo, se quale 19. | menire ci Mollera li questione per dotare Ve- 


glio avvenire, abbandonare e perdere 
gi ba quindi vata una spesa pel 
lel cauale della 


tico delle cose, non 
| bezia di uo necessario acquedotto , 
| 





la secoli alimenta le nostre cisterne , col 
colo o di rimanere sprovveduti d’acqua o 
| tingervela del tutto corrotta. 











Venezia martedì mattina, furono nella sera stessa 
tutte benissimo vendute. Le poche rima- 
a o desiderosi 


. | chiamore le prime impressioni, debbo confermare 
* | che non mi riesce 


possi! 
ircolo | ji portafogli dell'interno, se n'è impaurita, come 


vi lasciasse 








il 
sx Non eredo di avere mai assistito ad una 
| seduta più complessa e disordinata di quella di 
oggi. Se debbo guardare a quelle che si sogliono 





io di decifrare quale sia la 
zione della Camera, quali le vere intenzioni dei 
e dove effettivamente risegga la mag- 
sembra che tutti abbiano avuto la 
torti; anche la Sinistra , la quale, 
| se dapprincipio ha tenuto una condotta che ai 
| che i suoi avversarii debbono chiamare abile, da 
ultimo, cioè quando è stato il momento della vo- 
| tazione, ba mostrato ch' essa pure è scissa, enon 
| può o non vuole obbedire ad un solo principio, 
tenendo una sola condotta. In queste condizioni , 
il corrispondente bisogna che sì limiti a_raccon- 
tare ; aspettando, prima di mettere innanzi il più 
piccolo giudizio, che la situazione siasi un po' me- 
glio designata , sicchè sia agevole comprendere 
qualche cosa. 

Comincierò dal ripetervi che la Destra , al- 
mevo la Destra pura, quando ha risaputo ch'era 
che il Ferraris fosse chiamato a reggere 


| siti 
varii partiti, 
| gioranza. Mi 
loro parte 



















| d'una graa disgrazia che fosse per accadere al- 
l'Italia. Non v'è stato verso di rimuoverla da 
questo pensiero ; nun s000 bastate nè le assicu- 
razioni private dei ministri, nè la sua propri 
forza che, a un bisogno, avrebbe pututo impedire 
che si facesse quello che ad essa non piaceva, nè 
considerazioni di ua ordine molto più elevato, 
risguardanti il supremo fine che pareva si volesse 
raggiungere. Il Ferraris all'interno, è stato il vero 
grido d'allarme per la Destra, è stato il mal se- 
Me, che ha turbato, anche prima che si com- 
e; Di desiderata vittoria. masi 
, dunque, con grande meraviglia di mol- 
ti, i cobò veda ‘sul principio della seduta i ban- 
chi della Destra spopolati, quasi quanto quelli della 
Sinistra ;,e chi vi ba posto mente, ha osservato che 
maneavano per l' appunto i maggiorenti del par- 
tito. L'on. Ferraris ha cominciato il suo discorso 
in mezzo ad una Camera vuota, e ne ha 
fatto per l'appunto uno, che non è certo fra i mi- 
gliori che mai potesse fare un uomo politico, che 
recituva una parte importante. 
Ma vha di più. L'on. Ferraris ha voluto 
fare quello ch'era impossibile ch' ei facesse; ieri 
ha voluto i 





stero, 
vedere alla 





attuato l'antico programma della 
Permanente. Tutto il suo scopo era quello di non 
apparire un disertore del suo partito; e per riu- 
acìrvi, egli non si è peritato di accusare qua e là 
la Destra, che, certo, non poteva essergli grata di 
questo servigio. 

Di qui è pato una specie di continuo batti- 

‘he ha occupato poi tutta quanta la se- 
il Ministero, per mantenere fermo il suo 
imma , la destra per dichiarare che non in- 
teole che questo dovesse essere mutato, l'on. 


‘onciliare la capra coi cavoli, e 
selle; la 














Ferra 
manere, egli solo, a cavallo fra le due 





Sinistra per porre fra di loro in contraddizione 
e il Ferraris e la Destra , affiachè fosse impossi- 
bile la conci 








zione desiderata. Codesto battibec 
ssumere ; bit 





co, non si 





D può bisogna leggerlo 
rendiconto ufficiale ; ma chi v'è stato presente, ne 
ha ricavato la dolorosa convinzione, 0 per lo me- 
I iei 


no il dubbio che il baci 

Destri per ora almeno 

guaio prioc pale della seduta d' 

che tutl’ i ragionamenti non poggia 

proposta conereta, che obbligssse gl 

ri a circoscrivere le proprie dichiarazioni e il 
presto ; la 


fra 









gioni, 
scire dall’ incertezza, per troppa fretta, non si è 
fatto che andare incontro ed una confusione mag- 


giore. 
Dico il vero; quando l'on. Lanza ha perlato 
contro la chiusura quando ha mostrato che son 
si poteva votar l'ordine del giorno Ferraris, così 
vago e indeterminato , senza dar luogo ad 
nuovo equivoco; quando ha chiesto che si facesse 
una discussione ampia, e quale era domaodata dalla 
circostanza, io credeva che la Camera gli avreb- 
be dato ascolto, foss' anche rimettendo ad un altro 

il seguito della controversia, o entrando a 
piene vele nel bilancio dell’ entrata, finchè sorgesse 
qualche punto, sul quale fosse facile discutere sul 
serio. Ma con mia molta sorpresa ho udito dare 
sulla voce all'on. Lanza, e bo dovuto constatare 


di fiducia al Ministero. 
rienza se questo risultato fosse comple- 

















accompagnare Persis 
a poco, le difficoltà si appiane- 
i ma sento il dovere, pe 'alicio che Bedi 
rostro corrispondente, di rm a qual- 
Siani ilari contarzente da quella di scam- 

d 


ire. 

Il guaio più serio, per adesso, risiede nella 
mutazione ministeriale, pronosticata già da più 
giorni ed a cui mon si sa come pro LA 
Setta di molti, il partito migliore sarebbe di a- 


| stenersene , di aspettare, per lo meno, fino a quan- 
| do saranno discusse le proposte finanziarie 


mi- 
Ristro. uelle quali avrà luogo uva vera e propria 
battaglia, e i partiti potranco meglio disegnarsi. Ma 
ciò è del tutto impossibile, per la semplice rogione 
che quelli tra i ministri attuali, che sanno di dover 
andarsene, non vogliono rimanere in un ufficio, 








nel quale veggono di perdere ogni autorità. Il Can- 
telli, 


fra gli altri, è in questo irremovibile, e mi 
re che bi essere bene indiscreti per 


torto. 

Questa mattina, il conte Menabrea ha credu- 
to di dover andare in persons a trovario ; ma dal 
luogo colloquio che ha avuto luogo fra i 
nistri, è apparsa sempre pi 
risoluzione. Il Cantelli non rimarrebbe al suo po- 
sto, se non nel caso in cui il Mi i ri 
vesse ad inserire nella Gassetta Ufficiale un: 
chiarazione, colla quale si dicesse che si è rinun- 
to a qualunque idea di modificazione ministe- 
Ora, questa dichiarazione a me 1 
impossibile esser fatto, seozi 
meno tutta l'autorità del Ministero. Sarebbe, per- 





























va dicendo alla Permanente ch' essa la servito 


attolo al Ministero. Vedete, dunque, in che 
razza d'acque noi navighiamo. 

Questa sera ba d'aver luogo un Consiglio di 
ministri, ed è sperabile che si prenda una risolu- 
zione. Alcuni vorrebbero che a contrabbilat 
l'influenza del Ferraris, si chiamassero al Mini- 
stero il Miughetti o il Peruzzi, i quali forse ac- 





pria | cetterebbero, per amor di paese, qualche portafo- 


glio secondario ; ma chi ci assicura che, aggiu- 
stata la faccenda da una parte, non si arruffi di 
nuovo dall’ altra ? 

Finalmente non mancano coloro, i quali di- 
cono non impossibile che Ja Corona sia costretta 
a rivolgersi al generale Cialdini ; ma, dal canto 
mio, non vi credo, giacchè non mi posso persua- 
dere che, per meschine gare personali, 0 per vane 
preoccupazioni, che potrebbero essere lasciate da 
parte, si voglia mandare a male un fatto, da cui 
Può scaturire immenso bene pel nostro paese. 














Napoli 2 maggio. 

Se le chiacchiere dessero farina , l'imposta 
pel macinato, garaotisco, pareggerebbe il bilau- 
cio, Quante sa ne avo fatte, quante asserite e smen- 
tite, tornarono in credito @ furono sbugiardate. Il 
Re è venuto a Napoli, perchè? —Ci deve venire 
il Principe Napoleone, ecco la chiave del segreto: 
un. colloquio nè più nè meno, sgombero delle trup- 
pe francesi da Roma, e che la stia lì. — Gli uo- 
mini pratici, le malve, sostenevano che il Re è 
venuto, nè più nè meno, che per fare atto di cor- 
tesia alla città che gli mandò una corona nel vi- 














non giunse, addio colloquio . . . Accidentalità: il 
Re partì ai sd 
alle 7 giunse il Principe Napoleone. — Il Principe 





Umberto, accompagnato il padre alla ferro 
dò difileto alla caccia, sicchè il Principe Napo- 
leone, andato al palazzo, non trovò che la i 

uesti son fatti, ma dateli ad 
volevano ad ogoi costo 











non ha assistito alle ultime feste in onore del 
Papa, tanto è vero che il geuerale stesso, che an- 
dava ogoi settimana a Roma a fare il vagheggino 

ragazza che voleva menare a 















Capri da Sorrento. 

L'opinione pubblica pur tro) inata 
da questa illogica correote. Ed il torlo è tutto 
dei giornali che fuorriano la pubblica opinione, 
un | che confondono le idee, che scribacchiano senza 





è trai 


pensare le conseguenze delle loro scribacchiature, 
che elevano una fiaba all'importanza di una no- 
tizia ufficiale, e tutto ciò per vendere qualche 
centinaio di esemplari del proprio giornale! 

Se sentiste che se ne dice qui della fusione 
dei partiti, che noi, malve, salutiamo come una 

videnza celeste. Noi, zucche, ragioniamo così: 
A fronte della Repubblica che erge la cresta, a 
froate d>lle cospirazioni che vanno o- 
dosi, occorre un Governo forte, sicuro, pronto, 








occorre dunque una mazgioranza che lo sosten- | 


ga. I Piemontesi sono uomini d' ordine, sono one- 
gt, nemici ela Repubblica, de ole delle bom- 
della pai galantuomici lasciano le dissensioni 
si fondono, si coaliszano contro l'orda de sicarii 
e degli sesassini. 

Hanno fatto male, getta ci cova, si fondono 





pugnali; sieno i benvenuti. Nel pericolo ! 
ria, i 


funziona così egregiamente , € Che ba dato ., 
buona prova di sè. ni 
Il commercio di Napoli iogagliardisce, | 
uti le lane, prendono uno slancio grave, Hi 

Dogana non possono Li al li 
Doganereio. Ci si assicura che nel decotto el 
di aprile v' ebbe un introito di 400,000 in 
che nell'aprile 1868. Colle tariffe con bis" 
il movimento. 1 

troppo il tifo che miete 
vittime. La città Pei, ma è ancora La 
Da qui la causa dela "| 





Margherita è sempre ti, 
della città. Teri andò a Sorrento col Prinripe Lx 
berto, e, riconosciuta, ebbe una ovazione. "* 
‘Gammina sola con una dama fra il 
visita Itituti, largisce elemosine, € ciò comu 
ve, perchè il popolo è buono assai ed espangi 
mero che de coltellate co ancora, a a 
y alla volta cesseranno. Bisogna 
Pitti del clima, ed al fe agrrpio 
verno della passata signorie. ui 
Miglioriamo sempre: e questa è una vi 
| che giota a Napoli. ed a totte l'italia. BOS 
render questa giustizia ai giornali di tuti i el: 
che si affilicano ad educare la popolazione ky 
ni ci vengono importati, per |0 più, dai gio 
delle altre Provincie. Unicuigue Fei 
paia ein 
Cusena DE: DEPUTATI. — Seduta del 4 
Presidenza Mari. ir 
L'ordine del gioroo reca : 
Seguito della discussione del bilancio dg 
entrata per l'esercizio 1869, 

Seguito della discussione del bilancio {ky 
del Ministero dei lavori pubbli 
Discussioue dei bilan 
fari esteri e della pubblica 
La seduta è aperta alle ore 2 20. 

Sì legge il processo verbale dell'ultima x 
duta, ed è approvato. 
‘Rorà dichia 
































Asproni che nella votazione di iel 
egli non votò perchè nun avrebbe votato nè 
si nò pel no, nè si sarebbe astenuto. (luni 
prolungata. 
Si legge il supto delle ultime petizioni 
Riboty, ministro della maria, presen | 
| progetto di legge relativo al Codice penale mi 
tare marittimo, che è stato modificato dal Sh 
Chiede sia dichiarata |’ urgen: 
L'urgenza è accordì 
Bonghi chiede che, 
di 
termini il bilancio del Mi 
blici. 








ti di passare all; 
io dell’ eutrat, (| 
stero dei lavori pò 








Presidente avverte l' onorevole Bonghi ch 
manca il ministro dei lavori pubblici. 

Seismit-Doda dice che la discussione gie: 
le del bilancio dell'entrata non è, a suo sw 
ancora chiusa, poichè pella seduta di ieri di 
l'altro si trattò che del bilancio dell'entrata 

Presidente. La Camera è libera di preod 
quella deliberazione che più le piacerò, però cl 
corre l'obbligo di avvertire che, se nella sel 
di ieri, non si dichiarò chiusa la discussione 
nerale, si deliberò di passare alla discumiooe 
capitoli. 

Digny, ministro 





delle finanze, dichian 
essere a disposizione della Camera. Dice qual 
che egli, ad eccezione di due © tre variaati 
pra alcuni capitoli accetta in massima tut 
altre riduzioni proposte dalla Commissione. 

Maurogonato, relatore, fa alcune omervazio 

Sineo appoggia la proposta fatta dall' onore: 
le Seismit-Doda, poichè le parole pronuociate di 
l'on. Rossi dopo il discorso dell' on. Ferraris fui 
no tali da doversene inferire ch egli si riser 
parlare nella discussione generale, quando si la 
eatrati nel campo finanziario. 

Molte voci. Ai voti! Ai voti! 

Presidente avverte l' onorerole Sineo che 1 
norevole Rossi si è iscritto per parlare sul ct 
tolo 32. 

Rossi dichiara ch' egli svolgerà alcune cos 
derazioni quando si tratterà del capitolo 32 

Michelini pronunzia brevi parole fra i run 
ri della Camera, 

Presidente domanda ail' op. Seismit-Dodi 
egli intese di fare una formale proposte. 

Seismit-Doda dichiara che egli non inte 4 
fare una proposta formale, ma ura semplice 
servazione. Però, dopo la dichiarazione fat d 
l'on. Rossi, accoos nte a che si passi alla di 
sione dei capitoli. 

Zog 4 presta. IOFEMEDIO. id ag 

i passa quindi alla discussione dei 0 
del bilebcio dell'entrata. d 

I cap. 4 @2 sono approvati senza discute 

Capitolo 3. « Imposta sui redditi dell r: 
chezza mobile. » 

Villa Tommaso dice che nella relazioo! »4 
si è detto esplicitamente che anche gli intrs 
| del debito pontificio sono soggetti a questi 
sta. Domanda schiarimeoti al ministro dell ‘ 
nanze. 
Digny (ministro delle finanze) dichi 
forse vi potrà essere errore pci ma però ne 
ma è ritenuto che gli interessi del debilo 
ficio erano soggetti a quell' imposte. 
Maurogonato (relatore ) parla nello stesso 
so dell'on. ministro. 
._ Villa Tommaso prende atto delle dich" 
zioni del ministro, ma chiede che nella rel 
aggiuoga : « non esclusi gl'intret del de 
cio, » 
Minghetti, della Commissione, dimostra ® 
opitpazio Jetrodarre quell” aggiunta pr 
revole Villa, poichè, quando si 
debit> pubblico in questio apr li 
vi siano 
tificio. 

_ Villa Tommaso insiste nel volere che 5" 
| aggiunte quelle parole, di fronte ancora alt" 
| testa fatta dal Goverao pontificio. 

Menabrea, presidente del Consiglio, dii" 
| che il Governo italiano non ha tenuto coulo 
| golasta protesta, ed ba tenuti soggtt all'iDP* 
medesima gl'interessi del debito pontificio. 

Villa Tommaso propone un ordine del f' 









































ibblico le, si deve in 
inclusi anche gl' interessi del debito P° 





Valerio propone il seguente ordine del si 
do atto delle dich 


zioni del ministro tore 
dell finanze del rl 


Commissione, passa alla. votazione 





L'ordine del giorno 
approvato. i cop 
aj li IT i 00] 
8, Rox (4 rn senza discussione i 











sioni ri 
tita da molti 
di moderazio 
le quali all 
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gia all'ordine del 6 
4 ritira la sua propo 
i onorevole 


discussione i capitoli 














uindi, quasi discussione 
188 rain 
seduta è levata alle ore 3 35. 
seduta al tocco. 








Sotto il titolo: La Seduta di ieri, l' Opinione 
scrivo in data del 4: 

« Sa qualcuno v'ha che debba esser lieto 
dell'evento politico che ieri si è compiuto nella 
Camera, siamo. noi 

« L’impossi 





le quali allargavano l'abisso che sarebbe stato 
necessario di colmare. Vi fu.un tempo, nel quale 
mmbrava che da ui rte @ dall'altra si facesse 
a tutt'uomo per impedire una riconci] 

desa stabilità al Governo e sicurezza ai 

« Noi non abbiamo mat disperato. 
chè, essendo in grado di apprezzare le ca 
de disseasi, compreadessimo i 
ws affidarsi al tempo, il qual 

;ne molte ire e sana molte piaghe, sia perchè 
noi non abbiamo Lenti ap all intolleranza delle 
chiesuole, che escludono roprio grembo chiun- 
jus dissenta anche in una particella dal loro Cre- 
ds politico ; il fatto sta, che preparati eravamo al- 
l'unione che ieri si è compiuta nella Camera. Da 

lche tempo moi la vedevamo vicina, e quando 
fa pubblicata la Circolare de' 35 deputati dell’ Op- 
posizione a’ loro correligionarii politici, perchè si 
serpe loro poso, pira ci abbiamo tro- 
vato altro d’importante ci razione viepiù 
chiara della Permanente dalla Sitia, L Mo 
allora notato, come un consolante sintomo. Che 
ci rispose la Sinistra ? Che l' Opposizione era com- 

ta, che non covavano dissidii nel suo seno, che 
la trasformazione di partiti da noi veduta inevi- 
tabile ed imminente, era sogno di nostra mente 
inferma. 

« Passarono poche settimane e le nostre pre- 

i si sono avverate. 

« Il voto di ieri ha dato |’ ultimo colpo alle 
distinzioni regionali. Possono nella Camera acci- 
deotalmente riunirsi i deputati d’ una regione per 
raggiungere uno scopo economico, per. conseguir 






























questa separi 
alle, cui acque non si confondevano, 
rchè ostinatamente mantennero questa separa- 
gione ? Perchè tra loro e la Sinistra non poteva 
eserci conformità di programma, perchè la loro 
] loro tatto politi 
la realt delle, condizioni 
dal poese sfuggiva alla perspicacia Pa. 
C'era ua' alleonze, non una fusione. 
« Ed anche quest’alleenza doveva aver un 
termine, come tutte le alleanze. 
« La seduta d'ieri sarà dagli uomini politici 
« porlamentarii riguardata come un fausto avve- 
rimento, inquantochè ba posto termine ad un dis- 
sidio fra due parti, le cui affinità politiche ed i 
cui iti pon lo giustificavano, sebbene siano 
‘pa parto politico solido ed si 
« Un partito politico solido ed omogeneo 
è ricostituito. een siano le vicende de' Mi- 
nisteri @ le lotte della Camera, la ricomposizione 
sopra larghe basi d'un partito liberale @ go 
nativo è un fatto che deve tranquillar gli 
« confortare i cuori a bene sperare dell’ avveni 
del puese. Le ripugnanze, le ritrosie, le antipatie 
s000 cose individuali ; i partiti non sacrificano ad 
esse, non Je sentono nemmeno. Non ci ha più me- 
tchina politica di quella che vuoi giudicare i par- 
titi dall analisi delle qualità di coloro che li com- 
poagono. Un partito è una catena formata di molti 
toelli che d.fferenziano gli uni dagli altri. Consi- 
derato nel suo complesso, esso è un tutto orga- 
nico; esaminati gli anelli ad uno ad uno, si trova 
che alle due estremità si distinguono dal centro, 
+ ch'eme sembrano aver poco rapporto tra di 
loro. Egli è che l' unità del partito non esclude 
divergenze in molti punti secondarii del progra 
ta, nè impone una cieca somi a formole 
astratte od a massime indiscutibili. 
litico è tratto irresistibilmente ad associarsi a quel 
rio, col qual le se idee hanno, maggior coa- 
rmità ed entrandovi non fa gelto sue in- 
dividuali convinzioni , ma le Î 
detine. 











































4 Quando questa conformità è incontestabile, 
un partito può beue sciudersi per qualche straor- 
diario evento politico; ma la scissura non sarà 
mai durvole; il divorzio deve cessare. Coloro, a 
cui la frazione dissenzieote si unisce, presentono 
al pari di coloro da’ qual è separata che lo 
ipostamento è passaggiero, e che tanto vani sono 
gli sforzi fatti dagli uni per tenerli con sè, quanto 
foadata @ ragionevole la speranza degli altri che 
ad essi ritornino, se fedeli rimangono al loro pro- 
Gramma @ si astengono da ogni atto, che possa 
sontrariar Ja riconciliazione. E 

« Non era di certo necessario che |’ avveni- 
meato d'ieri fosse terminato con un voto. Sa- 
tebbe bastato che l'on. Ferraris avesse fatto ade- 
sioce, anche a nume dei suoi amici, alle dichia- 
azioni del Ministero, perchè i meschiai incideoti 
successivi fossero evitati. Ci fu molta inesperienza 











tirichè provocata da uno schema di legge e da 

aa pria quistione politica. Nè vale i fire che 

ti poteva attendere una legge od una quistione 

Nlitica, Se legge economica e di finanza, non vin- 

ts i partiti : @ le quistioni politiche non si 

too far sorgere ad ora fissa, soprattutto allor- 
partito 








Quando il che più n'è ghiotto, mostrava 
raris aveva pro- 
tito, col quale 


possibile, era 
‘che inquietar il paese. 
"cesare. li modo non do- 


La Nazione dice: 
qua fn compri 
li giorni, venne finalmente a coi 
ela seduta d'ieri, che resterà memorabile nella 





« Noi nn sappismo nè amo 
Bin le aprire 
attendiamo gli avvenimenti, sui quali ci riservia 
mo, bea inteso, iutera libertà di apprezzamento. 





« Fino d'ora però siamo lieti di constatare 
che il fatto parlamentare che si è compiuto è di 
una immensa e benefica importanza pel potro; 


paese. 


| Destra ; ci sarà però lecito di ripetere ancora una 


| volta ciò che da quasi cinque anni andiamo di- | 

| cendo, che cioè l'esistanza di un'associazione re: 

gionale di opposizione politica era una cosa anor- 

male, di cattivo augurio per l’unità nazionale, e 
iauo paricolo per le n 


di continuo pericolo istituzioni libera 
« Ieri questa associazione temibile e temuta 
si è sciolta: d'ora in poi ci potranno essere dei 
Piemontesi nella Sinistra, ma non ci sarà più una 
Sinistra piemontese. 
«Fu osservato, ed a ragione, che molté cit- 
tà d’Italia hanno la loro Permanente, 


motivi che ora non è il luogo d' esaminare, si as- 
sociano ai partiti estremi per combattere il Go- 
verno. Noi speriamo che anche codeste picco- 
le Permanenti locali debbano scompaginarsi e pe- 
rire, e speriamo che il Governo italiano tornerà 
finalmente a trovare la sua base sicura in una 


numerosa maggioranza sel Parlamento, e nell'ap- | 


poggio di tutti gli uvmini, che colla Îubertà vo- 
liono assicurare il principio d' autorità, il rispst- 





s ipio 

to alle leggi, e l'incolumità del pubblico credito. 
La Perseveranza scrive dal suo canto: 
« Oramai codesto peri 


pericolo continuo, che ci 
come una spada di Damoce, è 
sperare per sempre; z 
si è nuovamente "astemata, ce i pa 
isfatto di vedere nuovamente tra’ sostenito- 
ri del Governo quei nomi, che esercitavano già sì 
larga irfluenza nella parte governativa, e che, 
malgrado quattr’ anni d'abitudine , non si pote: 
vano vedere, senza sempre nuova sorpresa e do- 
lore sempre nuovo, tra le file d' un' opposizione 
multiforme e disgregate. 
Forte il fatto parlamentare d'ieri produrrà 
delle modificazioni anche tra’ governanti, forse il 











rimpasto ministeriale annunciato ieri dalla Na- |"! 


zione, si sta compiendo ora appunto, mentre noi 


scriviamo. Ebbene , codesto rimpasto è legittimo, | Gb. ter. 


€ non esce dalle consuetudini parlamentari, anzi 
le rafferma, perchè dà espressione viva e visibile 
al riordinamento dei partiti nella Camera, e ne 
forma il suggello. 





« Auguriamo che la nuova combinazione mi- | i 


nisteriale acquisti dalle mutate condizioni dei par- 
titi tutta quella forza, che al Governo è neces- 
saria. per condurre a termine l'opera laboriosa 
del riordinamento dello Stato, e la seduta d' ieri, 
con tutta la confusione, che ne fu la caratteri» 
stica, passerà come una delle più memorabili ne- 
gli annali della nazione italiana. » 


L' Italie dice che In seduta del 3 corr. « fu 
buona pel Governo e sarà buoua anche per lay- 
venire delle nosire istituzioni. Soltanto il risulta- 
to non ne fu abbastanza evidente, perchè non si 
debba desiderare che i germi si svolgano e i ten- 
tativi si caralteriszino sempre più. » 


Il Diritto, parlando della seduta del 3 della 
Camera dei deputati, dice che « giammai un grao- 
de fine è stato proseguito con tanta meschinità 
di mezzi. » 

Il Diritto coochiude : 

4 Certo è che una nuova situazione fu crea- 
ta, ed è una situazione che va guardata in faccia 
# studiata con snimo calmo e spassionato. 

La Gassetta Piemontese, organo dei Perma- 
nenti riconeiliati, parlando della seduta del 3, se 
ne mostra lieta. Essa chiede alla sinistra quale 
sarà il suo programma: 

la un Governo verameate liberale, il pote: 
re finisce naturalmente di essere accordato dagli 
elettori ai partito miglior offerente. Noi sappiamo 
ciò che ci offre il partito, a cui nome pariò ieri 
l'onorevole Firraris ; non sarà tutto quello che 
il paese può desiderare, ma è qualche cosa; fate 
voi ora le vostre <fferte, manifestate i vostri di- 
segni, persuadeteci che sono esegui 
capaci di eseguirli, ed allora ffretterete leal- 
mente, costituzionalmente € nell' interesse del pae- 
se la caduta dei vostri avversarii; voi renderete 
intanto un servigio segnalato a tutti, voi obblighe- 
rete i vostri avversarii stessi all'esatto adempi- 
mento delle loro promesse. » 

La Gazzetta del Popolo di Torico e la Rifor- 
ma sono irritatissime. 


ce 
Nell' elenco ti, i li si astennero 
iL ira 



























cei to all’ on. Pelagalli, egli sì, 
la quanto all'on. Pelagalli, egli non rispose Sì, 
la ‘hooisima regione ch essendo esente; 
non poteva votare. 





eri per lo scambio di due lettere fu stom- 

to 11 nome dell'on. Monzani invece di quello di 

Kioogii nell'elenco dei permanenti, che passarono 
a Destra. 


Ua altro errore da rettificare a proposito del- 
l'appello nominale pubblicato ieri, è il seguente : 
Tra i deputati che volarono pel sì, invece di 
Breme, leggasi : Brenna. 


Leggesi nell’ Opinione in data del 4: 
Alcuni giornali francesi commentano il di- 

i Madrid, il quale acnunziava come nella 
sala delle Cortes si ragionasse d' una missione of- 
ficiosa affidata al signor Montemar a Parigi ed a 
Firenze, pera candidatura del Duca di Aosta al 
Trono di Spagna. va; 

Noi non sappiamo nulla della missione del 
signor Montemar, ma è noto che il Duca d'Aosta, 
interrogato se accetterabbe l'offerta che gli fosse 














he, fatta del trono di Spagna, ba risposto negativa- 


mente. 


Scrivono da Firenze alla Perseveransa: 

«Il ex Ricasoli è partito per Berlino, 
dove pare La restare uo poco. L'assenza di 
qual Sgragio uomo dal Parlamento, è un fatto la- 
mentevole. » 











|’ Italie Financière del 2 anvunzia, che la pri- 
ma spedizione per la colonizzazione Sarde 
goa deve partire fra breve. ; 

L' International, mentre rrma che il 
verno federale abbia invitato Mazzini a lasciar 
territorio svizzero, dice che il ministro prussia 
avrebbe appoggiato le rimostranze italiane in 
posito. A 

coreane 

è arri 

> poleone. Picone ona d' corr L'incht 

9 Ed in corr. L’ 
cite Frincip, è partito alle ore 4 ant. per 
Madrié 2 meggio. 
Cortes.) — Il ministro giostizia, 
nd un’ interpellanza, disse che i car- 
li @ gl isabellisti non cessano di cospirare per 
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ti 
Farko dii 
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|" «Non è certo nostra intenzione di rivolgere ” 
una censura retrospettiva ai muovi amici della 






seco Bfrtino 4. — { Dieta federale 
, in seguito al un ioterpellanza, disse che il 
Consiglio faterale delibererà nella 


ta sul progetto dell’ aguagliarza dei culti. Il Mini- 
dei dt he tra to Sootala cale 
lura dei negozia! tal le 

terra dichiarò che le trattative continuano, 
ed espresse la speranza che tutte le difficoltà sa- 


Madrid 4. — L' Imparcial crede prematura 
la notizia di crisi tainiteriale. 
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| quel prese 

«tissimi e curiosissimi raggua 
Rendecourt L., visconte, - 
tutti quatiro dal Belgio, - De Pa 


lie lemont P., - Mavrogordato con 
Londra, - De Palieudi, baronessa, dall'Olan- 








famiglia, » Watson W. C.,, con 
Moti T, dall America, ceo amg 


Alber 
da Nerimberga, - Simon Vittorio, 
gi, totti negez. — Ottunio Gnocchi, da Milano, - Well C., 
= Mosier Serie, con moglie, ambi da Parigi, - Trip H. 3. 
B., dall'America, tutti quattro poss. 

Albergo le Luna. — Oioue G. B., da Torino, - Du- 
ie, - Castoldi C., con fa 


DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 


Vienna 4 maggio. 
del 3 maggio. del 4 maggio. 





broutel, da Parigi, ambi coo m 








ge or Leg Aar con fe 
= Joho Phili . 
“ idry Lo Rica eat te da Landra ie 


iliame Vax S., con corrie- 
la. 








Pet argo Nuova York — Wi 
re, - Jonson H. A., ambi con famigl 

Nel giorno 4 maggio. 
Vittoria. — Miss Robeson, con 
lorgan T. H., con moglie, tutti da 
America, » Cusian Heory V., da 
miglia, da Parigi, - Ryiski, dalla Polonia , con moglie, tutti 


S. Marco, — Wilde G., - Kiingler G, ambi 
ui B6; Opi Fig ora pra Caria da 


redattore è gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 5 maggio. 
Sono arrivati; da Sundrnd. 1 brc 
Brough, con carbone 

Bier, co carbone per 

Triet, il ap. del Liovd ante. Lucifer, con 





Giovellia, e altro par . 
Bacca Î 





L'aumento avvenuto a Napoli negli olii di oliva, îl mi- 
lioramento di Marsiglia, qualche acquisto che se ne foce a 


, = Bolgiano M., da Genova, con famiglia, - 
Tolstoy, dalla Mesia, 


fai 
Roma, - Cuneo G., da Milano, - Kupelvieser C, 


li, e che siete | sit" 





bene Den COrrisponiessero a questo contegno le 
missioni © gli acquisti di speculazione che non risultano 
dovrebbero presto farsi sentire, tanto più che i 
ivisi, ma sono sempre costanti ed 


dott, dalla Prussia, tutti quattro con mogli 
costato, coa famiglia, - Rivera 
da Tori Do Batti 





- Dandivet, ambi da Pa- 


Poco si fece ancora nei coloniali, che conservano però la li 
ro posizione di sostegno. Le granaglie ci risultano facche sem- 









steriale a Vieona, con famiglia, tutti’ poss. 
Albergo ella Peasione Svizzero. — Bavelay, - Sì 
ia, tutti dalla Russia 
Miss Biper, Miss Buber, 

siti 








a, 
velleto. — Manzoni D. - Gravisi G, am- 





bi studenti, da Trieste — Marini G B., da Montagnana, - 
Dallapasqua A, da Treviso, - Sartello P, da Padova, - Fi 
da Trecento, totti quatto 6. 


domandavasi da lire 20 
cui lire 100 per £. 39:93, 




















m 
; [ ogni umana previsione. 
Gior 


re, da Firenze, con figlia. — Dal- 
don Rinaldo, da Stanghella 





Estrazione del 4.° maggio 4869: 

57 — 0 — BI — 4 — 64 
MA — BI —4A5— A — 47 
(72 — 79 — 26 — 48 — 52 
76 — 79 — 89 — 87 — 86 
BA — 32 — 26 — 20 — 47 
86 — BI — 80 — 84 — 43 
36 — 66 — 27 — 34 — 38 

ni 
























TEMPO MEDIO 4 MExzODÌ n 
i , ore 44, m. 66, s. 25, 7. 





stazionario 
è calmo; spirano i venti di Scilcco & Maestro. 















































GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 


Domani, giovosì, 6 maggio, assorcerà dl servizio 
Compagria, dei 3° Battaglione delle 2° Legione. La riuncae 
d'alle ere 5 pom, in Campo S. Polo. 


SPRTTAGOLI 


Mercordì 5 maggio. 
TEATRO CAMPLOT A SAN SAMUELE. — Riposo. 
rramo mari Riposo. 





Il sottoscritto invita | s'gnori possessori del certi- 
ficati interinali della consernione cel debito delle 
Stato austro- , portanti i Numeri 


81 al 127 


suo banco le nuove cartelle al porta 


tate. 
Îso "ulriore comuolcherà a suo tem 
l'arrivo delle cart:ile momalmative relative ai suindi- 
cati certificati interiuali. 

Venezia, 5 anrile 1869 

48 Hen 














Estratto di un articolo del Secolo di Parigi : « Il Governo 
«inglese ha decretato una ricompensa ben meritata di {25,000 















«sato sedici anni tra gl' indi 
, Îa comunicato 


«e fisiche di quelle pi 
«natura, Nutrebdosi 






, — Con 

aglia postale. — Deposito a veNRZIA, presso P. Ponci, 

Aquila Nera. » Slancari, S. Marco, Calle dei Fabbri. 

iromi. — A Tanviso, Zannini, Parmacia \ 

mA come, Zendigiocomo. 4. Filiussi, — A campa, 
el 








INSERZIONI A PAGAMENTO. 
NECROLOGIE. 


Se Dio accoglie nel suo grer: bo le anime elette, 
avrà cerlo accolta quella di 


Ildebrando Pellatis di 


Giovane di care speranze alla famiglia, alla socie 
lla patria, in sè raccogileva tutti i pregi, frutto di 
una buona educazione, di un cuore eccellente, tempe- 
rato a nobile sentir: Per quanti il conobbero fu la sua 
morie gravissima sventura : la famigiia perde in Jul un 
figlio tutto amore li amici perdono un amico, 
un fratello. Amsto dai suci condiscepoi, apprezzato dal 
suol prof'ssori, fu 

nè mai si mi 
















ò superbo dell 
dirategli. Amò l'erti belle, la musica, il disegno, di queste 





iseite anni doves 


ui li 
Imperaoru' leri del cielo ! Tu ci lasciati, ma nei 
cuore di quanti t'ebbero caro rimarrà tale memoria 
di te, che nè volger di tempo. nè forza di vicende po- 
trenno estivguere mai 
Se v'ha conforio, ch 
tuo genitori, sia questo il 
11 tua salma al sepolcro. 
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uni 
ti, 





a a lenire il dolore dei 
lanto che accompagna 





GUI amet, 
8 





0 >. tu fosti 
Di retto acuto senno, d incolpato 
Costume e d'alte voglie, ugual. sincero, 
Noa vantator di probità, ma probo. 
Manzoni. 

A diciott' anni, nel vigor delle forze, quando la 
vita sembra 
cora del tutt 
cura e deliz 
sei giorni di 


















I dita tanto più 
e comp anta, quanto fu improvvisa e lungi da 








di nobili sentimenti, di gentili maniere, 
dal brio veveziano € del fuoco 

smo, formava la più bella speran- 
‘è eccellente, seppe 

a-quistarsi la benevolenza e la stima dei suoi compa- 
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ANNUARIO INDUSTRIALE 


e delle istituzioni popolari 
a cura del 


DOTT. ALRERTO ERRERA 





n VENETO=ISTRIA=TRIESTE=TRENTINO 


anno secondo 1868-1869 
Un gr. volume con documenti e tabelle statistiche 
Prezzo it. L. & 


LE INDUSTRIE NEL VENETO 


DEL DOTT. ALBERTO ERRERA. 
Prezzo it L 1:50, 


SI vende presse i principali libraj. 
«polimero di Tipografia, Litografia 
GRIMALDO E C. 
gi è trasferito a S. Samucle Calle del Traghetto Garzoni, 


N. 3420. 
Provveduto di quanto può occorrere qualun- 

que Lavoro, tato per griormati, quanto per ope: 

| me cd altri promette-di prestarsi con 
Butta di igenza e soliituaive ‘alle Commissioni di cui 
fosse onorato, cole maggiori facilitazioni possibili nel 


Venezia, 1.° maggio 1869. 
352 








GRIMALDO e CO 
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LA NAZIONE 

COMPAGNIA ITALIANA 
d’ ASSICURAZIONI | 
CONTRO L'INCENDIO. 
11 signori azionisti della suddetta Com | 
ppi sono invitati a fare il pagamento | 

2° DECIMO con lire it. Caprini 


azione entro il 20 maggi: 
Yi HENRI, TEI EIRA DE 


ED APPARECCHI 


AD USO PETROLIO 
Dell'Imp. Regia 
PRIV. FABBRICA 
R. DITMAR 











, 20 aprile 4 DI VIENNA 
"A presso 
OFFERTA DI SERVIZIO. 
Un ginvine trentenne senza famiglia, ci FRANC. DE ROSSI 
Î bene di poter presentare | mi à 
STO. eta di st IN VENEZIA 





fn qualità di agent: 
ln’ editi agricoli, 
Ledep rare San Luca, N. 4090. 
di apprefittare dell’ fferta, si 
sotto l'indirizzo A. B.. Lo 











Si spediscono disegni e prezzi correni 
gratuitamente, praticandosi le stesse condizioni 
di Fa x 243 


—————————————————— 
Medaglia alla Società delle Scienze, di Parigi. 





Questo rino: 
‘Germania e va, è così chiamato per 








nella 
ristabili lute più affranta. È 
Il Pola di ente etica LL NON PIU CAPELLI BIANCHI 
RUFIUO resti cinto mtomaen: pie Paoto e del corp. tn tintura per eccellenza 
4 ‘successo nelle melattie tanto DI ai, DI ROCER. 


i colore 
a i uo'uso non otieqgono un pronto sollievo. lega 


auti gle rain ds nl genere, e rari sono quelli che 









idine, 
‘Comp.i; a 


% . Contessini Deposito centrale a Torino presso l' Agenzia D. Mon- 
‘Hermann ; a Trieste, da J. Serravalio. e o parrucchieri 


no, via Ospedale, 5, e presso | princi; 

20: (oftcouri delle cità‘ Mata. In Venezia, presso Ber- 
fumiere e parrucchiere e in Frezzeria, presso 

curative Nuove, N. 65 


MACCHINE DA CUCIRE AMERICANE 52 


LAVORI DI BIANCHERIA, SARTI E CALZOLAI 
con tutti gli accessorii occorrenti. 
SISTEMA SEMPLICE DI LAVORO PERFEZIONATO 
dallo più recenti innovazioni, da È. J. NETUSCHILL 
it PRIMA IMPORTAZIONE DIRETTA D’ AMBURGO 
NELLA VENEZIA 

















Solidità e garanzia 


PREZZI ORIGINALI 
di Fabbrica 





Per tutta là Provincia si spedisce franco di condotta e di dazio. 
i Stazione della ferrevia. 
questo mo ed unico Deposito diretto di Fabbrica, i signori 
utrehii troveranno in realtà considerevole vantaggio nei pressi. 


Agli Istituti Pii e di pubblica utilità si accordano speciali facilitazioni. 


Deposito generato presso BI. im Venezia 
Ponte delle Pignatte, N, 4004 


ACQUA SALLES (;° 




















O 
29) 


rimitivo iero colere 
'$ILL'è profumiera, 





a, 
CI 


pri e i»,:haLa:((Z ela 
te CENNI e 
da itorizzato tit juino dalla firma del dott. 


suarent 
cutanee le sorofole 


di Pra 


— Deposito gene 
dottor Giraudeau 12, rue Richer, Paris, — in 
pironi, P. Ponel. — Padeva, Luigi Cornello, Pianeri e Mauro. 


I, eG*, 
agente generale. 
pi ei e 
ATTI UFFIZIALI. 
2. pubb. al presso del proviiserio delibera= 
omo toto quindici gioni, che 
| andranno a scadere cel giorno 25 
maggio p. v. alle ore 3 pom. pur- 
chè tale offerta non sia minore 
| del veotesimo del prezzo medesi- 
mo, è sia garantita col deposito 

decimo del prezzo offerto. 

lo mancanza di offerte 

mento il deliberamanto provviso- 
rio diventerà definitivo, salva la 


supersore approvazione 
Lasrgendo contestazioni. ia 


darsî da titolo: comprovante la 
qualità di maestra, coll'indirizzo 
preciso dalla richiedente. ' 
Le matstre che amassero di | 
venir alloggiato in un Convitto 








I. 10596 Div. IL 
AMMINISTRAZIONE 
DEL DEMANIO E DELLE TASSE 
Direzione di Venezia 
AFFITTI. 


Si rende noto che nel gior- 
‘o ore 11 


‘questa Ri Di- 


edili 


ne dovranno 


al corso, dovendo esse- 
re limitato per ragione di spazio 
è di tempo, sarà data la prefe- 
i renza: questa Pi 
4. Alle maestre ste di- Tenno, 
i alle offerts od alla val rettamente dai Manicipii, 0 s0v- 
id dell'ineanto, chi vi preside | vanto da assi di ner 
| set sopperire alle spese, di soggiorno 

in Torino; 


ATTI GIUDIZIARI! 
£ pubb. 


che ad istanza | in un so 


R. PROVVEDITORATO 
AGLI STUDI 
PER LA PROVINCIA DI VENEZIA. 















îe conseguenze della rogna, 
fol ora Questo Rob di facile 
Mlatile segrete , recenti € Une | 1o 


all'organismo ammalato , 
ed una | Shit fo tuti tratti di 
tanto spesso anche 


‘2. Alle maestre aventi titolo | scritto calcolare questo suo 
di direttrici o d'insagnanti di gra- | L= 


femminile di Torino, dovranno pu- ‘nell'Ufficio di maestra. 
Il corso comincierà col 15 
terminerà 


essere 
iù tardi del 12 
ficio, o direttamente, 0 
direttori scolastici distret- 
tuali, 0 dei signori Sindaci di 
Provineia. 
26 al 
Il R. Provveditore, 
Da Came 


ran om __—_—e 9 ili ia 
DEPOSITO LAMPADE | carne Stabilimento dell’ edit. Edoardo Sonzogno 


Mercoledì 








5 maggio 1869 


VERRANNO PUBBLICATI IN TUTTA ITALIA 


I primi due volumi del nuovo 


L’ 


intera opera consta di 4 volumi in ottavo { 
due volumi che stanno per essere pubblicati 
PRIMO VOLUME 


| Avvertenza del traduttore. 
i Prefazione dell’ avitore 
e PARTE LL 


IL MARE E LA NOTTE 
DUE CAPITOLI PRELIMINARI 
1. Unsus, — 2. 1 Comprachiecs. 
Libro 1 
LA NOTTE MENO NERA DELL' UOMO 


L 
LI 





Domende, — 5 L'albero id’i» venzione umana. — 6. 
— 7. La punta settentrionaie di Portlend. 



















1 i Port'and. — 2 Isolamento. — 3. Solitudire. — 4. 
La Punta meridionale di Port'and. — 2 lt toi fotone nt 


romanzo li VICTOR HUGO: 


UOMO CHE RIDE 


PRIMA VERSIONE ITALIANA 
grande, 


formano la metà dell’opera e contengono: 


carta di lusso e caratteri nuovi. 


| SECONDO VOLUME 








ETERNA PRESENZA DEL PASSATO 






gister. E egantiarum. 
rkilfedro si fa strada. — 8. lr 








GLI UOMINI RIFLFTTONO L’ UOM 
Lionoeus Clancharlie. — 2. Lord David Dirrv-Moir. — 3. 
— 5 La Regina Anna. — 6. 

— 9. Odiare è non meno forte che x 


Parigi ——— 
106, Ave Richelieu. 
14, via Pusguirolo L 
PROPRIETA’ LETTERARIA NUOVA PUBBLICAZIONE PROPRIETA” LETTERARIA 


PARTE II. 
DEL RE 





la d 
Baritite, 


, Libro HI mmaré. — 10. Vampe che si vedrebbero sc l'uomo fosse disffano. — 11. Barkitt: 
L'onca Lal $ dro in agguato. — 12 Scozia, Irlanda ed Inghilterre. 

1. Le leggi che son fuori dell’uomo. del principio incarnati. — 3. 
Giri Jogueti sul mare to. ma upela divereo LIBRO II 
dell'altre, — uanonne. — 6. RA ; 

Nix e No Cura affidata al mare infuriate. — GWYNPLAINE E DEA. 

orpo 1. Ove si vede il volto di colui del quali 
I 


mi Ac 
14 @riach. — is. 
7. L'ultimo compevso. 

Libro 111 
IL FANCIULLO NELL' OMBRA. 
1. Il Chess-Hill. — 2. Effetto di neve. — 3. Ogni via dolorosa ha pi 





una soma. — 4. Alira forma del deserto. — 5. lì misantropo ne fa delle sue. — 


6; Il desiarsi. 
1 prezzo 
Gli altri due volumi, a 
A chi manda it. L. 
timi due volumi. 
L'imi 





— per l’opera compleia, 
dell’ opera, il nome dell'autore e la aspettazione che 





le 
pere — 2, Dea — 3. Oculos non et videt, — 4. GÌ 
titi. — 5. L'azzurro nel nero. — 6. Ursus i stitutore ed Ul 
dà lezioni di chiaroveggenza. Non solo la felicit 
— 9. Straveganze che le persone prive di 
d'occhio d'no ch'è fuori d'ogni cosa sulle cose e sugli uomini. 
pisine Imbrocca la giustizia, Ursus il vero. — 42. Ursus il poeta 
fo. 

















er giunta 


di questi due volumi è fissato in it. L. 5. 


compimento dell’ opera, usciranno fra qualche seltimava. 
vengono subito spediti i due 





ha suscitato dovunque, tanto che se ne pubblicano contemporaneamente 21 





lingue, assicurano il successo di questa pubblicazione, senza che cecorrano parole per raccomandaria. 





il Regno contro 





Da affittarsi 


Casa a San Marco Calle Valaressa all'anagrafico | 
N. 1318. con visusie sopra il giardino Reale Î 

L'applicante per vederia . ai rivolga alla stessa, 
dalle ore 12 alle 2 di ogni giorno. Nelle ‘ire ore le chia- 
vi trovansi nella cava al Numero 1972, Salizzada San 
Eustachio. 334 








DEPO: 
ENRIC 


Approvate dall' Accademia di medicina di Parigi ec. ec. 
jp nén delie proprietà del odio e del fer 

ro, qu.sie pillole veogone prescritie spe almente 

contro, La la tiel nel nuo primo seni 

graellità dei te vperamento, come pure in tutt 

tesi (colori amenorpee, ecc) ove è ne- 

ire sul sangue. sia per rendergli la sua 





ù 
cessario di re 
ficehezza e la sua abbondanza normale, ceme per pro- 
vocare 0 rego! re il au» corsa periodico. 
|. ll lodare di impuro o alterato è un | 
infede Come prova del- 


sento le, inritani 
2a € della auteniicià delle 
si csiga il 


la 
mentito orde Carlone abile contra 
BLANCHARD, 

farmacista a Parigi , Rue Bonaparte, 40. 
itariì 1 Zrieste, serravallo. — Venezia, | 
Zambpir.ui a S. Moisè, Rosseili a Sant'Angelo e Ouga- 
a S. Luca. — Padova, Cornelio. — Vicenza, 

Ceneda , Marcheti. — Treviso , Biodoni 
Castrini. — Legnago, Valeri. — Udine, Filp- 









Valeri. 
Verona. 





e det. 
Deposi 


OLIO n 
DI FEGATO DI MERLUZZO 


FERRUGINOSO 
Milano. 





C3 firma sul flaco 


credito come denaro cepositato, 
facendo il deposito del rimanonte | 


importo. 
VI. Omettendo il deliberata | Ses. Civ., 

to di soia ei modi e iu | - Venezi, 22 apro 1969. 
pi ssesposti il prezzo di delibera | 

dol | penterì a vantaggio di creditori | rt 
Toscrtti è del debitore, il giù de- | 

positeto 10 per cento, è 

pagare interesse del 5 per 

io fino al giorno dell’ avveni 

reincanto che da qualsiasi degli 


istante. 


goastatale 
luglio a questo 
mer 


rantisca la proprietà dello 


le esposto in vendita. 
it. Lo upso della deibe 


ra è posteriori, come pure la tas- 
= sa di commisurazione staranno a 
carico del deliberatario. 
Locchè si palchi, si afig | ve 
ga come di metcdo e s'inseristà | tnmenti, 
Qer ie volle nall Carita di |; 


prile 1869. 


Condizioci. 
I Lo stal 


TR 
Lil 
PERA 





Piscina di Frenzeria, N. 1008, 


AUGUSTO ENGELMANN 
Corso Viltorio 


Jrella Liebig'» Extract of meat 
y Bentos (Sud Aueric:) producono 
| pricipali rarmacisti e negozianti fa droghe e commestibili d' Italia, ui seguenti prezzi 


Vasi da 1 libbra inglese L. £® — 112 libra L. 
al 
Per gli acquisti all'ingrosso dirigersi in Milano { 


Ciascun 





Pi , 
ne. Sorto la sua inf 


Contro le 
1donsi 


isca per tre volte nella Gazzetta zioni rei, nei limiti del prezso riale for. 1670, 0 ciò sotto le 
di Venezia, a cara della parte conseguito, e secondo le rispetti- | seguenti 


Dal R. Tribunale Provinciale 


48,| 1a Comune cas di Cop: 





vaglia posiale diretto all editore Edonrdo Sonzogno a Milano. 


MACCHINE DA CUCIRE , 
VERE AMERICANE 
PER USO DI FAMIGLIE ED INDUSTRIE 


DI ELIAS HOWE I. NEW-YORK 


inventore originario della Macchina da cucire, 


PAGIOTI 


SITI GENERALI 
O PFEIFFER 


venezia 





Istruzione 








mule, 49. Garanzia per D 





GRANDE RIDUZIONE 


di prezzi 








signor 
pagnia in Italia, 
alla filiale di Frddefeh 





to succursale : in Venezia, Gi 





masi VERONA TOT 


MALATTIE:PETTO 
SCIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE 
oi GRIMAULT E C'8 FARMACISTI A_PARIGI 


oo la gua lnifuensa, la tosse 

lt 0 fm re 

"tino meli de 

“maiattie tubercolosa e 1 sama, vi è pure il Sciroppo d'Ipofosfito di soda. 
i a Venezia, nella Farmar Croce di Malta. Aotonino. 


| della delibera 


vo quote di proprietà. Condizioni. 
Dal R. Tri. Prov, Ses. Ci 1. 1 beni saranno deliber 
Venezia, 12 aprile 1869. mi i 
Mauràn eguale 0 sup 
| nel terzo anche a qualurque pres- 
zo semprechè basti a coprire i 
erediti inscritti sino al prezzo 


bunale 


ue- Venes 


ito 
; Bilo del 
frutti egli 


mi 

delibera imputaudovi 1l fatto de- ; 

posito, e depositare poi nella Cas- 

sa del.R. Triburale Proviociale 

Sex. Civ. in Venezia l’altra metà 

otro 45 giorni da quello della 

delibera. 

oiongo. IV. Avvenuta la delibera, 

Ma a rime da pestituiti i fotti depositi è aa 
cens. 30.40, reo- i 

nante Lo 18:86. È “ipa 


tre esperimenti. d'asta per 
‘vendita deg'ì immobili seguenti 





oltu= 


rarlo in su 

, Ln La tese per tale im 
: lissione in possesso, voltui 

N. 2133. Palude da | tasca di irstainente siarono è 


1.56, rendita‘ tutto carico del deliberatario. 


i 


È. 
pipi 
385 
| iftii 


H 
Ti 


usto chiamano poesia. 





6.25 — 1; libbra L. S.50 — 1,8 libbra L. 1.90, 
Erba, agente generale della Cum: 


Jobst. 
juro deve portare la segnatura del signor barone 4. V. Liebig 
juseppe Bituer ; in Vicenza, E. Rizzetto. 










il. Gi 
vince Un 


‘rolumi suddetti, ed il giorno stesso di loro pubblicazione “verranno inviati gli u. 


edizione in 13 







Ricco assortiment 
D'AGHI, FILO LINO, COTONE, SETA 
ED OLIO PER MACCHINE. 


ATELIER PER LE RIPARAZIONI. 


anni. 


n 


me 


metà del prezzo versata i Gir 


alcuna dell’ esscutato 
ix dt 



















Abbia 
pronunciati 
pato, e a 
legramma. 
lasciato nu 
nistro degl 





dei suoi p 
truppe che 
tutelare la 
romano. 

Il sig 
qualche co 
grave rami 
punto disp: 
che ha, sul 
bero pure 
riassume © 
tempo, quei 
le sue dit! 
il suo disc 
influire su! 
vrebbi per 
tesso tem; 
rebbo rea 
proprii atti 
un esercito 
nisola . . . » 
accarezzani 
cia. Essi d 
mità della | 
sando che 

Ad on 











esso gli è 
le vecchie . 
dime che è 
lia, colui ci 
liazione.» P 


potere ri 
meno su 





che non si 
messo di fi 
tanto pel G 
piena effetti 
è il puoto 
ha fatto « 
zione degli 
basta, Ii S: 
Segur d' A 
di La Valeti 
. Non è 
to di 

le. elezioni 
però il mir 
questione d 
ne sa di pi 
del Libro | 
seau se er 
mate dopo 
se n'è sche 


ARIA 







- 1 





La d 
Barker, 
forte che 
È. Barks 





no 















ini. — 11, Gwya- 
beta vince Ursus i 








nno inviati gli u- 





21 edizione in 13 



















IPARAZIONI 
5 anni. 


NE 
















di Stabilimenti in 
— Vendesi presso 
[di dettaglio: 
b 90. 






L 
jenerale della Com- 







J. V. Liebig 
. Rizzetto. 


















































ANNO 1869. 


ASSOCIAZIONI, 


vee Vaia, 1a, L. 37 all'anno; 18:30 
"3 semi; $:25 al rimaste 





VEBEZIA 6 MAGGIO. 


Abbiamo sott'occhio il testo del discorso ' 
pronunciato dal marchese di La Valette al Se- 
pato, e accennato già negli scorsi di da un te- | 
legramma. Il sig. Segur d’Aguessenu non ai 
lasciato nulla d’intentato, per provocare dal m 
nistro degli affari esteri una rispo isa, 











DI 
pr comprometterio maggiormente, egli rileri la 
voce che corre, che al Governo francese lasci per | 
ota 


Roma, per viste elettorali, 

ichiamarle appena al risultato delle’ elezio- 

sonosciuto. Nello stesso tempo, però, af. 
Sint Pa-| 





feltava di credere che il Governo 
dre uon importi punto, nè poco , del soggiorno | 
dei suoi protettori a''Roma, in’quanto che le 
truppe che ha gli ‘bastano , se devono limitarsi a 
tutelare la tranquillità e la sicurezza dello Stato 
Liri 





ig. Segur d’Acuesseau si attende però | 
qualche cosa di meglio dalla Francia, ma, con suo 
grave rammarico, il march. di La Valette non per | 
puato disposto a sodisfare i suoi voti. La France 
che ha, sulla questione romana , idee che dovreb- 
bero pure ravvicinaria al sig. Segur d'Aguesseau, 
riassume così il discorso del focoso otgtore: « Il 
tempo, questo grande pacificatore, non ha attenuato 











il suo discorso, se il pensiero che l'ispira dovesse 
i risoluzioni della politica francese, a- 
a per ltato di appassionare tutto, nello 
tempo, che tutto tende a calmarsi, Bisogne- 





rabbo reagire contro le uenze dei nostri 
proprii atti, entrare in lotta coll’ Italia, mandarvi | 
un esercito, mettere in questione |’ unità della pe- 
nisola... + Tali sono ancora i desideri che si 
accarezzano nella mente di certi senatori di Fran | 


Valetto seppe tenere ua linguaggio calmo , che! 
non lo compromette molto nè presso gli uni, nò 
gli'altri. Il ministro francese ha rianovato 
l'recchie dichiarazioni del Governo francese 
dime che è nemico tanto di Roma che dell’ Ita- 
lia, colui che cerca di opporsi alla loro « riconci- 
liazione.» Per verità al mafchese di La_Valette si 
rispondere che i tentativi fatti rendono per 
lo meno superflua l'opera di questi nemici, per- 
chè il Governo del Santo Padre non si è lasciato 
piegare sinora nemmeno a fare una convenzione 
sui telegrafi @ sui passaporti, sebbene con ciò non 
re uno solo dei suoi principii, Con 
. di La Valette sper 
che non Si è falto si possa fare, è ciò gli ha per- 
messo di fore un discorso benevolo quasi altret- 
anto pel Governo del Santo Padre che per noi. La 
piena effettuazione della Convenzione di settembre 
è il punto cui mira il Governo francese. L'Italia 
ha fatto « sforzi felici » per ottenere la pacifica- 
imi. Ma non si è fatto ancora quanto 
ica il signor 























dato di ritirare le ene truppe da Roma doj 
le elezioni. Le ritirerà certamente ; il quando 
però il ministro francese nol volle dire, « è una 
questione d’opportunità. » In complesso nessuno 
ne sa di più di quel ne sapeva, dopo la lettura 
del Libro giallo. La domanda di Segur d'Agues- 
sau se era vero che le truppe sarebbero chia- 
mate dopo le elezioni, era insidiosa. Il ministro 
se n'è schermito abilmente. Il sig. Segur non potè 
restarne sodisfatto ; noi non ne sì però più 
illuminati di prima. È giusto tuttavia riconosce 
che la stessa circospezione del ministro, alla vigilia 
delle elezioni, in uo momento, in cui vi poteva 
forse essere la tentazione di larghe di pro- 
messe, non è un iadizio di buon augurio pel sig. 
Segur d'Aguesseau e pei suoi amici. 

Le notizie che vengono di Spagna sono sem- 
pre sconfortanti. Si sarebbero manifestati sintomi 
teriî di malumore nell'esercito, il quale si sde- 
gna di vedersi. dimenticato sempre 
« volontari della libertà.» Una cospirazione militare 
tarebbe già stata scoperta. La rivalità tra Prim 
€ Serrano andrebbe sempre aumentando. Appren- 
diamo dalle lettere e dai «eni di eo che 
si che nella festa del 2 maggio 
ti Ni riconciliassero. Le cond datere 
tanto si seguono, e non si rassomigliano, se non 

ciò che durano poco sull’ orizzonte politico. Un 
ton Madrid della France dice ch 


















































































ni m 
è con tutti i doveri 





Ta) 
come cam” 























































| nel programma della destra ben ci ricordiamo 


di aver sempre letto, p. e., economie @ decentra- 
mento; solo che finora tali paro!e furono vuote di 
significato, mentre ora si tratterebbe di pronta- 
mente tradurle in atto, 

* Così, quanto alle promesse di questo o quel 
l'altro portafoglio, gli onorevoli Digoy e Mena- 
brea beu poterono dire che il Ministero non pre- 
se nessun impegno. 

« El invero chi non sa che non sta al Mi- 
nistero di distribuire i portafogli, sibbene alla 
Corona ? 

« E ciò tanto più quando, per dar vita alla 
combinazione, è inteso che il Ministero dia la di- 
missioni in massa. 

« Meno poi è esatto il dire che la Permanente 
sia quella che fece il primo passo. 

Qualche membro della deputazione di que- 
ste Provincie forse disse qualche parola 
mostrare non impossibile la conciliazione, ma ciò 
vuol forse sigaificare che la Permanente siasi po- 
sta legata ai piedi del Ministero ? 

« Tanto varrebbe il dire che il primo passo 
fa talto dal uvetro stesso gioraale , il quale più 
volte replicò: + Amuuiuistri bene il Ministero, e 
qualunque siano gli uomini che lv compongono, 
noi lo appoggeremo con tutte le nostre forze. » 

« Ad ogni modo l'articolo della Nazione non 
potrà a meno di fare enttiva impressione. 

« Questo mercanteggiare i termini , questo 
tergiversare, non può giovare alla forza, alla di- 
goità ed alla com) di aleun partito, ed è 
frutto di una fatale abilità, che rovina coloro che 
ne fanno uso. 

« Chinramenta, senza economie, senza rifor- 
me liberali il malcontento sì accrescerà, la finan- 
za rovina irremediabilmeote ; se volete fare que- 
ate riforme ed economie, avete diritto all'aiuto 

































ne non rillette che le idee personali del giornale 
© di quei ministri che devono essere sacrificati , 
non quelle degli onorevoli Cambray-Digoy e Me: 
mabrea. » 





La Correspondance italienne, del 4 fa le se- 
guenti osservazioni 

« Il voto d' ieri divise la Camera dei deputati 
in tre frazioni bene distinte. L' opposizione a 0- 
gni costo, 22 votauti ; la sinistra con aspirazioni 
al potere, 77 astensioni; finalmente, la maggio- 
ranza aumentata notevolmente dalle nuove ade- 
sioni, 168 voti. Questa maggioranza sarebbe dun- 
que, a giudic: di 70 voti 
circa, i che permetterà, com' è erident, al par- 
tito che sta al potere, di procedere francamente 
€ risolutamente nella via ch'ei s'è prefissa, e che 
ottenne l'approvazione, di alcune frazioni parla: 
mentari, suora discordi. 

* Tale è la situazione dopo la seduta d'ieri. 

« Noi dobbiamo congratularcene sincera- 
meate. Questo è il più bel risultato che si potesse 
attendere dall'opera di ristorazione interna, intra- 
presa dal Goveruo, continuata a stento, e sostenuta 
malgrado le crisi momeutanee, ma che finalmente 
riesce a conseguire un sito reale, positivo e tale, 
da appogare gli i più temperati, e cere 
l’ineredulità de' nostri avversari più os 

« Malgrado i loro sforzi congiuati, l'Italia 
ha testò offerto lo spettacolo di quanto possa con- 
seguire ua Governo curante di mantenere lo sp 
rito pubblico in una corrente d'idee giuste, e di 
evitare impazieoze e commozioni nocive. La ri- 
costituzione d'una maggioranza che comprenda 
in sè tutte le frazioni del partito conservatore e 
liberale, è un avvenimeoto che accade, non si 
può disconoscerio, sotto la vigorosa pressione del 
l'opinione pubblica, e perire consenti. 
mento di menti sa quali sanno bene discer- 
nere. Le dimostrazioni delle nostre popolazioni 
nel senso del compimento dell'opera di ristora- 







































uno stato dell’ opinione pubblica, del quale dob- 
biamo a buon dritto congratularei. — — 

E tanto più volentieri ci consoliamo di quao- 

ieri avvenne alla Camera, dacchè la votazione 

del giorno del sig. Ferraris fa crolla- 








re una Camera che, da più anni, avera mante- 
mulo una separazione 

vincie importanti e 
aveva tenuto lungi 


abile ira alcune Pro: 
itre ni legno, 

zione governativa uomi 
I loro carattere e per la loro 








credito agricolo. 
forestale. 
è aperta alle ore 3, previe le for- 


2° Legge 
La seduta 
ae altro gli arti: 
namento del’ cre. 











Veglie Uffiziale per la isser:ione degli Atti amministrativi e giudiziari 


| 60 diverso da quello antico della destra, poichè cominciando dall'articolo 46, il 45, essendo stato 


| 


l'ultimo approvato. 


Foresta vorrebbe si circondasse di mag-' 


giori cautele il diritto di espropria 
sa di utilità pubblica da 
caso di riwbuscamento di mov 





cau 
allo Stato nel 





Vigliani, a nome della Commissione, sostiene 


doversi intendere che lo Stato non può espro- 

re senza assoggettarsi a tutte le condizioni 
prescritte dalla legge in materia di es zioni ; 
s ice quindi che sembragli superllua ogni 26° 
giunta dichiarativa all'articolo 46. 
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tra le venti e le trenta lire, prende la parola il 
senatore De Vincenzi, sostenendo che questo arli 
colo è ingiusto in quanto danneggia gli abitanti 
delle montagne per ovviare ad un pericolo troppo 
remoto, 





atero il titolo 5, così 
entra a discorrere anche degli articoli successi 
vi, studiandosi di d mostrare che la legge, com' è 
concepita, è un ostacolo pesto allo sviluppo di 
molte industrie, precisamente in un momento, nel 


quale si ha più bisogno di accrescere la ricchez- * 


1a economica del paese. 
Lauzi propone ua suo emendamento nel sen- 
to delle idee espreste dall'onorevole de Vin- 


cenzi. 
i domanda il rinvio dell’ articolo alla 





Farina la omavare che, ove l'articolo 47 
venisse approvato, pressochè tutte le fornaci di 
gesso, mattoni, ecc. sarebbero fuori della legge. 

voli il rinvio alla Com- 


Presidente matte 





correggere l'intero titolo 8 proposto dal- 
1 goorerole Confort, € appoggiato dall'onorevole 
ari 








pprovato. 
La seduta è levata alle ore 5 44 pomer. 

Domani seduta pubblica alle ore 2 pomeri- 
diane. 

MONARCHIA AUSTRO-UNGARIC 
Praga 30 aprile. 

A quanto si accerta, il conte Clam-Martiniz 
rimise a questo Arcivescovo una lettera del Papa, 
che gli raccomanda di perseverare nella via se- 
guita finora nella lotta pei diritti della Chiesa. 


(0. T.) 
Altra del 1° sl 
Gli accusati pel meeting del monte di Ziska 
comparvero nella sala del Tribunale per la pub- 
blicazione della sentenza, gridando slava. Il Pub- 
blico ripetè il grido di slava. Il presidente, dopo 
redarguizione , pubblicò la sentenza, 
cui si dichiara non provato il crimine di 
sollevazione, ma si condanna un accusato a $ 
settimane di carcere, uno a due settima: 
a otto giorni, pel delitto di tumulto. Gi 
cusati furono dichiarati non colpev 
INGHILTERRA. 
Leggiamo nel Morning Post del 4.° corr. : 
















| 
Un fatto spiacevolissimo è scaduto alle An- 


lle. L'Inghilterra è stata insultata , ed insultata 
in modo, che siamo costretti ad adottare imme- 
diati provvedimenti onde ottenere una riparazio- 
ne completa. Se non siamo male iaformati il com- 
modoro Phillimore, comandante la squadra delle 
occidentali, ha ricevuto le istruzioni neces- 
sarie per chiedere alle Autorità spaguuole dell’A- 
vana l'immediata consegna della Mary Lowell, 
bastimento americano catturato dagli one 
nelle acque ioglesi presso l'ancoraggio dell'isola 
Ragged. L'atto del copitono della esanoniera dn- 
dalusa è affitto ingiustificabile. L'attitudine as- 
sunta dal capitano generale di Cuba sembra ab- 
bia influito su questo violento modo di procede- 
re, e l’irritazione contro gli Americani è giunta 
al’segno, che si è perduta ogni cognizione di leg- 
ge internazionale. 
Il marchese Dulce ha pubblicato un proce 
nel quale dichiara di buona presa ogni cat- 
oche è è fatta nelle acque lagisi. Ora moi 
dobbiamo esigere assolutamente che venga ritirato 
tal ridicolo Decreto , che sia sconfessata l’azione 














ma, 
tura 





del capitano dell’ Andalusa, e che ci sia data ri- 


parazione per l’insulto sofferto. 

I cannoni della Defence, della Doris @ di al- 
tre navi della squadra dell'Iadia occidentale forse 
invieranno messaggi che sanno di polvere ai forti 


dell’ Avana, 

È infatti evidente che per quanto irritati sia- 
no gli Spagatoli contro gli Stati Uniti, e per quao- 
to giustificata sia la loro collera, pure il loro stato 
di meote esaltato non è una scusa per tale vio 
lazione della legge internazionale, e per fare una 
cattura nelle acque inglesi. 

Dobbiamo quindi domacdare la pronta con- 
segna della Mary Lowell, con una riparazione sul- 
ficiete per la sua cattura. ; 

Se non si fa ragione a questa richiesta, i 
commodoro Phillimore 























00 | oggi è stato detto, giacchè, come 








MOTiZie CITTADIRA. 





chiesa de’ SS. Giovanni e Paolo. 
Lista precedente L. 4744— 


Co. Alessandro Marcello » 150 
Francesco Busa 
I 








re 41 aot., agli oggetti già posti all'ordine 
del giorno, e che rimasero inesauriti nella seduta 
mercoledì p. p., viene aggiunto pure il seguente: 
« Proposta dei consiglieri Fambri, Donà dal 
le Rose co. Francesco, Mocenigo e Zajotti , affin- 
chè la Giunta, dopo approvato il Regolamento vr- 
ganico del Corpo dei pompieri, metta all'ordine 
del giorno la nomina di uno © più ufficiali del 
Corp » stesso, derogando, in quanto occorra, all'art. 
43 del Regolamento municipale. » 
Beneficenza. — Con testamento 7 giugno 
1866, il fu nob. Alessandro Moro-Malipiero, lega- 
va alla Commissione generale di pubblica beneti- 
cenza, venete lire duecento; e queste, essendo 
mancato a vivi il benemerito testatore nel dì 28 
novembre 4868, furono fino dal 7 febbraio a. c. 
versate nella Cassa della Commissione suddetta. 
{ Compiute ora le pratiche d'ordine relative 
al detto legato, jgrega: 
ico riograziamento a nome dei poveri bene- 























Venezia, 30 aprile 1869. 

Cose musieali. ler l'altro abbiamo avuto 
oeeasiore di udire i fretelli Trombini deliziare una 
privata società colle loro armonie, e non possie- 
| mo astenerci dal farne cenuo per ricordare ai no- 
! stri concittadini questi valeatissimi artisti, che fa- 

rebbero onore a qualunque città fra le più intsl- 

ligenti dell’ arte musicale. Cesare, ch' oltre ad essere 
perfetto esecutore è pur distiuto maestro nella 
scienza musicale, e la sorella Maria, eseguirono 
specialmente un pezzo sopra motivi del Trovatore, 
composto dallo stesso Cesare, con tanto slancio, 
con tanta finitezza di esecuzione, con tanta soavità 
di modulazione unita a magia d'effetto, da rive 
larsi artisti di primo ordine. 

Tutta la straordinaria potenza di suono im- 

















pressa al vivliuo dalla vigorosa mano di Cesare 
Trombiri mal si ricerca nella sorella, che però 
dietro di sè molti 


anche in tale riguardo Jasc 
li grido, apparte 
da questa ricevi pur dolcissi 

nali, per quella delicatezza 
nea: 











di superiore. 
Il pianista Francesco Trombini, finora da noi 
conosciuto solo per averlo udito ad accompagnare, 
bemsì egregiamente, i fratelli, ci si rilevò pur es: 
so vero arlista. Suonò cose difficili 
se fossero la cosa più semplice @ pi 
do, e seaza lasciar nemmeno intravvedere quello 
sforzo, che, per quanto sia abilmente superato, 

perfetta espressione, suo- 
{ nò con forza, con brio e con estrema soavità ad 
un tempo, mostrandosi degno di comporre una 
triade sì perfetta. 

E non sarà possibile che anche a Venezia 3° 
istituisca una Società musicale, che valga a porre 
i in degna luce siffatti tesori artistici, e rendere par- 

tecipe il pubblico delle nostre glorie musicali? 
Le Guardie munielpali fecero il 4 mag- 
gio le seguenti denunzie ai rispettivi Ufficii mu- 
nicipali : 
Per trascurata spazzatura stradale, denuncie 8 
Contravvenzioni da parte dei privati 
raccoglitori d’immondezze 























Anima LI 1 
Contravv. da parte dei gondolieri |» 3 
Per gettiti e depositi d' immondezze + 5 
Bilancie mancanti del boll» di legge.» 3 


Abusivi posteggiauti, sporgenze, in. 
gombri stradali e dei rivi, gi- 
rovaghi senza licenza È 

Lordere est 7 


| Totale delle denuncie 52 
| Le Guardie doganali arrestarono certi 
| A. e P. D., i quali si opposero loro nell'atto che 
traducevaso alla caserma un disertore di quel 
Corpo. Le medesime Guardie doganali sorprende- 
vano ia sera del giorno stesso, nella laguna, pres 
so il Cimitero, un contrabbando condotto da vi 
rii contrabbandieri, i quali, malgrado una vivis- 
sima resistenza, furono arrestati. 

1 RR. Carabinieri arrestarono , la de- 
corsa notte, un tale A. C., che con canti @ schia- 
mazzi disturbava la pubblica quiete, benchè fos- 
se stato in precedenza ammonito a desistere da 
| tale contegno. 






Le Guardie di P. S. arrestarono, il 5. 
{V. S. per disordini, @ V. F. per questua. 
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| CORRIERE DEL MATTI 


Venezia 6 maggio. 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATR. 

Firenso 5 maggio. 
|. sm Nel Consiglio dei ministri ch' ebbe luogo 
ieri sera, non si arrivò a prendere alcuna deli- 
berazione , e fu mestieri sciogliersi convenendo di 
tenere questa mattina a iorno una nuova 
ssduta. Non posso dirvi precisamente quello che 








i mo, non è mia usanza di avere |' 


benissi- |. 





N. 121. 





vi quali sodo le opinioni preva- 
istri, e quale la deliberazione, che a 
quanto sembra, è stata presa. 

Il Cantelli è francamente d'avviso che ron | 
rtuno modificare adesio il Gabinetto ed 
rzioni del fatto avvenuto alla 
sostanze, NOD si sono, se- 
condo lui, acquistati che 42 voti, porti con 
chissima buona grazia dall' on. Ferraris. Ricono- 
sce per altro che qualche cosa bisogoa pur fare, 
massime dopochè tutti i giornali amici del Mini- 
stero banno inneggiato alla concordia , e applau- 
dito calorosamente il voto dell’ altro giorno. 

Il Digoy preferirebbe, aimeno per quanto 



























che sì sospendesse per ora i Ga. 
binetto, per dar tempo agi 

per fare in modo che gli «x Permanenti 

legarsi sempre più colla destra. D'altra parte 
però non si possono obbligare in- 





delinitamente i ministri, a cui s'è fatto intendere 
che dovranno lasciare il posto, a rimanervi, Il 
verso di aggiustare tutto, di comporre ogni con- 
troversia non si è ancora trovato, tanto è vero, 
che, secondo le mie informesioni, anche il Con: 
siglio dei ministri di questa mattina s° è dovuto 
chiudere con una mozione sospensiva generica. 
V' ha chi tenta di fare entrare nel nuovo Ga 
il Ponza di S. Martino; e si vorreb- 
tafoglio degli esteri. 
ita fatta dall’'on. De Monsle 
Torino abbia precisamente questo scopo. L'on. 
Ferraris, a quanto mi dicono, è impazientissimo, 
Oggi avrebbe dichiarato, che uve non si fosse ve- 
nuti ad una soluzione definitiva, egli sarebbe in- 
dubbiamente partito per Torino, e si sarebbe con- 
siderato sciolto da qualsiasi impegno. Ritengo che 
vi sia in questo molta esagerazione, e che, dato 
anche il caso che Ferraris parta per Torino, non 
vorrà molta fatica per farlo tornare a Fi- 
renze. x 
Ciò che ha un grande significato, è la par- 
tanza del Re per Torino, che ha luogo questa se: 
ra. Il Capo dello Stato, il quale, come v' ho scrit- 
to per l'addietro, desidera vivamente che la con- 
ciliazione si faccia e sia durevole, recasi a Tori- 
no per vincere, anche colà, alcune resistenze, e 
per esaminare da sè stesso quale accoglienza sia 
stata fatta in quella città alla dissoluzione della Per- 
manente. 
Per ora, sono queste le sole notizie che ho 
cogliere, e che mi sono sembrate degne 
riferite. La situazione è pur sempre 
tutti, e specialmente oi 
i, la più grande riserva. D'altra porte, 
ori della Gazzetta Pi fanno 
















































in sussiego, e a recitare con garbo la parte che 
essi hanno la compiacenza di assegnarmi. 





Caugna Dei DEFOTATI. — Seduta del 5 maggio. 
Presidenza Mari. 
La seduta è aperta alle ore 4 4,2 colle so- 
lite formalità. 
aiar 60216 dichiara che lunedì avrebbe votato per 
a 


La Corte dei conti manda l'elenco dei De- 
creti registrati con riser: 

Pres. dice che la Commissione 
bilancio, avendo compiuto i 
verrà messa all'ordine del giorno l'elezione della 
nuova Commissione pei bilanci del 1870. 

Pasini presenta ua progetto di legge per e- 
stendere alla Venezia la legge 26 maggio 1865; 
preseota pure un progetto di legge inteso ad 
cordare un sussidio all'ingegnere Agudio perchè 
si possano compiere sul Moncenisio gli esperimenti 
del suo nuovo sistema di trazione funicol 

L'ordine del giorno reca il seguito della di- 
scussione del bilancio d' ea 

Minghetti, membro della Commissione, di- 
chiara, in risposta alle osservazioni fatte dall’ on. 

Villa, di avere esaminato l'argomento e di poter 
assicurare la Camera che la rendita pontificia vie- 
{ie colpita dalla ritenuta di ricchezza mobii 
|_.__ Rossi si è riservato la pasola sul capitolo 39. 
| Rimborso e concorso nelle spese di stipeudii ed 
| altro pagati sul bilancìo dello Stato. 
L'oratore premette una dichiarazione, che 
non iatende cioè di parlare come membro "delia 
| Commissione d'inchiesta sul corso forzoso ; dice 
in questo capitolo 39 vede racchiuso tutto 



















































stro dei lasori pubblici a cui fraterna amicizia 
io lega. 

La questione dei sussiii alle ferrovie è tanto 
grave da non poter circoscriversi nella discussio- 
ne di un semplice capitolo di 

L'on. Ferraris ha parlato contro ogni ridu- 
ione della rendita ed ha accettato il sistema ‘de- 
espedienti ed il Maurogonato espose alcune idee 
circa il modus vivendi tra la Banca e lo Stato 
uella sua bella relazione, ma per l'oratore la sal- 
aa del prese sta tutta nella questione finan- 
a. 


Per lui la questione politica è questione di 
fiosoza e la questione di finanza è questione 

























Juadro delle condizioni fin: 
ingresso di Cambray Digny al 
inistero delle finanze: © dice ch'egli non aveva 
creata quella condizione di cose; che nessuno dei 
suoi ri potrebbe scagliare la prima pie- 
tra contro di lui; che se ei stabiliva la torso del 
macinato ì suoi Jecessori avevano posto quella 
della ricchezza Hate ed altre. PT 

Ma è un fatto che molti nel votare la legge 
sulla Regìa, hanno inteso votare una disposizione 
| che avrebbo siuteto alle soppressione del corso 
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lavori. È necessario sapere dass verso un migliore avvenire, credeva che 
età potranno valersi del proprio rd K gran 
do emettere 300 in vece di l'abnegazione ed 
ni del Tesoro, si trova palla trita falena ble " 
che un po'di luce si faccia imentato il tasso, e gra 
«delega È Re e pe ei Di ri triti, © | no ie di 
Ù 
«L'onorevole Bixio si ne potvì essere meglio iratiata allorchèsi discuteraz Che l'avvenire nop isperla i voti preziosi che | mo francamente , merita tutta 
da Gli al Gorerno ed io no le convenzioni conchiuse colle Società ferrovia- 1 sont di Sea Mertso col suo discorso e i cit- 
gere girò ch'è inzio cerser fie. Allora si tratterà di sapere se l’ sppoggio pe- | ladini coi loro applausi fecero per la 
non vi è buona finanza. cuniario dello Stato, che certo non deve essere | concordia dei e la fortuna del paese! a a 2) 
dei medesimi, e ve lo arreca coll' 


zione del 


questo è il nostro avvenire e non potremo siste- 
marlo seoza una regolare iapni azione ban- 


'Dirò poche parole del concetto che mi sono 
formato sopra questo argomento, e>non accuserò 
nessuno, Noo mi meraviglio che la_ Banca trovi 
forti sostenitori in quest' aula. Noi non siamo a- 
bituati a veder tanto ardire e semplicità ammi- 
nistrati 





primo a rendere omaggio si talenti 
ed alla costanza del suo direttore. che la 
Banca sarà utile al prese, ma quello che com- 
batto è il monopolio baneario. *) il monopolio. 
( Bone a sinistra.) r 

È questo uno Stabilimento che in pochi anni 
salì a grande altezza, che può esere, ripeto di 
grande utilità , ma intanto che ne avviene degli 
altri Istituti di credito di fronte a questo colosso 
di Rodi? 

È avvenuto che mentrs il paese attendeva 
alla libertà politica, perdeva la libertà economica, 
@ ve ne assicurerete guardando le epo-he del 1859, 
4864, 1865, epoche dei grandi avvenimenti politici. 
la Banca Toscana, ma 

. La Banca sviluppò 











ma sul suo indirizzo. 

Dovrei parlarvi del servizio della tesoreria 
ma verrà il suo tempo; io credo che potrà ac: 
catarsi, ma sempre che si regoli prima la legi- 
slazione bancaria. 

Lampertico dichiara che nella discussione 
delle conellisioni della Commissione d'inchiesta 
ciascuno dei membri di essa esporrà le proprie 


idee. 

Cambray-Digny rammenta come lo, stesso 
on. Rossi non abbia voluto fare sorgere quasi per 
incidente una discussione sulle conclusioni della 
Commissione d' inchiesta. Sostiene che molti de- 
gli spprat che oggi noa furono ben precisati po- 

jano essere discussi ampiameute allorchè ver- 
ranno in discussione i, progetti di legge fivanziarii. 

Dirà soltanto che l'on. Rossi, credendo che 
si potesse dilazionare la riduzione della rendita... 

Rossi. o ho detto che l'on. Ferraris sosten- 
ne che riduzione non si dovesse fare fino a che 
fono posibile, è che gli espedienti erano una di- 
azione. 








Cambray-Digny. Non posso serbare il silen- 
zio dinanzi a simili parole. Quando si tratta dì 
riduzione non deve essere permesso neppure il 
dubbio. Gli è perciò che protesto solennemente 
davanti alla Camera contro questo dubbio. Sia- 









mo ancora ben lontani dal giorno iu cui si possa 
pensare alla possibilità d' una riduzione. 
se le finanze sono mi- 


L'on. Rossi disse 
gliorate, ne ha merito 
noa ho mai detto il contrario, ma ho sem 
steguto che senza il concorso di questa Camera 
ogai sforzo rimarrebbe vano. 

L'on. Roesi ha detto che dopo l'affare della 

Î Ciò 











dello Stato è migliorato, e 

lo ripsto, ma delle deliberazioni parlamentari. 

Questo però non toglie ch 

di constatario pubblicamente. 
Lansa domanda la parola. 








Cambray Digny. L'on. Rossi ha chiamato ri- 
ratore il sistema del 1869, ed io gli rispondo che 
sempre ritenuto che la forza e la vitalità di uno 


Stato dipenda dalla buona finanza. 


Credo poi dovere dire lla Camera, non es- 
sero esatta l'asserzione dell'on. Rossi che la Ban- 
ca nazionale abbia giurata una guerra a_ morte 

di poterlo provare fra 


al Baddo di Napoli. 
Pi perielio grafia (Movimento.) 











La nostra posizione interna da due mesi è | eterno, abbia o meno ad essere continuato a que 
ste Società. Profitta il ministro dell’ ‘occasione 
annunziare che le convenzioni concluse colle 





giorno. 


promise di diminuire la somma dei 
accordarsi ù 
questi buoni 


stro, la Camera approva il capitolo 39 nella si 
Commissione. Ciò non toglie che i giorvali di destra, e quelli del | 
i capitoli: 40, 41, 42, 43. | terzo partito non si mostriao preocenpati della paura 
Sinda si meraviglia che nel bilancio noo fi- | delle esigenze dei nuovi alleati. La Perseveranza per i 
esempio, vorrebbe che la destra fosse rappresen- | 40,000 spazii 


ma proposta 


gurino i fondi deli’ Economato. ‘e 
Lanza osserva che una simile questione si | tata in modo splendido e come si conviene all'im- 

portanza del partito Il portafoglio dell'interno è | in Italia, dojo Gevova e Tori 

sempre il punto di mira della destra e della Per- 

manente, dato pure che if terzo partito vi abbia 

Menobrea conferma quest’ asserzione. rinunfiato. Speriamo che quel portafoglio nua sia 

Cortese osserva che l'Eonomato presenta i | il pomo della discordì 

conti consuntivi, che veogono poi esaminati dalla 

Camera. Naturalmente, fino a che l'anno non è 

terminato, questo esame non può essere fatto. 


sollevò nel Parlamento subalpino, e fu allora che 
si stabilì a questo riguardo il sistema che vige 
tuttora. 


te le rendite dello Stato si debbano discutere. 


quanto l' Ordine mauri 


al 68, salvo alcuni schi 
diversi capitoli dagli on. Lanza, Valerio, Sineo , 
Seism:t-Doda, cui sodisfecero il relatore dello Com- 


20- | inaugurale della sua 


io non sia obbligato 


curare, 








ferroviarie verranno presentate fra qualche 
Valerio rammenta che nel 1868 il Governo 
buoni da 


le Società ferroviarie, e che invece 
85 milioni 
poste del relatore e del mi 







Dopo brevi 





Si approvano qui 





Menabrea_ rispondi 











L'incidente non ha seguito. 
Vengono quindi approvati i Capitoli 44 sino 
menti domandati sopra 





missione, il ministro per le finanze ed il ministro 
dei lavori pubbli 

La seduta è levata alle ore 5 50. 

Domani seduta alle ore 2. 








Leggesi nell'Opinione io data del 3: 
Oggi correvano voci varie intorno al Mini- 
stero. Dicevasi da qualcuno che il Ministero a- 
vesse rassegnate le sue dimissioni, da altri che si 
faceva soltanto una leggiera modificazione mi 
ateriale e si citava anche qualche nome di depu- 
tato, che sirebbe entrato nel Gabinetto. 

N terremo dal profferir de’ nomi, per- 
corse non sono fondate che sopra i- 











chè le v 
potesi. 
Secondo le nostre informazioni, risulterebbe 
che il Ministero si è occupato della muova situa- | 
zione, in seguito della tornata della Camera del 
2 corr. Due solm vie ci sarebbero : 0 che il Mi- 
nistero si dimetta| per ricompora in parte con | 
nuovi elementi, 0 che faccia sapere ch'egli rima- | 
ne per ora qual è, a fine di mettere un termine | 
alle chiacchiere. 
. Probabilmente stasera sarà determinato qual | 
da preferire. | 








il Re ritarda la sua partenza per To 
rino, finchè non sia presa una risoluzione. 

i nel Diritto in data del 5: 
«Io seguito a un Consiglio di ministri tenu- 
to stamane, l'intero Gabinetto ha rassegnato le 
sue dimissioni nelle mani del Re. 
Siamo assicurati che domani ne verrà data 
alla Camera. » 
La Gazzetta del Popolo di Firenze crede in- 
vece che « nessuna deliberazione rilevante sia 20- 
cora stata presa. » 
Ed aggiuige: « Se le nostre informazioni | 
sono esatte, S. Mi. il Re partirebbe questa sera 
alla volta di Torino. » 





noti; 





Discorso del conte San Martino. 


del 8 maggio: fi 
Lunecì 3 corr. la città di Dronerò offriva al 
nuovo suo Sindaco, sig. Carlo Giordana, il pranzo 


jovi tra gl’invitati il conte Ponza di 
San Martino, venne iuvitato cortesemente a dire 
il suo pensiero sulle attuali contingenze politiche. 
Era naturale che le parole del co. San Mar- 
tino fossero raccolte e passassero at giudi- 
io del pubblico, estraneo a quella festa di fa- 


Il conte di San Martino, dopo avere scusato 
asseoza dal benchetto dell'on. Bernardi, che s' 
era recato a Firenze a compier i suoi doveri di 
deputato, venne a parlar della questione più viva, 
più ardente che delle 
modificazioni ministeriali. 

























-« che il deputato Fer- 
a reso consapesole delle trattative 
esso lui ed il conte Digoy il quale 
ed importanti ri- 
ali erano nei progetti 
seguito, che dopo di a- 

lle condizioni del pae- 




















ttuali compo dei partiti politici 
nel Parlamento, aveste ‘eduto dover rispon- 
dere alle interrogazi ferraris, che in quanto 





fi 
sale 6 prolungato d'ilarità. 


.) a 
L. Continua a citare fatti che tornano ad onore | i 


della Banca , e sostiene che non facciamo 


rilento matraggere uo0 Sabilimeato | into tempo, ch' era meglio di non farla 
che 


filani 

che ci è tanto utile. 
Lanza crede 

za difesa non fanno che nuocere al credito 

Dlico, perchè la 









possil 
cene 
‘una gra: 
2oePernocere si credito dello Stato. 
E il capitolo 39 l'oratore fa ogierva. 





che questi continui attacchi sen- 


del 
a lui, conoscendo di non esser fatto per quelle 
transazioni, non avrebbe accettato di farne parte. 
« Riconoscere però la situazione essere gra- 
vissima, ed urgente il bisogno di emendare molte 
delle cose fatte. Questo pur troppo non isperario 
dall’ attua! capo dell'opposizione, perchè non ave- 


Fon tollerare che uno, pel disgusto di vederti 








giudica la seduta del 3: « È stata una delle più 
Sineo sostiene che lo Statuto impone che tut- | assurde e delle più fruttuose della Camera ita- 

liana; delle più spropositate e delle più feconde. 
‘he tanto |’ Economato | Non v'è oratore ‘che non abbia detto un sofisma ; 
co sono due enti dipen- | non v'è uomo la cui dignità si sia rilevata ; non 
denti dallo Stato e qui trattasi invece del bilan- | vè stato mai voto più per sè medesimo incon- 
cio dello Stato. cludente ; eppui 

da maniera, 

Permanente s'è sciolta. 


ultime notizie. 


piena Camera, chiari 

tuazione, e noi non al 

dilungarci in proposito. 
La Permanente 


| dicheranno; moi non abbiamo bisogno di aggiuo- 
| gere niuna parola di più. 


| 
| 


Leggesi nella Gassetta piemontese in data | Vienna 3, — La Wiener dl 











_____—mc 
Un corrispondente della. Perseveransa così 





un gran fotto, nella più insipi- 
stato appalesato e confermato: la 











fasi nella Nazione in data del 6: 
La Gassetta del Popolo di Torino vuol tro- 
vare calcolatissime @ artificiosissime alcune pre 
le da noi pubblicate nel Numero di lunedì fra le 





è ia destra sono due vecchi 
amici, che gli avvenimenti seporati. Le 
imponenti necessità del paese, la manifesta since- 
rità del Ministero, e la sua energia nel volere sal- 
vare le finanze del Regno dalla rovioa, gli hanno 
ravvicinati : ecco tutto. Noa sale adesso cercare 
chi abbia fatto il primo passo. Nel gennaio 4868 | 
fu il primo il Ministero a stend mano alla 
Permanente. Ma il frutto non era allora maturo. 
D'allora in poi, però, l' Opposizione della Deputa- 
zione piemontese si manifestò con minore intensi- 
tà. Iofine, gli svolgimenti del programma finanzia- 
rio gl'ispirarono maggior fiducia nella riuscita. 
Indi il suo distacco dalla Sinistra, colla quale era 
lega, non da comunione di principi politici, ma 
da parità di situazione parlamentare. 

Questa è la verità; le popolazioni piemontesi, 
così ferme @ così fine nell'amore di patria, giu- 








——————_— 
La Correspondance lialienne, del 8 corr. re- 
ea: Ua dispaccio di Madrid fa allusione ad una 
missione ufficiosa di Moutemar circa la candida- 
tura del Duca di Aosta al trono di Spagna ; non 
risulta dulle nostre informazioni che una missio- 
ne speciale sia stata 
cessò finora di essere accreditato presso la nostra 
Corte. Ci sembra d'altra parte. che l' opinione 
pubblica in fiala Don sia puoto portata a atri 

re al Principe Amedeo l' ambizione d'una Co- 
rona estera. 





Ibendpost, parlando 
della pubblicazione del dispaccio prussiano, dice 
| che il Governo austriaco non polè commettere 

abuso di fiducia, perchè con era incaricato della 
spedizione del dispaccio in questione. Tutte le ac- 
| cuse della pretesa sottrazione del dizionario cifra- 
! to, @ qualsiasi tentativo di corruzione scuo pure 
menzogne. La persona E A la 
storia della campagna trovò o negli ar- 
chivii ed era pienamente libera di disporne o no. 
Nessuno ha diritto di pierre la questione come 
il dispaccio sia pervenuto archivi ; bisogna 
ricordarsi che il possesso di esso data da ‘un’ e- 
poca in cui l’ Austria e la Prussia erano in aper- 
la guerra. È veramente incomprensibile che vo- 
Gliasi vedere in questa pubblicazione il 
di offendere la Prussia. L' irritazione 
blica opinione non deriva da questa 
ne, ma dall'interpretazione dei giornali. Quest è 
l'ultima nostra parola in questo affare. 

Madrid 5. — L' Imparcial smentisce la voce 
relativa alla ‘candidatura d' Hobenzollern e alla 
crisi ministeriale. Dice che le modificazioni mi- 
nisteriali non avranno luogo prima che sia vota- 
ta la pre a Governo. 

ladrid 5. — (Cortes ) — Topete, rispondendo 

a Capdevilla, che parlò contro il cristianesimo, 
| dichiarò ch'egli nop ba contribuito a far nascere la 
| rivoluzione per permettere che mettasi in dubbio 
la religione. Soggiunse che noa tollererà attacchi 
| di qualsiasi persona contro il crisianesimo. 

Madrid 6. — Nalla seduta delle Cortes di ieri 
la proposta di censurare il discorso pronunciato 
da Capdevilla contro il Cattolicismo venne respinta 
| da 148 voli, contro 20.— Ii discorso del deputa- 
| to Echangoray io favore della libertà religiosa e 
qui di Castellar sulla separazione della Chiesa 
| dallo Stato furono vivamente applauditi. 
Lisbona 5. — È inesatto che si tratti d'al- 
cuna modificazione micisteriale , avendo il Mini- 
| stero la maggioranza della Camera. 
































j 
i 
"i 


un potente perla lizzare la maggiori riforme possibili, e non 
i 6 le | scierebbe sedurre io di ri 
non 


Hi 


i 
Fi) 


la prova. 

I e pedi 
questo consiglio o 

| fa libertà d'azione per l'avvenire, e non veni 


} 
Hi 
| 
} 
E 
ta 


Togliamo del giornale. Panfilo Castaldi, in ee 








procaccia 
‘Quest’ uomo, lo dicia- 
la stima e l'inco- 


limenti tipografici, si stu- 
incremento morale e materiale 





la mecc 
| riesca il lavoro, aj 
propria, anche 


pagni d'arte. SR 

« Ad abbellire sempre più quel suo Stabili- 

mento, o forniva in questi giorni di di 

chine, sorprendenti a vedersi per la 

precisione € velocità delle medesimi 

li serve per la fusione è 

25,000 lettere al 

la esecuzione delle spa: , che, | 

ra di un congegno meccanico, si Cc‘ 
fornendo in un giorno 

di varia grossezza. 

è l'unica città del Veneto e la terza 


‘aralteri, capsce di 





3 moli. immacabilmeo- | gue 





la 
re, che, lagliate per o- 
pei 
da sè medesime, 






possegga 
cialmerte quella 








Siamo certi che il sig. Longo, oltre di dare 


l'Irlanda, con sorella, 









Milano, tutti quattro 
fc, da Monaco. 
, con moglie © 
con fratello. 


glioî 





A, - Pozolo F., ambi da Vi 
na, - Peroni B, da Bi 
vo, da Bassano, - Dal 
te, - Traversi G. B., da Padova, tutti poss. — 
r. Iuogot. di vascello. — Origo don G., da 







tempo 

da fondere caratteri, ma fatte in Germania è non perlezio- 
nate come quella in , 
Partenze per Nilano: 0 
— ore 1.30 pom, — Arrivi: ore 
pon: po on 9 SO pu 6.18 

arienza per Verona : ore 6. L 
40,60 ia 
Partenza per Rovigo e Bologna : ore 8.35 ant; — 
9.45 ant; — ore 2.45 pom; — ore 9. 20 pom — dr 
vi: ore 8. 10ant; — ore ii .55ant; — ore 4.10 pn; 





Società delle strade ferrate 
DEL $0D DELL'AUSTRIA, DELLA VENEZIA, DELLA LOMBARDIA 
® DELL'ITALIA CENTRALE. 





chi treutatrè per azione la cifra del dividendo per 

l'esercizio 1868. 

primo seconto di franchi venti essendo 

stato distribuito in novembre passato, il saldo del 
chi tredici per azione. sarà 

pagato a partire dal 1° maggio in effettivo : 

» la Cassa dell'eset 

Milan: 








zione di Porta Nuor 












sso, 
sta a Montemar che non | Cremona, Cuneo, Ferrara, Genova (P.P.), Ivrea, 


Vercelli, Verona (P.V.), 
za, Voghera, Voltri. 


alle ore 7 di sera, partendo dalle Procuratie Vec- 
la Frezzeria, la Calle delle Lo- 
aternian, è stato perduto un por- 
tafoglio contenente da 445 a 425 franchi. Chi lo 
aveste trovato è pregato di tenere il denaro per 
sè, e di spedire cul mezzo 

nute nel portafoglio all' indi 

AUGUSTO COSATTI, 

Procuratie Vecchie N. 82, Yenezia. 


le le carte conte- 







Valle 6 201 dal 5 maggio 


minim. 
Rd della luna giorni 23. 
Fan —. 


pubblicazio- | Azioni 









































Alle ore 9. 


— Sal 
ne dell'opera bu 


Tnt 
e 


i 


Ar 


i 





dra, 


si 


ti 





neerlandese Triest, con 
stessa destinazione. 
le Azi 





rigi 4.° maggio. 
biamo segnare nei grani e nel firm, 
ieri venivano per maggio e giugno a fr, 53:75 





ARRIVATI IN VBNEZIA. 
Nel giorno 8 maggio. 


Albergo l'Europa, — Erwin Turnitschek, dott, da Via. 
Degener S. F,, da Brunswich, ambi con moglie, - } 
Lewis Redner, - Miss Sagers, ambi dall'America, - De Mai. 
lier Alfonsa, - Sig Bertin, - Verpillevx, com mogli, tuti 
5° Ecc. il principe di Salm-Salm, cala Pr 





sil) con famiglia © seguito, - Koegler C., da Calcutta, tu 










tutti 


da Firenze. 


"Albergo alla Ciià di Monaco, — Montcomery 1.C, di 
Hogel, barone, - Ehrenber 

I, dalla 

i, con cameriem, «I 


Vienna, - Chveycofer 
inbeim F., da Rome 
igio, con moglie, tutti pose. 





Scho, - Pietrasanta S., - Didio V., - Grùn M., tutti tre & 
ego: — Truchsess N. - Friuh N, 

lames Srioce, gentiluomo dall'A 
‘glia. — Schuttler O, dall'Ameria, 

















STRADA FERRATA. 
ORARIO. 


85 ant; 
4.40 pom; 





.55 ant; — ore 4.10 pom; 


— ore 9.50 pom. 
Partenze 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO, 
Venezia 7 maggio, ore 14, m. 56, s. ZIA 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


Patriarcale 
all'altezza di mi 20.494 sopra il livello medio del man, 


fatte nel Semin 





del 5 maggio 1869. 

| 6 an 3 pom. 
"I mom. 

156 08 

19.2 

17.0 


femp. mass. 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO 


Bollettino del 5 maggio 1869, spedito dall'Ufico 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 


Continua il tempo vario. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 

Domani, venerdì, 7 maggio, assumerà il servizi la!" 
Compagnia, del 3 Battaglione della 2 Legione. La run 
è alle ore 5 pom. in Campo S. Polo. 


SPETTACOLI. = 


bato, 8 corr., avrà luogo la prima rappresenti” 
a del M° Ricci I Birra di Prato 


f 


5 


delizioso 


È 


tai 

















L. a 59:30; il Prestito nazionale 
bligazioni dei Tabacchi & 
{ Tia 450, ee 


i che si preconiszano nuovi arrivi dala Ce 
te, in Inghilterra, ove attualmente i pre; 

Bassi. La fisonomia del mercato dei grani 

i, restò egualmente, con oscillazioni di cent. 50, 


— Child H. F., - Wurte M., ambi 
cn + = Ward nob. B., maggiore, & 
Villarmosa, barone, coo meglie, - Malvano 4, 


da Torino, tutti poss. 
Albergo la Luna. — Grallt, da Gero - Betta, 


notaio, da Chi 
Resti Eni ne 








ino, ta 
G., da Trieste, con moglie, - Grament A, 


Roma. — Riva-Porro contessa Dari, di Cm 
- Bouthier A, da Parigi, » Bianchi B, @ Ge 
fogli, tutti poss. — Malfatti G. - Rigel A, un 


vii ed aveva per 


va tratto così li 


archivii, si possa 
Slato vicino. Ad 


ministro prussiao 
sia passato in cil 
na, sia stato dici 
a finir poi negli a 

trova però 
erchia curiosit 
per sodistaria. E 
quercitate corruz 


a Pensione Svizzera. — Freres, - 
lia, - Miss D'Altoo, tutti poss., da Lode. 
1 Vapore, — Minghetti A. antiquari, da Be 
logna, con moglie, - Solimani A., da Ferrara, - Pera M,- 
De Caili S, - Guarnieri G., tuttì tre da Feltre, - Corri 
ferona, - Paccanari G., da Mont 
= Meroni L., da Milano, «A 
inton N., da Fonzaso, con ni 





leggerio, l' Austr 
e che quindi qu 








po 
per Udine: ore 6. 10 ant; — ore 10.90 ant; 
— ore 5.30 pom; — ore 10.55 pom. — Arrivi; ore 5.9 
ant; — ore 9,45 ant; — ore 3,50 

Partenze per Trieste e Vienna 
10.55 pom, — Arrivi : ore 5. 30 at 
Partenza per Torino, via Bolog 
Arrivo : 8.10 ant. 













ale 6 ani. dal 6 
lano 
11.5 





















Venerdì,7 maggio. 


2 GAZZETTA DI VENEZIA. È &< 


pt Asgelo, 
It, 






#5 
È 
ti 
ti 
pi 
Bini 


Hi 
ita 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi © giudiziari!. ide, 


(3 
È 
i 
È 
(3 




























VENEZIA N bama; se questo legno corsaro non fosse stato amico, ma la persona stessa che lo rappresenta e | appassionato, cotn'è stato quello che abbiamo u- 4. Disposizioni relative al personale dell’ am- 
7 RucGiO mato ed equipaggiato con marinai inglesi, se in- . (Approvazione.) alt sviluppare poco fa. ministrazicne forestale. 
saputo 3 VI INTO, Noi continueremo a preoccuparci soprattutto La Gazzetta Ufficiale del 8 di maggio con- 
La Wiener ni. è credota in obbli giani . tà, sa, non ho attaccato menomamente il ministro | della sicurezza del Santo Padre,e ci decideremo | tiene: 

nch' rape sq pigri J qsurrezi ipotenziario; ho al contrario lodato la sua | un giorno o l'altro. i. La leggo 22 aprile 1869 sulla Contabilità 

pa ‘repressa. tà. TI signor d’Aguesseau può indicare una data ; | dello Stato. 

a co inghilterra non l sig. La Valette. L'on. sig. Ségur-d'Agues- | quanto a me io non lo powmo, è un affare di ap- 2. Un R. Decreto in data del 14 aprile, pub- 
Nessione | sempli seu ha parlato della sua lealtà , ma soggiungen- | prezzamento, una quistione di opportunità; ma ciò | blicato più sopra. 
a Gola ne nia biliva la convenzione per l' Ai do che in una certa epoca egli era stato impie-|che non perderemo mai di vista nella risoluzione 
fn i lo uffici maggiore gato ad ingannarci, e che dovevamo, in conse- che adotteremo, e ne posso assicurare il Senato, è - 
patitena inearita di Luguayriagitosi suenza, diffidarci di \ui. (Movimento.) — > la sicurezza del a] ITALIA 






















ssa Daria, da (ampagna ha trovato quel documento negli arshi- | ottenne ji L i 9 h 
Bianchi 8, pri ci imera perciò il diritto di pubbiicario. T eni . o x nostre troppa e 8 | - gumino pet nconò, — Seduta del 5 meggio. 
» = Ricci! A, am Nol sappiamo se l’Austria sia divenuta ad | che l' America sarebbe in diritto di rivendicare i è a Presidenza del conte G, Casati. 
i La seduta è aperta alle 3. 


n tratto così liberale @ così scrupolosa della ve- | quell’ enorme somma. Ma crediamo che anch'egli 
o sure: L 'eg ato ho detto, 
cit oiocee, dir nica Gisanra pistoni il prin- | gi guarderebbe bene, dal formulare una così stra chinrare che può’ fare a Compiute le solite formalità, si procede a 
dipio che tutti i cosi che sì rano Degli | na pretensione. Intanto è da notarsi che fu no- | e che le sue forze gli bastano. » Scrivono da Berna, 28 aprile, al Giornale di | continuare la discussione del disegno di legge sul 
gamer, + B ariv si postano mul lo stampare, a costo au- | minato ministro degli Stati Uaiti a Londra il sig. ‘Sarei lietissimo dal canto mio di dividere la | Ginevra : riordinamento forestale. 

ine E, a che di provocare questioni imbarazzanti cou uno | Motley, che avrebbe col sig. Sumner, una « com- { convinzione del sig. d' Aguessenu e di credere che « Si conoscono le voci che da alcuni giorni Aperta la discussione sull'art, 47, ieri rin- 


ro Me tutti Ae] ta Misuio vicino. Ad ogni modo si potrebbe sempre | pieta comunione d'idee. » Anche questo è un se- | le forze pontificie bastano alla difesa del Sommo | circolano relativamente alla cospirazione stata sco- | viato alla Commissione, è deliberato di rimandar- 
perta a Milano. Il ministro dell'interno a Firenze lo nuovamente alla Commissione, insieme a tutto 


Ù Ù 
ii iaenzo ich NB iadere come avvenga che un dispaccio d'un | gno chei fratelli John e Gioneta, non hanno per | Pontefice. 
SO dall'Amariar | DB} ninistro prussiano ad un "x rg della Prus- | ora una gran tentazione di darsi l'amplesso di ai La discussione è grave, seria, delicata; è di | avendo dichiarato che la direzione di questa con- 
fa passato in cifra per gli Ulficii telagrafici di Vien- | è che la questione dell’ Alabama minaccia di tra- | quelle che non devono essere appassionate da nes- che la sede di 
ta, sia stato dicifrato nei suo passaggio, per.andare | scinarsi ancora in lungo. A che giovarono , nota | suno. 
voce, i beta Mala poi negli archivii austriaci. La Wiener Abend- | acutamente la Liberté, i brindisi fraterni di Re- Se seguissi il signor di Ségur-d' Aguesseau Commissione, e l'art. 65 resta Deacon 
i antiquaria dai HI poi irova, però. che. questa domanda suppone s0- | verdy Johnson, ex ministro degli Stati Uniti di A- | nel suo discorso, metterei dichiarazione coutro di- La sedula è levata alle 5 1/2. 
Feltro, = Corali QÎ vrchia. uri @ dal canto suo noo fa nulla | merica, se con tutti i suoi sforzi per appianare | chiarazivne, Gabinetto contro Gabinetto, popolo i Venerdì seduta pubblica alle 5. 
‘adi Mr solistaria. Essa si limita a negare che si sieno | la questione, doveva naufragare così miseramente | contre È a 
innanzi al Senato americano ? Mi guarderò bene dal fare ciò! Deputati assenti nel momento della votazione 
Il signor di Sézur-d" Aguesseau sembra tem nella seduta del 3 corrente dellu Camera dei de- 
re la conciliazione; egli la dichiara impossibile. putati: 
rg me, non Steno o, È det; anzi» Acerbi, Aeg oa Aliprandi, Spr Ao: 
Il Vescoro di Reggio d'Emilia, moosignor | tutto ch' io cerco, e dire che non si vuole con- ‘ | drsucci, Andreotti, Angeloni (in congedo ) Annoni, 
Macchi, nell’ oscene Sell anniverenrto ‘ella noe | © soda l'Italia e Roi n è volere la Acli; Arrigossi (ia congedo ), Arrivabene, Avi- 
scita del Re, il 14 marzo scorto, negò di far can- | f® di ambidue i paesi. Fa d'uopo cerca Baino, Barone, Bartolucci-Godolini, Bassi, Ber- 
















Îi mezzo e sempre, con pazienza, con risolu- 
pal dr, | 1 Va dn i | PP ti ne : Dei PE 
ra rio, l'Austria è la Pruss ia guerra, È ixio, Bopcompagai, Botta, Bottari, 
pom — Arre: ore BI MRC indi questa soperchieria era. permesse. | 2°00e Della ci Eire del Comune | ienre!? Gabi ticelli, Bracci, Bruno, Bullo. , 
Pi Cats, Cairoli, Calvo, Cannella, Capone, Ca- 


ì ù o tanza al Go- 
bre 5.95 ant; — ore M} Siccome però l' Austria @ la Prussi DO Già | verno contro la prio il sig. di Sogur- 
5-3 pe coi ilo pae aern; quando fu pubblicato 1 doc ge [resina Vescovo: o dell'In- | d' Aguemenu dice di non saperne’ nulla, ma esser ì | ponz, Carrara (i congedo), Casarelto, Casarini, 
veni Mi sesto ia quarto, 0 RIA fata ara te | terno rispondeva con una Nota, che il iornale | cetto che ciò non è esatto. Se fossimo pienameo- sati, Castelli, Catucci (in congedo), Cavallini, 
ti — ore 0. AS ant” MQ} 298 sd aver riguardi verso la Prussia, quando | Ialia Centrale di Reggio risssumme in questi te convinti che il Sommo Pontefice non corre nes- Chiaves, Chidichimo (n congedo), Cicarelli, Gic- 
si si BB borprese il dispaccio al suo io per Vienna, | termini sun pericolo all’ interno, ci occuperemmo soltanto | ben cone, Ciliberti, Cimino, Civinini (in congedo), Co- 
rs tenuta ad averne quando la. Relazione della ‘ Emere confortante spettacolo il vedere cit- | dell'estero, ed è di ciò che voglio parlare. lesanti, Comio, Corapi, Grotti, Cugia, Cumbo-Bor- 
querra del 1866 fu pubblicata. li da L'on. signor S&gur.d' Aguesseat domanda per i, Curti, Curzio. = — 7 
Anche da questa accusa però la Wiener A- sica i, | quale incideate, per quale fatto patente, per quale Damia, Danzetla, D'Ayala (in congelo), De 
Imdpost difende il Governo austriaco. Quel di- n manifestazione considerevole noi abbiamo trovato | Menabrea assumeste Blasiis (in ), De Boni, De Cardenaz, Dal 
seccio, secondo il giornale , è innocente ; cs " | che l'Italia è in istato di adecpire agli obblighi bile che gl Giudi.e, Delitala, Del Re, De Luca Francesco, De 
fono È commenti veleniti gen che han” | prgssione di o ch' essa ha contratti firmando il trattato del 45 o Ruggero, De ganci, DI nera! fin, congedo) Di 
w irritato l'opinione pi " iù ne n i portiti settembre. sponsabi mbuy (in congedo), Donati, D' leggio 
i dupaccio era stato pubblicato incompletameate Più et maconti ti Gel | Pe no Non è giù mediante incidenti, o. manifenta- | ratori, che lavi x il | Giovanni (1 congedo), D' Ondes Reggio Vito, E- 
1 a n Pegli alli { 3ioni.che, si è trovato ciò. L'onorevole ig. S&gur- Consiglio federale, messo in sospetto dai racconti | miliani Giudici. È i 
tia la Prussia tanto verso l'Italia, che verso l'| a nome di un passato che noo può tornare, | ® Afuensesu ba dello persino che 10 ho condan- ” n È Nicolò, Pacchi, Fambri, 
Autria 0 verso gli Stati della Germania del Sud; ‘è Rallegrarsi perciò Sua Eccellenza col no- nato i vincitori di Mentana, e. che ai miei occhi | informazioni positi congedo), Faro, Ferracciù, Ferrantelli, 
mail dispaccio era in cifra, sa rospo tato | stro Sindaco pe' nobili sentimenti con cui ha giu- quell’ “alare non è stato glorioso per le nostre cg volute lo Ferri (in congedo), Fiastri 
vimpreso bene ed iaramenie e lg. i Bio dicato il contegno di codesto Vescoro, e che lo | @"Mi ‘ ta Sai ogi no ha poli 4 Feapoli, Frisri, Frcia. | 
LOGICHE wa vuol esporsi al pericolo che gli alterino i dispa©- | spingono a domandare che sieno presi dei pîù Noa ho certamente deplorato nè quel com: | di una cospirazione per informarsi Galati, Gaola-Ai j 
ci.li scriva come ogni fedele cristiano, che DoD VO- | vedimenti acciocchè cessino i danni che arrecano battimento, nè quella vittoria ; ho delto che atti | annunciata da ale: giornali, di Gigante, Giuati, Giusino, Golia, Govone, , 
gi far misteri, ed ommetta le cifre; allora i su0i | ,jjo spirito pubblico le retrive insinuazioni del spiacevoli del Governo italiano in quell'epoca, ave- | tori di reggimenti italiani, nei Cantoni del Ticino | Greco Aotonio, Grella, Griffini, Guerrazzi, Guer- 
dapacei saranno pubblicati per intero. Il sig. Vescovo di Reggio, che, colle encicliche , le ano provocato il deplorabile affare di Mentana, | @ dei Grigioni, e forse già ha preso delle misure a | zoui, Gutlierez (in congedo), 
sanrek però, il quale non ama le pubblicità, ® | jiche, e fino colle’ istruzioni date nel che io ho condannato. (Da tutte le parti : È evi- | loro 1 lo ogni caso, non mi sembra che Lanza Giovanpi, Leardi (in congedo), Leonii, 
ipcialmente invoca 1l segreto pei suoi dispacci, | confessionale, cerca in tutti i modi d'insi dente! È certo!) È egli possibile di trovare un mo- Sr ja gravità per le nostre buone di. 
come abbiamo veduto in uu suo recente discorso, | negli animi sentimenti e superstizioni avverse tivo plausibile agli attacchi che furono diretti con- | relazioni Soc alte tra. discorrendo della ri 
ta vorrà probabilmente mandare più i suoi di- | isiftuzioni dello Stato ed ai presenti ordinamenti. | (ro di me? lo noa potrei comprenderlo. Arrivi succi ti diecartenio dala, ripo 
mecci di qualsiasi genere per la via di Vienna. e’‘Accertarlo pertanto che, par parte sua e di | MO Ora al fato. ETÀ s Lucerna alla comi 
dl'impigati tlegrafii di Vienna sopo troppo ac- | tutte le Autorità, a cui avrebbe dato le oppor- Quale è la preoccopazione del Governo, 
tte soprattulto troppo curiosi. Lasciando Però | 1nng disposizioni, non sarà tralasciato nulla per pù seria percepita qui rad 
gi schrni da parte crediamo che gli argomenti | srrecare al male quei rimedii, che le nostre leggi sua coscienza, lo scopo verso il quale ten- K a do com 
invocati dalla Wiener Abendpost per difendere la | ganno modo di adoperare. dono tutt’ suoi sforzi ? Esso lo ba provato: è la | tamente ai indonato, sembra che i diversi inte- 
publicazione del dispaccio in questioce, non par- o inci egli pero che questo è un punto | sicurezza del S. Padre. ME] reni perisce ti Dog dureranno fatica 2 inten Ù, 
Nano invincibili a Berlino. La polemica miaac- | iaj;catssimo, e sul quale non può il Governo e-| È stato conchiuso liberamente un trattato tra | dersi, > Resta però a mepera ciò ehe fl Comi Moti, Muzi. x 
tit però di continuare, iron] Katana (meri sercitare che una piccola e indiretta influenza. I Lr Dia pal fas) hs: ii perego pi med; cotanri pia tra de esce per a congedo), Nicolai, Nicotera. 
ut dica che questa è « la sua rola nella i Ù i la, interamente per ù - N 
b ha " Come neutralizzare l'effetto che debbono produr: | È saio riolato il trattato del 15 settambre, o Paini, Palasciano, Panattoni, Pandola, Pari 
Pelegal 


riarcale 
Ilo medio del mare, 



















Meettione. fe su animi superstiziosi le parole de’ ministri 
= i La condotta irriflessiva dell’ opposizi 9 stri | Riuttosto, non essendosi potuta assicurare dal Mi- in congedo), Parisi, Pecile (in congedo) 
(aria ce ai gusta serie presocupazioni in | dela frati dipingo coni nistro iaia esecuzione di | quel trattato, nol end c0gRd0), Perosa; Pre, Ho: 
le, ma sono ii abbiamo dovuto intervenire. Il trattato nondimeno ciaoi, Pianel!, Pisanelli, Podestà (in congedo), Pol- 
dovrebbero dirigeri nel segreto della coscienza ? In questa parte, più iuesto atto interoa- sinelli, Poiti (ia congedo), Possenti (in elio lo), 
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Dinnanzi a certi giornali DOD C' | che dall'opera del Governo si possono sperare | ci a 
era del da Vuala del cittadini stess Era esso contrario ali interesse del S. L on i mega Pra: — 
Nena buoni FILONI è patrioti sentimenti, e da oi abbiamo invece creduto sempre che gli REN occ ca Rai (o congedo), Regooi Reel, (in c0o- 
]CO ITALIANO. quella delle Autorità municipali. L'unione de'par- | favorevole. DEE tai a pon IO ian ii POOR Ae, Rici Batino, Mighati) Abertki 
dito dall'Ufficio M è un democr: fili liberali ed onesti può agire proficuamente Pensirali de. questa com) 1 Rogadeo, Romano, Ronchetti, Rorà, Rossi Aler- 
Magrini) contro il Governo imperiale; Mit bere blico. 18 è soprattutto intesa a esecuzione colorò che lo avevano di- sandro, Ruggero Francesco, 
” Sitondere È lumi e i buoni riacipii nel popolo, | £©OBOscibto. Perchè Perchè il trattato del 15| per ù itrazione Salaris, Salomone, Selvagno (in congedo ), 
| ifondere 1 Mi acassante azione, na; opinione | settembre è ona dalle condizioni di siirente del |" Abbiamo i Sandri (in congedo), Sanminiatelli, Schininà 
Sa bbico"imionta è compatta." 3 opegoata 3 dica E ccoderie di bll googedo), Sebasiani (in congedo), Sel, Semen 
Mlitico per le sue « I Municipi colla diffusione delle scuole, colla pon impedirne la vio- i | Serafini, Serra Cassano, Sgariglia, Siccardi, Si 
toltoserizione to dal scelta de' maestri, coi premii, con gli incoraggi 4 hè sfortunatamente furono oltre- tori, Spaventa, Speciale, Speroni, Sprovieri, Stocco. 
ti è presentato sos possono potentetmente contribuire alla di passate, noi ci siamo creduti costretti ad interve- Tofano, Tommasini (in congedo), Tornielli (in 
toatro il sig. Darimon fusione di quell’istruzione e di quell’ educazione, | "!"° 1 nale è di a podilione aNionio TI nil ect ; Manta, Toscano, Tozzoli, Trevisani, Trigona 
atti e bagaglio nelle file deì rné che sono la sola garanzia contro quelle idee su- m qual : a, 3 asce pdf san fat hh lecsiao i ll 
ee EE iibrio » del sig; Ollivier. Ciascuno | Ctsizioso, che fondate sulla ignoranza, e no me- | (rallo ee P ltalia ne es rogato; eso esi a: dea del ispettive go, Ungaro. \ 
prede la fogica d'una simile condotta. Ma il | le Tontane da savi principi religiosi, che dalle è- ala me esguice le dponizioi Valitutti, Valumi (in congedo), Viacava, Vicci, 
signor Gambetta è accusato poco meno che di | sigenze della civiltà, sono un'arma che utilmente roatiere tato | poni n (ia GORE): rieti, Z 
eolardia dal sig. Delescluze. Quest'ultimo gl possono adoperare sugli animi ignoranti e rozzi La n deli go n cpas , Zanini, Zizzi, Zura- 
A n irlin rastitggi Tinti ce il lia che vorrebbero Lic Pe la ME DÀ i (ia congedo), Zuzi 
gli non deve arrestarsi ricondurre ia a quel dispo ac Di € ————__ ©3SIO 
di combattare nel sig. Carnot una delle persoB8" | restano oggi patria a on che gli eccsi doper. | Ci neia per l'avve Î Alla Gassetla Uffiziale del 4 scrivono in da- 
lità più eminenti del partito democratico francese: | j;jj estremi. tare che il Governo agere dee sinceri e felici ‘Sora n o 
Che importa se nella scissura dell'opposizione SEEN. ere, infine, che l'opera del Governo | orsi per meltersi in grado di mantenere le a- | 2 ui Ur o di tall, ripcipe di Piemonte, accom- 
ciccia come cuneo un candidato governativo? U- | non sarà per mancare, ma l’opera de'cittadini stessi ranzio stipula o fente generi fuga so pri- 
tà simile condotta spiega benissimo che il SÎgDOF | 4 delle Rappresentanze municipali bisogua che non pare RIPTORIO ESIANUEIA, gegio wero 
Nowost Paradoi deplri ch l'opposizione ma go- | n faccia desiderare, | pai retti a libertà non etto 6 pa po e le 
» È ttarsi ti rerno, = _— 
Sto Coma rioni. iteperai lotto i candidati o dimandare è sè medesi: le sigaor Stgur-d erà | SM, invdieoza del 14,17,21, 28 febbraio, 7, 
senti pglano fato. Nella prima circoseri-| mi. i poscere che, per quanto 2 31 mero e 48 aprile pp, a è dgnata conce 
tione, ove Gambetta dovrebbe lottare, secondo l' | tutto nelle quisti è ha organizzazion e- | dere il Sovrano Exeguatur ci signori: — 
Ukase del Reveil, contro Carnot, © l'oggetto dell n à ‘Burggraff Federico, console generale di Fran- | fetto. Lungo 
tura del sig. Pinard, ex ministro | po contro il pere e n ca fin Muti Mi, Scopi) è rioler 
ii i lo cont fu A 
Me lciò riputazione di gra Miberae. CORI | di Reggio. » ‘ lori ‘uo’ aggressione jamo fatto. | Uniti V onori al Principe. Alla Stazione di Roc- 
inck, uomo personalmente stimato, e che fu de- : i Gugli: casecca si trovarono a ricevere S. A. R. una rap- 
Rat 1 qui see cperatoe Qt % cam, Da at) cogii 
4. Thiers, Noi crediamo che il È cn , $ co. 
n n n bio ; pronunciato dal La Gassetta Ufficiale del 4 di maggio con- | comunali di Roccasecca, con altri Sindaci de' 
fis DÌ ae re ricaciranno (at rear ‘del 30 aprile ioni noi riti ‘le nostre % non | tiene ; fivai vicini, la Guardie nazionale e le truppe ivi 
che per ovviare 3 opposizione fosse iata PIÙ seminano sole 5 = : Bar . Decreto, in data dell’14 aprile, che | stanziate, e moltissimo popolo plaudente; le sieme 
pi divido il candidature mn sarelbero. Meeccino per ini 7 conte d' A n | iciara lgalmente conto il Gomizio agrario | ooranza ed ovazioni si ri da Per tutto, 
la quale a convenzione anglo-americana per l' 4- | ri pe, i; ° . > 
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dell'on. Lins. = > 














INGHILTERRA. {amen fecero istanze per constatare il loro di a 3 ministro, aceta anch'emo ip, re 
i "i ij : | ritto ad avere un Cimitero. 1 Da. di 
a Serivono ala Riferma: | "IO" naccomanda perciò chele misure che ver- | 3. - Fenzi fa la proposta seguente: data con Dec 
iz fra | ranno adottate sieno conformi anche ai desiderii | « La Camera, riservandosi a riferire py, app: 

tizioni relative alla tassa sul macinato gpu *BB PIO®n ani ri 
ne terrà conto, e il Tenani ri 
impe- « AA. 
fado n 
della Francia, e a quella non | vergini ci | te, trado! 
nerte delle autorità postali italiane. A muovere i fatti per ispirito di parti! sid zione. x e ad ua | 
tale interpellanza l'onorevole Bentinck è indotto | basta additarli al pubblico disprezzo. Posta ai voti la proposta dell'on. Fanzj. eri iinei 
principalmente dalla prospettiva di più intime re- Direzione delle Poste. — controprova, è approvata, °° pera ‘came. 
lazion: commerciali , che saranno stabilite fra i | Pubblichiamo la seguente : munzia alla Camera com}, Meno 
tanza municipale , dalla magistratura , | due paesi, noo appena sarà aperta la nuova via fennero sottoposte alla firma di S. M. alco- ro di DE ra gsiat 
Guardia nazionale, Autorità civili @ militari, | della valigia delle lodie. Non è difficile che il mar- i in vigore, per la ‘un bisogno, . | ja sopra strani abusi della R. pre Domani « 
folla di popolo plaudente. Percorse le vie | chese di Hartingdon, ministro delle poste, rispon- esplicita volontà della Corona, nel tem- ; è i; SE 
città, tutta pavesata a festa con bandiere ed | gendo all'onorevole interpellante, riveda per beni- è stata una specie di viltoria pel mi De , ministro di grazia e giustiza Togliamo 
arazzi, sotto una pioggia continuu di fiori, @ fra | no le buece al vostro Governo; e gli starà bene! ‘ba di nuovo modificata la situazione ; poi- ! vanti di dichiarare se accetta quest’ intarpely;* acer 
manifestazioni di vivissimo entusiasmo. Alle ore | gopo in grado di annunziarvi che il ministro de- ‘hè, allontanando la possibilità del Ferraris chiede che l'on. Ricciardi citi i fatti che ve II) 9988) “Minis 
40 il Principe ascese a Monte Cassino, dove fu | gi affari esteri ha inviato una Nota al nostro am- © sugli stampati, terno, ha persusso ì ministri che dianzi erano di rebbero abuso di autorità per parte del pro, Compiacenza | 
accolto con eguali manifestazioni. Ne discese alle | basciatore a Parigi, invitandolo ad usare i suoi {in parte sulle une ed in parte sugli brnir , a deporre il mandato, così la- | tore del Re. oe qui, pi 
, ripartiva alla volta di Caserta; | buoni uffici presso il Governo francese, onde que- Gli uffiziali delle Poste cesseranno sciando a chi ne ha il diritto piena facoltà di va Ricciardi dice che questi alti abusivi £, foscenza ch'e 
nea, tuite le Stazioni erano imbandie- | sto prenda energiche misure per far cessare la | assoggettare a qualsivoglia sanzione penale le stam- | jergi delle proprie live. Le dimissioni, dun- | messi dalla Regia Procura, riguardano il gv: "0%sone io IU 
® Guardia nazionale accorsero 2 | fermata forsosa quotidiana di -12 ore a Parigi | pe che portassero i francobolli intieramente sulle sono state effettivamente date; ma, come vi | del giornale il Popolo d' Ital: al « Quando 
festeggiarne iggio. A Caserta passò in ras- | gella valigia inglese per l'Italia. fasce. Tom testè, non si può dire ancora che sieno De Filippo, ministro, dichiara di rig tana, il Minist 
la Guardia nazionale numerosissima, salu- ———_ . Firenze, 3 maggio 1869. siate accettate, e forse non lo saranno, sinchè non | quando avrà preso informazione su questi fyy fato sul lastri 
SATA e Rose Gol eb per dipogrie da DOHC I sia posibile cominciare al tempo stesso uffi: ||‘ L'incidente non ba seguito. peule 

no, 30: scomposizione e la ricomposizione Si passa quindi alla relazione sull a 
Il Principe, sceso in mezzo al popo! “ Alla seduta settimanale del Consiglio co- 6. Bianavani. Snentb ei 1a svvespotizione lla rio Poe e DAS riivisse sali osgicai Ra RI brea aveva a, 
a piedi al Teatro, ove s'ebi munale di Cork, quest'oggi, l' alderman Lyons in- alcuna notizia esatto. S ! —«42,458, Bicci Francesco, consigliere alli ibblica 

Î terrogò il Mayor sulle parole da esso pronuncia- è veduto in imnili re da | te d'Appello di Firenze, nel rappresentare volte Mi 

Sappiamo, scrive l'Eseroito del 4, che l'altro | 10 intorno ad OFarrell, al recente banchetto. tin" ora all'altra una situazione parlamentare ‘ nella pubblicazione della gradustoria dell My Î_rseggiato, co 
ieri il ministro della guerra presentava a S. M. il «li sn Cengio! se ene puindi ciò che oggi pare aggiustato, domani può | stratura tosca0a "corso in ua en dre: 
Re ii nuoro fucile a rerocarica ed a calibro COR gione d'ape i nuovo essere in disordine. she; TICO) sintomi la « Noi fa 
ridotto, che dovrebb' essere adottato per la no- pi i 9086 de Ester — BR : € i, dote ali, in piens 
atra fanteria. Da quanto ce ne fu detto, pare che | detto che O' Farrell può aver aglio Ape an rs vin plc bet] Last da riparazione di tale errore constatato’ dl Gy fi gi dell’ oginio 
tale facile nulla lasci a desiderare, e S. M. en- Gezia: i raggoagio segucnla, circa l'invio a 5. di Stato. » osso, mna.e 
comiò la semplicità 6 la bella forma dell'arma. | © l'Imperatore dei Francesi dell'Indirizzo di rio- delle circostar 

Oggi, sotto la presidenza del Luogotenente | Lisi; ma Don vi graziamento e di augurio pel 15 agosto, da loro ndenmo 2 
generale Cucchiari, si è riunita la Commissione | 1, motivi onoreroli, e qui approvato e sottoscritto. Ecco il ragguaglio come tile, regi M 
per la riforma della Guardia nazionale del Regno. | Liccati a Manchester, nè a Barett, il supposto au- | ci venne comunicato : A relativi al icy 

L' Opinione adata del B: ‘ore dell'espiosione di Cierkenwell. Non sarà discaro ai decorati della Medaglia di S. 

li Comico privato. della Camera ba , nella « L'alderman Lyons disse, che finchè il Ma- | Elena, residenti in Venczia,il spere che S. M.l'Im- | psrte, il Cantelli, facendosi Ragpresmianea dn papiri ui 
rioniboe di ques. mattina, 5, spprovato il pro-|yor pon ritratta il suo discorso io ogni modo | peratore Napoieone Il diresse una lettera iu dela | C5rona. non insiste nel desiderio di uscire dal prendere quei provvedimenti atti a rw _iò che ora pi 
peo di legge per una spesa straordinaria sui bi- | possibile, egli non potrebbe continuare a sedere |42 aprile al ministro Gabinetto, sero non so in qual modo si possa | dicare la dignit offesa, ed a proconn Bi ne personale è 

i 4869-70 per riparazioni ai danni prodotti | nella stessa Assemblea. n dall’imbroglio, e fra le tante cose possi- | a lui il dovuto risarcimento. » zioni così presi 
dalle piene straordinarie dell' autunno scorso. opo una viva discussi pito bi uella del ritiro par + Quel M 

sciolse, rimettendo la decisione al Governo. agosto p. Dia dei costo Cambrey Digay, ll quale, parli 70 FRI 





Emo si è to poscia dell di 
boge i intzatia da aipatato Marla torso 
alla proprietà mineraria, , respinta la proposta 1 


iva , ha deliberato di re alla disamina 
degli articoli ; ciò che farà in altra riunione. 


Leggesi nel Diritto in data del 5: 

« Alcuni giornali già annunciarono che il Mi- 
nistero era venuto a nuovi accordi col Banco di 
Napoli, per la progettata cessione del servizio di 
Tesoreria. 

« Oggi si assicura che il Banco ha ottenuto 
il servizio per dodici Provincie. » 


i nel Pungolo in data del 4: 

Fat pride vennero, dietro mandato di 
cattora dell’ Autorità giudiziaria, tratti nelle car- 
ceri criminali, il ragioniere Trombioi e un suo 
figlio; e, certo Andrissoja, imputati di complicità 
nei compiotto mazziniauo. Vuolsi ch’ essi abbiano 
agevolata la fuga del Brazzoduro, il 

aoqunciammo, trovasi a Lugai 
no che il gidice istruttore ha già compiuto |’ 
interrogatorio degli accufati, e preso in esame tut- 
ti i verbali @ i documenti del processo. 

Gli arrestati, contrariamente alle voci esage- 
rate dei giornali delle Provincie, che ne accreb- 
bero smisuratamente il numero, sono diciotto : cioè 


i, Mussi, 

pompiere Minotti. Ritiensi che in 

ice sarà in grado di pronunciare la 

sua ordinanza, e quiadi gli atti processuali saran- 

uo immediatamente trasmessi alla sezione d'accusa. 

Le armi e le bombe furono sottoposte al pio 

dizio di alcuni periti, e credesi siano state fab- 
bricate io paese. 


gio: © Bippiamo ch'è già partito 

condarii della nostra Provincia, 

Genio militare, che il Ministero 

messo da qualche giorno a disposizione del gene- 
rale Medici, a fin di praticare |’ occorrente per 
la formazione. dei Iracciati dei progetti. dii 
nitivi delle strade comunali, sì a lungo deside- 


rate.» 
GERMANIA. 
Berlino 3 maggio. 

11 Parlamento della Germania settentrionale, 
occupandosi dell'arresto del deputato democrati- 
co-sociale Mende avveouta a Giadbach (Provin- 
cia renana ) dietro l'accusa di aver macchinato 
una sollevazione, respinse le proposte della Com- 
missione pet la’ continuazione provrisoria della 
detenzione, e approvò con 107 voti contro 90 la 


rogna dì Baci per l'immediata ideazione 
i questo deputato. 


Berlino 4 maggio. 

Il Governo dichiarò in risposta ad un’ inter- 
pellanza fatta nel Parlamento, che il Consiglio fe- 
derale sta discutendo la le le concer- 
nente l'uguaglianza delle confessioni palio 

(0.T. 
MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 
Praga 3 maggio. 

Nell'adunania tenuta ieri dalla Commissione 

gli Cre- 


mediante la sorte, e preferire. piuttosto che le li- 
ste dei giurati non vengano effettuate. Chiesero 
inoltre che i giurati debbano conoscere ambe le 
lingue del paese. I Tedeschi fecero rilevare che 
con ciò si escluderebbero quasi tutte le persone 
di nazionalità tedesca. {pfine fu eletta una Com- 
missione per discutere una lista di candidati nel 
senso di ambi i partiti. 
Cracovia 3 maggio. 

Secondo relazioni del corrispondente di Ro- 
ma ‘dello Cszas, la Curia ha intenzione di pubbli- 
care tutte le Note fra Roma e Vienna riguardo 
agli oggetti religiosi. 

Il Prsegiond Polsk, influente periodico men- 
sile che si pubblica qui, raccomanda ai deputati 
polacchi di rimanere alia Camera sino all'ultimo 
momento, osservando che la forza non istà nella 
sep sone fre Frag fece costituzionale. 

lio vuole soltanto che nel peggior caso, 
Pacputti ino il loro mandato, ed opina 
che si debba prender parte alle discussioni della 


BELGIO. 


Brussellos 4 
Alla Camera dei rappresentanti, De Theux 
ritirò un’ interpellanza sulle trattative franco-bei- 





insino a che si conosceranno i documenti. 


Londra 4.° maggio. 

Ua nuovo assassinio agrario fu commesso a 
Creggan, presso Athlone in Irlanda. Il capitano 
Tarleton, persona molto stimata, fu ucciso da un 
colpo d'arme da fuoco. 

Londra 4 maggio. 

Il Governo, interpellato, dichiarò alla Camera 
dei Comuni che la Spagua contrasta il fatto della 
cattura d'un bastimento americano nelle acque 
inglesi. Ulteriori comunicazioni su quest’ oggetto 

r ora inammissibili. 

Il Governo dichiarò nella stessa seduta ch'e- 
gli domanderà la destituzione del mayor di Cork. 

La città di Londonderry fu dichiarata in i- 
stato eccezionale. (0. * 

SPAGNA. 


La France scrive: 

L'esercito in Spagoa comincia a mostrare il 
suo vivo malconteato per l' inazione in cui lo si 

mentrechè al più piccolo allarme, l’Autori- 

tà ricorre alla così detta milizia della libertà. 

La diffidenza di cui è oggetto, gli fa deside- 
rare la fine dello stato rivoluzionario , nel quale 
la Spagna consuma le sue forze e il suo credito: 
e non deve recar meraviglia se in seno all'esercito 
stesso si organizzano dei comploti 

L'ultimo che fu scoperto, 
telegrafo, era seoz’ altro una cospirazione milita- 
re, che doveva scoppiare il 2 maggio , nella qua- 
le si trovavano compromessi parecchi uffiziali d' 
ogai grado, dei sergenti e dei caporali. 

Finora non si adottò in odio a 
cuna misura repressiva; il che lascia supporre 
che il Governo non credesi abbastanza forte per 


far ciò. 
AMERICA. 

re che mentre in Europa 
ni dilata tato dl Govenso è meli Invoremo par 
la Repubblica, a Nuova Yorck si è cominciato a 
pubblicare un periodico The [mperialist, che si 
propone di dimostrare la convenienza della forma 
monarchica per gli Stati Uniti. Sotto il suo titolo, 
esso ostenta la corona imperi i due lati porta 
scritte le due sentenze di Napoleone e di Grant : 
L' Empire c'est la paix, @ Let us have peace. Nel 
suo primo Numero dice che l'ora dell’ Impero non 


È un fatto 


sarà prooto. — È facile immaginare a quante dice- 
rie e commenti ha dato origine questa comparsa ; 
quanto a noi non le attribuiamo alcun valore, ec- 
celto quello di mostrare quanto sia rispettata nella 
patria di Washiagton la libertà delle Sr 


MOTIZIE CITTASINE. 
Venezia 7 maggio. 

Lista di sottoserizioni per l isolamento 
dell’ abside © del fianco sinistro della 
chiesa de’ SS. Giovanni e Paolo. 

Lista precedente L. 1899— 

S. E. Pini Bel » 300, 


Totale : L H99— 
Seoneezze. — Un giornale cittadino, nel 
render conto della seduta 3 maggio del nostro 


greca per provvedere 
cimiteri di quelle Comunità, il cons. 
Sacerdoti prese la parola par ricordare alla Giunta 
le pratiche iniziate, nello stesso senso e in ripe- 
tute occasioni , dalla Comunità israalitica , il cui 
cimitero attuale è insufficiente non meno del ci- 
mitero cristiano. L'assessore Zanini parve cader 
dalle nuvole, e balbettò alcune parole da cui ri- 
sultava chiaramente ch'egli non era informato 
dell'argomento e che la Giunta, per non mettere 
a repentaglio la salute dell'anima , stima oppor- 
tuno d’ignorare l'esistenza d' una Comunità iarae- 
litica. L' incidente terminò con una promessa 
molto incerta dell Zanini che la Giunta 
| avrebbe tenuto conto della mozione del consigliere 
| Sacerdoti. A noi reca meraviglia che il consigliere 
| Sacerdoti non abbia insistito vocare | 
| esplicite dichiarazioni , e più ancora ci 
che in tutto il Consiglio non sr 
io 








I 
| così 


zia di 250 franchi 

rono sotto la Repubblica ed il 
che contava sul i atiotiano Corpo lgilativo 
per ridurre a A prossima seduta, 

sua disposizione. — Raccoltosi il Corpo legislati- 
vo, questo, dopo qualche discussione, ha 
valo tale proposta coa 218 voti affermativi con- 
tro 6 contrarii. Tale conferma era attesa con impa- 
zienza oade dissipare qualche dubbio che pareva 
lasciare il tenore della lettera imperiale ; ma cono- 
aciuta poi la conferma del Corpo legislativo , la 

della Medaglia di 


Impero; 





è lontana, e che Cieragl suonerà , l'uomo adatto frola 


maggior parte degl' insi s. 
HI un Indirizzo di ringra 


Elena, opinarono d'inviare a 
Napoleone 
i auguriî, da rinnovarsi il 15 agosto d' ogni anno. 
uesto indì rico dei 


parte principalissima che ba avuto nelle trattati- 
ve con la Permanente, non potrebbe rimanere nel 
Gabinetto, quando non fosse raggiunto lo scopo 
ch'egli propone 

La situazione fino ad ora è assai grave; poi- 


IPPTO- | chè il fatto solo d'un Ministero che ha dato le 


coloro che hanno accetiato con maggiore com- 
conciliazione con la Permanente; 


venne steso, per 
decorati della Medaglia di S. Eiena qui residenti, dal | £ 


sig. Luigi Ballavita, e il foglio venne approvato 4 sot- 
toscritto da una cinquantina dei medesimi decora- 
ti quali di pi, eggiuneero anch i numero del 
loro brevetto, rilasciato loro dalla grande Cancel- 
leria della Legione d'Onore. 
ll Bellavita si adoperò perchè il Consolato 
rale francese rimettesse il detto indirizzo al 


binetto imperiale. 
Non isgomentato di ciò, il se Bellavita spe- 
di direttamente l'Indirizzo al Gabinetto imperia- 


e lo il 29 aprile, all’ Ufficio N 
Cha gi Giassb, fono ritorio una Bolla 000: 
trassegnata col N. 14085. 

Avviso. — È posto in verdita preso il 
braio Miluster un discorso intorno a_ Torquai 
Tasso , letto in Rovigo nella festa letteraria 17 


Per trascurata spazzatura stradale, denvocie 3 
Contravvenzioni da parte dei privati 


raccoglitori d' immondezze 


e, 
gombri stradali cad rivi gi 
rovaghi senza licenza Ù 


du Getto Guardie arretarono il 6 tre indi 
vidui, uno per vendita di carne guasta, uno 
questua, ed uno per giu»co proibito. bal 


Contarina; ed un tale V. S. 
bulante di lavori in conchiglie, che 

con modi insistenti ed inurbani recava molestie 
ad alcuni forestieri presso al Caffè Florian. Le 
die dichiararono in contravvenzione D. 

D., suonatore d'organetto, che esercitava la sua 
professione in ore indebite della notte. 


Riina 


o, giado 
Iroppo una 
parte della Destra, tuttavia è imi discono- 
scere ch' essa è un partito che novera tra le sue 
490 deputati almeno. Non è quindi ragione. 
le nè perlamen'are ch'essi tutti pieghino di 
0 23 nuovi amici, se sono tanti, me 
sime dacchè la persona per la quale do 
farsi questo sacrificio non ha dato prova alcuna 
di essere un uomo di Stato di prim’ 
P. 


Ponza di S. Martino 
Peruzzi i lavori pubblici. 
sarebbero distribuiti fra le 


iorno reca 
lella pi 
cessione di terreni demania- 
al Municipio di Napoli. 
Relazione di petizioni. 
Discussione dei progetti di legge. 
Coovalidazione del Regio Decreto iiativ al 
l'erezione di una Stazione ferroviaria marittima 
a Venezie. 
Spesa straordinaria per affrancazione di ser- 
vitù nell’ ex Principato di Piombino. 
Spesa straordinaria pei funerali di Rossini. 
La seduta è aperta alle ore 2 e mezzo. 
Si legge il processo verbale dell'ultima se- 
dula sé è approvato, 
dà lettura del sunto delle ultime peti- 


Ricciardi svolge la sua proposta di legge ri- 
guardante la cessione di terreni Betania Pio: 
nicipio di Napoli. 

—Menabrea, presidente del Consiglio, fa alcune 
dichiarazioni, che non giungono però alla nostra 


Da. 
Ricciardi, di fronte 
ritira 1 proposta di 
Sì passa quindi alla 


Bi passe qui zione di petizioni. 


petizioni di ‘imisore importanza: e n lecita 
inore inza, è i 
dioprla e paizoni relative all tama su aci. 


Tc 


ata sui feiti avvenuti in occasione dell' appli 
cazione della tas medetima, avrà pressato la 
sua zione le cause ci sl i 
ti e originarono quei 
alerio l'opinione emessa dall 
Beries, e chiede ci n fu giorno per rit 
ioni 


Digny, ministro, do all'on. Valeri 
nega di aver pri sea circa sin 
tazione dell'idea espressa dall’on. Ferraris sulle 
modificazioni da farsi all'imposta sul macinato. 

È convinto che nu'la potrà farsi di proficuo 

l'applicazione avvenute di un 


‘onorevole ministro, io 
ho nessuna difficoltà d’accettare so 
sona tl palisini relative a maioto = 
Presidente avvi Ca 5 
lario inviò si basco della Pretec a EE 

sta, colla quale si chiede che sulle petizi 
tive al macinato si riferisca nella seduta di 


vedi 
vuole che la. issione 
prenda i Steno stano =" 


rela- 
gio- 


logna chiedono al Parlamento la soppressione 
primo articolo dello Statuto, dichiarando cyÈ 
libertà dei culti. 

« 42,602. Quarantasette cittadini di Pale 
domandano che il Parlamento provved 
abrogato il primo articolo dello Statut 

Il relatore non crede sia. necesserio abc 
il primo articolo dello Statuto, perchè se tiv 
minciasse ad abolire oggi il primo, domani i 
potrebbe venire a chiedere che si aboliue i n 
condo, dopo domani il terzo. L'articolo td 
Statuto non ci ba impedito di fare tutte le lx 
che abbiamo creduto opportune. Perciò propia 
l'ordine del giorno puro e semplice. 

Ricciardi trova che bisogna fare cemare uu 
contraddizione mostruosa fra_il fatto esistente 
un articolo dello Statuto, Nod vuole che con qu 
ato articolo dello Statuto le altre Chiese suo) 
trattate come certe donne, che l'oratore si si 
ne dal qualificare. Trova che qualunque cos hc 

sul terr 

questo articolo, Crede ch 

di un membro di uno dei ne 

, oppure dietro iniziativa di wi 
dei ministri, si possa, non solo 
licolo 4°, ma tutto lo Statuto. 

Soltanto abolendo questo articolo si potrò 
be dire ai preti: Voi siete nemici d'Italia, eni 
vi paghiamo colle stesse armi, colle quali voi 
vele pagato noi. 

fenabrea (pres. del Consiglio) osserva ch 
Statuto ha fatto l' Italì che attaccare alla le| 
ge fondamentale dello Stato , è lo stesso che i 
taccare allo Stato medesi 





a queste dichiarazioni, | pett 
a. 


i | continuazione del pagamento del premio 
ErCETYEEI 





Ricciardi. Sono i plebisciti che hanno fatt 
l'Italia! 


La chiusura è appoggiata. 

De Boni parla contro la chiusura, perchè tm 
de che questa questione meri! 
sione del Parlamento. 

Cortese parla in favore della chiusura. 

La chiusura è approvata. 

Macchi vorrebbe fare una proposte. 

Pres. Non si possono più fare proposte dop: 
votata la chiusura. (Rumori a sinistra.) 

Laszaro crede che qualunque deputato pi 
fare una proposta, anche doj 

D'Ondes Reggio vorrebbe perlore. 

Pres. non impedisce che sì faccia una pr 
posta, ma non può ammettere che la si svolp. 

echi propone che la Camera , riserviodi 
ad altro momento qualunque deliberazione, # 
spenda quella presa sopra queste pe'izion. 
questa proposta non è approvata 
invece approvato l'ordi Giorno por 
è sem 

iferisce sulle seguenti petizioni : 

« 12,296. | pretori dell’ Emilia Pangegoa 
al Parlamento alcune considerazioni e prop 
intorno alle condizioni attuali dei pretori, afit 

ione del pr 


Camera iovia la prima al Ministero 


grazi ® giustizia, e la seconda al Ministero d' 
l'interno. 


Torino, commissario di guerra in ritiro, chini 
l'attenzione del Parlamento sull'interprelazio 
data dalla Corte dei Conti ad alcune disposi 
della legge sulle pensioni. » 
La Camera su questa petizione pasta all’ 
dine del giorno puro e semplice. 
. + 44,571. Casale Carmine, del Comune È 
Caianello, Provincia di Terra di Lavoro, repp* 
senta che, dopo avere ultimata la sua ferme D' 
litare, nuovo ingeggio come surrogenle.‘ 
l'appoggio della Camera per otteneri 


dichiarato inabile al servizio. 


a proposta dell’onor. Michelini non è 
La petizione è inviata al Ministero del 


11,900. ll Consiglio comunele di 
o esposte le condi 
Saanziaria dei Monicipi, 


pone 
ritorni ai Comuni il dazio-consumo, Igo 


il Gore 
dele 





la più seria ate 


votata la chiusun ff 


cia cust 
fiale Li front 
t'i suoi ante 
versarii del ci 
atizio, dich'ar 
cia, si compo! 
che onorano a 
liano. Mi ano 


nabrea sepre | 
politica; è qu 
ambigua polit 
binetti europi 
luogo a sentir 
cure simpatie. 


Fi 


vantare i 





è il più piccol 
gli sta nell'ini 
al mantenimer 

« Ma ance 
tuale Mioister: 
por attivi 
l enorme cong 
all'ordinament 
all’ assestameni 
da fare, 
dircosta: 





59, è ui 
vore dell’ attit 





ESCI più ace 
ficolosi; e se 
spirito è di ca 
vittù patrioti 
membri della 





possa della va 
Perchè provie 
« In con 
della nuova | 
ora n 





ituazi 





E più ol 
Domattin 
conte 
Leggesi | 
tn. 
eotrare a far 
Ministeriale. 





La Persi 
Nabrea, } 
che bani 





macinato aio 


azione della Cotito 
dine del giorno,, 


pi atti abusivi 
riguardano il 
Via. Sereny, 


bj Spena alla cd 
reseni 
Tiuatoria della Mect 
prso in un erro, 
ibuendogli | nl 
consiglieri, doma. 
constatato’ dal Cop. 


dimenti atti a riven. 
fesa, ed a procuran 


esterni, 
cittadini di Bo. 

0 rensione, 
tre di 


cittadini di Palermo 
o provveda a che sa 
lo Statuto. » 
necesse rio abolite 
to, perchè se si co- 
primo, domani si 
he si aDolisse il se 
.. L'articolo 4° dello 
di fare tutte le leggi 
lune. Perciò propow 
mplice. 
pgua fare cessare una 
il fatto esistente cd 
bi vuole che con que 
altre lese siano 


o iniziativa di uno) 
lo modificare l'ar- 


rticolo si potreb| 
ci d' Italia, e poi 
, colle quali voi s- 
liglio) osserva che lo] 


attaccare alla lg-| 
|, è lo stesso cheat 


iti che hanno fatto) 


ta. 
chiusura, perchè ere- 
iù la più fara att 


lella chiusura. 


h propose. 
ì fare proposte dopo 
la sinistra.) 
onque deputato pò 
po votata la chiusure. 


re che la si svolga. 

Camera , riservando 
deliberazione , 1 
te pe'izioni. 

‘approvata. 

dine del giorno poro! 


guenti petizioni : 
ll' Emilia  rassegoano| 
iderazioni e pro| 
li dei pretori, affinchè 
discussione del E 
amministrazione 


dini apparteneoti alla 
Provincie del Regro 
ti della nazione per 
bverno a proj 
organica della cit 
one "di quella del 4 


rima al Min 
loda al Ministero del- 


Lume pps 


betizione passa all’or- 
plice. di 
Mine, del Comune 
di Lavoro, rappre. 
hata la sua ferma DI 
b come surroga 
im r_ottenere | 
0 del premio stabili! 
hè dopo due anni f 


dine del giorno puro 
Michelini non è P° 
al Ministero. dell 
comunale di Acireel*; 
junal ge 


pete le 
lonicipii , 


sii 
pusumo, a Herero 


iritto d'imporre dell 


Francesco, di Eboli, 
ti i servisii PP 


gii e i danni sofferti per la causa i 
ta0,% tn aumento della | pe 
data con Decreto mini le 14 agosto 1862. » 
È approvato l'ordine del giorno puro e sem- 


N° inani riferisca sulle seguenti petizioni : 

« 44,441. Bellardi Domenico, di Velletri, e 
pomerate'le persecuzioni palite , per effetto delle 
quali veone ad esser privato del grado di luogo. 
fistnte, tradotto nelle carceri, e sottoposto in Pa 
tro od un procedimento criminale, chiede ri: 
frazione nei danni e nll'onore. » 

La Camera passa su questa petizione all'ot- 
gine del giorno. 

La seduta è levata alle ore 5 35 pom. 

Domani seduta pubblica al tocco. 


pila) cc si lat 
Togiamo della Gassetta di Trinta la se 
pate corrispondenza da Firenze, sulla. posizio- 
we del Ministero Menabrea, notendo con vera 
tompiacenza la simpatia, che” quel corrispondente, 
uche qui, palesa per |’ Italia e la profonda co- 
h' egli mostra di avere dei fatti e delle 


« Quando, dopo la fatale catastrofe di Men- 
102, il Ministero Menabrea raccolse il potere get- 
tato sul lastrico dall’insensata politica di Rattar- 
si, oltre alle altre difficoltà, il Gabinetto Mena- 
hrea aveva a lottare anche colla diffidenza quasi 
querile, colla quale era stato accolto dall’opi- 

pubblica dell'estero @ dell'interno, e rare 
tolte un Ministero fu tanto messo in sospetto ed 

iato, come l’attuale Gabinelto quando arri- 
vò al potere. 

« Noi fummo i primi e forse gli unici, i 
qui, in piena contraddizione colle manifestazio- 
ni dell'opinione pubblica d'allora, e non curanti 
i ad un’ esalta conoscenza 


lergognare i suoi 
uistarsi le simpatie di tutti 


l vedere avverate le nostre predi- 
sioni così presto e così completamente. 

« Quel Ministero, a cui si voleva rinfacciare 
serviità e soverchia arrendevolezza verso la Fran- 
cia seppe custodire l' indipendenza e la dignità d' 
Julia di fronte alle prepotenze, che meglio di tut- 
l'i suoi antecessori, e gli stessi più accaniti av- 
versarii del conte Menabrea devono rendergli giu- 
gizia, dich'arando ch' egli, dirimpetto alla Pran- 
cia, si comportò con un tatto, e con una dignità 
che onorano altamente l'Italia’ ed il Governo ita- 
liaoo. Mi anche verso gli altri Stati il co. Me- 
fabrea seppe acquistare stima e simpatia alla sua 
plitica; è quella giusta diffidenza, che mercè l' 
ambigua politica di Rattazzi a vaso i Ga- 
binetti europei contro la politica italiana, diede 
itogo a sentimenti di pienissima fiducia @ di si. 
cure simpatie, Con pieno diritto il co, Menabrea 
pò ranire i succes della sua politica estar, 
avviamento dell’ amichevole @ sincero accordo 
che attualmente regna fra @ Austria e l'Italia, non 
è il più piccolo di siffatti successi, im e 


gii sta nell'interesse di ambedue i passi, @ giova |*" 


al mantenimento della pace europea. 3 
« Ma anche quanto alla politica interna’ |’ at- 
Wale Ministero italiano può essere sodisfatto della 
attività di quasi due enni; benchè, per 
l'enorme congerie di difficoltà che si oppongono 
all'ordinamento degli interni, e specialmente 
all'assestamento delle finanze, molto resti ancora 
da fare, nulladimeno, appunto in vista di queste 
€ delle li difficoltà da superarsi, 
ll Ministero Menabrea fece tutto quello che era 
ile di fare, e il fatto che la Rendita italiana, 
quale, al momento in cui salì al potere il pre- 
mate Gabinetto stava a 44, oggidì è arrivata a 

59, è una testimonianza di 

vore dell'attitudine del Gabinetto Mei L 
« La più bella vittoria di questo Gabinetto è 
però la conversione d'una parte dei suoi avver- 
farii più accaniti e più influenti, e perciò più pe- 
ficolosi ; e se uomini, i quali per le sane doti di 


momento in fa- 


spirito © di carattere, per la loro scienza e le loro 
rirtà patriottiche sono lmente stimati, se i 
membri della Permanente distaccatisi dall' Opposi- 
rione, ed il terzo partito, dichiarano apertamente 
d'essere pienamente d' accordo e persuasi del con- 
temo e della. politica del Ministero Menabrea, e 
promettono di aproggiario con tutte le loro forze, 
qvato è il più bel documento che immaginare si 
pesa della valentia di questo Ministero, appunto 
frchè proviene da antichi avversari accaniti. 

« In conseguenza di ciò, ed in conseguenza 
dla nuova formazione dei partiti, il Ministero 
dispone ora nella Camera d'una ferma e 
maggioranza, quale dai tempi di Cavour in poi 
ma ha mai esistito, e che è atta a portare un 
fermo e sicuro appoggio al Governo, » 

Anche il Neue Fremdenblatt di Vienna con- 
Seco una lettera evidentemente dello steso auto- 
mo lo stesso argomento, la quale si espri- 
26 co moltisima simpatia per l'Italia ed il Mi- 
Nistero Menabrea. 

—_———__—_ 

Leggesi nell' Opinione in data del 6: 

Confermiamo le notizie date ieri intorno al 
Ministero. Avendo il Ministero esposto al Re la 
Nuova situazione parlamentare, e messi a disposi- 
tiooe di S. M. i portafogli, S. M. si è riserbata 
di fargli conoscere le sue deliberazioni. 

E più oltre: 7 

Domattina, 7, deve arrivare a Firenze il se- 

conte Ponza di S. Martino. 


—_t— 
Leggesi nel Monitore di Bologna: —— 
Corre voce che l'on. Ubaldino Peruzzi possa 

tolrare a far parte di una nuova combinazione 

inisteriale. 


tori Me- 


Tr: 


CERI 





ui significazione ne politica è immensa e con- } 


leri il commendatore Gi Colonna, go- 
vernatore del Banco di Napoli, ebbe ua 
definitivo col ministro Digoy. 
è stato conchiuso fra entrambi relativamente alla 
| parte che sarà assegnata al Banco nel servizio delle 
Tesorerie. L'accordo è stato frutto di mutue con- 
cetsioni, ma, senza dubbio, appagherà è desiderii 
legittimi dei meridionali. A questo utile risui 
mento hano contribuito la giustizia intrinseci 
| delle reclamazioni del Banco, le benevole disposi- 
| zioni del ministro Digoy, e l'opera efficace dei de- 
putati napoletani di Denta, i quli erano concordi 
ù a eni prima, lo Spaventa poi, fur 
int i iusti desiderii dei loro 
colleghi, e i loro tentativi. fatti, con accorgimento 
e con vero patriottismo, hanno trovato nel Digny 
un ministro capace d'intenderli, di valutarli e di 
accoglierii favorevolmente. Le basi dell’ accordo 
saranno parlecipate alla Camera fra pochi giorui, 
allorchè il ministro della finanza presenterà gli 
disegni di legge. 





, presentò a_S. 
grancroce dell’ Ordine di 
sco Giuseppe gli ha inviate. In quest'occasione, 
l'egregio diplomatico co presentò alla M. 
i componenti della sua Legazione. È questo 
vo indizio delle cordiali relazioni, che ora fortu- 
natamente esistono fra le due dinastie, non meno 
che fra l’Austria @ l’Italia. Non si tratta di com- 
plimenti di 


. Stefano, che France- 





- | quale noi siamo stati i primi a richiamar l' atten- 


o | offciosi, sembi 


S. | nali francesi. 


a {mero di corrispondenze dalln Svizzera {intorno 


, diretta dal profer- 
sore Agostini, suonò negl’ intervalli con molta 
maestria varie sinfonie, dell'opere Paniska di Che- 
rubici, Sargino di Pa 
1 Baccanali di Roma di Generali, La Gazza La- 
dra di Rossini. 

Per ultimo vensa eszzuita una cantata del 
maestro Sbolgi, possia di Dall’ Ongaro. 
n i 


11 Sempione e il Gottardo. 
1 giornali francesi si commuuvono ognor più 
i favore concesso dall'atia e dalla Prussia 
strada ferrata progettata del Gottardo. Giori 
li politici, gioruali finanziarii. ed onche giornali 





tè medesimi, diamo qui alcuni estratti dai gior- 


Il Public, che dicesi inspirato dal sig. Rou- 
her, dedica il suo bllettino a tale questione. Ee- 
co com’ esso si esprime: 

« Abbiamo rictvuto da poco un certo nu 


alla questione della ferrovia del Gottardo, sulla 





- | ci sembrano maggiormente importanti e degne d' 


innuncia al Giorrale 

\lel 3 corrente, una pi 
sa vita si spense in Vicenza. Giuseppe Todeschi- 
ni-Munari, quiescente professore ordinario di di- 
ritto naturale e criminale della R. Università di 
Padova, cavaliere ufficiale della Corona d'Italia, 
spirò nel del Signore. 


Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Stefani 


Firenze T. — L'Opinione reca: Il Re accet- 
tò le dimissioni del Ministero, ed incaricò Mena- 
brea di comporre un nuovo Gabinetto. 

i Rn 6. — La Banca ha fissato lo sconto 
al id 

Madrià 6. — L' Imparsial dice che la que- 
stione della candidatura noo potrà essere risolta 
nello stesso tempo che la questione della forma 
di Governo. Tornasi quindi a parlare della for- 
mazione d'un Consiglio di reggenza, con Serrano, 
Rivero, Olozaga. 

Madrid 6. — Le Cortes hanno approvati gli 
articoli 20, 24, relativi ai culto e inistri cat- 
tolici. Il primo con 178 voti contro 75; il secon- 
do con 164 contro 26. 


FATTI DIVERSI. 


Centenario di Machiavelli — L'Ac- 
cademia dei Concordi di Rovigo, diede, per in 
ziativa del preside Giovanni Biasutti e dei pro- 
fessori del Liceo-Ginnasio Celio , una festa com- 
memorativa del quarto centenario della nascita di 
N. Machiavelli; ed alcuni professori vi lessero 
componimenti ia prosa ed in versi, che furono 
molto applauditi. 


rie 

Ml cav. Maffei. — Leggesi nel Trentino, 
in data di Trento 5 maggio: 

« Riguardo all’ andamento della malattia dell 
illustre nostro concittadino A. Maffei, riceviamo 
oggi da penna amica la seguente pur troppo non 
lieta comunicazione : 

« Ho il dispiacere di non potervi dar notizie 
del comune amico Maffei così consolanti come lo 
erano nei giorni scorsi. La risipola, che venne a 
complicare il suo male, arrestò quel miglioramen- 
to progressivo che si era tanto bene iniziato, e, 
benchè i medici non trovino nulla di pericoloso, 
pure prevedono che le sofferenze dureranno an- 
cora molto lungamente. » 

Serivono sullo stesso argomento da Firenze 
alla Perseveranza : 

« Duolmi dovervi sonunziare che lo stato di 
salute di Andrea Maffei ispira nuovamente serie in- 
quietudini. Migliorato del favo nel collo, egli è ora 
tormentato da una resipola, forse della 
piagha non ancora cicatrizzata. La gravità del 
nale nasce da questo, che finora l'arte medica si 
chiarisce impotente a dominare la febbre. L” illu- 
stre ammalato è assai abbattuto di spirito. » 


Leggesi nel Ter- 
nera si diede all’ Hotel de 


Banchetto artistico. 
gesteo, in data del 
Udiamo che 


vt 

hetto fu abbel- 
lito da parecchi discorsi di circostanza, e la bel- 
la serata, a quanto ne viene assicurato, ebbe ter- 
mine con una scena dei Due Sergenti, declamata 
dal neo-eletto vicepresidente del Municipio, signor 
F. Hermet, in unione al bravo attore Cesare 
Rossi. » 


La reelta dell’Andria. — Leggui nella 
Gazzetta del Popolo di Firenze in data del 4: 

Colla recita di questa bella commedia di Te- 
renzio, tradotta con sommo magistero da Machia- 
velli, si chiudeva la solennixzazione del quarto ceo- 
tenario dell’ illustre scrittore delle storie fioren- 


non vedemmo 
zioni, ma fiori in grandissima quan- 

per cortesia dal cav. Franchetti. 
Nell'atrio ritrorammo pure, circondato da fio- 


i di Terenzio gli uomini 
ie che a” nostri giorni. 





,- | biamo già offerte sullo stesso argomento. 


zione pubblica in Francia. La mancanza di spa- 
zio c' impedisce assolutamente di pubbli 
esteso. Ma ne togliamo alcune considerazioni, che 


etsere presentate ai nostri lettori, dacchè alcuni 
giornali #'accorsero appena di quelle che noi ab- 


« Nè il Governo, nè l'opinione , ci sembra, 
hanno dato a questo puato l' attenzione che esto 
meritava. 

« Ia forza delle sovvenzioni offerte dalla Ger- 
mania del Nord, dall’ Italia e dal Ducato di Baden, 
come pure del favore delta Svizzera centrale, l' 
esecuzione della linea tracciata pel Gottordo potò 
essere considerate come probabile. I Cantoni dis- 
senzienti della Confederazione svizzera non cer- 
carouo di opporvi ostacoli , purchè , rimanendo 
otro i limiti della neutralità voluta'in argomen- | 
to di strade ferrate, le Autorità federali si asten- 
gano di porre a contribuzione la cassa comune, 
+ i trattati, da conchiudersi appresso, non rechino 
danno all'indipendenza nazionale. 

« L'opinione in Svizzera è molto turbata 
della disinvoltura colla quale l' Italia e la Germa- 
nia anunziarono le loro determinazioni al Con- 
tiglio federale. Non si veggono 


dono, oltrechè industriali anc olitici i 

«La tia pel Sempione è io sboceo più diretto 
e, la Svizzera francese in particolare. Di più, 

sua esecuzione può precedere di parecchi 

ni l'apertura della sezione del Gottardo alla cir- 
colazione. Perciò, i Cantoni dell'Ovest sembrano 
decisi a favorire con ogni loro potere il compi- 
mento dei lavori della sezione di Jougne, e deplo- 
rano che la Compagnia francese di Lione, dopo 
di avere, nel 1857, preso l'impegno di costruire | 
il detto congiuogimento che le riguarda, si trovi 
ancora allo stato degli sti preliminari. 

« Speriamo che, minacciata di perdere una 
notevole parte del suo traffico per la concorrenza 
del Gottardo, la Compaguia di Lione comprende- 
rà finalmente che, per conservare la sua impor- 
tanza, il compimento della linea pel Sempione le 
è assolutamente indispensabile. 

« Ci sembra che le ragioni d' utilità genera- 
le che hanno un tempo determi 
ad aprire pel Sempione una via ad uso delle car- 
rozze, rimangono intatte, e consigliano ica- 
men 

tuirvi attualmente la via ferrata. » 

Il Gaulois, in capo alle sue notizie politiche, | 
pubblica, dal canto suo, le osservazioni seguenti : | 

« Il taglio del Cenisio, che si sta operando, 
è lungi dal a tutti i bisogni commer- 
ciali, @ soprattutto politici, dell'Europa. 

« Da gran tempo, una seconda via di comuni- 
cazione fra l'Italia e la Svizzera, pel Sempione 


venne studiata, riconosciuta praticabile e si dà O- | Milano 


pera a renderla un fatto. 

« Intanto, si viene a conoscere che una ter- 
za linea, pel Gottardo, è oggetto dei desiderii della 
Promia e che il sg; di Binarck mete 13 mi- 
lioni a disposizione d'un’ idea, che, avendo lo sco- 
po di far comunicare direttamente il Granducato 
di Badeo coli' Italia attraverso la Svizzera, apri- 
rebbe alla Prussia una via strategica di tale im- 
portanza, che si potrebbe considerare codesta Po- 
fenza come la signora degli sbocchi al Nord dell’ 
Italia. 

« Non ci vorrò, in fatto, più di un'ora @ 
mezzo circa ad ua treno che pacte dalle frontie- 
re badesi-svizzere, per valicare tutta la Repubbli- 
ca elvelica, e per trasporare in Italia i soldati del 


Re Guglielmo. 

* Siamo in grado di dire che il Gabinetto 
francese tiene ito l sguardo su tali pratiche, 
4 che se il disegno del sig. di Bismarck verrà tra- 
dotto iu atto, esso sarà argomento di riserve for- 


mali, che garantiranno l'Europa da un colpo di 
testa della Prussia. 





Leggiamo, sul medesimo argomento nell’ U- | 
Men duetto dd Connie ita ognor più | 
« ione del Gol 
la Svizbera e la Germania. Un articolo dal Jeur- 
nal de Paris tratta la preferenza da darsi al Sem- 
pione, con un'ampiezza di viste assai notevole per | 
quanto concerne gl’ interessi francesi. Questo gior- 
nale, ch'è uno dei più autorevoli crede nell'in- | 
tervenzione, o nella garantia del Governo francese. 
La questione del taglio delle Alpi pel Sempione s' in- 
nalza all'altezza di questione politica. Il corso delle 
Obbligazioni se ne riseute ; ciò che si acquistava a 
perdita due mesi fa, non si trova 
pagare i titoli al pari, e sì pa 


" | più cari, al menomo favore dei Governo. 


Il Consciller, Gazzetta delle strede ferrate, di- | 
ce dal canto suo: | 
« Il taglio del Gottardo dà molto a pensare. Ab- 


r, La Vestale di Spontini, | i 


ro 


È » 
psi 


Di 


8 


di 


me 


si e 


borso a’ proprietari potrà diventare oggetto 


«Le iazioni principi in L 
20 ratio da Domodotcia a Gravellona si 

“lavora gi 
A questo Numero, è unito, pei soli de- 

sociati di Venezia, un Supplimento conte- 

nente il protocollo della 

1869 del Consiglio comunale. 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile. 


MI 
Venezia 7 maggio. 

Sono arrivati: da Retterdam, il vap. neerlandese Triest, 
cap. Deddes, con merci per diversi, raccomandato a M. Garì- 
boldi; da Trieste, al vap. del Liopd auste. Venezia, con mer- 
die + da Cardif, il barck austr. Dragimir, capit. 
Kertizza, con carbone per la Ferrovia, 0 da Neweasile, il 


per | brig. austr. Liubuss, capit. Florio, con carbone per Ferrari 


Bravo. 
li vap. Tres, ricarica per Amsterdam, Rotterdam od 
Aoversa 
Il nostro mercato nulla offre d'importante che valga ri- 
Vendita si sevano negli oli di ctoe, ico ro i 
£ 20, e di zollo, viagginate di Sicilia in pani, a lire 48:25, 
smuncante il dispeibil. Le gratgiie sono Bucchiscime ia ue 
to, © così si mostrano a Milano, in 
to, rimanendo gli altri grani ai prezzi dell'antecedeate setti- 
mana, e così pure invariato l'andamento per le sete, e cal- 


di si fa 
l'ade 
gato, si alte partial a Livo 5:50, fuse con cent. 15 2 
5 depurate. A Lione, varii riacquisti vennero fatti a pressi 
bassi, e con svogliatezza nei compratori. Abbiamo d'Auversa 
calma sensibilissima nei ca; ribasso nei cereali, con rinforzi di 
50,000 ett. nella importazione. Domandavansi gli ruceheri, 
non 
glio tnat le pal 
ferto a (8:12, elire 20:70 a 
1. 39:20; la carta chi 


f 
lendita ital., cho nei piccoli 


Î.| di 56 secca, chiuse pi ‘tenta a 55% 


ad 83% 


BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UPMIZIALE 
del giorno 7 maggio 
FONDI PUBBLICL =—=h LC. ILL C 
Pi »5930 » —-— % 


Prestito veneto 1859 
» 0» 1850 
Prestito avete. 1854 
» 0» 1860 


occ 


ito Napoleone I | Amburgo. 


alla Francia, come alla Svizzera, di s0sti- | Bariino 


400 lire ital. 5 
100 lire ital. B 
400 lire ital. » 
100 franchi 24/, 
100 seudi 5 
100 lire ital 4 


"PORTATA. — 


11 5 maggio. Arrivati: 
Da Sander prio dì 2 muro. barek ingi. Coni 
aclife, cap. Barker William, con 642 tono. carbon fossile, 
iP nta 
, partito îl 24 marzo, barek ingl. Mi 

dela, cp Bevago Go, 'esa 808 ina tarbea lo reca 
C. Giovellina. 

a, piolego ital. Bella Virginia, pate. Grilli 
legname ‘da costruz., 4 cas. olio d'oliva in 
bottiglie, oggetti di mobilie  chineaglie usate, al 


Da Sele, bragozzo ital. Perlide, patr. Vottolina N, con 


col 
P "Ba Pra, isp ate. Pivns, 

, bragozzo austr. Pi tr. Rossetti 
dar aree salt, 2 col salumea 8 col siro” 


i) 


MD N 


Ri 
ste 


spese a 
in P8sr97 


del 3 maggio : sandî 


particolare nel frumen- | 


‘di ( — ore 1.30 pom; — ore 2.15 pom; *— ore 6.15 


olio d'oliva, 22 sac. cenere comune, { part. formag- ' 


Maiden 
inque ‘da Vienna, - A- 
Baroccas, tutti tre da Ales- 
10, con famiglia, dutti poss. 
negor. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 30 aprile. 
Bier Pietro, fu Leonardo, di anni 42, muratore. 
Domenico, fu Alessandro 

Fienco Emesta di Francoo, 
tro, fu Francesco, di anni 3, faechin 
lommeo, fu Francesco, di anni 80 
Domenico, detto Fede, fu 
— Totale, N. 6. 


STRADA FERRATA. 
ORARIO. 

Parienze per Milano: ore 5.35 ant; — ore ® .4B ant; 
- ore 4.30 pom. — Arrivi: oro é.40 pom; — ore 4.50 
{ pom; — ore 8-50 pom 

Partenza per Verona : ore 6.15 pom. — Arrivo ; ore 
af R Bi 5.35 

artenza per Rovigo e Bologna : ore 5.35 ant; — ore 
9.48 tut ro 2° pa re 0,20 po Am 
vi: ore 8. 10ant; — ore 14.55 ant; — ore 4.10 pom. 
— ore 9.50 pom 

Partenze per Padova: ore 5.85 ant; 





ore 9.45 ant; 


pom; 
Arrivi: ore 8.40 ant. — ore 10.50 ant.; 
— ore 4.40 pom; — ore 4.50 pom; 
— ore 9.50 pom. 
Portene per Udine: ore 6.40 ant; — ore 10.20 ant; 
.30 pom; — ore 10.55 pom.“ Arrivi : ore 5.30 
ant; — ore 9.45 ant; — ore 3.50 pom; — ore 8 . 45 pom. 
Partenze per Trieste e Vienna : ore 10.20 ant; -- ore 
55 pom — Arrivi : ore 5.30 ant; — ore 3.50 pom. 
Partenza per Torino, via Bologna : ore 9.20 pom; — 
| Arrivo: 8.40 ant. 


| TENPO MEDIO A MEZZODÌ vero. 
| Venezia 8 maggio, ore 41, m. 56, s. 17, 6. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

fatte nel Seminario Patriarcale 
| all'altezza di mi 20.194 so] livello medio del mare, 
del 6 maggio 1809. 


Dallo 6 ant. del 6 maggio alle 6 ant del 7. 
Temp. mass... . 20.3 
minin. 18/0 
Ed della luna giorni 24. 
Vasa —. 


— SERVIZIO METEORGLOGICO ITALIANO. — 
Bollettino del 6 maggio 1869, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Il barometro si abbassò al Mediterraneo, s' innalzò al- 


ico. Spira debole il vento di Scilocco ; il tempo è va- 
riabile, il mare è mosso. 


Forte abbassameato barometrico, e tempo piovoso in 
Francia. 


Preparasi Îl tempo piovoso e cattivo. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 


to. 8 maggio, assumerà il servizio la 13* 
pagnia, del 4° Battaglione della 2* Legione. La riunione 
è alle ore 5 pom, in Campo S. Agnese. 


SPETTACOLI. 


Venerdì 7 maggio. 
TRATRO CAMPLOT A SAN SAMUELE. — Riposo. 


— Domani, # corr., avrà luogo la prima rappresentazio- 
ne dell'opera bufla del M° Ricci: /4 Birroio di Preston. 
marmo wauinan. — Riposo. 





l——Tenazzzzzn, 


ll sottoscritto Invita | signori posse: 
ficati interinali della conversione cel debito di 
Stato a mamgarico, port:nti | Numeri 


81 al 127 


a ritirare al suo banco le nuove cartelle al porta- 


| tere ivi approntate. 
rami Afvlo ulteriore comunicherà a suo tempo 
arrivo cei le Ive relati po 
cati ceriificati Îoterioali, pienza) 
Venezia, $ ele 1968 


348 Henry Teixeira de Mattos. 





ll cav, dett. Crommelimek di Parigi, potrà er 
sere consulisto in Venezia (dalle 12 alle 2) all'Albergo 
della Luna, sulle malattie celle vie orinarie reputate 
ineurabili, a pertire da lunedì 10 corrente. 

Vedasi in 4a pegina un'attestazione riguardante 
| questo egregio medico specialista, da cinque aonì co- 
nosciutissimo in Italia. Ù 365 
| 


ne 


È 
25 


sEEI 
HE 


i 
i 


n"1—rr n 
Ministero di agricoltura, induitria 
© sommerelo. 
la Morinuazione di precedente corrispoodenza relativa 
ll’imp anto di rei forestale di Vallombrosa, mi pregio 
col ogolamento al ito per la detta 
Scuol, e la progo di dare. poblichà in colma! Provincia 





HE 


VITTORIO EMANUELE IL 
VOLONTA” DELLA 


le nelle fattorie di Paterno 
» Visto d'ordine Nostro dal Ministro 


Ordiniamo che il presente Deereto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle Leggi e 
dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 

di farlo osservare. 


prodotto. 


per l'impianto di un Istituto 
forestale nelle fattorio di Paterno e Vallom- 
Disposizioni generali. 


Arti 
È fondato un Istituto nelle fattorie di Paterno @ Val- 
lombrosa, rello scopo di provvedere alla istruzione teenica 


Regolamento 


forestale. 
+ Il corso normale dllinseggamento sarà triennale. 
rt. 


L'insogoamento comprenderà non solo la scienza fore- 
qtlo a tutto le sue parti, ma anche la pratica forestale; ed a 
tale scopo è aunessa al Reg Istituto la foresta di Vallo 
rep quale sarà ammini dala Dinar della Scuola, 

"Gli Alunni dellIattuto dovranno pertanto attendere al- 
l'amissrzine doll foresta mdenima. 

n 3. 
11 piano dll’istrazione com : 
Lied PRIMO ANNO. 


Aritmetica è algebra: " 
mu Some cima dendrologia daseritiva è gio» 
pia; 


Ilotimia, ilagomia, chimica © tecnologia forestale; 
Sezioni coniche, elementi di calcolo analitico è topogra- 
'Estimatione, assestamento economico e statica forestale; 
Elementi di agricoltura ; 
‘boschiva ad azionda ; 
Esercizi di liogua italia e tedesca. 
TERZO ANNO. 


Geometria desérittiva, meccanica e goodosia 
Architettura civile, stradale od idraulica in rapporto al- 


professo: 
storia iaturale e di econc 
matematica pura sd applicata. 
‘Ai riferiti professori. sarà dato un, assistente, per cin- 
scuno 
Uno dei professori sarà incaricato della direzione della 
Scuola. 


Saranno ancora aggiunti all Scuola un. professore di 
Ieginizione @ di giurisprudenza, un maestro di lingua ide 
acà od un maestro di disegno, sempre che codesti incarichi 
son possaso venir. disimpagnati dai professori o dagli assi” 


Amministrazione forestale. 
Gli assistenti verranno nominati dal Ministero, intesa la 


N. 10596 Div. IL 2 pubb. | decimo del presso 
AMMINISTRAZIONE cartalle al portatore, 


i 


Artico! 15. 
Gli aloni si dividoco in ordinarii e straordinarii. 
Ai Dea prima categoria quelli che aspirano 
LI 
È permasso di ammettere 

bile di con 


preseatare 
lo constataste che l'aspirante abba compiti 


Un certificato di perg 

Ua certificato comprovante che l'aspirante 
da vizio organico ed è di valida costituzione 

Va certificato di Adeiussione, ai termini degli art. 1898 
a seguenti dl Codica civile, di una prsona suvible è ile 
dichiarata dall Autorità muai 


ti 


dalla Cassa 
viocia 0 il Comune assumessero 
sul loro bilancio il ento di uno © più alunni, si e- 
rà un certificato della Deputazione provincizle, © della 
Giuuta municipale , dell'iscrizione in dell 


somma. 

Il termine per la presentazione delle dimande verrà fi 
ato con Decreto del nostro ministro di agricoltura, industria 
4 commercio. 

Art 17. 

Gli alunai straordinari debboco presentare tatti i doc» 
mani, di cui nol articolo. Possono però essere 
Ammessi quelanque sia la loro età, purchè abbiano compiuta 
quella di 18 anni. 


rt. 19. 
Gli aspiranti subiranco un esame di ammissione sulle 
seguenti matei 
Lingua italiana 
Storia patri 
Elementi di geograîi 
Elementi di storia naturale. 


Aritmetica 

Algabra fino alle equazioni di secondo grado ; 
Elemeoti di piana 0 solida ; 

Eiameni di fica e di chia inorgiic © era 


L'esame avrà luogo presso la Direzione della Scuola. 

Ii risultato di asso servirà anche a determinare la scel: 
ta fia gli aspiranti, ove il loro numero eccedesse quello fis- 
gato dall'art. 15. 

Il giorno in cui si terranno gli esami sarà indicato con 
pere ‘ministeri 


Art 3. 

Il Ministero può autorizzare brigadieri e guardie, gover- 
nativo, che si fossero resi meritevoli di speciali considerazio: 
ni, a subire l'esame di ammissione di cui all'art. 49, è ad 
assistere alla Scucla con la qualità e diritti degli aluoni or- 


laù, 
voluti dal 


Art. 22. 
La pensione annua per gli alunni ordinarii rimane fissa- 
ta a L. 700 pagabili in due rato anticipate, l'una al 1.° no- 
venice, è Pali al 


quei 
pel 1 trinnio, salvo al termine dello stesso, 


sizioni, ove occorressere. 
È obbliguorio il pagamento psr ua anno, in qualunque 
apoca del medesimo si abbandoni l'Istituto. 
Chi pel 30 settembre non abbia dichiarato di volerlo la- 
ciare, si ritiene obbligato pi 
a carico degli 
Nibri o di altri meszi 


ine del 1°, del 2° e del 3° anno scolastico, gli 
aluoni subiranno, nell'epoca che verrà determinata, un esaî 
aeritto e verbale sulle materie apprese, onde passare alla cl 
08 vegrer, cd curo amm ‘all'esame di classifica. 
 asame sarà 

nominata dal Ministero. 

Dell esito degli esami la Commissione farà rapporto al 
Tita medesimo, che lo farà pubblicare. nella 

ciale. 


n 

ogessero l'idoneità, potranno 

scolastico l'esame su quelle 
passeranno alla clisse su- 


Art. 

Gli alunni che non raggi: 
ripetere al dell'ano 
materie Ri 
periore 
successivo. 

La ripetizione delle materie non è ammessa che per una 
sola volta 

è toto 1 namer di 00. riggrceziane 

numero di 100. punti come 

il massimo di qualli che si possono avere in ogai mataria, 


in cui 
diversamente saranno 


ant. alle ore 3 pom. 


rarmi della 


Visto per autenticità 
di Milano € dal Console 


Matilde Gambarotto nel 
dava l'ultimo vale allo sposo. a' suoi figli, al 


Samordinarii rimane del pari fissata a L. 700 | ‘On 
ulteriori dispo 


obbligati a riptale nell'anno | dib 


Qualora gli alunni ordinari nel primo anno raggiunger- 
numero di quaranta, non si Nith *Inogo nd "lteriri 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


La riconoscecza è uno dei doveri più sacri del- 
e de a nremira di pubbl 


inee 
anni, in causa di ristringimento ure- 
riato Indescrivibili sofferenze ; inutimen- 
posto a molle € cure, ed ave 
la 


venne da ultimo una 
i roponera da molti Redi una 
, senza perciò assicu- 


Un mese fa, vu 


‘ che hanno la sventura di essere colpiti 
li malaltie 
Impiegato governati 
vo 
Milano, 22 marzo 1869, La 
Via Fate Bene Fratelli, N. 43. 
pure Je riproteste di rico- 
re Crommelink di Parigi, 
‘umanità sofferente, non es 
lodato il suo metodo di cura tanto 


Nuova, N. 32. 
delle firme dal sig. Sindaco 
generale francese 36 


della vito, 

ti. 
, non 
iuvata 


inearnazione della felicità domest 
‘amico ,cienza coadi 


‘a lenire l’anima 
consolatore ti lasciava due 
di lei — due carissimi fi- 
alla virtù, 


angelo 


L’ APPENDICE 


GAZZETTA DI VENEZIA 
PROSE SCELTE 


DI TOMMASO LOCATELLI 
volume in 416.=° di circa 300 pagine, col 


RITRATTO DELL’ AUTORE in 
alla ti; 


, è ven- 
del Commercio, Campo 


Le pun inerenti cene 


d'incanto in 
nomerario © 


Du 


ti 
518 


f 


sti 
DI 
H 


BH 
ti 


i 


Li 


Preso 
Monster ed Ebhardt 
x rendo j 


CRIPTA DI SAN MARCO è 
IN VENEZIA 
GON SETTE TAVOLE 


di lire 40, devolute per le spe 


Apro 
DALLE PIU RINONATE AUTORITÀ NEDIcE: 


SPIRITO AROM. DI CORONA 
DEL DOTT. BÉRINGUIER 


Di superior qualità — non yy. 
lamente un Odorifico per er 
cellenza, ma anche ua pre 
zioso Medicamento ausilaro, 
ravvivante gli spiriti vitali, et 


Da BORCHARDT 
SAPONE D'ERBE 


Provatissimo come mezzo per abbel- 
lire la pelle, ed allontanare ogni di- 
è: lentiggini, pustole, 


interno con Decreto 7 novembre 
istituzione di una formacia 


Dott. 

TINTURA VEGETABILE 
per tingere i capelli e la barba. 

Riconosciuta come un mezzo perte 


‘aprile 1969. TO, 
A Su idoneo ed innocuo per 
Per la Giunta manicipale, OY 1 capeli la barba e le sopraccigii 


=:0})J3) spione. si venda in un astuee 
4 con due scopette e due vasetti, al pre; 
iI Lt ranch. isa 


etembre sento. Vi 
imbre anno passato. Vieni 
dimo i pi. È 





Dott. Béringuler 
SOCIETÀ NAZIONALE 
DI MUTUO SOCCORSO 
FRA GL'IMPIEGATI 
A0TTO iL PROTETTORATO DI. A. 

IL PRINCIPE UMBERTO 

residente in Milano. 

Sono invitati i sigoori socii al intervenire 
nel giorno 9 maggio corr.. alle ore 4 pom. pre- 
cise, in una delle sale dell’ Ufficio della R. Zecca, 
per esternare il loro parere sulla Circolare N. 
2015 del 12 aprile a. c. della Presidenza della 
Società, rela! ad alcune modificazioni da 
trodursi nello Statuto sociale, ed al modo più 
utile per l'impiego dei fondi sci 

Venezia 4.° maggio 1869. 

Il Delegato, Acosrino ScanapeLtin 
R. Cassiere presto il R. Economato generale 
dei Benefici vacanti. 


Da affittarsi 
IN MOGLIANO VENETO 


UN CASINO 


ammobigliato ad uso di villeggiatura per la 
gione di Primavera ed autunno. — Rivolgersi 
Caffè in Mogliano. 366 


in boccette di 2 ‘/, fr., suffic. per lungo tempo, 
Composto dei migliori ingredienti ve. 
Sgibili per consernare ni 
ed abbellire i capelli e la barba, im» 
pedendo la formazione delle forfae 
€ delle risipole. 


Prof, Dott. LINDES 


POMATA VEGET. IN PEZZI. 


Aumenta il lustro e la flessibilità dei capeli e ter 
‘'inoarli au vertice sani 
= in pezzi originali di 1 fr. 25 cent. = 


Dott, Suin de Bontemard 
PASTA ODONTALGICA (+ 


in 4] pace. è Yy di îr. 1:70 c. e di 850, 
Il più discreto e salutevole mezzo per 
corrotorare, le gengive e purificare £ denti in 
fiuendo anche efficacemente sulla bocca e sull'alie. 


SAPONE BALS. DI OLIVE 
mezzo per lavarne /a più delicaia pelle delle donna 
è dei fanciulli, © viene ottimamente raccomandalo 
per l'uso giornaliero. 

= in pacchetti originali di 85 cent. = 


DOTT. HARTUNG 
Olio di Chinachina 
consiste in un decotto di Chinachia 
finissima, mescolato con olii balsamii 


serve a conservare e ad abbellire i ca 
pei 





OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


CON FOSFATO FERROSO 
Preparazione del chimico A. ZANETTI 
di Milano, 

Fregiato della medaglia d' incoraggiamento 
dall'Accademia fisio-medico-statistica 


eSP lo viene qual bano tolirno dagli adulti 0] [| itodiana e nurlivi e reevina e 
dani Rees glo pine possi bene Ino ie icove mt. | [| rAvigorisce la capello. 
gliora la rinfranca le cost 


a 2 franchi 10 cent. 


D.r HARTUNG, ga 
Pomanta di Erbe. pi 
Questa pomata è preparata di 
ingredienti vegetabili (e di succhi 


si a ouiine attuzini anche le E a 2 franchi 10 cent. 
Ò real & corregge, ne bambini { visi ra Tutte le sopraddette specialità provaisioe 
chitici e la discrasia scrofolusa. poi vale sr le loro eccellenti qualità. n pedala fi 
nelle oftalmie, ed opera sui 'ENEZIA esclusiv. presso &. BB. li, 
fa cui l'ollo di fegato di pi Farmacia reale — BASSAN 

nai riescouo vantaggiosi , spiegando più pronti i | fl — BELLUNO 
null 'efiii di quanto operano separatamente i suoi far-| È Peverati. — PADOY: 
tunchi (V, Gaza. Med ll Lomb, N, 19, 1863) Guerra, — TREVISO: Giu; Andrig 
a S. Antonino, e nelle primarie farmacie d'Italia it Pappa, 6; Comenenti. 


SOCIETA’ BACOLOGICA 
FRATELLI GHIRARDI e ©. 


SPEDIZIONE AL GIAPPONE. 


Sottoscrizione sile s.lite condizioni per azioni da L. 1000, L. 500, L. 100, L. 50: 
‘Cartoni a numero fisso, pagamento obbligatorio per 15 uil (ottoscrizione. 215 fine g1ugn0, “| 


ni Ghirardi ritorna al Giappone per gli acquisti. Il programma si spedisce ft 


lenta. 
‘Società. convinta che i @Y ‘mila Cartoni verdi annuali forniti al propri! azionisti e commitlent drv 
da loro la di Je ponesorizioni sa dal 1 


lerluzzo ed i pre] 


Venezia, Spani 
Vicenza, Lovise Ai 





a divisore istantaneo, privilegiata in Italia, in favore dell’inge 
da al pubblico, che iaia amica si trova in fo lo 
Marco, Ponte dei Consorzii, al N. 380, primo piano. 

Il suo sistema offre tale sicurezza , che la Società ne garantisce il servizio 
mantiene i suoi apparati. Nessun'altra fogna mobile di qualunque altro genere la 
ui i vera ee: privilegiata 4 e premiato. sistema. 

im a] cehio funziona pella 
dalle ore 44 alle 4. anlibas 


nere Silas Medail, ri’ 
alla Calle Largs 


esser visitato ogni TH 


EMICRANIE MALI DI TESTA E NEVRALGIE 


GUARANA Es 


Vendesi, in Venezia, nella farmacia alla Oroct di Mal 


men 
dive 
lr d'att 


dacchè la graduatoria sarà passa 
ta in giudicato. 


rata cho e | IV I doibeatario andrà to 
pali NN 447, 449 della suger- 
ficie di port. cans. O. 04 (conte 

puattro ) della rendita con- 
suaria di austr. Lire. settantatrò 
e cent. novantadue (73:92) al 


dello siablo deliberato, ma da 
quel giorno dovrà anche pagare 
Lina del 5 per canto che 
aodrà in aumento dell 
pan ron x vendita. 
le esposto in 
HI Le spese, sai ; 
teioi, i 
di Coomisuaione 
carico del deliberati 


una certa inge 
ate rappresagli 


per-un ing: 

sanno a ci 
minacciar Viel 
chia politica p 
Usedom e We 

buone rai 
Corte di Vien 
lità, che posso 
serio imberaz 
lizio, e che p 
na anche da È 
sto argomento 
obbiezione da 


gheri 
mato in favo! 
fivenza sulla 
presentanza d 
significherebbi 
del 1867, poic 
dell’ Impero, 
abbiano che 
estero. Difatti 
gheria una ri 
Nirne la cons 
questo due pi 
politica diver 
più traccia de 
deve tuttavia 
rese, il quale 
odia’ il comp 
d'azione vagl 
noa ha 
vare la pit 
Fivetbe come 
Nico, lo trova 


dire, che nes 
tatto il corag 
le sue opinio 
ti 


Il Tagbiau « 
polacca non 
deputati poli 
«il voto del 
di Lemberg 
ll Tagblatt 
domanda se 
l'Austria in 
dice il Tagb 
ogni costo; 


conchiusioni 
dite ai Polac 


volevan 


loghilterra 
dicendo che 
rato nelle 4 
Tetto a 


Seva specia 
gli Stati Ui 
tare dell' oc 
colloquio ti 
mo avrebbi 
@&utori 





orig. 3fr.021r, 
pualità — nongn. 
'Odorifico per en. 
a anche un pre. 
lento ausiliario, 
i Spiriti vitali, te, 


bagno 
I franco, 


ABILE 
la barba, 


in mezzo perfeti 
nocuo per tinge 
È le sopracciglia 
de in a ata 

Îlue vasetti, al pre; 


D' ERBE 

per lungo tempo. 

[tori ingredienti ve. 
vare, corroborava 
ili € la barba, ime 
ione delle forfore 


DES 

IN PEZZI. 

i dci capelli è serve 
Hi 

fr. 25 cent 


() 
GICA 
dl85 0, 


Jezzo per 
are i denti, In 
ln. bocca e sull' alito. 


DI OLIVE 


Jia pelle delle donne 
pente raccomandato 


hi 85 cent. = 


RTUNG 
hinachina 
otto di  Chinachina 
con olii balsamiri; 
le ad abbellire 1 ca 


10 cent. 


vcialità: pro vatissime 
vendono g a 


lovaniî Franchi, 
ANTOVA: Ip. 


e Mauro, ed Ang 
Andrigo, — UDINE: 
sl Mi 


L. 100, L. 50 
ne. 15 finé giugno, s 


luma si spedisce frane 
ti e committenti darano' 


pv 
ponservata 


Silas Medail, rieo 
Calle Larga 544 


tisce il servizio» 
altro genere P"! 


nitato ogni giorn 


del 
siasi 
scati potrà procurarsi * 


metodo ® 
ite voto. nella Gassl® 


ia. 
Si. Ti Prov, fx © 
lonozia, 27 marso 4! 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


1 giornali di Berlino avevano minacciato rap- 
pruaglie alla rivale Monarchia; austro ungherese , 
Pi Gasselta di Breslavia 3° interica di dire cou 
toa certa ingenuità, si dee convenirne, in che que- 
ate rappresaglie consistano. « È evidente, dice 
quasto giornale, che si ha l'intenzione di mettersi 
ih rapporti colle nazionalità austro-ungheresi , la 
toi teadenza all'indipendenza offre un vasto cam- 

run ingerenza diplomatica. « A Vienna dun- 


i, che possono divenire , quando che sia 
qgrio imbarazzo per l’Austria, c' 
lizia, e che perciò si potrebbe 
sa anche da Leopoli e da Cracovia. Ma sopra que- 
sto argomento, i giornali berlinesi hanov qualche 
bbiezione da fare. Sembra loro che la questione 
, risuscitata , possa recare molto jor 
Riidio alla Prussia e alla Russia, che all’ Austria. 
Perciò i Polacchi non figurano tra quelle nazio- 
nalità austro-ungheresi che possono fornire un 
freeto ad un' « ingerenza diploma! 
La Gassetta del Nord, ledel 
politico annunciato dal 
+ gàù entrata in campo, come abbiamo avuto oe- 
casione di notare, lusingaado le tendenze dell’ Un- 
gherio. Il giornale ufficioso di Berlino ha recla- 
nato in favore degli Uagheresi una maggiore in- 
fuenza sulla politica esterna, e persino una rap- 
tanza diplomatica all’ estero; la qual cosa 
fioificherebbe che si vuol la 
del 1867, poichè è stato stabilito che 
dell'Impero, la cisteitana e la tra 


seguissero una 
imarrebbe 


trumento, come partito 
Il conte di Bis- 
vanta. Convi 


di 
Vogheresi e gli Czechi da una parte e 1 Polacchi 
dall'altra, fa sì che anche a Vienna si ritorna a 
notare che vi deve pur essere una intrinseca 
Polacchi. 


LB cattura 
col, per parte del capì 
dala nelle acque inglesi, tro 
un colloquio che avrebbe avuto 
Kobert, rappresentante della Spa- 
gton, e il sig. Fish, segretario di 
detto da principio, che gli Stati U- 
reclamare direttamente, ma che |” 
laghilterra assume: to compito sopra di sè, 
dicendo che ll bastimento americano era stato. cattu- 
rato nelle acque ingiesi, e perciò wulto era di 
relto a aggiungeva che | Ioghilterra 
ialmente per impedire l'intervento de- 
iti, i quali avrebbero potuto approfit: 
lare dell'occasione, per impadronirsi di Cuba. Nel 
colloquio tra il sig. Fish e il sig. Robert, il pri- 
mo avrebbe riconosciuto, che il Governo inglete è 
autorizzato a chiedere una riparazione, e che il 
Governo americano doveva rivolgersi, non alla Spa- 


bbe pure par- 
elttora del 


, sempre per parte delle na 
semo chiesto la liberazione dei pri- 
un indennità al proprietario del navi- 
ig. Robert avrebbe detto 
re al suo Governo, per 
la domanda degli 
che illio- 


, ma, appunto perchè forti, doverano inehi 
nare al qua Dall altra» parte la Spagna è fa 
A condizioni, che è troppo probabile Fidi 

, Ba alle: domande che le vergooo falle | da 


*titare nuove difficoltà, e per non i 
e l'appetito degli Stati Uniti per 


——@ 


: sentino oggi sotto un 


Sabato 8: maggio. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


La Relazione della, Commissione 
d'inchiesta sul corso forzoso. 
IX 
Altre operazioni conchiuse tra la Ban- 
ca © lo Stato, mediante convenzioni spe- 
iali, porgono argomento alla Commissione 
di deplorare le perdite e gli oneri che ne 
sarebbero derivati all’ Erario. La relazio 
ci fa avvertiti che, il 7 agosto 1867, il 
nistro delle finanze cedeva alla Banca ti- 
toli te 28 milioni del Prestito nazionale 
del 1866, al prezzo di lire 68 per cento, 
mentre, nello stesso giorno, quel valore 
egoziava alle Borse a lire 69,40 per 
(pa 437). E la Commissione non esita 
ad affermare che l’ accennata differenza di 


pratica 
ì anche 
nelle condizioni reali, in cui il fatto stesso 
ebbe a compiersi. Asserendo che lo Stato 
ebbe a soffrire una perdita di 230,000 lire, 
la Commissione viene ad ammettere che 
Prestito sareb- 
ile al prez- 

listin 


Le negoziazioni del Prestito nazionale 


"|1866, presentavano nell’ epoca in cui av- 


venne |’ operazi ca e lo SI 
to, di cui ei oecupiamo, una importanza ben 
limitata. La domanda di quel titolo alle 
Borse nostrane era scarsa, rara, ed affer- 
miamo, senza timore d'essere smentiti, che 
l'offerta di cinquecento mila lire di quella 
carta, avrebbe prodotto alla Borsa di Fi 
renze un ribasso di uno per cento, 0 più. 
All'estero non la si conosceva affatto, v 

i; © sul mercato di Parigi, di tutti i 
i rappresentanti debito dello 
la Rendita 5 per cento trova- 
e, pur troppo, a patti tutt’ al- 
lani 


{itoli 
Stato, la 
va impiego, 
tro che 

Non bisogna quindi dimenticare che 
lo smaltimento della tax ita dei 28 mi 
nonchè difficile, sarebbe riuscito assoluta- 
mente impossibile all'estero. E quand’ an- 
che, cedendo ad una di quelle allucinazioni 
fantastiche, che hanno tanta parte nei giu- 
dizii degli Italiani, volessimo supporre che 

mercati nostrali avrebbero inghiottito 

soli l’ingente quantità del titolo mes- 

in vendita, come si potrebbe rifiutare 

il fatto economico, che evidentemente ne 

sarebbe seguito, il ribasso cioè nel prezzo 

del valore che improvvisamente veniva get- 

tato a turbare l'equilibrio delle contratta- 
zioni ? 

Non è nostro intendimento di per- 
derci in calcoli e congetture per istabilire 
il limite approssimativo d'invilimento, cui, 
per la improvvisa ed esorbitante offerta, 
sarebbe giunto il prezzo del Prestito na- 
zionale; egli è certo però, che quantunque 
le condizioni economiche e politiche si pre- 
tto meno fosco 
dell'agosto 1867, e domini una certa ten- 
denza al rialzo, l'offerta di 28 milioni di 
un titolo, fosse pure il Consolidato 5 per 
cento, ch è tuttavia il pi ricercato, pro- 
durrebbe un ribasso rilevante, superiore 
senza dubbio ad un punto e mezzo per 
cento. Sono verità elementari e costanti 
che si spiegano da sè medesime. E la sto- 
ria finanziaria di tutti i tempi ci ammae- 
stra come ogni qualvolta un. ministro 
vette provvedere all’ 
emessi ed invenduti, il momento 9 
portuno per effettuarne la vendita gli ap- 
parve quello in cui un insolito favore s0- 
steneva il prezzo del titolo, onde rendere 
meno sensibile il ribasso conseguente. al- 


lei | l'offerta; e come inoltre i prezzi siano 


precipitati quando le necessità del mo- 
nîento ostavano a che la vendita venisse 
eseguita con providi indugi, con se lenti 
cautele. Non è quindi vero che cedendo 
alla Banca i 28 milioni di prestito al tas- 
so di 68, nel mentre i listini di Borsa se- 
1 titolo a 69:40, lo Stato ab- 

come afferma la Commissione, 

‘e come esatta 

vrebbe ammettere un 


fatto im 
ta di ilioni L 

be esercitato alcuna influenza sul prezzo 
del medesimo. 


dei 28 milioni era effettuabile sui mercati | 
nostrali ed esteri, e che il saggio di 69:40, | 


generali economiche e 


del mercato, avvegnachè, come ebbe a no- | ga 


tare I. B. Say, un valore incontestabile sia 
sempre la quantità di ogni altra cosa otteni- 
bile in cambio della cosa che si vuole aliena- 


mesi a 112.70, che collo sconto del 2 
42 per 050 corrisponderebbe a 413.40 


ati 
missione. Poichè, se lo Stato nell’ affidare 
l’incarico del pagamento alla Banca, pone- 


Ma de minimis non curat proetor. | va mente iu ispecial modo all’ aumento che 


re 0); 

Jw' altra operazione ultimata dalla 
Banca per conto dello Stato strappa alla 
Commissione un grido di dolore. tasi 
nientemeno che di una perdita 
872,500 subita dalle finanze. Ma qui cre- 
diamo che la voce di un semplice com- 
messo di Banca basterebbe ad acchetare 
gli alti e duri lamenti. Lo Stato dovevi 
nel marzo del 4868 rimborsare alla C: 
Stern di Parigi l' anticipazione di 25 mi 
lioni di lire, ottenuta dalla medesima, a 
senso della Convenzione del 5 settembre 
4866, sulla penultima rata del prezzo delle 
Strade ferrate dovuta dalla Società dell’Al- 
ta Italia. 

E siccome tal somma veniva versata 
dalla Società debitrice in biglietti di Ban- 
ca allo Stato, che doveva rifonderla a Pa- 
rigi inoro, bisognava o provvedere al cam- 
bio della ip cartacea verso pai td 

iungent tto di quel cambio la 
di lorenza risahto dal 3 io della cat 
ta per completare la 25 milioni 
in oro, oppure acquistare tanta divisa su 
Francia, aggiungendo all'importo esatto 
dalla Società dello Strade ferrate la diffe- 
renza prodotta dall’ aggio della carta su 
Francia. Il Governo, preoccupandosi del 
l'aumento che si sarebbe verificato nel 
cambio, se avesse dovuti breve spazio 
di tempo procurarsi 25 milioni in oro od 
in cambiali pagabili nelle piazze francesi, 
venne ad accordi colla Banca, che assunse 
l'im di versare la somma in nume- 

Casa ren pon to orso 

444,75 in biglietti per o 
400 franchi in oro pugia Perigi Sa, 
Commissione osserva, che il gior- 
10, data della Convenzione con- 
lo Stato e la Banca, il cambio 
della carta su Francia era 44:26 
per cento, e che, messovi di fronte il prez 
0 stabilito in lire 114,75, ne scaturisce 
a scapito dello Stato una differenza di 
872, lire. Adagio a ma’ passi, diremo 
noi! Come! Non avvertirono gli onore- 
voli Commissari il grosso errore in cui in- 
ciamparono rispetto al cambio, confonden- 
do quello fisso col mobile! Il ta: icato 
nella cifra di 14,26, non significa già il 
cambio della carta su Francia, sibbene il 
disaggio della carta sull'Italia a Parigi. 
Locchè vuol dire che per 100 lire paga- 
in una delle piazze italiane, 
vano a Parigi il giorno 24 marzo 4868, 
franchi 400 in oro, meno 14,26, ossia 
franchi netti 88,74. Per istabilire il cam- 
bio della carta su Francia, prendendo an- 
che a base il disaggio della carta italiana 

a Parigi, la Commissione doveva esegui 


chi 88 344 a Parigi si 

peri în una piazza italiana? Ed avreb- 
Je avuto per risultato il cambio di 142,67. 
In ogni modo, dovendosi fissare a Firenze 
il prezzo del pagamento da eseguirsi a Pa 
rigi, non era il caso di accennare al di- 
saggio della carta italiana in Francia, che 


i | la Commissione ha confuso col cambio della 
p- | carta su Francia in Italia, ed una volta 


commesso l’ errore, dovevasi almeno sta- 
bilire il rapporto tra il disaggio della carta 
italiana e l'aggio dell'oro. L'equivoco a 
parirà evidente a chiunque conosca anche 
modestamente la teoria degli arbitraggi di 
cambio. 

Ristabilita per tal modo |’ esatta ve- 
rità delle cifre, e messo di fronte il cam- 
bio di 112,67 al prezzo convenuto in 114,75, 
ne risulterebbe dimin la differenza in- 
dicata dalla Commissione di lire 352,500. 

Dobbiamo aggiungere però un’ altra 
osservazione. Noi abbiamo sott’ occhio un 
listino ufficiale della Borsa di Parigi del 
giorno ‘marzo; © vi scorgiamo segnato il 
cambio sull’ Italia a 41.75, che equivar- 
rebbe pel cambio a Firenze di carta su 
Francia a 113.34. Ed altro listino uffi- 
ciale della Borsa di Firenze del medesimo 
giorno segna il cambio su Francia a tre 


(1) 1 B. Say. Traité d'économie poli 
une tali i DEE 


riceve- | gi 


cambii, quando avesse 
dovuto procurari 
po i 25 milioni in carta su Francia od in 
oro, eguali considerazioni s° imponevano 
Banca, che veniva inoltre ad 
per sè I’ onere delle spose e 
missioni pel realizzo dell’ operazione. 
L'entità e la continuazione dei rapporti 
esistenti tra la Banca e lo Stato dovevano 
necessariamente iamare i riflessi della 
Commissione sul i à 
dottato riguardo alla registrazione delle 
partite, ed alla disposizione dei vari conti 
rappresentanti la ragione ed i risultati di 
quel rapporti. Occorre appena avvertire co- 
me quella regolare e ragionata esattezza, che 
torna indispensabile all’ accertamento ed al 
controllo delle partite anche nelle gestio- 
ni di minor conto, apparisca assolutamente 
necessaria nelle amministrazi 
e per oggetto un 
linuo di cab, e che abi 
operazioni varie ed importanti. 
jone non si pronuncia gran fatto 
favorevole al modo col quale sarebbero te- 
nuti i conti al Ministero delle finanze ; de- 


1ESERZIONI: 

uffiziale per l'in 
ESITA 
Para rcnan 
Siarindizone del ‘Tribunale 


L 


creditore di somma maggiore od eguale, su 
cui la Banca non corrisponde interesse al- 
cuno. E nel corso degli ultimi anni, come 
risulta dai prospetti uniti alla Relazione , 
rimasero talora presso la Banca giacenti 
somme cospicue , che nulla fruttarono 
allo Stato. È la Commissione ne trae ar- 
gomento per osservare che nella conti 
nuità e nella moltiplicità dei rapporti che 
hanno luogo tra la Banca e lo Stato, un 
interesse , sia pur modico , sulle somme 
dello Stato eventualmente giacenti presso la 
Banca, sarebbe senz’ alcuno degl'inconve- 


in breve spazio di tem-| mi 


tere che, qi 
tratta, fosse giustificata l’ecc 
io di non pagare interessi sopra depo- 
i, per evitare il pericolo che siano ri- 
chiesti ad un tratto quando sono impegnati 
in qualche impiego, bisognerebbe però as- 
I er um tempo fissò 
à dei capitali giacenti presso di 
essa, per poterla indurre a rifondere un 
interesse. Dopo quanto ebbe ad esporre in 
modo limpido e chiaro l' onorevole Sella 
lo, noi repu- 


iego per un’ epoca determi- 
ero. Conviene, insomma, che 


plora che le operazioni non si possano se- | i 


guire giorno per giorno nelle loro fasi; 
che quelle Selitine sieno portate in un 
confuso conto corrente, e le speciali risul- 
tino distinte in altrettanti conti correnti, 
senza saldi nemmeno mensili (pag. 435). 

Le osservazioni formulate in” propo- 

sito, riescono troppo vaghe per poter for- 
arci un criterio preciso e fondato sui vi- 
zii lamentati dalla Commissi 

La distinzione dei conti 
una logica conseguenza delle diversità delle 
operazioni. Certo, devesi procedere con ret- 
to ed illuminato discernimento, altrimenti 
si corre il rischio di cadere in una confu- 
sione a cento doppi più torbida di quella 

separazione dei conti è destinata 
a prevenire. Due case di commercio lega 
te fra loro da rapporti molteplici 

si aprono reciprocamente tanti conti, 
quante sono le ragioni principali donde i 
loro rapporti traggono origine. Vi può es- 
sere il conto mio, il conto suo ; il conto 
commissioni, il conto sociale, secondochè 
le operazioni ad un conto od all'altro si 
si riferiscono. E la div artite, 
oltre che soggetti 

perchè ci sembra 

massima, sia tenuto presso il Ministero delle 
finanze un conto corrente separato per le 
operazioni ordinarie, ed altrettanti conti 
per ciascheduna delle varie operazioni spe- 
ciali. Non comprendiamo però come non 
sia possibile seguire le operazioni nelle loro 
fasi, e formare a qualunque momento ua 
riassunto dei variì conti, per ottenere il 
aldo complessivo a debito od a credito di 
na o dell'altra parte. Tali i i 
non traggono certo ori 
ne dei conti, sì bene da qualche abbaglio 
nella regtrazione degli articoli, ed in tal 
caso anche la liquidazione d' ogni singolo 
conto deve porgere occasione ad equivoci 
ed errori di rilievo. 

Pare a noi che le irregolarità cui ac- 
cenna la Relazione, più che dal metodo che 
viene seguito per la registrazione delle 
partite, dipendano dall’applicazione del me- 
todo stesso ; in ogni modo, se si verificano 

li equivoci, le difficoltà di controllo, se 
fetta l'evidente chiarezza dei risultati, 
merito primissimo di ogni bene ordinata 
contabilità, noi auguriamo che al male ven- 
ga posto pronto ed efficace rimedio. Che 
gli accennati inconvenienti esistano in fat- 
to, non possiamo d'altronde dubitare, dal 
momento che vengono asseriti dalla Com- 
missione, la quale ha fatto un’ accurata 
ispezione dei conti tenuti al Ministero delle 
finanze. 

Prima di chiudere questi cenni intor- 
no ai rapporti tra la Banca e lo Stato, vo- 

liamo discorrere te di un altro 

tto avvertito dalla Commissione. Avviene 
talvolta che, nel mentre le finanze ricor- 
rono a quello Stabilimento di credito per 
qualche operazione e si sottopongono al 
pagamento degl’interessi convenuti; l’ era- 
rio figuri in qualche altro de’ suoi conti 


i | le prime la Banca 


indole | bi 


gl’ interessi sulle somme prestate 
allo Stato, nel mentre contemporaneamente 
lo Stato è verso di lei creditore d'altre 
somme, sulle quali non percepisce alcun 
compenso. Ma conviene riflettere che per 
liena una parte del 
suo capitale, che, impiegato altrimenti, le 
produrrebbe un benefizio eguale o supe- 
riore a quello che le viene pagato dallo 
Stato , nel mentre, rispetto alle seconde, 
si trova nell’assoluta impossibilità di valer- 
sene, avvegnachè da un momento all’ al- 
tro le possano venire richieste, e sia ob- 
ita a restituirle senza indugio e senza 
dilazioni. 

Certo egli è a lamentare che somme 
cospieue rimangano infruttuose, nel men- 
tre si pagano interessi onerosi ; ma ove si 
voglia esigere dalla Banca la retribuzione 
di un premio sui capitali che le vengono 
affidati, ci sembra che si renda inevitabile 
una convenzione speciale, che assicuri alla 
Banca, fino ud un certo limite ed entro un 
dato termine, la disponibilità delle somme 
giacenti nelle sue Casse, ed in cui siano 
nello stesso tempo previste tutte le even- 
tualità che possono costringere lo Stato a 
reclamare il rimborso del deposito senza 
preavvisi. L' esperienza degli ultimi anni, 
un calcolo rigoroso e preciso delle somme 
che ad epoche fisse vengono esatte , e di 
quelle che ad altre epoche fisse si hanno 
a pagare, potrebbero, a nostro avviso, for- 
nire criterli abbastanza precisi per un ac- 
cordo da convenirsi allo scopo indicato. 

Riassumendo le cose dette finora sui 
rapporti ch’ esistono tra la Banca e lo Sta- 
to, ripetiamo quanto avemmo occasione di 
avvertire fino dal principio dei due capi- 
toli che riflettono tale argomento. Lu 
cessità di una riforma appare evidente an- 
che a noi. Alcune delle oper: ioni, che ora 
sono regolate da convenzioni speciali, deb- 
bono per la stessa natura e per l’indole 
dei inci che contemplano, venire spo- 
gliate del carattere di provvisorietà che ora 
rivestono, ed essere per l'avvenire sog- 
geîte a norme determinate, a principi in- 
variabili. Quanto alle operazioni che dipen- 
dono dal caso, dall’accidente, da eventua- 
lità imprevedibili, da circostanze relative, è 

ile pronunciare a priori un giudi- 
lo in cui debbono venir con- 

. Non vi sono conclusioni, dove man- 
cano le premesse. ( Continua. ) 


Relazione della Commissione generale del bilancio 
sul progetto di legge presentato dal ministro 
dei lavori pubblici nella tornata della Camera 
dei deputati del 28 aprile 1860. 
Convalidazione del regio Decreto 23 ottobre 1868, 
N. 4763, che approva la Convenzione sipulate. 
colla Società dell'Alta Italia per l' etrezione 














di una Stazione ferroviaria marittima a Venezia. 
Tornata del 30 aprile 1869- 
i! 
Venezia non ha ancora Stazione marittima 


iale di Strada ferrata. A provvedernela, sotto | 


Compagaia della 
Sud ed il ministro imperiale delle finanze e del 
Convenzione 27 febbraio 1866, 

Stazione si sarebbe eretta a 
Compagnia, mediante il pagamento in 
milione e mezzo di fiorini, ok- 


tH 


lia, e con essa venne stipulata Convenzione per 
rutadare ad efetto quanto emerge dall'articolo ci 
tato, e concerne la Stazione marittima di Venezia. 
Tale convenzione fa approvata con Regio Decreto 
23 ottobre 1868, numero 4763, quale conseguenza 









della Stazione ma 
ottobre 1866 fu noi 
1 di egregii nostri ingegneri e pre- | 
l'illustre Paleocapa, affinchè portasse 





in argomento le più mature considerazioni. Riescì | PA 


facile ad essa Commissione di riconoscere e 
mostrare come non bene designa! 
lità predetta, e come non convenisse, sotto verun 
rispetto, fondarsi lo Stabilimento importantissimo 
che si andava ad erigere. Invece, con piano assai 
elaborato, discusso per ogni senso, e corredai 
ampii documeati grafici ed estimativi, 
ta data del 28 agosto 1867, quegli esperti iogi 
gneri, esclusa la Riva delle Zattere, proponevano 
di collocare la nuova Stazione marittima innanzi 
il Campo di Marte, in aperta lacuna, ed in pros- 
Simità della Stazione terrestre. 

Quivi, qualunque avvenire e qualunque ag- 
giuota allo Stabilimanto è jibile, @ sin da ora 
predisponibile ; laddove nella vecchia località il 
sito, al di presente, avrebbe imposto ingenti 
sacrifizii in progesso di ge 

Sarebbe lunga opera ed inutile il diffondersi 
nelle ragioni tante che sovvengono il cambiamento 
accennato, Basti il di ti 






















A ‘be quelle ragioni lim 
de sppariicono dai oopieni documenti procuratici 
dal Ministero; e che ia convenienza grande del 





jameato tolto tutti gli aspetti, oltrechè al 
rsi al voto concorde di espertissimi uomi 

arte, si appalesa manifesto non solo ad altri 
uomini dell'arte, ma a chicchesia sappia leggere 
in una pianta. Il perchè da nessuno può porsi in 
dubbio la saviezza della sovversione avvenuta nel 
mandare ad effatto le stipulazioni coll’ Austria, e 





dotare Venezia di quanto le si spetta, a vantag- |, 


gio non pure suo, ma sì della nazione. 

Resta a vedere se il sovvertimento porti ag- 
gravio all erario. 

Colla convenzione del 4 ottobre 1868, appro- 
vata col precitato Decreto del 23 stesso mese, 
N. 4763, la Società dell’ Alta Italia si obbliga di 
eseguire ad intero suo carico e spesa la Stazione 
marittima nel sito cangiato, designate le opere in 
un elenco estimativo unito alla convenzione stes- 


[recita in ua tipo che porta la medesima 


sa, e 
ima delle opere figura per lire ita- 


date. 


liano 3,705,000, dichiarato pari firini auaria- che eli 


ci un milione e cinquecento mila. Seguitano poi 
in allegato le annualità di pagamento di detta 
somma in fiorini, compresi gl' interessi alla ra- 
gione del 5 per cento; anoualità che ritengonsi 
conformi alle pattuite colla Compagnia austria 
del Sud. La Società dall’Alta Italia costruisce mi- 
nore tratta di non facile Strada ferrata (forsi me- 
tri 600), non traversando più tre rivi per giun- 
gere alle Zattere ; e questo vantaggio, giova cre- 
lere essere stato tenuto in conto nei negozia! 
Comunque, è certo chi Governo altresì vai 
taggia (a tacere di tutte altre conv 
dempiere collo stipulato al carico originario di 
preparare il suolo alla Stazioi 

Su questo particolare si di 










gira 
legge presentato all' esame della Commissione ge- | 


nerale del bilancio. 

Ei in questo particolare, le dimostrazioni ri- 
sultanti dai documenti esamina 
eccezione. Alle 


tra case @ propri 





nzi il campo di Marte 
i dette infauste circostanze. 
La spesa a cui si sobbarca l’erario procede d 
poche partite di semplice escavazione, come di- 
mostra il documento XV allegato al rapporto 

io 1869 dei 


















all 
collatario 6 sicuro. Dunque, al dì d'oggi, niente 
fa presagire che la somma di lire 880,000 ri- 
chiesta dal Ministero, possa accrescersi. 


può contestare di 
ie vuolsi di cifra anche ne 
avrebbe incontrato lo Stato 
r ito col- 
Austria. p>- Varie radirani nel 1867 
froni imitivo alle 
faceva ascendere Pincio aggravio in 





CISL 


E 


irmio presunto colla località 
e che me ma di ciò, egli è certo che 
giore non sussiste,’ e che la bontà 
pg gd Loren omni ur osta, 
mnoD si approvi il proge! iale di 
alla ‘sizione marittima della Strada 
Venezia, porto ad esaminare alla vostra 
Commissione generale del bilancio, o signori. 
CorioLano Monti, relatore. 


LEESST 
Rina 
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ITALIA 





ificate. te. 


Tra le petizioni presentate al Senato il 28 
aprile, troviamo la seguente : 
N. 4215. L'avvocato Sofoleone Mainardi di 





L' Italia militare del 6 annunzia che avven- | 

nero i seguenti movimenti militari 

" reggimento fanteria 

il 47.° da Terni si trasferì 
da 










L' Esercito del 6 scrive che col primo mag- 


fficio tecnico del Corpo di stato mag- 
giore. Direttore di questa campagna è il colon- | 
nello Caimi; vice direttori i capitani Gola, Ro- 
tondo e Gibezzi. [ soldati allievi sono 18. La cam- 








tano all’#,50,000. 


Leggesi nel Pungolo di Napoli in data del 
| 22 aprile: 

Il Principe Umberto stamane visitava l'ab- 
badia di Montecassino. La città di Cassino era 


gremita di popolo il quale accolse S. A. con re- 
plicati evviva. Anche il clero si associò alla di- 
mostrazioi | 





Le ultime notizie recano che il Principe è 
di ritorno a Caserta. Ì 
Egli rientrerà in Napoli forse domani a sera, se 
avrà terminato il suo giro degli Stabilimenti mi- 
litari della Provincia. | 


Nella seduta del 5 corrente del Consiglio co- | 
munale di Treviso, l’ avv. Vianello lesse una let- | 
tera del dott. Francesco Antonio Gritti, nella quale | 


Sulla somma delle Lire 20,000 offerte con 
quella mia lettera, ad unanimità accettata da que- 
sto Consiglio comunale, |. 10,000 saranno man- 
tenute sotto le condizioni in essa ; le ale 

mila ) sono da me date a titolo 
al Municipio di Treviso, 
pueoti condizioni : 








il Collegio-convitto sia compiuto ed 








liga 
perto questo Collegio-convitto almeno 3 (tre) a 
3. Mancando la prova del triennio, come 
l'articolo precedente, la donazione sarà nulla, @ 





novembre 1868 fissato. 
Fir. Francesco Aotonio Gritti. 





q 
meno di far vivissimo eco. 
La proposta fa accolta ad unanimità. 
GERMANIA. 
Il Pungolo di Napoli scrive in data del 4: 
Da una lettera di Berlino giunta ieri rilevia- | 
mo fra le altre cose che gl'inviati del Governo | 


i, cav. Paolo | 





cortesia da tutte le Autorità del paese, dai mini- 
atri, nonchè dallo stesso Re. 

S. M. Federico Guglielmo li ha invitati a co- 
lezione ; furono ricevuti dalla Principessa Amalia, 
ed ebbero pure un pranzo dal Principe Adalberto. 

Il Re li ha pure invitati a Postdam, acco- 
gliendoli nel suo palco al teatro. 

Ivi loro preparò una sorpresa; sul finire del- 
! lo spettacolo fece dare un falso allarme d'incen- 

dio ed in un istante li fece assistere alle mano- 
vre dei pompieri berlinesi, che sono rinomatissimi 
in questo genere di esercizio. 

Avendo poi il cav. Cottrau manifestato al 
il desiderio di osservare gli Stabilimenti maritti- 
mi militari del Baltico, il Re lo fece tosto accom- 
pagnare da un ufficiale superiore di marina sino 
a Kiel, alla baia di Jahde, e tutto a spese del Go- 


verno prussiano. 
BELGIO. 








Brusselles 3 maggio. 


sa 
5 e che poi morirono 


Congreno internazio; | premo i 


| mo esser certi che nei futuri, e 
| merosi contatti coll’ Egitto, Venezia avrà sempre 


Save 





constabili s 
tabili, per farla finita col disordine che si faceva 
ve, spararono sulla folla dei Boys. Abbiamo 
detto il risultato. I due feriti più gravemente, 
«rano due giovani operai ; 
sono feriti. 
udivano verano le se- 
guenti: Abbasso la tirannia! — Grugniti per 
lord Claud! dall'una parte; e dall'altra: Gru- 
gniti per Gladstone, il traditore! e applausi alla 
Chiesa e Stato! 
RUSSIA. 


Il Times ha per dispaccio da Pietroburgo in 
data del 2 maggio : 

« Il miaistro dei lavori pubblici, luogotenente 
generale Melnikof, è stato sollevato dalle sue fun- 
zioni e gli è succeduto il conte Bobripihi. 

« Il consigliere de Stoecki, ministro di Rus- 
agli Stati Unit 

« È morto l'ammiraglio Meotchikofi. » 

TURCHIA. 
Costantinopoli 1.° maggio. 

Dalla capitale ottomana scrivono quanto ap- 
presso: « All'arrivo del ministro greco Rangabè, 
si assembrò una imponente massa di Elleni, che 
lo accompagnarono processionalmente al suo pa- 
lazzo. La dimostrazione non fu ben veduta dal 
Governo locale. Mi si dice che fece gran sensa- 
zione ne' circoli governativi un articolo d' un gior- 
nale d'Atene, nel quale, parlandosi delle imminenti 
elezioni 


si eccitano i deputati a dare un voto di 
sfiducia al ministro Zaimis, per aver aderito al 
conchiuso delle Conferenze di Pa ripristi 
to le relazioni diplomatiche colla Turchia. Mi si 
disse di più ancora, che il Governo della Porta 
intenda domandare spiegazioni sl, Gabinetto gre- 
co, invitandolo in uno ad adottare delle misure 
repressive contro la stampe. » 

Si annuozia che il barone Prokesch, amba- 
sciatore austriaco, partirà fra breve io congedo 
per Vienna; la sua assenza durerà alcune setti- 
mane.— Il Lev. Her. smentisce la voce che la 
Ports sia per cedere al Montenegro il porto di 
Spisza, o un tratto di territorio equivalente. 









inco tre dei consta 
Fra le grida ci 





























MOTIZIE GITTAD:IME 








Totale : 
L'offerta che volle mandare il nostro concit- 
tadino Pini Bel, e che abbiamo già annunciata 
ii retario privato del Vicere d’ Egitto , 
importanza come, danaro , ne ha 














pe che gli affidò anche una mis- 
sione importante pel Canale di Suez, noi possia- 
speriamo ben nu- 


in lui ua avsocato d'ogni giusta causa. 
Teatro Apollo, — La Compagnia Bellot- 
fi-Bon comiociera martedì prowimo 14 corrente 
sue rappresenti Si rappreseoterà la Mis- 
sione di donna di Achille Torelli. Il dì seguente, 
mercoledì, udremo finalmente la commedia che 
ha levato maggior rumore in questi ultimi tem- 
pi, che qui non si è aocora rappresentata ciò 








vità, @ queste riescoro più appalitose, quando si 
sa che l' esecuzione i ar * 


Lavori muni — Il 40 corrente vi 
sarà l'incanto per l'appalto del lavoro di selcia- 
tura dello stradale di Secco Marina a Castello, me- 
diante ribasso sul dato fiscale di L. 4539: 45; il 
termine per la diminuzione del ventesimo sul 





| Lagueronnière è partito oggi 





d'un libello, che compari 
lution, fu arrestato in seguito a richiesta del Go- 
verno francese, e l'ultimo fascicolo di quella pub- 





blicazione fu sequestrato. (0. T.) 
PAESI BASSI. 
L'Aia 5 \ 
11 ministro delle colonie, Titerpllato sulle vo- 





i turbolenze a Giava, dichiarò oggi alla Ca- 
mera : Il Governo ricevette un telegramma, il qua- 
le dice fra le altre cose, che avvennero disordini 
a Bekkassi, che furono ivi inviate delle truppe, e 
che l'ordine venne ripristinato. (0. 7.) 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 


4 maggio. 
Dicesi che i “Priacipe Napaleone visiterà di 
questi giorni ia, e, Belgrado, 
SPrechLTà ta Ungheria, quindi a Vienne 
INGHILTERRA. 
Un telegramma da Dublino, di demenica, 
| nel Times, annuncia che a Cork era stato tenuto 





| quel giorno un merting, imere simpatia 
|ERACO” ache vi 10° Motto un volo di fi 
i furono condannati. 








nello stesso giornale, rende 
di cui abbiamo parlato ieri lall 
Principe 





prezzo di aggiudicazione scaderà il 14 maggio. 
Le Guardie munieipali fecero il 7 
maggio la seguenti domunzie ai ripttivi Uffici 
municipali : 
Per trascurata spazzatura stradale, denuncie 1 
Contravvenzioni da parte dei privati 
raccoglitori d'immondezze . 
Contravr. di 
Per getti 
Abusivi 








rte dei gondolieri . 

iti d'immondezze —» 
anti, sporgenze, in- 
stradali e dei rivi, gi- 
rovaghi senza licenza. . 
Bilancie mancanti del bollo di legge» 
Lordure, eco o. . . . 


raccolsero sulla pubbl 
te ubbriaco, che non dava più segni di vite. Egli 
aveva alcune ferite alla testa, @ venne tradotto 
all’Ospitale civile. 





n 
CORRIERE DEL MATTINO. 
Venezia 8 maggio. 

Se siamo bene informati, domenica si do- 
vrebbe tenere a Milano una conferenza fra le 
Commissioni ferroviarie del Consiglio provinciale 










è stato rimosso dal suo posto. | de 





pottardo. ”, 
fogne ‘di Milano così interessata all'el- 
fettuazione della ferrovia dello Spluga è decisiva 
i questo argomento. È naturale poi che in que 
sta conferenza i membri della Commissione ve- 
impegno, nè ac- 

nell’ incarico com- 
ferito loro dal Consiglio, ma attingerebbero sof: 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Firenze 7 maggio. 

53 leri sera raccolsi una notizia, e ve la man- 
dai, giacchè, mi era stata data contemporanea- 
Menia da due persone ee jo tera, ftt le e: 
gioni di credere bene informate; questa sera debbo 
fitece dichiararvi che quella notizia non era &- 
dalle. Non sarà la prima nè l'uitima volta che 
sesde un fatto simile, massime se ci trove- 











remo 
gli attuali.» 

È così facile dimenticare la storia, che po- 
chissimi avrebbero su che l’audace inizia- 








guai, quanti ne ha suscitati. Adesso ci troviamo 
in una situazione parlamentare delle più compli- 
cate; e dobbiamo attenderci a veder crescere an- 
le difficoltà, 
iraglio di luce che conforti, ed ancorchè si 
in qualche guisa ad un accomodamento, 
assai che vi si possa applicare il noto vo- 
roverbio : Peso el tacon che el buso. 

eva mani. 



















stro 








mensa resle altri convitati. Questo fatto ha, n 
momenti attuali, il suo signi! il Ministero 
dell'interno diventa il vero e legittimo rappresen- 
tante di quei deputati di destra, che non vogliono 
a nessun patto udir parlare del F. all'iv- 
terno. Questi sono tuttavia molti, e si raccolgono 
fra di loro i deputati più ragguardevoli del par- 
tito. D'altra parte poi, il conte Menabrea, il quale 
non ba saputo dell'accordo colla Permanente al- 
tro che quando il fatto era compiuto, e che non 
rispondere con soverchia cortesia alle speci 
aptipatie che contro di lui si sono più volte m 
nifestate, è assai più inclinevo!e ad appoggiare l' 
opinione del Cantelli, che quella di qualsiasi al- 
tro. Da tutto ciò emerge che quegli, il quale, in 


























bè egli 


hi non lo 
avversione di molti deputati 


di destra, che bapno convertito in opposizione l' 
appoggio dall'alto in basso che sino ad ora si so- 
no compiaciu 


i accordargli. Così stando le co- 
se, è egli possibile comporre un Gabicetto, nel 
quale, entrino il Menabrea, il Cantelli e 
e tieno riservati alcuni degli altri portafogi 
deputati dell'antica Permanente? Materialmente, 
certo, sarebbe possibile; ma moralmente, e tenuto 
conto della debolezza @ delle susceltività umane, 



















il Digoy, per non essere d'ostaco- 


io desideri che nè l'una nè 
chino, e quanto mi auguri che 
invece, si giunga ad un componimento ; ma guar- 
dando’ spassionatamente la situazione, sono co- 
stretto a considerare quelle due ipotesi come le 
più probabili; e poichè mi si ripete da ogni 
parte che il Cantelli deve rimanere al Ministero 
dell'interno, debbo anche credire che le dimis- 








sioni del Digay sieno più probabili di quello che | 


nessuoo avrebbe immaginato che dovessero essere. 
Il conte Ponza di S. Martino arrivato a Fi- 
renze, ia avuto un colloquio co Sua Maestà. E 
gli però non ha fatto che ripetere il suo pro- 
gramma di Dronero; e, pur parlando con alcuni 
suoi amici ha confermato che appro:a la condotia 
del Ferraris, ma che non può unirsi a lui: bi- 
sogna convenire che per un generale che vede da 
uo giorno all’altro disertare tutt'i suoi soldati, 
condotta dell'on. Ponza di S. Martino è ab- 
bastanza patriottica. Anche il generale Cialdini è 
stato chiamato da Sua Maestà. Vi ho già fatto 
presentire, che, ove andassero a vuoto gli sforzi 
dell'on. Menabrea, il Cialdioi molto probabilmente 


verrebbe chiamato a formare il Gabinetto. ln ',; 


questo caso, ritengo ch'egli difficilmente si se- 

parerebbe dal Digny, dal Bertolè e dal Riboty. 
L'on. Peruzzi, a cui erano pure state fatte 

profferte, ha recisamente dichiarato che non en- 


trerebbe a far parte del nuovo Ministero. Dal 


canto loro, i deputati piemontesi non hanno ta- | 


ciuto che, per un certo riguardo alle popolazioni 
iemontesi, dovrebbero astenersi, almeno per ora, 
ll’associarsi col Minghetti e col Peruzzi. 

P. S. — Uitime noi imapgono Mena- 
brea, Digoy, Bertolt, Riboty. — Ferraris all' in- 
terno. Si dice Mirabelli grazia e giustizia; fu of- 
ferto a Cantelli il portafoglio dei lavori pubblici; 
non si sa se accelterà. Si parla di Mordini e Cor 
renti per altri Ministeri, ma nulla di certo. La 
destra pura è sdegnata, e minaccia fin d'ora il 
nuoro Ministero 











per causa di Ferraris. 








lizioni. 
Presidente. La parola è all’onorer i 
den fe Congo. (Spi 4 core” pr 
ho ngn ‘annunziare alla 


ito all 
idas da corrente mese, il Ministero ha credo. 





» ordinando 
contin 
rp 


- | do che l'onorevole mi 


momenti di tanta confusione, come sono | 


presa dal co. Digoy dovesse suscitare tanti | 


jacchè da nessuna parte si ve- | 








Ministero delle finanze. Potete fi- | 


Presidente. L'ordine dl giorno reca il segai- * 


del Governo Italiono che si è pronunziato pel va- TE discussione sul bilancio dell'entrata j 


1869. ; 
Capitolo 68: « Vend.ta di vecchie moneto 





che a ta la somma 
20 milioni nella” parte str ordinaria. del bian 





Digny, ministro, dichit i esser 
| fornire all'onorerole Cancel i tuti Fgci 
menti sulla questione dall’ onorevo! csi 
oriana Sia 
Cancellieri si dichiara sodisfatto , e, chivdy, 
inistro presenti un Ù 
to delle monete nuose coniate, di quelle fitenn, 
e della spesa occorsa per la coniazione delle me 
desime, propone che si sospenda ogni delbur. 








zione. 

Maurogonato, relatore, e Lansa, della Com. 
missione, dic! he la questione sollevata dal; 
| l'onorevole Cancellieri non impedisce che si vot j 
capitolo del bil 

Cancellieri i PrOPOBNA, poiche 


ogni entrata dello Stato deve figurare nel bilanriy 
del medesimo, @ ciò nou si può stabilire senza ehy 
l'onorevole ministro abbia presentato ua prop 
to generale. 

Sineo appoggia la proposta dell'onorevole Can. 
cellieri, e propone che si passi alla discussione dj 
| bilancio dei lavori pubblic, 

Dopo brevi osservazioni dell’ onorevole mini. 
stro delle finanze, il capitolo 68 è approvato, 

Sono approvati quindi senza discussione i ca. 
pitoli dal 69 al 76. 

Presidente. Così resta compiuta la discumio. 
| ne del bilancio dell’ entrate. 
| © Deo aonunziare alla Camera come la Giu. 

ta incericata della verifica delle elezioni, ha ap 
| provata l'elezione del Collegio di Ostiglia nell 
| persona dell’ onorevole Gavriani. 

La Camera convalida questa elezione 

Maldini svolge una sua ioterpellanza al mi. 
nistro della maria sul disastro toccato alla fre 
gata Radetsky nelle acque di Lissa. Domande u 

puella fregata vi fomero du 
vece di correre in socc 























Codice di morina, ha di- 
posto perchè si proceda contro i capitani di quei 
bastimenti. 
| Riboty, ministro della marina, dichiara esser 
| pur troppo vero che due legni italiani si trova- 
vano nelle acque di Lissa allorquando accadde il 
disastro alla fregata Radetzky. Però assicura l'o. 
norevole Maldini che i capitani di ambedue quei 
| legni sono stati sottoposti ad una inchiesta a ter. 
| mini di legg 
Maldini ri l'onorevole ministro di 
queste spiegazioni, e si dichiara sodisfatio. 
L'ordine del giorno reca il seguito della di- 



























Pasini (ministro) presenta varie convenzioni 


concluse dal ore colle divei " Società di fer- 
rovie. Presenta pure un progetto di e cOD- 
validare un Ratio Decreto. a 

Dietro domanda dell'on. Valerio, il ministro 
| promette che presenterà tutti i documenti relativi 
| alle convenzioni. 

Souo quindi approvati senza discussione i se 
guenti capitoli : 

Acque. 


64. Fiume Po (Ferrara) — Lavori d'immir 








sione delle acque nelle vasche delle nuove coro- 
nelle dette di Capo d'Argine e di Guarda-Perra- 
rese, L. 6.500. 


65. Torrente Trebbia (Piacenza) — Nuoro 
tratto d’argine a destra presso la foce del Po, 
L. 40,000. 

65 bis. Fiume Ombrone (Grosseto) per me 


66. Fiume Brenta e Bacchiglione nelle Pro 
| vincie di Padova # Venezia — Sistemazione (Spe 
sa ripartita), L. 360,000. 

67. Fiume Mincio (Mantova) — Ricostruzio- 
ne di quattro posta del Sostegno a Governolo. 





| } 
|’, 68. Fiume Brenta (Padova) — Ripari per im- 
| podio. currosioni alla Selta "del Taro, L. 13,708. 

69. Fiume Piave (Treviso) — Sistemazione 





Ronchis. L. 29,200. 
Spese comuni ai servizii stradali ed idraulici. 
74. Passività arretrate per opere pubbliche 
Jal Governo austriaco, per memoria. 
ssa ai capitoli riguardanti i porti, spiag- 








gie e 
Negrotto, Pescetto ed altri presenta! In or 
dine del giorno. siva 


Massari. Avrei da fari 
ni all’ onoreve 
torno 





1ccomandazio 





Pescetto svolge l'ordine del giorno da lui 
presentato in unione ad altri depult. 


imetti - ì 
liberazione: propone che si sospenda ogni de- 


Valerio appoggia la proposta dell’ onorerole 
Pescetto; però non dissente che a deliberare si 
attenda alla seduta di domani, onde la Commir 
| Bione possa prendere di nuovo in esame la que 


Pasini, ministro dei lavori pubblici, dà alco- 

ni schiarimenti agli onorevoli Psi pori 

cano o frà ttt fon ma ch 

ti) i i 

sent possibile onde appagare i 

po viva discussione, la Camera delibera di 

| sospendere ogni deliberazione sull’ ordine del gior- 

no dell'onorevole Pescetto, dando incarico alla 
Commissione di riferire al ‘più presto. 

Si approvano senza discussione i capitoli dal 


n sa eee 
pit 79. « Porto di Napoli. Prolut 
{ mento, del molo militare: » anne ripartita; 


lire 500,000. 
M 





orelli Saloatore domanda alcuni echi 
menti al ministro dei lavori pubblici. Deplora che 
| i lavori del porto militare ‘vadano peca leota- 





Chiede se sia vero che il Go lia an 
nettere la zona militare al POFIG milano 
pulce ile al 

cn sr 
il Governo itali gioni 
città di li. 





che ha trascurato sempre le 


| Pasini replica poche onorevole 
{Morelli dicendo che Îl Gorerno fa preso in cor 
siderazione la città di Napoli. 

Morelli Salvatore. No, il Governo italiano è 
stato negligente, poichè a quest'ora dovea ave 











dlenior E] 











una crisi 


gio d'indirizzo 


pvertiti. Ma_uno 
irare per affretl 
valse 


ico fino 
è io delia 
la ricomposizio: 

« Noi non du 


, che il po 
cire dalle ma 
pti difficili, fini 
a crediamo sia | 
ricostituzione. 
Imbiamento di ti 
i, di grazia © 
zione. Ma la 
lla riserva, 
l'dliate.» 
Leggesi nell’ ( 
« Della uova 
ent 








mbra y, 
ammiraglio Rib 
li. 

«Il portafogli 
|| deputato Ferri 
sarebbe stato c 






è commercio 
«È arrivato 
S. Martino. » 
Leggesi nell'/ 
« Crediamo | 
1000, a titolo d 
in nessuna m 
l'ora presente ni 
rione del 
« Si dic 







. Cantelli, o il » 
bblici 
binetto, Lo 
ina di quest 
« Giò che posi 
breo, Digoy e 


pra Amministra: 
fio nei crocchi 
occamenti 
tici, fra gli altr 

Mordini, 


Il Diritto san 
« ll generale C 
ino, arrivati s 

oggi un colloqu 
Scrivono da E 


tese i 

























Continua l'i 
le della cris 


principio prim 
, essendo essa 

necessari 
*Dubbiezze 


di applicare 
lamente spettari 
La Nazione 4 
«I nostri lett 
imo mantenere. 


li 

® Mini, ministro, dice che gli sembra che Na- 
ti trovi in migliori, condi 
i fi;'irovava nel 1864. 

orelli Salvatore. Ma doveva il Governo ita- 

tutelare » Time] 
Ù norevole Morelli, ma questo non 
vuasione. 


serivono da Fire 
sonale di Bologna: — ee. ci 
ri a mezzogiorao si radunava il Consiglio 
ht Fu convenuto della politica 
una crisi che portasse ad 
come fu riconosciuto 
ica ancora matura per 


posta, | poichè 
rare nel bilancio 
bi di 8. M. IR 
de 000 fosse 
che la nuova maggioranza non l'a- 
io delineato, incaricò il conte Menabrea 


n ebe il portafoglio dell'interno non debba 

ire dalle mani che lo hanno ben tenuto iu mo- 

gti difficili, finirà per prevalere. È perciò che 

prsrediamo sia per riuscire troppo laboriosa que- 
ricostituzione. Forse il tutto si ridurrà 

tolari a'portafogli de' lavori pub- 

(| dell'agricoltura e del- 


dla riserva, ch'è necessaria in circostanze 
delicate. » 
nell’ Opinione in data del 7: 
«Della nuova combinazione ministeriale non 
sa ancora niente di ben preciso. 
“ Solo si assicura che il gen. Menabrea, il co. 
uobrav-Digoy, il gen. Bertolè-Viale ed il con 
lo Riboty, conservano i loro porta- 


terno verrebbe assunto 
Quello di grazia e giusti- 
sarabbe stato offerto al senatore Mirabelli, pro- 
generale a Napoli, ed al deputato Mor- 
quello dell'istruzione pubblica o dell' agricol- 
è commercio. 
«È arrivato a Firenze il senatore co. Ponza 
$ Martino, » 
Loggosi nell” 
« Credi 


in soccol 

se il Ministero 
lì eoorina, ha di- 
capitani di quei 


, dichiara esser 


Italie in data del 7: 
di do 


ora presente nulla sia stato deciso per la for- 


ivo del Gabinetto. 


il 
Consiglio, nai li 


ia, per ripora- 


rie convenzioni 
Società di fer- 


Quelli, 0 il sig. Correnti, ministri dei lavori 
i; il sig. Mordioi eotrerebbe egli pure nel 
glo. Lo ripetiamo, noi non prendiamo nes- 
di queste voci sotto la nostra bilità. 
«Ciò che possiamo affermare è che i sigg. 
, Digoy e Bertolè-Viale rimangono nell 
in Amministrazione, e che ia tutto il pome- 
pi oei croechi di Palazzo Vecchio, si tennero 
menti fra il sig. Mensbrea e varii uomini 
fra gli altri i sigg. Ponza di S. Martino, 
we Mordini. » 


Il Diritto anni 

«Igenerale Cialdiui e il conte Ponza di San 
9 i stamane a Firenze, hanno avu- 

gi un colloquio con S. M. 

Scrivono da Firenze 5 maggio alla Gassetta 


— Ricostruzio- 


tese 
a Governolo, L. «Continua l' incertezza intorno alla soluzio- 
, Li 


ftale della crisi, in cui trova temente 
ltnstaro. Ho però luogo di credere che non 
pao difficoltà gravi a superare. Certo è che 
fi piemontese, la 

lì Gubioetto era già risoluta 


Ripari per im- 
aro, L. 18700, 
Sorini 


pura necessaria della situazione. 
*Dubbiezze non sussistere se non 


i ed idraulici. edi voglia ravvisare nell’ ultima evoluzione ciò 
‘asa 


1 pubbliche 


di priacipio, e comosce i termini del pro- 
lerna amministrazione sul quale in- 


raccomandazio- 
bri pubblici in- 
dietro l' annuo- 
iglio, mi sem- 
be 


spettare a chi ne ebbe la precipua ini- 


La Nazione scrivo, a ito della crisi: 
«ltd tiri Zi * cootranso sa nok dob- 
o mantenere quella riserva che ci siamo im- 
per tutto il tempo che durerà la crisi. 
*A noi preme soprattutto che non sia in 
modo compromesso il frutto della concilia- 
+ ch'essa possa compiersi senza lasciare 
sme di futuri malini ; 
rderemo dall’ imitare quei 


lavori pubblici 
o. surrogherà 
fiducia. 
giorno da lui 
tati. 

ospenda ogni de- 


dell'onorevole Li 
‘È inutile @ pericoloso , secondo noi, il 
‘i tia la' Permanente, che dee paisare al- 
0 la Dose che dee presre alle Per 


amporio della riechesta. (Rumori, }gliono altra coes. 


n l'accordo, non può essere dubbio che la | 
di applicare quel programma debba neces- | È 








E la Gazzetta d' Ialia 
* Pareva che il conte 
ato offrire due 0 tre 
3 riunite, senza 
parlamentare nei 


Presenta: 
è stato 


do delle trattati 
dell 


com 
più lunga di 


gli onore- 

» Digny, Pasini, Bertolè e Riboty 

non rappresentavano, parlamentarmente parlando, 

la maggioranza parlamentare al segno che il nu: 

cleo principale della medesima non debba fare 

qualche riserva sulla scelta de'titolari di quattro 

0 sei portafogli. 

« Acceltando il conte di San Martino nel 
Ministero di 
essere animai 


di vg del Sento, nella rinione che teo- 
nero sabato, prima della seduta pubblica, 

ad esame lo schema di legge, Nieto "bito d 
impiego di fanciulli d'ambo i sessi, in professioni 
girovaghe all'estero e nominarono a commissa- 
rii pel medesimo i senatori De Foresta, Marzucchi, 
Leopardi, De Falco e Pai 


setta Ufficiale : 
Stamane S. A. R. il Principe di Piemonte, 
alle ore 7 antimeridiane , si è recato a Capua, 
078 divcuo ia Piesza d armi per passrr joe 
segna le truppe di presidio, riezza di San- 
ta Maria di Capua, ed assistere alle loro mano- 
vre. Eatrato di poi nella fortezza, ba passato in 
na Mentone le Guardia na. 


verificio mil 
Lil Palazzo municipal 


2 visitato il grau quartiere di cavalle- 
leposito di cavalli-atalloni 
, volle visitare 
tuto agrario provinciale, del quale 
rimenti sodisfotto. Alle 5 43 idiane , osse- 
quiato da tutte le Autorità civili @ militari, è ri- 
formato ia ferrovia a Napoli, 

Questa gita di S. A. R. è stata una conti- 
nua uvazione, e le popolazioni della Provincia 
hanno dimostrato ancora una volta, l'affetto e la 
devozione ch'esse portano all'augusta Casa di 


iEloe tarooe di ROLGk, ministro d'Ao- 
stria a Firenze, è partito per Napoli jersera a 
10 ore. 
' Si assicura che il signor di Kabeck va a con- 
re a S. A. R. il Principe Umberto le inse- 
ne dell' Ordine del Toson d'oro, inviate a lui da 
. M. l'Imperatore d' Austria. 


Il sig. commendatore Cadorna, antico mini- 
stro dell'interno, è partito la sera del 6 per Bo- 
logna. (Italie) 


compreso che si trattava di uno sbagli». E profit- 
to di questa rettificazione per dirvi che il barone 
non è tornato, e che probabilmente non tornerà 
per un pezzo alla Camera. 


Leggesi nell’ Osservatore Triestino in data del 
9 maggio: 

Il Pricipe Napoleone, dopo essere stato a 
Buecari @ Fiume, arrivò iersera col suo iacht 
imperiale a Pola, donde, come abbiamo per tele- 
grafo, è partito questa mattina alle ore undici, 
Per Trieste. Arriverà questa sera. 

Vienna 5 A 

È morto improvvisamente il bar. Giovanni 

di Sina, capo della Casa bancaria S. G. Sina. 


e 
Dispacci telegrafici dell Agenzia Stofani 
Firenze 8. — L'Opinione nella sua seconda 

edizione dice, che l'offerta del portafoglio di gra- 

RI epr iariivar sr 

emendo egli a Napoli ; 

ATI 

7. — La Gassetta Crociata torna a 
ae 


Sobblicazi pria 

ione 

Lilia allo sese Gabisetlo di Vienna. La 
Per paio 4,5, coi particolari 10, 

lioni 6; anticipa: Hi spagna 
iminuzione : portafoglio $ 4/3; biglietti 8 4 4g; 

tesoro 4 #/, 


Fiemna 7. — Il Reichsratb discusse la Con- 
addizionale 


al trattato di commercio fra ‘ 


‘venzione 
l'Inghilterra e l'Austria. Il ministro del commer- 
cio difese le proposte della Commissione, che 











Sultano , raccomandando di fare una 
leggi e regoiamenti adattati ai bisogni dei 
invocò il concorso di tulli. 





Magazzino cooperativo di consumo 
di Treviso. — Bilancio dal 1°. gennaio al 34 
marzo 4869. 


ito verso i socii per 
saldo azioni . . . . 
Credito verso il IL eserizi 


Passività 
Capitale sociale azioni 600. L. 
Resto sulle tasse d'ammis- 
sione... . . a 
Aaticipazione dalla © Cong. 
di carità. . . . .» 
Dividendo ed interessi del 
bilancio 34 dicembre 
1868 non ancora @- 
tatti dai socii . . . 


L. 12473:26 

Utili L. 2004:49 

un Esreiso — 7 

Attività 

Eaistenza animali vivi e 
Mb: 
Una; o invii: 
se di primo impianto. 
Credito vireo A. Ton: 
Cam. pr 1e 


Passività 
Capitale avuto dal I eser- 
dò i 


U 
Utili del 4 esercizio. 


Danni 
Perdita del Il. esercizio . L. 388: 
Ioteressi sulle azioni . .» 44 


Utile netto L. 1500:77 
li sedili 


Ripartizione deg 
25 0/, pel fondo di riserva. L 375:— 
45 % pel fondo d'ammor- 
Uizzazione delle azioni. » 
90 a dividendo agi asio- 


25: 
900:77 
L. 1500. 


Capitale sociale al 31 marzo 1869. 
600 Azioni a L. 20 . . L. 12000 
Fondo di riserva. . . 

Fondo d'ammortizzazione. 


Ti : 

Nella Giunta per l'economia nazionale, il de- 
putato de Conti fece conoscere, il 3 corrente, la 
necessità d' una ferrovia da Vilacco al mare A- 
driatico su territorio austriaco, ed il ministro 
Plener dichiarò che il piano del Prediel, desidera- 
to dal deputato triestino Conti, è già pronto; ch' 


agli riconosce questa via come urgentissima, e che 


presenterà nella prosima sessione un relativo pro- | inucia, 


Getto di legge. 


Di 


38Eanss* 


BRdsssse 
183/uksaf 
uesase È 
sasi DELLI i È 
$? 


88 


Tivv. PARIDE ZASOTTI 
redattore 4 gerente responsabile. 
GAZZETTINO MERCANTILE. — 


pil 


E 


er 
4° 


ep: PF 
i 


3353 


fermi. 

Oli tano affari di piasza, ove 

i di Abruzzo a lire 142, perchè i 

Ù visti con ampiezza di misure, ma pure 


va Dorne 
Ai TTT 


Coloniali. — Avemmo languore, tanto negli succheri che 
Ran De pini pia mu pei gi 

tava dai pres |, è pei secondi, i pressi voglion- 
si sosienere principalmente, perehà non rilzavino mai quae: 
ta eau elevati ja Olanda io loghi; per consogunza 
non potevano risentire alterazioni dal ribasso di quei merca 
th se giù qui di treno sempre al divo. 

ini, — Non molti afiri avemmo neppure in questi per 


tit cosmiche si possono dire puma 
60 austr. il bigoncio daziati, in 
ione alla qualità, ma con difficoltà di collocamento, tan- 
, uanto pù gli spiriti trovansi Bacchi ed avv 
e l'acquavita di Puglia si offre a lire 26 
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Domani, 
| Compagnia, del 4° 
Z| è alle ore 5 pom, in Campo S. Agnese. 





ARRIVATI IN VENEZIA. 


las Mi, - R., ambi da 
purg, - Clominale Giaf, 


A, dalla Russia, con 
co 


uito, tutti’ poss. 

Albergo Barbesi, — Feyerabeud A., dalla Germania, - 
Lideisghon M. da Parigi Machiver, da 
Luni, cn nile 

incipe, con segui 
tatti quatto da Milano, tot pos. 


REGIO LOTTO. 
Estrazione dell'8 maggio 4869 : 
venezia . 47 — 68 — 79 — 5 — 33 


STRADA FERRATA. iù 
Orario sino il 9 maggio corr. 


Parienze per Milano: ore 5.35 ant; — ore 9.45 
— ore 1.30 pom. — Arrivi : ore 4.40 pom; — ore 4 


Venier 6.45 pom. — Arrivo: ore 


— ore 9,50 pom. 
Partenze per Padova: ore 5.35 ant; — ore 9.45 ant; 
— ore 1.30 pom; — ore 2.45 pom; — ore 6.15 pom; 
— Arrivi: ore 8.10 ant. ore 10,50 ant; 
ant; — ore 4.10 pom; — ore 4.50 pom; 


5.30 pom. — ore 10.55 
ant; — ore 9.45 ant; — ore 8.50 pom; — ore 

Partenze per Trieste e Vienna : ore 10.20 ant; — ore 
10.55 pom. — Arrivi : ore 5. 30 ant; — ore 350 pom. 

Partenza per Torino, via Bologna : ore 9.20 pom; — 
Arrivo : 8.10 ant 

Dal 10 di maggio in pol. 

Partenze per Milano : ore 6 ant.; — ore 9,50 ant.; 
— ore 1.30 pom. — Arrivi: ore 4.10 pom; — ore 4.50 
pot: — ‘ore 9.50 

Partenza per Verona: ore 6.40 pom. — Arrivo: ore 
40.46 ant 


ore 9-50 pom. 
Partenze 
di 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 9 maggio, ore 14, m. 56, s. 14, 4. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nel Seminario Patriarcale 
all'altezza di mi 90.494 sopra il livello medio del mare, 
del 7 maggio 1869. 


Tomporatu-jAscivi 

1010" 2) 4 Boga 
Tensione del va 

PE midi riva. 
Dirazione 


Dalle 6 ant. del 7 maggio 
Tenp. mass. 


Ad della luna giorni 25, 
Fas —. 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 7 maggio 1869, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venesti 

Il barometro si abbassò; il tempo è peggiore, be 

ment a Nord d'Iula; il more d agito; pie ftt a 

Manchiamo di notizie estere. 
Conti Îl tempo vario. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 


domenica, 9 maggio, assumerà il servizio la 14» 
Battaglione della 2* Legione. La riunione 





SPETTACOLI. 
Sabato 8 maggio. 
a PEER ME n Bi 
mamo naraan. — Riposo. 


—r—rr——n 
Compagnia di Commercio. 


AVVISO. 

. Ottenuta la sanzione governativa alla costitu- 
zione della Compagnia di commercio , la sotto- 
scritta Direzione, nominata nell'Assemblea gene: 
rale del 5 aprile corrente, invita i signori azioni- 
sti, io base all'art. 6 dello Statuto sociale, ad e- 
seguire il secondo versamento del 10 per 6/, del- 
l'importo di ciascuna loro azione. 

Tale versamento sarà 
sa della Sede di 


AnceLO Rosana. 
AtEssanDRO Marcora. 
Siciswonpo BLowENTRAL. 


Crommelinek di Parigi, 
fenezia, (dalle 12 alle 2) ail 
delle vie orinarie 

da lunedì 10 corrente, 











Ci TA Mazionate STRAORDINARIA OFFERTA DI FORTUNA 


ORO CC 
DI MUTUO 'B0CCORSO È PERMESSA | IN TUTTI GLI STATI 
















FRA GL’ IMPIEGATI QUESTA OPTA 
SOTTO iL PROTETTORATO DI S. A. R. 
vincite straordinarie per 
IL PRINCIPE UMBERTO 
SEI MILIONI 500,000 FIORINI 





so rai cireli Grigimali garanti dallo Siato, che cosieno soltanto 
criteri asian 
Jerà tosto i titoli assicurati, qualunque sia Il suo paese, 


20,000 
ie a ese 
db vengono da me parer patee o € con segretezza a' miei e otosoriliri e colnteressati. 
COHN è orita dalla fortuna 


[otra ne re N ga Mo 
pagai pratori. di Utoli 1 seguenti premii : le principali vincite di fior. 300. , a 
PaEnLa ever de I: citmamene ancora la LI erat vineia di noriai O ad ‘all'ultimo Nalale pegni ancora la più grande “li un 
di Fi Banchiere e raf pi 


354 3 citi 

LA N AZIONE Do O a i Amburgo, Da — 
COMPAGNIA ITALIANA n) $ nuga dialio” an 
d’ ASSICURAZIONI SPA ( degne )-Pagrna pereripà PI cai 


pi mag, 

lume circa pegi CONTR: INCENDIO. cl tto 0 UO 1 chiedere lè scituza baivearia : 

di TE E. pere O L'IN vapore, Attuffamenti, ccc. | cr zol ogol sera e grandi concerti nelle magribche dotto — Musica” due ol è 

RITRATTO DELL' AUTORE in fotografia, è ven- 1 signori azionisti della suddetta Com- | foto — Speticoli ese e concert: campe lungo ie passeggiate — Si condii — Corogii di ferrovia parecchie volte al giorno peru fra i Gabine 
si citava ai 


dibile alla tipografia del Commercio, Campo | sagnia sono invitati a fare il pagamento | "_tircioni 
8. Fantino, Calle del Caffettier, N. 2000. def 2° DECIMO con lire it. cinquanta per ————+——+_##7#P FF + ‘ + _ _ ___ CONC ——" 
Conn io ne SEIN I rino nali ea di dre Allo Stimatiss. sig. => MACCHINE DA CUCIRE AMERICANE, ET 
pre fr gl pb o dal MATTOS, banehere in Venezia J. G. POPP medico dentista | (? Vi 
Tei Ri Oi e vl i L:3:] er 4869. VIENNA, città, Bognergasse N. 2. 






















Il Delegato, Acostmo ScanaseLin 
R. Cassiere presso il R. Economato generale 








AVVISI DIVERSI. La € 


L’ APPENDICE 


pena 
GAZZETTA DI VENEZIA 
PROSE SCELTE 






























t.] 




































con tutti gli accessorii occorrenti. 
































Inviando un vaglia postale di L. 3 si riceverà AFFITTARSI Lipsia, 2 novembre 1866. SISTEMA SEMPLICE DI LAVORO PERFEZIONATO 
Bc Rvfona dee i tria x col 4.° luglio 4869 Faina SENO uns quaoiigrazar ||“ datto pi recenti innovazioni, da Co Fo N ETUSCHILL "i depott 
ve Wrsana: Soi uno dei più grandi appartamenti di palazzo rm solerao dl conimo mule di decti e PRIMA IMPORTAZIONE DIRETTA D’AMBURGO [fil tini 
# Munster ed Ebhardt sul Canal Grande rr tera NELLA VENEZIA: 
vendesi Goo magazzini, pezzo d'acqua perfil, 10 lore a Solidità e garanzia ; 
la illustrazione. storico «artistica mi CRE At Miro o eta o rascomaadare, tanto pe. la con > 
Matia Caiano rai è SsLe, Amo, Calle | ratio del Bocca, com PE Forca | PREZZI ORIGINALI TUYTI X REQUISITI 





necessarii per macchine 


CRIPTA DI SAR MARCO 1 100 vedertà, rivolgersi da chi Ce occupa Suo e per di Fabbrica 


l'appartamento suddetto, dalle ore | 
IN VENEZIA tutt i I giorni, e per trattare, dal sig. Giovanni Barool Libraio, Bràbi' 26. 



























al cri cis prairio pia vende: “pu: Per tutta la Provincia si spedisce in ogni “ «DU 2V1B. Agli Istituti Pii e di pubblica vii 
sprone di Fi on deraivio asc per le spev Giuseppe Botnet "| Stazione della ferrovia franco di spess. PIAZZI vi accordano speciali facilitazioni. 
Licn albino PI O ooo co Piommse | Essendo questo Il primo ed unico Deposito diretto di Fabbrica, i signi 
DUCE asoli A. Frinti = Mantova, arm, Cornevsli. | eguedimentà ectanno in realtà considerevole vantaggio nei prezzi. 





Ll'Presiso, farm, al Leone 0’ Oro. — Ceneda, fari. Msr- M. FLEISCHN! 
‘omo Zani Deposito generale presso SÉ. 


chetti, — Pordenone, Roviglio. — Udine, 


I TEATRI DI VENEZIA. 



































Colla serie degli itacoli ch’ ebi l nel n 
mimo meo ani ng | Antonio Soreni Farmacista Gc it | oe dale gt, ff qui 
eis le conduttore la farmaci Te a Ln Cie Trento, apo) 
omai i ea SAN TROVASO — VENEZIA. — |M dt erre coi Avviso interessantissimo Senbe dl 
Si vende presso | Ilbral Monster ed Ebbardt, IZUIL a NG SE r n n ad nato a lasciar 
v è stancato di 
E n eran Nuova Essenza concentrata a chi desidera guarire o migliorare la sua saluto REtertot 

di MEDAGLIA ALL'ESPOSIZIONE soato.. 

NUOVE PUBBLICAZIONI. 3%” SALSAP. Londra e Porw La Sonnambula Amma, moglie del pro- Lo due capelli dell’ammalato e n) 
ARIGMA serale OLE 





gtivi, da consuli magnetici dalle 10 sntimeri- 
diane fino aile ore 6 pomeridiane. na delle malattie # dela oro cura 
Le persone che consultano di presenza, pa- Dirigersi al professore Pietro D' An] 


AL 
Ioduro di potassio iodurato. PASTIGLIE gheranno IL. &3 se sara chiamato in casa in Bolog; DI via Galliera, Palazzo Maraininigfro ripreser 





atta secota 






ANNUARIO INDUSTRIALE 








e delle istituzioni popolari particol n L. 20. i, 
a cura del Quest depurativo, pre; to emana aprite) dn " "07% Vitre Lu 
por tto mena io DETHAN || mana pr pa i manto ET ha 
sto credette di 










nd e i pi na 
ed laveteraie m che rese ribelli ai mi gate pi secret 
VENETO-ISTRIA TRIESTE = TRENTIN posent: riesce e di pronto e pu rr DICHIARAZIO NI perio del Sen 
Ungr. volume con documenti  iabell statistiche -— | HoDi erpetche, a tumori bian iceman 7 one. 1 sig, Ba 
-_ x i Anna " 
rasta rea enne peer REEE in 
z lee ; le 








LE INDUSTRIE NEL VENETO |Olio di Fegato di Merluzzo| f=f="=:"" = ri Le 
tia PuorGuDDIR DI FERRO dams pe ; TM * sE È Rol 
$ pe dalle te gn one dell’ inciden 


tre 
ritto Le de 3 rà fi ite quali per un consulto una mia parente e L. 5 si degnerà ret pi ‘assalti contro 

è antipatico. 
[che il Ministero fic 
- cia io un odo 


Pregiatissimo signor professore, potrà più tener 
Meglio tardi che mai. lo debbo riograziace, Lei e sua moglie 4nna, che colla prescrizione fattami a toa sì brutta er 

zo del magnetismo presa col narenzio! ei medici, sono nel iermine dei 20 giorni ‘rfettamente guaril 
è assai robusta, meglio ancora innanzi d'ammalarmi. Îdcio li benedita nel 


ca all'umanità. 
ti il magnetismo anche per un mio parrocchiano, ed all’ uopo gli unisco ine 





POLVERE ED ELIXIR 





Devotissima serva, MARGHERITA MARIZZI. 




















monetata. lr L. 3:20. 
Con stima, r'speito ed immensa gratitudine, mi dichiaro di Loro 
Pumenengo (Provincia di Bergamo). 6 
Devotissimo serco, ELIZZI ELISEO, parroco. igpor Frèr 


ati, contro 








la "cla buona see 
regolare sondota. 
tepiraote anche dichiarare quale sia stata 








‘tua booupazione, è quali, se allo Stato, 

ircostan: tato di de diffide 

potrete gico pe ii | Dopuralivo del Sangue fo mi mul 

Venezia, 4 ‘maggio 1869, int amo. ringratat 
hr La arprateri " splonriio, quete prosuratora del noce La cora : 
6. B. CECCHINI ; SCIROPPO CONCENTRATO que atto 5) ta te “os a parico arme talia che all'estero. d'escuzione ito 

cet 1 si; 

DI SALSAPARIGLIA Tee ni TIE 30 bg 300 pg are i canto sr mi i, chest vel mi fp pe La 


Correzione, — L'asta onde appaliare | Esattoria del! PRE 
Consorzio di Vallio e pai CLIO maggio or Di QUET rapito Farmacista di Lione. € vo, ci Ea tro per ora che anticiparie | miei ringraziamenti, protestandomi tl tro altro non 
rente, 6 n n 

Î ne 128 del mio come vene De ite | Approvo dala s pittele: dic lodo di Musso Lvici, sottotenente in aspettativa, Via Garrett, 420, A Prali 


più n 
teboo, pubblicato nella Gassetta del 1. maggio 'intieramente di sosta dò 

e eb baie a ere LL IGPA — po ceo | "id presa che dle Ple d oder a) 
N. 174. 7 prot fnfalibiie guarigione di ti ma non seno 601 pg che 4 questio 
Rsono p' Ira. le del sangue recenti 0 inveterate. Sicdey eigen ta acceno 
lei vaset 2 as meglio il m 

Ci le jatruzioni 
L- iber 





Provincia di Venezia — Distretto di Portogruaro. Vendesi coli lstruzione per l'uso la bottiglia gran- 
Municipio di Concordia Saglilaria. nezia, alla farmacia alla Croce di Malta, a S. geo proporzione 
era, ta, a, di milite non orli gravi che leggiere, si recenti che eroi. in drei 


AVVISO. a Tia alia farmacia Reale, e palle perle 
Il Ministero dell'interno con Decreto 7 novembre del 
N. 9623, ina la istituzione di ‘una 'formacia 
seconda della deliberazione ione presa de ide x 
T dio ul purativo, #4 
stati 00 
MACCHINE DA CUCIRE materna cpr 


VERE AMERICANE 





pepa=a pui ; PER USO DI FAMIGLIE ED INDUSTRIE Dette rta Veroce 1 sir 
1 Sindaco, AIA DI ELIAS HOWE JI. NEW-YORK ni Selle corel i 
B. SEGATTI. ù 7 inventore originario della Macchina da cucire. ai Ai non servi 


i ; (i 
Sara ot = = 
DEL SUD DELL'AUSTRIA, DELLA VENEZIA, DELLA LOMBARDIA DEPOSITI GENERALI pa ict 
margin sp ENRICO PFEIFFER 
Avviso. vanazia 
pri di Previa paghino Ra DAL 
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Pugi 
1° AGHI, FILO LINO, COTONE. SETA Ceneda, Marchettl Torino; G' Carcecie» reo, melt Clin Filppueni È Ancona: 
Veroca, Frind * dii ia 
pe ter ero, Fri è Paso, gros icenza, Dalla Vecchia. 











Istruzione da 
ATELIER PER LE RIPARAZIONI. miliare con fio; magi 
nidi Carnelos Caterina .ved. Zanet di Gajarine, tisi 





la cifra del dividendo 
din cifra iv per po 


anto Ria coon di franchi venti essendo Milano, Corso Vittorio Emanuele, 19. 
ibuito in novembre passato,, il saldo del 
diodo: ossia franchi tredici per azione. sarà La gerri luglio 1865. 
pagato a partire dal 4° maggio in elet ne DO 
‘a Torino, preso la Casta dell'esercizio (St- Venezia, IE fendi Gastenta di Veneta "8 er” 
fi Milano, presso il sig. Gescon Monica e Pasqua di Fontanelle, miliare, con abbassamento dille tisane 1866. 
aier, Gincomo è neile, gastrife con infiammazione alla vescica, novembre 1866.” 













e cavi sgia 13 febbi 
Cassetta di Vene 
Angelica di Sebastiano di Gajarine, 607, 
Sa rn di li "rie, marzo 167 Gai, fe pagana, mr 
È jarine, tosse 1867. 
que è tane lacuna atto me occhi oggi 19 1867. | 
settembre 16 
9 


, Pit 
Savona, Tortona, Treviso, Udine, 
fenezia, Vercelli, Verona (P.V.), Mal 
N Car 


zione ed como 


Musica’ due. Fal 
te al giorno per 


Ie 
tu 


Iper macchine 


e di publica ult Mt 


l'ammalato e 


ceni 


consulto col 
bla (oro cura. 


bre Pietro D'Amb| 


iliera, Palazzo March 


pata si mandino 


Jrte signora 4nna, 
ioni nervose al ce 
ideo atrane e fis 
ha tutte si ebbero 
vevo perduta ogri 
Bbula signora 4m 
forni riaequisial Ja Î 


fagione un fatto che to 
5 si degnerà riceveri 


MTA MARAZZI. 


scrizione fattami a me 


perfettamente guarito ; 
cio li benedica nell 


vopo gli unisco in ca 


iseo, parroco. 


ffre varii mali, dal q* 


Garretti, 426, Ari 


prova 
‘cura. 


de' suoi incon 
Può usarsi 20 


ASSOCIAZIONI. 


pia Lteei, sanita 
SAT 8, è plsoei ila Gar: 
ami, Di 

cas 


FENEZIA 9 MAGGIO. 


Fra i Gabinetti europei minacciati di prossima 
‘si si citava anche il Ministero del Belgio. Si 
lava difatti che le Camere avrebbero ricusato 
|j ratificare il protocollo sottoscritto da La Vi 

è da Frère Orban sulle ferrovie belghe 
[PMnachiudava, che ciò asrebbe avuto per conse- 

la dimissione del sig. Frère Orban e con 


inistero è costituzionalmente respon- 
berà dopo. Intanto non 


, come ogni profano 
formazioni lette sui 


La vi 
lutto il Gabinetto belg 
imere contro di esso, pigliava nuovo vigore per 
tauociata dimissione d’ un membro del: Gabi- 

. Bara, ministro di grazia e giuatizi 

i cai una seduta delia 
amera, se la voce della sua dimssione era veri 
ni egli rispose che non aleupa  comuni- 
lirivge da fare în proposito. Con ciò il ministro 
Ii ba voluto, nè. confermare, nè smentire, ma, 
lee quinto la sua risposta sia stata ito, è 
lla conchiudere , cha la notizia che lo. riguarda 
linilameate era forse prematura, ma non falsa. 

Sembra difatti che il sig. Bara si sia deter- 
nioato a lasciar (i scanni del potere quali 
liè stancato di lottare ogni giorno contro l'o- 
lità del partito cattolico, potente soprattutto al 
Ismato. Ognuno ricorderà che il sig. Bara fe 
liver essere la vittima espiatoria di tutto il Ga- 
Mielio in una recente occasione. Il Senato, che 
lira votato la legge Frère-Orban sulle ferrovie, 
Impinte il di dopo, per, eguaglianza di voti. è sen- 
u discussione, al bilancio di grazia @ giustizia. Il 
nitro ripresentò il: bilancio, e il partito libe- 
inle prese il sopravvento, e i) bilancio di grazia 
iutizia passò come gli altri. Adesso il mini 
tb credette di vedere un muovo atto di ostilità 
là pirte del Senato belga, nella condotta di que- 
falimo a proposito: della legge sull’ arresto per- 
lle. Il sig. Bara, di tutti î membri del Gabi- 
lwb, è quello che è più perseguitato dai membri 
altlici delle due Camere, e sì ritirerebbe per 
Tullità dimostratagii persopalmente in più oc- 
ioni, ma'‘il suo ritiro non avrebbe alcuna re- 
hone colla lione delle ferrovie. 


per 
iornali. 


Foglie Uffiziale per la iaserzione dezi: Atti amministrativi e giudiziarii. 


ne fatta sorgere senza alcun fine pratico, 
ha con temperanza di forme ma con ino] 
pugnabili argomenti e fatti, di buon grado 
rischiarati.tulti gli errori in cui era caduto 
quel foglio, e fatto perfettamente conoscere 
lo stato altuale e l'andamento della cosa. Noi 
siamo grati al Monitore di esserci venuto in 
aiuto colla sua potente parola, e in questa 
omogeneità di sentimenti e giudizii non tra- 
vediamo già. come credette il Tempo la stes- 
sa penna, che ci sarebbe impossibile, ma in- 
vete constatiamo la uniformità dei concetti 
in chi con senso pratico e con serietà di 
vuole il bene del paese, e che qual- 
i faccia davvero e presto per 
metterlo in grado di approfittare della sua 
posizione e di risorgere. 

Perciò appunto citiamo queste nobili 
€ assennate sue parole, che possono valere 
casì per questa come per altre consimili oc- 
casioni. 

* Si persuadano una volta i Veneziani che 
le minute discussioni, le opposizioni continue, le 
uestioni di puro deltaglio non sono che bastoni 
nelle ruote; e che quando un'impresa od un'o- 
pera qualunque è stata sotto tuttì i puoti e ri: 
guardi, come l' attuale, studiata maturatamente 
compatentissime, 
talora consigliati da pri- 


| da persope impai 
| ripetere studi ed esami, 
| vati riguardi e mon dal bene comune, non può 
che incagli esecuzione, @ che il meglio e 
anche meglio vi fosse) è sempre nemico del 

ne. » 

Del resto la Camera ha già tolto ogni 
dubbio, avendo ieri approvata la spesa delle 
300,000 lire per la Stazione marittima di 
Venezia, secondo il progetto governativo e 


l'accordo fra lo Stato e la Società delle 
ferrovie dell'Alta Italia. 


ITALIA 


Sento per neono, — Seduta del 7 maggio. 
Presidenza del conte G. Casati. 
L'ordine del giorno reca il seguito della di- 
scussione sulia legge forestale. 
La seduta è aperta alle ore 3, previe le for- 
malità consuete. 
Menabr 


ggioranza parlamentare, il Gabinetto in massa 
proprie dimissioni nelle mani di Sua 

he si degnava accettarle, incaricando lo 

di ricomporre il Ministero. 


ierà | (Mormorio.) 


atri, nel 
Ifeinza di ereditarne il potere. Sinora però è da 
îere che la Destra tacerà, e che, sinchè la Com- 
linione mista non avrà finito i suoi lavori, non vi 
tà battaglia. Spetta quindi all'abilità riconosciuta 
Al tiggor Frère Orban di sapersi premunire nei 
I’uziati, contro le invasioni franeesi da una parte, 
biro le diffidenze prussiano dall’ al fi 
als contro le speranze di portafogi 
ilghi del Senato e della Camera di 
li cosa non è certo facile, ma non è nemmeno 
’'meuzione impossibile. 

| giornali francesi pubblicano la circolare del 
| Forcade La Roquette sulle elezioni. Il mit 
#t sitro non fa chi jegare la legge, onde 

ili possano essere premuniti contro le soper- 
‘ria degli avversariì, e contro le imprudenze 
gii amici. E un puro comento della 
Pale questiae delle candidature uffici 


tl meg inistro Jo avrà forse riservato per 


Àiiruzioni secrete. latanto l'intonazione della , 
le. 


iberal Governo, dice 
 ninistro, è quello di mi sopra tutti i 
Nati del territorio il rispetto della legge; i suoi 
“ii devono rare dap- 
[ong la manifestazi 
lo ta poi che la pratica 


Ma. pio, alla France, gior- 


iti 


altre, sostiene 
fc 


Î0 | quistione francese. È un 
sabinetto 


dei suoi | coll 


la, 
non | reno 
iccennata in questo documento. Îl buono } 


Dopo brevi momenti ai riprende la discus- 
sione sulla legge forestale. 

Presidente dà lettura del titolo quinto come 
4 stato riformato dalla Commissione. 

De Gori, relatore dell'ufficio centrale, dà ra- 
gione in ua lungo discorso delle modificazioni 
portate nel progetto. 

rticolo 47 dà laogo ad una discussione 

alla quale prendono parte i senatori De Vincenzi, 
Ginori, il relatore dell'ufficio centrale, il ministro 
di agricoltura e commercio, il guardasigilli @ 
senatori Marzucchi e Mameli. 
La questione si aggira unicamente sulla fa- 
di accender fuoco a maggiore o minore di 

dai bosebi, che gli opposi 
sai più limitata di quello ci 
steriale. i 

SU questo articolo prende a parlare anche il 
senatore conte di San Martino. 

De Vincenzi non si trova d'accordo col Mi- 
nistero e neppure colla Commissione, ma crede 
che una proposta accettabile potrebbe emergere 
dal ravvicinamento di questi due estremi sul ter- 
della riconciliazione. 

Ul Senaio chiuse la seduta alle ore 5 14, de- 

cidendo di stampare il titolo quinto , modificato 

dalla Comumissi 

menti presentati durante la seduta stessa. 
BELGIO. 


Leggiamo nella Patrie del 5 
* E eroe da Brussellea, 





ternazionale. Come in Frenci 
a nominare esclusivamente vomini 
dà come certa la nomina di due di loro. 
« Uto è, dicesi, il signor Fassiaux, direttore 
delle ferrovie dello Stato, e l'altro, il signor Gen- 
debien, ispettore generale delle stesso. ferrovie. Il 
terzo pon è indicato. Si crede che non tarderà 
ad esserlo. Le nomine devono essere inserite nel 
Monitore belgio e nel Journal officiel francese, lo 


stesso giorno, sole 
po ‘com- 
mo 


iali, esi 





col imma delle quistioi, 
o 8 progra He quit 
‘missione. 


ranno le 
‘« Pareechi giornali hanno parlato d' una 
difcazione ministeriale in Belgio a proposito della 
errore. Ua sok y 
del G sembra si sia dimesso ; in 
Senato a proposito dell 
per debiti. 


volere | Piazza di S. Marco, e perchè, essendo già stata | 


, coll’ aggiunta degli emenda- 


Essendo andata deserta per difetto di nume- 
ro legale l'adunanza del Consiglio stabilita. pel 
giorno 7 corrente, mi onoro di renderne avvisati 
i siguori consiglieri pegli effetti dell'art. 89 della 

comunale 2 dicembre 4866, riporiando nel- 

l'ordine del giorno di seconda convocazione, per 
lunedì 10 corrente, gli oggetti sottoindicati, com- 
presi nell'ordine del giorno della seduta andata ' 

ta. j 

Mi' pregio inoltre di prevenirli, che nella se-! 
duta di mercordì 12 corrente, verranno posti all 
ordine del giorno i seguenti oggetti : 

4. Proposta dei consiglieri Zajotti, Fambri, | 
Mocenigo, Marcello, Morosini e Sacerdoti, che, ia| 
riserva di verificare il numero dei consiglieri pre- 
senti al momento in cui si passa alla votazione 
di un argomento posto all'ordine del giorno, si 

, anche senza tale verificazione del numero, | 
<d anche se non sia raggiunto il numero di con- | 
siglieri richiesto dalla legge, procedere alla lettu- 
ra delle relazioni ed alla discussione degli argo- | 
menti, sui quali il Consiglio è chiamato a deci- 

derogando con ciò all'art. % del Rego- 
lamento 419 settembre 1867 per la trattazione de- 
gli affari nel Consiglio comunale. 

2. Proposta dei consiglieri Poletti, Tornielli, 
Salon, Scandiani e Morosini, affinchè in conside 
razione dei disordini avvenuti nel decorso anno 
in occasione della festa del Corpus Domini, la | 

| Giunta abbia ad astenersi da qualunque dispo: 
zione per la erezione delle gallerie mobili nella | 
accordata la spesa in preventivo, sia interessata 
la Giunta stessa ad iniziare coll’ assuntore Cadel 
quelle trattative, cte potessero condurre alla ri- 
soluzione del contratto in corso. 

|. Prevengo da ultimo i signori consiglieri, che 
nell'attuale sessione di primavera verranno pure 
trattati i seguenti oggetti : 

4. Proposta del consigliere Valmarana, di de- 
mandare alla Giunta ico di far pratiche 

il Ministero onde ottenere la riduzione del- 
la Guardia nazionale di Venezia ad una sola le- 


2 di eliminare dal bilancio 1868, 
Parte Attiva, tre ite a debito delle ditte Chia- 
ra Antonio, Rucello Emilio e Rana Giuseppe. 

j Per seduta segreta : 

| 8. Trattamento normale di pensione. dovuto 

| alla sigoora Emma nobile Trevisan vedova del 

| Segretario municipale, sig. Agostino Possati. 
Oggetti posti all'ordine del giorno del 7 maggio. 

4. Proposta dei cousiglieri Fambri, Donà dal- 
le Rose conte Francesco, Mocenigo e Zsjotti, af- 
finchè la Giunta, dopo approvato il regolamento 
Spa del Corpo dei pompieri, metta all'ordine 
del giorno la nomina di uno o più ufficiali del 
Corpo stesso, derogando, in quanto occorra, all’ 
art. 43 del Regolamento municipale. 

2 Proposta sia accordato alle maestre e 
sotto maestre addette alle Scuole i 
gno medesimo goduto maestri. I 

3. Approvazione del regolamento sul facchi- | 


aschili l'asse- | 


‘4. Approvazione del Regolamento sui pozzi | 


5. Nuova deliberazione sulla pensione vitali- 
zia accordata a Germini Martino , carceriere ia 
Mantova, colla consigliare deliberazione 14 novem- 
bre 1867. | 

6. Proposta di collocare nel Museo civico un 
busto in marmo alla memoria del cav. Ei 
le Cicogna, e autorizzazione alla 
gare il lavoro mediante concorso. 

7. Approvazione del dispendio per l'a 
per sani TELAI cinque azioni della Società ven 

promotrice di Belle A 

8. Sanatosia pel conferimento di due piazze 

| gratuite nel Convitto annesso alla Scuola norma- 
le femminile in Venezia. 

‘9. Deliberazione sulla costituzione in opera 
pia del legato di aust. fiorini 3000, disposto dal 

defunto lanocente Agujano. 


‘Tombola — Per li Yo:aboli di Furl furono 
esitate: 
Nei cancelli di Ancona, cartelle 
gna 
* Ferrara 
Forlì 





i 20,577 
17722 
46,328 
37/019 
Rimini 44,752 
Venezia 16874 


Cioè cartelle 119,767 


Teatro Camploy.— lerì sera vi fu con 
prospera sorie la prima rappresentazione del Bir- 
saio di Pretton graziona operetla del Ricci, che, 

anto ci ricordiamo, uon fa prima ri 
Per Soia Lo non nl 858 sl laetro ST Bene: 
detto, e nel 1857 nello stesso teatro Campioy. Il 

composto dei soliti versi stiraechisti, of- 
fre situazioni comiche nelle avventure di 
un birraio pacifico @ per di più ficanzuto (Da- 
niele Robinson) che, accorso al campo per impe- 
dire la condanna è’ cn suo fratello gemello, diser- 
tore, è dalla perfetta somiglianza con esso tratto 
ad assumerne le parti per salvarlo, sicchè deve 


| 


comandare i soldati, far atti di valore nelle bat- d 


taglie, sopportare gl’ imberazzi d'un suo intri 
attorono. è sarebbe perfino obbligato dalla voliatà 
sposare certa miss Anna, da lui sedotta, 
dal fratello gemello, se questi non giungesse 
ia boon punto a Jevarlo d'imbarazzo. Le musica 
è facile, festose, qua e là sparsa di belle novità, 

allegro il pubblico e gli stra 

usi. L'eroina della sera fu, patural- 
De Baillou, fidanzata di Ro- 


n 
sai potente, egli raggiunge l'effetto con una eletta 
maniera di calo, con una intonazione sempre si- 
cura, e con molta espressione, e fu vivamente ap- 
plaudito. Anche il Giacomelli se la cavò abbastan- 
za bene, E tutti a tre ebbero il conforto di repli- 
care, in mezzo agli i, il famoso terzetto del 
second” 
messa iu iscena, l'orchestra 
desiderare che sorga in Venezia quell’ Istituto mu- 
ticale, finora sempre nello stadio di progetto, che 
valga a porgerle elementi dotti e disciplinati. 
Insomma, lo spettacolo piacque assai, ed è tale 
da far passare lietamente la sera. Li 
que il pubblico ad accorreri 
randolo che non impiegherà male il suo tempo. 
Le Guardie municipali fecero l'8 
maggio le seguenti denunzie ai rispettivi Uffici 
municipali : 

Per trascurata spazzatura stradale, denuncie 
Contravvenzioni da parte dei privati 
raccoglitori d'immondezze 
AnnoGa "+ STI 
Contravs. da parte dei gondolieri 
Per gettiti e depositi d'immondezze 
Abusivi posteggianti, sporgenze, in- 

gombri s'redali @ dei rivi, gi 
rovaghi senza licenza 
Lordure, ec. o. . 


Totale delle denuncie 57 

Le Guardie di P.S. arrestarono l' 8 

corr. certi P. S. ed S. V. per questua, e certi G. 

N. e B. C. per ubbriachezza e disordini. Le stesse 

guardie dichiararono in contravvenzione gli osti 

F. e B,, in Calle della Testa, per protratta aper- 
tura del loro negozii. 


CORRIERE DEL MATTINO. 


Atti uffiziali. 

S. M. si è degnata fare le nomine seguenti 
nel suo Ordine equestre della Corona d'Italia : 

Sulla proposta del ministro dell'intero, con 
Decreti in data 4 aprile: 

A cavalieri: 

Giacomelli nob. Luigi, consigliere della Pro- 
vincia di Treviso; 

Dal Molia doti, Bartolemineo, Sindaco del Co- 
mune di Longarone; 

Probati dott. Eugenio, id. di Agordo. 


Venesia 9 maggio. 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Firenze 8 maggio. 

sa Sebbene quest'oggi fosse molto accreditata 
la notizia che il Ferraris andrebbe ad ogni modo 
all’interno, non saprei trarre argomento da essa 
per dedurre che la fine della crisi si approssima. 
Si avrebbero è vero cinque ministri , Menabrea , 
Digoy, Bertolè, Riboty e Ferraris; ma il dover 
provvedere agli altri quattro, non è così agevole 
come pare a prima giuota. IÎ co. Menabrea com- 
prende benissimo che per dare alla ricomposizione 
del Gabinetto un significato politico, ed una vita 
non breve, è mestieri chiamarvi quanti più uomi 
ragguardevoli è 


deputati di de- 
quest'ultimo 
preso anche dal Me- 
nabrea, ne erano tutti scoraggiati e dolenti , 
disponevano da ora ad guerricciuol 
montagna, contro al nuovo ministro. 
D'altra parte, siccome queste sono cose che 
ripetono pubblicamente, così esse sono 
nche del Digoy, contro al quale, anche 
più che contro al Ferrari 
tra ; e perciò il mi 
mezzo intenzionato di 
di porre la Destra nella necessi 
da sè sola le proprie forze. 

Domando il permesso di manifestare la mi 
opinione schietta e netta; io non comprendo che 
sino ad un certo segno le suscettività degli ono- 
revoli deputati di Destra; le comprenderei se avessi 
dinanzi a me un partito compatto, il quale ba nel 
proprio seno, e per comune consenso , gli uo- 
mini da comporre una amministrazione tutta sua 
propia; ma non le capaco quando penso che i 

za nen ha punto le stesse idee del Peruzzi ; 
che il La Marmora ha tra le fila del suo partito 
avversarii implacabili; che il Ricasoli, anche da uo- 
mini di Destra, è stimato il più disadatto al governo 
della cosa pubbl 

A parer mio, gli uomini, i quali più gi dol- 
gono dell'eutrata del Ferraris nel Ministero, a- 
vrebbero dovuto accettarlo di buon animo, pen- 
sando ail'allo fine che si trattava di raggiunge- 
re, e cercare le loro gorantie nell’ associarsi a 
lui, @ nel chiedere quanti più portafogli poteva- 
no. Questa sarebbe stata una tattica ; quella in- 
vece che hanno preferito, a me pare la più me- 
schina cosa di questo mondo. 

Neppure stasera veggo come si possa uscire 

broglio, e confermo sinceramente quello 
i ieri sera: se il Menabrea arri 


li ministro di grazia e gi 
i che il Mordini 


PS. — la questo momento sono assicurato 
che l'on. Ferraris parte questa sera alla volta di 


io adun- ; 
numeroso, assicu- | 


Cumzna DEI DEPUTATI. — Seduta del 8 maggio. 
Presidenza Mi 

L'ordine del giorno rec: 

Seguito della discussione del bilancio 1869 
del Mioistero dei lavori pubblici. 

Discussione ilanci del Ministero degli 
fari esteri, della pubblica istruzione, di grazia @ 
giustizia © delle finanze. 

La seduta è aperta alle ore 2 112. 

Si legge il processo verbale dell'ultima se- 
duta, ed 

unto delle ultime petizioni, 
e di alcune ta l'urgenza sulla do: 
| manda di alcuni deputati. 
| Si accordano alcuni congedi. 

Presidente. L'ordine del giorno reca il segui- 
to della discussione sul bilancio del 1869 del Mi- 
nistero dei lavori pubblici. 

Capitolo 80, « Porto di Brindisi — Grande 
restaurazione » (Spesa ripartita), lire 1,400,000. 

Brunetti esordisce dichiarando ch'egli non 
{ prende la parola per chiedere il minimo aumento 

a questo capitolo, nè per muovere eccezione al- 
cuna sui lavori del porto di Brindisi, ma soltanto 
per fare qualche osservazione sugli accessorii che 
pur troppo sono indispensabili. I lavori procedono 
alacremente, e sono condotti bene. 

L'attuale Ministero nulla ha trascurato onde 
i lavori siano eseguiti al più . 

L'onorevole oratore scende quindi ad accen- 
nare alcuni provvedimenti secondarii ch'egli cre- 
de debbansi adottare pel porto di Brindisi, e fa 
su questo argomento alcune raccomandazioni al 
ministro. 





4 
vori del porto di Brindisi, ma 
facesse qualche cosa nell' interno della città. 

Il capitolo 80 è approvato. 

a B0%0 approvati senza. discumione i seguenti 
capitoli. 

Capitolo 81, « Porto di Salerno. — Consolida- 
zione e compimento dell’ antemurale. » (Spesa ri- 
partita) lire 425,000: 

Capitolo 82, « Porto di Castellamare Stabia. 
— Costruzione del molo di protezione. » (Spesa 
ripartita) lire 100,000. 

o 83, « Porto d' Ortona. — Proluoga- 


rigazione. 
lite 300,000. 


È approvata la radiazione. 
Sono approvati i seguenti capitoli : 
Capitolo 87, « Porto di Palermo. — Prolun- 
gamento del molo, » lire 400,000. 
tolo 88, « Porto di Palermo. — Opere di 
del porto e costruzione @ sistema- 
zione di banchioe nel porto medesimo. » (Spesa 
ripartita.) 
soo_2Pitlo 89, « Porto di Meina, — Costra 
zione di un bacino di carenaggio. » riper- 
tita), lire 300,000, io 
ima Cio 80 bia, « Porto di Catapia, — Prov. 
vista e collocamento di un corpo d' ormeggio, » 
lire 42,000. ni ei 
son_O*Pioio 90, « Porto di Girgenti. — Costra- 
jone di un molo nuovo » (spesa ripartita ), li- 
re 100,000. VERI 
_ Capitolo 94, « Sbarcatoio di Licata, » (Spe- 
fa ripartito) (Per memoria.) 
pitolo 92, « Nuovi fari sul littorale napo- 
Ietano, cioè, fari al Capo Palinuro, Capo Colonna, 
Bari, San Cateldo, San Vito e Gapo Miseno. » 
(Spesa ripartita), lire 400,000. 
Capitolo 93, « Traforo del Moncenisio. » 
go 15. agosto 1887, Dese lire 42, 500,000 
a i sorveglianza tecpica 
delle strade ferrate in costruzione. + (Spese fisse 
peg si 0,000. (Spese fisse), 
pitolo 95, « Spese di sorreglianza tecni 
della aifado ferrata ih contrazione. + (Spare 
riabili. ) 
Sorge quindi viva discussione sul capitolo 96 
« Ferrovia ligure, » lire 42,000,000 
Su questo capitolo parlano gli onorevoli 
ci, Corrado, Micheli, Pasii, mino dei lavori 
pubblici, e l'onorevole Cambray-Digoy , ministro 
delle finanze, Viacava e Rega. 00 
ta 


presenta un ordine del giorno, che vi 
ne accettato dalla Commissione. via 
Molte vori. Ai voti ! ai vot 
a un' aggiunia all'ordine del 
‘omorenola Rice. 

inghetti, relatore, crede che la. proposta 
dell'onorevole Rega trovi la sua sede in altra oc- 
in altra oc. 


È appoggiata la chiusur: 
Depretis paia contro 
le parole dell'onorevole Viacava, è necessario 
utere la questione da lui sollevata, trattando- 
si di pagare le spese con la rendita dello Stato. 


a caprese più infelici, e che costano grandi 
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83 È approvata la proposta dell’ onor. Rega, ed Leggni nel in data dell'8: suppone che la linea del Gottardo verrebbe com- Bustaccio 3 
è pure al lo l'ordine del giorno proposto dal: « Il Comitato privato nella seduta di questa | piuta fra dieci o dodici anni. Borsa di Firenze ASsoci 
l'on. Ricci mattina ba discusso rag la Tale è lo stato deila E ® DnL 
1 capitolo 96 è approvato. posta conesristà (ra i deputato Dina e il mini- » pe, tono, Da 
approvato senza discussione il seguente inanze ar; 5A 
capitolo. * 1] Che la Comiminione dl biencio pre | di è i] “Pr 
| Capitolo 97, « Ferrovia Castagnole-Casale- | senti una relazione complessiva sul bilancio d : paperi 
Ei ER Mortara ; » lire 500,000. 4870, dando soltanto Tone dalle verkalini ia. ” 
i LUBE Sul capitolo 98, Stazione mariltima della fer- | trodotte in confronto del bilancio del 1869. a 
ti 00 | toria di Venezia, il ministro chiede L. 300,000;i —«2 Che questo dr ace rai Mein 
la I bb d l’iseri. | come prima previsione, e Jeranno | Rendita fr. 3%... 
DEI ig È STE didposizioni dgliani 25 e 26 della leggo sulla |" fialinna 50/g in co. 5685 56 65 
i Contabilità. » n 
Dopo di ciò, il Comitato ha ripresa la di-|to l'aa. Lesiariosteni po, 
to | seussione della sulle miniere. Fu. proposta , € ObM fore. x = 
Se ioina d uns" Comaimione d'inchiera pulle | caseresa che cosa vi guadagni l'Italia, ed anzi | Ferrovie Romane 58 — 
coodizioni delle minire tn Hal, edi il rinvio ala ci donsoliano sella non Bre ciò ad ac- | Obbi fm.» s_ 
- | medesima del progetto di legge; ma per l'ora | costarsi di ad uno Stato ambizioso. o - 
tarda non prese alcuna fila Ma non abbiamo ad occuparci del lato po. | Obbif:ferreirie meridion 16% > 
ai litico della questione. li nostro solo movente è | CADE sa at” "a 
Si legge nella Gazzetta solo il lato economico finanziario. — Obbl. della Regia cointoress. 432 — 
provata. Un dispaccio telegrafico Da questo punto di vista, dunque, ci doman- | Azioni» »» 645 — 
È così esaurita la discussione del bilancio dei | dolorosa notizia della morte avvenuta in quella | diamo se, nello stato delle nostre finanze, l'Italia Vienna 8 maggio. 
lavori pubblici. | città, la scorsa notte, del senatore del Regno, mon- | ha ragione di promettere una sovvenzione di 45 | Cambio su Londra ..... ESE Ea ni 
‘Pres. Così resta compiuta la discussione del | signor Alessandro de’ marchesi d' Angennes, Arci- | milioni. I bilancii annuali, che si chiudono sem- Rupia fate — È ù 
bilancio del Ministero dei lavori pubblici. vescovo della Diocesi di Vercelli. a nostro giudizio OG | Consolidato inglese. o =. 9- 9% : e, » Welsch P. Franco. | L' Auotria 
Digny, ministro delle finanze, dà alcuni schia- | glielo permettono. Ma se può imporsi simili sa- adi pi fm 
rimenti richiestigli nella seduta d' ieri dall’onore- | —Nella Correspondancs Ialienne del 7 corrente | crificii, ella avrebbe operato più saggiamente scom- DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. sarti 
vole Caeceliei sol caploio del blemzo che ri-| si logge: AT n partendoli fra i diversi passaggi alpini, anzichè Vienna 8 maggio. a por 
guardava la vendita delle monete di rame. Acceo- L'ultimo corriere del Brasile ci reca la no- a 4 repair . "i dini pel. 
fa alla Camera la quantità delle monete di remo | tizia che la fregata itallona @ ruote Guiscardo, | D'altro canto è, um fato certo che il pastg- | ia, siti A, Lit [Mi vanti anc 
emessa dal 1861 in poi, e le spese occorse per la | comandante Sandri, era giunta nel porto di Rio | gio del Gottardo è il più difficile e il più coSto- | pets ini 670 NA i 
coniazione delle medesime. Dice ch'egli ba ordi-! Janeiro, proveniente da Montevideo e da Santa | s0 di tutti ; co' milioni ch' esso assorbirà, si avreb- | Prestito 60 50 
nato un rendiconto speciale a questo propo- | Caterina. La nave italiana si accingeva a visitare | be potuto, presso a poco, fare le due vie ferrate | Prestito Dn do ,, ambi dott, - Pruda 
sto. lude dichiarando che fino al 1864 non ' il fiume delle Amazzoni; ma siccome la naviga- | del Sempione e del Lucmagno; e la costruzione Pda pa Pra con madre, - Robert, ambi dott., tutti tre da 
si contabiliszò nè la moneta nuova che si emet-| zione di quel fiume è rigorosamente vietata alle | delle due vie sarebbe stata più proficua all'Italia, 124 15 man, da Triste, cop figlia - Rote, dott, e Dim 1a 
teva, nè quella che si ritirava. | navi da guerra delle Potenze estere, convenne | che quella del solo Gottardo. n : AEL 16 | eee 7 Buochamp, negor, da Lod. — Miril-flo 
Cancellieri dice che le osservazioni da lui | chiedere al Governo del Br:sile il permesso d'in- Pd 4 38 1), | tore, da Vienna, coo mogi = ME) 
fatte nella seduta d'ieri, riguardavano non le spese ml viaggio. Il ministro della marina ii da 20 99 STRADA FERRATA. — > fee tig Abib 
itò o 








di coniazione, nè di emissione, nè di ritiro di mo- accordare il permesso dc- 
neta, ma con le medesime egli voleva sapere do- Je sarà uno dei privi ba- 
ve fose andata la moneta per la quale è stanzia- | stimeoti da guerra esteri che avrà visitati a 
ta ia bilancio passivo la spesa di coniazione. Pe- | interessanti paraggi. Il ministro ha pure autoriz- | le Alpi, e tanto 








= — n Orario sino Il 9 ata ge 

PARIDE ZAJOTTI ieri corr. Mffche ta portato 

redattore e gerente responsabile. ,30 pom — drrini: are 4.10 pon — td 
ore 8. 


Ma biasimiamo ch' essa sia esclusiva ne’ suoi 

favori. Quento maggiori sbocchi sem avrà per 
lo serà per lei; e 

rò, avendo ordinato il siguor ministro un rendi- | sato il comandante Sandri a fornirsi nell Arse-| viamo illogico, dal punto di vista economico, che 





Varone : ore 6.15 pom. — Arrivi; n 























conto speciale, egli si dichiara sodisfatt, e prega | nale di Rio Janeiro di molti oggetti necessari al | per compiacere la Prussia ed avere la sua coo- GAZZETTINO MERCANTILE. 

la Camera a prendere in seria attenzione questa | suo viaggio. Il Guiscardo si accingeva a salpare | perazione, essa siasi mostrata poco curante delle e Partenze per Rovigo e Bologna : ore 8.35 ant;— n 

questione, poichè si tratta di sapere com'è am-|da Rio Janeiro per Babie. altre vie alpine. cdr Venezia 9 maggio. 9,45 anti __ ore 2.15 pom; — ore 9.20 pom. — 4 Bf ha cosa che pi 

ministrato il paese, e devono dileguarsi tutti quei eg Il Gottardo sarà, com'è evidente, una gran- Sono arrivati, ieri, da Newcastle, il van. inglese Clare- | Vi: ore 8. 1021 ore 11.55 ant; — or0 4.40 pa, delle defezioni 

sospetti che avessero forse poluto nell'ani- de linea internazionale. Ma non è esatto il dire | mont, FA Tate, con carbone per Lebreton; da Trieste, il sail SEME 

mo di taluno. Il compito perciò della Camera è | pr danni sofferti | ch'essa è la più breve tra Brindisi, Parigi e Lon- | vap. del Liovd austr. Lucifer, con merci e passeggieri. Fin 0 Roi 

di chiedere che sia fatta luce. | qi luogo la guerra | dra, vale a dire pel passaggio della valigia delle A Genova, le Azioni della Banca naz. ìl 7 corr., erano cnr 
onss loda il slo. dalloaoratole Cancel | cirie negli Stati di Colombia, era dovuta ad un | Indie. i) Prestito mac. nel 800 [ 


ri, il quale ha scoperto questa mancanza nel bi- 
lancio, e crede necessario che la Camera prenda 
cognizione del rendiconto che presenterà il mini 
atro; però dichiara che avanti il 1864 è suo av- 
viso non s'inserivesse in bilancio quella partita. 
Chiede che i documenti siano sottoposti sd una 
Commissione. 

Cancellieri propone che si faccia ua'inchie- 
sta, e presenta quest'ordine del giorao: 

«La Camera ordina un'inchiesta onde cono- 





acere per quali cause e per colpa di chi non è 
stato nei bilanci attivi tutto intiero il va- 
lore moneta puova coniata ed emessa, e no- 
mina una Commisione composta di seta depu- 
tati.» 

Presidente. lo manderò questa al 
Comitato. raga age 

Cancellieri domanda al ministro delle finan- 
ze quando egli crede di presentare il rendiconto 
Speciale promesso. 

-Digny, ministro, dice che non 





negoziante italiano. Quella somma era di 50,000 
dollari. Nel messaggio del ministro degli affari 
esteri di Bogola, abbiamo letto ultimamente che 
quella somma era stata pagata al nostro compa- 
triotta in seguito ad una decisione pronunziata 
dalla Corte suprema di giustizia del paese che a- 
veva dichiarato che quella indennità era dovuta 
dal tesoro della Repubblica. La Corte averamo- 
fivata la sua decisione principalmente sugli arti- 
coli IV, V e XXI del trattato concluso nel 1847 
fra la Sardegna e la Colombia. L' esattezza con la 
quale le clausole di quel trattato furono osservate 
ia questa circostanza, merita tutti i nostri elogi. 


re Leggesi nel Cittadino, di Trieste, in data del- 


« lersera, circa alle 6, arrivò nel nostro por- 
to, l'iacht imperiale francese Jeròme, con a bordo 
S. A. I. il Principe Napoleone, Poco aj si 
recarono, a salutarlo a bordo S. igente la 
ten. mar. MOring, il comandante mi- 






Da questo. punto di vista, essa dee cedere il 
al Sempione. 
lo fatto, prendiamo Parigi per punto di per- 
tenza, e per punto di arrivo Boulogne, dove si de- 
ve pur giungere, percorrendo una via qualsivo- 
glia, e paragoniamo le distanze. Da Parigi a-Bou- 
Gottardo v' hanno 4429 chilometri; pel 

Sempione 4074 soltanto : differenza a favore del 
Sempione 58 chilometri ; e questa differenza au- 
menterà ancora se si tenga conto della differenza 
delle altezze. Pigliando Londra a punto di partenza, 
la differenza è la medesima. 

Non ci farebbe sorpresa che la Prussia vo- 
tomo far pamre per Onend 
avviata al Gottardo, invece di lasciarla passare per 
Calais. In tal caso, la via terrestre 





Non facciamo minori voti per la costruzio- 











i ii oe 5-90 50 pe 
’artenza 'orino, via ma : ore 9.20 - 
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Dal 10 di maggio in poi. 
Partenze per Milano : ore 6 ant.; — ore 9.50 mi 


. — Arrivi: ore 4.10 pom.; — ore4 0 RI 
14 cipali delle gra 


se 
tava di riformar 

no. To U 
dine del giorno 
ste antiche leg 
noo ha nulla d 
ni. Le giuriadi 
iadeterminate ; 
femporaneamen 
d'appello. L'a 
condizioni dell 


i quali hanno a 
dingti spettano 
Emi deliberano 


durvi delle rifo 
di questi deside 
da dui provune 





Cambray- Digi può 
precisare l'epoca; asicura che lo farà al più pre- 


barone de Welziar, il console di | ne della ferrovia del Gottardo, avendo essa pure 
dichiara di accettare la proposta dell'on. 8. 


ea en e at ei a Tieae cia a (le nen SALA regie: attivi smmano a ble (686. Apeivano ie esi dt 

lo, Era arrivato . Notiamo che Osserviamo che tutti i giornali francesi si f perdi 

lerio propone che la Camera rinvii a de- | cipe è nato a Trieste il 9 settembre 1822. la dall'Italia @ | Slc puma at can brr atto ri 

liberare al giorno, in cui il ministro. presenterà * Stamattina alle 9,il Priocipe scere a terra, | dalla Prussia al Gottardo. Questa congiura contro | mo negli li, bene sostenuti. Il fvae do legata se eno 

il rendiconto speciale. #, accompagnato dal coniole di Francia e da tre | gli altri passaggi alpini destò la questione del Seta- | cav, € nelle pal ognora più vivo ricerche. in parole Corepiio opt 
Lu proposta dell'onorevole Valerio è approvata. | signori del suo seguito, si recò in cocchio aperto ch'era sopita. S' iocominciava a non par- | di vacchette Hogasi e Calcutta. pito latino 
Pasini, ministro dei lavori pubblici, presenta | e fumando borghesemente un sigaretto, verso San —__ = faina 

un progetto di legge. Andres. Suppopesi che sia andato a visitare la | tro per solito alle operazioni compiute. L’im Piroseafi TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. pu pensione i 
La seduta è levata alle ore 6 pomeridiane. |derelitta villa Mura! al Campo Marso, dove nac- | sa seguiva tranquiliamente il suo corvo, attenden- | della Società Adriatieo-Orientale. | Venezia 10 maggio, ore 14, m. 56, s.14, 9. [f 2199 in moto 

Lunedì seduta pubblica al tocco. que, » do l'ora dell' esecuzione delle promesse della Fran- Annivo (Venezia 6 maggio) OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE i È 

ty! -, Piroscafo Cairo, L. Pacciotti. 

senti duro sciogli io re roatrano impal| — Paseggiri: N° 33. a n fatto nel Seminario Patriarcale 

zi uno scioglimento im , iO FISPOSRA | © ore — N° 67 i all'altezza di mi 20.494 sopra il livello medio del min, 

Mira ua ato al eee. | le CESSI bale ce, ra fa GI Mtep lello dicessi 

a . di Bi- | ki 46 blle i A 56 hall” 
smark. Essi domandano l'intervento del Governo | “ roll e.dnined lena 





cebino, Il guai» 
mai dimentica: 
ba fatto 1l Con 
mantenerlo. È 


























Leggesi nell' Opinione, in data dell'8: 
« La crisi ministeriale continua. Il senatore Mi- 
rabelli ed il deputato Mordini non banco accet- 

tato i portafogli, loro rispettivamente offerti. » 
, confermando i rifiuti di Mordi- 


Dispieci telegrafici dell’ Agenzia Stofuni 





La Riforma, 
nì @ di Mirabelli , dice : 
« Partebbe che il terzo partito non abbia in- 
soraggiato l'on. Mordini ad accogliere le offerie 
fattgli dal Dicny per incarico del Menabrea. » 
E la Nasione: 
« La crisi ministeriale continua, e fino ad ora 
vedere l' 











di accettare il progetto di legge sulle Scuole sl: 
mentari, come fa approvato dal Reichsrath. 
Madrià 8. — (Cortes). — Sono adottati gli 
articoli dal 23 al 27 relati libertà di domi- 
cilio, delle industrie e delle ammissibilità ai pub- 





francese pel taglio del Sempione, prima che il 
Gottardo sia aperto; e v' ha Bd, 
di eredere che il Governo imperiale, stimolato dallo 
zelo della Prussia per la sua linea favorita, si 
arrenderà di buon grado alle istanze che gli ven- 
gono fatte. Noi ce ne congratuliamo coll’ Italia @ 
colla Francia, le cui relazioni commerciali avrao- 


difatti che egli 
non solo dal p 
nica, ma dal 
Prussia, di tut 
patria, ma an 
&chi. » Nella | 
che ha solleva 





nom si ha indizio che possa farne 
sito. di dira trent 


suoi vicini. Sì 


© | blici impieghi. no a trarre grande tto dal compimento di 
8. — La risposta della Camera dei | questa via. ho pi 


* Le liste dei ministri che furono pubblicate : , ; i 
dal qiorsali wuso intimità | il gravate Tutblicate [i al discorso reale dichiara che |’ Opposizione lotanto, la Perseveranza di Milano ci fa se- 






































































a | formulerà le sue lagnanze sulle questioni finan- che la Compagnia della linea d'Italia n7 È 4: |} pontraddetto, 
hu creduto opportuno di dirigersi ad alcuni fra’ | PTMU ‘ FlSgicee pomves Fossa sms a bei ietei perno ; «| mn 51 BI} meglio gli tor 
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i ì Alpi. Ù pesce, 16 col. vino, minio, { col. for: ant. dell'8 maggio alle 6 ant. tai ©. la punto. | 
Firpo sereni rie FATTI DIVERSI. "Noi che non siamo eselusivi come la Prosa pda col um, 70 me a ART) | tutelare tutto i 
rp arci dizir | peesiiazso quindi facciamo voti, perchè venga compiuta la linea del | sot pia, 12 «a vanni, 18 } Mragiere. I te 
che, come suole avvenire ia simili occasioni. ves: | ,. Pubblicazioni musteali.—1l cav. Tito | Sempione, ch'è già molto innoltrata, come pur ne | 2 cas’ reco Pigi tutela adesso 
diffuse con soverchia. fagiiua Se a toni, ven: | Ricordi di Milano ha testè pubblicato un' elegan- | facciamo per la costruzione della via del Gottardo, | Lieyà aut. mill__—P——_ rr  _ _ lui, non li 
gono MEGA ni. te e nitidissima edizione della Forsa del Destino | emme ene | Da Tris, pi . Bellomo G., con | , SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. era un avverti 
prima di lu- | di Verdi, che testè ha destato tanto entusiasmo Baullettino 427 pet. pietra +4 part. pece | Bollettino dell'& maggio 1869, spedito dall'Ufico MB} il Reno; nun 
di potere annuaziare la |a Milano. La riduzione è per canto # pianoforte, uri [Bibliografico. E nera sa riol., 4° Bar. zinco, 20 cas | centrale di Firenze alla Stazione di Venezis. Posseggono. (di 
ibinetto. ® contiene tutte le varianti, fatte all'opera per Costantini prof. Raffaele : Sulla relazione del- | ‘49, 40 dar. mi II barometro si abbassò di duo millimtri; il uop è BB Pethò giudic 
La Gassetta d'Italia riferisce pure la voce, | la rappresentazione di Milano. L'edizione, che | !* Commissione d'inchiesta pel corso 08 | cre 306 crt  Luberti S, | peggiorato spira forte l vento di Scioseo! il na #0 BÈ * Oro territor 
che il conte di S. Martino avesse detto, di ricon- | porta in fronte un bel ritratto di Verdi ed il fac-| Servazioni critiche. Venezia, tip.‘ Ripamonti Ot- Da Pirano, ocsotti G., | ‘*tssimo. À i di priu 
durre Ferraris a Torino se entro 24 ore, non gli | simile della sua firma e della sua scrittura mu- | tolini % " con 120 col. rioni G. | Al Nord-Ovest d' Europa, il barometro cominci a I 
fowe dato definitivamente il portafoglio dell'interno. | sicale, è dedicata a quella sublime interprete dei | | Romano ing. Gio. Antonio: La valigia delle | Da Rotter irosealo neerlande. | "nti i A } 
La: Porseseranza:seeivo:dil eni ‘000: io di Leonora, ch' è la Stols. Il forma- | Indie e l'Europa. Venezia, tip. Cecchini. n Trias, zucchero, 4 col ot dll Oceano spira forte il vento di Sc 
« Di tutte le notizie che danno i gio to n'è comodo, perchè in ottavo grande, e costa (|, Honti Angelo. Torquato Tasso — Discorso let- | "rt all'ord. rac ; ER mme VIA Lai vede 
crediamo vera sola questa, ch sole L. 40. Ci affrettinmo a dare la notizia di tale | '0.i0 Rovigo nel dì della festa letteraria 47 marzo | n parete pi SL Qiperinh Go | — Me tensore lore 
il desiderio di ritenere il Cantelli i- | pubblicazione, perchè sappiamo con quanta, e ben | 1869. Venezia, Li Ripamonti-Ottolini. chineaglie, 1 dr 4 col GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
nistro dell'interno, anteriormente alla dimissione | $iUsta impazienza, essa era aspettata. Deperais Carlo: Sulla macerezione della ca- | 23 pc. oggetti di Raya use i * | Domani, tanedi 40 maggio, assumerà il servizio 115" 
offerta dal Ministero; e i miniatri noo hanno pre: ; paint iatale i Pi Lacfelti Par Gompagnia, del 4° Battaglione della 2° Legione. Lars 
1010 dani lo clone di dtt e | aeeeez0@ mi n PS e pu | A pn Cie ape 
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cioro il manteni- | pubblica a Firenze, e che ottenne sin dai suoi pri- n E ia ti cap Kelly Wi, TRATRO cANPL — L'opera: Il Bim 
mento del Cantelli nel Ministero dell'interno. sia se aresten dat Alberto Ervera. Venezia, ip. del- | cca 3007 Ju capo, 80 co. cas. scopotto di | di Proton da M° Ricci — dine 0 PT 
una difficoltà alla ricomposizione ministeriale, noi ud "a di mutuo soccorso pei compositori-t. | regia, 16 cel mala o +4 cs specchi, 10 4 Ricci — Alle ore 9. 
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timo discorso. La Riforma, la Gazzetta del Popolo | re la sua opinione; dovere che, dal canto nostro, iaia dI Sti cl pai, dsl cseinigia, 16 se i 
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libertà d'azione, e che non è fatto per le tran-| |—L'appoggio della Prussia, dell'Italia, del Du- mi i 
sazioni, che approva pure nell’on. Ferraris. Non | cato di Baden e dei Cantoni della Svizzera cen- | località 7 sali di pere 
lo ino ancora come un nemico, 0 almeno | trale, è conseguito dal passaggio pel Gottardo. Ta- Ti 
tentano di non farsene un avversario dichiarato. | le appoggio consisterebbe in una sovvenzione to- i ae) 
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i; cioè | del Sud, 10 milioni; dalla Svizzera 4 milioni. Si | modi e tempi indicati nel sopraccitato annuneio, ' famiglia ri [atene 
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| costruire questa via ascenderà a 80 0 100 mi- 25 ietà in mare ta 1. $, - Roo H. P., - Stross- — A cgnEDe 
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|, m. 56, 
ROLOGICHE 
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44,9. 
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ione di Venezia. 
millimitri ; il tempo è 
ilocco ; il mare è agt 


ometro comineia ad it 


pi vato, di Sciloeco. 


io anche 
locale. 


l VENEZIA. 


merà il servi 
* Legione. La riunion® 


DLI. 


lugio. 
— L'opera: Il Birreio 
DI 


Milita 


ANNO 1869. 


ASSOCIAZIONI. 
sazia, In L. 27 all'anno; 18:50 
te; Tetra; 9:25 al trimertre. 
1a Provrsce, Il L 45 all'anno: 
1,380 ai somestre; (1:25 al trim. 


LTA DELLA LEGGI, annata 
rog Lo 6, è plsoci ila Gas 


SVINEZIA 10 MAGGIO. 


L'Austria si è vaniata altre volte che avreb- 
pe stupito il mondo per la sua ingratitudiae ver- 
so la Russia. Ora essa riempie di meraviglia i gior- 
fai codini pel suo liberalismo. Non sappiamo se 
fi mati anche di questo, ma è certo che il fatto 
Imsiste. L'Imperatore d'Austria e Re d' Unghe- 
fia, nel suo recente discorso d’opertura della Die- 
{a di Pest, aveva ricordato ai deputati, che la loro 
« missione consiste nel romperla colle istituzioni 
da pssato che sono liabili col progresso mo- 
ferto, » Questa frase ha fatto gridare allo scandalo 
i giornali, che ammiravano una volta l’ eloquenza 

tore. « Come! essi dicono , un discen- 


pel 100 

gesi tenera ituzioni, che si trat 
tiva di riformare, perchè inconciliabili col progresso 
moderao. lo Ungheria la:parola riforma è all'or- 
dite del giorno. Questo paese ha conservate le 
que aatiche li ntiche consuetudiai , e 
mo ha nulla di comune cogli altri paesi moder- 
ai Le giuriadizioni dei Tribunali sono confuse, 
ileterminate ; ci sono Tribunali , che sono con- 
(oporansamente Corti di prima istanza e Corti 
d'appello. L'ammministrazione non è in migliore 
coadizioni del ti Î 


dti spettano soltanto alle assemblee legislative. 
wi deliberano infatti sopra la percezione delle im- 
pst, sulla leva, ecc. 1 magiari sno un popolo 
ouservatore, e perciò ebbero sempre una gran 
tijuganza a toccare le loro leggi. È partiti però 
aminciano a comprendere la necessità di intro- 
durvi delle riforme. Il Re ora si è fatto interprete 
d feti lesiderii. Ci sembra dunque che la frase 
ta lui provunciata non fosse la frase d' un Gi 

abino, Îl guaio si è che certi giornali, non possono 
ui dimenticarsi, che quello stesso Sovrano che 
i fatto il Concordato, è quelio che ora non vuol 
mutenerio, È proprio il caso per loro di dire 

limuptio optimi pessima. Ma anche questo bel 
aulto latino è un conforto agro. 

La recente polemica austro prussiana per la 

piblicazione della Nota di Bismarck a Golte ha 
teso in moto i pubblicisti di buona memori; 
i quali bano tirato fuori un discorso pronun. 
talo dal Re Guglielmo di Prussia nel 1860, dai 
qule vorrebbero trarre la conclusione irriverente 
titil Re allora era molto più serupoloso di quello 
te non fosse nel 1866, riguardo ai diritti dei 
Srtoi della Germania, In quel discorso, ripor- 
uo dal Corriere della Baviera, il Re avrebbe detto 
dii che egli riguardava « come suo compito, 
ma solo dal punto di vista della politica germa- 
tia, ma dal punto di politica della 
Prussia, di tutelare non 10) terreno della 
pi, i 


cde ha sollevato fra le due 

Bkantesco, appare invece 

em braniosissimo di piglia d 

sui vicini, Si conchiude quindi che il Re si è 

onlraddetto, ed ha smesso gli scrupoli, quando 
i difensori di 


perg territorii 
adesso più di prima 
Na, nom li colora certo a nessun: 
ttà ua avvertimento pegli stranieri che desiderano 
lBeoo; non era una garantia pei Sovrani che lo 
Pweg:ono, Questi ultimi hanno inteso diversamente, 
Rtebè giudicavano secondo i loro desiderii ; ma 
1 bro territorii son tanto tutelati, che ora son più 
Neuri di pri . dì noo passare alla Franc 
1 giornali inglesi ci recano i loro apprezza. 
Reati sul discorso di Sumner al Senato degli Stati 
liti; discorso, il quale ebbe Ia conseguenza di 
"spingere la convenzione Clarendon-Johnson 
Naliva all’ Alabama. Le pretensioni avanzate dal- 
oratore americano paiono così enormi, che 
orali inglesi più riputati si rifiutano di credere 
le istruzioni del sig. Motley sieno nello stesso 
ao. Agli Stati Uniti, nelle questioni di politica 
teri passo al di qua 
dal'opinione uesta è 
Migerata, quel 
ho a lui gli 


Iteolari elettore 


Qonle tono. violentissimi. Nella 


tok 
Ù 
deg 


arazione, a prestare il gi 
Teitmente all'autore del 2 dicembre. 
Rare in rialzo io Francia. 


Lunedì 40 maggio. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari. 


. Per l’importanza dell'argomento, pub- 
blichiamo qui, togliendolo dal resoconto uf- 
fiziale del Senato, quel brano della sessio- 
ne del 29 aprile p. p., nel quale è svol- 
ta la risposta all'interpellanza del sena- 
tore Costantini sui ritardi frapposti alla di 
scussione del progetto di legge, sull’aboli- 
zione dei feudì 


Senatore Costantini. Lettere su lettere ci giuo- 
gono continuamente dal Veneto, le quali esprimo- 
no la dispiacenza che quivi è generale per non 
vedere ancora posto all'ordine del giorno il pro- 
getto di legge per l'abolizione dei feudi. 

lo mi permetto di pregare l' onorevolissimo 
signor presidente a volere dare qualche spiegazio- 
ne su questo ritardo. 

Presidente. lo mi rivolgerò al sig. senatore 
Sanseverino, presidente dell’ Ufficio centrale che 
tratta quest'affare, pregandolo di fornire quelle 
notizie che crederà più opportune a questo ri- 
guardo, 

Senatore Sanseverino. Sono lieto che il se- 
natore Costantini abbia fatta questa interpellanza, 
perchè in tal modo io posso presentare in pieno 
Senato ie mie giustificazioni , meutre questo ri 
Aurdo m potrebb essere ascritto a indolenza 0 a 
mal volere. 

Mi sia permesso tornar ua po' addietro su 
quest’ argomento. 

La legge sull' abolizione dei feudi nel Veneto, 
stata approvata dalla Camera dei deputati, venne 
presentata a questo Consesso sin dal mese di lu- 
glio 0 agosto dello scorso. anno ; ma stando allo- 
ra per finire i lavori parlamentari, questa legge 
noa si è potuta prendere in considerazione. Però, 
quando sì è riaperto il Senato nel mese dì di- 
cembre, io stesto, sebbene non direttamente in- 
teressato, ma per l'amore che sento per quei 
si, dove ho vissuto, dove ho molti amici, 
vendo appunto allora percorse alcune delle vene- 
te Provincie bve mi erano state fatte molte sol- 
lecitazioui per questa legge, che mi era stato di- 
mostrato essere sommamente necessaria, io stes- 
so allora feci un' interpellanza nel Senato, doman. 
dando ragione del ritardo che soffriva la legge in 
discorso. Îl presidente del Senato avvertì che mai 
cavano parecchi commissari ch'erano in congedo 
od ammalati, e nell’ addivenire alla nomina di 
quelli che dovevano supplire i mancanti, ebbe la 
bonta di rivolgere il pensiero anche a me. Di mo- 
do che iv sono diventato allora commissario e 
presideute, perchè apparteneva al primo Ufficio, 
essendo negli usi nostri parlamnealari, che il com- 
missario del primo Ufficio idente dell'UI 
ficio centrale. Quando appena ebbi questo incari- 
co di commissario dell Ulicio centrale, io, ap- 
punto come presidente, noa ho tardato di convo- 
care l'Ufficio per trattare siffatto argomento ; 
sulle prime, sebbene vi fosse qualche dissenzieote, 
si era venuti ad ua accordo, di modo che si d 
veva stendere la Relazione. Di più, erasi anche 
nominato il relatore, ii quale si fece un dovere di 
adempiere al cOmpito suo, e, fatto il suo rappor- 
to, me ne fece avvertito, perchè io potessi radi 
nare, come difatti radunai, l'Uificio centrale. Ma 
riunitosi questo, sorsero dubbii sopra alcuni pun- 
ti, che non erano stati presi in considerazione 
nelle prime sedute, per cui si dovette sospendere 
ogni cos. 

Per isciogliere poi questi dubbi: occorrevano 
all'Ufficio centrale alcuni documenti che si do- 

itero domandare al Mivistero; @ qui veniamo 
al punto più doloroso della storia. 

Fatlane richiesta, il Ministero di grazia e 

justizia (10 dico le cose schiettamente come s0n0; 
e mi perdoni il ministro, se per amor 
rità, forse non uso tutto il necessario 

lì principio, non dico che siasi rifiutato di dare 
questi documenti, ma mostrò una certa renitenza 
nel fare la consegna di quegli stessi ch’ erano sta- 
ti presebtati alla Camera dei deputati, e sui qua- 
li quella Commissione aveva potuto fare il suo la- 
voro. lo non ho mancato di ricercarli per la se- 


taluni, ma non tutti 
quelli ; anzi queili mandati oa 
erano che pochissimi, e tali, che, senza degli altri, 
non sodisfacevano alle richieste dei membri dis- 
senzienti, i quali volevano di molto rischiarare la 

questione dal lato legale. 
Dopo replicate richieste, vennero altri docu- 
dissero trovati in uno scaffale della 


tenzione sopra 
varono che i documenti presentati non erano che 
carte indifferenti, e che i principali mancav: 
Ora, l'onorevole presidente del Senato ci ha 
comunicato una lettera di S. E. il presidente del 
Consiglio, colla quale accompagna altre lettere, in 
tati si rivolgono al presidente 
sia sollecitata la discussione di 


;, @ sollecito quanto è possibile il com 

ti tale desiderio: negli atti del Senato si trovano 
recchie lellere scritte da 

E insisteva sulla necessità che fosse presto con- 


gerò ancora che, essendo questa divergeni 
steriore appunto ‘alla prima deliberazione, con sua 
lettera a me diretta, il Relatore si dimise da tale 
incarico, perchè non credeva di poterio più oltre 
ritenere; essendo divenuto iucerto da qual perte 
possa in seguito propendere la maggioranza, alla 
quale deve il relatore appartenere, mentre q 
do egli fu nominato, la meggioranza era decisa. 

Questo è quanto credei dover esporre, e mi 
dichiaro pronto a dare quelle maggiori spiegazio- 
Di che mi venissero richieste. 

Presidente del Consiglio. lo sono lieto di aver 
eccitato queste dichierazioni colla comunicazione 
fatta al presidente del Senato di una lettera 


I° Uftici 
{ 


mise nello studio di una tal legge il tempo di 14 
mesi, che era, e le fu, necessari). 

Ma votata la legge nella Camera elettiva, 

lecito il dirlo, specie di 

l'onorevole sig. ministro, 
facendosi carico di sollecitare il più pr 
fosse possibile, ci ha presentata la legge, e ce ne 
ha domendeta l' urgenza. 

La legge è stata votata il 34 luglio, ed una 
legge che è così urgente di far volare, ci poteva 
essere presentata il 1.° di agosto ; invece, ci fu pre- 
sentata al 47, quando i nove decimi dei compo- 
nenti gli Ufficii del Senato erano assenti. La sup- 
posta urgenza di questa legge, con ificile  gra- 


vive istanze cl 

centrale per l'esame della medesima 
L'Ufficio centrale anche negli ultimi mo- 
menti, preamboli alle ferie, si è subito riunito ed 


{ ha cominciato a leggere la legge. 


venete, 

alla risoluzione che sarà per prendere il Senato ; 

a questo riguardo; per cui, qualunque esser pos- : 
la soluzione, è urgent» che si venga a una de- | 

cisione per togliere tutte le incertezze. Ora l'ono- 

revole Sanseverino presidente. deîl' Ufficio centra- | 

le, incaricato di esaminare questo progetto, i 


lognato perchè il Ministero non ha somministrato | 
i furono richiesti, ond ! 
| 


tutti i documeati ch 
iormente chiarire la questione dal lato giu- 
co. 

Vorrei che il Senato si persuadesse che il 
Ministero non ha nessun interesse a noo comu- 
nicare i documenti, e che se non li ha comuni 
cati come desiderava, egli è che non li aveva sot- 
to la mano, e difatti ne ha dovuto fare ricer 
non solo negli ufficii del Ministero, ma anche in 
quelli della Camera dei deputati. 

Però se vi sono alcuni documenti mancanti, 

I Ufficio volesse designare quelli che più gli i 
isognano perchè la questione non resti indecisa, 


di sommini” 
atrarli, affinchè venga questa | 
legp che, come dis, è vivamente. dei ta | 
dalle Provincie venete, e che noa si potrebbe ol- 
tre ritardare senza commettere una ingiustizia. 

Perciò raccomando al Senato la cosa, e per 
parte del Ministero sarà fatta ogni premura af- 
finchè il suo Ufficio centrale abbia tutti quei do- 
cumenti che possono occorrergli. 

Senatore Sanseverino. Non saprei indicare in 
questo momento i documenti che occorrono all 
Ufficio centrale, perchè uno dei suoi membri si è 
incaricato di questo punto giuridico ; ed ora non 
lo vedo in Senato; ieri c' era, e mi ba detto che 
ne mancavano ancora parecchi. Appena io lo ve- 
drò, mi affcetterò a pregario che voglia indicare 
quelli che mancano, e ne sarà trasmessa la nota 
sl Miginero. 

inistro dei lavori pubblici. A proposito di 
questi documenti richiesti dall' Ufficio centrale per 
l'esame della legge suli’ abolizione dei feudi, deb- 
bo die! questione interessando 
oltremo venete, e particolarmente 
quella del Friuli, da un onorevole deputato e di- 
stinto avsocato di quella Provincia mi furono 
spediti moltissimi documenti ad essa questione 
relativi. 

Questi ‘documenti sono molte cause con tutti 
gli atti che ad essa si riferiscono, promosse avan- 
ti ai Tribunali competeoti per rivendicazione di 
azioni feudali nella Provincia del Fi 

Da queste cause risulta evidentemente di 

al natura sieoo le domande dei rappresentanti 

degli antichi feodatarii per la_ verificazione dei 
beni che si credoso feudali, e le ragioni addotte 
dai possessori attuali dei beni per respingere quel- 
le domende 

lo non sono legale, uè voglio farmi giudice 
del valore di questi documenti, ma mi paiono di 
grande importanza e possono geltare molta luce 
sulla questione. Mi sono offerto di rimettere pri- 
vatameote questi documenti ad uno dei membri 

| Ufficio centrale, a quello forse cui importava 
più di tutti di esamiuari:, ma non ha voluto 
cettarli, dichiarando che quegli stessi od analoghi 
documenti, li attendeva dal ministro di grazia e 


menti, e mi dicbiaro pronto a consegnarli 
cio centrale appena me ne faccia domai 
Senatore Musio. Signori Senatori. 
riferito che momenti prima che io arrivassi in 
Senato, è stata fatta una mozione diretta sol 
lecitare la legge concernente l'abolizione dei feu- 
i nelle Provincie della Venezia 
Duolmi che io sia stato assente, giacchè da 
ciò che mi è stato riferito, mi nasce perfino |’ 
idea, il timore, che qualche dubbio sia sorto sulla 
diligenza somma ed indubitabile che l' Ufficio cen- 
trale ha messo nell'andamento di questa legge. lo 
prego il Senato di onorarmi di tutta la sua atten- 
zione, debbo informario di quanto accadde 
dal primo momento che la legge fu portata da- 
vanti a lu 


tenga il Senato, che questa legge fu pre- 
sentata alia Camera elettiva nei primi di giugno 
1867; ritenga che la Camera elettiva compose 
un ufficio, che dirò essere siato un' eletta di giu 
reconsulti disti 

vole signor 

ata apparlenevi 

matissimi in di 

loro, 


redette che in questi 14 mesi non si 
juto un momento. Era una 


uso alla Camera elettiva, la quale 


Ritenga il Senato che la legge gli fu presen- 
tata nuda e spoglia di una riga di quei tanti do- 
cumenti così essenziali, così necessarii, così i 
sabili, che senza di essi era ed è impossibile 
il farsi un'idea chiara delle cose. 
Se veramente la legge deve regolare un or- 
ine di cose e di fatti; 
buon sensò, ed ovvio per tutti, che i fi 
certi, precisi ed all'uopo em 
autentici; 1 fatt dunque non 
nare nè supporre & modo nosi 
ritenerii come sono realmente, 
verità fino al punto che intorno ad essa non pos- 
sa nascere alcun dubbio ; ma ripeto che per giun- 
gere a questa certezza, indispensabile ad un cauto 
nulla ella 


blici, appartensodo in quel tem 
trale, ricorderà che appena 

Ja legge, 
va studi: 

lo studio 

coscienza, che era voluto dalla somma difficoltà 
della materia, che era richiesto dalla sapienza e 
decoro del Senato, e che ci era imperiosamente 
imposto dalle più ovvie regole di giustizia, trat- 
tandosi di regolare i diritti del mio e del tuo. 

Si prese adunque la risoluzione di parlarne 
dopo la riconvocazione del Senato. 

Appena sì riconvocò, anche per l' eccitamen- 
to fatto dall’ onorevole senatore Sanseverino, 
bito si riunì l' Uldicio centrale, nell'impegno in 
cui si era di non perdere un minuto di tempo, 
come in realtà non si è perduto; ma viste alcu 
ne gravissime difficoltà, si disse: nominiamo uo 
relatore, e mentre ciascuno per conto suo esami- 
nerà queste difficoltà, i' relatore viammeglio se De 
farà padrone; egli ci chiarirà, e ci convocheremo 

I reletore crederà. Il relatore 


istro fu compiacen- 
tissimo e venne. Si domandarono a lui le cose 
necessarie, egli esternò le sue idee; in quel gior. 
no si discusse imperfettissimamente una parte del- 

legge. Su due punti gravissimi nacque dissen- 
so, e si deliberò che gli uni e gli altri, ciascuno 
nel suo sento, avrebbero esposto i motivi giusti- 


fondo, 


sibile, senza dati positivi, di mettersi 
concepire nemmeno la specie del fatto, non che 
di darne la risoluzione in diritto. Allora si disse 


tre due questioni sulle quali abbiamo già opinato, 
ne sorgono delle altre gravissime, e non è possi- 
bile di andare avanti senza i documenti. Dunque, 
lisogna domanda: documenti, ed io non potei 
dubitare di ottenerlì immediatamente, giacchè mi 
ricordo qual è lo stile, quai è l'uso, quali sono i 
diritti di un senatore, di un Ufficio centrale e del 
Senato, quando hanno bisogno di documenti, e me 
ne ricordo per esperienza propria in molti ca 
È asseote l'onorevole senatore Cibrario, e 
me ne dispiace, giacchè uno ne avvenne a me quan- 
do egli era ministro di finanza ; altro caso è noto, 
notissimo a molti dei senatori ci 
e fa lo questione degli adempri 
allora io aveva bisogno di documenti 
l'onorevole Lanza, ministro delle finanze ; dissi 
Faccia grazia di rimettermi questi documenti, ed 
egli istantaneamente me li consegnò. Esai 
vidi che erano necessarii per l'ordine d 
scussione (e ne parlai anche al non mi 
into nostro collega, onorevole mar- 
allora presidente ne domandò 
all’onorevole Lanza la trasmissione al Senato, ed 
io ebbi modo e facoltà di presentarli in sedul 
pobbica, sebbene la mule igumbrase du tai 
trei citare ancora altri casi; mi fatti sono 
notorii ed il principio di diritto costituzionale è 
indubitato. 
Ora, non potrei concepire come, essendoci 
stata presentata dall'onorevole ministio di gra: 
e giustizia una legge, già presentata all’altro 
mo del Parlamento, con ampio corredo di docu- 
menti di ogai genere, sia statistico, che stori 


presi 

e fece sua 
è la rimise alla Segreteria, affinchè |’ onorevoli 
simo nostro presidente pregasse |’ onorerole 
guor ministro di voler somministrare gli stessi 
documenti, che avevano servito alla Camera dei 
deputati ; € che necessariamente dovevano pur es- 
sere esaminati all'Ufficio centrale del Ò 


Sanseverino, 
dell'Ufficio centrale, lesse la inia nota, la 


nor ministro li cercò, e non li trovò; 
ne avvertì l'onorevolissimo nostro presidente, dai 
rispose, che i domandati documenti 
me pareva facile il trover 
vaoo alla mano ieri, 
onorevoli 
pi novi 
ghiera al signor ministro di gr 
affiochè si potessero in qualche modo trovare. 
Non poteva supporsi che i documenti fossero 
stati trafugati dal Ministero: bisognava dunque 
supporli confusi, e, cercandoli meglio, bisognava 
trovarli. 
L'onorevole signor ministro, compiacentissi- 
mo, ordinò nuove ricerche: ma queste non furo 
no più felici delle prime, e i documenti non si 


uti. Tali mi pi 
facilissimi ad ottenersi. Uno era il quadro desun 
to dal registro dei rispettivi Tribunali delle cause 
introdotte dai feudatarii contro i possessori di 
beni feudali ; e l'altro era ua quadro delle varie 
domande di affrancamento presentate alla Com- 
missione di allodializzazione, colle indicazioni pre- 
Fu quindi pregato 

il sigor ministro a procui 
Ta seguito a queste preghi 


l' onor. signor 
ministro rivolse le 


le indagini agli onorevoli 
Prefetti e al primo primo presidente della Corte 
d'Appello di Veuezio. Il primo pi 


le, data del suo invio. 

Il signor Prefetto si fa carico egli stesso di non 
mandere i documenti richientigli; dice che essi 
domanderebbero altro tempo : ma ove si stimino 
necessarii, si offre a procurarli. Oggi dunque sia- 
mo nel caso che non si ha il compiuto quadro del 
cause domandato a quel primo presidente, e chi 

ja parle i document 
refetto.. Pure questi documenti soli 
Ufficio centrale una chiara, pre- 
cisa, lucida idea dei feudi, della loro natura, della 
loro qualità, della loro importanza e della loro en- 
tità, e fra gl altri manca un dato essenzialissimo, 
qual è quello di sapere il tributo annuo che 


trate dai feudatarii coptro terzi possessori di beni 
supposti feudali, che potrà desumersi se e quale 
differeoza esista fra ciò che essi dovrebbero pa- 
gare elio Stato e ciò che ssi pretendono dai terzi 


devono jdesumersi 
dal quadro delle cause e fra essi quello essanzi 
lisizmo se a queste cause si ati d'ilereste m 
ramente privato, oppure di ua interesse di supremo 
ordine sscile, pat cul si arriva a pretendere che 
a nulla debbano valere i principii 

dare ogoi cauto e sapiente legislatori 

più ovvie regole di giustizio, a nulla gli stessi pri- 
wi e fondamentali principii dello Statuto sulla di- 
visione dei poleri. 

Molte pregevolissime scrilture sono state pub- 
blicate sopra questo argomento ; ma esse, lungi 
dallo spargere luce, hanno reso più dense le tene- 
bre, giacchè nelle une si afferma nero quello che 
nelle altre si afferma bianco. Aoche i fogli pubbl 

sostenere l' hinc inde; ma, is 


parte, non dissipa 
@ devo nota 


dizio di rivendicazione, poni ia paiolo di osare 

i dei loro beni posseduti con giusti titoli 

po antichissimo, @ gettati ccio alla 

o altri, invocando dati che 

tutto il grigio avversario 

è un artifizio, che di questi dieci mila individui 

due mila @ seicento litigano con ua feudatario, e 

e che tutti questi 2600 individui uno sull' altro 

sono destituiti di questo titolo, e non hanno che 

titoli recenti , non rrittivi ed affatto 
stabi e irerire docile ct 

Voi vedete, © signori, che la legge in discor- 

spine e di difficoltà, che niun pru- 
dente legislatore può avventurarsi ad un partito 
in mezzo a tank abuso : e che le pertone, tenden- 
ti a precipitare in avventure che direi di roman- 
20, hanno l'ottima intenzione di far presto ; 
devono riuscire a precludarci ogni libertà di studii, 
di consigli e di coscienza ? 

Ma domando a coloro che 
mere in questo modo, è così che si 
trattasi del mio e del tuo? e così che 

? è così che si osservano i sacrosanti precelti 
della giustizia, che imperano sopra ogni civile le- 
gislatore ? 

L'isteaso sig. Prefetto di Venezia riconosce 
che i documenti da lui trasmessi non sono tutti 
i documenti richiesti, ed accenna aj 
rebbero ancora necessarii ; 


liono pre- 


ogni modo se non si vuol proclamare il principio 
di fare leggi senza sapere quel che facciamo, bi- 
sognerà procurare documenti e mettervi tutlu il 
tempo necessario. 

1 documenti si sono cominciati a chiedere 








ora siamo in aprile e non si hanno 
io una ‘piccola parte. 

cose minutamente al Senato, 

troppo di mezzo il suo decoro, 

; è altronde necessario far noto 

Ufficio centrale non ha ritardato 

è ritardo si è per l'an- 

‘atiche che ho accennato, non 

fficio centrale che non po- 


nè sollecitarie. Ho anzi citato | miguto 


rissimo in faccia al paese, che il Senato non | 


ha trascurato un momento, e che l' Ufficio cen- 
frale non mancò di tutto lo zelo e di tutta la 
buona volontà, e nulla trascurò, nè trascurerà per 


do | to, non dandogli i 


‘comunicazione 
‘on. senatore Musio. 
dichiarare al Senato che, siccome 


Sostenni 
1 perchè c' erano dati sufti- 
cienti per poter sostenere il progetto di legge pre- 
aentato dal mio predecessore, segnatamente in quella 
parto ch’ era più importante. 

Quando mi si foce la domanda di tutti que- 
ati documenti dall'on. senatore Masio per l'orga- 
no dell'on. presidente, io naturalmente cercai di 
trovarli; ma mi fu impossibile, sebbene avessi fat- 
to praticare minute e replicate indagini, non solo 
nel Ministero, ma anche alla Camera, e presso il 
relatore della Commissione. 

Quando poi l'on. senatore Musio ebbe la bon- 
tà di venire da me unitamente al senatore To- 

farmi una nota dei documenti che gli bi- 
sogoavano per prepararsi alla discussione in Se- 
nato, e per dare coscienziosamente il suo avviso, 
sul che certamente merita il massimo elogio, mi 
affrettai a rivolgermi alle due autorità, dalle quali 
avrei potuto ottenerli, e ad interessarle. perchè 
colla maggior sullecitudiae possibile me li invias- 
sero. Difatti, ne ebbi una parte dal presidente del 
Tribunale d'Appello di Venezia, il quale, per far 
ià presto, li mandò originalmente, e certamente 
onorevole Musio, che ha avuto questi documenti 
nelle mani, può renderne testimonianza. 

Se il Prefetto indugiò a mandarmi la rima- 
nente parto dei documenti, fu perchè volle far fare 
delle copie, le quali, trattandosi di molteplici atti 
richiesero ll lavoro di parecchi giorni. 
medesimo giorno che io ricevetti questi documen- 
ti, come già notava l'on. senatore Musio, io li in- 
viai alla Commissione. 

Nè debbo tralasciare di dichiarare che il Pre- 
fetto, con la nota trasmissiva, diceva che frattanto 
mandava quei documenti, e si riserbava dopo una 
muova e categorica richiesta di provvedere. per 

egli altri che forse potrebbero ancora esser de- 
Sldetati dall'on. senatore Musio, perchè per questi 
gi sarebbe dovuto impiegare un qualche, tempo 
sosora. Or siccome vi sepo molti latere in csl- 


lisione, e molti tarii che hanno premura 
che questa unalone del feudi sia” risluta. 0 i 


alla deliberazione del Senato, mi faccia un'indi- 
cazione dei documenti di cui crede ancora aver 

, ed io farò tutte le premure necessarie 
verso le Autorità competenti affinchè siano man- 
dati il più prontamente che sia possibile. Sembra- 
mi adunque di aver ragione di credere che non 
ho indugiato menomamente, e che ho fatto tutto 
quello che era necessario per secondare le avu- 
te richieste, sebbene, a dir vero, queste non mi 
siano mai venute nè dal Senato, nè dall’ Ufficio 


re questo stato 
Ar i Senato perchè 
questa proposta di legge, salvo sempre tutti quei 
lumi che l'Ufficio cenirale intende. di avere tne- 
diante i documenti, sia discussa e deliberata al più 
possibile, tanto più che fino 
0 avuto l'onore di presentare 
nato, pregai il medesimo affinch 
rata urgente. 

Con queste mie dichiarazioui, io credo aver 

te dimostrato la rità del mio 0] 
rato nella questione di cui si tratta, in guisa che, 
e qualche appunto siami siato fatto, secondo mi 
è stato riferito, essendo io assente, il Senato vor- 
rà con me convenire ch’ esso non ha, nà poteva 
avere il menomo fondamento. 

Senatore Musio. Ho domandato la parola per 
una specie di fatto personale, ed è per rettificare 
una supposizione stata fatta dall'onorevole signor 
ministro. 

Egli crede che sia stato un semplice deside- 
rio, un desiderio del Musio, la domanda di questi 
documenti. Non fu il solo Musio a desideraria. lo 
ne conferii coli” 


ta, art. 2 si regolano i beni lil 
nabili @ liberamente trasmessibili. Ora, signori, 
mentre queste: disposizioni sono nella au 
atriaca, chè tali feudi aterano in molle Pro. 
vince (n) vi è i certezza che non 
dia" alcuno di‘ill’endi nel Veneto. 

Presidente. La prego a non entrare nel me- 
rito della legge. 

Senatore Musio. Accenno soltanto il fatto per 
cui fu necessaria la domanda di documenti. 

Dunque si ha quasi la certezza che questi 
feudi non esistano nel Veneto, 


quando 
giuri 
tato distinto ciò che al logisla- 


fare intorno a diritti dello | 


se copitra, è 


te non solo il numero, natura, qualità ed entità 
! dei feudi esistenti nelle Province dell'Impero, ma 


| anche pel Lombardo-Veneto, indicando anche il va- | al 


lore de fendi priocipali. di queta re DE 
all’ esecuzione, non on 

€ ad una istruzione, ma anche ad un formolario, 
affinchè tutte le domande di affrancazione fossero 
redatte in modo perfettamente uniforme. 

Perfettamente al rovescio è il modo di di- 
scussione che ora si oserebbe d' imporre al Sena- 

iù indispensabili documenti, e 
ciò mentre betta che si vogliano per averli. 

Ho accennato che a tut! feudatari è stato 
dato un formolario, che in distinte colonne pre- 
senta i dati essenziali e caratteristici del feudo, 
ed in capo a queste colonne è quella che ne in- 
dica la natura. y 

Dunque da questa colonna risulterà se nel 
Veneto vi sono 0 no di questi feudi liberamente 

ed aliensbili. E se non vi sono, co- 
foremo noi una legge che farebbe 


indi 


si 

Conchiudo che © negligi 
è, 5è per parte del inistero, nè mollo mano per 
parte di chi richiese i documenti stessi per debito 
d'onore # di coscienza. 

o perciò nuovamente il sig. ministro a 
dare i documenti che mancano, e noq dubito pun 
to che non voglia ire così compi: ste. Al 

i fare il desiderio dell’ ini e, 


terpellante, 
gare il mio, dell'Ufficio centrale è dell'io 


tiero 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 7 maggio contiene 

4. Ua R. Decreto, in data dell’44 aprile, che 
sopprime il Comune di Pinzemo aggregandolo a 
quello di Limbiate. 

2. R. Decreto, in data del 26 aprile, che sop- 
prime alcuni posti nel personale della Direzione 
Generale delle gabelle. 

3. R. Decreto, in data del 7 marzo, che au- 
torizza la vendita di ua fondo demaniale nella 
Provincia di Calabria Ulteriore I. 

4. Disposizioni nei contabili d'artiglieria e nel 
Corpo d' Intendenza militare. 


La Gazzetta I7/ficiale dell'8 di maggio con- 
tiene 


4. Un R. Decreto, in data dell’ 11 aprile, che 
stacca la frazione di Sabina dal Comune di Atri- 
pe e l'unisce a quello di Tavernola San Fe- 


2. Ua R. Decreto, in data del 15 aprile, che 
scioglie la Camera di commercio di Lecce. 

3. Un R. Decreto, in data del 18 aprile, che 

il tracciamento generale della nuova stra- 


3. Disposizioni nel R. esercito e nel perso- 
nele giudiziario, nonchè in quello de' notai 


ITALIA . 


Seuto pEL Reowo. — Seduta dell 8 maggio. 
Presidenza Casati. 

L'ordine del giorno reca il seguito della di- 
scussione sulla legge forestale. 

La seduta è aperta alle ore 3, previe le for- 
malità consuete. 

Presidente sununzia la morte del sig. D' An- 
genes, Arcivescovo di Vercelli, e legge di lui un 
breve cenno necrologico. 

La discussione si apre sull'art. 66 della leg- 
ge forestale, che viene approvato, rimanendo di 
nuovo sospesa, dopo vivo contrasto, la discussione 


del titolo quinto. 
rticoli 66 al 73, pres- 


Sono spprov 
sochè senza omervazioni. 

Sull'arlicolo 74 successivamente la 
parola i senatori Mameli, della Commissione, Spac- 
capietra @ Ginori. 

Il testo dell'articolo è il seguente: 

« Chiunque si approprierà alberi abbattuti 
dal vento 0 legnami tagliati in contravvenzione, 
sarà punito come se li avesse recisi. » 

o emendamento proposto dal sentore Spac- 

respinto. 
posta @ messa ai voli la sospensione del- 
rticolo, è approvata. 
sato 75 all'82. iclsivamente so00 
“ seoza dar luogo ad osservazioni. 
PPFSUIl articolo 83 prendono la parola i sene- 
ti si i a sega il dercato dell 
imo il Par 
; li secondo lo dilende; 1 terso crede che 


ticolo ; 
l'articolo abbia in sà (roppo' di draconiano. 
arlicolo concerne le pene da infliggere ai 
robatori recidivi di legna. " 
Anel rticolo, in seguito a_ proposta 
del senatore Conforti, è rinviato alla Commissione. 
L' articolo 84 è approvato dopo breve di- 
scusiooe, durante la quale i senatore 
e poi ritira un mento. 
BroP articolo 85 noa dà luogo ad osservazioni. 
De Gori, relatore della Commissione, con- 


ll Senato eatra poscia a discutere il capo I, 
ed approva senza discussione gli articoli 86 a 
tutto il 93. 
Vengono poi con breve discussione approvati 
icoli fino al 100. Questo, insieme a 
iene rioviato 


La seduta è chiusa alle 5 e fx. 
Lunedì seduta pubblica alle 2. 
Tra le petizioni presentate il 28 aprile alla 
Camera, troviamo le seguenti 
N. 12610. Jeremiatch Teresa, orfana di Ven- 
ceslao, già chirurgo di marioa, si rivolge alla 
pensione assegnatale con Sovrana Risoluzione 4 
1865. 


N. 12612. Orio avvocato Antonio, di Vene- 
al iderazioni, invita il Par. 





Î 
Î 


| vista del maggior dispendio occorrente alla loro 
conservazione. 


ritti acquisiti, garantiti 
ltri impiegati di quelle Provi 


poli | contegno secondo le 


Leggesi nel Monitore delle Strade Ferrate: 
Siamo autoriszati a smentire categoricamente 

la notizia data dalla Gassetta di Mantova e ri- 
Verona passano 

ri austriaci diretti 


Lo stesso gioruale scrive 

Il recente viaggio dei Principi di Galles può 
dirsi un lieto avvenimento, che avrà una grande 
preponderanza nella decisione dell'ormai famosa 
vertenza del transito della Valigia delle Indi 

Partiti il 2 maggio, alle ore 4 15 pom. da 
Brindisi, le LL. giunsero a Torino alle ore 
2. 35 pom. del successivo giorno 3, per cui, de- 
tratta le fermate di uo' orse Foggia pel pranzo, 
@ di mezz'ora a Borgo San Donnino per la co- 
ione, la durata del viaggio, che normalmente è 
27 ore, fu invece di 23 50. E questa durata 


cui è regolato il servizio ferroviario in Italia. 
PRANCIA. 


Scrivono da Parigi alla Perseveranza : 

Il conte di Chambord ha scritto al suo par- 
tito di cessare dall'astensione, e di prender parte 
alle elezioni, adottando per punto di vista la que- 
stione religiosa. | principali legittimisti si sono 
quindi recati in Proviacia onde appoggiare con 
tutti i loro mezzi le candidature clericali. 


Itimo, 
due 
lannato , non sono un osta- 
colo, ma che sarà in ogai caso salutare esempio 
quello di vedere un deputato a Santa Pelagia per 
sì lungo tempo. Non ci sono che due obiezioni. 
Rochefort non sarà eletto; e se lo fosse, non ha 
nessuna velleità di subire questo martirio in fa- 
vore della democrazia. 

Ad imitazione del 1848, nella prima circo- 
scrizione si presenta il signor Pieury, operaio so- 
cialista, il cui programma naturalmente è dei più 
avaozati. La lotta seria in questo circondario sarà 
fra Carnot deli’ Opposizione, deputato cessante, e 
l'ex-ministro dell'interno, Pinard. Ed in Provincia 
un nome quasi dimenticato esce dall'ombra. Il 
generale Changaroier, dopo venti’ anni di rasse- 
goazione, si preseota dinanzi gli elettori del 

rtimento della Senna. 

Adolfo Guéroult, direttore dell’ Opinion Na- 
tionale, è combattuto fortemente 


4 pertinace che oppone nel suo giornale. 
"Thiers, oltre sd Alica-Shee, ha contro di 
il signor Devinck, braccio destro del barone Haus- 
amano. Egli presiede ogui giorno nel suo palazzo 
le riunioni Itorali , @ segna le circolari così : 
« Thiers, deputato liberale difensore del lavoro 
nazionale, » cioè profezionista. Resta a vedere se 
a Marsiglia, ov'egli sj presenta pure, farà valere 
quest'ultima qualità, che non gli lerebbe cer- 
laico favorevole quella tropoli del libero 
scambio. 


.. Scrivono da Parigi % maggio corrente all’O- 


PDA fabbro elettorale è più ardente che mai. 
Il Governo, però, si astiene in 86 circoscrizioni, 
comprese nove della capitale. Vengono affissi in 
tutto Parigi dei manifesti rossi del signor Bancel, 
candidato dlla democrazia radicale, Fasi produ: 
cono una grande impressione negli operai e 
vocaroto finche alciai. commenti 84. alta" Voce 
che furono cagione di parecchi arresti 


Camera per ottenere la continuazione della tenue | ci 





i giudicare definitivamente 
giornale, si aspetta di ve- 
dere ciò che fa rdo alla circoscrizione di 

i, dove il signor Dewiok, deroto al Governo, 


esso continua 
&dverno, e sopra 
unt - 5 

Il Governo non ha ii leazione di combattere 
i capdidati del terzo partito ; egli regolerà il suo 
circostanze. Verranno osteg- 


giati risolutamente soltanto i sigg. Lambrecht, 
Chembrun e Latour-Dumoulio. (0.T) 


[o  _—rr_oe.@i 


- WOTIZIE CITTADINE. 


Penezia 10 maggio. 
Consiglio comunale. — Dop un' in- 





alla gronda . . |. . . .. 
Altezza delle colonne interne. 
Altezza degli archi fra le 
navate dal pavimento alla chiave 
| ld. di quelle che sostengono 


| 


n 
le cappelle dal latv siuisiro . . 
id. comprese le 4 capelle. 
Come facilmente scorgerà c 
tica di simili misure, tutto è in rOporz, 
lossali; ma noi vedremo in un plain pl 
quali furono le conseguenze di opera y 
sca, intrapresa senza che si premunisse jb" 
| misura delle necessarie opere di consid. 
Avviso. — Dal Comune di Venezia , 
pubblicato ll seguente Avviso : » 
S, G. il principe Giuseppe Giovanel 
dò al Comune di Vi la cessione di un 
comunale della superficie di m. q. 4.45 da 
vraincombente colonna d'aria. Tale spazio 
parte del Campiello dietro ia chiesa di Suu} 
sca per una zona della larghezza di metn 3 
ca, fango tutto il fianco Nurd del Palazzo Gin 
i. 


iunquE ba 


terpellanza del co. Mocenigo sullo scioglimento del | nel 


Comitato pel monumento a Manio, la quale non 

ebbe seguito; quanto al primo degli oggetti posti 

all'ordine del giorno fu approvata, con voti 15 
contro 42, la seguente Parte: 

« Il Consiglio delibera che sia invitata la 

rre in una delle pros- 


q 
maestri e soltomaestri del medesimo grado. » 
Dopo di che, passatosi alla discussione del 
3. punto posto all'ordine del giorno, Approva- 
zione del Regolamento sul facchinaggio, questo veo- 


pprovato | omeltendo solo la partita prima | 


ne 
della tariffa, d'accordo colla Giunta. 


| nimetria 


Chiunque per qual ceusa intendm 
opporsi all’alienazione dell'area suddetta | 
produrre in iscritto le proprie eccezion al 
collo municipale entro quindici giorni dalla 
di questo Avviso, fatta avvertenza che op 
tenuto conto dei reciami che venissero jnc 
trascorso il termine sopra N 

Ufti 


Durante le ore d' rà ole 


cpl 

Venezia, 28 aprile 4! ch 
Pel Sindaco, 

L' Assessore, R. Botpt'. 
Orario per l'impostazione & distri 

delle corrispondenze con efflto del 40 my 


Linea di Udine. 
Preganziol, impostaz. 4 ‘/, e 101 
istribuz. 8 e Î4 4/, ant. — Proviocia di 


Lista del soserittori al monumento Bell 


Paleocapa: 

Liste precedenti . 
Co. Alvise Mocenigo, a S. Sta 
Cav. Alberto Ebrenfreund 


Fisola Giovanni 
Franceschini dott. Francesco 
Cav. Nicolò Autoniai 


Totale : 
Tempio 

— Le demolizioni che fa eseguire la Società del- 

aercazione delle calli, al fianco sinistro del tem- 

SS. Giovanni e Paolo, procedono con tale 

ttazi Non sono 


peria | 
€ già tutto quel lato ha can- 


rito l'Oratorio di S. Via- 
ceuzo, è sparita la Cappella dei morti , sono de- 
moliti i muri di cinta delle ortaglie, ed il tutto 
giace ora quale ammasso di maceri 

lavorano buon numero d'operai, impiegati nel tras- 
portare le macerie stesse ai burchi e alle grosse bar- 


O 
sante, dando un breve cenno storico di questo 
Tempio ed un'idea della sua grandiosità. 


pio 
in 


pochi seguaci, i quali si guadagnarono colla loro 
Da e colla predicazione in poco tempo la pub- 
ica benevolenz il Jacopo. Tiepolo 
one: vide, cioè, l' Oratorio 
e la vicina piazzetta afolgoranti di 
luce, mentre parecchie colombe con istelle d' oro 
ia fronte svolazzavano intorno 
grid 
dicatori 


gioni 


chiesa. 





Benedetto XI. 
La chiesa del tulto com 
cessivo, venne consacrata 
di Ceneda, Antonio Correr. 
S' ignora il nome dell'architetto. Il Ci 
ra, argomentando dalla soi 


@ il Sant'Agostino di Pa- 
qualunque sia stato l’ archi- 
di concetti arditi 

gigai 


iuta nel secolo suc- | 
1430 dal Vescovo | 


ore, Sla 
siana, Boemia, Moravia, Russia e Priucipiti x. 
do-Valacchi, impostoz. 8 4/, ant. @.94/, pe 
distribur. 8 ant. e 5 pom. 
Linea di Milano. 
Mestre, impostaz. 12 4/, merid. 5.1, #10 
pom.; distribuz. 8 e 44 ‘/, ant, e 6 pom — si 
‘e Noale, impomtaz. 40 4/y poi tribu. 41 
w — Mirano, Dolo e Punte ta, impose} 
54/, 


Bri 


pom: 
42 4/, merid. 
410456414 
cenza-Verona, im) 
84/2 e 10 4/, pom. 
6 pom olo, Sali 
mania, Danimarca, Svezia @ Norvegia, impo 
18/3 ant, 42 #/, merid., 5 4/, pom,; diri 
8 e 41 4/, ant. — Lombardia, Piemonte, inp 
| staz. 8/9/, ant, 42 4/, merid., 9 e 10‘), pa 
ibuz. 8 e 10 1/, ent. @ 6 pom. — svittn 
Belgio, Olauda, Lughilterra, Spagna ef 
togallo, impostaz. 8 3/, ant.; distribuz. 104) u| 
Linea di Bologna. 


E Aprrragin 
/ ant,, 424, mer 
bue. 86 14 tan 
rgo, Alt 


menica ore 9 pom.; 
ogni venerdì ore & ant 
Ì tempo utile per la presentazi 
tere che si vogliono raccon 
cioè : per la Linea di Udi 


9 pom. — Per la Linea di Milano 


3 lant., 5, 94/, pom. — Per la Linea di 


| e 84/, 
La ribuzione 
20 dei Portalettere 


Î 
i 


degli 
di Ospizio, nel quale potranno accoglirs in b 
{ numero i fanciulli inviati dalle Provincie, ©" 
stabilito ua servizi 
durre i bambini 

Cueine economich 

la Giuota municipale d avere po 
di quest' utile opera, alcuni locali del Palazol* 
redan. Questo concorso dell’ Autorità citladin® 
m'è lodevolissimo, giovera pu 
increniento ad un'utituzione che 
vantaggio delle classi meno agiate. 


Negozi 





| Sperti ‘le marinaresca. 
Ignazio Valeriano, co. Carlo 
berto Marccelti, con due marinai di servigio, “, 
trati in un canotto a Torino, scesero il Po, 
approdarono oggi a Venezia. Gli arditi navigt!” 
presero albergo alla Luna. 

Beneficiata. — L'impresa del stro | 
gior, nell'occasione della benefciata che_#y 

sera a favore della 

luta, signora Eorichelta de Baill 
una rappresentazione straordinaria, 
rà vagamente adornato di fiori. Con 
golarità l’ Impresa intende mostrare pubblican® 
te la sua gratitudine verso l' egregia cantante. 
spettacolo si comporrà dell'opera buffa del n" 
tro Luigi Ricci, /l Birraio di Preston, el 0. 
gnora Sela Sean in costume, al i ti 
maestro Bellini. 





.. La rappresentazione straordi 





Per trascuri 
Contravvenz 
raccogli 
Contravy. d 
Per gottiti « 
‘Abusivi pos 
gombri 
rovaghi 
Lordure, ec 





na fortuna 
Orluo 
scini, smarr 
nella pur d' 
del gilet. Le 
SS. Apostoli 
to quest’ ogi 
all'Ufficio d 
Caotorta, de 
generosa. 
fra 
Moi 
Sua Mi 
aver accolto 
stima ed af 
liano Pi 
somma di I 
parandogli i 
diede alle 3 








doveri del 
vrana grazi 
ho l'onore è 

Noo'e, | 


La Commis 
Noal 

S. M. V 

— Bonaldi 
notaio, 100 
nato cav 

De fiachello 
— Sailer do 
N. N., 21.50 
binato Dome 
Franzoia Fr 
— Bonvecchi 











toloni Luîgi, 
selti Angelo, 
ro Gius., 10 
bertoni Luig 
ni Eugenio, 

chiato Antor 
lin Antonio, 
bis don Fra 
Rossi G.acor 
Croato Stefa 





n 
— Noventa 
sè, 100. — 
= Porto Ma 
Ravenna, 20 
— Mirano, 
— Corpi Sa 
Concordia di 





— Curtarol 
teata Vicent 





= Concordi 
Piglia Berici 
— Crocetta 





Oggi la Commissione 
ini , raccolta dal Pre 
potendo essere toi 


Questo antico e rino: 
chincaglie, oggetti 


puella | 

più 

Ì 

è fecero il 9 

maggio le seguenti deaunzie ai° rispettivi Uffcit 
neicipali 

Per irascurata spassatura stradale, decancie 4 

parie dei privati i 

d 21 

1Ì 

5 


pan) senza licenza 
Lordure, eee... » 


Totale delle denuncie 
Le Guardie stesse raccolsero sulla. pubbli 
via, e tradussero all’ Ospitale due indivi , dei 
quali uno affetto da manìa, e l’altro ferito’ alla 
fata, e talmente ubbriaco, che non dava segni 
di vita. 
Le di P. S. arrestarono il 9 


4I 
4 





Ortuolo smarrito. — ll sig. Isidoro Cre- 
sini, smarrì iersera un oriuolo d'oro con cate- 
por d'oro, che slava appera ad un ucchello 

dei 


nella 
del gilet. Lo smarrimento seguì dalla chiesa 


86, Apostoli al campo $. Luca. Chi avesse raccol- | ti 


Do puest' oggetto smarrito, è ito di portarlo 
lficio del'a Gazzetta, a $. Aogelo, in Calle 
Caotorta, dove riceverà sull’ istante una mancia 


generosa. 
Monumento Calvi in Noale. 


Rendendo noto questo atto che onora alta- 
meate il Re e la Nazione, intendo adempiere si 
doteri della più sentita riconoscenza verso la so- 
vrana grazia, a nome anche di tutto il paese che 
ho l'onore di rappreseotare. 

Nos'e, 6 maggio 1869. 

Il Sindaco, 
Piero BonaLpi. 
La Commissione pel Monumento a G. F. Calvi in 
Noale, pubblica le seguenti offerte. 


S. M. Vittorio Emanuele Il Re d'Italia L. 500. | q; 


— Bonaldi Pietro, 100, — Bottacini dott, G. B. 
solaio, 100 — Lazzari Giovanni , 100. — Mau- 
rigounto cav. Isacco, deputato al Parlamento, 50. 
— Rachello fratelli, 50 — Benini dott. Luigi, 50, 
— Siler dott, Gio., 10, — Menegazzi famig! 
N. N., 21.50. — Vallotto Domenico , 30. 
biato Domenico, 3. — Marchiori Rocco, 
Frnzoia Francesco, 40. — Picchini famiglia, 50. 
— Boavecchiato Gius., 20. — Bottacin Aatonio, 
3. — Carraro Anselmo, 
— Scellin Antonio, 5. — 
Bozzi Luigi, 10. — Paluan Antonio, 8. — 
toni Luigi, 5. 


forio Mantovano, 40, — lola «di Ma + 
Ravenna, 20, — Comporgiano, 2. — a, 20. 
— Mirano, 400. — Limena "90, — reo 20.| 
— Corpi Santi di Pavia, 40, — Terrazza, 10. — 
Concordia di Modena, 3. ‘ano, 5, — Fontanelle, 
%.— Conegliano, 40. — Mira, 50.— Torre di Mo- 
tto, 5, — Marcon, 20. — Cavarzere, 3. — Possagno, 
$— Campagna Lusia , 5. — Asolo, 5. — Carrera 
$. Giorgio, 30.— Piave di Cadore, 5. — Belluno, 20. 
— Montagnana, 5, — Pocenia, 8. — Correzzo, 5. 
Oiallato, 20. — Spilitabergo, 8, — Rovigo, 5.— | 
lowo Atestino, 5. — Vallada, 3. — Fossalta di 
Porlogruaro, 10, — Faedis, 5. — Baguolo Mella, 
$— Maserada, 25. — S. Nazzaro Mella, 5. — 
8. Vito Persiceto, 3. — Tre- 
10. — Camisano, 5. — 
— S. Pietro di Bar- 


40, — Gussago, 5. — Ancona, 5. — 
fermo, 5. — Thiene, 5. 

od uniti, 

=: 

5 

, 5. — Seniga, 5. 
— Concordia, 5. — Piombino Dese, 50. — Cam- 
liglia Berici, 2, — Melinella, 5. — Pralboina, 3. 
Crocetta, 5, — Salvaterra , 5. — Casalbutta- 
ta uaiti, 5. — Adria, 25. mita ao 
stelgofiredo, 5, — Cappella Moggiore, 5. — | 
Cat dr 10 = cain E, — Villamarzana, 
Di Piacenza, 5. — Matteggiana, 


Perugi 





si 
sI 


7 Homeca 


» | che non verano impegni. Così ci hanno ingar- 


Con RR. Decreti 1.° aprile 1869: — 
node (Udine), Falli Antonio, pai: corrente 


degna 130 (Verona ), Zappola avrocato Giusep- 
Bsvilarqua (Verona ), Organo Francesco, id.; 
San Giacomo dezli Schiavoni (Campobasso ), 
Lena Michele id.; 
Con R. Decreto 4 aprile 1869: 
Maserada (Treviso), Caccianiga cav. Astonio 
pel corr-nte anno. 
le 4869 : | 


pe 


De 


Con R. Decreto 14 aj 
Caorle (Venezia ), Radaelli Eliodoro pel cor- 
rente anno. 


Con R. Decreto 26 aprile 1869: I 
Portobulfoliè (Treviso ), Andrietta nob. Bene- 
detto, pel corrente anno. | 


Amministrazione del Demanio e delle ' 
tame sugli affari. Î 

Decreto ministeriale 12 aprile 1869. j 

. (Piuon Antonio, visitatore boschivo presso il 
già Ispettorato delle RR. miniere di Agordo, col. 
locato a riposo in seguito alla soppressione del suo 
posto per avanzata età ed anzianità di servizio. 


22 Secondo le notizie che circolano questa 
sera, parrebbe che le cose incominciessero a pren- 
dere una piega migliore. Mi si affermo, infatti, 
che pregato e ripregato , l'on. Mordini avrebbe 
ito per accettare un Ministero nella nuova com- 
binazione, e che l'on. Minghetti, dando, se è vero 
il 





fatto, una vera pruova di abnegazione, consen- 
ad assumere uno di que' portafogli che 
chiamano secondari, ma nei quali un uomo d'in- 


gegno e di buona volontà può pur sempre fare | P2#90 


moltissimo bene al suo paese. Si mette in giro 


tica fatta da lui per la composizione d' un 
stero. lo non mi so davvero indurre a pensare 


e | che una frazione della Destra, per quanto com- 


posta di persone rispettabili ,’ possa , alla lunga, 
solo fatto che il Ferraris va al Ministero del- 


lil assumere un contegno decisamente o- 
stile al Gabinetto. Essa deve, non tanto preoccu- 
parsi del fatto politico testè compiuto, quanto 
delle conseguenze, a cui andremmo incontro ove 
anche i ministri che or debbono rimanere in uf- 
ficio, fossero costretti ad andarsene. La Destra, 
tutto compreso, non ha nel suo seno uomini che 
possano da un momento all'altro formare un 

io della Cam 


gere è stata questa: « Chi sa che cosa farà la 
Destra? » Quando un partito si trova in questo 
stato, a me pare che abbia l'obbligo di astenersi 
da ostinate pretensioni. Che l' onorevole Ferra- 
ris abbia mostrato di avere tutte le qualità ne- 
cessarie per essere un buon ministro dell'inter- 
no, nessuno davvero oserebbe affermarlo; ma mi 
sembra che anche nelle accuse che or gli si muo- 
vono si passi un po' troppo il segno. A buon 
conto, il fare quello ch' egli ha fatto, cioè lo stac- 
carsi dai proprii amici politici, @ il trascinar se- 
co non pochi compagni, è prova d'un coraggio 
litico che non s'incontra ‘in tutti. Di questo 
immenso servigio ch' egli rende al paese, e ai 
principii della politica moderata e saggia, non mi 
pare che gli si tenga quel conto che merita; nè 
che i nuovi amici gli dieno qualche compenso 
delle potenti accuse che gli muovono i vecchi. 
Alcuni dicono : « Si sarebbe potuto accettare 
anche il Ferraris all’interno , se ce lo avessero 
detto subito, e se non ci avessero invece detto 


nato, e noi abbiamo ragione di dolercene. » Tutto 
questo sta bene; ma è d'uvpo sapere che la in- 
sistenza del Ferrario per. avere quel porlfoglio, 
non è venuta che da ullimo, ed è stata ringa- 
gliardita dalla subitanea opposizione della Destra. 
Comunque sia, insisto, per conto mio, nell'affer- 
mare che per questa semplice ragione, non si può 


nemmeno peosare a mandar a moute un faito, | "mm 


da cui possono risultare le più lieti conseguenze 


"i che domani si abbia 
vecchio il proverbio 

diventano serpi; e sarebbe 

jo se una cosa” principiata 

i avesse a convertire 


La Gassetta del ‘annuncia : 

La deral sustinae Becoedo le voci che cor 
rono sembra però che sia prossima una solu- 
25024. Corre voce che l'on. Mordini, cedendo a 
vive istaoze di alcuni suoi amici, sia disposto ad 
assumere ua portafoglio nel nuovo Gabinetto. 

* Paesi altresì degli ooo Minghatt, Pia 
nelli, e Bargoni. Se 

« Ioutile aggiungere che registriamo questo | 
notizie con riserva. » 


“pat magna fre 89) — Proto 
la Permanen- 


Ì 
che Mordini e 


10089, | 9 
fini: 


___ AG - 





Minghetti « dell'onorevole De Falco. + 


« Mordiui, lavori pubblici. 
« Bargoni, agricoltura e commercio. 
« Restano due portafogli destinati a due della 
Destra, dei quali non si sono ancora trovai 


L' Italie però, mentre conferma che si per- 
lava di Ferraris all'interno e dell'ingresso al Mi- 
nistero di Mordini e Bargoni, dice che la crisi non 
è ancora finite. 


La Gassetta di Milano, l' Indipendente © la 
Riforma chiedono le elezioni generali. 


La Gazzetta Ufficiale reca i Decreti che con- 
no : 

Il collegio elettorale di Ortona pel giorno 16 
maggio; 

. li collegio elettorale di Capua pel 23 mag- 


gio; 
Il collegio elettorale di Legnago, egualmente 
pel giorno 23 suddetto Po 


Il Lampione pubblica una lettera dei signori 
Emilio Foslebuon, Ettore del Noce, Luigi Bruno: 
ri, Fausto Gini, nella quale essi accusano pubbli- 
camente di ladro il direttore dell’ Asino, signor 
Leopoldo Vannuccini, perchè non ha versato le som- 
me ricevute da una sottoscrizione per Monti e 
Tognetti. In quella lettera leggiamo il seguente 


voeai 


* Repubblicani schietti,, deploriamo quella 
parte’ di popolo, che travistà da genla con la ma- 
schera sulla faccia, precisamente come il signor 
Leopoldo Vannuccini, si giovano della lettura del 
non mai abbustenza infamato giornale l' Asino » 


Leggi nl Citazino di Treo io data del 
maggio 


Teri mattino, S. A. il Principe Napoleone di- 
scese a terra verso le ore 9, ed accompagnato dal 
colonnello bar. Vassart @ dal console generale di 
Francia, in carrozza scoperta, andò a visitare l’ Ar- 
senale del Lioyd sustriaco, @ lo Stabilimento To- 
nello. Alle ore 12 fece visita al sig. ten. mar. MO- 
ring. Visitò quindi il Castello imperiale di Mira- 
mar, ed a bordo dell’ iacht ricevelte l'ossequio dei 
due vicepresidenti del Consiglio municipale signo- 
ri Hermet @ dott. Pitteri. 

S. A. I. il Principe Napoleone assistette ieri 
sera alla ra) zione drammatica della com- 
pegnia Beloiti-Bon, nella loggia imperiale. Egli 
venne accolto, aila sua comparsa co vivi applausi. 


P td A 
Il foglio serale della Gassolta di Praga an 
runcia 


ll discorso del Trono par la chiusura del 
Consiglio dell'Impero è già stabilito nelle porti 
generali, e pare che accentusrà la sicurezza del 
Governo pel mantenimento dalla pace, in riflesso 
speciale alla nuova polemica insorta da parte del- 


la Prussia. 
Il Consiglio federale neri P'espaiione di 
lio federale orcinò l espulsione di 
Mazzioi e de'suoi partigiani dai Cantoni confi- 
nanti coll’ Italia. 


Dispacci telegrafici dell' Agenzia Stefani 


Agram 9, — Il pe Napoleone è arri- 

venieule da Tric:te. 

fadrid 9. — (Cortes. ) Ebbe luogo va lungo 

dibattimento circa il posto di grande elemosi 
Rispondendo a Balaguer, Prit respinse energica. 
mente il rimprovero di avere ambizione di dive- 
nire dittatore o Re. I! suo solo desiderio è di ve- 
dere consolidarsi le conquiste della rivoluzione. 
Il Governo conosve la vera situazione della Cats- 
logna e può assicurare che non bavvi luogo a te- 
mere la guerra civile. 

Atene 9. — Il ministro Delyannis, e così pure 
tutti gli ambasciatori, si recheranno mercoledì a 
Cortò. 


vato, 


Washingion 9. — Fuordinato di comperare 
seltimanalmenta un milione di dollari bonde 5. 20 
come fu stipulato nell'atto di ammortizzazione. 


La Messa da Requiem da 
Verdi. — Riceviamo il seguenie comunicato dalla 
Commissione per la composizione ed esecuzione 
della Messa di Requiem proposta da Giuseppe Ver- 
di in onore di Gioachino Rossini : 

Onorevole Direzione. 

Il sottoseritto, quale segretario della Com- 
missione intestata, interessa codesta Onorevole Di- 
rezione perchè voglia dar posto nel pregevole di 
lei foglio al seguente Comunicato. 

Trattandosi di cosa che interessa vivamente 
tulta l'arte italiana, non dubita che verrà accolta 
la sua domanda, @ però ne auticipa i più sentiti 
ringraziamenti. 

Salute @ stima. 
Gituo Riconpi, Segretario. 

La Commissione per la composizione ed ese- 
cuzione della Messa da Requiem proposta da Giu- 
seppe Verdi in onore di Gioachino Rossini, 
guito a diligenti e delicati studii ha potuto per- 
venire a fissare definitivamante i maestri com) 
sitori che dovranno musicare l'importante lavo- 
ro. Di conformità al primitivo programma, essi 
hanno dovuto circoscriversi nel campo prettamen= 
te artistico ; escludendo così, sebbene a malincuo- 


volgendo vari capi di bertieme. Ala Maglinin 
o via ll pogte. Le comunicazioni 
i sono interrolte. Attendiamo ragguagli 
esatti dalla Ticinese, che non ci è giunta oggi. 


Arresti. — Abbiamo da Pola 2 maggio: 
lo to a telegramma degl'II. RR. Giu- 
dizii distrettuali di Rovigoo è di Dignano, furono 
ieri qui arrestati dalla geniarmeria due Napole- 
tani, sedicenti venditori girovaghi di tele, sicco- 


ebbero urgentemente sospetti anche in lore 
(0.7. 


sa, sostenuta dall'avv. Ottolenghi, e pronunciava 
pa gina conclusione contraria al ricorso pre 
tentato. 

In tal modo resta stabilita la massima, non 
essere passibile di pena il duellante ferito. 


Tiro federale svizzero. — Il Comitato 
d'organizzazione del 23° tiro federale ha dira- 
mato il seguente inv 


all'44 fino al 24 luglio p. v. inclusivamente, 
il svizzero celebra il suo ventitreesimo Tiro 
fa le, volta a Zugo, uno degli otto Can- 
toni primitivi, e il più piccolo della Confedera- 
zione. 
Noi v' invitiamo, o cari carabinieri e vicini, 
che abitate il classico e storico suolo : 
«Il bel paese, 
« Che Appennia parte e il mar circonda e l' Alpe » 
con affetto e simpatica cordialià, ad assistere a 
questa nostra festa nazionale. 
latanto vi trasmettiamo al di là delle Alpi 
il nostro appello e siocero saluto. 
Ci rammentiamo in quest'occasione con gran 
iacere del simpatico accoglimento che ottennero 
l'esrabinieri seri alle vostre feste nazionali di 
Torino, Milano e Venezia ! 
Ci rammentiamo pure di quel momento s0- 
lenne, nell’ estate del 1863, al Tiro federale a La- 


Col più vivo interesse noi 


seguito i memorabili vostri fatti d'arme, per l' 


nità e l’indipeodenza d'Italia. Vi auguriamo con | 


tutto il cuore il fortunato compimento della vo- 
stra gigautesca opera nazionale! 
vicini 


suasi che la libera ed unita Italia amerà @ sti 
merà sempre la Svizzera libera ed una ! 

Vi preghiamo d'aonunciarei 
numero approssi 


fa 
e i 


Oi vi amiamo e stimiamo come fratel e | î 
i il 
Abbiamo piena fiducia in voi, essendo per- 


sirtisigh 
FETO 


a 


" fem sie 


Avena 


NB. — Per moggio padovano sd in moneta d'oro al 
5 oro al cor 
no di piazza. AT 


BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UFBiZIALE 


del giorno 10 maggio. 
FONDI PUBBLICI 


Randita 5%; od" 
Pret me. Nine 


i 


LLC 


» 59 35 
» 79.85 


hL CC 


Prestito vensto 1859 
»» 1850 
Prestito avete. 1854 
» o» 1860 


Conv, Vigl dl Tes. 
god 1° agisto.. 


® 


tua 
5% — Sconto di piassa 6% 
VALUTE. 


per tempo il | Sovane 
ativo dei visitatori della festa, ' 


affiochè possiamo preparare, fin dove le nostre ; Pet" 


forze il permettono, le necessarie disposizioni 
le via daga ascogma eo tenne 
Con fraterno saluto 
Zugo nell'aprile del 1869. 
In nome del Comitato d' organizzazione, 
Il Presidente, LL F. Wrss. 
Il Segretario, A. Zarcher. 


= 


Dopo avere enumerato i principali preparati 
chimici che ci vengono dall estero, le cui materie 
prime si producono abbondevolmente nel suolo 
d Italia, indicare quali tra questi prodotti po- 


trebbero fubbricarsi fra moi con vantaggio indu-  cipe 


striale, è con quali metodi. 


Un altro premio, coosistente nella sola me-. °° 


nel caso 
tanto del 


le Memorie 


le quali ; 


, al più tardi sino al 45 
vembre del corrente anno, indirizzandole al se- 
tario perpetuo dell'Istituto, comm. F. Del Giu- 

dice. Ogoi memoria sarà segoata con un motto, 
ripetuto sopi 


quale si deve trovare indicato il nome, il cogno- 


me, il luogo nativo e l'indirizzo dell’ autore. Gli + ders 


autori che in qui 


bilmente avche quelle che 





na scheda suggellata, entro la | 


Per Fiume, ital. Norma , patr. Scarpa A., con 
200 coi erusca, 4 ceste formaggio , 20 cas. biscca, 5 cas, 
sapone, 48 bal. canapa, 11 bal. flo, 4 cas. pietre cotto, $ 
col. eftti usati. 

Per Alessandria, toccando Brindisi, piroscafo ital. Prin- 
Tommaso, cap. Vecchini, con 1 pic. libri, 4 col. mo- 
bilie, 41 col burro, 2 sac. fagiuoli, È cas conterie, 1 cas. 
io, 45 sac. riso, 4 pic, scarpe. 
IT Nin, pclgo ausir. Governatore Lilinberg, pt 
Bonacich A., con 2000 pietre cotte. 
lego ital Valente, pate. Zennaro D., con 
alla rinf 
HI 12 maggio. Arrivati: 
Da Newcastle prio dl 31 arl, pico ing Clo- 
, con 802 tona. carbon fossile, 680 per. 


no ed altre merci div. per chi spetta, race. al Lloyd austr. 
* - Nessuna spedizione. Ù 
— 
ARRIVATI IN VENEZIA. 


Nol giorno 8 maggio. 


ig» Towns, con fami 
P., - Rolaris Ù 


ibbe E, 


= Arnold E. 
dott, - Saun 


da Vien- 
lia, ambi 


avranno meril. to l'accessit, faranno parte del vo- | !! Poss. 


lume degli Atti dell'Istituto del corrente anno, e 
ne ssrà fatto dono di cento esemplari agli 
d 


, Lor Joho, 
landa, - Brewin W., - Richards dottor 


Ba 
> — B . — Migliaro, 5. — 
Sii Bergamo, 5. — Migliaro, tica pubbli: 


colà pure , 3. — Montereale, 8. — 


Ò =_= = 
coll’ acqua , e sian? + Avr. PARIDE ZAJOTTI 
. In fatto, i sigg: redattore è gerente responsabile. 





I cav. dett. di Parigi, 
nere consuli'o in Venezia (dall 12 alle 2 all 'Altergo 
della Luna, sulle malattie celle vie orinarie ri 
tncurabili, a partire da lunedì 10 corrente. 


_ Il , — Dalle 
, scesero i Rc Paffiato Carlo, 10 
la. Gli arditi navig* À ‘ancescO, Fa dle 
solle precedenti pubblicate - - | 
LO 5885/75 , Pitti. È improbabile che domani i si faccia alcuna ! 
: | comunicazione alla CAMAPA. n ro che | Promolore, che par la Commissione. a 
ilto scrive , quelle che ! | 
gino rei di ef pes re | go Ar oa i n 
i a liei è 
ti | chardino 10 carica, ioè gli onorevoli Mecbrsa, | Gulche diminuzione nella febbre. Così la Gassetta 
Ribot, 


resi. 
Ai 


vi 
nig 


ne 
Hiae 
ji 4 
Frltp. È 


Atti uffiziali. "| ca 
Bloco di Si inati con RR. Decreti 
SANTI matt 390 0 29 opel 1660: * 
nu R. Decreto A marzo cn 
correte casino (Rovigo) nella 


Dai Cantone Ticino ci 


fre epr 
inomlazioni e danni ca- z 


avemmo di pù pae in questi di a vendita 
pietra pomice, che si acquisra da un 

Vendite dello zolfo, avemmo peri 
nato di Sicilia per consegna ai n 
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Cencordia Segittaria. 15 aprile 1569. 
Per la Giunta municipale, 
ll Sindaco, 
B. SEGATTI. 





APPARECCHI CONTINUE 
DI OGNI SPECII 
‘$04»- Water. 








Portenze' per Milano : ore 6 20t.; 
E ed Pimifen ore 4.10 pom; 
109.10 pon: 

Partenza per Verona: ore 6.40 pom. — Arr 
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che o itafreziano 

: ri r i che 

Tae i ir pe ri 


Spar lari ceste locale agpoia = Chinngue 
[re sechea di 





ie 
‘Grande 
"got calore, materie pene 














neo ae e rane dtt. 
HERMANN-LACHAPELLE E CH. GLuveR 
Costratorimaccazici, 108, fenb. Poiesonnire, Patto 











1.50 pom. _ 

‘Partenze per Udine : ore 5.30 ant; — ore 9.30 ant; 

__ Legna per Une: or è: g0ani: — e nd tor (© FARMACIA E DROGNEBIA SIRRAVALLO 
DA ml; Furio ita 











TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 14 maggio, ore 14, m. 56, 4.9, 8. 
————_____———_—_—_zÉyt 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nol Seminario Patriarcale 
all'altezza di mi 20.494 sopra il livello medio del mare, 














INSERZIONI A PAGAMENTO. ' 














Parigi 
106, Ame Richelieu. 


{ 
PROPRIETA” LETTERARIA 


Mercoledì 5 maggio 1869 





Ema, Stabilimento dell'edit. Edoardo Sonzogno 
PROPRIETA’ LETTERARIA NUOVA PUBBLICAZIONE 


VERRANNO PUBBLICATI IN TUTTA ITALIA 


I primi due volumi del nuovo romanzo di VICTOR HUGO: 


L’UOMO CHE RIDE 


* L'intera opera consta di 4 rolumi in ottavo grande, carta di Iusso e caratteri nuovi. 
I due volumi che stanno se. essere pubblicati formano la metà dell’opera e contengono: 
PRIMO VOLUME | SECONDO VOLUME 





Avvertenza del traduttore. 
dell’ autore PARTE L PARTE Il. 
IL MARE E LA HOTTE D’ ORDINE DEL RE 
pe camrori ragu pria 


1. Ursus. — 2. 1 Comprachices. 
Libro 1 
ià NOTTE MENO NERA DELL'UOMO 
1. La Punta meridionale di Portiand. — 2 Isolamento. — 3. Sclitudine. — 4. 
Domende. — $ L'albero d’ivenzione umana. 6, Battaglia tra la Morie ela Notte. 
— 7. La punta settentrionale di Portland. 


ETERNA PRESENZA DEL PASSATO 
GLI UOMINI RIFLETTONO L’ UOMO 


1. Lord Lionoeus Ciancharlie. — 2. Lord David Dirry-Moir. 3. Le dueba 
sa Giosiana. — Magister E'egantiarum, — 5 La Regina Apna — 6. Barkiletn 
Barkiifearo si fa strada. — 8. Irferi. — 9. Odiare è prn meno forie che 





















Libro 11 3 
rpare. — 10. V eh: si vedrebbero se l'uomo fosse diaffano. — 11. Bariil 

L'onca 15 MARE n aan è 

1. Le leggi che son fuori dell’uomo. — 2. Profili del principio incarnati — 3. dro in agguato — 12 Sccaia, Irianda ed Ioghilerr. 

up ie e i Pret Lisao H 

re. — $. panenne. = €, Si credono siutati. — 7. Orrore _ î i; 

8 Tac N00, 9, Cat a fa al mare inforiato. 10. Le grao sevaega è In GWYNPLAINE E DEA. 

tempesta. — uets. — 42. A corpo a corpo con lo scoglio. —. Lastra) 1. Ove si vele il volto di colui di] quale finora non si son veduti 

& faccia colla nolle. — lé Orach.— is. Porteotostm mere — 16. Subiianes del- | pere — 2. Dea — 3. Oculoa non habet Sent org” Gi inoemoret bene tu 


..L' azzurro nel nero. — 6. Ul 


Betta dell entyme. — 17. L'ultimo comperso. — 18. ll rimedio supresco. i; 
3 | da lezioni di chiaroveggeuza. — 8. Nou 


Libro III 








IL FANCIULLO NELL' OMBRA. 7 E trerngaune ci le portone, prive Do 
sa, i = n l occhio d'Lno ch'è fuori d'ogni cosa di womini. — 11 Gm 
1. li Chess il. — 2. Efo ci neve. — 3. Ogni via dolorosa ba per giunia | d. occhio A Slo ci alata, Ursus 11 Vero. — 12 Ufsus il poeta vince dor 





..Il' misantropo ne fa delie sue. — 





una soma. — 4. Alira forma del deserto. — 


6. Il destarsi. filosofo. 








1 prezzo di due volumi è fissato in it. L. 5. 
Gli altri due volumi, a compimento dell’ opera, usciranno fra qualthe settimara. Ò 
Ai chi manda il L. #@ — per l'opera "obpiela. vengono subilo spediti i due volumi suddetti, ed il giorno sieaso di.ioro, pubblicazione verranno inviati gi è 
imi due 


L'importanza dell’ di nome dell'autore e la aspeltazione che ha suscitato dovunque , tarto che se ne pubblicano contemporaneamente 21 edizione in } 
lingue, aselcurano il successo di questa pubblicazione, senza che occcrrano parole per raccomandarie. 


lisce franco di porto in tutto il Regno coniro vaglia postale diretto ‘all'editore Bdonrdo Sonzogno a Milano. M 








CE 


STRAORDINARIA OFFERTA DI FORTUN 


QUESTA LOTTERIA È PERMESSA IN TUTTI GLI STATI 


vi sono vincite straordinarie per oltre 
SEI MILIONI 500 000 FIORINI 



















































dale 
siredinai | Le estrazioni sono Siaio ed avranno principio col ®@ corrente 
Coe Lee dee de VA interni 0 seroplii promesse, ma Mpa <REIA tl erigiaii ciro do sno, che costano soltanto 
| tra _— ya BY Paschi } in glieli cela Ba.ca nazione fallne 
| di organo. ‘affezione fosse lì o , ; il 
miri i di sli o topica se Bi || Chi spedirà la suddetta somma 0 l'equivaleoe in retcomasfeta ibdirizzo in calce, riceverà tosto | titoli assicurati, qualunque sia il suo paese, 
Dini for creto sanvisesre Il paziente del serpreti Siorai basie- | Le principali vincite sono di frini 250,009 - 150,000 - 100,000 50,000 - 90,000 
mu dal veoto . . | di questi due rimedi!. ° tre da #@,00@ - due u: 8.000 - civgue ia 5,000 - - da 4,000 quasor n que de 
Ri deo | DISORDINI DELLO STOMACO. - ceutocinquauta=ci da fl,00® - queceuiveei da DA - sci ca vi culo vealiqua -poi 22,400 vincite da 
Cond gr 4 i ae ZReTali elsa: n cp | [nea caio Get e Rd i relativi pren vengouo da me spediti sollecitamente € c.u segretezza a'miei solloacritiori @ colsilsri 
Acqua caduote . | quel quo a tl il rr, La Casa COHN è la favorita d fortuna 
F = direolazione. è oral delle Pillole? Esse pn cocesio 
LU v v I miei titoli hanno zionale fortuna 
tu 6 gd mag ilo Gt 10 SCORE tenta. regolano Î fogne condusone lo | Finora pagai n diversi de'miei cieoti compratori di ttoli i seguenti hanno e een Sirette di for, 200/000; 225,000, 187,500, 150,000, 120.000, dem 
fetta: 13.5 O LITE, Ù) ida quo side sorge, | vingia da 13000 è da 105,000: ultimamente ancora la più grane vincita di fiorini 127,000, ed all'ultimo Naîale pagai ancora la più grande "vincita ad vo mie 
Loelipe dei ae Sfizione € sambiano lo stato del sistems dalla ma- compratore di Firen LAZ. SAMS. GOHN ln AmbuI e cami 
— pet Se nale le sua parti © po E anne È SOTT E 368 
tibia pipe) ITALIANO. 35 SOTTOSCRIZION 
Bolieti maggio 1860, spedito dall'Ufficio 
i n LA NAZIONE AI CARTON 
Il barometro s’ innalzò di i; i 
a ni Fr bon; ie e COMPAGNIA ITALIANA| 
ato tra ’ ASSI \ Seme bachi originari del Giappone ì 
SVI ONDE DI VENEZIA iL, Mingina, eusia CA spira verdi annuali pel 4870 
Domani, martedì, 11 maggio, assumerà il servizio la 16- pisa ICENDIO. aperta dalla Ditta 
ica 1 ioni ato ll eta Com ALCIDE PUECH DI BRESCIA 
s popola sono invitati a fare il pagamento __ 
SPETTACOLI. el 2° DECIMO con lire it. cinquanta per Anno 20° eo, paeamento di, 5 per cartone a Utolo d'antici- -—Anno 7° 
az it La 
Lunedi 10 maggio. azione ento il 20 maggio e. cnal Babco | °svereaio "2 ‘ati i che 1 giu pa gp 
giamo camrLor a sax sawvaLe. — Riposo. MATTOS, banchiere in Veneri Per le iscrizioni dirigersi 
grammo naLmaan — Drammatica di Milano, È di ere in Venezi la Milano presso ALESSANDRO LAVEZZARI, via Laure, 3 e presso gl' incaricati delle Provincie, come ds 
condotta e dieta dallavinta Eugenio Rossi Mario. — Secondo Fironze, 20 aprile 4869. lenco già prima pubblicati 
drumama : 1 conte di Monte-Cristo. — Alla ore 8. 


Domani, martali, 11 corr. 

qramo camrLot A s. sanveLe, — L'opera: ll Birraio 

Ricci. ( Beneficiata della prima donna a5- 

‘olata sig* Eorichetta De-Baillou Marinoni ) — Dopo il se- 

Monda 25 dll apae, la Deneb ccguirà Li vondi sll'e- 

pera: La Sonnambuls. — Alle ore 9. 

Domani, martedì, 41 corr. 

siamo aroLLo. — Drammatica compagnia 











ent anni, val doti 
lo contro le sti 





diretta 
l'artis'a Luigi Bellotti-Bon. — Una missione delle donne. — 





























Landi 








foglie di matico del Perù, è un rimedio energico per laipronta cd infallibili Coin 
egli scoli d'ogni natura senza pericolo «' infiaminazione nè_di striogimento uretr: nl 


ori 
‘al matico, che contengono“I principii attivi di qu 
sie ti ei arle ce 
prepart 





“1 signori possessori di azivui sono prevenuti che 
il Consiglio d' amministrazione ba fissato in fran- 


chi rat azione la cifra del dividendo per 





altre cure per comi 


















Alle ore 8 è mezza. î 

— Mertordì, 12 corr, / mariti, di Achille Torell < come purgante ordinario, ma ape | l'esercizio 4! 

Lutdena È tialneniecome dopurntive ÎUa primo acconto di franchi venti essendo riepdutrerona 68, questi & 
, Appia | stato dtribuit ia ovembre patto, il saldo del |-_ 059 scoa porta la firma; (OM eno Fr. è. 
i) RETI i MOL GL fpulzione è 8 lftus, seco | diideodo. ossia franchi tredici. per azione. sorà endesi. ja Venezia, Antonino, 

i erre icattoe ni qualé ‘l dott | pagato a partire dal 1° maggio in effettivo: RA TORTI OO 
Lt, nno è olio ch dicci pres dn | DEBADT dt tp fase migino a pri |". a Trlmo, premo la asa dell'ercizo (Sta —- vena 
so ema eri NO MANO Ririivose nari si agginge | sfere, e che sono la sagione dle Fiato eroclena, Seed Rita Mor) e Bi Fe LI, 

Polenta Arabica. Egli è perciò i e diferscono sssanzialmen "argani neh di È 
ta Revlenta Arsia lil e percio ade iriduo 1 godimen- | sl, el' ses furono composte per peter poi fre ta | preso il ig O. Landau (Piazza Mad.a Aldobran- AUTORIZZATO IN FRANCIA, NEL BELGIO ED IN RUSSIA. i 
STILI cioccolata , sotto una formia: sana e pan ‘| n com un buon nutrimento, in qualunque ora del gior- dini); e nelle Stazioni seguenti : pp Egoutino, dalla firma del dott. GIRAUDEAU DE Di 
x pù Acqui, Alessandria, Arona, Asti, Bergamo , | merluzzo, Î0 sciroppo antiscor,utico, le essenze di paezien fra di di culle 






i 
si 


PERL) 
LÀ 

ù 

Ri 

E 
Di 
3E 






— Padova, 
IARCHETTI 





473, 474, II, B, Codice penale il 
tuttora latitante’ Antonio Borto- | le Sex. Pen, 





ET iuaale malto con Got dî Veneri nol giorni 9, 40 e 11 | 


CIRCOLARE. 
Ii ig. Francesco Monicof 
Ì di Padova, 






NOSSERTI ‘@ Sant aeglo 
Lo. 
CORNELIO. 


mine di furto previsto dai «$ 174, | detto marzo si NN. 65, 66 e 67. 
Dal R. Tribunale Provincia 


ATTI GIUDIZIARIE. 





do e priepae ingrediente è 'idiò d'oro 9 di mersurio, 

7 le digestione, grato al gusto e all'odorsto, è raccomandi d'ogni peer 

per guarire: erpei poseme, caneheri, gna, uleri acabba, srotle, Maiori. tte: queste rat € pfore 

ua causa interna, ed a torto si crederebbe di guarirle con cure esterne. Questo Rob, utile per guanti 
che afli vi 


















, P ‘lempo 1 fiori bianchi, acrimoniosi, gl scoli contagiosi recenti od antichi 

rigo, Savigliano, Savona, Tortona, Treviso, Udine, | la gioventù ; guarisce soprattuto le malattie, che sono design cdi cia eroe, 

Valenza, Venezia, Vercelli, Verona (P.V.), Vicen: | "ll vero Rob dei Lane a le di eee STI E 

sa, Voghera, Voltri. Deposito generale nella Casa del dott. Giramdeaw de Sai is 19, rue Richer, n Perosa | 
aglio A. Genlznari,Ongarato € L*, Zampiroui, . Poul. — Padova, Lui Cornello Planet e Meuro. — rin. 









Casa al rra pale N. 3198, tochè 
arte | il suddetto t 


tizione cambiaria 10 fabbri 


vere di er 
sinti Feel 












n Juzzi fu Viscanzo, ricercato d'ar- | | Venezia, 6 miggio 1869. 0.44, © colla rendita di ' verranno senza eccezione eselusi o 0) 
_j N 42, 46/49 ed inquinito per resto collo precedenti Crobari 4 || 1 fl Y. Presidente, i {da tot la onanza sogeetà al cento venne MIE 
crimine” d'infdeltà nei sensi del marzo anco corrente Numero sud- Y. SuLmATI. concorso, in quanto la medesima 5 peri 
$ 183 Codice Penale, fu da que- dotto, pubblicate nella. Gazzetta È nei inse | venisse esturita dal’ insinuatisi [er 
it "er ad scia, 


tre vo'te nella Gazzetta. | creditori, ancorchè loro com 
pi Ragio iribunale Foex., | too un dirito di 
sit li 





onde li rappresenti nella 
dura esecutiva altivata 
Ca. Donà e Consorti con- 


da Le 
Si occitano i creditori insi- renzo 











tto a) ro sro dal pre 
pen po - Sostoro. jnuati a comparire il giorno 45 tro i Lanfranchi e nella 
domicilio reale in Venezia. ale | ediz ipivi sog © nella quale fa 
hl La dist N. 5848. 1. può. | Easter ii PRIA 
dre al desco CA prete: dep | ognre ja dalbr al diei | n Com lele N 9018 le spinto, È 10 | Fama di Commiasioe_ VI pr | 3639 finta comparse MICA Y. 
d'la Provini, si porta a co ii tale 28979, coll FA Lai cistratore si 18 ‘moggi corr. oe 9 ant 
finzo notizia, l'abiliazione del x srrà | 168:558- Model consen sep ale o essera sentiti sulle: c.nditio 
Spot; è ar pl et RL pal saga "Ol ai civ. 0.3019, ct | stnta ‘mobi’ ovicque posto de ni d'asta immobiliare, è ciò too 
dl italico è novem- A sù tale 28930, cola cifra di Lire | sulle immabili situato nel Domi- n: a cho diano conoscere un di | one ssi 
ra Tu dlietazio det [ 06:172 nio Veneto, di ragione di Rosa cr pren 3 i prevent si pd 
and Cene prg la le regi 3193, | Stagneri sla oa ere, pian e 
csgirenavern dle Casa di Risparmio, è | PETS SR | °* Chiunque crotme avre a- Vent, 5 maggio 1809. | Cami seni oe 
MTA e eporan dunalo per la sunccnstodia. »f 0. Sinn OO IO | md gu ira sol gior Suiea | cile Maritime, =. oo 
Qual Griteoieh Antonio di IV. Il godimento e la im- | In Provincia 6 Comune di Vene rp una TTT Vongaia, 4 maggio 
pp sizione in possesso saranso 2©- | ‘zia a $, Catteina calle Lunga | petizione in confronto dll'ave. lio 4. pabb. | © Pal Presidente, impedì 
Tini; minato e descritto Cordato al deliberatario subito de- { in estimo provvisorio Bia Stefano deputato curatore tel- . EDITTO. Mi BRAUN: nugie 
È te Gio eb, po fatto il deposito del presso e |. Csa al cv. N. 3946, gut la massa coocorsuale, dimostran- Si notifica ‘a Natale Boni; nr” 
“0743 del 1868, pubblicata nella consegoato il libretto, come al- | sale N. 32825, colla di | do non solo la sua pretensione, vento, di Pellestrina sasente di" | __ 
9IAZ: da 00, di Last. IL Li, ì dI dici di ore gradoni n iper qua deli De nane 
Gazzetta V. Mancando îl deliberatario estimo stabile: ‘una è nell'altra 5: quae I i se ipond Tip. della Gasset 
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on un secondi 
più sospettato î 
li si sttribuir 
Isecondo gli ui 
urisse coi 3 
are come una 





avrebbe di que 
di 


bbe aiidirittu 
ISembra che il 
[Guglielmo il 
rvero fondat 
rivivono sempi 
Non si pi 
‘nuscettibile 50; 
leusa di voler 
legli ha protesi 
‘corrisponde: 
[che il coi 


a 
imo ad avvei 
Ti generale lo. 
tro la supposi 
do che in 
to un triplice 
nulla a quello 
una volta non 
un avveduto | 
litica non può 
nare il futuro 
dei vocaboli | 
razza latina. 
Ieri final 
il generale Pr 
mente in Parl 
dittatore 0 Re 
smentite, che 
valore. Giascu 
questi desideri 
all’ Assembleo 
Quando si in 
interrogato 
quindi aver { 
che egli non i 
miri moi nè 
dittatura proj 
si avrebbe de 
negativa , la 





















po 
nasceri 
può distrugg 
fatto sta che 
parte negaliv 
irettanto circ 
Questa circo 
la vitalità de 
hi verso di 
rebbero i 

in disparte, s 
Vediamo che 
leggenza teri 
stituito sivch 
del Monai 
eutrati Serr: 
continuato « 
masi tentav 
Ora vo 
Serrano non 
prolunghi il 
elegre 

to l'art. 35 
tempia la fo 
Serrano div 
eletto assum 
tan però ca 
giorno a 
molti calco! 
lo Fra 

del ministre 
colare sarel 
tamente an 













































Martedì +1 maggio. 


fre; 9:26 al trimestre. i a 
psresttt : 
Pupi che 


Foglio Uffiziale per la inserzione desli Atti amministrativi è giudiziari!. 


— ilo 1369. 
Richelieu, 
ERARIA 






LG 


dirigere i Prefetti nell'interpretazione del'a legge. | rappresentanza commerciale si onora di rassegna- figurano per citre 6 milioni di lire, per] —Auche nei generi coloniali, e singolarmente 
ciali LS | nel caffe, il commercio potrebbe dare più sodinte 


_ la questa nuova circolare, il ministro toccherà | re i prospetti del movimeot» generale della navi- esta sola deduzione il commercio ge- 
Vedendo che gli uomini di Stato che sono | !a delicata questione delle candidature ufficiali, | gazione © del commercio di Venezia nel decorso | nerale di 1868 sarebbe già (a parte ogni altra Itati, e nei riguardi economici, e negli 
alla testa del movimento spagnuolo non mostravano | © forse vi sarà qualche frase, che ci potrà aprir | anno 1868, i quali prospetti, già pubblicati par- | considerazione ) superiore all importare di quello rdi delia finanza dello Stato, se la Ta 
gran fretta di uscire dallo stato pericolosissimo occhi sulla condotta dsl Governo verso il terzo | titamente col mezzo del nostro Giornale uffiziale, | dell’ anno precedente. i 
i rarlezza, in euì si trova il loro paese, si è | partito. lotanto da ua dispaccio giuntoci in que- iti nell’opuscolo che Sarebbe stato per certo altamente desider: 
lo sia dapprincipio che vi fosse tra loro | st0 momento apprendiamo che anche l' Imperato- ibuito. bile che il movimento del 1867 anche nelle con- 
"PPoteduno che volesse tirare in luogo le cose, | re ha fatto a Chartres il suo manifesto elettorale. terie, produzione tutta propria della nostra città, 
un secondo fine. In generale l’uomo di Stato tevoli dello studio più accurato da parte di tutti | avesse potuto mautenersi; ina il favore affi 
vol i gli | queglino che si dedicano alla navigazione, al com- | eccezionate, che la volubile moda concesse allora | tracce di migliorameni mentre note 
serio ed all'industria presso di noi, e di tutti | a quei prodotti, era troppo straordinario, perchè | si si riscontrano, oltre che nelle fabbrici 
Pia dad i e È quelli eziandio fra i nostri concittadini, che, pure | si potesse avere fiducia di vederlo perdurare per | conciupelli e saponi, anche in quelle di colla d' 
iecoraa iene lE vita a resistere « alle passioni sovversive. » Da | adoperando altrimenti l'attività loro, sono animati | lungo tempo nella stessa misur amido e di cipria, per nuovi processi di fabbrica- 
cod AA una parte così si lusinga l'elemento liberale colle | dal desiderio della prosperità economica del nostro Tuttavia, se cessò il movimento eccezionale | zione introdottivi, e singolarmente poi nelle fon- 
P. promesse di nuovi concessioni , e dall'altra lo si | paese. questa merce, uullameno l' esportazione del | derie di ferro ed altri metalli, le cui produzioni 
spaventa collo spettro rono. ( Y. dispacci. mettendoli pertanto per ogoi notizia parti- face! ne lu ancore meggiore quasi del doppio | acquistano ogai gioruo ‘maggiore importanza, a 
‘Continua la grande confusione delle lingue a | colare all'esame delle tavole di cui si compongo- | della media del preceJente quinquennio. L'intro. | danno. possibilità di maggiore sviluppo all’ industria 
ove il Governo resta speltatore delle lotte | no quei prospetti, noi non faremo qui che riassu- | dotta brillaatatura delle perle per parto di alcuai 
ni indirette. Egli mire- le, che avvengono colà tra coloro, che si | mere brevemente alcuni ‘dei più essenziali tra i ostri produttori, l'introduzione di nuove 4 
lì tempo Re. o tutti d’ essere suoi a È 16 vi sono esposti, ed alcune elle cie per parte d'altri, e le applicazioni industriali 
ti conseguenze che possono trarsene. ed artistiche di alcune delle produzioni delle no- 
anno 4867, siccome il primo del nostro | stre fabbriche vetrarie e mosaici, che all'estero | e 2063 tonnellate di più dell 
le rimento, fu quelio pure in cui i|godono meritato e crescente favore, ed altri pro- La costruzione di quat legui, abilmente ese 
Gressi ed innovazioni che si tentano ora per que- | guita, è senza dubbio d onore a quei coraggio 


fa che governativa si lidi 
Perranvo.inviati gli u- occhio il Taciturno , @ perciò tutti i sospetti | candidature Devinck e Pinard; ittorno 
nle 21 edizione ia 13 | pirrero fondati a suo carico, e, sebbene smentiti | n questi nomi che si è impegnata la lolta più viva. 
Tivono sempre. Nell'opposizione vi sono tre correnti diverse. C'è 
Non si può dire però che egli non si quella formatasi altorno ad Ollivier, che l'attuale Sla industria, ci danno lusiuga di vederne aumen- | armatori che vollero cooperare a ridestare l’atti- 
usceltibile sopra questi due punti. Con sinistra parlamentare riguarda coma un disertore, tata ancora |' ordinaria attività. vità del psese in questo importantissimo ramo, e 
"im di voler diventare il Signore della Spagna | © che tisno testo tomggeista, tanto contro i diminuzione del movimento per ciò che | l'esempio loro troverà, ne abbiamo fiducia, non 
«gli ha protestato alcuni mesi fa nell' orecchio del | 3ix. Durier, candidato democratico del Siete, quan- leg: ri granaglie, fu cagione principalissima | meno intraprendeuti imitatori. 
corrispondente del Gaulois. Ci ricordiamo difatti, to contro il sig. Bancel candi i la cattiva qualità dei grani raccolti nel 1863 nel I fatti qui esposti costituiscono alcuni dei 
che il corrispondente del Gaulois, amico intimo, e socialista. La seconda c Veneto, aumentata fors' anco dalla poca priocipali risultamenti che dai nostri prospetti ap- 
a quanto sembra, del generale spaguuolo , fa il parlamentare : Fi in generale usano i nostri pariscono, lamenti che se non sono 
grimo ad avvertirci che correva questa voce, e che | è' , Carnot, Garnier Pagès. La terza Li però zionatura e uella conservazione dei loro pro- | tissimi pel presente, ci danno certo argomento a 
autorizzato a smentiria. Cou- ; dotti. 2A 4 bene sperare per l'avvenire. 
rimettere, quan- nei, Quanto ai vini, la minore deficienza della pro- Colla conseguita indipendenza nazio! 
det ù procedesse da poi. Le ri- | duzione nostrale ed il ridotto loro apprezzamento 


pi "che non ba da invidiar | rigina, per portare innanzi o il sig. Giorgio Bau- fanno però lusiugare | coucorsero a diminuirne la cifra complessiva delle 
Wa quello del sig. Rouber. Questa parola che | di9, che non ha altro merito che quelo di emer che ciò non sia, e che il movimento decrescente | transazioni. 
No mala a no sarebbe stata mai provunciata da | fratello di Aloaso Brudin, morto il 3 dicembre solo siasi arrestato, ma che si possa sper Largo incremento e sviluppo continuò a 
Moe voltuto uomo di Stato, ll quale sa che la po- | Per mano dei soldati di Napoleone, o l'avvocato | iniziato invece un durevole progressivo procedi- l'importazione ed esportazione del canepe, 
sia il suo paese. Mic pon può aver certe pretensioni ud incate- | Gombetta, oratore ardente ed appassionato, o Ro. | mento. — 7 q 
tare il foturo, ora sembra essere divenuta uno chefort, redaltore della Lanterne, o il Alton | —Per ciò che riguarda la navigazione, noteremo t più general- 
15,000 - du Dl tu vocaboli prediletti. dei ministri dei popoli di | Shes, antico pari di Francia, ed ora candidato so- | infatti come entrassero nel nostro porto nel 1868 | sussistenza ad un ri d ancora a desiderarsi che 
5000 - sei da BÌ nera latino. C oi crediamo che i vecchi campioni della N. 1825 navigli nazionali sodini É estere vogliano qui pure 
-50 < AQ di premio. {eri finalmente un dispaccio ci avvertiva, che ino, Ma se essi soc- < 4274 « esteri, quindiua far sede dei loro affari. 
i le Prim aveva dovuto smentire diretta- r o — X Facciamo voti pertanto che la nostra gio- 
loca che egli volesse farsi A 3 totale di —+3099 della complessiva portata Attivatasi in questo porto la diretta | ventà , cui oggi nell'Istituto superiore di com 
dillatore 0 Sono queste di quelle di tonnellate 357,507, delle quali a vela tonel- | introduzione di petrolio dall'America, fu prova | mercio è pòria la possibilità di apprendere nella 
smentite, che per ‘hanno per sè alcun late 173,004 ed a vapore tonn. 484,503, e ne |che il nostro commercio incomincia ad emanci- | città nost 
b,000, 130000, diverse Di "ate ceco sa che uno il quale nutrisse di | 2!meno non è punto di: . Gi uscissero N. 4847 nazioni parsi dalla dipendenza d' altri porti vicini, e ri- | attinenza, @ con 
nde "vincita ad vo mio y i hanno certo trovato il loro posto, nella pri- « « 4262 esteri conosce |’ opportunità e la convenienza delle im. | amore crescente all' applicazioni 
wr cogli ione francese, dopo che caddero i co- _ portazioni direlte, a preferenza delle semplici ope- | perosità nelle commerciali intraprese, 
i stituenti e i girondini, ma bella Costituente essi | quindi in totale « 3079 navigli zioni di cabotaggio. seguire dal ceto commerciale il desi 
erano fuor d’acqua, e valga per tutti Robespierre, | cioè a vela tonn. 170,446 ed a vapo poggio. 
quindi che mon seppe farsi notare allora. Così il signor | 180,839, locchè dà per l'entrata s l'uscita un Desideriamo che si svolga fra noi sempre più 
I de egli non abbia agli non | Rouber, sarebbe certo più falice di aver da fare ora complessivo ammoptare di tono. 708,792, cifra città 









) col sig. Baudin, che col sig. Favre. Le vittorie che | che sorpassa di N. 43,740 tonn. il movimento to- 
ditta 3 diodi di pa la democrazia vuol ottenere possono riuscirle dan- | tale tela navigazione del 1867. 
prop: q chè essa può perdere più di quel che può Il valore delle merci entrate in via di mare 
jnce | dai porti nazionali ed esteri, complessivamente a- 
id ital. Lire 69,177,822 | mesi di quintali 3694 di cotoni, che sono da 
tribuirsi al commercio di transito per la Svizzera 
» » 59,780,174|« per la Germania, commercio che vedemmo au 
meotarsi di circa un milione di lire in alcuni me- 
si, e che è in via di tal progresso, da vederlo de- 
cuplicato, se nel corrente 1869 continuerà a man- 
tenersi la linea regolare di vapori, e se sarà qi 
sla foraita di sufficienti navigli da trasporto, da 





vi avrebbe dovuto averla anche prima della #U@ | quadaznare. Nella scherma parlamentare non + 
eo dribulre a far | facilmente quegli che da i colpi più e che | scendi RTS 
coi ion l'ha come noa | non conserva il suo sangue freddo. pposi- | e di quelle entrate per le vie 
me vaggerle in chi l'aveva anehe primî. Il | 4008 perdeste il sig. Th es ed acquistasse il sig. | terrestri © fluviali . . . - 
fto sta ché ll signor Prim è molto loquace, Alton Shee, antico pari di Francia, e candidato sa 
parte negativa del suo programma , @ che è al- | 900! , sì potrebbe dire fortunata? ll e quii per la totalità di . » 128,957,996. 
Anno 7° pre peativa da Pao Dee nella perte poglia. | Shee 200 fa le ue prime armi, e perciò non L'importo delle merci uscite per via di mare 
A (unto cireospella e MET Pu dn certo punto | nemmeno il prestigio dell'ignoto che può giovare | ascende alla somma d'ital. L. 44,705,635 e per 
pel Giappon Seta rea Pi i nulrono fo eerdi lo. | al sE. Camibelta 0 sì Baudio. Il sigoor Altoa | via di terra e fiumi . » » 55,274,743 
alia del ompelti Cha ai agni al Ministero dif- | Sbeo ba però un merito, ed è quello d' una grande a ESS amente le esigenze del com- | ciproco progressivo sviluj 
delle Provinele, come dè B fiarebbero iu fatto di Pagni dI ellerebbero | schiettezza. Se auche il suo programma fosse in | in totale quindi . . » » 96,977,378, per io conomica più diffusa nella nazione. 
i dar. pro RO Gerehè è con Poleose. © | tutto accettato egli disse che continuerebbe a re- | ci movimento generale delle merci nell’ anno ppo maggiore E se Venezia ebba plauso per avere con lo- 
Tao vi ss n La clava di un Consiglio di | stare nell' opposizione. Avviso all'Imperatore , se | 1868 fu d'ital. Lire 225,935.374. , com devole esempio, in concorso delle altre venete 
b edi mene di passat geni volesse sedurlo con prou esse, come fece col La quale cifra se presenta un importo infe- | delle granoglie, ove fossero tolti, gli ostacoli che Provini, al quella navigazione a 
nto eaere i | Olivier. Il sig. Allon Shee combatterebbe perciò i | riore d'ital. L. 4208500 a quello del'4867, non | vi si oppongono, e che sono dal fatto nostro indi- | coll' Egitto, nella quale ni persona coscienziu 
si sla perso: | ministri, tanto se gli dessero ragioue, come se gli | può dirsi che per ciò segni una diminuzione, anzi | pendenti. _ e spassionata non può non vedere un fatto d 
Pmi Ln ge e babile però che i'mioisiri im- | dimostra un progresso, se si consideri come, a|__, dazio d'uscita per via di mare, che pesa | porlantimimo 1 zionale interesse, bene è certo 
È riali non lo metteranno în questa falsu posizione, | costituire questa apparente differenza in meno, sulla esportazione di riso, di granaglie e di altre | sperarsi che la Rappresentanza della nazione vorr 
GI Perna non è a credere che gli daranno mai ragione. | concorra la circostanza del più basso prezzo, che | merci, diminuisce, neces iamente l'importanza | seriamente occuparsi, onde mantenere al commer- 


gone perchè non da erfere che gli daranno fat ae | a ccaranto dell'anno precedente ebbero nl 1868 | delle hostre esportazioni allesero, preferendo cio italiano qua impor anita norelate ip 

cd infallibile, Eri I _ Ot un dupaccio ci avverte, che il pederale | reconilibie, Due cose che si domendano in molli Doo Prendi ed oltre merci | di sovente la via terrestre di Cormons per l'anor- | priamente costituise l'anello commerciale ipa 

ano non ne vuol sapere più d'uno Malo è rammi dell'opposizione radicale sono : l' implenivo, | malità dell'esenzione di diritti sortendo per quel- | breve fra la Germania, l'Italia, l' Orienta, della 
prog: quale le risultanze statistiche già dimostra 


ipii attivi di questa ent 
pi i questa 6% Ml pvluoghi il provvisorio, e cl egli insiste a che le | [re&re "2 eserciti permanenti, e la separazione 






























re per combattere gl 
lo da questi due prepari! ei Tago bs Tur Lofrolepni della Chiesa dallo Stato. le pedi) nen adi pai contestabile utilità. DL 98 
di Costituzione, che € , . imostrano, del 
dop laforma di Coserno: Ato a che il Re|Movimento generale della navigazione n rtzione in quest’ anno fu altro domande 
deo anumesse denilivamenta la carica. In Spa- | © del eommereto di gn nol 1966. RIT neamesti del crema Pro 
! ò cambiano siflatlameate le prospettive da ogliamo dal Giorna cio dipeode in gran parte dalla parificazione delle | via di ‘mare sopra quei generi che ia 
L 'allro, che è prudente no farvi su | Camera di commercio il seguente ife per le merci che pasano sul Brennero; | terra ne sono Tomi coca per Ta aperto di cl 
quistione cotanto interessante allo sviluppo gene | tenere la parificazione delle tariffe ferroviarie, di 


RUSSIA. Rapporto del Comitato statistico n di 
letto nella seduta 1.° maggio 1869. quello del 1867. rale di tutto il nostro commercio col centro del- ia che ma, ia perduto il profitto che deve a 


UDEAU DE ST-6! 
piazza l'olio di Spettabile Consesso ! Tra quelle tre specie di merci poi, rispetto | l'Europa, e sì altamente caldeggiata da codesta | noi geografica nostra posizione. 
breparazioni, Il di cul fee BÌ colare sarebbe politica, sa to statistico di codesta spettabile | alle quali trovasi l' accennata diminuzione, le sole | spettabile Camere. Se, alle giuste domande di sat) 'Catser N 


lamente aroministrativi 
hi 1 medici. a ogni peett ‘oasi ——@——&&—!| ccosee russi |phlÒ-@“*É.-=Pr<<rnfessme 


Mii] pe «él a 
pe a Jerna. Ansie? Non saprei davvero perc ra che non ci capisco proprio niente io ! Insomma quale lo guardava trasognato. lerata ità, che di N 
Fantasio. Che 10 io? Correvano certe notizie | c' erano essi lo scorbuto, il vaiuolo, la febbre gial- Vi sono, dice Napoleone I, calunnie le quali | voti, lacci, Sila TARA a a ciea dt 





Rob, ut 

legtao si ini del la, il cholera in cotesto campo malaugurato, per- | producono una di sbalordimento nell 

Bve secondarie campo. , , per- co lordimento nella per- | pegno 

‘Gibbrna. Del campo ? quale campo? Pare a | chè si dovesse dubitare di noo mi veder più? Che | sona che ne Abbracci collo sguardo e la coscien- h Sr 
mne che dopo il 1866 ci siamo veduti parecchie | io ne sappia di grazia qualcose. 1 enornità. Vi sono, aggiungerei, min- ; il’lucignolo era diventato refrattari 
pata ; Fantasio. No, ma press’ a poco. C' erano le | chionerie, baie, canards, che producono esatta- | come di amianto, senza di che ri fini» 
Delio. Che discorsi son questi Chi fa que- | armi tratformate, c'erano; le quali dopo tre colpî | mente io steso efftto sula buona gent, la quale (qui 
( Nuova Antologia, . stione del 1866? Parliamo del 1868. davano certi ceffoni da far gettare il fucile, come | non ci fatto ancora bene il callo. 
Minerva il flauto « Per la vergogna delle eafiate| —E Delio seguitava imperturbato il discorso. 



















Il secondo dei diporti militari, già avnunzia: Giberna. Del 68? v i 
lo pel fascicolo di marzo dell’Autologia, comparve | Delio. Oh, santo cielo! e di quale anno | guancie. » $ Egli ravvisava nel 
? Delio. Fosse stato solo questione di ceffoni! | una couferma dell’ esattezza delle proprie infor- 
uestione delle nuove ar- iberna. E di quale campo dunque, doman- | Gli è che i fucili scoppiavano. mazioni, quella sola conferma che la disciplina, 
tattica che ne risul- D? E Fantasio. E quando non iscoppit @ parer suo, permettesse di fare ad un povero le- 
te modificata. Le ‘Pantasio. Foiano, 0 San Maurizio. So assai | davano fuori certe nate ! nel nente. Una tal prova negativa della cosa gli cre- 
— [berto quando Beltramo piomba giù sottoscena ! ina. Non gli restava, secondo lui, 
Giberna. Per Foiano ansietà? Oh che vhan ‘Delio. Pensate alla fiammata! e quando la pi toria, sfoggiandoci intorno il 
no ? palla esce dalla culatta invece che dalla bocca del | suo spirito, e lo fece colla maggiore amenità che 





detto che c'era la morla a la esce 
far gi Delio. Non wi fate l'indiano ! è fucile? dico la palla! da lui si potesse. — Una volta — principiò : 
ii tape *| m i fiberna. Sono lor des che non si spiega- | — Pablione . Grossus. Ax pa del mondo! è vero! Gran Turco, avendo conchiusa non iti i E 
.. Jo sono gratissimo di coteste ansietà per me, | sicuro! anche questa s° n n n È 
ini Dn n000 state legittime, vuol dire che io ho “Giberna. Tutto ciò venne stampato? Pare im- e "RAOCI deli Antologia Ritira Fre 
pr Rap bruni faraga iper i EMERITO. r: , n dall cuni mesi fa presti collo spirito al loro furioso 
n ‘conseguense eurioso. Ù i pooetkvenetim Ù 
simo le TERREM REX Fantasio. Sì sapeva benissimo; vi 3 o ipeto, hanno e di fisco) appunto intorno sd una questione 
5 i borghi maturgo della risma di Antonio, del quale disse Terremoto, chi ben si ricorda, lottando col 


Ptr pi pb Delio. È vero che noi siamo 1 dl 3 ar te panegirista : tutti i Santi son Santi, | Fi 

PA pre Ni camme ra TUE amarti fuci meglio che eloquente panegirista : tutti i Santi son Santi, | Fabre lo avea scagliato da tè come già Ercole 
gg n eg MO, acchieroni ogoi pn ma il mio gli è uno che del primo all'ultimo se | fece di Lica, ma di 

ina iS GROSSUS, Coro. - ; I Bella | (ri - | li rivende tutti; tant'è vero che a Padora dove I pioli e iui 






La priva paria del dialogo è accessibile a . E ì 
sanno che accendono quattro tanti H È i di 
Delio. il sini ebe al Principato. Le torce tel misurare con lui in discussioni 





tut ; 
e Maritimo, i, econfula errori, e calunnie che corrono 
Venga, & stoggio 489° DÌ cotncinmente per le bocche di tutti. Eccone un - be al Pi j i tale materia da pai 
Pal Presidente, impodit@» mi persona. — 5 b tu 1 e Gran Turco, lor signori | avranno famoso ingegno che lo 

Noa io dubiterò della loro disere- verei tattica per suo consumo. Fic 


della loro abilità di non fer di i greco, ii lo scettico, delle altre il faceto, dell 


sopra tutto È: = e becero 
‘nessuno: Gli è di già un quarto d'o- f l’ignaro, il quale voleva essere illuminato. Con 


Oto Ob, (een Giberna fp ian 
tolti | copire pulagi 


Mtedo e vi stringo la mano! 
in grandi ensie per VOI. 


dei rettori, coadiutori, cappelli 

inservienti della chissa, con limitazione alla parte 
strettamente necessaria, nei modi e secondo ì con- 
corti cl ranno presi fra i due Ministeri delle 
finanze, e di grazia, giustizia e dei culti. 

« Art 3. Nella liquidazione della rendita da 
iscriversi a termini eta LA ces 
7% 1866 è articoli 2 e la o 
Hd teen e ariolo 4 della usi 
legge, rimane stabilito che il giorno dell'effettiva 

di decorrenza della reo- 
bit 'pobblica da’ i i, è del godimento per 
parte del Demanio appresi. 

« Si ommetterà quindi il conto di riparto dei 
redditi e delle spese dell’ ultima annata, ed il De- 
mmanio rimane autorizzato ad sccordare, per una 
sola volta, li enti 
morali, in 


agl' investiti o ra tanti deg] 

Vi sapone dol perda svelo di 
una quota dei frutti dell’ ultima annata, una som- 
sa che sarà dal Demanio di volta la volta deter: 
minata con riguardo all'epoca da cui ebbe prin- 
cipio godimento dei beni appresi, e che nou po- 
mai quadrime- 


comj 


i eccedere l'ammontare di un 
stre della rendita da inscriversi. 

« Art. 4. Coloro cui appartengono diritti di 
pettlgio ci ipoteca 0 diretto dominio sopra beni 
immobili devoluti al Demanio in forza delle leggi 
7 laglio 1866 @ 15 agosto 1867 e della presente, 
dovranno eotro sei mesi dalla pubblicazione della 
grosento egg, demunziare È dll loro dirti alla 

irezione demaniale del compartimento in cui 
sono situati i beni gravati. 

« I diritti che vengono denunciati entro il 
detto termine, noa potranno più farsi valere nè 
contro il Demanio, nè contro gli aventi causa da 
lui, salvo, in quanto competa, l'esperimento del- 
l'azione personale verso l'ente morale conservato 
o l'amministrazione del fondo pel cuito. 

« Art. 8. I patrimonii amministrati dalle fab- 
bricierie, opere ed allre amministrazioni indicate 
nell'articolo 4 della presente legge, sono esenti dalla 
tanta sirsordinaria del Ireta, per cent, imposta 
dall'articolo 48 della legge 48. agosto ‘1807, N. 


ATTI UFFIZIALI. 


« Gezz. uffic. 9 maggio 
VITTORIO EMANUELE ll 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 

Veduto il Messaggio in data del 29 aprile, col quale 
l'ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò 
aoere vacante i collegio cettralo di Lognago, N. 483; 

Veduto l'articolo 83 della legge per le elezioni poli- 
ticbo 47 dicembre 1860, N. 4543; 

Salla del ministro segretario di Stato 
per gli, afoi dell'interno; 

iamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. Il collegio elettorale di Legnago No: 
mero 583, è convocato pel giorno 23 maggio, pro 
coda alla elezione del proprio 

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il 
giorno 30 stesso mese. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle Leggi 


N. 5090. 


tali arti egli riusci 
matissime delle 








go (V. più scpra) 
cati pel giorno 23 maggio, 


i | elezione del deputato rispetti 


seconda votazione, essa avrà luogo il giorno 30 
dello stesso mese. 


6. Ua R. Decreto del 18 aprile, col quale è | Gi 


approvato il tracciamento generale del tronco di 
strada provinciale da Montella alle Croci di A- 
cerno , giusta il disegno planimetrico annesso al 
progetto del 28 febbraio 1869, visto dal ministro 


dei lavori pubblici. 4 n 
7. Elenco di Sindaci ultimamente nominati. 
ITALIA 


Nella Correspondance Italienne del 9 corr. 
legge 


protesta. per 
presso il Bardo. 
Quell’asserzione è inesatta, poichè, non ap- 
enzione fu comunicata agli 


ti. 
Ci sembra evidente che, fino a tanto che 
manterranno 


della legge | i rappresentanti Selle Potenze estere 


la più assoluta riserva, e che i Gabinetti amici 
della Tunisia oo approveranno il contratto che 
il Governo del Bel comunicò loro, la situazione 
degli affari tuvisini si può considerare come se 
non avesse subita nessuna modificazione. 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 
Leopoli 8 maggio. 

Secondo un elegramma della Gatta Lione: 
sha, stai scoppiò un incendi opificio 
bollitura del sale. Stante il vento, l'opificio fu di- 
strutto, insieme al magazzino ed è rilevanti prov- 
tigioni di sale. Il danno è rilevante. Si sospetta 
che il fuoco stato appiccato maliziosamente. 

RUSSIA. 
Libau (Curlandia ) 5 maggio. 

La fune telegiafica dano-russa fu posta feli- 
cemente a terra questa mattina alle no 


MGTIZIE CITTADINI 


Penezia 11 maggio. 
Lista di sottoscrizioni per l' Isclamento 


dell’ abside © del fianeo sinistro della 
chiesa de’ SS. Giovanni e Paolo. 


Lista precedente L. 2270— 
Ine i » 30. 


A proposito di queste liste di soscritturi dub- 


biamo rilevare che in ua giornale cittadino è detto: | una 


senza essere stali neppure interpellati 

intendeva di fare del loro nome » ; 

ciò non è vero, e non può essere inventato che allo 

scopo di contrariare e far torto ad un opera che 
meritamente incontra il favore del pubblico. 

Le soscrizioni e i danari si ricevono presso 
la R. Prefettura e presso la Redazione della Gas- 
setta. 

Consiglio comunale. — Domani mer- 
cordì 42 corrente, alle ore 14 anti 
no gli affari seguenti : 

Di seconda convocazione. 
Seduta pubblica. 
4. Approvazione del Regolamento sui pozzi 


Deri. 

2. Proposta di collocare nel Museo Civico un 
busto in marmo alla memoria del cavaliere Ema- 
nuele Cicogna, ed autorizzazione alla Giuota di 
allogare il lavoro mediante concorso. 


retroscarica. 

— C'è qui il tenente Giberna, il quale vie- 
ne dal campo — soggiunse Fantasio. — Egli po- 
trà dirgliene qualche cosa. 

” mi par bene d'aver detto che non c’è 


. | parola di vero — soggiunse Giberna. 


ire 
a Fantasio, 
a parte della 
tasio ansi volentieri mutato discorso, e 
re la diversione, si al 


AG 
put 


E 
3 
DI 
bi 


— 0 disciplina, 


ciscipl interruppe 
Delio crollando il capo — Già c'è presente va 





ciò ch'ella narrava. cu 





Del | ciaio a S. Luc: 


nel 
fa occasione. dell ferta del Corpus Domini , la 
iunta abbia ad astenersi da qualunque disposi- 
Sioce per la eresione delle gallerie mobili, nella 
Piazza di S. Marco, e perchè, essendo già stata 
accordata la spesa in preventivo sia interessata la 
Giuota stessa ad iniziare coll’ assuntore Cadel 
quelle trattative, che potessero condurre alla ri- 
soluzione del contratto in corso. 


Organizzato 


private si mettano al livello delle 
pubbliche, e facciano loro una concorrenza che 
porterà utilità economica ai maestri, e vantaggio 
morale e materiale al paese, che troppo sente il 
bisogno di dare alla crescente generazione una 
buona e soda educazione. 


falune siano perfette, va ne hanno parecchie in 
tal misera condizione da non meritare 
il nome di scuola, di formare diciamo, pochi ma 
perfetti istituti di educazione privata, in cui tanti 
sieno i maestri quante ie classi, e i quali possa 
no offrire ai genitori uoa iva garanzia che 
i loro figli riceveranno una completa @ premuro- 
sa educazione. Se le scuole pri non rialsano 
il loro prestigio in tal modo, difficilmeote potran- 
no far concorrenza alle pubbliche, dove il Muni- 
cipio è deciso a profondere ogni cura per tenerle 
livello di lle che esistono nelle più culte 
città; e ce ne dorrebbe assai, perchè conosciamo 
i grandi pregi della istruzione privata, ed i grandi 
vantaggi che dalla concorrenza deriverebbero alla 
gecerale istruzione. 

Aggiuogiamo poi una raccomandazione 
ciale agli allievi maestri e maestre, quella cioè di 
frequentare le lezioni magistrali private, che con 
lodevolissima abnegazione dei docenti e con per- 
rag ‘giovedì dopo Ù one a = pi 
ra, e il mezzo , presso 
Scuola tecnica di S. Stino. 

Ai benemeriti valenti 
assunta una tale fatica, più che la lode e 
la generale gratitudine, sia caro compenso la 
sempre maggiore frequenza ed il profitto degli 


che banno 
nostra 


Stabilimento mercantile. — Questo 
Stabilimento riceve in conto corrente denari in 
Biglietti di Banca all’ interesse del 3 per cento 
annuo, e ne fa la restituzione sino a L. 2000 a 
vista, L. 5000 con preavviso di un giorno, e con 
giorni tre per qualunque somma; per scadenza 
fissa, almeno di mesi tre, e per tempo maggiore 
paga l'annuo 4 per cento. 

ii giovedi 19 maggio, alle è pom. i sg 
naria di giovedì 13 maggio, al sil sig. 
dott. Gio. Batt. Ronconi ’adova ape) Di 

speciale di farmacia in Italia. 
Nell'adunanza serale di venerdì 14 detto alle 
8 4/2 pom. il sig. prof. Rinaldo Falia , terrà le- 
zione orale intitolata : Venezia e la lega lombar- 
da. — Les. IL 

Ferrovie dell'Alta Italia — Fu pub- 
blicato il segueute Avviso. 

Per uiteriori variazioni negli Orarii della fer- 
rovia del Monte Cenisio, conosciute da questa So- 
cietà dopo la pubblicazione dell’ Orario generale 

ttivarsi il giorno 40 corr., colla data di To- 


Uca seconda dizione dell''Orario generale del 

10 corr., colla data Torino 8 maggio 1369, e pub- 

blicata questo stesso giorno, contiene le variazio- 
itato. 


Totale delle denuncie 33 

Da un inserviente d'Ufficio, col concorso del- 

unicipali, vence arrestato certo M. C. 
per di lena a danno del mer- 
2072. 

Altre guardie municipali tradussero all’ Ispet- 
torato di Questura di S. Marco certo A. C., va- 
gabondo mendicante, che dorme tutte le notti nelle 
vie della città. 

—_——€È@<m@@@@ mos) 


CORRIERE DEL MATTINO. 


Atti uffiziali. 


S. M. si è deguata fare le seguenti 
nel suo Ordine la Corona d'Il 
Sulla proposta del ministro della marina, con 
Decreti in data 48 aprile 4 
Ad ufficiali 
Tiozzo Alessandro, già ufficiale della marina 
veneta, ora capitano di ÎI classe in quella italia- 
na, al ritiro; 
Neckich Miroslavo, id. 
A cavalieri 
Callegari Girolamo, già ufficiale della marina 
veneta, ed ora luogotenente di vascello in quella 
italiana, al ritiro; 
Tiozzo Giovanni Aptonio, id. id. id.; 
Pugliesi Nicolò, id. id. 
Timoteo Pietro, id. 


S. M. sopra proposta del ministro dell'inter- 
uo ha fatto la seguente disposizione: 

Con R. Decreto dell’ 14 aprile detto: 

Solera Temistocle, questore di pubblica sicu- 
rezza, a Venezia, fu collocato in aspettativa per 
motivi di famiglia, dietro sua 3 


ine, 


Elenco di disposizioni fatte nel personale giu- 
diziafio delle Provincie veneta e dl Montone È. 
Con ministeriale Decreto del 12 aprile 1869 
Locatelli Odoerdo, pretore di lelesse in Poi 
denone, collocato a riposo, in seguito a domanda ; 
roncini Filippo, pretore di Il classe in 
Motte, nominato pretore di I classe in Pordenone; 
asqual gi, aggiunto della Pretura di 
Gemona, regcente quella di Agordo, id. pretore di 


#P9- | Il classe in Moti 


Quezlio Alberto, id.. conferitogli l'adiut 
olpi O ioardo, i 

nato ascoltante giudi: 

Locatelli Pietro, accessista nel Tribunale pro- 

le di Cancelleria pres- 


Pretura d' 
id. id. presso il Tribunale pro- 


0; 

Ferdinando, accessista presso il 

Tribunale provinciale di Rovigo, id. id. presso il 

Tribunale commerciale di Ver 
Vi 


di Revere, id. in se- 
alla Pretura di Villafranca; 
ranessco, già alunno stabile di 
nominato accessista presso il Tribupa- 
le provinciale di Treviso. 


Venezia 11 maggio. 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Firenze 10 maggio. 
no La messe è bene scarsa questa sera, e con 


questa benedetta crisi ministeriale per ari 
ù di altro fuor che 


rino 4 maggio 1869, si dovette modificare la par- | di 


tenza da Torino del treno internazionale N. 58 
(N. 2 Vipieretztateli bp alle ore 14.20 
.. in luogo ore ., portata dallo 
Sia Orario generale Po 
la ques vccasicue si sccordarono le ferrovie 
te 


bag renze, Bologna, 
Venezia, Milano, Torino e Susa, per le Stazioni 
francesi di Parigi, Macon, Lione, Ginevra @ Gre- 


si 


te piccati, dettero 
ripeterono: 


in gusti d' lissima è 
i, un’ impertinenza cotesto 


posto, esi gi 

Sifestato la speranza. Ma alle due dopo messo- 
giorno si è saputo che eravamo ben lungi ancora 

EL soluz one desiderata. ma 
Giova che sappiate che il Mordini, quando 
fu messo colle spalie al muro dal Digny 
accettasse un portafoglio, manifestò chiaramente 
suo, e disse: Îo accetterò, purchè si mo- 
essenzialmente il concetto che ba prese- 
ad ora alle trattative, vale a dire, pur- 


Via non t'approfittare d'una corbelleria 
‘incidentale che gli amici banno certa- 
ripetuta per chiasso, e la quale non po 
menomare la gravità delle altre obbiezioni 
i debbono fere alla trasformazione delle no- 
rmi portatili, non che al condannabile ri- 
o posto alla cella del nuoro modello da una 
llssione, Juale, credi a 
sarà mai contenta finché prididdiza 


Sitia, 


A 


trasforma. 
iù al meno convsciuti da tutti, 
osservò Fi per non si far credere ridotto 
al silenzio. 


| dello, @ proprio fai Ù 


| quelle d' 


abbandoni ogni idea di fare un 
pigra 
una durevole conio, 
pel Gabinelto tutte le frazione 


napnp 
Tiaîs 
i 


iata e di cattivo sso È 
linguaggio. degno veramente du 
ed accorto, ha condotto È 
trattative coi Minghet 1. 
sè. avrebbe fatto gr 
iliazione, ma che si pay 
re i proprii amici paia 
ti, infatti, e ne ba trovati flex 
altri ostili. 


Miogbetti font polist “ 
portante, quello degli «fari str 
conte Mensbrea, a quanto si aferm 
di riserbere al deputato di Bupgy 
il portafoglio dell'istruzione pubblica, 0 
la a 


i 


| 


ad aprire 


i 


il 
ij 


ERE 


doma: | 
to, il Mecabrea tan] 


questo avvenga 
questi ultimi, forse perchè bo delle simpati 
PO troppo vive pel ministro dele faro, 4 


Convenzione pel ser 

guentemente il versamento di altri 400 milici è 
capitale. L'on. Digoy non aspetta altro f 

la composizione del Ministero, per presenti: 
Camera. Vedete dunque che il giorno dell hi 
taglia è prossimo. 


Cammi DEI DEPUTATI. — Seduta del 10 maggi 
Presidenza Mari. 
L'ordine del giorno reca : 
agroliezione della Giunta generale del bia 


jscussiooe dei bilane 


La seduta è aperta al tocco e mezzo. 
Si legge il processo verbale dell'ultima vel 
ta, ed è approvato. 
ttura del sunto de 
si accordano 
Galletti presta giuramento. 
Sì procede quindi all'appello nominale pri 
elezione delle Ginnta generale del bilancio IST! 
Presidente. L' ordine del giorno reca l 4 
scussione del bilancio del Ministero degli or 
esterni. La parola è all onorevole M'celi. 
Miceli. Ricorderà la Comera come io #l| 
miei ai Villa e La Porta ritirammo l'ile! 
pellanza da noi presentata sulla questione roruui 
@ la rinviammo ‘all'occasione del bilancio de 
affari esterni. Però la condizione in cui si ti 
il Gabioetto, c' induce a rinviarla ad altro temp 


ultime pelizo] 


Pre- | L'onorevole Mepabrea non può fut rigo 


re dell'avvenire, poiche egli stesso è dimm 
mario. 

Si apra pure la discussione del bilaccio dg 
esterni, ma si guardi soltanto dal lato smi 


= al © non si entri per nulla nella questi 


Menabrea, presidente del Consiglio, regi 

all'onorevole Miceli, ma parla a voce così bw 

che le sue psrole non giuogono alla nostra trib 
Oliva è d'avriso che, 

crisi ministeri 


jomi parlamentari. 
presidente del Consi 
mera voglia continuare l È 


Î il bilancio di 

nistrativo, egli si asterrà dal parlare. 
luce ne merone cartoni 
le cose alla lettera, non siamo pedanti ! L'ottural 
si presta gentilmente come valvola di sicures.' 
la polvere accesa esce un po' colla palla dalla 

e uo po” sola dalla culatta, dico bene così? MU" 
schioppettata ‘ome una! 


pe 
de 


resto, proi 
missione abbi: 


precisio! ai scala. 
x ine e su larga scala. 
differenza , infatti, gie trasformazioni d' 


Un anno fa! 
(Continuo) 





Arrivabi 
ali non. 
rinviarsene | 

Ricciar 


* ne che la qu 
io. 


Avati ‘ 
ro cacciarlo 
per dir meg 
Îialiane. Le. 


dei Consolati 
Arrivab 

del 

seguenze dai 
Bonfidi 


serva di 
Il capit 
Capitoli 
1,792,650. 
Su qu 
Salvago, Me 
beochi, relat 
to. 


1 capit 
nou danno | 
Capitol: 
Del Zio 
revole Menal 
sul Bollettin 
Monabr 
all'on. Del; 
menti richie 
Robeech 
sostegno del 
Del Zi 
sioni del pr 
ordine del g 
Monabr 
on. Del Zio 


scussione, e 
Commissioni 








si 
ti; 














o ce a ge che 10 Guede Ton meno che si tocc1 è 
cattivo animo, © Avanti di cacciare il Papa da Roma, occor- 
o veramente du re cacciarlo prima dalle coscienze degl’ Italiani, o, 
h ha condotto jf K por dir meglio, delle Italiane. (Marità,) Sì, delle 
col Might DI flaliane. Le doone italiane sono tutte cattoliche. 
avrebbe fatto di ch Ava cacciare il Papa da Roma occorre 
a che si sentiva [mostrare ai Romani, che il Regno d'Italia è me. 

i amici. politi glio organizzato di quello del Papa. (Rumori.) | 

a trovati alcnpi © La questione romana non può sciogliersi che | 
imi però ialendene con uno sc.sma. Î 
Asutnere UO porta Ranalli deplora che si proceda sempre per | 
tà Pera a 

al ita il Governo a sulla via di un ordina-| estenden. e he ! 

putato di Boga n Sento interno, che sodiefaccia ai bisogni e ai | ner.. A i 

Pubblica, o quale ff desideri del paese. 

ta non è ‘stata Macchi chiede alcuni schiarimenti al presi- 
bue tenutasi a pa BÈ dante del Consiglio. 

vare alcu mezzo © Menabrea, presidente del Consiglio , fornisce 
he la Destra nog cf) questi schiarimenti all’on. Macchi. 
Lisfatta se il soto gr Macchi dichiara ch'egli per ora non insiste, e 
to, ma vor chi a alla occaione pr: nderà la parol. 

‘uzzi, che, a tatt00 Valerio replica all'on. presidente del Consi- 
to dal A TAM gi che in Inghilterra, allorquando una crisi mi- 
lnulia. SUM sisteriale avviene, il Parlamento è costretto ad 








nuova ada 








sperare che si ani} sione dei bilanci. 

inistero, ioni Arrivabene appoggia l'opinione dell'onorevole 
he sono, invero, i paf- Valerio. 

le risiode, © nel lasciy Finzi presenta una relazione. 

fari esteri, 0 nel far Digny, ministro delle finanze, presenta un 
zi, Si riuscirà a quef progetto di legge relativo alla proroga di termini 


cchè odo tante e tn 


ho io non so più re ff venele e mantovane, già adottato dal Senato. 


Pres. Si passerà alla discussione dei capitoli. 
discussione i seguenti 





trerò una che mi ‘Sono approvati sen 
i che ove domaa [Bj capitoli: 
(0, il Menabeaa na 


questo caso, il Dig La Commissione, d'accordo 











gore, poirebbe ut questo capitolo la somma 
0 indio tn . 
20 di disporre nschl Capitolo 2. « Spese d'ufficio, » L. 75,000. 
Alcuni desiderano ch] Capitolo 3. « Spese segrate, » L. 100,000. 
temono ; io. sono fn Si passa quindi al capitolo 4. « Legazioni e 
ho delle simpatie u]f Consolati. (Personale delle Legazioni)» L. 1,427,850. 
o delle finanze, 6 n Ricciardi vorrebbe che si riducessero per 
plicare a lui il prove || vpirito di economia le Legazioni ed i Consolati. 
il coperchio, Mmabrea, te del Consiglio , replica 
ha oggi vato uf} /uogameote all'on. Ricciardi, dimostrando la ne- 
le Tesoi dome fi cosità di mantenere il numero delle Lagazioni e 
di altri 400 milioni agi dei Consolati attuali. 
aspetta altro. fuorehì Arrivabene fa alcune osservazioni contro la 
ro, per preseataria al dell'on. Ricciardi, esponendo quali con- 
le il giceno dale Mi seguanze dannose ne risulterebbero. 
Bonfidini vuole fare un' interpellanza, ma, 
noa essendo ancora composto il Ministero, si ri. 
n sera di CAI quando il Gabinetto sarà costituito. 
ta del 40 maggio. ca) approvato. 
DI ig” Caplbolo 3. « Personale dei Consolati, » lire 


1,798,650. 
Su questo capitolo parlano gli onorevoli 
Salvago, Menabrea, presidente del Consiglio, Ro- 


besdi, relatore, 6 Macchi; dopo di che è ap- 


ca i 
generale del bilanci 


; Pa 
bari esterni I capitoli 6, 7, 8, 9, 10, 41, 12, 13 0 44 
lbblica istruzione nou Pics luogo ‘a discussione. Si 
giustizia Capitolo 15, « Casuali », lire 400,000. 
n Dei Zio chiede alcuni schiarimenti all’ono- 
bale dell'ultima sete fl "e Meoabres slla Correpondance 1 : 
: Menabrea , presidente del Consiglio , replica 
o delle ultime petisio-B aron, Dal ‘210, dando al medesimo gli ’schiari- 
ongedi menti ricbiesti. 


Robeechi, relatore , fa alcune osservazioni a 
sostegno della ta' dell'on. Del Zio. 

Del Zio si dichiara sodisfatto delle dichiara- 
zioni del presidente del Consiglio, e presenta un 
ordine del giorno. 

Menabrea, presidente del Consiglio, invita |” 
co, Del Zio a ritirarlo, poichè crede che lo di- 
chiarazioni da lui fatte debbono averlo sodisfatto. 


en 
appello nominale per l 
rale del bilancio 1870. 
del giorno reca la di. 
Ministero degli afari] 
revole Miceli. 
Camera come io ed i 
rta ritirammo l'inter: 
ulla questione romaca,| 
one del bilancio degl 
Hizione in cui si tron 
inviarla ad altro tempo. 


bo può iufatti risponde] 
bell’stemo è dim] 








I quale si autorizza 
re contratti di loce- 





toe per, un termine non maggiore di diee 
dai pa'azzi delle Legazioni di Berlino, Costantino- 








sione del bilancio poli, Londra, Parigi, Pietroburgo e Vienna, im- 

[anto dal lato ammi fegsadosi el pagamento della pigione annua en- 

r nulla nella questio! to il limite delle somme iscritte nel enel. 
idente. Gosì resta compito il bilancio 

del Consiglio, rela gi afiri esteri di 

Ragni con Morelli Salvatore fa una domanda al mini- 





esteri sulla condotta tenuta dal- 
verno italiano a Bucarest verso 





hera conosca quali sie 
Here al banco dei mi 


del Consiglio, replies if! cmaurabile. 


voce basta 200 “i "Dopo alcune omerrazioni dell'on. Morelli, 
ole. fore incidente non ha seguito. 
ra spell La La seduta è levata alle ore 6. 
a ora si vedo costr Domani seduta alle ore 2. 
poichè crede che, com n 
rt ro gl citi leggiamo nell'Opinione in data 


del Consiglio, insite@B? 








i la dif «La crisi ministeriale continua. 
Ani sl tataive di ei ed oggi pop ale che 
jalora la Camera voglia * metter in maggior evidenza le difficoltà che in- 





lato ammi-B) ‘atta la costituzione d'un nuovo Gabinetto, che 
ti pn fava non avesse ostacoli da superare. 
_ lenze personali e di partito hanno 
i ‘tatribuito e contribuiscono a ritardare la cessa- 
ino per ‘otturatore BB! tone della crisi. 
valvol icurezza, ‘| 


* Poche iremo delle offerte di porta- 
' colla palla dalla boc©® MB} fugi, parole diremo Ale 
; È «Il portafoglio de’ lavori pubblici è stato of- 
tema come un altro BB fto alp op, i L red 
sistema comÉ chio atri 0. Mordini, che noi ricusarebbe 


ho saputa Aronne at! Quello dell'istruzione pubblica veniva oferto 


inghetti, il quale, udito il parere di pa- 
ici, bal ha ereduto di poterlo accettare. 







ma pa 
go mica qualche inc0® 
mati, quando il lavo® 


no agli steli di 


fua, che cioè Fra o 
non sa, Si meravi risi mi 
Le mo na te ten meravigiano molti la ci x 


teva, nè si voleva dlattative ip terminata e dopo cioque giorni 
entro bisognava Lal St iteoro! fa Gabinotio nom abbia potui 





ij a lavo! ' 
su Fatga scala. ua ng 
rastormasioni d'0" "If tt, grndiuime e veramente 
{Continut) Reano) nel caso attuale, uè cinque 0 sei giorni 





" Arrioasene è di avviso che la ro 


114° pina sostiene che si può continuare la discus- 


per l'affrancazione delle enfiteusi nelle. Provincie 


Personale del Ministero @ cor- 








i tratta, di 





semplicemente un Gabinetto, ma di ricomporre, 
i » deve soste. 
stero deve essere fatto in 
una coalizione, ma appari 
effettivamente una fusione vera di più 
diversi in un solo partito. 
una miriade di riguardi, di suscettibi- 
i convenienze da conciliare, ci sono tutti 
i del sospetto, dei rancori, delle antipa- 
a ferite da evitare; ci s0- 
n gli avversarii da deludere ; 
il terreno è seminato di spine e pieno di fosse; 
le divisioni tanto più accanite € velenose quanto 
agioneroli € infondate di quasi cinque anni 
rono naturalmente delle tracce, che noo è 
agevole far iscomparire, 
« E quasi questo còmpito fosse lieve, ci è poi 
unta il voclo dei giornali, che si dicono 
della conciliazione, e che si credono in do- 
vere di farsi organi delle più violente e più con- 
gitate pasioni dei diverti pariti; e quando noi 
i preghiamo per carità di patria a voler dare 
polemich st 

























tregua alle irritanti, ci accusano niente 
meno che di voler applicare alla stampa la cuffa 
del silenzio ! iventati dei Torquemada in 
sessontaqualtresimo ! 


« Può darsi che la conciliazione sia ormai 
un coneelto da Arcadi; può darsi che noi siamo 
troppo ingenui nello speraria ; può darsi che la 
vita politica sia, non lotta feconda di principii e 
d'idee, ma tenzone implacabile d'ire e d'ambi- 
zioni personali : ci sarà però sempre lecito di dire 


che coloro i quali ‘itato come noi conciliazio- | l' 


ne, non ismettono di menar giù colpi da india- 
volati, danno uno spettacolo dei più curiosi e dei 
più strani! 

« Da questo preambolo i nostri lettori avran- 
no già capito che il Ministero'è ancora di là da 
venire; non ne traggano la conseguenza che 

iù lontani d'ieri da un defaitivo ri- 
10 anzi che già molte difficoltà 
che non dovremo tardare molto 
labemus Pontificem. » 










siano superati 
ad Tatonare. 





i politi 
co terranno stasera (11) 
una riunione, che si crede sia decisiva. » 

La Gazsetta di Firenze scrive dal suo canto 
in data del 10: 

« Questa mattina alle ore 41, alcuni vomini 
politici si radunavano premo l'oî. presidente del 

glio al Ministero degli esteri, ma si scioglie- 
vano seoza aver nulla definito. 

« Questa sera si riuniranno di nuovo alle 8 
112, e sperasi che gli sforzi di due 0 tre onore- 
he: gs tcp sta a cuore ip Li ter- 
mine ad uno cose penoso per tutti, 
tao0 condurre a buva fine il compito dell'onor. 

i ® che domani finalmente potrà essere 

anounziato alla Camera il nuoro Ministero. » 


scrive dal suo canto sempre 





La 
in data del 10: 

« Temiamo pur troppo, che se per tutto do- 
mani il co. Menabrea non avrà formata un’am- 
ministrazione, non vi potrà più riuscire; e che il 
co. Digoy o non vi riuscirebbe neanch'egli, o 
ausai breve tempo. Non si potera da uo più 
fatto, qual era !o scioglimento della Permanente, 
trarre più fastiJiosa e impiastricciata conseguen- 
1.» 

Scrivono da Firenze 9 maggio allo stesso 
giornale : 

« Ieri sera ci fu riunione al Liceo Dante. 
Gli intervenuti non erano molli: non oltrepassa» 
rono la quarantina. La fisonomia di quella ria- 








ni | ione, altre volte così compatta @ concorde, por- 


geva tn aspetto sconfortante. Mi dicono non si 
trattasse di nulla, e nessuno aprisse bocca : si fe- 
cero soltanto delle schede per la nomina dei com- 
missarii del bilancio del 1870; con quale risulta- 
mento, non mi è stato ancora riferito. Erano pre- 
Menabrea ed il Digoy. C'era pure il Cic- 
circondato con simpatia anco 
ito dai suoi amici. 
Il barone Ricasoli ba chiesto alla Camera un 
congedo di due mesi. Così pure hanno fatto altri 
deputati di parte destra, il calabrese Morelli ed il 
Bellelli. In caso che le cose proseguano ad andare 
del passo attuale, altri onorevoli imiteranno l'e- 


serpio. 

« Ciò che vi dico non è lieto, ma è la veri- 
tà: il dover mio è di riferirvela. » 

Ua altro con le scrive allo stesso 
giornale da Firenze 9: È 

« Si dice di più, che se dentro due giorni, 
iù luogo, il Menabrea non è in grado 



















d’ intendersela 





tivi umori alla Destra. 


Correva però per Firenze la seguente lista, 
la quale è ben lungi dall’ essere definitiva : 
« Menabrea, rocidenta del Comigi lio. 








Broglio, istruzione a 
È Mordial, lavori prc 
« Deflippo, interim grazia e giustizia. 
‘querra. 


1 arcniingera che um Permanente sarebbe 


Nazione scrive in data del 10: 
14.1 ministro dimisionario dell’ interne ri- 
covers capi, di rigo del Micitro e nello 











non già di ricomporre 











tale, conte Digny rice da S. 
norerole mandato ; e il Digny non incontrerebbe 

r via gli ostacoli in cui si sarebbe infranta la | 
Baona volontà del re, ma com 
rapidameote il Gabi 


il terzo partito, e di rabbonire il broneio e i cat- | 








trito 

Leggesi nella Gazzetta di Firense in data 

dei | del 10: 

Oggi ebbe luogo in Firenze l' annunciata as- 
della Banca Na- 





semblea generale degli azioni 
zionale nel Regno d'Italia per l'a 
Convenzione stipulata fra essa ed 
finanze, nella porte che riguarda 
to del capitale e alcune aggi 
Statuti. 


L'assemblea fu più "numerosa del solito, e 


vi accadde qualche discussione. Erano presenti 
470 azioni 


zioniati, rappresentanti quasi 48 mila azioni. 
Aperta la seduta, itore generale lesse 
isti, nella quale ven- 

varii punti della 





una sua relazione agli azioi 
nero per sommi capi ri 
Convenzione, e riprodotti quasi per 








ro quelli 


che riguardavano l'assemblea, e volevano la sua 


sanzione. 
Alcuni azionisti presero quindi la parola 


qualche schiarimento «là perchè dubitava che il 
Banco, partecipando al servizio di Tesoreria, non 
bero state 
fatte alla Banca, o perchè non sapeva concedere, 


corresse le stesse obbligazioni che 


se non a maliacuore, che gli azionisti di questa 
dovessero sborsare un grosso capitale, mentre 





nendo | torità e fiducia. Come nel 1848, mi ri 


ne delle nuove azioni, qualunque fossero, dovesse 
accadere a norma degli Statuti. 


Tutti però erano per un ampio mandato di 
fiducia al Consiglio superiore. 

Fu dopo ciò presentato ua ordine del giorno, 
il quale tendeva a sodisfare i varii desideri del- 
assemblea ; @ qui si ristrinse sull'ultimo tutta 
la discussione. 

Ma, venuti sul deliberare, l' assemblea si tro- 
vò concordi 
suddetto ordi giorno ,, benchè 
votato per divisione. 

Ed eccone il tenore: 

« L'Assemblea approva le esposte basi della 
Convenzione, e conferisce facoltà al Consiglio su- 
periore di portarla a compimento, acceltando 0 
rifiutando le modificazioni che potrebbero essere 
introdotte. 

« Raccomanda però al Consiglio di evitare 

bilmente, o di ridurre alla minor somma pos- 
sibile l'aumento di capitale; e stabilisce che in 
ogni caso la distribuzione delle nuore azioni non 
possa esser fatta, senza un nuovo voto dell'as- 
semblea, che a termini degli Statuti. » 


























La relazione dell'on. Da Foresta a nome del- 
la Commissione del Senato, incaricata di riferire 
sul progetto di legge per togliere ai chierici l'e- 
senzione dalla leva militere, propone l’ approva. 
zione del progallo @ conchiulesi cole seguenti 
parole: 


« Approvando questa legge voi farete un in- 
contestabile atto di giustizia, ed il bene della re- 
ligione stesta, di quella r-ligione che tutti voglia- 
mo inconcussa e rispettata, e che nulla guadagna 
nei privilegi e nei prolunssti contrasti de' suoi 
ministri colla pubblica opinicne. 








La Perseveranza pubblica la rel dei 
signori Carcano, Tenca e Rizzi sul concorso aperto 
da quel giornale per un romanzo da pubblicarsi 
nelle sue appendici. La Commissione non ha tro- 
vato alcun romanzo degno del premio. 









stata trattata la questione dell 
Mazzini dai Caoloni svizzeri confinanti coll” Ital 
Si smenti la potizi 











no fece al Consiglio federale delle comunicazioni 
sui precedenti di quei fatti, ma lasciò completa- 
mente libero il Governo federale di adottare quei 
provvedimenti che credesse necessarii nell'interes- 
se della continuazione dei rapporti amichevoli fra 
be prima | 

reso le 


‘onsiglio 


« Che sia proibito a Giuseppe Mazzini ed a 
persone che si sono rifugiate nel 
ino, in seguito ai recenti tentativi 










« toni confinanti coll’ Italia, ed oltre di ciò, 
ini nei Cantoni di Vaud, Ginevra, Neufchatel, 
« Berna, Soletta e Basilea. 








« Questa decisione è comunicata a tutti GO- ' Azioni 


verni di Cantoni, e sarà pubblicata ne giornale 


| « ufficiale della Confederazione. » 


li Polizia 


Dispacci telegrafici dell'Agenzia Siofani 


Firenze 11. — 


concorso nella formazione del medesimo. 
Sembra omai certo che l' onorevole Ferraris 


sssamerà i portafogi dell'interno. Nella nuova 
ergo il quale ba saputo, al bene del 
DI | E saputo, al 
ape tia | ed allo spirito al concili ve sacrificare 
puennzze che ar di uscire dalle modeste e 
0g 


entrerà anche ! onorevole depu- 
re- 


che la Destra parlamentare avesse nel Ministero, 
che sta riformandosi, una ra tanza autore- 
vole, sia pei numero dei portafogli, sia per la po- 


ee 
Laggesi nella Gassetta di Torino in data del 
10 maggio : 


«Sappiamo che ier sera era di ritorno in To- 
- | rino l'on. coate Ponza di San Martino. » 







pprovò alla’ quasi unanimità il 
dae questo fosse 





data da clcuni gior- 
nali che il Governo italisno avesse chiesto che 


H 
è 
H 
Li 
E 


insurrezionali di Milano, il soggiorno nei Can- | 















Ziose, cli avrà rero 


distro. di settembre. 


Nel naufragio del Generale Abbattucci peri- 
rono: un intendente generale francese, il console 
ri francesi, e 45 


pontificio a Marsiglia, 16 mi 
reclute pontificie. 
Parigi 10. 











vent'anni fa, fui uominato Presidente del 
blica, Chartres fu la prima ci 
ho dimenticato la buona accogi 
fra le vostre mura che, forte 

tenzioni, feci il primo appello 
invitando tutti i buoni cittadi 
bene pubblico i loro rammari 
dopo 47 anni di calma 
tenervi il medesimo linguaggio , ma ‘con 








cora una volta agli uomini onesti di tutti i par- 
titi, invitandoli a secondare il cammino regolare 
del mio Governo nella via liberale trac ed 

rre una insormontabile resisten: 
Di sovversiva, che sembrano risvegliarsi per mi- 
macciare |’ opera indestruttibile suffragio uni- 
versale. Il popolo sarà fra breve riunito dai co- 
mizii. Nominerà, non ne dubito, uomini degni 
della missione ci trice che abbiamo da com- 
piere. Conto sopra di voi, abitaoti di Chartres, 
perchè fate parte degli otto milioni di Francesi, 
che per tre volte mi banno dato i loro suffragi, 
perchè so che siete animati da un ardente pa- 
triottismo, e là ove regna il vero amor di patria 
trovansi le migliori garantie d'ordine, di pro- 
N harigi dI 10% îl bulettio del Officiel 
dice che il discorso dell’ Imperatore a Chartres è 
un appello leale al buon sento e alla jezza di 
tutti gli uomini onesti, contro le passioni sovver- 
sive e rivoluzionarie ; e nello stesso tempo una 
grande garanzia dello’ spirito liberale che conti- 
nuerà a dirigere la politica del Governo. 

Vienna 10. — ( Reicherath ). — Il presiden- 
te del Consiglio anni che l' Imperatore rice- 
verà i deputati la del 14 corr. La chiusura 
solenne della sessione avrà luogo il 15 a mezzodì. 

Madrid 10. — Alle Cortes ebbe luogo una 
lunga discussione tra. Bel è Salmeron e 
Zorille circa la milizia nazionale. L'idea di for- 
mare un Direttorio è quasi abbandonata, avendo 
Serrano ricusato formalmente di prolungare la 
situazione provvisoria. | liberali unionisti e alcu- 
ni liberali progressisti sono disposti ad eleggere 
il Re fi 01 ia votato l'art. 35 relativo alla for- 
ma di Governo. 













































sto Numero, è unito, pei soli ds-' 


4 
sociati di Venezia, un Supplimento conte- 


nente il 


tocollo della la del 5 maggio 
1869 


Consiglio comunale. 





Società anonima italiana. 


per la 
Regia cointeressata dei Tabacchi. 
In ordine all’ annunzio del 25 marzo 1869, 


nali del Regno, il cambio dei certificati provviso- 
rii delle Obbligazioni emesse dalla Società sud: 
detta in titoli definitivi, avrà luogo dal 10 al ® 
maggio corrente. 

Si ricorda perciò ai portatori dei certificati 
medesimi, ch'essi dovranno, per ottenerne il cam- 
bio ih titoli definitivi, 
località prescelta dal 4 








per inza di dichiarazione fatta nei 
modi e tempi indicati nel sopraccitato annuncio, 
dovranno pel cambio iadirizzarsi pure dal 40 al 
25 maggio corrente, direttamente alla Società in 
Firenze, in via S. Egidio, N. %. 

Firenze il 4 maggio 1869. 

















Parigi 10. maggio. 
dell'8 maggio. dal 10 maggio. 
Rendita fe. 3%. 182 
» italiana 5%, 57 20 
Valori diversi. 
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2 2% 
DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 


Vienna 10 maggio. 


dell'8 maggio. del 10 maggio. 





FE 


ii 





GAZZETTINO MERCANTILE. — 


uu servizio che lo 
readerà anche una volta benemerito della nazione. 
Livorno 10. — Il vapore Generale Abbattue- 


sua mensa parecchi personaggi. 
Le promozioni cardinalizie sono aggiornate al Con- 

















FONDI PUBBLICI 


pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, ed in altri gior- | 


ti che non fossero stati contrad- | 





Priest, pi 
io, 60 
64 col. cafè, 12 col. zucchero, 4 cas. ca 



















EEneE 


fino, di quint. 30,400, e nelle pel 
fo in settimana di 34,800; oi 


=f 


viva fu l'avena in merce nuova. 
Le valute non hanno variato dal diseggio di 4 ‘/, per % 

il da 20 franchi esibito a f. e lire 20 

di cui lire 100 per (38:90 a 95, oppure da 

la Rendita ital, si domandava a 55 ’/, con 

che incerti mostravansi, ma più ine 

ento che avemmo di sera da Parigi. Le 





80 per carta, 
Tad 





mole a 


pagavano da 82 ad 82 '/,, ed iiopia e SITA 
Poche furono in tutti i valoti; le transazioni, oggi forse, sa: 
ranno più vive. 

Legnago 8 maggio. 





Calma in ogni articolo; ribasso nei risi e nei frumenti, 
Benchè vi fossero alcuni compratori. 


Presti corsi sul mercato 
ta valuta abusiva col da 20 Fr. aL. 
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BORSA DI VENEZIA 
LISTINO UPPIZIALE. 
dal giorao 41 maggio. 


LLC NLG 


100 lire ital 4 
100 £ov.a. 4 
»__*i0£va + Si 
+ 5% — Sconto di piazza 6% 
VALUTE. 

c 








PORTATA. 
Il 40 maggio. Arrivati : 


fo austr. Eolus, cap. Reggio G, con 
L pelli, 47 bot. spirito, 336 sac. vallonea, 


cas. ferramenta, 9 bar. chiodi, 2 bot. oleina, 
nz. ferro, 4 cas. vetrami, 1 bar. 


Per Tree, piroscafo sustr. Lucifer, cap. Taglani, 
canape, 20 ne farina, 2 cas. sapone, ‘105 fl. piteog 


col. conterie, 6 col. ferramenta, 6 col. 
cas. came salata, 5 bal, panni, 
4 col. tessuti, 1 cas. 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 9 maggio. 


ro Bale Rive, — Macro Nerina, da Lace, 
= Ardoino F, con Di ambi 
7 Earipe — Halle ME, da Atabdegn i Cat 


— DATA 


| AVVISI DIVERSI. ea AGENZIA INTERNAZIONALE Uli 


L’ APPENDICE GRANDE PUBBLICITA” 
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AZZETTA DI VENEZIA ii A Cul Iacia d'vopo una sh È sa 

È Lipirioi ate i ben diffusa, sopra qualsiasi giornale d’ Europa e d'America 
i al internazionale di Repetti e Mellini, Mix0o,hszs0 ssicirtio ape, 


e prove dietro 
ar i, pr, e 
mm da Parigi Lione - Liverpogi, età 
‘del massimi mercati italiani ed esteri int 
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si 


parti 

Forman (iaia —-_—_—_—t——_—.———————=m 
Cres seno paci: che fa Pe = nec 

i dell vale cati din 3 
107 si tp Piè rio 13 IETA BACOLOGIC A 
Inviando un vaglia postale di L. 3 si riceverà FR TELLI 6 IRARDI e 
den S age. alle lie condiziori per azicni da L. 1000, L. 500, L. 
“Cartomi » cumero fi:so, pagamento obbligatori itcscrizione, 


— Domani, 12 corr, / mariti, di Achille Torelli do all consegna. fas ritorna el Giappome per gli ecquist. Il programma si tela, 
franco chieste. ‘ 
Le (DA AFFITTARSI |EE ze corizzznee 
x ottimri risuitat, sccorda I-ro la facoltà ci ritirare le solioscrizie Li Yrase 


‘Le sottoscrizioni si riccvono in M4lemo alla Sede dell 12 — Vene lora finte mi 
ia lia-valute. — Verona, Scrin M L € da Po pe È 
o da vendersi Sogno Mont S.Siro E e A nt, tom — Te, Dr Ato, — Cp cradle ci 
ia Mestre, con orto, posta sulla | rEoti Alessandro. lubbio. Tee! 
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.100, L, 
28 fe pareti 


sitai 


Da aflittarsi cdr 


mona riormente ire camerini coo grana 0. 
STRADA FERRATA. o e era E lc Ri ‘buoca penitione, arioso, e di re- IN MOGLIANO VENETO [fserstere 


Milano : ore 6 ast.; — ore 9.50 ant ù T J vi 
ò i Due casini nei C.muse di Mira vecchia. UN CASINO ui coupons di 
— Arrimi: ore 4.10 i — om 4.50 nt 7 ” 
Lee; nia | Senda cela di Capi [a pranzi PA Ria E ammobigliato ad uso di villeggiatora per las VENE 
mie ae AmaEE Dio i pianterreno, di saletta gione di Primavera ed autunno. — Rivolgni; MI, 109° £U0F0 
tre stanze, cucina, cantina, stalla per due cavalli e fi Caffe io Mogliano. 366 
nile, con CH) FT) ‘superficie di circa pert. 6.50 avente Pa ge 
porzo. — Sale ‘superiore, con sei stanze. 
li secondo, coutiguo sì p imo, è composto zl pia- | 1 ARMAGIA E DROGHERIA intero ha fat 


co 
no-terreno di due stanze, cuci.a ed altro locale, con ii 
piccola corie avente pozzo. — Tre sunze a pio su s9°, SRRRAVALLO IN TRIESTE [foi gni 


i, i sata 
duvrà rivolgersi al Traghetto della bito romano ni 
ra RE Le prio pira. ia Venetia. — 372 | UNGUENTO HOLLOWAY, o crediamo 
a È di questa. 

Tutte le cure della nostra case, diretta da uno del 14 mpegoi presi 
ACQUA SALSO.JODO-BROMICA | chimici più dei Ùi Pacini so » parita “ na lredere ad un 

pi pro: speciali, nel qua n r4 
delle me di to {mt Me nti ar aa 7 ch 
Quesi' acqua viene ricavzia con ispeciale processo rapidamente Il favore del n udo elegante ; unque ì PE e. A 
Torino, via. Bologi chimico del prof. Biagamaimi dalle fonti termali a- | CON confidenza. che noi !! raccomandiamo 'alla nostra “ lei coupons? ( 
Se pi ich Ghimico del prot Maguasimi dt oi ore vio è | arlocratica Cenci di } France sap 
= ne drrrntaroi SAPONE MIRANDA pg di n0n 1 
pi rapsutici ch'essa contiene, la SAPONE? el resto | 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE i 3 per Sem: | rendono superiore a qualuuque preparez une bremo- A BASE DI SUGO DI CIGLIO E DI LATTUCA. Chiunque possegge questo rimedie, è caso ki suoi amici 
fitto nei Seminario Putriarcale fue’ pochi amici, chi esta | iodica; è preferibile alle altre acque salino-iodiche per ,. [fi medieo della sua propria famigta. ds 

all'altezza di m' 20.194 sopra îl livello medio del mare, - la proporzione e costansa ce suoi cor Jenii, € su Esso possiede il profumo più qui to, fa un ad- suoi fan ‘vengano cda |uesto mornen 
n ” gran lunga nei suoi effetti l'ollo di fegato di Pondante schiume, comunica als pi vellutato i + gonfiaturi | wa, Non è 1 
acconciala i a prendersi. più, fetto, è coimpistacenie privo d'acido e perciò ‘qualunque Ù riserbo tenu 

acqui ivo per la pelle. che 

| gequistato una ente: | PO! io provario per couvincerai che riunisce tutte a lettorali, ch: 
lenta | Je qualità che ha un odore persisieote, che dura lun- i Peancia. Ti 
‘in molli pub: 60 tempo e ehe nop sofire confronto 5'cuno libertà ‘el: 
LAU TOLUTINA RIGAUD per più soggond, some sarebbe a dr: re "EE 
Sia pia den i Se quite ot cla E mp rn Sie ir fari, rd 

ulti che A e den , 

alii, Sr agopera Schhe per Itachi nell efleve: | ‘aggiocamerto l'arqui di deri Ra iper loe- | "e%tE piedizine. Pilole Sinturterto molovay, mb fattrici del e 
scenze della pelle, lentiggini, paghe, cro- | jeita | più io voga; raddoleisce e rafferma la pelle, e Pi maso, Fontire le inferaie wfgei POPOLO frac 
c le comunica un vigore novello. a gi Fica a 
ontro il Papa 
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Estratto d' Ylangylang e Bouquet di Manille 
pei fazzoletti 

. Questi due nuovi profumi che nol introducemmo | sa di ealore i È 
+ RI TETI] $ RUOTE pren e II NIDO | Granchio - ia sigaor di 

Dallo 6 art, dai 10 meggio sile 6 100 det De Ang n xbano, cd o. Venezia presso la farmacia Mo Eroe oRe al og erga del ori dell Unona odore: fegtio - lnbemmazione del fav non cre 

Temp. mass.. > . 23.6 >) È ind + Campo fissima ossia Yiangyiang. che noi facciamo distilare alle di esta questio: 

minimo (| 16.5 luole Flippiue. li joro ‘odore è d'una soavità fin di petto — Diet A Londra 

Ri delle tra gioni 28. sconosciula : essi espandopo successivamente sul fé i sanare, de ron dol 


Faro, —. zoletto, le emanazioni più differe:.ti e più delicate, e fi- 
—r——————_2p#t<2<=€CTc<____—_ vt Jasciano meio aì disotto gli cstrati dI SOKA | alam, 
Club-Violette ece. Non prendere che quelli della nostra sulle labbra, sulle mani — Sero! 
Casa se si vuole ctnerà puri e di rima provenerza. | Maiani PCI, — Tenmneri' nedos debe pub Bfggo mento 
DENTORINA RIGAUD slo maravigi ‘Unguento, Jorato seth ì Dse come U 
© Elixir dentifricio a base d'arnica per tutie le | soprintendensa del prot 'nolloway, si vende ni presentato di ucc 
pure dela bocca, Essa rafferma le gengive € press | for. è for 2, sedi 0 per vu polo, Sabine] Uro, Duca di 
denti dalla carie. cniale +e le FarmutffBiio politico in 
CREMA DENTIFRICIA SOLIDIFICA amen di aaa: stano, che 
Non è mai troppo raccomaavala iena PIAGHE ALLE GAMBE E TUMORI AL SENO. pa viva comu 
nuova, deliziosa preparazione , «sso da ai deuti lì biaa- Non si conosee aleun esso In eui queste Ung Blhiamato alla 
20 il più eclatante. rafferma le gengive e non ba l'iu- | 1 abbla fallite nella guarigione di alle gu ila presentato 
conveniente delle polveri e degli oppiali destifriel. che | al seno. Migliaia di persone ‘età furone eli BIL 5 prvigie 
contengono i! più delle volte acidi dannosi che altac- | eemente guarite, mentre erano songeda lo € 
fano lo smalto. Essa non lascis alcun deposito nelo | Ospitali come eronieh 
Ò ino, colora Je crive in rosa e comunica questo | Fa A colpire nelle gambe, 
sl colore alle gengive ed alle labbra. usando f’ Unguenio e prendent 


POMATA RD OLIO MIRANDA DEA Paagono CAR ona 


inze toniche e fortificanti, questi |’ seotisture 
ne roniehe e forfifeati, quest | | seotiaiure ala 
50 chiamare li vero tesoro deila | gio eslebre Unguento, quande sia den 
tte, due o ire volle al giorno, e 
o le allo seope di purifienre 

Essa preserva la pelle dai rigori dei scuti, dal freddo | , Depositarii: Trieste, SERRAVALLO. 
e dal calore del soîe; è deliziosamente profumata e si | sia. ZAMPIRONI a 8. Moisè, ROSSETTI a San 

‘eferire a tutte le poiveri d'ninido, riso e cipria. | © ONGARATO e C. a 8. Lu Padova. 

‘endonsi, a Venezia , nella farmacin alla Croce di | — %icensa, VALERI. — 

lonino, e da Bergamo, profumie: viso, BINDONI. — Verona, CASTÌ 
edition de — Udine, FILIPPUZZI. 
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fim; Atpezamenti baroni | goa a pei ll ein dl: nea ji d'acensa por eri 979, colla cifra di Lire tochè in difstto, spirato che sin per essers seni 
come di contro ® che co: sua compara mine di furto previsto dai 3 474, 55°. il sudd tto termine, nessuno ver- ni d’asta immobiliare, 
Anaco pel di lui arreso 173, 474, Il DI Codico peoale i Casa al civ N3949, cata- rà più ascoltato e i nou insinuati a che facciano covuscert 
FFadux one è consegna a queste tuttora lttante Antonio Borto- stile 289:0, colla cifea di Lire verranno senti eccezione esclusi - verso proeuratore. 
carceri eriminali. luzzì fa Viceenso, ricercato d'ar- 72. da tutta la sostanza soggetta al D.i BR. Tribunale pe 
Lotto IL Nel Sostiere di Ca- Dal R Tribunale resto colie precedenti Crrcolari 4 De. 
credito giello: Nel 28 maggio ore 12 di di marzo anco corrente Numero sud- È Venezia, 5 maggio 1869 
aggiudicazione avverrà mer.: Cass in Pare cchia di S. scorso da quelli ‘a Gazzotta i ii 
sotto le condizioni del Capitolato Zaccaris, Circo dario. di puli NN. 2.06, 2408, 2441 di iorni 9, 10 0 41 ich n SA 
ig N41 proprietà privata, a ponente col N. 65, hi % 
Ù Cacaie Breotella, a tramootana N ln Pro i — ed 
oriensibile a chiunque presso la col Corale Fossetta, ai mappali Bd ala le Ses Pen f ce milizia 
Sezione II dalle ore 10 ant. alle n NN 2428, di pert 623.41, ren | N. 0044. viserio matti a Comparire (i giorto 16 gi point fio 
08, 8.9 L 56:48: 2421, di per Ti fi V. Prosidente, “Casi Fiagoo p.v. alle ore 40 aut. mella vento di Pellestrina asete È 
“ rei È q ì cal N È \. 32815, colla cifra di | lamera di Ccinmissione VI par gnota dimora che 'a't 
LE rpg ine dottor Marco in si 
3 prodssse ia suo c.ofosta lf 
Ù. sais “ cati pui o de tirione combiaria 10 atbrl 
Oltre al Capitolato normale 7 mini a perficie di pù 2460 ser pagamento dh 
di vendita saranno applicabili al TTI GIUDIZIARI. di 180: 15 e che cooler) 
contratto le condizioni prescritte 86 0, letra. ta Penne a 
tt questo foro 
2 pubb. cale Cassa di Risparmio, e con- | D9» 
segnerà il relativo libretto al Tri- | "iS 


pubblici. Pogli cern di 
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gue Pel ribassato dd o 
i TA 
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FATE gig a e do asino 
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Ed il presente 
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roll Nel 39 maggio ore 18 mer. 
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America 
sicurato un servi. 


richiesta, 
colo iL 
erpoo] | 


esteri, late 


00, L. 50 di 
|) fine giugno, sale 


[tamma Hi spedisce 


‘mittenti daranno 
\. 12. — Pene 
ari e da Povigliotii 


bio. — Udine. Ate 


coso 
pualora la sua 
affetti da eruzioni 
re, dolori di gola, 
male, ia uso pere 
tto » ‘produrre una 


‘MIGLIA 


0, 
into Holloway, sone 
biro la lofermità se- 


sergente per l 


ile articolazioni , del 
fato, della vesales 
a, di gami 
di petto — 


— Tumori in g@- 
dose delle gamba, ee. 
o, elaborato sotto la 
41 vende al pressi di 
‘, nello. stabilimento 
‘in tutte le Farmesto 


MORI AL SENO. 
sul questo Unguen- 
li mall guinde 0 
i età furono, eta: 
tate songeda! 
che l'idropisia 
otterrà 
le Ple on 
E QUANTUI 
i Sten INTE. 
ole, dolori sere: 
ufo 'eficacia di que: 


sa 


MARCHETTI, — Tre 
INI. — Legnago, V 


i sentiti sulle © ndizio” 
immobiliare, e ciò 100 
iano eoncscere ua di 


euvatore. 
H. Tribunale provino 


|, 5 maggio 1869. 
Manrèn 


Pellestrina 

mora che 

irco in ava sp 

it suo canon la pe 

imbiaria sofabeo 
mento di 

10 Che co odireo 


l'art 
[nno intivata all'it 


lomberà 
to 


di 


aliro procuratore, 
Lo dovrà. ascrivere i dI 
ho le conseguente 
inazion 

il 

nei luoghi +0 

per te volto in 

cura dell'attore cir 
ì “RL Tribunale 
Jaittimo, 


ANNO 1869. 


ASSOCIAZIONI, 


Vewert, It L. 27 all’am 


"1 semestre; $ 
pu le Provrscnt, IL L. 46 all'anno; 
10.0 al ssmestre; 19:25 al trim, 
4 RACCOLTA DELLE LEGGI, annata 
1869, 1 Lo €, 0 pel socii alla Gar 

mm, I LB 

(o astecazioni si ricevono all'Uffzio a 
ne Asgoia, Calle Caetorta, N, 3565 

e di teri per later, afrancando, i 
Greppi. Ue foglio naparato vale cont #6: 
Figi arretrati @ di prova, ed i ogii 
Imrcrzioy! giudizio, cent. d5, 
[ le, gt Ab a tr 
tialima devono essere afrantaie 
selî/mon pubblicati, non si 

ai abbrueciano, 
ai passante devo farsi fa Venezia, 


VEBEZIA 12 MLGGI0, 


La France ha l' arte invidiabile di mostrare 
tulora finte maraviglie, e di dare come una noti 
iocredibile ciò che sa essere oramai fuori 
dubbio. Testè essa ha finto di dimenticare @ 
vemica di cui si è fatto cenno a suo tempo fra 
ll Mémorial diplomatique e la ofticiosa Correspon- 
donce italienne , & la dichiarazione fatta dai mi 
lamento; ed ha av 
e tan!» strana da non 
pi ‘4, che il Governo italiano farebbe 
une riduzione dell'8 4/, per 0/y (doveva dire 8,80) 
i coupons deliu rendita pontulicia, 

La France non Vuol creder” vero un 
to così enorme ; ele cioè il Governo tali 
paghi i coupons del debito romano , come paga 
coupons di tutto il debi po la tassa di 
ricchezza mn Esso fi\ge ignorare che il Mi- 
ristero ha fallo, come obbiamo detto, dichiara 
sioni esplicite recentemente a Firenze, e che il 
Parlamento ha constatato con un voto, che il de- 
bito romano nov isfuggirebbe alla trattenuta. « Noi 
non crediamo affutto, dice la France, alla esaltez. 
1a di questa nolizia , la quale è contraria agli 
impegni presi dal Governo italiano. » Si può egli 
credere ad una maraviglia così ingenuamente 
nifestata ? Che cosa aspetta la Francia per sin- 
terarsene ? Il primo luglio, epoca del pagamento 
dei coupons? Quel giorno non è lontano, e allora 
la France saprà ciò che sa anche adesso, ma che 
fiage di non sapere. 

Del resto nè gli 


fat- 


»rzi della France, nè quelli 
dei suoi ami appassionare in 
questo mom cia per la questione ro- 
na. Non è senza significato a questo proposito 
! riserbo tenuto nella maggior parte dei manifesti 
orali, cha riempiono le colonne dei giornali 
di Francia. Tutti i candidati amano egualmente 
li libertà # la pace. Non istiamo a vedere se 
questi amici sieno sinceri o no; constatiamo piut. 
tosto che gli eleggibili , per iograziarsi presso gli 
deltori, credono di dover lodare quelle due be- 
mifattrici del genere umano. Con questa tendenza 
del popolo fraucese io questo momento, è difficile 
che si riesca ad eppassionario, nè in favore, nè 
tootro il Papa, Il sig. Segur d' Aguessenu aveva 
tentato nell'ultima seduta del Senato di destare 
ta 65 te, prosa_in favore delli Corto rumene; 
ma aon vi è punto riuscito, # la sobria risposta 
del sigoor di La Valette ha mostrato che il Go- 
verno non erede essere buova politica di agitare 
questa questione, nella lotta elettorale 
A Londra non souo preoccupati soltanto del 
discorso del sig. Sumner al Senato di Washington 
e della naufragata convenzione dell’ Aleboma ; ma 
si dibatte vivamente la questione del 
van, Siadaco di Corck, il quale bonariamente com- 
il sig. Faurel, che ha 
dere uo anno fa il Principe Ar- 
turo, Duca di Edimburgo. La difesa dell’ assossi- 
nio politico in bocca d' un magistrato era un fatto 
Ai strano, che non è a stupirsi, se abbia destato u- 
ta viva commozione Il sig. Sullivan fu quindi 
chiamato alla sbarra della Camera dei Comuni. 
Fu presentato coptro di lui dall’ attorney general 
uo bill che chiede In sua rimozione dalla carica 
di Siadaco, e la sostituzione’N' ua altro nel suo 
frito, come « fosse morto di morte naturale. » 
! bilî fu già adottato in prima lettura, « ieri 
(martedì) il Sindaco doveva presentarsi alla sbarra. 
I tory però, che, come nota argutamente un 
gioraale, hanno voltato il detto della. Scrittura, 
: Chi è contro il Ministero è com noi, sÌ 
olezzati perchè il liberale GU 
te che in un paese vulcanico 
landa i magistrati riguardino pubblicamente co- 
me martiri coloro, che attentorono alla vita dei 
Principi d'Inghilterra, con che fanno credere che 
diplorino, che noa li abbiano addirittura ammazzati. 
Molti giornali 
tonservatori, Si prom 
fore del sig. Sullican, il qual 
‘stare, come si dice, la propria opinio: 
cîtiio poi che dop questo bel fato la Munici- 


MORTI MILITARI. — Nuove armi e nuova guerra, 
dell'on. Paulo Fambri. 
€ Nuova Antologia, fascicolo d' aprile. ) 
(Pine, — Vedi la Ganzetta d' ieri.) 

Più sotto ci sono delle curiose e finora pe- 
trine notizie suli'arma a retrocarica, effetto di 
ficer:hie molto approfondite. Ecole 

Contessa. Perdonatemi, è questione non solo 

iù viva eurio- 


che m'importa che dopo la 


Sita, Spiegatemi un po’ come 
campagne di Boemia! (la qual dicono 
di nom aver vinto pei fucili ad ago dei soldati, 
Ma per la strategia dei generali) da un punto al- 
l'altro di Europa paia entrata proprio una feb- 
dre addosso di avere coteste armi; di su ho 
sentito al due mesi prima della guei Po 
the meno. dire roba da chiodi da uno dei nostri 
più riputati uficiali d' artig] Insomma, si può 
Npere se i Prussioni hanno vinto o no per virtù 
di cotesto fucile? E se hanno vinto per esso, co 
®e pare che voi crediate, perchè mo’ direbbero 
she sia stato per tutt'altro? a 
Terremoto. Hanno vinto per tante ragioni, 
te a volerlo dire qui tutte ci sarebbe da sviarsi 
MToppo dali’ argomento e da trovarsi in dissensi 
traadissicmi e nou accordabili nè in una, nè i due, 
N forse ia dieci conversazioni; ma ] 
Gioni c'è per | buona ed anzi principalissi 
da) Rerte l'arma a retrocarica. 
ontessa. E lo negano! 

inlerremoto. Sicuro, perebè son gente di mol: 
lisimo ingegno. Se ammeltessaro di essere sta 
{ilti per virtù delle armi, ammetterebbero, nel 
lampo stesso, di non esserlo più, oggi che un tale 





Corek aveva sc 


pre di 
ui 


un pazzo , 0 uno sceller: 
può essere molto dannoso. 


Lesgesi nella Correspondance itulienne iu data 
del 3 corr.: 

Uu progetto di legge fu preseulato al Senato 
dal generale Menabrea per la repressione d'un 
commercio 0fioso, che viene esercitato sugli emi 
groati italiani in tenera età. Ogai anno ceutiuai 
di codesti sveuturali veogouv ceddti dai loro ge- 

tori a speculatori senza cuore, i quali lì tra- 
> in Francia, in loghiltecra , nell America 
del Sud, e colà sono aduperati na' brutti mestieri 
di salttmbanco, di sonatore di organetto, di vio 
luo, di chitarra se., o a far vedere le bestie, 
raoti , vagobondi , abbandonati a tutte le ten 
zivnì vizione, quasi sempre affamati, e maltrattati 
dagli avidi loro padroni. 

I patieati dei petits italiens, come veogono 
chiamati, son ormai noti. Essi destarono la com- 
passione delle Società di beneficenza nazionali ed 
estere, e degli ageuti diplomatici e consolari ita- 
lianì. Giusti è documenti che giunsero al Miai 
stero degli sfari esterni, la sola città di Pari 
contiene oltre a trevento di tali fanciulli, usutrut 
tati da sessanta imprenditori. Negl dell’Ame 
ca del Sud, se ne c re 600. A Loodra 
ve ne ha pure un gran' numero, e gli odiosi trat. 
tameuti ai quali vengono sottoposti , chiamaruno | 
l'attenzione dei filantropi inglesi. 

vi leggemmo alcune relazioni di Società di 


beneficenza, nelle quali è descritta la vita misera. | pera il delitto e punirl 


bile di questi fanciulli. Ogni sera essi. devono 
portare a casa una somma determinata, sotto pe 
na di mali trattamenti e di privazione di nutri- 
mento. Ed essi, sapendo ciò che sta loro a, 

reochisto, si sforzano di ruccorre la somma ch' 
loro imposta, e quindi noo conseguendo tale som- 
ma col mestiere esercitato da essi, si danno a meo- 





ciulli simo condotti al 
desimo. Se la legge 


Mercordì 42 maggio. 


sottrarsi 
altra parte, i distretti coo- 


tratti di tal qua- 
i rl di sotto di 16 am 
i musicanti girovaghi, 
coprire le mendici 


4.° del progetto 
esso dice, di condurre all'e- 
dare © consegnare a naziona- 

dei due sessi che non al 
ancora raggiunto l'età di 46 aoni compiuti, per 
rai di loro all'estero come sucii, garzoni as- 
stenti, v cou qualsivoglia aliro titolo, nell’es r- 
di professioni vagabonde, come quelle dei 
saltimbaochi , giuocolieri | sonatori di strumeati 
tuusicali, cantanti, mostretori d' animali, © simili. 

L'atto di cessione è dichiarato nullo e di 

°, quali ne siano la forma @ la reda- 
ori dell'atto saranno puniti con tre 
mesi ad un aono di carcere, e con 500 a 1000 
lire di multa, vitre l'interdizione temporanea 0 
perpetua della potestà paterna © tuitoria. La sola 
stipulazione dell’ atto, quaod’anche questo non 
vesse prodotto il suo effetto, sarà punitn da 400 
2.300 lire di multa. 

La severità di questo articolo fa 
obbiezione, alla quale rispose l'autore della relazione. 
Non è esso contrario alia lbsrtà dei cittadini, e 

particolare all'autorità paterna ? Ma risponde il 
relatore, ua fatto generale primeggia qui sull’ in- 
teresse individuale. Per ua caso di cessione di fi 
gli che non sia disgraziato, ve ne hanno mille che 
producono risultati deplorabili, quand 


sere va 


10m pro 

padri di uscir dal paese c 
re che questi 

gliuoli 


loro figli, poter 
vrebbero condotto seco i fi- 
ila frontiera, e la vuole 
rebbe continuato a sussistere dinanzi 
straniere, 
grande difficoltà di questo progetto era 
Conveniva servirsi a 
de’ nostri agenti nazionali all’ interno ed 
all'esterno, perchè non si poteva pensare di v 
Versi della Polizie esterne. Queste, benchè avverti 
iplomatici e consolari dell Itali 


lettere, le loro relazioni potranno essere 


di 


ie e nella pri 
Sì stenta a comprendere che un padre sia 


così snaturato per abbandonare il proprio figlio a | dire una vera tratta di fanciulli, i cui 


simile industria ; ma esso ignora il destino che 
attende quel figlio. Noi abbiamo sotto gli occhi 
ua contratto di tali cessioni. Ua padre, carico di 
figli, ne Je a a imprenditore per la som- 


tia di @ nel suo svolgimento all’ esterno; 
ma di 40 docet; por ra anni. Egli prendo tutto | e Pe, 200 oToltimanlo all'esterno; ma aticlzoe 


queste precauzioni 
mutrirli, 


della miseria nelle città di ni 


vergogoa per l'Italia se il Gu 

verao nazionale non cercasse di opporrisi. per 
quanto può. 

Quali sono i mezzi da usare? domandi 

il generale Menabrea nella notevole relazione ch 


precede il progetto di legge. Egli esamina le leggi | gi 


esisteuti, e queste potrebbero, sino ad ua certo 
punto, rimediare ai mala all'interno; ma fuori, 
come assicurarsi se le condizioni del contratto di 
cessione, e le garautie domandate dal padre di 
famiglia sono ate dall’ impreaditore ? Come 

re iu Fri loghilterra, in America i 

trattameati usati a' fancialli ? Senza dubbio, 
l'Itolia ba una’ rappreseatanza atica e con 
solare, che tiene gli occhi aperti sui nazional sti 
elemento di buon successo non. esiste. esclusi 
meate per essi, essendo ora tutti gli eserciti i 
possesso di armi uguali ed superiori. Fan- 
no, quindi, benissimo a negarlo, per fondare il lo- 
ro prestigio su altre superiorità che non possano 
lì per N, con qualche anno e qualche milione, ve- 
nire loro contrastate. Dei resto, che la rapidità 
dei fuochi sia un elemento strapotente di buon 
successo, Napoleune I lo ha intuito, e ci voleva 
tutta la cocciutaggine e tutto lo spirito sistema- 
tico di coloro che vennero dopo di lui per no 
curare questo alemento, anzi per riderne, proprio 
come l'ufficiale d'artiglieria, col quale sento che 
ha conversato la contessa due masi prima della 


merica egli la fece mo 
vermi mostrato un fuci 
molti anni nel Museo di Confen 
mi fu davvero una botta al cuore l'alte” ieri quan- 
do me lo vidi colonnello. 
Fabre. Fosse almeno di piazza! 
Contessa. No, pur troppo! d'artiglieria. 
Fabre. E Dio non voglia che sia uno dei 
membri della Commissione incaricata di trovare ìl 
nuovo modello ! pis Pn 
Terremoto. Posso assicurarvi di no; io già 


juolo i -, 
Sort eno i 
una Commit 
, ma non le dette punto im- 
mente ele ia tiuesio ceto ebbe fort. Secondo 


del circondario 


ribunali, a venire lette ne' dibattime: 


che inspirò questo progetto 
zione che lo precede, meritano tutta 


l atteuzione dell' alta Assemblea. Trattasi d' impe- 


menti, 
le cui miserie, conosciute dagli stranieri, erano 


argomento di accusa e di disonore per l'Italia. 
Non fa possibi 


, sinora, trovandosi l'Italia divisa 
colpire il male nella sua origine 
attualmen- 


in varii Stati, 


bbs la propri: responsabilità, 

‘amente foggire all' esterno tor- 

ulti, che divengono preda del vizio e 
ioni straniere. 


Sotto il titolo Libertà travestita, il Monitore 


di Bologna ha il seguente articolo 


Dai giornali di Milano rileviamo un novis- 
10 fatto. Un [reti di una popolosa borgata 

digiano venne arrestato dietro 
formale querela di uo medico, il quale si lagna 


di non essere stato ammesso come padrino in un ' Ipoteche 


battesimo. I giornali azgiungono che il parroco fu 
pur rilasciato in libertà dietro cauzione prestata, 


| e che il processo si svoigerà davanti al Tribuna: 


le. Il medico querelante, certo dottor Tassi, ve- 
nuto per questo fatto in uggia ai suoi conterra- 
nei, ha dovuto o dovrà abbandonare il paese. 


Ja grossa. mec: 

le capsule ful- 
minanti, trova! non si fermò all'ovvio 
concetto del martellarie infilate nel luminello, co 
me tutto il resto d'Europe, ma osservando” ch 
l’accensione veniva anche determinata da una ra- 


ranno due tagliate invece di una. 
Toremaso: E vosì, denqui, chi i Wicca. 


} ne del 


N. 127. 





LIA. 


e gindiziarii. 


Non par vero c'e nel nostro s:colo e nel 
nostro paese ci sia della gente che bestemmia e 
strapazza per tal modo le nozioni più elementa- 
ri della libertà. 

Che la legge imponga a va medico di 
re le sue cure a qualunque 
no a un certo punto: si 
taluno si pretenda imporre il patrocinio agli av- 
voeati e procuratori, quando ne siano richiesti ; 
ma che si pretenda d' imporre u un prete calto” 
lico, 0 ad ua rabbino ebreo, di accogliervi in 
grembo alla sua chiese, di conferirvi i suoi sa- 
crameati, di darvi le sue benedirioni, di accor- 

le assoluzioni, è tale assurdo cinese 

che passa proprio tutti i limiti 

Voi siete in casa vost 
dei beai che apparieuuero 
ai canonici 


Jando comperate 
frati, alle monache, 
senza prevecuparvi punto delle sco- 
muniche ma pretendere pui 
da quei frati, da quelle monache e da quei ca- 
nonici ciò che è patrimonio esclusivo della loro 
coscienza, è la teoria dell'asmaasino e del masna- 
diero applicata ala più elevata espirazione dell’ 
uomo, l'ideale religione. Domandsre la. benedi- 

di usciere e col concorso della be- 
nemerito, è una delle più curiose aberrazioni del 
lo spirito umano. 

Il signor dottor Tassi ha avute tutte le ra- 
gioni di comperare dei poderi dell' Asse ecclesia- 
Slico, ma non ne ba nessuna quando pretende che 
il parroco lo accolga come una pecorella carissi- 
ma del suo ovile. 

Ma ciò che ci sembra più strano ancora è 
il trovare il giudice istruttore, il quale per con: 
ciliare gli scrupoli cattolici del devoto dottore 
coll’ iataresse dalio Stato, spicca contro il prete un 
mandato di cattura. 

0 ci credete, o non ci credete : la separazio- 
prete dail'uomo è puerile: 0 aveto fede 

| che quel prete sia il Inogotenente e il rappresea- 

} tante di Domeneddio, e dovete inchinarvi si n 

| decreti ; o credete ch' egli, per lo meno, violi la 
nueate della religione vera e non sia degno mi 

nistro dell altara che serve, e allora , 0 cerca 

} un prete che interpreti la legge a vostro modo, o 

{ non vi curate di una accettazione che, imposta, 
non avrebbe più nessun valore morale 

ll prete, il rabbino, nou devono poter servirsi 
del loro ministero per procacciare la disubbedien- 

laggi dello Stato, o l'avversione alle isti- 
oni : ma cha lo Stato pretenda d' intenmal 
si arbitro fra l'allare e il sacerdote, son vecchi 
tradizioni della tirannide, la quale fondava la sua 
forza sull’ atroce connubio dei Pontefice col 
e col re. 

Oggi non ci è che una via per mozzare 
capo all’idra della superstizione: ed è la separi 
zione assoluta dei due poteri, a Roma come do- 
vunque : il credeute in chiesa © in sinagoga, il 
cittadino in casa e iu piazza : la legge uguale per 
tutti, uguale la libertà. 

Ma quei liberali che domandano l'assoluzio- 
ne colla comminatoria di un mandato di cattura, 
non sono degui della libertà, non la comprendono, 
la offendono, e meritano di ‘esser buttati ia quella 
olgio, dove Dante cacciò coloro i quali son 

<A Dio spiacenti ed si nemici sui. » 


imposte indirette. 

La Direzione generale del Demanio e tasse 
sugli affari, ba pubblicato il prospetto delle riscos- 
sioni fatte nel mese di marzo 4869 ed in quello 
corrispondente del 1868. Eccone i risultati: 

1869 1868 

Successioni —L. 4,019,427 14 L. 970861 21 
Corpi morali » ,383 15 » 7307456 
Società indusir. » 9494177 » 159,659 88 
Atti 2,206.970 10» 2,944,858 09 
Atti gi 402,856 89» ‘349943 06 

353.991 197» 423/504 52 
2,098,124 04%» 2,150,740 09 

828,836 73 





Bollo » 
Rendite patrim. » 
Proventi diversi » 


L. 8,792,987 33 
Si ba pertanto una diminuzione nel marzo 
Lali 


i- 
contenti della parte sen: 
timentale di esprimere yoti? 

Fabre. lo so intauto che a volte ci sono ri- 
parmii che «costano infinitamente cari. L'Aust 
a cagion d'esempio, ha perduto la Germ: 
von ispendere 300 mila fiorini. 

Terremoto. Tu alludi al signor Lindner. 

Contessa. lo veggo che voi altri 

ma questa l'è una cosa che vorrei saper 

io. In che modo l' Austria si sarebbe salv 
essa con 300 mila fiorini ? E davvero la prima 
volta che lo sento. 

Fabre. lo non dico sicuramente che si fosse 
salvata. Non è ua quattro e quattr' otto, ma a: 
vrebbe potuto anche darsi, sarebbe entrato nei 

ibili, nei probabili forse. — A questo punto 
l'attenzione di tutti era grandissima ; la contessa 
al Fabre per sentir meglio, e 
narrando come, sullo 

Lindoer avesse 


d 


INSERZIONI, 


© Gazzarta è foglio uffalalo pur Li 
serzione degli atti vga 
qiodiziani 
4 dello altro Provincie, 


Por gli articoli cent 40 alla Îuoa; por 


pit, cast. 38 ala ina 

uma sele velta; cent 50 per tre 

vo; per gii An gratta ne 

nistetimi, cont, 35 alla linea, per 

Sgfrlioe L8 rig Are vele 
te laserzio: dre Pagine, 
ant BO alla liner. 

La inserzioni si riterono solo dal nostro 

Dito, e si paguro antitipetamenio. 


1869, di L. 919,622 43. Sono in sumento le tas- 
se sulle successioni, quelle iudiziarii, e 
i proventi diversi. Tutti gli altri proventi sono ju 
diminuzione assai notevole. Le entrate straordina- 
rie nel marzo 1869 furono di L. 296,587. 

Ecco ora i proventi dal 4.° gennaio a tutto 
merzo 4869, in confronto del periodo corrispon- 
dente del 1869: 

1869 1868 


Successioni —L. 2.943,340 77 L. 2764076 — 
Corpi morali » 450,893 02 499,570 35 
Società industr. 116,753 40 192,448 66 
Atti civili » 7,804:254 48» 8,032,586 83 
Alti giudiziarii » 4,114,469 34 997,420 76 


Ipotache » 1:055.488 62» 4,2143961 62 
olio » 6,424,076 01» 6,483948 66 
Rendite patrim. » 1,8442417 10 » 2779200 30 
Proventi diversi » 1,881,142 85 » 4637368 14 
Totale L. 22 801,605 59 L.242 

Sirha dunque uaa diminuzione nel 
mestre 1869 di L. 1.496.372 73. È avero che a 
questa diminuzione contribuirono le rendite pa- 
trimoniali per buona parte, vale a dire per L, 
934,983 20. (la qual cosa è ' naturale in seguito 
alle alienazioni del patrimonio demaniale), ma. è 
pur vero che tutti gli altri proventi, ad eccezione 
della tassa sulle successioni, degli atti giudiziarii 
e dei proventi diversi, diminuirono in questo 
mestre, 

La entrate straordinarie nel 4.° trimestre 1869 
ascesero a L. 4,354,702 A 


ATTI UFFIZIALI. 


I Gassetta Ufficiale del 40 di maggio con- 
4 tiene: 


li alunDi degl' Istituti tecnici 0 1- 

i e professionali, che s0n0 nelle 

per essere ammessi alla fu- 

iche, matematiche e naturali , 

è aperto ogni anno l'adito al concorso di uno 
ei ponti gratuiti per gli studii della facoltà me- 


sar0 Aiderto par gu same Bhe ione 


ario AiDet 
Torino, 

Act. 2. Il conferimento del posto snrà fatto 
gi predetti alunni in seguito ad esame di concorso, 
le cui prove sarana» stabilite con Decreto mini, 
steriale. 


3. Nomine nell'Ordine della Corona d'Ital 
Di 





personale giudiziorio, in quello dell’ Ammivistr: 
zione provinciale e nel Regio esercito, 


tt 


ITALIA 


Sknuto DEL Reano. — Seduta del 10 maggio. 
Presidenza Casati. 
L'ordine del giorno reca il seguito della di- 
scussione sulla legge forestale. 
Nella seduta di sabato, il Senato ha appro- 
articoli fino al 99 inclusivo, 
La seduta si chiuse alle ore} 44 
alla Cotmmiasione degli art. 100, 104 @ 40%. 
ll nuovo senatore $. Arpino presta giuramento. 
La seduta ha principiato coll’ approvazione 
del titolo quinto modificato dalla Commissione. 
L'art. 73, rioviato alla Commissione, è pure 
ovato, 
L'art. 82, modificato dalla Commissione, pri- 
ma di essere approvato, dà luogo a breve discus. 
sione. 
Presidente dà lettura degli ari. 400 al 403 
losivamente, che rimasero 


vato 


appro 


luogo ad osservazioni. 
‘38, che determina la circoscrizio- 
stabilisce quali e quanti debbano 


senza 

Sul 
ne forestale, 

Publicus Grossus. Munizio: 
nizione ! 

Terremoto. Prima di accusarmi di non ave- 
re risposto, aspetta ch'io abbia finito di di 
lontano dal trovarmi corto contro questo . 
gomento della munizione, che si collega con quel- 
lo del calibro, io ho da contrapporre anzi alle tue 
omervazioni il più forte e il più pratico de’ miei 
argomenti. La quantità di munizione, che il sol- 
dato posa portare sopra di sè implica una que- 
stione proprio capitale fino ad un dato punto. 

Fabre. A quale? 

Terremoto. A quello del mazimum di colpi 
che un soldato possa trovarsi obbligato di tirare 
iu un giorno di combattimento. Facciamo un coo- 
to. I wostri fucili trasformati danno sur una fron- 
te la media di 8 colpi al minuto per uomo 
(c'è chi ne tira più del doppio) a distanza mag- 
giore di 300 metri, e di 7 soltanto ed anche me- 
no, 6 e mezzo, 


! munizione! mu- 


mano piuttosto una macchina infernal 
fucile. in guerra non si 


i delli. 
mo, dunque, quattro via otto. che 








scienziato, di cui sentiamo pur 
imaramente la' perdita. 

il pros 
SITAVO PARALLELO 
lavori delle due grandi re: 
el Ceniio ed il Taglio dell'Istmo di Suez. 
bre 4868 al 15 marzo 1869.) 


beneficiata della signora De-Baillou- 
arinoni , che ha saputo tanto 
. Il teatro era 2‘ 
in tre ordini di pal- 
Oltre 








essere i fuoziona 
Amministrazione , prende 
Gooforti per dichiarare che quest ricolo aggra. 
va lico erario d'una roppo forte, 
. ri Resisizio esere dicimalta. e 
icolo il ministro d’agricol- 
relatore della Commissione. ' 
‘Resta approvato con una lieve modificazione. 
v senza discussione approvati 
Tadii 139 al 145, il quale resta sospeso 
tutta la legge sino a mercoledì. 
Il presidente aonvazia che domani si discu- 
teranno altri disegai di legge. 
Roncalli raccomanda ci 
iscutere il progetto di un nuovo Regola- 


Il presidente dice che due sono i progetti di 
Regolamento in esame, quello che riguarda il Se- 
nato come Corte di giustizi 
sarda come Corpo legislativo. Gli emendamenti 
primo furono già presentati dai membri del 
Commissione ; quelli del secondo saranno entro 


della città, prima che siano scorsi 15 | i 








or 
Gli autori della lettera gli ricordano la sorte 
eva sprezzato l'avviso di te- 





Londra 6 mag; = 
Fu terminata l'ispezione dei cadaveri di quei 

due individui che caddero vittime dell’ ultimo tu- 
multo di Londonderiy. Ne risultò che uno di loro 
cun un colpo d'arme da 
può asserire con ugual si- 
curezza la stessa cosa relativamente all'altro 
dividuo. Il verdetto contiene un severo biasimo 
contro le Autorità, perchè trascurarono i neces- 
sarii provvedimenti di precauzione pel mante- 
nimento dell'ordine, e contro la Polizia, perch'es- 
sa, sebbene assalita con armi da fuoco, sparò 
contro l'assembramento di popolo, senza’ avver- 


tara e commercio è 








fu veciso dalla polizi 
fuoco, mentre non si 





lievo , nd’ ebbe applausi, chiamate al proscenio 
e fiori. Dopo lo spettacolo l' esimia cantante fu 
accompaguata a casa con accompagnamento dell 
orchestra trasformetasi in bande musicale, torcie 
@ turba plaudente , © le ovazieni perdurarono a 
lungo anche sotto le finestre della sua abitazione. 

Allo spettacolo intervenne pure S.A. 
Principe Napoleone. 








nu) Metri 
Predosa. 


Larghessa M. 400, 


il Senato si occu- 


srghe etri 8. 
Larghezza Mi 
Altezza Sal essere chi 
tezza M. 7 di e-|Profondità Met. 8 get 





— deri sera, la Compa- 
gnia Bellotti-Bon cominciò il prot 
recite colla Missione di donna di 
N° constatiamo per ora il clamoroso successo. Ce- 
sare Rossi fu salu 
al suo primo apparire suila scena. 
sero Guindone, nuova conuscenza per 

distinta altrice, soprattutto nella scena pi 
di finezza del secondo atto con Giuliano ( Salva- 
dori ). Quest’ ultimo è un amoroso appassionato e 
simpatico, il quale non è della solita stampa de- 
i quali lasciano per solito 








Dublino £ maggio. 
lo un meeting del Munic pio di Corck, i con- 
eri municipali condanoarono la condotta del 
no che destituì il Mayor, deplorando che al 
Mayor ne fosse stata data notizia sommarie. Fu 
dottata una risoluzione che si lagna del 
me lesivo delle prerogative e dei diritti di corpo- 


puella ovest a Mi » 
Sio. 





Elevazione sullivello [Ad opera ultimata 





La seduta è chiusa alle 5 25. 
Domani seduta pubblic 


pelizioni presentate al Senato il 4 
corr., troviamo la seguente: I 
N. 4222, La Giunta comunale di Tolmezzo, 
fa istanza perchè nel progetto di l 
l’aggiuota di classificazione di si 
venga dal Senato mantenuta quella che da Portis 
mette al confine del Tirolo per Monte Croce. 











5a minore edoccor= a) 
rono 230,000 m. e. vano in Valacchia. 
1 °°" L'ordine del giorno reca la discunion 
cio del i 
‘Macchi crede che cada in acconcio ricor, 
10 presentata € soltoerit i 
porto è compreso numerosissimi inseguanti delle Scuole secvag 
che chiedevano dei x 
‘comanda che questa petizione 





di pietre. | 
Ua meeting in massa è convocato per dome- Importo dell'opera. pijan 


Importo presuntivo 
nica, per mandare una pelizione al Parlamento 


Importo presuntivo 
dell opera oltre 70 

gli amorosi da tenti fini di lo. 

così freddo il pubblico, che questo non 

in generale le ardenti passioni che ispi 

palcoscenico. Le signore Bernieri e Campi sono 

già note € così il si 

i 








ll Mayor evasi recato a Bridewall di buon 
messo in libertà gli 








Principio dei lavo-| Principio dei lavori 





incipio dei lavori 
Tra le petizioni presentate Princip wo 


Camera, troviamo le seguenti: 
N. 12632 1 Sindaci di Pieve, di Valle, di 
di S. Vito di Cadore, Provincia 
Juno, anche nell'interesse dei loro ammini- 
dosi alle petizioni delle Provincie 


I sig. l pubblico non ba fatto altro 
riguardo a loro, «he confermare la sentenza di 
prima istanza. C'è insomma un ottimo complesso. 
Avviso a coloro che amano la buona recitazione. 
Questa sera si rappresentano I Mariti di Acbille 


| libertà sotto cauzione. 
PESARO TT TELE ERA 








Venezia 42 maggio. 
Consiglio comunale. — Nella seduta | 
d'oggi, la discussione si limitò agli argomenti po- 
nell'ordine del giorno di seconda convocazio- 
ne, giucchè pegli altri mancava il numero di con- 
siglieri prefiito dalla legge. 
Dopo udita la relazione della Giunta per 
ione del Regolamento sui pozzi neri 
ere le discussioni fin 





attuazione delle mol- 





î 
Yenezia, in scala da 4 a 50,000, 
ossia di due centimetri per chilometro, disegnata 
dall’ ingeg. Pietro Mai 
scito il foglio VI. Vendesi a L. 2 ital. Il 
foglio, presso l'autore, S. Felice 0 
rrafia commerciale, S. Marco , Calle dei 


a 
N. 12633. Dal Bò Giovauui, detto Carne, 
Domenico, del Comune 





Vittorio, già Ceneda, 
coll’appoggio di documeati 





relativi, la medagi 
tasi alla riscossa del piazzal 
guna, militando nel corpo 
nella’ guerra d'indipendenza 


Leggesi nella Correspondance Halienne : 

Ua dispaccio da Livorno annuneia un nuovo 
grave disastro avvenuto. 

Il battello Generale Abbatucci, della Compa- 
gaia Valery, recandosi da Marsiglia a Civitavec- 
chia, fu investito, a sette ore del mattino, da un 
brick norvegio, all’ altezza del Capo Corso. L'urto 
fece naufragare immediatamente il battello. Il c: 

itano @ cinquantaquattro persone poterono essere | 
rate in salvo, e sono arrivate a Livorno nel 
“mattino del nove ia uno stato deplorabile. 

Le Autorità locali 

rere i naufraghi coa tott 





i cacciatori del Sile, 








ITorn. M.74,112,130| 








maggio fe seguenti denunzie l° rigpottivi. Ulti 











Per trascurata spazza 
Contravvenzioni da parte dei priv: 
raccoglitori d' immondezze 





lavoro mediante concorso ; di 
| sto di 20 azioni della 
di belle arti ; rimesso a 
| getto posto all'ordine del giorno. 
Nella seduta segreta poi fu deliberato di per- 
precedente deliberazione quanto alla 
ia accordata a Germini Martino, e 
di accordare alla Giunta la chiesta sanatoria pel 
conferimento di due piazze gratuite nel Convitto 
annesso alla Scuola normale femminile in Venezia. 


. — Caduto deserto il 











seduta segreta il 4.° 0g- | Contravv. da parte 

i @ depositi d'immondezze 

Abusivi posteggianti, i 

sgombri stradali e deì rivi, gi- 
rovaghi senza licenza. 


Venezia 42 maggio. 





NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 





Firense 11 maggio. 
22 Anche stasera sono costretto ad incomin- 
jare la mia lettera con la frase sacramentale : 
la crisi continua. 
Oggi siamo precisamente ai 
ri, non si è fatto neppure un passo avanti, e non 
se n'è fatto uno indietro che 








Totale delle denuncie 29 


i mezzi di cui dispo- 
10 diet invito avuto dal 


Lo stesse Guordi 
della Caffetteria in 
Grisostomo, fecero sgombrare la 
ubriaco che schiamazzava. L' ubriaco , conse. 
i, venne condotto alla propria 





no. 
Il numero delle persone annegate ascende a 
quarantanove, fra cui alcuni marinai ed un gran 


numero di passeggieri. 





incanto nel giorno 45 corr. per l'appalto dei la- 
vori di allargamento della Calle, Ramo della Cor- 
S. Paterniano e conseguenti 
ponte e costruzione di una riva di 

ll 23 corr. scade il termine utile per 
| duzione delle offerte di ribasso non inferiori al | cori 





guato a’ suoi paren 





6 maggio all’ Opinione: 
« Il Governo fa il calcolo di avere 220 0 225 
deputati favorevoli e 40 o 50 dell 


guardie di P. S. arrestarono, l'A 
P. ed M. F. per questua, D. 








oggetti di vestiario e di piccolo 
nrrenti al corno della enardia mumicina. 
quali rimase finora aggiudicatario, il sig. 
Giuseppe Maffei, che offrì. un ribasso dell'44,05 
per cento sul dato fiscale. 

Navigazione coll’ Egitto. — Anche il 
Consiglio provinciale di Treviso, nella sessione del 
40 corrente, prorogò per altri sei met 
! a Venezia per la navigazione a vapori 

Sebbene con ciò quel Com 
che provvedere al beninteso interesse della sua 
bbia tutta nome di Venezia, 


taglio di panno da pantaloni. 

Mella sora di sabato Otto corrente certa 
Antonia Vio, d'anni 75, dimorante a Bura- 
no, spargeva la voce che un'immagine della 
Madonna , ch'essa teneva in sua casa, pi 
per modo, che le lacrime le gronda 

vulgatasi nei paese una tale noti 
la casa della Vio fu invasa dai 












marsi al desiderio della Corona , @ forse alla ne- 
termine da sà stesso alcuni 
da oranza, a_il buon com 
rebbe procacciergli un giu- 
'Conì questa concilizione, che 
goifica nave destinata a lanciarsi 
subito in allo mare, è rimasta arenata prima an- 
cora di uscire dal porto; nè 
potremo cavaria di mezzo al 
A 


pi 

MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 
Vienna 9 maggio. 

i deputati polacchi discusse nella | 


cessità di condurre 


















o non abbia fatto | questi fecero vedere come le lacrime non 


che l'effetto dell'umidità , la 
della casa si era comunicata all 
Madonna era dipinta. 


igense | 
sarebbe ancora rimasti 
d'accordo sulla quistione di sapere, se i 
polacchi dovranno, o no, deporre in massa 
mandato, Del resto molti deputati gallizia 
decisi fin d'ora di 

vanti la chiusura della sessione. 





juale dalle pareti 





i più vivi ringraziamenti. 
0 | Arrivo —leri alle ore 4 arrivava a Ve- 
nezia, S. A. I. il Principe Napoleone, a bordo del 

Ì cht, che nella traversata da Trieste impie- 

{ gò soltanto quattro ore. Il Prefetto si recò tosto 
ad ossequiare S. A. @ sì trattenne con lui più di 
un'ora. Nella sera, in piazzetta di S. Marco si 
si ebbe a godere ua particolare spettacolo, pro- 
dotto da esercizii di luce elettrica, la quale intro- 
cht per le segnala- 

rittime, venne provata con magico 
‘alazzo Ducale e particolarmente sul leo- 

letta. Più tordi S. A. I. si 


iffidenza anche fra ‘il Di- 
il Menabree. lo vi scrissi. ch 
I primo dei due, 


Jettersi dal loro ult 





Il Cenisio e l'Istmo di Suez. 
matore Torelli, nostro Prefetto, 
tuto veneto, nell’ adunanza del 1: 
suo Parallelo fra il progresso dei lavori di queste 
due grandi opere, che qui riportiamo, e dal qua- 
le apparisce, riguardo al Cenisio, che nell’ ultimo 
trimestre, si ebbero non lievi 
to del pracedeate, sì che può ritenersi che l'ope- 
ra sarà compiuta nel 1874; e riguardo all’ Istmo, 
che i lavori procedono con' regolarità, per modo 
10 da un mare all'altro si effettue- 
rà indubbiamente il 16 ottobre prossimo venturo. 
A corredo di questo lavoro, il senatore Torel- 
li lesse un’ interessante Memori 





di prossimi accordi ed esterni 
che il Menabrea uscisse dal Gabinetto , il 
recisamente rispose, che non 

dotto a fare una cosa simile. Or bene; ciò non 
impedisce che oggi si di 
impiccio nun v'è altro di vero fuorchè una 

surata ambizione del Digoy, che vuol levare di 


La scorsa notte furoao irovali nelle vie della 
città @ dei sobborghi degli affissi stampati di teo- 
deoza rivoluzionaria. | 

INGHILTERRA. 

Iatorno all'adozione della legge d'abolizio- | si 
ne della Chiesa d'Iriaada, il Times fa 
importanti osservazioni : 

La discussione del bill fu, da 
fine, un trionfo continuo. Giami 
vedimento dello stesso scopo e 
to approvato dai Comuni con 
Gi fu deliberazione cos) 
iammai il numero dei 


sarebbe mai io- 


che in tutto questo 








umenti in confron- 








rioni 
le seguenti to sul Î 
oltre, che i risentimenti di una parte 

della Destra non sono puuto calmati. AI contra- 
rio, si fanno più vivi che mi 
l'entrata del Minghetti nel nuovo Gabinetto varrà 
sono due cose, una di 
‘ma, che la Destra non può 





È i ne della 
ipio alla ‘nl teatro" 


del suo ischt e rimarrà in Venezia, crediamo ® forse neppure 







intorno a ciò che | a calmarli. È inuti 





me vetraria a Murano, — 

di Murano avverte i fab- 

bricatori di oggetti di vetraria ed i lavoratori di 

che il ter.aine per la produzione 

i concorrenti fu prorogato a tulto 

il 20 corr., @ quello per la presentazione degli 
11°34 ; avverta inoltre di a gi 

nuto dalla Direzione delle ferro 

una riduzione di prezzi per quelli 

iste | di spedire oggetti all'Esposizione. 

Teatro Camploy. — leri sera vi fu gran 













| La Gionta municipal 
Umanità tutta ricorde- 





ne, 
tanto equanime nella sua enorme preponderanza. | quell’ ingegoo sovrano ci ba reso. È siamo gra- 








ino moltiplicando. L' 


i Cork risevotta occotrerà moito tem- 


concor 
po; perchè ormai il sospetto ba 
come fa sempre, metterà in capo a' 
istri continua paura. 


alderman Thoma 
lettera, colla quale lo si previene che, se 
nella sua opposizione al maire, sarà assassinati 











senta di riportare per intiero questa commemo- 
"TEEN SCI IN TUA ET 


gli sproni su alla pancia del suo cavallo, e sia 
persuaso che il tempo delle cariche non è anco- 
ra passato. È egli proprio infallibilmente certo che, 
date le armi a retrocarica, non occorra più il 
Je lo mantiene la Svizzera, 
la quale è così sicura dei proprii fuochi, che fino 
BRA possedepa da 20/0 20 mila carabinieri 
ci di forare a 100 passi 
stagno. lo vedo che nel 41867, e dopo 
dowa, il più importante fra’i i 
della Francia, lo Spectateur, pui 
arlicoli, intitolati: Studio storico e teo- 
rico della formazione in quadrato. È ua sempli- 
ce lavoro archeologico ? In America davano una 
grande importanza a questa formazione, e non 
solo ci si esercitavano ì reggimenti federali ar- 
i fucili del Massachussets (mo- 
0 dalle carabine della Virgi 
(modelio Harper's Ferry), ma altresì i tre ai 
rabine revoloer, le quali, quan- 
to a rapidità di tiro, potevano competere non solo 
lle armi a retrocarica, ma a ripetizione. A tutti 





fanno 32 secondi pegli otto impostamenti, e poi 
sora quattro via otto, altri 32 secondi per 
‘ariche. Sarebbero sessantaquattro. Si oltrepa 
di già il termine di tempo, onde per quantità di 
tiri utili il nostro modello trasforinato 
più che segnare il limite. Dei tiri di più che si ! un buon fantac 
possano fare, cioè degl'inutili, se ne ottengono, : trovare conferma e sanzione negli effetti dell’ar- 
) a sono buoni | ma nuova, colla differenza però di 
a far rumore e nient'altro, vale a dire rovinare ! perchè ciò che poteva dirsi della 
non il nemico, ma Re Ora, con 8 tiri al n».- ‘ teri 
nuto, una provvisione di 80 cartuece fra gibe: .2 | quale, avendo a propria disposizione durante la cor- 
e sacco (tono 80, non 60 che si portano ora): n ' sa del nemico, non ire scariche, ma venti, può 
{ sempre con quelle ottenere per lo meno gli stessi 
effetti che la buona otteneva dalle tre. Ma sicco- 
par.: prin- ! me la fanteria buona diventa alle volte mediocre 
6 la medioere cattiva, e la call n 


rutti. Quante volte la cavalleria fu 
tro truppe solide, le quali. l'aspet- 
n 


tte ; altrettante alla punta della 
rado riuseì toccare il petto di 
La regola perianto non fa che 





ereditario, sorpre- 

usseri, si salvò dietro un 

ia del 4.0 Corpo d' esercito, 

ro, i quali, restando spiegati in linea, re 

insero in appresso il reggimento e mezzo di ca- 
leria, di cui i due squadroni 








anche ' sua lanci 





quadrato ? lo vedo c 


volendolo, anche colle nostre armi, 





può dirsi oggi anche della mediocre, la ip: Agri dagli 


lb ) citi, e che cosa provi 
glioni in linea, i quali co' suoi fuochi respingono 

mezzo di cavalli gn 
luogo, c'era essa ad Horenowetz tut 
za d'assalto? A dare ascolto a certi narratori 







chiamarsi tr. ppo scarsa. 
POÒ di queltone Valla cavalleria di frost 
nuove armi è important 
cipale del dtugo che lignea; può beni 
‘abre. Le nuove armi aurdentano le propor- | non oltenere con veali scariche gli effetti. delle 
i di Un fatto preesistente, ma questo a £ 
è tale da paral 
su dieci anche l assal 
cavalleria oa ne parliamo più. Le poche 
questa arrivava e che il quadrato 
‘cercare, l'urto era nei 





dello Springfield) 





direzione dell'amalto, 
pensare alla tutela nè dei fianchi, 

che riguardersi rigo. 
rosamente come la faccia assaltata di un quadra 


mati delle caraì 
nè delle spalle, essa 





vamente caricare anche dopo l'anno di gra 
erà mai { 1866, quando il nemico si trovi in condizioni ma- 
igone di | teiai © morali poco favorevoli ad una buona 


to che abbia per lato appunto il battaglione. La 





linea che tu citi, fa aj 





unto assaltata unicamente | ben 
direzione si tenne nor- 





‘elementi della vi 

Ma gli è il tuo mai più che non 

regge; vi saranno dei casi ancora in cui l' assa- medesime istruzioni contro la cavalleria, il qua- 

drato, cioè, su due e su quattro 

dawos ranks ovvero sur ranks e con istruzio- 

ni per le disposizioni rispeltive dei varii quadrati 
Ù iere difensivo, propri 


piedi. 
Terremoto. Anche a cavallo. 
Fabre. A cavallo dell'i; 

















uest' oggi afle 
pe; miiltura. dal Principe per 
l'incarico ; ma che Sua 
intendere che inter n 
capo del nuovo Gabinetto. Ciò può eur 
ssimo che sia vero; ma può essere an 
si tratti di una voce messa in giro per 
legazione sodisfacente alla tenacità 
Mensbrea nel voler rima ter 
marchese d: Rudi 






























rò una notizia, che vi 
nto di verità, quella 
jmato a formar parie del 


Camzna DEI DEPUTATI. — Seduta del 11 oggi 


La seduta è aperta alle ore 2 30 coll p}; | 
formalità. Ù 





Monabrea 
interpeilanza Moreili sugli Operaì che lava 


;- una petizione da 


D' Ondes Reggio vorrebbe che la Coma; 
sione dichiarasse che nessuna delle questioni pix 
| vate dalla Relazione pon verrà 


| sulle due dispo 




















































già una rego! 
te | regolarmente idoi 


diploma italiano. 
stero, ma quest 
Egli chiede 
tro. 
dere languire nella 
molti maestri, i 
e la chiesero senza pi 
Deplora inoltre 1 


dei maestri 





ma che 


d'ingi 
Brogli 


Per mettersi in regola ha presen 
nato un ito progetto di legge, m 
ase d'accordo di la ; 
sessione nuova, quando potrà essere riprese} 
al Senato. È 

Risponde poi 
degli esami fu prati 
ioconvenienti, ha pure molti vantaggi, ® 
lare della quale parlò l'on. Murpurgo 100 f' 
essere irovata 
ficile la posizio1 









sempre le cariche si 
zione, troverai che 














rimasta necessa: 


re, 


teri 





la buona fa 


























Da tutto questo 
to importanti 

































concentrata tanta parte del 

ze della nazione, interessa in sommo 
si accresce a mille doppi qua 

sono fatti 


opportuno di ripo! 
te lavoro, se non fosr' altro 
lettori un idea direttiva sopra 
rono sulla bocca di tut ii 
abbiano le cognizioni occorreni 
cop 


asi che il Menabrey 


sopra 
Provincia 


vostro prof. Mess:daglia. 





presenta alcuni document ri, 









































sam proposte, Ù flo) Di 
, possono pregiudicare questioni dalla discumu 
hel'capiloli del bilancio. pica 
facchi domanda al mi 
ni di legge che si. riforiscy 
inimum degli stipendi dei maestri e 
pensioni. 
io (min.). Conviene 





lei Comuni, che giuatifca 
resistenza che trova nei Comuni 
minimum. 
tri che non hanno p 
questione di umca 


‘a capo d'una scuola e che bue 
re patente dovessero ritenersi cn 
i senza altra prova, metti 
ja Nota ministeriale prescrive che quei mont 
ggono un diploma austrisco, dere 

nuovo esome per. ollener 

a disposizione sollevò ur 
nime opposizione nel Veneto. Si reclamò al Mi 
rispose che auche nelle Prot 
lombarde il Governo  esigette questa fo 
ciò che all'oratore consta come cosa non ve: 
proposito qualche spiegata 


poi che succeda lo sconcio di + 
eria per se', oppure 10 n 
hanno diritto alla pectio 


diminuzione dei freque 

tatori delle scuole primarie, lo scarso sipol 
itrosta dei Comuni di adempri 

alle prescrizioni della legge sull'istruzione, tir 
rinssume in negligenza ed io malvle 

Brenna richioma l'attenzione del tin 
sull’ apertura di un Museo e crede che per le 4 
e il ministro avrebbe potuto mellre wi 
resso per quelli che volessero vii | 


ll’ ov. Morpurgo che il sit 


lanciano in un' unica d 
Prussiani hanno fatto deo! 
simo ‘a non cancellare dal loro regolamento | 

D fanteria il capitolo 2 sulla fort 
zione del quadrato, cioè 
non ha nè lo scopo, 
tare la forza delle linee, ma semplicemeate 4% 
di guardare la posizione da tutte le parti; © 

, perocchè le armi, quiluti 
no, non operano che nella direzione #9” 
inea di chi le impugn 


ja un cattivo quarto d'or 


La parte dell'artiglieria è sero 
mo ammannirla ti 


un’ sppendice. 


—____—__ 






lato sente 
l'istruzion 
cerca delle 


Fiastr 





Brogl 


di compet 
ministro 1 
le Fiastri 


Brenr 


data alla 4 


grandi son 
ne non pr 


Da pe 


tre in fatt 


la somma, 





Decreti, e 
mera, dop 
cuzione. 


Convi: 


riguardo a 
ma non af 
petero al | 


Serra 


crede che 
to centrale 





delle osser’ 
lui oratore 


Brogl 


ra, dicendo 
torato e C 





Serra 





pichè si + 
ati perso 


enza 0 


lara ch'« 
stro. 


Valeri 


della Com: 





blica istruz 


Capito 


trale e Cc 
60,000. 


Riva « 


Commissio: 
riordiname 


Berti. 


siano affret 


Macch 


ta più volt 
vissima, s0 
sospesi | la 





Capito! 


missioni, e 


È api 
Mingh 


sopra un e 
ato sospeso, 
Società del 


Pescett 


sorivere, ci 
400 n 
nova @ Say 
corrisponde 
allo Sta 


la li 








Presidi 


mero dei | 
rinviare 
duta di doi 





La sel 
Domar 





della magi 
« lerse 
stero degli 
parecchi de 
« Null 


« Cau 


da affidare 


* Abb 


offerto quel 
intento fu « 
ghetti, ch'e 
Nistero, in | 
lavori pubb 





brar poco | 
tafoglio, co 
foglio non. 


« Mal 


ate ubbie. E 
Tigere il Di: 





vare alla cc 
l'unione de 
* Pero 
Bresso nel | 





o giro per 
cità masi a 
agli esteri, do 
dini fino di 

|e dice, ho 

a egli non gi 
grelario 


tera, vi 
#re, e che ha 
ella cicè che pos 
rie del Gabinetto 
Haglia. I 


Piuta del 11 maggio, 


ari 
ore 2 30 colle solita 


i documenti 


lativi 
operi 


che lavora. 


fa la discussione del 
ione, 
in acconcio ricordì 
ata e sottoserita di 
le Scuole secondarie 
senti alla loro pog 
ta petizione sia 
le delle petizioni. x 
spera inoltre che | 
zione vor Î 
i addice ad un de 


be che la Commi 
delle quer 

rà pregiudicato, 

a Commissione pu 
ie, @ quindi non ii 
ni” dalla. discussion 


riscono 
lei maestri e ol monte 


esistere quelle. due 
bisogua considerare la 
puni, che giustifi 

luni |’ applicazione du 


li che non hanno pe. 
uestione di umabili 
tutti questi. poreri 
MO se ne preoccupi, 
sa risolvere in fretta 
re un discorso ad w 
preferisco di tacere 


lervazione sull'istre- 
deplora che una dop 
materia così impor. 
del 4818 0 la legge 


(che tutti i maestri, i 
scuola e che ha 
essero ritenersi com 
tra prova, mentre u 
Jive che quei maestri 
ma austriaco, devono 
ime per. ottenere il 
posizione sollevò un- 
. Si reclamò al Mini 
anche nelle Provis. 
igelte questa. fucollà 
ome cosa nom ver 
p qu piegazione 


da lo sconcio di ve 
aeî, oppure 40 mei 
diritto” alla. pensione 
oltenere. \; 7 
inuzione dei. frequeo- 
, lo scarso stipendio 
Comuni di adempiere 
sull’ istruzione, ritto 
inza ed in malrolere 
zione, del ministro 
crede che per le spet 
potuto mettere un 
he volessero visitato 
ubblica istruzione) 
pull’ apertura di_ dello 


d'una tassa d' nt 


sulla sua 
jarlo cadere fino ® 
Jere ripresentato 


porgo che 
er tutto, e € 
i'rontaggi, è la ciro 
. Morpurgo non Pi 
lessuno. È molto dil 
ro, il quale, se da wo 


no in un' unica dirt 
ani hanpo fatto beni 
loro regolamento sul 
tolo 24 sulla forme 
lun ordine tattico ehe 
[possibilita di sum: 
semplicemente di 
tutte le parti; 
è le "ri qualug 
nella direzione ter! 


la è severa, € n 
0 lettore, segnatame® 


i lettori que 
pedono etti fe 


data alla sua domanda, 
nalli discorre sulla necessità di riformare 
suole, e prega il ministro a non lasciarsi co. 
gliere dalla manìa di troppo innovare, 
Messedaglia, relatore, dici 


missione, e quindi pai 
esporre alla Camet 
a la Commissione. 


41 — 





disposto di fare, sarebbe staio veno, ore 
amici avessero ricusalo di seguirio, 
e lui fosse accordato 
Îl posto che gli spettava. 
* Egli vente quindi 
parecchi de' suoi ami 


fande; ! devoli 


e frattaato istruzio | 


passa alla discussione dei capitoli. 

Capitolo I, « Ministero @ provveditorato cen- 
trale ( Personale. ) » 

A quento capitolo 1 Ministero astegna la som- 
ma di 253,000 lire, e la Commissione invece pro. 
pone la somma di lire 248,500. 

Broglio, ministro, dimostr 


Una cospicua somma d'eco- 
confrontando l’attuale bi. 
jo con quello degli ani i 
Messedaglia, relatore, espone alla Camera 
ragioni che indussero la Commissione a 


Ranalli parla di un Decreto del ministro 
l'istruzione pubblica, e lamenta che si 
Decreti, e si presentino all’ approv 
mera, dopo che ai me!esimi si è data piana ese- 
cuzione. 

Conviene che il ministro Berti potesse fare 
Decreti, rinnovare come più gli piaceva, avuto 
riguardo 
ma non approva che una tale facoltà possa com: 
petere al presente ministro. 

Serra discorre dell’ ordinamento scolastico, e 
crede che debba essere soppresso il Provveditora- 
to centrale. Rammenta la promessa già fatta dal 
presente ministro, di fare una certa sosta nella no- 
mina dei provveditori centrali. 

Il velere che si ue 
ingenera il sospetto che noa sì si 
delle osservazioni fatte su questo argomento da 
lui oratore e da altri deputati 


nanze sono giuste, 
ichè si vedono investite di certi Ufficii impor. 
fanti persone, che per la loro intelligenza ed ine- 
rienza obbligano il ministro a subdelegare. Di- 
chiara ch'egli è pronto a declinare i nomi al mini- 


stro. 


della Commissione. , 

Messedoglia, relatore, fornisce questi schiari- 
menti. 

Il Capitolo 1 è approvato. 

Sono approvati senza discussione i seguenti 
capitoli : 

Capitolo 4 bis, « Consiglio superiore di pub- 
blica istruzione, » L. 28,500. 

Capitolo 2) « Ministero, provveditorato cen- 
ttale @ Consiglio superiore (materiale), » lire 
60,04 

chiede a qual punto siano i lavori della 
Commissione incaricata del progetto di legge sul 
riordinamento del Consigl o superiore. 

Berti esprime il desiderio che questi lavori 
siano affrettati. 


Macchi dice che la Commissione si è aduna- | 


ta più volte; ma di fronte ad una questione gra- 
vissima, sollevata in seno della ruedesima, furono 
sospesi i lavori. 3 ss 
Capitolo 3, « Ispezioni ordinate dal Ministero, 
missioni, ecc., » L. 30,000. 
È approvato, ì } 
Minghetti (relatore) dh alcuni schiarimenti 
un capitolo del bilancio dell'entrata, rima- 
speso, € che 
Società dell’ Alta Ita 
Pescetto rasiste nella proposta già fatta, d' 
scrivere, cioè, nel bilancio passivo la somma di 
400 mila lire per lavori da farsi nel porto di Ge- 
ron», @ nel bilancio attivo la somma 
po ‘che le Società ferroviarie. devono 
allo Stato, ® 
Presidente. Altesa l'ora tarda e il piccolo nu- 
mero dei presenti, io craderei fosse opportuno di 
are la discussione su questa proposta alla se- 
duta di domani. 
La seduta è levata alle ore 6. 
Domani seduta al tocco. 
L' Opinione ha le seguenti notizie sulla cri 
LOLA’ miniserie non è terminata an- 
cora. 


« Perocchè com che il suo in- 
droni nel Gablagio, sebbene ia ona posizione ia 


poteri eccezionali di cui era rivestito; | 


ha dubbio che l'on. Minghelti fa- 

legazione accettando un 
secondario ; ma chi non vede ch' egli 
oratore del Ministero? L'autorità personole rileva 
il portafoglio, ed in tutti i paesi costituzionali, 
allorchè si ha da formare un Ministero di conci. 
liazione, non si bada tanto pel sottile alla manie- 
ra con cui i portafogli vengono distribuiti, mi 
si bada molto al valor individuale de’ ministri 
{ ed all 
| averi 


Ò che 
o fatto per mettere fine ad una crisi, 
uale dura da troppi giorni, perchè non si abbia 
il diritto d’ insistere che posto termine » 
« L'on. Mari, presidente della Camera, è sta- 
to chiamato del Re. Crediamo 


quando ci è entrato, ha colta la prima occasione 
per uscirne. » 


« È arrivato a Firenze il marchese Rudinì, 
Prefetto di Napoli, GI 


Lo stesso giornale ha quanto segue : 
* Martedì, 44, ore 6 pom. — Îl Ministero 
non è ancora ricomposto. Le trattative @ gli ab: 


li | boccamenti continuano, ll generale Mi 


| ha consentito finora a cedere il portal 
esteri, assumendo invece quello della marino, con 
la presidenza del Consiglio. » 

La Perseveranza conchiude un suo articolo 


pare perchè il 
da scosso così lati, è che questo Mi 
bia il migliore aspetto ch'è in grado di avere, e 
ichè nasce così disforme per necessità, che ab- 
ia in sè il modo di correggere via via le sue 
magagne. 

« Ora, a ciò non vediamo ancora che un 
mezzo solg, ed è che gli uomini più autorevoli 
di Destra YI entrino pure, accettando i portafogli 
che restano liberi. Ad ogni modo , nel Governo 

acquista autorità, non tanto dal che vi si 

ccetta, quanto dall’ ingegno che vi si porta. Me- 
diante la lor presenza nel Governo, sarà corretta 
quella degli altri ; e noi passeremo con meno dan- 
no la prova delle leggi di finanza ; e poi, com'è 
evidente che questa gente, che si raccozza ora in- 
sieme, non può essersi intesa preliminarmente s0- 
pra niente altro, si veirà donde e come un'Am- 

razione più seria possa nascere dopo. Ma 

condizione parrebbe, però, essenziale; ed è 

almeno tutti i ministri eh'entrano ora, 
ciano garanti, ciascuno davanti al gruppo dei de- 
putati al quale appartiene , dell'esaltezza dell'E- 
sposizione finanziaria, @ della bontà degli espe- 
| dienti ch' essa propone. Poichè ciascun deputato 

voterà il tutto sulla fede d'un diverso ministro. » 

* Italie conferma che il conte Menabrea non 

inuaciato all'incarico di formare il nuovo 
Gabinetto. 

Lo stesso giornale riferisca che il Re ebbe un 
colloquio col co. Menabren e col co. Cambray- 
Digoy. 

#°"ile ore 42 412 d'ieri (10) il co. Menabrea 
ha ricevuto al Palazzo Vecchio i sigg. Boncom- 
pagni, Guerrieri Gonzaga e Rudini ; più tardi il 
co. Menabrea ha fatto chiamare il sig. Spaventa, 
che non fu trovato. 
| Hi gen. Cialdini è tornato ieri a Firenze da 
| Pisa. 

L'on. Mordini è stato quello che ha posto 

condizione del suo ingresso al Ministero, che 

rappresentata da uno o due dei suoi 

i. Il Diritto, organo del terzo parti 

anch'esso la stessa massima, e vuole Minghetti 
gli esteri. L' Opi: 
articolo che pubblichiamo più o 
tana dallo sperare che la destra ceda, che a Min- 
ghetti restino i lavori pubblici © l'istruzione, e 
che Menabrea conservi il portafoglio degli affari 
esteri. Finora il dissenso sta tutto qui. Cederà Mia- 
glietti o cederà Menabrea ? 


io del breve enirefilet della France, 
parliamo nella Rivista, ecco ciò che seri- 





nel Piccolo Giornale di Napoli del 9 : 

{gi il barone Aloisio di Kibeek, ministro 
ziario austriaco a Firenze, ha recato al 
jmberto la decorazione del Toson d'oro 


L’ Afige di Verona pubblica il seguente co- 
manie iunta municipale si reca a premura di 


portafoglio | 
sarebbe l° | 


comunicare agli aventi interessi la seguente Nota 

recuta or ora dal R. Mistero delle finanze : 
i. 22820-2345. 

Fireoze 5 maggio 1869. 

Dall'on. deputato avv. Augusto Righi fu pre- 
sentato a questo Ministero un reclamo mosso da 
parecchie Rappresentanze municipali, col quale 
$' insiste vivamente aftinchè i lavori della Com- 
missione, stata istituita per |’ accertamento dei 
crediti dei cit'adini e Corpi morati del territorio 
venelo-inantovano, sieno condotti a termine con 
tutta sollecitudine, @ venga poi adottato qualche 
provvedimento pel rimbor» dei medesimi. 
| Lo scrivente può essicurere che le operazio- | 
ni di accertamento affidate alla detta Commissio- | 
ne, procedono con alacrità, e ora parecchie do- 
mande, che furono riconosciute inammissibili se- | 
condo i principi di diritto, vennero respinte, 
mentre fu accertato ua considerevole numero di 
titoli di credito, giustificanti pienamente la cagio- 
, ne del chiesto rimborso. 

Ji Governo però non ha facoltà di provvedere al 
| rimborso dei credili riconosciuti liquidi ed incon- 
testabili, se prima non sono completamente defi. | 
{ nite le questioni che si stanno discutendo dalla | 
Commissione internazionale riunita in Vienna, e | 
si addivenga quindi fra' due Governi coiuteressati 
alla stipulazione d'una Convenzione, ovvero sia 
adottato qualche altro provvedimento legislativo. 


L'Imperatore d'Austria approvò l'elezione 
fatta dal nuovo Consiglio municipale triestino, ed 


di Trieste. 
Zagabria 10 maggio. 

Mentre S. A. il Priacipe Napoleone. partiva 
questa mattina, poco prima delle ore 7, dall'al- 
bergo verso la Stazione della. ferrovia oude re- 
carsi con treno separato a Trieste, S. E. il gene- 
rale di cavalleria barone Gableoz, essendo giunto 
un istante troppo tardi all'albergo per ossequia- 
re il Principe prima della partenza, montò a ca- | 
vallo, e raggiunse a carriera aperta il cocchio di | 
S.A. Fermando improvvisamente il destriero, que- | 
sto precipitò e terra, ed il barone Geblne' shbe 
la disgrazia di rompersi una gamba in due siti, 
sotto il ginocchio ed al collo del piede. L'archia- 
tro del Princi iò lo prime cure al genera- 

ogli la gamba sul luogo stesso della 
Il Principe si mostrò dispiacentissimo 

per questo sgiaziato incidente. La partenza fu 
per ciò ritardata quasi d' un'ora. ( Diav.) 

L'Osservatore Tric posito 
di questo telegi i 

« A completamento e parziale rettifica di 
questo dispaccio, abbiamo da nostre notizie par- 
ticolari, che nello. spiacevolissimo accidente loc: 
cato al generale bar. de Gablenz, egli riportò una 
sola frattura alla cavicchia. L' archiatro del Prin- 
cipe, il sig. Beranger, gli applicò le prime fascia- 
ture, che l'illustre generale sostenne con tutto 
sangue freddo fumando un sigaro. | 


Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Stefani 


Napoli 41. — Il Principe Umberto è partito | 
per Salerno, 

Madrid 44. — (Cortes). — Furon adottati 
gli art. 28, 29; fu respinto l'emendamento Ca 
rido, che domandava che la proibizione della schi 
vitù'fosse espressa formalmente. Approvossi l'art. ! 
30 relativo alla facoità di processare i pubblici 
fuazionarii senza preventiva autorizzazione. La di- | 
scussione sulla forma di Governo, comincierà pro- 
babilmente giovedì. 


FATTI DIVERSI. 


Strade ferrate. — Leggiamo nella Nazio- | 
ne in data dell'A1 Î 





il dott. Massimiliano d'Angeli è il nuovo Podestà | 


| Santostasi, con olio per Savini; da Malta, il brig. ital. Zei- 


tung, cap. Vianello, vacante, all'ord; da Catania, li brig. ital 
Armonia, cap. Galtiotto, con zolfo p>r De Martino; da Ter- 
ranova, il brig ital. Catlina, con nello per lo stesso; da Bi- | 
ri, il trab ital, Marietta, cap. Milella, con olio, seme di lino 
e arrube al sig. Paolo Storta e Comp; ed oggi, da S. Vito, | 
il patr. Picini, con olio per Savini; e da Trieste, il vap. del 
Lioy austr. Venezia, con mereì e passeggieri. 

Avemmo qualche arrivo d'olio, eome di zolfo. Va il pri- 
mo al estendere il nostro deposito ermai divenuto importan- 
| te; il secondo si aspettava co impazienza, perchè erasi ob 
| bligata anteriormente la vendita in quantità maggiore di quello 

ivato. I! prezzo per gli oli si mantiene, e già vendevansi 
di Dalmazia a £ 25; di Bari, primitivo, intorno lire 120 il 
guintale; di merzofino a d' 860, sconto 16 per °/ L'olio | 

cotone si è pogito a { 20:15, ma tutto con affari di po- | 

co conto, mancando la speculazione. vini reggono par egual 
mente da lire 50 a lire 60 il bigoncio daziati nelle migliori 
qualità di Dalmazia, dei quali un carico guasto si è pagato 
| persino a lire 44. Arrivavano ben anco carboni da vapore, 

che non abbondavano, e si sono potuti sostenere al prezzo di 
lire 40, ma ora sono più offerti. La condizione degli al 
menti nei bachi nelle vicine Provincie, progredisce bene 
Vastaozi. Lagni si sentono per la semente dì Monferrato, 
non rispondeva. Da Lione sentamo, che le vendite delle sete 
all'asta dei 4 @ 5 corr, non trovarono siogi 
ge cinesi, e si sostennero sole ai prezzi i 
altre sorti ribassavano dal 3 a 6 per °/, Da Torino scrive- 
si, che malgrado alla stagione irregolare, non si notava fino 
ra alcun danno sui bachi, per cui le viste ivi pure sono fa- 
vorevoli al prodotto, e la calma nelle sele. spigasi sempre 
maggiore per mancanta di compratori, che se pur taluno si 
manifesta, viene proutamente sodisftto dalle fcilitarioni che 
gli s° accordano. Finora egualmente si scrive da Milano, ove 
pure i cascami venivano offerti, e Don si spiegavano compra- 
tori, sebbene i prezzi fossero ribassati. A Sisuek, l'8 corr, 
mercato delle granaglie depresso. 

Le valute rimasero invariate ; solo il da 20 franchi un 
poco più domandato a £ 8:40%/, e lire 20:76 a 78 per 
carta, di cui lire 100 per £ 39; Îa Rendita ital. si sostenoe 

i le Bapconote austr. poco sopra 
ribasso nè di Vienna nè di Pari- 
gi, di sera; oggi ne vedremo gli effetti. 

A Genova, il 40 corr., le Azioni della Banca erano se- 
quate a 1974; la Rendita ital. a 59:30; il Prestito naz. 
4 79:90; le Oubligazioni dei Tabacchi a 472; le Azioni a 
655, ed a Milano, le Azioni della Banca a 1970; la Rendi» 
ta ital. da 59:45 a 50; il Prestito nax a 79:60; il da 
20 franchi da lire 20: 75 a 76, od a 81 ad 82 per fia corr. 





Calma avemmo 
cati esterî, ma qui si sostennero i prezsi 

vara ua carico cat Bahia, che erasi venduto viaggianie, ma 
che andrà all'asta per causa d'avaria. Gli ruccheri di Av. 
vengono ognor sostenuti; ricercavasi il caccao, 

il carico Sumatra che si aspetta. Nulla si fa pe 

euì tutti stanno in osservazione di quanto sarà pro- 
dotto, di eui le voci cono d'augurio felice. Delle pelli, arri» 
vavano 34,800, ma le ricerche non mancano mai; il nostro 
deposito è di 53,940. Varii arrivi. avemmo nelle Jane a6- 
sortite di Buenos Ayres, a lire 1:30. Manna, arrivava per 
casse 7, e la domanda si limitava come ben sostenevasi la 
gomma, ed abbondasi rel tamariodo che si paga da lire 65 
a lire $5. Fermerta abbiamo nelle mandorle. Prezzi deboli 
bbiamo negli oli, di cui il deposito ascende a quint. 30,640 
in confronto di 2790 nel 1868. Soprani per altro si cerca- 
no. L'olio di lino si tiene da lire 86 a lire 87. Nuove faci- 
litazioni si accordivano nei cereali, e se ne vendevano ett 
15,000 Iavariato il riso, e scarso il migliore. Il sego si pa- 
ava a lire 409; il legoo campeggio a lire 27; mancante il 
. Domiogo. Calma anche maggiore nei noli pel Regoo Unito. 


BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UFFIZIALE 
del giorao 42 maggio 
FONDI PUBBLICI. = I LC. 
Rendita 5%, 59 40 


Conv. Vigl. dl Tu 
god 1° agosto... 


Cambi 
Amburgo. 


al rogguagiio foco dig 
iL ff00 n P.40508 
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Fisso Se 
per 100 marche 3 
Amsterdan > » 100 £. d'0L 3 
Ancona. ® 100 lire Ital 5 
Augusta » 100 £ v. un 4 


ima 





« Noi ringraziamo la Direzione generale del- 
le ferrovie di aver voluto porre immediato ripa- 
ro ad un inconveniente da noi lamentato. Fino 
da ieri stavano alla Stazione affissi due 
col primo dei quali si rende noto che i facchini 
non han diritto ad al 
è invitato a denunziare al capo Stazione coloro 
che disubbidissero a questa prescrizione. Il secon- 
do avviso è ancora più impurtante, a fa noto ai 
Vieggisiori ci‘ emi soa serango, più obbligati e 
preseotare il valore preciso dei biglietti e potran- 
no esigere cho si reoda loro il resto in moneta 
di rame fino alla concorrenza di due franchi. » 
E a Venezia? 


Bombe. — Leggesi nel Piccolo Giornale di | 
Napoli in data del 9 

Teri sera, nella Villa , si ebbe la sorpresa di 
una bomba-carta, che scoppiò mentre la gente 
era tutta intenta a udire la musica. Fu ritenuta | 
da tutti una barzelletta, della quale non valeva la | 


Rendita fe 3% Lio. 
» italiana 5% in cont. 


Obbl ferro» eresse 

| Oh. Pere. Vittorio Rm 1865 

| Obblig. ferroviarie meridioo. 

| Cambio sull'Italia. . .. 

| Credito mobil. francese . 

| Obbl. della Rogia cointeess 

[Arie ns 
Vienna 44 maggio. 

Cambio su Londra . 


vvisi , | 


0a mancia, e il pubblico | 


Berlino | » 100 talleri 4 
5 + 400 lire ital, 8 

» 100 lire ital B 

100 £ v. un 8, 27 

400 lire ital. 5 

100 franchi 9/, 

400 lire ital $ 
» 4 lira star 4%, 
. [IA 
. B 
» 400 lire ft. 5 
® 100 lie ital, 5 





400. tir ital. 
100 franchi 
400 seudi 


100 £ v. a. 
100 £ vr. a i 
+ 8% — Sconto di piasza 6%, 


VALUTE. 


5 
400 lire ital 4 
4 


Sovrano. . = 
Da 20 franchi; |; 20 
Pezzi da 5 franchi — 


PORTATA. 


L'41 maggio. Arrivati 

Da Luola, brig. austr. Tritone, patr. Appolonio, con 250 
col. sardele. all'ord. 1 

Da Spalato e Ur 
Frasich, con 20 co. ll” 

Da Copodistria, brag. ital. 
col. sardelle è Salamoia, al’ord 

Da Minà, pielego austr. Nettuno, patr. Bocacich, con 
23 col vino, all'orà. 

Da Trogheto, pielego ital. Luigi, ptr. Ballarin P., con 
4 part. carbon fossile, al'ord. 

Da Trieste, piroscafo ital. Messina , con 5 bot. spirito, 
6 dal. pelli, per Camerini. 

> - Spediti 

Per Molfetta, pilego ital. Molfetta, pitr. Allegretti D, 
cao 4004 gio 10 et 20 da nio dio 
414 se riso ed altro 

Per Chioggie, bragonzo ital. Dere, pate. Ballario M,, con 
20 bar. sardelle salate, 4 bar. salamoia, rimanenza di carico 
importato da Capa d'Îstra. 

Per Cherso, pielego austr. Maria Giovanna, patr, Va- 
leatin A, con 2 col. tessuti di cotone ed altro. 

Per' Ravenna, pielego ital Fevorio, patr. Dall'Acqua E, 
con 35 sac. cat, 2420 fili tavole ab, 100 per pietre mole, 
2. bol stoppa catram., 1 col. tergo ordinari, se. pe 
pe di terra 

Per Rovigno, pielego ital. Montenotte, patr. Dall' Aequa 
A, con 1200 mas. pogia ceri, 1 pari tertaglie ord ia 
sorte. 


pielego austr. S. Nicolò, pate. G. 
val 
ore, pair. Ballarin, con 450 








del 40 maggio. dell'11 maggio 
È aa TC) 
Î vi 90 
T 69 60 
101 20 
m9 — 


| 


Avv. PARIDE ZAJOTTI — 
redattore è gerente responsabile. 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 12 maggio. 
| Sono arrivati: da Taranto, îl trab. ital Giuseppino, cap. 


ARRIVATI IN VENBZIA. 
Nel giorno 10 maggio. 


ubi da Parigi, tutti 
Maising 1, 





Walker F. P,, - Wilkie D, * Lubbock I. M., con fi- 
gio, - Sig Wire 1 ML, co ampia - Sig: Route Edi, 
tutti da Londra, - Treppi C., da Bologna, tutti poss 
Albergo Nuova Yorek. — Wrede, princ pesa, dall’ Au- 
stria, - Eckbar M , da Nurenberg, - Croverio P, da Tori- 
no, - Smittel, dall'America, - Uantoff M I H., da Rotter- 
daîm, ambi con famiglia, tutti poss. 
Albergo Ba ina — Therry, - Der. Dea came 
- Rittmeger C., tutti tre con moglie, - Montgomery, 
bra Bakburo, con corriere, - pray A, tot È Lon 
dra, - Musatti D., da Trieste, con moglie, - Richter Andrà, 
- Bowler G., ambi dal 


T, dalla Russia, - Undeshi 
Albe go alla Cutà di 

lie, - Guterbock dott. P., 

imbi dalla Scoi 


la Sassonia, con famiglia, tutti poss 
Albergo al Selvatico. — Guilen E., console del Messi- 

co. — Cornolo L., da Verota, - Merighi L., da Milano, am- 

bi con moglie, - Giaconi la Conegliano, - Marc 

da Busano, coo figlia, - Zanni dott. A., da Levi 

ri, contessa, da Padova, con famiglia, tutti sei poss. — San- 

vidotti È, viaggiatore, da Milano. — Merlo L. da Udine 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 7 maggio 

Ballarin Giacomo, fu Francesco, di anti 84, tornitore. 
— Borgato Angela, di Andrea, di anni 8. — Campello, det- 
to Campanello Andrea, fu Giuseppe, di anni 70, facchino. — 
Capretti Paolo, fu Valentine, i 52. — Colombo Ange- 
lo, fu Febce, di anni 67, barca Corbini Stel 
Astonio, di anni 80, pensionata. — Fisolo Luigi, fu 
di anni 89, pensionato. — Oprandi Maria, di Gi 
40 — Scarpa Maria Elisabetta, fu Benedetto 
— Stella Teodolinda, 7. — Tagliapietra 
Maria, fu Francesco, Totale, N. 11 


REGIO LOTTO. 
‘strazione dell'8 maggio 4869: 
rmenze . 42 — 21 — 80 — 65 — 70 
mano. . 82 — 23 — 20 — 83 — 27 
torino. . 84 — 35 — 58 — 26 — 5 
mapoLi . . 44 — 30 — 69 — 76 — 38 
PaLBRMO . 72 — 44 — 64 — 16 — 46 
BARI ... A — 80 — 32 — 17 — 56 
venezia . AT — 58 — 79 — b — 33 


STRADA FERRATA. 

Orario. 
Partenze per Milano : ore 6 ant.; — ore 9.50 ant.; 
— ore 1.30 pom — Arrivi: ore 4.10 pom. — ore4.S0 

ore 9,50 
artenza pe' Verona: ore 6.40 pom. — Arrivo: ore 
40.16 ant. 

Partenze per Rovigo e Bologna : ore 6 ore 
5 pom; — ore 40 pom. — Arrivi 
‘re 48 meriò,; — ore 4.10 pom; — 


: ore 5,30 ant; — ore 9.20 ant; 
pom; — ore 10.55 pom — Arrivi: ore 
5.30 ant; — ore 9.45 ant; — ore 3.50 pom.; — ore 
8/45 pom. 
Partenze per Trieste e Vienna : ore 9.30 ant; — ore 
10..55 pom. — Arrii : oro 5.30 ant.; — ore 3. 50 pom. 
Partenza per Torino, via Bologna : ore 9 50 ant; — 
Arrivo : ore 9.18 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 13 maggio, ore 44, m. 56, s. 7, 6. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale 
all'altezza di m' 20.194 sopra il livello medio del. mare, 
dell'11 maggio 1869. 

Gan | 3pom | 9pom 
ma 
156.61 
15.8 

{5.0 
nn. 
18.21 
9.0 


mon 

156.90 
20.7 
18/5 


mm 
16.00 


Temperatu:jAsciui. 
mf” CH toga 
'ensione del va 
pere... 
Umidità relati 
Direzione è for- 


17.6 

46.9 

mm. 
13.89 


V'14 maggio alle 6 ani. dal 12. 
Temp met, 24.0 
mipin {8.0 

ga delle una giorni 20, 

Fase. L. N. ore 4.53 pom 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino dell'41 maggio 4869, spedito dall'Uffieio 

centrale di Firenze alia Stazione di Vene: 

1 Barometro si abbossò di te milimiti  l mare è 
mo; apra debole Îl vento di Sclbeeo; il cio è pi 
Nord d' Italia. 

È probabile che il tempo migliori. 

GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 

Domani, giovedì, 43 maggio, assumerà il servizio la 2 
Compagnia, del 1° Battaglione della 1* Legione. La riunione 
è alle ore 5 pom, in Campo S. Stefano, 


SPETTACOLI. 


Mercordì 42 maggio. 
TEATRO CANPLOT A SAN SANUELE. — Riposo 


trATRO AroLLO. — Drammatica compagnia di 
ista Luigi Bellotti-Bon. — J mariti, di Achille Torelli 
ore 8 © messa. 





dal 


vw.—__aaauy 
Linea internazionale 


D'ITALIA 
PEL SEMPIONE. 


1 signori soscrittori alle OBBLIGAZIONI del 
del Sempione sono informati che, i 
berazioni prese dall'Ansemalea el 3A gemnnio 1869, 
la consegna dei titoli DEFINIT cd 
Iuogo a datare dal 1. 


ferrovia 
conformità delle dali- 


merrini e C. e signori 
e Tommasi: 
1 TITOLI DEI 


NITIVI al portatore saranno consegnati 
contro cambio dei Ce a 


iicati £ contro pagamento 
è obbli;atorio per 


cstrszion 
500, franchi di 
| numeri portati dai titoli [ri 


gio ni lettori di chiamare la loro 
attenzione alle virtò della deliziona Revalenta Arabica di Du 
Barry, di Loudre, la quale economizza mille volte il suo 
Cippi al) Sp pri 
ve 5 n ’ 

ioni eroniche, emorroidi, gindole, venta 

gioni croniche, emorro o Mi nera ge: 


Sie td 








è Lisa; 
Rial anelli divo oi va pes Po 
n ‘allo dei Pab- 


PE I Aguio pe? S. Marco, 


— A tilaviso, Zensuni, 


A UDINE , Zandigiacomo. 4. Fil 
nd reali |. Pilipusti, — A 


AVVISI AI NAVIGANTI. — ANNO 1969. 


ALZA 
Mediterraneo 
Fanale a luse fissa sul Capo Morno 
Golfo di Lepanto, 

Il Governo greco ha avvisato che dil 27 febbriio 1869 
venne acceso un nuoto fanale sul Capo Merno golfo di Co- 
tinto o di Lepanto par indicare la t:ce del fiame Morno. 

La luca del fanale è fis a rossa, alta 14" sul livello del 
muate ‘@ con atmosfera chiara, visibile da 7 sd 8 miglia di 





sorretto da um 
muratura, © la sua posizione geografica 0 lat. 38° 12" N, 
@ long. 19° 33° E di Parigi. 
Adriatico 
Faro galleggiante presso Grado. 
Vicino al porto Primero presso Grado verrà colloento in 
Giomi un furo galleggiante ormeggiato io 10” di 


La luco del fanale sarà fissa bianca a lampi rossi ogni 
due mont, pe ò i mov menti del galleggiante potrabbero = 
ora alterare la durate degli intervali 

L'aparecchio illuminante 0 le ticolare di 4° ordine e 
soctanito a bilanciere. 

La luce bianca è della 


Mt: ale è aerto 10% al livll del mare. 
Ni goBegginnto è sex alberi; dal sno ceniro sorge una 
otagota io eo, culla cul sommità è stabi Lapp 
Tentò la torre che Îl gilleggiante sono dipioti in 


portata di 40 e la rossa di 8 


vveduto di un corno (tromba) cha ver 
ri suonato n tempo di nebbia circa ogni quattro minuti. 
Basendo il faro costruito co un sistema ifittà nuovo, 


Jatmento attivata l'illaminariore. 
RR. Marina, Uficio centrale scieotifco, 
Livorno, 24 aprile 1869. 
Ji pirsttore, T. Bocci 


————@ÈÙCSS E 2 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 


CASSA VENETA DI RISPARMIO. 
Movimento di Cassa 
da 1. a tutto 30 aprile 1869. 
INTROITO 


PIT + IL. 154,794:07 
dee 


da cambiali | 
«24413978 


Prodoiti diversi. . . . > 
I, L. 410,038:32 
USCITA. 
tuzione a tf 
apr 0 rn. ih 1. 6267329 
Per interes consol. 10/786-04 
* detti correnti. 1,805:25 


i ata Le 190900: 
mi - 
ia camb. » 1797743 


« 402,928:02 


IL. 7,110:30 
Dalla Presidenza della Cassa di risparmio, 
Venezia, 5 maggio 1869. 
1l Presidente di mese, 


Giuserre: dott. Zanna. 378 


PLUS oe CHEVEUX BLAN 
mirabile prodi 


ATTI UFFIZIALI. 
io ere 


3 pom. di cadaun giorne. 
14 Il pagomento del 
eo patente odierna abili= | 
Al libero esercizio 


548 


civile com | cazione alla parte della 
Approvazione ministariale 


giudicazione defiitiva 


pali 


rà pubblisto, con a 


(hi 
t 


spettivo aggiudicazioni. 


6. Starà a_ carico del deli- 


verificabile 
Governativo del Genio clviie della 


Provincia fn cui è ubieata 
lità rispettva. 


FATTE 


i 


VVISI DIVERSI. 
L’ APPENDICE 
pesta 


GAZZELTA DI VENEZIA 
_ PROSE SCELTE 
DI TOMMASO LOCATELLI 

volume in 16.=° di circa 300 pagine, col 
RITRATTO DELL’ AUTORE in fotografia, è ven- 
dibile alla tij del Commercio, Campo 

S. Fantino, Calle del Caffettier, N. 2000. 
Questo volume, diviso nelle tre parti : 
Costumi, Critica e Spettacoli, è Îl primo 
della nuova serie che fa seguito ai quattro 
volumi dell’ Appendice già pubblicati sin dal 
1837 coi tipi del Gondoliere, e vale it. L. 3. 
Inviando un vaglia postale di L.. 3 si riceverà 
il volume franeo di porto per tutta l' Italia. 


AUN 116. 30 
R. Acecadezala di belle arti. 
Avviso di Concorso. 


Essendo vacante un posto di facchino in questa 
R. accademia di belle arti con l'anuuo stipendio di it. 


L. qualtrocento novanlatrè e cent. oltantadue (493.82) 
e con godimento d' uniforme, è arto il concorso. 

Chi aspira, dovrà presentare alla Presidenza di que- 
sia B. Acca emia, nou più tardi del giorno 20 maggio | 
corre fopria istanza con documenti che com- 
Dip la cittadinanza italiana e l'età, la buona sa- 

ile e la regolare condotta. 

L'aspirante dovrà anche dichiarere quale sia stata 
finora l'abituale sus occupazione, e quali, se allo Stato, 
1 servigi prestati. 

‘Si avverte che a circostanze pari avrà titolo di 
preferenza quello che fosse formatore 0 persino, 

Venezia, 4 masgio 1869. 

Per la Presidenza, il Segretario, 
6. B. CECCHINI 





375 
Reovo p' Ivana. 
Provineta di Verona — Distretto di Cologna-Veneta 
LA PRESIDENZA 
Del Consorzio XIII Guà Parte Destra. 
AVVISO. 
Gl’interessati In questo Consorzio sono couvoratti 
in generale Assemblea nel giorno di mercorcì 26 m 
io in corso, alle ore 6 axt.,in una delle Sale dî que- 
jazzo municipale, ilio scopo: 
Di adot'ere, in seguito alla esposiz'one finanziaria 
| provvedimenti 
agaività dei bilanci 


che verrà premessa dalla Presi 
indie; 


a 
dello passività stesse ; ovve- 
10 mediante auto? ne esplicita a con: hiudere un 
prestito equivalente ; e se /’ Assemblea si appigli a que- 


ato partito; 
‘Di noplaare, in disposto dali’art. 12 del 

da quello 112 della leg- 

liei , nove membri 

straordinari, cioè uno per ciascuno dei riparti con- 
sorziali; colle norme — se l'adunanza non giunga al 


— ATB — 


STRAORDINARIA 


QUESTA LOTTE 


OFFERTA DI FORTUNA 


RIA È PERMESSA IN TUTTI GLI STATI 


none straordinarie per oltre 
SEI MILIONI 500,000 FIORINI 


razioni sono sorv 


Chi spedirà la suddetta somma 


Lo dallo Stato ed avranno principio col 
li mio Banco non dà titoli interivali 0 semplici promesse, ma offre gli Ele 


che costano scltarito 


d in biglietti della Banca nazionale italiana. 


o reputo aa rl maria l'indirizzo in calce riceverà tosto | Utoli assicurati, qualunque sit 1l suo pas, 
in questo Lotterio non si estrazzone 


ormai che Premi. 


è da 


Le principeli vincite sono di fiorini 250,000 - 150,000 tie = 


0,000 - due da 3000 _ cin ia 5,000 o 


4 centocinquantasei da E, ©®® - duecentosei da 


- quscentoventiqualtri 


li iisiao oficiale dei numeri estraili ed i relativi premii vengono ds me spediti sollecitament 
La Casa COHN è | 


vincite da 125 
compratore di 


00,000 
Ms. COHN in Amburi 


lutivo, essa corregge l'appetito, la digestione, @ la 


terruzione nelle occupazioni giornaliere. 


374 


L'ACQUA MINERALE AMARA 


(Che convi mente sura a domicilio anche nell’ inverno) è un 
( viene specialmente per la ci oche nell verso) è on 


gli organi della digestione e del petto, e dà risultati straordinari, 
per conseguenza generalmente constali nella stitichessa, emorroidi 
fammazioni di matrice; efficacissima contro le serofole, l'obesità, 
la sifilide, nella cura del piccolo latte ed altri mali. Quest’ acqua prese a pi 


Quest Acqua si trova presso fulti i depositari di Acque minerali e le farmacie coll 
FRIEDRICHSHALL presso HILDBURGHAUSEN. 


pv eccezionale fortuna 
£ pick coi Rene ur secaonani Fira, n 


lor. 300,000, 225,000. 187,500, 150/000, 130.000 


» vincita di orini ‘ 


Bafchiere e enmblavalute 


DI FRIFDRICASHALI, — 


edio provato da lunga date : dolcemente aperitivo ed efficace rip. 
loni ipocondriache, per cui dispone al lavoro; £ ealarri de 
principalmente pei mali di basso ventre, inceterati. Gli eccellenti suoi efelti vene 
siognazioni nel basso ventre calori clla testa e al petto, provocali del sangue, n. 
infiammazione della pleura, gl'incomodi della gravidanza ; rimedio ausiliare cont, 
iccole dosi produce gli stessi effetti senza bisogno di dieta speciale, nè di jp. 


relative istruzioni. 


La Direzione della sorgente, 
€. OPPEL e C. 





AVVISO 


AGLI AMATORI 
PIANTE e FIORI 


cOvdolio uliamvenio dest 
tonto esperto gi 
ogni possibi 


Avverte pol non avere il sud ‘etto negozio ingeren- 
2a alcuna con qualsiasi altro negozi di tal genere. 
GiosePPe Mania RUCHINGER. 


381 Giardiniere botanico. 





terzo degl'interessati — ststuite dal Convocato gene- 

rale colla deliberazicne 3 ottobre 1863, impartendo a'la 

Presidenza straordinaria che viene costituita dall’ unio- 

ne di questi, coi membri della pianta morale, ogni op- 

portuna facoltistazione obbifgatoria il Consorzio. 
devertesi: 

1, Che le deliberazioni ‘el Convocato saranno va- 
lide qualunque sia pir essere il rumero degl’ interve- 
nuti, ed obbiigstorie anche pei non compors' 

"2 Che le procure, per superiore disposizione non 
esenti da bollo, non saranno ammesse se non eieno 
estese neile forine e colle modalità prescritte. 

regente vie e pubbiieto nelle regie città di Ve- 
nezia. Padova, Vicenza e Verona, non che in tutti | Co- 
muni della consorziale periferia e nells Gassetta di Pe- 
nezia, e in quella di Verona intitolata L' Adige, e letto 
dall’ pe missar um nie anche! rev. par- 
rocal, i qi ngono j0po interessati. 

Cologna Veneta, 8 maggio 1860. 


Pl Presidente di turn 
FiNco dottor SEBASTIANO. 


Casa a San Marco Celle Vallaressa all'anagrafico 
N. 1318, con visuale sopra il giardino Reale. 

applicante può vedere la detta casa, dale ore 
12m aile 2 p., di ogni giorno. Nelle attre tre le chia 





di aggiudicazione sarà verificato 
della pro- | antro trenta giorni dalla comuni- 


5. Dopo l'»ggiudicazione ver- 
ito Avvi- 
s0, il termine qatro cui 
poiranno essere iosinuate offerta 
ant aumeta del prezzi delle ri- 


vi trovansi nella casa al Numero 1972, Salizzada San 
Eustachio. 334 


(fr. 7) 
(fr. 19) 


lotto restituisce per sempre ai capelli bianehi e zils barba 
epuretione nÒ lania. Pregresta imntcno { nuzecose rarantit 
Buol, Paris. DEPOSITO in Firenze N 


Bass e 
Venela, ©. 


4253. 41, rend. L. 112 


a ‘erri 
stata L. 6187 
asta L. 518: 


Oltre al Capitolato normale ! la 


di vendita saranno 


60; deposito d' 


Avviso importante 


PEI 


BACHICULTORI. 


Nella villa fu Beril in Treviso, presso Madonna del 
Rovere, trovasi in atuvità un allevamento grandioso di 
bachi, provenienti da seme a bozzol: giall «paglia no- 
strani, delle rinomaie big ttiere vel prof. cott. de Lan- 
za di Sp-lato in Dalmazia. 

1 bachi hanno in parte superato la terza mu'a, sen 
ma pur traccia di malattia. 

‘Trovandosi disponibile una partita della stessa se- 
mente, in perf-ito stato, nella villa medesima, e che po- 
trà conservarsi per qualche tempo ancora, se ne dà 
pubblico avviso per quei bachicultori the volessero ap- 
profittarne in tempo 

Treviso, 10 maggio 1869. 


Pietre litografiche nazionali 


CUGINI SECCO 
SOLAGNA (Veneto) 
si qualunque lavoro, garautite all pressione ed = 


DEPOSITO a Venezia, presso G. B. SECCO. 
Milano,” "°° Hossari © Macario. 
ci Cius. Rovelli 
D-fendevte Molo. 


A. Mezzetti e 0.° 
Per grandi dimensioni si accordano facilitazioni dalla 

tariffa, ed | sigg. litografi troveranno in ogni caso la 

loro convenienza in queste pietre, anzichè nelle estere. 


N. 9743. 3 pubb 
CIRCOLARE. 

Qual Critcovich Antonio di 
| Pret, pomini e cito nol 
precedente Circolare 
applicabili al | Trbus febbraio 1 
pplicabili al | Tnbunale 9 fe 


ale, wlor | 


N. 5660. 


contratto le condizioni prescritto | 9743 del 1868, pubblicata 


dal Regolumento | 
Nel 28 maigio ore 12 mer.: ia questa Prov 


presso Parrocchia di S. 


#g- vio avviso di mesi tre, al map- : seatement 
pale N. 1998, di part. 0.02, reo- 
dita L. 3:79, di provenienta Con- 
tarioi dal Zaflo, valore di tima 
L 216, deposito d'asta, L. 34:60. , 
In Provincia di Padova, Distretto 
di Camposampiero. - 
Lotto IV. In Com 
rallo : Nel 39 maggio ore 
szamenti di terreno arat.arb.. 


COMMISSARIATO 


R. Deerato 25 novi 


sulla Contabilità ganralo dello 
Siate, si notifica che l'impresa pal 
trasporto è maneggio del carbone 
fossile nell'Arsenale è porto di 
gli anni 1869-70, 


mappali NN. 941, di pert. 1 


rendita L. 4:06: 987, di Venezia, 
DI e isso 


la rea 


Venezia, 27 aprile 1809. 


hai 
FT] 


i 
L 


Gi; 
H 
Di 
# 


= 


ligazione nell’ acquirente di 

tanere intatti è liberi alla navi 

azione i casa che solcano le 

partita rene, è che servono anche pre | sto Tr banale medesimo con 
le uso 


A termini dell'art. 85 del 


Ganzetta di Vesevia dei 

Pi 6a ateo suddetto 

N. 42, 44, 49 nd inquisito per 
ed intodelà ne seni i 

$ 183 Codice Peoale, fu da que- 


punare in vi- 
ia, coll’ ob 


chiuso odierno sotto il detto Nu- 
mero posto in accusa siccome le- 
Galmente imputato di tale crimin 
Mant.nendosi il Critcorieh 
tuttora asstote, e di dimora i- 
s'invitano le Autorità tut 


GENERALE 


sua covparsa 
pel di lui arresio 


rembre 1866» | traduz one @ consegna a queste 
vminali 


re 32500. 


eni ell'Avri: 
€. Pafomn | entro dieci 





to di Roce» Zarepicani, e dei cre- 9 
ditori iscritti si terranco nei gie 

ni 25 agonto p. 

tembre successivo ‘sempre dille 
ore 10 ant. all 


I. Noi tre iocanti non potrà 
seguire la delibera al 
prezzo di stima, che importa Li- 


IL L'offerente dopositerà il 
Li er 

deposi- 

tardi l'iztero. prezzo di delibera 


Sa MACCHINE DA CUCIRE AMERICANE 


Del ren È 130 
LAVORI DI BIANCHERIA, SARTI E CALZOLAI 
E con tutti gli accessorii occorrenti. 
SISTEMA SEMPLICE DI LAVORO PERFEZIONATO 
dalle più recenti Innovazioni, da C. I. NETUSCHILL 
PRIMA IMPORTAZIONE DIRETTA D’ AMBURGO 
NELLA VI aZIA 


Solidità e garanzia Istruzioni gratis 


TULTI X REQUISITI 


necessari per macchine 


PREZZI ORIGINALI 
di Fabbrica 


Per tutta la Provincia si spedisce in ogni 
Stazione della ferrovia franco di spesa. 


MACCHINE DA CUCIRE 
WERE AMERICANE 
USO DI FAMIGLIE ED INDUSTRIE 


DI ELIAS HOWE J." NEW-YORK 


inventore originario della Macchina da cucire, 


DEPOSITI GENERALI 
ENRICO PFEIFFER 


vez 
Piscina di Prezzeria, N. 1665. 


D AGHI, FILO LINO, COTONE, SETA 
ED OLIO PER MACCHINE. 


Istruzione gratis. 
ATELIER PER LE RIPARAZIONI. 


Garanzia per 5 anni. 


AUGUSTO ENGELMANN 
Milano, Corso Viltorio Emanuele 19. 


CAPSULE VEGETALE [i 
aL MATICO | m 
Di GRIMAULT EC" FARMACISTI A PARIGI 


Questo capsule, iu involti di glutiue, contengono l'essenza di Matico, mescolata ai balsamo di Copaint 
e foruiaco così ul rimelio contro la gouorrea. Ease uon falicano To stomaro, nè provi 
giammai i vomili è 6 nausce, ce producouo le capsule ordinarie. pai 
persone che preferiscono servirsi dei rimedii esterni per la cura di questa malattia, troveranno, 
medesima Casa Grimault e U. l' /niezione al matico che contici agua ite i princtpti attivi di questa pianta, 
di cul efticacia è superiore ai medicamenti | più raccomandati coutro la gonorrea. 
Esigere su ciascheduna boccetta la firma GRIMAULT e ©. fr. 5. 


Vendonsi a Veezia, nella Farmacia alla CROCE DI MALT 





il diritto di essare graduato del- 
una o nell'altra la 
| tochò in difetto, si 
INC 
sile 28978, cola ciro di Livo | tà più asclato. 
61118 | verra 
Cara al cin. N 2948, cata- | da tutta 
stale £8979, colla cifra di Lire 


GIUDIZIARI, 


ATTI 
— ——————€ 
ra tore. 
Be. Tribano pt 
Sea, Gin 
Vangria, 5 maggio 188% 


quale 28940, cola cifra di Lire 
“ Nell'estimo stabile: 

Si occitano i creditori 
nuati a comparire il giorno 15 
giugno p v. alle ore 40 ant. nella 

mera di Commissione: VI per 
Ja elazione di un 


Si notifica 
ellatr 
d 
dottor Marco in sua spe 
produsse in suo conto ll 
sizione comviari Ola} LL 
nn 
N 2460 per PEpDesli i ie 
imata all‘. 


3198, cola copertcie di pe Sata 
superi 1 che 
0. 26, cotla rendita di L. 150: so 
In Provineia e Comune di Vene- 
Catterina calle Lunga 
in estimo provvisorie Î 
Pie 

N. 32825, colla cifra di si avrauuo per consenzienti 

L 138. alla piuvalità dei comparsi, 
comparendo alcuno, l' amministra- 


ce no 
del N. 5198 colla superio di 
peri 0-14 è ella rendita di 


:50: 

Locchè sî pubblichi all'Al- 

bo, e nei luoghi soliti e 5° inse- 

rica pur o e pla Gaunt 

Sta. Civ, vagni 
Venezia, 39 aprile 1859. 


Dal 
Sex Civ. putatogli curatore i? 
Vovezit, 27 apri'o 1969. le ogni credu 


sei Sei 4 Felicita Guer- | 
onsli creditori i 
di angrlo Lasiareli ene | Gatti a, 0a del 
sua dna cretado senti e d'È | ciale Maritim, 
Venezia, 4 mg 
Pol Presidente 


BEOUTI si 


io 1909. 


K tro i Lanfranchi 
sinwarla sino al giorno con Decreto 1l 
x. inelusivo una ‘3639 fissata comparsa 


Tipografia della Gazze!!». 





ANNO 1: 


[__——= 
ASSOCIAZ 


serra, ll 

La reseslarioni si ricov 
‘sui’ Angolo, Calle C 
di fuori, por letter 

i Un foglio sapa 

FERlI armi è di 
dalla feserzioni giod 
Messo fogtto, seri 
di reclamo devono 
gli antieeli 
restituisece ; 


ecne ; si al 
© ni pagarzanto dere fi 


Il sig. Emilio 
di una parte dei i 
scrizione di Parigi, 
allarmato all'idea 
coll' Imperatore Nsp 
conseguenza la 
libertà della stamp: 
riunione è tei) sl 
izione, il Tempi, 
Fire. « pressochè iu 
però di questi risul 
uomo politico avrel 
larità, molli elett 
Vogliono abbandov 
suo antagonista sig. 
ciò contro il perico 
dapo di costumi ey 
parlando, E peri 
una riunione : « S 
dovi: Ecco tulte le 
Bancel rispose: « L 
dente; essa. respin 
questo difatti il pr 
dicale; opposizione 
verno ‘desse tutte le 
bili. Il sig. Alon S 
la molti manifesti | 
liabile, implacabile, 
l'opposizione mode 
terzo partito, che a 
pero, devono estere 
'Ua simile fem 
stenza. alla vec 
, che cioè qi 
sua iniziativa 


che non si calcoli, 
lentemente rovese 

tito, e perciò le riv 
e crescono Îa confus 
amselto rego'sre del 


stanza, pur di averi 
della Convenzione © 
con Luigi Filippo. I 
nemmeno sentir 4 | 
mai esper questa, in 
odio, e î mavifesti ( 
fiele anzichè cull' in: 
Eppure se i Fr 

di là della Manica 
colo più edificante « 
di libertà ch'è l'Io 
al Ministero accanto 
pur ricordare i cru 
discussione del bili 
ghi vi sono molti, c 
idee, @ pei quali de 
cobino, Il suo prog 
programma di ripa 
quella parte del Re 
suoi colleglii in 
cio molto edificante, 
dava da Londra alla 
Camera dei comuni 
se si dee riguardari 
t sulla quest 
me l'espressione d 
conte Grenville rivp 
zitutto un oratore 
le tradizioni di qu 
se, 


no non giudica a pr 
progettate nella ques 
questa riforma dev 
prossima sessione. » 
Ti sig. Bright, « 
tentare una minori 
agricoltura e comm 
Valora eminente; m 
non ci venne ancora 
lo ripudiino, nè ch 
dichiarazione del si 
To Italia ed in 
mile d'un ministro 
DI uno sfregio into! 
stro capace di toller 
bero in mare. la In 
coscienza della loro 
2 poco a po-o sin che 
Wu partito ha trovat 
da bene prima di 
moeri hi 
i. Nei paesi di 
capi gli u 
i governativi 
ratici, che furono s 
adepi 
sumentar ogui gior: 
in Inghilterra, non 
le barricate, Ma le b 
fa, come 
® in definitiva 
Oggi dovrebbe « 
la discussione de 
stituzione, che tratt 
e i giornali 
timori, che si nutriv 
la questione, come pi 
monarchico, i republ 
mo sforzo nelle Pro 
Situazione della Sj 
questo timore | 
mento, 


ANNO 1869. 


e sui 
ASSOCIAZIONI, 


per Yrwezia, Ii L. 87 all'anno; 18:50 
"1 semestre; 25 al trimestro, 

per le PROVINCIE, It Lo 45 all'anno; 
‘2850 ai somesiro; 11:25 al trim. 

fa Raccolta DELLE LEGGI, annata 
1869, In. La 6, @ pol soeii alla Gar. 
ami, li L 


NA 








il suo paese, 





di 
Ù giudiziorie, con. 
Merso foglio, sen. 8, Anche ls lattere 
dl realszca devono cisere affrancate 
gli articoli mon pubblicati, nen sì 
‘siuisccno; si abbracciano. 
pagamento devo farsi in Vesezia 


leali 














130.000, diw 





I 





riso. 
Pitce i catarri de. 
i0i effetti vennero 
ti dol sangue, in. 
o ausiliare contro 
speciale, nè di in 


{ta del 23 aprile, sul 
Emilio Ollivier è caduto in disgrazia | tenzione dei porti 
di una parte dei suoi elettori della terza circo. | Chioggi 
sione di Parigi, parchè il suo pudore non 
allarmato all’idea di dover avere un collog 
coll’ imperatore Nspoleone III. Quel colloquio ebbe | dall’ onorevole mi 

conseguenza la leltera del 19 gennaio e la 

fbertà della stamp 
riunione è ora sì larga, che ua giornale dell'op- 








è 















io Maldini. Dopo le parole pronun: 
mico Negrotto, 


pochissime osservazioni a fare sul presente capi» del 15 v 
i riunione. La libertà di | tolo. Però è necessario. d'intendersi bene sopra | "°° 1aajpto 360tt0 1887, sul porto, Malamocco. 











per la manu- 
lamocco e di 


or ora 
restano 


Giovedì 13, maggio. 


Ecco il testo preciso dei discorsi de- | inoltre, che con questa somma si ro vve- 
VENEZIA 13 MAGGIO, |gi onorevoli Maldini e Bullo e del mini. | dere a quanto non fu calcolato nella legge pe 


stro dei lavori pubblici, tenuti nella sedu- 


legge per le 





ioni del porto di Malemocco, votata nel 
4867. Su 


luogo, non 


uesto proposito il relatore, in primo 
ja altro da fare che coufrontere i det. 





dal Ministero dei lavori pubblici sono affatto esta: 
i allo scopo ed alle prescrizioni della legge, mi 














Finzi As nenerio, dsiendoni but Rats oltre, io seno relatore ci di» nella su 
o li ) issione al capi- | Relazioneche vi sono fondi disponibili p: lavori 

Jorgente, posizione, il Temps, dice che i può | tolo 16. sagpenila i 
dire « premochè fulto ciò che si vuole. » Ad cola Il capitolo attuale nel suo insi TFR, ten eee e Ce opa sca di ro 








però di questi risultati, pei quali in Inghilterra un 
uomo politico avrebba accresciuto la propria po- | plesso ‘el capito 
molli elettori parigini di costumi feroci | ra in confronto 


vogliono abbandonare il loro vecchio deputato. Il | bilancio del 1868. 
suo antagonista sig. Bavce! tenta premunirsi per 


pi 
de la spesa di due mi 









dano di costumi egualmente favili, politicamente | del 
pirlaudo, E perciò, a culoro che gli chiesero in | plesso del capitolo, ani 
una riunione : « Se il potere venisse a voi dicen- | articoli che lo compong 
dovi: Ecco tutte le libertà ; che fareste? +; 
Bancel rispose: « La democrazia radicale è diff | tegorie diverse di spese 
dente; essa respinge: i do Artaserse. » È 

questo difatti il programma dell'opposizione ra- | fari; 
dicale; opposizione sempre, quand'anche il Go- 

verno desse tutte le libertà possibili e immagina- 

bili. Il sig. Alton Shee l'ha detto espressamente. 

Ia molti manifesti troviamo i vocaboli irreconci 
liabile, implacabile, appunto come attributi dell’ 
l'opposizione modello. Il sig. 0) 














3. Spese eventuali 

La prima categori 
capitolo, ammonta alla 
ma, confrontata cotesta 
er , @ tutto il | loga inscritta nel bilan 
terzo partito, che accetta ibertà coll’ Im- | che qui ua economia di 
pero, devono essere gettati in mare. pra 

Un simile fenomeno è doloroso e dà consi- | vori pubblici e dal 








QUASITI 


ìr macchine 












on. 








Pii di pubblica utilità 
cititazioni. 





Francia, che cioè questa nazione, la quala ha dato 
colla sua iniziativa la libertà al mondo, non 
mai in grado di goderla essa medasima. Sembra 
che non si calcoli, che ogni Governo che è vi 
rovesciato lascia dietro a sè un par- 
ivoluzie moltiplicano i partiti 
rendono impossibile un 
. La rivoluzione per 


na generica di 136,000 





nezia. Le ragioni ia par 





dova, è signori 
sel 









stanza della legge special 









atte, N, 4604, 





ansetto rego 
aleuni è lo scopo e non 
suole un Governo a suo modo, e sagrifica la #0- { metto una breve considi 
sanza, pur di avere la forma. Megli. la ti 
della Convenzione colla Repubblica, che la libertà | 36 e 44, spiegano con 
con Luigi Filippo. Di Napoleone INI poi non si dee | spere di manutenzioni 
nemmeno sentir a parlare. Che lotta fsconda può | ai due porti di Geuo 


suggerire alla Camera di 












fi:le anzichè coll’ inchiostro ? 


pure se i Francesi spingessero l'occhio al L'on. relatore si è 





colo più edificante che porge loro quella maestra 
di libertà ch'è l'Inghilterra. Il sig. Bright siede | porto di Geuova, e | all 
al Ministero accanto al sig. Lo I quale si di cimento di alcune opere 
pur ricordare L'on. relatore è vo: 
discussione del - | po abile ingegnere per 
ghi vi sono molti, che non dividono certo le sue | meglio di me che cosa 
ilee, è pei quali deve essere addirittura un gia- | scogliere, e come codest 
sobino, Il suo programma sull’ Irlanda, ch'è un | necessaria, e 
programma di riparazione e di g verso 

78 quela parte del Regoo britannico, è scofentto 


ti suoi colleghi ia Parlamento. Eco un di 
;I 


i balsamo di Copalva, 
Imaco, nè provocano 





MACCHINE. 










} gratis. 
RIPARAZIONI 
1 5 anni. 
















l'on. Monti Coriola: 









di Venezia, anzichè un 
per dan 





zione , nella quale egli 
sopra la città di 
‘tore popolare, che ha conservato | paiono alquanto fuori di 
le tradizioni di quel genere d’ eloquenza. Non è | sul bilaucio dei lavori pi 
da sorprendersi se, dopo aver passato tre mesi s0l- 

tinto al Ministero, egli dimentichi qualche volta 








lia, troveranno nella 
l'i questo. pianta, ls 





guenza, la Commissioni 





ù sn ‘ 

o no non giudica a proposito di spiegare le riforme 

progettate nella questione degli affitti, perchè sopra 

quest 

Prossima sessione. » Le spes 
ll sig. Briyht, che ha la coscienza di rappre- { presente bilane 





laggio corr. ore 9 ant. 
Sinti sullo condizio 
immobiliare, o ciò fn0 
iauo conoscore un dî 
pura tore. 4 

3. Tribunele provitt 


















agricoltura e commercio, sebbene abbia per sè un 
Valora eminente; mu egli attende il suo tempo, e 
non ci venne ancora notizia, aè che i suoi amici 
nè che egli si sia dimesso dopo la 
ione del sig. Grenville. —. 

In Italia ed in Francia una diel 
nile d'un ministro verso un suo collega parreb 
be uno sfregio intollerabile. Se ci fosse un mini- 
sito capaee di tollerarlo, i suoi amici lo gettereb 
bero in mare. In Inghilterra le minorità hanno la 


trepassa le lire 30,000, 





, 5 maggio 1869. 
Macrin 





dente. 






Santoro 





spesa per 
superiore a quell 
è superiore soltanto di 
condizioni sono le ci 
di Genova e di Venezi 
Iafatti, per il porto 





RDITTO. 
otitca a Natale Boni" 











a auo e nfronto 
libri 40 febbr 
Pat prgommnte 


in che veni 





mila lire sulla cifra iscri 





stro ed in parte ilall’on. Negrolto #0) 


vonia Gli allegati al bilancio del 186 





i li. Il Gover- | togliere le somme stabilite per i porti di 
ciò che esigerebbero le abitudini uffivili. togliere e sommo siablio per porti di Co 
per essere logica , avrebbe dovuto togliere anche 
Ul nella } queste somme. E mi spiego. 
forma deve essere presentato un bi quei, sane EROE. i dci 
ja coofronto a quell del 4800 

> i oct foglio d' | figurano con un'economia di lire 12,000. 
teatare una miuorità, ha accettato il portafog] Agurano con {oca A Nea LIBRI 











lioni ; 


lo un' economia di 145 mila li- 
foodi stanziati nel precedente 


n Per conseguenza, la presentazione d'una leg- 

ciò contro il pericolo, che i suoi elattori lo cre- | ge [ox le suggerita pra Commissione general 
ncio, dovrebbe forse riguardarsi sul com- 

chè parzialmente sopra gli 


jono. 


Se non che, il capitolo 16 comprende tre ca- 


4. Riparazione e manutenzione dei porti e 
‘2. Escavazioni generali dei porti; 





, che conce 
spesa di 753 mila | 
categoria con quell 
10 del 1868, troviamo an- 
lì 148,000 lire. 











rete udito e dall’on. ministro dei la- 


Negrotto, la Commi 





io- 


stenza alla vecchia accusa che sì è. fatta alla | ne fa su questa prima categoria una diminuzio- 


lire, togliendo alcuni as- 


segnamenti per i due porti di Genova e di Ve- 


te esposte dall’ on. mini- 
la circo 
le che domanda la Com- 





missione generale del bilancio per acconseotire a 
codesta spesa, pormi sieno abbastanza valide per 


i non approrare la pro- 


mezzo. Ogni partito | posta della Commissione. Però anche qui mi per- 


razione 





molto dettaglio tutte le 
diri 
e Ve 








zia. Qualora si vo- 


mai esser questa, in cui Ja musa ispiratrice è l' | glia esaminare questo dettaglio di speso, si vedrà 
olio, e i mapifesti dei candidati paiono seritti col {come tutta quanta "ta somma sia” destinata escltr= 
sivamente in opere di manutenzione ordinario. 


fermato sopra due voca- 


di là della Manica, vedrebbero subito uno spetta- | boli, sopra due questioni quasi di lingua italiana: 
l'una le epeso pe riforimento delle scogliere del 


ra sopra la parola 
la iaguna di Venezi 
o troppo tecnico e trop: 
non sapere certamente 
siano i rifiorimenti alle 
opera sia assolutamente 





ar 





esclusivamente una spesa di ma- 

Je. Quanto poi alla parola risarcimento , 
cune frasi espresse nella relazione del: 

sembrerebbe qua: 

credesse che il risarcimento 

tosto un risarcimento morale 








ch'egli 
otelico, sia piut- 
città e laguna 
risarcimento materiale 





ie ciò, ripeto, mi suggeriscono le sue 
stesse parole contenute nella pagina 49 della Re- 


si distende ampiamente 
i Venezia, elogi che a me 
luogo 

pubbli 








L'on. Negrotto disse che per logica conse. 


avrebbe dovuto ai 















ma trovasi anzi in di- 





minuzione su quelia approvata nell’anno prece- 


porto di Savona è alquanto 
tabilita nello scorso anno, ma 


20,000 lire. Nelle siesse 
inscritte per i due porti 





di Genova vi è il sem- 


i i to di 10 mila lire sulle spese iscritte 

loro debolezza e accettano di salire | plice aumeni Phi 
toe quando | hello scorso onao, mentre poi pel porto di Vene 

AUTO de obil» si guar- | zia vi è una dinuinuzione niente meno che di 163 


tta per manutenzione di 





compren- 


il presente 


, alle pagine 


zione necessarie 


1,700,000, tanto che la Commissione ha creduto 
opportuno di togliere definitivamente la somma 
di 300,000 lire, ch' era stata inscritta dal Mini- 
stero per quel capitolo, onde non inutilizzare 
somme ingeati senza necessità assolui 
Per conseguenza , egli vede che non c' er 
bisoguo di andare a richiedere parte ordi. 
naria del bilancio , nelle cifre che servono alla 
manuteazione dei port, qualche migliio di lire 
per una spesa per la quale vi sono fondi divj 
fibil per uo 4700,000 lire. di 
L'onorevole relatore poi dice: facciamo e- 
conomia di 456,000 lire sopra i due articoli re 
lativi ai porti di Genova e di Venezia, e ciò con 
una semplice operazione aritmetica, con una sot. 
trazione, seoza dire su quali spese, su quali 
vori codesta economia si possa fore. È inutile 
che ricordi come anch' io fui membro della Com 
missione generale del bilancio, anzi membro della 
sotto-Comwissione dei lavori pubblici per due an- 
ni consseutivi. Relatore in quell'epoca era l'ono- 
revole Valerio; agli ha proposto molte economie, | 
ma nessuoa di queste fu mai proposta, senzachè 


























fosse assolutamente dimostrata con tutta le ra-| essere devoluta 


gioni che la rendevano attuabile ed accettabile. 

Qui invece l'on. relatore ci 
456,000, e ciò senza indicare su quali opere, si 
quali lavori egli intenda togliere questa somma, 
tanto più poi che, secondo lui , alcune economie 











togliete 1. | averk 





rise 


Foglio- Dffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi © giudiziarii. 





| parlare su questo capitolo , così gli lascio la pa 
rola su questo 

Un'ultima raccomandazione avrei ancora da 
| fare, che spero la Comera mi permetterà di ac- 
! ceonare, benchè parmi non si riferisca a questo 
| capitolo, ma che non saprei a quale altro capi- 
| tolo del ‘bilancio potrei fare, nè in quale altra 
| scussione più adatta di quella che ora ci oc- 
cupa. 











i in Italia manchiamo assolutamente di 
mezzi di salvamento pei naufraghi. Nel 1863 0 
nel 1864, quando successe una burrasca piuttosto 
rilevante nel porto di Napoli, si vedevano i nau- 
fraghi perire senza avere alcun mezzo di salvarli. 
In quell'epoca si era cominciato a stabilire in 
Napoli una Società così detta di salvamento per i 
naufraghi. 

lo non so che cosa sia successo di codesta 
Socied credo che più 00a «isa, dacchè no sup- 

go siasi cambiata in altra di titolo analogo, 
ma di diverso scopo, che pare abbia sede colà. $0 
per altro che nel 1865 # nel 1866 il ministro 
| della marina fece studiare la questione dei mi- 
| gliori siste ni di salvamento per i nau'raghi e per 
| i maufragii, poichè, oltre gli uomini, si possono e 
si devono anche aver mezzi per salvare i basti- 
menti ed il loro carico. 

Questi sistemi sono in vigore presso tutte le 
marine del mondo ; e non occorre andare troppo 
lontano dall'Italia per avvedersene, poichè ne sono 
stabiliti a dovizia sulle coste francesi. 

Questo sistema di salvamento non è finora 
nelle attribuzioni di nessun Dicastero : e se fosse 
presente l' onorevole ministro della marina, lo 
pregherei perciò di studiare egli questa questione, 
la quale, 102" opposizione de parle della Ammi- 
nistrazioni dipendenti dai suoi colleghi, dovrebbe 

marina. 


Non mi diluogo su questo argomento : basta 

accennato. Soltanto omerso ancora ella 
Camera che, non solo è un atto di umanità, ma 
è un dovere sacrosanto di tutl’i Governi, quello 
di provvedere alla salvezza dei naufraghi, promo- 






































sarebbero a farsi sull'art. 45 ed altre sull’art, | vendo ed incoraggisado almeno le Società che a 


45 di questo capitol 
Or bene, come potrebbesi egualmente ripar- | 
codesta ‘economia sopra arti 
ti? Forse divideadola in parti proporzionali 
alle somme già inscritte? Ciò non sarebbe nè ra- 
gionerola nè logico, e certamente non credo che 
l'onorevole relatore voglia venire a questa con- 
clusion 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici di- 
ce: 1o-conseutirei che codesta cifra di 456,000 
live fosse trasportata nella parte straordinaria del 
bilancio. Mi permetta la Camera di ose 
me ciò sarebbe una questione di form 

orto dalla perte ordi 

potrebbe neppur invocarsi per im- 

lasciando la cifra ordinaria quale è 
proposta in bilancio , ciò serva come un prece 
dente pel bilancio avvenire, dacchè il bilancio del 
4870 trovasi Ca stampato e distribuito, e quindi 
non ci potrebb' essere neppure codesto pericolo. 

Io prego adunque per questi motivi la Com: 

one a non volere insistere nella sua econo- 
mia, e prego la Camera a voler accogliere la pro- 
posta ch'io faccio, di rimetter cioè la cifra por- 
tata in pr.acipio nel bilancio del 1869 sopra que- 
ato capitolo. 

Passo brevemente alla seconda categoria del- 
le spese, cioè alla questione delle escavazioni ge- 
nerali dei porti. Qui pregherei l'onorevole mi 
atro a volermi esser parimente cortese della sua 
attenzione. 

Egli è un fatto che tutti si lagnano del mo- 
do col quale si fanno le scavazioni dei porti. Mi 
appello ai miei ovoresoli colleghi che rappresen- 
tano collegii che stanno sul mare, e sono sicuro 
che mi risponderanno che da parle loro richiede 
rebbero maggiore attività nel servizio della sca- 
vazione dei porti 

So che esiste un contratto gener 
scavazione di ma s0 che ma 
zi effossorii, 0 forse non ve ne sono abbastanza. 
Sarebbe adunque necessario che l' onorevole mi. 
nistro dei lavori pubblici vedesse se è il caso di 
derenire all'acquisto di qualche nuova macchina, 
{fe è necessario, assolutamente indispensabile, 












































provvedere all'escavazione dei porti del littorale 
italiano meglio di quanto siasi fatto fino ad oggi. 
To faccio osservare che vi sono alcuni porti 
nella Liguria, escluso il porto di Genova (non 
rio. commerciale ) 

iguria, fl 







pochissimi lavori d'escavazione potrebbero essere 
facilmente utilizzati a vantaggio immenso del com- 
mercio di cabottaggio. la oggi, come sono quei 
porti, non e'è quasi una barca che vi posta en- 








la bene prima di ripud 
che con odi È sii firme iuel porto nel bilancio del 1868. è evideote ! trare. È > ù 
Ce e mito la dal oe e. demoerozia quei Pei lavori di manutenzione, ua anDo si pro-| | "Îo poi vorrei raccomandare all'onorevole mi- 


estinto in 
atta essandosi gulla 


ordinato il pagi 


ama per capi gli uomini nuovi. Si è perciò che | cede ad ua lavoro, un 


auzi meglio di me. 





eraliei, che furono stomi 
toro adepti. E quando i partiti non riescono DI 
tumentar. ogni giorno la loro autorità, come fanni 
in Iaghiterra, non hanno che uno spediente so 
la barricate, Ma le barricate possono giovare 
a chi le fa, come a coloro che le possono, al 
Tare è in definitiva giovano sempre 

Oggi dovrebbe cominciare alle Cortesspagnto- 
lt la discussione dell'art. 33 del progetto di DA 
che tratta della forma di Governo. I 
iccennavano 2 vi 











dei 





dere le osservazioni sue, 


li curatore in tempo 
Croduta eccezione 
ro è partecipare 
tro. procuratore, mentri 
P dovrà ascrivere » hi 
ble conseguense 


i plichi 
hi 


liti, € A 


vrebbe più ti 







sono tanti lavori pari 





per tra vol resicuro, dalle Cortes nel senso | Genova, quanto rigual 


Lt questione, come 


monarchico, i repubblica 

Roaiorzo nelle Provinci fesa razzie | pe 
‘titua? ua offre li i 

dhe queto tunore potrebbe avere qualche fonda- | agli che i mol 

Mento. 


attore. 





essere devolute in ispese 











sci 








nuovo vuole egli che 


idrauliche ? 
Quanto 








Qualora il Ministero avesse potuto 
l'obbiezione dell’ onorevole relatore, ib Mii 
vori pubblici aveva forse il mezzo di esclu- 









: È onorevole relatore del bilanc: 
e ont Genova non debbano essere cop 


r° anno si procede ad 





tin altro lavoro, ed il relatore lo sa al pari di me, | 





lere 
inistero 


in quanto che avrebbe 
dettagli di spese, spe- 


il relatore non 





le 15 0 20 mila lire, poichè tutti questi lavori 


tanto riguardo al porto di 
Fiecia rela tacere si perio di Venga, che 


tFofessero tentare un ulti- | queste somma di manutenzione posano talvolta 


re nuove. Ma mi 








‘ui l'arte e la 





ire è astai tenue per tale scopo, è quale loro 






Dil così esigua, specialmente trattandosi di opare 
poi al porto di Venezia , egli teme, 











bliei sa molto bene che quel porto ha un ma- 
gaifico bacino, e che in oggi la questione dei baci- 
importantissima per le marine militari, tanto 





| 
{ più per la nostra, dacchè noi disgraziatamente 





ancora non abbiamo bacini a nostra disposizione 
comì utili com’ è quello che fu costrutto con tan- 
one nel porto di 
Il ministro della marina, nella discussione del 
oppure nella sua esposizio- 
ne sommaria dello stat> della marina, so che in 
una di coteste due circostanza disse che il baci 
no di Livorno non poteva essere utilizzato fin- 
chè non si era scavato il canale che vi dà adito 
Quindi pregherei l'onorevole ministro 
pubblici a tenere a cuore queste mie 
i, e vedere di dare gli ordini affiochè 
si proceda prontamente all' escavazione di quel 
canale. 

































I m?, siccome veggo qui presente l'on. 
tic amico, il deputato Ballo ra 
quel Collegio, e so ch'egli pure è iscritto per 








tale scopo si potessero istituire. 











iù che quelli, dei quali por- 
lerò, se nel concetto della legze 1% agosto 1867 
riflettente il porto di Malamocco, non vogliono 
chiamarsi canali di grande navigazione, credo che 
per lo meno potranno quelificarsi qualche cosa di 
più di canali secondari della laguna. 

Siguori, nella certezza che nessuno opporrà, 
che il culto di cui vanno onorate le ferrovie, non 
deve fare dimenticare la vitale importanza delle 
comunicazioni fluviali, trovo di segnalare che per 
la pavigazione di Venezia coi Sami principali 
dell' Italis, come sono il Po, l'Adi,e, il Bacchi- 
glione e il Breata, il transito avviene unicamente 
pel canale Lombardo, che dal porto di Chioggia 

estende sostegno di Broadolo, — M 
si ponga mente che il Po non ha porti a 
rigore della parola, sebbene sbocchi fra dune mo- 
bili secondo le siravaganze del mare, il principale 
dei quali sbocchi, ed ad alta marea, segaa una pro- 
fondità di metri 2 e 70 centrimetri, ed a_ bassa 
marea di 4 metro e 60 0 70 centimetri, e che 
degli sbocchi dell' Adige e del Brenta inaccessibili 
ai legni, che immergano più di tre piedi, dirado 
se ne valgono i pescatori, si avrà per assoluta 
illazione che il canale Lombardo addiviene una 
imperiosa necessità per la navigazione tra Venezia 
e i fiumi principali d' Itali 

Il canale Lombardo, infatti, dà passaggio ad 
ua numero ragguardevole di navigli che discen- 
dono dai fiumi suddetti, e che si veggono carichi 
delle canapi del Ferrarese e del Bolognese, dei 
marmi e delle querce degli Appenivi, del riso del 
Piemonte è della Lombardia , e dei cereali. delle 
Provincie venete. Il canale Lombardo dà passa; 

zattere di legnami, dei quali Venezia 
commercio. Altrettanto dicasi del 
, pece, ferro ed altri articoli di eco- 
nomica condotta, che dai porti dell’ estuario veneto 
ascendono ai fiumi surripetuti. 

Addimostrata la somma importanza del ca- 
qale Lombardo, ne discende che non meno im- 
portante deve aversi il canale di Pelestrina, situato 
tra il canale Lombardo ed il grande canale di 
Malamocco. Trascurato il canale di Pelestri 
rebbero sprecate ia gran parte le spese che si fos- 
sero incontrate per serbare viva la comunicazio- 
ne tra Venezia ed i fiumi principali, dei quali 
parlai. E non è sotto questo aspelto soltanto che 
il canale di Pelestrina va a diventare della più alta 
importanza. 

Quando uu legno destinato pel porto di Ma- 
lamocco, è costretto dalle tempeste, si rifugia pel 
porto di Chioggia, ( e qui, in via incidentale, vsserro 
che i legni che si rifugiano nel porto di Chioggia 
sono tutî' altro che pochi ) conviene che, altesa l'o- 
dierna poca profondità del canale di Pelestrina, - 
spetti la calma, e riguadagoi il mare per entrare nel 
porto di Malamocco. Scavato invece che fosse il 
canale di Pelestrina, un legno rifagiatosi nel porto 
di Chioggia potrebbe dirsi giuato a Venezia, dappoi- 
chè, schivando la nuova sortita in mare, prose- 
guirebbe alla sua meta per l' interna e più sicu- 
ra via di navigazione. 

Il Governo austriaco nella guerra del 1859 
ben si accorse del prepotente bisogno di avere il 
canale di Pelestrina atto ai più grossi navigli; 
faot' è, che gli fu forza far transitare di notte dei 
legni da guerra dal porto di Malamocco in quello 
di Chioggia, radendo il più possibile la costa, per 
sottrarli alle viste della flotta francese ancorata al 
largo. 

*°8°, vrumta la paco di Villafranca, poneva in 

il progetto; ma riaccesasi la guerra nel 
1866, rinvovava più che mai il proposito, ed an- 
zi dava le disposizioni all uopo opportune, dispo- 
sizioni che poi cadevano deserte coll’ abbandono 
delle Provincie venete alla Corona _d' Italia. 

Tutte queste cose ho esposte a che l' onore- 































































































vole ministro dei lavori pubbli 
conali Lombardo e di Pelestrina in quel conto e 
considerazione che meritano, e disporre che dei 
fondi complessivi stanziali all'articolo 45 del ca- 
pitolo 46 del bilancio, e che venissero consentiti 
dalla Comera, sia la’ maggior somma possibile 














Quando era imminente l' annessione delle Pro- 
vincie venete al Regoo d' Italia, l'on. Jacini, mi- 
nistro allora dei lavori pubblici, riconosceva” ur- 
gente il provvedere a quauto meglio abbisognasse 

in quelle Provincie il commercio, 
dì ch' esse ne avessero vita più rigogliosa ed 








tura tra i porti 
portante passo alpino del Brennero. 
A raggiungere tale scopo, diceva esso mini 
Relazione al luogotenente genera) 
del Re, essere condizione prima ed essenzialissima 
ccertare lo stato in cui si trovano i porti di 
, e lo stabilire le opere tutte, per le qual 
si avesse potuto preparare al commercio ed "al 
navigazione ogni desid 
ch’ era desiderio già con 
mercio veneto, che venisse prov 
ai lavori di scavo dei canali di grande na- 
‘one, @ che si 
nutenzione dei canali di piccola na 
scopo di estendere il dominio della marea, a con- 
i bacini di lagune ed a maggior effi- 
cacia dell' azione del flusso e riflusso. 
Conseguentemente propoi 
ione, ed il luog 
ogliendo la pro 
nomina 
posta di 11 periti 























nezia, e delle lagune venete nelle loro attineni 
ione @ colle comunicazioni terrestri. 

eugo che il còmpito d 
sta Commissione non era di 
dappoichè dalla sus 
anni e mezzo senza che abbia dato segno alcuno 
lmeno per quant 

sa la circostanza dell' avver 
vor Scotia, altro dei suoi membri, 

















no alla somma importanza, non pei 
venete soltanto, ma sibbene per 
Regoo d' Italia, degl’ incarichi demandati alla 
Commissione; se creda che questa Commissione mi 
idolta, possa essere sufficiente al 
saurimento dell'arduo facarico; e da ultimo, se 
intenda interporre 
Decreto del luogotenente del Re, 6 ottobre 1866, 
non resti ulteriormente lettera morta 

Presidente. Il 
ha facoltà di parlare. 

(ro dei lavori pubbli 
ite dui precedenti oratori cominciando dul- 
l’ultimo, l'on. Bullo. 

La Commissione eletta 
delle logune e dei porti di 
continuato i proprii lavori; ma, naturalmente, li 
ha dovuti continuare interpolat 
membri di q 
ia Venezia, ed il suo presidente, come l'on. Bullo 

Torino 

















ba tenuto moltissime sedute, ed ha proposto 
molte misure che furono in parte applicate, ed in 
parte saranno upplicate, io seguito, al manteni- 
meato dei porti, delle lagune e 
to di tutte le opere idrauliche necessarie. Questa 
Commissione, che appunto pi 
presidente, l'illustre P: 
za da Venezia di 
i importantissimi Uffici nelle ‘Provincie meri 
e pei combiamenti avvenuti nella così 
tuzione della Camera di commercio di Venezi 
del Municipio, dei quali corpi morali alcuni mem- 
bri sono dalla legge ci 
sta Commissione, dico, 
abbiamo ricostituita ed 
invitato la Camera 
io a deliberare quali fra i nuovi mem- 
corpi morali debbano rimpiazzare i 
precedenti, ed abbiamo ‘anche provveduto per la 
nomina di un nuovo presidente. È indubitabile 
che questa Commissione ricostituita presterà l'o- 
pera sua’ con altretanto zelo quanto la prece- 

















quanto al canale di Pelestrina debbo di- 
punto per la deliberazione della 

delta Commissione, fu redalto un progetto di si- 
stemazione del detto canale, il quale progetto fu 
già approvato dal Consiglio superiore dei Javori 
pubblici, è sarà posto in esecuzione appena lecir- 
specialmente l’assegnamento dei fondi 








Quanto alle misure che aveva proposto l'on. î 
mio predecessore, commendatoi ;i 
nimare il commercio veneto, e in ganirale quello Fi 
di tutti i porti dell' Adriatico, è naturale che il li 
Ministero non abbia mai perduto di vista quell’ im- Î 
portante scopo. Il Ministero non ha mai cessato 1) 
di prendere misure che fossero vantaggiose al 
commercio veneto, come sl commercio di tutte 
le altre parti d'Itali: 





a vantaggio di Venezi 
taggio di altri porti © città del Regno. 

Per non ripigliare 
dirò ora qualche cora sulle raccomandazioni, fat: 
temi dall'on. Maldini. 

Ia quanto alle macchine effoesorie, delle quali 
bisognerebbe infat 
i nostri porti per fare tutte le escavazioni neces- 





gitto, dove devono ben presto cessare i lav 
escavazione, e molte macchine rettare disponibili, 






N. 128. 


TESERZIONI 


Pn 

a dalle vinci, soggette 
glurisdizione dal Tribucale € 
tenato, nelle quali non havei 
la specialmente autorizzate 
tiene di li 

Por gli artici cent. 40 alla 
gl Avvisi, coni 25 alla nen 
ta dala velia; cont. 50 
de; pur gli Ani grutiioni od sad 
s'striiivi, cont. 35 ala lines, 
ua ola vela; en 65 par 10 vl 
dî Inserzioni nelle tro prima pagina, 
cant 80 alla lia. 

La inserzioni sl ricevano solo dal nostro 
"Dtizio, è si pagano anttsiataanto 










voglia tenere i 











ne dei canali medesimi. È 
lo dal seminato, se mi permetto 
m. ministro dei lavori pubblici 























le lagune di Venezia, è l'im 








































to sopra larga 










visasse ad una regolare ma- 
ione, allo 




























post 


con suo Decreto 6 
una Commissione com- 
me persone con a capo l'illu- 
, testò rapito all'Italia, con incarico 
di studiare e proporre quanto potesse abbisognare 
al miglioramento e conservazione dei porti di Ve- 




































istituzione 














me consta, ed alle. 
si morte del suo 









no dei lavori pubblici, 
suo predecessore intor- 

le Provincie 
arte del 





































suoi buoni’ ufficii, a che il 

















ministro dei lavori pubblici 












Risponderò alle 


er la sistemazione 
enezia ha sempre 










pente, percliè non 
one risiedevano 









omni 
















ma questi più volte si è 
a presedere la Commissione, Ja 


















i perfezionamen- 



















i per 





























mati a farne pa 
già scemata di 


























commercio di Venezia ed 





























Jacini, per ria- 












Esto ebbe ed avrà sempre Ù 
azioni che ora fa l'onor 
sia a van- 



















tra volta la parole, 









provvedere abbondantemente | 


sia in Fri 





sia inE- 











i di 








> Che no, 
luna catastrofe cor 


strofi. Quella scena 
} essa viene a dore 
ad una commedia 
e il difetto d' unig 


ito vedere te se 
oti di tanti matr” 
na d'un matrimo: 
da saputo proci 
ua moglie tuiti i ri, 

La tesi della com: 
voltare ; si. potreb. 
fa 


i se le mam. 
ebano ringraziare 
un incoraggiam 

bio è flice ma noe 


la tesi, © ammema 
, come dicem, 
essa ci parve di 
utazione. 1 caratteri 
hessa , quello della 
giati da maestro, 
Melle promesse: falte 
precedenti comme. 
ono le fila della v 
vi si respira, come 
italiana. Ci sono sce: 
lla, pet esempio, già 
la baronessa Rita è 
gue della baronessa 
che nom si può ri- 
ammissibile, solo 
eccezionale’ delle 
|’ immenso ingegno 
ature. Insomma noi 
all'approvazione che 
è dove ci potrem- 
jma delle azioni pe- 
di vista, per far 
le compendia. Qui |’ 
raggruppato tutte 
oa grande. famiglia, 
tesi fel 


Jando aveva un se- 
marito. Il sig. Cesere 
lurono un vero du- 
lantico reggime. I si- 
llotti Bon, Salvadori 
) la sentenza così lu- 
che difficilmente 
lesso migliore. Se si 
come attore, egli 
io come Di tore. 


cipali fecero il 12 
ni rispettivi. Uff 
radale, denuncie 2 
[privati 

ze 


lieri 
odezze 
ze, 
ivi, gi- 


li leggo» 

lanti 0» 

le delle denuncie 49 
trarono per la se- 

Ita al macellaio Te, 

larrestarono e mi 

to di P. S. del Se 
A. raccoglitore pri- 
nza alle stesse Guar- 

landato; tradussero al 
jssendo oltre 

rsi del male. 


‘8. arrestarono il 12 


tr 
| per furto di ogg 
ato ; not: 


inviti 
farsi nel 


i ministro dell'inter: 
le, con Decreto del 4 
Drdine equestre. dele 
ertoldi nob. Jacop* 
Juno. 


iruzione pubblica 
tare. superiore i 


aggio. 
ento al nero, 9A 
toci, appret i 
arriverà i ; venti 
he trover 

ha mostrato d' 
ale della nostra 


INZIE PRIVATE: 


vi 


raggio. 
come seguito 8 99% 
luogo l'autunno, 


poi le esaltano a ciel, largheg | 


xo di biasimi verso i maestri che 
Fitto. Sono aeceltabili del pari la nds 0” 
Hiasimo? 

Qui 


ratico inseguai 
Ho quela, di ra 


la sua prosperità 

i questo, mirano 

ad altro fine, il quale a giudizio di molti le rende 
ha po' gravose, e quindi men utili ed opportune 


iuzione, che forse non potrebbero sì agevolmente 
stare da sè. Dunque il fine secondo non 


dato ai maestri, che cop assiduità non le frequen- 
fano, Prima di gettar loro in faccia una condan: 
so, ci piace di far osservare 


, volesse 

impencarvisi : che forse 
cuni non tennero saldo a frequentare, perchè allo 
spirore dei primi tre mesi m’n ebbero l'attestato 
di frequentazione , che dicono essere stato loro 
promesso : forse perchè, riguardandole solo come 
preparazione ad esame” finale cui non intendono 
isoggettarsi, contenti senz'altro a quel poco che 
accorda loro la Patente vecchia a senso di legge, 
haa creduto di poterle declinare senza peccato , 
brse perchè la modica paga li costringe 0 ad e 
viture anche i più piccol: dispeudii , ostacolo, a 
cui s'ovvierebbe con qualche sussidio del Gover- 
mai più bisognosi, come qui fu da alcuni giu- 
stmente notato, 0 a fare assegno sul giovedì, che 
a giorno di conferenza , per attendere a private 
ripetizioni, le suppliscano al difetto di loro 
varse economie: forse perchè si disamorarono 
dall’intervenirvi (giudichi se a ragione 0 a torto 
chi legge) al vedersi respinte di l'alto o messe 
iu dubbio le istanze per sanatoria, in onta a lun- 
ghi e lodevoli servigi durati nell'istruzione, e in 
cota alle prove d'sbilità nello insegnare, offerte 
alle Conferenze medesime : forse ( anzi senza forse 
riguardo a taluni) perchè sin da principio vi tro- 
varono anch’ essi il difetto, che ora ci Irovano 
gli stessi lodatori, dell'indirizzo voluto dai nuovi 
muiodi, il quale abilita il maestro elementare più 


costring 


rebbesi loro 

gattato loro in viso, € 

sodisfazioni e dei modi 

uoa è carità nè gi 

con pubbliche incriminazioni, Del resto facciamo 

voti perchè la Conferenze proseguano alacremente, 

ed accitiamo tutti seoza eccezione i maestri 

quanto possono ad accorrersi , lo desideriamo a 
i del regio 


tiglio comunale ha votato in questi giorni ad 

nimità l'apertura della Scuola agraria, già presa 
considerazione, come fu detto altra volta, dai 

Sindaci del Di riunioni 
Vittorio ; 

l'agro model 

bell'esempio del nostro , parte non si sono ancora 

dichiarati in proposito. Noi però teniam sicuro, 

che, considerati i grandi vantaggi della Scuola 

ono anch' essi senza difficoltà. 


—____—_€—6& 
Canzna DEI DEPOTATI. — Seduta del 12 maggio. 
Presidenza Mari. " 
La seduta è aperta alle ore 1.50 colle solite 
formalità, È 
Presidente, annuncia che nella votazione di 
lunedì per la nomina della Commissione le 
del bilancio, sono riusciti eletti 
rogonato, Lanza, Cortese, Sella, Martinelli 
nero voti molti ‘altri deputati, ma non riportaro- 
n la maggiorane i procederà ad una nuo- 
Ya votazioi î 
L'ordine del giorno reca i 
scuatione sulla proposta dei deputati Pescetto, Va: 
pai Negrotto, relativa ai porti di Genova @ 
Irona, 
Presidente, legge la proposta come fu for- 
mulata. 


iò che ha detto ierî, e pre- 
nei 


l'alerio insiste con nuove argomentazioni per 
Brovare ch' è necessario iscrivere nel bilancio la 
tomma di lire 450 mila, che il Goveroo deve poi 
Jalla Società ferroviaria dell'Alta 


Minghetti aggiunge poche parole e conchiu- 

ppellndosi al giudizio della Camere. 

Pecetto, Minghetti, Bizio, perlano sulla que- 
ione, 


voti la proposta Negrotto, 
Pescetto e Valerio per l'iscrizione in due capitoli 
addizionali del bilancio di lire 406 mila pel poi 
4 Garota @ 250 mila per quello di Seri, 
fualmente approvata la pi - 
Delli 'hctivero Mpogita somma anche nella parte 
Fim ga Bisio. ch ia Cameri di ados le 
Comitato ‘ioedì proglsto, soc domani, come 
tra atato precedentemente stabili È 

Guerioni. la vil delle condizioni Cicagpoeeoi 
nelle quali si trova la Camera ed il paese, ci 
foter fare la roposta che la Camera di pro- 

fino a che la crisi sia superata. 

Sineo non divide l'opinione dell'onorevole 
Guerzoni. Egli deplora lo stato attuale, ma non è 
femsuaso che la Camera debba re i suoi 

ori, Crede che le difficoltà attuali. dipendano 
Perchè non si è tenuto conto della opinione. 


Presidente pone ai 











Lanza conviene 
dizione normale; ri 
È nelle asserzi 


romperebbe i suoi lavori 
iva dichiara di accettare la Lanz: 
Broglio (mi istro ) non Et spaini 
esta questione un’ opiuione del Gurerno, me 
; , che si potrebbe 
proposta dell’ onor. Lanza. Corna 
Risponde poi all’ onor. Sineo, il quale ha detto 
la )grecnta cr er cagionata dal non aver anco 
ica opinione. Forse egli 
to del 22 dicembre. 8867. Ebbene se late e la 
sua intenzione, egli dichiara che 
di ciò che il Ministero no 
voto. 
Non declina 


su 
ci 


la responsabilità del parere dat 
dal Governo n quella occasione. Îlfatto 


ha dimostrato che non era omogenea È 
ranza del 22 dicembre. © — creato 


Sineo non dubita cl 


tà al presidente di convocare la Ca 

prima di sabato. — La pone eda 
È approvata. 
La seduta è chiusa alle 
Sabato seduta pubblic: 


L’ Opinione scrive in data del 42 a proposito 
della crisi ministeriale che, « il pomo della di- 
scordia è sempre quel benedetto portefoglio degli 
affari esteri, che un gruppo di deputati di destra 
vuole per sè ed al quale l'on. Menabrea non vor- 
rebbe rinunziare. 

Lo stesso giornale ha quanto segue: 

lersera (41) vi fu di nuovo riunione al 

ro degli affari esteri, senza alcun risultato; 
un’altra se ne tenne stamene, che pose in sem- 
pre maggior evidenza il dissenso. 

« S. M. il Re ba fatto chiamare a sè, oggi 
alle ore 4 pom., l'op. Mari, presidente della Ca- 
mera. Speriamo che si esca presto da questa si- 
tuazione, la quale potrebbe preparare nel Parla- 
meuto delle difficoltà per | 

* OreT pom. — La situazione non è punto 
mutata. » 


Il Corriere Italiano invece vorrebbe che Ma- 


ice che questo poriafoglio è couseri 
da De Filippo, @ un dispaccio reca che la Na- 
zione couferma la notizia data dalla Gassetta 
d''Itali 
« L'on. Mari come afferma l' Opinione, non 
avrebbe nessuna voglia di ritornare al 


‘isi, il noto suo pa- 
triottismo e quell'abnegazione personale che lo 
fece andare al Governo dopo i lultuosi fatti di 
Meotane, lo avrebbere consigliato anche oggi ad 
aderire ‘ai desideri del Menabrea be, in questo 
caso, si possono ben dire i desiderii del paese. » 

Lo stesso Corriere Italiano dubita però delle 
sue notizie, ed anzi implicitamente le smentisce. 

Difatti esso scrive dopo la relazione della Ca- 
mera : 

« L'anaunzio della proroga smentisce: forse 
le nolizie che abbiamo date circa la _ricomposi- 
zione del Gabinetto, ma potrebbe anche darsi che 
i nomi da noi pubblicati sieno esatti e non resti 
no da determinare che le ultime condizioni del- 


l'accordo. 

« Lasciamo la notizia quale l'abbiamo data 
nella prima edizione del giornale, non fosse per 
altro, almeno, per debito di cronisti. » 

Il Diritto era scorsi Si 

« Codesta lotta, esso dice, di partiti e di per- 
sone finisce col togliere il carattere della conci- 

azione al tentato Ministero. 

« Sembra quindi sterile ed inefficace l'iosi- 
atere più a lungo in un'impresa, che impegni pre- 
cadenti hanno resa tanto difficile. » 

Le ultime notizie sono però migliori. 

difatti ieri, 12, 


inghetti sarebbe stato chiamato 
per essere indott» ad accettare un portafogli 
secondario (giacchè il nome è in voga), e si 
sarebbe recato all'alto invito, animato 
zioni le pi Pi 
che questa fase sarà l' ultima 
il Gabinetto come costituito. » 
Lo stesso giornale ha poi le seguenti Recen- 


ime 
«Dicesi che finalmente siasi riuscito a comporre 
il Gabinelto nel seguente modo: — — 
Menabrea — presidenza ed esteri. 


quale riserviamo il nostro giudizio. » 

Anche l Ialia diceva che correra ie a bri 

che Minghetti avesse accettato il portafoglio 

f'agricoltura e commercio. Questo difaîti era lo- 

siacolo che rimaneva. Di 

Un dispaccio reca in data di Firenze 43: 

La Nazione nella seconda edizione conferma la 

notizia della Gasselta d'Italia, ed aggiunge: « le- 

ri & mezsanolte, Minghlli ebbe invito di recarsi 

icurasi che in segui! lenza a- 

Sole da SM, Fegrogio deputato sisi risolto di 

entrare nel Gabinetto in qualità di ministro d'a- 
gricoltura e commerci 


Dispacei telegrafici dell'Agenzia Siefani 

Napoli 42. — Îl Duca & la Duchessa di Sss- 
sonia-Meiniogen sono partiti per Roma. 

Berlino 13. — Il Pi 
alla terza lettura cop 440 voti contro 100 la pro- 
posta di Waldeck, tendente ad accordare ai depu- 
Peti l'indennizzo per le spese alimentari. 

Buearest 44.— ll Principe ha aperto perso- 
nalmente le Camere. Nel suo discorso accennò 
alla necessità della pace; dice che in questa bre- | 
ve sessione il Governo presenterà soltanto alcuni 


i progetti di 
Maro trettrzo 42. Ru da Teberan 23 a- 
prio: eo anE Le (ruppe ristabilirono lord 


lamento federale respinse | Oro 





religiose. Le 
dI Frecnio tra vot e Tri, 500 arrestati. 





on aste 

Carlo : Osservazioni sulla costruzione 
navale di Chioggia e sulla marineria veneta. Chiog- 
gia, tip. Brotto, 

Giuriati avo. Domenico : Ricorso per il ba- 
ro0e Ferdicaado Sw fi, accusato di aver dillo 
con la stampa la incredulità religiosa. Venezia, 
Tip. Ripamonti-Oitolini. pa 


FATTI DIVERSI. 


. Tomaso Catullo. — Furono testè pqn- 
Dlicate, ed abbiamo sott'occhio la parole pronun- 
ciate dal La Keller Aotonio nella chiesa di S. 
Sofia di Padova, il 45 aprile, intorao alla salma 
dell’ illustre scienziato prof. Tomaso Catullo. Esse 
sono dettate da affetto e da reverenza; ricordano 
le doti, i lavori, i meriti del Catullo, la gratitu- 
dine che gli si deve per quanto egli operò per la 
tcienza, l umanità e la patria. Terminano con 
un caloroso appello alla gioventù, afiinchè voglia 

re l'esempio de! Catullo, e seguirlo nella via 
della gloria, via sulla quale egli non si lasciò mai 
arrestare, nè dalla inflessibilità del tempo, nè d 
malignità dei morbi, nè dalle domestiche am 
rezze. 


È Esprit follet. — Non si potrà dire che 
il signor Edoardo Sonzogno , di Milano, non sia 
coraggioso. Ora egli ha avulo l'idea di pubbli- 
care in francese un giornale illustrato settimanale, 
col titolo: Esprit Follet, nel quale Gonin s'im- 
pegna di dare ogni settimana una bella _illustra- 
zione, e contemporaneamente vi saranno disegni 
di Cham, Grevin, Bertall , ecc. I giornali francesi 
gono pieni di elogi pel Namero di saggio, già pub- 
licato.. 


Polemiea artistico religiosa. — L'o- 
puscolo di Riecardo Waguer contro gli ebrei 
listi fa quasi tanto chiasso quanto la sua musica; 
uno scrittore ci 
licazioni, il signor E. M. Oettinger, ha risposto 
ab irato al musicista dell'avvenire, premettendo 
al suo scritto questa singolare confessione : 
* Aazitutto, chi scrive queste linee deve di- 
ch'egli, ebreo di nascita, non si fece 
cristiano cattolico se non che per avere il diritto 
di rimanere ebreo impunemi 


La forza del desti 
presentuta nella stagione di 
tenio di Vicenza. Sono scrilturate le sig. Teresi- 
pa Stoltz e Faccio , ed i sig. Fraschini, Collini , 
Capponi. 
Lloyd austriaco. — Leggeti nel Terge- 
steo dell'14: e nia 
Coll' apertura del Canale di Suez la Società 
del Lioyd attiverà, a quanto ci consta, un servi- 
zio direlto postale e di merci per tulte le Sta- 
zioni delle Indie orientali, L'Amministrazione pren- 
de già le necessarie disposizioni in proposito. In 
codesto arsenale del Lioyd si costruiscono all'uo- 
po nuovi navigli, e si riducono dei vecchi ad ui 
della navigazione nel mar Rosso. Si provvede del 
pari alla fondazione di Agenzie nelle diverse Sta 
zioni del Canale di Suez, del mar Roso e delle 
Indie. Non è ancora deciso se il Lioyd estenderi 
la sua navigazione alla Cina ed al Giappone: e. 
i ito 


L’ Italia finanziaria pubblica quanto ap- 
esso + 

‘ imo nella corrispondenza della Gas- 
setta di Losanna : 


Ed anzitutto mi si 
del sigoor Benedetti 


rata del Gottardo. Sapete quanto è accaduto in 
tal cecasione. Il Governo fi 


buzione di danaro. Ciò avviene nel momento in 
cui le nostre negoziazioni col Belgio risscono a 
vuoto. Di p‘ù, questa linea attraverso il Gottar- 
do, posta in mano della Prussia, apre a_ questa 
Potenza la via dell'Italia. Credo ch 

fafebbe ottima cosa a tenere gli occhi aperti da 
quella parte. Non mi farebbe sorpresa se, di 

le elezioni, questo affare, facesse sorgere quatche 
difficoltà internazionale. Forse potrò dirvi qual- 
che cosa di più in una delle mie prossime lettere. 

Leggesi nell' italia Finanziaria 

Nei momento ia cui l'opinione pubblica in 
Svizzera e in Germania, non meno che in Fran- 

ppassiona al maggior segno per la que- 
stione del passaggio delle Alpi, sta bene additare 
un fatto, che attinge dalle congiunture un’impor- 
tanza affatto eccezionale. 

Trattasi della presenza a Brindisi del Prin- 
cipe Napoleone. Il Principe recandosi in quel por- 
to, destinato a divenire il centro di passaggio per 
la valigia delle ladie, intende, come sembra, stu- 
diare sul luogo una questione così importante. 

Si osserverà, senza insistere di soverchio, la 
coincidenza notevole fra questo viaggio e la que- 
atione del Gottardo e del Sempione, la quale, con- 
giuntamente alle elezioni, divige le preoccurazio- 
ni di tutti gli uomini previdenti. 

Linea d' Italia. 

L' Italia Finanziaria riproduce l'arte lo se- 
guente: 

Tra i grandi giornali si appicca una polemica 
intorno alla preferenza da darsi al Gottardo. 

Abbiamo csservalo segnatamente un articolo 
del Public. Tutti sono favorevoli al Sempione. È 

deplorarsi che gli amministratori della C_mpa- 
gnia non abbiano promossa una petizione per ot- 
tenere la sovvenzione governativa. 

Tutte codeste polemiche stuzzicano il Go- 
verno francese, ch'è impensierito pei tentativi del 
sig. di Bismarck. D'altra parte, tali tentativi dan- 
no a pensare ai Cantoni della Svizzera occiden- 
tale ed orientale, i cui delegati , raccoltisi a Lo 
sana, domandarono al potere centrale di pro la- 
mare la libera concorrenza per tuttii passaggi 
alpini. Questa è una battaglia guadagnata, quan- 
do si rammentano gli sforzi d-: Prussiani per ot- 
tenere le sovvenzioni della Svizzera a favore del 
Gottardo. (L'Unione degli azionisti. ) 


DISPACCIO DELL' AGENZIA STEFANI 
Borsa di Firenze del 12. 
cre 59 35 
Ch 


108 — 
450 2, 


79 60 


Rendita f 3%. 
» italiana 5%o in cont. 
Valori diverzi 


ben conosciuto per pregesoli pub: | 


. ferroviarie 
Cambio sull italia. 
free 
Sala 
Vienna 42 maggio. 
Cambio su Londra ... 


PI 
so 
DA 


a 


Loodra 12 maggio. 
Consolidato inglese CUA 


DISPACCIO DELLA CAMERA DI CONMERGIO. 
| 


Mataliche al 5%, 

Dette inter. mag. © novemb. 
Prestito 1854 ai 5%. 
Prestito 1860 

Azioni della Banca 

Ationi dell'Istit. di 

Londra 


Argento 
Zecchini imp. 
11 da 20 franchi 


Avv, PARIDE ZAJOTTI 


redattore e gerente responsabile. 
28 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 13 maggio. 

Arrivava eri, da Susa, il brig. ital. Madonna delle Grazie, 
tap. Saracino, coî olio par 3. Levi e figli: ed oggi, da Tria: 
Late, di vp del Livi dute S° Mare, è da Aissndria, dl 
| mpi ital. Principe di Corignono, com merci e passeggi 

loci Adriatico rina. oi 
he diresti; da Londo 1 vp ingl li, 
e sarà qui mercordì,  ricaricherà tosto per Londra, presso 
i sensale Marco Gariboldi. PES 

Avemmo un nuoto arrivo d'olio di oliva, da Susa, che 
viene fermamente tenuto dal possessore: però la dificoltà 
| di trovare sito per farne il depotito, "ladebolisce la spec 

lazione e difficulta gli acquisti. Osserriamo con piacere, che 
quasi compievasi la rivendita del carico di catrame che era 
acquistato H 
| e Genova. Si 
cassette 
fittasi 
| prezzo 


gua in ottobre. Si è ftto qualche affare a 
che sugli esterni mercati principali, sccusa 
ma ben anco si vendevano ruecheri rafisati 
4, a £. 20%", coa 2 per % di sconto in efftiv 
Anversa sì mostra più ‘facca negli ruccheri raffinati, ma 
cercavansi i greggi che, mancano, da cui nasce presto Îl bi- 
| lancio di compenso nei prezzi. Non si ebbero che solo quat- 
| tro arrivi, in settimana, di lungo corso in quall'emporeo, dei 
quali, uno coo cafì, uno con marmi da Livorno, altro con 
pelli, ed uno con granaglie. Queste continuano più ficche, 
ma i frumenti erano tenuti più fermi ai teriori. E 
| raso meglio tenuti i paroli. proti ud a consogna Le pelli 
erano più deboli, il giorno $, perchè si aspettava l'asta del 
estesissima quantità svariata, por cui Venezia 
appositamente ad acquistarne, uno di quei che 
Per le lane, si aspetta il giorno 19; intanto 
se ne venderano balle 1000 dalla Pinta; di quella provenieo- 
a negletto trovasi il sego 
Le valute rimasero con ricerca di 


56 
fondi austr. ognora più freddi, dopo il telegrafo di Vieana. 

A Milano, l'{1 corr, segnavansi le Azioni della Banca 
1915; la Rendita ital a 59:35; il Prestito naz. a 79 
da 20 franchi da lire 20:75 a 76. 


BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UFPIZIALE 
del giore 13 maggio. 


LLC 
59 50 


Conv. Vigi. dl Tor 
god i agsto.. 


Cambi 


Amburgo. 
Amrita 


Variati 


100 lire ital 4 
» 100Lva 4 

rta a 
- 5% — Sconto di piaz 6%, 


li 43 maggio. Arrivati 
— Da Mall, partito il 23 a 
Vianello T., con 2 frdi 

tane fiato 160 


rig. ital. Cottino, 


| Grazi 


Da Bari, pielogo ital. Morietta, patr. Milella P., con 50 
col. olio, 92 sac. seme di lino, 16 sac. mandorle, 1 part. 
{ terrazzi," 44 col. vetro rotto, i pari. carrube, 45 col. paste 
| a Sforza e Comp 
Da Taranto, piego ital. Giuseppino, atr. Santostasi, 
con 90 col. olo, 5 col. pasta. 1 part. crostacei a Savi. 
Da Tare, pielego austr. Madonna del Rosari, 


Babocorich G, con 


còl. morga, all’ ord. 

Bobovischie, pielego austr. Kragl Assuero, pair. Giu- 
vino, all'ord. 

Parenzo, brig. ital. Commerciante, atr. 

coi. sirdelle, 2 col. salamoia, da Ro- 


riesi, pitoscalo austr. Venezia, cap. Giucorich, con 

ruzmi , 4 col. vallonea, 137 col. sardelle, 3 col 
30 col farina, È coi. birra, 5 col. uva, 4 

col. seme di lino ‘ed altro per chi spetta. 

— > Spediti: 


i Prosa ingl. Clarmont, cp. Tate 





|_ Pe 
* W,, senza merci, da qi 


lea 


so 
Per Civilanova, pilego ital. Lorenzo S,, patr. Borghello 
con 1700 sac. sale marino erar 

Der Bani, pielego ital. Fenemino, patr. De Cagno G., 
con 2500 fili legname in sorte, 4 bot ‘olio di lino, 121 sac 
iso, 3 cas. ferram, (4 max ferro, 4 bar contee, % col 
tessuti, 133 pietre mole ed altri oggetti div. 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 41 maggio. 

Albergo Reale Danieli. — Trweett, - Woolbert, - Mac 
Robison, tutti da Londra, - Cipriani, con moglie e domesti- 
co, - Miss Airal, - Miss Felos, tutti tre dall’ America, + 
Oriofi, conte, dalla Russia, con domestico, - Hertr W., da 
Parigi, tutti 

"8 ergo 7 Europe, — Browa G.R, con famiglia, - W. 
Mss Wi i 
dall America 
puito, - Sig 
ei tnt 
‘Albergo l lialia. — Schweitzer D. dalla Prussia, - Ul- 
rig, ambi con moglie, - Latre T, da Teschea, 
Hasshoir G, da Gotba, con moglie, - Ci 
‘nente, - Rustler G, da Novellisch, - Sanyer 
lgy dott. G., ambi da Graz, tutti cinque poss. — Gil 
addetto alla Finanza, da Parigi, con 


Albergo Vitoria. — Gambierazi P., 
bricci N., - Panl ambi da Trieste, - Cost 
da Zante, 


poss. 


Cetigo, con 
con famiglia, - J. 


Albergo la Luna. — Wyme R., dall' America, - Bick 
1 Ea gftpari dott. E. ambi da Triste, tutti co moglie, 
è 


, - Texier, - Marzelsles, - Bunney 

- Brisess A., tutti cinque da Londra, - Tomei, da Li- 

, > Tisseraud, con moglie, - Sig* Freppa, - Falcon, 

- Caluchierino, da Candia, - Covacich 3, 

, - Vauvourst, dai Paesi Bassi, - tutti tre con 

moglie, - Gera Kuhn, conte, dalla Transilvania, con famiglia, 

2, Prati, marchesa, da Milano, con sorel'a ,  Masucci L, da 

Terra di Lavoro, con moglie, - Puecio A., da Chiaveri, tutti 
>. — Massimino, da Genoa, - Moses È, 


poss Ù 

gliari, con moglie, 
negos. — o, da Roma, con figlio. 
lborgo Ba: mogli 
Richie A-, - Porir 6, Bing Drper A.C, co 
famiglia è seguito, tutti poss,, da Milano. 

"Albergo ole Sla d'oro. Desoly E, » Wotimana 
F., ambi negor. — Wothiy J. Aacheo, con famiglia, - sor 
le Altschul, - Grunbach A., tutti propr,, tutti da Verona — 
Plamsschmici 3, propr., - Essel È., fabbricatore, - 

6: Hiruer A., impiegato, - Holteder L., negor 
cinque da Firenze. 
Albergo al Vapore — Schmidt G., da Vienna, - Gretsch 
da Ber fia, - Simoncelli A., da Ca- 
da 


STRADA FERRATA. 
Orario. 
Partenze per Milano : ore 6 ant. 
nua8 1:30 pom — devi: ore 
pom; — ore 9.50 pom 
Partenza per Verena; ore 6.40 pom. — Arrivo; ore 
46 a 
Partenze per Rovigo © Bologna : ore 6 ant.; — ore 
9,50 an; = ore 3-48 pun; or 10 pot > Armi 
ore 9.18 ant; — ore 1 merid.; — ore 4.40 pom; — 
ore 9:50 pom. 
Partenze per Padeva : ore 6 ant; — ore 9.50 ant.; 
— ore 1.30 pom; — ore 2.15 pom; — ore 6.40 pom; 
— ore 10 pom. — Arrivi: ore 9.48 ant, — ore 10,16 


e per Trieste e Vienna : ore 9.30 ant; — ore 
i ‘Arrivi: oro 5.30 a 
Partenza per Torino, via Bolog? 
Arrivo : ore 9.48 ant. 


TENFO NEDIO A WRZZODÌ VERO. 
Venezia 14 maggio, ore 44, m. 56, 8. 7, 3. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
el 


fatte nel Seminario Patriarcale 
all'altezza di m' 20.494 sopra il livello medio del mare, 
del 12 maggio 1869. 


| 6a 
Tie 
SITA 
Tumparatu-jAsciui, 


MC CO i baga 


ant. dal 42 maggio alle 6 
Temp. mass... . 2? 
mivim 15.0 
E della tuna giorni 1. 
Fas —. 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 42 maggio 1869, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alia Stazione di Venezia. 

Il barometro s'innaltò al Nord della Penisola ; al Sud 
i mantenne stazionario ; il tempo è bello, il mare è calmo; 
spirano deboli i venti. 

Anche al Nord-Ovest d'Europa, il baremetro s'innalzò. 

È probabile che continui il tempo bello. 


VENEZIA. 
i, venerdì, sumerà il servizio la 3° 
Compagnia, del 4° Battaglione della 4.* Legione. La riunione 
è alle ore 5 pom, in Campo S. Stefano. 


SPETTACOLI. 


Giovedì 13 mag; 

— L'opera: Il Birraio 
del M.° Ricci. — Dopo il secondo atto dell' ope: 
n, la richetta De-Baillou Marinoni replicherà ii rondò 

nell'opera: La Sonmambula. — Alle ore 9, 
marmo aroLto. — Drammatica compagnia diretta dal: 
l'artista Luigi Belltti-Boo. — / mariti, di Achilla Torelli. (Re- 

plica) — Alle ore 8 e messa, 


Pari 

fogcse ba decreto un ricompense ben meat di 8,000 
al iti scoperte da 
lui fatte loratore, che ba pes- 
parte cccidentale di 


® fisiche di quelle 
«natura. Nutrendosi della più benefica pi 
«loro suolo, la Revalenfa farina di salute DU BARRY esse 


50; 4 Libb. fr. 4.50; 2 libb. fr. 8; 
ob. fr. 36. Qualità doppia: 4 libb. fr. 
libb. fr. 38; 














Dai 482 — 
INSERZIONI A PAGAMENTO. [ssp see «© TRAORDINARIA OFFERTA DI FORTUNA 


terzo deg interessati — statuite dal Convoca'o gene- 






AVVISI DIVERSI, © |pue cola delberazione a gobre 1563 Impariendo ala QUESTÀ LOTTERIA È PERMESSA IN TUTTI GLI STATI 
N. 153. illitzoz«_u_utuòt_ 
Recno D’ITALIA. Portana feopjizzaz: Esp vi sono vineite straordinarie per oltre 
vibranti MESI o SEI MILIONI 500,000 FIORINI 





lunque sia. -— 
Del Consorzio XIII Guà Parte Destra. nuti, ed obbiigatorie anche pei non comparsi jplo col dO corrente. 
"a" Cne Te Le estrazioni s000 sorvegliate dallo Stato ed avranno principio mafie. iti dallo Stalo, che costano soltanto 
EL nenti SE Bol dr ar toreriore disposizione DOR | mio Basco nco de Uil inieribai è semplici promesse, ms ofte gli effettivi titoli origimali garan 
o e or pier ao i 
rina gio despo: Cna delle Salo di que: | ria Padova, Vicenza © Verona. non che in tutti Co: in lettera raccomanda 
muni della conser periferia e nella Gazzetta di Ve- 
nezia e ia quella di Verona intlolata L' ddige, © letto 


Le pri 
dall'altare inter missarum solemnia a cura del Fev. pare puzdoo - i 22,400 vincite di 
rocai, i quali vergono all'uopo interessati. D centocinquanta:e) da E,©® - duecentosei da S@® - a OO ZIA 9° misi soliecrilori è cola 


Cologna Veneta, 8 maggio 1869. Hi tedio 'ed i relativi. vengono da me 4pe 
ne Fora officiale dei numeri estratti premil 


Finco dottor. StsustIanO. La Casa COHN è la ri 
= £ pic ill Ramo eri osemeneti fisco di 
a al disposto dall'art. 12 del Camuzzoni Bortolo. Finora @ diversi de' miei clienti compratori di titoti i seguenti premii: le princi al ul il 
20 maggio 1806 e da quello 112 della leg- Ul Cancelliere, | vineile da 125.000 e da 100,000; ultimamente ancora la più graude vincita di Sorini 127.000, ed ali 
1865 sui lavori pubblici, nove membri G. Canestrari. ‘compratore di Firense — luz. ‘Sms. COBN in Amburgo, Banchiere e enmbiavalute. ; i 
rue Richelieu, 106 





la fortuna 








| Superbe PRIME entièrement grata 
| anx 2,000 premiere abennea 
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ABONNEMENT : 106, rue Richelieu 
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EDOUARD SONZOGNO, cditeur 
LE SAMEDI 15 MAI PARAITRA UN NUMERO | LU, 


Paris ne 
MI. n a vas i 
EETLIE” Belgio ei Site N NUMERO SH Md 
i P. 
rando eis TA DANS PARIS 9 \ d T| ) T ARS PARIS qu suo; 
tane i Ameriguò du Nord. 50 centimos L De bensigrit Ap] Mrs 



































Amérique du Sid . . a i a P ele +xclusive des l'i poni; Ja | 
Ua Numero dana Paris, 5@ centimes; ALBUM-JOURNAL LITTÉRAIRE, ARTISTIQUE, FANTAISISTE 3 PRIT FOLLET MB fi fitto, 
Ò ona n. ATI Huit pages grand format, papier de luze. — Paralssant une foiz par semaine : È z qui peut aisi en disi n pira 
us abonnés iudistincteme ” La plus importante ct la plus élégante des pubblications illustréea, fantaisistes et amusantes, qui aient paru jusqu'à ce jour, ient par la richesse de grandi J. lm Mariage est e fani, inu 
TUITEMENT /es Numeros du mols de mai. Leur 2DOD- || pessins ef Album (spé-ialitè de l ESPRIT FOLLET), que par la variéié cl ia inesse d'uaecution de ses Crequis, Caricaiurca , et Fantoisies artisiques Cds Qu creyon | pento de P ESPRIT FOLLET Sei dans oO h 
memeoi ne sera desiors comple quà partir du moi | ts maires du genre Li | pate: LEI" et dans les principia copra 
Fe NOP TRI ARIA COLLABORATEURS: | os APrtt la distribution gratuite aux 2.000 preme MB che la St 
l'ordre de i) ILLUSTRATIONS : GRANDS DESSINS D' ALBUM dans chaque Nun èro: M Gui RIDACIIONS : MM. Chavite, Feyrnet, Bienvenu, 1cuis, Lercy Iran de Woe-| abonne de V' ESPRIT FOLLET. cette peiniure sr ma senta d'| 
M. Edouard SONZOGNO , éditeur propriètaire du | do Gonin ; CROQUIS, CARICATURES et FANTAISIES ARTISTIQUES: MM’ Clam,| [styne. sonselet. <. de Lausieres. Briellet, Daclin. Loferé, E. Villiara, I. Caccia || go_ vente pour le public nu prix. de 25 trace cip “puatirii 
jourmal, rue Richelieu, 106. Bertall, Morin, Grevin, Morland, Hadol, Stop, Petit, Gray, Parker, etc. MH Nazet, Andrer, Gellion-Danglar, Riszelli, Benoist, Tantinet, «te. exemplatre. % Là otato di 





L’ APPENDICE dEA ‘io CAPSULE. RAQUIN pi. 


sa APPENDICE | seas amaroni | “CAPSULE HAQUN,:| OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO ff E= 


PROSE SCELTE rigioui, l’ Accademia di medicina di Parigi ha dichiara- DI J. SERRAVALLO. gonne que 


DI 
to ch'erano superiori a tutte le altre preparazioni. — i li 
are le coui n l: in] Avendo ormaile ripetute analisi chimiche, e gli esperimenti fatti sopra gli ammalati, comprovato ad ende. 
DI rommASO LOCATELLI PIANTE e FIORI |tt:'1 1: corsstazoo, siena i nome dei: AI miglior cho di deato i Mero dani peri copi € netaa de birilli fg, a Rf? 9008 Dre 





pretension 
si ricorda 
lia, e solt 

L'av 





È preare ai È o foro) binati di elementi organici, quanto la purezza e proporzione di questi ullimi foleina mary. Firenze, q 
volume in 4 di circa 300 pagine, col | n sottoscritto, proprietario dello Stabilimento di csdema, tracotta in cin | Moro) Ce) nia quelo omuvemente chiemato l'industria si cceuparono di cr BB avvenimes 


È 3 : 9 liogue. Nelle principali farmacie d'Italia si trov: LI dndustri 

RITRATTO DELL'AUTORE in fotografia, è ven- | giardinaggio all'Orto botanico a S. Giobbe, si fa dove- | QU Lre ide. mediante particolari processi chimici. al comune olio di pesce. destinato a soli usi industriali, è così pure y i quali | 
TR B di fa, è d0'gb nani. banaveì no pure | Vescicanti e ja Carta Albespeyres — Dipo- | ih pp deal edicimat pei q1 
dibilo alla tipografia del Commercio, Campo | seven ehe ti già n00 suo peso di Piante Dari | nio 1a Verena nel frmais di Eamiro Sari al | lOlo pro di meriaszo ciano I RP ca tto Piamon pento nere. € char [fl Scie pi 
S. Fantino, Calle del Uaffettior, N. 2000. all S. Ponte |! Armi. = sco, gui a loro veria natura, credo opportuno d'indicere ii diverso mode i (MÈ CD© Figuai 



































































































ù Ostreg è da ora lu parazione la cui sono estraîte. sante. Ma 
Questo volume, diviso nelle tre parti : | ocdutto unicantentedlent fo figlio fi rr prannd Mie olio bruno © rosso di SRREILA 
Costumi, Critica e Spettacoli, è îì primo | tonto esperto giardiniere, ii quali si da scolanza ci vari atpeltare | 
ie el ito ei ogni possibile premure per seudere in vgni rapporto W 
della nuova serie che fa seguito ai quattro po rallog più sodisfatt quei signori, che vorranno ono- cene, del Delphi lo in mira d'ote meno il te 
volumi dell’ Appendice già pubblicati sin dal | rario ci ioro commissioni, tanto per qualunque siasi I0DURO DI FERRO INALTERABILE de' pesci reccolti in gras MIR -Voutaggio 
4837 coi tipì del Gondoliere, e vale it. L. 3. lavoro di tiori, quanto per piante : semeuti e bulbi, e | , paria i “; la sprigionare più fselie: È dili 
i ‘3 O VANO Ii ‘4 ‘| per tutto ciò che speita all' arie dei giardiu.ere, promet | APPTerale dall'Accademia di medicina di Farigi ec. ec. rado di temperatura € fina'me Gi arriva 
Inviando un vaglia postale di L. 3 si riceverà | tendo modicità nei prezzi, e sollecitudine nel simpe- Parlecipando delle proprietà ilel lodo © del fer. jla condizione che l'olio avere poeti 
il volume franco di porto per tutta l' Italia. | gno delle commissioni. ro, queste pillole vengono prescritie specialmente si legge 
v , 
= Arrerte poi non avere ll sud etto nego» Ingeren- } ele ne tuo prime padie, Toso quasi 
Presso È librai 12 alcuna con qualsiasi altro negozio di tal genere pia pi ol occhi 
Mùnst d Ebhardt | = Giosgrre Mania Rtcnnora nia per rendergli a sua | l'ltsoco. una deren pela proporzione del principio dolce ci più che uno per cento, Cus successiva mat Sundagne 
ùunster e ar SEO Mn L normole, come per DFO- È iazione, a cui esso viene sottoposto, per decolorario € fargli restire l apparenza dell'olio medicinale, purta gs 
gi lire il sue corso periodico. ‘composizioni ed alterezi n' sopra una scala più grand. primo. DIE 
— vendesi — E pd Fipografia, Eeigiafia laro di ferro impuro © alterato è un lio medicinale di Merluzzo, i contrario, plù puro € i migliore qualità, è quello che sepaasi sie [È 0 sulle di 
la illustrazione storie Li > mesdienmanto rest Jevitanta: Come prova del- | freschi dei Gadus carbonarius, i quali. in appositi apparecchi a vapore, vengono appena leggicrmex MU Si tratta d 
della GRIMALDO E c o a pressa © delle prin "it xs riscald: ni Spi sala la prima quilità 1) residui di colore carico, spremuti, costituiscono l' olo bruno ed lv discorso de 
e ard, si «siga | * { ro, unendosi all'ait:o, di cui sopra f-cesi cenno ; 
CRIPTA DI SAN MARCO gi rmafrito n 8. Samuele Cale del Traghetto Garzon, | gemto meatilivo, € {a nora firma qui aggiunta np dicolia di distsguere. di oli suol carati quei 1 ero ollo medicinale di fgato di Mrlvs cstri 
Nora A [ai grassi raffinati, od in varia proporzione mescolati col vero olio ci Merluzzo, € l'importanza che quest i 
valun- | fazioni. BLANCHARD, preziosa sostanza medicinale ha nello stato suo di purezza per gli usi medici, indussero la Ditta Serravalle dirizzo del 
È IN VENEZIA gii Per ope- farmacista a Parigi, Rue Bonaparte, 40. | °'far preparare da un proprio Incaricato i» Terranova d' America, 010 di Merluzzo a fredde ts MI simo tanto 
È CON SETTE TAVOLE  Stargi con Depositarii 1 Trieste, Sirrasallo — Venezia, | processo alfaito mecranico, che per distiuguerio dalle ultre specie commerciali, porterà d'ora invarzi ll tie giornali tr 
vir Lampironi a $. Moisè, Hossrili a Saut' Angelo e On 9 
al prezzo di lire 40, devolute per le spe- | tosse ontraio, cole maggiori fuciliazioni possibi ne | fato" C. 08° Luca = adora: Corelos e Picrta | OLIO. NATURALE DI FEGATO DI MERLUZZO DI 3. SERRAVALLO [Bj conio ! 4; 
livel Cri, pezzi. Valeri. — Ceneda , Marchetti. Treviso , Biodoni. — | ® non verrà vendt.to che in bottiglie portanti Incrostati nel vetro ;! suo nome e Ja marca sulla capsula, com| € 
so di ristauro della Cripta stessa. È pggeneia 1° maggio 1888. vati Verona, Gattini. = Legnago, Valeri. ce talune. Flip: | ve ne otto 0 modello : ngi arazzo pel 
ebà n n n Gi DO e C.° puzzi. 255 timo, 
Società Anonima industriale | «=== CARATTERI DEL VERO OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO PER USO MEDICO. paco 
si Lion be cabina " x e pesare 5 a ‘ 1a bi glio di Fegni di merluzzo medicinale, ba un colore verdiccio-aureo, epore dole. lu e PRC 
’ 4 | pesce iresco, da cui fu estratto. È più ricco di principti medicamentori dell'olio rorso o bruuo; e quidi pi 
pepe SOCIETA”? BACOLOGICA tivo scuo minòr volume. porelamerte fa ronviita degli alri oi cl questa nia, ic [ff pecessità m 
Lo Stabilimento di questa Soci tà ENRICO ANDREOSSI E COMP. Podi Le irritano lo stomaco e producono effetti contrarii a quelli, che il medico vuo! manente d 
ci cnere, cpperò Cannos 
da I 3 ) È o , ogni meviera. 3 partito esto 
Importazione di seme di bachi da seta del Giappone AZIONE DELL'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO ti; pieni 
» 71 SULL' ORGANISMO UMANO. ‘drain 
per l'allevamento A8TO. articoli 
sali di calce, magn soda ecc, comuni a tutte Je sostanze organiche, l'olio di Merluma| coli, @ 1 
permo ME SESTO ESERCIZIO. gm fn da priciio 9 accenvò, cont: di due serie} elemerl. gl ni di natura organica ‘oi, morì BÈ MO0cio”, 
loserizioni a compimento del capitale sociale si ricevono presso il gerente e presso | cassieri | glicerina), tutti appartenenti alle sostanze idro carburalte è gli alri di natu L.A sono lodi ll MB prattutto 
dim toc è sacchi per bomboni ed ugni qualità e | sica Di can pregiati canili cea nr) Combinati con Guell Ga uce potresti separare ie BI partito st 
Scatole tonde ed ovali per frutti. Sig. Gio. Steiner e figli Bergamo; goi più potenti mezzi analitici; per modo che si possono considerare quasi in una coudizione transitori "AIB che second, 
Buste e cartelle per uso degli uffi ang * Pasquale De-Vecchi e Comp. Milano: Ma patura ivorganica e l'animale — Quale e quanta a l eMicaeia di questi uti in un eran numero d "  Svrebie 
Scalo! però non oltre il 15 giugno p. v. e interessaui izione iu geverale , ed in particolare ll a rdolare , non_ trovasi | c 
Ten Ernie melo Le carature s0n0 dl Le @00 (mille) e di I. S©@ pagabili in re rate come al $$ 4, 5, 6 dello | 200 dico un medico, ma neppure tin cstraieo al'atte nalutare. che nol conosce? È come bitta conv stema, di 
Libri per campionarii di stoffe Statuto Sociale 1869-70. Dati ne, ch'io mi permetto di chiamare semianimaliszata, questi metalli attraversino innocentemente i nostri ten [BB gica negaziù 
pi per cameionarii di toi rai allo Stabili Si spedisce affrancata la Copia dello Statuto sociale a chi ne fa ricerca alla Ditta Emrleo Amdireonsi | d0P0 d'avere perdute le loro proprietà meccanico-fisiche, e viuto esperienza, non confesei che, altrine* [I puo le idee 
mento. 382 © Comp. Bergamo; somministrati, alio stato di purezza tornerebbero gra ‘mente compromettenti È nulla di tut 
E in Venezia, presso ll sig. EUGENIO VIANI, Fondamenta dell’ Arsenale, N. 2:69, dalle ore 12 merid. alle A provare poi quanta parte abbiano gli idrocarburi nel complicato magistero della nutrizione, e quasar l{ i dall 
2 pom., si ricevono le schede di associazione per essere trasmesse come sopra, ‘562 |a loro importanza nella funzione dei po!moni. e nella produzione del calore animale, basti il ricordare, che NB Hi dall' acc 
D E PO s I T 0 LA M P A D » aG dulto esala. pel solo polmone, ogni vra, grammi 35 € 530 mill'grammi d' acido carbonico, cioè grammi 05! gioni tri 
È d'acido carbonico per ogni chilogrammo del î proviene @HIBE della sinistr 
ED APPARECCHI combinazione degli idro-carburi dell’ animale col modificare | 
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IMI fm NILO n lo $ al signor Carlo Erha, sgcote generale della Com- rale alla quantità a' imminfstrato. IM} Pubblico, ve 
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reso Senza entrare nel campo della mediciba pratica quale ha da lungo tempo ottenuto con querio ret [BÈ gere col nun 
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Deposito succursale : in Venezia, Giuseppe Biitner ; in Vicenza, E. Rizzetto, | |più britanti succes in casi disperati. siaci permesso di chiarire enche I non medici, che, este Il do, e mi 
PP a i fegato di Merlurzo, Otrechè un medieamento  entitio ‘uns sos BÎ to: Shiri 
FRANC. DE ROSSI pito ui araministrario ad una dose meggiore di quelle, che v00 pe |fB] tre chi tem 
PASTIGLIE DIGESTIVE pese 1 lp cp ir o er 
z no sperso ‘isordini gastre-enterici, che obbligano a sospend ppianc 
IN VENEZIA nBi fa comiu:emenie alla dose di un tucehiarino da ca, pei bombin, tre vole € [BB un applauso 
a DI LATTATEDISODAEMAGNESIA fl MB |:.; no, 2-mentaudone la quantità fino a ire cueciiai da tasoià e, per gl asl © RB peri Ta lode 
di sai VENETE MISGON sito ceniraie di medicinali nostrani cà esteri in Trieste, dal farmecista € © ghiere. 3 È Nel rist 
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gratuitamente, praticandosi le stesse condi dimagramento , l’itierisia € ls malattie del fegato e del reni 


4 hi mone, Roviglio — Ravenma, Montanari. 
543 sono anche, dello stesso autore, le delte Pastiglie combinate colla pepsina, e Pautiglie di sola Pep:ina. Ù Gorino, Mondo. — Trento, Gichin. — Treviso, Bindoni. 
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Fabbrica. Vendonsi, in Venezia, nella Farm: 3 È pironi, $. Moisè e Rossetti S. angelo, e Ongai ;9, $. Lu ‘e Verno dell'A 
di apra ed fe i, la Veneziani jacia alla CROCE DI MALTA, a S. Antonino. — Vicenza , Sellino Valeri. depositario generale. Sc: © Ongarato e C*, 5. Luca. nomen i 
o Nr", U = resi ss "eiige —_x come dovear 
mano 1869 dall'ingegnore civile | nei giorai rispettivamente indicati | di aggindicazione sarà verificato | Deserizi Tar 7 
i ATTI UFFIZIALI. | di Dolo Lorenzo dote Barca. | nale topi detiione sini | antro trent iti data comuni } "een a Patate die reni Si Ago Satta 
—__——..---- Trascorso il detto termine | dati ivi esposti, si terrà pubblica | cazione alla parte della impartita | di Venetis. ae L. 4250, de- pert 3.86, i Canale Brentala, 3 (MZ, mento, 
x nea sarebbero più ammiss'biti ra- | gura onde devenire all’ aggiudica» | Approvazione ministeriale all'ag- Sacha +98; col Canale Fosseit ne comute; 
N, 7098, Div. I. A. S. to scolo, che viene nell'estate | ciami in sede amministrativa. | zione dei beni stessi a favere dei | giudicazione dafiitiva. I Pole si NN 2423, di pert. 689. BB non un dese 
R. PREFETTURA continuamente al'mentato dalle co- | —Nel caso di ricorso, gli oppo- | miglio: offrenti, ed allo seguenti 5. Dopo l'aggiudicazione ver- | Bone dita L. 56:41; 1094 GiIBB che scrisse i 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. | laticcio della superiore risaia Ja- | nenti saranno a suo tempo invitati | condizioni rà pubblicato, con apposito Avvi- | sia; Hoy*r, valoredistimaL.2039:01, | 630, rené. L. 56:10: #1. bel volumett 


r s 
| cur, e verrebbe ricondotto nello | ad interveni fa 4. La gira verrà aperta Lot- | so, il termine preciso entro cui msi | deposita d'asta L. 203: 90. 1259. at, ret L'E I ni ci 
ig. Messandro Sette di poco inferiormente, modiae- a to por Loto sul dato correpo: | poranso essre sinto ttrte | 2358, fttato a Carlo Domestici 1a Peovinca di Vecezia, Dist | I provmiea et I peri d 
ma Ea ‘chit 1 permesso | 'a 172 piccola macchina a cavalli mas dente, è col metodo della candela | io aumesto dei. prezsi dello rie Sipo ditta? onde Peso sp: di Dolo. {sima L GI87: 00: a argui 
€ Isso quanto occorre vergine. spettive aggiudieazioni. mmappale Lotto V. In Ci di Gam. | asta L- 513: 
erogare la occorrente quantità | si" gopo. — ‘6. Star a carico del deli- | 23°5, di pert 0.04, reodit L. | arti Copia 101 
d'acqua dallo scolo Cavsinza di N. 10169, IL a init e 48:50, di provesienza del Con- | dia L. re: Nel 29 Oltre al Capi 
, lo ogni spasa per impres | dimo i; sal Ò 
Gute, apartment sl Comi || /R. DIREZIONE COMPART. | cio dl prezzo dela 1 | sine 2 stamp dali e | pat di, Sio more di | tia dal Za, valore di sia dintrono le condoni 
rigare a risaia un suo fondo di | N. 3952, per la derivazione di DEL DEMANIO E TASSE lietti di Banca ed in effetti di | serzione della Gazzetta, bolli, tar | LL "iso, + deposito gi Pimp vr 
SEI 49:01, di natura valliva | seque pubblehs, si invitano gli in Vareria pubblico credito autorizzati per trasferimento, erezione del: } * Loto IK, di Cam glia 
etto in Comune cansuario di Lo- | interessati a produrre le eventuali AVVISO DI VENDITA 3. L'aggidicazion vr | linromat di comprava por | Ho; posmpiera. — Tel 
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398,509, | de ine | Froviza ia ci è ubicata la re 
ri 
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Il Ministero è finalmente costituito. La de- 
gira, il terzo partito @ la Permanente, vi sono 
tutti rappresentati. La destra vi ha sei istri 
ddl suo colore, @ cioè Manabrea, Cambray Digny, 
Mioghetti, De Filippo, Berto!è.Viale, Riboty; 1l 
terso pae è rappresentato da Mordini e  Bar- 
goui; la Permanente, finalmente, da Ferraris. Que- 
Ho fatto, che noi apprezziamo più innanzi, ci era 
itato annunciato sino da ieri sera dall'Agenzia Ste- 

i, inun modo però troppo laconico. L' Agenzia 
Sufani si limitava difatti a dire che il Ministero 
era costituito « coi nomi conosciuti. » Si comprende 
che la Stefani alludeva all'ultima lista della Gas- 
stia d' Italia. Ma siccome non ci fu in questi 
fiorai forse uomo politico, al quale non si sia 
teotsto di dare un portafoglio, così era soverchia 

jone da parte dell'Agenzia che il pubblico 
fi ricordasse subito i nomi della Gazzetta d' /ta- 
lia, e soltanto quei nomi. 

L'avvenimento valeva la pena che si impie- 
quse qualche riga di più. Noi avremmo certo una 
immensa gratitudine all’ Agenzia, che ci manda 
1 suoi prezioni, dispacci, se destinasse alle cose di 
Firenze, quelle inutili ‘parole che consera agli 
avvenimenti del Paraguay o del Giappone, paesi 
pei quali sembra che essa (l'Agenzia) abbia una 
ipiciale predilezione, Nou è già che tutto quello 
che riguarda quei paesi non possa essere inleres- 
sante. Ma però, conviene essere giusti. Non c'é 
ausia di sorte di saperle quelle notizie, 
upettare Ja posta, tanto più che il telegri 
maoo il telegrafo dell'Agenzia Stefani, non ha 

uno sulla posta. 
ti ne abbiamo oggi stesso una prova. 
Gi arriva un dispaccio spropositato da Pest, il qua. 
di Trieste, che ci arriva 
i meltiamo più innanzi 
poll’ occhio il prodotto del telegrafo @ 
quel della posta. E il telegrafo sulla posta non 
{vadagoa nieote, perchè tutti gli spropositi sono del 
primo. Difatti il telegrafo ci illumina molto 
le sulle disposizioni dei varii partiti in Unghet 
Si tralta det. progetti ‘d'indirizzo «n risposta a 
discorso della Corona, che hanno presentato i tre 
partiti della Dieta, @ cioè la maggioranza di Diék, 
fa sinistra moderata, @ la sinistra estrema, L'iu- 
dirizzo della maggioranza di Deak' è quel mede- 
simo tanto nel dispaccio dell’ Agenzia, quanto nei 
giornali triestini. La sinistra moderata, invece, se- 
condo l' Agenzia, sarebbe una cosa sola colla si. 
nistra estrema, e ciò costituirebbe serio fm- 
Ierazzo pel conte Andrasay, ma per fortuna di quest’ 
ultimo, la cosa è diversa. 

L'Agenzia difatti ci trae in errore così: 
« Progetto indirizzo sinistra moderata fa risaltare 
necessità modificare leggi 1867; dichiarasi nel ri- 
manente d' accordo colle riforme proposte DAL 
partito estremo ; dice oggi riforma sulla base leg- 
fi attuali impossibile. Sviluppò programma par- 
to estremo, » Noi mo ommesso anche gli 
articoli, e non abi giunto» nu ette 
Woccio, per timor d'interpretar male; 
prattutto sono deli' Agenzia le tre parol 
partilo estremo. Ad ogai modo è iroppo 
che secondo questa versione, la sinistra 
tvtebbe accettato tutte le idee della sin 
trema, di quel partito cioè, che è la più ener- 

e del compromesto del 1867, che se- 
separatiste di Kossuth. Invece non v'è 
‘ata è ben lun- 

fusione. Il dispaccio dei 

Il progetto d' indirizzo 
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ll dolce far niente, di Antonio Caccianiga. 

Noa è grande, invero, il numero di quegli 
rrillori che ad ogui nuovo libro che offrono al 
pubblico, veggano questo atteggiarsi a lieta aspet- 
Uliva, e festeggiarne la pubblicazione col pronto 
accorrere a comperarlo. Minore ancora si è quello 
the nei lettori veda accrescersi il piacere del leg- 
tire col numero delle pagine che vanno svolgen- 
9, è misurare quante ne gano ancora, co- 
Me chi teme che troppo presto non s' abbia fine 
a piacere. È poi minimo quello dei fortunati 
te ssppiano costringere la critica a risolversi in 
tn appiano, sì che, dimentica delle forbici, ado- 
pri la lode soltanto. 

Nei ristretto elettissimo numero è il cav. Cac- 
ciatiga di Treviso. Chi non conosce oramai il Cac- 
tiatiga? Egli è il brillante scrittore che tale an- 
Noneiavasi gia nel Quarantotto colle piccanti Cro- 
Mehe milanesi e lo Spirito Folletto : egli è quel 
Spatato di Masarada, che nel Consultore ammi- 
Nitrativo @ nel Comune, durante ancora il Go- 
verno dell'A, seppe Irattare le questioni eco- 
Motiche in modo da fasciar leggere fra le righe 
îitae doveansi trattare eziandio le politiche; ed 

‘epararsi degnamente al gran 
Lavoriamo operosi al be- 


orere i più schivi 
tutta la gentilezza 


da 

dn 
Vicaza, 

2 dal bene 
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rona. L'estrema sinistra dichiara in modo asto- 
lito che qualunque riforma è impossibile sulla 
base del diritto pubblico esistente, e svolge le i- 
dee del diritto pubblico avvenire del partito e- 
stremo. » Così l' Agenzia ha ommesso una frate 
confuso una cosa coll' altra, ha messo a 

istra moderata, colla sinistra estrema : 

cosa di cui le due sinistre non le saranno punto 
grate. Per tal modo lo scetticismo farà vittime an- 
che fra i lettori dei dispaoci telegrafici, j quali 
non sapranuo più se dovran leggere nero il biao- 
co 0 bianco il nero. Così non è vero nemmeno 
il proverbi va piano va sano. » Il tele- 
grafo dell’ Agenzia arriva al passo della posta, ed 
iva storpiato, mentre i postiglioni son sani, sa- 

imi @ arrivano anche più presto ! 

La versione triestina, è poi più conforme 
allo stato delle cose. Ognuno che sia un po'a 
giorno della situazione politica della Monarchia 
sustro-ungherese, sa che vi è un abi 
sinistra moderata e la sinistra estrema. Ciò è tan- 
to vero, che dopo il famoso discorso di Ghiczy 
agli eleltori, 81 è parlato d'un ravvicinamento 
della ira moderata alla maggioranza, e d'una 
ricomposizione ministeriale , sul fare oppunto di 
quelta, che è avvenuta ora in Italia. E chi redige 
i dispaeci, queste cose dovrebbe saperle. 

Facciamo into notare ai lettori che | 
dirizzo della maggioranza delle Diete uagheresi 
è pacifico, © risponde all' intonazione generale d' 
Europa, che per questo quarto d’ ora è propria- 
rivale pacifica: 


leri il telegrafo ci ha finalmente an- 
nunciata la ricomposizione del Gabinet 
to, quale poteva prevedersi dalle noti-' 
zie di mercoledì. Uomini egregi, rappresen- | 
tanti infuenti delle varie frazioni della Ca- | 
mera, si diedero la mano in quest’ opera 
di concordia, e sacrificando quella parte del I 
programma politico speciale del loro partito 
ehe non poteva accordarsi con quello de- 
gli altri, si mostrarono disposti a coopera- 
re uniti, al fine supremo dell'assetto e 
della dignità delia nazione. Ogni argomen- 
to di ansietà e di trepidazione, è ormai 
tolto, il Ministero è costituito e può con- 
tare sopra una maggioranza più numerosi 
e compatia, ed è 
d ate opera della conciliazione sia sin- 
cera e durevole. L’ avvenimento del sig. 
Minghetti al Ministero è la is grande ga- 
ranzia, che tale appunto ella sia. 

Questo eminente uomo politico, che 
per l'alta sua intelligenza e probità, ha sa- 
puto, malgrado le più serie avversioni di 
parte, mantenersi capo di quella maggio- 
ranza che non ha mai deviato dal suo retto 
cammino, e concentrare în sè tanta e me- 
ritata stima, dà un'impronta speciale a 
questo Gabinetto di euì sarà certamente 
l'oratore alla Camera ed uno dei membri 
più influenti. Noi, meno di ogni altro, pos- 
siamo meravigliarci del connubio Minghetti 
Ferraris, dopochè, analizzando in sul finire 
dell’anno scorso le due lettere famose che 
si scambiarono, abbiamo in quelle trovato 
elementi di franca concordia, di comune 
convinzione, che non potevano che svol- 
gersi e condurre all’ attuale accordo. 


nità, e dalle cai 
stesso create, al miglioramento ed 


im) 

via gella 
Egli 

nella lettura 


Ea 
suo spirito, 
vazioni più seul; 
ù rie in 
cile i’ esporle in quel 
* beffarda de' 
i concedendo 


‘arguto, 
e quale 


motteggio 
consiglio. 
ica |a puntura 


del rimprovero meri 
piena della Società 


" sidente del Consiglio, mantenen- 
do il portafoglio degli affari esterni, ci è 
una garanzia, che la 
viene punto alterata dalla presente ricom. 
posizione ministeriale, e sull’ esempio di 
quanto avvenne in consimile circostanza da 
parte del Ministro La Marmora, ci affidiamo 
sul patriottismo e sul senno del generale 
Menabrea per trarne argomento a bene spe 
rare. 

Con dispiacere vediamo esciti dal Go- 
verno, dove lasciarono ottima riputazione 
di fermezza, di carattere, di convinzioni 

de, di amore al paese, i ministri Can- 
Pasini, © siamo certi ch essi, ritor- 
nando nel meritato posto d’ onore che go- 


dono nel Parlamento, daranno al Miuiste- | g, 


ro il possente appoggio del loro voto e dei 
loro consigli. Giro dunque di poter con 
tranquilla fiducia attendere il nsturale svol- 
gimento ed effetto di questa crisi ministe- 
riale, della quale fino a composizione de- 
finitiva del Gabinetto, colla scelta dei se- 
gretarii generali, e fino alle dichiarazioni 
che il Ministero sarà per dare alla Came- 
ra, sarebbe troppo azzardato emettere un’ 
analisi od un giudizio, che non sia quello 
della naturale fiducia che dee sorgere dal- 
l'avvenuta scissura di una 
sizione, e dalla dichi 

varie frazioni della Camera. 


lelle 


Sotlo il titolo: Il disavanzo del 1869, legge- 
si nell’ Opinione: 

La Commissione generale del bilancio del 
1869 ha compiuto il suo lavoro con un riepilogo 
fatto dell'on. Minghetti di tutte le Relazioni. 

È un lavoro succoso ed accurato, che impor- 
ta di far conoscere, mettendone le conelusioni in 
confronto con quelle, a cui era perrenuto il mi- 
nistro della finanza. 1 


1,397, 
Eatrate ordinarie 859,050 228.28 
* © straordinarie 70,510,294.69 


e 
donde il disavanzo di 


La Commissione non ha fatto di 
biamenti, essendosi accordata in molti punti co) 
ministro”; però essa ha cal- 
colata le spese in . . . . L. 1,018243,09469 
le entrate în. 11 ‘906,318,481.88 
donde il disavanzo di 


qual disavanzo per 
parte ordinaria, e per circa 7 alla straor- 
dineria. 
Restano i beni ecclesiastici. 
La Commissione ne calcola pel 1869 
100. . «Lo 9315418439 


no, voglio dire il 
lo Serittore italiano. Chè nella vi- 


ria è 
non s0 qual più se dileggio, o rimprovero per noi 
taliani, apprezzerà per cerio la sagacia dell’ au- 
tore, che scelse a scopo del suo romanzo un'ar- 


rtunità. 
‘niente è appunto un romao- 
hanno di più utili e inte- 

tiene un posto distinto. 
I campo dell'azione, il fondo del quadro, sul 
le si staccano poi mirabilmente gli 
certo che v'ha 


bea 
una vita gioriosa di ben quat- 
forse soltanto perchè ia legge 


litica estera non! 


bps ia >... _GamIOsTasO| 


Avanzo. L.  30,443,61489 

Questo avanzo non sarebbe per lire 22,300,631 

che apparente, perchè il provento dell’ alienazione 

| delle Obbligazioni dovrebbe esser incassato dalla 

| Babca nazionale in deduzione della somma da essa 

{ anticipata. Ma venendone differito, come fu annuc- 

| ziato alla Camera, il rimborso, l' avanzo deve an- 

dare in deduzione, del disavanzo, per cui questo 
verrebbl ridotto £ L. 81,483.64298. 

L'on. ministro della finanza calcolava invece 

coi proventi dell'asse ecclesiastico di ridurre il di- 

savanzo ad 44 milioni. La differenza tra i calcoli 

della Commissione ed i suoi non sarebbe minore 


ranno inoltre le iscrizioni di rendita 





favore di enti morali ecclesiastici. La Commissio 


| ne ne novera già in nota per L. 664,434.82, ed 


altre somme bisognerà aggiungere. 

calcoli così del ministro come della 

18 sono fondati sopra le loro proprie 
previsioni. I bilanci hanno subite variazioni note- 
voli nella discussione della Camera ; quelli che s0- 
no ancora da discutere probabilmente ne subi- 
ranno anch' essi qualcuna ; il provento del maci- 
nato che era preveduto in 30 milioni fu portato 
a 35, molte spese vennero così awotligliate che è 
impossibile rimangano ne' limiti assegnati. Vi sa- 
ranno perciò diffarenze non piccole, e per quanto 
si voglia sperare che le previsioni delle entrate si 
&vverino, fi risullalo sarà un considerevole aumen- 
to del disavanzo, considerando che niente venga 
ad alterare le condizioni politiche ed economiche 
nostre e dell’ Europa. Dinaazi a questo risultato 
si può domandare se invece di pensare all’ oggi, 
sia giudizioso lo spiogere lo sguardo ad investi- 
gate ciò che sarà delle finanze italiane nel 4880. 


La direzione generale delle gabelle ha pub- 
blicato il prospetto dimostrante le differenze fra' 
prodotti ottenuti nel mese 4869, con 
quelli conseguiti nello stesso mese 1868. Eccone 


i risultati : 

1869 1868 
Dogane L. 7,209,851 88 L. 3,539,481 2 
Diritti maritt. » 202,87085 » 149,689 80 


Di sere. 
» 2374,13009 » 2,7412747 56 


lo | 
carie \incor. 
io conto/ rec, , 458113835 » 72037827 
Sali 1 8744638 45 > 5,386,360 55 
Polveri + 16928240 > 18187432 
Totale L. 17,243,910 02 L. 44,690,23071 
Si ebbe pertanto un aumento nell'aprile 1869 
di 1, 2552679. 34. Aumegiarono Je dogane di 
4.670,37067; i diritti mffrittimi di 1. 53,184 05; 
Hi dario copiumo (eci, precedeate) di i 
860,758 08; i sali di |. 328,248 90. Per contro, 
minuirono il dazio consumo (esercizio in corso) 
di LL 341,887 42; le polveri di L 18294 925 
Ecco ora il prospetto dimostrante le diffe 
renze tra' prodotti ottenuti dal 41.° gennaio a tutto 
aprile 1865, confrontati con quelli dello steeso pe- 
riodo di tempo dell'anno precedente. 
1869 1868 
Dogane L. 26,60% 887 BM L. 22.770.243 84 
Diritti maritt. 3,921 4 829,814 48 
e Pei. 
zo a sì brillante fantatmagoria, il carattere vene- 
| ziano è conservato fedelmente ’nell' originale suo 


L'autore ci conduce di fatto nelle sale pa- 
della Teo- 


poetessa 2] 


Ippoggia! 
liore_ poe 
Bionda Marina Benzon, per la quale il poeta Gio- 
vanni Lamberti compose la tanto nota canzone: 
la biondina in gondoleta. 
E in queste sale, oltre al fiore dell’ emigra- 
zione francese, che, cacciata o fuggita di Fran- 
| cia, fu accolta cortesemente dall'ospitalità vene- 
ziefa, è che l’autore ci fa conoscere in rapi 
suiccosì rassegna, c'incontriamo con Lodovico 
Manin , predestinato all'amara sorte di seppellire 
la Repubblica, coi procuratori Morosini e Andrea 
Troa, coll’ eccellentissimo Valaresso, ed altri pa- 
trizii ancora, e poi celebrità d'ogni genere, pit- 
tori, scultori’ e poeti, e fra questi Ippolito Pinde- 
monte, Ugo Foscolo, Gaspare'Gozzi e suo fratello 
Carlo, nemico tormentatore di Goldoni; e Alga- 
rotti, Frugoni, Metastasio, Vittorelli, ed ‘altri, aj 
ti ultimi alla famosa Arcadip. E a 
finneo di questi nobili avanzi di caduca poesia 
dice l’egregio autore, va Un Uomo ai 
tico, che con la mano ferma gull'elsa della spe 
da, parea sfidare i nemici della patria. Era l'il- 
lastre capitano Angelo Emo, ultima gloria delle 
gesta militari di S. Marco. 
Era pure necestaria la pennellata che ricor- 
dame la vita di campagna de' nobili veneziani ; 
ida corte invero, ma la quale 
temeva a vile l'aratro, che onorava il console 


romano. 
Nè il ritratto del prete potea mancare, ine- 


7,363,134 63.» 7,028,028 77 


9,013,474 14 » 857433677 
» 23,175,41688 » 22/599,028 50 
»  690,M4BI » 179614762 
Totale L. 67,75,246 08 L.62,597,566 84 
Si ha dungye, un aumento pel 1869, di li 
434,679 24. Aumentarono le dogane di 1 
}835/643 70; i diritti marittimi di È. 74,1 
il dazio consumo (esercizio in corso) di 
335,108.86; idem (esercizio precedente ) di lire 
489/134 57; i sali di |. 57638829. Diminuirono 
soltanto le polveri di I. 105,703 14. 


Eiaza DC 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Firenze 42 maggio. 

vo La Camera;si è dunque prorogata fino a 
sabato. Se si pon mente alle consuetudini preval 

net nostro paese, a ‘al modo col quale si 
sogliono discutere i bilanci, e ‘alle mille questioni 
di priocipio che si sollevano ad ogni tratto, si ri- 
conosce che la Camera ha obbedito ad una:ne- 
cessità. D'altra parte, non era senza pena e senza 
inconvenienti il vedere ogni giorno una Camera 
occupsta da pochissimi deputati, i quali a tuito 
pensavano fuorchè a discutere, e colla loro pre» 
senza non accompagnata da quella di ministri 
che veramente potessero dirsi tali, rendevano sem- 
pre più mauifesta @ spiacevole la triste situazio» 
De in cui ci troviamo. 

È positivo, pertauto, che questa maltina. pa- 
reva che tutte le difficolià fossero vinte, e il Mi- 
nistero bell'e composto. Il Minghetti inclinava a 
dare ascolto piuttosto a coloro che gli dicevano 
di accettare, che a quelli che lo invitavano e re- 

stere. Se non che, în una nuova adunanza, che 
ha avuto luogo a mezzodì, essendo siato rimesso 
tutto in discussione, e introdolte nelle nuove com- 
binazioni anche l'on, Mari come,mipistro di gra- 
zia e giustizia, non si è arrivato a capo di nulla, 
il Mari appunto pregando e supplicando per es- 
sere. dispensato. 

Davvero che la causa che spinge il Mari a 
tenere questo contegno, potrebbe dare argomento 
a qualche piacevolezza, se_non risiedesse in un 

fotto nobil ttabile. La signo- 
ra Mori ché sodisfezione il 
voto del 22 dicembre, poichè esonerava suo marito 
dalle noie e dalle zogustie dei Ministero, non 
rebbe ora acconciarsi di buon grado a rivederlo 

quella posizione. E l'egregio uomo deve cedere 
dinenzi lella sua si 


d 
ai perda il frutto di una insperata cunciliazione 
dovere tutti gli uomi; i vm 
sedere 
egli, il Re, pregai 
lare al nuovo Mioist 


icurano che l'egregio presidente della 
ceduto dinanzi a così premurose 
sollecitazioni, e che, per conseguenza, il Ministero 
oramai considerarsi come costituito. lo mi 
auguro di potervi confermare questa no 
per dir meglio, che il telegrafo ve la mandi 
che prima che vi giunga questa lettera. 


Coi sla 
vitabile maestro nelle case patrizie, arcade poeta, 
epicureo beato, galante sostituto del cavaliere ser- 
vente, e che l'autore dipioge così: « Egli (Don 
Lio) portava il collarino bianco con lattughe stoc- 
cate sul petto, e manichini ai polsi artificiota- 
mente elaborali : acellini alle dita, orologio a pen- 
dagli, ferraiuolo di seta svolazzante al vento, fib 
bie dorate alle scarpe, e il cappellino a tre ponte 
appoggiato sull’ orecchio. » 

È qui dovrei parlare del Canofa , ‘uno dei 
protagonisti del dramma; ma nol farò, perchè nel 
mentre vorrei moltiplicare i lettori di un libro 
bellissimo, di autore italiano, e di soggetto futto 
italiano, ed invitarli a procurarsi a prezzo 
un grande piacere, femerei, collo svelare l'intrec- 
cio, di scemare interesse in quelli che il legge- 
rando. Dirò soltanto che nel Canova è dipinto it 
genio fecondato dallo studio perseverante, coro- 
nato dalla riuscita ; e nel suo amico Valdrigo, il 
genio soffocato dall'indolenza, dal dolce far niente. 

Bello è il tocco maestro del battesimo dei 
povero, del genio futuro, posto d’accanto a quello 
del ricco patrizio, del futuro codardo : bellissimo 

solitarii nel convento di S, Ste- 

no e dell'assiduo livoro nelle tacite celle del 

chiostro, posto a riscontro degli slanci incompo- 

sti del geo ineducato, dei futili pretesti delli 
za. 


le gelosie, le cadute, l'intreccio insomma dei casi, 
con tanta verità colorito e condotto che sembra- 
no storia, e la fetta conoscenza del cuore u- 














mo è 
elettorale di Pordenone, N. 47 
alfioché proceda 


Raccolta ufficiale delle Leggi è 





La Gazzetta Uficiale del 12 di maggio con- 


= 


uanto segue : 
Art, 4. Nella parte straordinaria 


N 
vo del Mi 








, giusta gli articoli 4 e 43 della Coo- 
venzione approvata colla legge 31 agosto 1868, 
N. 


4587.» 
AI cspitolo medesimo 


di lire treotatrè mi 
ottoceato sessanta, co! 
496,114 Obbliga 








scuna. 

‘Art. 2. Nella parte straorlinaria del bilancio 
l'esercizio 1869, è aggiunta la 
somma di lire trentatrè milioni trecento trentotto 
mila ottoceato settanta (L. 33338870) in un 
capitolo speciale sotto il N. 57 bis, colla denomi- 

Prodotto della 499444 Obbligazioni 
lire. 


delle entrate per 


mazione: + 





modifica nel modo seguente e pro 


il ruolo organico del Ministero d'agricoltura @ 
| segretarii di seconda classe da nove sono 


ridotti ad otto ; 
Gli 
iti a dodi 






ici ; 
icati di terza 
a quattordici ; e 


ad otto. 
3. Disposizioni 


ITALIA 


Semo pe neono. — Seduta del 12 maggio. 
Presidenza del conte G. Casati. 
La seduta ha principio alle ore 3 


‘nella R. marina. 





Ce te gi a fato alla Cara Chiesa cattolica, sta in contraddizione colle 


deputati. 
conti. 


muare, noa essendovi analogia fra "ul bilancio ed 
discutere. 


una legge già incominci: 

Ciccone (ministro d'agricoltura e commer 
cio) dice esservi una specie di sciopro negli a 
fari, cagionato dalla crisi 





sazione della crisi ministeriale. 
Pres. 


proposta di sospendere la discussione. 


72, 
alle 


monito del sii dello 
‘2 chiunque spetti 


‘008: 

i. Ua R. Deereto, in data del 18 aprile che 
del bilaneio 
nistero dei lavori pubblici per l'e- 

insttuito un espitolo speciale sot- 


è assegnato ua fondo 
ast all importo dalle 
te all’ importo 
"alla Società Vittorio Ema. 
nuele, da conseguarsi alla Società costruttrice Vi- 
tali, Charles, Picard e Compagoia in pagamento 
delle opere suddette, al saggio di L. 470 cia- 


pplicati di prima classe da undici sono 
! di seconda classe da undici sono pi 
classe da diciassette | segrilzii. lo quanto 
licati di quarta classe da quattordici 


rid, 
verbale. delli seduta 


ice , 
stante la crisi ministeriale, 


i egli è certo di dover 
uscire dal Gabinetto; prega quiadi il Senato a 
la discussione della legge fino alla ces- 


dopo aver espresso il suo dispiacere per 
la dichiarazione dell'on. ministro, pone ai voti la 


Montella : dicono sia forte di quaranta assassiai. 
Ni passati giorni fece una bravata: fermò nella 
Cerreta di Laviano un povero merciaio che ve 
niva a Napoiì, derubandolo di quanto avera! 

Dagli Abruzzi si scrive che la banda dei fra- 
telli Pomponio si fa nuovamente sentire nelle ter- 
re ‘asto. 
egli ultimi giorni venne sequestrato da quei 
manigoidi uo tal Michele di Giacomo, il quale si 
salvò poche ore dopo per un tratto di spirito di 
un suo domestico , il quale, sequestrato insieme 
al padrone, vense costretto dai briganti a portare 
un grosso fardello sulie spalle. 

Costui andava alquanto innanzi alla comiti- 
va, @ giunto sopra ua ciglione di monte si_ pose 
a gridare a tutta gola : 1 gendarmi! I gendarmi ! 

A queste grida, i brigaoti, come per incanto, 
si di:dero alla fuga, abbandonando sequestrati , 
bottino, armi e munizioni, seoza verificare se le 
parole del di Giacomo erano esalte. 

In tal modo i due sequestrati poterono lor- 
nare alle loro case sani @ salvi, e senza danno 
alcuno. 


A Milauo la questione della piazza del Duo- 
mo pare che voglia fare un passo decisivo. Leg- 
gesi infatti nella Lombardia : 

Da qualche temp» corra voce che la Società 
inglese avrebbe incoate pratiche col Municipio 
per isciogliersi dal contralto che la vincola alla 
costruzione della piazza del Duomo, sia colla ces- 
sione della Galleria V. E., sia retrocedendo le sole 
aree giù pagate e non fabbricate. Se le nostre 

i sono esatte, anche da parte sua il Mi 
sini vrebbe formulato un progetto, sul quale 
va 
ci. Naturalmente, tra le due proposta 


mo riserbo non ci consente di estender- 
corre a0- 
cora una non lieve differenza; ma intanto la qi 
stione entrò in una nuova fase, la quale speri 
mo che riuscirà favorevole agl' interessi cittadini. 


FRANCIA. 

1 giornali francesi ci recano il testo del 
discorso pronunziato dall'Imperatore Napoleone III 
A Chartres. Siccome ci venne trasmesso per in- 
tero dal telegrafo, così è inutile di riprodurio. 


Anche i Vescovi in Francia incominciano a 
è 

















































Il sig. Ernesto Renan indirizzò agli elettori 

della circoserizione di Meaux la circolare , della 
quale riproduciamo il seguente brano intorno alla 
occupazione dello Stato pontificio : 
‘Sarei pure contrario alle spedizioni lontane 
fruttano alla Francia il prezzo dei suoi 
concerae la spedizione diRo- 
ma, voterei per lo sgombro immediato. È tempo 
di rompere la catena creata dalla triste spedizione 
del 1849, opera del partito clericale. 

Se il Papa vuol essere un Sovrano lempora- 
le, si manteoza come tutti i Sovrani, mediante 
ua accordo coi suoi sudditi ed un esercito reclu- 
tato ne' suoi Stati. Nun è giusto che noi spendia- 
mo ogni anno milioni, e che mandiamo migliaia 
di soldati per difendere una Potenza straniera. 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 














ieggi 


guenze, come pure coi diritti 





il Ministero a presentare nella prossima sessione, 
la trattazione costguzionale, un 


bre 1835, in quanto l'abolizione della medesima 
non è già avvenuta mediante le leggi fondamen- 
tali dello Stato, rilasciate in via costituzionale, e 
per l'ordinamento legale degli oggetti contemplati 
da questa Patente, in quanto i medesimi appar- 
tengono, secondo e disposizioni, delle leggi foode- 
meatali dello Stato, alla legislazione dello Stato 
medesimo. » 





Leopardi sarebbe del parere che la discussio- > 


ne debba cuntinuare. 
Montanari appoggia la 


Poggi. 
na ali e n debba peer a 


discussione della presente legge. 
Dopo prova e coalroprura è approvata. 


penda sedute sino a martedì 18. 


Roncalli vorrebbe che in questi gioroi si te- 


ata. 
Pera seduta è sciolta alle 34/2. 


Tra lo petizioni presentate 
alla Camera, troviamo le seguent 
N. 12696. Guerrieri 


tori amministrativi di Calto, Provincia di Rorigo, 
si ‘ad ua'inchieeta sulle 


tuata al più presto 
della pet novembre 1859. 


Scrivono da Salerno alla Gassetta Uffciale: 
Queste mane (14), col primo treno, giuogeva 
a Salerno S. A. R. il Principe di Piemoute , ac- 
colto colle più eatusiastiche dimostrazioni di sim- 








fi città imbandierata, illi 


nes grida di festa e di gioia, e con fi 
to, $. A. si è mostrata 


pra ai voti la proposta che il Senato s0- 
le sue 


il7el8 cor. 
ti: 
Luigi ed altri tre elet- 








1 giornali ungheresi annunziano che Kossuth 
ha dichiarato agli elettori di Szentes, i quali lo 
avevano nominato deputaio, che, per ora, e finchè 
durano le presenti circostanze, non intende di 
rientrare io Ungheria. 

INGHILTERRA. 

Il Times dell'8 pubblica il testo del bill di 
destituzione proposto al Parlamento contro il sig. 
Daniele O'Sullivan per interdirgli di occupare le 
funzioni di Sindaco 0 di giudice di pace, od ogni 
Corek ed in ir 


in è stato già da 
della città di 
hè du- 


«ei 
giudici di pace della 


tesochè il detto Daniele O' Sullivan 
essendo quindi Sindaco e giudice di pace, ha, 
mentre risiedeva come giudice di pace in quella 
città, tenuto una condolta abbastanza cai 
screditare e far disprezzare l’ amminis 
della giustizia, e che mentre era Sindaco, ha te- 
nuto un linguaggio di natura sediziosa e scanda- 
losa, ed ha raccomandato all’ approvazione pub- 
blica la condotta di O' Farrell, il quale tirò ua 
colpo di fuoco in Australia contro S. A" R. il du- 

ca d'Edimburgo, Principe del sangue ; 
« Ed attesochè, sarà nell'interesse d'una mi. 
gliore amministrazione della giustizia che il detto 
i è non eserciti 

























per 
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‘2. Immediatamente d»po l'approvazione di 
questo atto, sarà scelto per 10 detta città di Cork 
Un altro Sindaco in luogo del detto Daniele 0" 


sa. Domani si reca a visitare i monumenti di | Sullivan, come cel caso in cui Daniele 0° Sulli- 


Pesto, e lo Stabilimento Persano. 


van fosse morto di morte naturale. » 


Stato e coll’ eguaglianza dei diritti, è da invitarai | 


Ù tto di 
[rel per l' abolizione della Patente ‘ad 5 novem- I 










che, | scioglie. 


nati, i proponenti o 
Consiglio comunele verrebbe tratto giudieare 
fatto estranea alle sue attribuzioni, di co- 









distribuiti 


cendi is 
a Madrid; uno 


liarii furono 
delie chiese 








ed affrettata il giorno in cui 
reed saltare Îl pome di Dio 'Boipolante, ripe 
tendo per la più grande gioria della cattolica Spa- 


gna il trionfo dell'Ave Maria. 
PRINCIPATI DANUBIANI. 
Scrivono da Bncarest, 30 aprile, alla Corri- 






italiani mantengono 


i 
tiano e Rosetti, grandi amici di Mazzini, erano 
ancora al potere, venne formato il progetto di 


stabilire nella proprietà Bucarest, 
| una vera colonia ma: 
di quartier generale per tealativi d'iosurrezione 
in futta la psaisole dei Balcani. I proclami che 
iovitavano i popoli dell’ Oriente, i Rumeni, i Serbi, 
i Bulgari, ecc., ad contro la Porta, e- 
manavano da Mazziai, ed erano da lui firmati. 

« Finchè il sigaor Bratiano ed i suoi amici 
rimasero al potere, coprirono queste mene col loro 
nome e con la loro Autorità, e prestarono loro 
una cooperazione diretta, n in questo 
modo gli obblighi contratti altra volta verso Mar- 
sini. 

« Il Governo presente non ha alcun interesse 
a par ire i progetti i slledoa intende 
a quali terribili pericoli il mazzinianismo espor- 
ebbe la Rumeaia e la giovane dinastia di Carlo 
I. Dopo la scoperta della congiura di Milano , il 
nostro Governo poirà agevolmente reprimere i 
mazziniani della Rumenia , grandemente scorag- 
. Ma altrimenti sarebbe avvenuto se la con- 
jura di Milano fosse riuscita. » 




















NOTIZIE 


Venezia 14 maggio. 
gomumalo. — Valla sola d 
ci | discutere la pro] cons. 
FansiD. Mocetigo, Martel, Mori 
Saceriioti, che « in riserva di verificare il 
presenti al momento, in cui 
















che 
| vazione dei processi 
sctssione veniva respinta a maggioranza di voti. 






| Veniva poscia in discussione la proposta dei 
cons. Poletti, Tornielli, Saloo, Scandiani e Moro- 
sini, perchè « in considerazione dei disordini av- 
venati nel decorso anno in occasione della feste 
del Corpus Domini, la Giunta abbia ad astenersi 
da qualunque disposizione per l' erezione delle 
Gallerie mobili nella piazza di S. Marco e perchè 
essendo già stata accordata la spesa in preventi- 
vo, sia interessata la Giunta stessa ad iniziare 
coll’ assuntore Cadel quelle trattative, che 
condurre alla risoluzione del contratto in corso.» 
| Parlarono in favore della proposta Poletti, 
Olivo, Tornielli, Morosini e Mocenigo. 

riarouo contro di essa Zojotti, Bembo, Mar- 
Manetti. 


Il primo proponeva il seguente ordine del 
no : 

« Il Consiglio: 

« Fermamente deciso a rifiutare il suo appog- 
morale, pur indiretto, a tumulti di piazza ed 
& pretese illegalmente essrcitate; 
| © « E convinto d'altra perte che, qualora la 








cello 





gio: 
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competente Autorità trovasse di permettere che 
fuori 
redere 
tran 


| la processione del Corpus Domini si estendn 
delia Chiesa di S. Marco , saprà pur 
affinchè non siano turbale nè la pul 
quillità, nè la libertà dei cittadini; 

|" « Passa all'ordine del giorno. » 

| 





L'ordine del giorno proposto dal cos. Zsjotti, 


veniva approvato dal Consiglio, per a 
lle con Sol 22 afermatii, coro | 


nomi 
negativi. 


| Fotarono pel sì: i cons. Antonini, Bembo, 
Dalle Rose 

ione ‘ Francesco, Fossati, Giovanelli, Ivancich, Manetti, 
Martinengo, Palazzi, Parma, Pellegrioi, 

, Sartori, Serego, Valmarana, Venier, Ve- 


Boldò, Donà Dalle Rose Antonio, Donà 
Marcello, 
rona, Zejotti e Zanini. 





| Fotarono pel no : i cons. Biumentbal, Busoni, 
Mocenigo, Morosini, Olivo, Poletti, 


Levi, Missana, 
Rosada, Salon, Scendiani e Tornielli 
Si astenne : il cons. Marsich. 
Erano assenti i cons. Acqua, Balbi, 
Coletti, Fambri, Michiel, Paulovich, 
ali, Suppiei, Todros e Zen. 
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i ti, 
Mau- 


Îfe 


i 


tendono unicamente a far sì 
si faccia senza 
Mi, ed allora mi 










nas 
la necessità di procacciarsi un varco frammes- 
20 alla turbe afliata; invece di reggiuogere lo 
scopo, essi colla loro proposta veri adun- 
que precisazieote a controperarti._. 
E Prevedo ua’ obiezione « vi rispondo. I pro- 
ti mi diranno: Ma se la processione non si 
in luogo pubblico, manca la causa occasionale 
del tumulti, ‘è così noi abbiamo raggiunto lo sco- 
po. Ms io loro soggiungo : Voi altri non guarda- 
Te la cosa che da un solo lato. Credete voi che 
lazione veneziana sia composta soltanto di 
non vogliono la procione? Potete voi 
che quelli, i quali la vogliono, quale si 
è sempre fatta da tempo immemorabile, quale si 
fa in tante altre città d'Italia, i quali la voglio- 
no con tutto il fervore di una ‘iva credenza, non 
saranno per provocare alcua disordine, se sì ve- 
dranno cootrariati nella loro aspettazione, ch' essi 
fermamente credono legittima? E se i disordini 















in qi 
vogliamo occuparci di ua argoment 
ve, ma per fortuna sottratto alla nostra compe- 
tenza. 

« Uo' ultima considerazione ancora io mi cre- 
do in debito di fare, perchè mi sembra che i pro- 
ponenti, preo-cupati da ua solo intendimento, 
sè assai lodevole, l'abbiano affatto perduta di 
sta. E questa si è che, se presciodiamo da alcuni 
articoli inseriti in qualche giornale cittadino, che 
trattarono con moderazione la questione prima 
che la processione si facesse, l' opposizione alla 
procennione esterna dl Corpus Domini si 
festò l'anno scorso solo da parte di una frazione 
di cittadini, e non già nelle forme legittime, ma 
fuori della legge, col tumulto, colle vie di fatto, 
ebe noi tutti saremo, certo, concordi nel 

ra, il Consi le, se prendesse pa 
legittimi per metter restrizi 
sua alla libertà di altri citta iioi, verrebbe 
che modo , ed almeno indirettamente, a 
essi il suo appoggio morale, e questo eppoggio mo- 














rale io credo assolutamente che noi saremo tutti | 


concordi nel rifiutario. E chi non vede, infatti, 0 


« Perciò a cotesto Consiglio di vo- 
tare il seguente ordine del giorao, pel quale bo 
avato il conforto di trovare l'al fio degli o- 
norevoli misi colleghi: Marcello, Bembo, Marti- 





nengo, Sartori, Valmarana, Venier, Acqua (assen- 
te), Aotonini, Ivancich, Fossati e Palazzi. 

( Veggasi più sopra l'ordine del giorno che fu 
approvato.) 
« Uu' ultima preghiera mi permetto d' indirig- 
zare agli onorevoli miei colleghi. L' argomento è 
assai spinoso, il prolungare la discussione , spe- 
cialmente in pubblico, non è gran fatto proficuo ; 
ogaun sa già, a mio avviso, come deve votare 
essenio sffar più d’ intuizione che d' altra natur: 
i parli adunque meno c'e sì può, si tronchi, 
possibile, lu discussione , ed ognuno voti come 
sua coscienza gli dette.» 


















Dobbiamo poi notare come segno di notevole 
, come salvo qualche mormorio di di- 
vazione emesso in occasione di due 0 tre 
, il pubblico si contenoe ia modo assai digni- 
toso' ed imparziale. 


Passatosi alla discussione degli oggetti posti 
all'ordine del giorno di prima piloni 
N. provazione delle modificazioni da intro- 

nel Regolamento 18 giugno 1868, N. 18157 








non riveste menomemente il carattere di un' 
posta, ma è invece una pigione per lo spazio di 
ragione comunale occupato, delibera che ritiene 
da tale contributo non esenti i consoli esteri 
Il N, 2: « Approvazione della spesa per a 
mento di alcuni fanali a gas » , è approvato all’ 
unanimità. 
AI N. 3: « Proposta di sussidio all'arci 
di San Pietro di Castello pel suo tcovero di 
donae pericolanti », veone approvata all 
mità la proposta così concretata : « Il Consiglio 
comunale di Venezia autorizza il Municipio a cor- 
rispondere per l'anno in corso 1869 la somme 
di lire ital, 355:55 iprete Gregoretti, 
cha da emo vengano impiegate a beneficio d 
pericolanti e iviate, intit 
P Aa dell , intitolato il 
IN. 4: « Pi 






















: « Deliberazione sul Ricorso presen- 
tato da alcune Ditte contro l'applicazione del da- 
zio sulle pietre impiegi 
nonehè sul ricorso di attre Ditte contro 




























































Il Consiglio si raccoglie poi ia sed 
Non essendovi il numero. legale L USE 


Salta 


a 
lo 





elmo in metallo durato, opera assai op i) 


nni del secolo decimosesto ; molte ag 
te all'agemina, @ varie curiosità sing 
l libro di preghiere del Doge peo 
cesco il Pelopoonesiaso, che caccia et 
l'interno una piccola pistola, il cui scatto 
tiene tirando un cordoncino del libro, © "* 









con alcuni 


















eg 
lare riconoscenza alla 





dove lodava i celebrati lavori di musaico 4 { 
vetreria, e dove acquistava diversi. oggelli. Cy 

molti acquisti faceva nel ricco ed elegaa 
Gabinetto di antichità del sig. Guggenheim, don 
fu due volte, passando dappoi a vedere quelo dj 
sig. Ricchetti, ed alcuni altri. Recossi pure prum 
alcuni privati possesseri di rinomati dipiuti,e n 
gli altri dal sig. cav. Carlo Marchetti, che co. 
va un bellissimo quadro di pittore veneziano, dla 
prima metà del Cinquecento. 

















Il principe Sindaco si è recato ieri a far ri 
sita a 


‘8, A. I. a bordo dell'iacht. lo ciacuu 

bastimento sono fatti esercizii di x 
che si riflette con magico efetto ui 
nti del Canale di S. Marco. Crediamo cir 
il Principe Napoleone lascierà domani Veneri, 


Abside de’ Ss. Giovanni e Paolo. 
A proposito delle soscrizioni pel lavoro d'inl- 
mento del fianco de' Ss. Giovanni e Paulo, quan. 
do nessuno dei soscrittori eleva una protesta, pr 
errori che fossero incorsi, ci pare ua assurdo | 
idea del giurì proposto da un giornale cittadino. 

E poirhè inoltre siamo assicurati che tuti 4 
somme iudicate furono versate, ci pare che ua 
vi sia ragione a rendere più lunga una pulemin 
sconveniente rispetto ad uo lavoro che incon 
meritamente l' universale favore. E_ per ciò, ty 
puoto, questa è la nostra ultima parola. 


Ml tempio de’ Ss. Giovanni è Pack. 

iamo detto i un precedente arlicolo tp 
a proporzioni venisse progettato ed + 
guito questo tempio, @ come lo spazio su! qui 
venne elevato fosse una palude. Le molte demo 
lizioni e gli scavi, che si fecero in questi giorii 
e stanno di presente facendosi, di ono an 
che a coloro che non sono dell'arte, come in 
quelle epoche rimote si fabbricasse senza conti 
re prima sufficientemente il terreno, sì che opere 
colossali sorgessero sopra basi poco solide. 
ebbero eccezioni ; ma il tem 
e Paolo non è fra quer; 
che taluno dei gigi 
piegasse prima che il tempo 
fome ultimato, e che l'architetto, senza darsce 
gran fatto pensiero, facesse continuare l'opera tu 
Giò apparisce dall'essere verticali le pareti topi 
i pilastri che sono piegati, cosa che non ammelle 
altra spiegazione tranne l'indicata, poichè ri 
cedimenti fossero avvenuti a tempio ultima, 
quelle pareti avrebbero dovuto seguire la lets 
che detlava il loro sostegno. Nè questo solo ret 
meraviglia, ma eziaudio il fatto che le gigarle 
ache colonne sono fuori di linea @ ed ineguali di 
staoze l'una dalle altre. Si direbbe, quasi, ch 
l'architetto non avesse avutc che il grandioso cor 
cetto, e non si curasse di que' dellagli che ct 
tanta facilità si potevano ottenere, bastando ui 
filo teso per avere un esatto allineamento, ed ut 
semplice razione ; eppure il difetto è seo 
bile e si ravvisa a colpo d'occhio da chiungtt 
ponendosi dietro il primo grande pilone, che #° 
stiene la cupola, guarda verso la facciata prio 
pale della chiesa. 

Tali irregolarità di costruzione s' incontrao® 
in tutte le più antiche fabbriche di Venezia, ! 
specialmente in quelle di stile bisantino 0 itil 
bisantino, che usavasi prima dell’ introduzione de 
l'arco ogivale od acuto, come può ficilmelt 
vedersi nella chi-sa di dove molte arcali 
paiono costrutl o compasso e #î* 
ancora in quell 
‘o vedremo ridono 
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magnificeo: Fondaco dei Turidi. 

colonne che costitui 

ja luogo di essere in linea rel 

oggiano lungo una linea se te arcuelo, 





po 
forse 
riguardo egregiamente mantenuto 
che ora ha restaurato il palazzo. 


per giusto riguardo alla statica dell’ edifci*, 
rc hitello 





può dire del tempio de’ Ss. Giovanni e Paol 
‘Del resto, qualunque sia stato il motivo cit 
in questo non si curò molto la costipazione È! 
terreno, certo apparisce che fino dalla sua origi* 
esso ebbe a soffrire cedimenti, pei quali fino da 
tempo immemorabile dovettero porsi e rinnovati 
puntelli e ritegni per impedirne lo sfiancameoi 
Nondimeno gravi furono i danni che ne derivaro® 
enormi spaccature si vedono nella parete der: 
precisamente verso la crociera accanto alla qui 
eravi la celebre Scuola del Rosario, che andò 
duta nell'incedio 46 agosto 1867, ove uo gri% 
le pilastro che sostiene la cupola piegò iD I 
sì straordinario, che, paventandosene le con 
guenze, il Governo afndò lo studio dei neceri 
ripari ad una Commissione preseduta. dall’i0i* 
guere Bucchia. 

Anche il magaifico Abside, patà per cedimenti; 
ma venne ristaurato sotto il Governo auris. 
con una ingente spesa, talchè ora figura co 
nuovo, ed anzi i lavori non sono completa! 
finiti. I lavori, dei quali è appaltatore il sin" 
Biondetti, e direttore tecnico l'ingegnere For 
lini, furono eseguiti con grande prontezza ;® Li) 
fu la spesa, che vuolsi ammontasse a duecento DI 
lire, ma le proporzioni gigantesche dell'oper* 




















Ora si è quell’ Abside che precipuamente # 
tirò l'attenzione del Prefetto hicao 
l'idea d'isolarlo per metterlo 





blico; e poi, visitando i lati della Chies? diede 
peo atene al suo ito € ri 
alla Società ini 


dell’ aereazione delle calli di farsi 
mento 


siatrioe, @ di tentare il completo. isolamento È 
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ferroviarie, e quindi soggetti 
€ dici line , tuttavia coploueranoo 
rie dell'esercito attivo, e non ri 
ocietà alcuno stipendio. L' 
disponizione ministeriale riesce 
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Avv. PARIDE ZAJOTTI 


scheletri del grande ed intrepido cepluratore del 
NOPd, Too Fraalll, è dl suoi venfetto compagni 


Hi Fis 


ed evidenti prove che il cioceolstte 


il 


di 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
Fenezia 14 magyio. 
Asrivovano ei: da Tr, il ilga pot. 
n e 


H 


Giorni Butta Gallico, n 
tore appassionato e felice della 
in età di 64 anno tra îl compianto dei molt: amici, che, co 


Frum. semina Piave garant. 
424 allo 196 da It L. 45: 
AZ6 alle 1296 » 1 
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LA PRESIDENZA 
Del Consorzio XIII Guà Parte Destra. 


AVVISO. 
interessati in questo sono convocati 
Ci tale nesembles nel giorno di mercorcì 26 mag- 


Di adotizre, in se 
che verrà premessa 


ir 


Li 
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mai 


rij 


sf 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 


Venezia 15 maggio, ore 41, m. 56, 
__rtTAII—__—— 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriareale 
all'altezza di mi 20.194 sopra il livello modio del mare, 
del 13 maggio 1869. 
_—__—————————————6 


Dalle è ant del 43 maggio le ni 46. 
Tap. mast. 


apra 


25.0 
17.5 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIAN 
Bollettino del 43 maggio 1869, spedito dall'Ufficio 
cernirale di Firenze ol'a Stazione di Venezia. 

Il barometro s° innalzò nella Penisola; si abbassò io Sar- 
degna. Bel tempo. Domina il vento Greco. I! mare, che ge- 
Seralmente è calmo, è grosso al Porto Torres. 

Il barometro si abbassò in Spagna 

Probabili temporali al Sud d' Italia. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 


Domani, sabato, 15 maggio, assumerà il servizio la 4* 
Compagnia, del $* Battaglione della 4.* Legione. La riunione 


è alle ore 5 pom, in Campo S. Stefino. 





SPETTACOLI. 


Venerdì 14 maggio. 
TRATRO CANPLOT A SAN SANURLE. — Riposo. 


traro aroLLo. — Drammatica compagnia diretta dal- 
l'artista Luigi Belletti-Boo. — Lo spiritume. Cop fama. — 
Alle ore 8 e mezza. 


indispensabili 
1868, 1569 € 


7 far fonte lle passività del bilunei 
meslante imposizioni ra'eali di getetti 
Ti Jorio ed alle scadenze maturate e 
maturande nel frattempo delle paseività stesse; uyve- 
ro mediante autorizzazi: ne esplicita a con'biudere un 
prestito equivalente ; e se l' Assemblea ri appigli a que- 
- n 


Tp nonioare, la analogia al disposto dali’ art. 12 del 
Regolamipio 20 maggio 1506 e da quello 112 del’a leg- 


terzo degl’ 
rale colia 
Presisenza Ù 
ne di questi, coi membri della pianta morale, ogni op- 
portuna facoltizzazione obbligatoria il Consorzio. 
Arvertest: 
1. Che Je deliberezioni del Cossorato saranno va- 





Manica 
Meda Rochefort e Gavitello 
Della Clef-d' Aval, 


La torre-meda, che sogealava lo scoglio Ri 

canal della Sign (IUova-Vilin), vene: dim 

'Si rimpiataò provvisoriamente co 4 

II ganialio della Clef d'Aval nel casale dele 
rato via dal mare 


Oceano Atlantico Nord 


Segnale di nebbia a Capo Fourehi 
Nuova Scozia. 


11 Governo coloniale del Canadà rende noto i 
stabilito un fischio a vapore vicico al faro. del Cop} 
cho, entrata occidentale del Sound di Yarmonh 

acanto i tuupi di nobbia è dell 

a 


Col vento in favore. . 
Con tempo burrascoso. » 
Co. vanto contrario. + «+ — * 


Stati Uaiti — Carolina del Sud 
Fapali sull’ isola Hilton Hesd. 


sola Hilton Head, eatrata di Port Royal. 
Soppressione del fanale a luce rome 
A Senta Croce di Tenerifla. 
iso del comandante Pierre della fragat i 
9 fabraio 1869, fa Fira 
sto all’ estrom.1A. dl molo di 
più acceso da molto tenpa 
centrale scieatifico, 
Livorno, 24 aprile 1859 
Li Direttore, T. Bocci 
N 20. 
Mare Mediterraneo —Isola d' Fiba 
Gavitello sulla secca di Capo Bianco 
A Nord dell'isola presso Portoferraio. 
A partire dal 1° maggio 1869, verrà orzergito 
la secca suddetta ua guvitello con campana in bronto e 
dicarne ai naviganti la a 
Il gavitello è tioto io biauco, è sormontato da wi 
matura in ferro per sostegio del a campana, e porta ila 
mità una afera tinta in rosso. 
È ormeggiato in 3 metri d'acqua, alla di di 
verso Nord della Punta di Cap» Bic 
sf.ra dal livello del mare è di metri 340 
tentrale scientifico, 
30 aprile 1869 
II Direttore, T. Bocca 


lide qualunque ria per essere il rumero degl'iate 
nuti, ed obbligatorie anche pei non compera. 

‘2. Che le procure, per superiore disposiziote 
esenti da bollo, non saranno ammesse se non i 
estese nelle forine e colle modalità prescrit. 

Il presente vieve pubblesto nelle regie cià di 
nezia. Padov ® Verona, non che in tutt i 
moi della consorziale periferia e nella Gazzetta di 
nezia, e în quella di Verona iutitolata L' Adige, ti 
dall'eltare inter missarum solemnia a cura dei fe. 
rocsi, i quali vengono a uopo interessati 

Cologna V 8 maggio 1869. 

È Pel Presidente di turno, 

Finco dotloP_ SEBASTIANO. 


Il Canveller, 
G. Canestri 





Presso | librai 
Munster ed Ebhardt 


la illustrazione storico-arlistica 


CRIPTA DI SAN MARCO 


IN VENEZIA 
CON SETTE TAVOLE 
di lire 40, devolute per le spe- 
‘di ristauro della Cripta stessa. 





‘ 


NON PIU OLIO DI FEGATO Di MERLUZZO 


CIROPPO DI RAFANO IODATO 


mu 


0 GRIMAULTE €" FARMACISTI A_ PARIGI 


Questo medicamento gode a Pari 
all’iodio che vi si trova intmamente combiuato 


ori depurativi che possiede la 
Sono sempre Conoschni icipatimente. © sl 
pre conosciuti ani lente, e si 
questo med:camento è foroaimente ” 





zenave, Bazin, Devergie, medici dell’ 
ciaschedi 


_Eaiger puma, fa fra GAMA 
Vendesi, in Veoezia, nella Farmacia alla CROCE DI 


tia A 
es 
DI lottori 
queto mast 
ULT 
MALTA, S. Antonino. 
a 


STRAORDINARIA OFFERTA DI FORTUNA 


QUESTA LOTTERIA È PERME 


SEI MILIONI 500,000 


vi sono vineii per oltre 


Le estrazioni sono sorvegliate dallo Staio ed avranno rrincipio col YO corrente 
Himio Banco noo da Uto interinali o semplici pron..sue, ma oft'e gli effettivi titell erigimali garantiti dallo Sto, che costano soltanto 


’9 (auch } in biglietti della Banca nazionale italiana. 


Chi spedirla cubdeta somma è regia 
ln 


La Casa CON è 


‘compratori 


A IN TUTTI GLI STATI 


Premil. 
20,000 | - due Pat se 


me spediti sollecitamenie e con segretezza a'miei sottoscritto: 


1 miei titoli hanno 
di titoli | seguenti premil : le 


fortuna. 
n principali vincite di fior. 300,000. 
grane ricita di fiorini S/00), 6 ‘l'uteto Rala popal ancorate 
enmblavalute. 


bui 


saf 
pai 


la 
t 
i 


le da MRO 
© colnteressati. 


1500, 150,000, 130.000, 
più grande vincita 


Lil 


Se si L 


proposito tr 


neila riunio! 
deputato pr 
foto tutte 
invitò però 


anch' essi , 
pur. conta! 
penserebbe 
per quanto 
ina d 
le riunioni 
muale, La 
è la carat 
mostra an 
tebbero it 
destra, di 
zione, die 
vrebbe rit 
Questa lin 
sig. Carno 
iavece ha 
espressami 
go quinqu 
dato ogui 
alia legge, 
chiarata 1 
non disse, 
bligo mor 
dato impe 
gli elettor 


Fiuniom 
poco ser 

Nei 
feno il tl 
gna ad è 
date da 
che spire 
‘00 abb 
ratore a 
alli cir 
manzi ne 





con une meda fa 
nel casale. della 


nou 
delle burrasel 


che di 
cat di nona 


Hilton Head, 
i rende noto che dal 45 mar. 


finali d'al 


\mento nell 


RuccoLtA DELLE Liesr, annata 
eb ih Le pel ioni ila Ga 


© 
| 
tm, De 


d ra, affrancando, | 
all ale coni 5; 
{GR sortrti è di prova, od 
dalle inserzioni giediziario, cont. 
ficrto feglio, cent. 8. Anche le lettera 


Domani non si pubblica il giornale. 


VÉGEZIA 15 MAGGIO. 


Se si tenesse conto dello spirito che 
nelle riunioni elettorali di Parigi , uletioni dio. 
Wrebbero riuscire del rosso più vivo. I nove ex 
deputati di Parigi, sebbene tutti dell’ opposizione, 
ffeuo il sig. Darimoa, il quale è passato nelle file 
governative e che non si presenta nemmeno, sareb- 
frro messi a fascio da certi elettori, coi campioni 
dell imparo. Essi non ne vogliuno sapere di que- 
si, come non vogliono saperne di quelli. Quei de- 
pulati parvero tutti 0 indecisi © fischi e soprat- 
Tulto nou accontentarono i loro elettori nella que- 
stione sociale. Gli oratori delle riunioni trovano 
the anche i candidati più radicali sono a questo 
proposito troppo guardinghi. Difatti, il sig. Tolain, 
Della riunione della circoscrizione, della quale era 
utato prima il sig. Carnot, dicendo pure che 
avera tutte le propeusioni pel sig. Gambetta , lo 
javilò però a spiegarsi sulla questione sociale. 
ll sig. Gambetta accettò il pericoloso invito, 
e dimo che sì sarebbe spiegato. Secondo la Liberté 
però sembra che egli abbia parlato nel suo-di- 
sorso di molte cose, che abbia adoperato le frasi 
è rumorose, che abbia fatto furore domandan- 
do l'espulsione dei Gesuiti, ma che sulla questione 
peiale non abbia detto nulla. Ciò nun impedì che 
tori , sebbene diffidenti , come deve es- 
tere la democrazia radicale, abbiano tenuto con- 
to all' oratore delle sue buone intenzioni, ed essi 
non hanno insi più a lungo. Difatti non è la 
cosa più agevole o spiegarsi sulla questione sociale, 
ionanzi ad operai, i quali, credendo il capitale un 
tirano, vorrebbero impadronirsi della metà dei 
capiti dei loro padroni , per divenire tiranni 
anch' essi, almeno a metà, È candidati debbono 
pur contare sui voti dei padroni, i quali ci 
peuserabbero prima di lasciarsi seorticare così , 
per quanto fossero anche nem È 
jna delle questioni che si 
riunioni parigine è pur quella del mandato an- 
sa Baneel, 


mostra anche qui. Gol mandato aunua 
rebbero impedire li 
destra, di cui. quale 
zione, diede | 
vtebbe ritemprai 

Q 


invece ha fatto capi 

espressamente, poiclè il mandato, 

#8 quinquennale, l' obbligarsi a dimettere 1 mao- 
dalo ogni anno potrebbe essere ritenuto contrari 
alla legge, e perciò l'elezione potrebbe essere di- 
chiarata qulla. Ma però il sig. Gambetta disse e 
no disse, e fece capire che ne assumerebbe l' ob- 
bligo morale. Tanto varrebbe accettare uo man- 
dato imperativo. La posizione del deputato verso 
gli elettori sarebbe umiliante e non crediamo che 
pon piacere nemmeno al sig. Gambelta. Ma si 
tceetta, prima dell'elezione, tutto ciò che può pi 
cera a quell’ essere essenzialmente nervoso , che 
l'elettore, e vedendo simili scene , si capisce che 
non ha torto il sig. Girardi, quando chiama le 
elezioni generali la fiera dei suffragii. 

Se però questa è l'intonazione delle ri 
pirigine, crediamo che l' urna apparecchi una vi 
sorpresa a coloro che se ne_ fidassero. Confessi 
mo che non erediamo punto alla riuscita dei si- 
qoori Gambetta, Rochefort, Baudin, ed altre can- 
ddature-proteste dello stesso genere. I deputati 
uenti di Parigi saranno probabilmente. riele 
la gran lotto sarà nella terza circoscrizione tra 
Olivier e Bancel e nella settima tra Ollivier e i 

appunto perchè alcuni 0- 

sollevato la questione s0- 

ciale, è probabile che tutti quelli che hanno qual- 
che cosa da perdere si striogano attorno a colo 
ro, che credono che la proprietà sia tra le cose 
mondo. Gli oratori delle 


souversioni a 
depui dell’ opposi 
Ogni auno y deputato do- 
ila fonte dei proprii elettori. 


Impero. 
date da certi giornali che sanno Motor bene | aria 
chespiro, a questo partito, mostra che crede ch' 
eso abbia un cerio avvenire. Il discorso dell Impe- 
ratore a Chartres farebbe credere che anche negli 
alti circoli si comprenda che si deve andar in- 
nanzi nella via intrapresa. Il paese sospira la pace, 
il Governo non sembra disposto a far la guerre. 
Quando la dinastia napoleonica non vuole o non 
ped dar la gloria alla Franci 
dia la libertà. 
Un dispaccio che ci giut 

mento paria di assembramenti popola 
provocati dall' agitazione elettorale. Le gua 
polizia e le guardie muoicipali avrebbero disper- 
wo la folla. Ma sembra che non abbiano ottenuto 
queto effetto senza sacrificii. Le guardie. avreb- 
bero avuto, difatti, qualche ferito. 


—_—® 


Relazione della Commissione generale del bilas 
iul progetto di legge presentato dal ministro 
i finanze, nella tornata del 21 gennaio 


Autorizzazione di una spesa 
lancio 1868, dell "Ministero dell’ istruzione pub 
blica per ristauri all' edificio dell Archivio ge 
nerale di Venezia. ; 

Cunzna pes perurati. — Seduta del 30 aprile. 

Signori ! 
Fin dal 1865 il Governo che allora enna, 
eg fece fare una perizia per Fog 
età si richiedesse per ilristauro delle Fila Lo 


> no rovina del primo 
so de Frari dove ha ted l'Archivio generale di 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffziale per la ‘inserzione degli Alti amministrativi è giudiziari]. 


uta la unione del Veneto alle 
ine, il Governo nazionale, ac- 
tivo stato in cui trovavansi le volte 
del mentovato cortile, a nuovi studii 
sopra quelli già fatti per eseguire il ristauro. Da 
questi studii risultò ch' era assolutamente peces- 
sario venire al riparo delle vélte ora_puntellate 
vi occorrevano , così in conformità della 
prima perizia come della seconda, lire 62,178. La 
Commissione essendo d'a' che la necessità del 
ristauro esista, vi propone di approvare la somma 
di cui è cenno articoli seguenti, giusta le 
due perizie fatte dagli uffizii tecnici. 
Berti, relatore. 
Progetto del Ministero. 
Art. 1. È approvata la spesa di 
taduemila cento settantotto e centesimi trentanove 
(lire 62,178 39) pei lavori di ristauro all'edificio 
dell Archivio generale di Venezia. 
Art. 2. La spesa di cui Licolo 
dente sarà inscritta nella parte straordinaria del 
bilancio 1868 del Ministero dell'istruzione pub- 
blica in il 
nominazione : 
dell’ Archivio generale di ia. 
Progetto della Commissione. 
Identico a quello del Ministero. 


ATTI UFFIZIALI. 


gua Gazzetta Ufficiale del 43 di maggio con- 
iene : 
4. Uo R. Decreto iu data dell'44 aprile, che 
sopprime il Comune di Montefabbri, aggregandolo 
rie a quello di Colbordolo e parte a quello di 
lontelabba te, 
2. R. Decreto in data dell' 11 aprile, che stac- 
ca la frazione di Orfeogo dal Comune «i Borgo 
relli per unirla a quello di Csalino. 
3. R. Decreto, in data del 9 maggio, ieri pub- 


. Decreto, in data del 4 aprile che au- 
la Società delle miniere di Lanusei. 
Disposizioni nell ordine giudiziario. 


ITALIA 


Leggesi nel Giornale di Napoli in data del- 
V'41 maggio : 

feri alle ore 3 e mezzo pom. S. A. R. 
Principessa Margherita, accompagnata dal 
liere Giordaoo, dal generale coute di Pettinengo 
e dalla Principessa di Piedimonte, recavasi a vi- 
sitare le scuole dei figli di veterani a Bettelemme. 
Accolta da entusiastici applausi al suo ingresso, 
visitava prima la sala ove erano esposti i lavori 
in tappezzeria e in cera, dipoi passava nelle scuole 
femmi esaminando distiatamente e colla sua 
abituale atfabilità le fanciulle delle varie classi ; 
lo stesso faceva nelle Scuole maschili. Recatasi 
nel giardino, era ricevuta in un padiglione sppo- 
silamente eretto, ed ivi assisteva alla declamazio- 
ne d'una bellissima sc itolata : Uguaglianza 

amore del maestro Ventafrida, della quale S. A. 

ettava la dedica, e di alcuni graziosi versi 

dello stesso maestro Ventafrida e del maestro Vec- 
chiovi. 

Finita la decla 


jone, gli alunni diedero un 
soggio di esercizii jastici e di canto corale. Pri- 
ma di ritirarsi (ore 6 pom.), S. A. R. manife- 
stava al generale Boldoni, comondante dei vete- 
fani, il suo compiacimento pel modo ammirabile 
con ui sono dirette quelle Scuole. : 


Dall’ Indicatore Livornese togliamo i nomi 

di coloro che furouo salvati nel naufragio del Ge- 
nerale Abbatueci : i 
Capitano Francesco Nicolai ; inoltre : Valeri 
Giuseppe , Alessandrini Giuseppe, Marino Grego- 
rio, Filippi Augusto, Merser Raimondo , Amore 
, Iaoghele Antonio, Casario 

e Mostre Natale, gente 


+ Sistach Giulio En- 
Luguis Francesco, 
len, Rumen Pietro, 


re. 
ieri furono salvati Fiech Gio- 
30 e Bi 
iovanni Vin- 
e 
Pon 


"ei cinquantanove perduti, quasi tutti erano 
reclute detibate sd ingrossare le file dell'esercito 
pontificio. 

La Gionta municipale di Padova, pubblica il 

a che nella presen- 
determivati 


straordinaria sul bi- | 9 


superiore d' assaì ad ogni altro interesse, e debbo- 
iodi averla a coore, meglio che questa Giun- 
coma 


spe 


da' sui 


Il Sindaco, A. Menecami. 
GERMANIA. 


4. Noi 


vogli 
vranità della Corona e l'indipendenza autonoma | dine. 


della Baviera, e quindi non’ vogliomo più sacrifi- 
cii a profitto del parlicolarismo prussiano, nè eu- 
{rata nella Confederazione del Nord, nè oggidì, nè 
ma bensì l'unione federativa di lutti i 
iglia germanica ; 

2 Noi vogliamo l'unione solida degli Stati 
della Germania del Sud per garanzia della loro 

autonomia e della lpro libertà ; 


8. Noi. non vogiiamo alleanza collo straniero | siderii 


per un attacco contro uno Slato germanico, e 
vogliamo la dignità comune di tutti gli Stati ger- 
manici contro ogni attacco venuto dall'estero. 


Stati Uniti d'America non hanuo sin qui aderito 
alla Convenzione di Ginevra pei soccorsi ai fe- 


riti in guerra, quindi non erano rappresentati alla | dinamento degli 


Cobfereuza internazionale di Berlino. Desiderando 
però di vedere quella R'pubblica associarsi a que- 
st opera di civilta, i rappresentanti di tutte le Si 
cietà votarono unanimi nella pequitima seduta 
seguente proposta, fatta da tn delegato del Coi 
talo ceutrale prussiano : « La Conferenza in 
nazionale, giuota alla chiusura de’ suoi lavori, 
sprime il suo vivo rammarico di essere stata 
vata dell'assistenza preziosa dei delegati degli 
Stati Uniti dell'America del Nord. La Conferen- 
2a, convinta che questa grande e nobile nazione, 
Ja quale è stata una delle prime del mondo a 
rendere eminenti sarvigii alla nostra grand’ opera 
di umanità, accoglierà con simpatia it risultato 
de’ suoi lavori, incarica il proprio Ufficio di cu. 
municare al Goverao degli Stati Uniti ed ai di- 
versi Comitati di soccorso pei militari feriti, il 
rendiconto ed i protocolli stenografici delle 


dute. » 
FRANCIA. 


Benedetti è venuto a consuli 

pra ua matrimonio del figlio del Re. d' Annover 

colla figlia secondogenita del Re di Danimarca, 

matrimonio che avrebba per iscopo di dare una 
ecordo 


il che par i 
cui ha jpito il proprio mandato alla Corte 
di Prussia, a accresce le speranze di pace. 


Staudo alla Liberté ed al Sidele, il duello po- 
litico € oratorio tra Emilio Ollivier € Bancel, am- 
bedue candidati nella terza circoscrizione di Pa- 
figi, è ora combinato, ed avrà luogo nella sala 
del teatro Chatelet, dove gli elettori pagheranno 
50 centesimi d'entrata per le speso della sala. 


Nell’ottava circoscrizione di Parigi è sorto 
un nuovo candidato nella persona del sig. Berna- 

| dolte, onesto tintore di Suresnes. Egli sollecita i 

| suffragi, presentandosi come nipote del fu Re di 
Svezi 


Il sig. Bernadolte è infatti nipote del fortu- 
nato generale francese. 
_Porigi 9 maggio. se 
Oggi il ministro deli’ istruzione pubblica sig. 
occasione dalla distribuzione dei pre- 
in un suo discorso, le 


pel benessere delle masse. Egli 


rookes | cose: « Montesquieu qualificò 


il priocipio de’ Governi dispotici 


zioni scolastiche 


Vi dissi, o signori, a quale scopo tenda il Go- 
verno nella sua politica generale: voglio indica 
vi in due parole, qual sia la sua mira nella qui- 
stione dell’inseguemento in particolare: l Impe- 
ratore crede che il popolo, il qual possiede le mi- 
gliori e le maggiori Scuol il primo popolo 
riguardo al benessere materiale, all'ordine ed alla 
libertà, se noo oggi certamente domani. Questo 
popolo, 0 signori, dev’ essere il francese. » 

MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 

Il Manifesto del nuovo Podestà di Trieste, 

suona come segue: 
mol 

Sua Maestà, il nostro augustissimo Impera- 
tore, deguavasi graziosissimamente di confermare 
la mia elezione a Podestà di Trieste. 

Chiamato così all'ordine delia prima carica 
cittadina, io vi rivolgo un affeltuoso saluto. 
li mio programma è, « Progresso coll' or- 


A questo io mi atterrò streltamente ed im- 
mutabilmente nell'esercizio delle mie funzioni , 
V' ha re 


i. 
Guidato da questi principi, io dedicherò ogui 
mia cura e premura al raggiuogimento di tale 
scopo, @ piena fiducia , che la patria Rap- 
presentanza, figlia essa pure del progresso, mi s0r- 
reggerà ognora nell'arduo compito col valido suo 
appoggio. 

È ferma mia intenzione di provvedere al rior- 
rami deli’ azien: 
cipale, di promuovere lo sviluppo dell'istruzione 
e dell'educazione dei popolo, di favorire le patrie 
indusirie , questo potentissimo fattore di prospe- 
rità e floridezza, e di dare impulso a tutto quanto 

l maggior decoro ed incremento 


+ lo confido cl 
ladini, mi sesonderete in questi misi intendimenti 
colla vostra cooperazione e col vostro patriotti- 
smo, e che col comune ni accordo di volei 
e di azione, Trieste pot ere quella pro- 
sperità , alla quale è chiamata siccome emporio 
principale dell'Impero. 
olere è potere. 

Perseveriamo nel volere, e-non tarderemo a 
raccogliere dalla nostra operosità quei benefici 
frutti, che ogni buon Triestino ardentemente de- 


* Trieste, 13 maggio 1869. 


Il Podestà 
Massunnuno dott. D' Anceti. 
INGHILTERRA. 

Il Sindaco di Corck, com' è noto, 
detto che O. Farell, il quale la vita 
del Principe Arturo « poteva essere ispirato da 
motivi lodevoli » si è dimesso. Gladstone ba pro- 
posto di riuviare il bill di destituzione ad un 
mese in attesa d'una probal 
Moguire ha dichiarato che, 
Sullivan rifiuterebbe il mandato. 


RUSSIA. 


Il Governo russo in questi giorni ha dato l' 
ultima mano allo sterminio dell'elemento polacco. 
Un Decreto imperia'e stabilisce che la contribu: 
zione pagata dai possidenti polacchi nella Lituania, 
in seguito alla rivoluzione dell’ anno 1863, sia con- 
vertita io imposta permanente « fino a che (sono 
parole del Decreto ) nei relativi Governi la stirpe 
Polacca sia estinta. » La naturale conseguenza di 
questo iniquo Decreto è una spaventevole mise- 
ria, accresciuta dai frequenti incendii. Per disfarsi 
« del proletariato dei nobili polacchi » il gover- 
natore della Lituania, avrebbe al Mini- 
atero di assegnare ad essi nuove dimore nelle step- 
pe della Grande Russia, con cessione gratuita di 
terreni. Un uguale provvedimento fu già adottato 
nei Governi occidentali di Kieff, Podolia e Voli- 
nia per un gran numero di famiglie della piccola 
nobiltà polacra, che furono trasportate a del 
Governo nella Russia meridionale. La Cassetta 
del Baltico riferisce che il co. Berg, governatore 
di Varsavia, è chiamato a Pietroburgo per assi. 
stere ad imporianti deliberazioni sugli affari della 

ia; probabilmente su quelli or ora menzio- 


SPAGNA. 
Scrivono da Madrid 7 corr. all Indépendance 


rielezione. Il 
rieletto, il 


nati. 


Teri alla Chiesa del Carmine ha avuto luogo 
una cerimonia religiosa cagionata dai discorsi pro- 
nuncisti alle Cortes, Il Patriarca delle Indie ha 
officiato, ed al momento dell'offertorio, ha rice- | 

‘prestazione di giuramento di tutt’i fedeli, 

accalcavano nella Chiesa. Non contento di 
questa prestazione di giuramento parziale, il 
friarca ha domandato alla folla se giurava di 


superiori d'ogni genere; } 
ciò si desta una novella vita ne’ nostri istituti | fermi 


ciò, finalmente, i grandi Corpi dello 
ino pei maestri della gioventù una 
benevolenza, che sarà. efficace... 


alla circostanza, e pro: 
der, uno dei più fanatici curati di 
Il barone Mercier di 
di Francia a Madrid, è arrivato ieri mattina; il | 
questo diplomatico gli assicurava u- | 


di qualche giorno il ri 

a Madrid. Egli non avrebbe dato luogo ad ivter- 
re l’arrivo del sig. Mercier in un senso poco 
armonia con questa neutralità. i 


1Nsaazioni* 


t, 6 


Vo amma da Burgos annuncia che i 
volontarii della libertà si sono ieri riuniti in un 
in banchetto, al quale assistevano le Autorità 
tanti notevoli della città. 
lorno di questa festa, passando dai 


PORTOGALLO. 


Diamo dal Joraa! do Comerio di Lisbona, 

il discorso del Re don Luis di Portogallo all’ a- 
pertura della sessione legislativa il 27 aprile: 
Degni Pari del Regno e signori deputati 

della nazione portoghese, 

tare avvenuto nel gen- 

‘monia fra' poteri dello 

Stato, è stato causa volontà nazionale ha 

avuto nuovi consiglieri. Ora che mi è dato scor- 

gere radonati. intorno ‘ul mio ‘trono i tappresen- 

tanti la nazione, stimo cosa gradevole esternar 

6 la fiducia che mi è 

lcace cooperazione, onde po- 

uistioni intimamente lega- 


naio scorso, turbando 


i preoccupazione ii 
tere, consacrare i nostri 
sforzi ui miglioramenti del paese 
del servizio pubblico, e fortificare la nazione nella 
ua prosperit 

pubblica furono 
goosratmente mantenuti. o atto d'insu- 
ordinazione è scopi 
le truppe destinate ella spedizione di Zimbezio. 
La duporizioni, adottate co prontezza dal Go- 
verno hanno ridotto, senza nessun conflitto, gli 
ammutinati all' obbed 

Oltre ai provvedi i 
nisteri in forza dell’ autorizzazione accordata dalla 
legge del 9 settembre 41868, che vi sa: 
sentati, il mio Governo ha creduto in 
di decretare certe disposizioni di nati 
tiva, da luogo tempo richieste dall’ opinione pui 
blica, tendenti a ridurre le spese dello Stato 
a ricorrere ad operazioni finanziarie d’imperiosa 
necessità. Sarauno sottoposti al vostro esame ed 
al vostro apprezzamento i rispellivi. decreti, con 
un progetto di legge, affinchè il Governo sia sol- 
levato dei poteri straordinarii da lui ami 

Lo stato delle fioanze pubbliche esi 
stra seria @ scrupolosa attenzione. Nonostante le 
importanti risoluzioni decretate dal Governo, il 
difetto d' equilibrio fra le entrate @ le spese ispira 
la più costante sollecitudine. 

Il mio Goverao vi presenterà i provvedimenti 
calcolati pel pagamento del debito galleggiante e- 
stero ed interno, e per coprire il disavanzo del- 
l'anno economico aîtuale e del seguente. 

Spero pure che presterete la vostra altenzio- 
ne alle proposte per l'aumento delle pubbli 
entrate, procurando, per quanto è pomibi 
partire l'imposta ugualmente su tutt’ i cittadi 

Oltre a queste gravi quistioni, che soprattutto 
esigono la più pronta soluzione , il mio Governo 
vi terà proposte tendenti ad un' organizza- 
zione migliore dei servizii pubblici , per la quale 
il tempo non ha permesso di adottare disposi- 


richi del Tesoro. 

Queste modificazioni dovranno essere 
tate, e, secondo quel sunto, voi apprezzereto quali 
sono i sacrifisii da chiedersi alla nazione. 

Non dubito ch' essa si affretterà a farlo, al- 
lorchè il Governo le avrà dimostrato cu' suoi 
atti, ch’ esso ha per sistema invariabile la più 
stretta economia nella ripartizione del pubblico 
lanaro. 


Attendo dal vostro patriottismo e dalla vostra 
iotelligenza che le difficoltà gravissime, contro le 
quali dobbiamo lottare, ed i problemi da scio- 
ersi , ricevano una soluzione sodiefacente ; e 
llora nine volta di più sarà dimostrato quali grandi 
intaggi si possano ottenere dall armonia @ dalla 
reciproca cocperazione fra il Governo e la Rop- 
presentanza nazionale. 
La sessione è aperta. 
TURCHIA. 
Si legge nella. Patrie : 
Ua dispaccio particolare da Costantinopoli del 
6 ci annuncia che le Sporadi godono in: questo 
momento della massima tranquillità. Queste isole 
tate successivamente dalla fregata sm- 
iraglia Ja Thémis della marina francese; e dal- 
viso a vapore Il Forbin, che appartengono 
inte. La vista 


MOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 15 maggio. 


Seduta Pubblica. 
I. Convocazione. 
4. Deliberazione sulla domande ‘del Comizio 
‘agrario di Venezia, per ottenere un sufsidio dal 


Comune. 
2. Deliberazione sulla petizione ‘de’ presen- 
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ambizione roo 
i Lanza si po 


urrà a nulla; giacchè eg'i pon L'oratore psssa a considerazioni put È 
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‘che pochi | conchiude domandand» che, essendosi Nice 
fatto a nome della coniliazione, dere dichir, 
com’ essa siasi operata, e non cred- che il p 
stero siasi fatto in modo abbastanza costituri, | 
Menabrea respinge l' accusa che il Mu; 
tempo | siasi formate all’ della Camera; die 
la Camera conoscerà il programma del Gaby 
dalle leggi ch’ esso presenterà. 
Valerio paria per fatto personale, 
contro l'accusa d'Oppraîtori sistemabici, du 
deputati delle artiche rincie. Li 
risparmi Lanza paria pure per fatto personale nel] 
‘igilia di entrare in essa | so del suo primo discorse, e conchiude 
dando che il ministro modifichi la tua tray 
$ farvicipamento volendo che invece di dire ml 
Seduta segreta ? Î, i Ù i giorni ti prossima, i e, verso il Goverro dica verso il 
C È i e. fivanze i L 
n° Pi Ornato . e i i Oliva torna 3 perlere per fatto pertony 
Ù i Massari trova inopportuna la diseumiom; 
la Camera ba per le questo momento del programma miniserie 
na benedizione di Dio, se il primo effetto della | to più che il presidente dei Cotsiglio ba detti] 
di risparmiare | sere le leggi che saranno presentate, quale , 
. che non li avete capiti. Di di popola un po'di tempo, e alcune di quelle | costituiranno il programma del Gabirelto 
ammettiamo pure che in qual- | _ Tione riforme, che sono desiderate. Laporta insiste sulla recessità che soprs 
credenza ci sia ® che sia la Sogli obblighi di con- Fa peoa il vedere con qua isio volt sto argomento del programma, il Ministero i | 
perchè combatteria in tal caso sul tratto . . . lasciato in tronco la legge sulle Amministrazi ghi. Nel 1862 il Bopccmpegni lo chiese alli] 
non attaccaria coll’ ironia , collo centrale e provinciale, e come in una seduta scla | tarzi e questo !o spiegò chiaramente. Contiv 
Se ne putribbe ultimare l'esame e mandarla al | dicendo che crede DoD esistere accorso nei 
primo temo del Parlamento. Meno male che la | nistri sulle graodi questioni politiche ei unna 
proposta saggia e pratica oltre ogni dire del de- | stratire. 
iL» Dina, circa alla discussione dei bilanci del Sineo si associa alle idee espresse dagii 
Lanza e Valerio @ prononcia un bre i| 
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l' | tutti è battelli 
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legato all’ avvenire marittimo di Vecezia ne che 
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Io) è stala approvata, e che per l'anso ventu- | revoli 
ro non avremo la perdila di tempo che abbiamo | scorso. 
avuto quest’ anno. Foci : Chiusura, chiusura. 

Pare che io generale del Ministero 
dell'interno sarà chiamato , non più il Gadda nè 
il Regas, ma il Di Monale. Si è tentato di farvi 
rimanere il Gerra, ma egli non ba voluto saperne. esaurito. 

Il cav. Gatti cb’ era capo di Gabipetto presso del giorno reca la nomioi 
il Cantelli, va Prefetto a Benevento. Credo che il | bri Commissione generale deli. 
Decrel» sia già stato firmato. . lancio. Si procede all' appello nominale. 

Anche il Minghetti sceglierà un segretario Presidente. Nou essendo preseoti tè | vi 
geoerale ; ma per ora non si sa chi sia. Darebbe | stri nè !a Commissione del bilarcin, pen si ammioistral 
prora di sccorgimento sceglieudolo fra' deputati | discutere quello all ordine del giorro « Ques 
più giovani della Camera e che hanno maggiore La seduta è sciolta alle ore 3 10. nere cambi: 
coltura nelle discipline economiche. Domani seduta pubblica alle 2 nari, pets 
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corrente: B. G., i ito 
di S. fear da Samara Gaz pssna. — Sodet dal dé moggi L' Opinione pubblica tn segueate Circonf: DusiONI pos 
3 Lesmo) maggio. | comandaati generali delle division: militari. Ieteu 


sati È « Firenze 24 aprile (306 
__T_—____ |, L'ordive del giorno reca una comunicazione | —. Gia ebbi a chiamare l'attenzione deli 


pi del Goverro. ; 
CORRIERE DEL MATTINO. |... ttt * eerta ore 9 10, pre te con 
Venezia 15 maggio. 
ali Bollati go quelle 
Hy spit * hi tutta la di Lei soilecitudioe su | 
Prefettura di Venezia la seconda - 
ai Sitia Eusa contine lepoi , € ciò pei motivi seguenti 
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sati 


FItiti 


sorge È, . 
x presenta al Senato i nuovi mini ich i = possibile, bi 
c n che il Gabinetto che ha potuto costituirsi, ra : pur bisogn 
eccitata a deporre 9 so. [esta 0 ronciiezie fra le diverse frazioni ella ; 
‘usa, oo avrebbe potuto esiti: dei n li ii pra . tao! assume il po di dere 
: Prefetti stabile assetto alle fioanze e di riordinare le am- 
il tavolino. proposta d'| ministraricoi. 
E tuttavia, se l'accusala rilorna a cass sua, 
dell’ accusa, vi ritor. 


RIMIGI 
BREE 
il 
i 


cottora, industria e commerci 
Società di mut per l'anno 4868. 


L 


Prefettora —_ Casati, presidente cel Senato, dà atto al pre- 
certificati di pagamento a saldo, e moduli relativi. sidente del jo di questa comunicazione, e = 
| 3 Circolare 42 aprile del Ministero di gra- lo assicura che troverà sempre il Senato pronto | il Polere Fade i SRri ves 
| pia e n me [E ee, oi di | vos i qu a 

lì. À 
6. Circolare 21 aprile del Ministero di agri- Molti senatori vanzo a stringere la mano al- ferma, attesochè chi si macchia di simili cop 
coltora, industria e commercio ebe comunica il |! 0©rerole Ferrari Ù 
sei ai ULI pae See « Ma poa tardò a riconoscersi che le re 
‘7. Circolare 24 novembre 1864 del Ministero Sarà all'ordine del giorno la discussione sul | goesta n sì esteudevano ad altre città, è di 
dell'intero e 26 aprile 1869 della Prefettura con | PPOEEIIO di legge tendente a togliere 
istruzioni sul servizio religioso e sanitario presso li, privilegio di «seozione cella leva. 
3 {je carceri. 
8. Avviso 28 aprile della Prefettura, con cui 2 
ai riebiame l'attenzione sull'articolo $ della legge | Cimena pe: pzroram. — Seduta del 44 aprile. 
Presidenza Reni 
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Pertanto, malgrado pon si +! 
la sicurezza dello 

sochè tuttì i lentativi sovversivi non pos 
meno che andere infranti contro alla saliert È] 

tuzionale della nazione, contro al buo 
della generalità dei cittadini. € D). 
dia a temere che consimili SÉ! 
re punto la disciplina dell 
re meocmamente quel 
patria, di cui l'esercito DI 
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one, è UTos 
me, deve dich 
bo cred» che toN 
stanza costitugi 
usa che il: Mi le 


dire 
dica verso ll Mar 


Here accordo nei mi 
| politiche ed ammini: 


espresse dagli ooo. 
ronuncia un breve di. 


ura. 
esta la chiusura, la po 


la nomina dei mem. 


bilancio, non sì pù 
del giorno. 
810 


irenze 24 aprile 4800, 
l'attenzione della $. 


quel partito, che, ne 
ut it 
fine. 


d altre citi 
riusciva a sopere di 


n CA 
a Napoli, si 

di complicità. alcuni p° 
ti del presidio. Col 


gore che i prim;n] 
it fo. segnali 
ltro luogo fu 
forza quale affglato | 
è dimostrato che | 
rca di estendersi, ® 
ri 


cui | esercito 
le e sicurissime PIOM 
che tutte le Aut 
il più attento, a! 
pn trovioo campo 





"TE qrettssimo dovere dell'ufficialità tutta di 
qst) lometianiti peri iiioà; 

schiarin) i loro subordinati in 
de fine cui la setta mira, cioè 
9 sysinio, all'auarehia, alla dissoluzione’ di o- 
alemento di [boe ipy fi regia pub- 
sconvolgimeni trie iti 

at onde alal tal 
bramento dell 
tanto sangue 

jo0 | 


temente deriverebbe lo 
nazione, la cui unificazione 


iti al Folkifreund di Vieona: 


ssicurasi che il ministro prussiano abbia 
letto a Prim e Olozaga un dispaccio del corite 
Bismarck, nel quale è detto che, se la_ candida» 
0 : tura del Principe Hobenzollera incontrasse difî- 
pe pai coltà insuperabili, dovrebbesi jare quella del 
Sifrorchè Duca d'Aosta. Assicurasi, inoltre, che il generale 
Minto che ol. , Prim abbia ricevuto una lettera confidenziale dal 
ia primo miuistro pi 

M 13 corr., alle ore 10, ebbe luogo a Trie- 
ste il solenne insediamento ' del nuovo Podestà, 
dott. Massimiliano d'Augeli. 

Il tenente maresciallo Moeriog fece un di- 
scorso, a cui rispose il nuoro Podestà, con un 
! discorso dal quale togliamo i seguenti passi 
| « Noi siamo ognora i primi a rispettare 
eseguire strettamente le leggi che ci governano, 
quand'a taluna non fosse del 

tue nostre aspirazioni 
mec 


comanda! 
gore a ‘ vi contri- 
fiseano anche direttamente, attesochè non posso 
porre sopra di essi la maggiore respon- 
he per questo lato. Si tenga dietro ad 
per discoprire il male nel suo ger- 
lo prontamente energicamente. 
non credo sia. necessario di 
modi ed altri mezzi se non quelli 
dovere d'ogni superiore di adoperare 
bene de suoi subordinati, e per salvaguar- 
Fire la disciplina ed il prestigio dell'assisa_ mi 
"Basterà, lo ripeto, una costante ed inte 
10, ed i savii suggerimenti a render: 
È vana ogni perversa influenza, ed 
soainere piva ed ialteraile nelle truppe la de- 
e ed al 


pi si accertino che 
attiva 


miglioramento 


eseguiri 
loro 


toriali. 
« Noi non risparmieremo cura per far cessare 
questo siato anormale, e facciamo asse, 
sulla fiducia che il Governo non manche 
secondarci ed appoggiare in quei mori inte 
menti. » 
Il vicepresidente del Consiglio, sig. Hermet, 
so molto applaudito l' idea chi 
la missione del nuovo Podestà è anzitutto m 
pr sione conciliatrice e riparatri 
AS 
lità dell’ eserci 
{a l'importanza ed il giusto concetto di queste 
li i raccomandazioni, esse riusciranno allo scopo 
pel quale sono dettate. 


Ieri, alla Camera dei deputati, Potocky di- 
chiarò in nome dei Polacchi ch'essi concordano 
colla ccnvinzione del presidente, non doversi di- 
acutere la risoluzione galliziana'sotto la pressione 
della chiusura della sessione; che i medesimi ri- 
conoscono il dovere di venire ad una conciliazio- 
: ne generale evitando qualunque passo precipitato, 
La Gaxselta Piemontese pubblica un articolo | ma dep'orano che la discussione non abbia avuto 
initolato : IL nostro programma. dal quale toglia- | luogo la responsabilità di questo 
mo il segueute brano : fatto. 


« Le riforme migliori e più urgenti saranno Dispaeei telegraiei dell'Agenzia 


ll mioistro 
Firmato: E. BentoLE'-Viate. 


che recheranno la maggiore semplificazione 
Amministrativa. 

+ Questa semplificazione non si ha da otte- 
nere cambiando nome agli ulfizii ed ai funzio- 
nari, bensì realmente concedendo agli individui, 
Comuoi e Provincie, il maggior numero di attri- 
buzioni possibili : 

« Istruzione, 

« Sicurezza pubblica, 





che le piu 
provocarono un considerevole 
dolato di 20,000 person; sul 
con canto della Marsiglie 
500 gua 


piedi cavallo, respinserr 
ebbero a soffrire gravi contusii 
Polizia fu gravemente ferito. A 
fa dispersa. La riunione del setl 
ove portasi candidato Ki 
strazioni con parecchie 
cantavano la Marsigliese e 
fort essa pure fu dispersa dalle guardie di Polizia. 
Vienna 44,— Ebbe luogo la chiusura delle 

duo Camere del Reichsratà. Il presidente della 
Camera dei deputati pronunziò un discorso in cui 
disse che la situazione dell'Austria si è resa mi- 

re e più forte in seguito all'adozione di leggi 
importanti ; soggiunse che la Costituzione non può 
correre alcun pericolo perchè l' Imperatore la pro- 
tegge, lerminò dicendo che le opere della Came- 
ra sono opere di pace. 


R lenti podi 
« Strade, canali e lavori pubblici, 
« Servizio sanitario. 

« Di queste é quante altre attribuzioni è 
pile, bisogna che si, spogli il Governo; come 
far bisogna che sbbandoni ogni industria, massi 
tte nel ramo militare , per procedere col piano 
figolare e solo economico metodo degli appalti. 

4 Così semplificata l’amministrazione , sarà 
reo possibile un serio controllo della pecunia pub- 
blica, ed il Parlamento, non più stanco e soffocato È 
dil'impossibile còmpito di deliberare sui parti- Copenaghen 14. — ll ministro della g 
coliri d'una babelica contabilità, elevare il | dichiarò in un banchetto che avrebbe dato l 

di missioni se il Congresso americat 
D disfazione alle giuste domaude della Danimarca, 
relativamente all'isola S. Tommaso. 
inestricabii impieci, 
serie di abusi e di 
etedito ed ogni presti 

* La respomabilità del potere non sarà più 
w nome vano e ben più facile riuscirà l' accordo 
degl Italiani di ogni Proviacia, quando non sieno 
wmpre in urto ed in conflitto i loro più minuti 
itleresi, le loro più care abitudini ed affezioni. 

« Attuare la libertà , antitesi delli accentra- 
Salo, la libertà era, edocatrice 0 civil pira 

ecco il programma che deve prefig- 
elTaoro Gabinetto, se vuol uscire "alla cor 
tegginta degli espedienti polizieschi, dalle ignobili 
pressioni , dalla più corruzioni , se Vi 
tsire insomma da quel sistema ci 
rovina tutti quei Governi cl 
colrare in quella strada larga 
i) tà al Belgio, alla Svissera , all'Ioghil- 
tetta ed agli Stati Uni'i ed a tutte le Nazioni che 

Itaruno. 

« Ecco i nostri voti, ecco il imma che 
desideriamo veder accettato, ecco un'impresa de- 
qua di uomini amanti del loro paese, e ch 
tino a non effimera fama. » 

lo ideo del 
B 


quadri si 
pareri sulle grandi questioni relativi 
inento, all'assoldamento con premio, e ad altri 
r' , che interessano questo ramo impor- 
finte del pubblico sers notizie, sui conti 
genti di ciascuna provincia d'Italia, sulla. coi 
zione fisica, sulle professioni, arti e mestieri, e gra- 
do d'istruzione degli vomini di 1. e 2* categoria, 
ed altre che vi sono profuse, giovano non solo a 
rischiarare l'argomento della Relazione, ma a da- 
re, sotto molti e interessanti aspetti, un lavoro sta- 
tistico di grande importanza. È un'opera che fa 
chi l’ha redatta e al nostro eser- 
puesti dati sullo stato 
41868 


._La Gazzetta Piemontese espone 
Ministro dell'interno? * 


Ai 

Il cav. Stanisiao Gatti, capo del Gabinetto | Genio 
dell'ex ministro Cantelli, è sialo nominato Pre 
fotto di Benevento. 


——__—__ 

Si conferma che l'onorevole Gadda possa 
tere nominato segretario generale del Ministero 
dell'interno. 

_—_e—rr 
i letta dei Banchieri : 

re Orado sesordalo al Banco di Na- 

poli il servizio per un maggior nu- 


mero di Provincie nel , ogni causa di 
ditisuto fra quei due stabilimenti è tolta. 


‘1846 non ancora assegnati ad al- 
cun corpo dell’ esercito 


Totale numerico dell’ esercito al 30 
settembre no sotto le ri 44,108 

Di questi rano sotto le armi 244, 
questi sricvngedo illimit. 904352 


— 267339 63 
Aumento . . Lo 287; 
È nl Prodotti complessivi de’ primi quatiro me- 


NI 1869 L. 31.960,091 64 
. t668 di » 31,254912 03 


lari 
Aumento nel 1869. L. 705,179 Sl 


pren So 





simile a qi 
verno, che 
fretta’ » 


soccorso. — Abbiawo gia parlato di questa 
Banca di mutuo soccorso istituita fra i militari. 
Ora pubblichiamo di buon grado la seguente si- 


tuazione della Banca al 30 aprile corrente : 
Au 


vo. 
Imprestiti in corso con interesse. 
Spese d'Amministrazione . . . . » 


Totale LL 1093358 


Agli azionisti per coplo capitale. 
AÌ conto interesse in sospeso . . 


atato salutato dai battimaoi 
usa qui l'epiteto disorderii 
erano affollate le gallerie. 


Keller prof. Antonio : Parole pront 


Padova nella chiesa di S. Sofia, in morte di Tom- 


maso Catullo. Padovo, tip. Prosperini 
Fustinoni Alessandro 


del sig. Biliotti. Venezia, tip. Grimaldo. 


4 
sociati di Venezia, un 
nente il sollo delle s 
maggio 1869 del Consiglio comunale. 


DISFACCIO DELL'AGFNZIA  STEPA: 


DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 


Vienna 14 maggio. 


dei 13 maggio. del 14 maggio. 


pen 


HE 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
Penesia 15 maggio. 
; vg 


ELE 


pb 
tini 
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L. 992999 
40.76 
» 59283 


L. 1025611 
677.47 


Totale L. 1099358 


Carlo : Errata corrig 
alle osservazioni sul Monte di pietà in Venezia 


ssto Numero, è unito, pei soli de- 
Supplimento conte- 
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Ralli, - Teerxessofi, con moglie, 

E, dalla Danimarca, - Bonanirti 

‘moglie, - De Tesseconri, 

I da Parigi, - Camphell È, da Londra, con fa 


ti 
HBE Gi 
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ti 


Mason, con moglie, - Miss Cl.se E, Jerbili D. 
— judeca 3. W., tutti nove dall'America, - Viter: 
va, con famiglia, - Valimarana, con 


te, da Vicenza, tutti poss È 
‘Albergo S. Marco. — Tovaglia dott. L., Sindaco 
ne, - Cardoto H., - Galbraith 3., ambi da Londra, 
wend C., dal Cuiro, - Mattei doit. E, - Goretti L 
chioni G, tutti tre da Firenze, - Biadschedler P., con mo- 
"| gli, - Hossy A, ambi dalla Svazera, - Luno ©, dalla Rus" 
Sia, - Gaiger 3, da Vienna, - Pagliono G., da Asti, con fra 
tallo, - Eodia È, ilo, tutti poss. 
Albergo la Luna. — Burke A,, da Bucarest, - Gre 
H, da Rotterdam, - Ronchi co. C., + Ferri L, ambi da Fr 
ss Beresiord Ù 


rara, Perse, 
bi da Londra, - Schéa A. da 
con sorella, - Langer G, - M 
— Poogyoik, da Pest Roman  S, di Ganom, co mo 
tuiti poss, — Pelati, ingego. 
rota Albergo Roma. De Zassettkers Elia, con famiglia, 
- Goerres E., ambi poss, dalla Polonia. 3 
“Albergo” Nuova Yorek. — Berny, da Parigi, coo moglie, 
- Naville. - Reuter, ambi da Ginevra, - Wiatt, da Londra, 
tutti 
Aitergo Barbari — James A. Wright, > Mine Wright 
rien, colonnello, - Browatons, con domestit, = 
- Cornivaliis West Wi, - 
da Londra, 


ui 


2E 
ATL 
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Salumi — Sostengonsi in generale gli 
ll baccalà, che pagavasi, in partita, 
ottobre 


per cui il prezzo indebolivasi 
ri, ma si può calcolare sempre 


aspettarsene con pre 
nello ghise, sviluppino, per effetto specialmen- 
i estensione che non si aveva da molto 


versi prof. P, da 
——___ 


TRAPASSATI IN VBNBZIA. 


858 


vvisi poco favorevoli d'Inghilterra © 
calma perfetta nei cotoni in questa set- 
ori determinavansi di accordare delle con- 


x modo, che îl Miling fair pagovasi | mat, : 
SE RO PISO 0990, e la endio co | is fo Vincenzo, di 


Ono farine di cant. 4300, di cdi 3500 da P. 380 | re 
3 lendeva 


330. ransi anche a con REGIO LOTTO. 
Estrazione del Ab maggio 41869 : 
gm | venezia . 24 — 39 — 73 — 86 — 58 


STRADA FERRATA. 


EI 


Luigi, 
le, fu Guglielmo di anni 63 
fu Giacomo, di anni 48, cucitrice. — 
78, povera. — Totale, N. 7. 


sti 


Li; 


i sone 
0 a P. 81. Ferme le gomme a P. 750 nell'arabica ; 
P.480 Suakim Ricercavasi 


Fravcia da 520 a 521. 


— ore 9. 50 ant.; 


Orario. 
Partenze per Milano : ore 6 ant.; 
30 — ore 4.50 


n sggdtrm: an 4.10 pon; 
sO emma: ore 6.40 pom. — Arrivo: ore 





BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UPFIZIALE 
del giorno 15 maggio. 


LLC RL 


Arrivo : ore 9.18 ant. 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 46 maggio, ore 14, m. 56, 8.8, 4. 
—___—_—m———___—t 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale 
all'altezza di mi 20.194 sopra il livello medio del mare, 
del 14 maggio 1869. 





HER 


ESE 


883888883 
FISIE 


goronae e toto 


788 
5 
iii 


model 
25.98 
--| 
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Paso 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 44 maggio 1869, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alia Stazione di Venezia. 
ll barometro si abbassò; il cielo è nuvoloso; il Medi- 
terraneo è masso; spirano venti deboli e varii. 
Ji tempo peggiora. 
i PT RZ 
GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
domenica, 16 maggio, assumerà il servizio la î* 
‘del 2° Battaglione della 1 Legione. La riuni 
Gre 5 pom, in Piazzetta S. Marco. 
TA ettari SE 


SPETTACOLI. 


Sabato 15 maggio. 
atamo cameLor A san sanueLE. — Riposo. 
grammo arorro. — Drammatica compagnia diretta dal- 
tI Ml duello. — Alle ore 8 è 


100 £ ai 
— Sconto di piazza 6 %y 


LLC 





“ego 
Pu 


i un 

viglia, dr 
Reno cede diamine 
della digestione © della nutrizione dei 


BI 


produrce altro el- 
delle forze vi- 
nervi e del cer- 










—,,490 
siii bi - dit $ BOf 
ABONNEMENT {106, rue Richelieu — EDOUARD SONZOGNO, edilenr 


3 anos 6 mole Un an LE SANEDI 15 MAI PARAITRA 





et Su U 








L'ordre de ILLUSTRATIONS: GRANDS DESSINS DI ALBUM dena chaghe. Nowero: M Gut RÉDACTI 
iétaire du || do Gonin ; CRUI A et FAN a am, 
Age ar Snai S| rin, ‘teca, Morland, Hadol, Stop, Gray, Pari 





1 Naset, Andres, Gellion- Danglar, Rizzelli, Bendist, Tantinet, etc. È 

















—.. pue Richelieu, 106 


UN NUMERO 


i È it ‘Peinture a l’ hui 
a) NUMERO LI DASS PAS — tot rd n 

RT DANS PARIS DO centimes | Gi; prote, vciabio cente de 

‘Prusse, iuiriche. 50 centimos | reprosuite sur too jar un no.veau Mist. 

du'Nord n- «4 iihegraohiaue. est la prorrde aurea 

Sud ‘Abuma-Journal 1 ESPRIX (il: 








| ALBUM-JOURNAL LITTÉRAIRE, ARTISTIQUE, FANTAISISTE le e inter ct 
dans les cépartements, G@ centimes. Huit pages grand format, papier de luxe. — Paraisani une foia por smeine | ichesse de ses grande abonnés. 
abonnés i-distinctement recevron! GRA- i elegante Tlediione ivatrece, fatalaistes et amusartes , qui aleot paru jusqu'ì ce jour, ient par la ricca es Jour du Je est 
TUNIIINT e ente de mol de pui trae boo peli Piu importante, i la pia degaale ct PIPBO A a arie el la inene d'a xécuton’ de ses Croquia, Musa rres el Pantaisles artitiques Cds gu crayon burenix de P'ESPAT FOLLET.A dano 
ne sera comptè qu' edu des meitres du genre. 9 
"fear a'abouner, envoyer un mandat sur Parls COLLABORATE LÀ! La Chavette, Feyrnt, Bienvina, Lewis, Lere abontl de 1 ESPRIT FOLLET; esatto 
v8: 2006 3 mito tar: 1° Gceta | gn le] pour le publio au prix. de 35 fue 








journal, rue Richelieu, 


Presso i }ibral Madagiia alla Società delle Selenze, di Parig! PR fo) ME Ss Ss E =: 


NON PIU' CAPELLI BIABCE 
Munster ed Ebhardt per l'estrazione 

























een 
la Alestrizione storico aristia PRIMO GIUGNO 1869 
della 6 DEL PRESTITO 1864 
CRIPTA DI SAR MARCO vl aperti o ooo È son vincite di ltaliane Lire 
IN VENEZIA lisi gole, ay però, 200, 625,000; Ponti # Pri: 37,500; 
CON SETTE TAVOLE rale a Torino l'Agenzia D. Mos- En 
ai presso di lire 40, devolute per lo spe-| por ia petti, 5, pro pricipali prrucenieri a Lire 6.italiane. 
se di ristauro della Cripta stessa. ‘rotore © parucelere e a Preti, Preso Viglietti originali per pronta Cassa ed = pa- 
verio, sotto le re Nuove, N. 65. 5 |gamento in rate da convenirsi, presto 
alt 114. 30 EDOARDO LEIS 














Vescicanti di AIDESPeyres | pu 1 conti 
Si applicano come lo sparadrappo ed agiscono in | cettano Francobolli Vaglia postali. 
Lo ito nazionale italiano 1866, per 


kad Presti , 
La carta di Albespeyres Labor Cassa ed a pagamento in RAT, da con- 








‘Chi aspira, dovrà presentare a di a 
gia R. Accaiemia, non più tardi del giorno 20 maggio | mantiene i lo da sè usa suppurazione abbondante È aperto presso il suddelto un giuoco 80 
Correale, la propria istanza con documenti che cum- | e regolare, senza !asciar sl 200 VIGLIETTI PRESTITO MI- 


‘approvazion 
rettori d 








la Presidenza, il Segretario, 
G. B. CECCHINI. 


x 
SPECIALITÀ |[=&f=aen=n 
Da affittarsi DI Ne crotle d'ognl genre rari son quei ci 


acute che croniche d'ogni genere, e rari sono quelli che 
IN MOGLIANO VENETO Antonio Solveni Farmacista 


mediante il suo uso non ottengono un pronto nollievo. 
UN CASINO condattore la farmacia Bizio 



















ACQUA ANATERINA Depurativo del Sangue 
del dottor 3. G. Popp di Vitina, esperiment- | -SALSAPARIGLIA SCIROPPO CONCENTRATO 


Prezzo d' boccetta grande It L. B:60. 
. . Piccola» 1:30. 
liato ad uso di villeggiatura per la s TROVASO — VEN o to; a 
on ad mere ed autunno. — Ritolgars al —— si prizaiaL joe, sd cime 
» h lea uo ; a Trieste, L valto. 
Nuova Essenza concentrata | feet: talfaeititroa ei. gere 
di 
ta dal dott. BRANDISI, medico addetto alta casa 
CE ale este DI SALSAPARIGLIA 

















1 Giurgevo, 16 aprile 1866. È NES, 
d Non adendo nessuna coroscenza, con le redazioni | gj pt e preparato toalm n: QUE ps paria Lace] 
|; Ma MOOD OOO i else: Wisdiniraehy cogne ; depurare Il sargue dalle re- | ed il pù eccellente fra tutti | depurativi, garantito, com- 


contessa Wiadimirschy , cognata del 


fur conoscere col mezso ci uno del le aiflitiche rese ribelli al mer= | posto intieramente di sostanze vegetali, ed usato da 


curiali 1 più po'enti: riesce pure di prorto e molli anni, con pieno successo nelle cui rerili 
effetto a liberare tulia quelle persone attaccate da affe- | per Ja prenta e infallibile guarizione di tutte le ma- 
ioni erpetiche, s-rofola. tumori bi:nchi, leucoren, (fiori | laitie del sague recenti 0 lnveterate. 
bianchi), elorosi, cce. — It L. 5 la bottiglia. Vendest col.’ Istruzione per l'uso la botti 

6. 


5 dea ft L. 12, e la measa a il L 
VINO DI CHINACHINA |circa 


dolorE feto: togllendo dal a ‘bocca tuti gli atomi dan- DIL 
Fool. asa caere " GHINA FERRUGINOSO 





MEDAGLIA ALL'ESPOSIZIONE 
di Lontra » Porto 





















"a I] 4 riufresca | vasi sanguigi Il vino di Chinaci di sapore gradevol'ssimo 
o ST pe guarisce p:rfet'ame: te tuili quelli che soffrono di una MENZIONE ONOREVOLE 
; ino Uila si sppalere l'Acqua anaierica | ceva e larda digentione, rimette a toria pa] ac 
i anche. Palese: i colorito sano € robusto, libera to'almente quelle per- 
; teche pei fumatori, alooiscando dal dani oro SEDI | sone attaccate da tffsiorì lente nervose. cagionale da PASTIGLIE 
Il | diesimi il loro colore naturale.” particolare sensibilità o per abuso < lo stes- i, 
| Pertanto, io noo mi asterrò mai dall'uso di que- | 89, ino di Chiua, fe i! Pa n Ù DETH. 
Me dere triti | fre pratameni o ti ta Lo AN 
4 e. leucores, amenorea, cachessia palustri , nelle e- At sute ni sexreoiat 
| Farpe anche a Parigi la diTuAl0Oe i frmio o:lmio | moreidi,, mali di fegato. mita ortruzioni, è col cono (tore Pete 
Î finti dd o ticuato uso fuga totalmente le febbri le piu ostinate. it. 
ql Dottor BRANDISI. |L 2/9 dottigha e it. L: 250 con ferro. 360 


" eni denti cadono com fcilità, 0 si 
le gengive, ed a colore che lunno 
[EiSebezia al denti, il fortibea 






P'enorercie ceto 
fiboeara, abbia venda, 04 1° Ponta e gene È 
ceduia, al signor Bianchî, farm ci 

hei la sua. ricetta, delle di ED ELIXIR 
ferro Inali D cr 










E 
ipponi. — Rovereto, BLANCHARD. 
Trieste, farm. serravalio. ‘Essendo provate che delle Pillole di toduro 
= Sn di ferro del Blancard, non sono eontrafiati che | 
AVVISO scueiti grdeool { così i signori medi ed il pubblico 
eri corpi" e ila DEPOSITI 
dersi dei vasetti gorameli cio pillole, i i 
AGLI AMATORI |rjcii | Pie dr ia 





MH JACOPO SEREAVALI.O 


PIANTE e FIORI 












va L. A. Spellauzon difGajarine, Distretto di Coneg iano, guxrisc® ogni;sorta 
imo tempo 





figo, si 

vida n 0 Pillola depu'ative del farmacia L. , 

N to Pe [aim Lato non Receituato ll ebellera, sì gravi che leggiere, si recenti che crot in brevi 
de ‘ass, Semprechs non vi aieo 





ve, Ni date si darà | senta bisogno di sa nel'individuo previamente pati eaiti, o lesioni e «postamenti 

egni poi vie Za per reudere m ogni rapporto | di visceri, cacciando con questo tutti gii umori guasti e corrosivi dal corpo unica causa e sempre dei t:nti ma- 

iO a fodisiatt. quei aignori, che vofranno ono- | ‘ori che aMiggono i’ umanlià ‘garantendo gli effetti © restituendo il denaro l'ì caso contrario a tutti coloro che 
‘dl loro commissioni, tanto per qualunque siasi | desiderassero primieramente covauitare l'inventore. “ 

lavoro di fiori, quanto per piante | sementi e bulbi, e ‘Esso agisce prodigiosamente sul sistema sanguigr.o e sugli organi d:lla digestione qual depurstivo, 

EC che apetta ull'arte del giardiaiere, promet- | rando qualunque altro rimedio sì indigeno, che estero: Pet la sua pronta ed energira azione. Gli altestati celle 
per tuto co che spetta alri, del gurdiuere POME | Fuaigioi qui soiosegnati, ed | sempre ottimi risulti ten ne 6000 1a Hai a "ere de’ suvi incontra» 

mal delle commissioni Cio relU. Îl che ognuno potrà constatare dopo un solo periodo di tre giori di cura. Può usarsi anche 
la dea gut regi Some cura di primavera, basiaudo solo sei giorni per prevenire ogui sorta di ma'attia. 

Avverte pol non avere il su negozio ingeren- | °°’ pillole, si vendono a lire 2 le scatole piccole, e lire 4 le grendi; ognuna sata corredata dell intru 
2a alcuna con qualsiasi altro negozio di tal genere. | sione colla firma dell'inventore, come pure sarà munito'1l coperchio dell’ effigie, ed iì contorno della frma pure 
Giuserre Mania RUCHINGER. ci del medesimo. per evitare possibilmente lc contraffazioni, avvertendo Il pubblico a noo servira che 

Giardiniere . ess0 indicati. >. 
. unitamente allo Sciroppo Pagliano genuino; Venezia, P. Pomel, farmecista 
‘Bclona. E. Zarri; Ferrara. F. Navarra ; Mantova, G. Rigate!l ; Mira, Roberti: Mila- 
adova, L Cernelio è Roberti; Perugia. ‘Ann. Vecchi; Rovigo, A. Diego; 
Torino, G Ceresole; Trevino, Zanetti; Udine, Filippuzzi ; Ancona, Moscateli 


Attestati delle guarigioni, ostensibili a chiunque, d'individni dichiarati morlì ed inguaribili. 
mmazione d'uero. ridotta agli estremi, maggio 1862. 





























APPARECCHI CONTINUE 
VANDE GAZZOSE DI A 
15,25 ‘Gotta. Limonat tater. ‘Gejurive. gastroventerite, seltembre 186. 


con 
9 (vedi Gazzetta di Venezia È apri'e 1866. 
foutane.le, miliure, con abbassamento d' utero, oltobre 1868. 





PELLE E CA. GLOVER 
HAPEL: : 
MERMANNLACHAP! 


























act 
ESSENZA DI VITA °|pò s00 cire ii 13 given P. 
Le carature sono di I. 100® (mille) e di L. 5O@ pagabili in tre rate come zi 88 4,5,4 


{ servigi prestati. 
‘sl'avterte che a circostanze pari cipali farmacie d'Italia sl trovano pure del sig. dott. J, G. KIESOW d' Auguuta. Stato Seriale 1869 70. 
quello che fosse formatore 0 gessino. uin. — io ia Venczia, nella farmacia Questo rinomato Elisir, di un uso tanto comune 5 
Venezia, 4 maggio 1869. milio Sarri Dall' Armi. 257 | nella Germania e nella Sviztera, è così chiamato per 
la facoltà di ristabilire a salute pi nta. 


affranta. sig 
incipatmonte eficacissimo sulle funzioni dige- | 2 pom., si ricevono le schede di associazione per essere trasmesse come sopra. 


ATI PEA TO DEIIIREZIN ID SIIT PORZIO PENE PIIERIERPII 
Il sottoscritio, proprietario dello Stabilimento di il 
giardinaggio al'Ovto botavie» a S. | 
fe di render noio ai suoi. Lenevoli 
avventori. ehe f: già noto nuo negozio di piante, fiori, 
‘alto a S. Maria Zobenigo, al Ponte 
delle Gstreghe, 


CIPOLLE D’ OLANDA 
. 
ili suoi n stori ch'egi ha commesso alla Casa Ate € 
DI i i retor orloso assortimento dì BAORB, © perc I inte & 





Itulia cd all'eetero, egli essume ancona 

lanze, Salons, giardini, co», ‘ 

a Seguito le a 
modicilà nei n 


LUIGI RUCHINGER 
Giardiniere fioricultore 


di facctata all offelleria Pietriboni, 
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SOCIETA” BACOLOGICA fbeso: 
ENRICO ANDREOSSI E COMP. ult cri 


Importazione di seme di bachi da seta del Giappone nella quale 3 
per | allevamento 1870. i 














nzi una ri 





sESTO E RcIzio io Li si 

Le sottoserizioni a compimento del capitale sociale al ricevono presso il gerente e presso ia ci pieelip 
ja Società l'ora! 

Sig. Gio, Steiner e figli Bergamo freddo 4 





» Pasquale De-Vecchi e Comp. Milano 





Si spedisce affrancata la Copia dello Statuto sociale a chi ne fa ricerca alla Ditia Emrieo Amd 
Bergamo ; 
È 10 Venezia, presso il sig. EUGENIO VIANI, Fondamenta dell’ Arsenale, N. 2169, dalle ore 12 meri 






i esta 
ameno mramenne figli applausi < 


tenzione : cpnaze eran i appli, 

a MACCHINE DA CUCIRE AMERICANE grafo ‘i 
; Ce Egli ha 

LAVORI DI ia sani = cauzora: [MR de to 

tutti gli accessori occorrenti. S3v)Birò la rivolu: 








sterile, e c 


SISTEMA SEMPLICE DI LAVORO PERFEZIONATO Li 


dalle più recenti innovazioni, da Co Jo NETUSCHILL 


PRIMA IMPORTAZIONE DIRETTA D’' AMBURGO 
NELLA VENEZIA re sue non 
Istruzioni gratis ovocata, le 
udito , ed 
ndo però | 


TULLI I REQUISITO pese 


dicembr 
unive 









Solidità e garanzia 













































PREZZI ORIGINALI 


di Fabbri necessari per macchine 









Per tutta la Provincia si spedisce in ogni 
Stazione della ferrovia franco di spesa. si accordano specieli facilitazioni. 


Essendo questo {l primo cd unico Deposito diretto di Fabbrica, t si 
aquirenti ene io resta cossderizzle cesiaggio mei pesi a 


neponito generale presso M. FLEISCHNER in veseiia  Hfbier. No vec 


mi Ponte delle Pignatte, N. 4 BB mmissario 
intervenuti 
le Vivi 
ea into della M 
QUESTE Questo fi 
duti il 13, 


CASSE FORTI[t.:: 
lla Marsi! 
dei varii c 
Sottoposte ripetute volte a Vienna D vero asser 
stantincpoli  puiololiehe prove di della forza 
hanno Jen io ln, 
inciamo dai 
frazione inta circon 
In tutti { casi dette casse salvarono il 
prietarii, Danaro, Gioie, Carte, e tutti i 
fiposti. 
Le serrature del più nuovo sistema fe 
anno come f 








BB. ALl'Esposizione universale di Pr 
1567, quesie ensse hanno di mor? 
" Ja prime medaglia, ed ii capo 
Società fu decorato della Croce di 
delia Legion d’ onore. 


L'Imperatore Napoleone 
cera acquisto di due per 
proprio. 









1 rivibile 
sì presso BI FLEISCHMNER, Happreentante IN VENEZIA, Ponte delle Pignale, Li i confwi 
con] deposito pronto im ogni grandezza, a prezzi originali di fabbrica. 














MACCHINE DA CUCIRE 
VERE AMERICAN: 
PER USO DI FAMIGLIE ED INDUSTRIE 


DI ELLAS HOWE I." NEW-YORK 


inventore originario della Mscchina da cucire, 


A 





VAIO 








Riecco assortimento 
D'AGHI, FILO LINO, COTONE, ET" 
ED OLIO PER MACCHI 
Istruzione grati: 
ATELIER PER LE RIPARA 


DEPOSITI GENERALI 


ENRICO PFEIFFER 
VENEZIA 
Piscina di Frezzeria, N. 1665, 















AUGUSTO ENGELMANN zioni 


| POLVERE FERRO-MANGANICA 
del” 


LAUREATO D'ALL'AGCADEMIAo:MEDICINAviPARIGI 
verale del lip 
a 
rolver® 
VE pra 








Tipografia difla Gerzelta. 


MARI. 
ocuvre d' 
nu 


L REQUISITI 
larii per macchine 


Istituti Pii © di pubblica 
ali facilitazioni, 


into delle Pignate, N. 400. 


0 il fucco quanto € 


tte 
vie, Carte, e tutti 1 


Ponte dette Pignate, 460ffari conf 


Jo Livo. COTONE, SETA 
10 PER MACCHINE: 


il favore ge 
[sono meglio 
gio di fornire. 


GAZZETTA DI VENEZIA. = 


po i tumulti di 


Parigi, dei quali ha fatto 
d'isr l'al 


goagli che k 
l'agitazione è cominciata dopo la burrascosa 
jul del Chatelet, ch' ebbe luogo il 42 corrente, 
Hula quale il sig. Olivier, dopo sforzi inaudi 
i pare a farsi intendere, @ spiegò i moti 
st uia condotta politica. Noi pubblichiamo pi 
Hit uoa relazione succinta di quella serata, 
l quale il sig. Oilivior si diè a divedere non 
r'ofatore elegante ch'egli è sempre, ma d'un 
fredio ammirabile. 
Noa vi fu pretesto che non abbiano mesto 
i suoi avversarii per impedirgli di 
MO dietro araeo 0 lors pot, e! ae: 
"magnificamente il loro mestiere. Il sig. Ol- 
tie pero li confuse: « Non pensate, egli. disse, 
"nl fareste ottenere il maggior triouto orato: 
n e mi metleste nell'imposaibilità di parlare ? » 
ue recisa ha fatto il suo effetto, 


figli ha potuto però da ultimo , discorrere, 
fn delto ciò ch'egli ha fatto per la libertà 
stampa e per la libertà di riunione. Sfol- 
urò la rivoluzione , facendo vedere che è sem- 
strile, e citò gli asempii di Cavour, di Dedk, 
Bismarck, i quali hanno realizzato le aspira- 
buoi dell'Italia , dell’ Ungheria, della Germania , 
l'aiuto della rivoluzione, mentre questa a. 
a prima fatto anch’ essa le sue prove, ma le 
ono, @ la reazione, da essa 
te via. L'oratore era'stato 
spsudito , ed otta già un grande trionfo. 
modo però venne a giutitore il Governo del- 
imperatore, perchè, sebben sorto illegittimamente 
| è dicembre, era poscia stato legittimato dal 
fragio universale, ricominciarono i tumulti. 
‘Tuttavia il signor Ollivier non si lasciò sgo- 
eta tanza audece, da dire che co- 
che giure pero, coll’ idea ferma di 
i giuramento , commttevano un’ inde- 


o però gli avversarii del signor Ollivier cre- 

ro che l'oratore forse troppo audace, e uno 

i asi saltò al collo ad un amico del signor Ol- 

ir, Ne nacque una rissa, che offrì occasione al 
di polizia di sciogliere l’adunanz 

ai separarono colle grida di : Viva 

iva Ollivier, e si cominciò a udire il 


fatti più gravi ac 
venne fatto tono dal 


lla Marsigliese, @ a lotte parziali, tra gli ami- 
dei varii concorrenti alla deputazione; ci fu 
nto, che reclamò |’ interv 
dela brza pubblica, Ora ecco i regguagli che 
Jo in data del 14 nella Liberté del 1%. Co- 
iamo dai fatti provocati dalla riunione della 
a cireorerizione 


«lersera , nel Cireo Napoleone, v ebbe una 
dula delle più tempestose. Îl sig. Raspail venne 
elimato da migliaia di persone. Un oratore, cre- 
fano il sig. Ducasse, che gli suc: 
bbandonò a discorsi così violenti, 
la seduta. 


Tutte le botteghe erapo chiuse. 
È buttole erano rimaste aperte. Sul boulevard la 
tolazione delle carrozze era impedita. I canti, 
grida, le vociferazioni facevano un frastuono 
[eerivibile. Ad ogni momento si udivano cla 
rh ignoreggiati dal canto della Mar- 


con un sasso, Si parla d' vo sergente, muni 
l'e lasciato. per molto verso un'ora dopo la 
tzinotte, ma non possiamo garantire il 
«Alle ore {4 e mezzo, alcune guardie di 
igi a cavallo mossero a soccorso dei sergenti 
e la folla si disperse di qua e di lè, 
tate, cantando la Marsigliese. » 
La Liberté completa questa relazione coi te- 
Prali ragguogli 
* D'improvviso i sergenti municipali irrup 
Vo, @ mentre si pensava a ritirarsi, si udì lo 
P'aiar de cavalli, e uno squadrone di, cavalle. 
% caricò nel mezzo della vis, mentre rgeoti. 
‘’tuicipali cericavano ne’ marcispied 
lleria si avanzava un batta- 
della Guardia di Parigi. È 
* Suecesse un salva salva generale ; grandis- 
Re numero di persone rimasero contuse nell 
tie cariche fatte dalla 
* Due persone rifiugiatesi 
d'una 


dietro i cancelli 
queste parole, prof- 


* Ea ttore di divi- 

let dela ivato un colpo 

destone pivmbato, Lo si credette morto dav- 

i € venne immediatamente fenporisio nel 
mardo. Un medico chiamato tosto, fasc 

fece cessare l emorragia, ma la sua 

a è gravissima e si teme una frattura 

che potrebbe cogionare la morte. 

fato rd, agente di polizia, 
ilo in una mano con un 


pronunzi 
le | come il deputato 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi è gindiziarii. 


to, ciel Eorane che fer i ig. Bro fa arresta 
, mentre teneva ancora il bastone, e consegna» 
to' nelle carceri della Prefettura. 
« Tanto al Chatelet, la notte precedente, 
nto alla Bastiglia questa notte, una sessantina 
uomini vennero arrestati e tradotti in prigione 
infrazione alla legge degli attruppamenti , e 


noci il settima circoscrizione il candidato ara 

efori. Ecco i ragguagli che ce ne dà il gior- 

nale già citato: ui a 
« Dalle ore otto alle otto e mezzo, gli elet- 

tori aggruppati nella via Sorbona sono assaliti da 

una carica di sergenti municipali, che si 

tano loro addosso e li ricacciano sino alla via 


jenti erano 20 o 30. Non fu 
presaglia. Nondimeno, un gi 


mazzare con un pugno, un altro veone ferito nella | 


fronte; un altro ancora fu rovesciato a terra @ 
pesto co’ piedi. 
« La dimostrazione, da quel momento, si 


arrestata da una mano di sargenti municipali, che 

la ricaccia; essa retrocede sino a Bullier, poi ri- 

piglò la sua via, sempre cantando la Marsigliese. 
iricchini armati di bastoni rompono i foi 


i rispioti in un punto, 
ia ua allo ; da per tutto scoppiano” le grida © Viva 
Rochefort! Viva la Lanterna ! 


« Un'ora dopo mezzanotte. Rari gruppi di | 


pertoue stanno disseminati qua e lè. { soli sergenti 
municipali sono in numero imponente. 

fieri nel quartiere della 
Sorbona sembrano essere, giusta l' intendimento 
di parecchi studenti ed artigiani, una protesta con- 
tro i processi intentati al sig.  Cantagrel, can 
dato alla deputazione. 

Da tutto ciò risulterebbe che la cosa non è 
senza gravità; l'importanza però di quei falti 
scema, poichè sembra che non si sieno rinoovat 
ll telegrafo almeno è muto. 


Duello elettorale 

Riferiamo qui dai giornali francesi la narra- 
zione del duello oratorio di cui sono protagonisti 
Emilio Ollivier e Bancel, candidati, il primo del 

y, it'secondo dell’ opposizione radicale. 

* Il luogo del convegno era il teatro del Chd- 

telot. La folla accorsa era immensa ; grandissima 

l’aspettazione. Ma lasciamo la parola ai giornali 
francesi : 

Alle sei pomeridiane del 42, la moltitudine 

accalcava già alle porte, comechè la_ seduta 
fosse annunziata per le ottv e mezzo. Tutto lo 
spazio attorno al teatro. era zeppo 
numero della quale andava mano ma 
do. Cosa meravigliosa ! in tanta confusione, non 
ci fu il benchè minimo disordine. 

Dopo avere atteso per più di due ore, l' 
pazienza s' impadronì della folla, la quale, sospio- 
gendosi e urtandosi, forzò le porte, e dentro ir- 

 ricinto come una fiumana. Il teatro fu 
assalto. Io un batter d'occhio la 
® seconda fila rigur- 


trare quando già scoc 

Sono le 
un tavolino, 
rola. È molto più calmo qui che 
siede al Corpo legislativi 

LO sala risuona di alle gride. C'è della gen- 
te che a bella fa un baccano d' inferno. 

Il presidente vuol dichiarare aperta la seduta. 
Gli gridano da molte parti, che ci sono ancora 
dei posti vuoti. Invano risponde il presidente che 
la geote non cessa dall' entrare. A gran fatica 
può dire che Olivier consent la 
parola che quando tuiti i posti saranno occupati. 

Il tumulto cessa un istante, ma fosto inco- 
mincia da capo. 

Ollivier si alza. Acc 
salutano. Ma quando 


ttando di poter prendere la_ pa: 
nol sia quando 


zioni prolungate lo 
per api grida o- 
parti della sala. 

« Giammai in vita mia 
avrò riportato più bel trionfo oratorio se voi ri- 
cusate di ascoltarmi! » È 
Queste parole fanno effetto. La gente si cal- 

presta orecc! 


proromi 
delle lotte pel di 
polare, diritto edu 
chiara che niuno si è mai 
lmeate 


queste libertà fondara 


iò 

si 
del 

di 
venne egli 
colpo di bastone. 


EZZSA questo punto, sviato del suo soggetto da 
una iaterruzione, Ollivier dichiara che per chiun- 
que non vuol riconoscere l'Impero come un Go- 
verno regolare, per chiunque non ammette la pos- 
sibilità di riforme legali costituzionali , una. sola 
condolta è degna e veramente onorevole : 'asten 
sione, praticata dai Vittor Hugo, dagli Edgar (Qui 
nel, dai Charras e dai Cavaignsc (Mormori 

« Si! esclama Ollivier in mezzo alle interru- 

giuramento coll intenzione di 
ità! 

Questa dici gl 

Erano quasi le undici e mezzo, quando due d 
gli intervenuti ad un tratto ve i 


scambiano pugni. Il commissario di 
toglie l'aterobioa la quale sì sbanda” 


ciderà infallibilmenta la elezione di Ollivier. Al 

giuoge che la folla si mantenne compatta fuori 
del teatro sino a tardissima ora ; che furono can- 
tati la Marsigliese e il Canto di partenza; che 
succedettero disordini; che i poliziotti dovettero 


Î ! intervenire ; che ci furono arresti e feriment 


tutto però sotto riservi 

Se si terrà una seconda adunanza di questo 
genere, noi non mancheremo di informarne i no- 
stri lettori. 

(V. nella Rivista politica, i 
Liberté sulle dimostrazioni ulteri 





Negli scorsi giorai, l'on. 
Camera uo" lanza al presidente del Conti- 
lio, relativa alle cauzioni matrimoniali di uffi 
italiani già al servizio dell’ Austri 
asseriva fossero state usurpate dal Governo au- 
atriaco. 

Il presideate rispose non avere ancora noli- 
zia di alcun reclamo fatto in proposito dagl' in- 
teressati , @ che, ad ogni modo, ne chiederebbe 
schiarimenti a Vienna. 

Questi schiarimenti ci errivano ora con la 
Wiener-Abendpost , che ne parla nei termini se- 
| guenti 

« Tutte le cauzioni matrimoniali militari de 
positate sino alla fine d'ottobre 4858, in quanto 
il vincolo della cauzione per le medesime è ri- 
masto sinora inalterato, trovansi ancora presen- 
temente in «fatti vincolati presso | Amministra 
zione universale dei depositi milita 

« Questi effetti possono quindi venir rimessi 
senza difficoltà aventi diritto, qualora sia 
sciolto il vincolo di guarentigia, e venga accorda. 
to il permesso della consegua. Per parte dell'Am 
ministrazione dello Stato non esiste alcuna difi- 
coltà a sodistare le richieste di quelli che depo- 
itarono la rispettiva cauzione, quali tato 
aciolto il vincolo di guarentigia , ed impartito ja 
via amministrativa il permesso per la restituzio- 
ne degli effetti di cauzione in discorso. 

« Secondo il prospetto ufiiciale dell’I. R. Am- 
ministrazione universale dei depositi militari, ia 
data del 4 maggio 1869, lo stato delle cauzioni 
matrimoniali militari ascendeva, alla five di feb- 
braio 1869, alla somma di fior. 69,242,896, in cui 
sono comprese naturalmente anche le cauzioni 
degli ufficiali pensionati. » 


Leggesi nell’ 
La Gazzetta Ticinese ci reca un lungo ma- 
nifesto del sig. Giuseppe Mazzini, intitolato « ai suvi 


x 0 letto dalla prima all'ultima paro- 
la, e non vi abbiamo trovato cosa alcuna che 
non avessimo letto.e ripetutamente letto, negli 
tri scritti dello stesso autore. Il buon uomo si 
ripete. r 
| ©. Vantare la propria moderazione, la_ propria 
! lealtà, la propria previdenza, insomma tutte le 

rtù che si possono immaginare, ed accusare gli 

‘vertarii di tutti i vizii, è il solito esercizio re- | 

ico del celebre agitatore. Fortunatamente tutte | 
queste esagerazioni non hanno impedito alla  pa- 
iria nostra di camminare sul sentiero della sua 
rigenerazione, e sbugiardare col fatto le 
dell’ emerito iratore. Il quale si è fisso in te- 
ata d'essere lui solo l' Italia, mentre, poverino, è 
quegli che men dagli altri Îa conosce. | 
Ma veniamo allo scopo di questa recente pre- 
dica mazziniana. Un complotto da lui ordito si 
è scoperto. Il Dovere di Genova vuol far credere 
che non lo si è sventato del tutto ma lo si è 
per quel che ancor rima- 
speriamo che non verrà a 


plotto ? 

"Tutt'altro. Esso mena il cane per l’aia, e poi 
non sa prendere che quei poveri dugento accol- 
tellatori di Palermo, che la confusione dei primi 

afirattatamente rac- | 
colti dal nostro corri dissipando quella 
chimera, crede di aver dissipato tutto il resto. È 
un arte loiolesca tanto usata che non serve più 


io ac- 
io @ 


le 





quale protesta per la recente deliberazione con 
cui a Giuseppe Mazzi suoi correligionarii 
politici viene interdetta la dimora in ben 10 Can- 
toni confederati. 

Segue una lettera del sig. Brusco-Onnis alla 
Tribuna, per ringraziare la Società di questo atto. 


NOSTRE CORBISPONDENEB PRIVATA. 


Napoli 13 maggi 
L'altro ieri il marchese di Rudinì venne in- 
vitato a dichiararsi se accettava il posto di se- 
gretario generale all'interno. Si buccinava, che 
ministro fosse predestinato l' on. de Ferraris. 
sericordia ! esclamavano gli amici di Rudinì, a 
celtereste voi il posto di segretario generale 
quel Ministero, alla cui testa si vuol mettere aj 
punto quell'uomo, che mesi or sono alla Camera 
recitò una filippica il Prefetto di Napoli 
e quel Prefetto di N: iete appunto voi? 
cano di sciuparvi, e di sciupare în voi un'anima 
candida, un uomo leale, un onesto amministrato- 
re. Rifiutate a dirittura, questo connubio non va, 
non può andare, ne sareste la vittima innocente, 
Voi dovete serbarsi intatto, integro, puro. Que'be- 
nedetti 30 anni li avete ragiunti, pazienza. Il 
bese Rudinì però, che è altretianto energico 
uuanto al bisogno conciliativo, scrisse, 
ella’ offerta 
presenza però po- 


zione di partiti, fate di me tut 
vantaggio del paese. Ed il Ministero telegrafò su- 
bito: venite. Ed il marchese Rudinì col suo se- 
retario cav. de Maria partì per Firenze. Che ab- 
ia sentito, che patti gli fossero olferti non si 59, 
fatto sta che ieri a sera giunse un telegramma 
anouneiant, che il Rudini avera deniivamento 
rinunciato al posto di segretario generale al 
"dell'interno. Meno male di ciò; la_ mag: 
gioranza onesta ne è contentissima. Ciò che con- 
turba questa sera la città si è la voce che corre 
che Rudiuì col segretariato generale abl 
ziato anche alla Prefettura di Napoli. 

È una voce che corre per tutti 
speriamo che non si avveri, @ |o spet 
bene così del Governo, che "della città tutta. A 
Napoli, come s'intecde da sè, occorre ua_uomo 

. Rudioì ha doppiamente dimostrata la 
sua energia così nella rivoluzione di Palermo, co- 
me a Napoli. A lui si devo precipuameate il'me- 
rito di aver scoperte le filo mazziuiane che, fal- 
ito qui, si diressero a Milano. A Napoli occorre 
un Prefetto ricco, giacchè il Governo paga i suoi 
Prefetti come può , non come dovrebbe. Rudinì 

circa 30,000 li inno, ed in una sola 
festa di ballo ne spese 35,000. A Napoli occorre 
un Prefetto giovane, che lavori 16 
ed ei va nel suo gabiuelto alle 8 della mattina, 
e si va a trovario alle 2 dopo la mezzanotte, ed 
è sempre I sereno, tranquillo, fumando sigari € 
scrivendo viglietti. 

È difficile trovare un altro uomo che accu- 
muli in sè tante qualità. Si diceva che, partito il 
Rudiu), gli avrebbe succeduto il Cantelli. E uu bel 

‘una bella riputazione, non toccata dai par- 
titi, ma dopo ciò, deploreremmo sempre la par- 
tenza di Rudin). Lo sì attende domani, speriamo 
che resti, ma ne dubitiamo. 

Jotanto o bene o male la crisi è cessata. Trion- 
fo la destra ed il terzo partito. Torneranno in 
fiore le Dalegazioni governalive, prodotto che non 
è della nostra fabbrica. Intendenze di fioauza 1), 
delegazioni no! Codesti benedetti delegati che de 
sono servira all'Ioteadente ed al Prefetto, ci si 
presentano come Ariecchino servitore di due pa- 
droni. Servirà il Prefetto, e qualche poco l'În- 
tendente. Ma non servire l' Intendente corrisponde 
a non esigere le imposte, e l'Italia ha bisogno 
più assai di esigere le imposte, che di stare ad- 
dietro ai discorsi dei ciltadi 
liao, direi io se fosti al potere, quando pagano 
esatiamente, basta ! La finanza, lu finanza deve 
essere la salvezza del paese. Il tumulto di piazza 
è un giuoco se le Casse son piene, se son vuole 
è uno spavento. Il padre di famiglia che ba mezzi 
di provredere a tutto, 


Ha mezzi, al caso, di re- 


passione. 
Ci vogliono dei 
sberleffi di coloro che 


polvere. Val 
callive che sieno, a tener luogo di notizie che 
nom ci sono. 
Il tifo continua. Il Princi 
Salerno @ ritornerà questa sera. Il caldo comincia 
ad infastidire. Col naufragio dell’ Abbattueci 
milione di franchi 
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INSERZIONI 
Gazzavma 3 foglio file par l'Î > 


FERSE 
Hi 


È 


2. Un R. Decreto, in data dell' 14 aprile, che 
sopprime i Comuni di Copradosso e Castel di 
Croce, aggregandoi a quello di Rotel, 

i 


. Di 
personale ber inistero di grazi 
La Gazsetta Ufficiale del 15 di maggio con- 


difica il Regolamento delle R. Poste per ciò che 
concerne le pubblicazioni periodicl 
‘4. Disposizioni nel personale giudiziario. 


ITALIA 


Camena pei perotaTi. — Seduto del 15 aprile. 
Presidenza del Presidente Mari. 
La seduta è aperta alle ore 2 112 colle solite 


e Mordini, rimangono vacani 
di Bologna, 2- di Torino, Calsalmaggiore 


l'appello nominale pel rinnova- 
mento della votazione di ballottaggio per la no- 
mina di 25 membri della Commissione generale 
del bilancio, 

Lunedì avrà luogo la nomina d' un vice-pre- 
sidente della Camera in sostituzione dell’ onore- 


iorno reca la discussione del 
bilancio di grazia e giustizi 

De Filippo rammenta che la Camera aveva 
stabilito di fare diverse interpellanze in occasione 
della discussione di questo bilancio. Ora, nella po- 
sizione precaria nella quale si trova, il ministro 
prega rimandare queste interpellen- 
ze ad aitra tornata. 

Abignente ‘a che in quanto alla sua 
interpellanza, non la difficoltà di aspettare. 

Ricciardi insiste ne za ch' egli 
voleva fare sulla questior 
non capisce che il guardasigilli non powa rispon- 
dere oggi. 

Filippo risponde che allorchè avrà 
vuto le necessarie informazioni, non si Opporrà a 
questa interpellanza. 

Morelli Salvatore deplora di dovere rim 

za sulla giustizia penale. 

felicita di vedere tutti gli anni 
ridotte le spese di questo bilancio, ma crede pos- 
sibili maggiori economie e riforme. Trova che le 
Corti di cassazione sono un vero lusso per l'Ita- 
lia. Vuole riforme ed economie nel nostro siste- 
ma_procetule. Sostiene il sistema della terza 
stan: 

Parla dei pretori e deplora la loro trista sor- 

. Vorrebbe ch'essi avessero maggiori attribu- 
zioni, e ciò potrà avvenire allorchè le Cassazioni 
ibolite. 

Ricciardi erede che la discussione di questo 
bilancio potrebi occasione di un discorso 
monstre; ma un discorso suppone un uditorio, @ 
questo uditorio non c'è, perchè la Camera è spo- 

ta. 


Sì limiterà ad alcune considerazioni sulla 
stampa per depl soverchi rigori e le per- 
secuzioni di cui fu fatta 

Ricorda che i 
maggiore curiosità, 
sorgono cospirazioni 

lavece di perseguitare la stampa, il Governo 
dovrebbe sorvegliare le cospirazioni dell’ esercito 
nero, ch'è disciplinatissimo e ch' è comendato dal 
gran' sacerdote di Roma. Questo esercito ha per 
organi l'Armonia, l' Unità Cattolica e specialmi 
te la Civiltà Cattolica, che considera il Regno d' 
Italia come l'antico Granducato di Toscana. 
Non è necessario perseguitare i preti, ma bi- 
Ja diradare l'ignoranza e togliere l' influenza 
clericale, L'oratore vede a queste parole fremere 
sul suo banco l'on. D' Ondes-Reggio, ed accusarlo 
di non essere contegi jue massime. libe- 
rali, ma bisogna considerare che qui non si può 
praticare la libertà come si pratica in Svizzera 
ed in America. 

Brenna fa alcune osservazioni sulla unifica- 
zione legislativa nel Veneto, e vorrebbe sapere le 
idee del ministro in ordine alle relazioni che l'on. 
Panattoni ha presentato sopra questo argomento. 

Panattoni vorrebbe anch' egli che il guarda- 

igilli si spiegasse in ito. 

De Filippo dice che in ordine alla unificazio- 

esprimerà le sue idee allorchè verrà in discus- 
sione il relativo 

Anel 


nali sequestrati acquistano 
che senza stampa liberale 


iò iguarda le cose dette dal- 
il Governo dirà le sue opinioni al- 
lorchè verrà in discussione la sua interpellanza 
sul Popolo d'Italia. Frattanto |’ oratore trova ma- 
lissimo fatto che si accusino genericamente i ma- 
gistrati senza citare i fatti. 
3 trova non essere necessario alflreltare 
l’ unificazione, fino a che non siano compiute le 
riforme che a questa unificazione si iferlacono. 
. Brenna nega di avere chiesto che l' unifica- 
gione si facesse anche perturbando l' andamento 
dell’Amministrazione. Ezli volle soltanto insistere 
onde cessasse uno siato di precarietà dannosis- 


La Cava crede nell’ interesse amministrativo 
la unificazione legislativa nel Veneto, e propone, 
perchè si fissi un giorno per la discussione del 
relativo " 

Piccoli dice che l'estensione della legislazio- 





dito liberale abbandoni ogni ing 3® 
Preridento anpuozia che il deputato A'visi ba È coma. Finali passi contigliere di Stato. Si. i 
preseatato un progetto di legge, c! ‘sarà inviato | invece , che a consigliere Stato sia nomina! sindi 
© ‘e! Comitato privato. il comm. Gerra ; il comm. Finali rimane al suo i linguaggio = 
‘Annunzia pure che l'on. Lacava ha proposio | [o !0. ibi non esattamente il_su0 pen conoscen 
di mettere il progetto, per l' unificazione legisia-| —L'ufficio di segretario ri favorevoli alla ri- Vooezia li 14 maggio 1900. 
tiva nel il ordine del giorno dopo la di- | e commercio fu offerto È genera! pe ali e Venezia ra pata 
Ate Afree pela: Ù degli Uspizii marini in Venesia. » ti ne 
La Nazione die sos dimimio |. Omestà — Lo sesso Girolamo Cagivla, pri 
i ji- | genera! Istrugione tenzione di affretta- al di io di San Benedetto, rest D 
la chiunure dela:di | prof. Vir. ‘ch'era | addetto nl Circonderio di Tanino Be au una "Sì chiederà ciò che ha potuto 


"rc i le immon- | tivo a queste misure, e se cise sian 

‘he rinvenne fra - , DI 
penne Il Diritto riceve dall'onorevole Bix'o la se Î la rinvenne ft ù di una pressione esercitata dal Goreroo iù 
guente lettera : i tate: 
Ì 


dizie poco prima aspor R in- | vi posso assicurare assolulamente, 
“ È Ùi Pi i, che 
Non far pubblica la bell’ azione sarebbe in-| Fi Peeasione nè alcua reclamo. GIà ig 


ia, 
UoD vip 


Firenze 14 maggio. 
dine È Zevraei di Cla DE 


> A é nes giustizia. 
idchte crele sarà difl-ile prendere qual Alla Direzione del giornale Il Diritto, i- | £°°4 Le Guardie munielpali fecero nei gior- = i 
di - | "» di pubblicare le poche righe che se- li avvenimenti | cero OT- | cher Zeitung banno pubblicato corri 
deliberazione, tanto più perchè il relatore è | 1, prego di pubb! dia 5 = eg ren T le seguenti denunzie ai rispettivi MERI Cha ll Gisuiglo lalersian 
220°" Sijggatti omerva che non si potrebbe chiude | n, ipete dopo Beni ipecrerticsai a quattro settimane. SEARS È denuncie 
re la discussione senza udi 1. relatore, il | 90€ dre politiche : « Medici... vpetto « Dopo breve discussione, alla quale presero n 
i tenne assente, probabilmente perchè ‘fto | « col Bixio, cui il Fanti, ministro. della guerra, | parte gli on. l'atteo, Bouverie ed altri, e dopo che & 
n de ep continuasse la aecsodine del bi- | * negava, malgrado la sollecitata intercessione di | jl signor Maguire assicurò la Camera che il sIGDOF | | snona 1} 
piena. Cavour di dre vo pento, fon pure di cap: | Sulian 100 avra intenzione di presentarmi Contravs. da parte dei gondoli 5 
i lì lì DO... » Il ione, la ta i ne si agro Èi È 
i ieri Pa” |‘ evidente che l'onorevole Bertani intende alla ricezione 1a ProPeetito della dicunione sul | Per Geil e depositi d'immonderze —» 
per "la nomina della | sesarmi come un Some che ne 4860 andeva e: | bill, aggiornato a quattro settimane. » Abusivi postegginli, sporgente, in 
lemosinando un grado ed intercedendo Cavour e i 1 , gi 
chi sa quanti sltri per ottenerlo — rispondo : ll Times giornali inglesi si dichia rovaghi senza licenzi 
‘lo non ho mai sollecitata | intercessione di | rano sodisfatti della piega che prese questo affare, Lordure, eco o. - > 
Cavour nè di nessun altro al mondo per avere |e domandano che la legge venga modi di Frolela aule desoacia di il tro a B render cogaq 
gradi. modo che non si debba ricorrere ad un apposit Solo Consiglio federale dei fatti a lui noti 
Pif Calgi propone che PE E, i gradi che m' ebbi i venpero sempre, ian | proget di legge, nel caso improbabile in cui # | Dal Guardie municipali veniva arrestato | cospirazione. Ebbe luogo i noli role 
'Risidette omerra che Pi ne dl primo di sottotenente ll 26 marzo 1848 a | riproducese un fatto simile a quello di Cork. — | certo F. F.. e tradotto, al Ispettorato della Sico- zzera ed il 
onorevole Cortese, relatore del bilancio di grazia | Crema ch' ebbi dall elenina; Ae lo palle ne- Londra 42 maggio. za Pul lel Sestiere di S. Marco, perchè | st i 
o giunizia. Siiche che percossero me ed i cavalli miei, com-| —1l Times ha il seguente telegramma da Du- | avea offeso le Guardie medesime. 
Dari luta è sciolta alle ore 5 414. battendo. . |blino, del 9: Le guardie di P. S. arrestarono, il 16: 
Lunedì seduta pubblica al tocco. La Cere Castor puernle E 8 L'adnaoza popolare di quest ogzi a Gork S. P. colto infragrani menire rubava ad uo li- e fare 3 
, Treviso, ‘arese, Valli ho 0 | dicesi fosse frequentata da 10,000 persone delle uorista; E. G. B., vagal nelle ore notturne ione li 
L' Opinione scrive in data del 15: c Reggio di Calabria, se accetti gradi dopo di | classi inferiori. È Trades, in numero di 2,000, vi icona possessore fia oggetti che si presumono petto. 

Nel Comitato privato di stamane fa comin- | avere combaliuio, Ne ci o, chiese male, te procesinde, con bande di musi | di furtiva provenienza ; e B. G., per gravi dine: 
ciata la disamina del progetto di legge sulle fab- sia nè ad al an ag cir feno! e lire inero adottate risoluzioni contro il | dini commessi ia i tato di ubbriachezza, di _* Le informazi che arrivano tanto di 
bricerie. A ea sfata ieri; a cheer Leo se Disabil (avente per iscopo la destituzione | fatto contro gli ‘avventori del Caffè di Z. Z. in | Ticino, quanto dall'Italia, quantucque ftt ce RURB® 

SPA eat] [tema si nigee rit; è vario non ri- ndo i magistrati e approvan- | Campo San Beroaba. fidenziali, convinsero il Consiglio federale: questione delli 

o h si primo praga Moser fficiale del Sindaco. Questi è partito " Che alla. cospirazione scoperta iu x, RIMR*P9 de!° Sta 
Jeri S. A. R. il Principe Umberto recavasi | sentenziare di gradi e egni modolie | Reti sos. partenza Dai dle x: | lano non era estraneo Mazzini, il quale l'avn 78 
alle ore 5 ant. a visitare i monumenti di Pesto, % Lr Lacsegrin polizia, è vata Fiaforana, sata a Lugano ; i 
accompagnato dagli ufficiali del suo seguito, dal ì nd tri nza opona Toba; | Neal farvoo discrte. CORRIERE DEL MATTINO. |,u; 2 Che li numerose diserzioni, rina DB" go 
Prato di Salerno e del RE miiche © jche 1 0: | «———@=©@©@Dphph"ìy-% Venezia AT maggio. ra al) TC 
‘ Ovunque sul suo passaggio ebbe entusiastiche 0- oni. gii c A È 7 
vazioni. A Batti i ricevuto dal sotto-Pre- | mi ' La Perseveransa, parlando del pro, -_* Pu questo convincimento che gli delò 
Fani Campagne, dal Sindaco d'Eboli, che il | Roma, da 4 a Palermo, ld METIZIE GITTADIME. Penetron Pi quindi je ip di zione state da lui adotti. © N MMM 

pe invitò a seguirlo a Pesto. Sulle rive del | rottura di gamba al passaggio del Volturno. eno i ni voglian « passare essi ìl servi- ad re è da notarsi chi Aonuncia 
sopra scafa elegantemente a. ‘Questo rispondo al colonnello brigadi Venezia AT maggio. n » ed aggiunge che il el soggiorno di alcuni Canta | 
Reppresentanza municipale di | tani e suoi amici che ripubblicano le sue Zre po-| | Ateneo Veneto. — Nell' adunanza ordina- altenva il decreto d' espulsione da 
ica, il | litiche. ria del 29 aprile, il socio dott. Carlo Salvadori emeno contro il medesimo nel 1850, è rinoorià 
Deputato Niso Bixio. | lesse alcuni cenui Sulle vicende della lingua ita- nel 4864. Il Consiglio federale adunque non tn I funere 
PS. Prego i Or i acoglire a mia ri- | ana dall origini l sica, che cstiiscono al dette Je attuali circostanze tali da rendere vw ife ore 11 a" 
Metri ego i gi rog! Lret da paria’ È von rogna eg temo I’ ace sario il richiamo in vigore di questo decreto. 

PS Titani dice che | Doria. logua. i Nerini e 'a quanto alle relazioni fra la Ssinm ui 
cre oo Peo nizitoi dll cique gior ue di opposto derivazione parlate Pala, ene ca rootre da queto Inbl Boe 
nate, uno dei combattenti di quella immortale io- rca cre e molise posck GOO « Ciò che mo 9) Crepe a la | La fiducia manifestata alla Suiaabea del Gabi Aoche q 
Fertgo; al prtaggo dl Slo jon sueresione. Bari pdl DO fe [a Garibaldi nell | gua de popolo Mae ai dida sd tte io | — pr: ordal:e; Baruoai ba frana GLi | Firmae: onora 1 doe/peasi ie or ion A pen pel 

nze d'al ebbe nuove ac- Legali , a Como, | tutta Italia, notò sommariamente le fasi della lin- Il Diritto ai l Opinione di antaggiona di ua aliero, reclamo. omi00 Ha 
pesto: Ricavato dl diretlore, maggiore Guai- | #0dato e medico. (u “io raccogliere i feriti s0t- | sua jatina, toccandi i Governi vicini seguirne l' esempio. 
ettore, ile: gua latino, indo della differenza tra latino re sssunto un attitudine ostile. contro il 
ta, visitò minutamente ogni cosa di quel vasto | {0 i" Gioggia di palle: Bertani fu a Roma, nel | Sue le nesso della perferione e del lustro, cui per- | ro. L' Opinione risponde che ia sun è un atitudi LE 
da, illo miniato al'alevamento delle rezse | 1349 ed è Meotana affrontò la moria pie l'Italia | venne nel secolo d' de n n i 
Biabimeeto, destinato altri, ove era cotuia | sotto il piombo frascese, e fo degli tai ® ri- tcp frenizsiiatet ro] a apolte Deatenrtal fudicare | D0O-||-—Leggeni nella Correspendanco d Ecpem 
a oso campo di N It " , e [adrid continua: . 
dare DI AE, dal pop: | rei da sngulor cimpo di li o dala | vi min del tb e pad a i Mo | A Maat sonia ama ce 
N ‘ , utorità francesi ai confini della 
'ille 3/48 il Principe era di ritorno a Sa- asazano br capi del terso perito, perenni dio che a| Nei dintorni di Baiona gli agitsto. opa 
terno. La seragalle 10 recavasi al teatro la Fiora, | — ria discussione odi nea [e pirati ghetti, eguali sui | di pie meriggio, sotto gli occhi di ll 
Mo LA tamitalo a giorno, efflltissimo. Appe- iscussione odierna del Parlamento sulla nica A ta I carlisti circolano armati. M naci faamos 


itizione, con cui si domanda di porre la Costi- lap i 
Da vaga nai pelo del Pen Barr Relinoo"iai'Meckemburgo in armonia con quella TE Odalsnek gna pol Porca 1 miei Lo | amramenti denza] quat preci pri 


Sosioti î tedbea della Confederazione, il conte Bismarck protestò teouti affatto all'oscuro delle trattative colla Per- | © ) F 
Sasistto al conto del ito del Ballo io Mesehero, | £°9r0, idea di preeecapire fin d'ora la deci- manenie. la complesso, se l'attitudine dell'Opinio- omni arse vi fgunciee porti 
Silatata nuovamente da fragorosi applausi Sher, | sione del Consiglio federale, e dinse esere spiace. poli ne è Un attitudine d'aspettativa è certo che DON | numerose famiglie spaguuole provenienti Uni 
Mita Peo antiore. Stamane ecas! © vilaco la | Tolo che si vede Crnemzaio pi Jai Casnmzione de 0 pocià è un aspettativa ispirata dalla benevolenza. Rumeno bischt VI si polazo molli uc; 
Costiera di Amalfi, e al mezzogiorno riparte da | {o°tm Gg Rericoloto, per Mi i Sini i dele nba gii i iori, @ perfino alcupi generali, aperti fauluiè 

Y lo svolgimento di fatto della Confederazione. L'at- La Nazione si duole peri hè « gli attacchi più generali, aperti fu 
Vietri per Napoli col treno special Jo svoigimeno di fatto dela Conletecazione tre î x sementi fe cesare più race attacchi più | don Carlos, che aspettano il momento dell'e 

cklemborghese colla Costituzione federale è da la- ini rova « appunto tra le file della stam- È 

La Gassaio Uficalo dl 15 pubblica le se | sii all'azione salutare del po, pali cone |. linguaggio marittimo del Meditarraneo | pa governativa. » cagpazii. A St, Jena de Luz e a Biarritz si continui 
guenti notizie: nella fedeltà federale del Granduca imposto dalle Repubbliche italiane, il bisogno di e » carlisti che si dispongono ad earn Carneri 
‘Alcuni giornali accennarono a due bastimenti | burgo, cui non bisogna scoraggiai corrispondenza mercantile fra i negozianti d'Ita- Se l' Opinione mautiene verso il nuovo Mini certi di passare il coufine grazie af} è segretario 
dalla nazionale marineria mercantile, i quali, tro- a Berlino 13 lia è que' che stavano all'estero, l'agitazione poli- atero ua riserbo che, se non è I ostilità, molto le | Prot interessata d'un Sindaco francese Alessau 
vandosi il 20 febbraio ultimo nelle acque di slardil ce Den celti riore | | tica tra Papato ed Impero produmero uomini ed o- | ©miglia , altri giornali della Destra sono ostili | P*T tal modo spera di far fortuna. Gabba 
te, allorchè avvenne l' esplosione della fregata au- | ;jeg più pacifiche, e fece pas pere che meglio separarono le regioni dalle lingue; | addirittura. La Gazzetta d'Italia è furibonda. Ultimamente circolavano a Madrid foi «fif Ssuola per 
attiaca Radetsky, non sì sarebbero curati di ap- loguil che la Mete. dell iu era la pereochi al [1 versi nesrimalori da Federico ll a Petrarca, le | Dall'altra parte, la Gassetta Piemontese è piena di cui sì proci unione iberica republic Fossati 
portare soccorso ai uautraghi. Ioquif che la puiica dll Impersiore Doe, poeti Sme, le prediche e la opere asctiche de rt | recriminzioni verso la det, o vero è piena di | federale sotto la presidenza del generale Pe Martin 

NI fatto è vero in parte soltanto. e Oa e ada Confelerazione del Nord. dall'Assii (S. Francesco ) al Pamavanti, le storie | teri ; come la chiama, Tutto sommato, se la Fogli dell'egual genere si distribuiscono ori uIfff Ministero 

Dei due suaccennati bastimenti l'uno, cioè, il | 11m e poliiee dei ia modo decimmente le cronache da Matteo Spinello ai Villani, ed in- | riconciliazione è avvenuta nel Ministero, i riconci- che in Portogallo, dove in questi giorni si Mini 
‘Rosalia, capitano Volpe, navigava sì pera i fol i Divina Commedia, scritta in questa lingua | liati si guardano, più che non convenga,in tagnetco. grande propaganda per l' Unione iberica, e Fassal 

tale 


brigantino È 
hell acque di Lista nell'ora della catastrofe, ma | Diîithe, di fronte a tutte le tendenze particola- | comune e nota delle Aipi alla Sicilia, di en corsi di Castelar sono stampati e distribul | Malfati 
Fistiche. Leggeri nella Gaszetta d' Italia profusione. nerale © pi 


copravvento alla Radatsky e sd una dislnza da |“ yo VARCHIA AUSTRO-UNGARICA en pori el a dre Gi pn en e | 46 Une banda di 30 uomini si presentò 1% con 
a - S o pi 3 È omini si pre : 
Ciò è stato apprezzato da persone compe- L'Oriente di Vienna del 10 pubblica una no- | rattere fi perfezione Liceali conistente Il nuovo ministro dell'interno ha conferma- | storga coll’ intenzione mani Frurbore l'elBif socio. 
‘onde non fu Fepulato il caso di disposizio. | tizia sopra ua complotto tramato contro l' Au- più che nello atile come comunemente si vuole) | 19 tutte le Ceo e discipline che pel ser- Lor gridando : « Viva Carlo VIL » Le Au da ua 
PET ee e Ao DE 
î mne Pa- . li "une i ho ni levi la, a ni me, d' un generi 

squale Ventura. ha "°® ‘. La minaccia sovente espressa dalla Prussia fosianere' che nel secolo SV fiogoa ran adeguo di alcuni giornali, che da oggi lunanzi le | seguì a Pinell , nella. Provi fa di Sar completa 

Questi ed il suo equipaggio presenziarono V| di mettersi in relazione con gli elementi malcon- tutto lo strazio che pur si deplora, poichè nella troveranno buone. _ curato di quel luogo piantò suîla pubbli [nl scoperta d 
infortunio e proseguirono Hi la loro rotta. | tenti in Austria, sembra dover essere realizzata, | #U® PrimA_ I la scritta non fu adoprata dai Siccome noi, viceversa della Riforma, ci col mezzo di ini um albero di as@if stantino B 
FAR pa 5 {ir ga THD hi i lal Gabinetto ka Berlino. Cosicchè fanatici dell'idioma di Grecia e del Lazio, men- al dgpal di corre F prartami i foro pes frog Y aa di nas n si 

Pio ci con o 1 
voce pubblica sorse ad accusai Titolo “sotto | separab e compagno di Kossuth, arto recata baie ogsì Provincia, dal | (tti così confesiamo nie note Ferrara | al Goverao! Morte nl Iberia 
posti a formale interrogatorio, negarono recisa- | mente nel più siretto incognito a Berlino, dove | Boiar: n ha cominciato bene, rispettando il regolamento Finora non si conossevano che alteri di È 
Prente, amerendo il falso in documento pubblico. | ha avuto tre colloqui con uomini di fiducia del Poliziano, al Da Vinci; chi interno del suo Ministero. bertà, ma in Spagna si vuole la liberlà 
Più tardi, per timore, confessarono ogni cosa, ad- | conte Bismarck, io vista d'uno scambio d'idee | cenno col riportare il giudizio su quest’ ultimo del fiore gran alberi! 
ducendo a discolpa lo sgomento ch' erasi di loro Ki f % Carrer, della cattedra del quale dichiara aver con Si ha da Firenze 46, che il Prefetto Gadda = molto pre 
impadronito alla vista ‘tremendo spettacolo. | © ‘ebbe somma trepidazione assunto l'incarico. ha accettato il posto di segretario generale del ato di Bruoywick pci? pavolimim 
al Mitra msn, re personal NI Fondoso dei Turehi — Ancunziamo | Miniero digli alari interni. I o di mmania, I DvBBifgm oo è 
registrare , a lato MINI Rattai nobili n Î una | ast pisvere cio ia Giania menialecle Re lille Leggesi nsi Pungolo di Napoli : to nei 4806, if Mat Nes 
n dn cai mobili è_ gene: atoggi ‘O che pei giorno della festa nazionale dello Statuto ace + di Napoli in data del 44: | senza eredi, ba trosmesso i suoi diritti e! “BB invi pet 
SOIA Che dog Debmoti sd inviti paio: QUE ne ausirioca a Ber norma foo' perciò è | rid ie e Ire ato Sigono * | 1 marchese di Godin dl ersdo di Grand utile | ‘° Gigne di proventi af} 10 de 
P po " i) iitiva splendida i he ri bar) al i vi 
tot, fit assi biasivrol de eptano, ‘e dei | meno importante. ; s 5 integrità. | dell'Ordine mauriziano. Ep og oa ee LIL "aa 
Siero pet e en, passare « Come si sa, vi sono pochi elementi a | Qupizio " 3 ieggesi nella Gaios di TRL dopo il 4866, il Governo di Berlino ha multi 
Soon" 585, sanziona pene sufficienti per Craps | del 46: orino in data | cato i trattati col Bruoswick. La Prumi *! 
la ‘di azioni la fn 209 pini di Si sembra a i MESI rei sua cca vamente i) amministrazione pi 
di A sip h, d N "i s, È re, la del ste Ila telegre! 

ia messo, e divpose affichè fano @ gli altri | l’Austria coll Italia DE pr sia ar pro' ere quella posa; qlk dei teri 
Poieero denu iudiziario , al quale | pure nei convegni menziona! | Mentone, con tu DI 
dovranno della loro condotta. indubbie di una 

‘Questo fatto valga a stabilire i fatti sotto |’ La i s. 
aspetto del loro vero accertamento. 


ry vertito di 

no! giornali, non avrebbe Magi assicuri 

sumere delle iaformazioni intorno a quanto hd colle altre 
Già sio da allora eg i 
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1 nuovi 


na si considerano com 
$ Benerola sollecitudine, dl | è mari ei pu i ionessione defi 
nascente caritatevole istituzione, i i che co 
bai 14 correte = Hi N n Vienna 13 meggio. i; ii s pat tal modo 300 mila sudditi di più 
Una parte rosso austriaco è già | piace di portare ora a pubblica notizia u le; = 
cazioni talegrafiche tra la terminata” Emo comprenderà, a Quanto si dici |aito di pietosa: nobilsma liberalità di emo sig. 7 i 
ogg diapaci i indirizzati dal conte Beust al barone di | Fi cui, con grande vantaggio della intitu- sepretironi RL Dispacei telegrafici. dell’ Agenzia Glelot 
4; R. il Priscipe Amedeo, comandante Ja rue tosti provano che ii aLe adi impero ron | Sat Sidia hl propalita oressone || Seripomi la Cine TA nego calle issiona; | Peeisi fersera le riunioni furoo® 
Ara navale del Mediterraneo, giungeva il 14 in quel- | cestò dall intervenire in favore della pace. Le sità dell lasala el bo le ore 41 forner® 
rega Lonrp Foliorggen austriaco a 1 acquisto n si È ponti dei viali 
rigi, priocipe ich, relativamente a i È dii 1 7 
Conirelta, snrebbero pubblicate nel Libro rosso. | fici tt - 5 le quali faro 
Cracovia 13 maggio. giardino, palestra, ” 5 ° 
«.1l Comitato si vedeva perci dà tncipi lli della città; e derogan- | che circondano il giardino. L'ordine D0 
un spesa non lieve, preveotivata in alcune miglia- | A è | seguito turbato in alcun punto. 
ia di lire; quando, a risparmiargliele e tra i i 5 Parigi 15. — Una circolare del mini 
ogni imbarazzo, venne la benefica n 7 l'interno raccomanda ai Prefeiti di mettere 0). 
ce, | Fisola: i zi H i a secuzione l'art. 8 della legge elettorale, ct; 
dell'44, | Ospizi ; gd, na che le riunioni elettorali debbano cem; 
lettura a ita. q i avanti allo scrutinio e ricorde in 
2 i 43 che conferisce ai prefetti fori 
nare ogni riunione che sia tale da turbare 
dine pubblico. Pe 
45. — Il Journal officiel die 
vito alle ultime dimostri Vela] preti 
‘a emanato ua’ Ordinanza che PÒ 
nelle pubbliche vie in vi 











occorrendo, verrà aj ita la 


ppamenti. Invita tutti i buoni sue 


citta- | 


ipsura dlla sessione 
ln situazione creata 
arla delle. transa 


igliore avvenire economi. 
nota i vantaggi del nuoro 
militare’ per l' unità e la potenza della 
Dice che la pace è la condizione in- 
la prosperità dell'Impero e ch'es- 

dalle relazioni amichevoli dell'Au- 


io della ‘pazione, e dino! 


ed economi 
iehyrath dell'attività di cui ha dato 
lavori e conchiude facendo aj 
[il necessità di un comune accordo sulle basi 
jate dalla Costituzione dell'Impero, che assi- 
Part tutti i popoli dell'Austria la libertà ed è 
los garaozio per la pen loro ai la. 
Girdrid 48. — (Cortes) — Orense pronun- 
| discorso a favore della Dogon 
iloa lo combatte in nome Com- 
Assicurasi che Alfonsisti si 
Hung accettare la Reggenza da Serrano. 
‘iberale opponesi vivamente a questo pro- 


Madri 43. — (Ritardi 
pisa: * 
Sropsta. di sottomettere ad un 
La eiora delli forma di Governo, @ 
gode Stato, venne respinta da 136 voti coo- 


giò va lun 
frati» 
Dì 
per 
fione 


no, to per interruzione 
Seduta delle Corte 


arrivano tanto dal 


pantunque 


ione. scope t, 
ini, il quale l'avesa Dl" pucgrast 46. — Nelle elezioni municipali di 
parest, rimasero vincitori i candidati del?par- 
tin governativo. Lo stesso avreane in tutte 


tre città, eccettuata Plojsschti. 


Aonunciamo con me 
ini avvenuta dell' egregio nostro concittadino 
Giovanni Peruzzini letterato @ poeta distin- 
{, è da ultimo segretario alla R. Prefettura. 

| funerali avranno luogo domeni mattina, 18, 
aleore 41 unt., nella chiesa di Santo Stefano. 


lszioi in aleuni Cantoui 
ne dalla Svizzera valo 


-————_—___—_—_—_—__—_— 


geografica itallana. 

Anche quest'oggi abbiamo il piacere di re- 

ro delle nuove adesioni alla Società geogra- 
fica italiana. 

{ nuovi iscritti dopo la pubblicazione del 25 
aprile decorso sono i seguenti: 

Muuabrea conte Luigi Federico, generale, pre- 
silente del Consiglio dei ministri a Firenze; 

Bassi donna , Milano; 
Girtin prof. Tommaso, Firenzi 

Machiavelli avv. Gio. Battista, vice 
4 Tunisi ; 

Coogregazione Armena Mechitarista di Ve 

'lasich Lodovico, capit. del porto di Trieste ; 

Campo conte Clodoveo , vice console a Bel- 


Wadi mple Leader, Firenze 
Cantini Michele, segretario al Ministero delle 
foanze, Firen 
Robecchi 


essere buonimime e I" 


e da questo incidente. 

Svizzera dal Gabinello 

jesi, © loro riesce più 
Possano 


pi 
gli agita 
occhi di tutti, 


console 


9) 
‘a. Gristoforo, console a Yo- 


obama ; 

Robecchi cav. Giuseppe, deputato, Firenz 

Carneri cav. Giuseppe, colonnello del Gi 
«sagretario del Comitato, Firenze; 

‘Alessandri conte Carlo, Firenze, 

Gabba Alberto, capitano del Genio, prof. della 
Ssvola per gli ufficiali, Torino ; 

Fowati cav. Gaspare, ingegnere, 

Martini.Lanciarez cav. Eugenio, 
Mistero esteri, Firenze 

Ministero della Marin: : 

Fassati marchese Evasio, Fireoze; 

ii dott. Bartolommeo, prof. di storia ge- 

nale è patria, Mila 

Con queste ascri: 


Milano ; 
segretario al 


la Società novera 684 


completa raccolta 
scoperta delle sorgenti del 
saoliao Beltrami nel 1823 © 
dal Municipio di Bergamo, patria de 
del bene:nerito Siadaco , 
meinbro della Società 


egri due volumi ; Statistica 
Ù portoghesi ultramarine, lavori di 

mollo pregio, Dal signor Oscar Pechel, la sua pre- 

geolisiima Storia della geografia, pubblicata in 

Monaco ‘come pure vi 

) donate egualmente 

socio Lombardi 
Numeri del Bol- 


i Parigi, di Lon- 
dell’ Accademi 


qrografica. 
Dal presideate Ni 


una presa di ia 
dinastia guelfa 

Ino di Berlino 
inawick. 

to l' amminist 
, quella dei 


mi) 
telegrafi; te 
pento la cessione 


delle ore, Orio Carlo e signor 
A Monaco, sono notevoli |’ Abissinia 6. 
carta illustrativa. dell’ esplorazione di 
Parisyas. Ua abbozzo della carta 
Provincia p‘sana di Paolo Senatore. Un 
ricostruito su quello di Gardner, 
vrogra' 


la 
Mansfield- 
della 


gran Map- 
in otto | 


i 

eotramba usci! 

‘bella carta dell’ Ader- 
n ndo Kbanikofî. Il 





toso. viaggiatori 
di rammentare 
» consistente 


Ii da in cassa a tut 
all ttnaro etstente in utt 


i mal- è 

n le straor- 
ire 2.011,95, e fra 

che 


più opportune per essa. 
iti temi , "tvranno luogo Îe co- 


municazioni riflettenti i progressi della scienza. 


selentifico ed industriale, 
Biblioteca utile sotto la 


marzo a. c. ab- 
pubblicazione di questo 4n- 
mi della raccolta 
pubbli irenze col. medesi- 
mo titolo. 
Nella seconda parte testà pubblicata dell’anno 
e che compie la serie degli siudii scientifici, delle 
renzioni e delle scoperte appartenenti all'anno 
1868, ciò che risalta maggiormente è la_ parte 
meccanica, Irattata a meraviglia dall'ing. Giuse 
Colombo, che professa questa scienza all'Isti- 
periore di Milano, I suoi otto 
dire otto memorie che spiega: 
a ivi indicate. Il sistema Felle, 
il sistema Agudio, vi sono esposti con rara chia- 
ressa; così pure le ferrovie economiche, le loco- 
motive stradali, la locomozione mista, secondo i 
due sistemi del francese Larmenjeat @ del napo 
letano Cottrau. Interessanti, e in pari tempo cu- 
Fiosi articoli pieni d'attualità, sono quelli cha 
guardano le macchine a sole di Ericsson, e l' u- 
tilizzazione del calore solare, |’ Esposi 
nautica di Londra, e i varii progetti i 
per dirigere i palloni ; infine il petrolio appliceto 
come combustibile nelle macchine a vapore. In 
cento pagine il lettore trova riassunti gli ultimi 
iressi [utti nella meccanica e nella scienza del- 
l'ingegnere ; essi sono esposti in modo da essere 
compresi in tutte le loro particolarità da ogui per- 
sona colta. 
Della zoologia ed anatomia comparata, di 
lustre Targioni-Tuzzetti di Fireuze; della 
, il dott, Marcucci ; della mineralogia, geo- 
‘palevatologia, il dott. Cesare D' Ancona; 
edicina e chirurgia, il dott. Moriggia ; d 
il dott. Mariani. Ua ufficiale di marina, 
il signor Raffaele Volpe, ha dedicato alla marina 
un articolo ricco di notizie e di osservazioni, che 
vuol essere specialmente raccomandato anche si 
lettori di terraferma; e il signor Craveri, nella 
parte militare, ci presenta uno specchio sinottico 
lello stato militare de'varii Stati europei sul finire 
dell'anno scorso, e un confronto fra le nuove armi 
introdotte mei varii eserciti. 
Alla Direzione dell Annuario spettano 
acrilli sui lavori pubblici, sull'industria e le ap- 
plicazioni scientifiche, sul rafia e sui viaggi, 
L'una diligente raccolia di notizie sulle Esposizioni, 
i Congressi, i concorsi e la scieatifica 
dell’anno. 
la passato, per 2 tali libri. che rias- 
sumono metodicame 


logia 
della mi 


vere 
i progressi che fanno mano 
‘amo ricorrere a pubblica- 
abbiamo una di nazionale, 
la quale appaga così i 
ii degli scienziati, come pure di chi ama 
irsi, ed acquistare una coltura corri te 
attuale delle scienze, ed alla loro 
applicazione alle arti. 
L' Annuario 
me impresa libra 
d' essere raccomanda! 
Esso è un libro necessario, 
larne senza se no! 


considerato co- 


—__ 


FATTI DIVERSI. 


Viaggiatore illustre. — Leggesi nel Pun- 
olo di Miano in data del 46: È arrivato a 
lano | illustre Longfellow, il poeta americano, 
la cui gloria ha da un pezi 
tico, e ch. l'Italia ha 
nelle bello traduzio! 
sedagli: 


eco. 
fori egli recossi a visitare il Manzoni, accom- 
pagnato appunto dal Rotondi, e del sig. Mat- 
sarani. 

‘Crediamo che intenda trattenersi fra noi al- 
cuni giorni. 


ppreso ad ommirare 
del nostro Rotondi, del Mes- 


ferdi scorso, dice il Con: 
caga» terribile devastò il 


Uragano 
stitutionnel del 12, un 
lo irono inondate, le ten: 


le canlive fut 


trovato il capitano Lacroix 
uo letto; egli era stato 
ine durante il suo sonno. 


nella 
Pubblichiamo 


nel 
fulmii 


lettera, includendo 
cinque ammalati della 
indolo a voler sp- 


fica. dell'Abissinia | 088Ì 


ebbero molto precise. 
FO, Dna ischiaigia destra fu diagnosticata : Car- 
it Mervosa 


debolessa a 
fl. Una frattura del venne diagnosti- 


Ì 


| 
| 
i 


le, non ha d’uopo | SU! 
- | Serno prussiano. Si doveva ritenere che ua' opera 


zo traversato l' Atlaa- | 9 


dire che l'aria di Treviso faccià 
alla magnaetizzata, 0 
reduli che 


Da tutto questo di 
lario, che dovrebbe il 
ciale, jacora 
dligo di 


modo 
liscende 
Consiglio 
coi 


Noa mi resta 
ig. Jacquemet, 
sa prima uop trovi un 
di quello di Treviso per 
Dott. VecetLi ANTONIO. 


—_ —— 


Capua 


el palazzo Farnese 3 


assai curioso. 


‘esercito italiano, e 


data di Parigi 4.° maggio : 

La stampa francese fece menzione d'un sin- 
golare fatto, che merita d'essere pubblicato : Alcu- 
ni mesi sono, il capo presidente 

'Sto!berg-Wernigero: 


N - 
it | Secolo gi Milano 


pad gio autore rappresen 
no, deplora altamente che, in forza dell'accennato Prpasensz) del Monte 
divieto, si trovi interrotta la sua importante pub- Poni 
Blicazione, il cui compimento era desiderabile per 
l'onore della Germania e per. iniareme della 
acienza. Ecco il testo della 
Istituto Imperiale di Francia. 
Parigi 10 aprile 1809. 
Signore 
L'Istituto ricevette con riconoscenza i primi 
cinque volumi delle opere di Leibnitt, di cui ella 
gli fece omaggio. 
uesti volumi 
abilità, dietro i manoscritti di 
deposti nella Biblioteca reale d' Annover, sono di 
sommo interesse per l' Istituto di Francia, il quale 
non dimenticò che Leibnitz appartenne all’ antica 
". Accademia delle scienze », ia qualità d'uno dei 
suoi più gloriosi socii stranieri. 
Tutti i frutti di questo genio fecondo e 
sente non dovevano, del resto, essere com Terni! 
AI gare ore nacque, di cui fu una delle più 
ide illustrazioni, e al mondo inteso, ch' egli 
suoi loto pis ?E però 
re, senza COMpren- 
lla incontra in oggi nella | 


ch’ ella pubblicò con tanta 
questo grand’ uomo 


zione d'un impresa tai 
completamento era eguai 
l'onore della Germaia, 
do scienti 


mente desiderabile e per 
« nell'interesse del mon- 


Agg: Ù , l'espressione dei nostri 

sensi di alta considerazione. 
Il Presidente dell Istituto Imperiale di Prancia 
Claude Bernard. Dette 


tar. Ag; 
Presti 
Presti 


| Det int mag; sori 
Nl segretari perpetui delle cinque Accademie a 
dell Istituto : 
L. Elie de Besumont — Villemaia Beulé-Dumas 
Mignet — Guigniaut. 
1 manoscritti di cui si tratta, erano, come 
si vede, nella Biblioteca del Re d'Aonover, e in 


metà del prossimo giugoo 
Bellotti-Bon reppreseni 


Vittorio Emanuele. 


l'egre- 


rr 


DISPACCIO DELL'AGENZIA STRANI. 


DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 


Vienna 15 maggio. 
dal 16 maggio. del 45 maggio. 


Tal Lis | Iul.Lim 
5630 
sen 
2981 
rss 

Avona (pe ss 
Segale > 
NB, — Per 


“ngi fdenne din sonaa d'oro i cr 


BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UPFIZIALE 
del giorno 15 maggio 
"LC 


lotizie drammatiche. — Leggesi nel 


la dramma- 
terà un nuo 
dal 


in 


L ngone, reno è n toto 


i 


Eris 
Pipa 


"E 


=18888333338 


[RP 


Da 20 franchi.» o» 
Pozzi da 5 franchi. 


PORTATA. 

__ 
Il 44 maggio. Arrivati 
Da Sebenico, brig. ital. A 
port. velrame rotto e stracci, 
Da Mind, piclego austr. 


col. vino, all 
Da Patrasso, partito il 34 april, brig. ital. Mosd, ca) 
stracci, 4 pari. vetro ed altro per V. 


Fraticli, con { pit 
'Da Trieste, piroscafo austr. Lucifer, cap. Tagliani, con 
412 col. agrumi, 3 col. nitro, the: ha ita. 
col. galla, 16 col. susini, 46 cas. sapone, 2 col. vi 
soda” 2 col. fichi, 4 co. oleina,-30 col. bande stagn., BO col. 
farina, 4 col. mandorle, 4 bot. olio di pesco, 3 co. birra, 
45 col. uva, 2 col. Samo, 48 col. vallonea, 8 col. manittt. 
od altro per chi spe 
— > Spediti: 
Pe Cattolica, plogo tal. Eprice, MU. Rondini D., con 


4 part. carbon cook 700 fili legname in 
Par Spello 2ifnarn, pt. do 


deo pt. Bottaszio, con 4 


ul 
Matteo, patr, Bonacich, con 96 





al sequestro posto sui beni di S.M., sono 
divenuti, come tutto il rimanente, preda del Go 


47.9, @ d'un valore che nes- 
suno potrebbe negare, non sarcbbe caduta solto 
il colpo dell’interdizione di Berlino; ma non fa 
con, e il di Bismarck provò una volta di 
più com’ egli intenda la libertà 





Notizie sanitarie. — Togliamo dall’ 4v- 
venire d'Egitto, in data d'Alessandria 6 mag- 
fio corrente : 


RA; 
'enezia, 
cap. Cessin, 
tosto, rimorchiando 


Ave, PARIDE ZASOTTI 
dattore e gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Penesia 17 maggio. 


Sono arrivati fino da sabato, da Seutari, il hast. otto 
mano Sulle Dien, cpit. Tse, con lm, Pema, e da 


merci e passeggeri; 
vacante, raccomandato a 
cinque trabaccoi diretti alla Società 


cese dei lavori del porto di Trieste 


L'ultimo presso a cui 
58 6/5; la carta a 96% 
a (36:99; il da 20 fra 
ad 80 per carta 
no accreaciuta 
no in tutti i valori 

‘A Gono 


salute 
cia di 
notizie si esageravano ad ogni 
'Volonterosi di poter dare qualche dettaglio 
preciso, noi abbiamo atteso per farlo quand’ esso 
ci pervenisse da fonti degne di fede. Î 
‘Secondo uo rapporto datato da Damanhour 
3 maggio, adunque, consta quanto segue. 
LA malattia, che può definirsi una meningite 
fra i Beduini sol territorio 
icinata all'Egitto fino 


996; ia Rendita fa 
9:50; le Obbiigazioni 
, ed a Milano, la 
50; il da 


A 
netta, o 


iere. Questa nuova provenieni 


pertare concorren- 
5. alle miniere ital, © sostituire zavorra al legni velieri con 


profito. 


Attendesi; direttamente da 
Narva, cap. Ni 
jorni, meri no il 25, pore 
frontiere, ba ricacciato 
Dalle osservazioni fatte risul! | 


Che il carattere del morbo non era conta. | 


gioso; | 
Che le vittime sono state tutte di età media 
fanc i, come suole avvenire s 


calma 
Prezzi corsi sul 


carattere, dell ia valuta abusiva col 


tutto ufficiale, illizzare comple- 
tamente la popolazione 

dell’ Intendenza 

misure ha saputo allonta 





Rendita ital. a 59 
20 franchi da 


iabett, partito il 7 corr, © 
‘corr, raccomandato al sig. G. Sarfatti, presso | 
, Bressanin ed iper. 


si offriva la Rendita italiana 
‘è lire 100 in carta per f. 38 
inchi a £ 8:104/,, è lire 20:78 
le Banconote austr. ad 82 ‘/, 

lla cala che erusi iniziata da 


Le foste 
qualche 


il 44 corr., le Azioni della Banca si segna- 
a 59:45; il Prestito nazio» 


dei Tabacchi a 454; 


potrebbe 


Londra, il 


a due lire per sacco ; frumenti e 


sto 
da 20 Pra L. 85. 


| e&llaszz 111 +28 88% 





rigasgii s25 52% 


e Ae 
ii 


piroscafo inglese 
che Por Re 


r. Giulivo 
hai. gargiolo, 2 col. forra 
da olio vuoti, 4 bar. cemento 


per” Rotterdam. 
Phielego ital. Virginia, patr. Grilli P., 

li, 4 cas. lacca, 1 tra rossa, 62 sac, 
io di cina, 7200 fl 


tor 
i legname div., 4 part. 
logo ital. Ventre, pate. Ghesso P., con 
derra cotta. 
ital. Silvio Pellico, pate, Rosada C., 
na, pelego ita. Hal, pat. 


‘verra bianca, 4 cas. pasta 
fili Jegna 


fu di 
90 
ha 
gior 
Sponza P., con 12 
dicci, 1 bo, 
i sorte. 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 14 maggio. 


Albergo Reale Danieli. — Wells W. H, - Vau Schai- 
de, ambi con famiglia © seguito, - Craveur A. W., - Daugli- 
sera Q, - Brimmei, con mogli, ttt dll America 

glia, - John Wienholt, - Wieoholt È, - G. 

R, - Miss Gordon, tutti sei da Londra, 

ie, - Do Lichtenstein 
Dieftabach C. 


ri 


gor, da Milano. 

vorno, - Sig* Ratell, - Sig* 

| con famiglia, tutti tre da Pari 

re, - Colgubova 3., - King L. B. 

E tisi quattro da Londra, - Weiss M, da Verona, - marchese 
di S Siefno Raffaele di Sangrò, da Napoli, - Motten, dalla 
Svizzera, con moglie, - Pils D. dalla Russia, - N 

G., da Trieste, con famiglia, tutti poss. 





STRADA FERRATA. 
Orario. 


DE) 


Verona: ore 6.40 pom. — Arrivo: are 


TEMPO MEDIO A NEZZODÌ VERO. 
Venezia 18 maggio, ore 44, m. 56, a. M,;6; | 





— 404 — 
colora le crine in 
La tre Bighe ammesso alla: “ea di decisione, avranno gota e comuna 


CL 7 INSERZIONI A PAGAMENTO, [ee tit, sro 11800 POMATA RD OLIO MIRANDA 


; fatto nl Patriacalo 
} ‘maggio di sostanze toniche 
i di mi 30,198 sep 1 all deine, ; la stata | e a di vici due pet nino î srt 
1 ù 7 AVVISI DIVER nel ibi di Liovedi 29 luglio | 500 vere 
CORSA DEI SEDIOLI Lal cvaRE 
1 Sedioli ammessi non potranno essere lu numero preserva la pelle dai rigori del veng, 
trepassare di dodici, divi- dal calore del sole; è deli dl 
L APPENDICE Rae ios sei ciasodin if preferire a tute lé Ive, ni 
ez ni 'Stscuna Batteri cor i, a Venezia, n 
dia PA lat rizio la 7° Dre in. seguito alla "tuale Ficeveranno ol- | DI Ieri a enino, e da Bereeti dia 
ce 18 moggi nume unite aL. || GAZZETTA DI VENEZIA 
pom, 


della {* Legione. La riunione 
ipa PROSE SCELTE 





A\ 
volume in 46.2 di i snieri 


PILLOLE HOLLOWA; 
RITRATTO DELL’ AUTORE in Ba, è do autorizzata = e * ‘ 


dibil ti renti dovranno iscriverli fi i A CRA 
pa Fa Te { ni innansi, per poi 

S Faniino, tto gioral prima dello spettacolo 

1 cavaili che vengono iscritti per la corsa dei Se- 


Costumi, Critica pettacoli, | dioli, non possono essere accettati per quella del BI- 

, 0 S fellini e Viceversa. ; 

della nuo Le iscrizioni e Îc corse son le da discipli- 

ne speciali, che dovranno casere conti 

pendici al presente Avvio. Pertanto, sara obbligo, 
proprietarii dei cavalli, che del eui 

derde conossenza ed ettari molte malattie ribelli ad 

fà loro firma all'atto dell’ iecrizio: ineonirastabile, some la 

s' intenderà assunta ed accett DISORDINI DELLE RERI, 


tata: 
ae del Fantini e delle Bighe avranno prin- 
-— cipio Sil ‘pre 6 112 pomediane; quella dei Sedioli BL sella este Pillole sieno prese rad 


Joni sì ne, 
Presso i librai soocini ale OPS du, 1969, falle località dell argo; io CE ia se 
Il Sindaco, IS 
ù sane, esso ‘arnioni 
Monster ed Ebhardt A. MENEGHINI. a page penelrerà, nell'aria, strega 
end 4 atto 
la illustrazione storico-artistica 


della 


CRIPTA DI SAN MARCO 


IN VENEZIA 
| e ei CON SETTE TAVOLE 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. i © fanciuli n Pon | al prezzo di lire 10, devolute per le spo- 
Boll. del 15 6 16 maggio 1869, spedito dall'Uffieio | 5; “ e se di ristauro della Cripta stessa. 
di Firenze alla Stazione di Venezia. ‘ ci dra 
li barometro si abbassò fortemento il Nord della Peni- | camaDA, Marchetti. 


lues del soi 














a 
ns a ST è salubre 
N. 7288-94 IL n° MALATTIE DELLE DO 

III TIISIESI IETTETT + è Le irregolarità delle funzioni speci 
vicina Giunta municipale di Padova. pelelbone torrente senza dolore e si = 
te eoll'uso delle Pillole Hollo 

certa 6 la più 

me proprie di 


\— Situazione finanziaria mensile al 30 aprile 1869. avviso. 

| A diiiti senno f Lust apoteeoti delle corse del cova polti a dal 
e e et Tutte Je cure della nostra casa, diretta da uno del 
© 29 luglio p. v., nella piazza Vittorio Eméoue- | cuimiei più distinti di Parigi, si sono portate sopra un 


i cavalli ammessi atte corse prenderanno parte | piòcolo numero dl prodotti Igieniol opaca, DE quali 


buona qualità, l'eleganza, la so: ci attirarono 
nelle Batterie iero eatrazione a sore. Claseuna COP | rapigarmenle ii avore del mondo elegante; è dunque 


È he noi li raccomandiamo ‘alla nostra 
“cavalli di ciascuna Batteria, che giurgeranno pri- | CO, confilenta, © 

Lom sn RE a mi real di dietone meseraiecei aia corra di do | *rimecretica cleniala. queri i 
Rfbabali mne i i n di Eisione dietro le norme speciali indicate qui appresso. SAPONE MIRANDA Ende Tntamma coni 
RIME, c) | Nel giorno di domenica 25 luglio A BASE DI SUGO DI GIGLIO E DI LATTUCA È Li Lol ssa bian 
ì D EI FANTIN Esso possiede il profumo più squisito , fa un ab- ' 
gen isso ADTINI li riparti | Poodnate schiuma, com'ni ha pel, n velluto fi | Sapo, di È eps redenta] peo ue 
| in tre Batterie. Ove Il numero dei cavalli iscritti sia di gi PT oa Ra Be 


Spese d'ammi- { ) vario L. 179518 
nistrazione Fitto anticipato » 400— 


Nobticd ili SI È Tie 
Ni cd ta . si i Moe al ove, le Batterie si ridurranno a due sole. | "’ Basta provarlo per cotvincersi che riunisce tutte 
Cosi cri e at Bah divi DL i : 1 due caval che i clscuna batteria arriveranno pr- | ie qualtà To i codore persisteote, che dura lun- | spoela. sini na 
| res Juan AO TE a no Sar pi alla meta, gevrasso, pren e pere aa rsa di de- | go tempo e che non soffre confronto alcuno. Questa Pillole elaborate sotto la sopriuienduz 
ialegi a lle Mali si Re i Craed LA Lo eesiaiagzinai ag TOLUTINA RIGAUD dpi Brofesore Nolloway, si vendono ai bet dl 
Deltiae SPA cn) fr. 2, s0 nello 
Ul primo un premio di L. 1000 a i en iio del detto professore, 224 Bird, a Lenta, 
Hi attende ua primio di Lire.000 le piante più 0 . la tute le farmaele del mondo eivilizato. 
Hl terzo un premio di L. 400 


Passivo Nel giorno di lunedì 26 lagli 


i È 

Capitale per Azioni N. 2402 a L. 50 (Socii 967) - TRL CORSA DEI BIROGCINI tratto d' Ylangylang e Bouquet di Manille 
LI ada ll numero del Biroscinl ammessi a questa corsa, fazzo! 

piene LI E non peà ole passre quello di 17 d die at: | Quens aue moti Pani SELIe Ea cepatirepe 

Conti correnti fruttiferi. — Rimanenza al 34 mao . . . . -L 14947180 Lo la ciascuna Batteria eseguiran: | in la; Rio mele 

Versa nel ‘mese. + 6416423 Ra vecna i pone a copie Ra OE IO, Ono pda |“ III dio dea na . 
L. 213633:03 1 primo un premio di L. 600 Filippine. lole , la eui riputazione diffusa, 4008 

Ritirati nel mese » 33488:60 N iscondo un premio di Lire 400 Lororggrgii | il ero me rai; i het 


®© tassa d'ammissione 


Il terzo w premio di L. 200 , care ll tangue dai cattivi ai 


Rimanenza al 30 aprile IL es ei- | nafwre, è che sono la cagione delle malattie erult, 
riesce lana e 3° 1485 Nel giorno di mercoletti 28 lugli Giur Maletto ecc, Noo prendere cite quelli della nosira | 3°diticiscono essenzialmente dagil altri purgutvi 


E casa, se si vuole ottenerli puri e di prima provenienza. ‘esse furono composie refer essere pros hl 
CORSA DELLE BIG DENTORINA RICAUD iure ninni, quale we die: _ Naro 
ade te 


trà 
di n mero dele BIEbe ni paterie. — Non entrerà | O Elixir dentifricio a base d'arnica per tute je 
| gene Chie arri | cure della bocca. Essa rafferma le geo vee preserva Sic 


Totale It L verà prima alla meta nella corsa dell | denti dalla carle. 
CREMA DENTIFRICIA SOLIDIFICATA 4 
ni Po Non è mai troppo raccomandata a elegante, \taril: Trieste, SERRAVALLO. — Pa 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA quot, delia prejaraiane cas a AU Fata | sia AFIRONI è 9, Bolse- ROSSETTI ® Sat lol 
@ tutto il giorno de io 41869. o Il più eclatante. rafferma le gengive e non ha l'in- | e ONGARATO e (. a $. Luca, — Padova, CORNELO 
+ maggi si Sonveniente delle polveri e degli oppiati dentifrici. che | — Vicenza, VALERI. — Ceneda, MARCHETTI. — rr 
PR PASSIVO contengono Il più delle volte acidi dannosi che altac- — Verona, CASTRINI. — Legnago, \h 
Lire | cano lo smalto. Essa non lascia alcun deposito nello PUZ: v 
184587,007 (15) Sa 


eee ini e 400,000,000|— 
13:17,200]—_| Marche da bolo in clrctzioe LE: e gt 14,230] SOTTOSCRIZION 


Pilirzine [sa SURRGIRO E >>" Ten di IICORRARE] 
da ; _ i tt ti A I G A R T 0 N I da 
1008 s7 s a è I fede 
“Ma (non bile id 1101 1] subiosio]e7 tt) 
m p e MIL «A razior 
8,000,000 || Bigliotti ; 8.270.041 [56 L 
‘20,000,000) 


Seme bachi originarii del Giappone 
per l'alienazione 308,708 |98 verdi annuali pel 1870 
ole bt semive (660 TI STI aperta Ditta 


DI ll numero delle Bighe non_potrà eccedere quello 








sento. Non 
questo purgalire, anti 








della Sti 
illirici € 
teri 


i. 
1 


i 
ib 
È 


34,042,500 |— 


t’AzoLota (io ALCIDE PUECH DI BRESCIA 


1 er Ta > Anno 20° Verso pagamento di L. 5 per carton® & titolo d'antici- ” 
iii al af pazione ed'il'aaldo alla consegna. RA 
2 Sngiiti] d' esercizio Ls sottoscrizioni si chiudono il 15 giugno. pel Giappone 
106,413 01 ' Per le iscrizioni dirigersi 
| ln Venezia, presso il sig. CIANI IGNAZIO, S. Luca, Riva del Carbon, N. 4176; ALESSANDIO 
4,106,049,368 [46] LAVEZZARI, via Lauro, 3, € presso gi' incaricati delle Provincie, come ra PA ate LAS 
IRRITANTI ; 


i 
i 
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ATTI UFFIZIALI. | Connetati personali dello Schiavon. | giorno 12 agosto bu alle 10 inuatisi ere- | to dottor Mozzetti, deputato cura- | N. 4888. 2. pubb. | gno 1868, N. 9053 per l'importo prezzo o dalla differenza, It” 
cda mu 4 


Stattra alta, bell'aspetto, ca- | ant, ancorché i ‘massa concorsi x 
ui Bf al ballate. ci a Pretura nella { toro nella ale, di- RDITTO. di italiane L. 186: dell’ osecutante seguir 


COMMISSARIATO GENERALE 
DEL TERZO 


mostrando non solo la sussistenza | Si fa roto chs, sopra istanza | indicazione dello sable e!" 
possenti 


Ì 
Ì a o pasta R Trib. Pr 
Rpesta di Apia, soil ni i pi di nietre” Po dalla sua protanzione, me eziandio | 26 settembre 1868, N. 12476, | Venezia, 45 pile Pa missione nell'effe 
te fa con odierno conchiuso del È ia tosta. presdior P È qui evi agi della Società di mutuo sorcorso Maurin Y. Lo stabi 


Sostero, to nello stato in ea si roms 
aa alcuna garanzia per ei 
Descrizione dello ubi 


'hioggia: Ri 
Ro meli a) ivo 


R. Tribuoale di Vanazia Ses. Pen, paletot oscuro di stol dalla Di E maestri elementari di questo 
n È 24 Ò, b icie. in conf onto del sigari 

in aceusa siccome indiziato pete er PORFAh 

no fissati i giorni 16, 23 ini pubb. 


j 


verrà. più ascolta 


dito tia se 
TA, + 14 1 
ti B, Cod Pen insimvati verranno 


peri 
I 


speri 
ziale dello 
no to 


ima 
italiano lire 1866, il quale in tutti 
e tre gli esperimenti sarà del be- 
or offerente, ma però 
a prezzo aimeno eguale 0 superio un in 
det; © atte "ulle cal denza da apposita: commissione | #° inserisca per te colte vel 
felate, inte ell nana page | CSpio_ smorimento di sobesta | Gamoita di Vira 
tolto insrito peli istanza sud | ne giorni 3, 3 e A giugno p.v.! Dalla R. Pret, 
da quindici giorni ria dl prime | tro ore 40m alle & | | Chioggi apri 180, 
“vendita degli stabili sot | Il Dirigente, CA 
to. nella Cancallaria di | trdescritti, ed eg ei ii pe 
Cond 


BRE 
Fid 


prece si pabbihi È 


pretorillo rese l'Albo Pretorio nei soliti fi 
ita 


H 


È stato aperto il concorso | F. 6695. 


zioni —--- 
sopra ttt Je sostanze mobili L Lo stabile surà alienato | N. 1440. gp 
e sullo immobili 





gi mail ci i Marco, Porte dei Dai, ora ad uso ttt te 
be r prezzo Si rende pubblicame: 
| di Albergo, decorinato fl Leon | eguale alla sima nel ter Sa cho sopra dstnza di Men 
Banco, porzione dsstritta nel ve { Iunque prezzo. Teresa maritata Panachii iÙ? 
chio stimo provvisorio al Numero | ‘II. Ogni oblatore all'asta al- | ed Irene- Maddalena Ponte, 
l'infori dellesecatante vorrà cau- glia di Barucchella versi Puri 
tare la propria offerta col depo- } nato, con Decreto edit. 
sito a mano del delegato giudi- ! Numero in curatore d 
ziale, del decimo del prezzo di sti- 
ma degli stabili. casco, quest” 
III. Il deliberatario dovrà der | Ferrarese, affiachè rptrea 
figli dell’ modena 
e 


Sabati 
sE 
fa 
5 155] 


Ùi 
si 
i 
i 





LAY 
i; 
Hi 
Ha 


e | pali Polesine, 5 arie! 
Il Pretore, se 
Tip. della Gesu 


Lil 
pi 


î 
"È 
Hi 
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sero tirare a rimorchio le Compagnie fer- 
roviarie ed il Goferno, dovrà accrescere 
la sua meraviglia per queste nuove ed au- 
daci iniziative. 

Non è soltanto Venezia che si agita, 


ja che denunzia gli | tà, anche secondo la 
sentore un progetto 


fto idee difese dalla nostra Camera di com- 
i i vi a mereio e dal nostro Consiglio inciale. 
rta A ndo È bensì vero che il ministro Pasini non 

Oggi finalmente ci errivano in regola i gior- tico Vittore a Firenze, a Nisza, a Parigi, del Prin. | &Yeva bisogno di essere convertito; e ciò 
pli di Parigi. Noi rechiamo più innanzi dt, | cipe Napoleone ram ; in a di pres. | che forse non sapevano alcuni onorevoli 
e di tutti i diplomatici, che | deputati, è che le Commissioni riunite del 
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Ita al gior o ci 
Il sale Rubrica Francia i ragguagli che pubblicano Ti i sqe=. À - 
mi MO oramai della vere del 148 “vedra che 1 il» o delle primera per viggiare © | Consiglio provinciale © della Camera di [inconvenienti o stare un popo, di Lee. i #00 
la grato ci a questa volta informato benissimo. ‘egli può però commercio, col valido aiuto del Pasini, era- 1 di lo. Ora r sa ala amerà di decidere goa che 
mi preme n , 


sii 
He 


V'è stato qualche assembramento , che fu tosto | confidare i la divisione che c'è tra | 9 riuscite ad ottenere che molti inconve- pe! 
nienti additati, fossero tolti del tutto o gr: della Commissione era up conestto di forma co- 
i atituzionale, e non la somma da stanziarei, per- 
chè non-vi ha dubbio alcuno che la Camera , 0 


novarono nè la sera del 14, | gii Crechi, come sono, in ultra- 


quali, 
montani e in libera! r un momento | datamente. 









li abi ae avete cda ATE 
termini della legge le lett uoirsi tutti in una politica di rancore contro Vien- Ma anche i lagni per abusi già tolti ; î 
Lem dasere Chiuse cinque giorni prime dell' poi no nuovamente. ll K(asy, Per | attestano |’ impressione profonda che ave- dei rappi nall'uo modo o ll lr; sarà per approvai 
mene nr h vano stampata nell’ animo di coloro che li | dell’ industria, che alle difese ed alle retti- | pito 98 ‘colla somma di 300,000 lire, assegnata 
Alcuni giornali dell’ opposizione ndo de- È pronuoziano ! fiche del Monitore delle strade ferrate. dal Ministero per la Stazione marittima della fer- 
rovia di Venesia. 





RE tano prserali arponta Ja Po: Un altro discorso assai notevole è quel de 
scusa abbastanza volgare che l'op- lo dell’ onorevole deputato Robecchi, che, Per l'i osa speciale dell a 
G f nella sua monografia sull'industria del fer- | prodecsomo dal Retccolio ultsiele dale semoni 


serno, tutte le volte che ac- gal È 
cadono dimostrazioni che nou le giovano. Può ro, si è rivelato dottissimo ingegnere e sa- | della Camera dei deputati il seguente brano della 
sessione dell'8 maggio, in cui fu approvata la NOSTRE CORBISPONDENZB PRIVATI. 











(La Camera approva.) 





















darsi che le passioni, improvvidamente eccitate a gace conoscitore di tutti quegli elementi 
Parigi, giovino in definitiva più al Governo, c economici e tecnici, dai quali le patrie in- | somma di L. 300,000 per la nostra Stazione ma- _— 
Ma ciò non vuol dire che il dustrie atteridono=it loro svolgimento. È rittima della ferrovia, che completa il breve cen- Firenze 16 maggio. 
no dato nella nostra Gazzetta N. 124. 23 È rincresciuto a moltissimi che ieri la 











Governo abbia egli stesso provocato le dimosti “ * 
zioni, la tal caso, colla mensa deli fecit cui al Monitore delle strade ferrate che noi rac- 
produ, che qualche giornale tira fuori, sarebbero 


" 4 > Capitolo 98, Stazione marittima della ferro- | Camera non abbia potuto far nulla per mancanza 
comandiamo la lettura di quell’ importate | va di Vene di numero. Si vorrebbe sbrigare con: qualche sol- 


“ALS è n treî ia. 
tissimo discorso. Noi abbiamo insistito pa- Monti Coriolano, relatore. Rispetto al capi- | lecituuiue i rimenenti bilanci, per entrare pol a 







Agenti provocatori tulti gli oratori più radicali 
dele riunioni. Difatti è giornli dai Governo ne recchie volte sull'argomento della tariffa vele gonfie nele discussioni finauziarie ed ammi- 
licano i discorsi con una speciale diligenza. speciale di transito per Lecco, la quale, nistrative, dalle quali gi potrà veramente desumere. 
la vitalità dei Ministero. Alcuni si ostinano a di- 





la noi crediamo che molti di quegli oratori siano È : 
ì ha nano 0 perg. nell’ ottobre dell’anno scorso, fu tolta au- ù 
pi equi el o ci en at | gina è rina da ro ie 1 dee o a Tiso pechò Veogi em pose | p ed 
Rroeori Dino, ma sensa lario, Fato des | te cotir: predenuano “parta probebilgate | chiederla in nome dell' eguaglianza di trat |M queste loro profezie. Dubitasi che i mimaîri fini- 
dino d’oratori inesperti ! 5 _ ‘ussioni delle Delegazioni, e per un altro | 2 consorelle dell’ Adria- | trattandosi semplicemente della appro ranno per madgiarsi uno con l' altro; ma posso 
fusa purea: cong przlarron Serio) * | suno, tempo da peosare. Intanto gli uo- . Tre Ù una spesa a già incomin assicurarvi che fino ad ora non tei parto in- 
police soruiche di lenta na furono lito ta | Mietistara colla Îlogua fesacse. Il 1 (isla ig E a nea rapid brr pe AGR PI cita Mali 
IZari liny francese. roman: Ni _ ci 
che per noi. Quante volte Venezia non fu messa nel ; Jitico del Narodni ‘Liaty potrebbe difati ino sd fu già chiesta alla Camera la convalidazione, si | ribadito il chiodo ‘della conciliazione, tanto che 
Regno d'Ilola prima che vi appartenesse elfetti- | rirl, ne x n H voglia acconsentire a gi può dire che di questa emi soli sieno veramente 
è ingegnato di del capitolo 98 nel i compresi. Non mancano 1 famosi mettimale, co- 
bene una volta un vostro corrispon- 































= compete la tariffa di transito. î sta spesa. Se si pi e- | me li chiamai 

o alla politica fa0-| q_q sian A SES ‘Invano lo abbiamo invitato a rispon- capitoli del bilancio, si trovereb. | de , solito a risguardare molto 
posto mano al. mesta ita derci se la via di Lecco non fosse la più ri esempii di somme in esso inserite du- | più al fumo che all’arrosto, mi permetto di cre- 

rad V. iù frequentata, per giungere a rante DH discussione di una legge; ma qui non si TA a vuoto, 
per conchiu- n =) a | tratta di approvare o non approvare una refe doppio per mettere in so- 
ia ba guadaguato. | . Le buone idee si propagano con molta | Coira a s ndo lo Spluga. invano noi | si \ratta solo di coovalià re n Decreto nali, Hol Furraria, © il Mordini col 
La geografia così fu fatta compì rapidità anche nel nostro paese; e se si | gli abbiamo chiesto se a Lecco non com- | di una spesa già riconosciuta obbligatoria dal lenabrea ; si tirano fuori i precedenti degli uni 
È una buona ventura per lei che non possa | nota ancora un gran languore nella vita | peteva almeno, cor merlata, il posto siglio ti N lla Corte né ai € degli sla fino R questo moreno uil pui 
loi non abbiamo eset novre non hanno avuto presa alcuna ; anzi il Fer- 





tera” ate | nostomica ed intellettuale, ciò dipende | di Stazione di” confine per la Svizzere. In- i 
n però di Juni-con- | vano lo abbiamo pregato di togliere il dub- | zione d'un Decreto Reale sia mai stata dalla raris è ne' migli termini cul Minghetti, e le 
Hat che dalla poca propensione ad seco- |bio che, nell'eseludere Lecco dalla tariffa | soste. n pieni ava De A MOI ia poi 
preci rr dla rio, la Scià dell At Ina ce : Beda 


LA te non sia encora fila, poichè gli | questione delle tariffe ferroviarie, che fu su- | desse alla preoccupazione di non far con- 
Cai abbricarono anch'essi una carta geogrefica | scitata ed alimentata a Venezia con sì fe- | correnza alla linea del Brennero. Il Mo- 
i loro voti, e la troviamo descritta el | }jeg costanza, e trovò la sua più completa | nitore lascia insodisfatte le nostre doman- 
esplicazione in quel lavoro presentato al | de, ed ora il deputato Robecchi le ripigl 

nostro Consiglio provinciale, che fu accolto | per proprio conto, e con suecoso diseorso 
juerto purgative, ani con tanto favore da tutta la stampa ita- | mette in luce la grande importan: di Lee- 
co, 1 . Una sola voce, com' era ben natu- commerci internazionali e di 















gii all'Impero.» { 
Sembra però che l'epoca delle carte ge glierli. Una prova la 












































pa i 
BERRAVALLO. — Fee l'Impero 4’ Absbu d rale, si levò per pronunziare alcune cen- 
OSSEFTI è Sin def [} so arebo formata dall Gallizio, | sure”, quella del Monitore delle strade fer- i di | Vienne è pecca ni e Suzino ferre: 
a, MARCHETTI. — Tre dell'Alta e i ciieia. i rate, il quale tultavia, in un ultimo può dire che col T: 
mago, ticolo, muta in lode il biasimo, e dichiara ure implicitamente appi 
tsto capitolo. 


ni della Stiria, dalla Carini 
illrici col prossimo Regno di Sl sul Brennero e sulla 
terza porte non comprenderebbe se tà | mazione delle tariffe richiesta dall’ impor- 
e e E Cip Turchia | tanza mondiale di quel valico, è veramente 
MG i Buleneti a vrstbza na leto, elaborato con argomenti nuovi 
nia è formerebbero coll’ Uogheria una specie di | COMPO » d ; 
Ca lcrmerebeltitare sul modello della Confe- | ed efficaci e con forma semplice, evidente 
derazione della Germania del Nord. ed incisiva. 
















ruesto gioanio si molte che sl dducono per s0- | 
A è spenderia, sa1 valevoli in un'altra circo- Mi 
argomento terrà quel prudente silenzio che | Cer tare rale mn lo 1000 ia questa Pegi 
\a serbato con né 3 RIGEZZA Ritengo quindi che il non comprendere nel | ria inquietudine ; inanzi tutto, perchè sono pochi; 

_Se dalla Camel dei deputati si riv l'assegno in questione, sarebbe veromente | in secondo luogo, perchè, tutto bene sommato, 
ga il pensiero alle Camere di commercio, | andare contro lo to del Trattato di pace e | non hanno nè molta autorità nè molto seguito in 


lo sì 
Il Parlamento federale comune di questa Con- Ma anche le altre parti del lavoro, se | troviamo ancora ragione a bene sperare. contro un diritto che era già acquisito per la città 


federazione del Danubio risiederebbe a Pest, ® vi | non potevano piacere al M: delle stra- Le Camere di commercio più impor- 


ti deubererebbe in francese. La proposta è molto | ‘e errate, pare che abbiano piaciuto a que- | tanti d'Italia, fra le quali giova notare quel- 
Hat, n fore gli acuti rattr di quat bis- | dî Certe Dio ontat, che nela recente di |a di Firenze, di Miane di Verena] mia e a cal AN venni asili 


i da li aputali, cd ì i i 
taria politica hanno voluto scertiere ME n° fre. | scussione del bilancio dei lavori pub adova ecc., hanno deliberato di sottoporre | ne bilancio. 
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sti P la 
ma ren rieti] piro con molla autorità gli argo-; ella discussione del prossimo Congresso di |, Maghit. La Comminione ha maman tl 
Anno 7 La Corona di Veocesiav sarebbe data all iventi contenuti in quella Relazione, svol- | Genova il quesito delle tariffe ferrovi , | aaa Aiggrd Trattato, ed è indubitabile (@| sersarii di questo genere 
pel Giappone Loderico Vatore, il quale, per istriogere i legami | gendoli talora con maggiore ampiezza, e ta- | ed appalesano ne' motivi, coi qual accom | CO Ia mete de cito]. di Prerddy: sl Cal, ni Vafamnenta “one FETI 
tra le Case di Avatrio e di Russia, sposerebbe la | 01 anche accrescendone il valore con e-!paguano le loro proposte, la persuasione pi i tuagrergoceeiFogg lì, 





comune a tutti i commercianti italiani, che 
le nostre ferrovie abbiano un servizio ir- 
regolare ed insufficiente, e tengano troppo 
alto i prezzo dei trasporti. 






RO Granduchessa Maria Alessandrovna, dello 
po o A Gar, di modo che, col tempo, ì discendenti del- | sempi. tratti da 
I EMATO SAE TB l'attuale casa di Russia salirebbero sul trono dij ——Se non possia 
»i Boemia. Frattonto l'Arciduca Lodovico Vittore | opinioni espresse in. q 

e di Moravia. l'onorevole Sormani 


altre parti d' Italia. 
ssiamo aderire a tutte le 
uell’ occasione  dal- 
oretti, se certi pa- 





{ la Stazione veneta sarà eretta, ma questi cam- 
| biamenti sono dimostrati utili, e non apporteran- 
! no gravame maggiore allo Stato. 


















lo 0 della differenza, tratta" n n 7 Fiprbi r sa 
fi, i confezione di questo poli- | pagoni con paesi esteri non ci paiono sem- lonitore delle strade ferrate, che si è | °° Alla Commissione, 
n H * sì Lo * Ì n n apro i) , dunque, non è la cifra da 
fell std gio noe nio nulla; si è Sto | pro esatti, dobbiamo tuttavia sapergli gra- | meravigliato che le Camere di commercio | sianzore n° bilancio che facto ostacolo, è ne | 
"ici vene as Mt riot i suo entre poi pros, e i fo | Pre (tt remura, cola quale propugnò le | ed i Consigli provinciali potessero o voles- | pmporrebba_ approvazione, ma 1a tstlnne uo È 
o in cui si ra . Co _——P—_ Òeet 





[cate garamiia per ti to incerti, e che, se sono eritabili, ‘sì possono evi- i peggiore evidenze. | nove decimi dei duellanti scomparirebbero. Reste- | sentono d'aver ragione in coscienza e stimano 
rebbero soltanto quei pochi, i quali si battono, | perciò di trovar ragione anche nell'arma (e qui 
i 


Descrizione dello RI “ CE si 
È È tra via. 3 5 
4 e dr i fl no gi o | ne x it; | mon per la gloria, non per adattarsi ai pregiudizi | sti so00 ben pochi), o perchè sono sedott 





Le mie parole sa ” 
fuor Li proposito dell'articolo suaccennato, per- degli amici, non per rinverginare il loro onore, | effetto che farai 
L'on Fambri e la giurisprudenza | (207 GE PESI cuor trio nella sua rozzesza mi ma solo per vendicarsi, per ammazzarsi. E meri- | chè en 
insimo, tano questi tali che si flegittimi il duello 


felta, e confido che il sigoor Fambri non vorrà 
burlarsi del di versario, ma procurerà a 
i Duello, inserito nel | zi di capire di ? 
uripradenza de ortocaado aDche i ; perchè. quell . e dr : 
logica il suo n ed o ragi 
vi ” o ffendersi fino alla 


del Du il metterci regola è tanto come legi malva 


(fe al signor Fambri chiude un suo ar: 


I presente si pubblichi 
Do Pretorio nei soliti 1g 


Dalla R. Pretura, 
bioggia, 6 aprile Li Tal i 
ll Dirigente, CATO sore Î egli Fambri quando osserva che il in ridico- a‘ : : Ù i modi 
cari che ” q braodil imeno quando venisse permesso da un Tri- 
bunale d'onore) un minor male, cioè se, sempre, 
con un braccio rotto si evitame la rotturi 


Ezo 


re la barbarie. 
(non so se adopero un' 


H 
2 


ti 


terne qualcuna, mi fa restare per qualche 
d'ora in una strana agitazione. 


Penso 


ti 


che sostener male la 
che 
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ii 







i E, 

























Mr 
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«i. 


LIFEEE 
j È 


La Ba gra 
dell'anno 4870 il servizio di tesoreria. 
La Bi 100 milioni al Govera», 

Ù 


LA 
i 
Ba 





La Banca raddoppierà il suo capitale, me- 
diante.la creazione di 400 mila azioni da mille 
ire l'una, da pagarsi nel modo seguente: 200 
life subito”; 300 lire dopo un anno, © più tardi, 
rate, sempre anteriori alla 
‘corso forzoso. La Conven- 
zione solloscritta col Goveroo, riguardante il ser- 
izio di tesoreria, potrà essere riveduta dopo tre 
anni di comune accordo, e per effetto d'una legge 
del Parlamento. 

















Bigor rinnaa 


So le condizi concorrere per un decimo del 


I istituzione delle Cssse di sconto, 
ma il suo concorso non deve oltrepassare la metà 
del capitale di ciascuna di queste Casse di sconto. 

La Banca potrà parimenti concorrere alla 
formazione della Società cointeressata là dove que- 
sta Società non abbia una succursale. 










fuestione dei segretarii generali non è per 
nata. A_ tutta stamane il Gadda non 
che accettato. Mi pare che nessuno 









Piena sente fieno Fi prati chi nta La Banca può inoltre aver facoltà d'interes- | consimili, ma di cui crediamo fui i parti» 
piace. Si conferma che il Lampertico andrà sarsi alla costituzione di nuova Società per | colari, tanto poco si scostano da quelli che abbi 
Agricoltura e commercio ; @ si dice pure che , od all'ingrandi- | mo qui dati 

NI Napoli i quale del 1863 o poi è tegratazia concessione del suo | —1La circolare del ministro. dell'interno di 


generale della pubblica istruzione, lascierà questa 


volta l'uffi ‘eedere a convenienze parlamen- | privilegio sia prorogata fino 


pari tempo fu approvata la fusicne 
nazionale e la Banca toscana. Si 
La Banca riprenderà i pagamenti in nume- 
rario sei mesi dopo che lo Stato avrà socisfatto 
al suo debito verso di essa. I suoi biglietti pel 
izio di tesoreria , avranno il corso legale, @ 
cambiati io numerario presso le sedi della 
press» alcune succursali determinate. 
riservata al Governo la 
so di Napoli una parte del 
servizio di tesoreria, alle medesime condizioni che 
alla Banca furono concesse dal Governo. 
FRANCIA. 
A proposito delle dimostrazioni di Parigi del 
42 è dei 13 corr., delle quali abbiamo dato rag. 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE | guaglio ieri , l' Opinion Nationale scrive: 
Re d' Ialia. 3 « Non vi ripetere qui l'assioma lati- 
1l Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; |no: ls fecit cui prodest. Ciò nullameno, s' egli NE 
i iamo scagionato e promulghiamo quanto se-| ba un fatto certo, si è questo che i subbugli delle 
due scorse giornate non favoriscono punto la cau- 
sa della democrazia, niente più la democrazia ra- 
dicale che Ja democr: liber: 
« Gli amici del Governo personale si mo- 
strano giulivi quest'oggi, e si dispongono ad e- 
aplorare ne’ disordini, prunti ad ingrandirli, re 
appello al sentimento della paura, ad © 
tiro rosso... Essi rano di guadagnare ai 
lidati uftciali, cami in conservatori libe- 
voli della borghesia parigina, di quella bor- 
'Basta il segnalare questa ma- 


tra la Banca 





facile domaria senza spiacevoli conseguenze. 
'PS. AI momento di chiudere la lettera, mi 


viea detto che Gadda ha accettato. 










I. 


Gazz. uffic. 44 maggio. 
VITTORIO EMANUELE Il 






N. 5096. 











, e ransito» 
@ tassazioni per gli atti civili, giudi- 
mercio che abbiano efleto, 0 di cui occorra 


















|* dello | 
1 negli altri casi non | 
la seconda formalità sopra | 















gl 

novra per rendei 
« Rispetto ora 

tito demoeratico, essa 


di osservarlo e di farlo osservare. 
Data a Firenze, addi 9 maggio 1869. 
VITTORIO EMANUELE. 
L. G. Cambray-Digny. 


Gezz. Ulf. 47 maggio. 

VITTORIO EMANUELE Il 

PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d' Italia. 

Visto l' articolo 43 del Nostro Decreto Reale 25 dicem- 
bre 4866, N, 3452; Val 
Visto l'articolo 35 del Regolamento 48 febbraio 4897, | del 
2 gedioe Nostro dal minitro di agricoltura, indo | gn gruppo dove grid incel, va indi 
fisto il parere del Consiglio di Stato in dsta 8 viduo 10 veste da operaio, il quale si fe' ad escla- 
dA di a 8 giugno è mare: « Su via, cittadini! questa è la sera delle 


le. 
rdente frazione del par- 
abbastanza avveduta per 





Vien lesa. 
« Che orai trada sia libera e che vi 
rimangano isolati gli agenti provocatori... 
« Ecco intanto un fatto che noi sull’ onor 
nostro affermiamo, se y ba qui il bisogno di giu: 
lore. » 





N, 5022. 
























1867: 
Esaminato lo Statuto ed il bilancio pel Comizio agri- | barricate, alla via San Dion 





colo del Distretto di 
Salla proposta del suddetto Nostro ministro segretario ' 
di Stato per gli affari di agricoltura, industria © com- 


mercio ; 
Abbiamo decretato e deeretiamo : 
Articolo unico. Il Comizio agrario del Distretto di 
legalmente conituito ed, è, rico 
pubblica utilità, e quindi 
ue ed 


« ll'gruppo s'è tantusto disperso alzando le 
spalle. 
« Che il popolo di Parigi tengasi dunque per 
avvertito.» 
Ecco ora ciò che avvenne 
Patrie, la “quale scriv 


Piove; 











me ente morale può riervere, poeocdi 
nare, scono la leggo cir, qulunque sota di bei 
"Ordiniamo che tl presento Decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle Leggi ® 
del del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti | denti si ono rinnov: 


VITTORIO EMANUELE. 


Amministrazione delle imposte dirette. | regio i 
Decreto ministeriale 5 maggio 1869. all'ingresso della 

$ ta i Li 

Viaplli dotor Andrea, ageote di Ta. cime 6007 Jules Simoni Feto ftigl. Al 
| della riunione dell’ Alcazar, alcuni gruppi percor- 
sero i bowlevards, andando verso la Madelaine, 





Decreto ministeriale 6 maggio 1869. 


mini atterrò parte della cancel 


gambe. 

fuito su tutti i punti, pel contegno energico della 
Polizia municipale. 

torni della sala Molière, ove i disordini avevano 
assunto il carattere più serio, avevano sassi nelle 
mani e nelle tasche. 
giovanetti dare del davero ad alcuni 


pigliato il danaro, corsero a 









‘vemente. 





Francia al Prefetto di polizia di Pari 
fetti dei Dipartimenti, annunciata dal telegrafo, di- 
ce che la legge del 6 luglio 1868 fissa 

giorni la durata del periodo 

bliche elettorali, che devono cessare cinque gior- 
ni prima di quello della votazione. Le presenti 


credere, che in parecchi Dipartimenti si voglia nei 
cinque giorni prima 


non gettarsi a capo chino nella trappola che le | i 


inqu 
tore generale di poati 
lò il hi Leva 





vg 
Rivoli e della Bastigli S 
A Pisrza Reale, una di duecento no- 
ta del giardino. 

dalle Guardie municipali, se la diede a 
A mezsanotte e mezzo l'ordine era resti- 


Sentiamo che i più degli arrestati nei din- 


Sul boulevard Sen Michele furono veduti 
monelli per 

durli a cantare la Marsigliese, ma quei fanciulli, 

spendere i loro 

sliccieri del vicinato. 

'Parecchie guardie municipali sono ferite gra- 





Si accerta che gli arrestati sono una qua- 


iornali accennano qua e là a disordini 








ai Pre- 
que 
delle riunioni pub- 


riunioni durano fino al 47. 
Il ministro soggiuoge, aver egli motivo di 


della votazione, tenere delle 
adunanza elettorali, mascherate col nome di adu- 
naose industriali 0 letterarie, aluJendo così la leg- 
ge. Questa intenzione si è manifestata in alcune 
grandi città, e proposte relative si fecero nelle 
fiunioni di Parigi. Il ministro invoca l'attensio- 
ne dei Prefetti sui provvedimenti del caso, se 
goatau.ente sul diritto dei Prefetti di sospendere 
le riunioni pubbliche che possono turbar l' ordine. 
Nei caso di tale sospensione, questa si estenderà 
ai giorni delle elezioni, vale a dire fino al 25 cor- 
rente. 


Leggesi nella Patrie, in data del 15: 
Da alcuni giorni, il Quartiere latino è in pre- 
da ad una certa agitazioue. Gli studenti che se- 
guono le lezioni di Regnault, professore di chimi- 
alla Scuola di medicina, avendo avuto a do 
lersi d'ua atto di severità eccessiva da parle di 
questo professore verso ua loro condiscepoio all' 
ultimo esame, hanno deciso di non entrare nelle 
sale delle lezioni, ma di radunarai al di fuori per 
protestare, colla loro preseoza, contro ciò che 
chiamano ‘un' ingiustizia del sig. Regnault. 
Avant' ieri, fu loro intimato da un ufficiale 
























casi, gli studenti dicono che sono sati 
senta provocazione da parte loro, dal- 
le guai pali: queste dicono che furono 
obbligate di venire alle vie di fatto, perchè forza 
rimanesse alla legge. Intanto il Sièele pubblica una 
lettera, sottoscritta da quattro perso: la cui 
testa figura il nome d 

Baillière, per far conoscere i fatti. eri, ebbe luo- 
go una collisione tra gli agenti e gli stu- 
denti, ch'erami re lunati sul boulevard San Mi- 
chele. 
















I giornali di Parigi che portano la data del 
47, e le notizie del 16, ci dicono che la sera 
del 15 fu abbastonza tranquilla. Ci furono alcuni 
assembramenti, che furono tosto dispersi. 


Leggesi nell' Journal officiel : 

In relazione alle clausole del protocollo se- 

| gnato il 27 aprile scorso, tra il sigoor marchese 

| di La Valette e Frère-Orban, il Governo france- 

se ed il Governo belgio hanno designato i delega- 
far parte della Commissione mista istituita 

di comune accordo, Questi delegati sono : 

Per la Francia : 

1 signori Cornudet, presidente della sezione 

di agricoltura, del commercio @ dei lavori pub- 




































consi 
e strade e delle ferrovie; 
Combes, membro dell’ Accademia delle scieo- 

| e, direttore della Scuola delle miniere, membro 

del Comitato consultivo delle ferrovie. 

Per il Belgio: 

1 signori: Fassiaux, direttore generale delle 
3 è telegrali; 
in der Swep, ispettore generale dell'eserci- 












Xenente di fanteri 


ll commissario di Poli 
Guardie municipa 
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spine 
CT 


mn 
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zio delle ferrovie; 














Novella quando si tratta di crear un intero Co-| 


getti d'indirizzo. 


verno voglia tenere per reprimere i 
Fii crescenti in Irlanda, e per regola 

ne delle terre. L'attuale sessione avrebbe dovuto 
restriogersi per l'Irlanda ai 


Bright, di comperare e 
landa sopra una grande scala. 
pa della sicurezza 
il Governo si 


biasimò severamente il parallelo isti 
at ultimo tri 









no un 
costrutto a 


i sciogliersi. Come accade quasi sempre | espui 


, | direbbe bene, perchè poi alla fine, dore non ci sta 


tte pene COPpo 
vulrà una Novella per 
rispofe che, per 


far cessere queste pu: 


lire tali 
siente i 


tato alla Camera. 
fa rilasciata Lal 
cofporali, e che basta sol- | 
Frevcosmmente: Iranyi presentò un | 
per l'abolizione delle pene cor- 
0nò ebe si perlì com, sulle gen 
Î 


che verrà 
Pena che giù nel 1790 


INGHILTERRA. 


esa ce delle terre. Il Governo, col suo silenzi 
rende responsabile dell'idea ‘attribuita 
ndere le terre io Ir- 


Lord Granviile disse che il Governo si occu- 
pubblica in Irlanda. Nega che 


responsabile del progetto del si 


right. 
Lord Kimberley, rispondendo a lord Derby, 
ito da que” | 
ig. Bright e il Sindaco di Curk. 








A Kebl, il 9, si mostrò nelle acque del Re- 

pore ad elice turco, con bandiera turca, 

Bordeaux, e destinato a reprimere il 

I Datubio. Questo vapore è po- 
jone della Dogana turca. 





Isolamento | 





precedente L. 2305— 
Comm. Gius. Maria cav. de Reali. * 80. 


L. 2385— 





Totale : 





entità, si può calcolare che l' 
sa alla fine del mese. Prima di quest'epoca però, 
® probabilmente fra sei o sette giorni, verrà ri- 
donato al pubblico il passaggio dal sottoportico 
Celeste sutto le Procuratie vecchie alla calle. del 
Salvadego, passando per la nuova fondamenta del 


Dono alle della fiera di 
imza. — li Comitato promotore degli 

Ospizii marini non poteva ommettere di ringraziare 
ia modo sprisle le ptronease, alle queli va de- 
itore 








superò ogui aspettativa e diede un ricavato nello 
di 40 mila lire, oltre circa 2 mila lire di oggetti 
invenduti. E perciò ha voluto dare a ciascuna 

gnora un gentile ricordo, che noi abbiamo potuto 
vedere presso una di esse. Consiste questo in unu 
foglio grande, che ha nel centro la 
ppresentata da una madre che tiene a 
braccio un figlio dormente, ed è preceduta da u- 
na figlivoletta di circa sette in otto anni, e d'un 
giovinetto di cinque in aoni. Escono da uni 
chiesa, e la madre, che dall'insieme si vede sp- 
iala, depone l'cbolo pel. po- 
ppunto destinata pei poveri. 
riprodotto con mirabile 
corona una elegan- 
tissima cornice, disegnata dal valente Prosdocimi, 
e eh' è degna di lui; attoruo ad essa gira poi 
un gran nastro , che reca i nomi di tutte le 59 
patronesse , per ordine d'alfabeto. AI dono della 
fotografia andava uoita la seguente lettera 

a signora. 































nome del Comitato promotore, jo ne por- 
i più sinceri ringraziamenti, e la prego voler 
chiama quei 








Il Presidente del Comitato 
per gli Ospizii marini, Toner. 

Il Segretario, dott. Levi. 

Ginnastiea. — Dal sesto rapporto mensile 

eee ernna 

ult porie di duelli dovrebbero incomincia 

re invariabilmente così: Due matti, tabil 

però in tutto il resto, si sono battuti Bri 











serto il primo) per 

vo a zattera e badilone del Rivo dii 

S. Alvise e di quel trallo di laguna ch 

boccatura del Rivo giuoge fino ai 

Fondamente Nuo! 

il tetmine per la diminuzione del vettge 
"tt 


due questioni della ! 
CI 










vello splendido risultato delia Fiera, che | P*" 


» risultato della Fiera di benef- | © 


incanto ( 
appalto del lavor 


dato fiscale è di 1, gy 


fil ì del 
centesimi sul prezzo del de 
? dala 


trondotio il giorno Successivo a qual 
ibbiamo pubblicato |’ articolo del qui, 
cà Li 


Sul prezzo del pane n 
tano degli errori e sene traggono quindi del 
segueaze egualmente fallaci. 

Per constatare il caro 0 basso pren 
pane, è coscienza esantivare qualche con 4 
Che la copertina d'un giornule, per qua 
nome esso porti. Così noi facciamo. 

Per porger dati che tutti conoaso 
sano verificare, prendiamo per base il mari, 
Fate dell'& corrente, il cul listino è ace) 
setta del 10. 

Ni prezzo del frumento da pistore 
dalle L.'5790 a L. 50.63. per. moggio Mia 
Lo la media di questi prezzi ch' è 3) 
del Eramento in chi 
io, teniamo conto della valuta cu 
si pag frumento che ci coserà Li 
per cento chilogrammi posto ad Este 
Badiamo ora all'ultimo mercato di Tre; 
41 corrente, L'infimo prezzo praticato fu 
ri ci 8 per anco, del peso di chi 
ste. for. 8.33 per 100 chil, fatt i 
bio in carta a 39 per 400, avremo il pet 
frumento infimo in L. 21.35 per 100 chi 
Il prezzo duoque di L. 47 a 19 nov sp 
tiò che sulle coloune di quella tal copriu 
iva qui, e ben di; 
ni, vendeva il pane 48 per child’ 
mmissima qualità; dunque anche il pretso di 
strano pane, da cent. 50 a 34 stava solo ui 
lonne di quella tal copertina. Ma andiamo iva 
ll prezzo a Firenze è dai cent, 47 151 
chil.; noi vendiamo il nostro migliore a cel 
non troviamo duuque niente che dire 1 cu 
nostro; molto a carico dei signori pavlle 
Firenze. 
La qualità di pane che qui 
mente, e fra questo l migliore che 
cent. 48 per chil. (ora 46), dà per ogni ci. 
ni; è quindi di cons‘guenza ch eno tu 
ltamente cotto e che la resa della farina 
[imitatissima. 

Infatti, per 400 chil. di farina noa si 

mai più di chil. 408 a 440 di pane. 
A Firenze, un solo pane pesa chil.i è 
ed è confezionato in altra guisa, poiché, n 
il nostro si fa con la pasta compatta ed ari 
quello si fa con pasta molle molle, e la ru 
ch 30 a A40dì 























hil. 400 na. 
Così 0 con poche differenze è conleice 
il pane pelle altre citià indicate iu quell'ari 
E c’è poi il pane cun la farina di gru 
e quello di segalu, e tante altre bellimine 
ottime per economie; ma che qui non intel 
non vogliono, 
La diff:renza di confezionatura e di cué 
di resa, iu prima ; poi il coro 
w della mano d' opera; ecco 
se che-fanno il prezzo del paue, qui, più lt! 
in altre città; appareatemente però, per 
ci guarda un poco, trova che si è compensi 
tanza di molto superiore nel nostro ch 
l'altro pane. 
Che poi la Società Cooperali 
-golare il prezzo del pine, lo prova quest lè 
Quando nel 18 giugno 1868 cominciò 1" 
dita del pane e fece scendere il prezzo dell 


to da cent. 80 a cent. 60 per chi, i e 
un 





chil.; oggi il prezzo 
provato, è di L. 22 per 
del pane di L. 48, anzi 46; 
mento è ribassato L 
ribastò di L. 4 


calmiere, e che per questo, più che coWo' 

didi bilanci, giova al paese. 
Venezia 14 maggio 1869. 
Luci INS 






ito? L 
te: il d0) 





di casa la ragione, ci sta la pi uò uno es- 





11 


ti. 


E 


Ci 
;É 


li 


dovr 


azionisti del duello. E° 


tare nel partiti 
"I 


ir sententa di. 
al arbitrio del 


inquente a sentire che cose ne dice il popo! 


ato scritto mal connesso, non ha 


Trieste, 23 al 1869. 
pelle 4808. ii siaro 00 


ma 
ne che 
quattro, une 


ne fu q' 


fell’ adut 


filodram 


Si il seguente 






To seguit 
46, venne 






drammatica 


















fogita in ca 
dalle ore 7 4 
Disgra 












tro 












Furono 


torità giudizi 
re il morien 
è quest'è M 








ritore venne 
Il moti 
lio 
cui era mes 
i quattro fe 
strano costu 
della ed altr 
mazzo, sotto 
dovo e non 
innanzi una 
I quatt 

di recarsi 
condotto da 
nero denun 
Le Gu 
no 17 magi 
Uffcii muv 
Per traseur 
Contrasven 
I 






























F., pre 
di foulard ; 





|i 





oggi, Il fat 
sa che mo! 


il contegue 
alla mia l 















tito politic 
meraviglia 
vi faceva | 
ma volta | 
si fanilo p 
nando per 
fondersi. 
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jovedì 20 fio corr., alle 
pri pae init a 
ità delle lettere. 


I nuovi segretarii generali 
he Lavori pubblici — Deputato Cadolini. 
Quanto al Ministero d Istruzione pubblica — asquale Vi 
parla dr CRE e, prc 4 lari. dd 
E ; Re vuole ardare, poichè coloro, che con un sen- Agricoltura, industria e commercio — Depu 
lea. — La presidenza della So-! timento di conciliazione furono interrog:ti fino. tato Lampertico. 4 
quà flodrammatica Tommaso Salvini mandò fuo- | 8d ©r?, hanno rifiutato, l'Ara è quegli che ha —1Grasia giustizia e culti — Deputato Ara. 
fi pegno ario SOR aq gino Per. conto mio, on gi bed Interno — Prefeito Gadda. 

N le 4. maggio ' puato, perchè la coneiliazione l'ho” accettata Il Ministero di marina non ha segretai 

ta una scuola di educazione | lato animo ; ma la frazione di Destra che ba fatto. neral, E sr zig! 

nto rumore, colla sua chiassosa ingenuità avrà —1Quello di finanze serba a segretario generale 

 Bodrammati oltenuto questo, che invece di due, avrà uno solo l'on. Fiuali, del cui puseggio al Cossgto di 

D fgoo invitati quindi tutti i giovani d'ambo i | dei suoi deputati al Ministero. L'on. Gadda è par- Slato non essersi trattato, perchè l' unico 

vi pure i VII che desideramsero dedicarsi all'arte rappre- | tilo oggi alia volta di Padova. Egli ha accettato posto ch'era vacente 2 Cossiglio di Stato è stato 

Indato d, *l di presentare la loro domanda alla pre- | l'Ufficio di segretario generale agi’ interni, ma conferito dall'on. Cote, negli ultimi giorni della 

re ella Società stessa, a tutto il mese di| Vuole conservare i diritti al suo posto di Prefetto, sua gestione, ali'ex-segretario generale dell’ interno, 
giupoo Pie , i | e quando uscisse dal Ministero, è a Padova «h'e- deputato Gerra. 

'Polranoo gli aspiraati, ove desiderassero mag- | lì intenderebbe di far ritorno. Ciò prova ch'è si. Il Miuistro della guerra serba anch' emo il | 
jori informazioni, rivolgersi alia Segreteria socia- | CUTO delle simpatie dei suoi amministrati. precedente segretario genera!e, colunnello Driquet. 
fe sita in campo S. Maria Mater Domini N, 2122, | nin — = Agli affsri esteri è entrato in carica il nuovo 
H,la ore 7 alle 9 pom. di ciascua giorgo, Camena DEI DEPOTATI. — Seduta del 47 maggio | segretario generale, sigovr Alberto Blanc, la cui 

— Il 45 corr. affogò, per de- | Presidenza del Presidente Mari. | nomina era stata antunzisia già prima  dell'ul- 
porsbie accidente , nelle acque di Marghera, un| | La seduta è aperta alle ore 4 1/2 colle so- | tima crisi. 3 
fiiounente di fanteria. Il generaie di divisione | !it® formalità. | L'on. Federico Napoli, già segretario della 
Mico al luogo dll avvento disgesi. Si accordano aleuni congedi. | pubblica isicuzione, rimane nella vita parlameo- 
Forimento. — Nella notte dal 46 al 47,| mont gode all'appello nominale pel rinno. aa Sa 
Combersivià iolenel dei cosine di votazione di ballottaggio per la = 
poca \{petreecenpiteciaznie soin dell Giunta querie del blscio 4870 Dispacci telegrafici dell' Agenzia Stefani 

da fnoco carica a pallini contro varie perso- Ceco: di pe vice pesata: L) n 
DI he vovavansi sulla pubblica via, e ne feriva | (royagre dente avverte che se la Camera non si lama alia ora, Sieccte he 

i i , asseni drdtiribiizha) 
DONI ti ripeffi: qutto, una delle quali è ora in fine di vita, | pubblicato nella Gazsetta Ditte ti verrebbe | pubblica produrrebbe gravi complicazioni interne 
gono quindi delle Furono sul luogo . carabinieri e l'Au- Quiadi le ed all'estero. Scongiura î repubblicani a cocti- 
teli cit giudiziaria di Mestre, che fecero trasporta- uiadi anpunzia che l'on. Sciamit-Doda vor- 501 s'selere alle Cortes anche dopo votata la 
forma monarchica, se noa vogliono far nascere la 


ll morente in una casa’ nel detto ca og, | Trbba,indirissare ol misioiro dele Baanze (osa 

5 n o | domesda © rali î 

d quat'è M. A., d'aoni 48, di Chirignego. Il LS Didi sli mania” rr mese ! Guerra civile, Olozaga ed altri si congratulano 
cull' oratore; una parte dell' Unione libera!e con- 


filore venne arrestato. 
Hova ad oppori vivamente all'idea di stabilire 


Sa 
Ore... 
Lenin 1... da Napoli, - Compodonico 
po ciro n ses 
Fe= fio Zed 
Prestito nazionale ( . 1. 
Parigi 17 maggio 


Fi 


del 45 maggio. del 17 maggio. 


td 


i 
Rendita fr. 3%, 
Mil Egli en o, di anni 1, mesi 2. 
41, fornaio Sri mit, A EI 
di 27. — Sobin Marco, fu lì anni 
eadare di vino. — Torean Regina, fo Angelo, di anni 23, 
ila. — Total, N. 7. 


Luigi, fu Vincenzo, > commesso. 
rolina, fu Carlo, di anni 55, albergatrice — Morin Matilde, 
fu Gretano, di ani 5%, cucitrice. — Pellegrini Antonio, fu 
Francesco, di anni 76, agente. — Runa Girolama, fu. Dome- 
nico, di auni 79, questuante. — Totale, N. 8. 
Nel giorno 11 magg 
Canciani Felicita, fa Angelo, di anni 73, poverà. — Mo- 
lin Domenico, detto Palasirello, fu Francesco, di anni 70,. 
acatore. — Turrini Giacomo, fu Paolo, di 
re. — Totale, N. 3. 
Nel giorno 12 maggio. 
Inghiostro Teresa, fu Gio, di anni 42, inflraperle. — 
Marchiori Blisa, di Basti mesi 6. — Piatti 


ma 


colo da 
, e ciò 
‘cortesi, Pr) 


— Pubblichiamo x 
Viene di, 


—— pe 
Avv. PARIDE ZAJ07 cop 
redattore e gerente responsabile. 


" GAZZETTINO MERCANTILE. 
l'enezia 418 maggio. 


ro o basso preza 
fe qualche com di 
rale, por quanto id che il i 
De A aid rigiro d'isla | ce il ministro promise di presentare le Conven- 
facciamo. f pr Pip piso ei tale desermiuazio* | zioni sbaunziale nella sua esposizione fuanziaria 
eni era messo dalle persone fra le quali v' hanno | © *- lagna che questa presentazione non abi 
lquito feriti; le quali si recarono, some è | cuione Baansaria la Camera si irratt. 
Z s ; v : 
et fi 2a Fip eli che questa volla nella strettezza di tempo in cui | 5i0ne è in decadenza. Il Governo ordiuò ni fun" 
dea Gi ai ilo pre finolre, parchi esodo ve- | di ITorò nel 1887 e nel 1808 allorché si iraliò di | pg delle degne di piro cip 
foro è non molto giovane, aveva sposato il giorno discutere due grandi operazioni finanziarie. |! fsi di neutra lità, e d'impedire alle spedizio- | Ps® 
Le se aan, Rommenta pure che il ministro promise di | "i di partire dalla costa americane. 
nni Da VSÉONE ati ifotrons all'invito | Petenioe i coni dell'emisiooa delle Obblgazio: | MIN 
oi all'in i tabace 7 
di mcr ul logo, e perciò uuo Ji emi vi fe | Drecatazione cos o o acta quel | Giovanni Peruzziai. — Oggi alle ore 41 
tordotto dai RR. carabinieri, e tutti quattro ven: lazione non abbia avuto IuoBo: o nuiu cip. | nt. nela chiesa di Santo Siefano ebbero luogo 
mo mercato di Treviuffi nero denunciati alla R. Preturo. 1 atifcazioni della "questione che di dare ampie Giu 'i funerali di questo chiaro nostro concittadino | 
a20 praticato, Le Guardie neanicipali fecero nel gior- | cellieri in ordine alle monete di bronzo, ma jao- ! CI Ca anotncista la morte ra: 
di 7 maggio le seguenti demunzie ai rispettivi . ; ra. Assistevano alla mesta cerimonia, il R. cons. 
[Iii elle ata PSttr. [ich ionva Stveaio seepeniato È Qaasera è capri | delegato reggente ls Prefettura in assenta del Pre: 
apezzature stradale, deouncie 2 fetto, con tulli gl' impiegati di Prefetture, l'ascess. 
da parte dei privati Zanoini pel Muoicipio, il prof. Dall Acqua per l' 
Accademia di belle arti, il cav. Barozzi pel Museo 
ici del defuo- 
lelteratura e 
ingegao del Pi- 


tutti conoscano 0 $ 
b per base il mertato Nuova Yorek 15. — L'ammiraglio Koff, a- 


gente americano a Cuba, annunziò che l'insurre- 


da pistore è 
per moggio Pia i 
ti prezzi ch' è L. 58% 
iramento in chil.g; 
della valuta con 
0 che ci costerà L. 4] 
to ad Este, 


Partenze per Ri 
9.50 ant; — ore 2.1 
ore 9.18 ant; — ore 12 meri 


o € Bologna: ore 6 ant.; — ore 
— ore 40 pom. — Arrivi * 
ore 4.40 pom; — 


0, avremo il 

88 per 400 chil. 

L. 17 a 19 nonsipn 
quella tal copertina. 
a qui, e ben da 20] 
ot. 48 per chil. di p 
anche il prezzo del 
la 54 stava solo sulle 
ina. Ma andiamo avanti, 
è dai cent, 47 a 53 p 


Trovigiano, a qu micore, ponente ia n A Conor 
venne pagato L. 41 il quint., da L. 1250. L. 13 il no 
sirale 6 napoletano. 


«BORSA DI VENEZ 
LISTINO UFFIZIALE 
del giorno 18 maggio. 

FONDI PUBBLICL LL C 
Jena. 


Rendita 5%y od 
Prost. nas. 1866 god 


Cambray-Digny risponderà subito all ono- 
revoie Doda. In quanto alla Conveazioui, ‘il mi- 
. nistro avrebbe potuto preseatarie anche 

coolrave. da parte dei gondoli d'ora, ma la Camera capisce che, essendo entra» 

Per getliti e depositi d'immondezze ti nel Gabinetto quattro nuovi ministri, essi ab- | 

Abusivi posteggianti, sporgenze, in- biano diritto di conoscerle. Perciò queste Conven- | 
gombri stradali @ dei rivi, gi- zioni non potranno esser presentate prima di due | 
rovaghi senza licenza. © tre giorni. 

Lordure, ecc. . Cìrca l'emissione delle Obbligazioni dei ta- 


— ore 5.30 pom; — ore 10 


Contras senzio TR. a 


a TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 


Venezia 49 maggio, oro 14, m. 56, s.44,4. 





o migliore a cent, 
iente che a cari 
[dei signori pamattieri 


bhe qui usiamo 


Totale delle denuncie 27 

di P. S. arrestarono il 17 : M 

leato, incolpato del furto di uno sciallo 

R. G., dietro mandato del R. Tribuna- 
per offesa alla Guardia nazionale. 


bacchi, il ministro promette di presentare uno 
stato dettagliato non appena avrà raccolto tutti 
i dellagli necessari. 

Per ciò che riguarda la questione delle mo- 
nete di bronzo, il ministro rammenta avere sempre | P°! 
detto che per avere un conto deltagliato, ci vo- 


Prestito veneto 1859 
» >» 1850 
Prestito austr 1854 
» 0» 1860 


——_—________—— 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nel Seminario Patriarcale 
all'altezza di mi 20.494 sopra il livello medio del mare, 
dal 17 maggio 1869. 





n Conv. Vigl di Ti 
e] *—T#—€€<—€@€—@€@<1#<2127 Jera del tempo non breve. Dice di volerlo pre ebbe perfino | ©"grà 19 ago. Gui | 3pon | rom 


enza ch eno risi CORRIERE DEL MATTINO. | sunt hire o | tute cea e 


7 mm, 
la resa della farina messa del minisiro, di presentare fra due o tre | 753 59 | 755 60 
Venezia 418 maggio. giorni ie Comvenzion, ma mon lo è del i 23.6 20.5 

poten: altre cose dettegli. Non capisce com 
(NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. ) tanto tempo per avere dettagli sopra l' emissione | 
Firenze AT maggio. delle Obbligazioni dei tabacchi, emissione che ebbe | 

i La Camera non era ia numero nemmeno 

oggi. li fatto è tanto più grave, inquantochè si 


Juogo in questa città. 
Non gli pare neppure ragionevole la dilazio- | 
w che molti deputati, pure essendo in Firenze, si 
1 dal venire alle sedute, per poca sim- 


ne chiesta dai ministro per la soluzione della que- 
asfeagon 
pia vero il Gabinetto. Vi scrissi già quale era 


stione delle monete di bronzo. 
Bisognerebbe sapere come sta quella questio 
Il conteguo della Destra; nom bo nuila da mutare 
alla mia lettera, se non che questo, che effettiva- 


ne prima dell’ applicazione della nuova legge di 
contebilità. Vorrebbe pure l'oratore che il mini- | SeeJere coll impiego noche la libertà, a cagione 
tirate quelli che si lagnan» sono assai pochi, ù 
he fiano del rumore a cui nesuno bada pi 


siro. presentasse il quadro degli incassi @ delle | 3 sentimenti liberali mauifestati specialmente in 
tima, poichè nemuno li considera di tale auto- 


34/19 
ra a 

A 13.67 
76.0 


| di farina non si 

40 di pacs. ‘ 
pane pesa chil.4 0 pi 
fa guiso, poichè, n 
ta compatta ed asci 
olle molle, e la resa 

chil. 130 a 440 di 


differenze è confesi 
indicate in quel 

con la faria di gr 
inte altre bellissime co 


noti, come, Il Duca d Alba, la Giuditta, la Sposa 
d' Abido, la Jone, ec., e ca ultimo egli stava st- 
tendendo ad una sua Iraduzione dei poeti con- 
temporanei tedeschi, per la quale gli vennero fet- 
te ricerche da Berlino, e che speriamo potrà es- 
sere almeno in porte vubblicata. 

Fioo all'anno 4849, il Peruzzini fu impie- 
gato alla Contabilità ci Stato; ma nel fatale a- 
gosto di quell'anno egli dovette emigrare per non 





PC riva 
Direzione è for- 
8.03 
Nuvoloso 
4 


augnantà 


Temp. mass. 

mini. 
Età della luna giorni 6. 
Fuse. — 


® 


pose. polare lia i tini pertanto IT | quell'epoca gioriosa della storia di Venezia, con 
. Cambroy-Digny rammenta nuovamente le | \odate poesie @ con sonelti improvvisati. 

ooîe da lui delle, cioè che il couto dettagliato Rai tal egli pote riparare la Mile- 
dell'emissione della Obbligazioni @ della quistone | no, gove ni occapò di ‘etteretura terivendo bolle | È 
delle monete di bronzo, esigeva un lavoro di vari | Riviste critiche pei i e poi dirigendo la 
giorni, edi averne. promessa la pubblicazione noo | Gossetta musicale. Nei 1859, fu chiamato al Mi- 
Rppylià CIO RA poss nistero deli’ interno per la revisione teatrale, e nel 


Ricciardi rammenta che tutto i! Gabinetto | 
diede le aiminione è von. capisce  perebà pos | 1e00, sie nortra Prefettura in qualità di segre- 


iano stati dichiarati vacanti anche i collegi degli 
Riboty, De Filippo @ Bertolè Viale. Dice che 
questa è una violazione di legge. 
Presidente osmerva che questa vacanza non 
fu dichiarata perchè quei tre deputati furono e- 
letti allorchè già erano ministri. 
Menabrea si appoggia sugli antecedenti della 
Camera per dimostrare che quei tre collegi non 
essere dichiarati vacanti. ped 
ciardi rammenta che a Torino la Camera ! \agoj 
non volle dichiarare vacante il collegio di Biella 
generale La Marmora era. Prefetto di 


© SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del AT maggio 4869, spedito dall'Ufieio 
centrale di Firenze alia Stazione di Venezia. 
Il barometro s'innalrò di due mi i; il tempo è cat- 
divo; apra forte i vento di Libocio l Meditrrano È mocta 
Al Ovest d' Euro] barometro tende ad abbassarsi. 
AI mare del Nord lo pressioni sono buste. 
Continua il tempo cattivo. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, mercordì, 19. maggio, assumerà il 
Compagni, del 2° Battaglione della 
è alle ore 5 pom, in Piazzetta 8. Ma 


SPETTACOLI. 
Martedì 18 maggio. 


TEATRO CAMPLOT A SAN SAnUELE. — Riposo, 
—__TravRO APOLLO. — Drammatica compagnia diretta dal. 
i ; a . A, da | l'artista Luigi Bellotti-Bon. — Una legge di Licurgo., — 
Vuol dire che la Camera non trovò ra- - L'esordiente. — Alle ore 8 0 mezza. 


Il soticseritto invita i s'gnori possessori dei cei 
A Ji pel Collegio di ficali interinali della conversione cel debito dello 
— la nel Giornale d' Udine 


S \ to austro-mngarieo, portanti i Numeri 
in data del 17 corr. 


vj 9 

Da Pordenone ci scrivoro che, non essendo 128 al 207 
sicura P accettazione per perte del proî. Gustavo i | a itrare al suo banco le nuove cartelle al porta- 
Bucchia, si voglia portare della maggioranza de- Ria avvio ull:iiore comunicherà, a suo t 

li elettori la candidatura del cav Francesco Can- L'arrivo delle carielle momalmative relative al sundi- 

i, Sindaco di Sacile. Gredesi che anche nella cati certificati iaterinali. 
sezione di Aviano abbiasi ora la stessa idea, a- 1 signori che non hanno ancora ritirati i titoli an- 
vendo il conte Carlo di Maniago (che poteva con- pnt coi precedenti avvisi sono invitati a farlo quan- 
fare sulla quasi read dei voti) Go; «da Venezia, 18 maggio 1869. 
rinunciarvi , perchè ancora impiegato in aspelta- 350 8 Menry Tetzel 
Matese durderio che tulli i voti si reccuigano Greta! 
sul suo amico cav. Candiani. 

Da Sacile riceremmo ieri un telegramma che 
ci annunciava essere stato proposto da un'adu- 
nanza di elettori quasi ad: unanimità il cav. Can- 
#6. | diani, e aver questi dichiarato di acceltare la 

candidatura. Quindi la maggioranza dei voli sem- | 
dre acre deli al've. Giochi di Vest. 

i ti all’avr. Giuriati di Venezia. 

Esponendo, quanto ci aglio da quel 
iù collegio, iamo la nostra dispiacenza perchè 
di | glienza. Oggi Soil vol ll proî. Berelta mn Sa mel | 

un ballo campestre. caso di esplicitamente accettare l'onorevole man- 


n —— 
Gazzetta Ufficiale riceve da Cagliari il i 


prima ; poi il coro pre 
mano d' opera; ecco leer 
[del pane, qui, più forte 
mente però, perchè ‘ 
ra che si è compeusati d 
beriore nel nostro che 


tario. Sconto di Banca . . 

Franco, gioviale, vomo di spirito e di col- 

tura, effezionatissimo alla sua famiglia e alla pa- 

egli seppe guadagnarsi e mantenersi l'ami 

incera di quanti il conobbero; e letterati 

tori più distinti d'Italia lo tennero in pre- 

Venezia, in questi ultimi anni, non godè 

; e fu anzi lunga @ 

sse al sepolcro a 54 anno. 

affatto ed il nome ch'egli 

lenire il dolore della desolata sua vedova; 

salche conforto ni numerosi ami: li 
vzzini. 


Somme... 
Da 20 franchi: + 
Pezzi da 5 franchi. 


Cooperativa continui, 
e, lo prova questo 
igno 1868 comineiò la 
indere il prezzo dello 
60 per chi 30 È 
24 per Le pcg 
]e corris] Mi 
o del cambio della carta 
rezzo d'Il. L. 93 per. 
ì frumento, come abiti 
r 400 chil., ed il pre 
46; dunque, mentre ill 
. 44 per quintale, il PE 
che per la 0 
jmitare i prop 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 18 maggio. 
Albergo Reale Danieli. — Taylor G, - Scott L, ambi 
‘hadweh, - Cayley G., con moglie, - 
dante, * Prie 








ce og e cri 
‘ tutti quattro da Parigi, 
sÎ © Revo doi Rat, ttt 
all’esser cioè un o 
si 4 ebbe ragione, 
o, più che co'su0 hi permanenza a Napoli: mentre in pari tempo era 


ito. A 
deputate: La sua domanda verrà mandata al Co- 


fitrà solto buoni auspi mita 


the allora soltanto sarà 

si potranno fare le elezioni sopra un program- 
Rise determinato, e del quale già si sieno co- 
i buoni el 


to privato. 
(Passa uo’ altra ora per aspettare che la Ca- 
mera sia in numero. ) 
La seduta è sciolta alle 3 1,2. 
Domani seduta alle 2. 
—T_ 


Alla Gazzetta Ufficiale del 47 scrivono in 
data del 16 da Cagliari : 
S. A. R.il Prinei 





Il cav. dott. Crommelimek di Parigi, 

sero Gontul io in Venenio (lic 12 nile 2) alt dibergo 
Jena, sulle mi delle vle orinarie reputate 
bu a pertire da lunedì 10 corrente. "968, 


comunale ; la folla plaudì a 
le poco più riprese. da tale acco- 
n ve ne 





i 


AI Teatro Car di Torino le Noe 
ro coi bravi coniugi Paolelti , il Gra- 
ite signore, Vi riosi, la Pala, la Bertoli ebbero un brillante, suc 
ori. | cesso. La Paoletti, sempre acclemeta, ebbe all'ari 
dell'ultimo atto ovazioni straordinarie, venend 
sta al proscenio. 


La 
juente dispaccio telegrafico 
MR. 
Quartuccia al 
accla 
Diga. ia. Oggi pranzo sulla Gaeta. Domani partenza. 
i ‘n — 


Leggesi nell' Opinione in data del 47: 

ti comm. Gadda , conservando il posto ci 
Prefetto di Padova, assume le funzioni fi 
tario generale 


se di 


hi 


HI 
Fee 


o, non ha altra 
molti non dotti, 
ridano: Contro chi 

ite senza rigua! 


LE) 
3 





#8 


i lncaiioni | nente il 
Lpd 


di 


nn 
La Direzione: generale dei talegrafi aunuozia 
Pare 





E PRODUZIONE 


AVVISO 


L’ APPENDICE 


GAZZETTA DI VENEZIA 
PROSE SCELTE 


D. LENASSI. 


Gazzelta Universale d’ Augusta, 


Se alle ore otto e 
tervenulo tal numero di 
almeno un terzo delle azioni eme 
altra adunanza in cui si delibererà,_q 
fumeto delle azioni rappresentate dagi 
sensi degli articoli 47, 48 dello Statuto 
Milano, 14 





8. Fantino, 


3901 


intervenuti, 


case induviri, commerciali — Slbilimenti — Intaprendiori — laventori, ea 
sota tor oral, 8 chi face d'uopo una È a È si 
pubblicità pronta, ben diffusa, sopra qualsiasi giornale d'Europa è d'inp; 
Lippi dt mercato ca i fl, 3100; Banco iti 
Tio 1 più esstio ed al miglior possi e ya si ito 
0 1 Piindcono gli avvisi in tutte le lin nano clsoghi, PrODE  DTOVE dle riti 
telegrammi prtioari de Poi Lion pinto) 
‘al relazioni dei massimi mercati italiani ed 
immercio è l'egricoltura. — > tra 
Per la Svizzera Ly 


anauo : per l'Italia 
semestrale . 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZI 





“A 
386 


Presso | librai 


Munster ed Ebhardt 


vendesi 
la illustrazione storico‘artistica 


della 


‘CRIPTA DI SAN MARCO 


IN'VENEZIA 

CON SETTE TAVOLE 
al prezzo di lire 40, devolute per le spe- 
se di ristauro della Cripta stessa. 


© 1 TEATRI DI VENEZIA. 


Colla serie degil spettacoli eh'ebbero luogo nel 
teatro della Fenice fino dalla sua apertura 
€ con tavole illustrativ. 

Presso lire D150. 

A BENEFICIO DEGLI OSPIZII MARINI. 

gi vende presso i librai Maosier ed Ebhardt, 

Y' edicola giornalistica all' Ascensione e presso il Came- 

rino ‘del Teatro la Fenice. 


to effetto in tutte le febbri 
Trevasi vendi! 


cs firma dell'autore. 
sino 
6 del p. v. 

NI caso 
convocato avrà luogo nel suc.essivo 
ora stessa. 


FARMACIA E DROCHERIA 


Gli oggetti da trattarsi sono : 
1. Relazione del Consiglio sull’ andamento dell'Am- 


minisirazione 

2. Lettura del rapporto del sigg. revisori e deli- 
berazione sul resoconto, e bilancio 1868. 

‘3. Estrazione a sorie di 4 membri del Consiglio 
d'Amministrazione a termini dei $ 38 dello Statuto © 
nomina di sosiituzione. 

‘Avvertenza. — 1 estrazione seguirà tutti È 
sette consiglieri, non avuto riguardo alla rinunzia alla 
carica, prodotta dai signori ini e de Manzoni , 
ed avtenendo il caso che uno 0 lutti e due i rinunzia” 
farli non venissero estratti, l assemblea procederà alla 
nomina di 5 0 6 membria zione del Consiglio, 

‘4. Nomina di due revisori di un suppleute, per 
l'anno 1869. 

5. Nomina di una Commissione composta di tre 
azionisti, per proporre lu prossima adunanza le modi- 
ficazioni' allo ‘Staluto richisste delt’ attuale condizione 
della Società. 

Venezia, 18 maggio 1869. 

Il Consiglio &' Amministrazione, 
ComtLLO Giussrre, Presidente 
1 consiglieri, 

Fennuni Bravo V. 
DE KUSKLER A. 





vengano di 


ie 
guarigione perfeita. 
GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA. 





N. 656. 39 
Recno D' IraLia. 

Provinoia di Belluno — Distretto di Belluno. al 

jo qualunque. 

sd Uoguerio 

do, contre le 


Detergente per la 
dactidari = Eruzioni 


— Fisiole 


A Santa Sofia in Padova, la fabbrica birra con la 
vendita all'iogrosso, come pure l'affare al minuto con 
relativi locali a pian terreno. 

e SO VC Pare ingr ‘i Magenta op: 
cate al proprietario Malteo Zangger. in Klageni , 
ig dott. Lorenzo Zamperelt, via Santa Soto, 


DA AFFITTARSI 





Il Segretario int.. Jose 


litigate , 3, fior. 2, soldi 90 


pati per 


Casa grande in Mesire, con orto, posta sulla 
strada corrente detta del Palazto, all'anagr. N. 35; è 
uo-terreno. .di sala, tre sianze , 

per due cavalli e fenile. 


sana e robusta costituzione fisica ; 
di puedicina ._ chirune pia 4, 
‘eventualmente prestati. 
"pprova pe servizio del ste RR 4 
b590; Due comune di Mira vecchia, sulla 
strada detta del Capello in prossimita dela sirada R- 
postale, agli anagr. NN. 118-119. 

Il primo è composto al piano-terreno , di saletta 
tre stanze, cucina, cantina, stalla per due cavalli € fi 
nile, con orto della superficie di circa pert. 6.50 avente 

, — Saletta al piano superiore, con sei stanze. 

Il secondo, contiguo al primo, è composto al pia- 
REI, È due iu) Go) ed altro Lr dI con 
piccola corte avente pozzo. — Tre stanze jo su- 

, ed altri dine locali. I° 

Ch i applicato dosrà rivolgrl gl Traghetto delle 

Madonetta, N. 1426, primo piano, in Vi 372 


Fede di' naacita; di 
dei sertigi prestati; ‘certificato di sana e robusta co- 
Coda ‘due otro vi 


anehe le Piliele allo seope di 





sia. LAMPI a 

è ONGARATO e Ga 

— Ficenza, VALERI. — 

sito, BINDONI. — Verona, 
ERI. — Udin 


N. 398. 
Rgono D'ITALIA. 
Provineia del Friuli — Distretto di Tolmezzo. 
N Municipio del Comune di Paularo 
‘avvisa: 
nel giorno 24 maggio corrente’ alle ore 
fat Si Ufficio Manic pale di Paularo ta) 


na vndiia delle piante d'abete sottodeseritio. 
1969, N. 5552. 


CIROPPO D'IPOFOSFI 
Di GRIMAULT E C'è FARMACISTI A PARICI 


ela di questa preparazioas è constatata dal sino 1857 rai più celeri medici. Do) 
du'molti, ms nessuno ha potuto ottenere un prodotto che eguagii quel'o preparaio dalia nor! 
ciò s'invita il pubblico a. esigare sempre Il nostro Sciroppo di un be! 
firma dui facon sus influenzi, la tosse si calma, | sudori 
rapidamsate la Il suo impiegò olf:e pol | più brillanti 
tazioni di la. — Fiac: franchi 3. 
‘Goutro le malattie tubercoloss e l'asma, vi è pure il Sciroppo d'Ipofosfito di soda. 
'Veadost a Venezia, nella Farmacia alla CROCE DI MALTA, a S. Antonino. 


abete, 
indeterminato. Li 3:66. 
asta sarà aperta sul dati di stima suin- 
ebbero un totale approssimativo im- 
. 162,600. 
ta sarà tenuta sotto Ja Presidenza del 
distrettuale di Tolmetzo, col metodo 
vergine e giusta le norme tracciate dal 
5 novembre 1867, N. 4030. 


ural cessano, © 


polti è fav 
frulei chiari, colorito piuttosto pal- 
lido, complesso della persona con 
protninanze alla testa Vetito con 
piccolo paletot Luog di stoffa 
fagiese, cappello basso di feltro, 
1] caffè è latte con 
fi, gli coler canela i 
Dai R- Teibunale Provincie | part, e son 
le delia 2 maggio 1300. | embe 1) 
mag saranto nominati da questo Giudi- pa 
, Ale a lito pericolo dei creditori.‘ lla piraità dei comparsi, è non 
Rd il “verrà affisso | comparendo zicuno, l' amministra 
i | tore e la delegazi‘ne saranno no- 
suioati da questo Tribunale a tut- 
to pericolo dei creditori. 
‘Dal Regio Tribunale Prov., 
se Civ, 
Venezia, 15 maggio 169. 


sopra ua bene della massa 

1 creditori iosiauati qui com- 
parizanno il giorno 17 agosto pi 
v. alle ore 12 mer. rela Came- 


478, 17: 
Hr Cod. Pi 


Pa EEgE 


ri 
sis 


sin 
RE 
: 


IL VERO FEBBRIFUGO 
‘del farmacista GIO. ANT. DE MUNARI 
di Cittadells Provincia di Padova, rimedio di constata- 


tipo. 
bile nelle principali farmacie 
renti, ogni bottiglia 
nti, ogni boltiglia porta 


SERRAVALLO IN TRIESTE. 
UNGUENTO HOLLOWAY. 


legga quesso risiede, è Caso 12509 


Aumori , 4 doleri di gols, 
qualunque altro simile male, un uso per- 
‘di questo Unguento, è alto a produrre une 


cui | fanelulii vanne 
dire : erosie sul- 


rimaste 


seorbut 
, sulle mani — Serofole — Suppu- 
= Tumori in g@- 


Unguento, 
f, Holloway, si vende ai 


o da vendersi dot Lar sd a at e Faral 


lor di rosa, giammai bianco, 
mmalato if 
isultati vei raffreddori, catari, bronchiti, trrl- 


DI 3. SERRAVALLO. 


Avendo ormai le ripetute analisi chimiche, egli esperimenti fatti sopra gli ammalati, comprova 
za, che il miglior olio di fegato di Merluzzo, fanto per ia copia e uatura 5 priveip minerai id 
if@ro) combivati con gli elementi organici, quanto rurezza è proporzione di questi ultimi (ola 
107 Slcerina) sia quello comunemente chicmato Îa speculazione € l'industria ni cccupras 
Mediante particolari processi chimici, al comune olio . destinato a_ soli wsi inchistriali. 4 gui 
l'olio bruno di merluzzo ed al nero, | medicinale. 


ne potesse abi 
preparazione delle varie qualità © 
‘ll comune olio di pesce, mandato per lo pit 
scolanza di varii grassi, estratti dei fegati della Biagi 
Cena, del Delphinus globiecps cco., € da que 
dustriali, ed alla concia delle ‘nessuna cura è posta nelle sua preparazione, 
derue ja maggiore quantità possibile. Coy tale iutento, i fegati ed altre parli gr tacca 
Ter E ablisodonabsi alla purefazione, che decompone lì tessuto organico e lascia #prigionare pi 
tirhaasò, ed una tale putritaggine viene, per di più, sottoposta ad un allo grado di iemperature e 
di e'attasione. — Vedeal dl leggieri che un prodotto, siffatto è ben lungi dalla condizione che l'al 
Suo Stato naturale, per la subita parziale decomposizione di alcuni ‘de’ suoi elementi organici, come uni 
so nia margarina, passate nilo siato d'acido grasso, in combinazione coi prodotti ammoniaca del 
fazione, abbandonando în parte 1) principio dolce , ossia la glicerina ed acquistanao tutte le propre 
'raveido. Difatti, con aval'si comparativa ne fece il dott. Jong, ni trova tra l' olio bruno o 
f'hian ella proporzione del principio dolce, di più che uno per cento, Una suoceai a 
lazione, Sine sottoposte, per decolorario e fergli vestire Z apparenza dell'olio medicinale, pn 
Sie dicomposizioni ed alterezicui scpra una scala più grande. 
Loolio medicinale di Merluszo, sì contrario, il più puro e di migliore qualità, è quello che separa i 
freschi del Gadus carbomarius, i quali! in appositi apparecchi a vapore, vengono appena 
lita, | messidmi di colore carico, spremuti, costituiscono l' olio bruno | 


a sus 


Graie l altri grassi rafivati, 0 


preziosa sostanza medicinale 
è far preparare da un proprio 
processo alfatto meccanico, che 


OLIO NATURALE 
e pon verrà venduto che in bottigile portani 
ve ne offre Il modello. 


CARATTERI DEL VERO OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO PER USO MEDICO. 


L'olio di fegato ci merluzzo medicinale, hi un colsre verd urco, sapore dokte, 
del pesce fresco, da cu! fu ei È più ricco di principli medicamentosi dell'olio rosso 0 bruno; e qu 
divo sotto minor volume, perfettamente neutro, non ha la rancidità degli altri olii di questa natura | 
ble alla minore loro efticacia, irritano lo stomaco e producono effetti contrarii a quelli, che il medico 
tenere, epperò dannosi in ogni maniera. 


AZIONE DELL'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
SULL' ORGANISMO UMANO. 


Prescindendo dai sali di calce, magnesia, soda ecc, comuni a tutte 1° sostanze organiche, l'olio di 
come fin da priucipio s'accenuò, coneta di due serie d, elemerti, gli uni di natura organica (oeina, na 
glicerina), tutti appartenenti alle sostanze idro carburalte e gli altri di natura minerale. quati sono l'idi 
So, il fosforo e ll cloro, talmente uniti ed iotimamente combinati con quelli, da non poierus 
toi più potenti mezzi avalitici; per modo che si possono considerare quasi in una condizione 
la natura inorganica e l'animale. — Quale e quanta ala [ eNicacia di questi ultimi in un gran numerté 
Rattle interessanti la nutrizione in geveraie, ed in partico!are il sistema linfatico-giandolare . non tr: 
1OD dico un medico, ma neppure un estravieo all'arte salularo, che nol conosca ; € come in sifala 
ne. ch'io mi permetlo di chiamare semianimalissata, querti mttalli attraversino innocentemente | nuti 
dopo d'avere perdute le loro proprietà meccanico-{isiche, e vinto dail' esperienza, non confesti che, 
somministrati, allo siato di purezza tornerebbero graveméuie compromettenti 

‘A provare poi quanta parie abbiano gli idrocarburi nel complicato magistero della nulrizione. ‘ q 
la loro iinporianza ella fiizione dei polmoni, € nella produzione del calore animale, baati 1) ricorda 
iduito esala. pel solo polmove. ogni ora, grammi 35 € 530 milligrammi d’aeldo carbonio, cioè granai 
d'acido carbonico per ogui chilogrammo del del suo corpo; il quale acido carbonico pretk 
combinazione degli idro-carburi dell’ animale ‘nimosferico, Ora siccome in tuits le infermi 

giore che nello stato normale 
mo de' principri idro carburì 
* questa continua perdita tl 
vita ; consunzione e tabe tar 
Ja ziatura del male sia vii 


se 


nelle ce- 


rexzi di 


tale, 

imare 4 tessuti, finchè ne contengeo, 

spiraterio, l'olio di fegato di Merluzzo tiene dunque ll prim 
mutrizi va raccomandato , aiccont 
sali cattive abito 


degli ordinarii mezzi alimentari in copi 
Burati ; iu difetto dei quali, devovsi coni 
‘Quale medicamento e 0 
tra lc sostanze terapeutiche atte a modificare potentemente 
tutte le infermità che la , quali sono: lì matmi 
ditarie od acquisi pi e 0 serofolose, 
ri glandolari, nella earie delle ossa, n'ili spina ver 
01 di gravi m quali s0n0 : - febbri tifoidee © puerperali, li 
la celerità della ripristinazione della salute sia proporzionale alla quantità a'olio amminisiralo. 


MODO D’ AMMINISTRARE L'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
DI J. SERRAVALLO. 


nm 
che 


questo 1 
che 


mentare, non sì cor e al 
dare degli olii ordinarii 
chè essere di azione assai in 


da qi 


ria, portano sp 

Sì da comune:nenie alla dos 

no, acmentandono la quant 

n E portali a iolleranza 

nel depo.ito centrate di medicinali nost 

serravallo. |” pia 
N88. — (ualnque bottiglia, non avente 

marca, sarà da ritenerai per contraffatta 
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Rae ceto "Pordenone: iodio. = Ravenna, Mortasari. — Roveret 
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soli. — Vicenza, Bellino Valeri, depositario generale, x 


i ed esteri in Trieste , dal farmncleta e drotbe! 


inerostato il nostro nome e la capsula di stagno cor 





to dottor Mozzatti, deputato cura- | N. 4888. 
tore nella massa concorsuale, di- 
mostrando nn olo la cmitnza 

sua pretensione, ma etiandio 
Al dirito ta forze di cui ogli inte 


EI 
spinto. © N 
Si fa noto che, sopra istanza 
26 settembre 1868, N. 12476, | 
della Società di mutuo soccorso 
maestri elementari di queste 
ie, {n conf.onto del signor 
Garardo Berina fu Valentino, ven- 

gono fissati i giorni 

dalle ore 41 alle 


quo 1868, N. 9053 per 
di italiane L. 1866, 
Dal R. Trib. Prov. Sen. Civ, 
Venetia, 45 aprile 1869. 
Matria Ì 
Sostero. | 


l'importo prezzo o dell 
di lell' esecul 


sione nel 
ate po sil ve 
to nello stato in ei 

aa alcuna garanti 1 LÌ 
Descrizione dell #i 


PRE ron IMNOnTI Chiogga 
Sì rende pubblicamente noto | Andre calle mai, 


ansa di Vincenzo Cari- | nl 
in confronto di Giuseppina | tastale 561, ohi ii 
Bittagin rappresentata dal suo tu- ‘ 805, ed Una Pra, 
tore Ferdinavdo Battagin, e di | N dine 
Vittoria Pagan L.:90:20 
40 "NI prosente si pù 
Bratrio mi 
tre 


l'Albo 
3° inserisca per 
Guzzetta di Vere 

Dalla R. Prot, 


tamente, quantochè in difetto, spi 
rato che sia il suddetto termi- 
ne, nessuno Verrà più ascolta 
fo, 0 ì non insinuati cverranzo 
senza eccetione esclusi da tutta 


ne 2688. © 


ta pure 


pr 
praagoe "Gioseppe sarà 


un diritto di proprietà o di pe- 
mo sopra un bene compreso nella 


ra.o al miglior offersota, ma però 
prezzo almeno eguale 

re alla stima, @ sotto 

tre condizioni 

tolato, inserito nali’ istanza 5 


quindici giorni 
asperimento. nella” Cancellato di 
questo R. Tribunale: 
Stabile ds vendersi. 
Porzione dello stabile a S. 
Marto, Poste dei Dai, ora ad uso 


____1 Lo stabile sarà alienato 
ia tre esperimenti d' sta, nei pri- 
mi due a prezzo maggiore, cd 

la stima nel terzo a qua» 


prezzo. 
,,_, lc Ogni obiatore all'asta al- 
l'intuor dell'esecutante vorrà cs 
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tto a posta, 
var spiegaz 


Erano su 
far le mer 
gte combina: 
te interno. 
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n combinazi 
Nudiamo hat 
lsa via. Dop 
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deva ai suoi 
Monde, fa 
i campo dei 
piglio i abbia 
jano la atret 
I° oceupazio 
Bordi: 
otro la ma; 
ente, per da 
ha ri 
apitale. Egli 
faîette, che d 


ttembre. Qu 
n Europa, qu 
i Monde vori 


Il Consti 
fazione mini 
Roma. Non 
adattano è 
si 

et 
ancori, e Li 
Reese più. 
iemontesi 
sato che, 
maestri di | 


so, nè ne 
[purtiti nella 
[nisteriale ch 


uale trova 
atto di difes 
che alcuni g 
giornata, se 
[conpira da | 
com Kossutt 
[no andati 


ci 
sig. Mazzini 
per aver vo 


l'altro; m 
fiunioni te 
Una volta 
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ci. La vecci 





di Merluzzo m fredde 
Lerà d'ora innanai 


li di questa natura 
‘quelli, che il medico 


‘come 
nnocentemente È nostri 
non confessi che, 


sten 
CET 
ido carbonico provient 


tiene dunque il primo 
jccome 


ottenuto con 


pesto né 
i non medici , ch 


uno , Locatelli. —® 
ioesto; ne 
ov 
toniioni — Vdlee, 


ANNO 1869. 


ASs0CIAZIONI. 
1h L. 37 all'anno; 18:50 
trimestre. 


VENEZIA 19 MAGGIO. 


La lontananza produce 
| crvalli dei più scuti publ 


gu 


lsa via, e perciò non v è 
se si ‘sono sviati. La re- 


che veggono © 

oo combinazioni di politica e» giornali cui 

fioliimo hanno voluto appunto seguire questa 

‘ha via. Dopo ciò quale meraviglia che ogni gior- 

‘ule abbia scelta quella spiegazione, che più ar- 
i suoi desiderii ? È troppo naturale che 
, sempre sul punto di gridare all’ armi 


tè la Perma- 
al mondo, che que- 


N. 133 


pepe: 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari. 


a Marie Pri come a pena a Parigi. Se 
avessero loro disposizi 
arena ina a isposizione , non 
m 


che le ultime riunioni elettorali, le quali cessai 
come è detto più sopra, il 47, furono « calme. 


La Relazione della Commissione 
d’ inchiesta sul corso forzoso. 
x. 
Il capitolo precedente era 
cato quando ci pervenne il Il volu 
Relazione della Commissione d’ in 
corso forzoso. Fra gli errata corrige 
ti alla pag. IV, ne 


'irenze dallo Stato. 
ntemente in lire 


cifra esposta precedì 
lire 525,000, e la 


500 torna ridotta 


i | differenza viene attrib 


ia Earopa, quando 
lindo ‘torrebbo evitare con 
Î da Romi 


do, nè freddo. 
che la combi- 


n fe; hanno obbl'at 
e tutte le loro promesse. A Roma non ci 


pocori, 
Torino ha fatto il suo tempo . 


il Con- 
jone di Ro- 
ma non abl 
naso, nè nell'altro, 
mi 
notati 
Prima di fini tro giornale, 
Firenze fu un 
k. È noto 


ghi pr 
sarebbero già dati 
varsene nello stadio 
ò il signor Menabrea 
jo di estendere li 
dila magriorauza ,, per avere un appoggio 
tersi difendere più agevolmente 
Bismarck e contro il suo alleato 
è dato vita, 


i 
delle 

iunioni tenute pi 

ta volta di più lo 

the regna in certe classi, e i 

i La vecchia deputazione di 

Rima nel sig. Olivier, che pa 

nei sig. Garnier Pages, 

the parvero troppo moderati , 

tithe in Giulio Favre. Quest’ ul 

ione della settima circoscrizione è stato sono! 

Rinte fichiato. Lo accusarono di aver tradi 

N causa della democrazia, di aver dato voti rea- 

tonarii, di render ino. Un orato- 

3 die che egli borghe- 


"la base della contrattazione 


Se non che fummo indotti ad escluderlo, 
vendo notato che per ottenere la cifra di 
lire 872,500, la Commissione aveva real- 
mente dedotto dal cambio di 114,75 quello 
di 144,26, lasciando supporre per tal modo 
che l’aggio sopra 100 franchi in oro im- 
44,26.-Ove si voglia però stabilire 
la cifra esatta della differenza risultante in 
perdita allo Stato, è necessario spingere un 
” oltre ancora la rettificazione. Il cambio 
di 112,65 accennato dalla Commissione, si 
riferisce alla lettera sopra Francia con tre 
mesi di scadenza. Ora egli è lente che 
venuta fra 
lo Stato e la Banca non poteva essere 
i cambio @ vista. Alle lire 112,65 
uindi aggiunto l'interesse di novanta 
giorni in ragione del 2 4/2 per cento, a 
fanto elevandosi in quell’ epoca il tasso 
dello sconto in Francia. Con che il cambio 
viene realmente ad importare lire 113,35, 
e la perdita dello Stato lire 350,000, come 
all'incirca fu già da noi avvertito. 


comandare 
mo piuttosto 
tra la Banca © 
una riforma degli 
massimo nostro S 

pretesa non pu 
cata inopportuna e soverchia. 
lo si svolge tuttora al- 
l'ombra di q latuto, approvato col R. 
Decreto 4. ottobre 1859, che essendo deter- 
minato dallo estendersi della Banca oltre 
i confini entro ai quali aveva esercitato 
sino allora il suo ufficio, contempli l’insti- 
tuzione di sedi e suceursali nelle Provin- 
cie lombarde. Gli eventi fortunati che ri- 
mossero successivamente i confini dalla Ma- 
rra al mare Jonio, dal Mincio all’ Adriatico, 
ono una nuova situazione alla Banca 
che spesso invocata, ovunque ap" 
si diffuse per l’ ampia estensione 
del Regolamento. Nell’ interesse generali 
è quindi a desiderarsi una riforma degli 
Statuti, la quale metta in armon la posi- 
zione acquistata dalla Banca dopo il 4859 
‘he debbono regolarne |’ uffi- 


modificazione, che noi 
rdinamento, dei rapporti 

lo Stato, ma chiede altresi 
Statuti che regolano 

bilimento di credito. Tal 


« non vede « nota la Relazione » di 
quanto danno è riuscito al paese il non 
si modificati gli Statuti della Banca 
Imeno quando le venne concesso 

il pi corso forzoso de’ suoi 
glietti dubbio, era în 
all per la riserva me- 


il tal 


verare alla B: 

emissione dei propr 
La facilità con 

nuîre la ci 

cifra che 


1 Ij 
troviamo | presiede alla 


e relative, quali sono la rettitudine, l'intel- 
ligenza, la previdenza degli uomini, quanto, 
nell’ interesse pubbli richiede la garan- 

zia di norme invariabilî e sicure. 
Ia Commissione afferma che l’ obbligo 
considerato come 


ad aggiunge 


cacciare la 


| affatto opposta. Od è prodotto delle doman- 


de del commercio e dell'indust che svi- 


l | dimostra che 


credi 


sono provocare l' imme: 
domanda cambio dei biglietti; che i 
fine, col ritorno della calma e dello stato 
normale nelle oper: del commercio e 
dell industria, inevitabi 


it 
zione cartacea scenderà al livello dei biso- 


| gni reali. 


Che se l'eccesso della circolazione 
rovenisse da sovvenzioni e favori largiti 
biglietto ritor- 


, e la sfiducia colpisca inesorabil- 
mente ogni emissione forzata ©  viziosa. 
Siccome nell’uno e nell'altro caso lo svi- 
luppo della circolazione av rebbe dovuto es- 
sere accompagnato dall’ aumento propor- 
zionale della , di leggieri 
si comprende come le 
mente provocate dall’ acquisto del numera- 
rio, non verrebbero in modo alcuno com- 
pensate da una circolazione impossibile a 
mantenersi , 0 di brevissima durata, e si 
olverebbero in pura perdita. 

E crediamo che anche sotto l'impero 
del corso forzoso, l'obbligo della i 
un freno efficace alle eccessive emi 
di carta. Le spese conseguenti ad ogni 
provvista di numerario, diventano maggio- 
ri, quando fra una valuta e |’ altra corra 
la differenza che diminuisce il prezzo della 
carta in confronto di quello dell’ oro. Un 
giorno o l’altro, e precisamente quello 


te l’epor 


rii secondo le 0‘ 


‘e un 


i di 


emittente pot 
inconvertibil 
La rifor 
obbligo della riserva metallica ci appari- 
sce necessaria sotto un altro riguardo. Non 
comprendiamo come la proporzione di uno 
a tre, giudicata sufficiente a garanzia di 
una data somma , venga poi accettata an- 
che per somme di. molto superiori. La pro- 
gressione aritmetica non è a nostro avviso 
Applicabile, ned è giusto il dire 24 milione 
di circolazione ne reclamano sette di scor- 
ta, cone ad un miliardo ne bastano 333. 
pera della circo! pr Il isso 
d impieghi più larghi e diffusi, prodotti 
dalle arilopro degli affari. È vero che il 
biglietto è anche rappresentato dal titolo 
che fu offerto în jo, ma egli è ev 
dente altresì che le operazioni più estese 
resentano maggiori rischi di quelle più 
limitate. Ed al rischio maggiore noi vor- 
remmo contrapposta una maggiore ga- 
ranzia. 
Nei prospetti fo dalla Banca na- 
zionale alla Commissione, questa ebbe mo- 
tivo di osservare, Feo gli sconti siano in 
incipalità e per la massima parte accor- 
Fili pedi @ quasi non ne appro- 
fittino i manifattori e tanto meno gli agri- 
coltori; e trae da romento no- 
tare che ben si può richiedere che la Ban- | 
ca giunga una buona volta a mettere il cre- 
mano dell agricoltore 
hiere 
sini 


scono tanto più oscure, in quae che la 
Commissione stessa nel periodo precedente 
i , non essere suo desiderio che la 
Banca s' impegni in operazioni speciali di 
sovvenzioni all industria e all’ agricoltura, 
ed augurare piuttosto |’ instituzione e lo 
sviluppo di speciali Stabilimenti di credito, 
come sarebbero quelli di eredito agricolo. 
Referendoci anche noi ai prospetti , 

o a pag. 93 del fi volume 


la cifra di 67, 
tobre 1868, quelle di 62 milioni 
le sovvenzioni alle industrie 


IBSERZIONI 


Lo 6 


ce per lei l’ obbligo 

d ild d re a preferenza i 
prop ni di sicura 
e facile realizzazione, che non possono cer- 
to essere quelle inerenti ai bisogni dell’a- 
oltura. Nè vale il citare l'esempio delle 
nche scozzesi, le quali, a quanto asse- 

je non sarebbero Banchi 


ed all’ agricoltura aumentano collo svilup- | ì 


po delle forze produttive e col diffondersi 
di quella educazione economica, che per- 
suaderà anche gl'Italiavi ad approfittare 
del credito. L’ osservazione che abbiamo 
sollevata, acquista speciale importanza ove 
si rifletta che le operazioni di sconto coi 
banchieri, invece di seguire la stessa pro- 
gressione ascendentè , segnano una note- 
vole diminuzione. Ammontarono infatti a 
404 milioni nel 1862, ribassarono a 97 
nel 1863, e nell’ ultimo triennio non oltre- 
passarono i 90. Gli sconti accordati ai 
mercianti assorbono invece 
mpre crescente , © ll 

milioni raggiunta nel 1860, 
72 nel 1863, arrivò nel 1867 a 413. Ci 
asteniamo da ulteriori commenti 
posito, avvegnachè le cifre abbiano appunto 
questo supremo vantaggio, notato da Hum- 
boldt, d'essere gli ultimi inappell 

Non devesi d’ alti 


fondamento un' operazione reale di com- 
mercio. Non discuteremo ora se la prescri. 
ne delle tre firme corrisponda ai biso- 
pi del commercio , ed armonizzi coll’ ef- 
fetto immediato di ogni opera: i 
endita, ch' è quello di produrre un de- 
lore ed un creditore. Crediamo anche 
noi che in taluni centri, ove manca ogni 
altro Stabilimento di eredito, la suddetta 
ne riesca fatale al commercio ed 
, che, per ottenere la terza fir- 


le classi comm 
cole. 

O che forse la Banca popolare di Mi- 

, il Banco anconitano di sconto e quello 
di Chieti, la Benca agricola commerciali 
di Bologna , e tutti gli Istituti di credito 
esistenti în Italia, i quali presentano basi 
iù ordinate e solide di quelle della troppo 
famosa Cassa Sociale di prestiti e rispar- 
mi, hanno a lamentare le ostinate ripulse, 
e gli alteri rifiuti della Banca nazionale ? 
Crediamo anche noi che a rendere acce: 
sibile a tutti il credito in Italia, non 
stano le Suecursali della Banca nazionale, 
ingiustamente e contro la evidenza dei 
fatti qualificate dalla Commissione come 
spesso inutili. 

Ma perchè non sorgono i Banchi di 
sconto, i quali come in Francia potrebbero 
interporsi tri Banca e i commercianti, 
i manifattori, gli agricoltori stessi, preci. 
samente come fanno in Italia quegl' Isti- 
tuti che abbiamo precedentemente nomi- 
nati ? 

Non è vero del resto che la Banca 
nazionale sia destinata a vantaggio di tut- 
te le industrie, e debba riuscire |’ alimen- 
tatrice del credito generale di tutti. Creata 
allo scopo di provvedere specialmente ai 
bisogni del commercio e delle industrie, 
dalla stessa sua qualità d’ Istituto di cir- 


raggiunsero 

di lire sterline. 

Una Banca di circolazione garantisce 
schio i portatori de’ suoi 

uando in cambio dei medesimi ac- 
mente titoli d'ineccezionabile s0- 
lidità, di prossima e si iquidazione. È 
capitali richiesti dall’ agricoltura non sono 
rimborsabili che ad epoche lontane. Il pro- 
prietario il quale accetta la sovvenzione 
con tre mesi di scadenza, sa che dovrà 


i | chiedere una proroga, che il sovventore 


nel proprio interesse non può negargli. Nè 

meglio sapremmo avvalorare i nostri giu- 

diziì intorno alle qualità che debbono ri; 

vestire i titoli ricevuti da una Banca d'e- 

missione in cambio de’ suoi biglietti, che ci- 

tando l'autorevole opinione di I. B. Say 

«1 biglietti al portatore (avverte il 

« grande economista ) sono di loro na- 
tura perennemen 
totalità dei loro 

jsc della Banca, deve ei 

presentata da effetti di 

. Un impr 
prestito in 
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La Gazzetta Ufficiale del 47 maggio con- 


ene : 
4. Ua R. Decreto del 45 aprile ieri pubbli- 
cal 


ti 


to. 
2. Un R. Decreto del 18 apri 
Comune di Ripa Teatina costiti 
ne del collegio elettori 


ol quale il 
d'ora innanzi 
di Ortona, Nu- 


3 Decreto 

Società geografica italia 

ed è riconosciuta , sotto la del 

come ente morale per gli effetti 
4. Un R. Decreto del 14 

la Banca nazioni 

rata ad emettere 


biglietti 
da lire cinque con la forma determi 


dal De- 
le del 4 settembre 41868, rappre- 
sentanti ‘a di cento milioni di lire, ed a 
metterli in circolazione in sostituzione di altri bi- 
glietti di maggior taglio. La detta somma di cento 
milioni di lire, sarà compresa nei limiti delle cir- 
colazione imposta dalla legge 3 settembre 4868, 
3. Ua R. Decreto del 12 maggio corrente, col 
quale il commi. av. Luigi Gerra, segretario ge- 
nerale del Ministero dell’ interno, fu nominato con- 

sigliere di Stato. 
6. Disposizioni nel personale degl' impiegati 
Ministero della pubblica istruzione, 


Magoi cav. Francesco, prof. ordinario di of- 
talmoiatria e clinica oculistica nelia R. Università 
li dietro sua 


lella R. Univer- 
Torino, membro ordinario della Giunta 

a per la licenza liceale, accettato le di- 
missioni date a tale ufficio. 

Conti comm. prof. Augusto, membro straor- 
dinario della Giunta esaminatrice per la licenza 
liceale, fa nominato membro ordinario della Giun- 
peggren3 


7. Nomine e promozioni nel personale degli 
impiegati dipendenti dal Ministero di agricoltura, 
indusiria @ commerci 


Leggesi nel Diritto in data del : 
Sitmo informati esere vera la notizia già 
corsa che l'onorevole ministro della pubblica i- 


strie esi 
1) I. B. Say. Economie politique. Livre 
co, fix Lenin L 





occhi nostri ed a quelli, crediamo, di ogni 
judice spassionato, che l’'onor. Bargooi ama farsi 
qualsiasi veduta o Greene 
mente tal re affidamento al 
ela accende "alta pubblica istruzione 
ICI 
asi zione, che non sia quella 
Pri frcnzo della coltura nazionale. 
Nomi dei deputati assenti della Camera sen- 
regolare congedo il giorno 17 maggio. 
Alferi — Aliprandi — Alvisi — Amaduri —_ 
more — Aodreolti — Antonini — Araldi — A- 
% li — Assanti — Avitabile. 
Pe uso — nuo _ Bartolecei Godolini — 
Bernardi — Bersezio — Bertani — Bertini — 
Biancheri avvocato — Biancheri ingegnere — Bi- 
Borromeo — Bottari — Bottero 
Bove — Brigoone — Bruno — 


— Cavallini — Cicarelli 
— Colesanti — Comin — Como 
Consiglio — Corapi — Correati — Corte — Costa 
Antonio — Costamezzana—Cucchi—Cugia—Cum- 
bo-Borgia — Curti. 

Dei Giudice — Delitala — De Luca France 
s00 — Depretis — De Ruggero — De Sanctis — 
Di Monale — Di Revel — Di San Donato — Di 
San Tommaso — Donati 


Galetti — Gangi 7 
te — Golia — Griffini — Guerrazzi — Guttierez. 
Lampertico — Lanza Giovanni — Leardi — 

— Leonii — Lorenzoni — Lovito — Lualdi. 
Maiorana Cucuzzella — Maiorana Benedetto 

— Mancini Stanislao Manoetti — Mantegazza 


pla Rare — Nicola 
lapoli — tto — Nervo — Nicolai — 
RI 


lano — Papa — Paris 
— Pelagalli — Pescatore — Pessina — 
nell — Pisanelli — Polsioelli — Praus. 
li — Riberi — Ri- 
hetti — Righi — 
Romano — Ronchetti — Rorà — Ruggero Fran- 


cesco. 
Salaris — Salomone — Sandonnini 
irtino — Sansoni — Sebastiani — Sell: 
mensa — Serra-Cassano — Siccardi — Sipio — 
Sirtori — Sole — Solidati — Sormani-Moretti — 
Spantigati — Speciale — Speroni — Stocco. 

Tenca — Tornielli — Toscanelli — Toscano 
— Toszoli — Trevisani — Trigona Domenico — 
Trigona Vincenzo. 

Uagaro. 

Val — Valitutti — Villa Tommaso — Vik 
la Vittorio — Vinci — Visconti-Venosta — Visone 
— Vollaro. 

Zaccagoino — Zanardelli — Zanini — Zarone 
— Zauli — Ziazi — Zuradelli — Zuazi. 


San 


tà col Farzai, che ne ha ottenuta la concessione 
dal Governo. Ora egli, Menotti, è di passaggio per 


Napoli, ospitato dal deputato Nicotera, il quale, i 
Radice sioni Iodiride? nico ala eva cata ci” 


opportuoo minacciarli ed apostrofarii 
le. Questo il deputato Nicotera. — Oca sentitene 
tuo'altra ch'è più bella e non dee far meno pia- 
cere a’ suoi colleghi. — Ieri sera si sapeva che il 
giovane Garibaldi dovesse andare ad assistere allo 
Spettacolo del Teatro Nuovo; quindi i soliti vo- 
ciatori ed i loro capoccia aveano già preso mol 
biglietti, e l'impresario del teatro, amico d'uno 
di loro, aveva ricevuto le opportune istruzioni. Il 
intanto avea mandato anche le istruzioni 
sue all' itore di Pubblica Sicurezza, signor 
Courtial, dicendogli non essere questo il tem 
dei viva e mora, non dover l'Autorità tollerare che 
* il teatro si cangiasse in luogo di dimostrazioni 
politiche, non doversi quindi permettere in alcun 
caso nè lo schiamazzo, nè il suono dell’ /nno. Ve- 
» muta l'ora del comiaciarsi dello spettacolo, in va 
palchetto apparirono il Caliechio, il Billi, il depu- 
fato Nicotera ed altri; e poco dopo nello stesso 
palchetto entrò Menotti Garibaldi con la vezzosis- 
‘ sima sua moglie. Proruppero fragorosi i preparati 
applausi da ogni parte della platea, ed agli ap- 
piausi seguirono le grida : Inno, Inno. Qui la tela 
del palcoscenico non si abbassò, nè lo spettacolo 
continuò, sebbene ad abbassar la tela fosse stato 
consigliato l'impresario. Le grida continuavano e 
si rivolgeano al palco della Polizia dicendo : 
motiete che si suoni l' Inno. L'ispettore si levò in 
piedi e con la sua brava fascia tricolore disse non 
, perchè non era compreso nello 
annunciato. Qui grandi urli di ripro- 
fra' quali si udì la voce del deputato Ni- 
lare che si dovesse permeli chè 
legge lo vietava; e la voce del Billi 
rettore del Roma, dire: È 7 


recare ad effetto durante |’ estate un 


il Re di Prussia 








ni, il sottosegretari» di Stato, Olway, dichiarò che 
il Governo ricevette dalla Spagoa una 

tiva alla proposizione, che la vertenza del 
uaviglio Tornado venga rimessa di nuovo ad un 
tribunale speciale. o 

L'ultimo trionfo de' missionarii inglesi è la 
conversione della Regina del Madagascar al Cri- 
stianesimo. Essa fu battezzata solennemente con 
alcuni degl’ impiegati del suo Stato, in una delle 
chiese London Missionary Society. 


WOTIZIE CITTADINA. 


Venezia 19 maggi 
Consiglio comunale. — La seduta pub- 
blica d'oggi non potè aver luogo , non essendosi 
raggiunto il numero dei consiglieri presenti 0c- 
corrente perchè fosse legaie. Il Consiglio si sdunò 
ve in seduta secreta per oggetti di seconda 
convocazione, accordando pensione @ sus 
lle vedove del segretario Pozzati e del- 
re Terazzani 
Tempio de’Santi Giovanni e Paolo. 
in corso, e di già molto avanzati, 
hanno consistito, 0 piuttosto consistono : 
Nella demolizione dell'oratorio detto di 
San Vincenzo, quello che si presentava di fronte 
di di sbarco nel campo dei SS. 
cadente, è nulla pre 


iosa pei fanciulli, gli venne s0- 
vicina, detta di S. Filippo, che 
fa restaurato, essendo essa pure in gran disordi- 
ne. A dire il vero, noi avremmo preferito di ve- 
ta anche questa, perchè datorpa 
l fianco del tempio ; ma ci fu 


ingusta 
Nord con nessuna ventilazione. A quella cella ne 
venne sostituita un’altra completamente isol 
presso la già Scuola del Rosario, ampi 
famente adattata, rivolta a Mezzogiorno e con 
larga apertura a Nord, sì che noo vi potrà mai 
essere difetto di ventilazione. Dinanzi alla cell 
mortuaria, eravi un terrapieno, alto poco più d' 
un metro, ch levando , ed in quello ven- 
nero trovate alcune tombe, ma nessuna presentò 
cosa degna di nota. 
Ill. Di fronte allo spazio ch' era. occupato 
dal suddetto terrapieno ed al fianco della cella 
mortuaria, si trovava un'ortaglia, elevata anch'es- 
sa un meiro e più dal suolo, e che si estendeva 
dall uno itro accesso laterale del tempio. 
Quella ortaglia, nei tempi andati, era il Cimitero 
degli abitanti della valle di Ledro nel Trentino, 
piccola vallata che s'apre verso il lago di Garda 
nella sua parte superiore , non lungi da Riva di 
Trento, Appartenne per quasi un secolo, e preci- 
sameote ne XV,alla Repubblica veneta; poi ven- 
ne ceduta all'Imperatore Massimiliano d’ Austria. 
Molti di quegli abitanti venivano a Venezia, per e- 
sercitarvi il mestiere di taglialegoe od altro, e 
pare che il loro numero fosse ragguarderole, per- 
chè ottennero apposito luogo per Cimitero, ch' è 
appuato lo.spazio indicato, per la superficie di 
metri quadrati 400 circa. Da gran tempo esso 
cessò d'essere Cimitero, e venne convertito in or- 
taglia che la chiesa aftiitava, e la Società dell’ ae- 
reazione comperò per distruggere. Tuitavolta, ri- 
marrà un ricordo anche di essa nel luogo stesso. 
Sull’ architrave delle due porte d'ingresso, ch' e- 
istevano dai due lati verso gli accessi alla chiesa, 
iscrizione: Cemeterium nationale vallis Lew 
i. Il meglio conservato di quegli architravi fu. 
posto da un canto, e sarà collocato sotto un’ arci 
sepolcrale adossata alla chiesa, che si trov 
quel Cimitero , lavoro del secolo XVI, ben con- 
se 


o] 

e della nuova cella mortua- 

L'ignoranza dell'esistenza del secondo archi- 

fece fare a taluno la critica, ch' era ma- 

le collocata quella memoria, critica che non sa. 
rebbe stata senza fondamento, qualora quella m 


I lavori si eseguiscono tutti sul fianco sini 
iene che saranno ultima! 


isolamento dell’ Apsidi 
gigantesca e meravi 


vittime di qualche 
chè in uno dei luoghi ove si 
mulo d'ossa, si rinvenue anche della calce, pre- 
cauzione solita ad usarsi in quei casi. Tutte que- 
oma, nonchè quelle delle altre località suin- 
dicate, vennero raccolte e depositate nella nuova 
ita saranno 


tà di quella 
rie del tempio acqui i gran por- 
Tone che recava le iniziali della Scuola del Rose- 


la cui base, nascosta da 
secoli sotto terra, si direbbe nuova, tanto è bene 
conservata, fa contrasto un muro disadorno 
gliato solo da tre enormi finestre, che costituisce 
fianco della chiesa annessa alla Casa di rico- 
vero, la cui facciata, ch’ è una delle più baroc- 
che di Venezie, ma d'un barocco che ha pure 
qualche cosa di grandioso, potrebbe vedersi da 
Jontano quando il progettato isolamento sarà com- 
piuto; ma il fianco, come abbiamo detto, è intie- 
famente disadorno e fa un ingrato contrasto colla 
magnifica Apside dei SS. Giovanni e Paolo. Ora, a 
togliere questo brutto contrasto senza grande 
sa, 


beri sempre verdi lungo quel muro; mu siccome 
ciò non si poirà fare prima dell'autunno, e si ri- 
chiedono parecchi anni perchè raggiungan un'al- 
tezza tale da mascherare quella parete, se 
pe anticiperà l’effetto con piante rampicanti fra 
le più inoocue; e quindi in breve tempo si avrà 
Ja prospettiva d'una fronte verde, che farà tanto 
iù risaltare l' Apside gigantesca. 

pi \pside giga: Ri 


La %j I0ne del » 
pubblico , sarà pure 
vori. Sappiamo che 





uno dei suoi principali m 


in legname per la sala 


0. Foscari, mediante | secel a Serafin 
| rone D'Isola irriprent 


2648:90; il termine 
scaderà 


per 
Î' 8 giugno. 

Società veneta promotrice 
arti. Posteriormente elle opere d'arte, di cui 
diede l' nelle Gazzette precedenti, vennero 
esposte nelle Sale anco le segueni 
36. Giovanai, dipinto ad 


copi rgamo ). 
37. Giulio, dipinto ad olio, Prodessa in- 
domita. 
58. Cabiauca Viuceazo, acquerello, Portatori d' 
aequa ( Spezia). 
. Id. id. Riposo (costumi della campagna ro- 


id. lemporale. 

VI di cortpagne (costumi toscani). 
|. La massaia del convento. 

. L ora del passeygio. 

. Solitudine piacevole. 

. Il Mezzogiorno. 

. Portovenere (in S. Pietro ). 

. Carbonile. 

. Rovine di S. Pietro in Portovenere. 
. Costumi della campagna di Roma. 
id. Schisso dal vero. 


6 h rdino. 
Rossi Antonio, acquerello Interno del Duomo di 
Pas 


ema. 
. Abbati Giuseppe, dipinto ad olio, Ritorno 
dal lavoro. 


Fortifcazioni di Michelangelo presso 

Firenze. 

. Id. id. Sotterraneo nella chiesa di San Miniato 
in Firenze. 

Teatro Apollo. — La Legge di /icurgo 
del sig. Suner ha piaciuto molto a Trieste; un 
dispaccio ce l'ha pomposamente annunciato a suo 
tempo. A Venezia però questa nuova commedia 
ebbe sorti meno liete. Suila fine ci furono bensì 

icuni che applaudirono e irvocarono il diritto 
di essere sodisfatti; ma coloro che zittivano era 
no i più. E convi 
ultimi quelli che avevano ragione. 

Prima di tutto la legge di Licurgo, che do- 
vrebbe essere la base della commedia, non ne è 
se non un accessorio, Sul fondo della scena si ve- 


ii | de un conte di Rumaguano, carattere bizzarro che 


procede per indovinatii, il quale non vuole aver 
figli, per timore di far nascere dei malati, poichè 
egli è travagliato da una malattia gentilizia. È an- 
noiato di tutto e di tutti, e per non far na- 
acere figli proprii che sarebbero infelici, finisce 
per adottare un ragazzo che no ha nè padre, nè 
madre, © per questo ragazzo il conte sente subito 
un amore, che diremmo galoppante, precisamen- 
te come la tisi. Il dialogo di questo signore 
è poco ameno, e soprattutto poco chiaro. Egli 
svolge le sue dottrine nella scena col banchiere 
Frassineti, e in quella colla figlia di quest’ ultimo, 
Stella, così oscuramente, che per nostro conto, 
dobbiamo confessario umilmente, ci è sfuggita 
tutta la filosofia condensata nei suoi discorsi. C'è 
un amore di concettini soverchio. Il banchiere 
Frasscoli, per convertire all'amore della fami- 
glia il sig. di Romaguano, dice che la famiglia è 
il solo peso che solleva. Di tanti conceltini sparsi 
questo è il solo (si noti bene) che non ci sia 
parso infelice, perchè, 0 vero 0 falso, ha pure 
un senso, Del resto non consiglieremmo nessuno a 
prender lezioni dal sig. di Romagnano. Le sue pa- 
role sono enigmi. Più in là vi è un eltro episo- 
dio, che richiama un poco la legge di Licur- 
go :'un vecchio muore di tisi; la 
compiacenza di morire nella stanza vicina. Sua 

lie si dice lieta di non aver figli perchè sa- 
rebbero tisici anch essi. Ciò basta per far vedere 
che la commedia è ispirata dal libro di Mantegazza : 
Un giorno a Madera. 

Questo argomento però, se era possibile trat- 
tarlo în ua racconto, era certo molto arduo trat- 
tarlo in una commedia. Si è perciò che i perso- 
naggi più interessanti della produzione, come Stella 
@ Giorgio, Norina e Carlo, sono quelli che non 

Licurgo, perchè 

lente. udir discorrere sem- 

pre di tisi, di sputi o di tosse. Perciò quello che 
dovrebbe essere protagonista resta in seconda 
nea, e sul dinanzi della scena, due coppie d' 
manti fanno un eterno marioaudage, che qualci 

volta è grazioso, com' è per esempio l’ultima sce- 
na del primo atto, ma che, a lungo andare, annoi 

ll carattere di Giorgio è bellino, ed è vero. 
È un ambizioso che ama Stella, ma più ama la 
deputazione al Parlamento. Perciò , anche ei 
chi momenti che concede alla sua amante, 

tere, reclama da lei una folla di piccoli seri 
gii; sta umpre coll’ orologio in mano perchè deve 
indare o dal Prefetto, o al Consiglio scolastico, 
o al provinciale ; stupisce perchè Stella non aiuti 
la sua ambizione, non si interessi dei discorsi che 
ei fa ia pubblico, non segua con amore le pene 
ch' ei si dà per giuogere in alto. 

Stella è una vedova innamorata di Giorgio, la 
quale non approva le sue aspirazioni alla deputazio- 
ne, perchè vorrebbe averlo sempre ai piedi. Questo 

raitere femminile non ha, si vede, alcuna no- 


spe 
il Prefetto decise di piantare un filare d'al- | dopo 


essersi 
infantili dispetti, il lo sposa. Ecco 
al quali a che fare 


(Hi 


| di chi lavora. E non si accorgono, nè gli uni nè 





dimenticasse la deputazione, 
È, Cesare Rossi, fece quel che potè, per | 


EE 


piegati che 
sto un indi 
fenzioni. A scanso d'equivoci, mi 


conversare con_ le persone I 


di 
, com tuto darmi qualche ragguaglio su 


non mento. - 
{°° L'on, Ferraris è tutto inteso a 


per al i affari, e | ficio. Egli conserva al Gal 


te) 


netto lt 


7 erano con l'on. Cante 


, a parer mio, delle gui (th 


ti che 


che la Gassetta. Piemontese, nella not i 


anch' essi. 
la dote 
ere, talora 


“rs 
g=5X 


ne, e talora vecchio, 


pa 
ve ‘che riesce nell'interpre- 
rerse. Fa un ini 


di ‘Torelli I Mariti. Per dare a tutti il 
biamo romiosre anche il Leigheb, ch 
porti risco Bvinsimo e fu, per esempio, nell 
Beragna, un Sulpizio, che faceva smasc 
risa, senza ate nel'iivial. P. 
Caduta. — leri, nelle ore pomeridiane, cer- | l' 
azzo d’ anni 6, dimoran- 
ide disgraziatamente da una 
trova in grave pericolo di vita, 
Le Guardie municipali consegnarono 
alla Questura tre ragazzi oziosi, ed una fruttiven- 
dola, per trasgressione al Regolamento sullo sgom- 
le, e per insulti scagliati da lei contro 


al 

, allora sopraggiunte. Esso venne conse- 

guato all'Autorità competente , alla quale venne 
pure denunciato il fuggitivo. 

Le Guardie di P. S. arrestarono 4 in- 


rovaghi in tempi ; 
richiamò l'attenzione delle guardie in patto 
OI 


CORRIERE DEL MATTINO. 


Venezia 49 maggio. 








(NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. ) 


Firenze 18 maggio. 
20 Gli onori della seduta parlamentare spet- 
Senato. Ivi si è 


rola Terenzio Mamiani per difeai 

il progetto di legge. L'illustre filosofo ba pa 

con vigore giovaaile;_ e per circa. un'ora il Se 
to la più ri- 


ì quali vogliono la conser 
mirauo, più ch 
riv intimo fra la Chiesa e lo Stato , che deb- 
re ciascheduno eatro i confiui delle pro- 
prie altribuzioui; è stato addirittura eloquente 
quasto ha poriaio dell'esercito , rispondendo al- 
on. conte di Castagneto, il quale ha mostrato 
di dubitare che le caserme sieno una buona scuola 
morale. 

Senzachè, tutto il discorso di Terenzio Ma- 
miani era vestito di forme così eleganti e così 
schiettamente italiane, ch'era un vero piacere ad 
udirlo ; massime per chi è avvezzo ad assistere 
alle toroate della Camera, dove su 10 che par- 
lano, nove tirano via abborracciatamente il loro 
discorso, in modo che si giunge ben di rado a 
compreudere che cosa vogliono dire. 

Non eredo che domani il primo ramo del 
Parlamento possa por fine all’ esame della legge , 
dappoichè vi sono altri quattro oratori iscritti, @ 
deve pure parlare il ministro; tutta 
sicuro che la proposta, già approvata dalla Cs 
mera, olterrà ‘a definitiva sanzione del Senato. 

Alla Camera, con ia solita stanchezza, e con 
pochissimi deputati presenti, si è ripresa oggi la 
discussione del bilancio di grazia e giustizi 
stato adottato un partito molto importante per voi ; 
giacchè si è deliberato di mettere all'ordine del 
giorno, subito dopo la discussione del bilancio, il 
progetto di legge per l' unificazione legi: e 
Provincie venete. Mi astengo da q 
perchè mi riconosco del tutto incompetente a tratt 

ne, della que 
otersi 
che seno in debi 
be sieno sopragi 
il ministro delle finanze. Lo Ban- 
non sarebbe stato possibile 
cun componimento col Banco di Napoli, e ch' 
sa avrebbe potuto assumere il servizio di Teso- 
reria di tutto il Regno. Il ministro delle fina 





dei casi, scrive a conto so quiet 

i i sera, 

speciale di mutar viso 0gi Picoltil 

n ‘hi non lo cono- | ogni 

piccini ae da un° importanza maggiore di quel 
realmente. 


Dom 
nostro co 
del pro[. Ellero, che 
venture famigliari, 
animo affranto di continuare 


con la lettui 


vilegio che eseuta i chierici 
che io omaggio di una erronea applicazione è 
quel priucipio che nomasi di eguaglianz 
Stato La bisogno di soldati, il culto ha d'upé 
sacerdoti. L'oratore prosegue quindi confulio 
alcune asserzioni delia Relazione. 


capo del suo nuovo direttore pile 
ime quelle che annunzia a‘ 
giorno ; ma sarebbe un errore ga 


la ch 
Pordenone 47 maggio, — 
lenica avremo l'elezione dela 
ollegio di Pordenone e Stei}!t 
ha rinunciato il mg 
he non permettera 
a tenerlo lo 
10 squittinio 
ssociano volete 
Sacile, er non la 


elezione riuscirà a 
i di Pordenone 
candidato 


cile il trionfo, fra i due litiganti, a 


nno cavar d'ogni cosa parlito, pur di gr 


ai non curanti © ai faziosi, non si s pi i 
chè, l'onore di rappreseotarli al Parianeg® 


Sono venuti în campo egregi nom. 


quello del prof. Bucchia, che non vuol lt 


intemperanti, e declina in antecipazione °° 
che gl veti otro 11 Clan i 


| contra meno favore perchè è meno cu 
ma che sarebbe un oltimo deputato; il 4, 
che pare proposto per togliere i voti el 
dato liberale gover: 


vo, dott. Francueo te 


oti, è probabile ehe 


esca il miglior nome dall'urna, 0 per lo na) 
che esso non raccolga quel numero di wi 


Io spero che domenica potrò mandarti l ce 
ferma della esattezza 


queste mie informata: 


Senato DEL REGNO. — Seduta del 18 moggi 
Presidenza del conte G. Casati. 


La seduta ha principio alle ore 3 pomiti 
processo verbale della wéu 
approvato, e con le altra ce 


La Corte dei Conti trasmette el 


del Senato l' elenco delle registrazioni con rw 
va, fatte nella prima quindicina del mue o 
rente. 


L'ordine del giorno reca la discussion di 


progetto di legge per l'abrogazione degli ati 
98 e 99 della legge sui reclutamento milite 


Presidente da la parola al sevatore di Cut 


gneto. 


Di Castagneto dice che, l'abolizione del fr] 
la leva pun è hi 


Sl 


ilustre Areopago chè 
illudere da  rogiovaze 


paradossali, ed a non approvare questo prot 
che dice lesivo 


dei di 


legittinni della Ch 
che opina rechi offesa 


vegito di 


ch'è un palladio c 
Che il Sevato ricor 


priva di ministri. 


Chiesi sorge a rispondere a quanto dis 


ri 
conte Di Castagaeto, @ per. confutare le sue " 


te 


per far paura che per altro, 0 
che nuova concessione 


ta; son posso astenermi, per 

se tutti sapessero quanta 

tenacità occorra TS 

nti dispiaceri si vada 

incontro, non si sentirebbero più il coraggio di 

muovere un’aspra guerra a chi è a quel posto. 

Verrà un lempo in cui anche in Italia fare il 
ministro delle fin;nze sarà cosa non ardua; 

per adesso è davvero un tal suppliz;o, che non si 

desiderare neppure ad un nemico. V'è una 


11 più se ne stan 
no con le mani in mano, aspettando la manna dal 
gli altri non fanno consistere l' opera loro 

, fuorchè nel porre bastoni fra le ruote 


gli altri, che il male è pur sempre grave, che le 

Fiaghe sono sempre aperte, e che uo giorno 
possono ire al ito di 

che vuol dire all' impossibil ere 


re 


sicuramente io 


ria delle vicissifudini che d: 


studenti di teologi 
tolico. Dopo avere ricordato come il fu conle ©’ 
tavio di Revel si dichiarante contrario all 296° 
gione del privilegio dei chierici unicamente F' 
considerazioni politiche, l'oratore fa plauso 21. 
mistro della guerra per avere presentato di nuo 


quello che oggi il 


serzioni @ provare come il progetto che 


ia eminentemente equo e liberale, le 
1848 io qi 


di eguaglianza sanciti dalle nos 
tendere quel privilegio anch 
, non sppartenenti al culto 


Parlamento un progetto di legge, quilt" 


nato discute. 


una questione politico-reli 
conte 


di Ca 
e 


le tutti qu 
diritti e comp” 
ho 1’ eseot 

la religio 


si 
i chierici giovane po 
terei contro al progetto di 


ge ora in discussione; ma voterò invece in Î° 


ed opportunissimo, ed anche perchè credo © 
religione si sostenga da per 'iens. Se 20 


dire che la separazione della Chiesa 
sia veramente compiuta. fo, conclude 


del progetto di legge, perchè lo credo $i 
Pr 
il privilegio deì chierici, noo #i 


uocoforza 
fazsonte mil 
Non è ui 


giù 
suppliranno qi 

to le armi, 
doti sono qua 


izia ai 
hè di 


nessun altro | 
al sacerdozio 
Mamiani 


tibile di ogni 
n 


necel 
dere parte a 
forma il pro 
stesso che an 


pr 
Dicate statisti 
il numero de 


superiore in 
Francia, dell 
Con 
quei tre pae 
più lontane | 
sionarii 


Approv 
e, avremo 
Più 6 





Hi 


zi 


alle ore 3. pomeri 
b' verbale della sadu 


a sopprimere 
i della leva, @ 
tal 


rivilegio dei chierich 
in omaggio si pri 
ra sanciti dalle nostre #: 


lianza di tutti È 
Gole che tutti quat 


giovasse alla 
bontro al progetto 
Ja voterò in 


per sò stessa. Se 
chierici, non s più 
della Chiena dello 


pesto progetto 
imeote vincolato. dal 
progetto 


ferenti, valo a 
imo non può giovare 


a famiglie troppo agiate, e 
pletare gli 
no pure il prezzo di 


hinogua esporsi ai cocenti raggi dei sole in 
ida intemperie della stagione invernale. 
fi pore domandato perchè fra' chierici non si 
tatiuisca una Società di mutua assicurazione. 
tib io risposi già, dicendo in quale classe so- 
tl i recai parlcoarmeta i chierici, ma 
tigiogerò pure, che l'educazione impartita dai 
Simioarii è ben diversa da quella che si dà nel- 
lo combatto il progetto di legge che 

te, perchè ba il tristissimo merito di 

rire uo gran numero di maestri di 

iando 


lo 

ari si trova l'esenzione dei chierici dalla leva; 
“hè dovremmo noi separarci dalle altre nazio- 

fi libere in cosa 

fimo noi i soli a negare un privilegio che in 

nemun altro paese si nega a quanti si dedicano 

al sacerdozio? 

Mamiani , dopo avere brevemente accennato 
ve molte victode cui soggiacque i progeto di 
igge in discussione, osserva che non mai vi fu 
chi orssse fursi ardito campione del privilegio per 
i ileto. Egli opina che, masso questo Privilagio 
di froate al diritto dall’eguaglianza e della giu- 
dia, è d'uopo che il privilegio soccomba. La re- 
gone è la maggiore e più solenne funzione della 
ria seiale, è il diritto più sacro ed imprescrit- 
tile di ogni individuo. 

È necessario che il Governo cessi dal pren- 
dro parle a simile funzione. Il principio che in- 
hrma il progetto di legge in discussione è qullo 
fesso che anima tutte quante le nostre istituzio- 
ti, quello, cioè, che ispirava il conte di Cavour 
qualo, colla restrizione della dispensa, egli pre- 

Îì questo privi- 


riale satistiche, dalle quali risulta che in. Italia 
il sumero dei preti è ben lungi dall’ essere insuf- 
file, È stato calcolato che ci vogliono trent" 
nai prima che il clero d'Italia, da 88,000 indi- 
ridi che conta, si trovi ridotto a 69,000 soltan- 
% St qurto numero sia poi tanlo piccolo, che 
alti lo dica; ma io osserverò che è di gran lunga 
mperiore in numero a quello della cattolicissima 
libero Bel- 

che il clero di 


a, si dice, esenta i chi 
0, rispoffdo io, ma che cosa pi 


Woa nelle caserm 

Di Castagneto chiede la paroia per 
pemotale, protestando ch'egli no pariò ironi 
Neale, e che non è suo costume il parlare con 


allora, conviene sup- 


Mamiani risponde che, 
ate DI Ca intendesse dire che 


pre il conte Di Castagneto 
È morale che s° impara nei 
po confacente ai chierici. ; 
Di Castagneto replica al senatore Mamiani 
t intese dire appunto ci 
Mamiani. Comunque si 
wmi dal rendere qui le più merita! 
valoroso esercito, la cui moralità è indiscus- 
& e indiscutibile tanto, che sarebbe desiderabile 
fw eguale la moralità di tutti quanti i cittadi- 
ti;e dirò pure ch'è di gran lunga migliore la 
Seng nelle Sogno pena quella 
in certi conventi. (Applausi. 
progetto di legge in discussio- 
iramente qualche buon soldato di 
fù @ qualche cattivo sacerdote di meno, perchè 
ii che si fa prete senza averne la vocazione, 
* unicamente per non andare a fare il soldato, 
Wa un buon cittadino e mon può essere un 
Ministro del Signore. 
legge che oggi si discute è una legge giu- 
"liberale, progressista ed opportuna, ed io son 
tito che il Senato la voterà, perchè dev'essere 
"tinto che una li le si è questa, quando 
Nt fosse presentata le mille volte @ venisse per 
Rile volte respinta, sarebbe ripresentata fino a 
tto che passasse. 
Molti senatori vanno a stringere la mano al 
Mamiani ed a tularsi seco. 
La seduta è sciolta alle ore 5 1:2. 
Senato terrà seduta pubblica 


—_—_—__ 
Cana per perorati. — Seduta del 18 maggio 
la Presidenza del Presidente Mari. colle 
seduta è aperta alle ore 2 e messo 
le Brmalità, e cs 
accordati varii congedi. 
In vtsidente anunzia che l'on. Gerca, essendo 
tominato consigliere di Stato, il collegio 
i Foligno è dichi cante. 


tanto momento ? Perchè sa- | 9! 





I 
| 


a tutti gl’ inconvenienti; dice non 

ivere avuto ancora il tempo di raccogliere suffi- 
cienti dati per prendere con maturità una riso- | 
luzione, sebbene creda che fino a che non sia re- 
to il passaggio del Cenisio non si potrà otte- 


il ministro di queste spie- 
egli si adoprerà pel mi 


yrno reca il seguito della di- 
grazia © giuatizi 

Cortese (relatore) risponde brevemente agli 
oratori, i quati parlarono nella discussione geve- 
rale. Combatte specialmente le cose delte dagli on. 
Sartoretti e Villano. 

Sineo fa alcune osservazioni svpra i beneficii 
ecclesiastici Parla pure della legge che 
stabilisce un termine d'età perchè i magistrati 
siano messi a riposo. Non vuole l'oratore che si 
mettano in disponibilità magistrati che non si è 
certi di potere x 
sposizioni suscitano diffidenze. 

Abignente domanda al guardasigilli qualche 
schiarimento sulla Relazione del fondo pel culto, 
che dev'essere presentata al Parlamento. 

L'oratore vorrebbe sapere se questa Relazione 
fu fatta, ed in questo caso perchè non fu pre- 
tentata. 
Piroli, membro della Commissione di sorre- 
glianza sul foudo pel culto, dichiara che per fare 
esta relazione mancano ancora molli documenti, 
che sono stati raccolti i 





9 
Cortese (relatore ) dà alcune spi 
l’amministrazione del fondo pel culto, 
quando saranno regolati i rapporti fra la Chiesa 
e lo Stato, i beni ora amministrati dal fondo pel 
culto potranno pessare ai Comuni. Il fondo pel 
culto è un sale autonomo per virtù di . 
fioo a che nou sopravvenga un'altra logge, l' Eco- 
nomato deve esistere. 
combatte quindi le cose delte dal- 
questo deputato, 
ire, voglia difende- 


NOD | sie di tanta parte dei 


lamento. 

4 spiega meglio il suo concetto sul- 
dI itradiota fe itido da collo, coscelto 
che l'on. Cortere ha esagerato. 

Ond aderisce alle idee del mini- 
stro, in ordine all'autonomia, della quale deve go- 
dere il fondo pel culto. 

Sineo non crede che le sue idee sieno in op- 
posizione coi veri principi di libertà. Insiste sulla 
convenienza di licenziare i magistrati a 75 auvi. 
Dice calorose parole per deplorare il linguaggio 
tenuto dall’on. relatore, linguaggio che suoverà 
amaro a molti esimii magistrati. Il ministro citò 
l'esempio della Francia, ma pur troppo si citano 
sempre esempii dell' estero, e s' imitano troppo. Se 
in Francia l'illustre Troplong fosse vissuto qual- 
che mese di più, certo la legge sarebbe stata com- 

ata. Dopo i grandi servigi resi all’ Imperatoi 
(@ questo non forma il suo elogio ), certo questi 
hoo avrebbe permesso che la Francia perdesse 
quell illustre giureconsulto, nè che 
d Ufficio, come in Italia si è cacciato il barone 
Mann). 

(La Camera è spopolata. ) È 

De Filippo sostiene che la Camera si è sem- 
pre decisa in favore del sistema allualmeute vi- 
geote in Francia ed in IU ù 

in ogui modo il ministro dice, che finchè c' è 
la legge, egli la farà eseguire. Libero poi il Parla- 
mento di cambisrla. 

Cor 
ni in risposta all'on. Abiguente. È 

Pres. osserva che l'oo. La Cava propose di 
mettere all'ordine del giorno dopo i bilanci _il 

rogetto di legge per l' unificazione legialativa del 
aneto. 
iuesta proposta è approvata. Pa 

Guianes propone si ‘Delta all'ordine del gior- 
no di lunedì anche la proposta Dina per la discus- 
sione dei bilanci DL Gra 

Ancbe questa a LL 3 

Si pesi "n dissulere i capitoli del bilancio di 

giustizi 








personale), L 344,133 16. 
SAT (pese d'uficio). L° 63,000. 
7. Spese di giustizia, L. 4,900,000. 
8 Paghe, amen e sumid per l'esecuzione 

delle sentenze penali, L. 30,000. 

9. Statistica giudiziaria, L. 42,000. 
10, Pigioni, L. 444,993 44. 
La seduta è sciolta alle ore 5 3/4. 
Domani seduta al tocco. 


Questa matti 
rancesi. Veniamo a s2p 
francesi. a il ritardo del corriere 
'napeata coincidenza, ieri sera, del treno 





T pil 


riguardo, 


È 


FILI 


na 

re in quella città, fece pervenire a Corfù al ca- 

no Campbell, comandante dell’Arianna, un'e- 

anta del porto con gii appositi scandagli. 

e po dispose perchè venissero con 

indicati i varii puati ove avrebbero potu- 
i l'Arianna e l'Avviso. 


ti 


# 


porto esterno, per poter ripartire al più presto 
dopo sbarcati i Principi. lufstti, 3060 Hopo' com 
pariva l'Arianna, la quale, se322 chiedere nè pil 

, nè altro, forse perchè le bastavano le i 

ioni tracciate nella pianta rcevuta a Corfù, î 
tò l'ancora nel porto estern: , sbarcò gli Augusti | 
viaggiatori, e salpò dopo una breve fermata di 
due ore. i 


Il Corriere Mercantile ‘.i 47 corrente reca 
S. M. la Regina di Prussia è in Genova da 


Ni i i 1 Î | mese, 
sabato. leri si recò in carcosza a visitare varii fuori di To 


palazzi pubblici e privati, @ fra breve andrà a | f90r 
Stresa presso S. A. R. Ja Duchessa di Genova. | 29li 


La Gazzelta di Genova del 17 annunzia chi 


Corpi morali interessati perci 

nell’ appoggiare l'impresa della ferrovia del Got- 
tardo, che attualmente sembra radunare per sò le | 
maggiori probabilità di esecuzione; e venne anche | 


a migliorare l’ultimo progetto guitardista da va- 
rii gravi difetti che in esso si ravvisavano, fra cui 
ipalmente l'iaterruzione di continuità 
nei laghi Maggiore e dei Quattro Cantoni, @ di- 
versi tratti con pendenze eccessivamente ripide. 


Leggesi nel Giornale di /icensa in data del 
“ Con Decreto Reale del 9 corr. mese è stato 


18 


opportune informazioni ; ma' le | sono 


obbligat 
‘che gii pervennero, danno invece al fatto | tuazioni dei valori 
verso. affari. 


‘nl pubblico del teatro italiano coll' Otello. Gli spet- 
tatori erano numerosi ed il Rossi fu salutato con 


use 
intitolato: L' Unità della lingua, sotto la dire- 
one di Pietro Faofoni. 


formità. 


Rendita. ......... . 
Oro ..... h 


deliberato di fare riserve ed osservazioni dirette | Francia 


e 
» 
= 
DI 
per 


| 
? 


1 


88888888888 


nistro 
Niova Forck 
dovuto 


TEFEIZ 
EREE RES 


F: 


Elezioni politiche. — Collegio di Orto- 
eletto De Cesare. 


rerregnire + gutoto 


it 


w 


TIULLI 


= 
È 
DI 


sti 


Ernesto Rossi ha dato il suo addio PORTATA. 


to entusiasmo. Così scrivono da Parigi al- ii gueigi 


Giornali. un nuovo periodico, Godi e 6 na 
Rothpleta, 2 col. per riera, 1 col. per G 
Corpi, ® col. per G. B. Hubert, 4 col per G Fasoli, 4 col 
la Fabbrica veneziana, 4 col. per G. Roi, 4 col per C. 

2 col. per Trincker 

. penne d'acciaio per Belite e Colm, 16 col. conte 
Fantini è fgli, 4 col. metallo, 3 co. terrglo 


, che verrà a luce due volte il 
‘opo principale di far conoscere | De R 
a quelle parole che si riferiscono | © 
usi domestici, alle arti e ai mestieri, rispetto 

quali la lingua italiana manca ancora di UDi- | col 


Ml perio 
nia per 


no e ferramenta per per catene ed anco» 

re per MC. Cosulich, 42 mas. foglie di rame per P. Pigat: 

zi fu G, 239 arte 0 baude di ferro, 31 col. bende stagn, 

" 4 col. penne d'acciaio, 4 cel. manifatt., all’ più, da 

DISPACCIO DELL'AGENZIA. STEFANI. "1 col. vino, 5 col. frutta © piante, all'orà, race. a 
Borsa di Firenze del 18. 

Canerino, pate. Scarpa $, com 

vetro, 85 boi, soda, 13 por. 

nt uva, 10 col. cortee= 

4 pari. doghe e subie 


Gluogow, partito il 13 
« Trieste, piroscafo ingl. Acadia , cap. 
barre ferro, 2 col. manifatt., all'ord. 


del 17 maggio. del 18 maggio. 
ta fr. 3%, 


italiana 5 È/o in con. 


disciolto il Consiglio comunsle di Bassano, e no- | pel fr 


minato delegato straordivaric il sig. Giuseppe Mo- | 
sconi, commissario del Distretto di Vicenza. 

Altra volta il nostro Giornale ebbe occasio- 
ne di far parola dei dissidii insorti fra una parte 
degli elettori bassanesi, e quella comunale Rap- | © 
presentanza. E allora crederimo che lo sciogli 
mento del Consiglio si potesta evitare. Oggi però 
riteniamo che siffatto provvedimento fosse reso 
necessario, dopo che le sopravvenute rinuo- 
memb-i di quella onorero- 
lo Rappresentanza, no, rimenevano in funzione 
che soli setto contiglieri, coripreso il Sindaco ; e 

che, per le persistenti opposizioni agli atti 

Consiglio, risultava per jo meno opportuno 
che fosse consultata la pubblica opinione median- 
te le elezioni generali. 

Siamo certi che il senno ed il patriottismo 
della cittadinanza bassanese, anche nella presente 
occasione non verrà mero, e che le nuove ele- 
zioni saranno guidate e governate da un solo 
pensiero, quello di provvedere efficacemente ai 
più vitali interessi del paese. 


bitiamo, tutti gli onesti patriotti, dei quali non è 
scarso il numero in quella nobile città. E la mo- 
derazione che pur si è maatenuta costante nella 
lotta che ha provocata la crisi, continuerà a pre- 
valere nella imminente campagoa elettorale, che 
deve assicurare la five. 


Londra 
Argento 
A questo intento coopereranno, non ne du- | {ai 


Per Trieste, piroscafo austr. S. Marco, cap. Hoss C., con 
4 col. olio di rie, 50 col. contarie, 5 ca i, 6 col. vin 
chi, 456 col. carta, 5 bal canapa, 4 cas. teriacca, 60 bal. 
baccalà, 3 bal. radice, 4 bo. ferramenta, 8 bot. cordaggi od 


Bol di Brassa, toccando Brindisi, piroscafo ital. 
Cairo, cap. Pacciotti L,, con 6000 tavole, 2 cassoni con car- 
orso, 5 col. cooterie, ’ sac. fagiuoli, 20 col. burro, £ col. 
strutto, 2 col. caroo salata , 6 pes. mobilio, 10 sc. riso, 3 
cesto siprag, 4 cas. pennelli, 4 bar. terra colorata, 3 col. 
colori, bar. piombo, £ ca , 3 col. formaggio, 1 cas. 
coo quadri, { cas. libri. 
Bari, scooner ital. Federico, cap. Grimaldi M, con 
3450 Ali legnami, 1 part. brulla, 192 pex. pietre mole, 1000 
max. strope, 162 mastello pece, 34 sac. sollato di ferro, 7 col. 
maiolica în vasel 3 col. conterie e corone di cocco, 
io, 5 a edo 
e Ancona, pielego ital. Amadio, patr. Bellemo, con 
SODO he Tris, piego i F. x 
e Trical, ital. Fenice, patr. Venturini, con 4 
bot. terra bianca, 8 bar. col. caravella, 1 col. olio di cotone, 
97 max. cerchi, 3880 scope e bot. vuote. 
Per Omero, pielego austr. Mirabello, patr. Peruszovich, 
con 1500 pietre. 
Per Lussin, pielego austr. S. Giusto, pati 
33 col. 
attrersi 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 


redattore è gerente L Lechich, con 
È Le perego catram, 4000 coppi, 9 bal. stoppa, 4 part. 


gi 
per bastimento. 





Sotto il titolo Nuova Infamia, leggesi nel 

Giornale di Padova del 18: 
Eccoci costretti a registrare in pochi giorni 

una seconda infamia del genere di quella com- 





messa nella notte del 42 correate. Lo sdegoo pub- | pel, 


biico destato dalla prima, 
il selvaggio istioto: @ pere uon vi abbia lezione | 
ele giovi agli scellerati, se oo la mano che li col- | Di 


(relatore ) aggiunge brevi spiegazio- | HP 


produrre l'aumento che oggi avrà a risentire impulso d'uff- 
che cominciava ieri a presentirsi. 


da molto tempo per buona 
vezzi, ci resta il solo couforto di vedere come la 


cittadinanza tutta intera si uuisca per coprirne di | Yrum. 


obbrobrio e di sprezzo gli autori, che, ignoti 
nora, speriamo non lo saranuo lungamente. 
pit dread 


Scrivono da Parigi all' Opinione: 
« Corre una voce grave, che si riferisce con 
afferma ch'è stata scoperta una con-| 


giura militare in sento repubblicano, e che si 


ertende anche alla Guardia iriperiale. Fino a che Aveza nuova 
non avrò maggiori informazioni, metto in dubbio |, egai 100 


questa notizia. » 
Lubiana 18 maggio. 
AI Tabor di Vismarih iatervennero da 10 


uou valse a trattenere | il wap. del L'oyd austr. Lucifar, con merci e passeggier. 


Piave garanti. 
di- | digrossetrive126 alle 1264 It L 14:50 
è da pistore 124 fi 


Il 46 maggio. Arrivati: 


Da Cepo d'Istria, bragozto austr. Vincenzo, pair, Su 
ga Se cs 159 col. sardelle salate, 1 col piso 

ie. 

Da Seulari, pielego ottomano Siell: Diana, cap Sulei- 
man Jusuf, con 13 bal. cera gialla, 104 rubbi granone, 11 
sac. grano, 259 bal. cor 6 bal. montoni, 87 bal la 


na, racc. a P. e frat. Pema 
r. $po0- 
4 part. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 419 maggio. 


Ae è arrivato, da Soma, i bel; il 


la, cap. Gi- 
con olio per Jicxb Levi e fi, sati 


oggi, da Trieste, 


ivo d'olio di oliva da Susa, che pro- 
Da Ancona, pielego ital Divina Providensa, 
za R, con 40 cas. formaggio, 1 part. detto alla "i 
ri- | pietra da gesso, 4 pari. ossa d'animali, 4 part. 
catram,, 49 pet. legoame da costruz, all'ord. 
Da Cogliari,, partito il 4.° corr., trabaccolo ital. Rosi- 
puzcop. PencaliV, com 4 part. formiggio alito, rcc a A 
gi 


ital, Tergesteo, patr. Giorgi M., con 
i, 4 cas. spago ed altri oggetti, 


Da Trieste, piroscafo austr. Venesia, cap. Giurovich G, 

con 200 col. uva, f col. formaggio, 4 col. maniatt., 185 

gol. limoni, £ col' lastre di rame, { col. te, 4 col. cinabro, 

2 col. chincaglie, 4 col. farina, 5 col. medicinali, 4 col. bur- 

0, 4 col. dolei gomma ed altre merci div. per chi 
ste. 


Per Trieste, piroscafo francese Vertì, cap. Cessin, vuoto, 
Il 47 maggio. Arrivati: 
Da Triesie, piroscafo francesco Vert, capit. Cassin A, 
senza merci per qui, racc., all’ ord. 
- + Nessuna spedizione. 


avemmo ieri sera, deve assolutamente qui ri- 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 48 maggio. 
Treviso 418 maggio. 
semina Piam 
ad It L 15:25 
. 14:50 


alle 196 » i 
* 13:38 


3:85 


| corriere. 
| Albergo l'Europa. — Forster S.S, 
1. W, con famiglia, - Stump W. 
Smith, dott, dall’ America, - Sig.* Schlumberger 
nn, con famiglia, - Hartimnn A,, - Francais L, - De 
scombes, tutti quattro da Parigi, - Venier, conto, da Pado- 
Marco, — Mariani G., da Modena, con mo- 


va, tutti poss. 
8 
P., - Polliotti G., ambi da Torino, - Samengo 
2 Herxberger i 





Albergo 
glio, - Nigri 
sd F. da Napo 


Avvertenze. 


45 mila persone; l'ordine fu perfetto. Vi parte-! si 0,568. 


. Bleiweis, Costa, Tunkl:, Ra: 


arnik, 
Nolli. 


rono 
Vosspiak, 


mera i suoi progetti finanziarii 
Sarteano Luo imposte te dg pren Que- 
non furono accolti con mollo favore 


Una libbra grossa trivigiana corrisponde a hil 0, B46. | 


_—_ 
BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UFPFIiziaLE 
dol gioroo 19 maggio 
FONDI PUBBLICL = It LC. 


| moglie,”- Gians R, da Aussig, tu 
dena, - Giulliani L, Parigi, ambi 
I] alle 


tro 

1 aschy, = Fobia P, aa, ttt pe 

Albergo Barbesi. — Camby Bidde, con famglia, » Tryon, 

cap, con seguito, - Harris M, ambi con moglie, - Blakiston, 

con sorella, - Miss Ward, tuiti da Loné Raudolph 3, < 
esa 








. L’APPENDICE 


pasa 
GAZZETTA DI VENEZIA 
PROSE SCELTE 





itanza italiana ; 
Certiticato di immuultà da ogni pregiudizio cri- 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 20 maggio, oro 14, m. 56, 8.47, 4 
i————€——————__@ 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nel Seminario Patriarcalo 
20.494 sopra il livello medio del mare, 


LA PRESIDENZA 
Della Società filarmonica 
DI CASTELFRANCO-VENETO. 
AVVISO. 
Dalle 6 nol. del 18 maggio ale 6 ani dl 1 

uri iI pat 

a © della Dauda in questa città. 
Rae dn t0. 18 pen A termiai degli art. 76 © 50 dello Siatulo sociale: 
î Îì maestro quira essere versato nei contrappunto, 
e nella conosceuza di ulti gli scumenti da corda e da 
fiato; lu particolare dovrà tssere distinto violinista, € 
possidere l'anuta di condurre uo'orebea eu uns 

n 


Ja. 
L' assistente dovrà essere versato nella conoscenza 
4 da fiato, ed in particolare essere 
banda. 


ord 
Europa il barometro è stazionario. tro. 
ui senza pericolo A ie produrranno le loro istanze direite 
dei seguenti recapili 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
io, assumerà il servizio la 9* 


pagabili in 
La nomi 
sperimento, saivo ui confe 


TRATRO CAMPLOT A S. BAMURLE- 
di Preston, del M-° Ricci, ommettendo l'i 
D) dalla Sinfonia dell'opera: Tutti 
del primo basso comico Rafulle Giacomelli) 
tto verrà eseguita dal benefcato, l’aria di Don | presso resi della Soc 
l'opera: Cenerentole. — Dopo il Potranno rivoigersi per ogui creduto schiarimento. 
Caste.franco-Veneto, 10 maggio 1859. 
La presidenza, 
A Mazzoni (pel Municipio). 
APOLLO. — Drammatica compagnia diretta dal- E. Piccini. 
Bellott-Bon. — /l precettore del Re, di Achil- Ul Segretario, 
Alle ore 8 € messa. E. Macola. 





393 
Reso p' Iran. * 

Provincia di Belluno — Distretto di Belluno, 

La Giunta municipale di Sedico 
Avvisa: 

A tulto 30, giugno p. v. è aperto il concorso al 
poeti 1 lee de iti, mediante regolare istanza da 

suarsi a questo protocollo entro ÎÌ termine suddet- 
to corredata dei documenti sottoindicati. 

La nomina è riservata ai Cons'glio comunale e l' 
assunzione al sersizio dovrà aver luogo non appena ot- 
tenuta la superiore approvazione , ci jenza nel 


E 


Pel Sindaco, 
PERERA CELESTE. 
Gli Assessori, 
Galliani Giulio. 
Cicogna nob. Angelo. 


AVVISI DIVERSI. 
I TEATRI DI VENEZIA. 


Colla serie degli spettacoli ch’ebbero luogo nel 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 1939. 
CIRCOLARE D'ARRESTO. 


fopbò. , 
LA R. DOGANA | 





ELLI 


pil 


fgia iuglese in loghiltrra, “Pa 
al Palazzo Kutchuber, a g 
presso le Zattere. MSA) 
Loos ice ESFARDIZAINNI 


ETA? BACOLOGICA 
RICO AND LOSS: £ COMP. 
i y DITO de ea dl Gieppone 
"per l allevamento 4870. 
SESTO ESERCIZIO. 
Le sotioserizioni a compimento del capliale sociale si ricevono presso Il Gerenie © premo | ay, 
Società 


della 
.. Gio. Steiner e figli Bergamo ; 
SG A e Comp. Milano ; 
oltre il 45 giugno p.v. > 
però, non oltre gono di Io BOO® (malile) e di I. 5O@ pagabili in tre rato come ni 98 4, 5,6 4g 


i Si race lira rczta la Copia dello Statuto sociale a chi ne fa ricerca alla Ditta Enrico 


en Pi enerla, presso ll sis EucEnO VIANI, Fondamenta dell’ Arsenale, N. 2169, dalle ore 12 meri y, 


normali dell'appello sono fin nente, Pre schedé di associazione per essere irasmesse come sopr La 


il Municipio sud- | 2 


IA MACCHINE DA CUCIRE AMERICANE 


ren 
LAVORI DI BIANCHERIA, SARTI E CALZOLAI 
con tulti gli accessorii occorrenti. 
SISTEMA SEMPLICE DI LAVORO PERFEZIONATO 


dalle più recenti innovazioni, da GC. J, NETUSCHILL 


PRIMA IMPORTAZIONE DIRETTA D’ AMBURGO 
NELLA VENEZIA 





Compagnia Lombardo veneta | 
per la 


carbonizzazione di fossili terziarii 
E PRODUZIONE 
Solidità e garanzia Istruzioni grati 


TUYLI X REQUISITI 


necessari per macchine 


PREZZI ORIGINALI 
di Fabbrica 


Per tutta la Provincia si spedisce in ogni 
Stazione della ferrovia franco di spesa. 


Essendo to il primo sd unico Deposito diretto di Fabbrica, i signi 
aquirenti troveranno în realtà considerevole vantaggio nei pressi. 


FLEISCHNER in venesia 


Ponte delle Pignatte, N. 4 
FIPBENBRSFE TA CIORAT 


SOCIETA’ BACOLOGICA 
FRATELLI GHIRARDI e €. 


Sottoscrizione vile s lite condizioni per azioni da L. 1000, L. 500, L. 100, L. 501) 
anche pei Cartemi » numero fisso, pagamento obiligetori» per 115 nia rottoserizione, 215 fine giugno ui 


do alla consegna. 
Giovanni Ghirardi ritoron al Giappone 1-7 gii acquisti Il programma si sped 


Il Consiglio d' Ispezione, 
Dott, GAETASO MUBTELLETTI. 





VELI, 
Îl Direttore provvisorio, 
Bromoli Santino. 


PILLOLE ” 


D 
PROTO CARBONATO DI FERRO INALTERABILE 


DEL DOTTOR BLAUD. 
Le pillole del doti. Blarad veogono preseritte con 
buo successo già da elire 40 anni contro la elle- 


lot. Dauble, Presidente dell’ Aeende- 
main di muedicima, cis si prima inorno al loro 
merit 


« Nei 35 noni corsi dacchè io csercito la medici. 
na, ho riconosciuto che le pillole del dot Blawd 
sono da preferirsi a tutti gli altri preparati conteneuti 
FERRO, e le riteoso ll miglior rimedio per guari- 
se la ciorosi. » 
Il dott. Bomehardt, già Presidente egli pure 
lecademia di medicina, ricouosce le vir= 
to rimeaio, dichiarandolo, 
no ed il più economico dei 


noposito generale presso DI. 
33 
nec 





NEI DA VIRA SARA 


Lo stesso sl 
franco dietro richiesi 
La Società. convinia che i @Y mila Cartoni verdi ann 
ottimi risuitati, accorda lvro la facoltà vi ritirare le 
Le sottoscrizioni ni risevono in Mfdlermo nila Sede deli 
cambia-valute. — Verona, 
Vicenza, Lovise Ant. 


| foruiti al propri azionisti e committenti drum 
zioni sin at 10 giugno p. v. 

e'à, via S. Maria Secreta N. 12 — Vena 
rinzi e Mengoni, Porton Borsari e da Povigii] 
com — Treviso, Deovich Antonio. — Udi, 

di 





MACCHINE DA CUCIRE 
VERE AMERICANE 
PER USO DI FAMIGLIE ED INDUSTRIE 


DI ELIAS HOWE Jr NEW-YORK È 


inventore originario della Macchina da cucire. 


Per assicurare | compratori della pu- 

rezza e della genuinità di queste pillole, 
icuna di esse è impresso li no- 
inventore : 


positario cenerale a 7riute, I. Serra- 


Y nezia, Zampiromi $ a Pasova, Cor- 
Vicenza, Valeri. 


ANNUNZIO ©” 
SOCIETÀ BACOLOGICA BRESCIANA 
Comizio agrario di Brescia. 


Rilevatd che Ì sottoseritioni già raccolte impor- 
tano un numero di azioni sufficiente per intraprende- 


rale ritardo delle notteseri. 


DEPOSITI GENERALI 
ENRICO PFEIFFER 


venezia 
Piscina di Presseria. 


D' AGHI, FILO LANO, COTONE, STA 
ED OLIO PER MACCHI 


N. 1668. 
Istruzione gratle. 
ATELIER PER LE RÎPARAZION 


Garanzia per 5 anni. 


AUGUSTO ENGELMANN 
Milano, Corso Vittorio Emanuele, 49. 


*EMICRANIE MALI DI TESTA E NEVRALGIE 


di GRAMAULT e €, È suficiente operino 
una sola volta queeto medicamento per convenir 
sua efficacia. Una sola presa in un bicchier d ui 


che perciò le ottime notizie zuccherata, basta il più delle volte per far comi! 


sull'andamento della colt.vazione dei car 
dalla Società assicurano di un ulteriore numeroso con- 
corso di sottoscrittori : 
La Commissione ìnvia subito al Giappone | 
Antonio Dusina, riservandosi di mandare più tardi l' 
Viscenzo Gattinoni, e proroga la 
sotioserizione sino a tuttò Il giorno 15 
di irabile prodott 
ersotè che ricevono le sottoscrizioni sia ca 
nali , sia presso i Comizli agrari!, 
Commissione nel gior: 


ttulsee 
e nè Inenta, Preseri 
Parle, DEPOSITO 


ace ri] 
risco i cotorri 
feti ves 


lutivo, essa corregge 
organi della dì 


HALL 


nalmente nominato 
Baro e alla scelta 
dei creditori, coll 


tenzione ed il dirito di © 
graduato nell'una 0 nl] 
elusso. Spirato il detto W" 
nessuno verrà più ascoli! 


i parendo 

alcuno, l'amministratore è la de tu 

legazione saranno nominati da que: | corso, în quanto la det 
ins 


ato Tribunale a tutto pericolo dei _ nisse esaurita de 
dirori, ancorchè lero 2440 


odi 
muso. 


Si. 
HiH 
piissitt 


mostrando non solo la sussistenza 

della sin ma eriandio 

il diritto in forza di cui ogli inten- 
graduato 


E 
Li 


nall'aica inse; e di unt 
quantochè in dif 
tale” gle sia Di sudo. te 


v. Li pal: 5 
ra di Commissione 
! lezione di un ampitistit. 
| bile o conferma dell'inte 
la scelti 


È 


si 
i 
RI 


ii 
sil 
FE 


7 


5 


è 
dei rin da quest 

to paricolo dei © 

{°° PDal Rogio Tron 


È 
E FE 


o 


î 
I 


Hai: 

f 

sE: sr 
o] 
Hi 


I 


È 
È 
È 


un fatto, € 
o rilievo ancì 


‘all'iniziativa 
ione 


serv 
simile dichia 
le ire dui m 
Jo tal modo 
che alcuni | 


do, non pe 
ritorio della 
co. Ma non 
taneamente | 
ha mostrato 
le domande 
credette che 
0880 
fava di con 
di concedere 
peutrale, 
quartier gen 
Le riui 
fiunto il pi 
@ siamo nel 


dal loro c 
bito loro. 

Fu 
Parigi, il 

sua e 
nemici de 
corre, l'1 
le cose ch 
4 cioè: cli 





CDS Lc, 


0984, 5,6 day 
Andres 


le ore 12. merid, 
MnC 


per macchine 


luti Pii e di pubblica utt 
li facilitazioni. 


L. 100, L. 50.4 
bue, 715 fine giugno, sal 


|| programma si spediute 
ti © committenti daranno 
v 

creta N. 12. — Veneaa, 


fi Borsari e da Povig 
‘h Antonio. — Udine 


IANO, COTONE, SETA 
MACCHINE. 


ione gratte. 
IR LE RIPARAZIONI: 


le volle: per 
fr.3. 


Monta pro 
Art 


0; guari 
lenti suoi effetti veone 


da 
D petite dl anditori. 


e 


simmrazihe 
A i 1 


licate dalla Gazzetta 


Oggi vengono dispensati i foglietti 67 
8, do 70, della Ruccolta delle Leg sic 
1868, e del Regno 
o tutto il 15 dicembre 1868. 


ia rilievo anci 
Ni intrdelto a Mazzini © 
Mii Cantoni determinati della Confederazione 
wizera, di sua iniziativa, prima ancora che giuo- 
‘| Berna alcuna duinanda in proposto del 
Siferuo italiano : « Subito dopo la scoperta de- 
gl ulimi tentativi di disordini, (così la Corre 
) il Governo italiano sì è affrettato a 
riceogliere i documenti che si riferiscono alla par- 
ta che ci no avuto Mazzini e i suoi com- 
i La raccolta di questi documenti fu in- 
litomunicata al Governo federale, poiciè i 
ai tro! allora sul territorio della 
Repubblica. Siccome questo lavoro aveva portato 
va ua tempo considerevole, così la comunicazio- 
ta del Gabinetto di Fureuze è giunta a 


Berna 
li, Consiglio federale aveva preso in tonale. | 8 


raszi che la presenza di Mazzi 
,, poteva far nascere ed aveva. già 
tutore e ai suvi complici 


tini dichiarazione furà prubabilmente crescere 
Wire dui mazziniani contro il Governo svizzero. 
ih al modo però viene a cadere l'accusa di viltà, 
ch akeupi di coloro che protestarono nei gior- 
ali svizzeri hanno diretto al Governo della Con- 
federazione. Questo ha fatto atto di buon vicina- 
©, non permettendo che si cospirasse nel ter- 
tibrio della Repubblica contro un Governo ami- 
to Ma non l'ha fatto per paura ; l'La fatto spon- 
Uunamente è di propria iniziativa. La Svizzera 
ha mostrato altre volte di saper resistere contro 
W domande di Governi più forti di lei, quando 
credette che si volesse violare il diritto d' asilo. 
Queto caso però era un po' diverso. Non si trat- 
tara di concedere un asilo, ma si trattava invece 
diconcedere un soggiorno sicuro,in un territorio 
sevirale, a chi se.ne serebbe servito come d'un 
‘generale della congiura. 

Le riunioni elettorali in Fravcia hanno rag- 
giunto il lo entro il quale dovevano cessare, 
4 siamo nel periodo dei cinque giorni muti, nei 
quali gli elettori devono prepararsi con raccogli- 
mento al grande atto del'’ elezione, che avrà luogo 
il 8 e il 24 corr. La Circolare, che richiama i 
Prefetti all'osservanza di questa legge, esprime 
a questo proposito un desiderio, che ha fatto cat- 
ino senso ia Francia nei circoli liberali. La leggo 
ma permette le riunioni elettorali se non per un 
peiodo di 20 giorni, che dee finire cinque giorni 
srima dell'elezione; autorizza però durante tutto 
l'auno le riunioni non politiche, nelle quali 
autono prblemi sociali, economici, scienti! 

li ig. Porcade La Roquette teme che si voglia 
husare del titolo di queste riunioni, per fare, col 
delle scienze, vere riunioni 

jama perciò i Prefetti, nd 
loro diritto di sospendere 
Ù 


porci vorrebbe 


ache quelle riunioni. 
the questi cioque giorni di raccogi o 
afito muti. Non resteranno che i giornali, i quali 
dal loro canto non mancheraono di fare il de- 
hit loro, 
Fu oservato che dei vecchi 
Parigi, il rispeltato ancora è il 
la ma candidatura è forse simpatico a tutti i 
è, secondo una voce che 
rebbe detto che sono due 
desid lezioni di Parigi, 
4 cioè: che riesca Ollivier nella terza circoscrizio» 
te, e che fallisca il sig. Thiers, Ù 
tit detto se non nel secondo giro di scrutinio. 
ti nemici dell’ Im: 
ta violenza Ollivier, © 
isparmiano nè 


dato bene però di ri 
quale che possa esse 
fiero 200 essergli risparmi 


APPENDICE. 


n 


Belle arti. 


Lerteas anmismicue (1). 


x 
(Y. il N. 98, dell’ anno 1989. ) si 
Dante parlando del misterioso veltro, fa dire 
tl too maestro ch' esso 
Di quell’umile Italia fia salute 
Per cui morì la vergine Camilla; P 
tore ricordava 10 quel punto lei ed altri degli 
tivi della Eneide unicamente per compiacenza 
Saggio a quegli, che da lui era chiamato 
. degli altri poeti onore e lume. 
Ma chi era poi questa Camilla ? Virgilio rae- 
totla le streque gesta di essa, che, figliwola Li Me 
, re dei Volsci, combattè con una nt: 


sel 
re tenzone Comenio, 
% Demolvate ed altri giovani 


() Ritardato per abbondanza di materie, 
(Nota 


che almeno non 


per la Francia il parlamentarismo adoltato schiet- 
tamente e illimitatamente. Forse egli sa che 
parlamentarismo non serà mai un fatto con Ni 
leone III e sì lusiuga, che le sue arringhe 
favore del parlamentarismo richiamino per logica 


feta inascoltato @ perciò in l 
gli fossero stati seguiti da Luigi Filippo, forse la 
sua dinastia sarebbe sul trono. Questo nol dice 
eiplicitamente ma lo acceana in modo abbastanza 
chiaro. Sadowa poteva essera impedita, bastava 
una parola della Francia, e questa parola egli l' 
ha consigliata, ma invano. Del resto, se il Governo 
di Luigi F lippo cadde,si fu perchè volle limitare il 


riffuteranco, perchè non ho 

Ho all'avvenire sulla giustizia dei miei consi- 
i, perchè il presente dà loro una troppo crudele 
conferma. 


Il Bund del 16 reca il testo del Decreto pub- 
blicato dal Consiglio federale svizzeri ll inter- 
namento di Mazzini e degli altri rifugiati politici 
italiaui. Avendo già dato le disposizioni di questo 
Decreto, ci limitiamo a darne ì considerando : 

ll Consiglio feleraie, dupo udito il apporto 
del I'ipartimento di giustizia e polizia federale, ha 
adottata la seguente decisione: 

Considerando : 

4. Che l'italiano Giuseppe Mazzini segue no- 
toriamente da molti anni una politica ostile al 
organizzazione attuale politi 
che notorio aver egli tentato di mettere ad 
fetto le sue idee politiche verso il Regno d' Itali 
colla violenza ; . 

2. Che zzini, il quale per questa con- 
finua agitazione era già stato espulso dalla Sviz- 
zera, secondo indizi importanti, anche recente 
mente, durante il suo soggiorno a Lugano, cospi- 
rava nuovamente nello stesso modo contro il Re- 
gno d'Italia, e sembra essere il promotore d' 
tentativo insurrezionale a Mi il 
aprile 

3. Che l'onore del paese ed i riguardi pol 
tici che incombono ad ogni Stato, il quale vi 
glia mantenere ia modo leale relazioni amichevo- 
li con uno Stato vicino, esigono imperiosamente 
l'allontanamento di Mazzini e di tutte quelle per- 
sone compromesse, rifugiatesi dall’ Ital 
to ai recenti tentativi iosurrezionali 
di quello Stato contro cui sono diretti quei teo- 
tativi ostili politici ; 

4. Che fatti precedenti si oppongono al s0g- 
giorno di Mazzini nei Cantoni confinanti colla 
Franci 
e 40 della Costituzione federal 
t0, ecc. 

Il Bund fa seguire questo Decreto d: 
cousiderazion risposta jornali italiani, 
zeri e tedeschi, i quali biasimarono questo atto 
del Governo svizzero come ledente il diritto a 


va altacchi, sommoss 
e quindi il diritto d 
eb 


altro che dare sem- 
che sono ricercati 
Ta ua Governo straniero. fa la Svizzera non sof- 
frieà e non può soffcire che il suo territorio neu- 
trale venga utilizzato in iscopi di cospirazione 
Stati e Gover or 

ornate di Berna conclude dicendo che il 

ero adottato questo grave 

vuto prove reali © 

tanto, della partecipa 
tentativi isurreziona- 


plicemente 


zione di Mazzini ai recen! 
li italiani. 


_r———_ 

mica, venne ferita morte 

dispelto anche di Diana, cui, a quanto pare, nien- 

te ebbe valuto discendere in terra entro una pro- 

cellosa nube a difesa di lei, che ad Opi, una delle 

sue ninfe, dice di amare come diletta figlivola.. 
Camilla dunque Di una di quelle, Li ce più 

le storiche , intorno 
Veggeadarie dh tradizioni famigliari, ed 


sempre la doni delle 
trsoni e degli individui , raccolgono fatti e cir. 
° ‘al folto dei quali esce qualche cosa 
Si dtvr dalla realtà. 
questa Camilla ebbe mai 
‘di donna, avvezza al me- 
issuta 


traveri 


Soli — 

Giovanna D'Arco, 
itra idea, e sono, 
Eri ” 


| Abbatueci, sommerso in mare in seguito all'eb- 
0 che abbiamo annunciato brevemente se- 
telegrafo di 
« Sono partito da Marsiglia 11 6 maggiu 1869, 
alle nove del mattino, coa destwazione a Civita- 


Partendo da Marsiglia, i venti erano E-S, 
forte brezza e mare agitato. Passato Titan la sera 
stessa, verso le quattro e mezzo, mi diressi tosto 
verso il Cspo Corso, Al tramontar del sola fe 
ci accender fuochi di posizione. A_meszanolte 
venti passarono a $.-S.-O., con mare molto” agi- 
fato. Tempo coperto @ pioggia fine. Benchè pon 
fossi di quarto, avendolo rimesso al secondo a 
mezzanolte, non lasciai il ponte di comando che 
verso l« due ed un quarto del mattino, dopo e$- 
sermi assicurato che i fu.edì di posizione erano 
accesi e che non v'era nessun fuoco nè nessuna 
vela all'orizzonte. 

Ho lasciato il secondo, ch'era di quarto, sul 
ponte di comando, con due uomini di vedetta ed 
il timoniere. Mi spogliava dei vestiti ch' erano ba- 
gnati dalla pioggia, quando verso le due ore 
mezzo udii la voce del secondo comandar: 


a, che si trovava sul ponte, sali 
te di comando, e dopo essermi informato del- 
vvenuto, feci immediatamente fermare la mac- 
china, funzionare il fischietto d'allarme e potei 
allora distioguere un grosso bastimento senza fuo- 
allontanava da poi e ch' era quello che 
bbordati a tribordo avanti, a che ci ave- 
pertura. Quesio bastimento, 
ndo, ci aveva schiscciato to due im- 
barcazioni di tribordo. 
Eravamo allora la traversata Calvi. 
Vedendo che il detto bastimento non veniva, d 
i a visitare la camera dei secondi posti ch'era 
ra in- 


dell Italia, ed è an i 
i 


dopo avere imbarcato iv 
di bordo, con una parte dell’ equi- 
andare a domandare soccorso, ed al 


sue imba 
dolo, gli schiacciai il fuoco verde ch'esso aveva 
acceso, ed ebbe qualche avaria a tribordo. Que- 
varii passeg. 

sul ba- 


90, cit. 8,9f 


dell'acqua sforzò 

vole rapidità il atto 

Gridai : si salvi chi può, è per primo diedi l'e- 
sempio gettandomi io mare. Due minuti dopo il 
bastimento si sommergera e poco mancò non ci 


stati un'ora 
mento che veni! 
] bareazioni in mare cha ci raccolsero in numero 
{ di 20, e dopo avere esplorato i luoshi ed essersi 

i che non v'era più nessuno da salvare, 

riarono a bordo del loro bastimento a 
i tre alberi, norvegese, di nome Embla , capitano 
Toudbal, il quale odigato ogni 
sorta di cure, e certamente, senza di lui, ci sarem- 


Devo fare i più grandi elogi tanto 
capitano Toudbal, quanto al suo equipaggio, ch'eb- 
Re — zi] 


le | regginento fanteria, da Milano a 


bero p:r noi le cure 
mepticheremo mai. U. 
il bastimento che ci aveva abbordato era un brick 
norvegese, l' Edivard Hroid, della portata di $ a 
600 tounellate, comaudato dai capitano Jonas Sen- 
s00, a destinazione di Costantiuopol 
48 ore, di navigazio: 
porto di Livorno questa maltina, verso le ore 6, 
precedendo, di qualche minuto il bastimento ab- 
‘datore |’ Edivard-Hwid, il quale aveva a bordo 
le 34 persone salvate, per cui la cifra dei salvati 
è di 34 e quella delle vittime di 49. 
Segue la lista dei nomi delle persone salvate 


giungemmo al 


e dei morti.) 
Livorno, 9 maggio 4869.» 


ATTI URFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 18 di maggio con- 


tiene : 

4. Il trattato di commercio fra l'Italia e la 
Svizzera, firmato a Firenze il 22 luglio 1868. 

2. Un R. Decreto, in data dell 41 aprile, 
che autorizza la Società avonima sotto il titolo 
di Banco di Cagliari. ; 


ITALIA 


ra le petizioni presentate il 42 maggio al 
Camera, troviamo la seguente 

N. 12843. Cinquanta proprietarii di fabbriche 
in Este, Provincia di Padova, chiedono provve- 
dimenti contro l’irregolare applicazione dell’ im- 
potta sui fabbricati, e per una più equa ri 
zione delle soprattasse comunali provinciali. 


Non è vero, scrive l' Italia militare del 15, 

tro della guerra abbia indirizzato u- 

indi militari per ismentire al- 

cune voci corse, relative all’ abolizione della Guar- 

dia nazionale. Il ministro della guerra non poteva 

dare quella smentita, perchè la Guardia nazionale 
non è affare di sua spettanza. 


teria da Nol 
della brigata Cagliari, da 


lapoli a Chieti; il 44. 
reggimento fanteri: 


, da Torino a Girgenti ; il 22. 
vorno ; il 4. 

battaglione bersaglieri, di Ravenna a Palermo; il 
24° battaglione bersaglieri, da Piano dei Greci a 
Bergamo; il 40° battaglione bersaglieri, da Pa- 
lermo a Termi 

Il Giornale di Padova del 47 scri 

Un telegramma d’ieri ci ba recato 
zio che l'egregio Prefelto, commendatore 
venne incaricato delle funzioni di segretario gi 
nerale al Ministero dell'interno, restando in pari 
tempo titolare della nostra Prefettura, che sarà 
frattanto retta dal cavalier cous. delegato, signor 


diretto delle ore 44. 
È una vera compiacenza che noi proviamo 
bblicando il tenore di un telegramma, che molti 
indaci della nostra Provincia, informati delli 


. | Siodeci sottoscritti fanno preghiera per- 
hè, nelle sue deliberazioni, voglia tener conto del 
vivo dispiacere che proverebbe queta popolai 
nel perdere in lei un magistrato intelligente, fer- 
mo ed in uso conciliante, ch spettare la 
legge, ed amare il Governo del 
© Il braccio sinistro, disteso ed aderente al 
fianco, regge il grand'arco chiuso , colla faretra 
le frecce; l'aliro è sollevato e in mo- 
facendo angolo dinan: remo 
ì prode Turoo la presa isolazione, iochiesa nei 
s ei 
versi del poema, là dove dice : 
Turne, sui merito si qua est fiducia forti, 


promitto cccurrere 
equites ire obvia contra ; 
‘manu tentare pericula belli; 


leoa il raggio di una inteligenza sre' 
una prodezza seoza alletici eccessi, di 


A. Meneghiui (Sindaco di Pi 
, Masiero (Avi 


soni (Vi 
(Carrara 
sta (Saccolongo). 

Lo stesso gior 

Il nostro Prefetto, commendatore Gadda, par- 
tiva questa mattina col treno delle 44 direlto a 
Milano sua patria, per poi di il recarsi a Firenze 
ad assumere le funzioni di segretari 
presso il Ministeco dell'iuterno. 

Era alla Stazioi 
tita verso tanto rispestabile magistrato, un uume- 
ro noa lieve di funziouarii e di cittadiai, che tutti 
gli esprimevano come unanime provasse quisa 
Popolaziona il dispiacere di perdere anche interi- 
fonte wa reggitore sì distinto, ed uva perso» 
na che par tanti titoli si era cattivata la sim 
tia genere 

‘Oltre gl impiegati del su» Uffizio era precen- 

io col Presiionte del 


Non è ua desiderio il nostro, 
che il commend. Gad nel suo nuovo Uffi- 
cio, continuerà a prestare le intelligenti e solerti 
sue cure pel bene di questa Provinci: 


FRANCIA. 


Anche a Lione è avvenuto qualche. disordi. 

ne. Un giornale di quella città, it Progrès, riferi- 

sce il resoconto di una nuova riunione pubblica 
tumultuosa. 

‘a stala consocata nell'antica sala del- 

Matbevon candidato iudipenden- 

preseati diressero una serie di 

Mathevon sollevò 


didati 

fu chiesto che cosa pen: 
Stato del 2 dicembre, ed egli rispose che il colpo di 
Stato era stato legittimato dal suffragio universale. 
Grida altissime di diniego. 

«Gli fa chiesto che cosa pensasse di Emilio 
Ollivier; rispose, che faceva piauso alla sua con- 
dotta. Nuove grida, fischi, tumulti. 

la parola, e dopo averla 
al candidato 


Un altro oratore chi pi 
tutta la linea. Nasce grande tumulto. La seduta 
si sciog] 


Leggesi nella Palrie di 
Do ten di 


no suscitato cogli 
ha fatto annunci 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 


Vienna 47 maggio. 
Nel Ministro par {a difesa del prese 

Î icasteri del- 
sta discutendo in questo 


‘come pure ne 
colla Ba- 


era, riguardo al trasporto pel territorio ausi 
co de' malfattori che veniss:ro consegnati dall’ 
{ talia alla Bavieri 

A quanto riferiscono i giornali di Vienna, 
una nuova circolare della Porta affermerebbe l'e- 
sistenza di nuove agitazioni elleniche, delle quali 
farebbe ricadere tutta la risponsabilità sul 
nello d'Alene, pel caso che il Governo olto- 
mano si vedesse costretto ad intervenire energi- 
camente. 

Praga 47 maggio. 
Il principe Carlo Schwarzenberg, il conte Ol- 


quel tenpo, atteggia a delibera; 
sica Piglio franco di un uomo avvezzo al 
combattere. 


fece viaggiare la propria idea , senza che. avente 
ad urtare in alcuna di esse ed infrangersi. Fuse 


FImpiLS di un ardita rivotui pendo 
‘im un ardi jone, ma se) 
Tara mantenere in tutto il corpo e nel grazioso 
qualche cosa, che non potrei Den definite, 
severo e d'ispirato, di delicato e di forte; i quali, 

















Potocki. 
Darante la festa di S. Giovanni, la quiete non 
fu sturbata in alcun luogo. (0, T) 


Tua 
ieri ne 


4 °° De Filippo 
Godano e 


buca dichi 
pon aalorator 


e 


set: 


MaTIZIE CITTADIBE. 


Venezia 20 maggio. 
— Nella seduta di 


4. Deliberazione sulla Relazione della Com- 
missione del prestito ; 

2. Partecipazione della Giunta sull'Azienda 
del dasio consumo; 

3. Rapporto dei revisori del conto consuntivo 
della Casa d'Industria 1868 e chnseguenti discus- 
sioni sul conto stesso; 

4 dei consiglieri Mocenigo, Tor- 

chè sembrando 


sempre più animate, erogan che trove- 
ti gonvoaieote allo scopo suddetto, @ passsado 
colla Comera di commercio ad opportuni concer- 
ti sulla scelta del modo con cui corrispondere al 
mandato. 


me orientale, Il Consiglio pro 
vinciale di Udine, nell’ uitima sua sessione, non ha 
creduto di poter più contribuire al sussidio per la 
navigazione diretta fra Venezia @ l'Egitto. No fa- 


q 

per cui le cuiateressate allo stesso scopo 

nite per favorire una linea di servizio commere 
tanto importante per gl' interemi italiani , 
particolare per quelli del Veneto. Non vi 

però dubitare che il primo esempio di w 
malgrado questa diserzione, sarà fecondo di 
fatti avvonire, @ noi stessi con piacere incorag- 
geremo tutto ciò che l'interesse di Udine stessa 
richiederà, e sia in armonia col vero vantaggio 
dello altre Provincie. 


Biglietti di Banca all'interesse del 3 per cento 
‘annuo, e ne'fa la restituzione siuo a L. 2000 a 
vista, L. 5000 con preavviso di un giorno, e coa 
gor tre per qualunque somma; per scadenza 

, almeno di mesi ire, e per tempo maggiore, 
paga l'annuo 4 per cento. 

Ospizii marini. — Il Consiglio provi 
ciale di Udine ha approvato di sussidiare con Lire 
7000 l' Ospizio marino per gli scrofolosi da eri- 
gersi nella nostra città. 


Arrivi. — Oggi sono giuoti in Venezia $. E. 
istro del Vicerè d'Egilto; 


nel nostro N. 108, accennato sl 
Footanella, nel quale proponeva 
in Lioyd italiano, piano che avrebbe 
* meglio sviluppato, pubblichiamo qui la discussio- 
me, che nacque ia proposito presso la nostra Ca. 
mera di commercio , dov' egli svolse le propi 
idee, chiedendo che quell’ argomento fosse 
iunlo pei quesiti da proporsi al futuro Congresso 

Camera di commercio : 

« Fontanella domanda la parola, e vorrebbe 
che ai quesiti proposti, uno ancora ne fosse ag- 
(ssp abbracciasse l'idea vasta di una com- 

zione fra le va Compagoie ital di na- 
vigazione attualmente sovvenzionate dal Governo, 
per stabilire un servizio commerciale-postale-ma* 
Fittimo esteso ai più lontani mari. 

« Il quesito proposto suona così : 

« Sull'utilità che ne deriverebbe al commer- 
« cio ed alla industria di tutta la nazione ovi 


+ Governo trovare una combinazione fra 


posati e vi 
da lasciarsi in non cale, 
ancora il suo pensiero, 
tenda, che dalle varie Compagoie esistenti si possa 








od il coraggio civile di spezzare 


prendere qua e là parte del materiale per. costi- 
fuire un corpo solo, destinato ‘al servizio postale- 
commerciale-marittimo coi mari dell'Indo-Cina. 
« Koppel rai raptaggi derivanti alle 
attuali Compagnie dai sussistenti contratti, 
lude alle perdite cui andrebbero incontro ove con 
questa specie di reclutamento, proposto dal Fon- 
tanella, si scemassero i mezzi necessarii pei ser- 
vizii speciali cui sono vincolate. 
« Levi aggiunge, che egli ritiene il materiale 
attualmente in servizio insufficiente affatto ai viag- 
nuovi che sarebbero da iniraprendersi ; crede 
che vi vogliano nuovi mezzi, nuovo denaro, e in- 
te sull’ opportunità del premio alla prima 
tà che s'istituisce con un naviglio adatto ai 
grandi viaggi. 
Olivo, riscontrando difficile 0) 
che di serio alle cose dette da Koppel e Levi, e 
non trovando pratica la proposta fatta da Fonta- 
nella, dorranda la chiusura, osservando soltanto 
che, secondo il suo avviso, questa do- 


questa proposta do- | 
bbe esser presa in considerazione dal lato, che 


le Camere di commercio radunate nel prossimo 
Congresso, instassero presso il Governo per lo stu- 
sulla formazione di una specie di Lloyd ita- 


quale mette in 
guenze di ua partito che non fosse bene preso e 
colato. 


calcolato. 
Il Presidente, essendo appoggiata la chiu- 
pai oli, e viene accettata. Chiede 
quindi se venga appoggiata la proposta Fontanella, 
la quale son trovando appoggio, non vi 
conseguenza, votaia. » 


Rior, del Corpo del 
Pompieri. —Puchi giorni or sono, il Consiglio 
comunale fu chiamato a discutere sulla necessi- 
tà di uu proato riordinamento del Corpo civico 

Pompieri. La Relazione della Commissione no- 
minata a quest'oggetto dal Consiglio nell'undici mai 
20, fu appro ll''unanimità, e la publica oj 
nione tutta applaudì ad un voto. che inaugurava 
ua totale mutameato in un ramo di servizio così 
iudispensabile. 

Esaminando coscienziosameate il vero stato 
delle cose , egli è facile convincersi che radicali 
doveano essere le riforme, e che conveniva he 


ioni 
avrebbero sempre più condotti alla peggio. Mi 
teriale, servizio ed organico doveano essere mu- 
tati, ed il progetto preseotato al Municipio dal 
signor MerryWeather, attuale comandante del Cor- 
po, ed a cui accenna la Commissione come ba 
se delle sue conclusioni , fu quello cha diede |’ 
allarme sui difetti del presente Regolamento, e che 
distesamente svolse i mezzi più acconci per recar- 
vi rimedio. 
Quale possa essere attualmente lo stato di un 
materiale da incendio, che, oltre ad essere infor- 
a vizi di principio, serve da quasi quarant” 
anni, ognuno potrà facilmente immaginarlo, ed il 
Consiglio non esitò un istante a rendersi convinto 
della necessità di vederlo mutato. Il problema del- 
la sostituzione però non potrà essere così facil- 
mente risolto, e l'applicazione del telegrafo pel 


| servizio dei segnali @ della barca e pompa a va- 


pore, per il pronto trasporto e per ua grande pro- 
dotto d' acqua, come vorrebbero il progetto Merry- 
‘weather e la Commissione, dovranno essere, secon- 


esecutivo, d'accordo col comandante, 


. 
e procedendo di piede pari all'organizzazione del 


delle serie 
ideata combinazione , 
iMpagnie, e trova che questa 
rebbe intasto 
ora 
SEITE 


le Compagnie nel loro complesso 
vece che ogni Compagnia possa dare il suo con- 
ire un buon nucleo, una flot. 
pore, la quale venga protetta 
iù 


Corpo, istituiscano studii, esperimenti @ confronti, 
e s'appiglino poscia con maturità di consiglio ad 
un saggio e ponderato partito. 

Non è questo il luogo di entrare in tutti i parti- 
colari di servizio, @ nelle differenze che riscontria- 
mo dali’ antico al nuovo organico test approva- 
to. Solo faremo notare, che colla nuova organiz- 
zazione viene tolto il pernicioso dualismo creato 

ttore ed uo comandante, dei quali era- 

finite le attribuzioni ; che il Corpo, che 

diretta dipendenza daile Au- 

tà comunali, e che il controllo sulle operazioni 

e sulla amministrazione diviene più immediata- 

mente soggetto al Sindaco ed alla Rappresentanza 
cittadina. 

la oggi noi abbiamo un Corpo che andava in 
sfscimento, formato per la massima parte di vecchi 
elementi, affrauti dagli anni, senza provvedimen- 
to avvenire, senza quartiere, senza Ufficio, senza 
gerarchia nelle cariche, e senza unita di 





di riuniti insieme, quando invece dal di: 
ligente esame di questa figura si vedono costi- 
tuire un tutto, che ferma l' attenzione anche del 
più disattento. 


espresso pur da ogoi 

quali diventano così altrettante 
stesso Lo 

dal lato destro, o dalla parte a manca, quasi do- 

le spalle, vedrà come l'autore sapesse egre- 

giamente interpretare la risoluterza deì movimenti 

ed il baldo coraggio in quel fremito muscolare 

jede alla coscia, dal petto al teso brac- 

, tutto si manifesta; mantenendo , 

savia moderazione, che in tale ar: 

legge, me la quale 


inea del corpo, 
be di una 


veggio La 


faccia a guardare la statua | pa 





morbidessa del marmo senza lisciature | 


viziose, e, quello che più interessa, perfetto stu- 
d.0 della figura; mentre la diligenza anatomica, la 
proporzione delle singole membra, l’attaccatura 
tauto difficile delle braccia e del collo, e l'arduo 
passaggio nella piegatura degli arti, non tornano, 
per quanto almeno mi è sembrato i 
me, che in argomento di lode all' esimio scultore. 
Qui vengo all'unico appunto. Che questa gio- 
guerreggiat 
una donzella, eh no, ci s° intende; ma 
che come i selvaggi dell’ Australia avesse a'capi- 
taneggiare schiere di soldati e di giovani nuda 
affatto, non si potendo dire vestita perchè reca sul- 
le spalle, e dove meno è necessario, la rozza pelle 
d'un animale, questo io non posso accettare. E 
ne dico subito le ragioni ; prima, perchè, anche 
secondo le tr benedetto Enea, di cui 


compunto in 
d'oc 


abbietto. 
Il Fracaroli (lo notai sopra) camminò sul 


So-| 


re alcun | 


dovesse avere la castità e le | quasi 


ite. 
Tatto è perfettibile 


uaggiù e noi certo non 
diaborato della Commis. 
dimostra- 


je 
Ì 
{ lo sconcio di mane prassoldi 
ordinarii, che demoralizzano ed avviliscono chi 
| veste un uniforme. 
Mentre aduoque desideriamo che venga presto 
ttuato un progetto, che deve servire a tutela del- 
le nostre proprietà, siamo d'altro canto grati 
jone ed sl sig. Merryweather del ze- 
ccuratezza e dell'attività , colle quali 
diedero five in poco tempo ad un così importante 
voro. 





Teatro Apollo. — leri sera, il Precettore 
del Re, commedia storica , uno dei primi lavori 
di Achille Torelli, ha avuto ua esito felice. L'e- 

Fio autore fu chiamato più volte all’'onor del 


fecero nei gior- 

ni seguenti denunzie ai rispettivi 
Ulticii municipali 
Per deficienza d'acqua nei pozzi denuncie 5 
Per trascurata spazzatura stradale 5 
Contravvenzioni da parte dei privati 

raccoglitori d'immondezie . 
Contrave. rte dei gondolieri . 
Per gettiti e depositi d’immondezze 
| Abusivi posteggiani sporgenze, in- 
| gombri stradali e dei rivi, gi- 

rovaghi senza licenza.’ . » 
Bilancie mancanti del bollo di legge. » 
Lordure, eee. o. . . . » 
Erbe gusste con sequestro delle stesse» 


Totale delle denuncie 53 
Dalle dette Guardie veniva consegnato alla 
S. Croce certo D. A., che cercava 


schismazzo. In que 
anche le Guardie 


il 


il ‘segueoi 
line equestre della Corona d' Itali: 
Sulla proposta dsl ministro della Pubblica 
istruzione, con Decreti in data 4 e 26 aprile, 3 


è 9 maggio 
Grand’ uffiziale 
Brioschi commendat. Francesco , presidente 
della Giuata liceale, senatore del Regno ec. 
A cavaliere 
Merighi dott. Nereo, ci 
di Verona. 


iere provinciale 
n - 

S. M. sopra proposta del ministro dell’Inter- 

no ha fatto le seguenti disposizioni 
Con Decreti Reali del 2 corrente: 

So'za Alessandro, cancellista della cessata Po- 
lizia austriaca, in disponibilità, nominato applicato 
nell’ ammi zione di P. S. 

Conti Carlo, accessista, id. id., id. id 
Venezia 20 maggio. 


(NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. ) 
Firenze 19 maggio. 
sa Sembra che l'on. Chiaves sentisse già da 
qualche tempo la necessità di dire quattro parole 
alla Camera : infatti, oggi ha colto la prima oc- 
casione venuta per pronunziare un breve discor- 
so, nel quale, lagnendosi delle dichiarazioni fatte 


l'alto jeri del'omor. De Filippo rispetto ala sua 
posiz'one nel Gabinetto, il Chiaves ha esortato il 
ministro a rimanere al suo posto, rammentando 


del precipizio, e da quell'esperto ch' egli è 
non adriano dare alla sua statua un 
aspetto così severo e leggiadro ad un tempo, da me- 
ritarsi lode particolare e grandissima. Ma se ha 
sconfitta una difficoltà, un'altra ben più grave e- 
gli non ha, nè altri avrebbe potuto, abbattere: la 





Edansi, con molta probabilità 
e vestita, se più avanti, nell'E- 


Poi | ma questo accadde quando, fanciulletta aj 
la; | Dal faticoso esercizio della 


ogni qual volta si pone 


cui sono Oggetto i ni 


N 


del paese. Il De Filippo, | siona 


di un migliore asseito 
fine ad una quantità di 
ineidenti, che turbano il re- 


Andarsene vdol dire dai 
timenti del tutto persona] 
vece, servire con Lobile 
paese. Non so come dina 


scompare. 
Bel resto, la seduta d'oggi non presenta al- 

tro interesse da quello in fuori della celerità, colla 
quale, oltre il bilancio di grazia e giustizia, è 
stato approvato quello delle finanze, composto di 
ben 199 . Troverete in quasi tutti i rendi- 
questa frase: « La Camera era 
issimo. per aliro aggiun- 
la tribuna del Senato assegnata ai depu- 


programma del Minisiero. È però spiaciuto a |non 


molti una frecciata che il Cialdivi ba diretto ma- 
le a proposito al generale La Marmora. Sapete 
che il deputato di Biella disse, un po' scorretta. 
forma, che l'unità religiosa 
Î ll’ unità politica ; ora il Cialdini, 
gliando assai malamente il 
della stranezza dell’ affermazione. Ora, siccome è 
innegabile che se l'Italia fosse stata divisa in 
Vestanti e cattolici, sarebbe stato molto più difti- 
cile fondersi in una sola nazione, la boutade del 
Cialdini è stata un errore @ una cosa meno con- 
veniente. Sono piccole miserie che non possono 
essere tratte dinanzi al pubblico senza che ne sca- 
piti l’ autorità degli uomini che ve le traggono. 
Avrete notato che il Principe Napoleone ha 
preso la via di Susa. Ciò conferma la notizia che 
v'ho mandato ieri, la quale, ritengo sia ben fon- 
data. Mi si assicura poi che vi sono impegni quasi 
positivi per parte del Governo francese, di riti- 
rare le truppe da Roma, tostochè l' esito delle e- 
lezioni abbia mostrato che la maggioranza è pur 
sempre pel Governo stesso, con una minore ten- 
denza ad un clericalismo esagerato. 


Senato DeL negno. — Seduta del 19 maggio. 
Presidenza del conte G. Casati. 

L'ordine del giorno reca il seguito di 
scussione sul progetto di legge relativo all 
gazione degli articoli 98 e 99 della legge sul re- 
clutamento. 

La seduta è aperta alle ore 2 40, previe le 
formalità consuete. 

Presidente. La parola è @l senatore Galvagno 
per un fotto personale. 

Galvagno. Ieri si volle da qualcuno alludere 
alla opposizione da me fatta al progetto di legge 
che si sta discutendo. Sento il bisogno di dichia- 
rare che io non sono punto avverso a che il pro- 
getto stesso venga approvato. Solo vorrei che al 
clero si desse un com) nella migliore ammi- 
nistrazione dei fondi del culto, e nel non lasciar 
mancare al clero quelle sovvenzioni che per legge 
gli competono. 

Presidente aonunzia che la parola spettereb- 
be al senatore Cittadella. Il Cittadella per altro 
non trovandosi presente, il presidente concede la 
parola al primo inscritto dopo di lui. 

Montanari comincia dal far osservare che la 
libertà è la uegazione di tutti i privi 
quindi mantenere il privilegio di esenzione dalla 
leva hiv sarebbe contraddire all' essenza 
degli ordinamenti che ci reggono. 

Il clero non comprende il tempo; esso vive 
tuttora nel passato ; esso osteggia tutio ciò ch 
sa di progresso, e va quindi i prdendo terreno ogni 

nella coscienza dei 


d' inop- 


ja moderata è stata esempio di rivolu- 
oggi anehe di logica. 
per quanto ci riesce comprendere, 
proposito della legge tendente a to- 
i legio di esenzi 


ggi che le medesime producono, in ispecie 
ista della cisiltà. Sa 

‘ strana confusione di 

idee, quando si proclama l'esenzione dei chierici 

essere un privilegio, mentre una tale esenzione non 

ilegi diritto, sepur non si voglia can- 

lo della legge fondamentale del 

ace la religione cattolica essere 


E, dato ancora che l'esenzione fosse un pri- 

, sarebbe sempre un male il toglierlo; men- 
ire la società ha nel sacerdozio il più attivo @ 
valido sostegno delle idee d'ordine, e non può far- 
ne senza. 


prus 
esi non 
" I 

è 
feci 


zione, ed è in grado di proteggere ud 
qualsiasi altra Potenza i suoi cotti i 
Amari dice brevi parole in favore gg 
getto di legge. Li 
Pallavini-Mossi legge un suo scritto 
vore del privilegio di esenzione, nel qui 
fra le altre cose, che fra il soldato gii &® 
non v'è paragone possibile, perchè la mimin 
soldato è temporanea, menire quella del pra 
ha termine se non colla vita. Discorre pi gi 
stioni troncate colla spada e della misericorg®* 
Dio, e conelude raccomandando al Sento je 
pulsione del progetto di legge. bi 
Presidente. La parola è al senatora tas, 





di buon grado rinunciato alla paro 
tinto di nulla poter dire di nuoro. 
Se parla, è solo per dire qualche com; 
ionie che anche in quest'occaiae 
scagliare contro quel pre 
gloria di appartenere, le 
mo non può perire, perchè 
tt 


tri riformino il loro modo di ya 
quale ragione il clero può iovocar 

conservazione di un privilegio? Il clero dere 
prendere, ‘al pari di ogoi altra classe di cita; 
che la libertà ha combattuto, e combatterà ua 
pre, ogoi maniera di privilegi, quelli non eci 
che finora il clero ba goduto; @ che ciò me | 
men logico che giust 

Taluno ha asserito che il cattolicismo è ik 
per l'Italia un mezzo di unificazione. 

L'oratore, che allude evidentemente ad ak 
parole pronunciate dal gen. La Marmora inni 
all'altro ramo del Parlamento, dice di non e 
dere conveniente ingolfarsi adesso in simile que 
stione, e di voler la storia. l'incarico d 
chiarire più tranquillamente se una tale atrio. 
ne abbia fondamento nel vero. 


e, e alira voll, i 
re la più ampi 


getto di legge il Governo non ha inteso di pom 
in campo una questione politica, e molto ms 
una questione religiosa; e dimostra il Senalo a 
aver oggi dinanzi a sè che una questione di v 
gonglinoza civile 


bolizione del privilegio di esenzione, l'Italia eu 
tinuerà ad pi ilo che abbia 
tulti i paesi del mond 
che, non potendo il 
soppressione del privilegio, e le questioni poli 
religiosa essendo eliminate, il Senato non ha ch 
a sciogliere una. questione semplicimime di è 
ritto. 
Leopardi espone alcune sue considerazioni 
favorevoli alla legge. 
La seduta è levata alle ore 5 1,2. 
Domani seduta pubblica alle ore 2 


Camena DEI DEPOTATI. — Seduta del 49 moggi? 
Presidenza del Presidente Mari. 


La seduta è aperta al tocco e 40, 
Si legge il processo verbale dell'ultima # 
duta, ed è approvato. 
Si dà lettura del sunto delle ultime pelio 
i ra l'urgeoza sulla domte- 


lcuni congedi. 
Presidente annuncia l'esito della volaziont 
per la nomina di un vice-presidente della C* 
mera. 
voli 87 
Gi 
3 
2 


Depretis . . 
A Broglive 


luogo ballottaggio fra gli on. 


La votazione di ballottaggio avrà luogo nel 
seduta io cui si voteranno Proget di leggech 
saranno discussi domani. 

. La Commissione di scrulinio per la pomi 
dei membri della Commissione generale del dl 
cio 1870 non ha ancora terminato le sue optr** 


zioni. 
Si accordano nuovi congedi, e qdindi si f; 
rende il seguito della discusione wu bilancio 
inistero di 





arte vera del bello, ravvolgendosi 
tro i casti suoi veli, ritrai aci da 
lazzi dei buontemponi, e dal sollazzevole sorriso 
anehe dei più iadulgen 
. È varo che nel poema stesso è parrato di 
lei, che 
Pro crinali auro, pro longae tegmi lee, 
Tigridis exuvise per dorsum a fa 
il 
coma e dell'armis ed 
e armi 
arrogesi poi, e questo parmi essere importante, 
che alla rassegna delle schiere combattenti per 
Turno , Virgilio si occupa distintamente di Ga 


padre la educava (siamo sempre alle 





mollezza dé 

i in tanto dissi degl' ingego” 

che si rabbuiano nella corsa vertiginosa, e lasci 
no cadere a brandelli le idee più feconde dire 


Questo è veramente 
e lo ricordino i giovani art 
quali s' innamorano di argomenti e di tf» 
di cui l’arte non piazzaiuola, nè cerretana, #0 
giusto ribrezzo. 
foga di 


ufficio dell'art; 
principalmente; 


‘un arazzo prezio 
ol, 


Venezia, 24 aprile 1869. 





Dott, Vincenzo MixELLI. 


) 


overno sulle d 
ito allo S 
Lao questa 


i amori con 
bende ui sat 


1, accettando 
diuderò raccoi 
migliorare | 
Napoli , cap 
Proia, il Via 

O avrà res 
one, (Bene ! 

Cortese, re 
b diretto a fa 
loi dal 43 a 
tu quello di 
badizione, ch: 

ona di vis 
razione del n 
di ciascuna 


mostrano ch 
parda nè l'o 
rà indefini 


Mo che vien 
che si rile 





qualche 
Be ia quest'osei 


il cattolicismo è stato. 
ificazione. 


storia l' incarieo di 
so una tale asserzio. 


nte le vie già percor. 
utori del privilegi 

[della guerra, non en 
teria , ch' è tata già 


dichiera concludendo 
‘e danneggiato della 
le questioni politica 
, il Senato non ‘ha che 
semplicissima di di- 


sue. considerazioni 


ore 5412. 
alle ore 2. 


b delle ultime petisio- 
’urgeoza sulla domaa- 


Mo 
o fra gli on. Broglio® 


luogo nella 


fio avrà 
iggio a' di legge che 


i progetti 


dindi si ri: 
bilancio d 


Lruemse cene 
lla molesza di 

degl’ ingegni, 
varliginose, e lasci 
Hee più feconde di ri 


obile pitcio dales] 

incipalmente i 

di argomenti e di tip‘ 
, nè cerretana, 


ioni, che, a pe orli 


non giungono fino alla nostra 


ioni al 
riare del Concilio ecu- 
re il rno sulle misure ch’ e- 

ere durante il Concilio, ma per 

A asterrò. Aspelterò a parlarne quando 


Cul [gente richiamare l’ attenzione del 
Dente dure e difficili condizioni che 

Società emancipatrice di Napoli 

uesta Società pred duecento preti, di 

lare, @ ripieni Costoro 

fra il Governo e la 


W unzione, alla causa del- 
fr dll libertà, movendo le plebi a favo- 
cina. Questi uomini religiosi abbandonarono 
Madre del Papa, e fu per tal diserzione che 
l'esterno, invera di rimunerare la loro 0) 
È poggiare i loro propositi, li trascarò, umi- 
i in ogoi maniera, e preferendo negli uf- 
Hi e nelle chiese i preli di Rome. 
f lampo che finisca, © signori, il monopolio 
n camorra ! Vi è una classe privilegia 
[Lo nllo Sisto le sue dinastie @ le sue Corti, 
bali gialtri cittadini sono obbligati da loro 


fitece che cosa ha fatto il Governo? Ha 

bi fa qui tutto il contrario, è ritornato ai vec- 

lt amori con la Chiesa (Itarità) ; ha dispensato 

ai satelliti del Cardinale Riario Sforza ! 

fi psciadendo anche da ciò, non sì deve più 
lidare che i membri della Società emancipai 

la di Nipoli sieno condannati a morirsi di fame. 

lì queta è la pura verità 

lis om chiamar pecore gli altri uomini , come 

i suoi figli... (Marità generale.) 

Pra. Scusi on. Morelli, lei si diluoga nei- 


Salvatore. Sono anzi nell’ 


Cortese, relatore, pelati un ordine del gior- 
p dirello a far sì che le 


Con: 
ttioe del medesimo, esamini l' 
di ciaivuna spesa, @ mantenga soltanto quelle 
tuscono da una'obbligazione contrattuale, il 
adempimento si possa tuttavia domandare in 
L dale leggi vigeati. 
(hiaves sì associi ordine del giorno della 
ma 
da Miniero 'atttazione di quarto suo 
ordine del giorno. » 
indi il ministro a voler continuare 
non dichiararsi rio nel- 
ministrazione della giustizia, on- 
tritare Je funeste conseguenze che derivano 


puest' aggiunta : « Rac- | 


spa 
Esoria 

w ufficio, 
teresse dell 


ti ligna che l'on. Chiaves abbia voluto con le 
far pressione sul ministro. 

, relatore, dichiara, a nome della Com- 

, di accettare la proposta dell onorevole 


Degiora questo fatto ed di nuovo il 
îto a togliere ogni incertezza, poichè può 
Murre delle fatali conseguenze. 
lunari replica per un fatto personale all'on. 


l'ordine del giorno della Commissione, con 
cal proposta dall'onorevole Chiaves, è ap- 


Si approvano quindi dopo breve discussione 
Papitoli 113 al 58, sas 

îri. Il bilancio del Ministero di grazia @ 
Rtia è terminato. 


discussione dei capitoli. 
è quasi deserta, ed appena ses 
utati sono presenti nell'aula. 


Sia e 
la ani so sca discussione 


idente. Non si deve credere mi 
oa specialmente quando le dicono così 


= ir 
n grorano senza discussione tutti gli altri 
n bilancio. 


Wduta è levata alle 5 e un quarto pom. 
Dinai seduta pubblica alle ore 2 pom. 


« Esto comincerà domani 
+ del progetto pal riordinamento 


Cronaca elettorale. 
L''Opiaia 
sarai a 


lungi dal destar il 
ghetti non sia 


più Tare dubbio che l'on. 
informazioni ci 


sortie a Bologna, le 


tanto più ch'egli, aderendo 

netto , coll’ assumere il portafoglio d' agricolt 

e commercio , ha compiuto tale atto di abneg 
zione, che gli elettori non vorranno dimenticare. 


Legnago, la cosa è semplicissima. Alcuni elettori 
influenti del collegio avendolo a candi- 
dato, ‘egli non poteva rifiutare una candidatura 
che gli era sì cortesemente offerta. » 


Sotto il titolo: L'elezione del deputato di 


che | Legnago, ! Adige di Verona ha quanto segue in 


« Ieri sera, l’ Associazione liberale si 
per versare sul candidato da presentarsi 
legio di Legnago. Il Comitato, considerando che 


iove di voti, favorevole solo ai partiti av- 

rsarii , qualora | Associazione si determinase 
per altro candidato, propose il partito dell' asten- 
sione. 

« Dopo una discussione abbastanza viva sul- 
la convenienza di astenersi o no, la proposta del 
Comitato fu respinta con voti 12 contro 41. 

* Si venne allora alla votazione del candida- 
to comm. Marco Minghetti, il quale ottenne voti 
16 sopra 26; e sarà quiodi raccomandato al col- 
legio dall’ Associasione liberale. 





rienza politica : poichè, ove 

tore non trionfi nel suo ne- 
turale collegio di Bologna , la sua caduta provo- 
ch una nuova crisi ministeriale, ora che si 
è appena usciti felicemente da un'altra. Gli op- 
pugnatori dicono all’ invece tare a Bologna 
dar uu votu di fiducia al Minghetti, e non agli e- 
lettori di Cologna e di Legnago, ed essere prele- 
ribile per la tutela dei costoro interessi un depu- 
tato dei nostri, che conosca le condizioni del paese 
ed abbis con esso lì relazioni. 

« Comunque sia, la maggioranza dell’ Asso- 
ciazione liberale la diede viuta ai primi; e fin qu 
lo ripetiamo, nulla di irregolare ed allarmante. 

« Ma.., ora comincian le dolenti note... 
Wuori della sala ov' erano radunati i socii, sulla 
scala della Camera di commercio, e giù fin sulla 

radunavansi molti itori del Minghetti 

all Associazione, i quali non con- 
ione della maggioranza, quando 


iù mite e 
Xitor Pie- 


francameate le proprie opioi ] 
bare ed insolentire contro chi usa del proprio di- 
ritto di associazione, e non essere quella una ma- 
niera degna di liberi cittadini. 

« Quaste parole, di cui riferiamo il senso e lo 
spirito, non avendo potuto ritenere l'ordine delle 
idee, fecero a poco a poco, benchè non senza re- 
ciproco livore, e pericolo grave di peggio, cesare 
lo scandalo. Però crediomo che tra gli oppositori 
della candidatura Mioghetti st tando va 
meeting o dimostrazione qi 
condividerne l' opinione, tro' 
dovuto far ciò anche prima, e non ricorrere al 
messo poco liberale @ civile delle contumelie @ 
delle grida. 

« Dopo l'oggett» suespresso, l’ Assemblea die- 
de facoltà al Comitato di eleggere una Commis- 
sione per le elezioni provinciali e comunali, ed 
un'altra Commissione, la_ quale studia il luogo 
e il modo più acconcio per la costruzione di ua 
ponte sull’ Adige nell'alto Veronese, a tramontana 
della nostra città. » 

Lo stesso giornale ha sullo stesso argomento: 

« Come ieri venne da noi annunciato , una 
schiera compatta di elettori di Legnago decise di 
portare quale candidato a questo Collegio il com- 
mendatore Marco Minghetti , attuale ministro di 
agricoltura @ commercio. ? 

1rior tar sera l'Associazione liberale di questa città 

era stata convocata per occuparsi di tale bisogna. 
Il Comitato, eletto in seno ad essa, per trattare 
la quistione della candidatura alla Deputazione di 
Legnago, pareva che fosse rimasto in sospeso , 
dubbioso se l' Associazione liberale dovesse occu- 
parsi o meno di tale quistione. ( Y. sopra.) 

« Provocata su ciò una volazione, l’assem- 

maggioranza di un voto, re- 





nica scorsa nell 

di cui facemmo cenno, q! 
jer sera dall’ Associazione 
Bianchi "ed tom 


liberale | seotirà 


* Che poi egli sia candidato al collegio di | 


» | cierà a dare dei fal 
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Dall'attitudine dei partiti alla Camera non 
si possono trarre per verità gli auspicii più lieti. 
La Destra, 0 almeno il gruppo più intollerante 
di essa, mormora. La Permanente par più sol- 
Iecita di ridestare che di sopire i vecchi rancori. 
Alcuni giornali della destra seguono la tattica dei 
deputati di quel partito. La Gossetta Piemontese, 
organo dei Permanenti, è piena di fiele contro Min- 
ghetti, e contro il partito che ei rappresenta. La 
Nazione predica la tolleranza a tutti due i grup- 
pi. È da sperare che quando il Ministero comia- 

, la discussione si rialzerà, 
e che le recriminazioni parranno un passatempo 
insulo. 


Leggesi nella Gazzetta d' Italia 

« In occasione della discussione al Senato 
della legge pr la leva dei chierici, i Prefetti To- 
relli, Torre, De Luca, Cornero, Mayr ed i gene 


| gono un iatiero bollettino, e 


FATTI DIVERSI. 


Sulla malattia di Andrea 
Trentino ba quanto appresso in data di Trento 
48 maggio: 
ben lieti di poler comunicare 
migliori notizie circa l'andamento 
illustre nostro concittadino, il 
Maffel, che troviamo in una nostra 
rata da Firenze, in duta dei 14 del cor- 
espresse nei seguenti termii 


qualsiasi ragguagiio. Vi dirò, non ostante, che la 
risipola no esiste quasi più, che i dolo! 

cessali affatto, che l'umore è ottimo, e | 

to comincia a farsi sentire. E se vedeste com'è 
il nostro caro amico! Alla menoma parola che 
sa gli dice, piange ridendo, come un bam) 

sente tutta la voluttà ineffabile del risanare. 
nedì faranno la prima prova del farlo alzare, @ 
dopo due © tre giorni si tenterà una bre 
seggiata in carroz: redo 

dire che la malati 


del nostro Tribunale civile e correzi 
per diffamazione @ ingiuria pubbl 
dagli onorevoli deputati Ci 

R 


rali che sono anche senatori, si trovano tutti al | tabacci 


loro posto. » 


Leggesi nella Nazione: 
« Essendo corsa voce che il conte Torre, Pre- 


Il Corriere Italiano pubblica in testa delle sue 
colonne, la seguente dichiarazione: 

«li chiarissimo sig. avv. Cesana , dedicatosi 
ad altre cure, cessa della Direzione del Corriere 
Italiano, per cui tutto quanto si riferisce al me- 


nava il Civinin 

rit 

vinini imputava più precisamenti 

<herino fosse stato di molte migliaia di lire, di 

diceva conoscere tare, che il Civinini 

vrebbe scontato in anticipazione presso un ban 
sapere il nome, dal 


lazione rilevò tosto con 
Il Gazzettino Rosa di- 
on. Brenna direttore 


desimo giornale, sia riguardante la Direzione, la | Ci 


Redazione © |’ Amministrazione, va diretto al sot- 
toscritto p-oprietario del giornale stesso. 
useppe Civelli. » 


Domani 21 corrente avrà luogo in Roma il 
procemo contro l'egregio seritiore Luigi Castel- 
230. 


Leggesi nell’ Osservatore Triestino, in data di 
pra 419: 
A. 


A. R. il Duca di Bruaswik arrivò questa 
mattina da Brumwik per la via di Vienna. Lo ac- 
compagna il cav. de Rudolphi, primotenente, co- 
me suo aiutante. Prese alloggio all’ Albergo Gran- 
de. Il sig. tenentemarescialio Moerinz, dirigente 
la Luogotenenza , si recò tosto a far visita a S. 
A., che si compiacque invitare per oggi a pranzo 
il ‘sig. tenentemaresciallo. 


Madrid 16 

Un emendamento di Balaguer, chiedente una 
monarchia democratica , è ritirato, in seguito al 
consenso di Olozaga , perchè l'art. 33 sia steso 
così: « La sovranità risiede essenzialmente nella 
nazione, dalfa quale emanano tutti i poteri. » 

Ua emendamento di Garrido, chiedente che 
il monarea sia spagnuolo, è respiato da 424 voti 
contro 60. 

Prim dichiara che l' esercito non ha fatto ve- 
runa dimostrazione in favore della ristorazione 
della Regioa Isabella. 

Parigi 15 maggio. 

Si assicura, secondo l'Indép. Belge, essere 
stato ordinato di non permettere ad alcun dete- 
nuto politico di ricever visite, almeno sino a nuo- 


va disposizione. 

Kan Londra 1% maggio. 

L'Indép. Belge ha per. dispaccio : 
informazioni positive, si assicura che a Washin- 
gion è avvenuto un cangiamento in senso pacifico 
conciliativo, riguardo alle relazioni politiche fra 
gli Stati-Uaiti e l'Inghilterra. Le istruzioni date 
Al sig. Moltey sono concepite in questo senso. 


Si ha da Dublino 44: Il trasporto solenne 
delle spoglie mortali di Daniele 0° Connell ebbe 
luogo oggi. Sono arrivate fra noi moltissime de- 
putazioni lelle città e campegne, come pure un 
gran numero di stranieri. 


Il Morning-Post considera il discorso tenuto 
dal Sultano pel capo d'anno turco, come tale, da 
provare nuovamente che ormai è tempo di porre 
agli atti le antiche idee sull' uomo ammalato. Più 
importante di tutto gli sembra il progetto di una 
Strada ferrata, accennato nel discorso, il quale 
significa nientemeno che una diretta comunicazio- 
ne ferroviaria fra Trieste e Costantinopoli, per la 
luoghezza di 1600 miglia, con tronchi di strade 

Belgrado e Varna. Mediaote questa ferrovia, 
l'rure ia verrà congiunta immediatamente a tut- 
to il sistema europeo, e, d’ altra parte, verranno 
dischiusi all’ Europa grandi territori di una sor- 

lente fecondità, i quali, per mancanza di mezzi 

li comunicazione, non venivano sinora compresi 

nel commercio og n Re nare 

importante la prospettiva per ilterra, 
Pie questa Strada ferrata abbrevii grandemente il 
Viaggio alle Indie per la via .i terra, non appena 
sarà compiuta quella parte della lines che dev'es- 
sere costruita in Asia. 


Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Stefani 


Berlino 19.— La Gazzetta Crociata, parlan- 
do dei discorsi del trono dell’ Imperatore d'Au- 
stria, ne fa osservare con riconoscenza le espres- 
sioni pacifiche ; dice che l'Imperatore diede pe- 
gno prezioso di pace colle parole pronunziate a 

ienna. 


ma settimana. 
Londra 19, — Il Times crede che non sia 
aosennata l'intenzione del Governo americano 
lecire sospesa a qullone dell Alabama; 10g 
giuage che în tutti i casì l'Inghilterra non con. | 
mai che le premesse umilianti di Sumer 
servano di base alle tratiative. 
Madrid 49. — Le Cortes 





suo redattore , firmi 
colo, e quindi citato ai 
Rappresentano la parte civi 
seggio, Donati @ Righi, questi ultimi due deputati 
difesa del Gassettino Rosa fu 


Sono cita 
stimonii, tra cui sette deputati. 
— Nella prima seduta fu chiesto 
Tribunale farà conoscere la sua de 
l'incidente. 


rinvio. Il 
zione sul- 


——P———_—_ 

Era pazza! — Ricorderanno certo i let- 
tori il famuso processo fattosi l' anno scorso a Gi- 
nevra, che destò tanto interesse in tutta Europa, 
contro la sigoora Maria Jeanneret, la quale si di- 
vertiva a somministrare veleni a quanti le capi- 
tavano tra i piedi, cominciando da' suoi bambini 
che miseramente ne sono 

Era un caso nuovo negl 
ed è indescrivibile il raccopi 
pubblico, nei giurati e nei 
signorina, di ottimi cost 

cui probità muli 

ridire, farsi, tutto ad ua 
di veleni, con una calma 


tra gli assassini. 

La coscienza umana era conturbatu allo sprt- 
tacolo di taota mostruosità, che adulti 
ii bile. Fortunatamente la 

ande. 


i di Ginevra colpevole di porecc 
, fu sul finire del 4868 condannata a 20 anni 
lì lavori forzati dalla Corte d'Assisie di quel Con- 


riconcsciuta dai medici per 
za, » fosse realmente affetta di 
strana e povissima, che il Poli volle qualificare 
col nome di farmacomania 0 di tossicomania. Im- 
perocchè, con ampio corredo di falti, e coll’ esi- 
me di tulte le circostanze fra le quali la disgra- 
ziala compiva i suoi misfatti, il filoso! di 
mostrare com' ella fosse sotto li 
ro dell'idea fissa e predominante di somministrare 
veleni a quanti potea, senza alcun fine di luci 
(si noti bene), senza alcuno i odi 
vendetta, ma nello scopo di 
persone che credeva all 
ma la povera Jeanneret era pazza | 

Certo che, pazza o perversa che fosse, la so- 
cietà aveva diritto di difendersi e di garantirsi 
contro i maleficii di lei. Ma chi ba senso di uma- 
nitò, deve compiacersi rell’ apprendere che quella 
donna agisse piuttosto per effetto di malattia fi- 
fiologica che di pervertimento morale. Dei due 
mali, il minore è certo quello di essere infermi 
piuttosto che malvagi. 


Questo fatto abbiamo creduto utile di ricor- | 


dare, non solo ad onore della specie nostra, ma 
ad ammaestramento dei legislatori, I quali, se se 


discernere con filosofio acume le cause | 


pessero 
vere dei molteplici delitti ond'è troppo frequen- 
temente minacciata e contristata la società, se- 
prebbero trovare anche un mezzo più acconcio 
per reprimerle o per sopprimerle, a seconda dei 
casi. La civiltà nostra esige imperiosamente che 
Lison) a modificare al più presto tutto il sistema 
penale. 
Troppe volte sarebbe più giusto e più con- 
veniente tutti, piuttosto che al carcere, di ri- 
correre al manicomio. 


Sericoltura. — È uscito il Saggio del 
olato: La Sericeltura eustrisce 
ol primo del prossi.0 lu, 
to di quelî'L. R. Istituto 
. Se ne pubblicheranno due 


alle sue cure. losom- | i 





Maffei, i |D° 


l'allevaztento dei bechi da seta, l 
i procacciarsi la semente, e il 
r trarre del 


d'un riputato Istitui 


è redatto dal prof. Federico Haberiandt, dirigente 


da | l'Istituto medesimo ; e perciò, non è a dubitare 


troveranno in esso una guida 
lalla scelta della semente sino al 


seg: Pi 
il semestre; fior. 3 all 
il semestre L. 5, per un anno L. 10. 


Azioni =»... 
Prestito nazionale | ; +. . 
Parigi 19 maggio. 
del 18 maggio. del 19 maggio. 
Rendita fr. 3% 


PRESMETD E") 
> italiana B%/g in con. 5770 


DisPAccIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 19 maggio. 
del 18 maggio. del 49 mag 


Azioni della Ban past. 
Azioni dell'Istit. di credito 


le i 
1a o ta 


Avv. PARIDE ZASOTTI — 
redattore 0 gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia 20 maggio. 

Sono arrivati: da Alessandria, il vapore ital. Principe 
Tommaso, con merci e passeggieri , alla Società Adriatico 
Orientale ; da Trieste, il vap. del Lioyd austr. S. Giusto, con 
merci è passeggeri. 

Cominciavasi a vendere l'olio di Susa, e si potò soste» 
nere a lire 118 il quintale. Altri affari vennero conchiusi in 
quello di cotone, sem pra di £. 20 di qualche fra- 
zione. Nei caffà seguivano gli ordinarii dettagli a prezti re- 
lativi allo qualità, e si cerca di mantenerli invariati , come 
pure degli ruccheri. Le grana che 
Rovigo; i frumenti si tennero da l 
come i formentoni da lire 8 a lire 8:75, ma con transazio: 
ni irrilevanti. Parigi, malgrado a pioggia continua nella set- 
timana trascorsa, non presenta lagnanza alcuna per la stagio- 
ne. Le farine rimasero ferme, è non ribassavano che a con- 


È | segnare di cent. 75. li.grano però diede segno di qualche mag- 


gore sostegno, quantunque massima è l'astensione negli ope 
ratori ad iogerirsene. Di 122 mercati, notava 0 awe 
mentavano in settimana, 48 si sostennero, è 34 deelinarono, 
per cui aumento di cent. 25 a 50. È 
mercati dei porti di mare furono più deboli. Londra, sotto la 
impressione di usa temperatura nce più irregolare, ini 
rava a qualche inquietudine sul suo raccolto, per modo, 
i possessori di grano indigeno ritiravano ansi | campioni dal 
mercato, esteruando maggiori pretese, che non potevano con- 
seguire. Anche i mercati delle Provincie vennero più soste 
nuti, e sono ora sospesi gli acquisti in. America per causa 
doi prezzi bassissimi d'loghilterra. Anche i carichi esteri viag- 
poco megli de 
i I formentoni ogoora sono a ribasso; si offrivano quei 
d'Italia a 20, di Romigna a 25, di Bulgaria a 27. Aumen- 
tavano alcun ' poco le sementi di lino e di cotone. A Lione 
ernosi animato” le sete per le notizie 
ziano ivi perduto il raccolto. 1 bozzol 
età serza dar luogo a lagnanze, e le loca 
accennano ora male riuscite, che danpo e giustificano ivi qual 
inquietudine. Nel complesso, le notizie continuano su que- 
ato prodotto favorevoli anzi che no. 
Le valute rimasero al solito disaggi 


ta, di eui lire 100 per £ 38:90 a 95. Due giorni d'aumen- 
to consecutivi, da Parigi nella Rendita ital, parova che aves» 
sero ad apportare qui pure l'aumento, che 
stenutasi, pronta, da 55/ a 

sazioni solo un poco p'ù attive. leri il tel 
sera, segnava leggiero deprezzamento nella 


grafo 
Lendita 


20 franchi si pagava a £ 
i per 


A Genova, il 18 corr, segnavansi le Azioni della Banca 
a 1967; la Rendita ital. a 59: 60; il Prestito mar a 79:50; 
le Obbligazioni dei Tabiechi a 458; le Azioni a 657, 

Il 25 corr. presso il terzo Dipartimento marittimo, si 
procederà all’incanto pel trasporio di metri cubi 218,406 le- 

i di quercia ed olmo dal bosco di Carpeneda all'Arsena- 
le di Venezia, sul dato di lire 3229 : 03. È richiesto il deci- 
mo dal concorrente. 


Genova 15 maggio. 


zo offerto di 
boli pres 
le cere; calma ancora nelle sete, ma qualche 
domande che si di 











Hi. 


FONDI PUBBLICI 


Ronditab‘/, 


CUS 


Prost nax. 1866 god 


id 


He 


[ERI 


FOIZHITIZrIENtE 


LL) 


LC 
nin i Ganora 
1 30 781 di Roma 


sf 


x Della Provincia di Padova. 
* di aperto il consorso a tutto Il di 30 giugno P. Y- 


palle, meecanica elementare, 


La 
"ff 


È 


4 ritirare al suo banco le 
tore ivi approctete. 
Un avviso ult riore remuo < 
‘arrivo delle cart: ile mommimative 
ri anno ancora ritirati i titoli an- 
invitati a farlo queo- 


LI 
LI 


herà 1 suo lempo 


2 
TÀ live ni auindi- | tea, costruz.oni, coll on’ riri 


3, Di ch unica generale, chimica 
alle costruz oni , merocologia 


sf 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 
388 


” 


onorari» di L. 1,700 


L o 
6. Di sioria naturale, coll’ Ln, 


7. Di ragioneria e compulis eris, 
1 1500) reteratura ît liana, geografia e stor 
rorario di L. 1,700. 
9. DI lingu' 


si 
Fi 


PE 
seri 


tedesca, coll’'onorsrio di L. 1,500. 
ii concorso si terrà per ti esami. 
ve ravno nel 


LA PRESIDENZA 
Della Società 
DI CASTELFRANCO-VENETO. i, Pro- 
| e politiche, ad sscez'on' 
un” pubb ico ire 





durranno le 
di queli ci 


°£5: Determinare se intendano concorrere per titoli 


da in questa cil furre tutti i documenti che giustifichino gli 
li ari. 76 è sti , e le attitudioi all'i sl 
versato to ‘Ed in gecere osservare le 


con 
0 08] lag affidato un insegnamento 
nell'Istituto agrario, riceverà un soprassolio non rt 
di L. 500. 


SOFT e istanze del coocerrenti saranno loviate alla Pre- 
sisenta dela Giunta di Viglarza per l'Iniiuo tenico 
asionze presso la D:putazioze provincisie , col- 
Proiercione Gi un domilio elet'o nella cià di Pad 
Padova, 11 meggio 1869. 
idente, 
TURÌ 


. 7, aperto il coucorso ui 
di assistente destinati ail’ istruzione dell’ orchi 


erto. 
forme © condizioni 


Il Presi 
ti produrranno le loro istanze direite L 
"fica renta. corredate cel seguenti recapii: DONENICO 

'ede di nasciia. 

Ceruficato di notorieià del Sindaco del Comune del- 
l'ultimo domicilio stavile, che giustifichi la buona loro 
fama e condulia. 

‘Ogni qualunque documento comprovante l’ idonei 
tà a ben disiwpegnare | rispettivi loro imcombenti. 

annuo supend.o è bssato 
Pel maestro aL. 1777:77 
Per l'assistente » 1000:00 
in rate mensili posticipate. — 
‘notmina verra fatta per uu triennio in via d' 


A 
ll Segretario, 
F. Frizzerin. 


Compagnia Lombardo veneta 
per la 
carbonizzazione di fossili terzi 
E PRODUZIONE 


DEL GAZ CORRENTE E PORTATILE IN MILANO 
AVVISO. 





pagabili 
La 


avrà luogo 
Compagnia 8 
Se alle ore otto € 


ogui credi 


Fauno rivolgersi per 
Petra ranto- 10 maggio 1859. 


franco-Veneto, 


La 

A Mazzoni (pel Mualcipio). mR 

TOI, Il Segretario, resentato dagl' intervenuti, ai 
È. Macola. Siatuio sociale. 





DEPOSITO LAMP] 


ED APPARECCHI 


. FABBAY 
R. DITNA 


DI VIENN 
presso 


FRANC. DE Mg 
IN VENEZIA 
San Luca, N. 404) 


—_——_ 


spediscono disegni e prezzi 
gratuitamente, pralicandosi le stesse 
di Fabbrica. x 


Si ricerca subito 


Una Domestiea, la quale sia pratica 
cure da prestarsi ai bambini, per 
una fomiglia iuglese in loghilterra, 

Rivolgersi al Palazzo Kulchubey, a 5, y; 
presso le Zattere. fa 


PILLOLE di BLANCHAR 


D 
IODURO DI FERRO INALTERABILE 
Approvate dall Accademia di medicina di tari. 

Partecipano delle proprietà del Fodie e | 
ro, quisti pillole vengono prescrie speerine 
contro 1. serofole, Ia List nel suo prino rato, 

"TI o, Come. pure i hai 
lidi ammenorree, ec) e (rl 
cessario di reagire dui sangue, bia per rendergi a ua 
ccherza e la sua abbondanza normale, come erp 
vocara 0 Fegolire il suo ,corso periodico, 

NB. /! foduro impuro 0 alleravè 
medicamento infedele, Irritante. Come prova di 
la purezza e della autenticità delle vere 

lanehard, si esiga il nostro sigillo d'a 

ito reatiivo, € a nostra firma qui en 
in calce dell'etichetta verde. Guardars dall i 
fazioni. BLANCHARD, 


dida . + 


Di 


ARRIVATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 48 maggi 
— Miss Rend, 


Danieli. 
tutti dall'America, - Nauke R. 
Lai , - Joba Orred, 


a 
- Shirp, barone, da 
da Tr 


Cohen R. 


Sali 
ost, 


- Ditrickt, am 
lo Gentili 


Hi 
cinque dall'A- 
pos — Thom 


di lunedi 7 giu: 


alle ore 48 meri, pe 


su] tri 


DA 
# 
La 


ELP 
3 (i 


ti 


— Sconto di piazza 5 % 


, da Francoforte, 


latuto 
393 


N. 66, 
Recxo p' ITAL. 
Provincia di Belluno — Distretto di Belluno. 


A tutto 30 gii LA 

posti in cale d ‘, mediante 
usinuarsi a questo protocollo eutro 
to corredata uei documenti sottvindicati. 

La nomina è riservata ai Gons gio comunale e l' 
assunzione al servizio dovrà aver luvgo non appena ot- 
tenuta la superiore approvazione , colla resicenza nel 
Capoluogo comunale. 

Dall’ Uffico municipale, 

‘Sedico, 14 maggio 1869. 


G ank. dal 19 maggio alle 6 sat. dal 20. 
Temp. ms... . 8.3 


mini. 17.0 
tà della luna giorui 8. 


€ collo stipendio auuuo di iì. L. 2000. 
Documenti a corredo de 
| Fede di nascita; attestato ul 
certilicato di sana e robusta cosutuzione fisica; copia 
autenuica dei upiomi di medicina, chirurgia ed oste- 
tricia; aitesfato aci servigi eventualmente prestati. 
adotta di | approvata pel servizio del 
coll'aquuo stipendio di L. 130. 
Documenti 
Fede di nascita; diploma in ostetricia ; attestato 
tati; certiticato di saua e robusta co- 





lA NAZIONALE DI VENEZIA. 

Sr 8 a Dime nino 1 10» | POST, 

4 alle ore 5 pom, in Camj 
SPETTACOLI. 


Giovedì 20 maggio. i 
TEATRO CANPLOY A s. sanuzLE. — L'opera: Il Birraio | 
di Preston, del M° Ricci. — Dopo il atto il buo R 
falle Giacomelli replicherà l'aria di Don le 
ra: Cenerentola. 
nooi replicherà la cavatina nell'opera: Barbi 
— Alle ore 9. 
tratno aroLLo. — Drammatica compagnia diretta dal 
ista Luigi Bellotti-Boa. Fra donna e marito non mel- 
Un gereme risponsabile. Con farsa. 





389 
Recno D' ITALIA. 


Provincia del Friuli — Distretto di Tolmezzo. 
Il Municipio del Comune di Paularo 


it 
da Loo- 
Reubell, 


avvisa: 
I. Che nei gioruo 24 maggio corrente alle ore 11 
ant. avrà luogo neil' Ulticio munic pale di Pauiaro un' 
Asta per la veudita deile piaute c’abele soltodescritte, 
autorizzata dall. Nota prefettizia 3 aprile 1869, N. 
Picute abete N. 500 circa, da oncie XVIII. 
pilario ni pianta di L 222. 
circa, da oncie XV, al prezzo 
ata di L. 15:27. 
lia, da, once XII 


| le abete N. 18; 
zo medio unitario per ognl piania di L. 767. 
|. Piante abete, da onuie X, il cui numero è tuttora 
rminato. L' 3:66. 
asta sara aperta sui dall di stima suin- 
che offrirebbero un totale approssimativo im- 


dicati, 
porto di L. 162.600 
Îil. Che l'asta sarà tenuta sotto la Presidenza del 


5552 
e Rev al pre 


s. 


ul 


Dal Municipio, 
Paularo, 40 maggio 1869. 
1] 


(i 


N. 7758-7515 Div. LL 
R. PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. 


;A L 
Gi 
î 
s 


L] siistti 
HF 
siti 


successivi 


LIRE 
È 


k 

Hi 
bri 

al 


farmacista a Parigi , Rue Bonapart, 
tardi s Trieste, Serravallo. — Ve 

Zampirosi a S. Moisè, Rossetli a Sant'Angelo e 
rato e C. a S. Luca, — Padova, Cornelio. — Vi 
ANGELO BOTTIGELLI. Valeri. — Ceneda , Marchetti. — Treviso, Bindo 
Il Direttore provvisorio, | Verona, Castriui. Legnago , Valeri, — Udine, 

Bromoli santino.’ | puzzi. E 


MPORTAZIONE SEME BACH 
DEL TURCHESTAN 


PER L'ALLEVAMENTO DELL’ ANNO 1870 


Col giorao 45 maggio corrente verrà aperta la 
SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
circa NI, 10,000 once seme bachi, che la Dita TAGLIAEUE MEAZZA e C. import*rà dal Turkestan 
‘a, Cocand € pamercanda) colore giallo € bizuco, di qualità sana e sceliissima, alle” seguenti 
CONDIZIONI 


La sottoserizione è aperia per onele di 27 grammi. 
ti prezzo presuntivo è uirea L. 15 per oncio. 
il i: rprrsia di L. ri AT. 


Il saldo 


tua all'atto della soscrizione. 
Jem effettua dal 1.° al 15 luglio p. v. 
consegna del seme, che avrà luogo circa nel dicembre p. v. 
pzianti indigeni del Tureà 
Ania 


ita 

inîo desiderato dagli ori, 
presso il sig. ESIODO TAGLIABUE in via sent! 
ella circolare visivile presso la stessa Ditto € agenti 


TAGLIABUE MEAZZA e ©. 





PILLOLE I0DURO0i FERF 


DI BURIN Du BUISSON 
APPROVATO D'ALL'AGCADEMIA o: MEDICINA oi PARIGI 


Ls cura delle at ne, Nafatiche 0 serofolose, è semprezlenta € bsue spenso vi è Insute 
Intoilerauza colle rraginose ordinare. Le ricelche del profsssori, Hannon di Brusele, 
soul e Petrequin di Lione, Berzellus e lrousseau di iariyi, hanno dimostrato che si doveva attribu 

spiacevole stato all'assenra del manganese nei saugue, che sempre deve trovarsi cougiuutamente col, 
Queste piliols vengono dunque & colmare una lacuna importante nella terapeutica, ed è a quest. 
che hanno ricevuto l'approvazione deli’ Accademia di medicina, e dei principali Corpi sclentfici. Fast #2 
piegate con ua successo Ssmpre assicurato contro | pallidi colori, ijmali dello stomaco, impoverimento È 
(St fropolarità della mensiruazione, è debbano sasera preferite alle pilio;e di loduro ci ferro solo 1° 

allizioni anemiche, scrofolose, cancherose € di naiura sifiitica. 
Vendonsi, a MALTA, a S. Antonino. 


ll Rob vegetale del dott. BorveAD-LAFFECTETA, autorizzato e gui dalla firma 
Giraudeau de Salut-Gervais, gusrisee radicalmente le ne ae rene t i enna venne del 
ti gle Gi incomodi provenienti dal parto, dall'età erica, © dallarrimonta degli tori, Questo i 
digest al gusto e all’odorato, è 50] mandato ci n egrete Ù 
igeeti ridi pi ri I n er  tntcomandalo ‘ontro le malattie segrete Le 
com , distrug d pati Uiniee 
pri dell odio quinto DI ne È Spa presti dal mercurio ed aiuta ]s natura ® u 

letiere patenti o brevetti di Luigi XVI, di d a 1 
tile, anno XIII, questo rimedio è stato Teoentemasie aimineaso pel x mariani ele mata belgio 
lecisione del Governo russo ne ha permesso la vendita e la pubblieazione In tutto l'Impero. 
FALK; ROB del Boyseau-Laffeeteur, si vende al prezzo «I 10 © 2) franchi la bottiglia. — Dore f 
CI Boyveau-Laffecieur è la Casa del dottor Giraudeau de .Gervala, 12, rue Richer, Più, 
*, Zampironi, P. Ponci. — Padeva, Luigi Cornelio ’"g] 


on! ciot 
reparazioni 


zia, nela farinacia alla CROCE DI 


ne 


Venezia, Centenari, 
Mauro. — Triesie, d. 


di Gazzaldo, contro SPE, 
tonio e Rachele 5) 


Nel giorno di martedì, 8 giu- | 
(869, alle ore 12 meri, | sar, 


porto della stima, fe 

Te condizioni roriate di 

Jato Ali 1 dell'italia 
27 marzo 1869, N_(Î ch 


quale come de'reltit 


o brutto 
ion | 4078:25. Ii 


chi |. 1LR. Ricevitore pri 
è priocipale 
E toni 


ATTI GIUDIZIARI 


N. 1822. EDITTO. 2. pubb. 
__ Noi giorni 28 io, 48 
giugno e È iagio diedero 10 


ant. è successive, avrà l 
Consesso È la sube 





FANNO 


federativo, 0 
gli Cz 

IÈ curioso p 
he s0n0 pi 
‘eredoni 

id fatte all 

[poli dell’ Im 
usinghe. Le 
« In qi 
corgiamo 4 
[do il Monar 
hiarazione, 
pra c 
il poter 
[sciarsi pala 
luvoreggiare 
Ità che ai 


LI li del 
Me dlebiare 





medicina di Parigi e, 


jet dl Bodio di 
°proscrite speci 
È aci suo printo ata 


port.rà dal Turkestan 
lalle* seguenti 


IV: 
vesta nuova incetta di 
uti indigeni del Turch 
lità del seme, Assi 
rezz» degli agerti e 
più cospicui sericoltori 
er trascurato per rasieu 


MABUE in via Sentlo, 
sa Ditto e agenti. 


IEAZZA e C. 


in 
| gi dover 
cougiu 

e dè 


tito, ampoverimento de 
foduro 1 ferro solo per 


pi 
ottiglia. — 
Tue Richer, 
ta, Luigi Cornelio, 


primo e steon 
venga offerto il 
do 
givo terso 
o stabile anché 
feriore, purchè basti 
creo, 


Jato All. 1 dell 
69, 
27 marzo 1869, N, 


bera a 
ia Rogistrata”i pio 
"9 Bescrizione dl 
ga io Mantra 0° 


disk! 
pale 


siampa austriaca e straniera. Del resto 
i ciò l'Imperatore d’ Austria ha seguito l' into- 
rione generale. Ben lungi dal pretender di sa- 
perciò ta nel buio delle Cancellerie, le 
li pon filuminano se non quando e come vo- 
fino, » badiamo almeno alle rivelazioni del 
inmarck sulla confezione dei libri 
verdi o rossi, noi ci limitiamo a consta: 
da qualche tampo i Re e ì ministri che 
, fanno tutti perifrasi più o meno eloquenti 
lia parola piena di belle promesse , che è 
‘Imperatore non ha voluto stuonare in 
peso 
4° Nuovo Fremdenblatt di Vieuna approfitta 
dele parole imperiali per: gittare una pietra nel 
pirdno dei suoi fratelli di Berlino. « Bisogna 
lerazione, esso dice, il passo che 
isla snl bisogno della paca per I° imparo, per- 
Ifb'oppone la più formale smentita alle persisten- 
{i ininuazioni dei fogli prussiani, i quali preten- 
ooo che al palazzo imperiale sì pensi a prender 
la riviota iggràis. Un Monarca che avesse 
ialeazione di condurre i suoi popoli alla guerra e 
di prepararveli non dichiarerebbe in modo sì fran- 
to od aperto ch'egli abbisogna della pace. » Dal- 
l'altra parte anche a Berlino han creduto neces- 
urio di prender atto delle parole imperia) 
prote Da difatti maritato le congratulazioni del- 
ln Gassetta Crociata. 
Un altra frase fu pronunciata dall' Impera- 
pace e a concordia. Non si 
d’ Europa, ben- 
dell' Austria. L' 


, | della cosa pubblic 


concerto universale ed ha fatto benissimo. | 


{ mori del fascio romano, si upiscono assieme per 
tutelare gl' interessi delle Provincie meridionali ; 


na opera, nè ad alcuna buona legge in pro' delle 
Provincie meridionali ; anzi, disgustando ognuno 
dallo stare al Governo, allontanerebbe dal timone 
i migliori e più esperti. 
Un cento meridionali di sinistra che abbian 
fatto l'opposizione ci sono da un pezzo, credia- 
mo; e lì vedemmo sempre compatti ; e, appunto 
perchè vollero permanere nell' Opposizione in tutto 
e per tutto, eglino — non si rechino ad animo 
se lo diciamo Îoro netto ei aperto — non hanno 
puto o potuto cavar ragno da un buco. 
Eglino anzi, per questa cieca ed ostinata libidine 
di opporsi a qualunque Ministero, il che 
atto di lodevole indipendenza anco 
dipendente dal senso comune, muti 
i seguire, come branco di lanuti, gli 
infidi permanenti piemontesi ; sordi , non 
dero ascolto, quando dicemmo che i Permanenti 
si servivano dei molti Napoletani unicamente co- 
me di numero che forlificasse il concetto esclu- 
givo del «ubepiai ; ed ora gridano come acottati 
dal fatto. Taluno'avrebbe ragione a compatire i 
sordomi urlano, ma mon già a fidarsi nel- 
l'abilità e nella potenza loro. 
Tutti questi meridionali che han fatto 
nistra gli eterni piagnoni, quale 
vato? nessuno finori 
corchè sottoscrivano fogli di associ 
leanza, di fedeltà a loro ste 
La Permanente torinese er: 





s' imponeva al Governo, perchè i 
tanti eran tutti uomiai d' 

gione più forte) essa riuniva quasi ti 
tati piemontesi, dietro dei quali stavi 


i { compatto, il Piemonte intero. Ma qui În cosa è 


» I giornali di Vienna spe- 
offerta di riconciliazione che 


giù fatte allo spirito di entusi 
dell'Impero aprono ora l'animi 
e. La Presse, per esempio è olti 
« la queste frasi importanti (essa 
worgiamo salutari promesse per l'avvenire. Quan- 
formula così solennemente ui 
chiarazir poli che non si sono ancora ri 
toneliati colla Costituzione ci vedranno la prova 
til potere supremo dello Stato è deciso a la 
sianii guidare dallo spi azione ed a 
liworeggiare egli stesso l' appi diffi. 
tultà che ancor si oppongono all’ unione di futti 
. » La Presse fa rilevare poi 
secondo cui la Costi. 
compiersi la 


Sa non che è appunto quest’ ultimo passo del 
itcorso imperiale quello che dovrebbe scemare 
l illusioni della Presse. Si è appunto il. ter- 
two della Costituzione quello che gli Csechi ri- 
futano. FA banno manifestato abbastanza chi 
rinenle le loro idee colla loro assenza collettiva 
dal Reichsrath. 

La discussioni alle Cortes sulla forma di Go- 
tino continuano. mendamenti più radicali 
farvao scartati. Si diceva che ieri si  \rebbe votato 
l'attiolo 33 che consacra la forma monarchico- 
totttuzionale. II sig. Garrigo repubblicano, propose 

to, col quale, senza volerlo, poteva 
ia al Principe delle Asturie. Egli voleva 
cl si stailisse che non potrebbe essere Re di 


legge improv- 
tro cui si poteva 

tercare uo ci 

sere le mavi liber 


ro] 
pate pinta Pure ora l'idea dlla nomina 
reggente temporaneo. Questo reggente, che 
titbbe i generale Serrano, avrebbe 6 mi 
lat civile e dimorerebbe al Palazzo reale. Perciò si 
*gìù allarmato lo spirito pubblico, io che 
"tzente sarebbe per divenire mi 
va Re, Pareva ‘quindi'che ‘anche questa idea sarebbe 
Ubindonata. Ad ogni modo non sarebbe tempo 
a Madrid si persuadessero, che non v' è orame: 
tila di più pericoloso dello stato precario, in cui 
% mautiene da otto mesi la Spagna ? 
ER 
Abbia 
orale napoi 
Mana, adesso che la Permanente 
è siolta. 11 Piccolo Giornale di 
x plico 


questa idea col lo, 
ogpertno di vpoturre: 
Soa proprio cento? ma i loro pori 


1 
il lettore, cioè forse non lo capirà, che 
ti primo dei deputati pepoletani, i queti, me- 


com- 
che credia- 


PO | nè la combattiamo perchè ci dispi 


ben diversa; qui il paese è scisso in due parti , 
l'una moderata, l'altra radicale; e non farebbe 
eco a' suoi rappresentanti, so diventassero tutti 
un colore; qui è impossibile, con la contrarietà 
assolata di principii, con la disistima scambierole 
che hanno i partigiani, con l' indole diversa di 
deputati meridionali, riunirli tulti ed indirizzarli 
per una medesima via. Riordinare la Deputazione 
meridionale con le proprie forze dei proprii ele- 
meati, finchè non vengano le. quove elezioni ge- 
nerali, ci pare, così &i ora, impossibile. 

Solo ua grande avvenimento nazionale, che 
appunto per la sua grandezza sopissa le minori 
brighe domestiche , potrebbs dare scopo comune 

voti ora discordaati ; nè forse lo potrebbe per 
più tempo ch' esto avvenimento duri. 

La conciliazione ne piacerabbe senza dubbi 
cia; mi 
ciamo ch'è impossibile. Tanto lo è che, se avve- 
niste per un momento, la Deputazione napoletana, 
forte per numero, sarebbe debole per discordi 

foi lo divemmo e lo ripetiamo: La conci. 
zione non ci pare possibile che fra due gruppi 
pletani , quello di destra e quello di persone 
rdine e temperate, le quali seggono a sinistra 
solo per dire che non seggono a destra, senza 
l'esistenza d'un centro, dove potrebbero 

issimo sceomodarsi e star meno a disagio. 

Nè ci pare tolga le difficoltà il dire che que- 
ato stringersi o rinsaldersi in fraterna alleanza sia 

questioni che interessino le Provincie 
però che, oltre all'oservare essere 


senza punto armi 
della macchina 
interessi d'una parte dal 
per vedere se le spese in favore d'una Provincia 
fieno conciliabili con lo stato finanziario della na- 
Zione, si richiede calma e serenità; fa_mestieri 
si dimentichi ogui patto anteriore, il giudizio non 
legato, la parte politica non irascini a volere 
l'impossibile. 
Toca, i portare questo giudizio nell'uno 0 
nell'altro modo, nell'avere o non avere tanta cal 
la conchiudere senza passioni e senza tema 
d'impopolarità, consiste appunto la differeoza di 
porte tra i deputati. E si può eliminare eesa nelle 
Ftestioni che interessano i propril collegii ele! 
torali ? 


0Ì- | beni diocesa 


jò che ne pare imi 
meglio; ma, Mii 


"| zionale in ogai rame 


ADI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione dezli Atti amministrativi ‘ giudiziari. 


vogliamo crescere il passivo, già troppo, senza 
aumentare l'attivo; o vogliamo che quanto si ag- 
giunge al passivo per nuove opere, si diffalchi su 
quelle spese che son necessarie, affinchè il prese 
sia amministrato e la sicurezza pubblica tutelata, 
. nazionale non messa in forse da 
debolezza di esercito e d'armata. Or bene, noi 
non potremo mai dir questo, perchè, dicendolo, 
rinnegheremmo la nostra ragione. 


te, di trasformazioni delle loro armi e si 
militari, e sì prepararono per esser pronti 
guerra. In modo affatto simile anele due grandi 
Poteaze sociali furono attive. La Chiesa romana 
prese le disposizioni per un nuoto Concilio ecu- 
menico to per l'anno 1869; ed il così 


| | detto ceto degli operai ba formulato in Congressi 


internazionali. il suo programma per ua vasto 
le. 


MA | cambiamento del vigente stato soci 


« Anche la Svizzera fu io più maniere agi- 
tata da questi movimenti. Essa pure si adoperò 
ad allestire armi migliori per la sua ormata ; es- 
sa pure ebbe ad occuparei di movimenti degli o- 
perai, sinora ignoti, ed essa pure in diverse appa- 
rizioni ebbe le tracce delle nuove aspirazioni 
della Chiesa in quistione. 

« Quantunque , ciò tutto malgrado, la pace 
sia rimasta imperturbata, sino alla fine dell'anno 
non si volle ammettere una vera fiducia nella 
pace, e questo stato di cose reagì per ogni dove 
sinistramente sulio spirito d' intrapresa, per cui 
il capitale, in modo quasi sinora non avvenuto, 
si accumulò nelle Banche, persistendo in una ino- 
perosità d'aspettativa. 

« Trance i mali, che anche nella Svizzera 
vennero da questo insodisfacente stato generale 


le dominava 
storia, gli in- 


una vera vertigine unitaria, la 
tutte le resistenze foderaliste, che 
teressi e le passioni le 0] no. E questa ver- 
tigine andava al punto, conte di Bismarck 
si trovò un momento quasi sopraffatto dalla 


difficoltà, qua 
i | costretti alri 


tu quo, anzi la for- 
mazione e la consolidazione di quella Confedera- 
zione del Sud che pareva un progetto da uto- 


tiva di essere immolati alla dinastia. prussiana, 
colgono prontamente l'occasione che offre loro 
questo cambiamento della pubblica opinione, per 
consolidarsi. 

lì Goverao di Monaco è uno di questi; co- 
me il più interessato ha preso l' iniziativa, pro- 
babilmente dietro i consigli del sagacissimo de 
Beust, lofatti, pare che si siano intavolati ne- 

onde denunziare, per parte degli Stati del 
jud, i trattati di alleanza e garaazia conchiusi 
tra essi e la Prussia nel 1866. 

Naturalmente, la Prussia si oppone : a Monsco 
si crede che la durata di questi traltati non es- 
sendo indicata, il denuoziarii sia sempre facolta- 
tivo: a Berlino si afferma, invece, ch'essi. costi- 
tuiscono un'obbligazione internazionale, che deve 
essere mantenuta, perchè interessa tutta la Ger- 
mai 

Senza entrare ora nell'esame di questo punto 

10, dovreb- 


del moado, essa non ebbe a dolersi delle sue re- | 


tali ri 

nella Conferenza telegrafica in Vienna, che sotto 
la direzione dell' Amministrazione federale svizze- 
ra de'telegrati si institusca ua ufficio telegrafico 
internazionale della Svizzera ; inoltre la nuova a- 
dunenza di una Conferenza su terri 

nello scopo di esteadere la Convenzione di Gin 
vra per migliorare la sorte de' militari feriti in 
guerra ; per ultimo, |’ universale simpatia cordiale 
€ potente, che per la grande sciagura cagionata 
dalle alluvioni hanuo dimostrato Princi 


i» 

Il rapporto acceana poi i negoziati avvenuti 
durante l'anno per trattati collItalia, coll’Austri 
colla Germania, collo Stato Pontifici conchit 


sione del trattato culle isole Sandwich, stipulato | Pe! 
Ga 


sino dal 1864, i trattati postali col 
loghilterra, Olanda e Belgio, la revi 


rattati di commercio 
piccolo commerci 


la Sristera 00 ha 

altri Stati il libero ingresso per effetto di 

tati di commercio ; essa già lavi a causa della 
bassa tariffa svizzera d'importazio: 

Svizzera, medianle questi irattati , 

sibile l'introduzione dei suoi prodo! 
industriali, ma anche agricoli, 

per lo che si fecero quelle concessioni che quasi 
Bulla nuocono all' industria ed al piccolo com- 
mercio, e si sviluppò in alto grado il lavoro na- 


sciuto da tutti i pratici della materia, che senza 
questi trattati l'industria svizzera, per effetto della 
guerra separatista nord-americana e della guerr: 
germanico-auatriaco-itoliava, sarebbe cadota io un 
del jmo stato, e che la facilità, colla qua- 
le essa ha superato l'anno di caresi 
ebbe essa pure la sua causa priocipale nella for- 
ta produttrice, aumentata per impulso di quei | 
tto 


il a relazioni stipulate nei 
trattati di natura diversa, che durante |’ anno e- 
sigettero l'opera del Pierce ta questa ca: 
tegoria i negoziati pel regolamento di 
confini ch Francia, coll’ Italia e coll’ Austria, lo 
scioglimento della vertenza per la divisione dei 

fra il Cantone Ticino e l'Italia, ed 

Di violazioni di confini si ebbero 
ti sono di 

parte di atti- 


rendiconto che riguarda il di- 
ia e polizia, è detto che l'a 
militare romano continua 


Il Diritto ha sulle cose di Germania il se- 
guente articolo: 
"Succede in Germania una coriosa erolu- 


successero alle vittorie della 
Li ego 


del 1867, (Ml 


dere. 

Nel 1867 è 1868 si è sempre stati inquieti 
circa l'attitudine della Francia : si sapeva _l'irri 
tazione che prodotto nel Governo imperia- 
le, e più assai nella nazioce la subitanea prepon- 
deranza della Prussia, @ si temeva da un momen- 

tro una dichiarazione di guerra. 

Dinanzi a questo pericolo, era naturale che 
i Tedeschi del Sud, come quelli del Nord, met- 
tessero da parte le loro faccende interne, @ si u- 
nissero concordi dinanzi allo straniero. Per cui è 
giusto dire che i progressi dello spirito unitario 

6 è la Francia stessa che li ba creati. 
crede invece che la Francia sia_di- 

sposta ad accettare il nuovo ordine di cose crea- 
to dalla guerra del' 1866 : basta questa credenza 
chè i Tedeschi, tranquilli da questo lato, si 


facolo che tanto le ripugna : l’ Alemagoa sarà una 
n llelmo dovrà la più vi 


oltredichà è fatto ricono. | Posti per 


tore, il quale dice: 
« lo occasione che fu 
il presidente fece 
quale non 
volli 


lito l'ordine del 
dichiarazione la 
tendevamo. In questa circostanza 
iserbarmi la facoltà di spore, 

seduta, il nostro punto di 

opinione rispetto a questa dici 

goor presidente mi promise 

desiderio. 

Una serie di quistioni, fra le quali figurano 
pure le uciuzioni ‘ela Dieta: di ‘Gallia, non 
saranno più poste i deliberazione. Il 
sidente dichiarò, infatti, che non era, 
conveniente per la Camera, 
mo moment» intoroo ad affari importanti e di 


Kia 


E 
E 


È 
£ Hi 
Ha 


(| 


imento, per via 
zione equa di 


® 
tutti 


popoli di vegliare 
lm 


, sono forse bastanti ad appiani 
DO essere gri 


ro, sui quali ricade la responesbil 
gione attuale, a coloro che, io presen: questo 
primo tentativo, fatto per giungere ad un accordo, 
mediante la via aperta ed onesta della legalità, 
hanno impresso questa piega agli là 
« Converremo volentieri, signori, e 
mo che vi sono in questa Camera molli deputati, 
i quali desiderano che si proceda in modo concì- 
liante. Ma questo non bastava, ed i fatti riman- 
gono come li ho esposti 
« Le conseguenze della politica seguita, signori, 
redersi. Questa politica dà nuove 
ica al nuovo ordine 
, €, creano non solo 
di difficoltà a coloro che vorrebbero giungere a 
poco per rolla al rgolamento della situazione per 
ia pacifica, ma si fa mancare loro, per. così 
dire, il terreno sotto i piedi. 
« Noi non possiamo sigaori, far altro che deplo. 
rare profondamente ua simile risultato, e compren- 
‘he giusto che, al momento 
in cui tutt'i nostri b- 
il dovere di dichi 
vanti all'opinione pubblica 
se, che la responsabilità. di 
mentecreata non potrebbe colpirci in nessun modi 
Il presidente risponde che non crede vi 
nessuno nella Camera e fuori, il quale non rico: 
nosca che i Polacchi fecero onestamente il possi 
bi provocare una decisione sulla questione 
galliziana. Giustifica questo ritardo col grande 
ammasso di altri affari che deve sbrigare Îa Ca- 
mera. 


ATTI UFRIZIALI. 


jazz, Uffic. 49 maggio. 
VITTORIO EMANUELK, IL 
PAR GRAZIA DI DIO E PBR VOLONTA" DELLA NAZIONE 


N, 5030 


Visto lo, 
di Vicenza, 40 

Vi i detto Comitato ; 
onsiglio di Stat 


pei 
pronta de Nostro miitro segretario di 
ica istruzione; 


PT ‘Abbiamo decretato e decretiamo : 
Articolo unico. Il Com tato medico per la, Provincia di 

ate costituito ed è riconosciuto, sotto la 

,, come ente morale per gli effetti della 


Dato a Firenze, addi 4 

VITTORIO EMANUEL 

Broglio. 

La Gazzetta Uffis. del 19 maggio contiene : 

4. Un R. Decreto, in data dell' 11 ‘he 
sopprime i Comuni di S. Andrea di Suasa e di 
Torre S. Marco, aggregando il primo a quello di 
Mondavio e il secondo a quello di Fratto Rose. 

2 R. Decreo, in data dell'H1 si ilo, che 
sopprime il Comune Palagano pai a 
quello di Montefiorino ata 

3. R. Decreto in data del 4 aprile, pubblicato 


più sopra. 

4. R. Decreto in dala del 2 maggio, che isli- 
tuisce un Consolato a Porto Stanley. ( America 

3. Regolamento per la coltivazione del riso 
nella Provincia di Bologna. 

6. Nomine nell’ Ordine della Corona d' Ital 

isposizioni nel personale delle Prefetture 
razione foresta! 


ITALIA 


Scrivono da Cagliari, 18 maggio, alla Gas- 
setta Ufficiale : 

«Il Principe Amedeo ferì omorò le Autorità 
civili è militari chiamandole alla sua mensa; poi 
andò al teatro in istretto incognito. Riconosciuto, 
fu acclamato. Questa mattina è partito per la 
Spezia. S. A. R. fece elargizioni ai bisognosi. » 


nel Piccolo Giornale di Napoli in da- 


debito di far due | 

ima al funzionario di pubblica sicurezza ch' era 
fersera al teatro del Fondo, perchè fece il suo do- 
vere; la seconda, e grandissima e 

vane' Menotti Garibaldi, che volle insegnare 
ammiratori come in paese libero primo debi 
del cittadino sia ripetare l Autorità è non. tu 


ta del 


poli pi biglietto per 
assistere allo spettacolo e darne un altro. Però, 
un momento prima della rappresenta: 
to che il figlio di Garibaldi restavi 
evitar disordini. Dopo ciò, alcuni 
dal teatro, mentre una ventina 

rteneoti 


imo atto cominciarono a gridare fn- 
pubblica sicurezza disse non 


tro Garibaldi. Soggi 
do di onorare Garibaldi; e, poichè al 
la, lo schiamazzo continuava, ordinò si abbassasse 











palchelto un signore, che cis diste 
Puotaleo, i quale dichiarò: non esere 


chiamarsi 


dine. 
'E disse bene. Ma non persuase interamente 
ii gi che, ogoi tanto, gridavano Inno, pro- 
del ico, staoca di 
ripetatam-nte : Alla porta 


L'iono non fu sonato; Serafina la devota 
potò emere rappresentala senza inconvenienti. 


secondare le Autorità e le opera- 

truppe. Uo'attenta vigilanza tuttavia 
ria. 

formarsi un'idea precisa della situazio- 

re i risultati otteouti durante un 

marzo 4868 all’ aprile 1869, nelle Pro- 

ji Lavoro, Aquila, Molise e Be- 

L'anno scorso, nel mese accennato, le più 
note bande, senza lener conto di diverse altre 

ilive e di molti altri briganti isolati, 
‘Guerra, Ciscone, Cola» 
suinato, Santaniello, 
, Civitello, Cedi 
ne, Panici, Poggiossi, Guidoni, Fontana, Crocito, 
Amedeo del Soldato. 

Tutte le suddette bande furono distrutte; i 
capi briganti Guerra, Ciccone, Santaniello, Gui- 

, Civitello, Poggiossi, Panici, Angelone ed 
Amedeo del Soldato restarono uccisi. Garofa! 
Campagna, Bosco e Scarpone vennero arresta 
Colamattei, Sanguinato e Cedrone si costituirono 
volontariamente. Il numero dei briganti caduti 
nelle mani della giustizia è di 297. 

Attualmente non una sola comitiva scorraz- 
sa effettivamente la campagna, e da otto mesi 
non ua solo delitto, non un solo ricatto fu com- 
messo dai briganti. 

È giusto di dire che le popolazioni apprez- 
zano siffatti risultati, come ne sono prova i fre- 
quenti indit ziamento che da ogni 
parte vennero diretti al comando delle truppe di 


razione. 
a GERMANIA. 


Si legge nella Correspondance de Berlin del 
13 corrente : 

In risposta all'invito indirizzato dalla Santa 
Sede alle varie comunioni religiose dissidenti, la 
Commissione permanente dell'Assemblea dei pro- 
bestaoti della Germania del Sud ha creduto do- 
ver convocare i suoi correligionarii ad una riu- 


mione che deve aver luogo a Worms il 34 cor- | P! 


reate. 

la quella circolare è detto che « la crescente 
temerità del partito ultramontano avverte i pro- 
testanti di unirsi e di stare in guardia. » 

La circolare conchiude : 

« L'inaugurazione delle deliberazioni avrà 
luogo nella chiesa della SS. Trinità alle dieci e 
mezzo € si agrirerà sui puoi seguenti : 

« 4.* Protesta da redigersi contro la lettera 

com detta « apostolica » in data del 13 settembre 
4868, colla quale il Papa Pio IX invitò i prote- 
stanti tedeschi a rientrare nella Chiesa romana 
in questa occasione noi dovremo rispondere agli 
attacchi @ respingere le pretensioni dell'oltremon- 
tanismo, Relatore: sigoor Schenkel, professore ad 
Heidelberga. 
« 2° Principio delle comunità evangeliche e 
conseguenze che ne derivano in quanto concerne 
la costituzione delle Chiese protestanti. Relatore : 
signor Ohly, avvocato a Darmstadt. 

« lavitiamo tuiti i protestanti che saranno 
conviati come noi della necessità di quanto pro- 

mo, a prender parte all' assemblea di Worms. 

rebbe utile che i varii circoli della comunità 
si facessero rappresentare da delegati particolari. 
Proponiamo dunque che i più piccoli ne nominino 
uno, i più grandi due, tre o quattro al più. Un 
posto speciale sarebbe riserbato nella Chiesa a 
questi Malegati. 


* La Commissione permanente. » 

AI documento che precede va unita una cir- 
colare, nella quale il Comitato loc: è for- 
mato a Worms regola certi particolari concer- 
nenti il ricevimento ed il soggiorno degl’ invitati, 
ed esprime la speranza che numerosi protestanti, 
venuli da loutano e da vicino, si riuniscano il 31 
maggio intorno alla statua di Lutero. 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 
Praga 47 maggio. 
S. M. l'Imperatore, con sovrana risoluzione 
del 18 corr., si degnò approvare, come s'era ri- 
servato colla sovrana risoluzione del 23 novem- 


loro, da mantenersi a 
della Provincia, e che lo Statuto organico delibe- 
rato dalla Dieta provinciale boema l'41 aj 
1863 per l'Istituto politecnico del Regno di 
mia, sia sostituito dallo Statuto organico approva- 
(o dalla stessa Dieta il dì 24 settembre 1 per 
i due Istituti politecnici del Regoo di Boemia. Ia 
forza del diritto di superiore sorveglianza del Go- 
che naturalmeote rimase intatto colla. s0- 





tata applicazione di bagni freddi, subentrò 
lioramento. » 
INGHILTERRA. 


Vi assisterano da 40,000 persone. Vi 
presentati i varii Municipi d' Irlanda, 
200 preti cattolici, 
lievi delle loro scuole, 
la 


La cripta è in forma di altare; con emble- 
mi celtici, @ posa sopra una lastra di marmo di 
Kilkeooy. La cassa mortuaria esterna porta la se- 
guente iscrizione : 
Daniel O" Connel 
Hiberniae liberator 
ad limina apostolorum 
tia NY Mati MOCCCLVII 
Genoze obdormivit in Domino 
annos pata! septuaginia tres 
LP. 
Il corrispondente del Times rammeni 
gio fatale del 4844, in cui O” Connel subì la con: 
danna politica, stata cassata poi dalla Camera 
Jordi, ma che colle dissensioni sopravvenute ave 
contribuito a spezzarne il nobile cuore. 


——111z1nRzsr | 


NOTIZIE CITTARINE. 


Venezia 21 maggio. 


Consiglio comunale. — Nella sessione | 


d'oggi non si trattarono che argomenti di secon- 
da convocazione, e furono prese le seguenti deli- 
berazioni : 

4. Di protrarre la deliberazione sulla domei 
da d'un sussidio da parte del Comizio 
per dare campo a maggiori c 
ganizzire sì importante istituzione, autorizzando 
intanto la Giunta a somministrare al Comizio una 
stanza nel palazzo Loredan; 

2. Il Consiglio, udita la’ Relszione della Giun- 
ta, noochè la lettura della petizione al Parlamen- 
to' dalla medesima formulata, per re la 
inassima del pagamento delle tasse di 2a 
dei cosritti profaghi delle leve 4864, 4862, 1 quali 
accrebbaro spontanei, soliraendosi al dominio stra- 
niero, le file dell'esercito nazionale mirando alla 
liberazione della loro patria ; 

sta l'adesione dei Comuni cointeressati alla 
d'una petizione singolarmente presen- 


‘autorizza la Giunta a produrne tale petizio- 
ne al Parlamento. 
3. Il Consiglio, udita la relazione della Giunta, 
reso conoscenza della Nota 43 ottobre 1868, 
N. 11168, del Ministero dell'interno, colla quale 
implicitamente è ancullata la deliberazione del- 
l'antecedente Consiglio comunale, presa nella se- 
duta del 20 aprile a. p, per la quale venne con- 
servata in bilancio, sotto il nome di tassa di sor- 
veglianza, quella prelevata prima dal Comune sul 
rilascio delle licenze per esercizii soggetti a po- 


litica sorveglianza ; 

Ammette la massima della restituzione della 

tassa erroneamente percetta e accorda alla Giunta 
facoltà di mandarla ad effetto previa liquida 

zione contabile e pubblicazione di apposito avvi- 

so con termine perentorio per le insinuazioni. 

Autorizza perciò la eliminazione dal bilancio 
1868 delle somme preventivate alla Categoria V, 
articolo 29, ed autorizza la Giunta a comprea- 
dere nel bilancio 1869 un eguale importo per far 
fronte alle domande di restituzione. 

4. Di approvare la proposta di eliminare dal 
bilancio 1868, Parte attiva, tre partite a debito 
delle ditte Chiara Antonio, Ruceila Emilio e Rana 
Giuseppe. . 

Arrivi. — S.A.L il Vicerè d' Egitto arriva 
oggi in Venezia alle ore 6 p. Crediamo che vi si 
tratterrà tutto domani. 

Aste munielpali. — Prodottasi una mi- 
gloria del 44 per cento sul dato fiscale di Lire 
78:27 per 
asciutto del Rivo 
esperito un nuovo incanto il 
ribasso percentuale sul nuovo dato di L. 7893: 


Prezzo del pane. — In aggiunta a quanto 
abbiamo delto nel nostro N. 132 , pubblichiamo, 
ben volentieri, la seguente lettera che ci pervenne 
da chi ci aveva forniti i dati delle prime omer- 

i da noi fatte nel N. 128, e che conferma 
quanto esse fossero fondate : 
Onorevole sig. Compilatore. 

Allorchè si tratta di un soggetto qualunque 
bisogna guardarsi non soltanto dagli errori ma 
anche dalle incompletezze, che, rimosso qualunque 
sospetto di mala fede, equivalgono agli errori. In 
secondo luogo, quando si monta la cattedra, qua- 
si per risparmiarsi il debito della cortesia, è forza 
consultare le fonti ufficiali per non correr peri- 
colo di venir riconvini 

Se il sig. Brinis, presidente della Società dei 
Magazzini cooperativi, si fosse data la briga di 
far entrare ne'suoi calcoli, oll il prezzo del 
frumento nelle piazze di i 

ne sul mercato di Firenze, 
frumento e del pane corrente i 
rino, Livorno, , Genova e Milano ; se inve- 
ce di restringersi al listino della Gasseita del 10 
avesse interrogato la tabella del Foglio wfficiale 
della Camera di commercio, avrebbe riconosciuto 
che noi non avevamo torto, e che il prezzo di L. 
47 a 49 per ogni ettolitro di frumento , non esi- 
ate solo in quella ta! copertina, ma anche nell” 
unico € solo documento ufficiale che dà 


‘» | conto del commercio locale, libero sempre di ados- 


studenti un completo perfezionamento scientifico 
dal lato tecnico, e di renderli quanto e più pos- 
sibile isirutti io tutti i progressi della tecnica e 
dell'industria, in modo che sieno atti ad entrare 
immediatamente nella vita pratica. 


sare a Firenze la colpa che noi davamo a Ve- 
nezia. 
A Toriao, a Napoli, a Genova ed anche nella 
non lontana Milano, il pane si confeziona press’ a 
nella stessa forma che a Venezia, ed a Vene- 
Sia come negli altri paesi si. vende pane di 2* 


lità. 

90244 resto, il signor Brinis noa dovrebbe aflt- 

tare tanto disprezzo pei listini comparativi del 

Giornale Le Finanze, aan de ti ell co: 
tina, e noi igliamo ua'altra volta di 

Etenert ingere con tanta virulenza 


economica. 
tatto, dobbiamo essergli grati della pra- 
fcata riduzione, per quanto x bortro avviso Po: 
tesse emere più generosa, e ci congratuliamo 
sobie' diecSivato ca ribasso anche da parto 
i altri 


inai. 
jisca onorevole signore i sensi della più 
stima. È 
Venezia 19 maggio 1869. 


studii sul modo di or- | 


| 





i 
tif 


E 


di 


rebbe ingraziarsi, e finisce per 
un ballo d'un’ ministro in di 


ciò farà bene a conti 
nella grande commedii 
che si superano assai più difficilmente. 
Il Gerente di Parmenio Bettoli, è 
lunga farsa che non merita il nome di com- 
è una farsa che è salvata degli iti 





una serietà così comirs, ch'ei pareva un uomo 
convinto di dire le più peregrine cose del monde. 
Anche ciò ha contril 
ha avuto questo nuovo lavoro. 

Stasera avremo la Fragilità di Achille To- 
relli. È da credere che almeno questa sera ci sarà 
teatro pieno. 

fecero pel gior- 
no 20 maggio le seguenti deunzie ai rispettivi 
Ufficii municipali 
Per trascurata spazzatura stradale denuncie 1 
Contravvenzioni da parte dei privati 
raccoglitori d' immondezse . 
Contravv. da parte dei gondolieri . 
Per gettiti e depositi d'immondezze 
Abunvi posteggianti, sporgenze, io- 

gombri stradali e deì rivi 
Bilancie mancanti del bolio di legge - 

Lordure, ecc. . . . . 


Totale delle denuncie 17 
Ieri le guardi 
di 


leto pi III 
i S. Marco certo B. L. d'anni meo 


CI 

G. G. d'anni 3, per furto di due grembiali nel 
negozio Battaia; e nella notte tradussero alla Que- 
stura di Castello certo P. A. par rissa sulla pub- 
blica via. 

Le Guardie di P. S. arrestarono il 20: 
D. A. muratore per insulti al canicida; e C. P. 
per danni d' oltre L. 200 a pregiudizio di parti- 
colari. 


CORRIERE DEL MATTI) 


Atti uffiziali. 

S. M. sulla proposta del ministro della=pub- 
blica istruzione , ba fatto le seguenti nomine e 
disposizioni : 

Con RR. Decreti 44 aprile 1869: 

Carbonati cav. prof. Domenico, R. provve- 
ditore agli studii della Provincia d' Udine, trasfe- 
rito allo stesso Ufficio nella Provincia di Siena ; 

Rosa cav. prof. Michele , id. di Potenza, id. 
di Udine ; 


Da Camin cav. prot. Giuseppe, R. provve. 
l aitore agli atudiî. di IV. classe. ia Venezta, pros | 'ODdi 


| mosso alla III classe ; 


Salvoni car. prof. Aolonio, id. di V. classe 
id. di Padova, id. alla IV classe. 
Con RR. Decreti 26 aprile 1869 : 
ani della Rovere conte comm. Teren- 
tore del Regno, approvata la nomina ad 
residente provvisionato dell’ Accade- 





. | mico residente non pruvvisionato 


Berti prof. comm. Domenico, 
Maffei Andrea, id. id. 
Con R. Decreto 2 maggio 1869: 
Altamura Napoleone, copista nell'Archivio di 
Mantova, nominato coadiutore nella biblioteca di 
detta città. 


Venezia A 
(NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. ) 


Firenze 20 maggio. 

20 Alla Camera, oggi è stata approvata la 
proposta dell'on. Dina per la discussione del 1870. 
Nessuna altra poteva essere nè più pratica nè più 
opportuna ; perchè sarebbe del tutt» vano lo spe- 
rare di mettersi in pari con la discussione del 
bilancio, @ di averlo votato innanzi che cominci 


rà 
proposta l’anno venturo; e che per tal 
guisa, grado a grado, si correggerà anche questo 
difetto del paserig lavoro irpfreneneti e sì tra- 
muterà in la ia ed 0| Ilo che 
Soa a poò ade fare ammettere che Some ue 
eccezione. 


# 


EE 


sero 
RE 


lieno dal nutrire quei sentimenti 


ito al succemso d'ilaità, che | 


il sena- 
are in Se- 
è rifiutato, 


la erten: 
di Napoli è tutt'altro che sp- 
piavata. La Banca non intende a nessun patto che 
Ti'suo emulo abbia il servizio di tesoreria per 12 
Provincie, molto più che quelle a_ciò designate 
sarebbero le più ìmporianti e prenderebbero la 
terza parte di tutto il movimento delle Tesorerie | 
italiane. La Banca consente che si dieno al Banco 
; ma pare che questo ormni si fac- 
cia forte dell avuta dal ministro del 
finanze, e che mon intenda a nessun patto rece: ; 


uesta come tutte le altre vol- | 
te, ognuno cerchi di trarre l’acqua al suo mu- | 
io, per averne più che sia possibile, ma che alla | 
fine si troverà il modo di un equo componimen- | 
to. Sarebbe infatti assurdo che affari di grave mo. | 

I 


‘Io credo che 


lossero a monte per questioni di 
secondaria importanza. 
già che nella prima votazione per 
jone di un vicepresidente della Camera. in 
sostituzione dell'on. Mordini, il maggior num ro ; 
di voti era stato pel Broglio, pel De Luca e 
Borgatti. Dal fatto che il primo di questi tre 
goori ba avuto i voti di tutta la Destra, alc 
janno creduto di poter srgomentare che non solo 
continuano ancora ma sono sempre pi 
Destra e il Ministero. 
voluto dare al secondo una pro- 
nimo. Or bene, nulla di più ine- 


le verso questo o quel 

tro. Il fatto è che la candidatura del Broglio fu 

portata, corom populo, in un’ adunanza extraper- 
utare; che a Destra nesuno vi si oppose, 

e dettero il proprio voto all'ex ministro ezia 
dio que’ deputati che hann» più favorevolmente 
accolto i recenti fatti parlamentari. Il ministro, 
del resto, aveva altro pel capo che combattere 

ta candidatura. Non lo ba fatto certo, nè 
teva farlo perchè ogaun v'è ale 
antipatia fra Broglio e gl 
il primo dovette uscire dal Gabinetto , 
stato unicamente per considerazioni di uno spe- 
ciale interesse generale. 


Credo mio debito di riferirvi una noti; 


cente creazioni Compagnia fondiaria Italia- 
na. Non to se questa nolizia abbia alcun fonda- 
mento, e ve la riferisco con ogni riserva ; quello 
che posso dirvi, rr averlo udito da persona de- 
gna di fede, è che questa Compagnia fondiaria 
Italiana va prendendo ogui giorno maggior piede, 
ed è tanto più rispettata nei mondo Ananziario, 
quanto meno si vale dei mezzi cierlataneschi che 
altri Istituti sogliono spesso adoperare. 

Essa ha uno scopo assai limitato, ciò che le 
permette di essere molto precisa ne' suoi sffari ; 
compra veste proprietà finanziarie © le rivende a 
piccoli lotti. ÎIn un anno ne ha comprate per 
1.200,00 lire, e ne ha rivendute circa la metà. 

quanto movimento agricolo nel nostro pai 
e della Società che l’anno scorso era 
di due; e fra breve sarà 
emessa una terza serie di Azioni che lo porterà 
a tre milioni, 
Alla Borsa si ritiene che questa Compagnia 
taliava potrà diventare in pochi anni 
un Istituto di Credito di primo ord 

Ho voluto dirtene qualche cosa, perchè di s0- 
la politica a questo mondo non si vive, e perchè 
a me sembra opportuno che si conoscano quegli 
Istituti di Credito che non sono fondati su basi 
erronee, e che, svolgendori, essere di grai 
de aiuto all' agricoltura, principal fonte della no- 
stra prosperità avvenire. 

i parla con qualche insistenza della pro! 
bilità che dini assuma il Ministero di 
ch’ è pur sempre 


zia e giustizi 

probabile chi agli esteri. [o credo 
vera la prima notizia, erronea la secondi 

non sono punto cessate le ragioni che hanno in- 


dotto il Menabrea a restare al suo posto. 





Napoli (*) 18 maggio. 

Ho letto con sommo piacere che il vostro 
Consiglio comunale sissi opposto a provocare la 
sospensione della processione del Corpus Domi 
Fece atto di vera indipendenza, fece ossequio a 
la maggioranza dei voli della popolazione. Tre 
tamila persone assistono a quella processione ogni 
anno, è una ricordanta delle antiche feste vene- 

ne; a che sopprimerla? — Sia festa religiosa, 

festa civile, è una festa splendida, grandiosa; 
è duopo manisneria. Un centinaio di fannulloni, 
confondendo tutto, vuol sopprimerla per dispetto, 
Deve piegarsi l'Autorità, ed il Municipio, che ra 
presenta la maggioranza’ della città, a cento ener- 
gumeni ? No, farebbe atto di debolezza. Spetta ai 
Governo di mantenere l'ordine, e to 
la processione , la processione dev' esser fatta. 

Guai, se pel tumulto avvenuto l'anno decor- 
so, 


lecoste, parlono 

di cittadici Ter re 
Santuario della Madon- 
Viaggio si compie in tre 
partenza, si sparano a 

» Quasi ad avvisare i 





i | « va in dovere di rammentare 
h 


La religione è un pretesto, la è va È 
tutti guadagoano. Si pensò 0gGi anno g 3A 
tar disgrazie, non ci fosse il tornaccaty jt®. 

consumati "n 

Pa 
md 
1) CN 


pregiudi 5 
Un po'alla volta, colla et 
colla esperienza farete tutto; colla violgne 
te. Fino a che la Piazza S. Marco è fi 
ino 


disturbino. Ossequio alle mam 
le masse sono il popolo, sono la nazione 
TI la nazione Sao rispettarsi ea chi 
FPispetta gatta a chei vi 
sfumino. "pori ct 
que 
dal clriale, 


iunta questa sera a Napoli, e pubblicata Hal 


fa 8. E. R il sig. Cardinale vicario dis 40® 
retta a tutti i medici della capitale. Eecojin 
to della Circolare: n 
«E venuto a conoscere il sottoscritto Gn 
« nale vicario, che di recente non pochi 
* nosi verificati di persone inferme, che 
« giorni si trovarono sotto la cura medi 
“ passate all'altra vita prive dei contorti 


ni 
I, e 
di 
he, per obbligo del sa 
per ordine del S. Padre, pin 
signori med 


jone. 
o, ed anche 


« e chirurghi le leggi canonici 

strazione de’ SS. Sacram ordina 

segnatamente la. Costituzio: |} 

leggi sono in latino, ma ve le tradusi 
italiano, e son que: 


) Nessun medico può ricevere il dottor 


giorno, soggiacerà scomunica. maggiore 
lata sentenza , riservandosi. riservalamente er 
spettivamente ‘al S. Pontefice ed ai Vescori li 
e potrà essere punito con altre PENE acit qa, 


confessione dei pr 
ja egli cacciato dalla Chieia 
Altro che Processione! Questi , questi tn 
decreti che devono mettere in pensiero il giu 
consulto, il politico, l' anest 
Se ho un raffreddore 
quattro giorni, confessione o scomunica al meli» 
Prima di darmi la medicina, il medico deve pr 
suadermi alla confessione. Sono colto da un cop 
apopletico , niente salasso che mi salva la vit. 
parlate sulla opportunità @ necessità della conte 
sione, ed intanto muoio senza confessarmi. Bon 
Dio! dove andiamo con questo oscurantismo n 
aerabile, ed antiquato ! È deplorabile che in w 
epoca di progresso iseppelliscano tali rancile 
mi, che ripugnano al buon seoso. Le leggi ci & 
ranno, non ne dubito, sono citate iu piena regul; 
anche a Sparta c'era Is legge di uccidere i & 
ma chi ucciderebbe oggi un deforme?U 
soltanto. Calma adunque, nei turbolesi 
che non vogliono processioni, ma calma anche 
giudizio nei chiaro veggenti, che pescano le kt 
leggi al buio del medio evo. 
le conduce. all’ anarchia ; cessi è 
la, incompatibile, 11 
ed il campo rimari 
ro che ossequiano la religione el 
È così ne guadagnerà la religio 


ea pt 


mio; ma a questi lumi 
sierato. corrispondente 
serietà del teologo. E ciò 

Si attende domani il marchese di Rudi; 
tenete che rim: ad onta che alt 
gio neghino, e che assicurino anzi che hr 
un viaggio all'este 


Legnago 20 maggio. 
Il nostro Collegio è chiamato per. domen 
a compiere un atto, per cui giustamente ani! 
joso, e, come non v è da dubitare, serà P' 


un giornale assuma l 
fine di bene! 


venimento , che tutti 
freltato coi loro vol 


Job 
tiara 


festo che qui vi trasci 
candidatura di fronte 


covi il manifesto: 


* Agli elettori politici del Collegio Lego” 
Cologna ; i 
__* Quando per gentile benevolenza di Lori 
amici, mi fu proposta la candidatura di 9%, 
Collegio politico, dichiarai verbalmente ch hi 
avrei acceltato "l'onorevole incarico, pere! 
gran lunga superiore alle mie forze. 
« Elettori! 


« Oggi in cui viene presentato ai vostri #8 


Io mi 
ndo v' 


tata nel vo 
lettori a conc 


lara un’ 
vantaggio al | 


SemTo DEL 

Pr 

L'ordine 
acussione sul 
degli articoli 


Cittadelle 
le vene ced i 


ra 
dot 

oral 

velleità di ott 
be tacere. Cic 


in quale occa 
cd 





















p alle mante, 
0 la nazione. 
pettarsi @ 
bhe i vapori 


pio corrente, 
Li a 
vicario di S, 


n, 





sob 
fi 
81%, oppositori 
ps 


dio ut insomma , meno 


psi; a tutto ciò che è saggio o 


Fonit. 
1 oppositori, 
giga mancando a 
ione ® Bologna TÀ egli 


LI 


2 chi ny 
cerebrali 


capitale. Eoco il pa' 







il sottoscritto 


Cardi.! 


non pochi casi 








inferme, ch 
cura medica, 


‘a più 
to00 


dei contorti della 8, 







obbligo del 
del $° Padre 

re ni 

il 


pato 


menti da ordinari 
hte la Cosio 








dottora 
fo non vi terà il ne 


ma ve le traduco in 


pra nel vostro 
diori a concorrere numerosi 
qerdare un’ occasione. che 
‘mlggio al nostro Collegio. 


pesti non chiami a w| 

























n si confessa il terzo = 
Sputo DeL nEGNO. — Seduta del 20 maggio. 
Presidenza del coote 6. Casati. 


la visita ela 


fessato oltre il terzo 


unica ma; di 
pepe 


P ed ai Vescovi 


Itre reNE anche 


ha DI OGNI ALTRA così, 
confessione dei pic: 
iato dalla Chiesa. 

Questi, questi so00 
in pensiero il giure. 


le mi obblighi a leto 

medico. 

,. il medico deve per- 

no colto da un colp 

he mi salva la vità, 
d 


scomuni 


‘cura di] 
L'ordine del giorno reca 


i leali ao. 


La " 
tie la consuete formalità. 
argomento che, con 


antori che lo precedettero ; e 


ista la ritirata del 
in campo il nome di un dottor Facci , 
a Firenze, che non troverà 





Titina e co tanta competenza fu trattato da 


I,» 
Bianchi, 


molto ap. 
codesti oppositori 
governa- | 


mettono in campo | 


l Mioghetti la sua! 


ad essere inutile 


certo non acceltereb- 


come Ca- 
pecialmente io In- 


giornale, per animare tutti gli 


urna, onde non 
recherà omore a 


il seguito della di- 


rasione sul progetto di legge per sbrogazione 
dg articoli 98 @ 99 della ga (di Folala: 


luta è aperta alle ore 2 e messo pre- 


Cittadella- Vigodarzere dice si sente tremare 
Wrene ed i polsi dovendo prendere la 


rola s0. 


fanta profondità di 


che, se avesse 


wdeità di ottenere n successo oratorio, dovreb- 


Ciò premesso, egli 


di cere. 
' tro la’ legge che 


ne a dire, la conciliazione 
Sato, 


esto oscurantismo mi- 








































che 
tali 


lora! 
pelliscar 


senso. Le leggi ci 


ge 
loggi un defori 


dunque, nei turbolea 


i, ma calma 


all'anarchia ; 
ola, incompati 
ed il c 

lano ta 


to in un carspo no 
luna giova che lo sp 
un giornale assuma 


la five di bene 


[marchese di Rudinì; 
lcuni 


o, ad onta cl 
lassicurino anzi 


maggio. 


mato per. domeni 
i giustamente and 


vi 
è da dubitare, 
bghetti. 4 
) ministri Pasi 


‘Al Regno nel 1866, n0 
loro rappresentante 


Ki Bassano l'al 


nano nella vita pa 


ente ed onori 


O. Minghetti 
il Ming! 

ireortns 

eni 


La ci 








lf perchè certo non È 


one in Bologna 
la quale l'ill 
del 






benevolenza 
‘candidatura 
i verbalmente 
ole incarico, 
mie forze. 






ai 


i, che pescano le loro] 
o. 


religione ed 
fundagoerà la religioo 


Consiglio» 
ell’ ar 


i del Collegio Leg®®E 


le in val 

incidu- 
il quale occasione questo 
tise ultimamente presentato 
lb elettiva, dice che al di 
‘me ? Ua| d 

rbolenti N plicare il 
inche | 

fe. Egli crede che 

È di cui fruiscono i chie 


cessi lallli n fi sono inevitabili, 
[e 
N bei 


bile, è 
rima Pitud 
200 si dere 
fulo conte di Cavour esentò 
"die chiaramente. che lo 


soli; è termina, invitando 
fato il progetto di legge in 


che fat , non già una questione 


l'apice opportunità. 
parole 

inge nel 

sarà 


tro, q9 


[tra ci 
Ku gli Arvenati da guerr 


co, ch 
muti 
‘un P 
ha 


‘he avesse l' apparenza 
fu già pria dal J. des 
inte, e che sotto Lui 


Tus quiun 
vero 


pronunciate davanti alla Ca- 
bt subelpina dall'illustro statista. 
Bertolé-Vi 


Po le res; 
tao l'idea che possa l' attuale 
l'e: avuto nel concetto del Governo il carattere 


prosegue parlando 
sì discute , dicendo 


digli reputa valga ad allontanare sempre più la 
a di conciliazione di da del 


derata dai più, 


fra la Chiesa e lo 


rai 


T 
noto delto 
crime, c'est une 
privilegio quel- 

è afferma che 


in- | la Contabilità. » 


leg 
anche agli studenti degli studi su- 
Wiori, nonhè a tutti i laureati. Aggiunge poi, 
dimenticare che, quando il com- 


i chierici dalla le- 
faceva soltanto af- 


l'Italia non si trovasse in penuria di sa- 


il Senato a votare 
discussione. 


Chiesi sorge a dimostrare che Cavour ha 
ito umpre della questione che si sta ora dibat- 


di diritto, ma di 





modo più assoluto 
Ito di legge 


la parola per un fatto per- 
n, dichiara, ipondenio Pi onorevole Cit- 
li avere sostenuto essere necessario per 

un forte esercito, perchè vede 

una selva di baionette, mentre 


un lavoro inces- 


i colle seguenti parole: Quando 
disarmo, allora il 
imo di poter gri 


inerale Cial- 
caedant ar- 















+ De 
igi Fi- 


Gioruale faiseur des Rois. 


|ustre 600 


dg opto di legge. 
n ® finisce con 


esenzi 


Tone 


atticoli della legge 


, restriti 
clero. 


di 
di 


che 
perciò 


=" essere stata domandata 
las domanda la parola, che gli viene ri- 


la chiusara è messa ai voti ed approvata. 
Iu"tidnte. La parola è al relatore 


peerita ata dichiaro di etere agimato dal 
O ie pe religione, e di no! 

ilo di ofenbere lattliciamo sostenendo 
Riassume 
‘ma succoso discorso, tutte le 


pone di compensare 





Com- 


usi della 
vivamente 


la 
Gr Po 
jone "dal aghe na 
del diritto elet- 


postale colla Francia. 
cato de credito agricolo. 


l'impianto 


, | dando soltanto ragione delle variazioni introdotte 
. | in confronto del bilancio del 1869. 


indi in | all 





Si fa l'appello nominale, e la volazione dà il le spese sosianote da 


Contrarii 

Leno adotta. | 
invenzione postale colla Francia. 

Presenti e votanti 9 


Favorevoli —» 87 minazione di « Rimborso di spese 

li sens POLE 4 | « commendatore Gabriele Camozzi per 

Ni Senato adotta. | « lizzazione della Guardia nazionale della Provin- 

rdinamento del credito agrario. | « cia di Bergamo nell'anno 1848, lire 80,000. » 

Presenti @ votanti 9 | Ricciardi non è contrario alla legge, 
Favorevoli Ti vorrebbe ch' essa aprisse l’adito ad altri a chie- 
Contrarii 16 dere risarcimento di davnì. 

Il Senato adolta. Regnoli replica 


Concessione di uu terreno sulla spiaggia dei | 





Adattamento a carcere del monastero di S. 
Tommaso nella città di Noto. 


ny, ministro, 





qui dl 














stizia al Camozzi 
Presenti @ votanti 97 dirsi si trovi 
Ton revoli e7 op 
30 così: « È assegnata 
Il Senato adotta. iele Camozzi 





rata la 
I due arti 





alle ore 5 e mezzo. 
ore 2 











Presidenza del Presidente Mari. 
La seduta è aperta alle ore 2 20. 

il processo verbale della i 
dale, ed Lappeonato. sso 
rio SA Iatura del sunto delle ultime peti- 
ni 


qutto di lea 


scussione del 





egli a farà fra tre o quattro giorni, avendo do- 
vuto comunicare ai suoi colleghi le Convenzioni 
medesime. Questa fu l'unica causa di questo ri- 
tardo. Preseata però a nome del suo 
ministro della guerra, il pi di legge sulla 
leva dei nati nel 1848, e ne l'urgenza. 
Rattazzi deplora ‘il ritardo annunziato dal 
ministro delle finanze, poichè non sa com) 


sta legge al 


re come Convenzioni’ già firmate, debbano aver re] 
bisogno di tanto esame nel Consiglio dei ministri. Leggesi nell’ 0; 
Raccomanda caldamente al ministro di non chie- |, !! Comitato pri 





ciato questa matti 





dere nuove proroghe, perchè il Parlamento, do- 
vendo esaminarle con maturità, non potrà discu- 
terle che alla fine di giu;no. 

Digny, ministro, dicb:ara di tener conto di 
questa raccomandazione, e concorda con l’ onore- 
vole preopinante che la discussione sulle Conven- 
zioni der emere ampia e matura. Amicura ch’ e- 
gli non avrà bisogno di ci nuove proroghe. 

L'incidente è esaurito, 

Casati domanda cl 
la soppressione privativa delle. polver 
fuoco , sia discusso prima degli altri progetti 
legge che sono all’ ordine del giorno. P 
? Presidona. Si discuterà dopo la proposta del- | di°6, 
l'on. Dina. 


i alla proposta 
Dina, PO coetanei: tre de dep 


concepita: 
4 4. Che la Commissione del bilancio 
ti unà Relazione sommaria del bilancio d 





del deputa 








da 











All'on. Lem 
tariato generale. del 





4870, 


« 2. Che questo bilancio sarà considerato co- 
me prima previsione, @ gli si applicheranno le 
disposizioni degli articoli 25 e 26 della legge sul 


ducia dimostratagli 
famigliari, declinare 





Ricciardi dichiara ch' egli darà il voto for- | rente si legge: 
male a questa NehI  adottandola, si | eta RR, cai 
eviterà il caso di approvare aumenti di speso. 

La proposta del deputato Dina è approvata. 

Si passa alla discussione d Ito 
Poeti LI dal Senato del Regno nella 

, modificato dal Sena! se- | d'Egitto. 
duta del di 17 marzo 1868. Dai 

Sono approvati senza discussione gli articoli Il Principe di 
dell'4 al 47 inclusive. periale a visitare l' 

La Commissione propone che si aggiunga al | peratore 
progetto di legge, @ prenda il N. 48, il seguente | go. Il 
arti Hi 


irticolo : 

« Art. 18.1 trasporti di polvere in quantità 
maggiore di 5 chilogrammi, dovranno essere pre- 
viamente notificati all’ Autorità di Pubblica Sicu- 
rezza. Tale dichiarazione dovrà farsi per qualunque 
quantità, anche minore, quando si eseguisca per 
mezzo di ferrovia o di altri pubblici mezzi di 
trasporto. Il coatravsentore incorrerà nella multa 
di L. 5 per ogni chilogramma. » 

Dopo viva discussione, a cui prendono parte 
gli on. De Blasiis, Casati, relatore, Cambray Digoy 
è Fenzi, quest'ultimo è soppresso. È 

Gli altri articoli di questo progetto di legge, 














proget! di legge, 


jone sopra un progetto di legge. 
e Si pini quindi senza discussione i se- 
ti ti di legge: Da 
oro" oggiore spesa” per riperazoni al tetro 
Farnesiano in Parma. 


tutto la Regina di 
rienbed, cogli onori 





‘4. Spesa straordinaria pei funerali di Kos- 





l'edificio dell’ Archivio 
« Art. 2. La spesa 

dente, sarà inscritta nella pai 
io 1868 del Mini 








er il mantenimento della 


« Art. 2. Per il pagamento della somma in- 
dicata nell'articolo precedeote, viene instituito pel- 
la parte straordinaria del Bilancio generale della 
| spesa del Ministero delle finanze per 
un apposito espitolo col Numero. 


ne di ci unico, poichè egli agiva come mandatario di un 
Meronti per l'impianto di una fabbrica di pro- | Governo. Sicchè il Camozzi è un vero creditore 
dotti chimici. | dello Stato. Se l'onorevole Ricciardi avesse ben 
Votanti — 96 letta la Relazione di questo progetto di legge, non 
pae] se Borse ingenerato dei dubbii, che adottando que- 

i asse ' i 
Re] legge sì potesse aprire l' ad altri a chie- 





Nigro si viste a rendere 0a allo di gio- 


parla per 


Sposizioi relative alla caccia. 


La seduta. è levata all 
Domani seduta pubbli 


di gravia e giustizia, e 
to | se dato a quelo dei lavori pubblici. 


gesi nel Giornale di Vicenza 


dustria e commercio. 
fessandosi gratissimo all'on. Minghetti per la fi- 


Napoleone è aspettato qui di ri- 
torno ne' prossimi giorni 


2. Maggiore rimborso del capitale, | volta di Teschen. 
rappresentato dell del Prestito lombardo 
veneto 1859, estratta il 4.° luglio 1867. I liberali ottennero una 
3. Spesa straordinaria per affrancazione di | che nel primo Cor] 
servità nell'ex Puente di Piombino. nicipale il partito li 


Go — 
lui nell’anno dati 


ita della Provincia di Ber- 





l’anno 1868, 
colla deno- 








che il caso del Camozzi è 











incontrati per favo- 


, dichiara che con 





è ridotta di ua terzo per quelli compresi nell'amni- 
stia dell'11 aprile. 
Berlino 20. 








Aumento : nomerario | 


N e: portafoglio 36 1/3 ;! 
anticipazioni 14%; biglietti 4%; Tesoro, conti | 
particolari 64/,. Ì 

Parigi 20.— Un telegramma da Londra ri- 


porta la voce che un funzionario cinese a Pechino 

abbia dato uno schiaffo al ministro di Francia; 

però non giunse a Parigi nessuna conferma di 
questa voce. 

Parigi 20. — leri è ritornato il Principe Na- 

i debba 





mobile. 

Marsiglia 20.— leri, in seguito ad una riu- 
nione elettorale pel candidato Gambetta, forma- 
ronsi molti attruppamenti. Alcune bande percor- 
sero le vie cantando la Marsigliese. Si fecero al- 








ice che | onorevole Camozzi 
caso unico ed eccezionale. 


propone che l'articolo primo sia modificato 


agli ere.i del commendatore 
ecc. ecc. 

chiusura, 

un fatto personale. 


i questo progetto di legge so- 


Camena DEI DEPOTITI. — Seduta io |no approvati senza discussione. 

” etti) quindi senza discussione il pro- 
riguardante la spesa 
per un nuovo Osservatorio astronomico in Firenze. 

Presidente. L' ordine del giorno reca la di- 


straordinaria 


di legge concernente di- 








Si accordano alcuni congedi. Massari crede che non si possa discutere 

Digny, ministro delle finanze, anvunzia alla | 90e8!0 P' ped legge, essendo mancante il mi- 
Camera, ch' egli non può oggi presentare le Con- | Nitro di agricoltura mercio. ; 
venzioni finauziarie, ma che questa presentazione Ivagnoli è di avviso che si possa discute- 


re anche nella mancanza del ministro di agricol- 
tura e commercio, poichè è una legge che inte- 
ressa molto le finanze. 
Dopo breve discuasione , la Camera delibera 
di aggiornare la discussione 
lunedì. 


‘degli articoli di que- 











inione in data 
della Camera ha comin- 
la disamina de progetto di 





legge pel riordinamento delle imposte diretto. 
Dopo una d:scussivne preliminare, veane appro- 
vata la proposta dell’ on. Accolla, di nominare una 
Sottocommissione che stu dii 
e ne riferisca al Comitato. 

Sorse ia seguito la discussione intorno alla 

to Ricelardi per la ri 

de ministri , ma senza eotrare nel merito; l' esa- 


progetto di legge sul- | me della proposta si farà domani. 


l'importante progetto 





precitato Arsensi SR 
Loggesi aal Corriere Italiano : 
Non sarebbe improbabile, per 
che l'uo. Mordini assumesse il portafoglio 


luanto ci si 


che un nuovo titolare fus- 





riico è stato offerto il Segi 
inistero di agricoltura, 
| nostro deputato, pur pro- 





, ha dovuto , per circostanze 
' incarico. 





Nella Correspondance lialienne del 19 cor- 


iziaca Méhémet-Al è giuota 


juesta mane a Corfù, proveniente da Alessandria. 
precede due altre navi egiziane, che si aspet- 

K legge | tano dentr’ oggi a Corfù, ed a 

pressione della Privativa delle polveri da | esse trovasi S. A. Serenissima il Khedive, Vicerè 


bordo di una di 


Parigi 18 maggio. 
Galles invitò. il Principe im- 
Ingbilterra. Si dice che l'Im- 

che la visita avrà li 


Brusselles 18 maggio. 


La Commissione franco-belgia terrà la sua 
prima seduta a Parigi nella prossima settimane. 


Vienna 18 maggio. 


Si era detto finora che Ma età i giugno 





lle due metà del- 





Secondo relazioni dalla Boemia settentriona- 
il discorso del trono produsse ivi ottima im- 
ione, al pari di qui. 
Il Governo ha ordinato di ricevere da per 
Spogna, nel smo vieggio a Ms- 
o 


yvuti ad una testa corona! 


Il ‘ministro Potocki è partito ier sera alla 


elettorale. 



























stien 

vore delle attuali basi costiti 
sviluppo materiale dell' Uogheria ; Tisza capo del- 
l' Opposizione, nel motivare il suo indirizzo dichia- 
ra non poter consilerire la questione costituzio- 
nale come risolta. 

Londra 20.— Martedì scorso ebbe luogo un 
tumuito a Tralee nell’ Irlai Gli agenti di Po- 
lizia respiosero i tumultuai colpi di fucile, e 
ne uccisero uno. 

Nuova Yorch 19.— È avvenuto un conflitto 
Oriéans tra il popolo e la Poli 
iti. Le truppe ristabilirono |’ ordine. 









.— Togliamo dalla 
20, il seguente 


le 
Gazzetta d'Italia, del giorno 
loroso annunzio : 













tabile di virtà vi 
costante, di salda 
« Nel 4806 pa 


di operosità volonterosa @ 
rovata bontà dell’ animo. 








ricusò ogoi lustro e ogni più l 
ione. Compì invece gli studii legali 
ato per correre in guerra, ed eser- 








sicghiera 
che avea ar 
citò con plauso onorato l'avvocatura a Venezia 


fici 





sino al 1848. 

« Chiamato allora 
gavizzare la Guo 
cedettero la 
rio, tenne in 


ad or- 
zionale, ne' giorni che pre- 
uzione del Governo provviso- 
mano il reggimento civile e mi- 
ttoscrisse la capitolazione di 
ite dal generale Zichy, e for- 

nazionale, lo scelto corpo 
lanza dei suoi primi tempi, e ne 
















fu il comandi 
« Ebbe ad amici gli vomini più ragguardevoli: 
di lord Byron fu intimissimo. 
« Esulando nel 1849 in Piemonte, vi trovò 
accoglienza ospitale e amorevole. Da tutti fu bene 
amato e riverito, come ora sarà veracemente com- 








« Sarà detto più lungamente di questa illu- 
n t 








stre ed esemplare A me il dolore si 
foca la parola nel pianto, chè mi pare d'avere 
perduto un padre, un amico, una delle cose più | 
cai 





FATTI DIVERSI. 


Selenziati italiani. — | gioraali di Pa- 
rigi del 18 anvunziano, che l'Accademia delle 
scienze morali € politiche dell'Istituto di Franc 
nell'adunanza del 45, maggio elesse il conte M 
miani (a Firenze) corrispon lente dell 

, in surrogazione al 
promosso al grado di socio stra- 
niero; @ il sigoor Serrigny, decano alla facoltà di 
diritto di Dij>n, corrispondente della sua sezione 









l'organizzazione della Guerdia nazionale | 0° 








respinse l'istanza del Cer... 
non può esere 

nel libero esercizio 
Pers la sua ria- 
ci Dal 


» 
i suoi diritti civili, 







DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 20 maggio. 
dal 49 maggio. del 20 maggio. 


Metaliche al 5%. 6445 
Dette inter. mag. è nove Gi 45 
Prestito 1854 a) 5 ‘/ 69 10 
Prestito 1860 . 99 40 
Azioni della Banea - 
Ationi dell'Istit. di 

Londra .... 






Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore 4 gerente responsabile. 
i iibbbF Fc 





- GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia 2 maggio. 
Arrivavano : da Scutari, il trab. ital. Moliiplicatore, con 
lane per Bianchi ; da Londra, il vap. inglese Adalia, con mer- 


ci per diversi, raccomand. a Bachmann, e carica tosto per Lon- 
n di penale M. Gariboldi; da Triesta, ira del 
n A 















notizie, che facevano concepire 
uesto avveniva che nei bozzoli 


em l'educazione È pi 
| sconfortata d'ogni alt 
sendo ivi peri 


nava la vodita dell fgila alla metà del vioro primitivo; è 


fogli 
ciò basta ad indicare la posizione. Nel complesso però, lo ne- 
tizie sono buone. 





Marsiglia 15 maggio. 

I grani mantennero eguale posizione; so ne vendettero 
circa ett. 90,000, ed il deposito, a tutto 46 corr., era di chil. 
9,139,042; le importazioni nella settimana ascesero ad ett. 
100,160, Calma avemmo negii zuccheri, che declinarono an- 
che di prezzo; anche i raffioati che si tennero da fr. 48:76 

43:95 i 50 chi 


con 2 per %, di A 
al quelo si compone i depoito di chi 
pagavano di Rio a fr. 60, e di Portorico a 

le sementi oleose, di eni 

. 59 a fr. 58:50, e quintali 
43,000 di Arachidi da fr. 38:50 a fr. 36. Pochissimo van= 
fr. 98:45 















di legislazione, diritto pubblico e giurisprudenza, 
in surrogazione al conte Scl»pis, promosso al gra- 
do di socio straniero. 


Processo per diffamazione. /l depu- 
tato Civinini contro il Gazzettino Rosa di Mila- 
no. — Abbiamo fatto ieri ceano di questo pro- 
cesso, ed abbiamo detto che nella seduta del 19 
ra stato chiesto dalla difesa il rinvio. Il Tribu- 
nale però l’ha respinto. 

Nella stesa seduta fu presentato l'indirizzo 
firmato da 525 elettori di Pistoia, indirizzo di f- 
ducia al deputato Civinini in seguito agli attacchi 
del Gazzettino rosa. L'avv. difensore sig. Billia di- 
chiarò false le firme, a meno che non fossero chia- 
mati si Tribunali i 525 elettori. L' accusato sig. 
Bizzoni modificò la frase, dicendo che vi erano cer- 
to firmati alcuni che non erano elettori. 

Il presidente invitò il sig. Bizzoni a pensarci, 

poteva andar incontro ad un cri: 
minale, e lo invitò a far conoscere nella seduta 
se confermava o ritrattava l'accusa di 














Nella seduta del giorno 20 l'accusato e il 
suo difensore volevano fare una istanza in iscritto. 
Se non che gli avvocati della perte civile Donati 
e Righi e il Pubblico Ministero protestarono, e in- 
timarono agli accusatori di ritrattarsi o di con- 
fermare esplicitamente a voce l'accusa, chè in tal 
caso avrebbero sporta subito denuncia criminale. 
Il sig. Bizsoni dichiarò infine che desisteva dall’ 
accuse. 

Il difensore sig. Billia fece un istanza per 
cui il Tribunale avrebbe dovuto dichiararsi io- 
competente (') a giudicare in questa causa. Ma il 
Tribunale respinse la domanda. Si sono poscia 
interrogati aleuni testimoni! 


Una questione importantissima fu te- 
stò trattata dall’ Autorità giudiziaria di Milano. Il 
sig. Antonio Car.., già negoziante, il quale era fal- 
lito, a’ sppellava conîrò il decreto della zione 

inciale, che avera ordinata la cancellazione 
ui nome delle liste amministrative del Mu- 

















Il Cer... invocava in suo favore un concor- 
secondo 


il lì a 
socl'erliri ca'tazio fer cin. 








e 
BORSA DI VENEZIA. 


LISTINO UPFIZIALE 


del giorno 21 maggio. 
FONDI PUBBLICL 


LLC hLG 
» 5950 » — — % 
» 79.80 » 
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GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
dog Tage: Vitae 
del 3° Bat 4» 
Cannes num, 1 Campo S. Maria Formosa 


SPETTACOLI. 


Venerdì 21 maggio. 
animo campLor a san sanvera. — Riposo. 
sramo aroco. — Drammatica compagola diretta dal 
turisti Luigi Bellotti-Boo. — Frogiluà, di Achile Torelli 
Com farsa, — Alle ore $ e messa. 


#p_FERLI 


ES 


3! 
F 
3 


ESE ite 
Ì 


{: 


, — A UDINE, 
Marchetti 


AVVISI AI NAVIGANTI. — ANNO 1369. 


Na 


Mare Baltico 
Illuminazione delle coste 
di Svezia. 


iplicatore, pitr. Padomm A., 
118 bal. lana, 160 sac. | ganti che durante 
. cera gialla, 27 bal. cor- | modificazioni nell 
ta" vive, race. a Stel | Svezia. 
Nuovo fanale di Simpaas-Klubb 
(Costa Em) 


Verso Îl 1° settembre 1869 si accenderà un nuovo fi- 
nale in un faro riceatemente fabbri l'isolotto Sicopeds- 
all'estrata Nord del passo Arbolma ch 


se 


sarà fissa bianca, ed illaminerà tutto 


A lanterna sarà. posta sul tetto di una pi 
fabbricata nel posto della meda, ora esistente, 
88/42” N. e loog. 16° 45° E. di Parigi. 
jmento nella luce del fanale 
sd Navkobben (Costa Et). 
no ente il fanale di Niskubben che trovasi 
potro de E in lat. 59° 6 N. e ling. 16° 45’ E. di Pi sul 
"Da Bol di Drazsa e Spalato, pielego auste. Ri isola di Bjork3 al N. dello sieaso canale, che è a 
tt, Bisazta F., coo 28 col. vino com, 1 part. car- to da ua fanale a luce fissa rossa. 
di maiale alla rinf, all 


jacona , piolego austr. Mentore, patr. Xi- 
Ver moo com, all’ ori. P 

'Brassa, plelego suste. Matteo Anvonio, 
A eh F., con 24 col vino com., 4 col. olio 

ll’ ord. 
5. Gio, di Brassa e Solta, 


Pia 


L'apparecchio illuminante del fanale di Kors posto in 
1° 42" N. @ long. 16° 37° 3 E. di Parigi Ar 
di Stoccolma, e ch'è girante, sarà sostituito da un 
Ienticolare del 4° ordine, che farà vedere una luce 

‘bianca coa splendori bianchi. Provvisoriamente 
l'installazione del nuovo apparato, si accenderà un fanale a 
luce girante simile al fanale attuale, sulla garitta della torre. 

Nuovo fanale sopra Hanò 
(Costa Sud). 


STRADA FERRATA. 


Orario. 
Partenze per Milanò : ore 6 ant.; — ore 9.50 


te 1.30 pom — Arrivi: ore 4.10 pom; — ore 4. di Carlsbamao, costa Sud di Svezia. 
— ore 


fanale sarà Besa bianca con lampi rossi di 


parato illuminante sarà diottrico o lenticolare del 
As ordine. 

Dot fn sr pot silla sommità dla è al 
posizione geografica pente : » "N } 
42° 30° 51 Edi Parigi He 

Faro di Maseskir (costa ovest). 


50 n x 
to nare 8 mini 


venne dipi 


Fari galleggianti 
(Costa Ovest). 
148 pom 
Partenze per 
10.55 pom — Arrwi : oro 6.30 
Partensa per Torino, via 
Arrivo: ore 9,18 ant. 


Triesta 0 Vienna : ore 9. 30 ani 
ore 3.50 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 22 maggio, ore 11, m. 56, s. 24, 6. 
______———_— 
OSSERVAZIONI 
fatto nel Seminario Patriarcale 
all'alierza di ma' 20.194 sopra il livello medio del mare, 
del 20 maggio 1869. 


Il Governo danese rende noto che un gavitello conico 

mpana dipinto a strisce orizzontali bianche e nere venne 
l'estremità Ovest del banco Halskov nel Gran 

in tale pesizio- 


dal 4 dicembre 4868 il fanale del- 

la gettata di Ooligonspiant all estremità Est dell'isola Goeree 

non venne più acceso, ei un nuovo fanale, per indicare la rada 

enne accaso sul'a scarpa esterna della diga all' Est del forte 
Prince Frederick, vicino ad Uoliga 

R. Marina, Uficio cantrale scientifico, 
Livorno, 42 maggio 1869. 
Il Direttore, T. Boccia. 





AVVISI DIVERSI. 


I TEATRI DI VENEZIA. 


Colla serie degii spettacoli ch’ ebbero luogo nel 
teatro della Fenice fino dalla sua apertura 


td della Tuna giorni 9 
Fase —. 

SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 20 maggio 1869, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze al.a Stazione di Vene:sa. 

Il barometro si abbassò di quattro millimetri; il temp 
è vario; spira debole il vento di Maestro ; il Mediterraneo è 
mosso. 

la Spagna, il barometro si abbassò di 

Minaccia qualche burrassa alle coste del Mediterraneo. 


ATTI UFFIZIALI. 


Quella invece per gli allevi 
dei licoi provinciali, comunali © 
privati sarà fatta direttamente dal 

pubb. | 4 e 2 del Regolamento per gli satin 
esami di licenta licrale approvato 


con R. Decreto & ottobre 1866 , 
. 3287, ed 
io venete 


N. 8183 Div. L 4 
R. PREFETTURA 


E 
meoto per l' amministrazione 
lastica provinciale approvato col 
Decreto Rogio 12 novembre 18% 
N. 4050, il provveditore sotto 


nel. giorno 
iserizione 





—_bl0 — 
L’ APPENDICE 


passa 
GAZZETTA DI VENEZIA 
PROSE SCELTE 





Presso 1 librai 
Munster ed Ebhardt 
vendesi 
la illustrazione storico-artistica 
della 


CRIPTA DI SAN MARCO 


IN VENEZIA 
CON SETTE TAVOLE 
al prezzo di lire 10, devolute per le spe 
se di ristauro della Cripta stessa. 


N. 1362. 408 


È 
sessennio che, a 
cop. 1. 1890, pei corre 


cata condizioni sotto le #'intende di delibera- 


l'impresa, sono ostens'dili nell’ Ufficio corsorziale 
Te chiunque volesse conoscerle e trarne anche copia 
rolendo. 
volete offerte di ribasso dovranno essere accompi= 
guai: da un deposito di it. L. 1000 in denaro 00. in 


FERA ta italiana al corso del L'stico m 
Finita la gara | depositi saranno r stituiti , meno 

quello dell'ultimo offe eute, che non poirà riaverlo se 

Son quando avrà firmato ll coutratto È 
Lust viene tenuta sstto le dscipline prescritte 

dall'vigent* Patente 18 aprile 1816. e la d: libera s2- 

dirà n favore di quello che evrà offerto Îl più vantag- 

tito. 


pesa, di asta, perizia, contratto, 
inscrizioni e qua 3nque pitra 
tutto carico del deliberatario. 


1 Presidenti, 
ANTONIO cO. BIANCHINI. 
Giovanni ro. Nut 
Domeniro Manfre», Segr. 
388 
LA PRESIDENZA 


l'ultimo 


olorieà del Sindaco del 
domicilio stabile, 
n giustichi a bum È 


mo 
‘a cul gl 
si per il creduto 
seo, 10 MAERIO 1960 rt 


La presidenze 
A Mazzoni 
ipa e! micio. 
Il Segretari 
p fa 


NEGOZIO GIO. IN 
SOTTO LE ei dante 


"1° ACQUA DI COLONIA = 
di imperiale 


doppia 
DI GIOVANNI ANTONIO FARINA, 
SDUS IONE NN NSOZ IO FARIN 
Si ricerca subito 


Domestiea , la qu 
restarsi ai bambini, per 
una famiglia iuglese in loghilterra. 
Rivolgersi al Palazzo Kutchubey, a S. Yo 
presso le Zattere. wr 


————_ 
INSERZIONI A PAGAMENTO. | vo prc 





La Riurione del Pil Istituti di Venezia. 
Rende noto che nel giorno 22 giugno p. f. presso 
il suo Uffizio r<s:dente in Campo aS. erenzo, sarà te- 
nuto un esperimento d'asta a schede segrete per la ven= 
dita al miglior «fereni 
T 


Della Società filarmonica 
DI CASTELFRANCO-VENETO. 
AVVISO. 
in segullo alla dellberezione 7 maggio corrente, 
dell Assemblea generale dei socii, viene a tutto 30 giu- 
gno P. 10 il jo ai posti vacanti di m 
stro e di assistente dest ati all'istruzione dell orcì 
Sira © della ban 's in questa ciità 
È termini degli art. 76 © 80 dello Statuto sociale: 
pate di Msg! fl maestro dovrà essere versato nel contrappunto, 
Nenezia, 4 maggio 1869. q pel cooosconga di il gl im d corda di 
_ n denizre dovrà essere distiuto viol'uista, © 
3 Presidenti, DD abiltà di condurre un'orchestra ed una 
Fnancasco co. Don DALLE ROSE 


da. 
L' assistente dov 
GIUNTA DI VIGILANZA di tutti gl'istrumet ed în particolare essere 
Dell Istituto tecnico professionale distinto suonatore istrumenti di banda. 
Della Provincia di Padova. 


d'uno deg 
Dovrà possedere l'abilità d'Istituire gli allievi vella mu- 
È aperto il consorso a tutto Il di 30 giugno p. v. 


puenti cattedre : 

i fsca, fisica appleaia, meecanica elementare, 
Sme che merc cata, ria 
7 che, meccan e3 appli: etria pra 
tin 2 Alema ee e dt Le 4200. 

‘3, Di ch'm.ca generale, chimica egrarn rnimica 

cara alle costeuz oni, merceologia , coll’ onorario 
n, tp lito irta descrittivs, coll 

, DI 10 e geome! iva, coli’ onorario 
di nie 1706, 

‘3. DI economia Industriale € commerciale, stati 
Lor diritto civ: , estimo coll’onore 
rio di it. L. 2. 

6. Di sioris naturale, coll'onorario di L. 1,700. 
7 Di ragioneria © s0inputis:eria, coll' onorario di 


. Di ratura italiana, geografia e 
norario di L. 1,700. 
ODI lmigus tedesca, coll’ onorario di L. 1,500 
per 


STABILIMENTI TERMALI 
BATTAGLIA 


Aperti ad uso di cura durante la sta. 
gione estiva, e per  VILLEGGIATUR 
nell’ autunno. 

La cucina verrà quest’ anno condita 
a cura della Direzione. 

Battaglia è Stazione di strada fort 
e telegrafo. 10 


ino- Veneto. 





srà essere versato nella conoscenza 
401 da fiato, 


alle 


L'ASSOCIAZIONE BACOLOGICA VENETO-LOMBARDA 
previene 


che avendo raggiunta la sottoscrizione delle azioni stabilite, l'incaricato, 
Signor CARLO ANTONGINI 
parte il 22 corrente maggio per Yokohama. 
La sottoscrizione resta aperta 


a tutto l’olto di giugno 
ln Venezia ll PI 


ia, coll'o- Mio 

ali Weill Sehott. 
Il concorso si illoii © per esumi: Je Bonanni. 

nela prova del concorso, 

rmarsi tb 


egg: 
enio ‘riennale, coll 
mnseg sat 


——- 
ALBERGO E PENSIONE ALPESTRE 


MONTE GENEROSO 


posto tra i laghi di Como e di Lugano a 3700 pie:i sopra il livello del mare 
3. Produrre tutti diretto dal proprietario 
e le atttudini all' insegcamento. 


le forme e condizioni Dott CARLO PASTA 
vico] IENDRISIO, SVIZZERA, TICINO 

Cr Ue Coe oral nsegaamento | Lo Stabilimento è apirto dal 1.* maggio sino cl 1.* novembre. 

ricevera ua soprassoldo non meg- 


piego. = 
‘2. Determinare se intendano concorrere per titoli 
0 per 
1 dovitmenti che giustifichino gli 


nell’ Iatito agrario, 
gioro di L. 500. 
Le istante del concorrenti saranno inviate alla Pre- 
allenta della Giunta di Vigilasza per l'Istituto tecnico 
fessionte presso la D:putszione pro‘ incl: c0- 
Prodicazione di un dorallio rlet'o nella eit'à di Patova. 
Padova, 11 msggio 1869. 
n 


GRANDE RIDUZIONE 
di prezzi 


ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


big*s Extract of meat company, Limited, London, | cul grandi gtabiliment 
Benton (Sua Americo) prouucoio ui 7 lodo cou-eutrato fi ora conosciuto, — Vendesi ret 
scipau rarmacisti e negozianti io droghe mestibili d'Italia, ai seguenti ‘di dettagli»: 
Vasi da 1 libbra inglese L. Î® — 112 libbra L. @.®5 — 114 libbra L. B.5@ — 1,8 \ibbra L: 1.90, 


\ signor Carlo Erba, le cei 65) 
Per gli acquisti all'ingrosso dirigersi in Milano { ha Perna in ata, media 
a tate di Frkdrieh Jobst. 
calP- Cn paro deve portare la segnatura del signor harone 
Deposito succursale 


Presidente, 
DOMENICO TURAZZA. 
Ci 


fe frizeio: 


N. 1084 Ist. Pub. 
Municipio di Lonigo 
AVVISO. 
Sono da conferirsi mediante concorso i posti di 
nelle Scuole elementeri appiedi indicale. 
‘Chi si fsc:sse aspiranit all'istanza dovrà unire 
a) La fede di nascita; 
5) Certificat> medico sullo stato fisico del con- 
corrente, vidi nato dal Sindaco 
0) Attestato di moralità 
4) Pate.te di abilitazione all'insegnamento. 
Alle scuole rurali di Bagnolo e Mouticello saraa- 
ferite maestre. 


"Gli eletti presteranco un servizio esperimentale di 
gel noni, dopo i rutane dal Consiglio la confer- 


fanno diritto a pensi 
biigo d suole serali e dome- 


4. V. Lie] 


in Venezia, Giuseppe Bitner; in Vicenza, E. Rizzetlo 


INIEZIONE VEGETALE 
(ArL_MATICO 


i GRIMAULTE C' FARMACISTI A_PARIGI 


foglie di matioo del Perù, è un rimedi 
enza pericolo d' ini 


mi 


Ogai porta 
Vendesi, la Venezia, nella farmacia 


po 


jorni (e non più dine nostt 


ro lina 
ita la dolibera, | effettivi fiorini 3 
rantasei 


tonio è, Rachele Cul n 
n 


lo, coll’avvertenta i 
primo e sscondo 
venga offerto il 


4 podi. 
EDITTO. | 
Si rendo noto che il 29 di- 
i, cembre 4867,moriva quivi. inte- 
stata Giovanna Morello. fu Matteo, 
AI sig. Angelo Ougaro fi |" Fame st 
iz. Angelo Oagaro 
nio, di 
in 
sig. Gacomo Coresa a 
£. Burtolommeo. 
Pre 19 ottol 
spero Corivali li 
ILA ca 
sparo, il figlio Angelo 
cu ad 
Il presente si pubblichi 
voi nella Garetta di Vene: 
sia a cum e 
istante, esi 
Tribonale. 





la 
data della pubblicazione del pre- 
sente, la loro dichiarazione di ere 
de, a termini è sotto le commi- 


IE i 


parto 
ga all'albo del "Tra 
Manton, 3 xa a 
1 Dirigente 
Fendi 


it 
Ta 


i 


i 
E 


Tip. delle Ges 


ioni 
anto questa ci 
mici irreconc 
ia è destinata 
le men brevi 
fi sia il cerve 
il mondo È 
La Liberté 

i siguor Ollivi 
grave accusa 


bat 
0 accorge 
lità di rius 


leuni giornali 
sig. Ollivie 


ita le ingiuri 
circoscrizio! 


ione, in forza 
imata quella 
utto, Egli è + 
oggiuoto che 
ble. » Con qi 
settima c 
Quanto poi a 
ò dire che, 
o candida 

o deiderere 


01 
piacerebbe 
iù del sig. F 


4 


libertà ur 
Galanti, c 


Pritta cl 





ra durante la sta. 
LLEGGIATURA 


1MN0 1869, 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi © giudiziari. _ 


Coll aria che spira adesso a Parigi pare che 
so vi sia maggior diograzia di quella di parere 
fidati governativi. Gii avversari del signor 
live sono ricorsi i questo spediente per 
‘nfisario del tutto presso gli elettori della terza 
Fmerizione. Siccome dipanzi a lui, tanto a 
che nei Diparti nenti, iti’ governa- 
protezione 


la è destivatà a passare dalle brevi 
lie meo brevi dittature. Se egli è vero che Pi 
fg sa il cervello del mondo, è da eoachiudere 
[Ne il mondo ha un cervello molto balzano. 
La Liberté, che difenie sempre a spada tratta 
le però la 


S| questa 





che | partito tolo la presidenza del Principe Napoleone ! 


ma la difendono perchè non a' 
. In compenso non c'è il Pa; 


| riuscisse a Parigi, egli è certo di riuscire nel Di- | 


dire che anch'egli se 
atto, @ se n'è difeso come d'un ingiuri 
lina. la una riunione ch” ebbe luogo il 
delle riunioni elettorali, un 
liore ba voluto compro; , h 
lo avrebbe pensato, nella sua qualità di 
bre del polere temporale, se ì Romani avessero 
lst una rivoluzione. ll 'sig. Cochin, posto alle 
ite, ha dovuto dire che il Santo Padre è co- 


con vo- 
batà. » Questa dichiarazione forse il sig. Cochin 
Ima l'avrebbe fatta, se non avesse avuto 

xe le suscettività dei suoi elettori , alla. vigil 
el elezione. Ad ogni modo i suoi amici poli 

lva gii sarebbero certo grati di una dichiara 
lica io forsa della quale potrebbe essere legit- 
nata quella rivoluzione, ch' essi temono più 


e Olivier, 
i piacerebbe 
pi del 


la lilertà universale. Inno civile 

Galanti, con prefazione di F. D. A. 

rita che l'umano intelletto si  volgesse a 
&iare nello sviluppo progressivo dell’ ordine na- 
zale l'eterna armonia di leggi e cause remote, 
È'ssore dell’ uomo, sentì nel fascino delle bellezze 
là o circondano, nella voluttà de’ profondi do- 
È nello spasimo delle che con clterna vi- 
za lo traggono a piangere od a sperare, la fede 
halo, nei grande, nel vero. E la storia ci por- 


tpento ogni senso di qi 
lx rvirmi della bella frase del Nic: 


imo nella 


garzoncel gentile, © 
i emere 


tro infiniti come il sentimento che la in 
Li pasto ges rei vera e forte Post cri 
n re 
lubio l'inno del professore FerdinsBro 
riodici patisi i: 
non poteva giungete una voce di Eri 
conforto ai poeta cittadino che sulle ri- 
Dora cantava la patri 
straniero imponeva i 
Non per questo l' opera 
inomervato. Chi potè avei 
Ja d'allora ie bellezze di quelle 


tillette uo raggio 

ra 
al vano 

quitare dl 


poeta. Ma Je condizioni 
Venezia permisero 


Del resto la lotta elettorale a Parigi ha 
dotto una tal confusione, che mete sì ta ro 
fare pronostici. Crediamo che riuscirà la mag- 
gior parte degli ex deputati. Ma l'urna 

serbarci delle grandi ’ opposizione ir- 
recouciliabile, ha la sua lista che è la te: 
Gambetta, D' Alton Shee, Bancei, Picard, Giorgio 


Baudin, Ferry, Rochefori, Simon, Pelleton. Si ve- ! 


de che non si fa grazia se non a tre dei vecchi 
deputati : Picard, Simon, Pelletan. Il Sidele, l'4- | 
tn ema * Oltivier , 
vorrebbero ri. La Libertà e il Journal 
des Débals chiedono la rielezi 
deputati di Parigi. La loro lista è quella che ha 
maggior probabilità di riuscita. Pi sig. Oli 


si dileti ipo 
sottile ingegoo, dichiara ch' egl 
grado di brigadire, bensì nomina di medi 
litare equiparato al grado di colonaello, e ch 
oche di tale gmdo egli si accontentò del solo ti 
la quanto alla sollecitata intromissione di 
Cavour per imento d' un posto nell’ esercito 
Bixio pel 1860 prima della spedizione di Sici 
,, Fon. Bertani risponde accennando a un' 


vier, ad onta degli sforzi che si fanno, sembra | ti 


in pericolo. Il Pays finalmente, che è pi 
nativo del Governo, ha cinque” candi 
le nove circoscrizioni 


la | Marte. E qui l'onorevole protomedico, 


è la più saggia e la più moderata ? Ripetiamo che 
la confusione » 


line dc 
fista di più probabile Fiuacita, CLI: 
Può coa sicurezza trarre alcuna conchiusione. 
Non tutti però sono altrettanto guardinghi. I | 
novellisti, credendo al trionfo di Ollimer, e ad una 
manifestazione accentuata del paese per mezzo del. 
l’urna 1a favore del terzo partito, prevedono già 
la caduta di Rouber, l'assunzione al potere di 
Ollivier, che farebbe parte d' un Ministero di terzo 


loi crediamo che questa ipotesi sia, molto strana 
#® non crediamo di veder mai un Ministero sotto 
la presidenza del Prii Napoleone, mentre ri 
conosciamo che è molto probabile che fra breve ; 
Ollivier diventi ministro. Difatti, se anche egli non | 


partimento del Varo. 
Sinora non abbiano informazioni precise sul 
conflitto, che ci è minacciato, tra la Francia 





Impero cinese. Un dispaccio accennò ieri alla vo- 
ce che un funzionario cinese abbia schiaffeggiato 
il mipistro di Francia; ma però soggiunse che | 
che quella voce non era confermata. È da aspet- ; 
tare quindi che si confermi. Ad ogni modo quello 
schiaffo, se anche realinente fu dato, potrà costare 
delle dure rappreseglie alla Cina, ma non minac- 
cierà, giova sperare, la pace dell'Europa. 


—fiizali — 


La Gazzetta Ufficiale del 19 di maggio con- 
tiene: 

‘4. Tre RR. Decreti, in data del 48 maggio, 

che convocano i collegii ‘elettorali di Bologna, di 

Torino, di Lucca @ di Casalmaggiore pel 27 mag- 

no alla nomina del loro de- 


ITALIA 


nel Secolo di Mil 
lano: 
Leggio] pubblica una leltera di A. Bar- 


forse non giunse dalle patrie rive nemmeno un'eco 
indistinta degli applausi, di cui recentemente si è 
fatto interprete il giornale la Voce del Polesine (*) 
L'inno del Galanti ha per obbiettivo un’ idea 
grande, nobile, elevata, un fatto splendido lumi- 
noso, eterno. Come Schiller, come Foscolo, se le 
convulsioni dell'ira non avessero troppo spesso 
esagerato nell'ultimo il color della frase, il Ga- 
ti chiede ad un affetto gagliardo, ad un pen- 
azione; e nel verso gli orna- 
menti dell'arte campeggiano con eleganza così 
delicata di forma, da potersi affermare che la gio- 
ventù del cuore si trova in lui felicemente ac- 
copiata alla vigoria. dell'ingegno, ad uo senso 
ito delle armonie dell’ 
gr ito nell'anima le lotte ed 
le illusioni, le ansie ed i 


posa lo sguai 
siero di un dolce A iidue di cul le è cagione 
Vallicta d°Centle, che alla vita, ella gioia edùc 
non senta tutto |’ seno 
poeta porge ragione 
balenò De meple, quan- 
tale lo spinse negli 


Nè 


‘Umana stirpe, qui nel core io tenni 
Le tue tante sventure, e invan riposo 


partibus della futura Repubblica 
Nivo Bixio una minacci 
serve emblimità messea 1 coda 


cotanto pericolose in questo, e suciti i miei ve 
dicatori fra gli antichi amici del luogotenente 
generale! » 


AI Pungolo 
ta del 15 da Romi 
leri, come erasi stabilito, ebbe principio nel- i 
Montecitorio la discussione delle cause 

al Tribuna- 


Napoli del 48 scrivono in da- 


ndato la pena ca) 

semplarità, a termini dell'articolo 84 pel preve- 

nuto Acquaroni, considerandolo come agente prio- 

cipale d'insurrezione promossa e sostenuta e rap- 

presentandolo come uno dei più antichi e catti 

settarii. 

Ha dimandato pure la pena di morte, a ter- 

mini dello stesso articolo, per Bertozzi, ritenuto 
lente principale, arrolatore e 
i 


complice del Bertozzi, con un grado 


il Groesi, chiedendone 
la condanna della galera a vita. 

Ha dimandato pure la galera a vita per tutti 
ul 


remi 
rrestati nella vigna Matteini ed a 
cenze, tranne l° Acquaroni, il Bertozzi ed il Gros- 
si, ha dimaudato la galera da 40 a 15 aoni, ri 
* grado di promossa 
senso egualmente 
articoli 84 e 13 succitati. ka sui 
Ha finalmente riconosciuto la mancanza di 
yve par la reità del vetturino Perni, acconsen- 
lone la dimissione, ed invocato la’ clemenza 
del Tribunale per i morti ('), chiedendo che si 
dichiarasse estinta l'azione penale a suo riguardo ! 
La difesa dell'avv. Gui per l'Acquaroni è 
stata sobria, severa, striagente, sebbene troppo di 
screta nelle conclusioni, essendovisi ammesso che 
l'Acquaroni si fosse realmente battuto contro la 
forza, cosa che dal procesto non mi sembra ap- 
ire in modo assoluto. Però il signor Gui 


= | tetto "York, 


ha rilevato con argomenti giuridi 
tata fosse tale responsabilità, nè ha 


sciroppo invece di 
Dopo l'avv. Gui 
mente Marchetti, Palomba e Ranzi in difesa di 
fatto della Porta S. Paolo 
Matteini e degli altri di 
minore importanza, ndo tuiti o 
quasi tulti fossero 
fa, 0 dopo avere 
timo della forz 


l'art. 87, perchè 
seguìto all' intimo, non essendovi stato intimo di 
sorta, i difensori hanno facilmente rimbeccato al 
Pasqualoni, che se si dà l'impunità laddove è ne- 
cessario procedere ad inlìmi per indurre i ribelli 
ad arrendersi e deporre le armi, a fortiori è gi 
sto concederla, dove d'iuttmi non vi fu 
sogno. Per quanto si riferiva poi alla Porta San 
Paolo, banno chiarito, scorla degli atti 
processuali, come gl'individui che furono tro- 
vati nella stessa Porto, quando fu ripresa. dalla 
ea 


Questa per sommi capi 
oggi. Lunedì continueranno 
sarà proounciata forse martedì. 





terna vece 
sull’ ignoto spazia 


monti ed oltre mari, al 
sempre, ovunque in cuor gli suona l'eco delle u 
mane sventure. 

E quando per la prima volta, cedendo all’in- 
vito della liberale natura, l' uomo viene a posare 
fra gli amori delle piante, @ le tranquille ombre 
delle selve adulte, e irrequieti pensier di gioia, | 
vaghi desiri, gli suscitano nell’ anima le segrete 
armonie delle sfere celesti, il suo spirito, mosso 
d'ansia amorosa, chiede all’ universo : 

Quale ciel mi fu patri 


? il mi 
Dove si perde ? in altre sfere il 
alma? 


pittura parlante di cui 
ereazione, i rivolgimenti 
la famiglia, le eterne orisini 
infondono nel Galanti quella vi 
oltre le stelle, e spezza: 
mille tirannie tentano 
eterei 
î 
ra 
mortali, le ebbrezze, i sospiri, i 
rossori del primo amore, l'incontro della coppia 
benedetta con novelle coppie di viventi. E quan- 
do la morte rivela per la prima volta la tetra 
ia di un dolore immenso, e spezza in terra 
la eara unione di due creature amanti, lo spirto 
sciolto d'ogni terrena schiavità ben altre alle 
grezze invoca a conforto della compagna fedele, 
che prima 
Con ni divise l'armonia del mondo; 
il pr primo bacio spprese 


Lieta è la morte! All’indomato api 
Le catene ella spezza, e la diffusa 
Luce discopre dell’ignoto. . . . 

Potrebbe taluno scorgere in questi versi ri 
fiessa l'ombra dello scetticismo che strappava 
povero Leopardi quello straziante lamento 

non ha la vita un frutto, 

Inutile miseria. . . 

Non è vero; il Galanti non invoca la morte 
quale estremo rimedio ai. mali della vita; egli la 

lata apportatrice sicura di quella libertà’ che go- 
deltero 1 primi mortali per brev' ora. nell’ E- 
den perduto, e che ritornerà ad allegrare il sor- 
riso degli uomini, quando dopo combattuta e vinta 
in nome del diritto l'estrema battaglia, la terra 
si vestirà di fiori olezzanti, e l'alba sorgerà nei 
cieli, No! oltre la tomba vivono nell'alma quali 
amiche ricordanze le voluttà godute nel ristretto 
mado e nel lontano avvenire brilla l'astro ful- 


concorrenze dell’ egoismo e delle abbiezioni pre- 
valga la concorrenza del ben 
onde natura circonda la culla e la tomba dei mor- 
tali non sia una vaga, indeterminata parola, grido 


Libertà per l'ampio 
Orbe risuoni ; ogni creata forza 
[eirngi 


volga ; in ogni slera 
Balcone V°iad catete; il gio 


che l'eguaglianza | Di 


INSERZIONI, 
Li Gaszerta È ufiziale per Mr- 
“lo gl ll miei 


Li 


si 
#3 


[I 


Î 


in libertà. ( V. i ditpacoi d'ieri.) 
GERMANIA. 


Quanto più sì avvicina il giorno del v 
del Re Guglielmo, tauto più crescono le dimo- 
sirazioni ostili nell' Aunover. La città d'Annover, 
vendo a nomicare un deputato al Parlamento 
federale in sostituzione del Munchbausen, ha no- 
minato con 8,832 voti il celebre professore di 
Gottinga, Ewall, il capo del partito autouomista. 
| Gli si opponevano dus altri candidati;.il Braudfs 
candidato dei. socialisti. Il 
3,924 voli, il secondo 2,387. 
nò Una certa irrita 


diede 

nansa. Ci 0 

loro avversari, è si cavarono di tasca dei col- 

telli. Non si sa’chi abbia cominciato Ja rissa. 

Lassalliani erano stati eccitati alia vista di un 

loro giovine compagno, che, cou l'abito Jacero @ 

ito lordo di sangue, s'era ricoverato nel loro 
250. In tale stato di cose, i partiti si presenta- 

ali’ elezione. I candidati erano : Ewald, Brau- 
da e York. (Vedi tolegrammi,) 


Diamo i seguenti pui carttritici del di- 
scorso detto dal conte Bismarck nella seduta del 
12, del Parlamento federale, sulla questione della 
petizione de' Meclemburghesi contro la Costitu- 
zione di quel Granducato , di cui abbiamo dato 
un riassunto telegrafico : 
Il sigoor Bismarck si dichiara sincero par- 
iano del mantenimento e dello sviluppo dei si- 
stema costituzionale in tutta la Germai del 


stata assalita dai partiti ? 
Procedere a simile esame, è scrollare i 
lamenti dello Stato, nuocere alla sua prospe- 
non hanno mai, ch'io 
della loro Costitu- 


, ove non 
a turbare 


del cristianesimo. 
Il Galanti possi 
gio grandissimi 
vi sono alouni limiti, oltre a' qual 
trascendere. Iguora egualmente le convulsioni della 
forma, le epilessie dell’ 
dell'arte deriva. l equilibrio 


fa 
de sentimenti, che ri 
me intuizioni del vasto concetto, il 
ne svolgendo con maestria. L' idea 
avviate in lieto amplesso, s'intrecciano gi 
d'alloro e di gelsomni. Il venerando Terenzio 
miapi, che diede del prima 
cora che l'autore ritoccasse l’opera sua, lo dice 
« caldissimo di affetto e di fantasia », e reputa 
Y altamente degno dei tempi. » 
Fini fantasie della prima gioventà in- 

spirarono al Galanti un Carme sul dolore, pub- 

nel 1859, che gli valse applausi sinceri e 
ipcoraggiamenti. Nelle lunghe e dubbiose ore 


dell cer.ò ristoro alle amarezze infini 


dubbi che fioccano dai pensiero sul cuore, leg 
re meschine di cui sembrano pur troppo compia: 
cersi i nostri costumi, non debbono arrestare 
volo della sua fantasia, nè distorlo da quegli stu- 
dii che accolgono il secreto delle più serene com- 

iacenze. Egli ba un debito sacro verso la patrie. 

lostri quanto prima -che la coscienza di questo 
debito gli è impressa. nell'animo, se non vuole 
che un giorno gli.sia chiesto conto severo dei te- 
sori onde natura gli fu larga dispensiera. 





il Meclem- 


de LIBC 
"IT gonte Bismarck non nega che il Mec 
iù 


sotto varii rapporti arretra 

una cosa che non 
nè il Goverao di quel 
liberarsi a uo tratto ds una 
un secolo di esistenza. 








Bei 

Il ministro insiste sulle buone disposizioni del 
Granduca di Meclemburgo-Schwerin verso la Con 
federazione, ogni volta che si tratta della Costitu- 
zione federale e del suo svi 

Poi accenna alla cond 
all’epoca della guerra del 1866: 

"* Senza aspettare che il buon esito avesse 
coronato i nostri sforzi, senza lasciarci sgomen- 
tare da quello che era accaduto ad uno de’ suoi 
antenati al tempo del Duca di Friedland, il Gran- 
duca mise incontanente tutte le sue forze al no- 
siro servizio, e prese parte alla lotta. » 

INGHILTERRA. 


uzione che 


luppo. 
[Ott lente del granduca 


og 
nuove trattative, il Gabinetto smericano insiste 
rebbe perchè la questione della o 
rale dell'Inghilterra, durante la guerra civile, 
fosse sot! ad un arbitro. È questo dispsc- 
cio che ha dato occasione all'articolo del Times, 
che il telegrafo ci trasmette in compendio, e nel 
quale l'attitudine del Governo americano è bia- 
siroata, e afferma che l' 

tirà mai che le pro 

puato di partenza alle tri 
sciamo ancora per esteso 
ma ci pare che i principii 
si scostino di molto da q' 


jumoer servano di 

. Noi non cono- 
iscorso del Sumner, 
lui formulati non 
in una con- 



















versazione privata ha espressi il medesimo Grant, 

poco innanzi la sua elezione a Presidente. D'altra 

qerte, n00 si può credere che questi sostenga una 
i poco ragionevole sò medesimi 

tratti a supporre ch” "gli lenga aperta e vi 

sta questione, per aprirne poi un'altra, qu 





farlo gli sembrerà opportuno. E la questi 
sione del Canadà, non contrastata ora dal o 
mi- 


‘Persev.) 


polazioni, come per l' addietro, anzi in certa 
BELGIO. 


sura 






vono servire di punti d' apj 
ostacoli da stabilire attraverso la Schelda, all'incirc: 
nella posizione in cui Alessandro Farnese, Duca di 
Parma, aveva chiuso quel fiume, e che sarà compo- 
sta più specialmente di parecchi ordini di mine 











subacquee. Nessuna flotta nemica potrà passare la 
risvolta di Callao senza espcrai a ruina inevita- 
bile. Tale è lo scopo che si propone il Ministero 


della guerra, come si rivela dali’ Ind/pendance 
Belge 


Jo. 
SPAGNA. 


Da ‘un carteggio madrileno all’ Indépendanee 





rebeso | fi 


Parigi, giungeva in 

fautori del partito distgta Alcazo ora. do 
lui arresto, tentò di fuggire, trasvestito 
tadino, ma di nuovo fu imprigionato. Egli con- 


lla città per intendersi coi 
il di 
la con- 





fetò che proponevasi d’andare a Madrid, per trat- 
tare coi membri del Governo la questione del 
venimento al trono di D. Carlos. 

Il pretendente, a mezzo di alcuni emissarii, 
cerca di corrompere coll’ oro alcuni fra i più in- 
foenti giornali dll capitale : finora le sue offerte 








Jaen la comparsa d'una banda 


Serivono da Costantinopoli 4 maggio all’ 
Osservatore Triestino: «Le ultime notizie dalle 
Isole Sporadi ci fanno conoscere come per l' ener- 
gia spiegata dal governatore Kaiserli Ahmet pa- 
scià 6 dopo l'esilio 0 la carcerazione dei princi- 
pali fautori del disordine delle dimostrazioni ostili 
al Governo imperiale, vi ra la ia 
bile tranqui però non può dirsi di 
varii puoti Bulgaria, ove le agitazioni dei 

ti religiosi giunsero al colmo. A Filippopoli 

di questi ultimi un tumulto, e molti 
foti al Patriarca e- 
ctumenico, furono maltratta popolazione. I 
primarii abitanti di quella città rimisero al Gran- 
Visir una calda protesta contro il clero di nazio- 
nalità greca, ed in essa dichiarano che le mene 
jente meno che a fo- 
rta ribel- 









esso 










membri del clero 








ero a 
suscitare ui 
lione contro l'autorità del Sultano. Questa pro- 
esta pare che sia stata dal Granvisir comunicata 





al Sultano, e che quindi si vogliano prendere prov- 

fedimenti rigorosi per. prevenire nuovi disordini 

ed atiuare con serietà e senza ulteriori tergiver- 

sazioni le ultime deliberazioni della Porta, confer- 

manti la piena indipendenza ed autonomia della 
ra 






ig! 

in senso liberale 
istituita per 

ferroviaria, il disegno elaborato d’un nuovo Rego- 
lamento di polizia, nuove nomine di membri del 
Consiglio di Stato" conosciuti pel loro spirito pro- 
grensista, la finanziaria per |' ammortizza- 
zione di cartelle del debito lico, la decretata 
carta topografica di Costantinopoli e dintorni la 
erezione di nuove Stazioni ili nelle Pro 
ecc., molte deliberazioni N 
fatto di acquedotti, di riparazioni di stradi 
Ospitali, formano un complesso da farci sperare 
con fondamento, che l'Impero Ottomano, in me- 


n0 che nol si pensi, i porrà al livello delle gran- 
di Potenze d' Europe. » 










NOTIZIE CITTAD! 


Venezia 22 maggio. 
Consiglio comunale. — Ordine del gior- 
mo per la seduta di lunccì 24 maggio 
Oggetti di Il convocazione, 
Seduta pubblica 
4. Comunicazione relativa 
“io consumo. 








sabilità mo- | segno 


Inghilterra non acconsen- | pi 


512 


i juest' arione 
cpl Ca 


* aes gie Se 
calieino© riguardo al nuoro prestito | Perciò © Fre 
Seduta segreta. 
azione agl in:piegati del Monte, 
saoatoria di gratificazioni accor. 
Moote. 









8. Gratific 
. 


















Ho "IS71, nonchè autorizzazione di eliminare le | 
partite di debito risultanti a carico dello Zen a ni 
Stesso. 2A pl - , iglietto | 
Convocaz ricorre all' uso volgare di dargli ua bigli 
1 509, Bella Banca di cinque franchi ! Errore ! Quel ser- 
Seduta pubblica — Sitore è incorruttibile e respioge la ma ; 
4. Coutinuazione par altri sei mesi del e00- | Gherli invece capisce che il servitore ha 
tratto colla Società Adriatico Orieotale pel servizio | ama molto, che v istruirli , e si offre 
diretto Venezia e l' Egitto. - | farto egli stesso; non è egli maestro di scuola ? | 
4 Deliberazione sulla domanda della Società | Ji servitore resta così sedotto da questa promessi 
del Teetro la Fenice per re il pagamento | che, sebbene il commendatore Lusignano gli 2- 
» ipate dal Comuas per acquisto di | vesse dato poscia l'ordine di lasciar passate, il mar- 


Glerli, approfitia dell'assenza 
per far aodare innanzi 
il sig. Gherlì. 


L'amore per la figlia rente D 
commendatore Lusignano. Alle preghiere di Sara, 
che s'innamora più tardi, non tanto perso 
na, quanto del titolo del marchese, egli accon- 
sente a proporre al Governo, nella sua qualità di 
ministro, di accettare la transarione che il mar- 
chese cfire sopra i suoi beni. Fgi ne sente un a- 
cuto rimorso; ma per dire la verità, è ella que- 
sta soltanto una fragilità o qual:he cosa di più? 
Il commendatore è un uomo enesto; ma s' ei 
prova rimorso, vuol dire che erele che la tran- 
Sazione sia ingiusta, e perciò l'ajprofittare della 
tua posizione, per far acceltare cal Governo la 


. Fantino. 20 1° 2,05 | chese prima del sig. 
3. Proposta di alienazione dei titoli di debi- | momeutanea del marchese, 
to pubblico austriaco di proprietà del Monte. 
‘4. Approvazione della proposta avanzata dalia 
riunione degl' Istituti più di qui, di parificare l' as- 
‘delle portinaie dell’ Orfanotrofio Terese a 
quello delle altre maestre, mediante uo ‘meggiore 
dispendio annuo di solo L. 34:56 a peso del Co- 


mune. 
5. Nomina del comandante del Corpo dei pom- 






eri. 

Visite a Stabilimenti industriali. — 
S. A. il Vicerè d' Egitto si è oggi recato 2 | 
tare lo Stabilimento vetrario del cav. Salviati, 
sieme con varii ministri del suo seguito, i quali 









sieme co cop eguale interesse anche la Fabbrica | transazione, potrebbe venire il cartiere dà 
pistarono del dig, Bassano, ammirando una_in- | buso d' ufficio, ed offrire campo ni suoi netniei di 
io | fargliene una ‘sca 


idalosa interpellanza in Parla- 


la fragilità più fragile, ed 
le, è la fragilità in amore. 
la contessa d’ Arco. Ma 


dustria che mantiene un importante coramercio 
colle più lontane regioni. 

Arrivi. — leri è arrivato in Venezia S.A. 
il Duca di Brunsvick. 

Teatro Apollo. — Fragilità, commedia 


Ai achille Torelli, 
ACUltie Torelli è Oramal li sio cne 









Îl sig. Mina belt tua 
na 'Eirtà di riempiere i nostri tentri.. Per | prima il Torelli ne aveva fatto un condannato alla 
iavertono le ia uso, ed anche i fidi | galera, per reato di i, dietro le os- 





servazioni della cril 
di questo personaggio , che non si presenta sulla 
scena, ma che pesa come un tristo destino sull’ 
avvenire. della contessa d' Arco e del suo innamo- 





seguaci del settimo giorno di riposo e di di 

mento, i così detti domenichini, si commovono, 
lascian sedurre, diveogouo fragili anch'essi, e vei- 
, per esempio, persino di 









teatro Apollo era imponente, | rato. 
fano quasi tutti pieni, la platea era pie. | —Questi due innamorati, divisi dalle leggi ci- 
‘a un pobblico vero, che ave- | vili, e ravvicinati dalle leggi del cuore, banno 
DI la coscieza e la responsabilità el proprio giu- | due scene insieme , nel terzo e nel quarto atto. 


Claudio di Lovela è un amante tanto timido 
ma vi è egli cosa che più 
‘donna di quella timidezza? 
senza spiegarsi. Siccome Clau- 


dizio. Nè si potea certo dire quel che disse, dopo 
la rappresealazione d'una corumedia nuova, uno 
spiritoso critico di Fireoze, che il pubblico non era 
in numero per deliberare. Non solo c' era il nu- 


quanto appassionato ; 
sia eloquente per la 
Essi si com 





Mero legale. ma c'era una straordinaria affluen- | dio di Lovela fu prima innamorato di Sare, con 
fa. 'come avviene alle Camere per le interpellan. | i reclami di Sant'Ilago sul contegno sospetto 
ze più appetitose. di Claudio, offrono argomento ad una scena di spie- 





gazione indiretta tra i due amanti veri. Negando 
appassionatamente di amar Sara, Claudio rie- 
sce a dire alla contessa d' Arco, che ama arden- 
temente lei. La conchiusione si è che la contessa 
d'Arco invoca il soccorso del suo tutore, del com- 
mendatore di Lusignano. « Soccorretemi, essa di- 
ce, ch'è tempo. » Siccome la legge non le con- 
sente il divorzio, essa non vorrebbe a niun co- 
sto dire ad un uomo che lo ama, senza poterlo 


Egli era un vero pubblico di gusti diversi , 
di tutte le gradazioni dell’ iutelligenza , e per- 
ciò competeute. Dicendo adunque che la com- 
media dì Torelli ha ottenuto uno spledido  sue- 
ceo; che il teatro tutto applaudiva; che battevan 
sogliono lasciar fare 
tore fu chiamato 












i ad ogni atto, 
acclamato, festeggiato , coi 
poveri autori drammatici, riferiamo una sen- 
quale, come tutte le sentenze, può andar 
oggelta essere seguita da senten- 
ze contrarie, ma è infine una vera sentenza, @- 
ta da Tribunali competenti, coi bolli relati- 
e le relative firme: quello che si ‘dice una sen- 
tenza in regola. 

E vengano ora innanzi coloro, che dicono 
che lo scetticismo non è buono a nulla, che non 
appassiona, nè muove nessuno. Non sappiamo # 
muoverebbe anch’ esso le moutagne, ma certo 
muove i pubblici. Chi più scettico, infatti, di A- 
chille Torelli ? Questa sua ultima commedia, per 
esempio, se prova la fragilità della umanità, non 
prova di più lo scetticismo dell'autore? Tutti i 
suoi personaggi, se non sono fragili, nel senso mite 
della parola, sono veri birboni. Quale attestato di 








re. 
Il commendatore interviene, 
dio a partire per una modesta città, ove gli da- 
vi 




















quella dei Mariti, 
di cose, scena piena di puatini, e che sembra fi- 
nire come un'appendice di giornale, col sarà con- 
tinuato. La contessa innat.zi al supposto pericolo, 
dell’uomo che ama, è fragile, confessa che a- 
ma, pronuncia un di quei sì, che non si pro- 
nuociano impunemente; lo pronuncia col patto 
ch'ei parta. È difatti Claudio perte allora. Ma 
sarebbe egli stato degoo di udire quel sì, se poi 
non ritornasse? E la contessa d Arco stessa non 








a; 














fragile nebe il 





spre- | del Re, 


ra | 55, e due del 56 di linea, che resero 









Lr se ere remi 
contento di Ferrara Chiaves, Barazzuoli, Cairoli 
Lao pen 1 Diritto di queta sera stenti hi 

re è stata ripetuta per dì È 
nel gior- | che Piobebile utmento Mel feto Sori diga 
rispettivi | lo voglio credere che il Diritto abbia Mito, 

| sue informazioni a buone fonti ; tuta ah 
2 
1 





ben 


voi. 





no 21 maggio Jo sogueti Gonunsie ® 
epr È 





Uffici mi i 7 
Per deficienza d'acqua ne' pozzi denuncie 
Per trascurata spazzatura stradale. » 
Contravvenzioni da parte dei privati 
raccoglitori d'immondezse — 


Contravs. da parte dei eri. 
> iti d'immondesze 


























































la pel 
idea di nominare il 





Lordure, ecc. 





Totale delie denunci I 
stesse Guardie municipali, ve- 
Ispettorato di P. S., del Se- 
rco , certo R. G. per accattonag- 
Uffelo dell'Ispettorato della Gui 
una chiave rinvenuta sul 


lori sera, dal La seduta ba principio alle ore 3 pg, 


con la'lettura del processo verbale dell 








Socte formalità. 
Arconati e Correale desiderano che 
.l cesso verbale sia fatto cenno che ieri 


chierici. 
Presidente promette a 
sarà fatto cenno della loro 
| cesso verbale della seduta d’ieri. 
È Lausi dice che, siccome il voto der 








Marine, S. E. Nubar pascià, Retif piscia, Tigrane | seguenti progetti di legge: 
Effendi e S. E. Pini Bel, che aveano preceduto 

in Venezia il Vicerè, ed insie 

nello delle guide marchese Sj 
no negli usseri, conte Michi 
mente invi 





capita- 













lano. 
2. Ordinamento forestale. 
estensione alle Prov 





fondiario. 
Ci 












non che il Comprensorio non voleva ricono 

obbligato a sostenere questa si 

certa misura era richiesta ed impot 
quindi fu necessario che il 











del Comprensorio, 






pti a riceverlo; ma egli 
janere a bordo del iacht, 
che gettò l'ancora alle ore 6 e 30, 

Sul Molo, erano schierati 2 battaglioni del 


















Q impegno del Governo 
damento di legalità nelle disposi 
ori | del 20 novembre 1859 intorno 
al Sovrano, al suono delle due bande musicali, ed | che, ed è poi conforme vi principi 
eransi pure colà raccolti lo Stato maggiore @ molti | legge 20 marzo 4865 sulla stessa n 
ufficiali della Guardia nazionale. Ora, venutosi alla liquidazione, 

Alla sera la Piazza di S. Marco venne dal 
nella 








onori militari. Le regie tru 
jazza di S. Marco, sotto alle finestre del palazzo 
dove si presentò il Vicerè col generale Mezzacapo. 


A mezzogiorno ebbe li la presentazione 


coltà di sostenere queria spesa e | 
fondi necessari, approvò la proposi 
nella seduta del 





buoni costumi pei figli d' Adamo e le figlivole 
d'Eva! 


potrebbe sdegnarti un giorno perchè i suoi ordini 
non furono infranti? D' altra parle, se quei due esse- 
ri interessanti non si dovessero più incontrare 


Il sigoor Gherli, che è un vero briccone, ce 
l'ha fatta conoscere la sua Î nella vita, sarebbero desi /ragili, o non più tosto 
quale non v'è uomo che non fortissimi? La loro fermezza non anzi 


- | eroica? 





tura, quai 
di farglielo pagare. Tui 
Gherlì; la diffurenza si è che le persone oneste 
si vendono per niente. Bisogna saper trar partito 
da tutto; e specialmente dagli alleati impreveduti. 
Questi ultimi essere le cose più in- 
coneludenti. Nella commedia di Torelli un alleato 
impreveduto è il cappello del sig. Gherli; il cappello 
è stracciato dai figli del sig. coi tore Lu- 
sig. Gherli aveva chiesto un 














den- 
ito. 
nguaggo è troppo brutale. L'autore ci ha 

realismo senza veli ; egli che tanta volte 





si è gi 
dà ; il sig. 
e tulto per 
che 


un 

Un altra difetto, cui abbiamo già accennato, 
ci par quello di non dare un' idea abbastanza 
precisa della fragilità, poichè qualche volta nella 
commedia, come vedemmo a proposito del com- 
mendatore Lusignano , si commettono, anzichè 
fragilità , colpe belle e buone. In compenso però 
è tantò spirito nella commedia di Torelli, e 
sono tanto dilicate le scene tra Claudio di Lovela 
e la contessa d' Arco, che noi comprendiamo be- 
nissimo l' entusiasmo col quale il pubblico ha 
accolto questa nuova produzione. 











Fasi, Dopo una sola rappresentazione non 

mendatore Lusignano, ch' ei mo esaminare più mioutamente i pregi e i difet- 
Frapiità della vanità, e che rinuncierebbe volentie- | ti di questo lavoro. Non potremmo, per, esempio, 
fi alla maso d' uo ‘amante borghese per, quella | fermarsi alcune fresi che non ci parvero 
d'un titolato. Il signor Gherli dere forse felici; in generale lo stile lascia qualche cosa 
| poco, prima di persuadere il marchese. Alla desiderare, sebbene ci sia progresso, ci pare, 
Re lo smuove. Il marchese, che vuol iti. Dobbiamo limitarci a fare un articolo 








alleati im- 


























ire 

| breveduti, accarezza il cagnolino di Miss An- | possiamo finire però, senza rivolgere una parola 
Pret governante di Sara, figlia del commendatore. | meritata d'encomio agli allori, specialmente 
Il ino morsica ;l marchese. Il signor Gher- afro) che 
li spiega subito la cosa. È un'ali itiata di primo. 
preveduta che ba mutato bandiera. Anche gli ai (Glneli ) casgarì. fesa 
| alleati impreveduti , come gli 

no di queste abitudini. Il signor Gherli però, lo : 

Abbiamo già detto, non può aspirare al trop- ai ridicolai 
po mite epiteto di fragile ; per torta, ed egli 
titolo più sonoro, e meno vago. 

il marchese desista da 

concorre egli stewo, 

egli stesso i 




















luogo 

a S. A. delle Autorità civili e militari, del Mu- 
nicipio e della Cemera di commercio. Oggi a bordo 
del ‘iacht sono invitate a pranzo dal Vicerè le 


sottopot 
legge: h 
Senato. 

Correale e Marti: 






jo suo onore avrà luego un cor- 
Consi grande. 

S.A. si ferma tutta la giornata, e parte do- 
mattina per Firenze. 






è chi 





jone che sono spprovati. 

(NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. ) foresta 
Firenie 2A maggio. 

ca La Camera non è stata in numero mep- 


nti, quando sarà disc 
tro ramo del Parlamento. 





idee ma 
li jo 
















rii dei boschi 


Qua, mena 1 Comiao a dimo | io) n i tv rare 
i mini | relativa alla rie- | fatti d'accordo con la Commissione. 
zione dei depulati ministri, che facevano parle | — Sulla tabella perlano a più ri 


anche dell'altro Gabinetto. Gli on. Cairoli e Bru- | tori Farine, Leopardi e De Gori (relatore. 








netti l' hanno sostenuta ; l' hanno invece oppugna: % 
0 sostenuta ; > inve e Montanari Sr 
ta i deputati Chiave ed Omar, il primo traendo | derà per gl im peg dela inidizin È 
innanzi quanti più esempi i possono addurre si | sisi. E 
precsienli è cal Camere) e sostenendo la tesi che Minghetti (ministro d’ agricoltura € Cig 
lezione pel solo fatto che Dore rata | i) riponde che ora nom lo più dpi 

: ; entra nei della i contri pure De 
Corone. Il Comitato ha a meg- de 1a 
gioranz la proposta Ricirdi la qual, come tan 
tssime altre, non ba avuto altra virtù da quella | ‘Farina chiede sia sospesa la dicono’ Ù 


tempo; virtù che baono | tabella B e dell'articolo 
ù 138, affinchè 
proposte dell'on. conte di vo esome della gr ne visiti qualche 
presidente del Comitato ha già scelto Ja “De Gori (relatore ) crede 
Ban sulla proposta Riv- | debba più riprendere ad esame l' ordini! 
Peruzzi, , | restale che già approvava ; ora non si tr*' 


4. Concorso dello Stato nella spesa anticip 
id essi, il colon- Î dalla Società dell'Alta Italia nei lavori di ur 
natura al Po ed al Lambro, in Provincia di xj 


redente, ch'è approvato, e con le alte ni 


Di pi 
ii rono contro il progetto di legge riguar 


aprile, ed 10, 0 sinti, 
rre alle vostre deliberazioni il progell 
0 fiducia di ottenere il consentimet 


che il Senato, 
È eni? 
ta d 


3 La incie. venale 1] 
stontava della legge sull’ ordinamento del Cry 


‘orreale è dolente che troppo di {qu 
si aggiungano nuove opere ai bilanci, e che in 


che io 
da int 
Governo 4 
liare Je contrarie pretese di 


quota di concorso dello Stato in Ì, 590625" 
cioè nella metà della spesa da_rimboreni 
Società ferroviaria, escluso qualunque allro t 
per interessi e qualunque. responsabililà pr 
quote, la quale deve stare a carico del Conjr 
sorio. 


La Camera elettiva, cui fu domandita ll 


Jo fanno ancora p' 
osservazioni, dopo le quali la discussione gio 


È Presidente legge i due articoli del proel 


rdine del giorno reca il seguito del ‘ 
acussione del progetto di legge sull’ rdinani 


nifestate 
do la peli 














prese i» 


da 002%) 





degl’ impieg 
formino, ei 





———€—————©[Éi[;xs segreto, egli non crede si possano tenere 1 n 
\elo le dichiarazioni fatte dai senatori Ara 
CORRIERE DEL MATTINO. |corresie. uu. leggendo un articolo de n n 
’ n ione. 
Venezia 22 maggio. 4 mento , prova che i senatori hanno il diri î agg 
S. A. R. Ismail pascià, Vicerè d' Egitto, ieri, | fare osservazioni sul processo verbale e di iI cordo dalla C 
anticipando l'arrivo per la veloce corsa del suo | quale fosse il loro voto. Coltura, ed è 
magnifico iacbt, giunse in Venezia. — Musio conferma l' asserzione del presidena Minghetti 
‘Appena fu segnalato il reale naviglio, mosse- L'incidente non ha seguito. mercio ) propi 
ro ad incontrarlo sopra una vaporiera della R. L' ordine del giorno reca la discussione Gommissi 





una mo 

cazione ch'è 

dal Senato. 
La sedut 


Do A 
allo 016 È pò 





tardi continuamente la votazione dei bilanci mf CAMERA DEL 
| L'oratore desidera pertanto che il ministro 4 Ù 
lavori pubblici gli dia alcuni schiarimenti wi La sedut 
opere che debbono venire autorizzate col ppi lite formalità 
di legge in discussione. Si accor 
Mordini (ministro dei lavori pubbli) Pisacane 
sponde dimostrando come sia giusto che lo Su Sì proce 
coneorra per la metà nelle spese anticipate if gione di ball 
Soci dell Alta Nalin, Nol ‘cmso del invi dente, € 
ruzione del ponte, ed in parte per elett approvati 
essi, fu riconosciuta l'urgenza di pitare ef © "Dopo ua 
forzare le arginature che stanno sulla spordi (ff con dispiacer 
nistra , e che pei del ge. organica di \fB Egli non può 
to | wori pubblici del 20 marzo 1865, erano mu sapprovare a 
nute dal Comprensorio detto di Po e Lambr dfff tati, i quali, 
i 





che il minis 
bilancio si d 
Termini 
mani la Can 
tere il suo | 
La edu 
Lunedì 


Legger 

Il Comi 
ne respinta 
Pidezione di 






Leg 

Nelle 
ta certa ch 
to a compo 
riparto del 


Dai 
casso del di 
cusa. La Ca 
dio mancat 

Legges 

Gi seri 


pertenza di 
Teca a Mon 
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ès 









DI 
COURT 


passo, i si Pest A. — La liscussi 
lonianari crede che la spesa non possa sce- gup est 2: Dieta continua la discussione 
ire a sorveglianza governativa di sla dallindriazo. | " in 
î rovincie, alla quali non leneco 21. — Risultato delle elezioni per la 
ded pure A 3 estendevasi Camera : Sopra 450 deputati furono eletti 580% 





gressi 
Sessa tramontani ; 44 del centro, cioè liberal 
ba qua | ‘ipenderà poeta Gui di cn sa Conor de Nord; 
‘questo dall'estensione dei boschi Plordten non fu eletto. 
dentata ractana] che Madrid 24. — L'articolo 33 che stabilisce 
vero, come disse il senatore Montanari, che la forma monarchica è approvato con 214 voti | Voi 





rente responsabile. 
"GAZZETTINO MERCANTILE. 









Albergo Regle Danieli. — Tamburini I. S., = Wallace 
G., - Warner Sa 
Hakowili 















































































dello Stato vi sarà un aumento di contro 71. Assicurasi che il ministro delle Colo- | io B K 
pe parte nto di Spesa, nie ha dato la dimissivae, che fu accettata imme- | POPOÎO , che non riposaste nemmeno nel settimo Venezia 22 maggio. meglio — - 19 a 5 
ga opa debba sura na Aumento di poco 00° | diatamane in seguito al suo discorso alle mme | fiornoÎ oh! gioite del felice risultamento al quale lei 3 arrivi, da Tresa, 1 big jul & Spiro» Coil quiero da Femme, [rd LI 
—_ [Heidi pri apri Piccola in’ che provocò tumulti. No chi Re eroierie contribulo ; sì gioi” cp Brela, mire, alle; e queta muti, da Man: | e'L. > Ccognt, co meglio ambi dai Germnnia VE 
na ci ri rango 1] plico Pironi dirti I atea die e e O og These dp da Lori Bimiglo, C'E, o moglie è cameriara, - Misea Cornellan, 
6. Casati, il ? 8F8- ne del maire sono accaduti disordini. Hegariy, conforti. ambi " ‘°D Paumulle A, - Tempi 
alle ore 8 sie mento 3 Sarto pei Coni e ea . tandidalo liberale fu eleto coo 27 voti costro $ | Ecco intanto la r'edia degli analfabeti che sì ig Siena a mostrarsi esita | 5%. Pail P, dalla 
verbale doll De nori Liri III ro affinchè, pri- | avuti da Nagle, candidato popolare. | presentarono ai Consigli di leva delle diverse Pro- te ed incerta. La raggi re pi E 
Vo seduta E} pa di attuare quer progetto di legge vega se, È | vincie venete: a, a 55% 
varii servigii dello Stato che ora e. | "memereuempee pessoa Padova 70 chiusura. La Sitgtiv ricerche! pogavasi pet |“ Ultana Fr da 
FATTI DIVERSI. Us 4) e , gb 1 Pest | 1 uckson dot, co 
o Verona 66 | 
n su cento È 
Azioni delle Ferrovie toseane. — Su Rune; b-- i x Booth W. A, con moglie, > Boh 
questo argomento ci scrivono da Vienna, in data Udine br rabam W, - Hoiehkiss J. H, tutti 
del 48. corr: Belluno 30 merica, - Miss Copley, con domestici, = Miss, per: 
Abbiamo qui un vostro compatriotta, antica | —Finchè si stabiliscono paragoni fra Provincie | da Londen, - Vivaio P, de Manara, EE 





ritira. . 

'Pres. melte ai voti il paragrafo 4° dell’ ar-| 3gente della Compagnia delle ferrovie toscane, ed delle ragi di li 
ticolo 138, ch'è approvato del pari che l' intero ora rappresentante delle Romane. Egli è qui venuto uri di pilo piy 
Micol. eipressameate per assicurare la maggioranza nella | suno farà le meraviglie se, negli Abruzzi #' incon- 


nostra conoscenza, il sig. Aronne dott. Latlis, eX | jontane, state altrimenti governate, di leggieri un 








her A, da Trieste, - 

le, con famiglia, tutti poss, 
Albergo Roma. — Barolat A., 

di Egito, - Pergtich contesa L, dll 








r numero d' analfabeti che non se 
Milaco; ma quando questi parago- 
poste quasi in 
‘amministrate | © 






L'articolo 145 è approvato senza dare prossima assemblea di giugno in Firenze, onde 
istoni 10080 | l'esoaglio di poi dato il progellato Iraltamenio | 1* mo," 
rutteecio 146 viene modificato di pieno ac- | lle Romane trenteonarie privilzato ed all privile- 
cordo dalla Commissione e dal ministro di agri- | Fiate ex toscane, rendendo poscia in qua'che mO- | identiche ‘condizioni topogral 
coltura, ed è approvato, cue anche le Romane comuni; egli si è| nello steso modo, le stereo 
‘Minghetti (ministro di agricoltura e com- | Sià ti | da questi confronti possono essere materia 
percio) propone che l'articolo 447 sia rinviato | Si curati stadii per iscorgerne le cause. Sun 
His Commissione, «ffinchò lo coordini con gli ar- 3 a | io tengo Jer fermochelle Scuole degli adulti 
temente votati. quanto dicesi, ai neoforte, ode avere l' | non abtiano ancora raggiunto quello sviluppo che | * 























er ara F. 
ivorno, con sorella, tutti 





Nel giorno 21 maggio. 

















ficoli n 

pesa ai L'articolo 148 è letto ed approvato. i possessori di colà. | noi ereliamo. Queste le principiano lo la Montesantangelo, conte, da Na- 

hvori di euifi  Yistiani (membro della Commissione ) pro- Sulle modalità e condizioni di trattamento | più coc una spiendida rizione, ©o0 qualche am | ta ds" ire 118° a lire 415, mentre per quei di Abrazio segui agi 

fn Provincia di Mi na cazione all'articolo 149, modifi. raspirato ; @ solo lo si saprà in luglio | polloro discorso, e poi intisichiscono per difetto d' i i lite 442 a lire 140, e di Dalmazia a £ Di Roctbeg conte dala Baviera, 
a, ros, da Bresì 

























i prezzi 

Lierta ch'è accettata dal ministro ed approvata al- Il consumo non fu molto attivo di ricerche, ma vw 

dal Senato. PRTIRNE ..; | tro mio scritto sulle Sc opi | 1, quelli di, cotone che veneto, concessi, da for. 20 £ 
La oa mila le re 513 escano por diffamazione. — Gin | (i "n tr di oe pento | Mn dc tr l'i, 


qu Dergni, 22 1 Sena rr aiuta pubblic ni contro il Gazzetino Rosa di Milano — Nella he” | poi quelle, che si. trovano lungi della vigilanza | che conumo, ma non pù sostnzio 


energia, di volontà e di 





| poi gi 
testi- | dell’Autorità. scolastica i, esistono più "Salumi: — Nessun arrivo di questi, e sostegno sempre 
messo in ballo pri in cifre che in realtà, egli perchè mi fu da- sa Baccalà coi ni LALA arl 
ballo Crispi, Ù n e 
coma pei rovini. — Seduto del 21 maggio | contro Civinini moro da lui. Gli avvocati delia | Suri verli. le quali non quando, Db dove, delle | Sgt, che pr i val aghe l'ateneo fave per 
Presidenza del Presidento Mari. parte Sin ‘hanno allora chiesto energicaments ni di vita, ma che però figuravano pomposamen- la ter Rua lr alba ai rvabo sii 
sa di Cri Midi mt he al quell Protieie i che però | cui, Ce ro maserone rame rzzion, de si men 
non tolse che ne fissero sussidiati i maestri, per | tennero di consumo, conservando eguale, 0 prossechè eguale 

posizione dell'atecedente settimana, 0 con pochissime 

fazioni pel compratore, relative all'entità degli acquisti e dell 


momento. 
riduzione sofferta nei depositi, 















‘Allergo Visori. — Dumbar Arcibaldo, com famiglia, > 
r Di John, 
dall'Amerie 








La seduta è aperta alle ore 1 4/2 colle s0- 
tie formalità. 

Si accordano varii congedi. 

Pisacane presta giuramento. 

Si procede all’ appello nominale per la vota- 
sione di ballottaggio per la nomina di un vice- 


spi venisse a smentiria. La difesa ha allora con- 
sentito che fosse citato l'on. Crispi, purchè fos- 
sero citati anche altri testimoni. {l Tribunale ha 


fraidente, € per la votazione dei progetti di leg= | Siate, fa 2 testimonii, compreso Crispi, per l’u- 




































































lavori. pubblici ) 
gia giuato be lo Sui 
spese. anticipate di 
lel corso de’ Titor d 
















da Londra, - 
Schwarz, capit. di cas 


rettore, mi VOF- | mento sul pr nt pid 
rgo. Barbesi, 
Ri 


colonne del | mazia nen ebbero ritardi, 
forse maggiere di prima. Stanno ognora i pressi da lire 50 
a lire 60 nella miglior qualità per bigoncio daziato. Gli spi- 
riti trovansi pegletti in vista di ribassi maggiori. 
Generi diversi. — Tanto nelle importazioni che per le 
sta. — Morio N.. con moglie, - Ma 


attività. Le caricazioni tray da Parigi, 
2 obi G., - Braun E,, ambi la Stoccarda, - Wright A. W., 
| dall'America, tutti cinque post. — Have P, piogato te 










Hal dienza del 24. Nella seduta del 21 si è continuato li 
approvati ieri. O ussero la calma pellarticolo 
# *ifspo un'ora e mezzo, il residente annunzia | " ese dei testimoni. o so n pr 

con dispiacere che la Camera non è in numero. A proposito del processo di diffamazione Ci- (Hat 
Egli non può sciogliere però la seduta senza di. | vinini-Gassettino Rosa, che ora si agita in Mi stimo. 

approvare allamente la condotta di qui depu. | no, la Riforma stampa le seguenti dichiarazioni : Vicenza 18 maggio 1869. 

tali, i quali, trovandosi a Firenze, non intervengo- Giunse a noi soitoscritti, più inaspettata che Tutto suo 
10 alle sedute, quando sanno che vi deve essere mai, una citazione in giudizio come testimonii a Prof. AuLaRi 
una votazione. Pleo che ll some degli assenti ver- | difesa nel processo di libello famoso e ingiurie 

to nella Gaszetta Ufficiale. pubbliche, mosso dal deputato Civinini contro il 
Seismit-Doda osserva essere ancora più de-| Gazzettino Rosa di Mi 

bile l'assenza dei ministri deputati. (A! oh! 


) 
Pres. lo potrei risponderle che: Ognun dal 
vanto suo cura si prenda; ma le voglio osservare 
ehe i ministri di cui ella parla, hanno votato, e 


















— Exeri, - Gutterman, 












legrafico, da Trieste, con mu 
REGIO LOTTO. 
Estrazione del 22 maggio 4869 : 
venezia . AA — 64 — 34 — 48 — 63 


STRADA FERRATA. 











Nel 13 corrente cessò di vivere per repentino mor- 
r0, Gio. Battista Galliciolli, del fu Gio. Batt.. 
nell’ età d'anni 61. 
pri de tte rene Pi Pi 

ro inge. 
Eelvara che lo distinguevano come fetuerato. fanno sì 
©hs la morte di tale uomo, quanto è gravissimo 












[Comprensorio, assu 
bcorrere lo Stato 











lutto Orario. 
Governo aveva un ehe il ministro dell'istruzione pubblica, il di cui alla sua famiglia, altrettanto sis amara. quanti 
” Parten: Milano : 6 ant. — 9.50 ant.; 
disposizioni della hiluncio si doveva discutere, è al suo posto. lo conobbero, © Per Venezia che lo anno‘ trai Fari ‘30 pen — MIA) pen ed +S 












ii pirmrati [erp rapite difesa nè a sostegno dell' accusa. cn". fnoaia inclinazione allo studio avea pinto al 
tire il suo bilancio interno. 71 Guerzoni, per precauzione, scrisse anche una | Callicioli, anche fra gli alari del fommertie rain 


htorno alle spese idra 


Verena: ore 6.40 pom. — Arrivo: ore 













Muidazione, sì determi La seduta è sciolta alle 3 4/4. Caradirape eetientie Megan eaziento del Vedere con aida Jttur e con proipada mediazione | di qs 
} i 9 9 . C andoni ln mereatura, Ù 
Stalin La BOORIEEABBI — Lamolboeiata pubblicare teso Oggi da un resoconto del procesto medesimo, | più iranquila vil. egi dedicò, tuto sè convenga e pl pres, è pe la sua qualità ia 
tro dito a pubblicato nei giornali milanesi , vediamo con | occupazioni Pi og, Gata pose RT LB nera, 
Laggesi nell' Opinione in data del 24 : molta sorpresa, che non sol mo multati come È si eazio dei suo gabinetto e nella solitudine la attivi spiegavano le a Solinas di 





.| testimoni assenti, ma che di tutte le. nostre let- | giardino annesso alla sua casa fe cui soglie egli non 
air laberetonri crete Pete tere non venne fatta neppur menzione in tutto il giartie mnesso ala sua cera (e Gui "item mtroiao. | uso 2 d0e neh nl deli case | comma Dei Lt 
ba iecieggio [ragni dibattimento , meatre la difesa aveva un doppio | te come lo chamò il com IANORDLONIO | sevasi con minore di ori L'aducizione dei bachi | POM: 
one de' ministri riconfermati. dovere di cortesia e di giustizia di far cenno, | grotegue regolarmente, e quei hanno raggiunto la terra sti 
si nel Corriere Italiano in data del 21: | s0che non volendo acconseni delle nostre do- | pio del vero saggio che, fuggendo, 9"; rumori del | senza lagnanze, che non si hanno che per le riproduzioni; 


‘maggiori cui ch 






































Leg t i 

Nelle sfere bancarie, iersera, si dava come co- | mande e delle nostre dichiarazioni. Dio de, conforta to spiritò colla contemplazione del ve- | a stagione, benchè incosanta, è pur favorevole. ar 

n certa che il ministro delle finanze fosse riusci- Ma tutto ciò avrebbe potuto mere Li ro e, collo veglie dello sulle. 1ncessanti occupazioni Alessandria 14 maggio. Spittnze per Trieste & Vienna : ore 9.30 ant; — ore 

Sa comporre le opposte esigenze riguardo al | per l'opposizione che intendiamo, fare è {AF | depa mire. i alicio li avea di cuore aperto a tutt 1 | ___ le emi pae di Lieto, e iam eta | 10-55 pm — Arm re 5-30 ant; — oe 3-50 pom: 

fiprto del servizio di Tesoreria alla condanna di multa, innanzi al-Tribunale, € | nobii affetti; in fspecie religione e fam gii furono il | tasa di sconta lì Iogttiema, hanno impressionato senistra- artnsa, per Torio, vi Balegne ore 9.50 ant; — | 

non merita di occuparne il pubblico. perno. intorno a cal aggirava tuta la aus ila Quan; | mete 4 deunai di ectan, par cui Bano scordata nuove Arrivo: ore 9.18 ant. IT 
i i i ue isolato dal mondo, il Galviciolli non cessava Ù ualità. I mostri prezzi si riassumano: = : 
Dai giornali di Napoli sappiamo che il pro- tr pi, fi sane rice 





essere aîtaccatissimo a quanto interessava la patria, di | Mid 
cul sentiva purissimo l'uffetto, gli amici a cui era af- | li 
fezionatissi :‘0, ed I bisognosi, di cui era largo e 5pes- | e 
se fiate oecullo benefattore Ì 


‘a da P. 400 2 4 P. 40, a 4 
480. Le vendite dal 6 a 14 corr., furono 





two del deputato Matina è ora in sezione d'ac- 
tua. La Camera di Consiglio ha ammesso l' omici- 






foo a 470, | Venezia 23 maggio, ore 44, m. 56, 4.29, 4. | 















dio mancato. e li ibassati ; si vendeva piccola Ù 
pole SLI lo entusiasmo nî vedere iberata dal |P "05 La ‘rg serie ls i” lnoige di socie OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Ni 
n n x» leneza per c° vi. un Re leale e icun Vende li tto nel Semin: Patria 

Leggesi nel Diritto in data del 24 : li E E" cero Gul rive | n e rm de P. dd 80%, pr care gd | all'aenza di m' 30.496 sopra i livello i Ù 





, egli prorom I ad 85%, per set 
to lì in lui fossero l'affetto per la 

x OVARO ira e a gratuine pel condo ti to. per le anzi 
Ora noi due, deputati, citati in giudizio come Sì ia questa che nelle altre_ poesie del Galliciolli , 


testimonii ed assenti, non possiamo restare un nelle quali tutte i non comuni di stile, 


Gi scrivono da Roma essere imminente la 
prtaoza di Francesco II da quella città. Esso si 
Nea a Monaco. 


cotone in 





dal 24 maggio 1869, i} 


ione 
La gomma arabica ribassava a P. 680; le 





d'agricoltura e commi 
chiamato a for (3 







































rifulgono pregi a 
to di di ” x red ia vectiata della" forma rebuaterza ed e- gomme mancano; cafè Moka pagavasi da P. 720 a 740; 
(1 1 no solo sotto il sospetto d' rito in | egli accoppia K talniara E 
oe pira nia Sfivato fatti, che in pubblico e innanzi a qual Sfera di conca, è Sept | Rd "0 a 6100 rta di SISTINA Î 
meato di porta! Siasi Tribunale non saremmo pronti a riconfer- ‘Fino agli ultimi istanti della sua vita, egli si dedicò sconto senza cat Ve calmi tutti i valori 
twentemente formi mare; per parte nostra, sdegnosamente lo respin- | allo studio e la morte lo assalì appunto mentre, nelle a 20:06; lira turca a 88 î 
* Per quanto a noi consta, tali notizie sono | giamo. fade ore della notte, curvo sui prediletti suol’ libri, oca mesa 2 50; da 2 
prive di ogni fondamento. » La voce cui allude Figli è appunto perchè nulla ci constava, e | stava immerso pela Ie ro che gli prodigò sempre mpre climi per Li ; 
ll Diritto è che Mordini passi al portafoglio di | nulla abbiamo mai ito te pei Pesto |a i ooo co rimgie Îl Conforto che lì ne- | cotone a fr. 8; granaglie i 
Frzia è giustizia, e Cadolini ai lavori lici. | proposito, che abbiamo chiesto di essere sone: ani ii resierà veneralo e caro. come quello dell'- | da fr. 15 a 16 per tono. A vela, deboli ognora da 44 1/15 
dii cc Pill dal peso di una inutile testimonianza e di | lustre suo Zio raceogitore delle Memorie Pete. Der, per tono. seme di cotone pel Regno Unito. Granglie per Mar- 
Un corrispondente della Perameransa fa cenno | una vana cOMPAESA:. ir ha pur delto | Finto o dovuta a Go, Ba Galicioli come uomo figlia da fr, 1:25 a fr. 1:50 per carica 5 
7 possa essere Do- ) av illia , difensore , w = Ù oli da l'eat (RAIN 
nilo guardesigii. SIR *. 9°" | che i testimoni assenti mostrarono di non avere l'uomo benefico e per l’otijmo cittadino. BORSA DI VENEZIA. | 
— P_———t il coraggio delle loro opinioni. LISTINO UFFIZIALE Dale 6 qa. dl 81 maggio leg, 101 de 22 IR 
La Gazzetta d' Italia, scrive in data del 24 : Chi ci conosce , n ame mast. - mo 
Oggi il comm. Gadda, Prefetto di Padova, | passione a questa accusa che ePpaa : dA dala ts gli ta. Ò 
tpaa delle funzioni di rio gus some detona gara galera e sotto P nei gu da 
ii g to al palas- | | il ù 3 LL e a pa 
are dell'interno, si è pala o i giora È i SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
an lago a riprodurre anche questa no- 4° Balletino, del HI maggio 1869, spedito dall'Ufficio 
Î Leggeri nella Gassetta d' Italia: razione. Lula centrale di Firenze al'a Stazione di Venezia. | 
Domenica matti iverà a Firenze da To- A. Oliva, deputato. — G. Guerzoni , deputato. 11 barometro si abbassò di 4 millimetri in Sar 
mattina arri snze, 20 maggio 1869. “i vo il mare è agitato, e sola aaa est o VE 


di notizie estere. 


vo 5. AL il Ro d'Italia per rovere S. -R. 1 
d'Egitto. È probabile che continui il tempo vario. 


 __m 
Una comunicazione della Bohemia dichiara Gli analfabeti nel Veneto. 

















































__F peobabilo che continni i tengo vii O Qi 
p ri È GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. | Ù 
tamamente improbabili le voci d'un. colloquio " io, il Giornale di Vi- ca - da iP 
i n n i ba Dall egregio Allario, îl a H i Domani, domenica, 22 , assumerà îl Ù Î 
d S.A imperatore col Re di Prosa, e AD: | syasa ice la le "ietera, che ci affrttia- Pira AREA ce reni Lo paste DI DI 
che la Baviera abbia Ling mo di pubblicare Atusterdaa 100 £ d'0L 2 4 alle oro 5 pom, in Campo S. Maria Formosa. i 
Itcordo delle Potenze cat riguardo al Con- sig. direttore, regnò Ancona — 400 lire Ital 5 ———— ina {| 
scumenico. quilt Da mi l'onore di ap- | Ferrovia Romane Augusta. 100 £ e mn 4 SPETTACOLI. ii 
Vagiomo nell Patio del 18: sui gal 44 [fo ioni co quest ilsre Provincia, ciò MADE, | OL Pai Bologna è 100 i fu: $ 
* Ci scrivono da Berlino, in_ data n licata dal Ministero della a e Hit a opera: Il Birraio 
ro dA, del M° 
Riggio, che la Prussia, considerando i progressi ti ‘Questo rapporto fa iso 490 li il 8, o Reti aan) © Dopo fi prio fo, la bench 
ir se ; 100 Mast, Ha iirà l'aria nell'opera: Pia de’ ea genio 
ha fornito tot: h Ha “n Passo la cavatina nell'ope 
alla leva è A ù “yiATRO APOLLO. — Drammatica compagnia diretta dal 
ulti | Marsiglia. pnt l'artista Luigi Bellotti-Bo. — Frogilità, di Achille Torelli. 
il vanto di Milano 100 lire fel 5 Alle ore 8 e messa. 
i vantare | el: 400 lire il: - 
Pra: et dle }= mar Pe 
Lato istruzione, ebbe il 30; Torino -. 100 lire ital 
ne risulti qual illet- 1 Trent 10 Luna î 
più | Vienna 100 Lra - 
i Monicipii Sconto a 





i 


; f 
Gi 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


ino ancora ritirati | titoli an- 
i, sono invitati a farlo quan 


1942. 
La Riusione dd Pil Istituti di Venezia. 


Rende noto che nel giorao 22 giugno p_{. presso 
suo Uffizio r.sidente in Campo a8. Lorenzo, sarà 
hede segrete per la ven- 
‘oferonte di una possessione prativa, di 
da vincia di Tre' di ra 

tuto degli Esposti, al'e 
itolatu relativi, che sono ostensi- 


‘0 in qualunque. giorno non f- | carica, 
Economato © pi 


e presso l'Ufizio mu- 


Il Presidente, 
Francesco co. Dona' DALLE RosE 


GIUNTA DI VIGILANZA 

Dell Istituto tecnico professionale 
Della Provincia di Padova. 

E agerto ll consorso a tutto Il di 30 giugno p. v 


ati cattedre 
Nicata, meccanica elementare, 


tria pra- 


—, chimica 
I onorario 


Jeometria descrittivs, coli’ onorario 
1908. Li inorari 


‘5, DI aconomia industriale e commerciale , stati 
sic dro siulo e commerale, sumo coll'oore- 
rio di it. L. 12.200. 


6. Di sioria naturale, coll’ onorario di L. 1,700. 
17 b! ragioneria è compie, cor onorario di 


401 


4, Ed in genere osservare le 
dalle leggi per questi concorsi. 
nie cui fosse afddato un inseguameuto 
io ‘fffari, riceverà un sopra: 80150 00 Bg: 


Le istanze del concorrenti saranno iaviate alla Pre- | © 


l'Istituto teen 


1l Presidente, 
DOMENICO TURAZZA. 


N. 1084 at. Pub. 


posti di 
ale. 


na dovrà unire: 


fede di nascii 
Certificato medico ‘sullo stato fisico del con- 
idi «ato cal Sindaco ; 
Aa atilazione all'insegnamento 
ate di abilitazione all’ ins 
Alle Scuole rurali di Baguolo e Monticello saraa- 


e. 
etti presteranzo un servizio esp-rimentale di 
aoni, dopo i quali avutane dal Consiglio la confer- 


‘appr greteria municipale. 
Lonigo, 14 maggio 1569. 
Il Sincaco, è 
Datta Tonne FRANCESCO. 

Prospetto delle Scuole e dei posti da confertrsi. 
Scuola urbana superiore femminile in Lonigo. 
Una maestra di grado inferiore, con annue L. 500. 

Una sotto maesira cd aisenie L 400, i), 
rurale maschile inferiore in Bagnolo. 
Un maestro 0 maestro, L., 50. 
‘Sewola rurale maschile in tn Monticello. 
Un. maestro o ma.stra, L. 
‘Souola rurale maschile inferiore in Almisano, 
Un maestro, L 





550. 
'Sbuola rurale femminile inferiore in Amina 
Una maestra, L. 350. tù " 


ATTI UFFIZIALI. 


_ _ —.- 


2 pubb. }de'ruoli d'iserizione 
R. PROVVEDITORATO Je: di licenza liceale 


t 


(RI 


PROMESSE = 
per |’ estrazione 


Società veneta montanistica. 
AVVISO. 
Sono invitati i sigg. socli ad ipterveoire al convo- 
ordinario, che si terrà neile sale del Ca- 
martedì 
Statuto, il 
dia 
Gli oggetti da trattarsi sono : 
Relazione dcl Consiglio sull’ andamento dell'Am- 
rapporto dei sigg. revisori © del 
conto, € 1868. 


bilanei 

‘3. Estrazione a sorle di 4 membri del Consiglio 
d'Amministrazione a termini cel $ 38 dello Statuto e 
nomina di sosiltuzione. 

Avvertenza. — l'estrazione seguirà sopra tulti 4 
sette consiglieri, non avuto riguardo alla rinunzia alla 
dai signori Gasparini e de Manzoni, 

‘uno 0 futti e due i rinunzia» 
rà 


assemblea 
nomina di 5 0 6 membri a completazione del Consiglio. 
4. Nomina di due revisori € di un supplente, per 
anno 1860. 
'5° Nomina di una Commissione composta di tre 
aziona, per proporre ia prossime adunanza le modi- 
Prc! allo luto richicste dali’ attuale condizione 


Venezia, 18 maggio 1869. 
Nl Consiglio d' Amministrazione, 
COMELLO GIUSEPPE, Presidente 
1 consiglieri, 
Penmni Bravo V. 
De Kooetza A. 


mi } 
2. Lettura del 
berazione sul reso: 


Perica F. 
Rurrui G. B. 
B. Lucani, Segr. 


Bagni galleggianti 
RIMA 


IN VENEZIA 


regio. 
iene attivato ll giorno 22 maggi 
a tutto il giorno 31 agosto 1869. 


Pel notaio, 
39 Giovanni nob. doti. Moi. 


, e rimane aperto 
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Revoca di mandato. . 


Noi sottoscritti dichiaramo di revocare il 
mandato di procura 27 agosto 4864 e qualunque 
altro precedente © successivo che fosse stato da 
noi rilasciato al sig. Guglielmo Bellò, perchè ci 

a rappresentare in giudizio o fuori, ritenu- 

ido qualunque atto o fatto che da lui ve- 

nisse ne nostro conto ed a nome nostro operato 
dopo la presente revoca. 

Venezia, 24 maggio 1869. 

MatiLoe Pasquini, ved. BeposcHi. 
Gustavo Bevoscm del fu Luigi. 
Ennco Beposcm, del fu Luigi. 


MEDAGLIA ALL' 
di Londra 


sa serota »i 


PASTIGLIE 
DETHA 


at fata DI sebmmoLLET 
(chctare dl Prese) 


‘ 
contho IU BALE DI GOLA 
le infiammazioni della becca 


"a stazione 
Ta boeea 


Da 
DOPPIATO 


ETHAI 


RNRTROLLET 


“Il 


rettore dello Stabilimento non ré 
gio ca fl cadiato re; 
A ne attesti 
Provenienza "a qual: 
La istanza, la indicazione è 


ni 
fi 


: 
i 


ma separatamente per ciascun 
Doe in cara Rolata da Li- 


di 
si fer 


A Sex L 


Salo 
VESTURA DI VENEZIA 
cveso. 


Si deduce a 





conduttore la farmacia Bizio 
SAN TROVASO — VENEZIA. 


Nuova Essenza concentrala 


d 
SALSAPARIGLIA 
Ioduro di potassio iodurate. 


prodigioso di purativo, 
în vegetabii, può d 
in ogal stagione a aepure 
centi ed inveterate malattie sifiitiche rese ri 

euriali 1 più po'enti; riesce pure di prov 

effetto a liberare tuiîe quelle persone attaccate da affe- 
zioni ‘he, serofola, tumori bianchi, leucores, (fiori 
bianchi), clorosì, L. 5 la boltiglia. 


Olio di Fegato di Merluzzo 


AI 
PROTOIODURO DI FERRO 
INALTERABILE. 





Questo preparato otalmente 
di suchi € i rimedio anico che 


ecc. 


L; unione del protoloduro di ferro all'lto di f° 
gato di merluzzo sì perfettamente combinato , oltre 3 
fiuscire di facile digestione, può dirsi rimedi Lr 
glioso in tutte le malattie scrofa: 
fimedil ; rinfranca la nutrizione, ri 
clorotiche, regola la mancanza dii mestrui 
‘Anemia 0 da affezioni linfatiche, libera in breve tempo 
| bambini dalle rachitidi, e rimette la fibra # tutte 
quelle persone debilitate in causa dell' abuso d’allri ri- 
medii. — Ital, L. 2 la bottiglia. 

Vendesi nella si stta farmmeli 
zio Tuzza in Merceria S. Salvatere, ove pi 
l' Essenza concentrata di tamarindo iodiano 
la botti contro la tosse 
, e ceot. 50 la piccola. 


Depurativo del Sangue 
SCIROPPO CONCENTRATO 


DI SALSAPARIGLIA 

Di QUET Maggiore Farmacisia di Lione. 

Approvato dalla R. Università di Pavia, il migliore 
cd iP e-cetlente fra tutti | depurativ, garantito, com- 

sto intieramente di sostanze vegetali ed ussto da 
molti anni, con pieno successo nelle cure rimaverili. 

fa pronta e lnfllibile guarigione di tuite Je ma- 

e dci BADEN ececione per l'uso la bottiglia gran- 

‘ni coli’ ne l’uso la 

di fieno bi 

‘A Venezia, alla farmac Croce di Malta, a 5 
Antonino : a Padova, alla farmacia Reale, e nelle priv= 
cipali del Regoo. tt) 


DICHIARAZIONE. 


1 sottoseritto, 
abard, farmacista 
affatto 


essere 

f'onoretole ceto medico dei Veneto, ch egil, ll siguo: 
Bianehard, abbia veoduta, od in qualalasi altra” forma 
cadi nor Bianchi, farmacista di Verona, 0 ad 
altri la sua riclla dele pillole di foduro di 
ferro Inallerabile, alrimeoii dette PILLOLE DI 
BLANCHARD. 


peò T allevamento 4870. 


SESTO ESERCIZIO. 
Le sottosezioni n compimento del capiile sociale sì ricevono presso !l gerente © DrOMSO long, 


della Società 4 : 
sie. Gio. Ste ef, comp. Milano; 


» | Pasquale De- 
oltre il 15. ma 
ear dure s000 dl Le ROGO (mille) © dl L. 500 pagabili in tre rate come al $84,5.6dg; 
Since afirancata ita la Copia dello Statuto sociale a chi ne fa ricerca alla Ditta Enrkeo Andresy 
Prdaso Li sig. damenta dell’ At N. 2169, 
co 1 si EUGENIO IAN Fondamenta dl \rsenale. N 3160, dalle ore 12 ita 
N, MACCHINE DA CUCIRE 
LAVORI DI BIANCHERIA, SARTI E CALZOLAI 
con tutti gli accessorii occorrenti. 
SISTEMA SEMPLICE DI LAVORO PERPEZIONATO 
dalle più recenti innovazioni, da C. J, NETUSCHILL 
PRIMA IMPORTAZION DIRETTA D’ AMBURGO 
NELLA VENEZIA 
Solidità e garanzia Istruzioni gratia 


PRIZZI ORIGINALI 
di Fabbrica 


TUTTI I REQUISIM 


necessarii per macchine 


SOTTOSCRIZIUNE 


AI CARTONI 


Seme bachi originarii del Giappone 
verdi annuali pel 1870 
aperta dalla Ditta 


Auno 20° Verso pagamento di L. 5 per cartone a Utolo d'antiei- 
pazione ed i saldo alla consegna. 
d' esercizio ti» sottoserizioni si chiudono fl 15 giugno, 
Per le iscrizioni dirigersi 
1a Venezia, presso ll sig. Cl 
LAVEZZARI, via Lauro, 3, è press: 


Anno 7° 
pel Giappone 


1 IGNAZIO, S. Luca, Riva del Carbon, N. 4176; in Milano, presso ALESSANDI 
gi’ incaricati delle Provincie, come da elenco già prima d’ ora pubblicato. 


RIE TRIETTATI 


MACCHINE DA CUCIRE 
VERE AMERICANE 
PER USO DI FAMIGLIE ED INDUSTRIE 


DI ELIAS HOWE I." NEW-YORK 


inventore originario della Macchina da cucire. 


DEPOSITI GENERALI 
ENRICO PFEIFFER 


venia 
Piscina di Fregseria, N. 1665. 


D'AGHI, FILO LINO, COTONE, SETA 
ED OLIO PER MACCHINE. 


Istruzione gratis. 
AUGUSTO ENGELMANN ATELIER PER LE RIPARAZIONI 


,, Corso Vittorio Emanuele, 19. 





che delle Pillole di toduro 
di 


fadi che 4 


JACOPO SERRAVALLO. 


ANATERINA — 





L71 
L'ACQUA 


Pregiatissimo signor dottore, 


Mi è grato imere la mia riconoscen 


alla sofferente uma- 
la 


da stima, 
Berlino, 12 gennaio 1865. 
T. LOHBECK, tenente. 
ove si vende : da Venezia, dai signori 
pironi, farmacista a S. Moisè, 
Caviola. farm. Povci e farm. De Ro: 
jacia Roberti. — Padova, farm. Roberti. 
— Vicenza, Valeri. — Verona, Ste 
Frinzi — Mardova, farm. Carnevali. 
Ceneda, Tarm. Marchet- 


purativo, 1u| 
attestati it 


ell’ effigie, 
ioni, avvertendo il pubblico a ni 


A Gai 

all'Aquia Nera, S. Salvatore; Bol 

no, ©. Pagani ; Oderzo, D'smutt 

Sacile, Buseiti ; Ceneda, Marchetti; Torino, 
e 


Frinai e Pasoli, grossista ; Vicenza, 


‘sinistra, novembre 186 
d8) 


1866. 
rennaio 1967 N° 
afo 1867, N. 


re 
di Gajarine, tosse ina, marzo 186; 
lmonare cronica con'ichoccii di stague. &gosio 1867. si 
’ontanelte, ua erAdaione fe ar dissenteria cronica, settembre II 


Dom Gue di Gajarioe, 
o OO N dtrsnrae ct stinale con vomito (vedi Gassetta di T"r: 


Pascon Lorenzo di Gojarin 
vanni fu Luigi di 





PI i 
HI HEGI 


de padd. B 12585. 


ji 
mici 131 


essere 2 suo timpo, con: i n 
a chi di ragione, prelevato l'im- | ella 
gesto per la stampa del petot | meta e, sai al 
\vviso. Dal R. Tribunale 
Vanezia, 18 maggio 1869. 

ll Reggeate, 

Canne 


EDITTO. 

Si rende rotò che il 29 dì 
tombre 4867 moriva quivi inte 
atata Giovanta Morello fa Matteo, 


de, a termini 4 sotto le commi- 


tto. 5 
Vavezia, 7 maggio 1960 
n Pol Presidente impeti» 
provine. | sonaoti. Valuta in noi, medesimi, Benoari 
perte în conto merci secondo 
l'avviso. 

AI sìg. Angelo Ongaro fu 

Gasparo detto Molo, di 

Murano, che pagherà in 
Venezia al domicilio del 


N. 3143. 


rendo neto che TE 
dunale Provinciale Set Cis 
oo! Mia 
ep aprile a. e. N. sen, ne È 
produrr serdetto dall'ammnici 
È me celti serieta gontanze par ttt 
da po Bits n de mente ed ebetismo, 
s timori rds di colò detto Leoto di F 
eso: ni? Pisi Mira, qurocchia di Da 
“ to 
di auata per ogni 3, Pica ne 


it. Grossi fu 
Descrizione dello Cambiale. 


luogo. 
iritio | Venezia il 19 ottubre 1868. Dalla R. Pretora, 


Dolo, 4 magi? 1869. 
Ti Pretore, GAM, 


Tipografa della Gazzetta. 


vivi 
desta di un So 
Î 


[corpo legislati 
fano, col fera 

; se | dipar 
lebe trovano ci 


Dalezoluse, re 
di stampo, ei 


pare interi 
tuta Reggen 










| effettuato, a titolo di pagamento, sl deposito della 

occorrenie cartella, entro l'anno dalla pubblicazione 
della suddetta legge. 

Pochi fra i debitori di dette prestazioni eb- 

lità di profittare di questo benefizio 


GAZZETTA DI VE 


Foglie Uffiziale per la inserzione desi. itti amministrativi e giudiziarii. 


ispensabile ciò ch’ è inutile, * 
nazione. 





ne costituzionale, e contro l’ opposizione irreson- 











1° Gazenta È foglio ufiziaio per TI > 
serzione dagli atti ammisistrativi è 
giudiziari della Provincia di Vaerde 
L'dalle altro Previneie, soggette alla 
qrurissizione dei Tribunale d'Aprella 
Sanoto, aulie quali not bavvi gieraa 


ie specialmente anverizzato all'insar 
ani 


EZIA 





rio, Quasto progetto hs avuto vicende così diver- 
e che stimo debito mio darvi in proposito qual- 
che raggua 
Fu presentato primitivamente al Senato, e 
non già come una legge che dovesse andare im. 
mediatamente in vigore, bensì come una che 


rebbe avuto effetto alorquetdo la legislazione ita- 





« Votare per me, è votare per l'opposizio 











per cause indipendenti della loro volontà, e perciò 
prima della scadenza dell’ anno, fu domatidata una 
proroga di termine. 

A cagione delle leggi di finanza ch'era 
davanti alla Camera nello scorso luglio 4868, 


probabilmente , in 
i avversarii, la mag. } 


pasa suoi 
sa di coloro che accetfano senza 


avesse avuto l'approvazione 
Stato. 

Il ministro di agricoltura e commercio ha 
dovuto. dunque, ripresettore al Senato questa leg- 
ge, disdicendo nella Relazione quanto era stato pre- 
tedentemente delto. Giova notare che la Camera 
approvò la legge senza farvi sopra neppure una 

rola di discussione; i deputati, o erano singo- 
larmente distratti, o stimavano che si trattasse di 
una di quelle disposizioni amministrative, che si 
votano senza che nessuno abbia o possa dirvi el- 


cuna cose. 
Ma il primo ramo del Parlamento non ne 
ha imitato l'esempio; e poichè si è veduto tor- 
nare un progetto già da esso votato con modifi- 
cazioni della più grande importanza, vi ha posto 
uo’ attenzione del tutto speciale. E bene esami 
nata la questione, ha veduto che non si pot 
nessun modo pariare di estendere al Veneto 
legge sul credito fondiario, se prima non vi è e- 
. stesa tutta la legislazione; poichè, in caso diverso, 
si andrebbe incontro ‘a gravi inconvenienti @ si 
cadrebbe in contraddizioni rilevantissime. Il per- 
chè, il Senato ha oggi restituito la legge alla pri- 
mitiva forme, vale a dire come una legge desti- 
nata ad avere effetto solo quando avranno vigore 
nel Veneto i codici it 
Il Minghetti, che ha studiato la questione e 
chiesto il parere di uomini competenti, non ha 
tuto opporsi alle considerazioni svolte dall'ono- 
revole Lauzi nel suo rapporto al Senato. Ora ve- 
dremo' che cosa risponderà la Comera quando si 
vedrà tornare dinanzi una legge votata con tanta 
indifferenza. Iotanto la pratica dimostra una volta 
di più quanto sia utile che al dissopra o per lo 
meno, a fianco della Camera vi sia un consesso 


er macchine 


ipa oa partito cetta 'l' Impero, 
i vuole da lui'la libertà. Di questo partito 
imooio una dell più eniaati personalità i | 


Pii e di pubblica utilità 
facilitazioni 
Teti pid Freooo, scalpo | moto 
droni di Parigi @ 'ancia, sta: nel 
Wa il ig. Ollivier riuscirà nella terza circoscrizio- ! dè esportano 
ls, 0 se vincerà il sig. Bancel, rappresentante dell’ | speso la esarione delle tasse che erano state I 
reconeiliabile. date o che fossero da liquidarsi sulle 
ni effsttuate nel termine che andava a prorogarsi 






lo Pignatte, N, 4604, 
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MOTIZIE CITTADIN 


Venezia 23 maggio. 


progressi e si può conta- | 
- più sler » se nulla d’inaspettato | 
fmora sul cammino progressivo del Governo im- ea | 
verto la libertà, Se l'Imperatore non ss 
IHallarsi a rinunciare al governo le sio- 
dè vive, se non può rassegoarsi 1a fod 
desta di ‘n Sovrano costituzionale , lì doyreb- 
però passo passo poter la- 
i il Governo periataatace 
fio, dato che instabile Francia gli lasci il tem- | 
lp di giuogare siao al punto di realizzare questa 
Ineta costante dei suoi desideri 
Se il partito più tempera! 
urne; se la Francia mandasse al 


sia in gran parte'trascorso. 
Considerando inoltre c 
pure concesso alle altre Provincie colla legge 1. 
febbraio 1865, io ho fiducia che, per omaggio al ' 
[eos ap della giustizia distributiva, voi vorrete | 
dare Îa vostra approvazione a questo progetto di | conseguenza, le 
legge. zioni Vittorio Emanuele, che sono garantite 
Progetto di legge approvato dal Senato del Regno ' direttamente dal Governo italiano, sono bene ai 
nella goduta del MA agorto 1868, colte dal publico, e si fanno transazioni im 
rticolo unico. — È prorogato a tutto giu- tanti su questo valore, ed anzi si trebbe fare 
gno 4869 il lermine stabilito dall'articolo 46 della il seguente arbitraggio : F° pecore della medegiio dif Elena. 
fegge 24 cennaio 1864 per la esenzione dal paga- —1Vendere delle Obbligazioni meridionali che rizzo di ringraziamento inviato all'Imperatore Na- 
More eAiO AA a mozione sullo al 2000 da 462 a 165,0 comprare invece delle Ob- Doleone ds una cinquantina di deco DI delle 
frantazioni nel Veneto e nel Mantovano auloriz- bligazioni Vittorio Eman 2 circa Foglia di S. Elena residenti jo Ven elem 
zate dalla legge 28 luglio 1867, N. 3820. do ambedue i medesimi interessi e le medesime nua pensione vitalizia di 250 franel 
Addì 22 agosto 1868. scadenze, con la differenza però a favore delle Ob- no aecordata dal Corpo legisiativo a tutti 
Il Presidente del Senato, Casiti. bligazioni Vittorio E:navuele, che la garantia coloro che servirono Napoleone I sotto la Repub- 
i cer DA € più certa che perle blica e il primo Impero ; ed abbiamo accennato 
ra he cia della: vostra pazienza, ©9908) 905 avendo potuto questo Consolato genc- 
. M'accorgo ‘che abuso della vostra pazienza, rale francese trasmetterlo al Gabinetto imperi ri n 
ISPONDEA | seivendovi una cos) lunga e forse noiosa lettera: per: on esservi sulorizzato, il sig. Bellevita l'a-. Politico che ne rivedi Ho sentito dire da 
20 E le vostre grandi occupazioni non permettendovi veva ito direttamente a «j iatale, A nor- Persone che se ne intendono, che se la legge fot- 
Parigi 20 maggio (*)- ! di ‘molto. Scusatemi quindi, e patita irctiiette a Aee, - A DOT- se stata estesa alla vostre Provincie tal Ù 
A ini - leggere quindi, e comandate- | ma degl'interessati, pubblichiamo il seguente pre- Provincie tal quale la 
Qui siamo in piena lotta elettorale, e lunedì | mi dove posto, che sono sempre” con piacere 2 | liminare riscontro; pervenuto al si veguente Pre Camera l'ha votata, ne sarebbero affettivamente» 
finirono le riunioni preparatorie elezioni , le | vostra disposizione. Medico ( dimorente a Parigi, Rue Li Srevise Ho. derivati i gravi inconvententi 
quell furono sufficientemente tumultuose e senza pì O lina N. 48), cipote del sic. Bellavita: reo del Parlamento. Dn 
vero pai liberale, ma piu a n o pt het d4 ui la situazione politica non è ai 
ine ATTI UFFIZIALI. Il capo del Gabinetto dell' Imperatore ha n 
del 21 contiene : 


mente offerte. 
















Anno 7° 












pel Giappone 






p,, presso ALESSANDRO 
id’ ora pubblicato. 





nno, col 
; se i dipartimenti mandassero | 
ide trovano chie il Governo è 
In trionfassero da una | 
Mi noehelori,me restestero vinti gli Ollivier, 
le è probabile che il Governo, spaventato dal 
linenza dell'attacco, vorrebbe difeadersi con vi 
lusa; temendo di essere andato troppo innanzi, 
pece sentire il desiderio abbastanza spiegabile 
loraare indietro; e il di che incominciasse la 
ariooe, non sarebbe lontana, vista l' irritazione 
esta prospettiva 
e crediamo per: 






































NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 






















rtimento 


INO, COTONE, SETA vora del Governo , le popolazioni celle Protie” L'oore di brevenirri che, per ordine di 8. M, la! SOM serbe pe 


cie avendo preto timore; ed i candidati del Go domanda relativa ai decorati italiani della meda- | si 















ER MACCHINE. verno acquisteranno probabilmente molti voti ch'e- La Gazzetta Ufficiale ia loro lettera, ! ""° 
] n di S. x , i 
Fano incerti, ed anzi le cattive lingue soggiungono, | —4. Ua Regio Decreto del 15 aprile che di-| ei pic prin ra ego? Bi si è riu consiglio superi 
non essere stato il Governo totalmente estraneo 2 | chiara provinciali alcune strade nella Provincia | gliato, fu trasmessa all’ esame del Gran Cancel Leg pere ci bus n po i der] i 


ne grat b 
d' Arezzo. liere della Legione d' onore. Tutt' i documenti cei tduta non era pur anche stata sciolta, 


















LE RIPARA! questi momeatanei disordini. ua d + 

IR) Il partito democratico invece di unirsi e bi- 2. La Convenzione tra l'Italia e i Paesi Bas- di pay pom. 

per 5 anni ine infine del Governo, fa è n is | i, reti ale estiond fre Eilat e 1 Tdi BUE. | fail: detono; cnr indirizzati quindinvanzi a | < dopo quell'ora fo 00 bo avuto tempo di pren» 
uta, forse, tutto il possi ividersi, e non ; 3 6 | dere informazioni in proposito. Posso per 
K Footerà. più * Palazzo dello Tellerio 1 13 vo Lai dereurari che nelle alte sfere della Banco, ossia 


all'Aia 144 aprile 4868 

3, Regio Decreto dei 13 maggio, che dichia- 

ra aperto pel dazio di consumo il Comune di 
Floridia in Provincia di Siracusa. 

4. Regio Decreto del 18 maggio che convoca 

il coll ‘elettorale di Crema pel 30 maggio. Oc- | 

una seconda votazione, avrà luogo il 6 | 


tteoerizione. Esso è bet 
tile brevità, e non sappiamo quanto il sig. Ban- 
ll è i suoi possano dichiararsene sodi 

Pare che nelle carceri dei deteni 
li lowero fatti calcoli un po” 
ni morimenti di Parigi provocati dalle riunioni 
[ftorali della settimana scorsa. Lo arguiamo da 
n comunicato del Journal officiri, nel quale, per 
‘matire coloro che avevano detto che il signor | pedi 
[Mescluse, redattore del Reveil, carcerato per reato 
itampo, era stato mesto nelle carceri di Santa |. 
agio, quando vi infieriva ‘il cholera, si porla 
(kl: grande speranza che quei movimenti ave- 
tti fatto sorgere, delle voci che si erano, fatte 
ire dai carcerati, e che accennavano chiara- 
bela alla lusioga di essere liberati a furore di 
molo. Il comunicato del Journal officiel nega 
[dt vi sia alcuna epidemia in tutta Parigi, e quin- 

‘carceri di Santa Pelagia. Chi 


iano, guarisce ogni. 
in brevissimo 


a dell’ Istituto di 
posizione a cedere ; 
a la modificazione pro. 


! tra le persone che sono 
issima 


so se l'Opposizione conterà 


a voti nella nuova 
che nell'antica Camera. La 


’rancio, e direi quasi 
l'Europa, hanno, me, bisogno del regime 
di Napoleone, s6lo mitigato "dall'influenza d'una 
Camera elettiva indipendente, che possa tranquil- 
lameote e con sicurezza surrogare jl Governo 
Governo costituzionale , ed im- | g 

rrori del passato, melten- 

ed adottando una poli- 
liberale | senza gelosie meschine 
che amano di costituirsi, e 
) guisa diminuire l' esercito, ch'è, dal 
momico , una piaga di tutti i Governi, 

L' Europa ‘ha bisogno di pace disarm 
il commercio , @ 
*mamenti, che rovi- | 
desiderato benessere 


la seguente : 

‘Per ordine @ conto del signor F. Malipie- 
ro, impresario del Testro Rossini di Venezia: 
Laura Sains, prima donna assoluta per la siagio- 

li carnevale e quaresima 1869-70. » questo vitale argomento 
E sotto la rubrica Recenti scritture, trovia-| gono opinioni assai 
mo nello stesso giurnale che il basso Augusto Fio- | opposte, e che, come 
rini canterà a Venezia nel mese di luglio prosai- | tro, mentre ognuno 
mo, in cui si daranoo 6 rappresentazioni della | Governo un contratto del tutto usurario, questa 
Norma, colla Fricci. Lo Fi ‘canterà | ritiene di n n aver fatto punto un eccellente 4! 
Alla Fenice nel carpovale e quaresima del 1870-74. | fare, ed ha positivamente proposto di lacerare 


sono per la prima votazione convocati pel giorno Pepe ;petuta | COMvenzione, piuttosto che di accettare i muta, Ì 
50 maggio <brrente, © non pel 27, come erronea- ‘1a ito a ‘Achille Focal: Fraglia, potuta | menti che il Digny ha dovuto necemeriamento 
| mente si è stampato nella pubblicazione dei rela- confermato il bel successo della priroa sera. 
tivi Decreti Reali, stata fatta nella Gassetta U/- Domani avremo la beneficiata della signora 
Adelside Tessero-Guidone, la prime attrice della 
Compagnia Belotti Bon, dll quale, é accordo 000 
CCA | tutta la stampa, abbiamo fatto i debiti elogii. Cre- 
La Gazzetta Ufficiale del 22 contiene: .' diamo che il pubblico veneziano vorrà festeggiare 
4. Un R. Decreto in data del 9 maggio, che co) suo concorso l'illustre attrice; tanto più che 
regola! le tasse da pagarsi in tutto il Regno per ha scelto per la sua serata di domani due novi- 
temo Je operazioni di saggio e marchio del giorno in tx: Le Amiche commedia di Suner, che piacque 
> de Redrà in vigore il trattato di commercio fra dovunque fa rappresentata, eun proverbio nuovo 
l'Italia è la Svizzera. . ’ di Acbille Torelli: La più semplice donna vale 
2 La nomina del proî Paoquale Vilari duo colle un uomo. 
segretario general inistero d'istruzione R 
blica. z te | Le Guardie di P. S. arrestarono il 22: 
‘3. Disposizioni nel R. esercito, nel personale A: M. ed A. Ms padre e figlio, ricercati dal Tri: | 
nel personale | bumale provinciale; M. G. per borseggio; e G. 
il quele lanciava sassi in luogo pubblico, con pe- 
ricolo di colpire i pesanti. 

Le municipali fecero nel gior- 
wo 22 maggio le seguenti denunzie ai rispettivi 
Uffcii municipali : 
| Per trascurata spazzatura stradale denuncie 3 
{ Contravvenzioni da parle dei privati 


Spero di poter tor. 
ori particolari 

fatto è che preval- 
rse e correnti del tutto 


| Eito evantaggio per la Bano 
fe domeni sera con ma 


‘o lesioni & sposte 
e sempre del tanti 
Bntrarlo a tutti coloro ch 








iugno.. 
. La seguente nota : 
I collegi elettorali di Bologoa, N. 65, Torino, 
N. 419, Lucca, N. 207, e Casalmaggiore, N. 146, 















[contorno 
bblico a non servirsi 


proporre. 
Ti fatto è che noi siamo proprio fra. Scilla 
è Cariddi; e che la nave dello Stato, assomiglia 
assai alla Mattutina, messa in scena da Vittor 
Hogo nell' Uomo che ride. Grazie al cielo non vi 
sono a bordò deî compra batbibi; ma non man- | 
cano le irte scogliere ed i pericolosi passi. Ci ’ 
vorrebbero da parte di tutti dei miracoli di abne- 
gazione, di ‘coraggio, di perseveranza, e di senti- 
menti coneiliativi; ma queste sono virtù, e le 
virtù cesserebbero di essere tali se non fossero rar 
Il Lampertico ha decisamente ifivtato l'uf- 
ficio di segretario generale al Ministero d’agri- 
coltura e comm Vi assicuro che la cosa è 
rincresciuta qui assai a tutti coloro che con } 
scono l'ingegoo del deputato di Vicenza. Associt y 
to al Minghetti, egli avrebbe potuto por mano a 
que' problemi relativi all'agricoltura e all'indu- i 
stria, che sono appena stati sfiorati, e dalla solu- 
zione dei quali può derivare un gran bene all'I- 
=“ 
Ma l'on. Lamipertico è stato trattenuto dal- 
| l'accettare, da considerazioni così elevate e così 
rispettabili, che nessuno ha diritto di censurarlo. 










la, P. Poi 
telli; Mira, 
chi ; Rovigo , A. 
puzzi ; Anco! i 


È ehe si può benissimo anche 
orti ed inguaribili. tì, che, la Dio mercè, non 
lemi, maggio 1862. 





di ieri. 
7. Disposizioni nel personale giudiziario. 












































sinistra, novembre 1965 
66, N. 88) 











bre A 
a. 1 
Bs fenbrato 










ITALIA 


zioni presentate il 47 alla' Came- 





n 1007. settembre 1967. o mio % 
ronica, na N È Yi 
cli Cassetta di Tree L i così ' rio di Mantova ricorre perchè, nde-|  raccogliori d'immondessa - » 3 ll Gotto della Camera si è ruolo quela | 
_ % Ù) i mi gl grane e A mattina, e, cominciato appena l'esame della leg- i 
br ero tto di legge per l'abolizione dei dazii di Pago da fa! prices ni . È ge sull’ordinamento dell'eterelto, ‘na deliberato di 
‘sarebbe anzi ri certi i porro monde x | Fimandare i p:ogetto ad una Commissione, perchè : 
tuttavia [AL ter gens ge | fine riferisca. Fin qui nulla di male; ma quel | |° 
Sta RT ba Ph 9 |‘9el'è siogolire è che sati volato fre una cosa 
i SSEWETENICAOR ble ‘@ nominare una masi h Ì 
ziate sottoscrizioni d'ogni ssi |" guaste sequestrate... 0» 4 | la legge che risguarda gli ufficiali "a abpottativo. 
Totale delle denuncie "60 | Fors6 si sarà creduto di fare più presto; ma è 


indabitato che si farà più tardi, e che in nesim | | 
sodo doversi conontere leggi ictramente — | 


‘venne tradotto certo R. 


« Elettori Delle dette Guardie, 
. Guat'io provòco i midi avversari a giu- G. all'Ipettofato di Questura del Seiliere di 5. 











È; atificare le loro ingiurie, essi fuggono. { Marco, per questua. Peri je dee 
TÀ peri: dio mi rn in ua si pb TO DEL REGNO. serio petra maggio. 
i 5826 I premi 
mia voce. ui i Sono stati approvati quasi senza discussi 
CORRIERE DEL MATTINO. | gu artcoi 147,180, 152,154, 5 che sono gli 


le N. 
deo dal’ ammicistasint 
tltimi della lexge forestale. 


Fenezia 23 maggio. 
Pres. dù lettura dei sei articoli del to 
CORRISPONDENZE n i i 
(nosTRE PRIVATE. ) a legge per "a estone ale Pioiicio vudiio e à 
Mantova je sull’ ordipamento. del, Cre- 
Firenze 22 maggio. lia rta nto 


Ù wa All'ordine del giorno della seduta del Se- 


; Î ; Di quei sei articoli, l'Ufficio centrale accelfa 
nato, v'era oggi il progelto di. estendere 
er al 1 lega serio fondia- 


i due’ primi e sopprime gli ultirhi quali 
Minghetti (ministro. di agricoltura 










Gazzetta. 


buon grado il 
| Ufficio centrale. 
ate 
approvare il progetto dell’ Uffi- 
Poni 

Pres. dà lettura dei sei articoli del progetto 
ministeriale: i primi due sono approvati e gli ul- 
fmi quatto riot. 

li articoli approvati sono i seguenti : 

« Art. 4. Sarà pubblicata ed avrà effetto nel- 
le Provincie del Veneto ed io quella di Mantova 
la legge par l'istruzione e per l'ordinamento del 
credito fondiario in data 44 giugno 1866, Nume- 
ro 2983. 

= Art. 2. Nei limiti e colla osservaaza delle 

izioni contenute nell’ articolo 23 di delta 

il Governo ha di conceder per De- 
creto reale l'esercizio del credito fondiario nelle 
Provincie del Veneto ed in quella di Mantova. » 

‘Menabrea (presidente del Consiglio ) richi 
ma l'atteuzione del Senato sul progetto di legge 
relativo allo svincolo dei feudi nelle Provincie ve- 

lo prega di sollecitarae la discussione, 

Sanseverino, quale presidente della Commis- 
sione incaricata di quel progetto di legge, rispon- 
de cha gli mancano ancora alcuni elenchi e_do- 

i vrà: farà il possibile 


TE: 


Potaerecino dichiara ch 
soa rinvaca quale pretdete 
Pres. prega i senatori Sanseverino e Lauzi a 


Lausi dice ch'egli non crede di poter riti- 
rare la sua, ed insiste afdachè il Senato ne preo- 


li pure presenta la 
‘'qudia Commis 


pete. 
Sanseverino e Lausi aderiscono all'invito del 


zia, che dal marchese Alfieri di 
pariecipa che il 9 giugno prossi- 
jesa di S. Tipo ja Torino, avranno 
esequie pel compianto senatore 
auto Alfieri di Sostegno, e chiede al Senalo se, 
come già fece per le esequie del fu senatore ba- 
rooe Manno, intenda di delegare a rappresentario 
i senatori che trovansi a Torino. 
Il Senato risponde afermativamente. 
Ronealli prega il Senato a voler afftare la 
discussione dell’ importantissimo progetto di legge 
concernente la riscossione delle imposte. 
La seduta è sciolta alle ore 4 34. 
Lunedì, 24, il Senato si riunirà in Comitato 
segreto alle 2 pom. 


Leggeri nell Opinione in data del 22: 
Oggi, alle ore 3 pom., è giunto a Fireoze, 
con treno speciale, S. M. il Re. 
iù oltre : 
imitato privato della Camera dovera 
questa mattina cominciare la disamina della pro- 
di logge pel riordinamento dell’ esercito. Do- 


ian a legzo Mipoardanto modifeozioni all 

TI lificazioni all’ 

ammissione de' militari, alle pensioni militari, ecc.; 

ia il Comitato ha approvato due progetti di 
fegge d' ordine locale o secondario. 


L' Opinione scrive in data del 22 

Siamo assicurati che la Convenzione stretta 
tra il ministro delle finanze @ la Banca nazionale 
fu amoggeltata ad accurata disamina nel Consi- 
glio de’ ministri, e che, per comporre le differenze 
si tratti di introdurvi alcune modificazioni. 


Ln Gassetta del Popolo di Firenze scrive in 
data del 22: e 

Il Consiglio superiora della Banca nazionale 
si è riunito oggi per discutere alcune modifi- 
azioni da introdursi nella Convenzione conclusa 
gol sminatro dele finanze, relativa al servizio del 


Tesorerie. 
All’ ora di mettere in macchina il giornale, 
la seduta non he finita; quindi ne 


Leggeni nella Gazzetta d' Ilalia in data del 
corri 


Corre voce che l’ onorevole Pisanelli siasi in- 
dotto ad accettare l' offertogli portafogli di gra- 
zia @ giustizi 

L'onorevole Ara si dice sempre in predicato 

segretariato geverale del Ministero medesimo. 

Y. dispacci.) 

Leggesi nel Corriere delle Marche in data di 
Ancona 2 : 

Il giorno 18 e 19 succedevano in Arcevia 
dei dino: i quali non banno però la gravità 
che la voce pubblica loro attribuisce. 

Essendosi i mugnai di Arcevia riuniti in so- 
cietà per l'esazione della tassa sul macino , tro- 
vavasi applicato ad ogni mulino un commesso 
della Società per la detta esazione. 

I contadini, non sappiamo se a torto o a ra- 

ione, credettero che, oltre la tassa stabilita dalla 

, si facesse pagar loro qualche cosa di più, 

‘compensare i mugnai della spesa ch’ 
"commessi. 


ti 

mandarono, ed oltegnero, che ne fossero espulei i 

commessi. Ì carabinieri avendo arrestato 46 dei 

tumultuanti, la mattina dopo si rinnovò l’ assem- 

bramento, col proposito di entrare in città 

mandare al Sindaco ch'egli ottenesse il definitivo 
iti e la liberazio- 


tempo | Sposerà la figlia del Duca 


nell'ordine, l' assemi 
luogo ad altri disordini. iù 
Gli arrestati furono consegnati all' Autorità 
iodiziaria, la quale stabilirà il grado di colpa 
che gatere in questa dimoatrazione 
issendo poi pervenuta in Ancona una prima 
notizia dei disordini nel giorno 4 
la sera stessa alla volta di Arcevia una 
di bersaglieri ed un delegato di pubblica si- 
za, e questa preveggente misura coutribuì 
impedire quel rinnovarsi dei disordini, 
me comunicazioni ricevute dalle nostre 
iavano temere, Essendo ora 


icongii 
ito venerato compagno di tanti 
qui froppiooaà fi none | finto vicnte 


de » 


(PRO La Gazzetta del Popolo di Torino ha dato 
il segnale della battaglia. Essa ha un articolo di 
fondo, nelia quale combatte la candidatura dell'on. 
Ferraris al 2. collegio elettorale di Torino, ac- 
cusandolo di aver egpitolato con Minghetti. 


seguente telegrammi: 
didatura del Minghetti ; provveda un altro candi 
dato governativo. Ciò pare incredibile, @ perciò 
non vi fede. La Perseveransa stessa nol 
crede, e chiede schiarimenti. 

Leggesi nell’ Adige di Verona in data del 22 


a questo Collegio venaero pori 
Marco Minghett del partito liberale moderato , 
Antonio Facci del partito estremo di tutte le 
‘nuances, partito rappresentato dalla Fenice di Le- 
goago, colla quale ha fatto uno stranissimo con- 
Nubio qua'che altro giornale. 

Come è facile immaginarsi, l' 
torale, tenuta ier sera al teatro Ristori, avera 
it di sostenere la candidatui 
combattere quella jdel Minghetti. 
ziativa del meeting fosse stata presa dal Circoli 
democratico, giscchè i suoi 


anche durante Legnago 

due telegrammi di congratulazione, diretti ai fra- 

telli di Verona dai fratelli di Legnago, neppure 

uo dei quali ultimi degnossi di declinare almeno 
i bot 


seevi fu 
dunonza ordinata si fu quell 

disordine turbò la serenità della discussione, 0 per 
dir meglio la serenità della requisitoria contro il po- 
vero Mioghettì, il quale, del resto, è troppo assue- 
fatto a questo genere di giuoco, per meraviglia 
sene, od alineno per non divertirsi. L'adunanza 
fu anche assai numerosa , ciò ch' è un buonis- 
simo s anzi un oratore a buon dritto nre 
congratulò col pubblico, e erediamo che 

sia stata la sola cosa di buon senso detta ieri 


seri 

Abbiamo udito del resto molte parole, anzi 
moltissime, fra le quali alcune sconnesse, altre 
senza buon senso, ed altre che difettavano per- 
sino del senso comune, cosa del resto che secade 
sempre nei meeting di tutti i paesi. Puta il caso, 
abbiamo udito un oratore rimproverare all' Asso- 
ciazione liberale, di arrogarai questo titolo a torto 
perchè sostiene il Minghetti, dimenticandosi il po- 
veraccio che l'anno scorso il Circolo democratico 
ha sostenuto a spada tratta la candidatura del 
marchese Oitavio dei Canossa a consigliere co- 
munale. E tutti sanno che cosa ha detto il pub- 





[ 
vo. Di grazia ; risponderebbe un uomo di buon 
senso, se non erro, i mezzi morali e la Conven- 
settembrina avevano mandato via dall’ Ita 
fino all’ ultimo Francese; ora la Francia è di 
nuovo a Roma; è un fatto, e i fatti non si ne- 
gano. Ma mi pare che il più volgare buon sento 
debba ammettere che non furono i mezzi morali 
che va li hanno portati, ma precisamente i mezzi 
materiali, la politica dei tutto arrischiare per tutto 
guadagnare ; la politica dei partiti estremi di o- 
gni colore; la politica che vuole demolire ad o- 
gni costo quegli vomini che iniziarono il risor- 
(ar italiano, sotto pretesto di liberare | Ita- 
ia dagli inetti; politica che essendo quella della 
Fenice di Legnago e di qualche suo confratello, 
deve essere anche quella del loro candidato, il si- 
gnor Antonio Facci. 
Sono cose che farebbero piangere, se non 
facessero ridere. * 
Il Giornale di Udine annuncia che il prof. 
Gustavo Bucchia ha accettato la candidatura di 
ne, avendo rinunciato alla cattedra. 


Dispacei telegrafici dell’ Agenzia Stofani 

| Pirenze 23. — La Nazione smentisce le voci 
intorno al passaggio di qualcuno dei ministri pre- 
senti al Ministero della giustizia. 

Parigi 22.— La Patrio crede che il 
Re di Prussia ha aggiornato il viaggio nell'Anno- 
ver per timore di dimostrazioni ostili. 

‘Madrid 22.— Le Cortes votarono fino all 
art. 74 della Costituzione. Confermasi che la 


ilo cod cai si mette uo'Imposta sugli stipendi 
impiegati, ed una sulla rendita dei 33 0,0 pei 
primi ciaque anni, e del 25 0/0 pei cinque anni 
seguenti. Riducesi il numero delle diocesi, @ rea- 
lizzansi altre economie. 
Lisbona 22.— (Camera dei Pari.) Il mar- 


do- | chese Vallada pronuuziò un energico discorso con- 


tro l'Unione iberica. Il ministro della marina, 


vane quando scrisse a favore di questa Unione. 
Lisbona 22. — Il giornale il Commercio dice 

eletto Re di 
pensier. 


che l' Infante Augusto Spagna. 
di Moni A 





Si chiude un'altra di una vita lunga, 
tria % ta di (oa DLE con 
fortate della schietta amicizia i 


49, si mandava | più insigni italiani non solo, ma d’altre fazioni, 
compa, | di 
| quali ricorderò il Lamartine ed il Cavaignae, il 
i Bycon ed il Palmerston, Poichè si spense la no- 


Francia e d'Ioghiltarra principalmente , fra 


bile vita di Pietro Paleocapa, Angelo Mengaldo, a 
lui amicissimo, non anelara che ricongi 

anni, e di 
onoratamente sostenute ; 


tem 
pre che no discorreva ne’ tre mesi e poc'oltre, 


il | fece. La 
d’ onore, 


516 


che trascorsero dalla morte dell'ano a quella del- 
l'altro, maravigliavasi di son averlo preceduto , 
tanto più che il passato autunno erasi inacerbito 
minacciosamente il male, che ralleotosei un trat- 
to, ma lo trasse ora al sepolcro, e allora il Pa- 
| leoapa affrettava il suo ril Venezia 

È 


d'ogni 
forato quelle membra ro- 
staccarsi 


li superstiti della famosa e 
jussia. Sotto al primo 


| reggimento Veliti della Guardia Reale. 

Cominciò la sua carriera militare nella Dal- 
mazia e nell'Albania contro a' Russi e Montene- 
grini, ed il 28 agosto 1806 fu ferito a Castelno- 
vo. Percorse e tal i vari gradi della milizia, 
guadaguandoseli sul campo di battaglia, e col 
proprio sangue, poichè fu di nuovo ferito a' 9 
aprile 1809, nel combattimento d'Illasi presso 
Verona, e sentissi proclamato con onore fra' pri- 
mi, che guadassero il Piave nel maggio del me- 
desimo anno. 

Dopo la battaglia di Raab passò il Danubio 
a nuoto presso Gouy per muovere alla conquista 

Mulini posti alla sinistra del fiume. Ioterv 


- | ne alla battaglia di Wagram ed ebbe gli encomi 


dell'Imperatore. Prese viva parte ai combattimenti 
ora fortunati ora infelici della Russia, con animo 
dertaO io a dl Mergelto che dovette 
pio dell ina è al 
la sua salvezza il colonaello Moroni. Nel 1843 ri- 
vrle della nuova armata. Nel com- 
protesse e salvò la Cassa 
militare e gli archivii da un attacco inatteso di 
Cosacchi sbandati sul finire della battaglia, e fu 
quella circostanza dall'Imperatore proclamato 
liere della Corona ferrea. Sostenne in retro- 
guardia la ritirata del 1813, ed assisteva all'ulti- 
ma campagna cominciata nell'IIli i 
Italia nell'aprile del 1814; per cui, quando i Ve- 
liti nel marzo di quell’ aono fecero prodigi 
valore solto a Valeggio, egli vi prese vivissima 


parte. 

Tramontato l’astro napoleonico e mortegli ia 
cuore con quel tramonto le concepite speranze del- 
l'italiano risorgimento, ritornò a vita privata. Con- 
seguì con plauso la Inurea degli studii legali nella 
Università di Padova, e cou plauso, e con proprio 
ed altrui profitto, esercitò l'avvocatura, finchè 
spontò il 1848. Allora fa chiamato. ia, Venezia 
ai 


ia cittadina. Nei moti del 19, 20, 24 marzo 
manteone la sicurezza pubblica. Ebbe il coraggio, 
non piccolo in quel frangente e co' legni di guer- 
ra armati che minacciavano Venezia, di presen- 
tarsi a’ governatori civile Palfy, militare Zi 
manifestar loro la impossibilità della repressione 

assoluta necessità dell'abdicazione per evitare 

isastri di un inulile conflitto e i guasti che de- 
riverebbero alla città monumentale. Ceduto ch'eb 
bero i governanti austriaci il potcre, fu concen- 
trato nel comandante le milizie cittadine, il Meo- 
galdo, il quale poi proclamò il Governo” provi 
sorio del 24 marzo. 


gravissimi dell'assedio, prestò immensi servigii 
così nei provvediineuti cittadini, come nell’ ordi 

namento € istruzione delle milizie alla difesa. Il 

Governo lo spedì messaggio al Presidente della 

Repubblica francese e al Go 

ilterra, anche per la personale conoscenza 

a de Gavalgano e del Palmersia  ricusò 

r” x 


do, in_ quelle 
Siro inaaditi prodigi di 





artiglierie austriache, 
desolazione del cholera morbo e ai disagii di 
Da quel dì gli era fatta impossibil 
anenza nel Veneto: emigrò! Ebbe da per 
tutto, € qui massimamente in questo vecchio Pie- 
monte, sì tenace ne' propositi, sì generoso verso 
gli ospiti suoi, accoglienti featosi ed onorati. Fu 


rato del titolo di Pi 
grande ufficiale dell' Ordine Mauriziano, ed 
ciale della Corona d'Italia. 

Il Meogaldo, così valoroso nelle armi, fu cul- 
tore amoroso delle lettere, ed ebbe, fra contem- 
poranei, ami più celebri. 

Allorchè. Byron, intesa la morie 
di Botzari, si decise di partire per Missolungi, 
lasciando l Italia, e presago forse dell'immaturo 
suo fine, volle dar sesto a tutti gli affari suoi 
mettere ‘ogni fortuna che gli restava a 


# con preghiera di 

accadesse morire: ciò ch'egli 

litera conteoera la croce della Legi 
a 

di Waterl 


se mai gli 


interpellato da Vallada, disse ch'era troppo gio- | di 


(Dalla Gass. Piem.i) Jacoro Brananpi. 


— FATTI DIVERSI. 
— L' Arena di 
comunica- 


Pregiatissimo sig. Redattore, 
Sono lieto di trasmettere la pubbli 
de r baglio il sig. Arnoldo Weiss iti 
irigeva testè. Con essa egli compieva un nobi 
atto di beneficenza, ch' è bene e sie px 
Me le protesto con distinta stima. 
Verona, 19 maggio 1869. 
Il Sindaco, Camussoni. 


nel | stessa. 


i iss. sis Cav. Gruio CAMUZZONI 
All illastrise signor Cav. GIOL 


Nel 
| fui lieto 


potesse concedere. 
Ta seguito a mia Vigi di rissunzi eli 
i ‘circostanze che non erano si 
fa bart Venne complelamente riconosciuta dal R. 
di Verona la mia inuocenza 
fatti che fecero tema del processo pe- 
nale agitato in mio confronto fino dal 1860. 
Questo evento che consolò le inenarrabi! 
gosce. durate per tanto tempo, non pole 
no di non suggerirmi l'idea 
soccorso degli sventurai 
Li coro dd ato che tengo a disposizione di 
lei, sig. cav. Sindaco, la somma di it. L. 1500, 
interessandola a volere, colla squisita intelligenza 
cortesia che l'adornano, erogare italiane lire 
uell' atto di beneficenza che Dese 
uno, impiegando le altre L. 500 in un' 
di it. L. 100 coleene a cinque le 
ittune mogli che nelle 24 ore del giorno a 
frile tesiè decorso abbiano avuto prole. 
Che se fossero più di cinque, la sorte deci- 
| derà fra loro, se la differenza 
che restasse disponi! 
fo riunite in aumento delle L. 4,000, per l' iden- 
!.tico fine cui Ella vorrà indirizzare la somma 


meno, 0 


Mi pregio intanto di. porgerle, coi rio 
graziamenti, i sensi più distinti della mia consi- 
derazione. 
Verona li 15 maggio 1869. 

Leorono Weiss. 

Viaggiatore Illustre. — Leggesi nella 
Perseveranza, in data del 2 : 

Tiri l'altr., col treno delle ore 10 50 pomerid. 
giungeva da Ven 
blica degli Stati Uniti d' America, Johnson, colla 
Egli prendeva alloggio all' albergo 


DISPACCIO DELL'AGENZIA STEFANI. 
Borsa di Firenze del 22. 
Banea var. ital. (nominale) da 1980 — 
Rendita... Si » 5967 


del 21 maggio. 
ma- 
57 10 





formazione e ordinamento e comando della | Cambi 


DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 22 maggio 
del 21 maggio. dal 22 maggio. 


Azioni della Banca 
Azioni dell'Istit. di credito 
Londra 5 


Nei giorni che Venezia fu libera, anche nei | A”ssato 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venesia 23 maggio. 
Oggi, arrivava, da Trieste, il vap. del Lioyd austr. Mer- 
curo, con merci  passeggieri. 

Je Azioni della Baoca si segnavano, il 3 
cital. a il Prestito nax. da 
bligazioni dei Tabaechi a 453, e le A- 
iano, la Rendita ital si teneva ‘a 59:70; 
270, ed 80:15 per fin corr; il da 20 
78 per fin di mese. 

Alle ore 19 ant. 


NB. — Par moggi USA 
B. —; Pe moggi paderno el ja menata d'oro al co 


BORSA DI VENEZIA. 
ll 22 maggio, non vi fu Listino. 


sb # 


È) 


ef 
ia 
cl 


î 
LI) 


‘di venire a mia volta | 


pessuna, s 
ile, o tutte le L. 500, saran- 


iog) Adalia, ca 
15 col soda, 

Ste. cinamomo, 4 cas. olio anici, f tag 
telerie, 2 cap. lanerie, 2 col. merci, 24 cag. 
conchiglie, $ col salto © composte, 3 cassetia 
taglie, 4 col macchine, 4 col corimi, all 


Trieste, bragozzo ital. Adorabile, pa 

ari ala rit. sd lr opt 
stria, bragozzo ital. Do 

dello salate, 7 co. somoî 


al 
RA 
Re tai | 


ga FI È 


E 


2) Loy auste. 
Trani, pielego ital SS. Salvatore, pur 
4 part. stracci alla rinf., 8 col olio, 41 
. acquavita, 8 cas. pasta da minestra, | pn 
inf’, race. a G_Marani, 


È 


1 
Disp 
tm de 


Les 


Da Isola, bragorzo austr. 
bar. sardelle salate, all'orà. 

- — Spediti: 
Per Chioggia, trab. ital. Dore, patr. Ballari 
una, 4 sac. frutta i 

Per Cherso, 
con 15 sac. ris 


secche, import. da Capo d'Itta. 
pielego austr. Silenzio , patr. 
adatte mei." PT ti 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 14 maggio. 


eine 
nisi 


l'ex Presidente della Repub. | 5520 


il Cois Antonio, fu Giu: 
| to alla Casa di Pena al 
| di Pietro, di anni 47, impren 
i anni 7, 


20, mesi 6, di 
Dai Tore fr 


— Ponte Paolina, fu 
Batt, di Vincenzo, di 


di anni 77, por — 
4, mesi 2, — Lena Cn.| 
— Marconeini Cart, 
29, detenuto nella Casa di Pana all Ga 
, fu Luigi, 
Prefettura. — Vacca Carmine, fu Gi 


| nano , 
| militare. — Zuecato nob. Tiberio, fu Angelo 


possidente. — Totale, N. 7. 
Nel giorno 47 maggi 
Ballario Domenico, fu Francesco, di 
di conterio — Bride 
ago Agostino, di Lui 
tiseh Virginia, di Francesco, 


STRADA FERRATA. 
Orario. 
Partenze per Milano : ore 6 n ore 9.50 a 
RO e A AI pom.; — ored.W 
ore 9.50 

'erona: oro 6.40 pom. — Arti: m 
Partenze per Rovigo e Bologna 
9.50 ani Mit pe por. — dra 
ore 9.18 ant; — ore 18 merid.; — ore 4.10 pm; 


— cre 9.50 wi, 
i — ore 6.40 
— ore 10 pom. — Arrivi: ore 9.18 ant; 

— ore 12 merid.; — ore 4.10 pom.; 
i or 9. 
Partenze per Udine : ore 5.30 ant; — ore 9.2 
— ore 5.30 pom; — ore 40.55 pom. — Arrin: m 
5.30 ant; — ore 9.45 ant. — ore 3.50 pom.; — m 


‘50 pom. 
Partenze per Padova : ore 6 ant. 
ore 2.15 


oro 46 
por; 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 24 maggio, ore 14, m. 56, s.34,!. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


ta nel Seminario Patriarcale 
20.494 sopra il livello medio del nun 


del 22 maggio 1869. 


fat 
all'altezza di mi 


n 
Bagn. 


fensione del va 





Dalle 6 ant. del 22 maggio alle 6 ant. del 23 
Temp. mass... , 28.0 

minimo . . 19,0 
Btà della luna giorni 11. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 22 maggio 1869, spedito dall'Ufieo 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia 
Il barometro s'innalrò di tre millimetri ; il cielo de 
il mare è mosso; spira debole il vento di Maestro 

lurrasca al Nord-Ovest d' Europa. 
probabile che domani il tempo sia buono. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani led 24 maggio, assumerà i ari hl 


Compagnia, Battaglione della 4.* Legione. La ris 
& alle ore 6 pom, in Campo S, Gio. Batt. in Brgem 


SPETTACOLI. 
Domenica 23 maggi 1 
ET 
ni 
Sie Pin aan 


perto, 


dira di 
vedovo dl 


N 





Ri 


pon si è ancora 
ggioranza del 


diverso per 
mo visto ieri | 


duca Lodovico 
lutria. Un di 


he sieno restat 
abile che 
ato d'un gi 
Un giorna 
detto testè che 
pre che fosse 


le. La Correspt 
erede dal suo 

di Praga. Dia 
accomoda me 
miuciassero a 1 
di cose. Ora | 
ciò, Vediamo 
Nuova libera 

‘Rudigier citati 
ha dichiarato 

citazione, perc 
lulti i. Vescov 
Tribunali, » ( 


ci pare sì stri 
a prestarvi fo 


na a ordine 
i improbabil 
lione. Ad 
relazioni 1 


Cenno critico 
della Sta 
La prim 
crede in dir 
quasi sempre 
più nè meno 














ANNO 1869. 


_- 
ASSOCIAZIONI. 
7 all'anno, 18:50 


, It L. 45 all'anno; 
‘snmestre; 41:25 al trim. 

MUCCOLTA DELLE LEGGI, ;annata 

Piso, n 6, e pei socii alla Gaz- 


pra, It Li 3. e 
azioni si ricevono all’ Ufizio a 
tdi og, Cale Caotrt, N 3565, 
"i hori, per lettera, affrancando, i 
grani Do foglio separato vale cent. 15; 
MI rvetati edi prove, ed i fogli 
4 (8 serzioni giudiziarie, cent. 35. 
{010 fogli, ent. 8 Anche le lettere 
Holm devono esere affraneate 
dico mon pubblicati, noa si 

Wi tiscoo; si abbrociano. 
agent devo fari in Veneta 


Tanedì 22%: maggio. 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Afti amministrativi e giudiziarii. 








La GAZZETTA è foglio uffiziale per lin 
erzione degli atti amministrativi 0 
giuliziari della Provincia di Venezia 
% delle altre Provincie soggette alla 
giurisdizione <el Tribunale a'Appell 
veneto, nelle quali non havvi gi 
lo specialmente autorizzato all'insi 
zione di tali atti 
Per gli articoli cent. 40 alla linea; per 
gli Avvisi, cent. 25 alla lin 








bi 
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i 





tia toa ola; cem. 50 per tre vl 
le; per gli Atti giudiziari ed ammi- 
mistrativi, cent, 25 alla linea, per 
una srla volta; cent. €5 per tre vol- 
te. Inserzioni nelle tre prime pagine, 


FEE 


Daf 


Fe 










foto, pate. 
ro, all pai, Lita 


o, patr. Penso V, n 





VENEZIA 24 MAGGIO. 





derazione della Germania del Nord. « La Ger- 
mania del Nord (così l' autorevle giornale ) non 
appartiene nel suo complesso ai paesi maggior 
mente tassati, ma tuttavia sembra che persino 
Tedeschi siano inquieti sull'aumento degli oggrav 
e sulla diminuzione dei proventi. Invero, non ci 





sono ben lungi dal far credere prossima | tina, Mattei, 2r10c] i stette 

gono, Dea lungi dol fr credere ad una prosime tia, Matti, Mauro, Marrucehî. Mectiore, Mal-|I loro ganz se ne stettero muti. Ma il mattino 
rione ia lo ia 9 la Chl aura gi Dt, Meral, Meg, Minervini, Meliri, Moor | seguente, Ferrigno si lerò di pene cioe. Gli 

pol ibimo gi avuto ociaione di parlare del | gene, Moog, Meli: Giovanci, Mus, Muti, | occhi iafsmmati guardavano obliquo 

stria, nel quale si offriva in modo abbastanza evi-j —Negrotto, Nicoli, Nicotera, Nobili, Nori Sa regia no 

dente la conciliazione agli Caschi. Abbiamo N | + PORTE One Ong eri Mori [alora e 

pur anco, i ha destat ' È i 

Slegrezsa nel giorni di Vienne Sembra Co che Î agati. Pipo. Parti roots, Praline: Pool 

avessimo ragione no, dicendo che qull'allgraza | Pireneti dell Prato tazioni 

ci pareva poco giaifcata, e che ell ilsione se |. Rael, Ranco, Ragier, Regan, Riberi Ric 

giornali esechi non lascia alcua dubblo a quetto | cssco ae e Ronan RS Poe) 

proposito. Il Narodni Listy di il i Salari: i 

ta quello che gli rea dare SIONE 3 | asi dle Semo "rafrra Camo. Serra 

corso di tutte le schiatte dell’ Impero al | Jervadio, Sipi Î antigati, 

zione d'una Costituzione. Il giornale pile 6 Spero he Paga 

quindi l'integrità e l'autonomia della Corona di Boe- ! etca. Testi, Toscanelli, Tote 

nia; rinnova insomma le domande del partito ezaco, ! Lone vuezame, se Torna To 

e non accenna puoto a disposizioni alla conciliazio- Ugo, Uagaro. % 

ne. Sembra che gli Grchi non voglino cedere ||. Valerio, Valtutt, Vila Tommar, Vila 

Governo. La Correspondanee teheque dal suo canto cagna: Zanardot Zani, Zar, Zi 

è picca d'ironia e di fiele contro il dicorso Na rari fa 

imperatore. La conciliazione insomma Ì s sa 
ancora pn fette —-* al PO e a n Lao 


ITALIA chi può firmare anco nell'Ufficio nostro di 
amministrazione), diretto ad Antonio Ciecone. So- 
no poche parole, ma vere. Eccole: ; 
3 « Voi, Napoletano, avete con costante ed ef- 
Leggesi nella Gazzetta Ufficiale del 2: ficace lavorìo cooperato al miglioramento econo- 
leri la Camera non essendosi trovata in nU-| mico delle Provincie nostre, promovendo qui pub- 
mero, il Presideute sciolse l' adunanza invitando i | blica @ solenne mostra di oggetti di 
deputati a convenire domani, sabato, in Comitato { decretando a Portici una grande Scuola di agi 
segreto e lunedì io seduta pubblica. | coltura. che voi te tornato tra noi alle 
Risultarono assenti senza regolare congedo i } modeste abitudini della vita privata, queste poche 
gal Aden, Alici, Aligeeodi, Alvsi | e sincere parole vi sieno argomento della stima 
Amabile Amaduri, Amore, Andreotti, ” noi, | Sola” RR] Pe ene Pi 


Asprouì, Assanti Pepe, Avitabile. 

Bano, Barazzuoli, Barone, Barracco, Ber-| L'Jtalia di Napoli del 19 ba i seguenti par- 
nardi, Bersezio, Bartani, Bertini, Biancheri avvo-  ticolari sulle bande riunite Ferrigno e Pica, e li 
cato, Bianchi, Bixio, Bonghi, Bortolucci, Bottari, { ha da un certo Passolano, che riuscì a fuggire 
Boitero, Botticelli, Briguone, Bruno, Bullo. | dalle mani di quei briganti : 

Cadolini, Cadorna, Calandra, Calvo, Cai Le due bande Ferrigoo e Pica riunite, da 

‘Cannella, Capone, Carbonelli, Carca- { qualche tempo formavano un insieme di 22 bri- 

i, Casarelto, Ca- | ganti, armati di tutto punto con fucili a due canne, 

revolver @ daghe. Quasi tutti i masuadieri erano 

«comodemento, converrebbe che i Vescovi inco- provveduti di grosm stivaloni e cappelli a pan di 
siscassero a non fare opposizione all'attuale ordine zucchero con i tradizionali fiocchi e nastrini neri. 


di cole, Ora sembra, che siamo ben lontani da | pi, G le da uomo seguivano co- 
li. Vediamo difatti in una lettera da Lioz alla i stantemente quei manigoldi. Esse erano le drude 
lhuno libera stampa di Vienna, che il. Vescovo de' due capibande. Entrambe di carattere feroce 
ledigier citato a comparire innanzi al Tribunale @ sanguinario. Una di esse particolarmente, quan- 
li dichiarato che non terrebbe conto di questa do trattavasi di versar sangue, era la prima a col- 
lazione, perchè «un Breve del Papa interdice a pice, e soleva reclamare energicamente il triste 
ati i Vencovi a priilego ‘altra, meno sanguinarie, ma più ge- 
, era causa di continui dissidii nella bande. 

Il malcapitato Passolano sequestrato nei primi 
giorni del corrente mese fu costretto seguire la 
banda a furia di legnate, tutte le volte che mo- 
atrava aver bisogno di riposo. Pane ed acqua e 
rano il solo vitto che gli tava, mentre i 




















[pate. Baltaria, con 
Tn 
iu. Vila 6, fatti, di l Ferrigno cl 

mare in disparte il un alterco sl- 

quanto vivace, quert’ ultimo ca' cintura il 

revolver per tirare, ma l’altro, pronto come una 


evilmi; per cera ma) altro preslo des na | claima ei. este di ciò, si sentono le graverze, 


e o pesano come piombo suli’ industria, e scemano i 
avventano l'uno contro l'altro come due belve, i. » Il Times trova la causa di tutte que- 
dono due colpi, ed eccoli tutt ate sfavorevoli condizioni, « che sono uno dei più 
diagraziatameote 000 mort forti sintomi della malattia, da cui è ora affitta 
raceia. tativo di guerra 
Il Ferrigoo grondando sangue tenta rialzarsi ; 
ma a Mento i Tasne a uo Lago sta per | li 
un lo juando i com li 
tono addosso e Io dissrinano. I 
questo fatto, le due bande sentono il bi 
sogno di dividersi per causa delle due donne. Se 
non che, i due capibanda, non appena fasci 
nero costretti a 


della 
ransa delle Cortes si danoo le mami attor- 
mesornrmare ll titolare della Monarchia pad 
pubblicisti ne trovano ogni giorno uno 

ur pe sodisiare la pubblica curiosità. Abbia 





Bandaioarcocsgno sentirono 17 a6assii 
partirono con Pica. 

Fu in questa occasione che il Passolano polè 
foggirsene e meltersi in salvo. 






Un giornale del mattizo pubblica oggi l'in- 
si sta di molte firme (eche 
one del Nord 


ifluto, no rimor- 
che stabilire una 
imposta sulle ren- 


L’ Italia Militare del 22 annunzia che avven- 
nero questi movimenti militari 
L' 8. reggimento fanteria, da Livorno fu tra- 
sferito a Spoleto; il 25, da Spoleto a Bari; 
36, da Firenze a Mantova; il 40, da Chieti a 
Napoli; il 87, da Palermo a Pisa; il 64, da Ni 
lì a Chieti; il 65, da Aversa a Napoli; il 69, 


addizionale del 5 per cento 
dite, ovvero limitare le spese. 
FRANCIA. 
Serivono da Parigi all’ Indip. belge 
Voi conoscete le voci che corrono 
do delle intenzioni che si attribuiscono 
dello Stato. Gli uni parlano del semplici 
i dell'arinata alle loro case; gli alt 
la prossima pubblicazio- 
ell’ Imperatore, contenente 
promesse di pace e riforme liberali, compresa la 
proclamazione della responsabilità ministeri 
non so se queste notizie siano esatte, mi 
certo che l'Imperatore senta la necessità 
qualche cosa. » 
Comunque sia, il Governo, 
guamento sopra uaa splendida vi 
tinio : crede anzi ICcesso pi 
al Ministero dell'interno si è convinti di 
zione del sig. Olivier. 
La politica estera non si fa viva;-ele pe 
aumentano. Il discorso pronunziato: 


3,0 
fu Angelo, di anni 
gelo, di ani 78, E enimento ci . Ma uon sappiamo 


pe we la candidatura dell afante Augusto sia 
fioala a restare sull’ orizzonte più di quello 
lie jeno restate molte candidature precedenti. È 

ble che anche l'infante Augusto sia il can- 
ito d' un giorno. 

ln gioraale clericale di Praga, Il Tempo, ha 
mo testà che da molteplici indizit si potev: 
ire che fosse vicino un accomodameuto tra la 
l\aa Sede e la Monarchia sustro-ungherese nella 
ptione del Concordato. Il Tempo metteva fra 
ipsti indizii, i pai contenuti nei discorsi del 
Fimperatore sulia Chiesa, e l'attitudine dei Ve- 
tw austriaci a proposito della legge sulle scuo. 
la la Correspondance générale autrichienne non 
lede dal suo canto alle informazioni del foglio 
i Praga. Difatti, per credere a questo prossimo 


riguar- 





ni 2. — Totale, N. 4. 
RATA. 


— ore 9.50 ant; 
4.40 pom. — ore 4.50) 
\el corso dell'ultima sessione della Dieta prus- 
conte di Bismarck ha, come si sa, dichi 
l'estate scorsa, un caso fortunato soltani 
aveva impedito lo scoppio della guerra. 
Ua corrispondente della Gassetta di Elb 
felà, da Berlino, commenta queste parole, effer 
28 agosto dell'anno scorto l'iacaricato 
to 


40 pom. — Arrivo 
\mera- 


Governo badese une. Note, 

francese. domandava 

porti del Baden colla 

zione del Nord. Prima di rispondere a q 

manda, il Governo badese consultò il Gabinetto 


Le Fac ira, iti, Garzoni, Geranzani, Goli 
iratarvi fede. I Vescovi sono : alati, Galeotti, Garzoni, Geranzani, Golia, 
i ali non sappiamo come possano rici Laucori ine ne Greco Luigi, Griffioi, Guer- 
Imwatarsi ai Tribunali dello Stato, quando vi sono i 
dati regolarmente, recando per loro giustificazio- |. Lacava, La iuateggon Lana ora) Leo 
mondine d'una Potenza eaternao. Ci pare quio- | nii, Lobbia, Lorenzoni, DOVA, Cheope adatto 
di improbabile che pedito il Breve in Maiorana Cucu iorana Benedetto, 
he | Mancini Girolamo, Mancini Stanielao, Manvetti, 
Ma 


‘qestione. Ad modo tutto dimostra sinora che 
Thlzicni tra il Gorerno edi Vescovi austriaci ilo, Marsico, Martinengo, Marzi, Massa, Ma- 


APPENDICE. 


Bibi 
lîmao eritico intorno ai nuovi studii sulla flosofia 
della Storia, prolegomeni di F. Albanese. 

La prima cerimonia con cui il pubblico si 







è certo che il Gori 
risposta alla Nota francese. La rivoluzione spa 
gauola tolse d'impiccio il Gabinetto di Cerls- 
rube. » 


pace. 


Leggiamo nella Patri 
A proposito della guard naziona! 
sparse voci affatto inesatte. È stato detto che l' or. 


mento ne era sospeso a cagione delle dilficol- 


IBZZODÌ VERO. 
4A, m. 56, 8.34,4. 


FEOROLOGICHE 






Il Times accompagna con 


fu qualche scambio di pa- 
"i Te. | un prospetto dello stato. finanzi 


Patriarcale 

il livello medio del mare, di gelosia. 
di queste gentilezze al suo 

prossimo ; quanto a noi, se ci sì chiede un rim- 

provero, esso non è che una imitazione di un det- 

to famoso : Ti è perdonato l' errore, perchè molto 

amasti la verità. 

La lettura del’ capitolo quarto, speso quasi 
tutto a mostrare le dense tenebre onde sono co- 
perti molti periodi della vita umana, si vuol pre- 
scrivere tre quattro volte a tutti coloro che ave: 


questi seri, a parlare così, commelterebbero dav- 

fero wo' enorine ingiustizia, di cui noi incontro 

possiamo scaricar la coscienza. Ob, 

Joro eccellenze gli uomini non 

sono ancora arrivali, vero è per allro che si s0- 
vicinati, e tanto basta perchè progi 


operazioni identiche, per 


scoperte paleontologichi 
Toga Gti jccostarsi all'uomo, crea- 


SETA TO 
delle più recenti 
di bianco ad agitare il problema dell’o- 
. Era da aspettarsi; poichè le 0- 
rigini delle cose sono come il frutto proibito a 
cui fanno l’amore quanti a questo mondo ragio- 
nano , da simile ten azione non doveva scampare 
nemmen l'Albanese. Egli risolve il problema a 
modo suo, e, diciamolo aperto, s' incoccia a non 
Nè meno che un grado 









lere, lo 







o alle 6 ant, del 23. 
«28,0 


DGICO ITALIANO. 
spedito dall'Uffeio| 
Stazione di Venezia. 
millimetri cielo è | 
bole il vento di Maestro. 
uropa 
mpo sia buono. 
DI VENEZIA. è 
sumerà il servizio la 13" 
la 1 Legione. La riuiont 


puro 
si 
pviare 
il 
Barry 


Ret 


ir 
e 


ine in diritto di accogliere un libro, coi 
ui sempre nello scartabellario senza pietà ; nè 
fi è meno di ciò che suol fare ogni galantuo- 
% the, prima di concedere qualche dimestichez- 
‘ad uno sconosciuto, si prende la comi 
(misurargli in due occhiate la persona, q! 
chiunque abbia fatto que- 
il'opera sopra annunci 
vero, 


ettasse qualun- 
patto che il ci 


Me apposte ai quattro capi 
, ci podi che molti @ gravissimi pen- 

bri è di lingua e di religione e di st 

"ii qui furono messi in movimento, @ che i 

quasi tutti, per entrare in isceno, dovet 

‘0 pagare un grosso tributo di sent 

fio. Senza dubbio , con omaccioni 


chi sei. 


di 
@ sicuro s0- 


ptichi 


NO dia il detto del Mivg! 
che a torto crede 
io chi ai cl 


e 
EE? 
E 


dea per le merc, ten il mollo 
laciar rd contro 

la detizione dell uomo, a ti 

4 par coi 

forse più che a titolo 

: pitolo 1’ auto! 
eieupio di eseguire ciò che 


SZESES 
sE Î 


Di 


tra | re in poc! 


il 

% Borali dell'uomo si rinvengono propor 

meute in tuiti gli altri animali, non si vede ra- 

jone modifichino i concetti dei 

principi e 

collocato esso 

vicenda di Cogroreit ario 

alle poverette, dacci sed 

i eltillarvi sopra ! Ua bel giorno Cartesio e Ma- 

javidiano ad esse il nome di ani 

strambo sogno, che tutti 
dell' automatismo ; 


1 
= oscura nell’ asp 
dalla bertuccia all 
chi vuole. passarci ; 


mortali iano anche i bruti un 


13; como 1 Albese 
sta inteiligen: 
ves n 


cane che ri 


,-! come vuolsi intendere ? Quanto 


ndo | ipotesi della creazione immediata 


itudine, sì argo- 
fine remoto che 


paternità 
mostrino 


noo esistere altrimenti quelle immagini prima @ 
lui, che lo consiglivo a cacciare da sò 


CEPPO] 
iis Hi 


Be 


l'ariosa fantasia ; in rerità, linguaggio diver- 
= ” 


vversarii non sappiam trovar 


to | meritano ‘al pari di lui di essere rispettaî 


W' origi 
mondo , avendo già prima (pag. 33) addotta la 
ragione per cui assurdo e non mistero gli riesce 
tutti gli es- 
seri, spiega la dottrina del panteismo, la quale, del 
resto, dall' antica scuola eleatica infino 

nostri, contò nell'Italia meridi 


ghietturare a prima 
, nel leggere il li 
Bocchi e sberei E tu 
idenza, qual ente supremo 
ra, fermamente credo ; io che nel sistema del pa 
telimo trovo difficoltà nè più nè manco che in 
tutte le attre ipotesi ioventate per spiegare l'ori- 
gine del mondo; io, in somma, che in sì fatto ar- 
fomento non divido nè una delle opinioni messe 
avanzi dall'autore, devo anche dire che pochi 
ti nei 


ro convincimenti. Chi ba il bene di conoscere l' 


metto che, se Domeneddi 
nei secoli besti dei roghi e delle torture, pur di 

re î suoi principii, ben volentieri egli ci 
avrebbe giocata la vita. Adunque, contro giovine di 
natura così nobile, ringhi, sbuffi ed imprechi pure 


sero apposto ad uno scritto il pomposo titolo 
Storia Universale , e ciò in mortificazione e in 
penitenza della loro matta presuuzione. Sul serio, 
il brano dove si ragiona deila inevitabile ignoran- 
za degli storici, e l’altro dove si combatte l’opi- 
nione del Buckle che base della Filosofia della Stu- 
ria sia la grande divisione della civiltà in europea 
e non europea, vi presentano due punti al coperto 
da ogni assalto ica ; dove al più non si di- 
cesse che li sono discorsi fuori di luogo, i qu 
dovevano comparire nel capitolo primo. Anzi, poi- 
chè questo sarebbe fallo di forma, mi viene 
mbe che proprio della forma avrei a dir qui 


utore l'anima 
che senza ve- 
jurare ch’ agli è 

il 


Mongibello. Per esempio, 
lettori il suo bro, dicendo che contiene di 
i sulla più vasta scienza che abbia conce- 
ingegno dell’ uomo? Quel gi z 
re ‘capitato nella prima pagina del libro 
alla barba di tutti coloro che coltivano una scien- 
za diversa dalla storia ? Non pensa egli, lAlbane- 
se, che, se i Tribunali civili competenti a 
decidere ogni questione di primato, ormai $i tro- 


- | verebbe affogato da un mere di querele per parte 


di chimici, fisici, matematici, filologi, ecc., i quali 
di etto a debole di selsiare cella lor sie 
za la regina delle scienze ? 

Poscia, vorrei ch'egli si guardasse dal peri- 
colo comune a molti eletti ingegni di tener dietro 
filo dei proprii ragionamenti, senza una cura 
lingua e dello stile che deve ren- 

jual cosa gli dico perchè qual 
qualche parola del suo lavoro, in fe' di 
hapso faccia di tutto, fuorchè di roba 


ra fornita di 
tu; 
di 


io posso rallegrarmi col mio amico, posso 
garlo, per onore della patriae di lui, a prsctiatsi 
Fe i suoi prolegomeni, sicuro. che nessuno dei let- 
tori vorrà vedere in queste parole un compli- 
mento adulatorio. AnoLro dott. Manconi, 





È) 


=Òiszza 


pre 


| 





UO 


quadri, nel provvedere le vestimenta e l'arma- 
ito. 


mento. 

Siffatte dicerie, diffuse qua e là in molti» 
simi Dipartimenti, allo scopo d'influire sulle ele- 
zioni, sono prive di fondamento. ; 

La guardia nazionale mobile è organizzata 
pei primi tre Corpi d'armata; i quadri sono for- 
mati, le vestimenta pronte, pronte eziandio le ar- 

La popolazione si mostra animata da spirito 
occellente, e tra poco gli esercizii ncie- 
ranno. 








la quest'ora 


si vanno accozzando gli elemen- 
ti necessarii al Coi 


compilazione dei quadri 
i 40, 3. 0. Numerosissime sono le di inde, 
le quali. si vauno classificando. L' Amministrazio- 
ne della guerra sa a meraviglia quali servigi co- 
desta utile istituzione è destinata a prestare, e pe- 
1ò si occupa dell’ organamento di quella con cure 
particolari. —_ 

Iatorno ai tumulti di Marsigli 
leggiamo nel Sémaphore di Marsig! 
Pi 


* Martedì sera ebbe luogo nel Palazzo Lirico 
un' adunanza privata, tenuta dal signor Gambetta. 
il giovane oratore, applaudito replicatamente da'suoi 
partigiani, terminò il suo discorso raccomandano 
fgli elettori la più grande moderazione, la più 
grande dignità. 

AI finire dell'adunanza, 














atavavo ferme nella Via Imperiale par spettare il 


sigoor Gambelto. Ma questi era una 


ta onde sottrarsi 
india 
dava calma e iosa, furono vi 
nelle vicinanze della via Imperiale 
molti gendarmi e sergenti municipali. La presenza 
inaspettata del signor Levert e della gendarmeria 
eccitò in alcuni un certo malcontento, che 
nilestò col canto del De profundis e con elegio 
yvenzali. È 
PONT folla, che seguiva sempre il Prefetto, giun- 
ta che fu davanti alla Via Saint Ferréol, vicino 














To, 1 comano 
tori compiacenti, si diressero vi 
1e3, ove alcuni intonarono la. Marsigi 
percorsi così, cantando e battendo le mi 
di Meilban, la Liceo, il boulevard del Mu- 








Accademi 
quale l'assembramento finì col disper- 


lersi. 

Noi non vogliamo sospettare le intenzioni del- 
l'Autorità, noi non vogliamo accusare nessuno, 
a rischio di dispiacere a coloro che hanno 
l'idea di voler compromettere i risultati 
dello scrutinio con una manifestazione chiassosa, 
confesseremo che questa passeggiata al canto della 
Marsiglieso, diretta da una quindicina d' individui 
senza mandato, al sicuro da qualunque Polizia, 
da qualunque sorveglianza, non è riuscita che a 
far sorridere il pubblico, ed a render maggiore la 
sua giusta diffidenza. 


Si leggo nella France del 20: 

« I giornali italiani, i quali annunciano che 
Il signor Benedetti deve sostituire il signor di Ma- 
laret a Fireuze, sono in un completo errore. Ba- 
sterebbe per provare l'inesattezza di questa no- 
tizia, di far notare che il posto attualerente occu- 
pato dal signor Benedetti è molto superiore a 
pl di Pirense, giacchè il primo è un’ambe- 














il Governo francese non penser 
scendere d'un grado nella gerarchia delle funzioni 
diplomatiche » 


La citata France scrive: 

* Abbiamo detto che non è ancor stata fis- 
sata l'epoca della riunione dei commissarii inca- 
ricati di esaminare la quistione delle ferrovie bel- 
gie. A questo proposito, alcune corrispondenze 
straniere pretendono che il Governo francese ri- 
tardi il momento di questa riunione a causa delle 
elezioni. Questo è un errore di fatto che dobbiamo 
rettificare. 

1 Commissarii si riuniranno quando lo cre- 
deranoo opportuno. Attualmente essi preparano 

ratamente gli elementi delle loro deliberazioni 

incomincieranno i loro luvori in comune tosto 
che questi prrecioni saranno compiuti. Questo 
frmchg non ha dunque nessun rapporto colle ele- 
zioni. » 
Parigi 47 maggio. 

Giovedì scorso, il sig. 
svizzero , aveva fatto di suo moto dichiarazioni 
assai tranquillanti al sig. Rouber rispetto all’af- 
fare del Gottardo. Egli assicurò, che, non ostan- 
te l'alta itoportanza, che la Confederazione attri- 
buisce a questa ferrovia alpina , le sta a cuore 
aozitutto il mantenimento della sua indipendenza 
nazionale neutralissata. 1 Governi della Prussia 
e d’Italia avevano riconosciuto formalmente que- 
sto punto nelle trattative riguardanti il Gottardo. 






BELGIO. 
Alla Camera dei deputati del Belgio il Mini 
stro delle fina: onunziato che il sig. Bara, 





izia , aveva consentito a con- 
servare il proprio portaloglio, e a ritirare le of- 
ferte dimissioni. Il Gabinetto, che naturalmente 
ha fatto causa comuve col ministro Bara in una 
questione sott all'esame è alle deliberazio- 
ni dell’ intero 


Senato, 
per_provocare dalla Camera stessa una con 

pura e semplice del suo favorevole volo 
precedente. Non è a temersi perciò conflitto al- 
cuno fra i due rami del Parlamento, ambedue 
elettivi nel Belgio, e quando pure vi fosse questo 
timore, l'attitudine Ministero darebbe a cre- 


dere che si ponserebde di appellarsene alle ele- 
gioni generali. 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 


np se pra) al pigli di 
il conte di Beust partirà it 
trcegdata p. v. per recarsi a prendere le 
acque di Gastein, dove resterà quattro settimane. 
‘Sua Eccellenza anticiperà quest’ anno l'epo- 
ca del suo congedo, ond’ essere di ritorno a Vien- 
na per il principio del mese di luglio, verso la 
meli del quale devono riunirsi nella capitale det- 
P Austria 14 Delegazioni miste chiamate a delibe- 
rare sugli affari comuni delle due metà dell’Im- 





Berio. 








i. punto viene 


fer , ambasciatore ' 


—_______t = 


; n 

Il Kroj del 48 conferma la notizia che na 

dici depalati polacchi fra gli alti i signori 71: 

blikiewiez, Potocki e Rogawiki hanno depotto il 
loro mandato nelle mani del marescialio 
Dieta di Gallizia, Principe Leone Srpieha. 


_——_—__ __m 
Si la Corr. auir. del 19: 
e VELO a Praga, al Balve- 
dere, dai capi dell’ agitàzione cseca, ha avuto luogo 
il 46 col massimo ordine. Vi assisterano oltre a 
25 mila persone. » È 
Vienna 20 maggio. , 

L'abate Greuter è citato pel 2 maggio di- 
naozi al Tribunale provinciale d' lonsbruck, sic- 
come imputato di lesa maestà e di perturbazione 
della pubblica quiete per un discorso da lui te- 
nuto recentemente a Hippach. 

Ja 20 maggio. © 

Il foglio cercate di qui, Die Zeit, riferisce : 
Molti indizii accennano essere imminente un 
cordo fra lo Stato e la Chiesa. 

















hedi spp» dell 

A Steghedino i capi della 

ad utiimità la candidatura di Horo, 

ester impossibile l'elezione d' un Israelita. 
SVIZZERA. 


Berna 21 magi 
Le trattative pendenti a Parigi 










sione del Governo di Roma alla Con 
netaria parigina, andarono fallite perchè le 

zioni poste dal Papa furono considerate inaccet- 
tabili. 


INGHILTERRA. 


Londra 48 maggio. 
L' Indép. delge ha per dispaccio : Nei circoli 
dice esser giunta polizia al Governo 
.. Motley arriverà a Londra verso la fine 
ricevette l'istruzione di nou ria- 
ioni sulla vertenza dell' Alabama ; 
vera ne prende l'iniziativa, il sig. 
lere affinchè il punto concer- 
i neutralità del 13 mag 













gio 1861 


rà responsabile di tutt’ 





si 
Meer 
compaguarono il proclama e ul mal volere ge 
Governo inglese. Il Gabinetto di Londra persiste- 
rà a respiogere ogni proposta tendente a_ sotto- 
porre ad'un arbitrato qualunque altro punto, che 


non sia quello concernente i reclami mossi dai | 


cittadini de' due paesi in occasione dell'ultima 
guerra civile. 


Com'era da attendersi, la rinunzia di O'Sul- 
livan al suo ufficio di mayor di Cork è biasimata 
nel modo più assoluto da quegli stessi fogli ir- 
Jandesi, che prima lo portavano a cielo. Così nno 
di questi fogli lo rimprovera di a uto un' 
occasione, che non ritornerà mai; un altro va 
più oltre ancora , accusandolo di avere tradito i 
diritti dei suoi compatriotti, ed aggiunge poi che 











ire è O’ Donoghue commisero un delitto 
nero di quello del mayor di Cork. » Intan- 
| to la « manifestazione monsire » che doveva te- 








zione del Cork-Herald 
a capo ipi ‘unico 
gno successore di O' Sulli! 





gal Fene de 19 ha per dispaccio da Dublino, 

49 sera: 

| « La notte scorsa è avvenuto un conflitto di 
La 





loro carabine ed uscirono per disperdere i tumul- 
tuanti, che li assalirono nuovamente ; allora essi 
fecero fuoco ed un individuo restò ucciso. » 


SPAGNA. 


I giornali inglesi hanno il seguente dispaccio 
da Madrid, 20: sa 
« Notizie ricevute qui recano che 2000 par- 
Vigioni della Regina fssbolla si so00 riuniti a er: 
ignano e si ino ad entrare in sotto 
Ni'comendo del generali Gaset @ Peel. » 
| PRINCIPATI DANUBIANI. 
gerivono da Bocarest al Wanderer in data 


ivamente al forto della cassetta del 
itorul ba infine creduto di dover 
he il luogoteneute Pitesteanu aveva 
quella cassetta, in un momento d’a- 
lienazione mentale. " 
« Per togliere al furto ogni carattere poli: 
tico, il ministro Cogolniceano si era affrettato 
troppo di rappresentarlo come determinato dal 
movente più basso. Ne seguì che gli ufficiali si 
mostrarono fortemente offesi di questa interpreta- 
zione ministeriale, ed ecco perchè il Monitorul 
cerca di riparare |’ errore commesso, diffondendo 
la versione suddetta. » 
Bucarest 49 maggio. 
Il ministro Cogolniceano fa eseguire con i 
flessibile rigore l'espulsione degl’ Israeliti da tutti 
i villaggi. Perciò rimasero infruttuosi ti 
si @ le petizioni delle persone colpite 
disposizione. Cogolniceano stesso disse ad 
deputazione d' Israeliti : Sineh' io 





del 











termine dello sgombro, che spira entro 

mese, nessun lsraelita potrà più Irovarsi ne 

laggi. Fra gli espulsi regna grande miseria. 

_""@oososquuccz 

NOTIZIE CITTADINE. 
Penezia 24 maggio. 

— Ecco, come ab- 


comunale. 
biamo promesso, il riassunto uffiziale , approvato 
nella sessione d'oggi , della discussione avvenuta 














stione fosse tulta di ordine 
com inquali 
di parte: 





ite le Gallerie 


deve insi- | 


Piazza, e che 
conveniva 


erigere. 
Che la seconda perte dell s ai 








del 
È ES e ti tant 
vengo, non abbia da parte del Municipio la, pro- 
lezione delle Gallerie. In ambedue i casì essi s000 
guidati principalmente dal timore che avvengano 
tumuti e scene deploresoli, e credono che, adot- 
tando la loro proposta, vengano ad emere 
i a pumo caso. però si chiamerebbe il 





Consiglio a giudicare di cosa esiranea alle sue ati 
Cibusioni. Si lasci alla Prefettura e Questura | 
adottare i provvedimenti opportuni a tutela dell' 
ordine pubblico. Alla Chiesa si lasci ugualmente 
la cura delle cose religiose. Nelsecondo caso vuol- 
ai osservare che i tumulti nasceranno più facilmeo- 
one si facee seoza le Gal- 
Jerie, se non fors' altro per la ascessità di aprirni 
ieie se tra la folla. Se poi taluio obbiettase che 
non facendosi la processione iu luogo pubblico 
manca la causa occasionale dei tumulti, egli ri- 
sponde nou essere la popolazione veneziana com- 
posta soltanto di quelli che non vogliono la pro- 
Cessione, ma anche di tulti quelli, i quali la vo- 
liono con tulto il fersore di una viva creden- 

fa e non havvi la sicurezza, che questi non siano 
wocar disordini se sì vedessero contraria- 

ti. ll'Municipio non deve essera causa, cangiando 10 
stato delle cose, che i primi promuovano alla lor 
volta un disordine. D'altro canto, |’ opposizione 
alla processione si manifestò l' auno scorso solo 
parte di una frazione della popolazione, fuori 

ciò deploriamo, e se ‘da tal'lau nieghutnttru Colt 
siglio prendesse motivo per mettere restrizioni da 
parte sua alla libertà dagli altri cittadini , da 
rebbe almeno indireltamente un appoggio mo- 
le ai tumultuaoti. La chia sarebbe veramente 

pericolosa. Ad evita: ciò, il cons. Zsjotti, appog- 
giato dai cons. Marcello, Atoniai, Acqua, si 
cich, Venier, Sartori, Valmarana, , Fossa- 
lazzi, propone pertanto il seguente ordine 


























forno : 
« Il Consiglio, fermamente deciso a rifiutare 
il suo appoggio morale pur indiretto a tumulti 
di piazza ed ese illegalmente esercitate, e 
convinto, d'altra parte, che qualora la compe- 
tente Aulorità trovasse di parmettere che la 
cessione del Corpus Domini si estenda fuori 
chieta di $. Marco saprà pur provvedere alfichè 
non sieno turbate nè tranquillità, nè 
la libertà dei cittadini, passa all'ordine del giorno.» 
Pregherebbe poi che ai prolungasse la discus- 
sione il meno possibile, anche perchè essa si fa 
ia pubblico e l' argomento è y 
Tornielli oserva non esere altrimenti vero, 
come asseriva il cons. Zajoili, che i proponenti 
col loro ordine del giorno intendessero che il Mu- 
nicipio si adoprasse perchè la ione non si 
facesse in Piazza, visto che senza le Gallerie non 
potrebbe aver luogo. Essi miravano solamente allo 
di non dar causa colla collocazione delle 











de. | Gallerie alla rinnovazione di quei disordini, che 


avvennero l’anno decorso, ed i quali forse 
bero riprodursi fatalmente più gravi nell’ anno 
corrente nella lotta dei contrarii partiti. Che se 
si volesse fare la processione anche senza le Gal- 
lerie, il Comune non avrà alcuna responsabilità 
per ‘quei disordini che eventualmente. potessero 
accadere. Aggiunge che siccome le Gallerie sono 
di proprietà del Comune, così questi, a buon drit- 
to, può rifiutarsi di coloceri, enza nessuna par 
ticolare obbligazione che lo costringa a fare di- 
versamente. Nè la sussistenza del contratto con 
Cadel può rendere obbligatorio tale collocamento, 

hè tutto al più il Cadel ere 
l'intiera convenula mercede, se non vorrà adaltar- 
si a quella transazione per la quale era stata au- 
torizzata la Giunta. 

Bembo premette che non si tratta di que- 
atione religiosa, ma d'ordine pubblico # di libertà, 
che dovrebbero essere veramente estranei alla A 


può farsi per non I, 
in quanto che, se favorendola si potrebbero pro- 
vocare le dimostrazioni temute dal Poletti, osteg- 
giandola potevano succedere altre dimostrazioni 
in senso opposto e non meno funeste. Che se si 
dovesse prender parte pro o contro, converrebbe 
indagare l'opinione della maggioranza. Se questa 


fosse favorevole, il Consiglio, avversandola, non 













steggerebbe 

l'Autorità poli 
ati sono i moti 
ma all'ordine 








stare a 
it onor 















gl _. Nol'a sessione d'oggi, U, m 

eoereo: incompetente il Consiglio a Nella sessiore d'oggi, %; n seri 

tti co cade ‘ da ps muoicipale | sul principio, prese: ente l’ occorrente numero lo ep 

lerla. Goneladendo, propone O6Mmuarii cui | siglieri, si cominciò dal trattare di argona* MBPS A. cavalca 

astensione, lasciando il' pen seconda cooroeazione {o seguito, alli con di 8 n, mal 

a e ione della Giunta sull’ azienda dd dagia rgaranta ‘ 

Mac i ii apt AT dt ev, e per 

« i ‘co 4 

voti, ed gprivtela Ls alzata e seduta con voli è cop'nale debb» essere continuata matt o sa DI e ir 

favorevoli e 4: I pd impolr 

i, da i nell 

‘non sian 

vegana Sonui 

noledì i IOrO 3PI 

corfnore di Sua 

: “nell 

Moio dell 

stessa a non dare la disdetta per la ai to cenno ieri 

vestio ia matura, non conoscendosi | del contratto i ‘comi 
che| la queioi dell'Autorità politica pel caso in cui | tei interessi le vicive Prosina N bitcere 
L'Autorità ecclesiastica volesse fare la processioni ui dell Lspranioni dell agg Di pai da peru c Le Ke 
d , al | Governo; accent e, tra le vicine P. 

Badia DEE OPA di passare el | Vicenza, Padova , Treviso e Belluno are Mpa ci Da qui 
sesuene conoscendo quali sieno le decisioni del- | dichiarato di continuare per uri sei mesi veli n, 
r Aulorità ecclesiastica e tutoria relative alla pro- | lativa sovvenzione ; come Udine sola ave ig, 
cessione del Domini, il Consiglio possa | sto negativameni si attendesse ancora 
cartrdine del giorno sulla proposta del cons. Po- | sposta delle Provincie di Verona e di Ronp, 





d altri. » 
si ed aa che altra volta il Consiglio 
questione relativa alle dae 

ioni reli aveva deliberato com' era nel 
zioni religiose, ed ave n'era nell 
altre de- 

















ationi di ordine 
competenza del C 
vesse pronunciarsi, 


plice senza alcun motivato. 

Olivo oppone all’ ordine del gioruo Busoni, 
perchè non riso questione, ma contiene una 
riserva pel caso che fosse deciso dall' Autorità. 
Se quest’ ordine del giorno dovesse passare 
proporrebbe in via subordinata una subemenda 
che cioè fosse tolta l'idea che l' Autorità eccl 
sinstica potesse volere la processione, non am: 
mettendo egli una tale facoltà. 

Tora ra egli pure che coll'ordine 
del giorno Busoni si ammette una riserva e vi 
può essere il bisogno di un' altra deliberazioni 

Busoni. Soggiunge ch' egli non fa alcuna 

serva. 
Tornielli. Replica che in tal caso sarebbe |’ 
ordine del giorno puro @ semplice, ma che invece, 
rer suo, colla proposta Busoni, il Comune viene 
estere vincolato a porre le Gallerie a seconda 
della decisione dell Autorità , nel qual modo noi 
verremmo ad essere soggetti alla volontà dell' 
Autorità ecclesiastica. 

Marcello. Spiega com’ egli avesse accettato l' 
ordine del giorno Busoni nel senso che non con- 
tenesse alcuna riserva, e quindi la seconda parte 
dello stesso, che esprime l'idea che si passi senza 
sica motivato all' ordine del giorno puro e sem- 

ice. 








































particolarmente i 
sistenti in Municipio 
dal 18 febbraio, © quindi prima che scademy 
termine per dare la disdetta, la Giunta ti era, 
cupata dell'argomento, ed aveva deliberato dig, 
dare la disdetta, sicchè 7 
data alla Giuata da qualche giornale, era fat 
insussistente. 


salto come negli qu 
esse la prova cha 








' accusa di dimentico. 





i} 
il Consiglio, dopo alcune osservazioni inse] @Rpro?a!® ! ,; 
iafruttuose dei consiglieri Mocenigo e Rei, 1 St! ‘#Bn0 

po come il Fer 











cettata 


« Salvo però sempre al Municipio di rn 
lere a tempo opportuno, presso cui spetta, il d. 
+ | ritto di Venezia alla rifusione delle spese occuru 

diritto che non ci potrebbe certemente venir n 


gato, esse 


Italia, che hanno le 








esegui 


entro_il mese di luglio. 
La Commissione rc8:ò pui compos a dei cun 
Paulovieh, Mocenigo e Mistano. 





| numero, alle ore 5. 
Teatro Rossini. — Per la stagione die 


Zajotti. Dichiara che le riserve ed i sottintesi | 


non conducono a nulla; è mestieri cl 
francamente la propria opinione, e si sappia una 
volta che coi tumulti non s' impone. 

Tornielli. Aggiunge che, la 








Gallerie. Ecco ciò che si voleva evitare colla 


proposta fatta dal Poletti @ dagli altri, ed ecco {jp € 


perché l'ordine del giorno proposto non è oppor- 
uno. 


Mocenigo. L'ordine del giorno Busoni condu- 
ce alla necessità di dover ritornare su questo stes- 


so argomento, e gli dà quindi il diritto di valersi | ni e schiamazzi nelle ore notturne. 


della parola che aveva chiesta, ed a cui ave 


va dovuto rinunciare , perchè votata la chiusura. 
Dichiara che, cattolico, egli è convinto che bisogue- 
rebbe porre in bilancia da un lato l'omaggio che 
si contempia di fare colla processione, dall' altro 
lo scandalo che deriverebbe da qualunque benchè 
menoma offesa, 


che questo, non essendo le mi- 





festate da Zojotti, nondimeno ritiene che nella 
specialità del caso, non sia opportuno premettere 
all'ordine del giorno dichiarazioni che mostrasse- 
ro di propendere più all'una che all'altra op.nione 
sull'opportunità della processione. Del resto , egli 
è pienamente d' accordo che si debba manifestare 
francamente e liberamente la propria opinione. 
Morosini dichiara ch'egli noo ha ancora ben 
compreso se il Municipio si ritenga obbligato a 
porre in opera le Gallerie, dato che la P. 
autorizzi la processione. 
Mocenigo fa osservare che gli oratori tutti, da 
ua lato e dall'altro, prendendo le mosse dal fermo 
proponimento di non toccare la questione religiosa, 
liscesero però su questo campo, per cui è mestieri 
di bea precisare la portata del voto che va ad e- 
mettersi, che cioè implicitamente votando l'ordine 
del giorno Zajotti, il Comune si obbliga a collocare 


emendamento Busoni, vien chiesto se 
ippoggiato. 


















ippoggiato. 
Lelto l'ordine del giorno proposto da Zjpl! 
; |e posto ai voti per al lo aomiezia. è appcrato | 


cen voti 22 affermativi, 42 negativi, 'asten- 
gione, essendo 85.i volanti te e 08 


pra Tornielli 
che vincolare l consicaze dci 





fettura | 
| classe alla Dogana di Udine. 


lodi 


sposta | state, avremo in questo teatro spettacolo d'opre 


seria. Si 


.. l'epi Due Foscari del maestro Verdi. Furono wi 
le | iando la cosa in- | turati i seguenti ai 
decisa, se l’Autorità politica permetterà la processio- ' Scheggi ; primo tenori 
ne, il Comune sarà obbligato o porre in opera le. topo, sig. Spellini. 











operato della Giunta, in seguitoal qu 









rolungata colle stesse condizioni a tn iper mandar a 1 
, 28 atrecibre 1869 la durata del contratto Amy ni 
gio 4868 colla Società anonima italiana per i @Rargli Il como c 
navigazione fra Venezia e l'Ezitto, e ue au, Ripi amici Det i 
za il conseguente di io, che sarà inserito né IBP®Te ol n 
bilancio da rettificarsi, e sui fondi in genere de Maflante ni tuo 

I seglio ” 
Nestà deliberazione ru L Mioghetti 1 
_ rovi ne Rn Meta 


ita, proposta dal cons. Olivo, rix 
Giunta: 





messo De 
quale fu il ris 
“ renato 





Jlogna 


ndo comune a quello degli altri pres “prat 
siamo 


‘o linee postali e di ra 




















gazione provvedute e sovvenzi: dallo Stato, RReritta, per la b 

Dopo di ciò incominciavasi la discussione ni Rijui il Prefetto c 
prestito, e dopo una luuga discussione, alls qui [lf interno che l'‘ 
| presero parte i consigli. Mocenigo, Donà, Puu Eifi* e0n lui, me 
vich, Olivo, Antonini, Missana, Scandiani e Scr BBlegramma 0 per 
doti, fu approvato il seguente ordine del giur BB} - Siccome de 
proposto dal cons. Don inza no 

« Il Consiglio comunale sospende la decisi BBbiudere ch’ egli 
della somma necessaria pel prestito comunale, ui RBPod0 più indog 
incarica un'apposita Commissione , composta i MBPMegini come n 
tre consiglieri comunali, scelta dallo stesso Co Rò 00 è stata vi 
siglio, la quale si occupi di coneretare quali h- Bb #08 grande p 
vori uuali opere di pubblica utilità suranno di 


Sullo stesso 


colla somma del prestito stesso, e ciò 





sessione si sciolse, per mancanza d 
Sappiamo a 
uscita dell’ on. 





cominciera la sera di sabato 29 cor. ui Gassetta « 









Prima donna, sig. Fan! 


dl sett 
ig. Moriani ; primo ber i 



























Battello trovato. — Stamane un pal BBiato a causa 
sonsegnava all’ Ispettorato del Sestiere di Ci 

| stello un battello da lui rinvenuto abbandomto. BÌ | L' Economi 

Le Guardie di P. S. arrestarono MD. Bit: 

| è C. G. per questa; e C. L. @ C. D. per dirsi BB, Le difficoli 

donne 

Le Guardie munielpali fecero vel gir. BL 3 

no 23 maggio le segueuti deounzie ai rispaii reso 

Uffici. municipali Eco di ci 

Per irascurata spazzatura stradale deotoci He IONE 

DOGE PI ; 

Contrave. da parte dei gondolieri © ‘+ Miro, sei di 

Per gettiti e depositi d'immondezze —» * Bia Banca pel 

Abusivi posteggianti, sporgenze, pal, 0 

sgombri stradali è dei rivi . » * Mbuogedi ‘arl 

Pesce guasto GIO go Cad 0 Magli e 

Lordure, eco |. . Hi dins 

Totale delle denuncie 10 di teo 

r—r12|_ Wo icordite 

CORRIERE DEL MATTINO. Mute 

ARLLINO. vrebbe 

Atti uffiziali no di Tes 

Amministrazione del Demanio e delle BRL; che il | 

tasso sugli affari. Mal ivilegio 

Decreto ministeriale del 2! aprile 1869. fg i 

Baccarini Francesco, scrivano ella Diet BB I Congigi 
demai ll Mavtova, nominato commesso di 31 




























‘enezia 24 maggio. 


S A. R. il Vicerè d' Egitto è partito ieri il 
tina alle ore 9 per Firenze, accompagoai sl " 4 x 
02 Pr 
e cogli onori dovuti. Egli ritoro vo 
138) De giorno segcento ceri per Triot coi. MÈ ug Opimion 
essere il 30 a Vienna. «lari sia 
Sabato sera, come abbiamo annunciato, ebl* Banca” no 












di 
Le 
dd dazio att 





ima O 
fono carote 


0 conto di 
p indotto 


desse ancora la %j, 
pra e di Rovigo:g 
b come negli siti 
la prova che fas 
ma che scadesse | 
Giunta si era oo. 
1a deliberato di boa 
dì dimenticanza, 
giorsale, era affatto 


ussiVe spi 
Ti 





‘condizioni 
del contratto 4 
ima italiana per 
gillo, e ne autoriz. 
he sarà inserito na 
fondi in genere del. 





ta. pure rata 1 se 
ll cons. Olivo, ed ie. 


Municipio di far va. 
o cui spetta, il di. 
delle spese 

pertamente venir pe. 

lo degli altri; paesi 
postali e dì nari- 
ionate dallo Stato, 
si la discussione sul 
liscussione, alla quale 
igo, Donà , Paulo. 
mi e Sace 

e ordine del giorno 


sospende la decisione 
prestito comunale, ed 
ssione , composta di 
ta dallo stesso Con- 
coneretore quali le- 
ba utilità suranno da 
prestito stesso, e ciò 


vi compos'a dei cons, 
n 


>; par mancanza di 


Per la stagione di e- 
o speltacolo d'opera 
di sabato 29 corr. 
Verdi. Furono serit- 

ma donna, sig. Fanuy 

'Moriani ; primo bari- 


Stamane un pentà- 
del Sestiere di Ca- 
outo abbandonato. 
. arrestorono M. D. 
6 C. D. per disordi- 
tturne. 
ll fecero nel gior- 
lenunzie ai rispettivi 


devuncie 
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&lasf ca 


Je delle denuncie 


MATTINO. 





25 aprile 1869, 
rivano alla Direzione 
hato commesso di 


aggio. | 
Egitto è partito ieri 
hze, accompegnato alla 
primarie Autorità ci- 








di 
i crederanno coav®* 





se Bi 
treno 













» omimando a suo presidente l'onorev: 
i,’ relatore l'oporetole Barsarmoli ce 


Scrivono da Roma 418 maggio alla Liberté: 
ma Ult notizia importante testò giunta da Ro- 
è la gravidanza della ex Regina di Napoli. 


uo’ 
della carrozza 





pos- | Francesco Il e sua moglie si trattavano coa fred- 
Ò di io dezza da lt anui. Benchè dimorassero sotto 





medesimo tetto, vivevano quasi arati, e 
eroechio de' più famigli. disperor di vedere 
Refenerato un erede delle aspirazioni legittime 

borbonici napoletani ; quando 
avvenne che il Re e la Regina si 
ravvicinamento dovuto, come , ad alte in. 
fiuenze ; e da tal fatto risulta che la Regi 
Ra... Si trova da tre mesi in uno stato inte- | 
Fessante. Il Papa promise d'essere il santolo del 
| pan il battesimo del qual 

illo. La Regina, che sol 





poessa Sonnino 
loro pp: 








iù 
10. 
juello che s0 è qu s'0, ie dal iii de. 
« Qual cl tot che 
gatti taegrafato al Prefetto di Bologna 
i sensi sull’ elezione del primo 
: Enutile insistere sulla 


gina vi si recherà all'avvicinarsi del parto, vale 
8 dire, ne' primi giorni d'ottobre. avveni- 
mento mette a soqquadro la piccola Corte del 
bel palazzo Farnere. 


Dispreci talegraici dell'Agenria Stsfri 


Firenze 24. — La Nazione ha lettere da Ro- 
ma 22: Castellazzo fu condannato a 12 anni di ga- 
lera e monsig. Annibaldi avvocato difensore dei 
poveri fu dimesso dal suo ufficio. 

igi 23.— Numerosi votanti vanao all’ ur- 
na. La tranquillità non è turbata. 

Londra 23.— Il Governo inglese informò il 
Gabinetto di Madrid che la Spagua, avendo rifiu- 

iuitivamente di rivedere il processo rela- 
dell'interno, che si serve del telegrafo | iYO alla questione del Tornado, l'Inghilterra sa- 
Hnndar a monte la rielezione di un su col. | Fè obbligata a chiedere la restituzione del besti- 
Rommetterebbe tale atto di disonestà, da fron. | M®O0 © l'indennità pei proprietarii dell' equi- 








ia! 
ET] 
A cone 
lire ancora un minuto insieme nel Gabinetto. Il | t2t0 


dispaccio riferito dal corrispondente fos- 
stato maadato a Bol 
Î 


il Ferraris ed il 














lrgi a della Me Bobbie, Ed il dolore de- | P*66Î0. 

fi amici dell'onorevole Minghetti sarebbe ben 
x essa in confronto della Fiprovazione che si- | ‘'eri0n! politiche del 23 aprile. 
fate atto nel prese. Legnago: eletto Minghetti. 
Or che vuole la Perseoeranza ? Di amici del- Pordenone: cletto 


Bucchia. 
Trescorre: ballottaggio tra Spiai, con 190 
voti e Guastalla con 163, 





fm. Mioghetti ne conosciamo qualcuno, e niuno 
watore di quell’ insidioso dispaccio. Abbia- 
chiesto ad altri, niuna indagine abbiamo pre- 
per venire in chiaro; e sa la Perseveran- 
fu il risultato delle nostre investigazioni ? 
ll risultato fa che nè il dispeccio, riferito 
do te, nè alcun altro, fu mandato a 
[}io;na intorno all’ elezione dell' onor. Minghetti. 
mo ‘ggiungere che neppure una lettera fu 
ju, per la buona ragione che, essendo stato 
il Prefetto conte Ba , el il ministro del- 
isirno che l'on. Minghetti hanno potuto confe- 
[n toa lui, meglio che far non potessero per te- 
imma © per lettera. 
Siccome dell'onestà del corrispondente della 
150 non si può dubitare, conviene con- 
ere ch' egli sia stato tratto in inganno nel 
più indegno. Faccia la Perseveransa delle 
ji come ne abbiamo fatto noi, e riconosce- 
d'è stata vittima di un brutto tiro, da cui 
su grande perspicacia avrebbe dovuto preser- 


Processo per diffamazione. oi 
nini contro Gassettino rosa. — Il Tribunale di 
Mi non tenne udienza nè il 22, nè il 23. Oggi 
ver luogo l'udienza, in cui deve essere esa- 
minato Crispi, il quale, sevondo gli accusati, do- 
vrebbe fare grandi rivelazioni contro il querelan- 
te privato, 

— L'on. Crispi manda, a questo ito all’ 
Opinione la seguente letara, the riproduciario. 
AI direttore dell’ Opinione. 
Signore, 

II di lei foglio d'oggi, dando il resoconto del 
dibattimento che si in Milano contro il 
Gazzettino Rosa sulla istanza del deputalo Civi- 
nini, fa diro al teste Sonzogno che in una con- 
versazione avuta con me qua ia Firenze, intorco 
a quel famoso processo, io abbia pronunziato 
queste parole: « Non ha che ad avvisarmi tre 
giorni prima (del dibatlimento) ed io monterò 
la macchina. » 

Cotesta frase non la trovo nel resocunto pub- 
blicato dalla Gassetta di Milano, giornale dello 
stesso signor Sonzogno, E non essere sta- 
ta detta, perchè non uscì mai dalla mia bocce. 

Quel giorno, era il 19 gennaio 1869, non si 
parlò che della difesa del Gazzettino, che i suoi 
redattori volevano affidarmi dopo la notizia da 
essi ricevuta che il mio amico, |’ onorevole Man- 
L'oo. Pisenelli. a cei è stato nuovamente of- | Ci9Î, avrebbe difeso il Civinini. lo non sono re- 


o spons bile dele induzioni che altri abbia. potuto 
Pbadro di eresie Tiri tr M-| tirare dal mio discorso. lo non voglio essere giu- 


dice degli altrui giudizii. La mia opinione, del re- 
l'Economista d'Italia ba nelle ultime no- 














Sullo stesso argomento la Gazzetta del Po- 
di Fireoze scrive: 

Samo in grado di assicurare, per informa- 
ni altine a buonissima fonte, che in questa 
lia non v'è nulla di vero, 
Sippiano anzi che il-Ministero considera Ja 
ita dell'on. Minghetti come cosa di suprema 
prlaoza. 

La Nasione riproduce questa dichiarazione 
Gassetta del olo. 


— n. 
la Gassetta del Popolo di Firenze scrive: 











sto, venne nettamente espressa nella mia lettera 
all’avv. Billia del 34 gennaio isteeso. 

Citato come testimone, quantunque con aper- 
ta violazione di legge, null'altro ho da dire sul 
disgustoso argomento. La mia posizione esige che 
jo serbi il silenzio, finchè non sarò interrogato 
dal tribunale di Milano. 

Abbia la cortesia, signor Direttore, a_ voler 
pubblicare questa mia nel prossimo Numero del 
suo le. 


Là difficoltà insorte fra il signor. ministro 
foanze e il commendatore Bombrini, diret- | 
lla Banca nazionale nel Regno d'Italia, ; 
i Coavenzione, per quanto ci consta, ques 
im n00 erano ancora superate. 
pa a si tratterebbe: i 
nca deve riprendere i pagamenti in nu- 
si mesi dopo che lo ‘Stato. avrà. sodi- 
è verso di lei il suo debito; ma i biglietti 
Hora pel servizio di tesoreria devono aver | 
hgalo, è saran cambiati in numerario pres- | 
hseti della Banca, e presto tutte le suc- | 
















23 maggio. 
F. Grispi, deputato. 

— A questo proposito la Nazione scrive: 

Senza perda menomamente in dubbio le 
affermazioni dell’ onorevole Crispi, dobbiamo av- 
vertire che la frase di cui egli si lamenta, si trova 
nel resoconto della Perseveransa, ch'è quello da 
lotto, come pure in quel'o del Pungolo. 








U Banca ha riservata ni Governo la facol- 
ao al Banco di Napoli cane ta Leefline 
to di oli id che fa-.! nol ripre 
pitti cliser rt pen |. Secolo invece delle parule: io monterò la mae- 
f i corso forzoso, la! china, dice: io avnierò la cosa. 

L Sort iglietti' pal | — L'onorevole Crispi avverte nella sua leltera 
nabce | che colesta (ate non si ora nel reoconto pub: 

bielle blicato dalla Gazzetta di Milano , giornale dello 
signor Sonzogno; e la Riforma pubblican- 
ledesima, e facendo la voce grosta, 








hè sia reso il 
hi atrabbe il diritto che 





Mata intesa questa sera in sul tardi, con- 
dl Banco di Napoli. 42 Provincie” dell 
ino, e la Banca nazionale 
degli Abruzzi e 2 delle 


iforma. 
L Lido ) secondo il giornale del signor Son- 
20gno, quale fi la deposizione del signor Sonzo- 
v + oo. Gitlamo dalla Gassetta di Milano, N. 143, 
ine ha sullo stesso argomento appunto 83 una, 


io : 
H e fi testo 
ri si è convocato il Consiglio superiore 
La” nazionale par deliberare intorno ad * 


naj 
Mo 2 Provincie 








na 
gl dice che cagione princi 
a a sempre la parte da attribuirsi al Ban- 
'poli nel servizio della Tesoreris. È 
or molte trattative si era na 
i il servizio e dodici Provi 
tebbe togliergli la Tesoreria delle Cala- 
ì invece della Provincia 
; per cui le rimarrebbero undici 


ult Colonna, direttore del Banco, è qui, 
Be bra che ibbia aderito al esmbiameo- 
ne il ministro della finanza 





i — 
{Ni tela Nazione in date del 23: 
incaricata 





di 











avvenute a proposito della 
costituzione della Regia coiuteressata. Ignoro i 
[Fgrii termini della deposizione dal signor Caval- 
li; ma non ho d'uopo d' attendere uo partico- 
lareggiato resoconto dell' udienza del Tribunale, per 





i | dichiarare che il signor teste, citando il mio no- 


me ed ellribuendomi siffitte rivelazioni, venue cer- 


« Anzitutto, | asserzione del signor teste è op- 
ita da un' impossibilità materiale, essendochiè 


| tamente tradito dalla memoria. 


« Debbo poi aggiungere che uo’ impossibilità d' 
ordine più elevato insorge contro la indubbia con- 
fusione di nomi accaduta nelle ricordanze del sig. 
Cavallotti. Un istiuto invincibile della mia coscien- 
za, fatto più saldo e più esigente dalle durissime 

ve di una esperienza, mi rende pro- 

mente avverso alla dolorosa facilità delle di- 
sonoranti aceuse, lanciate, raccolte, propagate, ri- 
cambiate sulla fede di quel delatore senza nome, 
seoza viscere, senza responsabilità e senza guaren- 
tigia ch'è l'astio politi». Lo affermo senza tema 
di smeatite: allorchè l'onestà di un individuo 
Viene posta in questione, io mi ricuso, non pure 
a ripetere, ma ‘a credere la parola accusatrice, 
quando non sia suffragata da prove certe e da ca- 
tegoriche dimostrazioni. Chi mi conosce, e potè 
scrutare, attraverso le nebbie della calunnia, che 
colpì me come tutti, la vera mia vita, ben sa che 
incontrai acerrimi nemici, per libidine ma 
par odio delle inconsuite e fecili accuse. Ora, co- 
me avrei potuto farmi rivelatore col primo venu- 
to, di corruzioni, circa ls quali, non foss' altro per 

bitudini della mia vità, privata e d'Uflicio, 
estranee al maneggio dei partiti ed alla fa- 
migliarità degli uomini politici, non mi giunse 
che quel tanto, o quel nulle, di cui serise la stam- 
pa 


« Mi duole d'aver ocenpato troppo spazio, e 
gliene chiedo perdono. Ma silenzioso sempre in- 
nanzi all’accusa che riguarda me solo, io avrei 
reputato mancare ad un debito d'onore econo- 
mizzando soverchiamente la parola, ora che trat- 
tasi di un'affermazione, che involge nelle sue spi- 
re la cosa che più rispetto, l'onore 

« Confidando che la stampa, la quale ripro- 
durrà i resoconti delle vdieore del Tribunale di 




































razione, mi affretto ad offrire all 
gio della mia più distiota osservanza. 

* Fireoze 22 maggio 1869. 

« Il deo mo B. Benni. » 
— Il Pungolo di Milano scrive dal suo canto 

Al momento di mettere i: macchina ric 
ral'otti una sua rispo- 
li: quale risposta man- 
tiene integralmente e categoricamente la sua te- 
stimoviauza, quale fu raccolts dai giudici e dal 
pubblico. 

— Leggesi nella Perseveranza a proposito di 
questo processo : 

A proposito d' inesattezza, nel riferire fer l 


cipiar dell’ udienza, abbiamo dimenticato niente 
meno che di dire, che il Bizzoni, mentre confer- 
mava le accuse date a Civiniai, e dichiarava cre- 
dere che il dibattimento ne avrebbe mostrato la 
verità, aggiunse che a carico del Brenna non gli 
era constato nulla , per cui, se ammetteva di a- | 





V. l' omag- 




















vergli lauciato ingiurie, noa credeva però d' averlo 
diffamato. 


Avviso al gonzi — Riceviamo la segueate: | 

Egregio sig. Redattore, 

Leggo nella Gazzetta odierna, e precisamente 
alla rubrica Falli diversi, e sotto l'intestazione 
Avviso ai gonzi, una leltera riportata dalla Gasset- 
ta di Treviso in data 44 corc., e scritta da quel ; 
bell'ingegao ch'è il dottor Veselli, chirurgo pri- ; 
mario nello Spedale di quella città, già allievo ed 
assistente dell'illustre prof. commend. Vanzetti di 
Padova. 

A dirle proprio, sig. Redattore, ciò che ho 

rato leggendo quell» scritto, fu una sensazione 
di dispetto, scorgendovi un bravo e dottissimo 
giovane della risma del sig. Vecelli, discendere fino 
ad un prestigiatoi foleva dire ad un ma- 
guetizzatore, e, se non altro, vellicarne l' ambi- 
zione lasciandogli credere di uver potuto dubita- 
re, fosse pure per un solo istante, della sua crassa 
igooranza in fatto di materia clini 

A-mio credere, quaudo ua medico di scien- 
za incontra sul suo cammino uo vo- 
dei Jacquemet, dei d'Amico e com- 
soia bella, in una parola, uno di que’ signori 
, all'ombra del misticismo e dell’incompreu- 
sibile speculono sui dolori della povera umani, 
e, gu di malo augurio, sì posano a fiue | 
DET odore dell trarre profitto dagli 
aueliti estremi de’ proprii fratelli, l' unica cosa 
bella che si può fare è denuaziario subito all’ Au- 
torità, perch'essa stessa giudichi, all’ ombra de’ | 
fatti, se e fino a qual puato può desso godere 
d'un tacito diploma di libero esercizio medico. | 

Ciò ha fatto il sig. Vecelli fatto bene. 
Bravo!! E se per farlo gli obbisognara una no- 
vella incontestabile prova, siamo anche disposti a 
egli la spedizione dei capelli e a_riaverci 
dal soprassalto nervoso che abbiamo provato leg- 
ta sua JtlrA. n uiuiore, che anch'io le 

Ora , sig. Redattore, che anch'io 
plotone imile, e se il volgo, 

volgo intendo qui i profani alla medicina, 
imparare ai lume di questi fatti, 
troppo, in questa ed altre cose’ la è 
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‘essendo io nello Spedale, as- 
chiarissimo prof. Namiss, avevamo 


tomo sui cinquani’ anni, un 
certo Giuseppe Bastide, affetto da tisi pol- 
ultimo stadio. S' immagini cosa facente 
ivesse l'ottimo primario al povero decom- 
già a curarne l’ incurabile morbo, nè 
rrestarne il corso pur neces 
a scemare 0 lenire quelle soffe- 
quasi sempre accovpagneno i momenti 
Ia 


LEIR 


@ donava la salute a chi ne lo- avesse richiesto 
i colla 







que 
fe bo 
l'onore e la compiacenza di qui ocriuderle au- 
tografa (1), perch Ella, rincarendo la dose dell' 
Avviso a'gonsi ne la renda, in unione a questa mia 
di comune diritto, ad istruzione e norma di chi 
"1 povero Bastide stesso me l'ha 






























, sono assti fiacchi nei presti, 
i acquisti. Animate operazio” 
pelli. lovariati prezri nelle frut- 


fg. che, mancando la espor- 

tazione, vennero magazzinati, e cent 48,000 farina che si so- 

fatica ai prezzi della passata settimana, e si espor- 

n quali burro avemmo 
75 a L5E: 





prezzo da (5: 
lardo da f. 34:50 a f. 36:50. 





JORSA DI VENEZIA. 
LISTIBO UrviziaLe 















regalata pochi istanti prima di morire, stringen- del giorno 24 maggio 
dormi la mano e additandomene coll'occhio il ©0D- | =—ponpi PUBBLICI = HLC NL GC 
copi aperta Le ture autre lori} TILT ppt (ato gn) 
Li li . vv . 
| mp SE signor Redattore, perchè nen id 
ra mando, , Prestito n a a 
l'Autorità non c'entra in simili faccende? è se | Prete venete 1659 is 
non vuole 0 non può entrarci, perchè poi, COR | Prestito amtr 1854/24 
una logica ch'io, perdio ! non comprendo, adopera |» » 1860)#% 
tanti rigori contro quel medico che, chiamato di | coon. vil 4 Te.{ #1 
rigido verno e nel cuor della notte 24 assistere un | “god 1° apsto az |" fair 
aggravato, non 1° accoppa scendendo di letto, e im- CAMBL Corsi 
piega nel vestirsi qualche minuto di più di quello | cambi Scadenza Fisso Se medio 
onde abbisognava padre Adamo per accomodarsi la LLC 
notoria e tradizionale foglia di fico? Perchè impor- | Amburgo. . . per 100 marche 3 ‘/, 192 
medici, tanti. anni di studio @ » 100 £d'0L 34, — — 
suniariî, e crucciare il nostro po- | Ancena SA LR) 
o di essmi anche troppo F-| pote". 51 Seggi 
in mano un diploma che un | Bega : tie tt. 6 
î iatore .... voglio dire UD MA- | Firetse 00 lie Hal. 8 
gnetizzatore, e via discorrendo, può metterei in 100 £ v. ua ®/, 
contingenza, giuocando, non s0 con quanta pro- | Geneva 100 lie ita 5 
bità e buona fede, sull'ignoranza e sul cattivis- | Li pl fiochi Hu 
simo senso delle mas, RI, CS 
con dolore, in certi riguardi fico ira dia 
cabili? ì 100 franchi #4, -— — 
Desidero non affidare a’ posteri l'ardua sen- 400 lire il 5" — — 
tenza, mentre chiedendole scusa del disturbo che 100 lire ital, 5 9850 
atene i PRE nea 
osservan: 
Di lei, signor Ri He" pr diamenci 
100 lire ital 4 -_ 
100 £ v. ‘ - 


4) Eeco la lett rascitta dall ; 
n° 26) Eggg 1 iter ltterament rst dall'atograto; 


Sologna li 48 maggio 1868. 
Sig. Giuseppe Bastide, 929" 1° mer 





Interrogata la sonmambola rispose quanto segue 
Soffre mento mocoità, iriaioni si opel 
con N i sanguigni mu- 
cosi, doloretti af petto; disturbi al cuore (osso, aan, 
mancanza di 4 di forse è 


» debolezza © 
malessere generale, spurgo ssaguigno nell’ evacuare. Il tutto 
causato da emorroidi inerne da umidità è disordini, o- 


reggio 


o 
Pura per giorni 90. 
Mattino, 2 pillole antimorroedali. 
Monsogirt bicchiere decotto composto di radici 
cicorea, radici malva, radici d'alten, orso, gramigna ; 9 


lilano, vorrà tener corto di questa mia dichia- | dramme 


per sorta. è 
Sera, pillola ‘/, grano canfora, 6 grani china, ‘/, grano 
acconito estratto lattuga sativa quanto basta. 
N. $ mignatto all’ ano. 
Termiosta la cura se occorre altro consulto seriva. 
Com stima, 
P. d Axico. 
PS. Se non trovasse pillole antimorroedali , mandi un 
vaglia di L. 4 che gliene sarà fatta spedizione. 
lirici 
DISPACCIO DELL'AGENZIA STRPANI. 
Borsa di Firenze dol 22. 
Banca uaz ital, (nominale) da 1980 — 
Rendita » 53967 
Oro... 



















a 
Londra î ni 
{ 
Obblg, iabcechi 119% 
Fn sa RE 
Prestito nazionale . . Toso 
Parigi 22 maggio. 


Rendita fr. 3%, ..... 72 71 82 

* italiana 5% in con. 5770 57 60 
Valori diversi. 

476 — 

238 — 

60 — 

137 — 

F {64 50 

Obblig. ferroviario 168 — 

Cambio sull Italia . 3% 

Credito mobil. Das 260 — 

ObbL. dela Rogia cointeress 436 — 

Aisoni =» 0» 0» 68 — 
Vienma 22 maggio. 

Cambio su Londra ..... 41% — DE 
Londra 22 maggio. 

Consolidato inglese . . 93% 98% 





DISPACCIO DELLA CAMEMA DI COMMERGIO. 


Vienna 22 maggio 











del 21 maggio. del 22 maggio. 
Motaliche al 5 %/ + 6 6140 
Detta inter. mag. e novemb. 6140 

jlo 1856 al b % 69 65 

io 1860. ... 100 10 
Azioni della Banca paz. austr mo — 
Azioni dell'Istit. di credi 285 — 
Londra . ra 194 10 








Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redaltore e gerente responsabile. 





su 


ca 
8 
ee 





ti 


= tir 











— Sconto di piasza 5% 





di ano 
+ 8080 » di Roma . 
— — Banconote austr. ni 





wma... 
Da 20 franchi: 
Persi da 5 franchi. 





PORTATA. 

Ti 28 maggio. Arrivati: © 

Da Marsili sl alii pot, pico i Price O- 
cap; Rocchi A,, con col. cloruro, 4 cas. farramenta, 
î i, 12 cas. agrumi, 8% col olio, 1 cas. bottiglie 
vuote, 1 cas. sapone, 1 casto'aranci, 3 ca. olio di mandor: 
pista; È te minor, col formaggio, 1 pe 
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Introprendente, patr. Va- 
lento D, con sapone, 1 part, vasella= 
mi di creta K 

Da Fiume e Robats, piolego ital. Emancipato, pate. Bab- 
larin G., con 4 part. ossa, 4 part. vetro rotto, 4 partita fer- 
ro, vecchio da Plumo; — 4 pai. legna da fuoco da Rabat, 

lord. 

Da Trieste, piroscafo austr. S. Marco, cap. Millovich G., 
con 31 col. lio, 82 col tata col. polli, 
4 col. suechero, 4 4 col. rum, 13 cas. sapone, 5 
hot. minio, bo. nitro, 2 bot. soda, 8? 
sie. vallonea, 
bot. oleina, 
plus 

roggia, 
ed altre merci al Lloyd aus 
Ul 23 maggio. Arrivati: 
Da Trieste, brg. il Zanchi, pate: Penso C, con 311 
e De Al tl . Adol Bi T. 
‘rieste , ital. + patt. Battaggin T., con 
Pi ina 
Da Ancono, piego ital. Halo, 


patr. Sponza P., con 1 
part. ossa, 4 bol. giarre di terra colta, all'ord. 
Da Trieste, piroscafo austr. Mercurio, cap. Tagliani, con 
2 col. zolfo, 45 col. caffà, 3 col spirito, 2 col. olio di per 
sce, 3 col. surrogato di caflì, 453 col. vallonea, 1 col. vino, 
3 col. carta, 2 col. colla, 4 cas. lastro di rame, 192 
grumi, 56 col sughao, 21 col birra è col unto da car 
col. cera 
sapone, 13 

















ambi con moglie, - De Mi 
G. Schilbach, ambi da Amsterdam, - 
rino, tutti poss. — Storn, - Franceschi P., 

Albergo l'Europa. — Gerureich Francesca, da Brun 
con seguito, - Bernardelli Emilia, da Schwerin, - Mudie 
E., da Londra, con famiglia, - Dosch, da Parigi, con moglie, 










poss. i 
S. Marco. — S. Ecc. il generalo de Gansuuge, 
con seguito, - Borgo G., da Torino, ambi con 
sutillo P., da Bari, - Pour È, da Lubiana, con 


n 
Moravia, - Ro- 
Adami 









STRADA FERRATA. 





Orario. 
Partenze per Milano : ore 6 ant.; — 
— ore 1.30 


9.50 ant; 


— Arrivi: ore 4.10 pom; — ore 4.50 


50. 
Verona: ere 6.40 pom. — Arr; ore 





TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 25 maggio, ore 14, m. 56, s. 39, G. 


(Continua il Gazzeltino nella quaria pagina.) 








e — 
L APPENDICE. | SOCIETA’ ANONIMA INDUSTRIALE | 
GAZZETTA DI VENEZIA Lavori di Cartonaggio 


PROSE SCELTE IN VENEZIA. 


di questa Società, sito a S. Auto 
assume qualunque lavoro 
peclalmente : 


vre di libri. Ali forma è 
Libri per campionarit di atoffe VEE 
Per maggiori Indicazioni, rivolgirsi allo Stibil= RIBASSO IMPORTANTE DEI PREZZI 

mento. sa VOI rs 





Dallo 6 ant. del 23 maggio allo 6 ant. del 24 
Tunp. mus. >. 0250 


1 
A n rriEE 
i ia 
indato. NERMANNLACHAPELLE E CH GLOVER 
COLEI 
È 


Kb 
Hi 
: 
Hera 


Sti della Tuna giorni 12. 
luna 


ti 
I 
È 
I 


i, AR, fsb. Poleoemnire, Patto 


I 
BE 
LÌ 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollattino del 23 maggio 1869, spedito dall’ Uffeio 
‘centrale di Firensa alla Stazione di Venezia. — 


gi 


11 barometro r'innalzò 
sola, si abbassò al Sud; il cielo è cop 
spirano deboli i venti di Libeccio è Maestro. 
TI barometro tende ad innalsarsi al Nord e Nord-Ovest 


Li poggi tds Manior Pasquini, ved. Beposcai. 

prezzo di lire 10, devolute per le spo Gustavo Bevoscui del fu Luigi. N LR Ù VALEBJ. — Ceneda, MARCHE! 

se di ristauro della Cripta stessa. Exuco Bevoscn, del fu Luigi. ; Pa i Lapam 
in | 


N. 1392. 403 
La Riunione del Più Istitutt di Venezia. 








;agamento di un c'ebito verso 
justavo ed Enrico Ca 
vl 
cata molte malattie ribelli nd aitri rimedi; eiò 
Campi 36 circa in Bonisiol, Provincia di tappo: Eieotirastabile, eome la luee del sole. 
Ar ice | Si e PISONDINI DELLE RENI. 
dell'avviso e del Capiolao Taivrue Forno, non fe | ""ai8 Piiole sino prese a norma dell |: (Cenni del prof. F. COLETTI. 
Rito prisso questo Economato e presso l''Ufizio mu si DI sla sicofinati ini 1863. 
“icipdle al Moglisno-Veneto. de or ip. Prosperini, 1863. ) 
‘Venezia, 4 maggio 1865. cacissima e benemerita acqua muri, 
‘anni sono dal dott. G. Bologna, sud È 
i icendo in rinomanza, è l'Uso sem 
fece sempre più esteso nelle venete Provincie t ny 
tre parti d'Italia. A sanzionare le virtù salubri di qu» 
pi acqua, giungono da og, parte sure di gu 
Nod di esperti inodici, pratici e di autorevoli cor ne 
tali quali Accademie, Direzioni di Spedali ecc, tu] 
nali chimica accuratiasima fu, dopo qualche anno, ri| 
DA VENDERSI fatali malattie. pet per cerziorare la costanza fel principii salutari 
quello | fiuidi del corpo, ® di | neii'acqua suddetta. Inoltre, l' onorevole prol. F. (| 
elti ed attrezzi usati it pk i crt i ri Ct 
Anuuneio!a Memoria, ia cul lettura riusci ve 
oggetti attrezzi usati lo AM omne a' mali. Che vorraono hr ul 
D'ARTE TIPOGRAFICA. son Inclare sula 


? acquirente si rivolga al proprietario abitante in 
‘st Bigi Min" Porzo Dipinto, Nu- maggiore 
Le rono da pe 
lest* 


Hi 
ti 
DE) HET 





INFILA 
Hbtiinti 


aleste di abilirazione all'integnamento. 
NÉ Scuole rurali di Bagnolo e Mooticello saraD- | pago 
no preferite maestre, Licei 
PGli eletti presteranco un servizio espirimentale di res 
li avutane dal Consiglio 


ee Da affittare 


£> 





10 presso il fermacista e compro 
Gajanigo : a Trieste pel 


er —_r—_—_i-@*ÉÈÉ 

a LA CAFFETTERIA IN VICENZA o juscolo, i 

INSERZIONI A PAGAMENTO. |snli.c" CENZA Mt | SO di al Aeqan getto e Vele" 
STI si : 


Sul corso, detta dell’ Azzardo, ora P: 
Lonigo, 14 ci to, con sonessa abitazione, pel Sdmmartino uncici no- 


AVVISI DIVERSI vembre del corrente anno. 
FonnE Francesco. ‘Gli aspiranti si rivolgano al proprietario del' Serri % Pomelto; a 
pe bile, ‘Romidiato in eno. Lat togi uro; Vicenza, Valeri; Verona, A. Bianchi; 


I TEATRI DI VENEZIA piavegl colpa Dr Lund i E 
le CLI 
‘maestra di grado inferiore, 500. sa ; 
Colla serio degli spetlcoli ch'ebbero luogo nel | Una solo ne di grato Mfpore, soa gene Chi desidera avere la genuina 


fia Sr: | POLVERE INSETTICIDA E BACOLOGICA VENETO-LOMBARDA 
Pyretrum Willemonti) previene 


Bi pivslpe ana fatti Alina a TTigste AO che avendo raggiunta ls sottoscrizione delle azioni stabilite, l'incaricato 
Drogheria SERRAVALLO Signor CARLO ANTONGINI 


parte il 22 corrente maggio per Yokohama, 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE NEL REGNO Ln: boeppncriaiona, ta aperta u 
" a tutto l'otto di giugno 


4 tutto il giorno 8 maggio 41869. io Rara e.C. 
\grsaneTe: PASSIVO Pad ara x 
La 

La 474,645,143 98 
rit tr n} 485,779,445) 
20. | 43773300 
344,568,908 | 
AM 214,092 

‘ 996,5. 





100,000,000 | 

720,864,593| 

volt 

Tesoro dello Stato, conto corr. $ fP9bil mai ; 3,573,050 
ho Sedi @ Suocursali . . . . 


APSULE VEGETAL 
(ar MATICO | 


ni GRIMAULT EC" FARMACISTI A_PARIGI 


Queste enpsule, in involti di glutine, contengono l'essenza di Matico, mescolata al balsamo di Copi 
etimo tesi ul rimedio infallibile contro la gonorrca. Ease non falicano lo stomaco, nè pro'e" 


406,668 

‘| 35,809,400 Giummai 

; ' vomiti © ie nausee, cis producono le capsule ordinarie. i 

381] 472909977 Le persone che preforiscono “deren del rimedi esterni per la cura di questa malattia, trovranaa È 
‘Cara Grimault e G. l' Iniezione al matico che contiene egualmente i principli attivi di questa pito 


se A medezima 
{li cui efficacia è superiore ai medicamenti i ‘più raccomandati contro la gonorroa. 
Esigere 6 


971 8.084,303 
‘793 31,760,979 
378,000,000 | 8,307,357 
36,025 375) 
7,166,857 
40.700) 
3,420.280| 
3,000,441 


seeg 211819 


Mandati a ace, 210/044 
Dividendi a pagarsi ‘00: tl 43,498 
Sottoscrizione per l'alienazione delle obbligazioni 15 settembre 4! 

Deposito Obbligazioni ‘del Debito Pubblico 43 settembre 4867 

Depositanti doggetti e valori diversi.» i * © 

Riscunto del semestre precedente e saldo profitti 

Beoefizii del semestre in como. >» © * 

Servizio del Debito Pubblico a Torino 


i=sel/saleisasl 8° 
CCEHIEGS 


3 


‘sù ciascheduna bocoetta la firma GRIMAULT e G. — Prezzo: fr. 
Yendonsi a Venezia, nella Farmacia alla CROCE DI MALTA, S. Antonino. 











L. | ion 750708 |03 





ATTI UFFIZIALI sopra indicato. î it 7 precetto di pagamento di for, 260 | For Jaja di far giungere al de-- Gazzetta a cura della parto attive. 
£ lo 6. I giorni, le oro, la d'stri- E è l’altra dello stesso giorno N. putatogli curatore in tempo utile Dal R. Tribunale Commer= 
_T _—————— dazione dl utero, ita o r n 8678 ser pagomento di gui gni rd sezione, pare tile Marino, ni 
Ò Inre partico! isguardanti i A somma e cu Decre- gi partecipare al Tribunale Vi LI N somanti. Valuta iu noi 
N. 8188 Div. 1 mi di iena leo colle nerme Min terenno notifesto con sp li mora to venne iotimate all’ ro procuratore, mentre 1a difetto i porrate in conto muri 
R. PREFETTURA pesto avviso, che i pubblicherà | a so fre det Orme asrivre sè modelo le | l'avviso. 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. È nella Gazzetta di Venenia sstinato ia suo curi conseguenze della propria inazio1 Î % fa 
rd î dello sarà visibile a tusti ne' due Licai | 11 Reggeote, e actum, ess Fai presente si pubbl ch A 
È, Marco Polo e Marco Foscarini di Carate , 3 ed affigga nei luoghi soiiti, e s° 3. pubb. | Murano, che pagherà i 
nella Segreteria di _ criminali gioni iuserisea per tre volte in questa EDITTO. Venezia al domicilio del 
fici N. 3114-6588. 4 secuzione somma Garsettà a cura dlla parte istante. Si rendo noto che il 29 di-| sig. Giacomo Coren * 
{ificio subito dopo chiusa la pr E LIZRE D' atte 1 "921 ocomberà quindi ad emo Bo-j Dal R. Tribune Commer-  cembre 4867 moriva quivi inte | 8, Bartolommeo. 
gione stessa. 3 ù o, IRCOLARE D'ARDESLO | Veneri, . © nivonto di far guuogere al depu- | ciale Marittimo, stata Giovanna Morello fu Matteo, 19 ottobre (8 
Quella invece par gli allevi pt Ù tatogli curatore in tempo ui Venezia, 41 maggio 1869. maritata Bressanin 
dai licai provioeiali , comunali, e I H . $i qui creduta eccasione, oppure sce- | -— Pel Presidente impedito, Essandi 
privati sarà fatta direttamente dal | N. 8951 Sex 1 2 pubb. H ‘atitante, con , | Gliere partecipare sl Tribunale Beati 
sottoseriito. R. QUESTURA DI VENEZIA altro procuratore, mentre in di- Raggio. 
N la fetto dovrà ascrivere a sè mede- | 


cetta 
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pondenza da Roma 

nla Liberté che colà si parla con insistenza della 
promima partenza. delle Truppe francesi. « Se 
Spor Menabrea (così 
gio) ba realmente, come tuto fa credere, con- 

ta la sta posizione e rafforzata la bare del 
Governo coll’ ultima crisi mi , le nostre 
truppe possono essere richiamat za timore, 
perchè ll sig. Menabrea non ha, fortunatamente 

lui, nulla della natura, nè delle attitudini pai 
Tolari del magro sig. Rattazzi, ima si. parl 
molto in tutti i circoli della cessazione immi- 
trote del nostro iuterveato. Questo sarebbe real- 
ruote ua graa bee, perchè avi occupiamo que- 
ti luoghi da molto tempo oramai , e la, Santa 
Sgde è del resto in grado di pensare alla propria 
sicurezza; » 


Questo stesso corrispondente, il quale ci fa 
redere allo sgombro delle iruppe francesi, richiama 

ra attenzione sulle tenerezza di Berlino con 
Roma. « La Corte di Berlino è sempre nei migliori 
rggorti col Vaticano, ed è veramente strano 
tomi Guglicime 


fino papalini da qualche tempo. 
teoga conto ; vi è qui un 
trebbe divenire ben più pei 
nostra occupazione. » 

Non è improbabile che il corrispondente qui 
wageri un poco la cosa. I Francesi sono divenuti 
cost impopolari in Italia per la loro politica ne- 
gli affari di Roma, che è troppo naturale, che 
Hitto ll desiderio ora di dividere quelle impo 
parità coi loro poco amati di Berlino. 
Questo non è però il solo indizio di un fatto che 
dere preoccupare a giusto titolo gi' Italiani. In un 
giornale tedesco noi leggiamo per esempio il se- 
uete dispaccio in data di Posen 19 maggio: 
«Mons. Ledochowski, Arcivescovo di Posen, ha 
rminato il suo giro nelle Provincie, ove h 
cavuto l'accoglienza più glaciale. ll’ partito dei 
quuiti soltanto ha mostrato una certa premura 
nd festeggiario. Questa freddezza di sentimenti 
dela popolazione verso il prelato ha per causa 
le tendenze ultromontane di questo dignitario ec- 
esistico e il suo servilismo verso il Governo. 
lavece più l'Arcivescovo diviene impopolare nel 
pie, più egli gode della fiducia più assoluta 
4 Roma e Berli 


ino. » 
In occasione dell’ affare di Mentana, l'Italia 
ti è potuta convincere, che il Gabinetto di Ber 
lino non è disposto a darle un grande aiuto mo- 
tale, quando essa volesse una soluzione di Roma 
secondo i proprii desiderii. Il Gabinetto di Ber. 
lino ba una curiora politica riguardo a Romi 

Da una parte esso accarezza lo spirito ultramon 
tano per non ivquietare le popolazioni della Ger- 
mania del Sud, e per avvezzarle più che è pos- 
tibie all'idea di un annessione alla Confederazio- 
ne del Nord; e dall i fo grandi prounesse 
al parlito d' Non si è detto per- 
fao che da ro mandati danari ? 


ia ne 
‘me politico, che po- 
icoloso . per lei. della 


tone di Spi 

stato da una guerra 

liversione due anni fe. E per ottenere queste di 
resioni non è cansce il conte di Bismarck di 
tringere culla desira Ja mano del cardinale Anto- 
teli, è colla sinistra di Mazzini ? Bismarck 
wa ha scrupoli, e ci pa 

laria di vantarsene ! Il 


efettivamente un giurno © l' 
Sud alla Confederazione del Nord, e a com 
Were il programma unitario, egli ba bisogno di 
ita astuzia , perchè la pol 
lo di sosta per 
za pronvi 


la gran numero di voti. Ciò 

l Gabinetto di Berlino senta ora tanta tenerezza 
le Roma. Non sappiamo però uesta tattica 
ma riuscire, e "i lbitiamo molto, che le carez- 
® interessate di Berlino possano indurre il partito 
Mr:montano a convertirsi al programma uni- 
ld got imo aggiungere anzi che non lo credia- 

ito. 


Egli è vero però che il conte di marck 
Ma dovrebbe aver molta fretta. Egli ha ancora 
Rollo da fare se vuol consolidare quello che la 

Nell'Au- 


al popol 
strato che era 
‘tto al « diritto » e che le sue « speranze » ei 


francese è l'Imperatore N 
È noto che 
guerra tra di loro. È polo the 
ca 
ta È Ba 
e, d Humaunville, e ChampagoY, © il 
doveva presentarti era il signor 


radol, avversario non solo politico, ma 

sonale dell'Imperatore. Il sig. rieti 
presso il gran ciambellano di non poter fare la | 
presentazione, poichè si doveva recare a Nantes, | 
ove si presenta candidato. L'Imperatore fece ri. 
spondere che « dispensava i nuovi eletti dalla vi- | 
sita.» È questo un privilegio pei nuovi eletti, od 
è una consuetudine nuova, che si vuol introdur- 
re? Sarebbe certo meglio che ciò fosse, 

non 39] che cosa possano guadagnare |’ Im- 


tore, indispettito pei continui atti d' 
dell’Accademia, avesse esteso questo privilegio a 
tutti. In questo caso gli Immortali probabilmente 


x deputati Simon e’ Pelle 
no nelle stesse condizioni di Pi 
han più probabilità di riuscita 
ro di scrutinio. 

Raspail vincerà probabilmeate contro Garnier 
Pagts, Ferry contro Guéroult. In complesso la li- 
sta dell'opposizione irreconciliabile, che fu chia- 
mata aoche la lista dell’ ingratitudine par. vitto- 
riosa. Della 7* circoscrizione, ove erano in con- 
correnza, Rochefort, Favre e Cantagrel, non 
sa nulla. In compenso nei Dipartiment 
no ba avuto successi molto significanti. 
prova che hanno vinto in questa lotta ardeatissi- 
ma le passioni estreme, e in ciò crediamo che 
non ci sia ragione di rallegrarsi. 


L’ esito della votazione di domenica 
nei Collegii elettorali di Legnago e 
denone, ha provato una volta di più che 
il Veneto non ismentisce sè stesso; che le 


rola : il nome, 

l’Italia da Mar- 
anno al di sopra di ogni 
Collegio che lo ha in- 

mera ed ha così per primo a: 
sicurata quella combinazione mibisteriale 
che segna la concordia dei partiti, debb'es- 
serne lieto. In quanto alla elezione del 
professore Buechia a Pordenone, non pos- 
siamo che egualmente congratularcene con 
quegli elettori che hanno voluto dare un 
voto di fiducia ad un uomo che onora la 
scienza e la patria per l’ alto suo ingegno 
e per l'antico e provato suo patriottismo. 
Con queste due nuove elezioni, la de- 
putazione veneta si accresce di due validi 
campioni, che si schierano nella stessa fi 
lange; per cui, senza formare consorteria, 
nè intendere ad interessi regionali, i depu- 
tati veneti si sono meritati il nome di drap- 
lello della morte alla gagliarda difesa del- 
lo Statuto fondamentale del Regno. Gli e- 
la lunga scuola della sven- 
luire ed assodare 


senza 
pel solo fine d'incrementare assiduamente © 
conscienziosamente il pubblico bene, e non 
già uomini che siedan a destra o a sinistra, 
che votino o gridino pro e contro per ispi- 
ne e di parte, o peggio. 
omini la nostra deputazione 
a dovizia; ed ora, mercè le nuove 
& il numero viene aceresciuto, mal- 
grado i timori de' i i, giustificati 
dall’ indegno proci 
e la pressione e 
i rispettabil 


è fornita 


insolenze di quelli che 
non sanno che cosa op- 
Gli elettori nella Venezia vogliono 
I libertà coll’ ordine, la libertà vera e fe- 
conda, e non quale la intendono e la met- 
terebbero in pratica que’ purissimi, che, con 
alti indegni di popolo maturo a libertà, 
fecero l'altr’ ieri ad abbruciare |’ Adige, 
schiamazzando e gridando morte ed abbasso, 
perchè esso avea sostenuto la candidatura 
di Marco Minghetti. La tirannia delle mi- 
nacce e del tumulto, che sconvolgerebbe 
ogni principio di buon governo, non ha, 
zie al cielo, preso ancora l’ impero fra 
le assennate Lp prima e la splendida 
dimostrazione di domenica è stata una le- | 
zione che onora due nobili Collegi 
Regiatri 


incontro, e non vorrà privare il Veneto 
della compiacenza di avere nel Governo 


un suo rappresentante, e di così alt leva 


tura. E al prof. Burchia, che, con atto di 

obile abnegazione, rinunciando alla catte- 
dra, accetta il mandato che gli elettori di 
Pordenone gli conferirono, porgiamo colle 
nostre congratulazioni i più sineeri rin- 
graziamenti. 


malgrado il buon senso di cui è 
dotata, è troppo nuova alia vita pariamentare, per 
farsi un criterio giusto ed equo delle condizioni 
morali e politiche che si richiedono perchè la Ca- 
mera dei deputati possa I grocoiere fegolarmente 
nei suoi lavori, sdoperai 
le sue forze ed il suo tempo. 

perciò naturale che quante volte ode che 
la Camera non è in numero, 0 che le discussioni 
divagano misersvolmente od illanguidiscono , il 
paese gi lamenti dei deputati. 

Emo non indaga le cagioni del disordine o 
dell'inerzia, e forse non è sem) grado di 
acoprirle, se altri noo gliele ; d'altronde 
esso bada a’ fatti, anzichè 
quando la Camera procede avanti stentatamente 
e, su tre sedute, due si debbono sciogliere perchè 
nom ci ha numero sufficiente di deputati, non può 
astenersi dall'esclamare: Così non si va avanti 

Ed il paese ha ragione. 

È impossibile difatti, che il sistema parlamen- 
tare getti profonde radici, e che per mezzo di 

ioteressi dello Stato siano efficacemente 
i @ promossi, se la Camera avesse da ri- 
manere come si è mostrata in questi ultimi 

Non è da dire che nella Camera manchi 


buon volere, l'ingegno, l'intelligenza dei pubblici ‘ 


negozii ed il desiderio di condurre in sicur> porto 

la nave sdruscita della finanza e promuovere il 

pubblico bene. Ma se malgrado queste qualità ed 

attitudini, essa non ci riesce, bisogna inferirne 

che pur qualche cosa le manca, che ne rende d 
le il moto @ tardo il passo. 

È quetto che le manca è r ordinameoto dei 
partiti la discipline. I deputati si pa- 
ragonare ad stor che si gilano pel vuoto, scn- 
za coesione tra di loro. Sembrano avvicinarsi @ 
fondersi, ma invece se ne stanno sempre separati, 
dimostrando l'im tà di amalgomarsi. 

i l' loghilte 

rappressolano_ due pa 
on, primo ministro, capo della m 

gioranza, il siguor D' lerael il oppo 
ne. E l'uno e | essere seguiti ed 
obbediti, non ciecamente, che non si può preteo- 
dere, ma ragionevolmente, sapendo che niuua A: 
semblea composta di molti può ottenere un 
sultato utile, se non v'è disciplina. 

Uno serittore ioglese che ha studiato con 
molta attenzione ed scutezza di mente il ma 
stero delle istituzioni politiche del suo paese, ba 
osservato assai giustamente che governare Un paese 
per mezzo d'una Camera, è compiere un vero 
prodigio. 

Che sia un prodigio, può giudicaroe chiun- 
que abbia assistito alle discussioni d'un Circolo 
politico. Si mettano insieme in una sala trecento 
0 quattrocento vomivi, i qi tino sopra un 
argomento qualsiasi ; si può esser sicuri che la di- 
scussione sarà confosa e la deliberazione in gene- 

che potesse esser presa. Se poi 
vesse da esaminare un prog, 
legge, le opiaioni, proposte di Î 
ed emendamenti sarebbero fante, che non potreb- 
be mai venirne a capo @ sarebbe costretto di con- 
fessare la sua inettezzi 


La Camera è anch'essa una riunione di vo- | 


mini, come sarebbe un Circolo; ammettasi € 
ci sia più istruzione e che vi molto il sen- 


timeoto della risponsabilità ch'essa ba verso il! 


paese; ma è pur sempre un' adunanza di durento, 
trecento o quattrocento uomini. Donde viene ch' es- 


fare quello che un'altra Assemblea non? 


sa 
porfebbe in niun modo? 


Il prodigio di poter governare con un Parla- | 


mento, sta tutto in una parola: disciplina. Un 
paese libero non si può governare che per mezzo 
dei partiti, ma non si governa niente affatto se i 
partiti non sono bene oi l'ordinarli bene 
non è un impresa leggiera, da lersi a gabbo. 

Sono ordinati i partiti nella nostra Camera ? 
Se fossero ordinati, chiunque ne cono 
capi e sarebbbe in grado di dircene i nomi. Ma, 
se era difficile l'additare i capi, quando si aveva 
la Permanente terzo pertito, ora che questi 
due partiti sonosi uniti al Ministero, e che dovreb- 
D' essere più facile il sapere chi sono i capi dei 
partiti in cui la Camera resta divisa, ci trovi 
mo nell'impiccio più di prima. 

Io loghilterra il primo ‘ministro poni il 
capo della maggioranza, ed è per questo ch' esso 
eri) suole mai ‘prendere nella Censore dei lordi. 
Il primo ministro appartiene alla Camera dei co- 
muni, la quale è spponto l' Amembiea che lo ad- 
dita alla scelta del Sovrano. 

Ia Italia la cosa procede altrimenti, ma quani 
Ministeri d'origine veramente parlamentare ha a 
vuti l'Italia ? Il Ministero parlamentare risuita da 


fiducia può venir me- 
che la meggioranza 


Fescio 
. La maggiorai 





ema mai mostrato 

di avere un capo solo, e di volerio fedelmente 
seguire 

Come mai la Camera può adempiere bene 

il suo ufficio, se non apprezza la disciplina dei 


8 
campo. Noa operando 
ic ; non 

di ero indio è lar 

niente. Se ogni membro de' Comuni 
agisse si mente nel seoso che crede il mi 
gliore, vi sarebbero 657 emendamenti per ogi 
mozione, nè la mozione, nè gli emendameuti 


a vantaggio del paese | passerebbero. 


Seconchè la disciplina ad un'Assemblea par- 

lamentare dev'esser incposta da qualcuno, nè pos- 

i capi ad imporgliela, e perchè sia 

conservata è necessario che la Camera sia occupata 

voro importante e tenuta desta da di- 
scussioni vivaci, nelle qui i 


| ___La discipl 
! sano, e la vita del ento intorpidi 
| detto che se l'opposizione non ci fosse, 
rebbe crearla; e veramente, senza dispareri 
mera sarebbe la cosa più monotona del mondo. 
Chi ne soffrirebbe sarebbe il paese. 
Or non è lecito il chiedere se al 
si fatto tutto ciò ch'è necessario, o parte al- 
meno di ciò ch' è necessario, per introdurvi la 
disciplina, tener accese le discussioni @ farla vi- 
rilmente lavorare? 
Quando si convoca la Cameri 
ficio del Ministero dovrebbe essere di espo: 
progremm della nuova sessione o del nuovo pe- 
riodo, e presentarle le proposte più importanti e 
che richiedono maggiore studio. La Camera 
llora acciugersi tosto al lavoro; 
gli ulti 
nti 


Camera 


e delle leggi 
Si è da noi seguita questa via? Il nuovo 
periodo della sessione fu inaugurato con la legge 
amministrativa, senza che ci fosse accordo tra 
inistri, nè intima persua- 
sione della sua urgenza, senza che nemmanco il 
Ministero abbia cercato 
con una discussione elevata de' principii generali 
ch'egli difendeva. Qual è la Camera che potreb- 
be resistere a questo tormento? La Camera ve- 
deva scorrere i giorni e le settimane, l'esposizione 
delle finenze fu rimandata da uno ‘all’ altro me- 
se, e le leggi che le si riferiscono non sono 
presentate ! Una ne fu bensì presentata, quella 
riordinamento delle imposte dirette, ma fu 
presentazione seria, mentre il Ministero non l'ha 
corredata d' una Relazione e degl' indispen- 


cor 
dei 


tare al paese le cogioni del male 
potrebbe non preoccuparti. 

La situazione parlamentare 
passato ed è anormale oggi, e continuerà ad es 
serlo, fiachè non si faccia ritorno a' veri pri 
pii del Governo rappresentativo e non si abbia 

in Ministero che sappia guidare la Camera. La 
discussione disordinata è un pericolo, ma la di- 
scussione regolata de' problemi più ardui della 
politica interna ed estera, dell’ amministrazione 
€ della finanza , torna di grao vaotaggio sì alla 
Camera, che s' impedisce di cader nel torpore, 
come al paese, che ne ritrae la sua educazione 
politica. Lungi del fuggir la discussione, bisogna 
ricercarla ; lungi dal temer le grandi quistioni, bi- 

suncitario, perchè dore le grandi. quistioni 
finiscono, comineiano i piccoli parti 


NOSTRE CORRISPONDENEB PRIVATE 


, del quale non 


normale pel 





Trieste 22 magi 

L° imminente a nas del canale di Suez 
preoccupa la nostra popolazione tutta in un mo- 
do straordinario, e ne ba ben donde, visto che fi- 
nora Trieste non fornì neppure la decima parte 
del consumo austro-ungherese in derrate indo- 

i. L’ escursione di fouristi triestini pei porti 
del mare Rosso , per istudiare quei paesi, è più 
frequente, specialmente da parte della numerosa 
colonia triestina in Egitto ; i loro ragguagli ven- 
gono vivamente discussi in loco; sembra però dalle 
loro notizie che l'apertura del canale pel primo 
d' ottobre non dovrebbe avere luogo, per 


struzione del tunnel dalla baia di Maggia fino alla 
Piazza della Legna, per sotto il monte detto Mon- 


ira alla concorren- 

facendo costruire molti 

, fra’ quali due della portata di tre- 

tonnellate pei viaggi regolari per Aden, Bom- 

bey, Ceylan, Calcutta. Questi due vapori mi si de 

scrivono magnifici, con tutte le comodità e ventila- 
zioni immaginabili, come si richiedono in navi 

per quei peesi eccessivamente caldi. Parallelamente 

ai cantieri e vapori, la Società Tonello ba già for- 





mato a Vienna un'altra Società pel commercio 
con quelle parti, forte di cinque milioni di fiorini, 
aumentabili fino a 25 milioni, e qui si formò una 
consimile Società con due milioni di capitale, 
uale sono interest le Case bavcarie 
della Germania, mentre fra copitalioti triestini mi- 
lionarii si formò altra Società con un capitale di 
cinque milioni pel puro commercio dei pellami 
colle Indie e l’ America, in concorrenza con Ge- 
nova. Seoto che alcuni privati hanno pure inten- 
zione di preodere in mano il commercio indo-ci- 
nese. . 
Le nuove Banche locali , fra le quali l' Au- 
stro-Orientale, con un capitale di dieci milioni 
di fiorini effettivi, sono l' enello necessario fra la 
vigazione ed il' commercio orientale ; l' Austro 
egiziona, con eguale capitale, stabilì già il suo ban- 
in Alessandria, dopo che l' Austro-orientale 
impiantò di già le sedi d'Alessandria e del Cai 
e quanto prima essa ne erigerà altre a Costanti- 
nopoli, Smirne, Suez discorrendo. È certo 
che le numerosissime Banche recentemente create 
nell'interno, non potendo dare maggiore espausione 
ai loro affari si getteranno una dopo l'altra sulla 
rieste, ove hanno campo di procreare 
molte case, per dare vita a qualsiasi stravagante 
idea ; potete dunque attendersi di vedere pullulare 
in loro, ed ia breve, una serie d' imprese strava- 
elle quali i progettisti i più arditi faranno 
mentre più d'un gonzo perierà donari. 
È nella natura espansiva dei Triestini il non for 
conto del danaro, e quando 
che idee corrono uno dopo 
dite stravaganze, le quali , se ruineranno, come 
ho detto, molti, arricchiruouo però i più furbi ! 
Ieri venne presentato al Municipio il progetto 
dei sigg. Pangratz per la costruzione d' una ferro- 
ia a cavalli dalla Stazjone della via ferrata, lungo 
il mare, fino all’Arsenale del Lloyd, con una dira- 
mazione dalla Stazione fino al Boschetto, per mer- 
ci e eri. È questa un'impresa che i signo- 
ri Pangratz fanno per loro esclusivo conto. 
Intanto, e a buon conto, tutti gli afitti lungo 
la percorrenza della detta ferrovia sono numen- 
tati, come pure il valore de' fondi lungo il Bo- 
achetto ; pianura nella quale ra si dovranno fab. 
bricare magazzini molti, essendo in oggi, per la 
gran massa di merci qui accumulate, gii aftitti dei 
magazzivi aumentati del 50 per 100, con tendenza 
di salire maggiormente, mancando essi del tutto 
Qualche progettista uscirà in breve per creare 
verso il Boschetto dei grandi docks ad uso di Lon- 
dra e per deposito di merci, con estradazione di 
soarrante, senza attendere che la ferrovia ‘del Sud 
abbia io lenza costruito il nuovo porto, essen- 
do quest" opera troppo colossale per esere finita 
quattro anni, come si vuole far credere. Intanto 
ii nuovo Mubicipio vuole dar mano in breve alla 
costruzione della nuova Pescheria in ferro, ed alla 
perforazione, mediante un tuonel, della montagna 
presso S. Giovanni, onde far venire in città il 
fiume Reka; 











mmergono in poeti 


,, por erigervi Stabilimenti industri 
lungo il suo corso, ammortizzerebbe in pochi anni 
del tutto la spesa. 

Voi avrete omersato che il discorso dell'Im- 

deputati Triestini, or ora tenuto dopo 

del Parlamento di’ Vienna , lascia tra- 

vedere fre breve sanzionuta la gerantia dello Stato 

del Prediel. lo tengo da 

che il Ministero l' sccor- 

riorni, riservandosi poi di farla appro- 

vare dal Parlamento in oltobre, ossia. quando 

verrà nuovamente convocato. È fuori di dubbio 

che questo assolverà il Ministero d'ogni respon- 

sabilità, sanzionando l'operato fatto come pericu- 
lum in mora, a vantaggio dello Stato. 

Dal tutto voi vedete che qui si cominci 
muoversi in modo alquanto serio ; spero che Ve- 
neria vostra non vorrà restarci indietro nello sla 
cio economico. Vi osservo però che il commercio 
tende sempre più a centralizzarsi nelle principali 
piazze d'Europe, ove per la facilità di poter tosto 
comprare e vendere qualunque articolo, in qua. 
lunque quantità ed ia qualunque ora, "le 
secondarie vengono una dopo l'altra ‘annientate. 
Se Venezia vuole dunque non essere inghiottita 
del tutto da Trieste e cadere in ruina , de 
tosto operare. Da qui ad un anno sarà troppo tardi, 
perchè Trieste, appoggiata dal concorso della Ger: 

iverrà gigante, e non poirete mai più 
In generale, io credo essere già 
in oggi troppo tardi; Trieste e Marsiglia do- 
mineranno nell’ Europa meridionale , anzi Trie- 
ate in pochi annì predominerà sopra Marsiglia ; 
perchè, colle immense strade ferrate che sì co- 
struiscano in Austria, collo slencio enorme de 
sua agricoltura, pastorizia, industria ecc., con 
, com aliri paesi, 
li settentrione , parte 


col consumo di quasi 
cento milioni d' individui, mentre Marsiglia trova 
in Havre, Anversa, Amsterdam, Rotterdam e Bre- 
ma allri grossi centri di commercio, legato con 
facili comunicazioni persino alla Francia del Nord! 


ATTI UFFIZIALI. 


Relazione del Ministro delle finanze a S. M. in 

udienza del 13 maggio corrente sul Decreto 

com cui vengono stabilite le scadenze dei paga- 

menti per l'imposta sui redditi della ricchezza 

mobile del secondo semestre 1809 ed anno 1870. 
Gazz. uffic. 23 maggio. 













date da questo Ministero i ruoli 

h pel 1868 è 1° 

ti © posti in riscossione nei 
nturo. 

dora le epoche nelle 








altro nelle più ar- 











È gra» 
contribuenti, e sia possibilmente compiuta entro il 
anno, dovendosi nel 1870 riscuotere. l'imposta 


Speciali scadenze sarebbero stabilite pel pagamento 
delle quote d'imposta inscritte nei ruoli suppletivi, che 
posti in riscossione negli ultimi mesi di questo 


Parve fano di repartire tal pagamento in due 
sole rate scadenti nel trimestre successivo alla. pubblica» 
zione dei ruoli, io se rare Îì pronto 





sempre pai 
tata la contravvenzione. 

Qualora la M. V, spprov, Jo acenosto propote, io Le 

jo di apporre la Sua sugusta firma all'unito progetto 
ti Decreto. 
N. 5080. 

VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 


Visto l'articolo 5 della legge 26 luglio 1808, N. 4513; 
noe 





vembre 
della ricchezza mobile ne 
‘Sulla proposizione del ministro delle finanze ; 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue : 
Art. 4. | pagamenti delle quote d' imposta sui 
della ricchesza mobile e delle relative sovî to ed ad: 
dizionali, te ai contribuenti nei ruoli del 4898 e 1° 
fomantro 1800, ei faranno in quattro rato uguali, le quali 
scadranno: 





mese dopo la pubblicazione dei ruoli la 
fa terna 51 ottobre, e la quarta il 


eso inscritto 
1868 © 4° semestre 1809, saran- 









l'ultimo giorno successivo al mese in cui 
il ruolo verrà pubblicato; e la seconda l’ultimo giorno 
dol quarto mese successivo a quello della pubblicazione del 


ruolo. 

‘rt, 3, Le pene pecuniarie ascritto ai contribuenti nei 
ruoli principali è uppictv, per mancata, od ine- 
satta dichiarazione dei loro redditi, saraimo pagate per in- 
fiero alla scadeoza della prima rata delle quote d’ 

0 sore imposta cui si riferiscono 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta Ulficiale delle 
dei Decreti! del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 

farlo osservare. 
irenzo, addi 13 maggio 1899. 
VITTORIO EMANUELE. 
Cambray Digoy. 


La Gassetta Ufficiale in data del 23 corren- 
te contiene: 

4. Ua R. Decreto del 2 maggio, a tenore del 
juale il Comune di Bagnoli del Trigno costituirà 
ora innanzi una sezione del collegio elettorale 
























N. 356. 
. Ua R. Decreto del 26 aprile, col quale è 
prorogata al. luglio venturo la soppremione 
uni di Pizzolano, Novegro, San Pedri 
gnate, Rovagnasco, Rodano, Segrate, 
Limito, Trivu za, Gattera Maiocca e Cantonale. 
3. Ua R. Dscreto del 5 maggio, a tenore del 
quale tati sodati ch h 
''ora innaozi transitati alle compx 
plina per uno dei motivi accennati al capoverso 
secondo dell'art. $ del Regolamento speciale per 
le compagnie di disciplina, approvato col R. 
creto in data del 22 marzo 4868, vi saranno 
ti defiaitivamente, cioè, sino al termi 
della ferma ia servizio militare. 
4. Ua R. Decreto del 13 maggio, pubblicato 
più sopra. 












WOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 25 maggio. 

Consiglio comunale. — Sono posti al- 
l'ordine del giorno per la prossima seduta di mer- 
cordì 26 maggio corr. alle ore 41 ant., gli affari 
compresi nel seguente elenco : 

Il convocazione. 

4. Deliberazione sulla 
del Teatro la Fenice per 
di L. 5500, 
di case a 








rogare il pagamento 
pale dal Comune per sequisto 
ntino, 

di alienazione dei titoli di de- 







poi He Orfanotrofio Teresa a 
quello delle altre maestre, mediante un maggiore 
dispendio innuo di sole L. 34:56 a peso del Co- 


Seduta secreta. 
4. Nomina del comandante del Corpo dei 


pompieri. 

8. Gratificazione agl'impiegati del Monte, 
Doro « Colpo, toria di gratificazioni accor- 
date ad altri impiegati del Monte. 

6. Domanda di sanatoria per sussidio alimen- 
tare accordato con Ordinanza 8 agosto 1868, Nu- 
mero 25149, alla famiglia dell’ ex protocollista mu- 
Ricipale ‘Zen Gio. Francesco, in ragione di lire 
604:92 amtue, e proposta di continuarlo fino a 
tatto 1871, nonchè autorizzazione di eli- 
minare le partite di debito risultanti a carico 
dello Zen stesso. 




















.. — Ecco il testo della 





poi 
questo che il principe Giovznelli dichiarò 


, della Società adrialico-orientale 

la disdetta del contratto in quali 

salvo il preavviso di 

cond:scendenza sai 

ne delle deliberazioni del Consiglio, anche qualora 

ciso di non approvare l'operato della Giunta. 
Ecco ia Relazione 


Onorevoli signori! 












. pegnava di render conto 


| sa si attendono in 


redditi } 
È: ‘to non delusero le concepite speranze, e le tabel- 


‘lei | seduta 18 febbraio p. p., 





" | dere l'effetto di un sagace ed utile pro 


1 


Seduta lica. 
“domani della Società | 


1 convocazione. ha 
4. Relazione della Commissione sulla revisio- 
ne delle liste elettorali amministrative e politi 
che del 1869. 


offerta di accettare 


lunque momento, 
giorni 15; in forza della quale 
rebbe stata ‘garantita l'esecuzio- 


‘in un momento di aberrazione, avesse de- 


seguito alle mie dichiarazioni, nella sedu- 
pipi } ordine del 


del | mera di commercio, se essenzialmente. nell’ 


Con 


fato, quando non fosse 
no, € venisse tolto il dubbio sull” 
una deliberazione, 

Ecco arrivato, 0 Signori, 


opportunità di 


il momento in cui‘ 
erediamo di dover esporre francamente lo stato 
delle cose, ed invocare le vostre deliberazioni. 


i, con quanta speran- 


risultati; del taglio del- 
l'istmo di Suez, del traforo del Moncenisio, e le 
più opportune comunicazioni colla ferrovia del , 
Breonero. Marsiglia, Genova , Trieste gareggiano 
con febbrile ansietà e nulla lasciano d’ intenta- | 
to per prepararsi in condizione d° accogliere il 
maggior benefizio possibile. 

Anche ii Governo 

nazione non potesano starsene indifferenti ; ® la | 


Camera, nel 13 giugno 4867, chiami 


Voi conoscete, 0 Si 
Italia i 













to più accenti 
Venezia © 
no le pratiche governative, e nei giusto timore | 
che le altre città di mare non isfrultassero per sè 
tole tuite le possibili risorse, con saggio proposi- 
to iniziò un Consorzio fra le Provincie venete e 
la nostra Camera di commercio, per attivare su- 
bito, ed in pendenza di quanto fosse per fare il 
Governo, una linea di navigazione diretta tra Ve- 
| nezia e l'Egitto per mezzo della Società adriati- 
co-orientale, concessionaria governativa del servi- 
zio postale fra Briadisi ed Alessandria. 
{°° "con uno slancio ed una concordia, a cui da 
! lungo lempo non eravamo avvezzi, si sobbarca- 
rono pro-carato al dispendio di L. 342,000, @ 
‘ strinsero per un anno il contratto 4 maggio 1868, | 
nella ferma speranza, che la nazione vi avrebbe 
| nel frattempo provveduto, come comportano i suoi 
| veri interessi. 
1 buoni effetti di questo encomiato divisamen- 











le statistiche pubblicate dalla nostra Camera di 
| commercio provano l'incremento della navigazio- 
| ne, e con essa l’accresciuto movimento delle mer- 

ci importate el esportate, e palesano la possibili- 

tà, anzi la certezza, di una ristorazione economi- 
ca e commerciale di Venezia, ed i vantaggi del- 
le industrie e dei commerci in genere della na- 
zione. 

|" Giò posto, nel 25 febbraio di quest’ anno, se- 
condo mese della nostra amministrazione, 

va il termine all' intimazione dell'avviso, che, per 

l'articolo IV del Contratto suddetto, doveva esse- 

re spedito tre mesi prima dell'espiro dell'anno 
alla contraente Società adriatico-orientale. 

| dn frattanto, Ja Giunta ebbe sicurezza che 
sarebbe fra qualche giorno presentato alla Came- 
' ra il progetto di legge concernente la navigazione 
| adriatico-orientale pel prolungamento fino a Vene- 
del servizio postale e commerciale marittimo 
fra l'Italia è E in vero il progetto fu 
presentato il giorno 8 marzo successivo. 

Notate anche, signori, che a tutti i socii era 
stato comunicato il contratto, e che nessuno ave- 
va anounziato 0 fatto tire l' intendimento 
di sciogliersi dal patto conchiuso all’ espiro del 
termine stabilito, uella fiducia che il Governo vi 
| avrebbe provveduto prima della scadenza. In que- 
{ sta condizione di cose, che formava soggetto della 
quale poteva e doveva 
essere il contegno della vostra Giunta ? 

Far cessare il contratto del 4 maggio, e per- 
v vedimen- 








lando così una prova della postra sfiducia nella 
bile ristaurazione della prosperità commer- 
di Venezia? 












‘e la Roppresentanza della |" 






i _% bisceni votato, «i ini necessità indeclinabile lo sc- 
del suo mandato, e, pl Tatari provvedere neces mente all'aspetto 
aacrifizio per non le possibili risorse SP2PEAFi% nio, a tal uopo, riunire le forze che, 


della 
Noi 


vostre deliberazioni 
« Il Consiglio, 


prima erano disperse. 
(°° Questo secondo argomento è 
lo on ho mai preteso, non ho 





assai delicato. 
mai detto (e 


antiche Provinei 





dura! 
maggio 1868 colla Sociatà anonima italiana pai Noli Io 
la navigazione fra Venezia e l'Egitto, e ne pic parlato ) fece nascere in Italia | 
rizza il conseguente dispendio, che sarà inserito nel 
Binacio da retina è so cadi in genere della | 
« La Giunta riferirà poi in Consiglio le risul- 
tanza entro il prossimo venturo mese di agosto. » 
Lavori — Il 26 maggio vi 


appalto del lavoro di 
sotterranei e del sel- 


buy pa Ma ls” compattessa dei ‘voti di zione 
pa voti di opposi 
Fa e condizioni, 8! ne si manteneva in un gruppo di deputati delle 


er 








del 
Ministeri da noi combattuti, 
votato colla  maggio- 
talia, eravamo noi che 


Molti deputati 
vano preso parle a 
| moli altri avevano sempre 
| ranza. C:ò non bastava. ln I 





| nale. 








termine per la dit 
presso di aggiudicazione scaderà il 9 giugno P. Y. | ;n tal senso interpretavano la nostra condotta, e 


piccicato per forza, e 

dell'autore, la commedi 
atti. Forse con una scena di più aggiunta al se- 
condo, si poteva fare un atto solo, e poteva ve- 
nirne fuori uno scherzo comico grazioso , per 
provare alle sizuore di animo trogpo inchinevole 
alla pietà, che, prestandosi a ceria domande in- 
discrete delle loro amiche, possono trovarsi esse 
medesime in brutti impicci. L' idea non era cat- | 
tiva, sebbene non sia nuov uno scherzo 
comico poteva andar bene. Ma perchè farne una 





ficandosi nel 
atti. 
Ecco la ragione dell’ avvi 





imento. 

Avute le prime comunicazioni, prima di pren- | 
dere impegni, ma dopo averle maturatamente stu- 
diate, per seotimento di quella lealtà, che a voi 








piace soprattu.:0, le dichiarai immediatamente a 
chi teneva maggiore autorità nella parte della op- 
izione in cui sedeva ; @ mi aprii a tutti quelli 
in nome dei quali era solito parlare. 
Questi ultimi 
lesse seriamente, io proseguii, fino a che 
jase concluso ed assentito che, mentre noi sa- 
remmo stati saldi sui nostri principii , avremmo 
riconosciuto che, associandosi ad altri elementi, 
si sarebbe proceduto pei L 
Ho fatto bene, ho fatto male? 
A pronuaziare, per quanto a me spetta. 
L' Erario esausto, l'Amministi one languen- 
te, uno sfibramento in tutti gli ordivi sichieggono 
il’eoncorso di tutte le forze per introdurre tutte 
le economie possibili, per riformare le Ammini- 
strazioni, per riuvigorire il congegno del regime 
parlamentare. 
Dunque a chi si professava pronto di opera- 
re in questo senso era debito nostro di non di- 
niegare concorso. 
per dare questo concorso, era d'uopo es- 
ro, quindi bisognava affrontare i sospetti 























Le Guardie Ing eni 
Ha maggio le seguenti denun: 


mupicipali 
scurata spazzatura stradale denuncie 4 
Contravvenzioni 

raccoglitori d'immondeze . » 

















no 10 


orgenze, in- 
dei rivi, gi- 
licenza... 0» 


rovaghi senza 15 
Lordure, ecc. 5 
Totale delle denuncie 2 

Le dette Guardie tradussero all’ Ispettorato di 
Questura di S. Marco, certo C. T., come distur- 












peggio. 
gionato in questo modo: 






Batore della pubblica quiete in tempo di notte. In chi mi conosce, il sospetto non può aver 
Le Guardie di P.S. arrestarono il 2: | radice CRA Si l aprerifconi 

LG. 2a ch'io vel dica intorno alla mia condizione per: 

E Lagn sonale, tutti debbono ricordare com' io abbia ri- 


cusato più volte, e come ora il rifiuto avrabbe po- 
tuto parer viltà. 
la chi non mi conosce sarà difficile sra 


ni ; due iadividui per furto di alcuni cl 

105 F. A. questuante atto al 

P. per insuiti e minacce ad 
L: per furto d'un presciutto. 

Salvamento. — Tre gondolieri del tra- 

del Carbon, salvarono ieri certo T. G. che 

si era gettato nel canale dal Ponte Manin. L’in- 

felice, riconosciuto affetto da mania , avendo per 

l’addietro altre volte tentato di gettarsi in acqua 


















la cagione ed il prete 
non sono uso guardare è chi mi moi 





indi mi sono posto a cammit 








fantenere il patto in corso per altri sei me- 
si nella speranza di uno sviluppo di circostanze 
migliori, a cui la vostra opera sarebbe stata d'in- 
citamento e di esempio, e chiamare il Consiglio 
ed i socii ad una prossima deliberazione ? 
Fidare intieramente nelle eminenti ragioni di 
generale interesse, che condussero Venezia e le 
sorelle città del Venato, in mezzo alle comuni 









come uo 
fino a mela compiuta? 

E:co i tre quesiti, che si presentavano alla 
vostra Giunta. 

Il primo, noi vi parliamo francamente, ci 
parve un tradimento, una deiezione di ogni sen- 
timento di decoro e di amore a Venezia ed alla 
ad ogni costo, noi non avremmo in- 
detta per la cessazione del contratto, 
sicuri, per induzione e per particolari nolizie, che 
alcun provvedimento noo sarebbesi attuato dal 
Governo entro quel termine, e avrebbe dovuto 
togliersi d'un tratto quel yriamento, che 
scendeva a Venezia core un vivido raggio di mi- 
gliore esistenza. 

Divulgare la continuazione del contratto me- 
diante pubbliche deliberazioni dei Consigli proviu- 

he avrebbero dovuto convocarsi in via stra- 
ordinaria, ci parve pericoloso, nell'atto che sta- 
vasi per trattare in Parlamento la Convenzione, 
con cui il Governo riconosceva l'utilità nazionale 























i parere degli onorevoli, nori 





to in quella circostanza. 

E notisi che il patto stesso, che stal 
vera la Società adriatico-orientale conti 
diritti è negli obblighi del contratto per 
se non fosse dato l'avviso di cessazione tre mesi 
prima dell'espiro dell'anno, e così di sei mesi in 
sei mesi, palesa dall'altra parte l'alta ragione dei 
contraenti, che prevedevano la possibilità delle cir- 
costanze avveratesi, @ l'utilità di continuare in 
attuazione dei necessa- 

















perso ri Hi fedi 
Talmente di avere anche avuto dall amministratore | O88i #llro corrispondera al decoro ed all’ utile di 


E che in ciò stesse veramente la virtù e lo 
spirito del contratto, e che a questo modo pen- 
sassero i socii contraenti, lo provano le delibera- 
zioni dei Consigli provinciali di Venezia, Treviso, 
Padova, Vicenza e Belluno, che giò approvarono 
la continuazione del contralto per aliri sei mesi 
e fra non molto avremo l'adesione di Rovigo @ 
Verona, convinti che Udine (la consorella dissen- 
ziente, che ha le sue sorti indissolubilmente 
giunte a Venezia, ed è fervida iniziatrice di 
utile provvedimento ) ritornerà con_ saggio 
glio sulla propria zione; meatre 00p è poi 
lecito alcun dubbio sul concorso della nostra Ca 


resse, e per conto del commercio di Venezia, 








Arrivato ad un certo punto, mi sono trova: 
to di fronte ad una difficoltà. 

Le esigenze ch' io metteva innanzi, 
on vesse quelli 
zione che voi desideravate, m' impon 


anoegarsi, venne condotto dalle Guardie mu- 


nicipali all' Ospitale civile. per ite 
Ù 


ignifica 
no l'ob 









rr _rr_o-—— 















bligo di tai ltre, le quali di li 
CORRIERE DEL MATTINO: Miei nbbene Pres! poteueio ris irttal; 
ns che, a prima giunta almeno, avrebbero potuto 





Venezia 25 maggio. 
Eoco la lettera dell'on. Ferraris, ministro del- 
agli elettori del secondo collegio di To- 


Or sono sei mesi, nel chiudere un'esposizio- 
ne che vi feci delia mia condotta in Parlamento, 
io vi diceva: 

« Sappiamo quale è il debito di chi critica, 
« quale è il dovere dell'oppositore. E per quanta 
« ripugnanza personale vi sia (il fatto lo prova ), 
* per quanto poca fiducia si abbia nella pochezza 
«d ingegoo, quale fosse per essere la giusta tre- 
* pidozione, state certi che quando fosse possibile 
« attuare , se noa tutti, almeno in parte, i con- 
« cetti che vi ho delineati, @ che vorrei mi con- 
« cedeste poter dire nostri, allora, ma allora sol- 
« tanto, avreste avuto , per quanto mi riguarda , 
prot 


muocermi , ma pui ho pensato, che se si vole 
mostrare all' Italia che la 


















operare 
il bene in comune e non aveva più nel suo cuore 
generoso nessuna fibra che non fosse per abbrac- 
ciare tutti nel solo pensiero di provvedere all’ in- 
teresse generale, se sì voleva, in una parola, attuare 
la conciliazione, bisognava proprio che in tutti i 
modi apertamente, risolutamente, si dimostrasse. 

Sperai che queste ragioni avessero anche a 
persuadere, se non tutti, quelli almeno che guar- 
dano alle cose e alle one. 

lo attendo tranquillo il vostro verdetto. Se 
sarà affermativo, io proseguirò animoso sulle trac- 
ce che mi avrele segnate. 

Se non credete d' approvare, io ritornerò alla 



























disagio di ri col vostro voto, se ciò | vita privata, lieto e sicuro come l'uomo che ha 
« vi possa gradi rit creduto di compiere un atto di dovere e di abne- 
Eccomi a voi, 0 sigaori, per inlerrogarvi se | gazions e che invece si è ingannato. 
approvate quello che nella tornata del 3 corrente 21 meggio 1869. 


mese io esposi alla Camera dei deputati, e che 
mi recai a dovere di sottoporre, prima d'ora, a 
ciascheduno di voi. 

Il voto che ne susseguì indusse il Ministero 


Luigi Ferraris. 
Firenze 24 maggio. 


a dimettersi. ra difettava d' importanti materi: 
n tro Miniero i ricomponea, e fermo | Go Trai dicuioa, potresco ade’ etere 
negli stessi ti, fui dalla fiducia del Re o- | contenti. Il Min stero, nel tempo stesso che ha pre- 


norato della direzione deli’ interno. sentato le Convenzioni finanziarie, così lungamen- 
Sono lieto nell'occasione solenne che mi si | te ai ha tracci Ho il prograszona dei perssini 
presenta di spiegarvi le ragioni : il farò con sem- la n'è d'avanzo 
plicità e senza frasi. di 
Coi miei amici che vi sono noti, io ho pro- 
pugnato in Parlamento ed ho cercato di ranno- 
dare una maggioranza che, opponendosi e con- 
trastandosi lo indirizzo dei varii Ministeri, che si 
succedettero dal 4863, ole fr prevale ii 
lle economie. 








della Sinistra ; To dibiazato dl gia: | "5 A proposito dl quarta legge, cb 
fe verso di esta; ci trovammo naturalmente alleati | il Bargoni aveva già edi li porsdirtighi 
4 quella parte. parte non ancora discussa della legge, e sulle ra- 


Noi non avemmo che a rallegrarci del mo- 
do con cui fu accolto il nostro concorso, ed in 


zioni î 
recchie occasioni ci scambiammo testimonianza tec Aerereelire DI Macgnni, noe Po 


tendo essere relatore, si è pensato a_sostituirgli 


















i fiducie edi simpatia. Tuiti però saperano che | il Correnti; ma questi ha creduto di dover rifiu- 

foi eravamo, come fummo, Opposizione, non si- | tare, e lo ha fatto, a quanto dicesi, perch' egli pure 
nistra ; codesta diversità di denominazione, in certi |è tra i malcontenti, e non ha veduto punto di 
tempi fu assai notata! — — buon occhio una mufazione ministeriale, nella 

Ma la nostra voca riesciva quale pon si è nuto tao il onto che doveva 
| la si diceva ispirata da dispetti, da rancori ; d al- | della sua persona. 
{tto canto la non assoluta conformità di ‘uti i | solo all legge sul riordinamento delle im- 
| propositi, tavolta, ci poneva, rimpetto alla Oppo- | poste dirette, la Commissione, a cui il Comitato 
{ Fone, io uno stato di non perfetta - |della Camera ne ha affidato l'esame preventivo, 
| Mose. ia oe. invece delle proposte che noi an- | è riuscita composta in guisa che la Sinatra vi 
davamo facendo, altre se ne adottavano, non era | ha-la maggioranza. Quindi, è difficile sperare. da 
degne sd RE css quell pica che sarebbe desiderabile. 

io eredo com; 

dott i orerso gio la Relazione evo ROIO AERA 
il tempo di esaminare Restano le discussioni finanziarie. Ma le Con- 
modiftare venzioni presentate oggi dal ministro delle finen- 
noir: idee, dinanzi alla Camera, dovran- 
gioni 
#0 l' Opposizione. 

Comunque 
che a tutti 
portanza 

Per primo, da 


sarebbe stato follia ) che io parlassi a nome delle vere 


rappresenta vamo un’ opposizione sistematica regio- | 





rendo aderito, solo chiedendo ! 


ta Coloro che si lagnavano perchè la Came- | da 





Ban vertenza 
cora ultimata col Banco di Napoli; e mette 
rebbe giunti ed una soluzione, se’ nel ci 
superiore non avesse prevalso l'idea dj gut 
rare una crisi ministeriale, che avrebbe pet 
conseguenze deplorabili. potuto a, 
L'aver dato sl Banco di Na 








ni Ari, 


Peso 











n 
N00 podi 
all'ullimo ; e mi si assicura che ha alt 
{ al ministro 400 milioni, indipendentemenia 
servizio di Tesoreria. Il Digoy non ha pom © 
cettarli, perchè era sicuro che, se la Came *° 
la Convepzione così com'è, my 


rovato un prestilo puro e wpyy 


Bombrini 






ivi 
Dip 


con un parlito avrebbe giovato alle fun 
lo se non le avrebbe poste a maggiori be fot 
| Del rimanente, nulla è ancora conchiuto; e tut 
può andare a monte dietro una franca discunio, 
ne per parte della Camera. Io professo troppa it, 
ma per la Rappresentanza nazionale, per supporre 
ch’ essa voglia dare il suo voto a provvedime; 
contrarii agl' interessi della nazione; @ però wa 
sicuro che mentre le Convenzioni daranno lug 
ad una vivacissima lotta parlamentare, se saranoo 
finalmente approvate, vorrà dire che o que ug 
buone, 0 sono tali che migliori non si sarebbero 
potute ottenere. È una dura situazione; ma il 
volerne negare i termini quando sono eflermali 
da una maggioranza parlementare , è a mioar. 
iso, Jo setto che dar prova di poco intellto 
nol Ù 














aena Fers a, 
fato a Bologoa di non pensar più al candidalo 
governativo , è stata contemporaneamente smo. 
tita dalla Gazzetta del Popolo e dali' Opinion. 
| Pare che il corrispondente del giornale milan 
sia stato mistificato, giacchè nessuno sa di codeso 
dispaccio. E, d' altra parte, è ovvio il pensare che 
se fosse stato mandato, il ministro sorebbesi wr. 
vito della cifra; e i dispacci in cifra si conos» 
scono a volte, ma solo dopo molto tempo chi 
it 














d 
ua presenza qui avrete ublu uditi 
telegrafo e dalla Gazzetta U/ficiuke 
tratterrà sino a martedì. 


gitto è fra noi; e di ciò che 


rona 24 maggio. 

Ieri, domenica, Verona fu commossa da un 
fatto. il quale in pieno secolo decimonono non p 
irebbe venir battezzato che col nome di fare. 
Circa 30 individui, all' apparenza persone educate, 
provvisti oguuno d' una copia del giornale l'Adige 
si pensarono di far risuscitare per poco i belli 
tempi degli auto da-fe. Era forse un omaggio alli 
fratellanza dei nostri amici di Spagaa, che oe ri 
dero tanti? Forse, nella scelta dello spettacolo, i 
fu di mezzo anche questo geotilissimo pensiero. 
La vera ragione però che mosse quei signori 1 
dimenticare per poco le sonnacchiose gioie de 
dell’ osteria, si fu uno slancio generoso di 
iberalismo. Il giornale l'Adige si era reso colp 
vole del più grande dei delitti presso i così deli 
repubblicani: egli aveva sostenuto la candidature 
del Minghetti nel collegio di Legoago, candidati 

contrapposta all'altra del Facci : era un appor- 
il Governo, ed il Governo non va spp: 
. Così vogliono, a quanto pare, quei signori 
Vengo al racconto del fatto. Circa 30 indi 
vidui, come accennai superiorment 
, dove, se nol sapete, 
no fra essi, che, a q 
parte di Pietro Arbues, 
sacramenti 
ppiccò fuoco al po 
per luì, non essendo costituito di materie 
organizzato, credo non abbia sofferto per la scot- 
1 satelliti dell'inquisitore seguirono il suo 
gridando pur essi : Morte all' Adige, mor- 
suoi redattori, morte a' retrogradi. Cui l'- 
lige venne incenerito; nuova Fenice però, creio 
sia ormai risorto di ue ceneri; ve ne potrele 
accertare domani, quando v'arriverà. 















































Camena DEI DEPUTATI. — Seduta del 24 maggio 

Presidenza del Presidente Mari. Ù 

La seduta è aperta al tocco nezzo colle 
solite formalità, °° aa 

L'ordine del giorno reca : 

4. Elezione di un vice-presidente. 

2. Volazione dei progetti di legge: 

a) Soppressione della privativa delle polvr 
fuoco. 

b) Maggiore spesa per riparazioni al testro 
Faroesiano in Pari. Pe, 

©) Maggiore spesa per rimborso del capitale 
rappresentato dalla serie del prestito Lombard» 
Veneto 4859, estratta il 1. luglio 1867. 

d) Si straordinaria per affrancazione di 
servitù nell'ex Principato di Piombino. 

3. Seguito della discussione del bilancio dd 
Ministero della pubblica istruzione (169 F). 

Si accordam: circa 30 congedi. 

—_ Massari (segretario) procedo all’ appello 20: 
minale per le votazioni indicate nell’ ordine 
giorno. 

Ecco il risultato della votazione : 


Progetto A, presenti 188, Favorevoli 16% 
contrari 49. 











dita dei beni demaniali ; 
nente la Banca nazionale e la Toscana. 

Dietro domanda dell'onorevole La Port, 
procede alla lettura dei i ,, rel 
slle Convenzioni. sie ; 

lenabrea (presi. del Cons.) raccomanda 8" 
la Camera le leggi più urgenti, Li soprattutto 
discussione dei bilanci del 1870 onde chiudere 








professore insegnani 
nr” il ato 
inghetti (min.) risponde d' ignorare 
accennato dall’ on. SiismitDosa. © quindi si n° 
serva di rispondere dopo avere assunto esatte !" 
formazioni, il che potrà fere dumeni. 
(L'incidente non ha seguito.) 


















con 
‘ia particolari 
jcune persone « 
isione che occ 
quanto mal vole 
iare accuse con 
bnegazione bene 
hiorre risponde 
tagli domanda 
oglierà i fatti, | 
porrà i più con) 
‘Melchiorre è 
Macchi ( pe 
rebbe inoppor! 
sul miglio 
, e però 
questione sia | 
Melchiorre. 
Bargoni (n 
na è di attendi 
votata;  frai 
ino meglio 
nenti da adotta 
pensiva dell'c 
Presidente p 
È approva 
Japoli dà 
Presidente | 
È approvi 
i passa al 
di Circondi 


È. 

sussione del ca 

ol quale ha co 

La propo: 

ue il ci 
nante. di 


WUniversità ( 3; 


ione delle cat 
llo Stato. Ta 


Jedi 
p della teologi: 
Pertanto pi 
insegnamento 
popo di miglic 
elemento? 
Stante l'or 
rinviata a do 
La seduta 


Va di 
efani, reca la 
mera pel pas 
lo Stato alla 
ratto dei big] 
he il servizio 
itato gratuitam 
il Governo li 
poli il servizi 
ri, di Beneve 

oza, di Fo 
, di Salerno. 

rà nelle C 

le corrispon 

porterà | 
rise; 

Con 
Tex 
b colla 
ti la facoltà 
viso di ur 
ncorrere per 
no del suo © 
sconto da st 

parte alla 
la vendita 

dell'atti 


Pao 
pres 
Jtio dell 


bmontare de' 


Si ha da | 
ptenza sui fatt 
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10. Quest 
Me l' Annibal 
0, e la 





la Cimera pe 
pu com'è, non a. 
to puro e sempli. 


tutto questo ar. 
parziali , chia. 
fapoli, ha 
o Stato. Sert, 
ito più vanta 
(alla Banca il ter; 
poluto, nè si per 
contare j Voti, 
lancia. 1 Digoy 
sapere 
0 alle fans3 






ione ; 





sd. 


lordi 


vio. il pensare che 
stro sorebbesi ser- 
n cifra si conoseo- 
molto tempo che 


di ciò che 
avrete sbbondanti 
Gazzetta Ufficiale. 
o a martedì, 

io. 

commossa da ua 
cimonono non po- 
‘ol nome di farsa, 








ilissirno pensiero. 
ri a 
io: dell 





presso i così det 
huto la condidatura 





no non va appog- 
pare, quei signori. 
ito. Circa 30 indi- 
nente, si portarono 
pete, ata la tipogra- 
a quanto pare, #0 

19, diede il segnale 
otali parole: Morte 
vero giornale, che, 
sostituito di materia 
sofferto per le scot- 
re seguirono il suo 
lorte all Adige, mor- 
retrogradi. Così l'A- 
Fanice però, credo 
neri ; ve ne potrete 
riv 








ta del 24 maggio 
lente Mi 
beco @ mezzo colle 





idente. 


di legge: 
iva iva da le polveri 


parazioni al teatro 


jmborso del capitale 
prestito Lombardo- 
liglio 4867. 
ber affrancazione di 
[Piobin 

one del bilancio del 
zione (469 F). 


ongi 
vede all’ appello 
rate nell’ pira 





noe 
del 


otazione : 
|38, Favorevoli 169; 
49, contrarii 37. 
12, contrarii 

14, contrarii 36. 


ro) presenta i pro” 
he colla Banca nasio- 
izo di tesoreria; af 
anonima per 
Convenzione concer* 
la Toscana. 
horevole La Porta, «i 
iti di legge, relati 


one.) raccomanda al 
[enti, Di soprattulto n 
|870 onde chiudere 


il ministro di agricol-* 


nente alla sospensi00® 
Do di Genora di 9 
contrarie alla 


de d' ignorare il fatto 
Doda, quindi si rie 
‘assunto esatte 18- 


nito.) 


i ripiglia quindi la discussione intorno 
5) dela pabblica istruzione, rimasto al ca: 
Lori quinto, concernente l’Amministrazione sco- 
Lio provinciale pel quale è stanziata la som 
sil iuigi è Melchiorre svolgono alcune 
sSrzioni, i primo intorno al personale du, 
igettori scolastici, i quali non sarebbero tutti 
#fivoli del loro ufficio, l'altro, intorno ai Con- 
Xi wolistici provinciali î quali, quali sono attual- 
costituiti ; presentano non pochi inconve- 
Sii, e pirò domanda al miniutro dell'istruzione 
plblca 


MP Como 


si associa alle considerazioni dell'on. 
guediorre. 

Bargoni (ministro ) promette ch'egli accet- 
ud coa animo riconoscente le informazioni, che 
‘n via particolare, sarà per dargli l'on. Serra, circa 
Hi poe persone che noD_fossero pd: 

che occupano. Tanto più volentieri 








Vlto mal vlettri sente ia via generica lin: 
fa acouse contro un personale, che per la sua 


tioge bene merita del paese. All'on. 
caliononde che una risprata cs Mi 
hagi domanda non può dargliela ogg . Egli rac. 
pà i fatti, li esaminerà diligentemente, e pro- 
‘ più convenienti provvedimenti. 
Melchiorre aggiunge alcune altre osservazioni. 
Mocchi (per mozione d'ordine ) crede che 
inopportuno il voler liere ora la 
db optano, fi le sciogliere ore 1 que 
lutico, e però Lr ad pine acciocchè 
ne di Ipo più opportuno. 
| Sofiichiorre combalte la” propoeta ‘coepenaive: 
Bargoni (ministro ) ri che l'intenzione 
|a è di attendere ‘che la legge amministrativa 
hi route; frattanto pere tutti i dati che 
no meglio illumi intorno ai provvedi- 
lati da adottare. Pertanto accetta la pira 
iva dell'on. Macchi. 
Presidente pone ai voti la proposta sospensiva. 
(È approvata). — 
Napoli dà alcuni schiarisienti di fatto. 
Presidente pone ai voti il capitolo V. 


È approvato. ) 
pitolo 6 indennità 
o per le spese di giro (1 















mer 















penpona. che si sospenda’la di- 
Doo io” 0 ice Pospenda Ja di: 
Il quale ha connessione. 
La proposta Sanguinetti è accettata ). 
tal il'espitolo 7 personalo dirigente, in- 
una, di segreteria di servisio addetto alle 
trà (3,305,876 07. 
‘Macchi propone la soppressione della facoltà 


teoria, non essendo conveniente per parte 
glo Stato l'insegnamento de'la dogmatica e della 
prale te'ogica. Rammenta fino dai primor- 
i dl P«riamento italiano fu domandata 
ione delle cattedre di teologia delle Università 
jo Stato, Tanto più che con ragione, i preti 
jam, non vogliono saperna dell'insegnamen- 
) della teologia da parte dello Stato. 
Pertanto propone che i denari stanziati per 
to della teologia, fossero rivolti ullo 
re la condizione degl’ insegna. 















Slante lora tarda, il seguito della discussione 
rinviata a domani. 








pel 
do Stato alla 
to dei bigl 
il servizio di Tesoreria sarà dalla Banca eser- 
o gratuitamente in tutto lo Stato, riserbando- 
il Governo la facoltà di affidare nea di 
poli il ervizio nelle Provincie d' Avellino, di 
di Benevento, di Campobasso, di Caserta, di 
Juota, di Foggia di Lecce, di Napoli, di Poteo- 
di Salerno. La Banca a garantia del Governo, 
à nelle Casse dello Stato 100 milioni,e que- 
+ crriiponderà l'intero del 5 per 0. La 
xa porterà il suo capitale a 200 milioni. Ìl Go- 
o si riserva la facoltà di rivedere per legge 
jrestale Convenzione in quanto concerne il ser- 
» delle Tesorerie alla fine d'un triennio, previo 
xrto colla Banca medesima, salva nelle due 
i la facoltà di resciadere la Convenzione con 
o di un anno. La Banca è autorizzata a 
O per una somma non eccedente il de- 
dal suo capitale nelle istituzioni delle Casse 
boato da stabilirsi nel Regao. La Banca pren- 
fi pirte alla formazione di una nuova Società 
lì vendita dei beni demaniali, od ingrandi- 
dell'attuale. La durata della concessione 
Binca è prorogata a tutto il 1900. La Ban- 
preaderà il cambio ia valuta metallica dei 
digletti entro il termine di sei mesi, dopo 
nio dal Governo il pagamento intero dell’ 
patare de' suoi crediti, cioè 378 milioni. 


Sì ha da Bologna, 24, che fu [aes gra) la 
nia sui fatti di S. Donnino: 3 imputati furo- 
ibadannati a 6 mesi di carcere; 5 a quattro 
i uno a tre mesi; gli altri furono assolti. 


e 
laggesi nel Giornale di Udine: 
* Risultato della elezione di 














* Elettori iscritti 712 
* Volanti 268 
* Prof. Gustavo Bucchia 246 
tAv. Dom. Giuriati 12 


* Voli dispersi LU 

"Eletto Bucchia. mere 
rd dusione Sri rea collegio di 
note Sacile, perchè caduta sopra un Uomo 
‘liganza, dottrina è integrità di carattere 
Utimo. 


* Noi godiamo che il Friuli abbia mandato 

nio on deputato, i cui voti potranno 

\ massimamente agl’ interessi nazionali, @ 
Apiato ad accettare da una sola ambi 

di servire la patria. » 


Mila Nasione del 24 corr. si legge: 

LC serivono da Roma _il 22, che Castollos- 
tato condannato a 42 anni di galera, e che 
for Anuibaldi, avvocato direttore della di- 

Moteri, ha ricevuto dalla di 


te intende introdurvi le opportune ri. | 


presso il Duca d° Aosta, Î fatele 
stendi , tentativi che però riusci 


pad AL 
ll Journal effe el racconta che venne recen- 
peso See un fon ramarri 
indosi per negoziante di vini, le vai 
della Mosa e della Morno, dove levava piasiiero: 
Grafici. Verna però immediatamente rilzseiato, a 
condizione che non continuasse que’ lavori. 
Vienna 22 maggio. 
Una corrispondenza da dichiara 
| fatto prive Di cera) le voci che pongono in 
lazione tica la presenza del conte di 
| Grennevile a Roma. iunge poi che essendo 
egli direttore dei Musei dell'Impero, si recò nella 
città eterna per visitarne le celebri raccolte ar- 
cheologiche , ed intende andare anche in altre 
città pel medesimo scopo. Dal resto, si crede 
t 


poco bile che vengano annodate oi 
tive 











i componimento colla Corte di Rom: 


s 
@ | chè le preseati disposizioni della medesima sono 


tutt altro che conciliative. 





tegorica alla | dovrebbei 





oli per la Dieta provinciale. A 
quanto ci viene assicurato, dice il Tagblat, il 
verno si astiene da qualsiasi agitazione allo 
scopo di assicurarsi l'entrata d'un candidato, 
nell’ uno 0 nell’ altro Distretto elettorale czeco. 





Praga 22 maggio. 

Una comunicazione da Berlino della Bohemia 
assicura che la Regina vedova e il Principe ere- 
ditario cercano d'influire in sento pacifico. Un 
abboccamento de' Monarchi di Francia, Austria e 
Prussia non sarebbe improbabile; il’ conte Bi- 
smarck s' interesserebbe per questo progetto nel 
solo caso ch» l'Imperatire Napolrone prendesse 
parte a questo convegno di Monarchi. 

La Commissione per la compilazione delle 
liste dei giurati terminò i suoi lavori. I Tedeschi 
mostrarono grande arrendevolezza, e sc-ettaruno, 
dietro proposta del borgomastro , il progetto dei 
sottocomitato. La lista dei giurati comprende 112 
tedeschi e 268 crechi. 

Lubiana 24 maggio. 
A Joselsthal avvennero ieri deplorabilissimi 
siona d'una partita di campagna, 
contadini. Vi furono parecchi fe- 
riti, molti contadini vennero arrestati. La quiete 
è perfettamente ristabilita. 


Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Stefani 


Livorno 24. — Slasera il conte Crennerille , 
accompagnato dal console austriaco loghirami, fu 
assalito da due sconosciuti presso la marina. Cren- 
neville ricevette un colpo di triangolo sulla faccia, 
loghirami è morto in seguito d’ una pugnalata. 

Berlino 24. — ll Parlamento doganale fu con- 
vocato il 3 gi 

Parigi 24. — Le elezioni procedono da per 
tutto con grande ordine; ì votanti sono molto 
numerosi, le astensioni saranno poche. 

Parigi 25. — La maggior parte delle ele- 
zioni delle Provincie finora conosciute sono favo- 
revoli al Governo, Thiers non fu eletto nè a Lilla 
nè a Poitiers, A Marsiglia, nel secondo circonda- 
rio, Bournat fu eletto cou 14.000 voti, Favre ne 
ebbe 9800. Nel quarto circondario, Rougemont eb- 
be 8900 voti, Esquiros 6300, Marie 4400; saravvi 
balloitaggio. Nel primo circondario, Gambetta eb- 

;00 voti, Lesseps 4500, Thiers 3500 ; seravvi 
ballottaggio. A Strasburgo, Bussière e Bulach fu- 
rono eletti. A Nantes, Goudin ebbe 42000 voti, 
Guepin 41600, Lareinty 5200, Paradol 4950 ; sa- 
ravvi ballottaggio. A Troyes, Argence fu eletto con 
20800 voti. Perrier ebbe voti 15100. A. S. Brien- 
ne Lamotherouge fu eletto con voti 18800, Bi- 
soin n'ebbe 12400, A Tolone, Peyrue fu eletto 
con 49300 voti, Arago ne ebbe 44400. 

Parigi 25. — Gambetta, Picard e Bancel fu- 

fo vier 42430. 
Le elezioni di Pelietan e Simon sono probabili. 
Negli altri circondari saravvi ballottaggio. 

Parigi 23. — Cifre officiali : Gambetta ebbe 

241734 voti, Carnot 9142. Nel quinto circondario, 

























Raspail ebbe voti 14639, Garnier Pagte 14133; | fi 


nel sesto, Ferry ebbe 12916, Cochin 12470, Gué- 
roult 4751 ; nell’ottavo, Simog abba voli 30308, 
Lachaud 8742; nel nono, Pelletan ne ebbe 23410, 
Bouley 9815. 

Vienna 24. — La 


Vadis sez ‘austriaca 
smentisce la voce che traitisi matrimonio del- 


l'Arciduca Luigi Vittorio colla Principessa d' An- 


nover. 
Madrid 24. — La proposta di ridurre |’ in- 
teresse della rendita fu ita sabato da un 





semplice deputato, non dal ministro delle finanze. 








sto Numero, è unito, pei soli As- 
d'Venezio, un Supplimento conte- 
del A4 e 49 


4 
sociati 


Processo per diffamazione. — Civi- 
mini contro il Gazzettino Rosa, di Milano. — Nel- 
l'udienza del 24 corrente, si lesse una lettera di 
Crispi, che domanda di poter venire all'udienza 
oggi, martedì, essendo trattenuto a Firenze, da u- 
na causa civile. 

Ecco ora gli interrogatorii degli on. Guerzo- 
ni ed Oliva 

Guerzoni dichiara di aver depiorate le voci 
contrarie a Cisinini ed altri. Non conosce la sor- 

esse. lo che ne Ta parlato, 
ma sempre del . Ebbe un colloquio con 
Bitacni, ma dichiarò anche allora che non cre- 
dette mai a simili voci se non fossero 


accolgano simili voci tanto 


stampa. Non udì 
con 





l'co. Civinini anche il Brema: coi e Civ 


















del progetio Langrand - Dumoncesu si ten- * T 80% fi ab. in sorte, 300 pietre mole, 4 part car 
di corrompere la sta Pen. 3 ad al ria, 4 cn fama, A fa fr, 84 e 
uerzoni Civinini bb Aessuti, Vuote usa altre merci div. 
Mic Eretta sa Bitta $ Destra, lo teo. Pareto È Kits N° [attico piego a Dein Proendenz, pur. R. 
ie - Sponza, o nei, 
po per motivi et onorevoli. Sa del re- (00°, tia — | bea cole, 2 cas veimmi; 35 sac riso, 6200 fili legname in 
be. corseto ai quell'epeea Mialio” veci cha dl 163 50! sorte, 1 pex legno larice, 6 col effetti di vestiario. 
tenta la compera di giomati per cont del ig. | © i n (5 Franc, ariana a, mandi, pie Betta V, 
5 interpellato da Billia se abbia creduto una ‘ ObbL dela Regia cointress 436 — | out Store piogo tt. Selo Dina, cp Susiman 
caluonia del Gassettino, risponde, che, : Aisni * * * 637 — Jusufi, con 82 sàc call, 197 col. riso, 408 col. succhero, 
ndo alla genesi della calunnia, e pensando ! | Viensa 24 maggio. ! 40 max. cerchi da tanziso, 300 fil legname in sorte, 4 col. 
alla facilità oo cui il Gassettino Rosa dol Cambio sa Londra co... —— | (12410 | carta, f cas candelabri UA 
: Londra 24 maggio. dre pr ia liccardo, patr. 
2% 9% Pei Tric, og net Galateo, patr. Covscevich Mi, 
can 8 sue riso, 1000 pietro cote. 
di grave leggierezza, pubblicando le accuse contro RISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. Pe Pio preso in. Principo Giona, 0 Rocchi 
Civinini. ta merci, 


ini. 
Bissoni vuole che il testimonio accenni a 








esserisce che, verso Ia fine dello scorso anno Guer- 
zoni si recò ‘all'Ufficio della Gassetta di Milano. 
Aveva Guerzoni pochi giorni prima parlato alla 
Camera contro una paria della stampa detta ca- 

iatrice. Interpellato da Cavallotti, disse allora 

tendeva alludere al Gasseltino iu quel 

suo discorso alla Camera. 

Presenta il Cavallotti una lettera di Guerzo- 
ni, che dichiara non ever questi infatti alluso al 
Gazzettino, parlando della stampa calunniatrice. 

Dice come Guerzoni asserisste seco lui, quan- 
do si parlava delle voci contro Civinini, che qual- 
che cosa ci doveste esserto 

Guerzoni dice che se avesse anche pensato 
tale cosa, non l'avrebbe delta. Se avesse delto 
qualche cosa di simile, egli dichiara di non aver 
mai alluso a Civinini pel quale ha la più alta 
Stima. 

Nasce ua vivissimo incidente, del quale non 
possiamo dare tulti i particolari. 

Bizzoni domanda tra altre cose al teste, se 
in occasione che il Civinioi si presentava alla 
Camera vestito a nuoro, alcuni deputati ne ri- 


























mente riso. E, dopo uno scambio di parole, escla- 
: Qui abbiamo alle spalle la maschera dei 








tati în occasione presen 
della Regi». Combatt quella 


legge. Estraneo a 
qualsiasi prevenzione contro ls persone , non du- 
ditò di Civiaiai, benchè suo eyversario. 
Pubblicato ' articolo del Gassetti 
gli udì il brillante discorso di 
guerra a coltello che gi si mr 
le. Egli avrebbe voluto che Gvii 
n 


ovocare l'inchiesta. Ne scrisse in proposi 
na” atticolo nel. Aiforma, ma, lontano da qual. 
siasi prevenzione contro Civinini, gli fece leggere 
le prove di stampa di quello stesso articolo. 
Brenna dichiara che l’idea dell' inchiesta per- 
lamentare fu respinta a tale unanimità dalia Ca- 
mera, che non poteri querelanti provve. 


























redatto: 


lio di 


Far 





Avv. PARIDE ZAJOTTI 
Jerente onsadile. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia 25 maggio. 


I, il barck me- | 
eplio, con carbone alla Società ' S' Mitaragga, - Buisson R., da Parigi, con moglie, 


anticipando il pagamento. 1 prezzi furono da fre 8:25 a li- | bruch F., da Colog 
















lire 


i, L'attività 





vasaio vela sottimzza di sel quat’ 


a lire 6:75. Gli olii qui trovansi 

‘domande, e per aumento continuo nei depositi. 

‘pur si trova più offerto, in partico 

dei bachi continuano buone com- 
ivamente. 

Le valute non hanno cambiato del 

08, 0 1 20:75 ad 80; la Rendita 


nella settimana passata, nei caf- ‘ BARI 
ne, essendosi praticati 


175 per le migliori qualità. Le sete sono 40 
Calma ben anco nei cotoi, e nalltà gi 





> 
i 





he notizia ta dal Gasseltino che pos- | Mutliche al 5 
Lltiamre state dehiarala (ala. POE | Bat int mg ARRIVATI IN VENEZIA. 

pftersoni accenna all'incidente mativo a La- | Prata 186" . H S Nel giorno 23 maggio. 
ne Fortis. - 5 Albergo Reale Danieli. — Warren D. $., da Boston, 

Non vuole dichiarare se il Gazzettino Rosa | Azioni dlllanca pas aste 208 = DIET 
abbia o non abbia calunniato Civiioi. Non si | Losdn 124 28 fi 
crede obbligato a ‘ale risposta. Argento 

Cavallotti viea chiamato dalla difese. Egli | Zecchi 









lermo, con m 
Albergo la 
moglie, - Werth 








» Albergo Romo. — Cacciatore cav. B., da Palermo, - L. 
ital. Robusto, | Spinelli, - Vinini G., ambi da Firenze, - Canali D, da Rie- 
ti, con famiglia, - Pasqua S, - Smyrauidi M., - Lysunayua 





Albergo alla Città di Monaco. — Gigurto, 
co figlia, - Schaeffer N 
dalla Prussia, - Hammer dot. 
teo, > Vienna, ambi con moglie, 
|A, da Monaco, tutti possi. — Taschler D., ispettore della 
| ferrata di Vienna, con famiglia. — Frentee,capomedico, da 











iugno, ! Montalti C., da Ferrara, 
na 
possid. — Prosdocimi G., reggente commise. — Allegri, r. 


vano in buoni rire ng nominale, col | uffic. di cavalleria. — Sourdeau, barone, da Rovereto. — Pi- 
a lire 16: 
6:50 





di salina, e col no fer | ren prot G, da Ulioo 


L'avena a lire 8, ed in È 
REGIO LOTTO. 
Estrazione del 22 maggio 4869 : 

FiRBnzE . 85 — 3 — 67 — 43 — 27 
solito disaggio; il da | mano. . 82 — 42 — 3 — 62 — 4 
dui Tonno. . 26 — 62 — 47 — 79 — 82 
mapoLi . . 60 — 27 — HM — 78 — 29 
PaLBRMO . 79 — 52 — 78 — 68 — 67 
pe, ml . +88 — 43 — 43 — 46 — 44 
dello di Portorico » venezia . AA — 64 — 34 — 48 — 63 


| STRADA FERRATA. 


Orario. È 

Partenze per Milano : ore 6 ant.; — ore 9.0 ant.; 

di ieme RO pen ei or 430 pa ore 4.50 
ore d. 


abboodat- ' pom. 50 
i prezzi di | Varena: evo 6.40 pam. — Arrivo: ore 








10, 


















epoca era di 2600, 
310. Nei cereali ebbe 












"| luogo qualche importante corchiusione pelle qualità tanere 
ni (ici relativa. prima di rumeio Beckam 28 è qualità dure 8° pot; — ore 9.50 pu 
Oliva dice che molti deputati erano della ma | cos db. press ascori n! grotte pù lei! — 00 Pe Pene re 0 an; — ore 9-90 an 
opinione, che sarebbe stato opportuno di provo- | nelle qualit inferiori; Je prime più ricercate perchè assai ‘ 5.80 ant; — ore 9,45 ant; — ore 3:50 poi — ore 
care l'inchiesi oche. L'olio di lino di Li I 8/45 pom. 5 È 5 


Brenra dice che in una riunione della mag- 

circa ottanta degni fu posta da 
Digoy e Mepabrea la questione di Ga- 
ffin-hè non si promovesse l'inchiesta par- | 
, perchè indecorosa, mentre erano tutti } 
conviali della insumistenza delle accuse. 









gioranza, di 
Cambray 
binetto 
















soggiuoge che la cosa era naturale, 
disse dai che se alcuni deu: | "* 
herino, Cambray Digoy 


bbe fosse | 





Il presidente lo richiami 
d' invereconda insinuazione tale richiesta. 

Billia domanda ud Ol ‘ 
trarie ad alcuni deputati nell 
parlasse di Civinini. 

Oliva risponde di sì, ma non sa se quelle voci 
fossero anteriori 0 posteriori all'articolo del Gas- 
sellino. 


Ad analoga domeada della difesa, dichiara : 

1 giornali parlarovo d'un colloquio tra Cri- 
api e i sigg. Sonzogno e Cavallotti. Il teste fu | 
interpolatamente presente a quel colloquio. Crispi 
veniva interrogato come s'inlerroga un avvocato | 
difensore. Crispi disse che se volevansi informa- 

si dovevano interrogare Balduino, Weil 
tri che avevano fatto operazio- 








Presti 
» 








Se quegi 
ni pel sig. Triogali. 
Iuterrogato il testimonio dalla difesa se il 
Tringali fosse un prestanome, egli dichiara di non 
conoseere le condizioni economiche del medesi- 
mo; non avendo alcuna confidenza con lui. 
Il presidente, terminati i due interrogatori | 
degli onor. Guerzoni e Oliva , accogli 
scuse legali relativamente all'assenza per la quale 
furono condannati con ordinenza del Tribunale. | 
Il P. M. conclude per la revoca deli” 
nanza stessa, e il Tribunale pronuncia la detta | 


oca. 
Filippo Weill-Schott dichiarò: « Ame non! 
consta che Cit altri a preso parte | 


a quelle operazi Î 
9° Saloziore li dichiarò « di essere avvar- | 
sario, come a giornalista, di Civinini, ma che non 
ebbe mi tare secolui per nessun affare, e 
tanto meno per la Regia. Crede che Bizzoni sia | 
stato vittima d'un equivoco nel chiamarlo come | 
suo testimonio. » | 
li dichiarò, in segaito a nuove domande, ' 
« d'aver fatto l'operazione e che asso 
lutamente Civinini non v' ebbs partecipa. | 
zione. ( Approvazione nell uditorio.) » 
ted dello di chiamare l'udienza anche ll 


cp] | 
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Rendita 5%o: od 
[remi it 


Conv. Vigl 
pa 


Torino 


rancia da lire 85:50 a lire 


‘e da di mese, è sti 


BORSA DI VENEZIA. 

LISTINO UFFIZIALE 
25 maggio. 
LL 


» 5940 » 
+» 7970 » —- 


del 
FONDI PUBBLICI 





Prestito veneto 1859 


» 1850 
anatre. 4856 
» 1860 
dal Tex. 
agito. 
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DI 
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Leto” 


8838833338 
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1 
” 


L 
Hi 


146, 
Partenze per Trieste e Vienna : ore 9.80 ant; — ore 
10.55 pom. — Arrwi: ore 5.30 ant. — ore 3.50 pom. 
Partensa per Torino, via Bologna : ore 9:50 anti — 
Arrivo : ore 9.18 ant. 


TEMPO MEDIO A MBEZZODÌ VERO. 
Venezia 26 maggio, ore 14, m. 56, s. 45, 6. 


Noli OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
i fatte nel Seminario Patriareale 
lano, | l'altezza di mi 20.494 sopra il livello medio del mare, 


per dal 24 maggio 1869. 


vugno ; il frane | 
piomarii tutti gli altri | 
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Hat SERVIZIO METEOROLOGICO E 
400 ire tal Bollettino del 24 maggio 1869, spedito dall'Uffiei 
i centrale di Fires alia Stazione di omsslio e. 
400 lire ital, Il barometro si abbassò di due millimetri ; al Nord del- 
400 lire ital. _ (la Penisola il tempo è piovoso, il mare è mosso; spira de- 
100 £ v. un 34/, 217 60 | Pole il vento di Scilocco è 
100 fine mt i barometro si abbassò considere volmente in Inghilterra. 
100 fr I Il tempo minaccia di peggiorare. 3 
det GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA» 





SPETTACOLI. 
Martedì 25 maggio. 
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ASSICURAZIONI GENERALI IN 


Stato effettivo al 31 dicembre 1868 





Sezioni di ASSOCIAZIONI DI CAPITALI PAGA! 
sione IV, attivata col giorno * gennaio 1358 p 7 
PEGLI ASSOCIATI TUTTI GLI UTILI EMERGENTI decessioni avvenibili e dall accumula 





degl interessi 





Sezione II durativa anni 20 dal 1.° gennaio 1854. 


IN CASO DI SOPRAVVIVENZA DELI AssicuRATO, aftivate dalla COMPAGNIA suddetta, 
re durativa anni 20, e le Sezioni V, VI e VII, attivate col giorno 4° gennaio A 61, per 
mento i i annualmente capitalizzati. 











o cioè la Sezione II, col giorno Le gennaio 1851, durativa anni 
la prima, cioò la Sezione 11: 1 40 è 24, in tutte le quali rimangono et 


Prmociazioni si ric 
Calle 


eee n 


20 dal 4° gennaio 4856. 





Sezione IV durativa ai 

































} Somme percette a favore degli — | tnteressi al 4 per Ra Somme percette a favore degli | 1ntoressi al 4 Taka 
Lu Pd cento corrisposti | Premi dl esonta= Atti Azioni associati teato sul totale. | zione che riman- | fondo di qua [Mfirettaicono; si 
pes dere | pl ei | (Fei dee |] e gr | | Pr” Se if Irene 
aleriazione |" ‘Honale il 1868 fn 2/rute apanali |> | ‘Dre/1968 a'associazione zionale 1968 
orf-= i 1112912 















“itL u46,597(01 it. L. 172,403 |06] it. L. 1,848,829| 


L'assunzione di nuove associazioni cessò col giorno 31 dicembre 1865, ed il riparto seguirà entro il 1874 fra gli 


lit. L. 4,218,965 (03| it.L. 10,864 |52 







74] it. L. 266,133 po iL. ank 





2,195 it. L. 396,671 È iL. 391 











"919 
Le sssociazioni vi si continuano ad accettare a tulto il giorno 34 dicembre 1870, ed il riparto seguirà entro il {px 
ira gii associati che saranno sopravvissuti a tutto il giorno 34 dicembre 1875. 


ni 1837 a 186 





, non essendo stati continuati i pagamenti 








ciatj che saranno sopravvissuti a tutto il giorno 34: dicembre 1870. 
TI 1a 1893 Ati d'Inserizione emessi, rappresentano 5,636 Azioni ma negli anni 1852 a 186, non essendo stati continuati i pagamenti 

per Azioni 1411, risultano le Azioni in corso sole 4258, e perciò | Jmporto dei premi annui, che sarebbe asceso a iL LL. 118,446.28, si è ridotto 

& It L. ‘314,906. 12, esigibili per 2 anni'con # L. 172,403.06, ed il totale dei medesimi fra esatti e da esigersi, ed aumentato dalla terza parte] 

“egli Addizionali è dagli annui interessi; che avrebbe importato 1. Le 1i+39 83. è firegulo di te, 1,88,529.62. 

(") La suddetta somma fu corrisposta nel 1851 a 1887 sulle somme indicate nei resoconti precedenti, e nel 1869 su it. 1. 1,611,948.64. 


Sezione V durativa anni 12 da 1.° gennaio 1861. 






















() Ligi9 Ali d'inscrizione emessi, rapi 
taioni 810. risultano Je Azioni asceso 2 1 S92075 î 
+ L 33.019.13, esigibili per 7 a ’ I 
A-dizionali € dagli annui interessi, ci 0, 51. si è ridotto a it. !.. 779,630.54. parte dai 

ina è dar arma fa corrisposta nel 18S6 2 1867 Sulle sommo inlici\ nei re ocon | precedenti e pel 14 su li Li 403742 


asceso a it. L. 53.287,53, si è 





arebib 


















Sezione VI durativa anni 20 dal 4.° gennaio 1861. 






















































Somme percette a favore degli | somme percette a favore degli } 
Atti nol pae ot "i Interessi al 44/, p. | Premi d'associa- | Totale importo del Atti da associati " Totale importo Qfpverno abbia « 
al neniiianali Ani Mento sulle due | zione che restano | fondo di questa se- | {;nseririonel A: | _—___ fondo di queta ifbiers. 11 Gover 
— in corso da esigere in 4 | zione al 31 dicem- t0Ne |. in corso credi |idelle due somme | ono da esigere in zione ali ica. fiere è iu bal 
mani bre 1868 emessi parte addi- ll’contro specificate 42 rate annuali . bre 1868 boe ; se riuscit 
zionale serulinio , € 

b magro cunfi 

il i fu s ontiti 

* 85 68 it.L. 60,882 pa il LO 409 |78f*it L42144 |42] it. L. 137,018 [96] it. L. 210455 | sf progra 

le accetta | 

jede alla rivo 

























Le associazioni vi si continuano ad accettare a tutto il giorno 34 dicembre 1875, ed il riparto seguirà entro il ti degli irr 
ira gli associati che saranno sopravvissuti a tutto il giorno 84 dicembre 1880. jer fu eletto. 
"TI Li SG VU dl'inscrizione emessi, rappresentano Azioni 100, ma nel | contimuati i pagamenti per 32 Aric, jabile, il sig. 

s0 a it L. '6,431.46, si è ridotto a iL. 1I.d18% prevedut 








TI Li 18 AU d'inscrizione emessi, rappresentano Azioni 19, ma nel 1862 a 1865, non essendo stati continuati | pagamenti per 3 Azioni. 


pri 
risullano le Azioni in corso sole 16,6 perciò I’ importo dei prémi annui. che sarebbe asceso a L. 5,287.40, si è ridotto a te. 1. 4,505.70. 
















‘sole 68, è perciò l'importò dei i ann 
i fra 














risultano le Azi cori 


lesigibili per 12 anni con it. L. 137,0 8.96, ed il tota ed aumentato dalla terza parte degli Addizioni 













































esigibili per 4 anni con it. L. 18,022.81, ed il totale dei medesimi fra esatti e da esigersi. ed aumentato dalla terza parte degli Addizionali e| 

dagli annui interessi, che avrebbe importato it. L. 61,704.19, si è ridotto a it L- 60,883. dagli annui interessi, che avrebbe importato it. si è ridotto L. 210,455,50. tata primo. 
iacita somma fu corrisposta nei 1861 a 1867 sulle somme lndicate nei resoconti precedenti, e nel 1863 su il I. 4102074. (°) La suddetta somma fu corrisposta nel 186 ‘Somme lodicate nei resoconti precedenti, € n>l 1868 su it. L. 702742 foi n 
Sezione VII durativa anni 24 dal 4° gennaio 4861. saran. na 
Somi otti i di scrutini 
Atti 2 mme percetto a favore degli interessi al 4%, per| Premi d associa | Totale importo del prora soli 
la tnsesiionel? APosi ‘cento sul totale [zione che rimango-| fondo di questa se- get 

i | incorso 7 —| delle due somme | no da esigere in | zione al 34 dicem- ori non è 
Coat \per premi per ‘/3 parte addi- { contro specificate | 46 rate annuali 6 i serutin 
d'’associazione Zonale e vive, ch 
Catnot € 

h cortigiano 
4 liu ss901 [as] into 519 |a6| + it 1.3,360 [ot] in L. 52,560 [09] iL L. 74,150 fu Gambetta 
il quale otte 
- — d'oratore, 
l Imperatore | 
i recenti pei 





Le associazioni vi si continuano ad accettare a tutto il 
fra gli associ 


i che saranno sopravvissuti a tutto il giorno 31 dicembre 1884. 





giorno 31 dicembre 1879, ed il riparto seguirà entro il 1885) 
Abbiamo | 


zione , chiaw 





4 (7 Li 23 Ati di Inscrizione emessi rappresentano Azioni 53, ma nel 1864 a 1568 1 
sarebbe asceso a It L. 7,249.45, si è. ridotto a it. L. 3,285.06 esi- 


risultano le Azioni in corso 24, e perciò l'importo dei premi annui che 
x Il totale dei medeslmi aumentato dalla terza parte degli Addizionali e dagli annui ioteressi che 


71,150.84. 
/867 sutle homme indicate nei resoconti precedenti. e nel 1868 au it L. 17. 


gibili per 16 anni con it. L. 52.560,99 e 
rebbe importato it. L. 138,089.83, è divenuto di it. i.. 
(‘’) La suddetta somma fu corrisposta nel 1861 a 1! 








Dalla Direzione delle Assicurazioni Generali in Venezia. 
















non essendo stati continuati | pagamenti per Azioni 29) 


789.36. 





o nomina , * 
rigino, duvre 
ine alla Fra 
























, il sig. Fe 
fl ori voli: nell: 
Revoca di mandato. “’ | STABILIMENTI TERMALI | —Da affittare | muum A TE 
A 
A LA CAFFETTERIA IN VICENZA G ZIA NAZION candidati hat 
mal -Y ia deo i Lelli BATTAGLIA Sul corso, detta dell’ Azzardo, ora Principe Umber- 3 “door 
altro ‘© successivo che fosse stato da {to goa annessa abilzione, pel S&mmarilno aci no- GRANDE PUBBLICITA’ il ‘pome di, 
soi "i tig. Goglieimo Bellò  perehà ci | . Aperti ad uso di cura durante la sta- | "Ut gpl anti i rivolga a # J 

236 a mppreaare ta gati o fori rie | gione agiva, © per VILLEGGIATURA | bue com a i vivono all proprietario deg: | _ utt e Cae indsiril. commerciali — Babilmenti — isreprendioi — lvezori, cd ogni pon TO BEST 
nie per nolo coni sl nome sro operaio | "°° Tra cucina verrà quest setta | pubblicità pronta, ben diffesa, sopra qualsiasi giornale d' Europa 6 d'America uttel 
agita a revoca. ta a cura della Direzione. FARMACIA E DROOHEAIA 4 Epp ali Agenzia Internazionale kol Repetti e Bellini, Milano, hanno assicurato un te*{fffrancia voles: 
x Battaglia è Stazione di strada ferrata irbincono gli at “ty 3 colla rivoli 
Mn um | subiti è Gio i na ei || amnmavazzo mi ramema | (ROIO rn 
Gora Bose del fo Li a ______1® | ONGUENTO HOLLOWAL, | tt e arme fra ra e ma! merc Mala! cen, infine plc 

Emaco Brnoscm, ‘questioni attineni ia jnanza, il commercio e l'agricoltura. n 
Medaglia alla Società delle Scienze, di Parigi. Abbonamento annuo : per l'Italia L. fr] — Per l'Austria L. $ — Per la Svizzera L. in) ai” esca Sona 








N PIU' CAPELLI BIANCHI 








È per soltrarsi al pagamento di un debito verso la Ditta 
Pivalo. chè Matilde Pasquini, Gustavo e. Earico Bede- Por tn 
Tevocarono li mandalo 27 agosio, 1864, giacchè fi- pelli e la barba senza peri 

pei Lea A it 6 senza alcun odore. (Quesia tintura è supe- 
itaunilava allo stesso ed alla tutela, ci'costanza ces 


DI DICQUEMARE AINÉ, a 
all'istante n ognl colore i ca 
icolo per la pelle 


flore a quelle adoperate fino sl giorno d’ 
Deposito a Parigi, rue St-Honoré, 207. 
Prezzo 6 fr. 


Deposito centrale a Torino Tosi D. Mor 

ma CD 0 lechieri 

pr DR TEE pene 
ì. Saverio, sotto le srruralive Nuove, N 65. 5 


ACQUA SALINO-FERRUGINOSA 



















TN vaLDAGRO. 
Hime, ll’ importante e recente del prof. cav. ©. Caneheri — Coniratture 
Sita prio giano, sei ced Trio nta: Bello noquo minore: la 2 Eatagioni, io pene, © 
sioni e camerini con granaio. italia 7 
rio sen need su questa preziosa fonte il ona gie, nell’ addi nell’ 


HR 
5 
Ù 
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Il fabbricato è in buona posizione, arioso, e di re- 
ristaurato: 



















chilometri dal paese di Valdagno silla 
‘Recoaro, scalurisce una sorgeute 

del Vegri, aitraverso una fenditura 
lignite, 

























SI a E o ret, lt Dr Pugni Pai are di 
i sagre paese bai — Becmaliamo — itto dai Parigi bi delle 
pai E de e o onto pei STRO — ore: come quetriti, guetralgio i mi ogron 
posso. — Saletta al gupèriore, con sei stanze, razioni putride — ‘nervoso — Tumori in bovini. vom dopo, pranzo, la maneansa d'api 
ri al primo, è composto al pia- Tarale -_. Uleeri — Vene toria 6 nodose delle = © del reni. 
no-atseno di due stanze, eucina ed altro locale ; con etti igiene Vagueni, alaboralo sotto ia fee 
Piccola corte avente — Tre stanze al piano su- sopribndmz dl pro: Bolewar, i vende al n DI MALTA, 
Perri e dovrà rivlgerai si della Sor, ar Ri alta ed lo-tuite fe Farmaate 
Madonetta, prg iii ag e aggti € Drogherie del monde. 
; PIAGHE ALLE GAMBE E TUMORI AL SENO. 
‘iam dis cai E Treni a teo. DE 
DI VITA ‘ pai 2 2 Biz pe di al e art ci AUTORIZZATO IN FRANCIA, NEL BELGIO ED IN RUSSIA. up 
Augusta. semenie guarite, menire ereno tto genuino dalla firma del doti. GIRAUDEAD, DE, 4 
petra utt Je malate cha ld Ospitali come aan l'aligat fer è mollo Farei ni gi pnregri densa di Cuisinier e di ara, impiza | 00 de 
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semestrale» sei 
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L'ASSOCIAZIONE BACOLOGICA VENETO-LOMBARDA 
previene 


che avendo raggiunta In sottoscrizion= delle azioni stabilite, l' incaricato 
Signor CARLO ANTONGINI 









‘per: | parte il 22 corrente maggio per Yokohama. 
une La sottoscrizione resta aperta 


a tutto lotto di giugno 
PE 





condo giro. 
to è conos 
M candidati « 
al Governo 
ll opposizio1 
ema quello 
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laureato dall’ Acendemia di medicina di Parigi. seal 
















ANNO 1869. 


| _ _ TT 


ASSOCIAZIONI. 
‘vpaza, It L 37 all'anno, 18:50 La GAZZETTA è fogi 
serzione degli atti amministrativi o 


N 
e 
© Vimestre, 9.25 al trimestre : 
Provincie, It. L. 45 all'anno; "4 
1350 al semestre; 11:25 al tim gini alla Perna, i Vena 
MICCA foi peli ila Cat tt giur'adizione cel Tribunale c'Appelo 
4, It Lo veneto, nelle quali non bavyi giotna- 
le spegiafmente avtorirzato all'inter 
” 35 zione di tali 
P priest nati atte eni 40 ata tina; per 
si nt. 25 alla linea, Der 
sola 


‘di fuor, per lettera, offrancando, i 
i Un foglio separato vale cent..1! 

grep gia pai vl et. dita ep 

de ra 8 Anche tr Fooli i vee, A FISSE nia cn, 25 a e 

nce de inserzione i; ti 

Hal dino as frana: ‘oglio Uffiziale per la degli Atti amministrativi e giudiziarii. nea a pol; gn 85 per VT 

‘Totale importo da gli articoli mon pubblicati, non si linea 


fondo di testituiscono; si abbruciano. 
zione al 81 prada] 
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Mercordì::26 maggio. : 














izle per V'in- 


























| pramento devo fur ja Venezia. 

















































bre 1868 
va 
Lo] 
Ù n terze quidabile ad una determinata scadenza ; il | Oltre la Banca nazionale vi sono altri | noi meno esattamente compresa, e voglia- 
o Domani non si pubblica il giornale. i tro | biglietto di Banea è l'equivalente di un va | qualtro Istituti autorizzati ad emettere bi- | mo evitare la inulil fatica cui vanno incon- 
ro il 4876 sistema bancario, propone che « lore liquidato, ed il solo convincimento di | glietti, ed è l a qualunque associazio- | tro coloro che adopran larmi 
poterlo ad ogni istante cami ne costituita con solide garanzie, che vo- Trattando l' ombre come cosa salda 





vèrno ad esibire quanto pi 
« legge, la quale, informandosi ai principii | rario, lo mantiene in circolazione. Per quan- glia formare un Banca, di chiedere |’ ap Le prossime discussioni ci illumineran- 
ia sottilizzare intorno alla natura | provazione legislativa ! Come va, dunque, | no con eriterii più sicuri e precisi sul me- 













« della pluralità e della libertà delle Ban-|to 
« che, stabilisca le norme con cui 0 i è un fatto|che nessuna nuova Soci venuta ad | ri P e del giorno, con cui viene 
Fu detto che il Governo francese aveva due | « sorgere ed operare in Italia le Banche pie | impetrare codesta approvazione, com- | chi ‘e pluralità delle Banche 
mercio e le industrie gemono avviliti sotto | ora dichiariamo però 


perinze a Parigi; e cioè che vincesse Ollivier, e | « di credito e di circolazione ». 1 fautori 
anse VRIINI (diana cle Lira degli opposti sistemi che si contendono la 

{ solo al secondo scrutinio , poichè pare che il i ’ ordii 
* Totale importo dd Bfeveroo abbia difatti una gi Mio pibra GIL E AI rispetto all | recata) delle 
{ fondo di questa ei @iers. ll Governo fu contentato a metà soltanto. anche d' emissione, vi troveranno nuova È n 
zione al 34 dicem R@rnere è i lottaggio nella seconda circoscri- | © fortunata occasione per isbizzarirsi delle | popoli e dei legislatori, chè ai fi 
loro fantasie. Badino però di non rimette- | dei tagli di Banca hanno comminate pene 

Î 


. bre 1868 s0ae ; se riuscirà, Fiuscirà solo al secondo gi ) si 
l'esrutinio , e il Governo avra ìn tal caso que- | re in musica le solite cantilene ripetute a| ben diverse da quelle che colpiscono 1 fal- 


che quanto siamo partigi 


il dispotismo opprimente della Banca na- 
del credito, pel quale, quando venga sag- 
la 


zionale ? E perchè la Banca toscana di cre- 
dito, fondatasi con un eapitale di 40 mi- | giamente adoperato, egli è, secondo la bell 

lioni dei quali furono versati soli due, non | immagine dello Smith, come se, potendo 
oltrepassò mai il mezzo milione nelle sue | gli uomini correre per l'aria, cessasse il 
emissioni ? Che se tutto accenna alla così | bisogno delle strade, e torbassero alla col- 
detta necessità di moltiplicare gli Stabili- | tura quelle liste di terreno, altrettanto ci 














































ju magro conforto. Ma in compeuso ii sig. Ol- | iosa, che potrebbero venire in uggia a tutti | sificatori di cambiali o di biglietti all'ordi- 

ato. 210,455 la NI Siani tea eso, 20,8 "er | coloro, « son moli, i quali credono che nul- | ne. Non possiamo quindi convenire nel pa-| menti di credito e di emissione, non sap- {sentiamo timorosi di fronte alla proposta 
lle accetta la hberia coll’ Impero @ non’ ia | 1a più pregiudichi lo scioglimento delle que- | rere della Commissione la quale afferma | piamo spiegarci i motivi dell’ insistenza con | libertà d'emissione, che, a parer nostro, pro- 

the l'emissione dei biglietti non ha in | cui la Banca nazionale toscana chiede l’ap- | muoverebbe nelle attuali condizioni una e- 





biede alla rivoluzione. Parigi ba seguito ia ban- 
ira degli irreconciliabili. Egh è vero che Ol- « sostanza bisogno che na legge che ne rovazione legislativa della sua fusione con 


|rier fu eletto a Draguigoan contro ua irrecon- di- | « determini le condizioni, nè più nè meno | la Banca sarda, nè più chiare ci a ri- 
fe 1g, Lair 8 qua vira ra 2 omo la leggo determina np mE | scono le ragoti che tratiengono il Banco 
MEO VORO SO e rt per cri £ ogoi atto della vita civile » (pag. 445). In | di Napoli dall'allargare nelle Provincie me- 
’ pontata prima. E se Parigi è la Francia; la Fran- | ®© tal guisa pare a noi che si venga nd in- ridionali la sfera NOSTRR CORRISPONDBNZR PRIVATA 
su.it.L, 7027422 Ma mostra, convien dirlo, disposizioni assai poco | Mi in quesi ‘ult firmare il carattere pubblico tito dal | sioni nute dal 4860 di tutte le Ban- PSE 
picuranti.. a . [e ci limiteremo i i | biglietto al portatore, il quale non l e- | che locali disseminate nei varii Stati d'I- Milano 24 maggio. 
Torte pentita spressione di impegni contratti da partico- | talia colla Banea nazionale, portano date | (Sc) 1 dibattimenti contro il Gazzettino 
cicale 1 Dal Sogn lari di lontana scadenza, ma viene adope- | troppo recenti, perchè reputiamo necessa- | Rosa, imputato di diffamazione in odio agli ono- 
i iiolere lo passioni dei nemici dell’ Impero. Ro- rato come rappresentante di un valore e- | rio ricordarle ai nostri lettori. Furon dette | revoli deputati Civinini e Brenna, ovcupino inte- 
befort non è riuscito nemmeno esso nel primo a sigibile ad ogni momento. verità per noi sta in ramente la nostra cittadinanza. 111869 è 
to di seruti semina ‘nivclazi.narie | Banche di credito. La scienza li ha da gran | Potremmo dilungarei 


uu sì vive, che furono respinti come troppo tempo condannati, ed anche in pratica la | merazione delle essenziali differenze che di- 
perati sarnier Pages, Guéroult sembrò | loro causa può dirsi perduta inguono l'indole e la natura della cam- 


uaglianza artificiale , gravida di guai per 
avvenire economico della nazi pp 
AB. 
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ideale del deputato divenze il | tuiti i popoli del mondo ile Denti la biale da quella del biglietto al portatore. sato avenno buon giuoco fre 
Gambetta sino a poco tempo fa uomo 06u-| ;;. uuta rimane circoscritta alla emissione | Limitiamoci però a volgere un' ultima do- la còisata ernia ra 


rilquale ottenne improvvisamente una gran fa- | lisputa lux 
ja d'oratore, perché slanciò ingiurie vivissime dei biglietti, che alcuni vorri 
il Imperatore e all'Impero in occasione dei pro- | data ad uno © più Stabilimenti privilegiati, 
recenti per la sottoscrizione Baudin. ed altri sostengono debba, sotto |’ osser- 
Abbiamo visto ieri che la lista di rivendi-| yanza di certe norme, essere lasciata libe- 
lazione , chiami lista di ingratitudine, NORCO DOrmnO, GIRoTE, rate 
ro ee mani interamente trionfato, Quasi | Fa ® tutti gl Istituti di credito , costituiti sagerata i i e i 
iti i deputati eletti a Parigi to profes- | sotto l'impero della legge comune. La Commissione, ci lerando l’emis- | nosciute omai da chiunque s' intere: pi 
ioni di fede socialiste, e sotto questo aspetto la Nel pronunciare un giudizio favorevo- | sione dei biglietti quale mezzo potente con | che debolmente allo studio di simili argo- | bello pubblicato in odio ad'uno 
o nomina , svelando le disponzioni del popolo | le alla libertà delle Bai che di circolazione, | cui i Banchi alimentano le loro operazioni, | menti, ned è nostro tendimento lo sciori- | valenti deputati delle vostre Provi 
rigino, Ditte peione rn cui | la Commissione d'inchiesta, da quanto e-| ne deduce un altro argomento in favore | nare im questa occasione un trattato sulle | fadini. Così. mentre tutti questi ci 
ua AE ITARr. lar daumpio; che ebbe pandi- | merge dalla Relazione, sembra essersi limi- | della libera circolazione. E va più oltre : | Banche. Ci vedremmo d’ altronde obbligati 
pi il n. Fr lima cirsostrizione di Parigi, | tata a considerare quegli argomenti ‘che ri- | poichè, gettando così alla sfuggita uno sguar- | a ripetere nella loro integrità alcuni pe- ricerono il meritato guiderdone dell infero 
stato ebbastanza Lo da parlare in modo | flettono la natura della carta fiduciaria , | do alle condizioni del credito in Italia, vie- | riodi di un libro eccellente, pubblicato in speci sini tioida è 
industriali, e che tutti | ed i vantaggi che ritraggono i Banchi dalla | ne a conchiudere che da noi della libera | Italia nel 4866, molto diffuso fr cultori 
timo momento frenata un | emissione. ireolazione debba anzi tenersi principalis- | delle scienze economiche e più ancora a- 
‘Non contenti di ravvisare nel biglietto | simo conto, od, in altre parole, che debba | doperato a’ giorni nostri (4). 
intisichire ogni associazione costituita allo Questo ci di porre in sodo che 


anda a coloro, i quali negano codesta di- 
inzione. Forsechè una troppo grande quan- 
tità di cambiali igrilaa pipa pro- | ri: petto al 
duo gli stessi effetti che sono conseguenti | emissione, e delle l 
ad una esagerata emissione di biglietti? |massima parte degli 


















pi 
qualificata onesta, tratti avonti 





















mo, la tirannia piazzsiuola delle false 





SI 


al portatore uno stromento che tiene lee ii | ; e ale li È î co 

ro1 go di moneta, vogliono alcuni paragonario | scopo di diffondere credito, quando alle | l' asserita necessità di proclamare la libera ta ed all ione! 
n fon riusciranno però a cal addirittura alla moneta stessa. È una teoria | operazioni che le sono proprie non emissione non risulta dlmosi rata da ragioni Lala "a r th na dibatiniento pon poteva 
riuscire maggiormente dannoso agl' imputati. Tut- 


è d'America vai che il loro nome suscita a peste Pacnaa impossibile a sostenersi, pre l'evidenza | gi juella riflettente l' ei Ù 
O Sa RI Sere faruoo fab Pegie Pla era Meda | delle a falsa ogui giorno. co almeno chiarito il motivo per ti i testimonii chiamati dalla difesa , non fecero 
nno ass ani pole la bri coll impero, a Mer | iga di enumerare tutte | cui missione ha fuso nel suo ordine che melter in sodo la specchiata onestà degli 0- 
Lo rio risposero, chiedendo la rivoluzio. del giorno la libertà delle Banche di ti d che | sormoli Civ, Brema; si qual prot, 
anzi tutto, la rivoluzione sociale e la rivolu- dito con quella degl’ Istituti di circoli di limitarsi a riferir i 
nel mentre sono due questioni i- { nioni, che possono 


— ra 













politica. La libertà verrà poi, se verrà. C'è 

n certo genere di liberali, che dicono d' amare stinte e separate fra loi sentimenti persone sognava dimostrare 

i libertà, ma in fondo, amano. Li Laragretatic di 801 in modo evidente che i vantaggi dell'im- | mentre dieci anni f 

veto geoere sono certo i liberali che han (rico i b È portante innovazione avrebbero superato di eni pit A rv 
molto i rischi conseguenti alla stessa, € {ben sapendo com i moda il qualificar ladri 


ef glietto di'Banca non si caibiò più contro 
oro od argento al pari, ma subì una perdita, 

di cui le oscillazioni vennero e vengono de- 
Umpera: | terminate da cause molteplici d' indole va- 
(tini | ria. Ed il fatto accaduto in Italia si veri- 


vittorie ei Dipartimenti E quene sto | ficò e si verilica presso tutti popoli che han- 

v ‘che sono in | no dovuto adottare il corso obbligatori 

bilmente nel | Vha di più, nel mentre il numerario è 

gi cevuto in pagamento pel suo valore intrin- 
eci (1 a oo seo, gilt di Banca non è ceto 

li Ò " 96 appartengono | al pari se non quando in lo assoluto re- 
tra der Per i tagita, GÒ con-|gna la certezza, che ad ogni ‘momento 
RegtPonizione LO revamo previsto, che cioè la | e senza fatica lo si può convertire in valuta 
nelle pro- | metallica. Sostituito a codesto convincimento 


che, accettata pure nelle attuali condizio- lbtiosiin): 
ni, non potrebbe in guisa alcuna inst 

gione dello svi rare e promuovere fra noi il regno, 
che scozzesi abbia: sordine economico. Gli Stati, che più a 
vano approfittato della illimitata circola. 
zione, adottano provvedimenti che in qual- 
che parte ci appariscono flagranti negazio- 
ni d'’ogoi libertà economica. Fioriscono in- 
vece i commercii e le i 
riconosciuta l’ opportunità e la convenien- 
za di non trasformare in un’ industria pri- 
vata comune la emissione cartacea che 
E}im un’ infinita varietà d’ interessi 

























































che mai, per quante volte 
















, del sicuro rimborso, un Decreto che ne pro- Com a ; 
na ‘elio | clami la inconvertibilità, la fiducia, la quale ignora perfino l’ uso dei Nè più conforme al vero ci sembra RE LI Can 
tag e atagito {ragorosat in determina il valore del biglietto | giri di partite, i conti correnti son cose co- l' asserire che le molte emissioni non au- Piss 
, che fu sconi gi di Banca, si ritira del medesimo, e l'atto | nosciute da una debole minoranza, se il irsi al 
fatto che ogni emissione di biglietti esige 





tuirlo, effet- ntrato nelle 
in evi lo, cui | una legge speciale, che ne dia |’ autoriz- i, tana la RE 
eula de 


Y enorme diversità delle zazione di volta in volta. Ha forse dimen- ; I 

be dann tempi normali compiono il ticato la Commissione quanto da lei stessa da segni msciniti 

ha it Lo ireto ficio. ci venne riferito intorno alle cause che 

ione. di Parigi, il cui ve li i hanno prodotto l'anarchia nella cireol 

inche riusci qu ne cartacea ? Forse codesti ecces eb 

ima, avrebbe Ù però di | qu bero a deplorare prima del corso forzoso ? 

pini Abbiamo avvertito fino dal principio 

i {gli altri, di questo capitolo che volevamo esser bre- 

romessa di pagamen- la- | vi. Altre considerazioni, indipendenti affatto 

ente non si distingue Banche da noi, ci raffermano nel nostro proponi- 

i. Vi è a|« pretendere, d'altra parte, che bisogna | mento. La Commissione non pronuncia giu- 

« br pro tenore tamente la Le dizio di sorta sql Liri da preti 7 

« sefive Baudrillart, sotto pretesto che le | rirsi ordinare la richiesta libertà e plu- t 
a evo soltanto nella rivoluzione, | i giorni. i * cadute soltanto insegnano a camminare, Tabla” delle Banche di cireolezione.. Non | ee ili va iubpe eta di 

già dato i suoi frutti, e son iall recapiti, sa] se intenda introdurre l’unità del 

‘modo essa non ha portato ambio iglietti, i quali Si potrebbe to, o se voglia piuttosto facoltizzare 

ti TI di proclamare in Italia la libertà delle Ban- | ogni Istituto ad emetterne uno speciale. I- suol 


stesso con cui si vol 
tivamente al numerario, 






























ti amari; ad ogni 
l'ora il frutto della libertà. he are da lei pi Pi l'azi N il 
€ avventùra un com gnoriamo se a lei accia restringere azio- n n il 
To Sii tti marea Siett all'ordine o con i di fatti evidenti ed irreeusabili ! Ma | ne di ogni Banes alla Provincia in cui ha aerea basv della dh r 
femente rifiuterebbero il cambio, esperienza, invece, c'indurrebbe a pen-|sede, o se i 
+1 








La Relazione della Commissione 
& inchiesta sul corso forzoso. 


XI. 
co i ordini del giorno set- 
lo ano degli ordini dh fera 


te ottenuto servirebbe sare tutto il contrario. Quantunque si parli 
Lai egli scopi cui Sri ape piede i, e Il 
i; ti Banca. esiste in Italia nè di fatto, nè di diritto. sot 

il querelante. Questo grazioso 


(1) Bandrillari. Economie politigue Wil: Par-| (1) Unità z assistemmo nei famoso procedi 
ch V. . G. A. Papa. bolo, s'è ora ripetuto, ed in modo aneor più scen- 
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— ti, © nervare che il le Crennerille è il successore | è 























i ta a tutto luglio 1869, , 
he genersì x prorogata ? , com agg Art. 8. 
25 maggio 7 il governatore militare io dell’anno corrente, ja LI 
" Canna dei perorati. — Seduta del jerale d’ Aspre, è il £0' - genna! h 218 quale semj 
duiom. Si wa vit su gioaali Ure di alcun Presidenna del Presidente Mari. "del EEOETA 1849 Il cui contgoo in quell'epoca | vigore col primo gennaio tà70 {yen gori er 
testimoni chiamati , quali gli onorevoli Oliva , 3 à La seduta è aperta allo ore 2 1)2 colle solite. fa tale, da lasciare dietro a sè molti risentimen Art. 3. La circolazione dei bigigita' | 
Guerzoni, seria è nulla sapere nell’ og- Fenesia 26 maggio. À, (0° molti rancori. Gli atti dell'ex governatore LA ca nazionale nel Regno o Italia, ti dela 
[pasti griipratarinste Processione del Corpus Domini — | O"mali cordano molti congedi. | firiaco furono una serie di sevizie, che lasciò die- | logge dell’ re 1868, N. 4579 cla 
alcuno di Ioro facere rimise. Si s00 visti |8- E. il Cardinale Patriarca ba dichiarato di ri See nzzie l'esito della votazione per la tro a sè memorie di sangue e di vendetta. (Riu- | lioni di lire, potrà essere aceresciuta da, 
î topa! ceglie ima de tirare la domanda di poter fare la processione | iss;one di un vice-presidente. Il deputato Broglio | mori. ) Non è di ue naturale che questo al di Biglietti che la INCA AZIONAle toga) 
opa interrogati , PO” | luogo la Piazza ATA Meo coni pe rd ebbe voti 101 ed il deputato De Luca 92. Fu quin- | tato È autorizzata Ton da cireoat doi 
Licata 21: | go, invece, entro la chiesa di S. Marco. isti io. à > però il Governo resttui 
ta ripulazone, che meramente, ella maggioane | E” ‘i Governo ed il Municipio, che averano co dico io e al'egpello nominale per la vO-| non pu essere stato Lea i 400 miti di cu alari. 5 a © te ue pesa 
Hi OCA, eotiSrera, ctttaddir, dir vili a | oro contegno frno e risoluto, dimostrao di Ti | tazione PreSfatiio ibfreto de. seguenti. progetti | Dan e di folle è - zione co, o gpl 19 ice Accord 
- Py gg n id a i : irazioni sh Y 
peg > n [ole platy di lung Pi berto, possono essere ben lieti che quest’ atto di 5 a straordinaria pei funerali di Rossini: << che gli | somma de’suoi Biglietti in citazione “ sarti hi 
Ata gica | avfev pg peri fior. | pradenza di S. E. il Cardinale Patriarca abbia Votanti 189. Maggioranza 93. Favorevoli 141. È Art. 4. È pure approvata l'annmy goso la Ban 
mento si ri poi Î {lito l'occasione di ogni più piceolo disordine, | Contrarii 48. fisentimento pubblico ienazione dei beni demani LC 











i to. Vi ricorderete, come j 1 È sù K 
MERI fuse sa "Tombolo. ‘v'accen- | sempre deplorabile, anche se immediatamente re- | “pesa straordinaria per ristauri all'Archivio | e strade, per tutte le piazze, qu: 






esazione dei peli 






































































































































































ri i It , la- | presso. Jenerale di Venezia: è wocazione ? È t È sottoscritta nel {5 finanze € 
Pra prin to, ce i |" ° Ateneo veneto. — Nell'adunanza serale |” Votanti 189. Maggioranza 95. Favorevoli 150. | "Jo depioro quant altri ciò ch'è avreouio, ma le finanze dd È 1a csi 
torto dei diffamatori, era dato dalla Gassetta di | di venerdì 28 maggio, alle ore 8 e mezzo pome- | Contrarii 39. Mera non posso non dire che il fgertizinne 
Milano, altro pariodico della stampa onesta. An- | ridiane, ii ng. comm. avvocato Giuseppa Cali, |__ Asgnamento per irnoazione di lite al com- 00 sa contegno più ragionevole poi 
svenne lo stesso, ed i sigoori Sonzogno | terrà lezione orale: pena r 2 È il inc, a o 5 i mi 
fi Dt testimonii nel ‘dibattimento, direttore Teatro Apollo. — Giovedì 27 corr. avrà Votanti 188. Maggioranza 95. Favorevoli 160, Ferieris: ( iii La Urb a edi i 
Fip) Pn Fr Rel resi luogo la terza ed vitima rappresentazione della Contrario straordinaria per un nuovo assereorio TTI o Massari, mi è parsa ancor maggiore dopo tesa nelle ipoteche inscritta a to for pagata 
iero La tonale che l resoconlo del loro gior. | PUOYisima, comunedia: Progiltà, di Perelli | autronomico di Firene. le parole dellob. Malenchini e dopo e noizie che | Demanio sui bai già alienati, avranno ve Uff stan "De 
nale era inesatto non solo, ma conteneva un' rettore, sig. Luigi Bellotti Bon, si darà : Votaoti 188. Maggioranza 95. Favorevoli 128. ricevo in questo momento. ». per ST gd cacia a fermini della Convenzione suddetto Il rim 
sinuazione a carico dell’ Autorità giudi MRdeE: di ecncento, commedia in un atto di Contrari 60. ai 3 mi limitarò a raccontare i, spit quali n , iene prescritto dalle leggi civili vyyy secondo il 
” del resto qui non fece n dl mera 4] questi progetti. i è sent: valli si o gioni occor 
NO alteche il signor Cami BarrieF;. rimono civile, commedia in due alti |. Minghetti (miaistro) risponde allintrpello— | -— Era da due giorai che il generale aulriaco || Art_&. Le predelle Coovenzioni una, ff timi fondi 
su, gacshò idee N Matrimonio cile, za mosagli ieri dall'on. Seismit-Doda, riguardo | di Crenneville trovavasi a Livorno, ma l' Autorità | gistrate colla tassa fissa d'una lira. Art 1 
‘cubrazioni sue colle ini patate de uovere, scher- | slla sospensione d'un professore di diritto cam- | governativa si era vveduta che la sua presenza Art. 6. Il Governo del Re prorveie) di Cancelle 
che uno dei più attivi collaboratori del Gazsettino, frequachiarmasgp fidarti) biario nell istituto tecnico di Genova. _ fecitava in mezzo alla popolazione vivi sentimenti | pecrati Reali all'esecuzione della pre sono a car 
periodico il quale non è che una succursale, 0 "R9: etereo RIO) S 5 p Nessuno si meraviglierà se io ieri non polei | gi risentimento. Onde evitare ch'essi polemero |” nnenzione tra S. E. il conte Gugliel Correati all 
dire il battistrada Gazzetta. (: Le Guardie muniei Tocero nel gior- | rispondere alla interpellanza, tanto più in quanto | trascendere ed intaccare la persona del generale bray-Dign prioni uglielmo D, regolament 
no 25 raggio le seguenti denvazie ai rispettivi ‘udendo l'on. Doda, mi pareva che nel- | austriaco, l'Autorità di pubblica sicurezza lo fece tria cd vai I finanze ed i Il Gos 
l di Genova non esisteva la cattedra alla } sorvegliare e seguire davvicino per quanto le cir- | Manda. nazionale ml direttore ciascuno 8 
Per trascurato spazzatura stradale denuncie 2 |quale alludera l'on. Doda. (Oh! Oh!); mi pare- | costanze lo lettevano. della Banca renti nel Regno è necessaria 
i. ©» 4|va chel’on. Pertica non fosse mai stato profe» | Anche lo stesso generale si avvide del senti- | — culi lla Bea Gna ie armata occ 
. 6 | sore in quell'Istituto. ( Risa): mi pareva infine Ja presenza eccitava, @ dichiarò 1 dal. Consiglio superiore dla all'altro S 
che soltanto il Pertica non dipendeva in nessua ‘maggiori, egli sarebbe par- | 9 stessa in tornata 14 aprile 1869, venga rich 
modo dal Ministero d'agricoltura e commercio, lunedì. Difatti, verso le È stato convenuto e stabilito quaato i, Il loce 
rovaghi senza licenza . 21 | ma che in quell’ Istituto non sospensione di A È pi di guar 
ciato, condannato probabilmente ; la voce si trova | Erbe guaste sequestra VIa 4 |sorta. (Risa ironiche sopra molti banchi) — Art. 1. Alla Banca nazionale del Rep: fanno a ci 
falsa; ma intanto essa ha fatto il giro del pub-| Lordure, ec... > + * 6| Volli informarmi meglio, e mi convinsi, che co, allorchè ( due | talia sarà affidato il servizio di tesoreria, th Art. A 
blico’ e qualche po'di male alla persona, che con — lio era nel vero. Seppi poi che il Municipio di o di coltello si avventa- | da lei esercitato gratuitamente in tutto | gratuitamo 
essa volevasi colpire, l'ha recato, e tanto besta. Totale delle denuncie 40 | Genova concedeva tempo addietro, un locale ad ono un colpo che, | salvo il disposto dall’ art. 25 della presa 5e, delle 
Che nome meriti siffatto procedere, 10n ab- Le Guardie di P. S. arrestarono ieri un | uso di lezioni libere, le quali erano fatte, perte ndò a colpire il con- | venzione. : allo | 
bisogna che lo dica a voi, tanto più che certa | quesiuante ed un ozioso vegabondo. luto tecnico, e parte da | gol le messo in mezzo per | Il Governo s'impegna ad eseguire il una 
gente, anche prima che dal Guerzoni venisse chia- Santi Lapo re SES, el generale. Lo sventurato con- | gio di questo servizio alla Banca il primo quisto di 
mata’ perduta, è un pezzo ch’ è dal paese giu- nel cuore, cadde per non più rial- | naio 1870, ed in ogni caso non più trà pegnata la 






dieata. Intanto’ vedremo, come accomoderanno le CORRIERE DEL MATTINO. 



























zarsi. imborserà i 278 milioni è Sarà 
ferite ricevute in questi giorni. Vedremo come SRI n ‘Appena informato del fatto, io ordinai ai tivo 4.° maggio 1866, sottoserizi: 
il signor Frida vero quanto depose in Venezia 26 maggio. cora ieri sera all’ Autorità locale di procedere con le 5 ottobre stesso 20m «| fissati dal 
giudizio sulle confidenze a lui fatte da un signor nt tutta premura ed attività nelle ricerche per lo 3 cipazione di 400 milioni si Sarà 
Bermani, impiegato al Ministero delle finanze, che (NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. ) primento dei colpevoli. Quest’ Autorità aveva già | sito di Obbligazioni dell'asse ecclesiastico a rice 
invece, con lettera inviata ai dice non a- Firenze 25 maggio. prese le debite misure, e tutto fa sperare che il Art. 2. Îl servizio lio acquistare 
vere avuto mai con quel sigi sa Il telegrafo vi ha poriato la dolorosa no- Merilato castigo seguirà davvicino l'afrcce mi- | Banca consisterà nel fare, secondo le norm dita publ 
all'infuori di quei magri sali tizia di un orribile misfatto commesso ieri sera afatto. bilite dalle leggi Regolamenti, le oper stero, 0 d 
cappello, che si comfanno a chi non ha domesti- | a Livorno. Conoscete troppo bene le mie opinioni Non contento di ciò il Governo centrale ge seguenti in ogni luogo di Provincia meliaute | 
chessa col salutato. Il Cavallotti, com'è naturale, | per supporre un solo istante ch' io possa prendere del Mini- | a)L'it le entrate dello Stato din eccedere i 


















fa difesa di un atroce assassinio. Tuttavia non so | vi è all'Istituto tecnico un Pertica, e che non vi fu 
astenermi dal riferirvi alcuni particolari che val- | sospensione di corsi. SLI 

gono, non mai a giustificare, ma a spiegare que- Minghetti (ministro) osserva che i dati che | gi n soro; 
sto fatto. D'altra perte, siccome il Crenneville è | egli diete, erano facili a trovai programmi | proposito le più sicure informazioni. 5) Il servizio del Debito pubblico nell 


tabili @ debitori verso il Tesoro, e il piuiw 
delle spese d'ordine per Vaglia @ Buoni d 




















































sempre vivo, procedo aasai più franco che #'ei | dell'Istituto tecnico di Genova non vi è la catte- Un dispaccio testè pervenutomi mi annunzia | del Regno; golamento 
tima del pugnale vendicatore. dra di diritto cambiario, e nell'elenco dei pro- | che il numero degli arrestati è di 14. c) Il ricevimento dei depositi @ dei verm Art. 

(Questo generale austriaco quando fu in Li- | fessori di quell'Istituto tecnico non figura il no-| stia sicura la Camera, che il Governo nulla | in contanti, @ i pagamenti per coplo dell rivedere | 

. | vorno, all'epoca della funesta restaurazione to- |me dell'o. Pertica. In quanto agli altri, darò | gimenticherà di quanto gl’ incombe in questa cir- | nistrazione della Cassa dei depositi e preti quanto coi 

ise atti così disumani @ barbari che | lettura di un telegramma testà pervenutomi, e che | costanza. Ess0 si associa interamente alia ripro- | d) L'incasso delle entrate dell’ Amminiin to alla Ba 

dice, che le lezioni libere del Municipio cessaro- | vazione espressa con tanta eloquenza dall’onore- | ne del fondo pel culto, di contabili incariet suggerime 

d no dopo Parqua per tutti i professori, e che non quali doveri gl’ incombono di | loro esazione, ed il pagamento dele spe ch la facoltà 

maschera del Consiglio dei Dieci vi fu assolutamente, pè sospensione, nè ingerenza o tanto deplorabile. (Benissimo,) |ranno ordinate per conto delle medesime; preavviso 
tempo si finisse di raccogliere o dell'esercito austriaco prima che la_sven- | per fatto del preside dell'Istituto. incidente è esaurito. 6) Il servizio delle Obbligazioni e carl Art. 

sca dal labbro dei galantuomini, e quegi susi, | tura infligesse anche a lui severe lezioni. Coloro Voci a si Chi le ha mandato il tele- L' ordine del giorno reca il seguito del capito- | Società o Corpi morali , che il Governo fwBBl_ ticolo 7 d 

certo saranno stati amare punture a tutti i più © | che ricordano la storia di quei tempi, narrano di | gramma? (Rumori. Ilarità.) — [lo7 del bilancio della pubblica istruzione. tutt'oggi impegaato a fare gratuitamente eu BB — ne in vige 
meno diretti collaboratori d' una stampa, che non | uomini uccisi per le vie quasi a tradimento, a Minghetti. Scusino, ma io non sono obbli- (La Camera si spopole:) sue Casse, e ciò nei tempi, luoghi e mod quaranta 

sa empire le sue colonne se non di sì indegne ed | afogo di selvagge passioni, di donne bastonate per | gato a declinare nomi. Allorchè una cosa è asse- | . Rammenteranno i lettori che ieri il deputato | venuti. capitale n 
infamanti accuse. ; le pi i fanciulli colpiti per le loro fanciul- | rita da un ministro, la Camera ba una garanzia | Macchi propose si sopprimessero le spese per l’in- La Banca, presi i concerti opportuni vi Art 
Domani verrà interrogato il Crispi, dopodo- | laggini. Del Creoneville in Livorno conservavasi i la mia è la maggiore, e la sola respon- | segnamento teologico nelle facoltà, e di traspor- | nistro delle finanze, potrà di una parte di rere, per 

mani il Balduino, e così lo scandalo continua. | una memoria simile a quella che si ha in Brescia si può chiedere. (Benissimo) tare la somma relativa come concorso nella for- | operazioni, 0 di tutte, incaricare gli esatton del suo ci 

dell’ Haynau, e molto peggiore di quella che l'Ur- | —Berti dice che nella sua qualità di vice-pre- | mazione del Monte delle pensioni. imposte dirette fuoi luoghi di Pr to da stal 

ban lasciò in Lomellino. sidente del Consiglio superiore deglii studi tecnici Del Zio osserva, che la proposta fatta dal- Art. 3. A_ garanzia del Governo, la per Socie 

È imposibile disconoscere che quest' uomo | può assicurare la Camera che il professore Pertica | op. onor non può | dovrà versare nelle Casse dello Stato la nime. 

non dovevasi mai recare in una città ov'è stato | non ha mai appartenuto al personale insegnante | giovare amici | di cento milioni di lire, per rimenervi fino 1 La 4 

cagione di pianto a tante famiglie; e si può com- | degli Istituti tecnici. lella rel; ini la Banca sarà incaricata di tale servizio, e d' ressarii i 

prendere come nel basso popolo la sua presenza Seismit-Doda ripate che i dettagli datigli non | mento teologico universitario , ma sarebbe serle rimborsata contem poraneamenti tropassare 

abbia avuto tutto il carattere di un' insulsa pro- | possono mancare affetto di verità , tanto più in | portuno sopprimere addirittura i fondi al sazione, ranno col 

tocazione. Da chi è partito il colpo ? Chi ha di- | quanto che le ragioni della sospensione sarebbero | fel Concilio ecumeni Il Governo si obbliga , dal giorno in Il C 

segnato di ucciderlo? Nessuno per ora saprebbe igiene dalle idee che il professore Pertica die- De Boni omerva non essere più necessario | vrà ricevuta la somma, di corrispondere all condizion 

dirlo; ma ho avuto occasione di purlare oggi con | de în ordine alla circolazione cartacea. dimostrare che il Governo non deve fare il ca- |ca sulla medesima l' interesse del 5 per ce ATL 

gente’ venuta da Livorno, e mi è stato detto che, | —1In ogni modo l'oratore si limita a consta- | techista. Però sarebbe contrario ai postulati ed allo | nuo a-semestri maturati. ciali Age 





secondo l'opinione di là, in quasto assassinio non | tare che infatti vi fu a Genova una sospensione | svolgimento della scienza lo abolire le cattedre di La Banca non potrà ripetere la sonni 
v'è nulla di collettivo, nulla nemmeno di politi- | di lezioni. ( OA! oh! Risa ironiche. ) sort ecclesiastica. Ci voole ti riorma seria, e | 100 milioni, della quale è creditrice pr h © 
a n U e i,è forse, uno degli etti (mi li è precisamente nell'insegnamento di questa ma- | venzione del 42 ottobre 1867, se non dop i 
co. È una vendetta privata; è, forse, uno degli Minghetti (ministro) omerva semplicemen- | gii è pi que ione dei 42 ottobre 1867, dopo 
sciava temere, che fossimo per perdere l’egregio | offesi di 20 anni s0n0, che ‘ha ceduto ai feroci |te che ne ai suoi predecessori nè a lui certamente | igria, che questa riforma deve farsi. 
magistrato, che tanto sapientemente ed utilmente li della più brutta e più funesta pasione. |è mai venuto in mente d’impedire la discussione d' | —’Bargoni (ministro ) osserva che questa que 
governa la Provincia nostra, Sapevansi gli attriti Î fatto, come potete immaginarvi, ha com- | una questione che occupa ad un sì alto grado | stione fu trattata altra volta in questa Camera. 
gsistiti nel 1865 fra il conte Torre, Prefetto di | mosso tutta la ione livornese ; ed oggi a | l'interesse pubblico. Nel 1863 la Camera invitò il Governo a non sup- 
Torino ed il sig. Ferraris, Permanente, © ritene- | Firenze non si parlava che di questo. Tuttavia Quest'incidente non ha seguito. plire alle vacanze che si farebbero in quell’ inse- 
vasi che questi accettasse la domanda d'aspetta- | non una sola voce è sorta a giustificare l’ uso ne- Massari intende interpellare il Governo sopra | gnamento, e il Governo ciò fece. Giova poi os- 
tiva, inviata dal primo a Firenze, appena giuota la | fando del pugnale ; e veggo dai giornali di questa | il fatto di Livorno. servare che le Facoltà di cui si tratta esistono in 
novella dell’ avvenuta ricomposizione. Se non che, | sera che sono tutti unanimi nello stigmatizzario. Voci : Parli! No! no! virtù di leggi e di Regolamenti. Questo fatto ci 
le spiegazioni personalmente in questi giorni scam: | Lo terso onorevole Malenchini che ha voluto alla Ferraris (ministro) è agli ordini della Ca- | obbliga ad aspettare, prima di pronunziarsi, che 
biatesi fra’ due personaggi valsero a toglier di | Camera completare il discorso del Massari, e che | mera anche per rispondere subito. venga in discussione dirare argomento del rior- 
mezzo ogni difidenza, e Milano ha accolto con | come deputato di Livorno, era per avventura in- Massari dice di voler dire due parole per | dinamento degli studii superiori. Non crede que- 
vivisima sodisfazione la notizia, che il nuovo | dotto a scusare più che fome possibile un atto | chiedere qualche spiegazione al Governo intorno |sto il momento opportuno per troncare di punto 
Gabinetto non intendeva privarsi dell’opera di sì | esecrando compiuto nella sua città, ha avuto per | ad un fatto esecrabile avvenuto ieri sera a Li- | in bianco una questione così importante. 
valente collaboratore nel governo della nostra Pro- vorno. Nessuno avrà parole sufficieoti per biasi- Il ministro spera che la Camera accoglierà 
vinci. i % mare e per designare alla pubblica indignazione | questa proposta sospensiva, tanto più inquantochè 
Un'ultima notizia, e non politica, « finisco. l'assassinio e l'attentato commesso a Livorno #0- | sono già ia pronto i progetti di riordinamento de- | merario. " 
Ul mostro Consiglio comunale votò gantoventimi: pra la persona del. generale austriaco; conte di | gi studi, preparati dallo. Broglio. Questa somma potrà essere limitata di 
la lire di dote per lo spettacolo della Seala del Crenneville ; oltre che una violazione di quei do- La proposta Macchi è appoggiata. siglio superiore della Banca, verificandosi ‘© 
venturo carnevale. Così anche nel venturo anno veri d'ospitalità, pei quali si onora ogni paese, è Messedaglia (relatore) non crede che un or- | previsto all'articolo 25. 
abbiamo gip le sorti del nostro Lon] tale da autorizzare quei tanti nostri nemici i quali | dine del giorno preseutato sd approvato in mes- A:t, 8, Quando in pendenza della cooce 
teatro, che tanto e giustamente stanno a cuore di approfittano di tutte le occasioni per malignare |zo alla discussione di un bilancio sia il modo più nisse il caso di rimbo® 


questa cittadinanza. contro di noi e per dipiogerci all'estero come opportuno e più costituzionale per abolire o mo- Governo del Re potrà 1”) 
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i da lire mille ciascua, nei nol 
ondizioni che verranno determinate dil 



























































n — pero delle leggi. | colpevoli sono cercati con di- | indegni d' una nazione civile. Ed è tanto più de- | difica È evidente i al 1° 
ATTI UFFIZIALI. fienz, saran sollpoti aiuto, 4 il ‘Tribu: | porebl quel fall, inquanochè mirerebe a tr- RON dere SEE pila e e Same lt pre 
et nale deciderà. Questo solo è ciò che può farsi, e | bare quella pace @ quella franca e cortese ami- |chè le stesse discipline ecclesiastiche vietano ai 
N. MMCXXIV. Gazz. UIt, 25 maggio. |questo si farà senza dubbio. LI cizia, che regna ora fra due nazioni che per tanto ici di frequentaria. Ciò però non toglie che umento di capibl nelle su 
VITTORIO EMANUELE Il occhi la lettera dell'on. Ferra- | tempo erano acerrime nemiche. una deliberazione presa ora sarebbe una cosa inop- | Banca non sarà tenuta ad aumentare il 1 (Bf -— Minister 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE | ris 2 di Torino. Alieno da qualsiasi portuna. Termina dichiarando che sarebbe miglior | do di riserva. Sarà però in facoltà della detti bi 
Re D'Italia. Mentieagto di grato pariginame A lunque | consiglio aspettare che il Governo presenti il pro- i formare un fondo di riserva speci 
Veduto let, 51 dll leggo © luglio 1803. N. 680; [pet liro. tacere She den n0a mè koppo gatio di legge di cui ba fatto cenno il ministro. Art. 7. La Banca terrà nella sua ammi, 
Veduta la deliberazione 1 febbraio 1869 della Camera | piaciuta. Vi trovo dei periodi che non esprimono L'ordine del giorno Macchi non è approvato. | zione centrale, presso la sede del Governo. 
somrnio eden fica I $ un concetto chiaro e determinato , conclusi ap- Samminiatelli fa alcune osservazioni ed al. | conti, cioè: un conto corrente di debilo 112) 
Em, pri n, | Consiglio di Stato, emesso in adu- | punto con quelle frasi che si adoprano comune- cune raccomandazioni al ministro. to verso il Tesoro e un conto definitivo di 
dA mente da chi scrive a per aesiara ogni Cairoli trova inutile discutere accademica. | e credito rispetto allo Stato, il quale serà 
commercio, di concerto con quello delle finanze cosa nel vago. Non s0 l'impressione che produrrà mente, mentre nessuna questione può risolversi | tato alla Corte dei conti per la debita "e" 
Abbiamo decretato e decretiamo in Torino la lettera del Fe se fossì elettore se non si discute un riordinamento generale degli | e per il legale accertamento. 
art. 4 io, mi permetterei di chiedergliene una seconda studii superiori. Nel conto corrente del Tesoro ti 
ha facoltà per piegarsi meglio, se pure non avessi già riso- Morelli Salvatore chiede al ministro. perchè fot 
‘Art. 2. Pei luto di dargli il mio voto, pensando più a siasi abolita a Napoli la cattedra di clinica or- 
mercinnli che ha fatto, che a quello che ha dei ganice. 
2 ieccoda deli 0 esci. La pri Ho ricevuto pochi momenti fa il testo delle Parlano ancora gli onor. Alippi, Del Re e 
tegoria contribuirà annu 7 ; la seconda | tre Convenzioni presentate ieri dal ministro delle Maiorana Calatabiano, dopodichè il presidente scio- Si 
lire duecento cinquanta; la terza lire duecento; la quarta | finanze alla Camera: ho avuto appena il tempo glie la seduta alle ore 5 4,2, rimandando i 
lire cento cinquanta; le quinta lire cento; la sesta lire cin- | 4; le: ho notato, per altro, cosa che mi cb 18, rio il se- | me per le di 
quanta ; la settima lire veaticingue ; l'ottava lire dieci; la | di leggerle dè T Wrticolo 44 della guito della discussione a domani. fo, a partire dal giorno stesso i 
Sona lire cinque; la decima infine sarà esente dalla tassa- sembra di gran momento, che n sipra mr venne trasmesso alla Banca se 8 vi 
zione. er P Convenzione conclusa ‘ srprionnibi. giorno della scadenza del debito, se ® 
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo | verno la facoltà di rivederia al termine di un ussti costo, to errà chiuso P° 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle LeS&i © | triennio. Siccome mi sembra che sia un articolo edigio 
di Decreti del Regno d'la, mantando a chiunque spet | sessi importante, e che può avere ua gran peso soi > il bc e eg il eredilo® 
di omervario è oesertare. Me, ferenza fra il debito e i 
DI deliberazioni della Camera, ve lo trascrivo * ade imistro 
son FORIO EMANUELE: ero Rice (Coserzo a ro EUR R venzione | tuirà il fondo a disposizione del mini. 
A Ciccone. | dere per legge nistero 
-— al servizio di Tesoreria affidato alla Ban- Banca nazionale nel Regno d'Italia per il passag. | le so ivamente i 
x s n 3 fl asa 
ITALIA ea, alla fine di va irieanio secondo | reggina gio fel mevizio di fororia dallo Sia alla Banca VUlIGNOT aghe. ooesto conto sarà proce” 
n = ‘esperienza, n na pa L tari dpr aa dei biglietti | ogni mese. vamente 
Col treno di Ù Facs . 
terà 


1800, con alto dr © Art, 8. Il conto corrente rispetto al Tesoro 
PO quale cate |! dovrà sempre presentare una eccedenza a credito 
70. (All inf gel Governo, non inferiore a quaranta milioni di 


dei biglietti de ye | tre, 
ao limitate Bal "© 11 bronzo sarà calcolato come fondo a cre- 
È. N_4879, a gio del Teroro, solaio fino [Pro di 
resciuta dalia due milioni : della esuberanza rà disporre il 
lazionale toscane 0% Governo nel modo che reputerà più opportuno. 
irpini n Vfl "Per ie monete divisioni batacas riore: 
no restituisca te usi pagamenti soltanto in certe proporzioni, 
l'arto 9r dan Sabelli 10 0 Peer accordi fra il Tesoro e la Banca.” 
pome, ‘Accordi speciali saranno pure presi relativa- 
mente al bronzo finchè durerà il corso forzoso. 
Art. 9. Parimente, finchè durerà il corso for- 
J Banca sarà nua a fare in valute me- 
talliche d’oro, d'argento o di bronzo i paga- 
residui pe menti che le verranno ordinati dal miviatro. del: 
oscritta nel 49 ave: le finanze entro i limiti degl' incassi nelle valute 
lle finanze ed i sleme, che la Banca avrà fatti pel servizio di Te- 
Balduino, com 
do Joubert, (Alagi 

























Il rimanente della somma sarà provveduto 
secondo il bisogno, el in modo che le anticipa» 
zioni occorrenti precedano l' esaurimento degli ul- 









rOVVederà c, 
he della presente legy | 










ico della Banca, eccetto le stampe oc- 





onte Guglielmo De te derivanti da prescrizioni 
dello finanze ed il Il Governo dovrà 


brini, direttore generelfi | ciascuno Stabilimento della Banc: 


Sai, Ita necessaria per la custodia dei fondi, e la scorta 





4 aprile 
stabilito quanto in ap 





veoga richiesta. 
Il locale, l'illuminazione e gli arredi pei cor- 

pi di guardia negli Stabilimenti della Banca sa- 

pazionale del Regno diff ranno a carico di questa. 

zio di tesoreria, che my 


mente in tutto ‘lo Stu 
25 della presente Ci 












ri titoli di credito 











tanti allo Stato e pagabili sulle diverse pi 
pa ad eseguire il p esisto una sede o succursale della Banca 
lia Banca il primo gelfquisto di cambiali sull’ estero, quando non sia im- 
caso non più tardi d pegoata la tea responsa] 


rà i 278 milioni di ed 


tre tenuta a ricevere gratuitamente 
.° maggio 1866, e n 


Buoni del Tesoro entro i limiti 

















tobre stesso anno, ed fissati dal ministro delle finanze. no, i suoi ordini atroci, in forza quali furono 
li 100 milioni sul depd ‘Sarà tenuta eziandio sotto la sua responsabi- | bastonate le donne, non giustificano l’odioso atten- 
mise ecclesiastico, lità a ricevere le sottoscrizioni a presi pubblici, vendetta premeditata, non fu lo sfogo 
di tesoreria affidato siff acquistare od alienare per conto del Tesoro ren- repentina, come fu, per esempio, 
, secondo le norme dita pubblica, trasmettere © ritirare fondi all'e- i Londra contro Hayoau. Il 
legolamenti, le operaziodi stero, o dall'estero per mezzo di cambiali, @ ciò terno interpellato in Parlamento, 
go di Provincia : meliaute una provvigione che in niun caso potrà hi di Creanerili sta. 
rate dello Stato dai cogli eccedere il quarto per cento. 
Tesoro , e il pgamn Art. 13. Il ministro delle finanze avrà facoltà 
Vaglia @ Buoni del Tdfd’ordinare che somme determinate non siano ri- Y 

servate alla Banca, ma tenute in riserva nella Cas- | Crenneville par leggiera. i 
ito pubblico nell'intendl sa del Tesoro, nei modi da determinarsi col Re- iustizia intanto procede rapi 

golamento. rono già fatti molti arresti. Essa faccia ora il suo 
depositi @, dei versamen Art. 14. È riservata al Governo la facoltà di | còmpito. Noi prendiamo atto della pubblica indi- 






quanto 





delle medesime ; 
zioni 





preavviso di sei 








re gratuitamente con @ ne in vigore, ristretti 
npi , luoghi @ modi coff quaranta milioni, coi 
capitale nominale delle prime cento mila azioni. 





soncerti opportuni col n Art. 16. La Banca è autorizzata a concor- 
di una parte di q rere, per una somma da non eccedere il decimo 

tale, nelle istituzioni di Casse di scon- 
ilirsi nelle Provincie del Reguo, tanto 








incaricare gli esattori de 
i capiluoghi di Provini 
del Governo, la Bing 
dello Stato la sommy 





in accomandita, che per Società ano- 


| per rimanervi fino a ch La somma per la quale la Banca potrà iute- 
di tale servizio, e de ef ressarsi in simili Stabilimenti non dovrà però ol- 


poraneamente alla sua trepassare la metà del capitale col quale essi sa- 
ranno costi! 
liga, dal giorno in cui Il Consiglio superiore della Banca stabilirà le 
di corrispondere alla condizioni di tale concorso. 3 
resse del 3 per canto! Art. 17. La Banca potrà altresì stabilire spe- 
ti. ciali Agenzie cointeressate nelle città ove non avrà 
rà ripetere la somma una succursale. 


è creditrice per la Co Art. 18. La Banca prenderà porte alla for- 


1867, se non dopo il reffl mazione di una Società anonima per la vendita 


di beni demaniali, o all'ingrandimento dell’ at- 















tuale, per una somma ton maggiore di sette mi- 

rà il suo capitale a duecel ioni e cinquecento mila lire. 
creazione di centoni Art, 19. La durata della concessione della 
hille una, nei modi Banca è prorogata a tutto l’anno millenovecento. 
no determinate dall Art. 20. La Banca nazionale nel Regno d'I- 






Però dovranno ef talia riprenderà il cambio, in valuta metallica, dei 

i suoi biglietti entro il termine di sei mesi do 
ater ricevuto dal Governo il pagamento dell’ inte- 
ro ammontare de’ suoi crediti, tanto per il mu- 
tuo di 278 milioni, quanto per l' anticipazione di 
400 qlioni tl deposito di Obbligazioni deli’ asse 
ecclesiasti 





co, 

Art. 24, Dal giorno ia cui la Banca ripren- 
derà il cambio dei suoi biglietti in valuta metal- 
lica, non rimettecd più in circolazione bi 
trà essere limitata dal off dei tagli non autorizzati dui suoi Statuti, cioè 
benca. Gerificandosi il ff quelli da 40, 25, 10,5, 2 e 1, di mano in mano 
Bio che li abbia ritirati e noo ne metterà in circola- 
pi pendenza della cono gione dei nuovi. 











e il caso di rimbore © La circolazione dei biglietti da lire 20 sarà 
‘no del potrà autori ridotta nel più breve tempo possibile a 20 milioni 
durre il suo capitale di lire, limite c'ie non potrà in seguito venir su- 
lo agli azionisti gli * perato. N 

Sarà in facoltà della Banca di conservare 





hale aumento di capitale nelle sue casse, nei modi da concertarsi tra il 
ad aumentare il 800 Ministero del Banca quelli fra i pre- 

rò in facoltà della 10 detti ireolazione ch' essa non 

bdo di riserva specie! 

terrà nella sua ammini, 

la sede del Governo 
corrente di debito bl 
ja conto definitivo di 
Stato, il quale sarà PICS 


















nti per la debita 

o del ‘Tesoro si PO 

le deine e ttivamente tali che saranno determinate pe 

ovincie, il giorno suece# numero non minore di sette, il ca a 

pne alla sede del 60 sempre immediatamente, Nelle altre succursali la 
rsamento. - Banca avrà facoltà di frapporre al cambio il bre- 

credito della Banca le ve indugio necessario ab trasporto del numerario 
spedito ordine di PIG; si 

ip cui consenso 

no stesso il ; DA tnio CI) cd 
del debito, se a ter rii biglietti 
sto verrà chiuso $i al portatore, ed i nuovi biglietti tino il leo. 





Mtrà sem igatorio immediatamente nel luo- 
pre obbliga! 





Ma Con è riservata al Governo la facol- 
incassato e quelle © tà di affidare al Banco di Napoli _il servizio di 
to conto sarà P Teoreria nelle Provincie di Avellino, Bari, Bene- 





| armata occorrente pel trasporto di fondi da uno 
si reperiaca dla ateo Stabilimento della Banca, quando da essa 


Art. 12. La Banca sarà tenuta ad eseguire 
del Governo, la esazio- 





rivedere legge la presente Convenzione in 
fiala il servizio della Tesoreria affida- 

ri to alla Banca, alla fine di un triennio, secondo i 
li contabili incaricati suggerimenti dell enza, salva nelle due parti 
Jento delle spese che la facoltà di rescindere la Convenzione stessa, con 


mesi. 
Art. 5. L'obbligo della Banca di cui nell’ ar- 
il Governo fosse fl ticolo 7 del Regio Decreto 29 giugno 1863, rima- 
mente però alla somma di 
ispondente a due quinti del 












to dell'emissione, il cambio in valute metalliche 


imo. 
Art. 25. Fino alla definitiva sanzione di que- 


la quasto caso, la garanzia che dovrà dare 


il Banco di Napoli andrà in diminuzione 


della Banca nazionale, e sarà calcolata in meoni 


dell'importanza del movimento delle T' 

esso esercitate in confronto colle altre. 
Parimente nelle stesse proporzioni sarà cal 

colata l'eccedenza che dovrà presentare il coni 


corrente del Tesoro col Banco, la quale andrà in 
diminuzione dell' eccedenza nel conto del Tesoro 


con la Banca, di che all'art. 8. 


Art. 26. Quando il Governo si valga della 
facoltà, di cui nel precedente articolo, darà corso | 
dell'articolo 22 alle fedi di 

del Banco di Napoli nelle Pro- 
vincie dove eserciterà il servizio di Tesoreria ces- 
| sando di averlo nelle medesime i biglietti della 


le colle norme 
eailito e polisi 





Banca nazionale. 


‘Art. 27. la tal caso la Banca nazionale ed il 
Banco di Napoli faranno, il mercoledì ed il saba- 
| to di ogni settimana, od 
. 40. Pel servizio del debito pubblico il | il gi 





il giorno prefisso fosse festito, 
fedi e polizzini e dei biglietti rispett 
casati. Stabilita la somma dei titoli fiduci 








piutamente eseg 
dietro proposta deliberata 





mancante. 


Art. 28. La pressate Convenzione non avrà 
one del Parla- 


effelto se noo dopo l'appro 
mento 











to a Firenze, addì 24 maggio 1869. 
Firmati : L. G. Cambray-Diguy, mi 
stro delle finanze. — C. Bomi 


rettore generale della Banca. Ga- 
Adolfo 


li, Testimonio. 









I gi 
te il loro senso di ribrezzo pei 





I prevedeuti del conte Crenneville, 
governatore 
































quazione. 
Il Corriere Italiano narra il fatto coll: 


« Amalito il generale alla meriva, un colpo 
al 


di pugnale gli sfiorò il viso ; mentre, scivolato 


punto evi era diret, andò a colpire, con tutto 
È'impeto della vigoria che gi' impresse la mano 

loghirami, viceconsole autriaco a 
Livorno, che accompagnava il generale, e lo col- 





pì mortalmente. » 


Il Diritto ansicora che Pironti acceltò il por- 





tafoglio di grazia e giustizia. 
L' Italie conferma questa notizia. 





fessore 








dite 
Leggesi nel Dirittò in dsta del 25: 


Le notizie delle elezioni parigine produssero 


grave sgomento nella Borsa di Firenze. 
La rendita italiana da L. 59 67 scade a 








contraltare a nessun prezzo. 


Dispacci tolografci dall’ Agenzia Stefnai 


Parigi 25. — I risultati delle elezioni nei 
rorevoli al 


Dipartimenti continuano ad esere 
Governo. Jules Simon fu eletto a Boi 
non negli altri D.partimenti. Thiers e 





sono ancora eletti in alcun Collegio. Arago non 
po | fu eletto nè a Tolone nè a Perpignano. Ollivier 
fu eletto a Draguignan con 16,000 voti contro 

ii i uffi 


DN 
cansì quelle di Dreolle, Chaix d'Est Ange, Jero- 
me David nella Gironda, Dailoz e Grevy nel Jura, 
Isacco Pereire nell Aude. — Una circolare del 
ministro dell'interno dice che il risultato delle 
elezioni è conosciuto in 280 cireoserizioni sopra 
292. Il numero dei deputati nominati nelle cir- 
coscrizioni, ove ll Governo, appoggiò, le candida- 

196. 1 deputati del- 


Laurier, che n’ebbe 8000. T; 
ciali di Tolosa furono eletti. Fra le 





ture o rimase neutrale, è di 
l'opposizione sono 26. ' ballottaggi sono 58. 


Parigi 25. — Il Journal Oficiel della sera 

Je a Lilla, a S. Etienne, a Tolosa, a Mar- 
cune bande di agitatori percorsero il con- 
tado. Furono rapidamente disperse e fatti alcuni 
arresti. Queste emozioni popolari non hanno al- 


dice chi 
sil 





cuna gravità. 


Parigi 25. — Parecchi giornali constatano 
che îì carattere principale delle presenti elezioni 


è la sostituzione dell’ opposizione radicale al 





posizione moderata. è Le pos riescita dei candi- 
dati orleanisti e dei repubblicani moderati. La 
France dice che l'Impero non dee fare una rea- | }, 
zione come i regimi precedenti. L'Impero liberale 

dinanzi alla rivoluzione trionfante 


deve affermarsi 








Lisbona 25, — Camera dei pari. — Il conte 
Cavallieros pronunziò un discorso in cui disse che 
il Re Ferdinando avrebbe dovuto accettare il trono 





di Spagna, come garanzia del Portogallo. 


CEE NIENTE NNO | 
Aopunciamo con vivo rammarico la morte 


ieri avvenuta del conte 


onore del veneto patriziato, la cui 
vita fu tutta consacrata al decoro e al vantaggio 






re il suo nome. 
bisogna andare sino al fondo. 


se: Tironi sci 


fiduciarii 
jarrà un” 





erno per R. Decreto, 
Cousiglio dei mini- 
atri, revocherà la concessione all' Istituto che sarà | 2‘ 





@ militare della città di Livor- 








meriti 


tito. I 
ice es) 


vinini @ Tringali, 


— 
La Gazzetta del Popolo di Torino presenta 
candidato nel secondo collegio , in concorrenza 
col ministro dell'interno, sig. G. Ferraris, il pro- 
hele Coppino, quelio stesso che fu mi- 
ubblica istruzione nell' ultimo Mini- 


rato con me per farlo eleggere a Pistoia _( Trin- 
; pri 


alla operazione della Ri 
vinzione sono, prima, 
glio saper poi l'aver vefuto, ment 
tava la Regia 

gali, è più volte il primo attendere il Tringa 
che era salito in casa Weill-Schott, ed anzi una 
volta perfino quest’ ultimo accompagnare verto | pschi 
sera il Civinioi alla Stazi 





40, in sulla rendita fraucese non si tro- 


che dal 1860 in poi, egli, 
amico di Civinini , @ che si trovava quasi gior- 
nalmente con lui, come coll'on. Crispi. Le diver- 
ve patti politiche noa turberooo le loro relazioni 








vassero frequentemente associati. Il Crispi non de- 
ve anzi ignorare un fatto, che solo una volta ha 
rallentato i miei rapporti col Civinini , e fu nei 
tre mesi, che precedettero la campagna del 1867, 
nei quali per riguardo a' miei amici, e perchè 
non venisse sospettata la mia lealtà e' il segreto, 
io, allora cospiratore, non volli vedere Civinini. 


avrebbe dovuto farmi l'ingiuria di supporre, che 
se il Civinini mi avesse consigliato un'azione di- 
sonesta , 





mune con esso Crispi, 
come abbia petuto farg 
complice di un' 


cita lui medesimo 


scheletro fetente. (Sic.) 


deva che un affare privato, che gli ha costato 
fante fatiche, dovesse poi essere di tanti 
dolori = sè @ ad un amico suo, e costringerlo a 
rivelare le cose sue in Tribunale. (Vivi segni d'ap- 














‘ Fambri venne da me alla Camera ; e mi dit- 

i d'aver avuto le notizie da voi. 
i non può dir simile cosa, dal 
delle accuse contro di voi 










































« Crispi dichiara che 


lui si dice una cosa simile, Libero è 
giudicare Crispi, ma libero a Crispi di giudicare 
Billia. Crispi nel caso di Billia sosterrebbe la di- 


La mia convinzione è che Civinini 


* Crispi. 
abbia preso parte alla operazione: non parlai di 


rove; tra le convinzioni e le prove corre un a- 





« lo ho cercato in passeto di mettere innanzi 

il nome di Civinioi : e di metterne alla luce i 
disertò le file del mio 
ro di non aver odio perso 





igegno. 















« Durante 





tare Triogali, 
intorno a Civinini. 
cercai di mettere innanzi il 
di farae conoscere l'ingegno 
presentai nel 1865 a due collegii elet- 
il Triogali sì ricorderà d'essersi adope- 


egli 
dichiaro 
Sie). 












), più volte Civinin associ 


le della ferrovia. 









Ci 


« Dopo ciò non deve far meraviglia che si tro- 





« E Crispi, che mi conosce da molti anni, non 





non l'avessi dovuto respingere con 





‘« Ricorda al Crispi tutta la sua vita privata , 
frequenti contatti avuti con lui e con altri della 
inistra ; ricorda gli affari privati trattati in co- 

Jo provoca a dichiarare 

lingiuria di supporlo 
ione disonesta ? 

« Deplora la implacabilità delle ire politiche ; 















* Finisce col dire ch'egli, onest'uomo, non cre- 


mattino colla ferrovia e riper- 





convinzione individuale : egli non ha 
« Billia fa nuove domande a 
rispondere, 


" ll Presidente dice: rispetto il diritto di Cri- | 
parte dichiaro che se mi tro- 
ra di far condannare un depu- 


he io sapessi colpevole, o di lasciar con- 
i rrneisla, Ron esiterei a deporre con- 


iva, ieri lam, interpellato da 
me se credeva che Crispi avrebbe 
che Crispi avrebbe parlato e 
rioni sarebbero state importanti. 
che schiarimento. » ; 
che si legga una lettera di 


«Si legge, e contiene una dichiarazione che 







daonare un giornal 
tro il primo. (4j 


Com. Vigi dita fi |, 
vr ela 


— PORTATA. 


Onorificenze, — Lodovico Brunetti, pro- 
fessore nell’ Università di Padova, inventore del 
nuovo metodo di conservazione dei tessuti 
mali, metodo pel quale egli ottenne distinte onori- 

tria ed in Francia, venne 
ine del Merito di La classe 


Russia la Croce di terza classe 
Anna, in rimunerazione dei ser- 











gii tati Jos. — Maj 


con famigiia © seguito, - Lynch White, con moglie, - C. Ro- 
ertson, ambi da Londra, - Marcello Aitrodo, dal Regno, tut- 1 


P*lbergo Viuorio, — Emns, coa moglie, - Sig* Willard 
ambi dall'America, - Wolterger Ì, da Vienna, - Torelli Tio, 
da Genoma, con moglie, - Meneghini B, da Arzignano, tutti 








Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore è gerente responsabile. 


























Milesi; 








- Longtellow S., - Greenlesp 1., 
che degli oli, oltre a pochi det low E, con moglie, - Appleton 
ma e torna inutile ripetere, vi ebi Rev* È 

Susa, di quint, 600 a lire 115 ad 
tavano gli olii di nuovo a Napoli 























Ba 

; il Prestito nazionale 

Obbligazioni dei Tabacchi a 453; le Azioni 

Rendita ital si pagava a 59:65, 
: il Prestito naz. a 79:70; il da 20 

cou offerta maggiore nei Cambi 
Abbiamo buone notizie, sia dal Trevigiano 

imasco sol raccolto dei Bortoli, avendo i bigatti superata 


Treviso 22 maggio. 





i a 4970; la Rendita ital a 5 mia 
th) saperle. — Totale, N. 6, 





— ore 1.30 pom. — Arrivi: ore é. 
pom; — ore 9.50 












» mercantile 120 allo 125 » 
giallo 
















ti snaco. iviiano corrisponde 
Una libbra grossa irivigiana corrisponde a il 0, 516. 
Lione 22 maggio. 





lexzodi della Francia, sono buone, 
Delle sete, gli affari furono limitati, i presti 





se 
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bu 


spin 
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ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 24 maggio. 


letto alla Legazione di Russia a Vien- 
- Hormann da Berlino, con fami- 


Albergo Bella Riva. 


Albergo urne. ce: Roland Gosselin P., da Ton 








bi con moglie, 
ttro dalla Prus- 








burg , dalla Prussia, 
Licoso M. G, cor | 


Nel giorno 25 maggio. Î | 
Reale Danieli — Wiufolt, - Adshead , - Rall 


Craekeo, ambi con moglie, - Sboltoo, - Sig* Hunt, 'eon ca- 
meriera, - Andersen 1. C., - Rev* Woodhouse E, con fami- 
glia, tutti poss, da Londra 


Albergo l'Europa. — Longiellow H. W., con fami 
dre ‘ire A Lo Lot 





F. con famigli, 
ii tre da Londra, tutti poss. 
Ha Pensione Svissero, — Manzoni L, da Mi- | 
vamuay, dall'America, co famiglia, tutti poss. 

20 lenalPiesziondberi at 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 18 maggio. 


Nel giorno 19 maggio. î 
di pn dA, brio = Ct 
fi 


rehiai 
Gabai Anni 






1, tabaccai. — Niemets Oiga, fu Marti 
nello Teresa, fu Antonio, di anni 39, 





| 
STRADA FERRATA. Î 
Orario. 


Partenze per Milano : ore 6 





Panza per Verna: oe 6.40 pm — Ari; ro Ì 
: ore Gant; — ore | 


40 pom. — Arrivi» 
merid.; — ore 4.10 pom; — 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 


Venezia 27 maggio, ore 14, m. 56, s.52, 2. 


& SERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nel Seminario Patriareale 
all'altezza di mi 20.494 sopra il livello medio del mare, 


dol 25 maggio 1869. 


Gant | 3pom | 9pom 


mm ma 
16.14 | 754.18 
47.7 16.8 











Dalle 6 ant. dal 25 maggio alle 6 ant. del 26, 
19.0 


Temp. mass... . 
minim. 





ui anne. 
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Bali 1 35 agi 190, gel cio STRAORDINARIA OFFERTA DI FORTUNA 
na QUESTA LOTTERIA È PERMESSA IN TUTTI GLI STATI 
agiiato in Sicilia spira forte il vento di Scilocco. = 









ASSO 


Voreza, | 
I A e al semestre, 
‘Prove 


per l'allevamento 4870. 







































: ineite straordinarie o 

Ii barometro continua sd abbassare alla Manica. vi sono vineite per oltre e Prov 
Catena peppe eginee e fo SEI MILIONI 500,000 FIORINI SESTO ESERCIZIO. 3950 al vm 
GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. ta a dislo gi pipe erat Le sottoscrizioni a compimento del capitale sociale si ricevono presso il gerente e presso | dini 11869, ( L 
Domani, giovedi, 27 maggio, assumerà Îl servizio la 16° estrazioni sono sorvegliate avranno principio coll’ della Società dI si 4 enni, li I 
a 11 GIUGNO cme E PO ce" vati 
cl ————————m— non oltre il 15 giugno p. v. di fuori, p 
SPETTACOLI 3 mio Bano neo dè ol ngi semplici rome, ma ore gi estivi cli ericimali Gt sei tono dl Le 1000 | ) e di L. 500 ti a re rele come ti 884,5, 6 da, pome 
È ratti costano é Ri md ì arte 
pinto 200 NRE E) franchi } in biglietti della Banca nazionale italiana. uo Sociale LAGO io .1a la Copia dello Stasuto sociale 2 chi ne fa ricerca alla Di Enrleo Andresgy Aes 
esa“ chi spedi0 la suddetta somma © l'equivaleate in leltera raccomandata all'indirio in calce, riceverà | è Comp. Bergamo; Ù S fierto fogli 
grumo arotco. — Drammafica compagnia diretta dal- | togto | titoli assicurati, qualunque sia il suo paese. ‘E in Venezia, presso il sig. EUGENIO VIANI, Fondamenta dell Arsevale, N. 2169, dalle ore 12 merid. di reclamo « 
V'atista Luigi Belltti-Bon. — Un bacio dato non ni mai per In queste Lotterie non si estrasgone 2 i ricevono le schede di associazione per essere trasmesse come sopra. Pa gli articoli 
deb: — Reel dira rincipai vite sono di torini 250,000 - 150,000, 50,060 restituisca 
resto Rosse — Sabato, 29 corr, avrà go la pi | gg GO e da DOLOSO - due ca 1 " due ds 32,000 I Ogni pagamen 

ma rappresentazione dell'opera : Î due Foscari, del M" Verdi. e da 4,000 - quastoruici da S,O00- ccatocinque de 00 - 

Rega Lode, na o no 1 306 | = MACCHINE DA CUCIRE AMERICANE 
tratti ed i relativi premii vengono da me spediti sollecilamente e con #0" Pi È, pan 
Lerensati. e ren È 
La Casa CORN dI ÎÌ LAVORI DI BIANCHERIA, SARTI E CALZOLAI 
Raiti per) sos con tutti gli accessorii occorrenti. 
Finora pagal a diversi de'miel elenti compratori di titti 1 segueoti premii Je principali since di Ber: SISTEMA SEMPLICE DI LAVORO PERFEZIONATO 

300,000, 225,000, 187,500, 150,000, 130,000, prato di Uil 1 seguenti Premi; Di “imamente ancora , C. 3, NETUSCHILI Nora 
la più grande vita di borini 127000, e all'ultimo Nelle poggi ancora la Di ande inetta 20 vo pio dalle più recenti innovazioni, da C. I. L a l'Unità 
compratore di Fireuse. — LAZ. SAMS. LOHN in Amburgo, Bamehiero © a PRIMA IMPORTAZIONE DIRETTA D'AMBURGO renze, da 2 
plat rei se stelline AEREI NELLA VENEZIA I iero 
i, Solidità e garanzia Istruzioni gratis convien diri 
Esso sostieo 






ESE: IMPORTAZIONE SEME BAC 
Qual hbb. DEL TURCHESTAN 





PRUZZI ORIGINALI LUTTI X REQUISITI 





































































PER L'ALLEVAMENTO DELL’ ANNO 1870 di Fabbrica necessari per macchine cho mois 
Abita ibra sr) giurisdiz 
Col giorno 45 maggio corrente ve: perta la non il dirit 
SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA Per totta la Provi MER. Agli botti Pi di odia wi anehe la S 
a circa N. 10,00@ 00ce seme vachi, che la Dita VLIABUE MEAZZA 0 C. inporera dl Turkestan (Bue- | Stazione della ferrovia franco di speso ri accordano speciali facilitazioni. È tiibanale È 
U ‘i i cara, Cocand © pamarcanda) colore gialio e Disuto, di quallia suna © scelissima, alle seguenti Essendo questo il primo nico Deposito diretto di Fabbrica, i si; Lu aC 
INSERZIONI A PAGAMENTO. CONDIZION aquirenti vbreranno in realtà entoa Pepesiie ciliaggio nel prosei: "er enna nil 
n # uesto prof 
NECROLOGIA. beposito generate presso MI. FLEI R in Venezia pnt 
nie Giovanni Querini Stampalia del rito ’onte delle Pignatte, N. 400, aveva ricer 
Uufuvinle Uil’ Oruine uti d$, Maurizio © Lar del seme, che avra luogo circa nel dicembre p. v. r————_———__—_-TY+r T—.— gia, che a 
‘ cavalice delia Goroua d' Ilaua, uitimo rampollo assicurazioni ai signori committenti. Questa nuova incetta di seme ‘menzioue d 
E n SOCIETÀ’ BACOLOGICA | ©; 
mm "] gia stato pi 
rosa. pi n cazione di 
ingegno svegliato e di uba specchiata probità, FRATELLI GHIRARDI e (. Vescovi; n 
IRSDRNEA Do (HI PAIoS Allo io, cd mia amento I Sottoscrizione ale s.ile condizioni per azioni da L. 1000, L. OO, L. 100, L. 504 fi zione il Vi 
aio benelico © gentroso, noa denegò mal soccorso Le ci È la anche pei Cartoni « numero fisso, pagamento obbligatori» per 119 alla sottoscrizione. 215 Hue giuguo, ui lere u 
a ‘consegua. 
a bio, d corsggiamio 81 At sd ae ci cn gio” . Giovanni Ghtrardi riore al Giappone per gli act SA pia 
ni 10 dietro richiesta. 
Re na di rio a ir culto | Rain Veniale presso la Dica Eugenio Vie e C., San Severo, 5015. 387 co dietro FiChe8t8. on, | 49 mila Cartoni verdi aunua i forniti al propri azionisti e commenti drazeo Ml “RUM! Ve 
fu. preside solerte, hanno ricordi beu dl QUALE UN ÙÌ | mne Re te serpe aree Si ottimi risuitau, accorda loro la facoltà di ritrare Je gottoserizioni sin ul 10 giugno P fl simili proc 
ili hlesse a cuore i uccoro di questa sus Maina iano en Rie sottoscrizioni si risevono in MfElamo alla Sede della Socieia, via 8. Maria Secreta N. 12. — Vena nou crede 
Sole Galla e vecerata. DICHIARAZIONE. { Ss Ì R [| c E R Cc A Spa neo 8, Saivatore, comoia-valule. — erona, Scriuzi e Meugoni, Porton Borsari e da Povigioti BÎ possa esser 
‘stimato da quanti 1 conobbero, egli vivrà sempre Luis, Goto Viuoilo Emanuele. — Vicenza, Lovise Ant. ng. com — Trivio, Deovich Antonio. — Udi; Ar Core u 
È per soltrars: al pagamento di un debito verso la Ditta | Un rappr ù 4 Sl Percìi 
ebbe l'onore di avvicivario per lung: Pivalo, che Mauilue Pasquiui, Gustavo eu Eurico Bedo- | onorevolmente conosciuto, per rap! i ilo Sta 
ana, è che custernalo € uoleute Vergò quest cenni onde ‘27 agosio 1864, di commissione di Parigi, d'aricoli i — Gli = pane ” . n Ò er ora no allo Sta! 
senserne purpico 1 Gi dipartita. "3852 Ta asseguala una retnburione Gecorona. n Scrivere 3 
L fn | franco, uu francese, A' M.r Duys, 7 Rue Nicolas-Flamel, Hi 
6. DM. qui a Parlo #2 MACCHINE DA CUCIRE 
a I et SREEME 7 VERE AMERICANE 5 
= PER USO DI FAMIGLIE ED INDUSTRIE Cable 
AVVISI DIVERSI. DI ELIAS HOWE JT NEW-YORK Hines di 0 
inventore originario della Macchina da cucire. ralità dei 









DEPOSITO LAMPADE | 13 SPETTI A 


tazione, pel Sammartino wacici no- 





PROMESSE : 












































ED APPARECCHI vémbre uei corrente anuo. 
\ DEPOSITI GENERALI Ricco assortimento 

‘Gli aspi,anu si rivolgano al proprietario del'o sta- una propo! 
per |’ estrazione AD USO PETROLIO |1u: sowiziizio ir eso. il: | ENRICO PFEIFFER STA Iraità cia 
d ED OLIO PER MACCHINE. riconciliazi 

PRIMO GIUGNO 186 ” . veni da 
n Doll'inp. Regia | PILLOLE di BLANCHARD | -=.so aa 
Ù al e Istruzione gratis. dla mino 
com vincite di Italiane Lire PRIV FABBRIC. I0DURO DI FERRO INALTERABILE AUGUSTO ENGELMANN ATELIER PER LE RIPARAZIONI tmeitei 
635,000; 125,000 ; 62,500; 37,500; . A | vpprvvase dall'Accademia di medicina di Parigi cc. e. | Mino, Corso Vittorio Emanuele, 9. Garanzia per 5 anni. citi, ci 
; in delle proprietà del odio e del fer ci pare cl 
5,000; eco. ecc. Lite $ pillole a proprietà derit #pec'almenta poca sper 

a Lire 6 italiane. » E] pare 
Viglietti originali per pronta Cassa ed a pa- pallidi amenorree, ecc) 016 è De: NON PIU OLIO DI FEGATO Di MERLUZZO pr 

n ; 

gammento ia vate da COSTO ANO LEIS rice pe crme) bug” [scIROPPO DI RAF IODATO] "2B@ | unter 
l l ualmente 
PURI gine addio padane DI GRIMAULTE C' FARMACISTI A_PAPIGI | zione d'u 
editezo Fraseoboll, è. Veglia pit nea ‘330 e della auienticuà delle vere pillole Questo' medicamesto gode a Parigi € nei mondo inte iustamente meritata, gru vr Logi 
Presdle hard, si ciga il momtro dar | apiCho the vi si trova Intimamente combizato al succo delle piante antisci la di cui efficacia è pe miti 
nazionale italiano 1866, per N punto monto da nevira Menna qui eggiunle | poire, e nelle qual lindo colato El naturalmente, Esso è prezioso nel perchè e denblatt, 
pronta Cassa ed a pagamento in BAT, da con- IN VENEZIA È Co 1a fono eni contraf- | li \infatismo, il rachitismo e tutti gli'ingorgamenti delle ghiandole, dovuti a una causa ‘scrofolosa naturale e nia den 
perto presso il sudde 9 farmacista a Parigi, Rue Bonaparte, 40. | "E uno dei migliori depuratisi che possiede la terapeutica; ita l'appetito , favorisce la digestox. fase 
hi forgiati muro San Luca, N. 4090. Deposi ere al mori Ea ci d'euo vigor naturale. È u o ile fare. medieagion, I di cul ft legale del 
< Soho sempre conosciuti anticipatamente, e sulla quale i medici possono sempre contare, E a questi titolo ehe Sqraaglio 


Pietre litografiche nazionali 
DEI 


CUGINI SECCO 
SOLAGNA (Veneto) 


lo 
tonoio modicamento è giornalmente prescritto per combaltere le diverse affetioni della pelle, dai doti è’ 
in, Devergie, medici dell'Ospedale San-Luigi. di Parigi, Spscalnania consacrato a queste 
el eduna boccetta la fir: [AULT e C. — Prezzo: fr. 4. 
a alla CROCE DI MALTA. S. Antonino. 















Si spediscono disegni e prezzi correnti | porsi" 


mente, pralicandosi le stesse condizioni 


:TACQUA MINERALE AMARA DI FRIEDRICHSHALI, __ 


















atte a qualunque lavoro, garantite alla pressione ed a (Che conviene specialntente per la cura a domicilio anche nell'inverno) è ua rimedio provato da lunga dela dolcemente aperitivo ed efficace ri 
Pit Copanu CAP SULE R AQUIN Di 7 sa corregge l' appetito, la digestione, e la nutrizione, allontana le disposizioni ipocondriache, per cui dispone al pae guarisce i catorri de 
DEPOSITO a Vemezia, presso G. B. SECCO. rono Panici Ù principalmente pei mali di basso ventre, inveterati. Gli eccellenti etti veoner 
Milano, e Macario. po aver traltato 100 malati ed ottenute 100 guar iti emorroidi, stagnazioni nel basso venire calori alla testa e al petto, provocati dal sangue  # 

L dichi fole, l'obesità, l infiammazione della pleura, gl'incomodi della gravidanza ; rimedio ausiliare contro 


Quest acqua presa a piccole dosi produce gli stessi efietti senza bisogno di dieta speciale, nè di i 


La Direzione della sorgente, 







li dimensioni al accordano facilitazioni dalla Rae ossiennti è Da Corte Albespeyres. — Depo- 








































per 
tariffa, ed | sigg. litografi troveranno tn ogni caso la farmacia di Etno Sarri, Dal- 
loro convenienza in queste pietre, anzichè nelle estere. | l' Armi. 288 374 C. OPPEL e €. 
cerò. x 
valore al corso di Borsa nel gior= | del Brigantino « Vittoria » gli og- | ri maritata a Pieiro Orlando, d' la stima, ed il terzo a prezzo .n- 8672 ito di le 18 ii 69» de; 
ATTI_UFFIZIALI. odi Br pl go | nio vir gie {i muta Pr ft ia LAO inn aC slo fee do Deco vio suo or 
coriponie a deta somma. di Spilimbergo, latitante, evo ©. sodisfre i eeitori preoati foo _ to venne itimate all'ave. di que- l'avvocato di questo Do dott. gennaio 18 Raw È 
nba Gui ian di co Î deliberatario depositerà in ierno conehiaso del R. Tribunale al valore di stima. sto foro dott. Osvaldo Vian che ' Musstti che si è destinato in suo Dacreto vence intimat act 
L reni acconto Lire 250, per le spese Proviciale di Venetia fa posta Per aspirare all'asta che se- si è destinato in suo curatoro ad ' curatore ad actum, essendosi sul- eeto foro dott. 
d'incanto e contratto in aceusa siccome ivdiriata del guirà separatamente per ciascun essendosi sulle medesime | la medesima ordinato 11 sagamen= 





ctu 
crdioato il pagamento 3 | to entro & giorai sotto commina- 
io giorni sotto comaioatoia ell'e- | toria dell'esecuzione cambiaria 

Ì quiodi ad esso 


R. PREFETTURA caio ec 2a n 
PaOVDICIA DI VENBZIA. fenezis, 23 maggio 1869. erimino d infedeltà. previsto 
E DI VENEZIA. | deliburata l'impresa pel trasporto 1) Sogto-Com cina si contatti, #12 vela, ze fa neavata, detratte si 18ì 484 Col Pro. ignoro: 


pus la quali si conserva depositata | della sudietta Bizzaro, s' dizioni, 

ri iii la at" Casa dl” qu fio pr | tato le Anteri di pbica Sk _ ll ui, css i ipse 
L . sere a suo fempo, consegnata | carezza a provvedera lsi_ sono ispezionabili al Tribunale. tmpo wi Ù È 

R QUESTURA DI VENEZIA. a chi di rigine, pero im fermo, e scsi nin i | Lech si oi a ipo gni rduto cen ONORI] gle aperte è nia Sb quod aisi 
presente | queste carceri criminali. la itrice ipotecaria Lucia gliere a i Tribi al dr 
N g DIR Tribe Prviaco Porco di Giovani Butta me Cergircna irene ‘strnnine eat apo se 
porn) e della propria nazione. | creduta eccazine, oppure #00, 
ord Lima 1869. i presente si pubblchi re e partecipare sl Pfribanle 
Sergi. 





















entre 
fetto dovrà ascrivere a sè mede- | 
simo le conseguenze della propria | 





canto è del ventesimo offerto, è | 4 per chiusque può avervi iote- ! Venezia, 18 maggio 1369. 
rosse, a senso del $ 388 e seguenti | © Reggeate, 
Carate. fact mentre i di 
o il presente si pubblichi | inserisca per tre volto in questa | dovranoo asccivora 1 ceÈ. 
ed affigga nel luoghi soiiti, è 5° j Gatzetta a cura della parte istante. le Cms della propri” 
Dal R. Tribuna» Commer- tazione. podi 
n 














n mo, ENTE il presente si 
Dal R. Tribunale commer- | Venezia, 11 maggio 1869. dd afigga Di togli soit, 


cale è marittimo, Pol Presidonte impdito, fe volt in 
1869. pr i ese della part tr 


. Tribunale 
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COMMISSARIATO GRNERALE vela, hi, e | NL 4649. 3 pabd di pupe ce 
bai È i gie pui NA 
LORO maree 5 Si 

AVVISO. to ca 


1 


A termini dell'art. 96 del 
Regolimmato 25 novenbre 1866 
sulla: Contabilità generale dello 
Stato, si fa di 


Li 


Tipografia della Gazzetta. 


ANNO 1869. 


ci 


ASSOCIAZIONI. 


per Venezia, It L- 37 all'anno, 18.50 

7) semestre, 9:25 al trimestre. 
le Proviscie, It. L. 45 all’ anno; 

‘3250 al semestre; 41:25 al trim. 

La RACCOLTA DELLE LEGGI, annata 
1869, lt. L: 6, e pei soci alla Gaz- 
get, I 4 

uo Amociazi i si ricevono all’ Ufizio a 

Sint" Angelo, Calle Caotorta, N 
‘di fuori, per lettera, affrancando, 
gruppi. Un foglio separato vale cent. 5; 
F'fogli arretrati e di prova, ed i fogli 
‘elle inserzioni giudiziarie, cent. 35. 
Mezzo foglio, cent. 8 Anche le lettere 
di reclamo devono essere affrancate ; 
gli articoli non pubblicati, non si 
festituiscono; si abbruciano. 

ogni pagamento deve farsi in Venezia. 


Venerdì28 maggio. 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 














































































le specialmente 
gione di tali atti 
cent. 40 alla linea; per 
st. 25 alla linea, per 
ent. BO per tre vol- 
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DTERSO | Gasgier; 












884, 5,6 dele 
Andreosei 


lore 12. merià; ate De) 
È La inserzioni si ricevono dal nostro 


Uffizio, e si pagano anticipatamente. 














elette notizie, l'altro lo dice rimpinzato di noti- 
zie comuni istoriche: asserendo inoltre, che nel 
compo vastissimo, in cui l'autore si mise, spico- 
. | lò sì magramente, che le cose pensate e scritte 
crede si possano improvvisor su due piedi. { Sic.) 
Il primo lo trova scritto con sobrietà , proprietà 





vi inconvenienti, sarà un miracolo. Sapete che cosa 


Pasqualigo, che aveva raccomandato un Memo- issuasioni , ad onta della sua per- con 


obbiezioni 
riale dei danneggiati nella Provincia del Polesine: | suasione suli’ inutilità del fatto, consegnato dana 
Firenze addì 13 maggio 4869. ro, un passaporto falso ed un pugnale perchè il 
Tutti gli atti di perizia prodotti dai proprie- regio si compisse. 


tarii del Polesine per le espropriazioni pri- peecsdenla. cl Ispra oa amiche 





















































































Il Volksfreund, il quale è a Vienna ciò che 
è l'Unità cattolica a Torino, o l' Armonia a Fi- 










riserva per accettare in senso ai 















































fenze, da alcuni schiariuienti a proposito del ri- | ma della guerra dell’anno 866, si trovano presso a per acceltaro, sl _s Catane ei e tratto lo ritiene afatto senz art 
: f ano 1506; razioni del signor Giuseppe Mazzini. chia. | delle Pretcincie a lui riserbate, pochissime sono im- | ed eleganza ; l'altro lo ritiene ‘affatto senz’ arte 

TE iran Sh IT Tali Tri: | la Commissione sist. istituita col R, Decreto del | tentativi, uno più Giuseppe Ml altro, voler dire | poctanti; nelle Puglie, ove il commereio ha un| che lo avvivi e colori. Qual contrapponto, fra la 
i freund, | 29 maggio 4867,N. 3748, la quale ha pressochè "a botrimento! | Rerlo vigore e si fa segnatamente coll Alta Italia, | temperanza dell'uno e la saccente verbosità del- 






conviea dirlo, ha il coraggio delle sue opinioni. 
Eso sostiene difatti apertamente il curioso prin- 
cipio, per cui un Vescovo non sarebbe soggetto 
alle leggi penali dello Stato. Citiamo testualmente : 
«« Nessun osservatore attento può meravigliarsi 
che monsignor Vescovo di Linz sia couviato che 
la giurisdizione moudana ha bensì il potere, ma 
n0a il diritto, di giudicarlo in materia penale. Ma 
aoche la Santa Sede è lungi dal dividere le dot- 
irine di giurisprudenza in virtù della quale il 
Tribunale provinciale di Linz ha citato mons. Ve- 
xovs a comparire, a quale uomo sensato nol tro- 
vorebbe naturale? Mons. Vescovo ha ricevuto a 
questo proposito una comunicazione in forma di 
plice leitera, e quando dopo la citazione che 
ricevato, egli fece riserva del punto di vi- 
difeso anche prima, egli ha fatto 
questa lettera. E:co tutto. Non è dun- 
que vero che in questi 
tato pubblicato ; non 
cazione di cuì si tratta sia stata falta a tutti 
Vescovi; non è che da questa comunica- 
zione il Vescovo di Linz sia stato determinato a 
dere una risoluzione, che non fosse già pri- 
ma da lui deliberata fermamente nel suo spirito. 
porto, egli non è solo, perchè 
striaci protesterebbero contro 
umili processi. Ma ia Nuova libera Stampa stessa 
non crede certamente che fra i Vescovi ve ne 
essere uno solo che pensi ad opporre al 


compiuto il su) mandato, che consisteva nell’ ac- 
certare il valore giuridico delle domande di com- 
penso presentate dagl' interessati. 


la Banca continuerà ad esercitare un predominio 
amoluto; in Calabria, il Banco potrebbe trovare 
un compenso; ma se gli si tolgono queste, non 
te | può accettare la Convenzione. 

Invero, fino a qui vi sarebbe pochissimo ma- 
le; anzi non ve ne sarebbe alcuno, giacchè nulla 
riuscirebbe tanto agevole quanto l'affidare alla 
Banca tutto il servigio di t-soreria; ma disgra- 
ziatamente dietro al Banco di Napoli stanno i de- 
puteti delle Provincie meridionali ; e se questi non 
î sono appagati nelle loro richieste, non denno il 
4. La notizia che S. M. il Re ordinò un lut- | pi 
to di Corte di giorni sette, decorrendi dal 23 
maggio, per la morte di S. A. la. Principessa 
Luigia Maria Federica di Schleswig-Holstein-Son- 
derbourg-Gluksbourg. 

2 Un R. Decreto del 2 maggio, col quale, 
il Comune di Melito; in Provincia di Napoli, è 
dichiarato ciiuso nei rapporti del dazio di con- 
sumo dal giorno primo mese successivo alla 





Ora, a qual dei due giudi ppiglieremo ? 
Nè all'uno nè all'altro, ma al mio criterio ( può 
risponder taluno poco avvezzo a giurare sull’ au- 
torità altrui ). E noi non disconosciamo punto il 
diritto che ban tutti all’ indipendenza del proprio 
giudizio ; per questo non intendiamo ora, col ral- 
fronto dei due pareri sopra esposti, obbligar chi 
legge più all'uno che all’altro. Solo intendiamo 
di proporre al tribunale dell'opinion pubblica : Se 
scegliere si volesse , su cui dovrebbe cadere 
2... Ob! noi siam d'avviso, che a tala |} 
mune buon senso risponderò: essere | 
Pazzia, tra il Vannucci e un oscuro centore sen- | 
fa nome, acconciarsi al parere del secondo, Tanto 
nesto non prova punto la verità di sue 
entre, all’ opposto, 
ovizia provate dalla i gi 
tissimo e di maestro, che largamente gli tri- | 
l'Italia. 
In ogni modo, è certo, chi 
tore, come il Perfranceschi , si 
lode d' un Atto Vanni uò andar sicuro nel 
difficile arringodegli storici e letterarii esperimenti : 
fimare con occhio tranquillo (non già con disprez- | 
20) in faccia ai troppo sottili centri, i quali. sen- | 
za cogliere in ampio veduta |’ assieme dell’ edi- 
fizio ed ammirarne in complesso la bellezza e |” 
armonia, guardano solo alla festuca, che in qual- 
che remota parte leggiermente le offende ; ed el 
termine del suo corso potrà dire con nobile or- 
Qualcosa di buono ho pur fatto. Quanto \ 
Ù 
} 





\ 
l'altro | | 
| 
| 















|r macchine 





fi © di pubblica utilità 
litazioni. 






fa conto ripetute istanze da ess prodotte, per ve: | pun gL* Sessete Ufficiale del Si aroma 


nire indennizzati; ma egli non ha la facoltà di 
concedere i chiesti compensi, a deve attendere il 
risultato della Commissione riconvocata a Vien- 
na, 0 che sia adottato un provvedimento legiala- 
tivo in proposito. 

Fraîtauto, chi scrive ha l'onore di porgere 
siffatti ceonì alla S, V. UL, in risposta alla po- 
vella Memoria sottoscritta da diversi espropriati, 
cuì si compiacerà d'iudirizzare analoga dichiara- 
zione. 





ica, è signori 
Pest. 






Venezia 
Pignatte, N. 4004, 























uta 





uuando uno serit- 
confortato dalla 








Il ministro, C. Diony. 








Il Diritto pubblica un' ultima risposta del ge- 
nerale Bixio alla lettera dell'on. Bertani, che ab- 
biamo ieri l'altro riassunta. 

È anche deila lettera del Bixio, stante la sua 
lunghezza, non possiamo dare che un brevissimo 
sunto. 

Îì Bixio incomincia dal constatare che nella 
sua lettera il Bertani parlò di tutto, del sangue 
di S. Gennaro, dell'acqua di Sedlitz, degli ospi- 
tali di Milano, di Roma, e dei CI ot, ecc. ; 

je non rispose punto alla smentita data dal 
juente amserzione. che leggesi nel suo 





50 cd 
"219 to giugno, sal 








gramma si spedisce 





committenti daranno 


N. 12 — W 

rsari 6 da Poviglio 

bionio. — Udine, Ar- 
EI 








Î Vescovi opporran- 
stiva, e che quando 


Perciò egli è chiaro ci 
no allo Stato una resistenza 
saran citati dinanzi ai Tribunali per abusi com- 
messi nell'esercizio del loro ministero, essi, ben- 
chè noo abbiano ricevuto un breve papale, co- 
m'era stato dello, ma qualche Vescovo abbia ri- 





, possiamo dichiararci abbastanza sodisfatti | \ 
rere a capo del nostro Istituto persona, che | 
encomii d'una fra le prime notabilità | 











vuo ate semplice lettera , faranno a mano di | 9Puscolo fre politiche: —__— 
Sotsgarire, o osteranno s0l6. alla forse. Queste | _ “A Bizio ll Pani, ministre delle guerra, pe: ITALIA jd 
linea di condotta, che pare accettata dalla gene- | 3V2» gg din la Lugrea rn) Ca Î 
ralità dei Vescovi, se si bada all'articolo del | 90, di dare un posto, fosse pure di capitano. » n 5 È Rioni È Ì 
olkufreunà , mostra adunque che avevamo ra- ‘Dopo d'aver confutate alcune inesattezze in- | Genio militare in ritiro. CAMERA DEI DEPOTATI. — Seduta del 26 maggio | 

; corse dal Bertani, il Bixio così rileva, cochi A cavaliere: Presidenza del Presidente Mari. 





gione dicendo che il Tempo di Praga arrischiava 
una proposizione molto leggiera, dicendo che lo 
Stato e la Chiesa stavano per darsi il bacio ai 
riconciliazione e di pace in Austria. Egli è vero che 
al co. Crenneville, quello stesso che fu oggetto a 
Livorno d' un odioso attentato, era stata atti! 
una missione politica a Roma, ma se da Roma s: 
manda: ra lettere ai Vescovi così poco con- 





dendo, una frase del Bertani suddetto contro i 
signori sodisfatti che pretendono d' aver tutto, non 
lasciando a lui ed ai suoi nemmanco la 
sodisfazione di cogliere in errore chi li ha abban- 


Colomintti prof. cav. Michele, ispettore sco- 
lastico ed incaricato della direzione della. scuola 

istrale governativa di Verona. 

7. Nomine e disposizioni avvenute nel per- 
sonale di Siato maggiore generale ed ti 
della R. maria, fra le quali notiamo le segueni 

Boglione di Monale cav. Luigi, contr’ ammi- 
raglio nello Stato maggiore generale della R. ma- 


La seduta si apre al tocco e 4,2 colle solite 
formalità. Ì 

L'ordine del giorno reca il seguito Î 
scussione intorno al bilancio della pubblica istru- 
zione. i 

‘ Si sccordano parecchi congedi, quindi si ri- 
piglia la discussione del capitolo 7 del bilancio in 
discussione. 


mento 
), COTONE, SETA + 
MACCHINE. 

















so sarebbe di sapere, scrive il Bi- 
ai seguiti in Italia fin qui lui ed i 
è quali sono i fatti loro: in quale 


gratis. 
È RIPARAZIONI. 



























5 anni. uella mandata al Vescovo di Linz, i Î di un Decreto jesi Ù N 
h po di battaglia si xo schierati mai? Ci di | rina, pomioato membro dei. Consiglio superiore | reria per mezzo di uo Decreto Reale; e si 1h pò i 
he il conte di Crenueville avesse | compo di Dalaglia ni n" ggoori insodisfati: i| d' Ammiragliato sedente in Genova a far tempo | 62 tanto meglio, quando si ricordi che fu il Ni- deri rel Pr pedi 






riuscita. 
il mezzo termine trovato dal 
Volksfreuni fortuna a Vienna. 
1 giornali liberali protestano naturalmente contro 
una teoria ch'è così contraria alle idee che at- 
tualmente sono accettate nello Stato. Questa esen- 
zione d'una parte dei cittadini dalla giurisdizio- 


sco, allora assai iovolto nel Banco di Napoli, que- 
gli che li mona 'inerpolaza che lo face ce- 


e. 
Non oso fare pronostici ; ma il cielo 
pieno di nuvole; e quando pure la Convenzione 
approvata dalla Camera, io esiterei assai a 
chiamarmi sodisfatto ; imperocchè, il solo dubbio 


duci della bile è dell 
al Governo, io tem 
sventure per l' Ita 
nè nostra, nè loro, 
loro vorrebbero dominare colla violenza ! e non 
sarò, Si provino ! » 


i il giorno che fossero 


ceduto, N r dell 
che sarebbe uo giorno di luto, ed assicura la Camera che nella importa: 


te maleria della pubblica istruzione il Ministero ì 
procederà con tutta la prudenza e maturità ne- 


0) 4 
GI 


































giorno ; 

Manolesso-Ferro nob. Cristoforo, capitano di 
fregata di I classe nello stato maggiore generale 
della Regia marina, comandante in 2° della | 





cessaria. i 




















ne penale comune ripugna troppo ai mo- ; : che interessi parziali abbiano influito nelle deli- 
ente meritata derne. « Sia ua Breve o una lettera, dice il Frem- - divisione del corpo reali equipaggi, esonerato dalla cpl grigiore o 
di cui effe: The sostanza 11 signor Giuseppe Mazzini ha lieto mi sopraddelta carica ; berazioni generali del Parlamento, non può che 


denblatt, la formi 
che decide. Ora, 


‘0 importa, è li 


ndo la confessicne stessa del produrre pessime conseguenze. Bisogua che il Di- 


g0y non abbia saputo trovare altra via per usci- 





rica ; 
cav. Emerico, capitano di fregata di 
Il classe nel suddetto Siato maggiore, nominato 





ni, pechè combatte 
le ed 


‘scrololosa naturale irettori e membri 


to la forma d'ua indirizzo ai 









FF e pt | lt e LO | a e Sg | Pa ii cad | 
stenza, mentre il capo della Chiesa. avrebbe do- | internamento. veva incontrare tante e così rile oppsicionli 










vuto richiamare il cittadino all’ obbedienza alle 
leggi e all’ Autorità. » La Debatte protesta anch' 
esa coniro un simile fatto, e nega al Santo Pi 

dre « il diritto d’ eccitare i cattolici, sieno poi lai 
od ecclesiastici, a disobbedire alle leggi dello Sta- 
to. » Tutto sommato, i rapporti tra 1 due poteri 
nella Monarchia austro-ungherese ci paiono più 


tesi che mai. 

Il recente viaggio di S. A. il Vicerè d' Egitto 
in Europa ha richiamato sopra di lui l’attenzione 
pubblica, e il viaggio Don contribuirà certo a scomare 
1 sospetti del Governo ottomano. Nel Wanderer di 
Vienna troviamo una lettera da Costantinopoli, che 
lo riguarda direttamente, e crediamo opportuno di 
riprodurne un brano, se non altro a titolo di cu 
tiosità. « Il velo comincia a cadere, (leggiamo iu 


Togliendo da questo nuovo scritto le cose 
solite, restano queste affermazioni che vogliamo 
riferire testualmente : 

Affermo suli’ onore, 
« Che non un'arma fu comprata nella Svizze- 
re per essere introdotta da noi in Italia; 
Cha nessuno assembramento d'uomini intesi 
a invasioni o ad altra violazione della vostra neu- 
tralità fo tentato o meditato da noi ; 

« Che non un uomo dell'esercito italiano fu da 
noi provoeato alla diseri 

“« Che nè il processo i 
vostri Consigli potranno 
una prova — un indisio 
a violare le norme del diritto internazionale o con- 


E forse un' altra non v'è; e ammesso pure 
che la Camera respinga la Convenzione, e ci getti 
in una nuova crisi ministeriale, chi verrà 
il Digny farà proposte anco peggiori. Pensateci be- 
ne, e vedrete ch'è una condizione di cose da sco- 
anco i più saldi. 
ivorno non si hanno che poche ed in-} 
: è confermata però quella che 
maggiore sospetto ricada sopra un tale, che fu nel | 
1849 fatto bastonare dal Crenneville. Di lui si 82} 11 capitolo 7 è quindi 


e a e si narra che ne due giorni | Si passa al capiiolo &: Aegie università (Ma- | 


passat ttaggiò veramente a proto- | jr; : o IL 
Fiore, piantandosi sulla porta di quel medesimo | ustigh, Por li quela è inaoriia la somma di lire 


Caffè, ove, nel 1849, non si peritò di colpire col ! ‘’’’Prendor nt) 
i, , non si no la parola su questo capitolo gli on. 
frustino due o tre giovani inermi. Regnoli, Melchiorre, Bi lio Toni Si Michelin, 






















ti un ordine del giorno 
minitelli, Palasciono ed 








che potrà competergli in base alle vigenti 
i, con decorrenza dal 16 maggio 4: 

'8. Disposizioni fatte nel personale del G: 
navale, in quello dell’ ordine giudizi 
quello del Ministero dei lavori pubblici ‘e delle 
Amministrazioni che ne dipendono. 

Promozioni nel personale degl'impiegati 
del Ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio. 






ALL 


tivo ed efficace. riso- 
risco i catarri de 
iti vennero 


del ministro, la 
giorno. 
È approvato. Il 






























Elenco delle nomine @ disposizioni avvenute 





Jo maggio corr. N. 8946 
amento dlla cambiale 5 
| 1869 e che con od 
vence intimata all' ani 

È questo foro dott. Conbi 
è destinato ad essi 


mb 
incomberà quindi ad esci Co 


far giungere al dep: 
ilo 

in tempo le 

le al 


Marittimo, 


"moggio 1999 
14 moggi 





templato da leggi , decreti o tradizioni della vo- 





















quella lettera) come dice la Turchia (giornale 
di Costantinopoli. ) Il Vicerè d' Egitto vuole farsi 
proclamare Re; ed esso è vicino al punto di le- 
varsi la maschera. La presenza di Nubar pascià 
4 Parigi si lega evidentemente ai progetti del 
cerè, che paiono abbastanza maturi perchè A. 
Al poscià ha creduto opportuno di lanciare nel 
suo organo una prima filippica contro il Vicerè. 
Resta ora a sapersi se questa polemica non vet 
ga troppo tardi. Il Gran Visir dichiara. aperta- 
mente che una certa consorteria del Cairo desi- 
dera di proclamare Ismail pascià Re d'Egiti 
ma egli invano senza dubbio, perchè è a 
temersi che fra poco l'Egitto sia perduto per | 
Impero ottomano. » Se a Costantinopoli sono così 
totpeitosi, non sarebbe punto da stupirsi che il 
Viaggio del Vicerè facesse re insonni le notti 
al Sultano e ai suoi ministri. Se li impensieriva 
la presenza di Nubar pascià a Parigi, che non 
potrebbe fare la presenza dello stesso Vicerè? Ed 
ora vorranno credere laggiù che il Vicerè si sia 
mosso soltanto per invitare i Sovrani d’ Europa 
a visitarlo per l'apertura del’ Istmo di Suez? Con 
un’ immaginazione così viv non crede- 
tebbero addiritura ch'egli sia andato a visita- 
re le Corti europee , per assicurarsi previamente 
del loro riconoscimento ? A Costantinopoli devono 
etere molto agitati, e ci dispiace che non possia- 
mo trovare argomenti abbastanza tranquillanti, per 
far cessare questa agitazione morbosa. 






Stato — e potrei nominarlo — non meutiva, 
stro Dipartimento di Polizia, interrogato 
sulle cose accennate, rispondeva negativamente 
com' io rispondo ; 

«E finalmente ch'io non solamente pon fui pro- 
motore d'un tentativo di rivoluzione in Milano 
pel 18 aprile, ma avversai deliberatamente chi ne 
parlò.» 

L'Opinione fa le segueati considerazioni : 

« Come ben si vede, un notaio non potreb- 
be con maggiore abilità scegliere i termini di di- 
chiarazione nella quale si cercasse a dichiarare 
niente del tutto, Ma vi ha l'ultima frase che nel- 
la sua generalità parrebbe voler dir qualche cosa. 
Non fu promotore di un tentativo di rivoluzione 
in Milano per il 48 aprile? E rece di Mila- 
no, per esempio, forse a Napoli, 
aptile fosse per il 20, la sua. nega 


lo stesso? 
iamo il fosso: il signor Mazzini di- 
avversato deliberatamente chi ne 




















tutto per ismovere dal 
vita di Carlo Alberto il giovane Gallenga, che gli 


i fferto impresa. 
Si TA 2° Di non aver creduto in quell'occasione 





Abbiamo già inserito la risposta data dal 
Ministero all’ Pt Righi , che aveva do- 
mandato si procedesse alla liquidazione dei danni 
la Provincia di Verona. 


del 1866 I 
Pubblichiamo ora quella ricevuta dall'on. 


questa 
« 2. Di non aver 
che la morte di Carlo Alberto avrebbe salvata |’ 


Italia. 
« 3. Finalmente, di avere, ad onta delle sue 














nel personale di stato maggiore generale ed ag-| Il nuovo ministro di grezia 
greguti della Regia marina. 
Con RR. Decreti 18 aprile 1869: 

Tiozzo Alessandro, capitano di fregata di Il 
classe. nello stato maggiore generale della Regia 
marina al ritiro, nominato ufficiale nell'Ordine 

ire della Corona d'Italia; 

Neckich Miroslavo, id. id., id. id.; 

Callegari Girolamo, luogotenente di vascello 
nello stato maggiore generale della Regia marina 
al ritiro, nominato cavaliere nell’ Ordine equestre 
della Corona d'Italia; 

Tiozso Giovanni, id id. id. id.; 
id. id.; 


Pugliesi Nicolò, 
La Gazzetta Uficiale dei 25 corrente con- 


Timoteo Pietro, 

4. Un R. Decreto dell’ 44 aprile, col quale la 
Camera di commercio e d'arti di Venezia ha fa- 
coltà d'imporre uo’ annua tassa sugli industriali 
« commercianti del suo territorio giurisdizionale. 

2. Un R. Decreto dell'i4 aprile, preceduto 
dalla Relazione del ministro delle fisanze, col quale 
è approvato il Regolamento per l’ applicazione del- 
la tassa sul bestiame, deliberato dalla Deputazio- 
ne provinciale di Reggio Emilia. 

3. Disposizioni nell'uffii 








augurar. bene, 
ne dice moltissimo male. 
Il Vicerè d' Egitto parte domani mattina per 


Vienna. Questa sera il barone Sonnino, il q 
a quanto mi vien detto, fece, già sono molti 
i, una colossale fortuna in Egitto, dà un gran 
ballo in suo onore. 

















Fittorio 28 maggio. 








qui nella festa liceale 17 marzo p. p. dall'onore- 
vole preside dell'Istituto, sui rapporti della lelte- 
tatura colla civiltà, @ più il giudizio autorevole 
che ne proffer) l'illustre Atto Vannucci in una 
sua lettera allo scrittore, ci fa sovvenire d' altro 






























monimo autore del pri! 


È 


senza legame nè princi 





È 
È 
® 


La recente pubblicazione del discorso, letto | 





| Sanguinetti , nonchè l'on. Messedaglia , relatore , 


i 


I 
i 
I 





lg,sch 


ed il ministro della pubblica istruzione. 
Il capitolo è quindi approvato senza modi- 
ficazioni. 

" Segue il capitolo 9: Posti gratuiti, pensioni 
ed incoraggiamento per studenti dei corsi univer- 
sitarii, lire 162,653. 

Il capitolo 9 ed i seguenti fino al tredicesi- 
mo vengono approvati senza contestazione. 
La seduta è levata alle ore 5 e 34. 


Nella Gazzetta I7(ficiale del 24 corrente si 


l Vicerà d'Egitto partì ieri mattina, 
le ore 9 40 da Venezia diretto per 
iccompagnano il giovane lrincipe suo 
lio, e le Loro Eccellenze Nubar pascià, Ratib 
pascià, Brughières-bel, Riaz pascià, Eram-beì, Kai- 
ry bel, Zabrab be), Zeki beì, Abduikadi ber, Musta- 
fa beì e Pini bel. 

AI bordo del 




















t reale, ancorato nella li 





. M. a Venezia. | primi tre era- 


i- | no destinati al servizio di S. A. fino dal momento 
che l' iacht ebbe gettata l'ancora nel porto. 


Accompagnato e scorlato da cotesti personag- 
il suo seguito si recarono colle gon- 


di Corte alla Stazione della strada ferrata, 


i è i l'a-! dove erano già ad attenderli i 
giddzo teme, emer | visi di Vesezi, Sindaco, generali cl bei 
io | dell'esercito e della Guardia nazionale. All'esterno 


,, generali ed ufficiali 


all’interno della‘ Stazione rendevano a S. A. gli 
onori militari la Guardia nazionale e le truppe di 
guernigione. 




































| ni > se fi er offesa della pro-: nn bettglione dela Conde vazicnl è 
; convoglio componevasi di tre wagons-sa- | vinetto di sedici anni, | egie truppe, che resero gli onori 
lons @ d'altre carrozze di pi Sine" Vicero | legittimista, accoltellò tre fa AR gli ODO mie 
i salì nel secondo wagon, e nel primo salì il Prin- | di questi è rimasto ferito gravemente. Il Vicerè, nella gondola reale, seguito j, 
DEA cip te lancie e gondole, fu poi accompagnat, |. 
servita a S. A. Canal Grande, lla vaporiera, che ope?! 
le Agionit. All di lui sii lara A Alberoni te a è Cavi i veg 
Ses i lui e Î, dove i Re i 
i foi Ùi antire, la processione avrabbe potuto. anto a me, dallini-. giano steva pronto. per ricer etnie parole del 
DINE nella Stazione di Bologna trentacinque È a processione [egera (3 TAR. pirocorvetta la Magenta ci ; > rato na tut 
i alle ore 5 e 40 minuti giunse. nella Stazione di gi brano i i i di fiducia ; facero le salve d'artiglieria. Num i a i 
di 1 seguente che un drappello di essa Lf prora di idea | rio per salutare quel Principa, che et ci Dif -tuario erano 


Lerro gti Au- |" #Credo. dice il Rogeard, valer meglio il pro- | ne ed un altro vi tenesse dielro colla banda mi D "BY da un assess 
litare di Sua Prive testa î opta rada tare e siccome a ciò naturalmente il Prefetto » Cp facs pet nica gita da, utati Macch 
< Navi, @ chiue mi anzehè a/ tit jizioni vigenti, nistro, al reggii | It 
nti di sa & A. Vie ts, è chiudere | IDDAEO ART e ieri ae | PRA LO ti Pariarea serebbe orme di fre | sciò iano iamente mtadale ad aio le gene | conrere S. A. che lle ore 6 € mez» pr Li 
a ro della Sublime | più degna ed efficace eg! legale, più | ja processione esterna. La rettifica dunque ve com ore ont e. perdita a lutto con v 

ola, Nella se- | gente, #, ciò che val meglio, Pil Go Rec 00, si rio Il x Il conte Crenneville è passato Gente ve D' 
io Sal imo | MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. amsici ii è coorti oo avere mîì demei |___ 1 cele Creare è psn quei oi [f -cotribuito + 








































un tanto e tale —_—& 













preceli lordi i rieter | presi dall'Autorità e la speciale tutela pure ac-| tata la prezion amicizia. Giunto i 
Pregate tr 1a prato poro rresgatolicren MER idea Vienna 38 meggio ala T) Pordata alle persone ‘notoriamente contrarie alla | sare che questa perdita serà tanota on slo co | sE un 
res bel, Rias pascià @ il conte Vaniero, maestro #9 : razioni fra l’Austria @ l'Italia si fanno | processione, la giornata. d ieri passò senza alcun | me cet a vee vp sierici) (NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE | Comune di M 
delle Cerimonie. Nella quarta carrozza presero PO- | sempre più intime. Già da qualche tempo s'era | fr.tie disordine, emendosi immediatamente arre- | parchà la 0 frigo sis nà Corpi morali, 

sto le altre Eccellenze. aeree voce, che il Re Vittorio Emanuele sa- | Mati, con singolare rapidità, ed al prime tentativo somma per OEn. site maggio. ecc. Un batta 
CA] spa Ul uue' forsennati che volevano insultare per le vie, Ateneo veneto. s0 Quest’oggi la politica ha fatto int Janese col ris 






nato rietario di un reggimento | Rao; . 
dro rio nomina è già fatta, | © sotto le finestre uno dei più ferventi liberi pen» 
neamente il Principe ereditario, Um- | satori- 








mente vacanza. È stato piuttosto notato ua 4 
di questa mattina sul writ 
mole di Via S. Gallo panna 


maggio 1869, il dottor 
dova lesse una sua 
una Scuola speciale di Farmacia in Ilalia. 
















Li nel ppai irto, ottenne un reggimento d’usseri. Ma v'ha Consiglio comunale. — Nella seduta x ì , 
Re attendevalo in piedi, nella Quando il si i Kobech presentò al | del 26 corr. fu data partecipazione della rinunzia favocata la rigorosa sorveglianza governativa | sa jo alla Convenzione stipulata al e 

niato dalla sua Casa pe e maegne del Tosca d'oro | del sig. Paulorich allofficio di membro della | sula fiaste del farmaci cade CITATE asl oo \igietro dle dlacazo. SO è ita QUAL che a BIO coro 

i dual eng i A i è | ai disordini che si veri ei bero un solo Istitul finto, con qu 

pai questi esternò _il desiderio di poter presentare i | Commissione sul prestito, nominata nella Prece" | toro arie il lettore mette in disamina le cause l'importante servizio, e, secondo Pigro Lrd i alla di 





ti in persona all'Imperatore, ® | dente seduta. Dopo di ciò il Sindaco dava parte- 

ferito a Vienna questo desiderio, | cipazione della morte del cons. com. conte Gio- 

ordialissimo invito di fare | vanni Quiriui-Stampalia, ed il Consiglio si ass0- 

; invito che il Prio- | ciava alle espressioni di condoglianza @ di elogio 
cipe ereditario accettò tosto per sè e per la con- | da esso proflerite. 

e ve la salute di lei le permetta di fare il Indi veniva deliberato : 

Domeni sera, a sei ore, sarà dato nel Palaz- io. Inoltre, non si deve trasandare il fatto, 4. « Di accordare alla Società del Teatro la 

Ù 20 Pitti un gran pranzo di gala in uniforme, in | che il primo consigliere di Legazione di quest'am- | Fenice la domandata proroga, fino all esercizio 

onore di S. A. il Vicerè. basciata itali liere Blanc, che si prestò | 1872, e precisamente a tutto aprile 1872 pel pa- 

Log ro me ema i vità per ristabilire tali amiche- | gamento delle It. L. 5500, anticipate dal Comune 

ì Scrivono da Firenze al Fremdenbiatt, inda- | voli relazioni, fu chiamato a Firenze, col grado | per conto della Società stessa, in base a, delibe- 

ta del 20 maggio: d'inviato straordinario e ministro plenipoten: 


i razione consigliare 15 aprile 1868, coll’ obbligo | ramme 
Il Governo austriaco diede una nuova pruo- | rio, i i segretari le (sott i i n Pag» | dell'Università 
I pavia arigr mero I ilalia, e | rea qualità di segretario generale (sottosegre- | però di essa, di pagare sulla somma stessa |’ su 


i i . Mi Stato ) al Ministero degli esteri, che non | nuo interesse del 5 per 0/0 a steao del |grado la convenienza del primo, la 
| “ “dla ena cortesia verso il Gabinetto di Pireozé; | s'suol pirati pronti vip ragni pel per 010, fino al giorno del | €22 lamentare disordini del genere di quelli che | stri Menabrea, Bertolè è Riboty il Geni DÌ cate, come lo 
| | veone restituito a quent'ultimo i documenti rela- elagicni  icimara fe; agonia di 66 rificano, che non avvengono in Prus- il barone di Malaret, il signor Pia Dl i quali cerca 
i È tivi al Governo provvisorio della Lombardia nel | 1) pe di Baviera sì recherà quanto prima | Obbligazioni del prestito austriaco del valore no- una soda e va congiunto un | ministro svizzero, il mi Danim|rca, k fi terrompare u 


4848 e 1849, i quali erano caduti nelle sue ma- | sile acque di Carlsbad. minale complessivo di fior. 5000 di convenzione stem be), e il ignore, ve [fl 50 parapiglia, 
rano quelle che hanno una parte segnalata ul; Q ita, i due pi 





peragian cop dalle quali tali abusi @ tali disordini possono de- | già scritto, questa opinione è divisa da multi 


rivare, e le riscontra nella mancanza in Italia di intanto ad osservare anche parzial 
tuna Scuola speciale di farmacia, e nella libertà indu- | gi della Convenzione; ed io debbo ul 
cea e arcomerciale estesa sila veodita dei far- | rammarico constatare che la prima impremi 
riaie “Egli la voli non solo per cua più congrua | non è punto favorerole. Può esere che la durs 
Dtodi instituzione scientifica e pratica dei far- | sione modifichi questi primi apprezzamenti: 
una saggia organizza- | la situazione si conserva pur sempre tale di nc 
utorizzare lieti pronostici. x 
Ieri sera, il Vicerè d' Egitto assistette dm, [ff framischiasser 
casa del barone Sonnino. Quetta riueì;; fil stabili che n 
H ima , malgrado lu stagione tult'altro a, Bi dove avea lu 
| propizia alle feste da bullo, Oit dat DI sone munite. 
cerò ed il Vicerè stesso, erano sta i mi, Yi 90000 spiaceve 












di Stato, e la Casa civile e militare di Sua Maestà. 











































































































Li) ni dopo ch'egli ebbe riacquistato Milano. " ; S Ù 7 
: neque di Ci uelule del sig. barone Gablenz si | @ di 62 Obbligazioni metalliche del complessivo he hann 

Mati | tore det documenti che hanno ca Era "tie | è migliorato; in seguo RE non verranno più | valore nominale di fior. 46,000 , «Metti che for- società fiorentina. Il signor barone Son colla sola ge 
NILE per l'Italia, poichè comprendono anche l'at- | rubbficati bullettini ogni giorno, ma soltanto di | mano parte del patrimonio del Monte di Pietà, e di al Vicerà una festa veramente asiati termini piutt 
;9 to di fusione della Lombardia ‘al Piemonte, siuo- | tempo in tempo. d incaricare dell'operazione della vendita la Di- nora fece gli onori di casa con jotpu: Passando 
IENE br ine in LA Serri pnl depositati Fienne 23 mag rezione della Cassa di risparmio. i ti degli uomini di | tabile cortesia. =“ = giorni preocci 

Up A I, : iornali di Vi n deb; parificare l'assegno delle due mae- | cieora, ma. del periti preparatori e degli abili e- gl' invitati | voglio alluder 
\ verno italiano indirizzò per tal motivo vive Bi Parione Legno fe 0° quali | serceti del'arie loro e qui vgbgga ide che | ben triste noia, cha og, ba copri, ui ato nell'ann 


accettato il programma , possa la Scuola farma- | Firenze. Stamane è morto Giovanni Durando, tt che giungono 



















































































































di vivi riograziamenti al Gabinetto di Vienna, e gli dimissione del Principe Sapieha dal » 
i ll (9 foce inoltre rimettere, per dimostrargli la sua ri- rr o, di dire | eutica d'Italia diventare il modello di ogni altra | perale d’armata. Da lungo” tempo egli sem fi #2, La +" 
LEI conoscenza, copia di tutti i documenti veneziani adottata dalla Riunione degli Istituti pii, per: aver | straniera dello steno genere. ad era costrelto a stare in letto. La sua mors Dì presenta sodi» 
K| che hanno interesse per |’ Austria che que fatto decorrere un tale provvedimento dal primo Tasiste nuovamente sullo Statuto farmaceutico | però è avvenuta quasi improvvisamente, e sua fi 19 alcuni luo 
î i i sta Potenza aveva dovuto restituire all'Italia do- dicembre 1868.» e dichiara essere questo un bisogno avvertito in | che alcuno della famiglia se ne accorgese, Qu fi chi giorai e 
ul Ì NI po la conchiusione della pace. Dopo di ciò, la seduta veniva sciolta. molti altri stati è. Europa, come lo attestano le | sta mattina, mentre la signora Durando sode; fi colto potrà di 
VESTO Leggiamo nell fndicatore: FISSI rai Sigatia — Gue. | SON Fre del gr E O me pet des dio: te quarte 
URUTE Giovedì ebbe luogo l'annunziata adunanza i che il barone di Pro! e Rie espe sellachiomi di | nesiootì Gi Rrcawel e SL TNVIe, e ER TI e og, n si eperato chest D gira generalm 
Nd generale straordinaria degli azionisti della Società izio diplomatico. Il mit i funerali di questo egregio concittadi- | vergata. verità def di più il parta pen fagne. 
dl anonima per la vendita di beni del Regno d'Italia. | dell'Impero, Becke, è nominato ambasciatore a| No, ol vento delle Rappresentanze del Munici- Accenna finalmente alla proprietà dei diritti ‘come militare, il generale Durendo o 
IE Hill] Presiedeva il comm. Balduino, presidente del | Costantinopoli. A ministro delle finanze dell’ Im- pio, dell’ Istituto, dell'Ateneo, dell’Accademia di belle | di esercizio estesa a tutta l'Italia, meno che alla | pur troppo ali sa lava dÈ Nella Ga 
ii Consiglio d Amministrazione della Società suddet- | pero viene designato un Ungherese. (0. 7.) | rt e di ragguardevoli ciltadini e numerosi sti | Toscane, e ne fissa l'approssimativo valore, ma Lodi fanta svi ieri hop de 1 
i ta, coll'intervento del comm. Pavese, senatore del amici Ù ca pp ) a orione; da Lina coltiva viala, che ali li 
n SVIZZERA. _. | non insiste su questa quistione, non essendo essa | ba consentito mai di raccogliere il frutto del sm» panere 
Regno , delegato governativo presso la Società È o, che nella lunga sua vita | della massima urgenza come quella della Scuola | straordinario valore. Mi 3) 1° D) nel 1849 fuc 
DE.8 | stessa. La Tribuna pubblica ua ordine (15 maggio | colse ogni occasione per dimostrare il suo animO | è dello Statuto organico fa A haeeve ordinario valore. Ma come uomo e come ct I vorno, veniva 
il ‘Alla presenza di 38 socii intervenuti, rappre- del Consiglio di Stato al Commissario di Gover- pps jo ro sà aceul sd na tadino, egli è degno delle più grandi lodi; e tuti B} 1, aggalit 
i) i sentanti 17,993 azioni e perciò constituenti Vega vcennando ad un rapporto BI ra, venne aperta la discus- | coloro che lo hanno conosciuto, fanno fede di B} 1, ; 
i alla quale, oltre che il lettore, presero parte o quella 
HI Am E SOON noi Goro. sato, scopo | i dottori Da Venezia @ Santello barco per Ge 
; di ampliare la Bocietà portandone il capitale a to i, Giunastien, — Do 23 corr. furoso quirai de 
LAT milioni, affidando alla stessa la vendita di tutti i | Iui mal ferma salute, che al mo- tenuti gli esami magistrali di ginnastica per le ne iuvece feri 
(HA Doni apartenenti al Demanio dello Stato, ed inca- | mento di ottemperarsi, dichiara non poter al mo- maestre nella scuola dei SS. Apuatoi, pei mae proprio domic 
NECK PE ‘i operazioni di credito comunale e pro- | mento ottemperarsi circa all’impossiblità fisica di stri nella scuola all' Angelo Reffaele. La Commis ò I Ministe 
È le. lasciare il Cantone; ed esige, a persuasione pro- one esaminatrice era preseduta dal conte Sere | tornato in Piemonte col grado di £ sia hanno dat 
IRSA La nuova Convenzione fu approvata all’ unani- fa e del Consiglio federale, un attestato del me- go, assessore per la pubblica istruzione, e dal | gnuolo, potè nel 1848 e 4849 combattere per 
Ì Il isti, i quali diedero al Consiglio | dico condotto. Prescrive che si ripeta a Mazzioi . Busoni, consigliere comunale, e dal signor | Sua pa Era giunto onoratamente al grado di Î 
) I ta le necessarie facoltà onde | per iscritto e contro ricevuta l'ordine di parten- avanzo, invitato come uomo perito dell’ arte ed ora ultimava ‘arriera cole Essendo | 
N za, e lo si inviti a spiegarsi sul tempo e sul mezzo innastica. Nell'esame per le maestre era invitata pettabili fonzioni di president d BÈ par ora d 
| Ss à fe pito all'uno fon et pri lle = ra) Ki feti Ù Ho avvenimei 
Il n jeri vono Napoli 20 corrente: po all'uopo a surare il Consiglio È iamo la compiacenza constatare, ci 0 rese le onoranze dovuu i 
Farren o ronido leri della pertanza di Me DEE E I suoi ordini furono eseguiti. N 2 Meno Ratienia sumelo di selenze leto | l'esio ne fu sodisicente e tale, da tornare a al suo grado ed alla sua dignità. di senatore di D} ‘©! cittadio 
UNI notti Garibaldi, perchè non mi parea cosa di tale La Tribuna pubblica pure: — î de ba Vdela di Vaia tr egli merito e dell’ Autorità comunale e del maestro, Regno. .__La Nazic 
Di | n Cect trasmensa di, giornali Dea era; creep sl cos dl Go- | cata la seguente Ci notice sale la inetii da Ig ken IC ebbero Milano 28 maggio. Drone a: } 
| la capitale; ma, poichè le gazzette d'opposi- | verno (16 maggio), ne! quale pro: « solla sua È Ù promozione, e Tui ziati iusegna- Se.) — I dibattimenti v i Li 
IRR zione napoletane hanno fatto credere che molte | parola d'onore non violata mai dacchò vive, » che | nà cui, Ca Lo TARA Den reerrsliarei mento della ginnastica nelle scuole elementari, a ai Fosa rl Re gioni che lo 
DM: È Migliaia ‘di persone abbiano accompagnato Gari- | partirà il 20 maggio. « Se, aggiugne, ai membri | Gcrario conte Giovanni Queri proprio membro o- | profitto dello sviluppo fico e igienico della gio- rare sino alla fine della settimane. La ua murnoa fallo 
| tu È Bedi il giovane su otunat legno che avere l'o- | dal vostro Consiglio di Buio Re asti cgil paio ii gr e i pro cidenti sopra incide 
«(0 nore di trasportare il ioso corpo di lui nella ). lo di certo non dirò a voi, , di possiamo tacere, che sincera lode si me- | ti, n 
IR falice Cal Te Li PresioNO Corp ati a re: | altri i particolari richiesti sull'ora, sul messo @ porse splei testimonianze di riverenza e di | ritò l'egregio direttore tro Gallo ed in pr Rn 
INTO rità del fatto. sulla direzione del mio vi feta timore ‘Ai lati della Lara di quel generoso citta- | particolare il meestro Cor il quale presentò sup si) 
ww di i! U0 ‘sentocinquanta o ducento persone ac- | porti menomamente celarli, ma perchè, ri epr il | i suoi alunni così bene istrutti, da offrire le più la dle 
î corse, di radicali, di repubblicani e di piagnoni | do debito mio di non esporre a noi Pri e liete speranze per questo insegnamento. impe. 
LITE sinistreggianti, aspettavano allo scalo il giovane ni d'autorità una terra dov' io tengo ami efra-| R° Istituto, il con Speriamo che del pari nzi | insegna- 
I | Menotti e la vezzosa consorte. Al telli di fede, non intendo di sancire, anche indi-| (creo di Ve here mento magistrale del canto corale, già rij 
PINI piausi ed evviva. Imbarcatisi i coniugi Î | rettamente, accettando condizioni scortesi e delle ppt easo 
HA lifca quiadici o sedici Darchette li seguirono. Nei | quali avrei creduto incapaci i Magistrati. della inche in tutte Je sc niera di cort 
“RI montare gli augusti della rivoluzione a bordo del | vostra Repubblica, un atto ingiusto, servile ad una | i ’Consiglio comunale è elementari, ove il metodo del prof. Torriani, l’an- | bile al Civinini, sci i le pregio 
facendo scudo di queti "| i 





, e non provocato da viola- dice di procedura, 


no decorso, ha fatto tanto profitto, perchè ai 
fire, n al suo silenzio ». Così salvò capre e 


iti ® [n n x D n i devoli d'ogni ceto, che deploravano amaramente 

(i di, morte ai preti, e simili grida. Un giovane | zione alcuna delle vostre leggi per parte mia. Il or Bag ente | più sodi principii della scienza 
iii ii che Serena far'la voce più grossa e che brucia | vostro Consiglio di Stato ha gendarmi e agenti dat perdita previene GI CR Vinto e inerenti, (panda ai Rasa , | meno lo credette, giacchè né gl i, pè i 

1 |) dalla insa o di polizia ; ne usi, se crede, ad accertarsi dei miei | il PEOPHO CORBO ere. che naturalmente deriva da lo, quando | accusatori furono di lui coplenti, ed il pub 

‘non pretenda da me ch'io, repubblica- ne sia magistralmente regolato l’ iusegnamento. pre salta CHiMe riconosciuto. 





roscafo, dalle barchette partiroro viva a Gari- | monarchia stra 
























puesti, ei non restrinse, 

















































































d squarciagola i uti, Itonito, nel tudivt 
H ai che Manolti, affaccia I a0R fre di cosenza serena, mi gol- | 129 sllergò e fece perpatuì i coritatenoli aiuti, 00° Teatro Apollo. cri trovagl tanta mansuetudi* BÉ della strana | 
URI oa - o i dh de solev: indigente. Il senatore pollo. — leri sera alle terza massima qui 
| I fo, riagraziò degli applausi, ma pregò di toponga volontariamente a richieste, che si fanno | fe tino No ingene: def js | Fappresentazione della Fragilità, l'autore, sig. A- prese le vivaci rimostrau 
+ N dimostrazioni a un colpevole. » Sagredo, e h , chille Torelli, fu vivamente applaudito. F. 
10 è tuto, dopo la funebre cerimonia, disse al limitare qb I . Fu un le Tringali. ehe modo un 
| | della chiesa di S. Z dinanzi le mortali | ni‘ quarta rappresentazione alle prima sera: Dome; | i Sieò è che za see vesioil i LEM} (6 nd nccatt 
ppreseni va per la necessità della sua sudizi: i, 
i | } pa a durata Reso Ania Can Dopo, tan. imprercidibe pecnsià 0% [ome di 
Di sul serio, da non destare l'atteozione d' alcuno. |diti turchi alcuni ni 15, domenico, si annegò nel rivo di Best'AR| Li sestri per la © le venir per aver il pi. Il gio 
i ? n , , uale ei di sentirsi per N io fe ora) 
RIE RPA > GERMANIA, dd. una proteta dell a qualora gua pr ouotare, | di enti per la centesime sita iper i ff ho dl ger 
ta | Si legge nella France del 23: ottenuti secondo le leggi persona del mondo, che non ebbe alcuna ingetr 
VUE “Il dispaccio da Monaco (Baviera ) che dà | dalla Turchia, e venne accordato ai possessori di za, nè per sè nè per (conto d'altri nell'afie 
VERMI il risultato delle elezioni per la Camera dei rap- | passaporti dubbii ua termine di sei mesi per pre- della Regia. A rincarire poi la dose dei colpi " 
| Ù ieri ha d'uopo di qualche schiarimento. I | sentarne di valevoli. cevuti in tutto il dibattimento dalla difesa, ve0* 
URTI deputati, qualificati come progressisti liberali nell’ odierna udienza una lettera del Bargoni, ©’ 
ME nazionali, rappresentano il partito della Germania | DIE trossegnata altresì dal Menabrea e dal Combn! 
Ha ‘unita in una grande Confederazione. I 72 ultra- IZIF SITTAMIOE. Digoy, a togliere qualsiasi impressione, che ®! 
ii! montani sono tutti favorevoli all’ autonomia della E be poluto lasciare a danno dell'o. Civinini, 9" 
LO Baviera ; tuttavia questa denominazione d’ ultra- enezia 28 maggio. to disse il teste Minoli. Ricorderò, come quit 
Deritani è inesatta il dispaccio volle senza dub- | —Domo di S. A.1l Vicerè d’ Egitto pel Foveghi senza licenza È abbia dichiarato all'udienza d'aver udito cit 
URI È Mio"dire cattolici, per distioguerlì. dalla [cazione | poveri di Vemezia. — Il regalo delle 250 lire ‘elle | Pesce guasto * - * 87]quando il Bargoni, direttore del Diritto, riîu' 
| ® i protestante del paese. Frerline, fatte dal Vicerè d'Egitto ai poveri di Ve- | nazioni. Bilavcl® mancanti da bollo di legge 4 | di adoprarei Sol 2uo giortale diro compa 
e ‘« Quanto ui 44 liberali, non vi può essere | nezia, ebbe già la sua destinazione. Metà fu fatta « Tale fu questo Giovanni Querini-Stampa- | Lordure, ecc. ee? 3 | per sostenere la proposta di Credito fonditri» 
Va A dubbio salle loro tendenze, giacchè il dispaccio | versare nella Cassa della Congregazione di Carità, | lia, a cui testà pregammo pace ‘nel tempio del | Erbe guasta sequestrate‘ » = 44|messa innanzi dal Fremy e socii, il Civinini,s!" 
stesso dice che respingono qualunque idea d'ac-|e l'altra metà venne destinata promuovere | Signore, e ora diamo il vale estremo sua ui 4 | ra collaboratore in quel periodico dichiarò, € 
Ì cessione alla Confederazione della Germania del | l'erezione di un Asilo infantile alia Giudecca. |spoglia esanime. Egli la patria amò sinceramente Totale dell —7| invece egli avrebbe accettato. Or bene il BIF* 
Non possiamo che pienamente approvare una | è largamente |' î le denuncie 72 ni nega formalmente la cosa, dice che Civ! 
} ‘« Risulta da questi dati, che sui 150 deputati | tale destinazione. Non si vedrà, come altre volte, | umane miserie per I ni, informato della risposta da esso data al 
16M aletti ve ne sono 86 favorerol all'autonomia as- | finire la generosità. dei, Priucipi ln ‘va fraziona: | Egli promosse ogni pos Li 
UST Soluta della Baviera, e 58 per una Confederazione, | mento di poche lire, che divengono un tributo | roso spendìo. Superbia Finpova i P° 
AI o uni verrebbe a fondersi quella del Nord con | delle taverne e del lotto. onorificenze nom mai a che lo WE 
uit tutti gli altri Stati della Germania. » tp pur sono tanti red pmitanzzento; CORRIERE no all'on. deputato di 
RIDE Berlino 23 maggio. erano più aggravio al sua indole Intanto lo scandalo continua ; alle lettere 
IEP i ; ; 
DI Nella Dieta federale Bismarck dichiarò esse- iena , we ‘Att DEL MATTINO. | uooo tette, e mente li Grip, dre 1} 
VA, re impossibile la riduzione della durata del ser- ni 3 agitarsi, per negare d'aver promesso si $##0 
31 î vizio militare. Si dichiarò pronto di convocare capa Srntii 2 maggio corrente, sui La montar loro, al momento Ciara 
i la Dieta prussiana, ma che, se questa non accet- La Vivante, cavaliere della | MACchina della difeso, è costretto ammelle 
Ùi tasse il preventivo, egli non potrebbe più oltre ( ver detto qualche cosa di simile, il signor 
VIII rimanere al suo posto. (Diav.) î ione lungo la Piazza | quali provvide la dote, il giovane a cui Ù ppi A 
5 I iponelletiro vi rente dici 
i FRANCIA. i rEsriogerla all'inferno” della | sità dll fortuna vitara none | pio. perdi erica 
O an endoti : dios î [ de pete bot. 
Dei tumulti @ dei conflitti mal junse fra noi la 
tale di Carlo Cattango. Venne ricevuta s 








i- | zione dalla Giunta municipale dei Corpi 
{ da altre onorevoli parsone. parte rivi di 





i non s'ha | tergli È Î 
IRE qui notizia che di una brutta scena di violenza | portune, Do , aoche a pre- | ranno i 
avvenuta nel piccolo Comune di Fa, dove un gio- © lustri 


nazionale eg 

} 50 cuori i 
nei Seguito da 

fera che coca 
Ontrato, si diet 
dove il. pere 


PIO @ tragittari, 


lagenta ed i tor 
Imeroso 

heipe, che ha out 
nOSHFA Città, Aneks 
bandiera, fu ad iv 
9 e mezzo parta 


sato questa 
to a Vienne, ot 


28 PRIVATE, ) 


ggio. 





hdo quello che v'ho 

viso da mol Ma 
‘anche parzialmente 
ped io debbo al 
prima im 

stere che la dicur 
apprezzamenti ; ma 
sempre tale da non 





tto assistette ad una 
riusel al. 
tutl' altro che 








Pitre la casa del Vi. 
bo alla festa i mini. 
ty, il generale La 
It, il signor Pioda 
b di arca, Ru- 





na. Di signore, vu 
parte segnalata ’nella 
jrone Sonnino imban. 
mente asiatica; @ la 
casa con inappua- 








anno ricevuto una 
ha contristato tutta 
iovanni Durando, ge- 
tempo egli sofferiva 
letto. La sua morte 
bvvisamente, e senza 
ne accorgesse. Que 
ya Durando sndava, 
marito, lo ha tro- 
è sperato che si trat. 
en tosto la dolorosa 
‘un dubbio. 
le Durando è stato 
lla sua lunga ed o- 
ella, che non gli 
frutto del suo 
uomo e come cit 












grandi lodi ; e tulti 
iuto, fanno fede dei 
Nato a Mondow) nel 
lonosciuto 





guerra, ivi 
causa. Nol f845 
do di generale spa- 
19 combattere per 

tamente al grado di 
la sua carriera colle 
ioni di presidente del 








le onoranze dovute 
Igoità \di senatore del 


aggio. 
nella causa contro il 
cciano di du- 





l ito cl 
gli altri e la difesa. 
vo di 1° impressio- 





Î 
lestimonianzi 
seguenti : « Egli nol 
nella causa, colle coo- 
|re tutto il male possi- 
fra gli articoli del co 
Ho scudo di questi al 





apre e cavoli, od sl 
è gli accusati, la 
alenti, ed il pu 

Mpa, ed lis iatodioe 


inistra, massima quali= 
vivaci rimostranze 


muto il Crispi, la di 
izione. 
della sua audizione 


piacere 








pale, diro, compento: 
n ; 

” Civinini, al: 
riodico , dichiarò, 10 
to. Or bene il Bars” 
[osa dice che, Civ 
ta al A 

da emo data al Posi 

i più 








i assai 

lmomento 0) sa 

0 retto. ammettere di 

simile, il signor Cava” 

m api ie ‘000 
li noo 

0. relativo. all'oggetto 








ano le varie Rappreseatanze, e quattro carrozze 
a lutto con valletti, ed alcune carrozze private. 
Gente ve n'era, nom moltissima, avendo a ciò 
contribuito soprattutto il tempo cattivissimo. 
Giunto il corteo al cimitero monumentale, 
venne ricevuto dal Sindaco e dalla Giunta del 
Comune di Milano, dalle rappresentanze di molti 


Corpi morali, Società operaie di mutuo 
wc. Un battaglione della Guardia nazionale mi- 
laoese col rispettivo Corpo di musica, faceva il 
servizio d'onore. Deposta la salma sovra apposito 
rialto, i sigoori cav. Moliuelli, assessore munici- 
p.le, Cavaleri, Airoldi, Clerici lessero discorsi d'oc- 
casione. All'infuori del primo, che elevandosi a 
qublimi coneetti, trattò delle opere dell'egregio de- 
into, con quel linguaggio che si conveniva, gli 
altri nulla dissero che meriti speciale menzio- 
13, abbenchè m'aspetti di udirne mirabilia dai 
giornali. Dopo tali letture, la cassa mortua- 
venne collocata nel luogo destinatole , chiuso 
dr una lapide, su cui, col nome dell' estinto, ri- 
cv-'ansi il trasporto e la tumulazione sua eseguite 
» cura del Municipio milanese. 
Anche a questa seconda parte della cerimo- 
nia non assistette molta gente. Per evitare che si 
framischiassero ai convenuti i soliti mestatori, si 
stabilì che non potessero penetrare nel recinto, 
dove avea luogo la tumulazi 
sone munite di speciale in 
scene spiacevoli, che certo non sarebbero man- 




























colla 
iuttosto vivaci, 
usando ad altro argomento, che in questi 
moltissimo le nostre popolazioni, 
all'allevamento dei bachi, sono 
sono le notizie 





che giungono le parti della Provincia no- 
atra, La ponese originaria ovunque 
presenta sodisfacentissimo risultato : la riprodotta 
ia alcuni luoghi non fa prova felice. Ancora po- 





chi gioroi e, se le cose continueranno così, il rac- 
colto potrà dirsi assicurato, giacchè tutte le par- 
tile più importanti avragno passato l’ultimo sta- 
dio, la quarta levata, attorno alla quale ora 

ralmente l'età dei bachi nelle nostre cam- 


















Nella Gassetta Uffiziale del 26 corrente si 


Il generale austriaco conte Crenneville, che 
nel 1849 fu comandaute civile e militare di Li- 
vorno, veniva lunedì 24 corrente proditoriamen- 
te assalito @ leggiermente ferito con arma da pun- 
ti in quella città, mentre stava per prendere im- 
derco per Genova. 

Il console austriaco in Livorno, signor Ilo- 
qhirami di Volterra, che lo accompagnava, ven- 
% invece ferito più gravemente, e, trasportato al 
proprio domicilio, soccombeva. 

I Ministeri dell'interno e di grazia e giusti- 
ria hanno date, ciascuno dal canto suo, le più rigo- 
rote ed energiche disposizioni per la ria è 
punizione dell'autore e dei complici del misfatto. 

Essendo in corso un processo, non crediamo 
wr ora di entr.re iu maggiori particolari su que- 
ilo avvenimento, che ha dolorosamente commos- 
vo la cittadinanza livornese. 

La Nazione ha la seguente lettera in data di 
Livorao, 28: 

Vi mando ia tutta fretta le poche informa- 

i che ho potuto raccogliere questa mane sul- 
fatto di ieri sera. 

Il conte di Crenneville era giunto in Livorno 
fo dal sabato 22 corrente, nè i pericoli minac- 
tati dal suo arrivo oquillita del paese e- 
considerazione della nostra Que- 



















imamente accori 
tira di cortesie. 

Nel giorno di domenica nessuno lo vide per 
lt rie di Livorno; solo sull’ imbrunire, accompa- 


fato dall’ospite 400, comparve per pochi mo- 
anti nella bottega di caffe dei fratelli Corradi- 
li. ove fu da molti non senza grande sorpresa , 
l©ogosciuto. In un attimo, tutta la città fu pieva 
lla strana notizia, dice che quattro giova- 
iti si recassero precipitosamente al Caffè con 
timo di avvicinarsi a lui, di provocare in qual- 
[la modo un diverbio, e di deciderio in ogni mo- 
ad accettare un cartello di sfida. Se non che, 





l'oro arrivo, trovarono la sala quasi deserta, e | gi 


coso di Crenneville unito di là poco De 
giorno appresso (che fu ieri, lunedì), para 
[il genere pnt (pria prudente allon- 
Marsi da Livorno, e andarsene a Pisa. La Que- 
liura, avuto avviso della sua partenza, la credet- 
|? definitiva, e non si occupò più vitre di lui. 

Quando, tutto ad un tratto, il feld-marescialio 
[comparve sulla sera a Livorno, e all'ora con- 
htla, accompagnato dal console 


















loghirami, 
a allo Scalo regio per raggiungere il pirosca 
a Civitavecchia. 3 
Colà lo colsero gli assalitori, e gli scagliaro- 
® due colpi di pugnale al basso ventre. 
eÒ ch' egli fosse vestito di una maglia d’ac- 
tal che in buon punto difese la sua vita, onde 
*iressore gli diresse un terzo colpo alla gola. 
Polè a gran fatica cansare, non senza 
'fortaroe una larga ferita alla faccia, e stramaz- 
Wai cetut piegò a pronto 
cadul a 
* lagbirami,.che ricerà così il quarto colpo a 
le 


destinato, e cadde morto sul corpo dell’ ospi- 





posto | porto e nella Provincia di Livorno, sia stato sr- 


._ Leggesi 
in data del 26 
| ero! &fFe voce che il ministro degli affari #- 
sterni abbia diretto un dispaccio telegrafico all’ 
ambasciatore italiano in Vienna, affinchè voglia 
rendersi interprete presso il Governo austriaco 
del rammarico provato dal Governo italiano pel 
fatto che ha funeatato la città di Livorno. » 
Il Cittadino di Triesta ha il seguente di- 
renze 27 maggio. Ii Ro incaricò il co- 

mandante militare di Livorno di partecipare al 
co. Crenneville l'alta sua indignazione peli’ alten- 
tato commesso. » 

Leggesi nella Nazione del 27: 








to lo 
vorno il i 

sole austriaco, laghirami. Il feritore del generale 
Crenneville sarebbe di coloro che andarono s0g- 
getti, nell’infansta occupazione del 1849, ai rigori 
del Comando militare austriaco, @ segnatamente 
alla pena del bastone. » 

E più oltre: 

«Ua telegramma di Livorao ci annunzia che 
mercoleiì sera la Questura rimise all’ Autorità 
giudiziaria gli autori dell'aggressione commessa 
contro il conte Crennerille. I compromessi sembra 
siano parecchi. » 














Nel Comitato segreto di ieri, seri 
zetta Uffziale del 25, il presidente ha avvertito 
che mon trovandosi per ora materia in proato, 

‘Senato sarà quindi convocato con avviso a do- 
icilio. 


la Gas- 











Leggesi nell 





pinione in data del 26: 


come segue: 
Presidente, Lanza. 
Vice presidenti, Berti ed Accolla 


Segretarii, Dina @ Lovito. 


Leggesi nell’ Opinione in data del 27: 

«S.A. R. il Vicerè d'Egitto è partito s a- 
mane alle ore 8 con treno speciale alla volta di 
Vienna. Molti ragguardevoli pet i s'erano re- 
cati a salutario alla Stazione, e fra questi abbia- 
mo notato il presidente del Consiglio, il ministro 
della Real Casa, gli ufficiali della Casa di S. M. 
ace. ecc. 

* Ieri sera il Vicerè intervenne ad una son- 
tuosa festa da ballo che gli era stata offerta dal 
barone Sonnino. Il numero delle signore i 
nute a quella festa s'avvicinava al ceotinai sì 
può dire che vi erano presenti tutte le persone 
che occupano una posizione ufficiale nel nostro 
paese. Verso la mezzanotte fu imbandita una cena, 
@ le danze si protrassero fino ad ora avanzata. 

« Il Vicerè ha visitate le cose più uo! 
della nostra città; egli ha pure lasciato al Muni- 
cipio una somma da distribuirei ai poveri; ma 
della sua dimora fra noi si lieranno ben mag- 
giori frutti, giacchè siamo assicurati che S. A. ha 

ifestata la tenzione di promuovere 
il col'ocameuto di un cordone sottomarino fra 
Brindisi ed Alessandria d' Egitto, 
































In una riunione 
unanimità dagli elettori pi 
deputazione pel secondo coli 
Ferrario, ministro del inte 
iamo dall’ 
te Coppino | 





di Torino, fu ad 
ta la conferma della 
io di Torino all'on. 


Opinione che l'on. Miche- 
ino ha rifiutato la candidatura del 2.° col- 











Ieri, scrive l Indipendente di Bologaa del 24 

nostro Tribunale correzionale 
ibattimento pei fatti di S. Don- 
nino. Il Tribunale assolse 44 accusati, dichiarò 
uno di essi abbastanza punito col carcere soffer- 
to, e condannò tre limputati a sei mesi, cin- 
que a quattro mesi ed uno a tre mesi di carce- 
re, come colpevoli di ribellione a mano armata, 
e di violeuze e d'insulti alla pubblica forza. 


Dispacci telegrafici dell'Agenzia Siofani 


Parigi 26. — Sopra 290 elezioni conosciute 
contarsi 41 quovi deputati ; l' Opposizione guada- 
guò gr posti, ne perdette ire È ballottggi s0- 
no 59. 

Parigi 26, — Nella seconda circoserizione, 
Thiers ebbe 13337 voti, Devinck 9510, D'Alton: 
Shee 8726 ; saravvi balloltaggio. Nella scitimo 
coserizione, Favre ebbe 12027, Rochefort 9923, 
Cantagrel 7545, Savart 4000; saravvi ballot- 

o, 














Parigi 26. — I tati dell'opposizione e- 
letti ‘© riletti. sono 
Nei giorni di lunedì e martedì la calma re- 
nò generalmente in tutta la Francis; tuttavia in 
alcune città accaddero disordini. 
Ad Amiens, la sera del 25, 1000 operai rup- 
i vetri delia fabbrica del deputato Cosserat. 
Le gendarmeria risabit P 
Ad Aogers formaronsi 
innanzi al Municipio 
la Marsigliese. Furono 
rrestaronsi alcuni individui per gri- 
vere rotte le inferriate al posto 
centrale di poli 


A Digione furono rotte le imposte, e le fi- 
nestre della stamperia del Bien Public. Furono 
fatti tre arresti. 

A Tolosa formaronzi alcuni attruppamenti 
innanzi ad un posto di guardia. Furono lanciate 
pietre che ferirono leggiermente un ufficiale e un 
soldato. Dopo due intimazioni, la folla si ritirò. 
Furono arrestati 30 individui. 

A S. Etienne, la notte del lunedì, una banda 
assai numerosa , ca la Marsigliese è gri- 
dando: Viva il deputato Dorian! sì diresse ver- 
so-il convento dei Gesuiti, ove commise gravi di- 
sordini, ruppe le inferriate, appiccò il fuoco alla 
stanza del portinaio. Il Prefetto, il Maire, e il 
procuratore imperiale , il comandante della gen- 
darmeria e un piccheito di fanteria arri; 























rrivarono 
sul luogo; allora la folla si ritirò. Furono fatti | coli 


alcuni arresti. La folla tentò liberare un arresta- 
to, ma non riuscì. Una guardia di polizia fu leg- 
giermente ferita. 

Parigi 27. — L'agitazione ricominciò iersera 
a Tolosa. Fecetsi le intimazioni, e fu arrestato un 
centinaio di persone. A mezzanotte la calma fu ri- 
stabilita. 


nella Gazzetta del Popolo di Firenze 


| 





benchè parecchi soldati di cavalleria fomero stati 
feriti dalle pietre lanciate loro contro. Fra' feriti 
havvi il comandante dei dragoni. Le pattuglie man- 
tennero la circolazione, la cavalleria occupò i 
punti più importanti della città. Furono fatti 48 
arresti. 

| Ad Alby ebbero luogo alcuni disordini insi- 
! guificanti. 

Ad Atina rinnovaronai jesera Cosio] At 
cuni attruppamenti furono dispersi icti. 
mazioni ari Furono fatti molti arresti. Teo- 
di erigere barricate, ma la forza pubblica lo 

















deputato Pinard. Un agente di polizia fu ferito ; 
la folla venne dispersa in seguito ad alcune misure 
prese dalle Autorità. 

Stamane si proclamò a Parigi il risultato 
della votazione, senza che la tranquillità venisse 
turbata. I giornali governativi constatano che in 
occasione di leggeri disordini avvenuti nelle Pro- 





















alcuni rappresentanti rivoluzi 
L'Imperatore, nel ricevere domenica l'amba- 
sciatore Walsburne, scambiò con esso parole molto 
amichevoli. 

Il Consiglio dei ministri si riunirà domani e 
posdomani. 

Nola riunione tenuta domenica al palazzo 
Basilewsky l'ex Regina Isabella dichiarò che non 
avrebbe abdicato. 

Parigi 27. — La Patrie, smentendo le voci 
che sia slato conchiuso tra la Francia e l'Italia 
un trattato pel ritiro delle trappe da Roma, dice 
che la questione del mantenimento o del ritiro di 
dette truppe non può dar luogo ad alcun trattato. 

Parigi 27. — Banca. Aumento ; numerario 
milioni 3,5; biglietti 14 4j5; tesoro 29 414. Di- 
minuzione ; 34; anticipazioni 3 3,5; 
conti particolari 82 4,3. 

ladrid 26. — (Cortes) Garcia Lopez com- 
batte l'art. 109. Dichiara che i repubblicani con- 
tiaueranno la loro propaganda pacificamente, seb- 
bene sia stata votata la monarchia. Dice ch’ essi 











non ranno alle feste per la_ promulgazione 
della Costituzione; rimarranno tranquilli se i mi- 
nistri futuri rispetteranno il suffragio universale, 
la libertà, i diritti individuali. Conchi 





troppa fretta veone_ snaunzito n ii Governo 
italiano s'era impegnato di rare e 
via del Gottardo. sd esclusivaa di tutte le altre 
ferrovie attraverso le Alpi. L'Italia conta, egli è 
certo, un gran numero di partigiani del Gottar- 
do; ma i partigiani del Sempione e del Luemagno 
non sono meno numerosi, e questi ultimi si com- 
mowsero per la Nota italiana che venne inviata al 
Consiglio lederale unitamente alla Nota prussiana. 

Noi, dunque, vedemmo senza stupore indiriz- 
zare uo’ interpellanza su questo argomento al Pre- 
sidente del Consiglio dal sig. Bonfadini, nella tor- 
nata del 48 maggio. ll sig. Menabrea dichiarò che 
il Governo italiano non ha preso im) 

Non possiamo far meglio, per ben raggua- 
gliare i nostri lettori su questo punto importante, 
che riprodurre codesta parte del rendiconto della 
tornata, come l' ha pubblicata l' Ztalia nel suo Nu- 
mero del 19: 





attraverso il Gottardo. 
sig. Bonfadini. Ho aonunziato da alcun 
tempo questa interpellanza, che venne rimessa ad 
altro tempo in consegueoza della posizione in cui 
trovavasi il Ministero. Per la stessa ragione, il 
Gabinetto essendo nuoro, converto la mia inter- 
pellanza in una semplice domanda. 

Domando semplicemente se il Governo con- 
sidera come espressione delle sue idee la Nota del 
nostro inviato, commendatore Malegari, relativa- 
mente al pessggio del Gollardo. A suo parere 
questa via riunisce essa sola le condizioni domao- 
date per la costruzione. In oltre, il Governo pre- 
se egli nessua impegao iu questo senso ? 

« Il sig. Menabrea, presidente del Consiglio. 
— La questione del valico delle Alpi preoccu- 
pa sempre il Governo italiano. Una Commissione 
nominata da gran tempo s'è dichiarata in favore 
del Gottardo. Avendo a dare istruzioni al suo in- 
viato a Berna, il Goveruo inspirò la Nota del 
commendatore Melegari al Consiglio federale. Ma 
ci non pretese giammai di pronunciarsi diffiniti- 
vamente e in maniera assoluta per questo valico. 

« Noi abbiamo proposto soltanto condiziona» 
tamente la linea del Gottardo. per la quale, però, 
mon aovi nessun impegno. 

« ll sig. Bonfadins riagrazia il presidente del 
Consiglio per le date spiegazioni. Egli spera che la 
questione del valico delle Alpi sarà studiata ma- 
turamente.» 

Noi siamo pienamente dell'opinione dell’ ono- 
revole deputato Bonfadini. « Questa questione me- 
rita d'essere studiata maturamente. » 

Quanto a noi, abbiamo già manifestato il no- 
stro pensiero su queto argomento. Se I talia può 
aggravare di qualche milione il suo bilancio per 
favorire il valico delle Aipi, essa dee rimanere 
imparziale e giusta, e ripartire le sue sovvezioni 
fra le vie che saranno approvate e riconosciute 
utili al paese. Se un favore eccezionale potesse 
essere concesso ad una di esse, logicamente ei 
dovrebb' essere concesso e quella che prometterà 
di poter valicare la prima la grande barriera delle 

















Togliamo da una corrisponden 
dall’ International in data di Berlino 8 maggio, 

quanto sague: ò 
Tutta la stampa si\chiese a quale scopo il 
Governo prussiano, per conssto tì avaro, non 
avesse esitato a i milioni a pro” della 
ferrovia del Gottardo, la quale, a primo aspetto 
im secon: 


za ticolare |" 





tardo è l'anvollamento della neutralità svizzera, è 
l'apertura dell'Italia all'invasione del Nord. Non 
convieve dimenticare, in fatto, che nel 1866, il 


Re Gnglielmo si oppose energicamente alle pre- | fresches: 


| tensioni di Vittorio Emanuele, che voleva spinge- 
{re i confini d'Italia sino al Sud di Trieste; il 

Re, sno alleato, dichiarò ch' ei non 

mai l'alienazione d' un territorio che avesse ap- 
| partenuto alla Germania, la qual cosa significava 
{ senza dubbio che, mettendosi nel posto degli e- 
| redi degl’ Imperatori di Germania , ei nou inten- 
| deva di lasciar assoltigliare il futuro domi- 






il cui possedimento si Ericina ognor 
imiti del possibile, la gran corrente com- 
merciale, che l’ Istmo di Suez inevitabilmente sta 
per dischiudere. Nello stato attuale, i viaggiatori 
è i mercadanti dell'estremo Oriente non hanno 
a scegliere se non austriaca di Trieste 
e la via francese di Marsiglia. Il Breonero e il 
Gottardo aperti, una terza via per Brindisi, Ve- 
nezia e tutia la Germania faranno un'utile con- 
correnza ai disegni della Prussia Ecco, siccome 
io credo, qual è il pensiero politico, insieme ed 
economico che presedette al disegno di cui ci 
siamo occupati. 

[cc IIl-‘‘R--*‘-*h-ì 


Il generale Giovanni Durando. — Leg- 
gesi nell Opinione in data del 27: 

« La notte scorsa è morto improvvisamente 
in Firenze il generale d'armata Giovanni Duran- 
do, gran collare dell’ Ordine dell'Annunziata, se- 
natore del Regoo e presidente del Tribunale su- 
premo di guerra. Era nato il 23 giugno 1804 a 

vi. È una perdita pel paese e per la causa 

le. Narreremo più tardì l' sua vita, 
siamo certi che la notizia della sua 
morte sarà accolta con vivo sentimento di cor- 
doglio. » 























Processo per diffamazione. — Civi- 
mini contro il Gassettino Rosa, di Milano. 

— Il testimonio Balduino interrogato nella 
sessione del 26, depone che nè Civinini nè Bren- 
na ebbero alcuna partecipazione alla Regia. 

In questa seduta fu letta pure la seguente 
dichiarazione: 








Firenze 29 maggio 1859. 
* Giuoge in questo punto a mia notizia che 
nel processo peudente a Milano per diffemazione, 













di cui ebbe a querelarsi l'on. mio amico_il de- 
putato Civiaini, sarebbero stati dal teste Ottavio 
Miooli ricordati incidenti relativi ad un'e- 
il giornale Il Diritto, 
tore lo stesso Ci i, 

« lo non conosco ancora precisamente 





quali termini siano state fatte dal signor Minoli 
le sue deposizioni : ma rispetto al fatto, cui sem- 
bra chi esse si riferiscano, ben mi ricordo : 
Torino certi speculatori fran- 
cesi per istituire un’ impresa di Credito fondiario, 
pensarono ad accaparrare, mediate compenso di 
una certa entità, l'appoggio del giornalismo, vol 
gendo la loro attenzione di preferenza sul 
nale JI Diritto: 

« Che, -prevaleadosi dell'amicizia. personale 
da cui poterono sapermi legato col signor Minoli, 
mi fecero pervenire le loro proposte col mezzo 
di lui, il quale, le modeste mie con- 
dizioni ecovomiche, ne parlò anche in seno alla 
nia famiglia, dal solo punto di vista del 
di ques 























* Che, per ossequio a sentimenti tanto dove- | Oui 


rosi da nua essere permesso il farne l'aj 

io non bo creduto di poter accettare quella pi 

posta, della quale, avendo fatto cenno al Civinini, 
i facilmente anche da lui una schietta ap- 

provazione della mia condotta. 

« Non riesco invece a rammentarmi di aver 
avuto notizia di colloqui separatamente avvenuti 
fra il Minoli ed il Civinini, nè di averne ricevuta 
una impressione qualsiasi. Rammeato piuttosto, @ 
con piacere, che nulla, nè allora nè poi, malgrado 
dissensi politici, malgrado pressioni di diversa na- 
tura, mi ba fatto interrompere l'amicizia perso- 
nale nata fra me e il Civinini negli ufficii. del 
Diritto, @ cementata da vincoli di reciproca stima, 
ben saldi anche oggidì. 

* Tanto è mio debito di dichiarare a chiun- 
que possa avervi interesse, come espressione della 
più schietta ed intera verità: al quale effetto mi 
sottoscrivo « A. Banconi. 

* Visto per la vidimazione 
« L. F. Menupaca. » 

Civinini, per una dichiarazione. lo dichiaro 
che sarebbe impossibile il trovare immediatamente 
tutte le prove da opporre alle accuse della difesa 
sopra qualunque più piccolo incidente della tra- 
vagliata mia esistenza. So di essere sempre stato 
onesto ; ho sempre trovato amici @ testimonii che 
lo attestarono ; oggi pure è l'onorevole Bargoni 
che ha trovato un elogio per me, dove la difesa 
volev 




































inciò quindi la 
civile, e conchiuse 





ll P. M. stante l'ora tarda, chiede di poter 
prendere la parola al principio della udienza suo- 
va. 
Il Presidente leva l'udienza, e la rinvia a ve- 
nerdì p. v., alle ore 10 ant. 
| Letteratura — li sig. Giovanni de Me 
dici ha tradotto, dal Libro quarto delle Georgiche 
di , l'episodio di Aristeo. Egli ha fatto 
precedere " questa sua iradurione le seguenti 


‘+ Il Traduttore. 





lingua straniera, di 
e fedele delle 


l’ autore, fecero 1mente infeli n 
lando, insieme alle bellezze dell'originale, l'indole | 
ancora soave e maestosa dei nostro no. 


« lo pertanto, colla più stretta omervanza del 
poeta, perfino nella economia del discorso, studini 
di porgere, almeno in parle, ai miei versi la natia 
freschezza, e l'olezzo di questo idilio immortale. 


| Prost.nax. 1866, 





" Così, meglio che altri nol fecero, fossi iv riuscito a 

| Ganiunate più che a parole col ft, come gl 

| lici carmi possono anch' essi spirare di virgiliana 
LÌ 

‘ venti il mio canto, se ricavò un' 

onda sola di luce e di armonia da bar tempi, 

lighi di vita così, che fornirono abitatori 

€ beati il seno, ora temuto del mare e 

dei fiumi, e le vette, omai desolate delle Alpi ! 









Pescoscane a T. 
Triestino del 25 corr., ha 

« L'I R. Ufficio centrale 
marittima porta a not 
fina fu constatata la presen un 
della luoghesza di circa dieci piedi nell 
ze del Molo Giuseppino. » 

A ueslo propoio, il Magitrato civico pob- 
blica il seguente avviso: ; 

« Questa mattina fu constatata ufficialmente 
la preseoza di un pesce vorace (pssce-cane) nel por- 
to di Teteste. 

«È quindi vietato di bagnarsi nel porto ed 
alle spiagge, fino a nuove dis i 

‘P55n0 eclusi da ata aio gli Stabili- 
menti balneari, muniti di vasche chiuse e goraa- 
fite. Viene in pari tempo promesso il premio di 
fior. 200 per cadaua pasce-cane, che venisse pre- 
so nel porto di Trieste, od alle spiagge del ter- 
ritorio. » 


Disastro. — Il Giornale di Napoli del 49 
scrive: Verio le ore 40 p. del 47 corrente, rovi- 
nava temente una casa presso il 
quartiere occupato dal 72° reggimento fanteria 
in Castellamare, rimanendo sepolti sotto quelle 
macerie 3 uomini e 2 cavalli. Alle grida degl'in- 
felici ed a quelle dei passanti, sccorreva tono il 
maggior numero di soldati disponibili, i quali si 
davano tosto a scavare fra le ruine, e dopo poco 
tempo, riuscivano a liberare uno dei tre, che dor- 
miva in una vettura coperta quando crollò la 
sa. Accorso sul luogo un distaccamento di fante- 
ria marive, univa ì suoi sforzi a quelli dei sol- 
dati del 72° e riuscivasi, dopo molte fatiche, ad 
estrarre un altro di quegl' infelici, ma così gra- 
vemente ferito, che, trasportato all' infermeria di 
marina, vi moriva in breve. Un'ora dopo fu rin- 
venuto l'ultimo quasi esanime. I due cavalli fu- 
rono estratti illesi. 


cane, 
vicipan- 











[___n=ncisis 

A ‘questo Numero, è unito, pei soli 4x- 
sociati di Venezia, un Supplimento conte- 
nente il protocollo della seduta del 2A mag- 
gio 1869 del Consiglio comunale. 





DisPACCIO. DELL'AGENZIA. STEFANI. 
Borsa di Firenze del 26, 
Banca uaz. ital. (nominale) da pari - 





Rendita fr, 3 
» italiana 















3% PON 
Credito mobil francese ... 256 — 256 — 
ObbI. della Rogia cointoresa, 438 — so — 
Aîsoni =» » »  638— 688 — 
Vieana 26 maggi 
Cambio sa Londra uo -.. 124 40 -- 
Londra 27 maggio. 
Consolidato inglese .. ._.. 9% 99% 
DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 26 maggio. 
del 25 maggio. del 26 maggii 
Motaliche al 5% n goose del imperio 
Dette inter. mag. di 60 Gi 78 
Prestito 1854 al 5 69 55 6 70 
Prestito 1860 . > 9090 100 40 
Azioni della Banca nax. auste. 742 — 3 — 
Azioni dall'Istit. i credito 285 10 291 80 
Londra . è. «0 19175 124 30 
121 50 
585 
DEI 
Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore è gerente responsabile. 
SOCIETA’ 421 
ANONIMA ITALIANA 


per acquisto e vendita 
DI BENI IMMOBILI 
Sottonerizione pubblica 


(Vedi Annunzio nella quarta pagina ). 
TATTO ANI 





— GAZZETTINO MERCANTILE. — 
BORSA DI VENEZIA. 


del giorno 28 maggio. 
LISTINO VEFIZIALE 








CAMBL 
Cambi a Ù se 
Amburgo. ima 100 
Atttart n° Nicordo, #6 
Ancona . . » + 100 lire Ita, 5 
Poor 3; PA 
S0 î i 
Bologna . . . » 100 lire ital, 8 
» 100 13 
» 100 % 
DI in 5 
3 ù * 
Leodra h 
tem " Coni 
Marsiglia : ne 
Messina . . —_—- 
Rie ». 98 50 
Ratio: : 1016 
Torino . . » 
Triste . . . 
Viana . .. . 
di Binca 


+ 5% — Sconto di piasza5%, 
VALUTE, 








Rendita 5% 








% 













Ti Calcogra- ° 
P NEGOZIO GIO, INSQy — 
5. Samuele Calle del Traghetto Garzoni, SOTTO LE PROCURATI © A850( 


sò occorrere per qualun- | | TROVASI VENDIBILE NEL SUDDENTO Necop, 


‘giormali quanto per ope- Ù 
z| L'ACQUA DI COLO 







DI GIOVANNI ANTONIO FARINI 


._—.rr.rrr111 
INSERZIONI A PAGAMENTO. * meggio 1859. rigato e ©. 
—_T_ SO ot TI IENE 











































en 
SA too, pe 
AVVISI DIVERSI. REGIO DECRETO REGIO DECRETO. & Figi eri 
DI CONCESSIONE \ 4 DI CONCESSIONE delle inserzioî 
DA VENDERSI del 17 febbraio dell’anno 1867 È del AT febbraio dell'anno 1867 pete 
oggetti ed attrezzi usati SOCIETA’ ANONIMA ITALIANA culi 
D'ARTE TIPOGRAFICA. È 
e e e amc e| per acquisto e vendita di beni immobil 
a futon: Cevruda Sun Bugo, Via Passo Diga, 31° COMPAGNIA FONDIARIA ITALIANA be 
[a STRADA FERRATA. . at Costituita a Firenze ed eopressamente auiorizzata con Regio Deereto 17 febbraio 1867 
fee Capitale sociale DIECI M di lire italiane 
quo Orario. | h A : PR È 
sa per Milano : ore 6 ant.; — | diviso in Serie di un milione di lire ed ogni Serie in 4000 Azioni da L. 250 ciaseoma 
mes Free | SEDE SOCIALE: FIRENZE, VIA NAZIONALE, 4. s 
Ha | CONSIGLIO D'A ISTRAZIONE a I ora 
Marchese LUIGI NICOLINI, Presidente ra shit 
coste Carlo , referendario al} | Consiglieri. Fegta guute Gustavo, banchiere, la disfatta di 


si 
Connglo di Staio. *, direttore de ide ill 
. Angres, depulato 31 Par- PA aim Moe 
L. Modena, negozisnie. (pg 
. IE. Marchi, iugegnere. do pro pi E 
i 


lusitano ce. A. Gemmi idem 
Jandelli Ginscppe, possidente. (segretario dc: Gonnigio : Pmeelmi av. Giormi MY Jai i voti di 

Consultore iegale : cav. doti, ©, Ciampi, tito orleanist 
stata, quale 
Remusat, Pe 
il duca Decu 
lanti  ufticial 





dem. 


COMITATO DI PARIGI 


Jubinal Achille, deputa!o al Corpo legi 
De egnere del Corpo civile 


ce, 
F. Soncini, ‘direttore dell' Epargne, 


Vestrini K flo, 


Tutte Ìe cure della nosira casa, direlta da uno del 
di si soi un 



















attirarono Avvocato B. MALATESTA, Direttore essi tutti bal 
- “ran I repubi 
,mo alla nosì 
Koll nn re oi SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA | 
1 Venezia 29 maggio, ore 14, m. 57, s. 6, 6. 1 BASR Di 6UCO DI GIGLIO E DI LATTOCA alle 4000 Azioni «della TERZA Serie hi mnfpisto A 
; grosso rivigiani fs —--—«« ca — puisito , fa un ab- “ix C'OOIRI RRRIORE* A 
Ma Abs ris ivato pi I pale veti La sottoscrizione è aperta a datare dal 1 giugno ape 
i sta, così non 


Firenze presso B. Testa © €., tanchiti, via banchi 
de' N poli. pr 


Petrucci Raffaello e c.fj quente tra i 
‘è commusssioraril, via Largo Tfff cano modera 
la Lanterne, 


Frumento nuovo, pronto ricev 
Naj 


'’ 2uovo, rcgv. setamb. vd tab. 
è Ar. rigione cneisgodo deh 
Mbbre ‘grisss irivigiana corrinponds a kil 0, BIG. 
Marsiglia 22 maggio: 
limitati ia' grani per solo bisogno di coo- | a 0°. . - » 
no ‘vendor a, 0440, men | Temari Î È x 

ga i È le comunica un vigore novello 

Estratto d' Vlangylang 

pei 


due nuovi profusl cis nol juirodueemmo 

hanno avuto l' accoglienza più cordiale, 
coll’ essenza del fiori dell' 

, che nol facciamo distillare alle 

‘odore è d'una soavilà finora 











e, 33; 
Palermo presto A. Chiaramonte Be 
ro, banchiere; 





lo Alvero, 1 
Penezia pressò Edoardo Lels banchiere, San! 
Marco ai Levucini, 303 d 
Belluno presso ®. Pagani Cesa lettore del- Messina pres lue concorr 
la Banca dei Popolo (sede di Belluno) ; mati, banchiere ; ficile. che ir 
Sini nane Carlo Luzzati © Comp. ban-|| - Alessandria d Egitto presso V. A. Pepe e pubblicano t 
banchiere, potrà guada 


chieri ; 
Bologna presso Giuseppe Sacchetti © ©... di scrutinio 

Bd in tutte le altre città a'Lalia presso i signori corr.spondenti dei .Î) dei candidat 
Le 4000 Azioni della 5 e alla pari ossiano però le sort 
atessi privilegi di qu Îla prima S 1868 produssero il 1@ per cent Aebeetta 
conda Serie emesse era in Fravcia € contratiano con un premio. Nes, ; 
conda Seno con godimento a datare dal 1.° gennaio scorto sulle somme versate ealro fl corrente ano, bili FOU!t , non | 
T cento con cone a colo le diverse scadente fisate qui in appresso pel versamenti, una bona otel, Doo 

ebbe 42,000 


di cirea lire 9 per ogni Azione. a 
VERSAMENTI: 42,000 il ca 


















































mini. 
Bud dolla luna giorni 15. 

ho ——_ Lire 50 — all'atto della sottosci da ho 

del 27 maggio 1869. Lire 75 — dal 1° sl 45 settembre prossimo ; ra nol cia 

; Lire 50 — dal 4.0 al 45 dicembre prossimo ; ib 

Lire 33 — dal 4.° al 15 marzo 4870. pae 

mo - AA 

n All'atto del secondo versamento, e cioè dal 1.° al 15 settembre prossimo, verranno ritirate le rene. | velina 

‘Più eclataote, rafferma le gengive e non ha l'in- mivative comprovanti l'eseguito primo versamento e dati lu cambio ‘ai sottoscrittori i titoli al pori do Iuile 

TE pali a dee) Pi su Ve o | gt I i di dagl' della sottoseri s ‘000 Tot 

jono il più delle volte aci inosi che aitac- bui: i il jcati i fi 1) 

tene no i più dele vote Baldi om” deposito nello Programmi si istribuiscono gratis dagl' incaricati della 50! boserizione. nata ta 

ttino, colora le crine in rosa e comunica questo ———_—_—_—_—_—_—m—_——_—_ RRRR‘OO_'O verno, il qua 

toscrizione p 

l'avrebbe ci 


SIEREEZ "|" ALBERGO E PENSIONE ALPESTRE. 












rie 
46 Conport di sostanze toniche e fortificanti,. questi. 
18 ue prodotti posseggono un profumo del più dolci ed È bOL cl 
para — + —-r” Trian dei MONTE GENEROSO il sig. Favro 
Pete Dallo Sal del 27 maggio Mean del 28. POLVERE ROSATA posto tra i laghi di Como e di Lugano n 3700 pieci sopra Il livello del mare al secondo | 
pà ta A ns ala pelle dai rigori del ven dal freddo diretto dal proprietario Parigi ha n 
du ga ta gii 3 tene Dot CARLO PASTA egitto 
1 bal «dear 7, a Venezia, nella farmacie alla CÌ A MENDRISIO, SVIZZERA, TICINO . chi candi 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. ALTA, $. Antonino, e da Bergamo, prefumiere. Lo Stabilim:rto è aperto dal 1.* maggio sino el 1.° novembre. €B totti battuti 
verchiati. D 




























x ho 
r Bell. del 27 e 28 maggio 1869, spedito dall'Ufficio 

@ Massaro, scooner ital. Luce, cap. Fur- cenirale di Firenze ala Stazione di Vene: Buccessione 

Ali tavole per Palermo; — 6200 > il tempo è piovoso ne un pic 
sg mato trionfi 

Pet Zora e Spalato, austr. Fortunato Dalmato, pettine Leal’ iiecd-Ovest di ne, l'uomo 
3 ’eoa & bar. rovero e fondi in fascia PET | Europa. sottoserizio 
ineaglierie, 4 al stoppa, 8000 pes. mat- (Ott Francia ed in Jaghilterra il tempo è burrascoso le elezioni 
Ù Continua il tempo cattivo. 3 — _ cia non sio 
î x E er ; alla guerra 
I se SIZE DICHIARAZION er 
[glio mad ei da eda . nente, dall’ 
È het, protato autr Africe, cap. Sick A, sen | "tem è uri | iebi foda 1 
r! ATE dei signori Professori Barone 4. V. Liebig e dot. M. V. Pettenkofer = B} fonie, 
Domani, sabato, 99 maggio, assumerà il servizio la 2* - 
ARRIVATI IN VENEZIA. Compagnia, del 4° Battaglione della 1 Legione. La riunione fi constatato, che in questi oltimi tempi la concorrenza tenta e ricorre ibi i i ine 0. 
x ; 0, che i ogni possibile mezzo, onde far nascere presso il: pubblico erro i | trebi 
Serina 50), pom, ia Campo SS, Apostoli. ti sull 2 qualità del Estratto ; nti di carne della Liebig'e Extract of Ment Company, Limited, di asa Pre di "ianneggiaro > inline 
cazi e 

SPETTACOLI. Benchè una polemica nei giornali sia affatto contraria ai prineipîi della Compacnia , che si trova abbastanza corrisposta [per la sua attività È fi sil di 

_ del pubblico e dal continuo aumento delle vendite, nullsmeno, queste manovre danno motivo ai sottoscritti prefes Je} mandato al 

Yon Pettenkofer di dichiarare publicame: utto l' Estratto di Carne fabbricato dalla ILiebig's Exstraet of Hell a i Favre, 

the I Et "MB di Dantor, 


commercio. Tv Bi Sconfitta si 
olazione 199% si rifuggiri 
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I sottoscritti fanno seguito a questa speciale Dichiarazione, avvertendo, che tutti i vasi DARNE, che salt 

no dai loro DEPOSITI GENERALI PER L'ITALIA, sono muniti di uno fascia portante le Petito Rit chè le le 
gnori professori J. V. LIEBIG e D.r PETTENKOFER. ite tto salier 
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Sabato:29 maggio. 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


La GAZZETTA è foglio uffiziale p‘ 
serzione degli atti amministra! 
giuciziarii della Provincia di Venezia 
è delle altre Provincie soggetto alla 

giurisdizione del Tribunale a'Appe!lo 

nelle quali non havvi giosra- 
le specia!mente autorizzato all'inser- 
ziooe di tali atti 

Per gli articoli cent. 40 ella linea; per 
ql Aveisi, cent. 25 alla linea, per 
ita ; cent. 50 per tre vol- 

i Atti giudiziari: ed ammi- 

Ù cent. 25 alla linea, per 

una srla volta; cent, 65 per tre vol- 

+ ta. Inserzioni nelle tre prime pagine, 
cent, 50 alla linea. 

. Lo inserzioni si ricevono solo dal nostro 

Uffizio, è si pagano anticipatamente. 









































I giornali francesi constatano tutti, con pia- 
cere 0 con dispiacere secondo il loro punto di 
vista rispettivo, che le eiezioni del 1869 furono 
la disfatta dei vecchi partiti, nelle loro più splen- 
dide illustrazioni. Il sig. Thiers, sconfitto a Lilla e 
a Poitiers, riuscirà certamente ‘a Parigi al secon- 
jro di serutinio, poichè nel ballottaggio con 
Derinek candidato governativo, si volgeranno a 
lai i voti di Alton Sliée. Ma se il capo del per- 
tito orleanista otterrà questa vittoria così conte- 
sta, quale rotta non n° ebbe il suo esercito ? 
Remusat, Perier, de Broglie, d'Audifiret-Pasquier, 
il duca Decazes, Prevost Paradol ; tutti questi bril- 
lanti ufficiali dell'esercito orleanista non furono 
essi tutti battuti ? 
I repubblicani moderati non furono più for- 
tunati. Favre restò soccombente in tutta le circo- 
srizioni dei dipartimenti, in cui si presentò come 
candidato, A Parigi ebbe 42,000 voti cir 
ire Rochefort ne sbbe 10,000 anch'esso, 
me a Rochefort facilmente si riuniranno 
itro scrittore sociali- 















































tro uno socialista , il signor Raspa 
due concorrenti qui si bilanciano, ma non è dif- 
ficile, che in questo caso la vittoria resti al 
pubblicano moderato, perchè il sig. Garnier Pagès 
potrà guadagnare probabilmente al secondo giro 
di serulinio i 7000 voti ottenuti nel primo giro 
dal candidato conservativo sig. Federico Levy. Se 
però le sorti arridessero pure al sig. Garnier Pi 
#4, un' altro repubblicano moderato, il sig. Gué- 
roult, non può nutrire più alcuna lusiuga. Egli 
ottenne poco più che quattromila voti, mentre ne 
ebbe 12,000 e più il sucialista sig. Ferry, e altri 
12000 il candidato caltolico sig. Cocl Il sig. 
Guéroult ha dovuto pregare i suoi elettori di vo- 
Ure nol sig Wee=y, e si € ritirato dalla lizza. È uo 
altro rappresentante del partito repubblicano mo- 
derato che restò sul lastrico. 
Insomma la capitale della Francia ba voluto 
provare anche questa volta che non si vanta per 
nulla di essere la regina dellà moda. Essa ha ri- 
fiutato tutte le vecchie ciarpe politiche, ed ha 
voluto vestirsi a nuovo. Il sig. Gambetta, che ebl 
21,000 voti non è con ragione consigliato dal 
Journal des Débats ad andare a riograziare il Go- 
verno, il quale ha iniziato i processi contro la sot- 
toscrizione per Baudiu, perchè altrimenti nessuno 
l'avrebbe conosciuto , e si sarebbe pensato di e- 
leggerlo? E mentre il sig. Gambetta homo novus 
fiesce eletto con un numero imponente di voti, 
il sig. Favre è in pericolo nella stessa città anche 
al secondo giro di scrutinio, Tauto è gradito a 
Parigi il prestigio della novità! 
"i legrtimisti furono più sfortunati ancora 
e dei repubblicani moderati. I po- 
ppartenenti a questo partito furono 
De Falloux, De Larey, restarono #0- 
rare alla 














menti, una 








degli orleani 
chi candidi 









le elezioni del 1869 farebbero credere ci 
stata mai come adesso pi 





rossima 
uf 















alto onore di sciogliere violentemente 
la queatione. Perciò se l' Imperatore ora dicesse : 0 
con me o coll’ anarchia e col socialismo, esso 
trebbe avere l’aria di di non del tutto 
frisa di senso comune. Ove trovare un ponte che 
tia atto a coprire il grande abisso? E quando quei 
fulmini di eloquenza, che le nuove ele: hanno 
maadato al Corpo legislativo per sostituire i Thiers 
ti Favre, porranno iu opera l' antico programma 
di Danton, chè altri non ne hanno: audacia, au- 
dacia, audacia, che farà il Governo? Si avanzerà 
 retrocederò? Darà la mano a Ollivier, che seb- 
eletto nel Varo, non può certo rifarsi della 
sonfitta subita nella’ terza circoscrizione? Oppure 
# rifuggirà dietro a Cassegnac e David ? 
Quest’ ultimo sarebbe certo un errore deplo- 
tibile, è i giornali più illuminati di Francia, seb- 
Meme devoti all'Impero, ne lo sconsigliano. La 
France, in un articolo molto ben fatto, spiega per- 
tè le elezioni del 1869 abbiano rivelato questo 
litto saliente : la sconfitta degli antichi portiti. Il 
tolo del 24 maggio 4869, voto di fiducia all Im- 
Ito, se sì interrogano i Dipartimenti, è una rispo- 
a alla lettera del 49 gennaio. Se, dice la Fran- 
% l'Impero fosse ancora al punto del 1863, an- 
die nel 1869 la libertà si sarebbe alleata colla 
inoluzione contro l'impero. Dopo la lettera del 
‘î gennaio, gli antichi partiti sono scomparsi, @ 
©è da una parte la libertà e dall'altra la Rivo- 
lore. L'Impero deve essere liberale. Lo stesso 
taglio è rivolto all'Impero dalla Liberié, e dal 
itutionnel. Il consiglio è ottimo, ma è da 
dubitare che sia seguito. Non vogliamo credere 
ia reazione, ma crediamo piuttosto all’instabi- 
i Liberté ne pare aoch'em geom; n 
i consigli che dà, perchè dice che il trio! 
tha nsigli che dà, pei e ilo. dallo 








b il pubblico erronei 
le di danneggiarne 








[per la sua attività 
ritti professori 


Ja loro, c 
nenti vi si trovano 








una violazione 
ENKOFER- 


lo CARNE; che 
grafiche dei 
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ncel sopra Ollivier è stato il tri 
quo. 








Pubblichiamo la Convenzione riguardante la 
Agità de' beni demaniali e l'emissione di nuove 
‘tazioni demaniali. 
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‘PO- | sentare presso le Commissi 


E i 
33 358 82% ss? shs-sa-a=3o2083 3 53332 è 


Art. 5. Le somme che dai compratori saran- 
no pagate per primo decimo del prezzo nell'atto 
dell'acquisto, saraono riscosse dalla Società. per 
interesse dello Stato, e versate da lei immediata- 





te dei diversi Stabilimenti, e della Banca nazio- 
nale nel caso che questa venga auiorissata a 
partecipare a simile operazione, e il sig. Ed- 
mondo Jcubert quale rappresentante della Banca 
di Parigi ed altri suoi aderenti. 


la vendita 


Art. 4. La Società anonima 





assumere, rispetto al Governo italiano , gl' impe- 
gni che ne derivano, ba convenuto coi signori 

tore Carlo Bombrini ed Edmondo Jou- 
tà che sopra, per mezzo del pre- 
lio di detta Società, a ciò de- 
to per deliberazione del Con- 











mento parziale del suo capitale nella quali 
coi patlì che saranno determinati in una speciale 





l'esecuzione degl’ impegni che 
assumono i medesimi signori Bombrini @ Joubert, 
depositeranno nelle casse del Tesoro dello Stato 
lire cento mila rendita cinque per cento. 

Art. 2. Il capitale di delta Società fissato in 
dieci milioni di lire italiane dall'art. 5 dei suoi 
Statuti, sorà portato a trenta milioni, e potrà es- 
sere aumentato sino a cinquanta milioni, qualora 
lo richiedano l'estensione e l'importanza degli 
affari sociali. 

La Società, oltre le operazioni indicate dagli 
attuali suoi Statuti, formerà nel suo seno, nel 
termine di tre mesi, uo ramo d' Amministrazio- 
ne per somministrare somme a prestito con am- 
mortizzazione fino a cinquant’ anni alle Provincie 
ed ai Comuni per l’ esecuzione di opere relative al 
mezzi di grande e piccola comuticazione, purchè 
siano dichiarate di pubblica utilità nei modì sta- 
biliti dalla legge. 

La concessione dei prestiti sarà sub. ordinata 
ai requisiti stabiliti dal Regolamento approvato col 
Reale Decreto 25 agosto 1863, N. 1444 pei pre- 
liti da farsi dalla Cassa dei depositi. 

Il prolungamento del termine stabilito per la 
durata ella Società e le mugincazioni necorrenti 
agli Stutust della medesima , saranno approvate 
per Decreto reale, sentito il Consiglio di Stato, 
nel più breve termine possibile dopo la promul- 
gazione della legge che approverà la presente Con- 
venzione. 

Negli Statuti medesimi sarauno stabiliti i 
modi e i termini dei versamenti sulle azioni. 
Art, 3. Dal giorno ia cui sarà esecutiva la 
legge che approverà ia presente Convenzione, ri- 
marrà affidata alla Società anonima anzidetta, 
o conformità dell’ articolo precedente, 
vendita di beni demaniali esistenti nelle 
Provincie della Venezia @ di Mantova, e di quelli 
ticolo 14 della legge del 7 luglio 
l'art. 7 della logge del 15 




































r° 
fosse stato 0 potesse essere dicbosto altrimenti, ed 
i fabbricati pei quali in tempo utile fosse già stata 
regolare domanda doi Comuni e dalle Pro- 
termini dell'art, 20 della legge del 7 lu- 
glio 1866, e quelli dei quali occorresse l' occupa- 
zione pel servizio pubblico. 
Art. 4. La Società procederà alla vendita, 
nome e per conto del Goveri lla base 
atti preliminari prescritti dall' letta legge 
15 agosto 1867, e sotto l'osservanza delle siogo- 
le norme da essa stabilite. 
Sarà in facoltà della Società di farsi rappre- 
ioni provinciali da un 
suo mandatario, nei modi e colle ingerenze che 
saranno determinate nel Regolamento. 
La Società sarà tenuta di curare 





a 
li 

















PO- | ne delle anzidette norme, specialmente all'effetto 


di agevolare il concorso alle vendite dei piccoli 
capitalisti. 

In caso di discrepanza fra una Commissione 
rovinciale e il mandatario Società, questi 
potrà farne rimettere la decisione al ministro 
delle finanze. 








mente nella cassa del Tesoro. 

Art. 6. La Società curerà l'incasso delle sue 
cessive rato del prezzo dei beni venduti da essa 
per effatto della presente Convenzione, e di quelli 
già direttamente alienati dal demanio in esecuzio- 
ne della legge 7 luglio 1866 e 15 agosto 1867; 
esse saranno destinate a garantire ed estinguere 

igazioni, e saranno versate nei modi detti 











in appresso. 
ÎLa Società, dopo che il compratore avrà pa- 
ggiudi- 


gato il quindici per cento sul prezzo 





in conformità 
ed alle scadenze i ancorchè non aves- 
se potuto riscuoterli dai compratori, e sosterrà 
le spese occorrenti per tale riscossione, ed in ge- 
nerale per l'esecuzione di detti contratti, salro 
ad esercitare per proprio conto verso gli acqui 
renti i diritti attribuiti al Governo dalla mento- 
vata legge del 15 agosto 1867. 
Non sono compresi nella garanzia suddetta 
i prezzi di quei beni già venduti dal Governo, 
suì quali fosse nata controversia tra esso ei ter- 
zi compratori, d’indole tale che i compratori 
non fossero tenuti al mento delle rate a nor- 
ma Ne 3 Lod itolato di vendita alle- 
ito sotto la lettera 2 al Regolamento approvato 
56 Regio Decreto del 22 agonto 1867, N. 3852. 
Riguardo ai boschi di alto fusto, nei casi 
intere sit tia lece fees : Pra 
dell’ articolo 4: se 4 la 
di rispondere 














Società sarà liberata. dall'obbligo 
pel loro presso. 


residuo prezzo dei beni alienati 
beni da alienare, la Società ri- 
o a titolo di commisione 
uarentigia dell’incamo dei prezzi medesimi. 

Per Dorata Volla il prodotto retle delle. rendite 
eseguite e da eseguirsi superi il prezzo sul quale 
fu aperto l'incanto, la Società parteciperà per un 
quinto sul maggior ricavato, sia per le somme re- 
sidue dei beni venduti, sia per l'intiero prezzo dei 
beni da vendere, con obbligo di concorrere in 
proporzione della partecipazione stessa ai rimbor- 


Art. 7. Sul 
prezzo dei 
per 





si previsti dall'art. 3 del capitolato suddetto. 
Art. 8. Per determinare il prodotto reale delle 
vendite agli «effati. dell'articolo lente, sarà 





vata la differenza tra il valore nominale e 
quello reale delle Obbligazioni, create in esecu- 
zione dell'articolo 47 della legge del 45 agosto 
4867, ragguagliando queste ultime al loro valore 
nel giorno del pagamento delle singole rate di 





La Società, al ricevere di tali elesichi pei beni 
da vendere, avrà ipoteca sui medesimi, senza che 
occorra di praticare la iscrizione sui registri ipo- 
tecarii. 











i beni venduti resteranno svincolati 
suddetta, e la Società provvederà a fa 
sui medesimi l'ipoteca legale dell’ alienante. 
Quanto alle rate di residui prezzi dei beni 
venduti, la Società, in virtù della presente Con- 
venzione, e senza obbligo di slcuna formalità, è 
surrogata al Governo dal momento in cui questo 
avrà cousegnato il relativo elenco, e potrà essa 
sola consentirne, nei congrui casi, la radiazione 
a favore dei compratori. 
Il Governo provocherà apposita disposizione 
{ legi tiva, tanto per la ipoteca che per la surro- 
g2, all'atto dell'approvazione della presente Con- 
venzione, e ciò in deroga delle leggi vigenti. 
i Art. 10. Per l'ammontare dei residui prezzi 
dei beni venduti dal Demanio, la di cui ipoteca 
è ceduta alla Società, e sui nove decimi 
{ lore accertato dei beni da vendere, di che nel 
l'art. 6 della presente Convenzione, la Sozietà 
| autorizzata ad emettere Obbligazioni garanti 
dal Governo del valore nominale di lire cinque- 
centocingue in oro, coll' interesse del cinque per 
cento pagabile a semestre. 
Tali Obbligazioni saranno di due classi : 
La prima classe per la somma»di centoven- 
tisei milioni e nta mita dl 
nali, ossiano duscentocinguanta mila Obbligazio 
ni, identiche a quelle create da essa in forza della 
Convenzione 31 ottobre 1864, ammortizzabili alle 
stesse scadenze residuali delle medesime, e rim- 
borsabili in oro tanto all'iuterno che al'' estero. 
La seconda classe non potrà essere emessa 
prima del 4874. Potrà farsene l' emissione parzia- 
fe © totale in ragione del valore dei beni passati 
Soci ammortizzazione non potrà 
tabilita io uo termine minore di venti 
in ogni rimanente saranno identiche alle 





























alle Ob- 





te, saranno comu 
bligazioni di ambedue le classi. 

La apr mimioni dele prodet- 
i pon 0 re la quantità 
Tar” entrare nelle” Cass del Tesoro 
trecento milioni effettivi. 

Il Governo rimborserà alla Società le spese 
per la stampa e carta delle Obbligazioni ed i bolli, 
previo concerto col ministro sul loro ammontare; 
e provvederà, per mezzo della Società stessa, al 
pagamento in oro degl’ interessi semeatrali e dell’ 
ammortamento sulle medesime, sia all’estero che 
nello Stato, e rimborserà alla medesima le spese 
reltive; 

rt. 44. La partecipazione sul maggior pro- 
dotto delle vendilo, di che pal articolo 7, tar 
divisa tra la Società ed i portatori delle Obbliga- 
zioni da emettere, a tenore dell'articolo seguente, 





nei modi e nelle proporzioni stabilite dall” articolo 


15, $ 4 della Convenzione del 34 ottobre 1864, 
approvata colla legge del 24 novembre successivo, 
parure egg , 


Art. 12. Le Obbliga; 





nell’ atto delle emis- 












ipotecarie accordate alla Società | Mi 


Alle deficienze che potessero verificarsi 
pogamenti fatti dai compratori con Obbli 
acquistate prima della presente Convenzione, 0 
per la differenza fra il valore nominale ed il prez- 
10 effettivo di vendita delle Obbligazioni medesi- 
me alienate posteriormente, il Governo si obbliga 
a supplire al verificarsi del singoli cas. 

Art 45, Le Obbligazioni emee dal Governo 
in virtù dell'art, 17 della legge del 45 agosto 
4867, continueranno ad essere al loro valor no- | 
minale io pagamento del prezzo, tanto per le ve.- 
dite già fatte all’amministrazione demaniale, quan- 
to per quelle che si faranno dalla Società per ef- ; 
fetto della preseate Convenzione. 

I compralori dei beni avranno facoltà di pa- | 
gare le sommo residuali in Obbligazioni della So- | 
cietà, di cui al precedente art. 10 estralte o da | 
esirarsi, purchè ia quest'ultimo modo le Obbli- 
azioni rappresentino in proporzioni uguali le se- 
rie non esîratte, e la loro ammortizzazione cor- 

agli anni ia cui devono essere pagate le 
rato di bin, } 

Tale facoltà potrà usarsi sia pei pagamenti 
Se dilazioni convenute, Ps pel prezzo 

i totale. Anco ai compratori dei beni che 
furono subbieito della Convenzione del 34 otto- ; 
bre 4864, sarà concessa eguale facoltà tanto per 
le rate residue degli stabili già alienati, quanto ' 
pei prezzi da conseguirsi colle vendite success 
purchè si valgano delle corrispondenti Obblig 
zioni. 
Art. 16. Anco dopo l'estinzione delle cui 
azioni, di cui nel precedente arl. 40, la Società 
continuerà ad effettuare la vendita dei beni | 
cati nell'articolo 7 della legge 1 agosto 1867, | 
versandone il prodotto nelle Casse dello Stato a 
disposizione del Governo, salva a di lei favore la ‘ 
provvigione e la partecipazione stabilite dall’ar- , 
ticolo 7. 


In tale evento cesserà l' ipoteca concessa alla * 
età. i 



































27 seltembre 4863, N. 1484 
Queste Obbligazioni, che dovranno essere vi- ' 
limate avanti la loro emissione da un commit- 
sario del Governo, non potranno mai oltrepassare 
nel loro valore nominale complessivo la somma 
dei crediti risultanti dagl'imprestiti stessi a fa- 
vore della Società. 
ven” 
zione e da quella del 34 ottobre 4864, la Società 
medesima noo potrà acquistare nè vendere altri 
beni immobili senza un' autorizzazione speciale 
del ministro delle finanze. 

Art. 49. Il Governo avrà facoltà di far sor- 
vegliare le operazioni della Società da un suo 
delegato, le cui attribuzioni saranno fissate dallo 
Statuto soci 

La So; 







a dov 
Governo l'ispezione 
tutte le inform: 














fra essa e le Commissioni pi 


governativi, dei queli avrà fa 
saranno fissate le norme per |’ 
contabilità fra il Governo e la 





% 
esta Convenzione rimanga affi- 
data alla Società anonima approvata col Dacreto 
48 dicembre 1864, dovranno applicarsi anche alle 
! vendite dei beni affidati alla medesima con la 
precedente Convenzione 31 ottobre 4864, e non 
ancora venduti, ed anco di quelli delle Provincie 
| dalla Venezia # di Mantova non ancora alienati, 
t norme indicate dal te del 15 

4867 per le alienazioni dei dante Tutta solatzente 
eccezione per ciò che riguarda la determinazione 
del prezzo d'asta, che continuerà ad essere sta- 
bilito in conformità dell'articolo 2 della legge 24 

1862, N. 793. 














sioni per parte della Società, dovranno da lei es- agosto 


nere consegnate al Governo, il quale, dopo averle 
fatte vidimare da un suo delegato, procederà alla 
loro alienazione. 

L' estinzione delle Obbligazioni suddette si fa- 
rà per estrazione a sorte: e delle estratte saran- 
no pubblicati i numeri e le serie nella Gazzetta 
Uffsiale del Regno. 

L’annullamento si farà con le cautele e con 
le norme eseguite ‘per le obbligazioni ememe in 
ordine alla rammentate Cosvenzione del BI olio- 


l'articolo 17 dell 








45 agosto 
4867, a dei Regi Decreti del 15 "oltembre 1867, 
N. maggio 1868, N. 4682, e di 
quelle da emettere, la di cui vendita è o potrà 
Regno d' 


Farsi affidata alla Banca nazionale nel 





fis- | Decreto Reale del 18 dicembre 





to delle Obbligazioni emesse | 


La Società stessa anco per il: prezzo e per 
| l'iuteresse delle vendite dei i a cui allude la 
preietta Convenzione del 854, risponderà di fron 
al Governo del loro versamento nel modo fis- 
sato dall'articolo 6 della presente Convenzione, e 
non potrà pretendere dilazione alcuna per qual- 
siasi ragione. ù 
stesso Regolamento, di che nel 
dente articolo 20, sarà provveduto alle modifica: 
zioni occorrenti ai Ri imebti del 414 settembre 
14869, N. 819, e del 39 marzo 1865, N° 2346, 
"rt. 22. 11 commendatore Domenico Baldi 
di Società reg per la ven- 
, si obbliga a sottoporre 
e possibile la poftacnj cig 
pprovazione dell'assemblea generale 
della Società anonima per la ven- 
dita dei beni del Regno d'Italia, approvata col 
1364; è nel caso 
che detta approvazione mancasse, i signori com- 
meodatore Bombrini ed Edmondo Joubert, nei 
nomi, si obbligano a costituire una nuova Socie- 
ta anonima alla quale saranno deroluti i diritti 





















Palla Socstà ia ecazione dell pre. (o gi obblighi risultanti della Convenzione me- 
vendite già fatte dall’ Ammipistrazio- 
in esecuzione della 


In questo caso,i suddetti signori Îi 
Joubert, nei nomi, nel termine di 15 giorni 
obbligano di costituire la Società col capitale di 
venti milioni, che potranno essere portati a qua- 
rania, qualora lo richieda l’importanza delle ope- 
razioni acne egli artioli 1 a 2 ed anehe n 

zione rimarrà vi 
® co lari co Vincolata la garan: 

‘attanto finchè non sia intervenuta |” 
provazione della Società già esistente, o non siasi 
costituita la nuova, gli obblighi di dal- 
l'atto presente sono assunti dai 











Art. 23. Tanto nel caso che 


per I etegui. 
incaricata la 





Li 
all'anno. 
Al 


24. Il ministro delle finanze si obbliga 
a soll la presente Convenzione ali’ approva- 
zione del Parlamento. . 

Fatto a Firenze, il 49 aprile 1869. 

Firmati: L. G. Cambray-Digny, 
minisiro delle finanze — D. Bel- 
duino — Bombrini — Ed. Jou- 
bert — G. Finali, testimonio — 
Girolamo di Barzi, testimonio. 











ll’ Indépen- 





Una corrispondenza da Firenze 
belge dà una lunga ani 
cio che il signor di Beust avrebbe 
aprile scorso, al si 
striaco a Firenze, sul 
relazioni tra | Austria Italia. 
‘Tradurremo testualment 
In questo dispaccio il signor di Beust con- 
stata questo stato di cose, e se ne congratula sin- 
ceramente, insistendo su questo punto, che il riav- 
vicinamento tra i due paesi non ba niente d' ac- 
cidentale, nè di nuovo, e che è uva delle conse- 
uenze della politica seguita con perseveranza dal 
;overno dell'Imperatore. E il cancelliere soggiun- 
che, dopo il ristabilimento delle relazioni tra 
le Corti di Vienna e di Firenze, tutte le sue cure 
sono state tte a provare che l’Austria accetta 
lealmeote e senza il menomo secondo fine 
core la posizione che le hanno fatta gli av 
menti; che i suoi ‘hanno costantemente 
soa tei 


si di un dispac- 
diretto, il 19 







































veva 
parte 
, per quanto era possibile, a rendere la ricon- 

ione sincera e completa, Fa risaltare che, i 
ogni occasione, il Re Vittorio Emanuele 
ministri hanno attestato il loro vivo de: 














ha pa 
buone relazioni colla sua politica conci 
la cura portata nell'appianare le 


ante, e per 
icoltà na- 
scenti dall’ esecuzione di certe stipulazioni della 
pace del 1866. 

| Questa linea di condotta invariabilmente se- 
guita per quasi tre anni, spiega le dimos 








amichevoli scambiate tra i due Sovrapi; 3 
Beust dicendo ciò nel suo dispaccio ba cura d'in- 
dicare, che non bisogna cercare in questo il prel 








q 
ierebbe che queste 
tenzione della pub- 
netti, ma si appoggia su 
al provocare inquietudi- 
nire accolte con sodisfazione 





blica opinione e 
questo punto che, 
ni, esse debbono 
da'tutti gli illuminati. 
Dandosi a dimostrare questo punto, il 

liere dell'Impero dice che infatti, poichè !'inimi- 
cizia dell’ Austria e dell'Italia era una causa perma- 
nente di torbidi e di malessere per l' Europa, la 
cessazione di queato stato di cose serve potentemen- 
te a consolida ce generale; di più, che se 
un accordo assai intimo venisse a succedere al- 
l'antico antagonismo, non vi sarebbe niente di 
te © di tal natura, da poter ispirare la 
lle altre Potenze. 

organamento interno assorbe tutta l'alten- 
zione tanto dell’ Austria, quanto dell’Italia, chè, 
ambedue, sono interessate a sottrarsi sì pericoli 
di qualunque complicazione europea. Guidata da 
questo interesse comune, la politica dei due Gn- 
inetti è naturalmente chiamata a dirigersi spesto 


perno lo stesso scopo, quando si tratta di dare un 











cel- 


















olidc o alle idee pecifiche che rispondono 
ai bisogni delle due nazioni. va 

— Il signor Beust crede che questa considera- 
zione ha potuto influire sulle tendenze verso 
riavvicinamento, che si sono manifestate tanto a 
Vienna, quanto a Firenze, e ci vele un motivo 
di più ‘per coltivare e consolidare relazioni, i cui 
effetti promettono di essere sì salutari. 

Egli spera che il Governo italiano divida gli 
apprezzamenti dal Governo austriaco, e che, come 

, consideri le conseguenze che si debbono tira- 
re dal contegno reciproco delle due Potenze dopo 
il ristabilimento della pace. 

_ Term'aando, il signor di Beust invita il sig. 
Kibeck 8 rsprimersi in questo senso verso il ge- 
nerale Menabrea, e a dirgli che si stimerà sempre 
fortunato di potere intendersi con lui, a fine di 
meglio assicurare all’ Austria e all’ Ji bene- 
fizii della quiete, che è per esse tanto preziosa. 



























. La France riassume la situazione eleltorale 
di Parigi; poscia prosegi 

Noi non ci dissim la gravità di que- 
sta situazione. È la democrazia rivoluzionaria che 
si leva a un tratto contro l'Impero, la società, la 


Ma è il carattere stesso di questa elezione 
bellicosa che indica ciò che è da fare. All'assal- 
to del partito della rivoluzione, opponiamo que- 
mediocri ingl Has Gorno che cerca la 
forza nella parte opposta a quella in cui i 
regimi anteriori credettero pei ‘un rifugio, 
Alla dimane degli attentati o delle sommos- 
se, la Ristorazione e la Monarchia di luglio sono 
indietreggiate nella reazione per isfuggire alla ri- 




































il abban- 
Pie tiberta, è 


mo. Non la- 


Allora la democrazi 
farebbe alla testa del movimento liberale, e, 
le opposizioni, dominandole colla 
sua audacia, trascinandole col suo slancio, impo- 





@ nell'impotenza. 

Questo calcolo sarà sventato. L'Impero, con- 
fidando nella sua forza, inspirandosi alla giu- 
sta previdenza che ha fatto dell'Imperatore un 
sovrano riformatore, l' Impero non si isolerà dal 
sentimento pubblico. Là dov'è il paese, là deve 
essere il Governo. Il paese tende alla libertà 
Dunque l’ Im) 
lupparsi in faccia alla rivoluzione, che trionfa 
nello scrutinio di Parigi, ma ch'è sconfessata dal- 
l'immensa maggioranza dei voti della Francia. 














Sulle eiezioni |’ Opinione ha la seguente in- 
teressante lettera di Parigi : 

« Il risultato delle elezioni, che già conoscete, 
è stato fecondo di sorprese. Non già che il Go- 
ottenuta una maggioranza considere- 






maggioranza disposta a respingere qualunque 
mastio eiazionerio od incostlazionle, ma nom 
verranno più permesse le spedizioni nel Messico, 
è la stessa maggioranza costringerà il: potere a 
tener conto dell'opinione pubblica. 

Non meno grave è la violenza impreveduta 
(atmeno per me, lo confesso ) cou cui Parigi si 
dichiarata contro l'Impero. Noa solamente più di 
centomila voti ingrossarono il numero degli oppo- 
sitori in confronto del 1863, ma furono nominati 
gli uomini più vioientemente ostili al Governo ed 
alla persona di Napoleone III 

“ Fra phi giorn Comitati, che sstne» 












trion- | no agiate di Nepoli 


ail, ultra-demagogo, ha più voti 
ier-Pagès a Parigi, e si dice che 
a Lione. Il signor Ollivis le il 
Governo voleva far trionfare, è stato 
Parigi con gran numero di voti dal 
cel, ch' è stato eletto anche a Lione, e 
babilmente anche nel Drone, mentre il 
livier a stento è nominato nel Varo; Mi 
città legittimista, che in altri tempi eleggeva Ber- 
ryer, ha 000 voti al signor Barthèle- 
mi 

4 















dato ora 3 
legittimista, 3,000 al sig. Thiers, orleanista, 
‘al candidato ufficiale ed 8,000 al sig. Gam- 
betta. Il sig. Di Cassagnac non è ancora stato e- 
letto, e sarà in ballottaggio. L'orleanismo ed il 
legittimismo sono schiacciati, e la questione sorge 
fra la rivoluzione e l'Impero. 

i dice il Governo sodisfatto di questo ri- 
sultato, e soprattutto che |’ Imperatore persona! 
mente mostra una grande fiducia. La situazione 
infatti non è minacciosa, ma a condizione che |’ 
Impero non commetta più gravi errori. Se co- 
stringesse il terzo partito e la fra i 
dente dalla maggioranza a riunirsi all 
rebbe rovi 

« È avvenuto qualche disordine iv un certo 
numero di grandi città, a Lilla, a Digione, a Nan- 
tes (tutte favorevoli all' opposizione). leri a Pa- 
































‘sui boulevards venne fatta un'ovazione ai si- 
ri Ferry e Picard. Il signor Picard ebbe due 
mila voti più che nei 1863. 





«La notte scorsa fu nec 


disperdere 


va cantando 








mente abbattuto. 
È un fatto inaspettato e strano il vedere un uo- 
mo di vaglia come lui, che non può rientrare alla 
Camera se non gli viene concesso per grazia uno 
de' seggi che saranno lasciati disponibili dai can- 
didati eletti in più circoscrizioni. 

« Il risultato di queste elezioni rende n pro- 
babile il mantenimento del Ministero qual è ora, 
che non la sua modificazione. Battuto a Parigi, il 





a nuovo 


‘« Da alcuni giorni viene sequestrata l'Indé- Ù 


chè ha fatto cenno della voce 
pendance Dee PRcrici fomero stati preparai dalla 
ria. Queste piccole vessazioni finto torto al 


PFIZIALI. 
la Gazzetta Ufficio! del 26 corrente con- 


R. Decreto del 2 maggio, col 
intiera esecuzione sarà data alla 











quale 
Con 








quest'anno. 
vanni Hi tto della Convenzione consolare an- 
Regolamento li esami di ammissio- 
L: rriere ‘ipendiati [A Ministero degli af- 





liberale deve affermarsi e svi- | P® 









4. Va cicale in dea del 22 maggio, 

rdante la timbra i cartoni gia) i 

ES tirella dal Ministero di agricoltura, ni stria € 

commercio ai signori presidenti dei Comizii a- 
ari. 

5"2"% Una circolare in data del 24 maggio, re: 

Jativa alle esposisioni di semi serici, e diretta dal 
stero d' i, industria e commercio ai 








nelle Scuole femminili di quella sezione; e quel- 
l'idea ) 
da ass 








oro labbra destando in quanti le stanno attorno 
un febbrile entusiasmo. È là, al Mercato, le starà 
attorno tutta intera la popolazione di quel quar- 
ti la dirà concorde: Principessa, restate fra 
noi! parola d'ordine nelle bocche delle nostre po- 
polane, parola d'ordine, nella quale vi ha tutto 
Un grande concetto politico. 
‘Noi siamo lieti di poter dare i primi la no- 
di questo movimento, che ogni giorno gua 
dagna sempre più gli animi degli abitanti della se- 
lercato, dove due grandi tradizioni sono 
la 

















Fra quattro giorni, sci 
di Napoli del 25, S. A. R. il 
e la sua consorte parfirannno 
Italia. Eglino porteranno seco la memoria del 
grande affetto dei Napoletani , che fu loro dimo- 
strato con tutti quei segui e quelle dimostrazioni 
che Principe avventurato può desiderare. Noi pre- 
ghiamo affinchè il ritorno delle LL. AA. sia pre- 
sto, E i poveri faranno la preghiera 
eglino la cui miseria fu te confortata di 
soccorsi della Casa del Principe. Ema in fatti, in 
i, diede per opere di beneficenza oltre 
Queste e le lire 100,000 distribuite 
Jui e le 20,000 date per 
della Real Casa, han 
di sei mesi le olassi me- 
state beneficate con cir- 































fatto sì che in poco 


ca 450,000 lire. 

Il Principe reale ha mandato 100 lire a quel- 
la povera operaia della serione Porto che testà 
diede alla luce tra bambini vivi. 





d'un esimio ma , che 

della nona Provincia seppe conciliarsi gli animi 
i tutti. 

Nelle conferenze che il nostro Prefetto ebbe 


occasione di avere col ministro Ferraris, le que- 





del paese e 
Mino, che hanno nel conte Torre un valido pa- 
trocinatoi 








10 che, durante la sua presenza a 
renze, egli si occupò calorosamente di molti ar- 
gomeni 






ia, e speriamo di ben presto vederne i 


Pest 21 maggio. 

Alla Comera dei deputati, fu fatta la rela- 
zione della terza sezione di verifica, secondo cui 
viene annullata l'elezione del conte Raday nel di- 
stretto di Sreot-Andree. 1 presidente del Ministe- 
ro conte Andrassy rispose alla recente interpel- 
lanza d' Iranyi relativamente alla Guardia, dicendo 
jedesima non si compone escl 
i « che il diritto di proposta dei Muni- 
cipii non potè esser preso in considerazione. Indi 
fu continuata la discussiene dell’ indirizzo. Erne- 
sto Simonyi parlò a favore del progetto dell'estre- 
ma sinistra, Miletics propugnò il suo, e il conte 
Saysmay quello della Commissione. 

Altra del 23. 

Alla Camera dei deputati continuò la di- 
scussione dell'indirizzo. Il conte Ferdinando Zichy, 
Demetrio Horvath , Samassa e Bela Perczal par- 
larono a favore dell'indirizzo della Commissione; 
e il barone Somongi, Koloman Toth, Vukovics, 
Czernatony e Virgilio Szilagyi a favore del pro- 
getto Tisza. Sono ancora inscritti 65 oratori, fra 





mente 





denunciato quale traditore. 
dove furono scambiate offese fra il signor Na: 





gia emanò il seguente A 
" |la linea daziaria dei tre Comuni consorziati di 


| Ztruuoni disciplinari per P applicazione del Regolamento 






che toccano davvicino il benessere della | trattiene. 













L'i@_—É__z@@ - 
rt isne di 

sig. O' Sullivan vòtò per Hegai veto gi museer affini 
innanzi al Sindaco , 36 

i non gli tano di 






«Il Consiglio si rilirò in una stanza privata, | 


‘ed il sig. O' Sullivan, în mezso ad una gran- 

agitazione. » 

rende valido il 
com 





MSTIZIE GITTAD funeste possano derivarne a 
Venezia 29 maggio. pri 


Avviso. — Il Sindaco della città di Vene- |" ità 





‘Considerato che anche le uve prodotte entro 


Venezia, Murano e Malamocco, sono soggette a 
effetti del Re- 







ito 2 


inari per | 
indicato, che 
Considerato che, in pendenza 
zioni dei siogoli Consigli comunali 
dei proprietari di terre nella linea da- 
ziaria per ottenere l'esenzione da tal dazio, è in- 
dispensabile che si proceda all'esecuzione di tutte 
le pratiche che devono assicurare 
del dazio, pel caso che le deci 
riuscissero contrarie a tali doma 
Impartiseo gli ordini seguenti. 
4. Ua mese prima del raccolo di ciascuna 


jetario e conduttore di 
‘iaziario il quale, ritragga 





sulla domanda 





da dire: Salute! 

Dopo la commedia fu rappresentato uno scher- | 
20 comico di Paolo Ferrari : Peri i, convin- 
cere e commuovere, che fece sbillicar dalle risa il 
pubblico. Cesare Rossi u'è stato l'eroe. 

Una tazione lantastico-uno- 
ristica di negromanzia orientale ecc. ecc. verrà data 
quanto prima al teatro Apollo dai sig. [ratelli Za- 
nardelli. Per ora uon possiamo dire di più; ma 
ben ci sovviene che anni fa i sig. Zanardeli 
tennero piacevolmente il colto pubblico veneziano 
in uno dei nostri teatri, e che più volte in ap- 

immo ricordato con lode loro no- 
fogli. Valga questa reminiscenza. 







per constatare la qualità @ 
quantità approssi del prodotto. 

2. Entro tre giorni dal raccolto, dovrà eme- 
re presentata una nuova dichiarazione alla Doga- 
na della Salute sulla quantità efettiva dell'uva 
raccolta, conforme alle iadicazioni dell'articolo 46 
sovraindicato. 

3. In base a quest' ultima dichiarazione ver- 
rà determinato dagli agenti daziarii l'ammontare | {, 
del dazio sulla parte del prodotto destinata al 
consumo dei consorziati Comuni, e tal dazio do- 
srà estere pagato entro | tre mesi dal di del 
raccolto. 








ito. — Nel foglio del 18 corr. 
riferire il fatto d'un ferimento avvenuto presso 
Gambarare , a poca distanza dal confine di Me- 
stre, abbiamo delto, come ci venne comunicato , 
che i medici locali rifiutarusi all'invito di re- 
carsi sul luogo. Siccome trattavasi dei medici di 
Mestre, e non già di quelli di Mira, questo Muni- 
cipio ci prega appunto di render noto che nessu- 
no di Col medici local rifiutò di recarsi sul 
luogo dell'avvenuto ferimento, per la semplice | 
ragione che nessuno di essi ebbe contezza del fat» 
to, avvenuto troppo lontano dalla loro residenza , 





lativi.. 
Ì Sindaci dei rispettivi Comuni interessati 
cercheranno del loro meglio per facilitare alla 
ina medesima l'esecuzione di tale mandato. 
Venezia li 49 maggio 4869. 
Il Sindaco, G. Giovanetti. 
Regolamento 25 novembre 1866, N. 3331. 
@missia. 


Art. 49. Per le uve ed ofve prodotte entro la linea 
daziaria ne dovrà essere dichisrata la 
‘meno prima del raccolto. al uttimo 
correnti ve li 


soccorsi. 
Le Guardie 
no 28 maggio le seguenti 
Uffici: mausicipali : 
nità premntiva | Co da parle dei gondolieri. denuncie 
iti © depositi d'immondezze 





fecero nel gior- 
uazie ai rispettivi 





‘sequestrate’ 
Tolale delle denuncie 34 


Erbe guaste 





vino, come le olive o per 
ottenere la jone del dazio pe- 
oni degli art. 49, 47. 
imbito daziario del Comune 
dai loro fondi uva od olive. noa saranno obbligati 
od al pagamento del dazio, 
olive non superi due 





} 
di 
ih 
i 


Le Guardie di 

due giovinastri oziosi e vagabondi; V. L. per mi- 
nacce contro R. G.; R. L., D. A., S. G. e M. C. 
per complicità ia furti, e per disordini in un Caffe, 
dore non volevano pagare ciò che venne loro ser- 
vi A, per vie di fallo contro F. L., per 





È 


;0 
motivi di 


CORRIERE DEL MATTINO. 
Venezia 29 maggio. 

È uscito il fascicolo del Bollettino ufficiale 
della R. Prefettura di Venezia per la prima quin- 

maggio. Esso contiene: 

4. Decreto 14 aprile del ministro di agricol- 
tara, industria e commercio sull’ Esposizione dei 

Ni stalloni. 

2. Decreto 3 maggio dello stesso ministro sul- 
le Esposizioni ippiche. 

3. Decreti 34 

ina dei commissari per promuover 
i ja buona riuscita delle Società 
agrarie, e fissazione dei giorni per aggiudica 
ne dei premii nelle Esposizioni ippiche. 

4. Nota 5 meggio del Ministero dei lavori 

9 maggio della Prefetture 








95 novembre 1866 sul dazio di consumo. 
Omissis. 


(arti 3i | Diotamegioni Prime RIST 
"ed ol 





tore del fondo ; 
b) la denominazione, estensione e coltivazione del fondo 





Tutte queste dichiarazioni vengono riuni 
in apposito elenco per le verificazioni che si credessero op- 


“Art. 46. Dichiarazione del raccolto. 


Anche la dichiarazione da si sul raccolto ot- 
tenuto dev'essere sottoscritta 


Circolare 42 maggio della Prefettura sul- 
cen 1 Esposizione di semi serici in Padova in luogo di 
fenezia 
6. Circolare 28 aprile del Ministero delle fi- 
e, sulla formalità mento della retri- 
ione agl' impiegati di disponibilità che presta: 
no temporaneo sersizio. presso Amministrazioni 
dello Sta 
Circolare 16 gennaio 1868 del Ministero 
delle finanze, per abrogazione delle disposizioni 





entro 
giaria si danno le solite bollette di dazio coll’ ingiunzi 
di pagarlo entro tre mesi. 





Commissione lagunare. — Annuncia: 
mo con cere che il verno com) ta 
Cemmo pi or e e Ac le 
mi a presic i ito Ales 
sandro Marcello. sonali.. 
nanza sul bollo alle pesi Trifara 
A crsifzoe 1: 
di dazio consomo. sd Lun! 
9. Circolare 12 maggio della Prefeltura sulle 
listero de- 


io del Ministero delle fi- 
titolari di mandati ed 


Stabilimento mereantile. — Questo 
Stabilimento riceve in conto corrente denari in 
Biglietti di Banca all'interesse del 3 per cento 
annuo, e ne fa la restituzione siuo a L. 2000 a 
vista, L. 5000 con preavviso di un giorno, e con 
giorni ire per qualunque somma ; per scadenza 

, almeno di mesi tre, e per tempo maggiore, 








i quali Ghyezy, Jokai, Nyary, Kerkapolyi ed Iranyi. 
Pochi conpicui depetati della destra trovansi fra 


La visita del Vicerà d'Egitto a Buda-Pest è 
stabilita pel 5 giugno; egli sì tratlerrà qui una 


giornata. 
INGHILTERRA. 


Il Times del 22 ha il seguente dispaccio te- 
legrafico da Dublino : 5 

« Quest’oggi ha avuto luogo l'elezione del 
Sindaco. La folla, che stava fuori della sala del 
Consiglio, domandava di assistere alla votazione, 
ed essendole stato rifiutato, forzò la porta. 

« Pretedera l' exSindaco, e ricevendo un 
voto di ringraziamento, fece un discorso, negan- 
| do ver riolato la legge. ma disse di aver di- 
feso la causa del , ed espresse la sua fidu- 
‘ cia nei signori Gia e Bright, additando un 
! discorso di quest’ ultimo come prova della poli! 


ì 
co 
Megariy erano i candidati 
; il primo 








al 


‘era il candidato © 


nanze sulle quietanze dei 
altri recapiti, illetterati. 





paga l'annuo 4 per cento. 


— 
(NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. ) 





"  dieffett P% = 
Venezia, il 28 maggio 1869. n + 
Teatro Apollo. — Il perl pre (ET Pad (en in Comi- 
di Palio Fase Ri domanda perchà ell poi | ope dall'on. Diget e Soci Aoeniarie 


rappresentazioni delle commedie, il pubblico sia il 
ita] preso dal raffreddore. Tra le molte 


i vizio delle Tesorerie a du 


‘ed | simi ch'egli avrà in questa circostanza ur 
































































































tati assenti si affrettino 





venire a Pio 
primano Hitea, 
i ch'e gg 
Zoni conchiuse go 
ve nei ale Ehi 
BONE più Hi Ì 
ad affidano 


si manifesta d 
dito. Lo Stato, 
scirà ad altro, cl due fera 
quali saranno fra loro in continue cam 
ed un altro mi faceva osservare che qual 
potraono in alcun modo. evitarsi e che e * 
vranno conseguenze gravi. La Banca put * 
costretta a ricevere come. moneta legale 1 
credito del Banco, a perciò soli ue 
iqualvolta ne avrà una quantità piuttoge 
guardevole, farà di tutto per porre in imp 
lo Stabilimento napoletano chiedendogliene n 
bio, e di qui avverranno. conilitti quotidig © 
quali lo Stato dovrà necessariamente trovny* 
Solto. Quanto poi all’ altra Convenzione. uLÈ 
vendita dei beni demaniali, ancora pone * 
parla; ma qualeheduno oserva in via prein.* 
re, che non è cosa troppo ragionerole l'ame: 
zare il ministro delle finanze ad uta cms: 
operazione, innanzi ch'egli abbia reso 
quella sui tabacchi. Capisco chi 
servazione mollo più di forma 
tutta 


dice 


a è di tale matura da far sono mile 


Comunque 
scussione delle 


gesuitico vocabolo governativo, sono contizto a, 
nessun pericolo di crisi può autorizzare l'as 
tazione di una legge che si reputa danno. 

Questa sera sono stati resi gli estremi n; 
salma di Giovanni Durando.  Piacemi 
ferirvi un particolare relativo alla sua fw. | 
generale Durando già da qualche tempo ui 
' va di male al cuore, ll dottor Corlese ch | 
curava, ne avvertì il fratello, Giacomo, e qu 
venne a Firenze a visitarlo, @ ripartì dometin 
L'altra notte, la signora burn vegliò day 
stessa il marito: a una certa ora gli domisi 
se avesse bisogno di null quegli rispose tr 
quillamente : No, non mi occorre nulla. Poco ji 
tardi, rinnovata la domanda, la signora Durisi 
non ebbe risposta. Allora tastò il marito, ey 

ch'era freddo. Fu mandato a chiamare il 


« bon ricevette nessun invito di recarsi a prestare | 


Gli onori funebri questa sera gli sono suli 
resi con gran concorso d' illustri cittadini, Pa 


la truppa, poichè in Firen: vuarnigi 
sua ela PE Mori posi è VOI ci 


mea, e 
truppe, ma moltissimi gli ufficiali. d'ogni srmi 
Ai luti del carro funebre erano il presidente dì 
ministri, il generale La Marvor 
walterio, il presidente del Seni 

1 ministro dell gu: 


ed era accompagnato da tutti gli uffizali dd 

stato maggiore. Fra coloro che seguivano i lr 

tro ho notato il generale Angelini e il geotà 

Negri, tutti e due della Cosa del Re; il gut 

| Govone, capo del Corpo di Stato maggiore; l 

, a disposizione del Mino 

renerale Arduino, che pree 
campagne di Spagne, 

Durando trovi 

it 


Î n 
cambiando metro, Li 
scorso di uno, che la città vostra conoace he 
simo. Il cav. Bosi, deputato al Parlamento pel 
legio di Badia (se la memoria noo m'inptt* 
è stato test promosso dal grado di meggit 
quello di luogotenente colonnello. Ora, come mp 
la legge prescrive ch' egli debba nuovanest 
presentarsi ai suoi elettori ; il perchè ritengo e 
il suo collegio elettorale sarà convocato a gi 
Qui quant: conoscono |’ egregio Bosi, non ht 


dubbio alcuno su questa elezione; e s0n0 st" 
" 


va prova della stima che gode fra i sui. Cet! 


ch' 


Qui ho proprio uditu dire che uno | 
i competitori abbia rinunziato di 1° 
la lotta. A che pro infetti combell 
quando si è sicuri di non vincere? 


slo 
Camena DEI DEPOTATI. — Seduto del 28 moi‘ 
Presidenza del Presidente Mari. 
La seduta è aperta al tocco e MEZZO. ui 
Si legge il processo verbale dell'ultimo tl" 
ed è approvato. 

Si dà lettura del sunto delle 
e di alcune si dichiara l'urgenza sulla 
alcuni deputa! 

Pres. legge una Nota del Ministero dell &° 
ra, con la quale si partecipa che l' onorevo! 
da maggiore venne promosso a_ luogoleren!!© 
lonnello. 


ultime petit. 
domande 


perciò vacante il collegio di 84 
Si accordano diversi congedì be 
Siri quindi il seguito della de" 
sione sul io del Ministero della pubbl 
struzione. gti 
Sono approvati senza discussione i capitoli 





ti 
joteche nazionali 0°? " 
re 1° 








larsi; ma notiamo strano ‘ ere alcuni dinenti 

MOT ti n ie alt et e ii dpi | Sl, è ll sa 

id Dont” Matrimonio cia” di Pari che veniuaro a compiere il proprio |’ Dimontr 

to Falibri, fa parseguitato dai rafireddati PEA (apreginra; pope pe; do già dello un'altra vol- | che rs tese 

gin eno mo ope i ie e cn Pr tl rp i, a | ei 

sorgiamo Mi pece ein a sod | possa tornare agradita si più dei vostri Dice et è necessario prendere un a 
; esempio che non c'è d'uo- PE na mento se si vuole imedio a 

ipo di duetti pe a Î Series I che Liri pe porre rim set 

figlia, la più volgare i è quindi tanto più necessario i 









Conclude 
se egli persi 
da una delib 

a queste 
ua De Boni 
Zio gli ha abl 

Lamenta 
Biblioteche. 

Vi fu ur 
serma di un: 
tanto di bur 
ancora d'istr 
talia sono mi 
p ti e iu r 

no sono | 
cano di ulti 
volumi n 
È necessario 
mento. Tutti 
verno britani 
co stanziaro: 
blioteche. 

Propone 
uomini dotti, 
tuni rimedi, 
vwedimenti a 
chiana. 

Messeda 
della Commi 
voli Del Zio 
i concetti 

Del 











aumento di 
mila 






Torrigi 
voce il Capit 
Biblioteche 1 
Messeda 
rigiani per | 
19° 
Bargoni 
tazione di qi 
Sì appr 
a deliberare 
Presiden 
erale Dur 
cnminone 
sporto funeb 
setto. 








chiara che 
gossi rispoo 
to a quella. 
a rispondere 
re sulla mei 
do pendente 

Nicoteri 
rito della su 
nosce che pi 
ha sempre | 

Preside 
sa aver luog 





sibile intend 
Però essa ni 
Minghe 
cio, presenti 
Si ripre 

del 
Sono a 
dal 20 al 
Capitoli 

ria, » lire 1 
son 

ne primaria 
della melesi 
gio del pae: 
Macchi 

lire questo 
la sonnma d 
Nuovo capit 


bila; 











tiro, Spave 


attesa l'ora 
seussione a 
La sed 
Doman 


Il Com 
terminato | 
della Spezia 
progetto de 
approvato è 

Oggi è 
delle Conve 
beni demar 


Nella 4 

le Pane r 
. Mi, 

8 E. il cor 
straordinar 
il Re di Pr 
Dica del Nc 
Servizio, ca 
carrozze di 
S. E. 















Boni esordisce dichiarando che l'on. Del 
Tio gli ha abbreviato la strada. 
Lamenta che dal 1860 nulla si fece per le 


Biblioteche. 
Vi fu un tempo che si rispettò più una ca- 
werma di una Biblioteca. Il popolo non vive sol- 
tanto di burocrazia e di soldati, ma ha bi; 
ncora d' istruzione. La Biblioteche del Regno d'I- 
{alia sono malameote provviste, gi’ impiegati mal 
in modo disuguale. Le biblioteche del 
gno sono. piene di teologici, mentre man- 
cano di tutti gli altri libri necessari al . I 
volumi poi non sono distribuiti in modo 















rile 
lamine 
LUNI 
neora non" È 
in via preli 
Fagionvole La) pren 
Da cos chiana. 
degni ‘Messedaglia , relatore, sostiene le_ proposte 
della Commissione, e replica quindi aglì onore- 
voli Del Zio e De Boni, esponendo alla Camera 
i coneelti ai quali s'informò la Commissione. 
Del Zio sì associa alla proposta i per 
aumento di spesa ai Capitoli 47 e 48, di venti 
pila lire 
Torrigiani vorrebbe che fosse aumentato in- 
vece il Capitolo 49, che riguarda il materiale delle 
Biblioteche nazionali non attinenti ad Università. 
Messedaglia, relatore, accetta la proposta Tor- 
rigini per l'aumento di 15 mila pel Capi 
tolo 19. 


|, ministro, vorrebbe rimandare la vo- 

questi Capitoli al Capitolo 58. 
Si approvano i Capitoli 18 e 19, riservando 
a deliberare sulla proposta De Boni al Capitolo 58. 
Presidente annuncia alla Camera la morte del 
le Durando, e propone che si nomini una 
missione ii icata di rappresentarla al tra- 
sporto fanebre, che avrà luogo questa sera alle ore 


‘La Commissione risulta composta degli ono- 
revoli Fabrizi Nicola, Corte, Malenchini, Costa, 
Broglio e di altri, dei quali non comprendiamo il 


Presidente domanda al ministro guardasigilli 
quando intenda di rispondere alle interpellanze de- 
gli onorevoli Nicotera @ Arrigosai 
Pironti, ministro di grazia @ giustizia, di- 
all’ interpellanza dell’ onorevole Arri- 
gossi risponderà lunedì o martedì prossimo ; quan- 
to a quella dell'onorevole Nicotera egli è pronto 
a rispondere, poichè crede che non si possa apri- 
re sulla medesima una grande discussione, essen- 
do pendente il processo. 
Nicotera replic 











preme è che a 

poy sia ampie, spia 
sio puote Se *" 
io che nelle presa 
nno "essere atea 










i 

oza nascondermi tl 
ivo, sono convinto che 
d autor re l'accst. 

















co) Fr 
, la signora'Durando 
il marito, e sent 
chiamare il dot 
sonstatare la morle 

la figliuola, Ja quale, 
da principio non vo. 







ch’ egli 

Mi "dente prime l'avvio ch oggi 
dente l'avviso che non pot 
sa aver luogo lo svolgimento di questa interpel- 
lansa, non essendo la medesima all'ordine del 


HOFDO, camera delibera di porre all'ordine del 
giorno questa interpellanza. 
a nda che non ci è pos- 


he I colpi 
erità, cadde priva di 
nitore. 

ta sera gli sono stati 

lllustri cittadioi. Poca 


fficiali d'ogni arma. 
rano il presidente del 
senerale La Marmora, 
‘esidente del Senato, il 
il ministro della quer 
bmandante la division 
pdo di tutte le truppe, 
tti gli uffiziali del suo 
| che seguivano il 
ogelini e il geni 
sa del Re; il general 
‘Stato maggiore ; il ge- 
posizione del Ministero 
[Arduino, che prese par 
jgne di Spagna. 
Durando trovasi a Fi 
defunto fratello, Poichè, 
, ho dovuto parlarvi di 
pi di chiudere la lettera 
bendovi brevemente di 
vostra conosce benis: 
al Parlamento pel Col 
non m' inganna 


Porta fa ua dumi 
sibile intendere a causa dei rumori della Camera. 
Però essa non dà luogo a nessun incidente. 

Minghetti, ministro di agricoltura e comm 
cio, presenta uo progtlo di lg. 

i riprende il seguito della discussione del 
bilancio del Ministero dell'istruzione pubblica. 
Sono approvati senza discunione È capitoli 

jnc 


e. 
TE rg all'istruzione prima- 


zioni sull’ istruzio- 
ne primaria e sulla necessità di venire in soccorso 
della medesima, poichè ciò può relluire a vantag- 
gio del paese. 

Macchi pi che si riduca di cento mila 
lire questo capitolo assegnando per conseguenza 
la somma di lire 4,400,000, e che 'istituisca un 
aworo capitolo nel’ bilancio, che prenderebbe il 
numero di 29 bis, e che porterebbe il titolo : Sus- 
sidii alle Società di mutuo soccorso ira i maestri 
gimeniori, © ia ssegnaa la somma di lire ceo- 






































Parlano ancora gli onorevoli Bargoni, mini- 
tiro, Spaventa, Como e Sanguinetti, dopo di che, 
attesa l'ora tarda, si rinvia il seguito della di- 
russione a domani 
La seduta è levata alle ore 5 e mezzo. 


ì 
i; il perchè ri 
rà convocato a giori 
gregio Bosi, non banra 
elezione; e sono sicuri 
jta circostanza upa nuo: 
[gode fra i suoi. Certo 
Ì diligenti della. Camer 
lodevo!o, non. fraseur 
il nobile mestiere dell 
lono scorso domandò di 
Foiano ; e più 
fd attività adopero 
inondazioni dell’ Adige 
può presentare. dinan 
regie doti che adorna 
felezioni non può esse 
‘udito dire che uno de 
labbia rinunziato di pre 
pro infatti combatte 
h vincere? 


to altri progetti di minore interesse. 
esso doveva cominciare la_ disamina 
invenzioni colla Banca e colla Società dei 


Nella sua parto uffi 
l del 28 recd 


8. M., nell 
S E. il conte Brassier di Saint-Simon, int 
rio e ministro plenipotenziario, di S. M. 
ll Re di Prussia è della Confederazione germi 
maestro delle cerimonie 
a ini, aveva condotto. nelle 
itrozze di gala di Corte al 
S. E. il conte Brassier di 
+compagnato dal maggiore conte De Lattre, nuo- 
% addetto militare delia Legazione Prussiana. 
Il ricevimento aveva luogo nel grande 
tori ove trovavansi le Case civile e mili 














Seduta del 28 maggio 
residente Mari. 


tocco e mezzo. 
rbale dell' ultima sedols 


ultime petizioni 
sulla domanda d 










0 di 
genza Nella stessa udienza, 


del Ministero dello Le 


ipa che l' onorevole Boe 
Rosso a luogotenen! 


pte il collegio di Badi 
congedi. 


Vittoria per le accoglienze fat- 
Fal LL. AA. il Priucipe e la, Principessa, 
gg ne loro pasaggio per Ialia si 












alfa Garstta Ufisiale del ‘28 corrente si 





discussione i capitoli 


bteche nazionali non 
192,850. 


eschini siano gli 
Biblioteche, e en 











è 


Venezia, dove giungevano la sera dello stesso gior- 
hi quindi il viaggio alla volta di 


un trattato fra la 





pi 


GEE 





pei 

Questa notizia è inesatta. 

Ii mantenimento od il richiamo dei nostri 

soldati non pò dar luogo a nessun trattato. 

La Francia ha inviato delle truppe per far 
ione di settembre apertameo- 


|. La Patrie hi 
! tenza de’ Francesi 
ria d'un trattato. 
Essa fu già materia di un trattato, e non ci 
sarebbe motivo di farne un nuovo. 

Ma crede la Patrie che l'occupazione francese 
di Civitavecchia sia conforme alla Convenzione di 
settembre ? 


Crede almeno che la politica del Governo 

italiano giustifichi l'occupazione ? 

|" Se non crede nè una cosa nè l'altra, come 
affermare che la Francia sia il solo gi 

dice di decidere se le truppe possano essere ri- 

chiamate sfnza inconveniente ? 

Non è una nuova teorica di dritto interna- 
zionale questa, che un Governo sia solo giudice 
dell'esecuzione di una Convenzione stipulata con 
ua altro Governo ? 





Berlino 27 maggio. 
Bismarck non accompagnerà il Re nel suo 
viaggio per l' Annover. (0. T.) 


Dispaeci talegraii dell'Agenzia Stefoni 


Roma 28. — Il Papa è partito per Castel 
Gandolfo; ritornerà qui lunedì o martedì. 

Berlino 28. — Îl viaggio del Re nell’ Anno- 
ver è ancora aggiornato. — Il Reichstag adottò 
la proposta di regolare le questioni relative alle 
prestazioni sulle imposte comunali a favore dei 
militari nel senso dell'unità dell’ armata federale. 
Nella discussione una grande divergenza d’opinioni 
si manifestò tra il Commissario della Prussia e 
quello dell’ Assia. Quest'ultimo combattè |’ unità 
militare. 

Parigi 28. — Nella giornata d'ieri la città 
« le Provincie forooo tranquille. 11 Consiglio dei 
I si è riunito stamane, esi riunirà anche 


La Presse annunzia che a Siviglia e Malaga 
siano scoppiati serii tumulti , con 
strazioni contro il Governo provvisorio. 
Trieste 28. — Il Vicerè d'Egitto è 




















Corporazioni andarono a vistiario. 
lo pure due mutanti dell’ Imperatore per 
salutarlo , ed accompagnarlo a Vienna. Il Vicerè 
Fiaarà oggi alcuni Stabilimenti; partirà doma 
a. 
Bombay 8. — Corre voce che l'emiro di 
Cabul marci contro Herat con 40 mila uomini. 


FATTI DIVERSI. 


Petizione del maestri elementari. 
— Mille setteceoto e veuti maestri elementari d' 
Italia, adereodo all'invito del presidente del Co- 
mitato dei maestri in Palermo, sig. M. Giordano, 
hanno testè presentato al Parlamento una petizio- 
ne, nella quale, considerando come l'istruzione po- 
polare in Italia non proceda a dovere in causa 
della misera condizione del maestro @ della scuola 
comunale domandano alcune opportune disposi- 
zioni di legge. Esse sono sette. Le prime cinque 
si riferiscono alla conveniente misura degli sti. 
pendii dei maestri, ed al loro diritto a ione 
© non cercano a conseguire più di quello 
nostro Municipio ha saggiamente stabilito pei mae- 
stri è maestre elementari di Venezia. La sesta do- 

















sull'argomento. Per ora, ci basta questo cenno 
sulla pelizione che fu testè pubblicato. 


Processo per diffamazione. — Civi- 
nini contro il Gassettino Rosa, di Milano. 
Nell'adunanza di ieri (28) pariò il rappresen- 
tante del P. M. Gariboldi che si associò alla par- 
te civile, proponendo che in applicazione agli 
ticoli 27, 28 delia legge sulla stampa, e 570, 571, 
572, 104 del Codice penale, siano gli imputati 
Achille Bizzoni e Vismara, quali rei di diffama- 
zione e d’ ingiuria pubblica condannati : il primo 
alla pena, per la diffamazione, del carcere per mesi 
otto ed alla multa di L. 4000 ; per l'ingiuria pub- 
blica a giorni quindici di arresto ed alla multa 
di L. 100; il secondo alla pena del carcere 
un anno e L. 500 per cisscuno dei reati di dif. 
famazione; alla pena d'un mese di arresto e L. 
200 di multa per ciascuno dei reati d’ ingiuria, 
non potendosi ammettere, per l' indole dei reati 
commessi, alcuna circostanza ai essendo 
aazi il caso del masimo rigore per a qualità 
persone si diffamare, persone che 
la legge deve corare sano lnule nel massimo ri- 
spetto in ioni. 
I 
Bizzoni, e gli avvocati dalla parte civile Righi e 
Donati. Stante l'ora tarda, l'adunanza fu quindi 
levata. 




















iro delle nostre truppe dagli Stati pootificii. 
te, 


ito 
alle ore 12 e mezzo antim. Le Autorità civili mi- | © 


Raccolte, spesso vi 
pieri. 


| bizione di quello circolare summentovato, e tanto 


|l'uno che l' 


ferrovia. 
Firenze, 20 maggio 4869. 


selli, del teatro napoletano, 





Milano, @ 


La Direzione generale. 


Sie e aa 
1 teatri in dialetto sono in progresso. 
Dopo l'esempio del teatro piemontese, esempio 
più splendido di tutti, grazie all’ insuperabile To- 
del teatro romano, 
del teatro moden se, sorie ora un teatro mila- | 8"? 
nese, che diede già saggi lodati dai giornali di 
ig. Brunetti si prepara a creare un 


tro dovranno essere mostrati du- 
rante il viaggio ad ogoi richiesta degli agenti della 


teatro bolognese. E tutto ciò ad onore e gloria 
dell' unificazione della lingua ! È poi curioso che 
l'unico teatro, che non attecchisce, e sarebbe certo 
il più utile, è il teatro toscano. Il teatro piemon- 
drammatica tall 


rie 





tese ba certo giovato all 





di avanzare quesio dubbio. 


Arte italiana. — Lo Standard riferisce 
che la Priocipessa di Prut ha incaricato il 


Costa (direttore dell'Opera i 


na. Ma non fiorì esso ic causa di 
fatto particolari? Non è questo 
l'ardua questione ; ma ci 





lana a Londra 


comporre un nuovo inno nazionale prussiano. 


Questa 
ad alcuni giornali di Germai 





guito, crediamo a Monaco. 





che uno 


DISPACCIO DELL' AGENZ 

Borsa di Firenze 
Banca uaz. ital. (oominale) 
Rendita 


iolenti dimo- | fre 








da 1990 — 
5 


HA STEFANI 
del 28, 





Credito mobil «e. 2566— 206 

Obbi. dela Rogla cointaress. 450 — 437 — 

Aisoi »° » » 68 631 — 
Visona 28 maggio. 

Cambio su Londra = << 
Londra 28 maggio. 

Consolidato inglese ..... 99% 99% 












redattore 0 g rente responsabile. 


cap. Granata, con zolfo per De Marti 
aa capit. Ballarin, con 
















Avv. PARIDE ZAJOTTI 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia 29 maggio. ; 
Ieri arrivavano: da Terranova, il brig. ital. Antonio C, 








ino , ed il trab. 


De 


Fis 






Li 


za data a uno straniero spiace 
, i quali dimenti- 
cano che pochi mesi fa, essi medesimi lodarono 
assai ua Oratorio scritto dal signor Costa , ese- 


se Te a e 
a ince le Aiemne k 
ventevole terremoto devastò le isole 
Sporadi. Migliaia di persone sarebbero morte. 











pie 
DAL 


E 
E 


His 


Bi cetisi 
cetigi 


i 


4 è 





vono selle conseguenze della intemperie per la ed 
bachi, pare che si riassumano a danni nelle 
zioni. Questi danni vanno a comporre 

tino e nel Veneto, riducendo sensibilmente le i it 
preventivamente. La indeterminazione durerà finchè i bachi a- 
Vranno superata la quarta muta ; il prezzo dei bozzoli a Milano 
sta da lire 6 ire 6:90. Per 































fabbricatori. Anche il sig. Fisola ricevette un carico, 

rio per Je sue macchine negli edifizii di cavafango, e nel suo 

grande Stabilimento di raddobbo di bastimenti, che tiene qui, 
lt all indispnsbie merimnt, del persnl, vi, ha 

introdotto quello di una macchina 


T rapore del sig. Neville, 
che assai beno contribuisce all'estensione del suo lavoro. È 


e 
RSA DI VENEZIA. 
dal giorco 29 maggio. 
LISTIBO UFFIZIALE. 





n° 
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e 








; | Cavalieri G., con 445 col olio d' oliva per Jacob Levi 








Li 


} dt] 
A Scutari, 
Sigg! Tana, ud, dalle Svitee > 
Hueber, da Grata, - Montobio L., da Milazo, - Sig» Macta 
! ska, con figlia, - Korezyaski, dott, ambi dalla Polonia, - An- 
tonino Barbera, - Antonino Ela, ambi da Cattanea, con fa: 
miglia, - Banditi, da Firenze, tuti poss. — Sorbit, — Wok 
fera, - Credazzi, tutti tre dalla Francia, > Leibiricd CL 
da Belfast, tutti’ quattro negoz. i 3 
pr meglio è ca 

, com moglie è 
Bechis L, geometra, 

7 America, con famiglia. 








Ri el 
Sconto di piassa 6 %y 





FONDI PUBBLICI. 
Rendita 5%; 04° 1. genn. 
Bra na (hate Tee 


Prestito venato 1859 
. 1850 





Prestito austr 1854 
» * 1860 


Conv. Vigl dl Ten. 
gol 1° agisto. a 


PORTATA. — 


Il 96 maggio. Arrivati: 
Da Suse, partito l'41 corr., brig. ital. Elvira, cap. Vis 
nello Ugo, con 188 bot. olio dr 3 cassettino merci in 








- > Spediti: 
Per Londra, toccando Triesie, piroscafo inglese Narva, 
conterie 


cap. Nisbet W., con 150 hal. canape, 19 col ,25 
di , ‘4 col. merci diverse, 1000 maz. scopetto di 
ll 27 maggio. Arrivati: 
Da Troon, partito il 42 aprile, barck austr. Descovi 
cap. Moborich V., con 672 Poggiuglo dn CS 


B Ma 
cf 


Da Susa, partito il 10 corr., brig. ital. Giuseppe, 
ital. Marco Po 


gni, co 327 non. erbe fossile, 100 uno. 

Da pielego ital. Divina Provvidenza, patr. G. 

Gobbi, con 42 per. di rovere da costruzi 

pei legname ere da costruzione na- 
=» Nessuna spedizione. 


gli 


PI 
Li 


il legno a Musatti. 
rosa, partito fl 4 apri, big. 
al 










ARRIVATI IN VENEZIA. 









E 


si 








a eo 
Miss Howell, 


, con sorella, di 

itto, con moglie, tuiti poss. 

Dia Pisanh, ufie dei bersaglieri 
ibi da Cat 


ada 
tanea, = A. 
- Pavia L, 





nl {1 
TRAPASSATI IN VENRZIA. 
Nel giorno 22 maggio. 

Cappello Pietro, fu Pietro, di anni 58, barbiere. — Go- 
risi Kofi, di Giiseppe, di — Perin Angela, fu 
Gio, di anni 88, domestica, — Teardo Luigi, fu Agostino, 
di anni 49, barcaiuolo, — Totale, N. 4. 

Nel giorno 23 maggio. 

Bortoluzzi Caterina, di Vincenzo, di anni 32, cucitrice. 
— Cambiaggio Amedeo di Antonio, di anni 1, mesi 1. 
Costantini Giuseppina , fu Gio., di anni 22, infilzaperle. — 
Gallucci Pietro, fu Sebastiano, di anni 2. — Rondina Do- 
menico, fu Valeatino, di anni 19, studente. — Totale, N. 5. 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 29 maggio 41869: 
venezia . AT — 58 — 56 — 64 — 46 


STRADA FERRATA. = 























inse per Udine: oro 5.30 ant. — ore 9.30 
— ore 5.30 pom; — ore 10.55 pom. — drri 
5.30 ant; — ore 9.45 ant; — ore 3.50 pom. 
8:45 pom. 


Partenze per Trieste e Vienna : ore 9. 30 ant: — ore 
10,55 pom. — Arrivi : ore 5 . 30 ant. 

Partenza per Torino, via Bologna 
Arrivo : ore 9.48 ant. 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 30 maggio, ore 14, m. b7, 3.44, 6. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


a fatto nel Seminario Patriarcale 
all'altezza di mi 20.494 sopra il livello medio del mare, 


dol 28’ maggio 1869. 





ore 3.50 
7 dre 960 nti — 














Gan | 3pom | 9pom 


mr. 
161.45 











Rtà della li DEI 
17 
RG hs = luna giorni 
piro METEOROLOGICO ITALIANO. — 
ttino del 28 maggio 1869, spedito dall'Uffii. 
centrale di Firenze alla Sessione di Frdeti SI 
a Poaprpigera 
miù pieni toria] il Mediterraneo è mosso; domi- 


Al Nord-Ovest d' Europa il barometro s'i 
AI ent Opt_ d'arme 0 bersnto init 








UARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
io, assumerà il servizio la 3* 
ione. La riunione 





SPETTACOLI. 


Sabato 29 maggio. 
Tratno nossa. — L' # ri ne 
ven Amo monsma — L'opia: 1 due Foscari, del M° 
TrATRO APOLLO. — Drammatica compagnia diretta dal- 
V'rtista Luigi Bellotti-Bon. — / : 
Replica} — Alle ore 8 6 me e e co Torelli (i 








SOCIETA? 42 
ANONIMA ITALIANA 
per acquisto e vendita, 


DI BENI IMMOBILI 


(Vedi Annunzio nella quarta pagina ). 





DO 











Ki 


; 
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in 
è 





HE 












































INSERZIONI A PAGAMENTO. REGIO DECRETO VW REGIO: DECAET9: Q 
DI CONCESSIONE DI concessione 


del 47 febbraio dell’anno 1867 


| ANDREO del 417 lio dell’ anno 1867 
STABILIMENTI TERMALI oe cme di SOCIETA’ ANONIMA ITALIANA 
BATTAGLIA SESTO ESERCIZIO. per acquisto e vendita di beni immobili 


don Tr e di IT OGIATURA rh VEL "Pere pg rai COMPAGNIA FONDIARIA ITALIANA 
T “| i ù eupressamente autorizzata con Reg'o Decreto 17 febbraio 
nell’ autunno, però non oltre il 15 giugno p. se " ig na nECI mi ONE di tire Italiano bal 
Lo associazio 1 si 


La cucina verrà quest’ anno condotta Do cie sono di Le 1000 (mille) e di L. 500 pagabili in tre rate come sl $$ 4, 5, 6 dello diviso in Serie di un milione ire ed ogni Serie in 4000 Azioni da L. 250 ciasema Ep 


a cura della Direzione. ‘I apediace "atfacita la Copia dello Statuto sociale a chi ne fs ricerca alia Ditta Emrioo Amdreossi FIRENZE, VIA NAZIONALE, 4. ‘di fuori, per 1 
Battaglia è Stazione di strada ferrata | o Comp, Serzano SUBE SOGIALE* gruppi. a foglio 
€ telegrafo. 400 Pina mezia, presso ll sig. (FUCENIO VINTO, Pootamenta dell Arventle, 2169, dalle ore 12 merid. alle ons @eLio D' AMMINISTR ZIONE Figli reti 


ai schedé Ìmesse 
PESA Pret rate PIER "A Marchese LUIGI NICOLINI, Presidente fi ig 


UFRE E FAIDO Li I 3 - i 
F.A. Wi gli articoli noi 
da Moi di 





festituiscono; s 
Ogni pagamento d 


(CON FONDERIA DI METALLI. vi x Jandelli [Segretario Pa Consigi 
] (dem. ‘Comaeitore fegale: cav. dott. @; € 


* Venezia, Fondamenta dell’Osmarin. 50 con tutti gli accessorii occorrenti. 5 
2 COMITATO DI PARIGI 


Persiste: «do alcuni ro] rieti di terra bianca 0 ho 1. SISTEMA SEMPLICE DI LAVORO PERFEZIONATO 
sota. che dl esta mn Zubinal Achille, depuo x Corpo ieri tivo, commendatore della Legion d'onore. 


el Comune di Tretto, 
ctr csf dalle più recenti innovazioni, da C. J. NETU SCHILL De Lagranro, cure dei Corpo © Jelia Legion d'onore. 
‘ontbouillant, direttore dell’ cav. delli Legion d'onore. 


PRIMA IMPORTAZIONE DIRETTA D'ABMBURGO Acisesto B. MALATESTA, Direttore Lar 
mim qu 


7 
venne sempre usata dal sottseritio per contrassegas: 
i Me ee I SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA |î:xtx: 


fio d'ene donderebbero anche loro [ai poi [ig 
qualità di kaolimno marcata €. T. ’ che i Ja Spagna 4 
1 7 alle 4000 Azioni della TERZA Serie certi 

in un consiglic 


il Tamburi possiede e;ciusivamonte, è qa che ha PREZZI ORIGINALI È NE ee rane 4 
SOMDrA ROGO, di avere ciogata la marca della Fabbrica ; ; A La soltoscrizione è aperta a datare dal 1 giugno abdicare nò i 
propria terra blanca, kaolina di Vicenza in moto che ) red i Testa e C., dr banchiere; p, delle Asturie, | 

de Napoli ‘e facile è Elia può spero 





Biascun pane porta ora impressa la marca seguente SEA Li —— Jap 
” Per tutta la Provincia si spedisce in ogni Z [ INIB. Agli Istituti Pi e di pubblica utilità no Nevis Cusipafntai Eremescer ta Waegiore, regi Rata si ulss 
ina 9 Stazione della ferrovia franco di spesa. si accordano specieli facilitazioni. iframes iaia. vi: Palermo nese di A la sua candidi 
Mo Essendo {1 primo ed untoo Deposito diretto di Fe Fabbrica, i signori Banca Dart presto I Re caduti D 
Pa, gpiento IL uentoo Depost , 4 signo: ari bra raveriza MI x 
miniati aquirenti troveranno Lagos vole vantaggio er lo AL o Daachisse. via Argiro 3a È almente | 
roma pr:sso Miarigmoli e 


mepesito “2. MI FLEISCENER +. d Clio di cin. 
generale pi Belluno prerso Messina |resso x 


Perciò qualunque terra tinca che on fate cor Pcasiaczionilsmeea 1 DE Ma Renca ai de Si Be mani, banchiere ; 
pparterrà allo cave del so'toscritto, dalle press» Cari Aletandria @ Ego presso V. A. Pepeet, 
Holtanto terra bianca di superiore qua ben'hiore. 
nata. LI QUESTE 





Ed in tutte ls altre città 0’ 


= Le 4000 Azioni deli Serie vengono LÌ 
= . e c A Ss Ss E F 0 R T I sai privtazi d Lio la prima serie che Regina Isabelli 
i i rie © 
DA AFFITTARE SE te diprr ceto con gorimento 1a i i posa 
Due locali terreni ad uso deposito di ; i ren Pa rea 
— » 3 Di VERSAMENTI: 


legni od altro, posti a Santa Maria del 
Lire 0 — all'atto della sottoscrizione ; 


Rivolgersi al vicino N. 2557, sulla | frazione Lire 75 — dal 4° al 15 settembre prossimo ; 
Fondamenta della Fenire. 17 | ì to tutt casi delte emmse salvarono ai pro; Lire 80 — dal 4° al 15 dicembre prossimo ; 
RI peer one, Gi care, © tt ri i Lire 73 — dal 4.0 al 45 marzo 4870. dobdioi. 
4 Ò Le serrature del più nuovo sistema finora 250 iù in la, 
Albergo della Pesziono Srimora MEI cotte nore vo ni ire soggete Sb [| ivato ei secondo versano, e cit di 1 1 155 erat PI 
siose mipwazioni © pen possono essere Peri. | minative comprovati o sernagienio e ce Li SOLGSETOn i doll pi Ptatara 
È aperto lo Stabilimento né, 60 iarument, pè per (orta, e nexeha Mi | Beggi cal Pref qulto che la 
Bagni dolci e salsi Rm - mM AA ep caverne di adgi di I Programmi si distribuiscono gratis dagl' incaricati della sottoscrizione. Euiopes fa lo 
i, mate È } Lo © Recrine messo, ci Tl'capo del possa supra 
inde, siate a chiesa della Gelute, È $ "incurato delle Croce di uffiziale ‘ Totanto | 
- abbia detto c 


sata per” ii Calle del Tr hetto, N. w®, fi Legion ui’ cuore. 
1 Tala MACCHINE DA CUCIRE ; ficamente la | 


L'Imperatore Napolcune ne fa 
9 cera acquisto di due per uso VERE AMERICANE S tenque sia vo 
proprio: STA) ren uso DI FAMIGLIE Eu snwusrtniz puma 
DI ELIAS HOWE I NEW-YORK | lenti. Nell'An 


s50 BE, PLETSCHNER, Ropproentonte IN VENEZIA, Pont delle Pigute, 401. | \ ESSI} enne originario della Macchina de cuci be fermento 
ra la fort 


Antonio Solveni Farmacista Mo depoao prono tm opni grondezs, a preti oiinali di fabbrica. n; 
conduttore la farmacia Biz _——_______- ESE gia sarabbero 
SAN TROVASO — VENEZIA. Sictto di 


STRAORDINARIA OFFERTA DI FORTUNA] "nico remeria N&2gP "Stima? rc 


Nuova Essenza concentrata Fida di Fros 
di QUESTA LOTTERIA È PERMESSA IN TUTTI GLI STATI Ò Ro, na ZA pai 
vi sono vinelte straordinarie per AUGUSTO ENGELMANN ATELIER PER LE RIPARAZIONI i repubbli. 
nari 


SALSAPARIGLIA a a 
LIRA SEI MILIONI 500 000 “FIORINI E i Garanzia per 5 ansi [l bicha i di 
Ioduro di pepranio iodurato. x sigg gnomi sc uando lordi: 


Le estrazioni sono sorvegliate dallo Stato ed avranno principio coll uando in un 


a asi Ceri 

leto prodigiono de purativo, pi pie libera 
è hi ro ‘i 11 GIUGNO Lied 
da 0gnl etagione a tl mio Banco non dà ttoli interinali o semplici promesse, ma offre gli effettivi titolli origimalli c:- I 
Inveterato mer: | anti dallo Stato, che costano soltanto amaunciarei i 


*” franchi 

A ln biglietti della Bacca nazionale italiana. O Pillole depurative del farmacista L. A. Spellanzon di}Gajariae, Distretto di Conegliano, guarisce fimenti eran 
sa depur n y : og 
chi spedia Ta suad rma È È equivaleote in lettera raccomandata all'indirizzo in calce, riceverà | di malattie, non ‘eccettuato il ebholera, sì gra che leg fera nl’roccnti che croniet in ‘brevissimo i 


la si 

tosto i Uto aeticurat, qualunque sia il suo paese. sta Biogzo di nat, sempreché noi x lsoo nll'in viduo previamente nai eso Sen o 
estrazcono ormai che Pres rando 0h questo uti 'umori guasti e corrosivi dal corpo unica causa e sempre dei unt 

sa Lotterio non si lori esi tut i UO E resttccado il denaro la caso contrario a ui cale 


questo 
ineipali vinte sono di forini 230.000 > 150, 000 - 30,000 - e iavectare. 
AR importanza, 


- due da 15,000 - è 
DOO E DOO centociague da Esso sul sug organi, dll digrtione nn depuratio e7f imporionza, 
juoi into mento nell’ a 


e di la 4,000 - 
H \OS ‘ei da squantasei da fi S0@ - cuecentosei d.50® sei da , che estero, per 
CHINA FERRUGINOSO | 90.127400 vincite da NO - 100 - 5O e 40 di premio la n Let , 
a listino fiale del sumeri strati ed | relativi premii vengono da me spediti sollecitamente e con se- Le put che somman 
pvio Le root pad rgeneloaime è | orta € ‘miei sottoserittori teressati. Dette pilo î L dt: ; Gli elett 
Py [ig on do di ho Gell'efigle, ed ì contorno della firma ® lunedì 7 
fl olorito sano pate gi bora foaimente queleper La Casa comu è Di ioni, avvertendo’ ss ‘a non seri ro circ 
>, attaccate da affezioni lente iptheni cagione 1 miei titoli hanno ur A Gaji peri 
seosibililà 0 Der aan. di li sangue ; to si no Finora pagai a fi del ai, clienti compratori dito tito.1 f api eat premi le principali giocito, di fior. la, P. 
cembianto l rca ia Lorca ‘sen | 300,000, 226.000. 187,500, 150,000, 130,000, diverse vincite da 125,000 e da 100,000; ‘ancora | All'Aquia Nera, È: Sa muti. peter pale Mira, Robert. 
le primo, ner frande, vil si fiorini 127,000, ed all'ultimo Natale le pogi 0co ancora la più ag i i sus, cone fio: 
rrofo- LAZ. SAMS. COHN in Amburgo, Banehiere è eamblavalu 419 dl aaa 0, Cornate It ni 
casse Seli ” i i ostensibili a chiunque, d' individui dichiarati morti dd jaguaribili. 


go, infiammazione gra ridotta agli estremi, maggio 1562 


ni n ha GRANDE RIDUZION n 


SCIROPPO CONCENTRATO di prezzi 
DI'SALSAPARIORIA, ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


Di UT Maggiore Farmacista di Lione. 
Bella Lie Extract of meat Limalted , London, i cui grandi Stabilimenti in 
ur lo dalla R. Università di Pavia, il migliore Aia America) producono il Somndior odo con centrato ficora vonosciuto. —— Vendesi p'esso yi 
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ATTI UFFIZIALI. 


1° pubb. | glior ferente anche a valore ic- | * pre rori stes 4 ctusa 5 1 pubb. 
per Caio d intel previo . 
E ia Sl cero 
gennaio 4877 | DI È Ù ili N. 6379 del R. Tribunale 

he Bizzaro, viociale Sezione civile di cda 

venne interdetto per monomania 

| valore di i © i Toi provvedere triste persecutiva il sacerdote Don 

feti mu n > ui prii | fermo, re Aleesabdro Scarpa fa Antonio, cui 

due pomerid i ili situati: X ici re se minati. oe dentato fa camere 1 sig 
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CIRCOLARE D'ARRESTO. 

n Damunica Bisio fa Gioma: 
Pitro Orlando, d' 
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ASSOCIAZIONI. 


pe Voveza, It L: 37 all'anno, 18:50 
"1 semestre, 9:25 al trimestre. 
le Provmcie, It. L. 45 all’ anto; 
"1050 al semestre; {1:25 al trim. 


mobili 






{a RACCOLTA DELLE LEGGI. annata 
braio 1867 1869, lt L. 6, e pei sociî alla Gaz: 
e gra, It L. 3. 





ricevono all’ Uffizio a 
san Avgelo, Calle Caotorta, N_ 356%, 
a di fuori, per lettera, affrancando, | 
groppi. foglio separato vale cent. 5; 
f'fogi arretrati e di prova, ed i fogli 
‘ll inserzioni giudiziarie, cent. 3 
Nezzo fogli, cent. 8 Anche le lettere 
di reclamo deveno. essere affraneale; 
sticoli mon pubblicati , non si 
festtuiscono; si abbruciano. 
oqai pagamento devo farsi in° Venezia. 





















vo, banchiere, 
direttore di 
n Salerno, Cee fabri 








VENEZIA 30 MAGGIO, 


I repubblicani spagnuoli fan gli indovini e 
prelicono quello che desiderano con una schiettez- ! 
1a di modi della quale si dee tener loro conto. 
ll sig. Garcia Lopez ha detto che il foturo Re 
della Spagna sarà infelice @ finirà come Massimi- ' 
lano. Si è forse perciò che l’ ex Regina Isabella, 
in un consiglio tenuto a Parigi, ha deciso di non 
ibdicare nè in favore di suo figlio il Principe 
delle Asturie, nè in favore di Don Carlos. Chi sa ? 
fila può sperar tuttavia , che dopo che avranno 
fitto fare la fine di Massimiliano a quel Re qual- 
dist, che LA putto dalle Cortes rivoluzionarie , | 
ls sua candi possa giungere ancor a tempo. 
| Re caduti non perdono mai le loro speranze, e 


, hanno così 
i leanza tra i desierii 
Corti egli eccessi delle piazze, 
bdica perchè spera che il sig. 
suoi pari possano divenire per 
li presi ! i 
Sembra però che le parole di Garcia Lopes 
son abbiano ‘fatto concepire speranze alla sola 
Regina Isabella. La sfinge dell'ultima rivoluzio- 
‘interesse delflf no spagauola è [nf sempre il generale Prim; 
o il eorrente anno, lc-I i suo contegno fu interpretato in molti modi , 
lenti, una bonificazione! ma non se ne trovò ancor uno, che sia accettato 
da tutti. Tuttavia e; H 
venir ad una ristorazione della Regia Isabella, si | 
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onarii, via Lago Ted 











ta 













































































pil 
eu 
uesto che la minaccia dei repubblicani del taglio 

Lopez fa loro credere che venga il loro momento. 
Resta ora a vedersi quale dei due aspiranti al 
polere supremo si inganni. 

Intanto però , sebbene il sig. Garcia Lopez 
abbia detto che i repubblicani continueranno paci- 
feamente la loro propaganda repubblicane, quan- 
funque sia votata la Monarchia, sembra che si vo- 
glia invece continuare il sistema che si è seguito 
dora, 1 sistema cioè dell'appolio ai mensi vio 

TI 
che fermento dopo il voto delle Cortes, che sta- 
biliva la forma monarchica, e ieri fu annunciato 











pichè il disordine piace sommamente alla reazione, 
uando l'ordine che regna non è l'ordine di Varsavia. 
Juan.{o in un paese si minaccia di fondare l'ordine 
colla libertà , allora i reazionari divengono più 
mbetta o di Rochefort. 
In Francia il telegrafo si è compiaciuto di 
iarci ieri che tanto le capitali che i dipar- 
limenti erano perfettameote tranquilli. Ciò non 
lolie però che i movimenti che il telegrafo ci 
‘ima conoscere non rivelino un’a- 
pi animi molto pericolosa. Quei mo- 
limenti difatti non perderono intieramente la loro 
inportanza, perchè le conseguenze non erano state 
invi. L’agitazione intanto acquisterà nuovo al 
‘tinto nell'aspettazione dell'esito dei ballottaggi, 
tr sommano a 59 in tutta la Franci: 
Gli elettori di Parigi sono chiamati domeni; 
be lunedì 7 giugno a decidere pina nelle 
Wiattro circoserizioni , che non risultato 
itinitivo, I ballottaggi però hanno un interesse 
imitato pra oramai si sa quale sarà la fiso- 




















DI 3 
sarà corredata dell'ist 
contorno della firma pu 
lubblico a non servira 


la, 1, Ponel, farmaci 


, Poi 
alelli; Mira, Roberi 
‘echi; Rovigo, A: 








tra, L' opposizione guadagnerà alcuni voti , 
tslerà presso a poco nelle proporzioni di prim: 
RD più, in qualche luogo il risultato è sicuro 
dora, Thiers per esempio è certo dell’elezi 
‘eresse principale sarà nella settima circoscrizione, 





titbio di essere vinto da Rochefort. Questo sarebbe 
‘bile atto d’iogratitudine, che farebbe torto alla 
titale della Francia, la quale darebbe prova d 
Na poca saggezza, se desse lo sfratto all’ingegno 
fù alto, alla riputazione più intemerata della de- 
Detta, Eppure è doloroso pentare che questo è 
| tsltato più probabile, poichè Favre ba 42,000 
Uli, è i due suoi concorrenti, Rochefort e Can- 
Ure, ne hanno insieme più di 17,000. E sicco- 
Ù i due comitati Rochefort e Canta; 

i, così è molto probabile che si mi 
titto per far eleggere Rochefort. In tal caso Fa- 
® noa potrebbe sedere al Corpo legislativo. Il 
lîoo partito dei cinque perciò sarebbe rima- 
%ò rcontitto, restando solo sig. Picard. Ol- 
lrer fu sconfitto a Parigi, e riuscì solo in un di- 
















sto 1867. P 
cronica, settembre 186 


(vedi Gassetta di 






















19286. 
Eta ce 00 è 
Si ronde noto, almeno dall'immeritato ostracismo , mi 
azione #0 er: N64] leche riscano. La Liber, sconfitta ed tmilia- 


recente campagna, mentre sostiene Favre, 









Ricorda amaramente, che anche egli fu com- 
tg.di coloro che dichiararono indegno Ollivier. 
Rsatre lo difende, ba l'aria di dirgli: Ben ti 


# hai siminato il vento e raccogli la tempesta. 
Hi poi si piglia” ‘sn acconto di sodistazio- 
ti {otro i proprii avversarii che hanno trionfa 

$e i cinque furono dichiarati , qual più, qual 


e Bancel , Gambetta e Rochefort. E 
questo passo è probabile anche que- 
oto si annuncia che l'Imperatore, per @- 
iseussioni troppo ardenti , faccia grazia a 
rt delle condanne inilittegli per la Lanter- 






Gazzetta. 


futuro Corpo legislativo , e l' esito j 
di Ilottaggi non può certo sostanzialmente mu- 





R &re Favre, come abbiamo detto anche ieri, corre | 





eli moderati fanno i maggiori sforzi per salvare | prat 


bra i 875. diverranno | pensai 
alp dei nel 4869, nel 





na, affinchè ei possa tornare in Francia, e non ci 
sia d’ uopo di 
torizzazione 





rocedere contro di lui. 





Volere è potere. 

La nomina dell’ onorevole professore 
Luzzatti a Segretario generale del Mini 
stero d’ agricoltura e commercio, ci dimo- 
stra in modo irrecusabile che vi è pur molto | 
di vero nel filosofico adagio volere è potere. 

Quantunque ci sia occorso talvolta di 
dissentire da alcune delle teorie economiche 
enunciate dal prof. Luzzatti, non possiamo 
però negare che la tenacità dei propo: 
accoppia in lui felicemente alla robu- 
stezza dello ingegno ed alla varietà delle 
cognizioni profonde acquistate con istudio | 
paziente ed assiduo. 

Congratulandoci coll’ onorevole Luz-: 
zatti, il quale ebbe la rara fortuna di rac- | 
corrè, ancor giovanissimo d’ anni, il prezie 
meritato di costanti ed intelligenti fatiche, 
non dubitiamo che nella nuova posizione 
si affretterà a porgere altre splendide prove 
delle belle doti ehe lo distinguono. 

















NOSTRE CORRISPONDENZB PRIVATE. 


iedere alla nuova Camera l’au-; 


| fanno male, è la cosa 











Firenze 29 maggio. 

ta Se il Comitato della Camera avesse dato 
retta all'on. Lazzaro, sarebbesi rinnovata la brut- ' 
ta scena che avvenne a ito. della Conven- 
zione Langrand Dumonceau. Già sapete che si 
doveva incominciare oggi la discussione delle pro- 
poste finanziarie presentate dall'on. ministro Di- 
g0y. Ognuno aspettava che fosse intavolata una 
vasia discussione; che gli onorevoli deputati en- 
trassero, per così dire, nelle viscere della questio 
ne, e, sia per combaltere, sia per appoggiare le 
proposte ministeriali, volessero esaminarle con la 
maggiore diligenza. Ma non è stato così, Solo il 











Andalusia era già stato avvertito qual- | Mezzanotte ha parlato contro con qualche vivacità, | multa per lire cento, e per il 


ma tenendosi sempre sulle generali, e ripetendo la | 
nota frase che si vuole ad ogni costo istituire ua 
vero monopolio bancario. | 

Nessuno dei deputati della destra è sor- 
to spoataneo a_ difendere le Convenzioni , forse 
perchè nessuno ha avuto ancora tempo di stu- 
diarle con qualche diligenza. deputati che erano 
inscritti per parlar contro, si sono rifiutati a far- 
lo, se prima qualcheduno non parlasse in favore; 
ed è siato allora che il Finali, segretario gene- 
rale al M.nistero delle finanze, ha preso la parola 
per rispondere al Mezzanotte, e per mostrare che 
non potevasi parlare di monopolio bancario, quan- 
do sì voleva affidare il servizio delle Tesorerie a 
due Istituti di credito. 

Il Torrigiani ba fatto poi un discorso tutto 
teorico sulla libertà e pluralità delle Banche, ed 
ha finito per dichiararsi contrario alla Conven- 
zione. La discussione potè dirsi quindi esaurita, poi- 
revano intenzione di parlare; 











il 
chè è bastato che fosse chiesta la chiusura per- 
chè venisse immantinente approvata. 

Allora è venuto il momento per l'on. Laz- 
zaro di fare una di quelle mozioni, che passano 
iolto accorte, e sono soltanto 
© tutte e due le cose insie- 















zioni del Digny, lo fanno unicamente perchè le 
credono non er ee 
A ito di questi signori, dei quali non 
si poò fare meno di ri le oneste. con- 
vinzioni, mi pare però ch' essi dimentichino s0- 
‘verchiameote ì bisogni dell’erario. Guardano le pro- 
poste del Digny solto un aspetto esclusivamente 
teorico, e non ricordano ch' esse hanno un lato 
tico della più grande importanza ; quello cioè 
di procacciarsi i mezzi onde coprite un gros- 
sissimo disavabi 
si Geper Comparti tonno ion 
vare gli si proposti ministro delle 
Stare; ni sarebbe a mio avviso desiderabile che 
indicassero quali credono che si possa adesso sosti- 
{tîre, lo non sono punto fra quelli che si spari 
tano per una crisi ministeriale, o credono che ab- 
bia a mascere il finimondo se il Digoy esce dal 
Gabinetto; ma mi pare che si dovrebbe - anche 
re ua tantino a chi verrà dopo di lui, e 














Ì 





a mio avviso è il lato peggiore della questione ; 
imperocchè non ire in coscienza di 
superato un i 
non cadere in uno peggiore. Dire che gli altri 

iù facile di questo mon- 
do; ma fare in guisa da costringere coloro che 
diabzi si opponevano, ad approvare , ecco quello 
ch'è più difficile, e che dovrebb' essere studiato 
con un po' più di diligenza da coloro che con 
tanta disinvoltura vorrebbero gettare al fuoco le 
pro] 















del Digny. 
Pi arrivato a Firenze il prof. Luzzati, che ha; 
finalmente accettato l'ufficio di segretario gene. | 
al ministro di agricoltura @ commercio. La! 
ia è stata accolta universalmente con piace- | 
re; e veggo che tutti i giornali della sera, m 
nola Riforma, che tace, se ne mostrano 
fatti. Pel Ministero di grazia @ giustizia non si 
sa avcora nulla ; è però confermato che l’ onore- 
vole Ara è ormai uscito di combattimento. 

Milano 29 maggio. 

(Se) A completamento del telegramma (V. più in- 
nanzi) con cuì v' accennai in riassunto la sentenza 
del Tribunale Civile e Correzionale della nostra città 
nel famoso processo intentato per diffamazione ed 
ingiuria pubblica dagli onorevoli deputati Civinini 
® Brenna al Gassettino Rosa, mi alffretto a tra- 
amettervi la dispositiva di quell’ importante giu- 
dicato, che per la conclusione sua, ed i dotti 
motivi che ia precedono onora molto la sapienza 
civile @ giuridica del consesso giudicante, compo- 
sto degli egregi dottor Rotondi presidente, dottor 
Prevosti e dottor Stefanini giudici. 

Eccola, quale oggi fu letta dall'on. Presiden- 
te alle ore tre e mezzo, avanti un affollatissimo 
uditorio, che da molte ore ingombrava i paraggi 
dell'aula del Tribunale. 

In applicazione degli art. 27, 28, 29 e 48 
della legge tampa e 570, 57i,572 del Co- 
dice Penale, i signori Achille Bizzoni direttore 
del giornale il Gassettino Rosa, ed il signor Vi- 
si rente del medesimo , siccome convinti 
dei reati rispettivamente loro” ascritti 
condannati: Il Vismara per reato di dil 


































a danno dell'on. Civinini alla pena del carcere 
per un anno ed alla multa per lire cinquecento 
@ per quello d'ingiuria pubblica a danno dello 
steso cn. Civivini al carcere per un mese, ed 





reato di diffama- 
zioue in pregiudizio dell'on. Breona alla pena del 
carcere per un'anno, ed multa per lire cin- 
quecento : e per quello d' ingiuria pubblica a dan- 
no dello stesso on. Brenna alla pena del carcere 
per un mese, ed alla multa per lire cento. 

Il Bizzoni per resto di diffamazione in pre- 
giudizio del summentovato on. Brenna , al car- 
cere per mesi otto, ed alla multa di lire mille, e 
per quello d'ingiuria pubblic tesso onore- 
vole Brenna ad altri di carcere, 
ed alla multa per lire cent 

Condannati poi in solido i delti imputati al 
pagamento delle spese processuali a favore tanto 
del R. Erario, che delle parti querelanti , ed al 























pubblica opinione ha accolto con indub- 
bio favore questo giudicato , che viene a coofer- 
ma delle previsioni generalmente fatte da tutti 
coloro che assistettero ai seguiti dibattimenti. 

Peccato, come disse il Donati nella splendi- 
dissima sua ‘arringa, che portino sì gravi 
soltanto i portavoce, e non gli autori delle 
mazioni. 





liffa= 


sua professione 
cospetto dell'Au- 


ogni fondamento ulle accuse mosse ad un collega, 
riscono a tutto il resto il salvare ia clientela. 
ion posso dirvi l'indignazione, che generalmente 
fra noi, esso ha sollevato, e le parole altamente 
sdegnose degli egregi oratori della pacte civile, 
trovarono un eco in tutti gli onesti. Veiremo) 
come la faccenda finirà, e se in Parlamento, per 
esempio, il signor Crispi continuerà a trincerarsi 
dietro il Codice penale per tacere. Dopo, o per 
meglio dire con lui, di sinistrissima luce fu ri- 
schiarato, nell'ultimo giorro dei dibattimenti, il con- 
tegno dei banchieri Weill-Schott, clienti del Cri- 
spi, ai quali 
della difesa, sì abbia da ascrivere la prima ori- 
n torie, che provocarono l'o- 
ierna condanne. Basta, per ora non dico di più, 
giacchè sperasi che la luce per tutto fra breve si 
farà : prima però di chiudere le mie parole non 
so astenermi dall accennare alla meschina figura 
fatta dalla maggior parte dei testi deputati del- 














ache secondo le vedute del Coi 








Gariboldi, che rappresentav: 


ITALIA 


Canena pei DEPOTITI. — Seduta del 29 maggio 
Presidenza del Presidente Mari. 
La seduta è aperta alle ore 2 3;4, colle soli- 
te formalità. 
Mazzarella presenta una Relazione. 
Si accordano 1 














simo.) 

L'ordine del giorno reca il seguito della di- 

acussione del bilancio della pubblica istruzione. 

Teri si rimase al capitolo 29 (Sussidi all'i- 
struzione primaria), pel quale il Ministero chiede 
L. 4,500,000. 

La Commissione accorda soltanto L.4,480,000. 

Como paria dell'istruzione primaria in Italia, 
« ne dimostra l' insufficienza. 

Sostiene che tutta la somma chiesta dal Mini- 
stero in questo capitolo dev' essere spesa per que- 
sta istruzione, se si vuole che il nostro paese pos- 
sa veramente risorgere. 

Termina proponsodo, ua ordine del giorno, 
col quale si prende atto delle dichiarazioni del mi- 
nistro, che studierà il modo di migliorare la po- 
sizione degl’ insegnanti. 

Messedaglia (relatore) non ha difficoltà che 
tutta questa somma sia spesa per l'istruzione pri- 

. Però osserva che le 20,000 lire che la Com- 
da questo capitolo per le Bi- 
blioteche, dovrebbero essere stanziate ugualmente 
in bilancio. 

Cambray-Digny (ministro) presenta il rendi- 
mento di couti delia coniazione delle monete di 
bronzo, promesso giorni addietro alla Cam 

Macchi parla in favore degl’ insegnanti 
mostra la necessità di migliorare la loro sorte. 

Spiega con quali intendi 
putato Chiaves presentassero ieri un ordine del 
giorno intorno a questo argomento. Egli prega 
la Camera di adottare per lo mano la proposta 

mo. 

Bargoni (ministro ) insiste 
1,500,000 lire, e dimostra che il 
































tri, gli Asili 
infantili, gl’ Istituti dotati di scarsissimo patrimo- 
nio, le Biblioteche popolari, le Scuole italiane 
tiene la spesa della statistica elementare. Con que- 
sto fondo, bisogna poi sussidiare le Società di mu- 
tuo soccorso fra gl’inseguanti, acquistare meda- 
glie, libri, ecc. 

È pure necessario venire in aiuto di quei 
Municipi , i quali propongono l' istruzione fem- 
minile. 

La Camera vede che per tutti questi scopi, 
la somma chiesta non è soverchia. 

Termina il ministro dicendo che, ove la Ca- 
mera gli accordasse tulta la somma al capitolo 6, 
e la somma del capitolo 29, egli s' impegnerebbe 
a trarne le somme necessarie per le ispezioni 
straordinarie, oppure per un fondo speciale pei 
delegati meodasentali. ca 

Songuinetti dice che non fa alcuna opposizio- 
ne alla domanda PT 

Al capitolo 6, ch' era rimasto in sospeso, si 
atsegnerebbero ,000. 1 

San 












pettori. 
Bargoni risponde che ciò nonpertanto, l' intie- 
ra somma gli è necessa: 

Il capitolo è approv 





È 
Viene poi approvato il cap. in L. 4,480,000. 
Il capitolo 30 riguarda le Scuole normali per 


dei risultati che si ot- 
Bargoni ( ministro mette di occuparsene. 
1 capi 30 è approvato. pai 
Pres. chiede al presidente del Consiglio ed al 
guardasigilli quando intendano rispondere all’ in- 
terpellanza Ferrari sul Concilio ecumenico. 
Menabrea. Non è la prima volta che l'on. 
Ferrari mi fa domandare quando intendo rispon- 
dere. Siccome però questa interpellanza riguarda 
anche il guardasigilli, così sarà meglio aspettare 
che egli sia presente. 
ecc a cho vo diri la sua inter- 
za, ciò fu renza alle disposizioni dei 
ln oli. per lisposizioni dei 
però siamo giunti quasi vicini alle va- 
casso, e frattanto ii Conellio' scumenico si adune- 
rà. (Si ride.) Prende atto delle dichiarazioni del 
[sbronza irc che assicura la iol 
Japza al mi in cui sarà qui sl 
dasigilli. e 
Menabrea osserva che il guardasigilli 
probabilmente bisogno di quelche tempo per atu- 
diare la questione. Nella sua risposta, il presidente 
usiglio non intese dunque di fissare un gior- 
no per questa interpellanza. 
L'incidente è esaurito. 
Si riprende la discussione del bilancio. 
Las Sono approvati senza discussione i seguenti 















424,964 90, 
32. Educandati femminili 


322046. Lignano 


jl pubblico Ministero. | 


Piera i ti è scarsis- ! 


ti egli ed il de-| 





della Provini 
è delle altre Provincie 
‘giur dizione cel Tribunale a' Appello 
Veneto, velle quali non havvi giorna= 
le specialmente autorizzato all'inser= 
zione di tali atti. 

i cent 40 alla linea; per 













cent. 50 alla linea 
Le inserzioni si ricevono solo dal nostre 
Uffizio, © si pagano anticipatamente. 





diverse. 
Stamnio a Boe di promuovere 
di scienze, lettere ed arti, 


nenti invalidi, 
000, 






‘ pendenti dal Ministero, 
40. Dispacci telegrafici 
4. Casuali, L. 40,000. 
Titolo Il — Spese straordinarie. 

Ministero della pubblica istruzione, lire 








Università di Genova, L. 4,000. 
Università di Padova, L. 8,000. 
Università di Palermo, L. 48,000. 
Università di Parma, L. 2,000. 
vi a di Pavio, L. 8,000. 
Università di Pisa, L. 3,000. 
Università di Sassari, L. 2.000. 











| 39. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi de- 
nominazione, per i 


55, Spesa straordinaria per una nuova com- 
pilazione del catalogo della Biblioteca nazionale 
di Brera in Milano, L. 4,800. 
di-Firenze, L. 


36. Grande Archivio ,» 8000. 
il Collegio 


37. Educandato femminile, detto 
i degli Angioli di Verona, L. 30,000. 

| si a discutere il capitolo 58 che ri- 
guarda le Biblioteche nazionali non attinenti ad 
Università (Materiale ), per L. 20,000. 

Pres. caserva doversi in questo momento vo- 
tare le varie proposte d'aumento [atte ieri dagli 
onorevoli Del Zio, Da Boni @ Messedaglia. 

iu L. 35,000, do- 
on. Del Zio, To 








è Sanguinetti. 
Vinte quindi in discumione il capitolo 59 ed 
ultimo ( irti ) L. 25 000. 





Bell 
Commissi lisce questa somma per- 


per commissioni di ope- 








ra i tesori che contengono le nostre città. 

Il capitolo 59 è approvato. 

Il ministro propone un capitolo 60 (Perto- 
nale straordinario ) L. 5000. 

En lo 64 ( Gallerie di 

Je pure un capitolo 64 ( Gallerie di Fi- 
renze) L. 26,198 90. 

È approvato dopo brevi osservazioni degli o- 
noresoli Michelini, Bargoni e Brogl 

Il ministro propone un altro capitolo, del 

non intendiamo il bitolo, per L. 30,000. 

È approvato. 

San Donato presenta una mozione intesa ad 
invitare il Governo a presentare un progetto di 
legge per gli scavi di Ercolano. 
invi Eergoni non ha dficotà di acettre queto 

vito. 

La proposta San Donato è approvata. 























L''ordina del giorno reca la. discussione dei 
progetti di legge che approvano i bilanci dell’ en- 
trata © della spesa. 

Si comincia da quello dell’ entrata. 





1 tre articoli di cui si compone il progetto 
di legge sono approvati senza discussione. 

Pres. osserva non potersi pel momento met- 
tere in ione il bilancio della spesa perchè 
la Commissione generale, non ba ancora stabilito 
le somme general 

Per conseguenza la seduta è sciolta alle ore 3. 

Lonedì seduta al tocco. 











ll 26, la Giunta generale del bilancio del 
4870 procedelte alla designazione dei commissari 
per le Sottogiunte, le quali risultarono composte 
nel modo seguente: 

Finanze: 

Lanza Giovanni, De Luca Francesco, Dina, 

Martinelli, Maurogonato, Sella. 





Interno ed Esteri : 
Accola, Berti, Crispi, Spaventa, Lovilo e Ro. 
Guerra 


Gorone, Cosenz, Corte, Pinel 
Govone, Cosenz, Corte, Pianll, La Marmora. 


® Pubblica Istrnzione : 





Le singole Sottogiunte sono convocate lunedì 
31 corrente a mezzogiorno per la loro costitu- 
zione. 

MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 
Vienna 25 maggio. 

La sera del 25 ebbe luogo la solenne aper- 
tura del nuovo I R. Teatro dell'Opera di Corte. 
1 giornali recano estesi particolari di questa rap- 
presentazione inaugurale, che riuscì splendidamen- 

Fu declamato un prologo allusivo alla circo- 
stanza ; indi fa eseguito il D. Giovanni di Mozart. 
(0.T.) 











31. Fducandati femminili (Personale ), lire “i 


33. Istituti dei sordo-muti ( Pers. ), L. 23,900. | serisce 


. 34 Istituti dei inle 
74.004. verdena (Mutaciale}ire 








| 


ento Sine) ie rari Rn no i 





Parigi 27 maggio. 

coni einuncia una sessione. straordinaria dell 
repo legislai 45 di giugno, Essa a 

per iscopa di dista de’ nuovi eletti, 








si parla d' programma dell’ Imperatore sull’ 
tto Vista ieore legislatura. 


MOTIZIE CITTADI 


Venezia 30 maggio. 
Reale Istituto veneto di selenze 
lettere ed arti. — L'Istituto teone le ordi 
narie sue adunanze nei giorni 23 e 24 maggio 
nelle quali si fecero le seguenti letture e comu- 
nicazioni 
4. Dal m. e. cav, prof. ab. Zantedeschi : Sulla} 
ridusione della lignite e della torbo, che abbon- 
dano in alcune contrade d' Italia, in buon car- | 
bon fossile inglese. 
2. Dal m. e. segretario, cav. doît. Namias: | 
a e sui tentativi di provocaria 
di Francia. 

















Una scrittura 
col titolo : Conoscere e governare sè stesso. 
Coaform 


Biblioteche. 

7. Dalla Società italiana di coltivazione co- 
loniale si partecipa , mediante lettera, i risultati 
del saggio chimico instituito in Venezia sopra la 
\quantità di zucchero contenuto nella canna col- 


tivata a Brindisi. 

Oltre a ciò trovasi nella ssla delle a- 
dunanze un nuovo dono del m. e. conte Querini 
st lia, consistente in una ricca serie di pre- 

ra: elastiche, fabbricate dal dott. Auzoux, di 


rigi. 

Îl presidente poi partecipò i Decreti Reali 
con cui furono assegnate due pensioni vacanti ai 
mm. ee. cav. Canal e cav. Trechi, e fu approvata 
la nomina a membri effettivi dei signori prof. Za- 
nella 6 cav. dott, Angelo Mioich. 

Fu pubblicata inoltre la di sellimasesta 
degli Atti, nella dcr 8000 licoti i seguenti 
lavori: Osser patologiche e terapeutiche 
sopra alcune malattie delle ossa, del m.e. A Mi- 
nich (continuaz.) — Catalogo delle piante vascolari 
del Veneto ecc. (continuaz. ) — Studii sugli Ar- 
chivii di Stato, del m. e. Gar. — Sopra alcune 
rare forme di morbi oculari ati nella divi- 
sione oculistica dello spedale 
del dott. P. Gradenigo (con 
Le scritture occulte della diplomazia veneziana, 
del prof. B. Cecchetti. — Commemor: zione del m. e. 
Galvani, del vicesegretario Bizio. — Ottavo pe- 
rallelo fra il progresso dei lavori della galleria 
del Monoenisio e del canale di Suez, segulto da 
breve scritto che ha per titolo : ll traforo del Ce- 
nisio, il canale di Suez e Pietro Paleocapa , del 
m. e. Torelli. — Terza parte della nona rivista 
di giornali, del m. e. Bellavitis. 

Prezzo del pane. — ll sig. Brinis ci ba 
inviato negli scorsi giorni una lettera, con cui 
chiude la polemica apr nelle colonne della 
Gassetta sul prezzo del pane. Quantucque pur noi 
potenimo soggiungera molte cose, di buon grado 

pubblichiamo senz’ altro, rimettendoci al giu- 
dizio dei lettori. 

Ecco la letter: 



























Preg. 

Ebbi censura di :cortesia pella mia lettera 
che non venne da lei inserita, mentre stamparono 
le osservazioni dalla mia lettera accompagnate. 

nella Gazzetta leggo una risposta d' un 

anonimo, la cui cortesia mi guardo bene dal se- 

uire. 

SIFTO: è confusione d'idee @ niente altro. Eselu- 

do ogoi ombra di mala fede e la escludo ia pie- 
na buona fede. 

Quando non si fa divisione fra ettolitro 
quintale, quando si ritiene confezionato i 
qui come a Torino, Napoli, Genova, è facile 
nire ai criterii esposti nella lettera cui rispondo. 

o noa affettai, nè sento disprezzo pel gior- 
nale Le Finanse, © pei suoi listini; conosco la 
mia pochezza. Parlaì con cifre che sostengo esat- 
te; parlai con cifre, perchè è in quel solo campo 
in'cui mi trovo competente. 

Chiudo con quetta mia ogni polemica, perchè 
per ete ci ho negativa assoluta. Spero che la vor- 
rà dar anche a queste poche righe, e la rin- 
grazio di cuore. 

Venezia 22 maggio 1869. 





















Lore: Brusis. 
Esposizione vetraria di Murano. — 
Il Municipio di Murano ha pubblicato un avviso 
nda che la Direzione 
gli accordi colla Giunta muni- 
rato che l'apertura della seconda 
jone vetraria debba avar luogo nel giorno 
giugno, per proseguire a tutto il 15 
. Per procedervi coll’ ordine do- 
disporra i locali al collocamento 
degli oggetti presiotati, locchè si oppone alle vi- 
site al Museo stesso, che restano. perciò sospese 
dal 3 giugno el 13 dello stesso mese. ; 
Teatro Rossini. — leri sera la rappre- 
sentazione dell'opera £ due Foscari, di Verdi, eb- 
i furono applausi, 



















Le Guardie di P. S. dichiararono, in 
contravvenzione due osti che tenevano aperti i 
loro negozii nelle tarde ore della notte, dando ri- 
cetto a persone che schiamazzavano. 


Po = elem 
CORRIERE DEL MATTINO. 


Venezia 30 maggio. 
le corri di Firenze e di 





Vv. 
sinto 
della Camera in prima pagina ). 






è stata 
le, udendo 
fato abbia ‘eduto in questa bisogna. 
«Le sono state distribuite appe- 





@ di votare alcune leggi urgenti. In pari empo » loro” vot 


{voto non senza ragioi 


:| e generali suoi interessi, si lasciano inspirare dai 


corrispondenze 
e la relazione della seduta d'ieri ; protoce! 


î) 
i! Roma 29. — Stamane partirono 








«E diciamo stabilito e determinato il loro 
poichè ci vien detto che 





dopo una brevissima e confusa discussione gene- 
fas: sulla proposta dell’onor. Lazzaro, si è messo 
in deliberazione se si dov re alla discus- 
sione degli articoli, e non si 
se non ad una piccolissima maggioranza. 

« Il che vuol ‘he l' onorevole Lazzaro e 

oi consorti di opinioni e di voto, sapevano già 
in ventiquattro ore che le proposte del ministro 
non sono da accettarsi, anzi nemmeno da discu- 
torsi! 

* Noi, ammirando la sovrana perspicacia del- 
l'onorevole Lazzaro e cotsorti; ringraziamo quei 
prudenti, i quali hanno salvato, votando per la 
discussi ‘ne, la serietà e l: dignità della Cemera. » 

« Le proposte dal ministro saranno accettavoli, 
o no; saranno © no modificabiii e suscetuve di 
estere iu qualche parta inigliorate; vada anche 
per la più dennata ipolesi che sieuo da respin 
gere; nia, in nome di Dio! che figura farebbe 
tn’ Assemblca legislativa che le respingesse senza 
discuterle, e si può dir quasi senza averle appena 
vedute e lette? 

« La conclusione che il paese caverebbe da un 
siffatto procedere, sarebbe questa immaucabilmen- 
te: che i suoi rappresentanti più che dai grandi 























lor> rancori personali, dagli astii partigiani, dagli 
interessi e dalle gelosie municipali e regionali. E 
per essere clemente, il paese, avrebbe da lagnarsi 
almeno che i suoi rappresentanti si ostinino a 
ficcare la questione politica dove proprio la po- 
litica non ha niente da fare, 

«La deliberazione presa dal Comitato di di- 
scutere le proposte, salva in parte la Camera da 
questi severi apprezzamenti, în cui sarebbe sen- 
z'altro incorsa, e più ella sarà salva, se, come 
confidiamo, e come ci auguriamo, vorrà procede- 
ime con quella pacatezza e quella 








joanziarii. 

« ll coraggio e l'alacrità con cui Governo e 
Camera ritrassero, nello scorso anno, il psese dal- 
l'orlo dell' abisso su cui già pendeva, sarebbero 
perduli se non continuassero quest' anno, per com- 
piere un'opera così bene incominciata, e che ha 
dato a quest'ora così promettenti e felici risul- 
tamenti. » 


—_T_———_ 

Leggesi nella Gaszetta del Popolo di Fireo- 
ze in data del 29: 

Apnunziamo coa re che il segg) 
Luigi Luzzatti, Fatiuli'e vio promo! delle 
Banche mutue popolari , è stato nominato segre- 
lario generale dell'on. Mivghetti al Mioistero di 
agricoltura @ commercio. Nn sappiamo se que- 
sta nomina onori più il Luzzatti, che giovanissi- 
mo ancora, è chiamato ad un ufficio così impor- 
tante, o il ministro Mioghetti, che lo ha scelto. 
Comunque sia, siamo certi che sarà accolta con 
molta sodisfazione da tutti coloro che desidera- 
no che gli alti uffici dello Stato siano occupati 
da chi, al pari del prof. Luzzatti, ha ingegno e 
dottrina. 

Egli ha preso fino da oggi possesso della sua 
carica. 


La Gazsetta } dei Perma- 

nenti risonciliati, che fu detta anzi portavoce 
dell'on. Ferraris ministro dell'interno, sostiene la 
candidatura del sig. Ceneri, a Bologna, contro 
inghetti, collega del sig. F' 
è inoltre, e non ne fa mistero alcuno, repubblica- 
no. È curioso che un giornale, che approv: 
fettamente la politica dei suoi 
saliti al potere, difenda gli a 
ghi dei suoi amici, e li difenda anche quando 
questi avversarii sono repubbi 








































Questa matti 
venne celebrato il 


deciso di passare | soppri 


Il sig. Ceneri | ranza 

















ì 


) mettono 
‘che ' e Jefferson corre ad attraversare il Text, p 
Il mi- | lembo meridionale de! Muovo Messico e dell’ Ai 
ri 


nistro del Fomeato dichiara che dri di 


valore scomparvero dai Musei Î 


Commi 

tichi ministri relati 

dello Stato. Le dichiarazioni dei mi 
sero viva impressione. 

Madrid 29. — Le Cortes votarono la legge che 
ime la Regla del sale a datare dal primo gen- 
naio 4870. È autorizzate l'importazione dei sali 

teri mediante pagamento 13 reali per ogni 
quintale metrico. La questione di affidare la reg- 
genza a Serrano si discuterà lunedì. 

Lisbona 29, — Notizie del Paraguay in data 
dell'8, non recano alcun fotto importante. 

Costantinopoli 29. — La Turchia pubblica 
un crticolo circa le capitolazioni. Ricorda loro 
l'origine, che fu una concessione fatta da Soli- 
mano gratuitamente per propria spontaneità e 
non per debolezza. Le capitolazioni degenerarono 
in abusi, gi ino a stabilire il protettora- 


iupsero 
to dei sudditi ca ini nell’ Impero. La revisione 


sazione sovrana, la sua indipendenza , e 
faccia un ultimo appello ‘alle nazioni, affinchè 
nunzino a queste iogiuste immunità, che sono un 
ostacolo al progresso. Se il suo appello non ve- 
nisse ascoltato, il Sultano ne ordini egli stesso |’ 
abolizione, affinchè il paese progredisca per la via 
che si è 
































generale - 
Lexgesi nell Opinione 1a data el 29 : 

Ieri sera, alle ore 7, vennero resi gli estremi 
onori a S. E. il generale Giovanni Durando. Il 
convoglio funebre mosse dalla casa dell'istinto in 
Via Romana. La Guardia nazionale e tutte le 
truppe della guarnigione erano sotto le armi. Il 
carro mortuario, tirato da qualiro cavalli, era 
circondato da un drappello di carabinieri, coman- 
dati da un luogotenente. Seguivano i ra P 
tanti de) Partatonto, gli uffziali della Casa di 





S. M., un numero straordinario di ufficiali d'ogni | bl 


grado e d'ogni arma, e i valletti di Casa Reale. 
La salma fu portata a S. Spirito, @ sarà quindi 
trasporiata in Mondovì, sua città' natale. 





Processo per diffamazione. — 
nini contro il Gassettino Hosa, di Milano. 

— leri sera ad ora tarda ci il se 
guente telegramma particolare, che non fummo 
in tempo d' inserire in tutta l'edizione d’ ieri: 

« Milano 29 maggio. 

* Condazaato Bizzuni ad otto mesi di car- 
cere e lire mille di multa per diffamazione con- 
tro Brenna; e a quindici giorni di carcere, e alla 
cento, per ingiuria pubblica contro 











li multa per diffamazione contro Bren- 

na eCivinioi, a due mesi di carcere e multa di lire 

duecento per iagiuria pubblica contro Brenna @ 

Civinini. 

« L'impressione del pubblico è favorevole. » 
( F. la nostra corrispondenza di Milano. ) 


Le tre ferrovie del Pacifico. 
Sotto questo titolo leggiamo nella” Perseve- 








L'ultima corrispondenza filaJelfiana del Ti- 
mes dice che l'8 maggio sarebbe stata collocata 
l'ultima rotaia della ferrovia del Pacifico. Il fat- 
estere festeggiato in varii luoghi la set- 
seguente, Tuttavia non si 
gran fede nella sicurezza di quell 
La ferrovia corre quasi tutta all'O., tra il 
Ao e 42° di latitudine, sino a che raggiunge le 
Montagne Rocciose ; di là si volge al Sud 
cede tra il 400 @ 4i° sino a che 














versario del combal 
tanara. Molti cittadini e le pri per 
raie vi si recarono, preceduti da bandiere. La 
funzione ebbe luogo ‘con ordine perfetto, sebbene 
il numero delle persone accorse fosse considere- 
vole. E malgrado certi inviti sibillini , ch' erano 
stati affissi ieri, un solo sentimento signoreggia- 
va tutti gli animi, quello di far sì che questa 
terra, fecondata dalle vittime eroiche di quella 
gloriosa giornata, conservi,  mercè la concordia, 
Î° indipendenza e le libertà acquistate. 


Leggiamo nella Gazzetta dei Banchieri : 

« Gli avvisi che la Compagnia del Sempione 
fa pubblicare per sollecitare i portatori delie ob- 
bligazioni a ritirare i titoli definitivi, non hanno 
mai fatto menzione dell’epoca in cui avrà luogo 

















malgrado le sue 
ben presto questa sodisfazione ai troppo  confi- 
denti obbligatarii della linea del Sempione. » 





Scrivono dal Cairo alla Triest. Zeit. che il 
43 fu iata la sentenza nel noto processo 
dell'attentato. Il direttore Manasse, Armeno, ed 
il meccanico Frangois furono espulsi dall’ Egitto ; 
il segretario Carboni fu assolto. 


pe Parigi 29 maggio. 

La Borsa è inquieta a cagione della voce di 

differeoze d' opinioni nel Ministero. Alcuni mini- 

stri, fra i quali Rouber e Lavalette (?) si dichia- 
rarono per una politica reazionarie. 





Praga 25 maggio. 

Il meeting d'operai terminò ieri alle ore 5 
pom. in pien ordine. Vi presero perte circa 40,000 
persone. (0. 7.) 

; Altra del 26 maggio. 

A Zwicknu ebbe luogo ieri una processione 
con fiaccole, e fu illuminata la città per l' anni- 
versario della sanzione delle leggi confessionali ; 
fu inviato al Ministero un indirizzo di fiducia. A 

| Reichenberg i delegati civici fecero assumere a 
| ilo, per la stessa solenne circostanza, la 
| loro inalterata simpatia pel Ministero. (0. T.) 
i 


| Dispnck talgrafei dll’ Agunzia Stafani 
Civ 
tavecchia Francesco II è Maria Sofia che recan- 
{si ai bagni di Germani 
il prossimo settembre. 

l Parigi 29. — È smentita la voce che Ban- 
neville sia chiamato ® Parigi. È smentito pure 
che a Siviglia sieno scoppiati tumulti. A Malega 
soltanto ebbero luogo i attruppameoti, che 
immediatemente furono dispersi. 








viera Humboldt della Ni 
verso Sud a Carsau City, e raggiungi 
centrale della Califoroio, Attraversa la Sierra all'O. 
e procade par S. O. a Secramento e San Fran- 
cisco. Cominciata a costruire da ambedue le per- 
i, la linea da Sacramento all’ Est trasportava già 
da qualche tempo passeggeri e merci al piede 
della Sierra, e probabilmente alcune delle mag- 
giri difficoltà incontraronti nel superare la Sier- 
ra Nevada dalla perte occidentale. 

altro capo, la base delle operazioni era 
Omaha City nella Nebraska, e da questo punto, 
492 miglia all'O. di Chicago, la linea sianciasi 
all’'Ovest lungo le pianure traversate dal fiume 
Platte. Per più di 500 miglia inglesi essa corre 
lungo quella megnifica valle di alluvione e le 
abertose pianure al di là dalla stessa; a Black 
Hills comincia l'ascesa delle Montagne” Rocciose. 
Il viaggio su mont 


















oggi @ tagne 

uo miglia sino al punto di congiunzione con 
la linea della California, essendo la via costruita 
attraverso i distretti delle miniere di Nevada e 
sopra la Sierra, dalla quale discende il fiume che 
fa della California un sì delizioso paese. 

I grandi deserti americani sono ora avvici- 
nati all'uomo di tutte le latitudini del mondo, e 
chi vorrà occuparli e coltivarli troverà campo di 
esercitare largamente le proprie forze. Da Nuova 
Yorck a San Francisco il viaggio non dura più 
mesi e mesi; ia sei giorni @ 17 ore e meszo ec- 
covì da un estremo all'altro del Continente ameri- 





della complessiva lunghezza di 3299 migli 
ed i presso del trssporto su it puis 
ito dalla Compagnia a circa 453 dol- 
intermedii sono 





rente Vismara a due anni di carcore | Ax 


linea quasi parallela che descrive un curva est-| 
sad ovest Mad Alnatico a Sen Francisco. È la li- 
nea detta Trascontinentale Menfi-Pacifico, con tre 
Dea) che dall Atlantico (Baltimora, Norfolk, Char- 
leston Cittnoga, e di là per Met 
pÌ 


zom (El Paso), risalendo verso la costa del 
ificr, cui tocca con va ramo a Los Angelos, e di 
là a San Franeisco. È una linea anch'esse di © - 


fol 
anch’ essi in un attimo. 

Ed ecco, quasi insieme con la Menfi-Pacifico 
annunciersi Îa ferrovia dell’ istmo di Honduras, 
ossia la terza delle grandi linee travscontinentali 
tra i due Oceani, che compiono upa rivoluzione | 
nei rapporti delle distanze @ nel commercio. An-; 
eo di questa linea, che riduce la distanza tra 
Nuova-Orléans e Lima da 4,800 a 4,100 leghe 
marine, sono già emesse le 


Bullettino Bibliografico. 
Facen Jacopo: Fonzaso e il suo Distretto. 


Cooni statistici. Bologua , tipografia del Giornale |, 


d' agricoltura del Regno d' Italia. 

Fantoni dott. Gabriele: La storia del popolo 
« il sistema educttivo, Venezia, tip. Grimaldo. 
{-- e 








DISPACCIO DELL'AGENZIA STEFANI. 
Borsa di Firenze del 29. 
Banca vaz. ital. (nominale) Lie) = 






Rendita . 

Or.. Ù0n 

Londra 2590 
13% 


Fraocia . . 








Azioni» LL » 649 — 
Prestito nazionale . ..9 7955 è 
Parigi 29 maggio 
del 28 maggio. del 29 maggio. 
Rodi fr. 8% ...... 7158 m 56 
® italina 5% in con. 5767 5792 
Valori diversi 
Fort. Lombardo-Veneto ... 486 — 490 a 
Qhbi. fre. 23450 23550 
Farrovie Roma: 61 66 
Obbl. fer. » sos MM 136 50 
Ob. Fort. Vitorio Rm. 1863 153 — 152 50 
163 50 163 
EA 
55 253 
43° 





9% 





"Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore 0 g.rente responsabile. 
A CI AC e 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 30 maggio. 
Sono arrivati: da Trieste, il vap. del Lloyd austr. Ve 
nezia, coo merci e passeggieri, e da Terranova, il brig. ital. 
Salomone, vacante per Gianniotti. 
A Genova, le Azioni della Banca, il 21 corr, segnar 
si a 1966; la Rendi a 59:80; il Prestito pazi 













la me 
se, © 57:90 per da di gi ly cd 
801/, per fin di giugno; "le Obbligazioni dei Tabacchi 1 153; 
e Afini a 6501 ll da'20 franchi da L 20:61 dati 





- Velspein bar. G, 
















Este 29 maggio. 

Guuini * | Ital Lire | Ital. Lire 
Pramento da pistoro . . .. |. 5790 | 6049 
Rm e 5632 | sos 
rimetto. i. 30% 

Formantone * gialloncino veechio 
€ napolet.di nuovo riccoltop 2993 
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ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 28 maggio. 
Albergo l Italia. — Faver contessa Maria 
Brunsvich, - Pott L. ds Pioli 
meier G., da Vienna, - Korenok dott. G., da Krpat, Î 
tre con moglie, tutti poss. — Brethi C, NE, ey 
bi da Londra, - Neumann L., da Vieni 
Albergo le Luna. — Ancukoff, - 
Crilagin, - Vasili, tnti dalla Russia, - Girard 
ta, con famiglia, - Lowenthal, tutti tre da Tr 
mi, av, da 


ASSOC 


Vaaza, IL 


letta, da 





DRIS dall inserzioni 

, da Berlino, con Mez ft 

gli articoli n 

famiglia, pestituiscono; 

wanke, capit,, tutti cinque dall' Amer Qgni pagamento | 
iatore, - Boullion L, ambi da Parigi 

Germania, tutti poss. 
Albergo al Gavalletto. — Lasta F., - Lista 


man = Macina G., ambi 
e id Piso 
Ganardeli F, 
da Milano. — Ferto È, - Fagioli L - Moog te 
Tenton, tutti quattro da Vicenza, - Pisolotto È, da Bij2! 
con fratello, tutti cinque negor. — Maffi C, sottme 
Nel giorno 29 maggio. 
Albergo T Europa. — Sandbach $. 
Thomson C. B, colonnello, con fa 


bi da Rovereto, - G 


I giornali 
delle così dett 
quali abbiamo 
che noi. Il co 
rispondenza di 
le vie per giu 
ed apparecchie 
mose Note di 

sì sarebbe 
verno l'appog 













— Walch 1., 


Mette K 
este. — Parey P. T. dl 


th 
Faà pih L, ambi primi 
Albergo Vitoria. — Rev Huitn VW, - Len 
iss Cape, tutti da Londra, - Ale n 
Nhl i da Trio ni cn 
- Povati-Gandini Francesca, ambi & k; 






nistro, il parl 
furono anch' e 
Fioalmente il 
maggior fortui 
spondente deli 
dasi dell' accor 

e Lodovic 
inteso, le rival 
deli Osten, rip 
minari di ques 
gia al giro dei 


in ogni 
insisterza che 
compieia uulo 
alla Costituzio: 
all'interno. 

* La Pru 
fornire sussidi 
nel caso d'uz 
fluenza diretta 
4 specialmente 
Serbia, c., po 
di decudenza | 
fo Indipendent 

Questo su 
alleanza offevsi 
Ma voglerese 
Mirò, che ci di 
da aggiungere 
tivo, perche il 
ultima parola. 
una tendenza 
coli. all’ Austria 
giù couferinato 
il 
ir 


Albergo alla Stella rl Lorenz, dtt, 
Boemia, da Padova,» Canone o ti ar 
n L., da Dresda, - Esoff B, - Sancassart |, 
Russia, tutti cinque poss. ' 


STRADA FERRATA. 


Orario. 
Partenze per Milano : ore 6 ant.; — ore 9.50 ui; 
— oro 1.30 pom — Arrivi: ore 4.10 pom; — orel ti 
pet: — ore 9.50 pom. 

Partenza per Verona: ore 6.40 pom — Are: m 
10.16 ant 





ore 9.9: 
Arrivi: en 











145 po 








Partenze per Trieste e Vienna : ore 9.30 ant; — 
10.5 e “dra 0 530 a; 0 8800 pe GARE 
rartensa per a + ore 9.50 anti BI MB, 

erimas per Torino, via Bologna : ore 9 .50 tnt; Aperti 
ita amarck impegu 
TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. fr 3 pi 

Venezia 34 maggio, ore 44, m. 57, s.29,9. M Trattati di q 
- Mic pare. E nor 


fisse una 
per mettere in 
Che il sig. Ko 
dire patti di | 
Netchè è noto! 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatto nel Seminario Patriarcale 
all'altezza di mi 20,494 sopra il livello medio del man, 


dal 29 maggio 1869. 








Gant | 3pom | Spa Eftnigrati, Ma: 
| __ MPACtITO Kossut 
Pressione dara | mm mo. ma BI colpevole leggi 
20°. . > . .| 760,56 | 700.57 | 759.9 Blquesta fatia © 
Tanpenieagin. | 20.0 26.5 | 29.0 Bmica dell’'Ausi 
ra (0° Ci) $ Bagn | 48.0 214 | 80 Maani 
Tensione del ve | mm. mo. an miniere 
por... . | 14.18 15.82 46,56 
Umidità relativa. | 81.0 () mo 
Direzione e for- 
= fune NN E | SEI Li 
to lo. | Nuvoloso re Seno 
Qsono. . . + 4 sn "i 4 
Acqua cadoni 











Dallo 6 ant. dal 29 
Temp. mass. 


minim. 
Btà della luna giorni 18. 
Fase —. 








Il barometro si abbassò leggiermente; il cielo è set 

mare è calmo; spirano venti deboli e vari 
In laghilterra il barometro è molto alto. 
Continua il bel tempo. 


il 





Sonora , si sf: 
Per pacificare 
di Rom 


RR ot 


tia pola 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 
Domani, lunedì, 31 io, rà il servizio h 6° 
Compagnia, del 1° Battaglione della 2 Legione. La riuso 
4 alle ore 5‘/, pom. in Campo SS. Apostoli. 





sera 


SPETTACOLI. 


Domenica 30 maggio. n 
TRATRO Rossini. — L' 1 1 due Foscari, del 
PE sy pe 
“trarno aroLto. — Drammatica compagnia drtta di 
l'artista Luigi Bellotti-Bon. — Chi é pena Ie Biziarri 
comica-nuovissima. — Le idee della signora Aubrey. (Ul 
ma recita ), — Alle ore 8 e mezza. et 
trARO nattsmaN — Musica e Ballo — ll giù 
Eugenio Motsi conte tre pezzi di varie pri lea 
chesta. — Jo: fo N. Maghe! 
Somogi Anfiite, del coreografo 





“ 
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Crediamo reader. servigio ai lettori di chiamare a K° 
atteozione ale virtà della elizona Revlenta Arabic di 
Barry, di Loudra, la quale ecooomissa mille volt il'e° 
presso in altri rimedii, e guarisce radicalmente dalle ci 
vo digeationi ( dispepsia ), gastriche, gastralgie, Ct" 
Zoni eroiche, emorroidi glie it , È 
Sint ie dec e 

© Ml iavoaio, tone mir 

malattie cutanee, eruzioni, melanconia, 

mi got, ble, catarro, gn 

vosa. Anche è la i 

Pala 

dri. 









ASSOCIAZIONI. 


pa Vavazia, It L 37 all'anno, 1819 















Tres 
Gatzzi pata 
lutti tre "da Torino 
Moscato, da Livorag: > gruppi. foglio separato vale cent.5; 


fogli arretrati e di prova, ed i fogli 












ci tornano a preoccuparsi | i preti polacchi che han 


che noi. Ul conte di Bismarck , secondo una cor- |i Vi 































- Hettrer K, ambi i 
Spith L., ambi privi 


inleso, le rivelazioni del corrispondente ungherese | Ja Ri 





ga il giro dei giorn 
mme dei suo parti 








rl Lorenz, dott., dalla 
lucone G., con me 
bl B, - Sancassarof L, 





ula Costituzione, e sia esclusivamente adoperato | attuale della Spagna. 
l'interno. 
* La Prussia dal suo canto si obbiiga : 4. a > 


bel caso d'azione; 2. a far valere tulta l' in- 
luoza diretta e indiretta del Gabinetto prussiano, 
i specialmente 





ATA. 
























ho — ore 9.50 “i 
| 40 pom; — ore. 5 
Caputo lì decenza dell’ Austria, la posizione d'uno Sta- | lilari senza autorizzazione : 
0 pom. — Arrivo: o e 

Questo sarebbe aduuque un vero trattato di | delegati, nella qualità di ufi 
|ianza offensiva @ difensiva tra | estrema sini- | e, ai Prenitoo a ‘rare 
Kt uaglerese @ iì conte di Bismarck. L’Osten | 1h col a 
\prò, che ci da la nuova, è abbastanza prudente | "!POrtata dal 
fe che « nulla vi è ancora di detiai- | 8Ulorizzazion 
ossutb non ha detto la sua | 2 inf 


re 6 ant; — ore 












lua tendenza molto pronunciata a suscitare osta- 


mo che il conte di Bismarck sia disposto a 


achiudere trattati col signor Lodovico Kossutb, | 2!" osserva 



































|: ore 9.30 ant. — ore 
 — ore 3, 50 po 
na : oro 9.50 anti — 





del Regolamento 31 mi 
ir non sarebbero difatti eguali. ll conte di Bi- , 
lnarck impegua la Prussia, laddove il sig. Ko fut Sec per le q 
lì non impegna se non il proprio partito, 1l qual H 
Rua Galloro ii euaze allenta all Ungheria. bacci e di 
fiati di questo genere nou si fanno sui serio, | actorizzazione. del 
are. E non sarebbe punto difficile che questa 

una pia invenzione di certi giornali austriaci, 
c meltere in mala vista il loro incomodo vicino. 













bre patti di questo genere potrebbe anche darsi, 
ir è notoria la facilità con cui s'illudono gli 
igrati. Ma il suo stesso partito, se vi è ora un 





sia fatta con una Potenza, che è grande ne- 
a dell'Austria, questo è certo, ma non ha 
ua interesse che l' Uol 






potrebbe propriamente 
Pri 


lr della promessa che la Prussia metterebbe i Alustrissimo si 


Neto la ht 
'trspondenti i 

Secondo una lettera da Pietroburgo r 
'rndance générale autrichienne, prima di assi- | istruzione. 














Silla Sede, assisieremo ad una riconciliazio- | potrà diffondersi la geuer: 





una classe di cittadi 





tia ra la Santa Sede e la Russia 





rico- | levati e 








Reificare la Provincie z 
[e di Roma fa 






DI VENEZIA. ‘ 
pumerà il servizio la 4 
2+ Legione. La riunion? 

















[aa polacca. 1 negoziati collo Czar si prose- 
APPENDICE. 

Mi 

Notizie baeologiche. conseguenze. 

Anche nella nostra zona montana siamo ora Ci è poi 





ci 
zoli per ril 





aggio. È 
1 due Foscari, del W' 








jprodu- | infezione. 
menti 
voltini, € 
, e misti 










tg itnchi, € gialli, enani @ 





doppioni, come si accostuma prati- | m 
famiglia, indotta da gretti prin- | nieoza, 








guono attivamente, e, per dar prova di buon vo- 


sima che ripongo nei lumi © nella speci 
lere, si espulsero testò da Roma e si interdissero 


petenza dei Corpi accademici, da cni dipende il 
li studii superiori del Regno, io 
‘sovente, con sincera deferenza, 
di farmi fort della oro ilrzinata cooperazione, 
iù che sia possibile a partecipare 

Ts gii matr sora 
le antiche e feconde 
Confido ch'ella vorrà, con tutti i mezzi che 
sono a sua disposizione, agevolarmene la via, 
iungere uno scopo che deb- 

b'essere in cima de' suoi pensieri, 
noti lo zelo e l'interessamento ch' 
bene della scienza, e l'amore che porta al nostro 


di favorirmi un cenno di ricevuta 
quale mi porge una pri 
dita cocssione di Geprimerie È scosi dd 





mento 
dle così delte cospirazioni prusso-ungheresi, delle | insurrezione polacca. Il {i aleali grin ae u Sorcberi, doseue. 
quali abbiamo avuto occasione di fare cenno an- | promette di reintegrare nelle loro funzioni tutti 
vi spodestati, ma domanda l' introduzione 
nuposdenza di Pest all'O)sten, avrebbe tentato tutte | della lingua russa nel cerimoniale della \ 
W vie per giungere ad un accordo coll’ Uugheria, | Questa innovazione è vivamente appoggiata dai 
«dapparecchiare così la politica, tracciata nelle fa- | Gesuiti polacchi, che domandarono |’ autorizza- 
mose Note di Werther e di Usedom. Dapprima |zione di stabilirsi nell’Impero , 
agi si sarebbe rivolto al partito di Deak per a- | usare' di tutta la loro iofluenza per separare la 
verno l'appoggio e neutralizzare così l'Austria | Chiesa dalla causa polacca e per determinare le 
ia una guerra; ma il partito di Deak non avreb- | popolazioni a rinunciare ai sogni che accarezza- 
M ceduto alle tentazioni prussiaue. ll centro si- | no da tanto tempo.» (Questa alleanza sarebbe tan- 
astro, il partito de’ vecchi conservatori austriaci |to strana quanto è inaspettata, e si è perciò che 
furono anch' essi interrogati, ma risposero di no. | vogliamo prima sapere se le rivelazioni della Cor- 
islmente il conte di Bismarck avrebbe avuto | respondance générale autrichienne si confermano. 
uaggior fortuna coll'estrema simustra, e il corri- Il ministro delle finanze e il ministro del fo- 
ipondente deli’ Osten pretende anzi conoscere le | mento han fatto alle Cortes di Madrid rivelazioni, 
tas dell'accordo tra 11 conte di Bismarck e il | che avranno probabilmente un eco anche fuori 
Lodovico Kossuth. Seuza guarentire, ben | della Spagna. Il ministro delle finanze disse che 
\egina Isabella è debitrice allo Stato di 36 
tall Osten, riproduciamo anche noi le bas preli- | milioni di reali, il ministro del fomento aggiunse 
uioari di questo trattato di alleanza, le quali fecero | che sono scomparsi 743 quadri di gran valore 
Kossut s'impegua a |appartenenti allo Stato. Le Cortes banno delibe- 
|. ad imporre all Austria | rata un’ iochiesta contro i ministri del regime 
we scoppia un conflitto tra ia Francia @ la Prus- | caduto. Il dispaccio aggiungeva che queste rive- 
sa, ove occorra anche colla rivoluzione, la neu- | lazioni fecero una grande impressione. Ciascuno 
Valla ih ogni circostanza ; 2. a domandare con | comprende a quante recriminazioni esse possono 
issterza che l'esercito degli homweds abbia una | der luogo , ed esse non contribu 
tompieia autonomia, ch' esso presti giuramento | rendere meno torbida ed agitata la situazione 





promettendo di 


della presente, la 


I ministro: A. Bancom. 





NOSTAR CORRISPONDENSE PRIVATE. 





Fittorio 27 maggio. 
Abbiamo goduto assai di veder 
nella Gazzetta di Treviso il Decreto ministeriale 
reggio del nostro Ginnasio-Liceo- 
Convitto enche per l'anno corrente, Questa 
blicazione giova non poco a rilevare le favorevoli 
goodizion , in cui versa di preset il patrio I° 














broìre sussidii in denaro per una forte soma Documenti governativi. 


—— ' 
Dal Ministero dell'interno venne, in data de 
ha Orieote. nella Rumeata. nella | 42 corrente, inviata ai Prefetti è sotto-Prefetti la 
rdia, ve., per assicurare ali Uogheria, 1n caso | 8Ueale circolare, concernente i matrimonii di mi- 


sin 
che gli rendesse una giustizia sì fa- 
cile è dovuta, quale ora gli rende il Goverao! .. 
4 censure ad ogni volger 

sui morale indirizzo del Convitto, nop trovato in 
relazione allo spirito del tempo, o sul modo d' 
insegnare nelle scuole , sull’ economia, sulle va 
canze, sui premii, sugli esami, su tutto 
parola d' approvazione, um 

Non 









|b iodipendeute nel concerto delle Potenze. » Accadde non di rado che 








fa dunque fin ora 
d'un Îstituto fos- 
sero come quelli del nostro, che lo scorso anno, 
in onta alle medioerità che vi scorge dentro lo 

i te, figurò pegli esami 
Stato, davvero ch'egli potrebbe con- 
tirare avanti così sino alla nuova ge- 








, che costituiscono 
; legge, i militari stessi sono col: 
ha parola. » Che il Governo prussiano abbia | Piti dalle pene comminate dalle disposizioni ja vi- 








gore. 

N i Il sottoscritto prega quindi i sigaori Prefetti 

nani peri ne” Bet ta netta | sotto Prefetti del Regoo di volere richiamare i 
Î ireondai 





Fatto sta (come ce ne assicurano testimonii 
i | assai competenti ) ch'egli avaoza con quiete, or- 

dine e disciplina : che l'insegnamento vi è con- 
dotto con molta diligenza e piena regolarità a 
senso di legge : che il profitto in generale è s0- 
disfacente, e lascia sperare anche al termine di 
* | questo, come dell’anno decorso, un esito abba: 
stanza felice. Il Convitto, in onta alla perdita giu. 
stameote lamentata del rettore ordinario, che lo 
lasciava a metà d'anno, continua senza detrimen- 
to sensibile, mercò le assidue @ zelanti cure del 


ù I | colo 182 della legge 20 marzo 1854, nel articolo 
bt ea a mit mt, [è dig 1 uo ST 85 0 8 









gedo ‘illimitato, che non abbiano 


, non 
averne ottenuto pi 
istero della guerra, alla 
pena di esere richiamati immediatamente sotto le 
i per ultimare in servizio continuato la ferma 


| di anni otto, sia nel corpo cui appartengono, 
è sig. Kossuili-foste poi disposto a conchie- | condo le circostanze, la oa corpo disciplicere. 


Il Ministero incarica i signori Prefetti @ sotto- 
Prefetti d' invigilare attentamente perchè fai 
liîto Kossuth, noo potrebbe un dì accusario di | 6%ali non si abbiano a ripetere 
Hrole leggierezza, per aver assunto impegni di Pel ministro: Grana. 


Pubblichiamo Ja seguente circolare cbe dal 
ministro dell'istruzione pubblica è stata diretta 
sia forta 0 debole, | Li rettori dille Università del Regno: 











to a permettere quest'anno il pareggio del nostro 
Istituto dalle buone condizioni in cui trovasi, dalla 
sollecitudine che il Municipio adopera per ‘render 
quelle anche migliori, nonchè dal numero assai 
grande di alunni (sono oltre 200) che lo fre- 
queniano. Aozi, mosso da queste considerazioni, 
veto coll’ esprimere la piena fi” 

duoia, eA' esso Municipio farà ogni diligenza ne 
ho | cessaria, perchè l' Istituto possa al più presto ot- 
pareggiamento definitivo. 
jui concorre ad assicurarci, che 

questo definitivo pareggiameoto pel venturo anno 
® | si avrà; e allora probabilmente un' apposita festa 
scolastica celebrerà ad un temj 
reggio finale, e l'imposizione d'un nome illustre 
al Gianasio-Liceo-Convitto, come le vigenti leggi 


ignore, 
pra tutta la sua ifluenza pel maggior lustro e | —Chiamato dalla fiducia di S. M. a lere 
coro della Corona di Santo Blefano È. Tutto som- | il goverao dell'istruzione pubblica in Itali 
lab, erediamo che il fumoso trattato sia tanto | per primo mio atto assuoto alle funzi 
liealico quanto lo furono tanti altri trattati che | gretario generale di questo Ministero |’ 
in questi ultimi anni per cura di |simo signor commend. Pasquale Villari, 
re di storia nell'Istituto superiore 
Cor- | membro del Consiglio superiore della pubblica 





er alla riconciliazione promessa tra l' Austria e | —Penetrato dell'idea che tanto più facilmente 
collare, quasto più 

iù difficile, @ cioè | neuro assegnamento potrà fare lo Stato sopra 

“Erela rea petali educata agli studii più e- 
veri, e dalla quale abbia, per così di- 


A questo proposito , ci venne grata, or son 
pochi giorni, la lettura d'un indirizzo a stampa, 
nel quale, ammessa e riconosciuta formalmente la 
tituto pel battesimo legale, si pro- 

iti al Municipio d' imporgli il 
del più amabile, del più mo- 
desto fra i poeti latini del secolo XVI, Marcanto- 
nio Flaminio serravallese. 


pone 
nome del più dol 


. Bella proposta in vero! 
i dover accennare per debito di 
amo : ci spiace, 
co 0 molto sottragge al merito del proponente ) 
che la cosa lale e quale fu già presa ‘im conside; 


trà ottenere | dello Czar nella Non soltanto per doveroso omaggio ai vi- 
de dui conte lotte, condannando la |geati Regolamenti; non per semplice amore di 








II e 
di pebrina, e dei maschi più robusti, sia. nel tem- 
po necessario ad una 





trarne un malinteso guadagno, accon- 
tentandosi di sfarfallare i rifiuti delle. tratture. 
ne preveggono, pur troppo, le inevitabili 


cosa dispiacente il notare, che le 
iti | sementi confezionate l'anno scorso da bachi ia- 
digeni di origine antica, non corri 


gioramento. ig n 
razze più forli @ produttive. È su 
che abs Ta ict dolosa dal Dare i 
elezione della specie. 





Gl' inerociamenti operati da parecchi bachi- 
cultori delle razze indigene colle esotiche, e delle 
grossi, forestiere, colle altre estere, hanno dalo, ale 

| , 
pei Tar perdere il bandolo a qualun- | ro, nella pine cea) mn quia beth 
sel ‘ desiderato. Ciò sembra principalmeni 


"1 semestre, 9:25 al trimestre. 
pe le PhoviscE, It L 45 all'anno; 
"3250 al semestre; 41:25 al trim. ] 
Le Racconta. DELLE Lecci, anta È pali 
169, lt_L 6, e pol soci alla Gaz- 
Him hd Site di ti 
SEO SY 
icevono all’ Ufizio a © |; gli articoli cent 
nd, ; 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alli amministrativi e giudiziarii. 


razione fio dall'anno scorso: coll' unica differen. 
22, che alcuno peritavasi nella scelta tra Flami- 
nio e Forcellini , il quale insegoò e scrisse tanti 
anni fra noi. 

Comunque sia, è certo, che il proporre utili 
cose (quando però sieno attual s'accordino 
coi veri bisogni, coll’ indole e il comune sentir del 
paese), come anche lo appuntare alcun difetto in 
modo come questo temperato e decente, riuscirà 
qui e da per tutto assai più proficuo del censu- 
rare sdeguoso , ironico e spietato, che a meriti 
non guarda e a niun difetto perdona. Il primo e- 
difica, guarisce, mantiene: il secondo sfiducia, ir- 
rita il male, distrugge. 

Queste cose abbiam dette non col freddo ac- 
cento di scrittori uffiziali, ma coll’affetto di cit- 
tadini, che gustano il bene del proprio. paese, e 











desiderano sempre migliore. 





ATTI UFFIZIALI. 


N. MMCXXY, Gazz. Uli. 28 maggio. 
VITTORIO EMANUELE ll 

PEA GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 

d'Italia. 

Veduto l'articolo 4 della leggo 6 luglio 1862, Nu- 
mero 680; aliras 

Veduta la deliberazione 29 gennaio 4869 della Camera 
di commercio ed arti di Verone 

Veduto il parere emenso dal Consignio di statoil gior- 
no 2 aprile 1869 

Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria e 
commercio ; 

Abbiamo decretato © decretiamo : 

Articolo unico. La Camera di commercio ed arti 
Verona ha facoltà di imporre una tasse annua sui com- 
mercianti ed industriali Del suo territorio giurisdizionale, 
in conformità dell’ unita tariffe, vista d'ordine Nostro dal 
ministro predetto. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
dello Stato sia inserto nella Raccolta ufficiale delle Le 

gno dita, mandando chiunque spetti 
cao 













di osservarlo e di 
Dato a Firenze, addi { 








VITTORIO 
A. Ciccone, 


Tanirra della tassa a fivore della Camera 
di commercio di Verona. 
Per Verona cità, 


20 »47 
450» 9 
PM: 
3°» 4 
abitanti almeno. 
d  al.i8 
416 4 
10 





Ù 2 
ei rimanenti Comuni della Provincia. 


Pi 
HI. Categoria — Classe I — da L 42 aL40 
la Uu—- = 0 » 7 
ld HW » 6 >» $ 
la W.—- » 4° » 3 
I » » od 





1 vendi giuocatoli e d'altra chincaglieri 
valore, trovandosi nel caso sopra esposto, pagherant 
la metà delle tasse suddette. 


poco 
100 ‘solo 






Noa saranno comy per la tassazione le giornate 
delle tre fiere annuali di Pasqua, d'autunno e di S. Lucia. 
isto d'ordine di S. M. 
4l ministro di agricoltura, indusiria e commercio. 
A. Giocone. 


É La Gassetta Ufficiale del 28 corrente con- 
iene: 

4. La notizia che S. M. il Re,il giorno pri- 
ma, riceveva in udi: . E. il conte Brassier 
di Saint-Simon e sir Augusto Berkeley Paget. 

2. La notizia che, nell’ udienza del mag- 
gio, S. M. il Re ha accettate le dimissioni offerte 
dal comm. Gennaro De Filippo dalle funzioni di 
mipistro segretario di Stato per gli affari di gra 
zia @ giustizia © dei culti ; ed ha nominato mi 
nistro segretario di Stato per gli aff 
@ giustizia e dei culti il comm. avv. 
ronti senatore del Regoo. 

3. Un R. Decreto dell’ 14 aprile che pubbli- 
chiamo più sopra. 

4. Disposizioni fatte nel personale dell’ ordi- 
ne giudiziario. 

La Gassetta Uffiziale del 29 corrente contiene: 

4. Un R. Decreto del 5 maggio, col quale 
piena ed intera esecuzione sarà data alla Conven- 
zione di stabilimento e consolare, conchiusa fra 
lm——————————————= 




















veneto, nelle 











40 alla linea; per 
gli Avvisi, cent. 25 alla linea, pr 
una sola volta; cent. 50 per tre vol- 
Je; per gli Atti giudiziari ed ammi- 
nistrativi, cent. 25 alla linea, per 
una srla volta; cent, 65 per tre vol- 
te. Inserzioni nelle tre prime pagine, 
cent. 50 alla linea. 

La inserzioni si ricevono solo dal nostro 

tamente. 





l'Italia è la Svizzera, e sottoscritta a Berna ad- 
dì 22 luglio 1868, le cui ratifiche furono ivi scam- 
biate il 4. maggio 1869. 

2. Il ‘testo della Convenzione anzidetta. 

3. Un R. Decreto del 13 maggio corrente, 
preceduto dalla relazione del ministro delle finan» 
ze a S. M. il Re, che sostituisce una nuova mer- 
ca da centesimi cinque a quella presentemente in 
uso. 








La nuova marca sarà di color violaceo, avrà 
la forma e la dimensione di un francobollo po- 
stale, colla leggenda : Marca da bollo-cinque cen- 
tesimi. Lo spaccio e l'uso della nuova marca da 
bollo avrà principio col 4. del prossimo venturo 
mese di luglio. Anche dopo quest’ 

a totale essurimento, continuerà lo 





spa 





ITALIA 


le del 29, telegrafano 


Verso le undici antimeridi 
te, la banda Ferrigno-Carbone, 
ganti, ricattava, in territorio tr 
Cipriano, il ricco proprietario Tisi Vincenzo, ed 
il suo cocchiere. La Guardia nazionale di Casti- 
glione liberò il ricattato Tisi, uccidendo il fami- 
gerato capobanda Ferrigoo Andrea da Acerno ed 
il brigante Pizza Generoso. Ua altro brigante, Di 
Gincomo Generoso, da Montella, rimase ferito, @ 
fu arrestato dalia Guardia nezionale di Casti- 
glione, che, col concorso di altre forze, continua 
a perseguitare la banda. 















24 maggio al- 





Tra le petizioni, presentate 
la Camera, troviamo la seguente: 

N. 12854. Il Comizio agrario di S. Donà di 
Piave, si associa alla petizione inoltrata da quel- 
lo di Torino, per ottenere soppresso ogui dazio 
di esportazione sul vino. 


Il Corriere di Sardegna ha in data di Ca- 
gliari 19: 

Verso le 8 antimeridiane d' ieri, salpava da 
questa nostra rada, diretta per la Spezia, la squa- 
dra che da cinque giorni trovavasi ancorata in 
essa, comandata dal Principe Amedeo Duca d' Ao- 
sta, che ossequeote agli ordini impartitigli dal Mi- 
mistero, alloptanavasi da Cagliari, dolentissimo di 
non aver potuto visitare l'acquedotto e qualcuno 
fra i tanto rinomati punti mineralogici di cui ab- 
bonda la nostra isola. 

Breve fu il soggiorno di questo augusto 
desiderato ospite fra di noi, tale c 
non abbiamo a segnario con 

















atti di generosa @ 







furono de- 
lode del- 






fimeggiano quello destinato per gli orfanelli del 
Ficonro di Sin Vincenso di Paoli, ed sitfo con- 
simile pel ricovero di mendicità. 


Il Ravennate ha da Lugo 2 

Ieri fr 3 e le 4 antimeridiane, qua- 
drivio chiamato Ponte Selice che conduce a Con- 
Massa Lombarda e Medecina, tre 
ati di pistole @ coltelli, commisero 
diverse aggressioni con un leggiero ferimento, av- 
venuto sopra di un aggredito, nel contrastare la 
cessione del suo denaro ad un aggressore. 

Furono subito sul luogo ireali carabinieri, 

il delegato di Pubblica Sicurezza @ il luogotenente 
comandante questo presidio, per constatare che le 
persone aggredite erano sette, e derubate in totale 
di una settantina di lire. Avendo |’ Autorità rav- 
visato i connotati di un aggressore in un pessi- 
mo soggetto di queste parti, si dice l'abbia fatto 
arrestare. L'Autorità giudiziaria, al solito, istrui- 
sce premurosa e diligente. » 

Leggiamo nell’ Italia di Napoli : 

Le notizie che abbiamo quest'oggi sul bri- 
intaggio sono piuttosto confortanti, perocchè i 
iversi tentativi che hanuo fatto in divérsi luo- 

ghi i brigaoti per trovar proseliti, e riorganiz- 
zarsi in grosse bande, sono restati ‘infruttuosi 
rem itintr rn. cl 






























rito delia Circolare ministeriale, 6 aprile 1869, N. 
74, diramata dall'ex-ministro Ciccone, invitando 
i bachicultori italiani 






tuzione della buona razza di bachi; e se le razze 
esotiche, venute fra noi, imbastardiscono, a infer- 





® | È parlando appunto de' bachi da sela, il celebi 


svolgimento primaverile; e si vedeva ogni anno 
quelle punteggiature minime, quelle macchie spar- 
pagliate di fillorisema, quel raggrinzaizento mar- 
ginale onde si sfigurano, presentando una certa 
asprezza al tatto, ed un odore specifico all'olfato, 
specialmeute dopo raccolta e deposta in cumuli 
e nelle cantine. Queste alterazioni si scontravano 
più che mai nello stadio di piena vegetazi 
quando appunto i bachi abbisoguavano della 
giore copia di pabolo 

re al bosco. I m 








18: 
tai ed ascende- 


isema, spesso inavvertibile 
, a attribuirsi la massima 
flusnza nello sviluppo patogenetico del mor 


id 








: | comechè i contadini lo riferiscano ad una sem 


ni nebbia meltoica, e parecchi baconomi non 
liano riconoscere la genesi patologica del mor- 
bo da questa causa, e non facciano caso dell’in- 
fezione gelsica, ritenendo tutta esclusi 
gello la dominante atrofia. 
Ma si sa bene quanta influenza esercitar 

sa la qualità degli alimenti sull’ economia fisiolo» 
gica e sull'igiene generale dell'organismo vivente. 











Zaccaria Belti, nel suo sempre pregevole poemetto 
didattico su questo prezioso insetto, egregiamente 
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: 7 TO i provate ii, cn 
Generalmente all'avvicinarsi della stagione seralinio in Francia, parecchi giornali uffici è noto, il generale della nuora Ospizio marino veneto prov eorio: 0 MII E Gini CP 

estiva si suole sempre osservare una certa recru- | denunziarono esistenza d'una v iura © Russia ha fatto condurre il or- © Il Comitato promotore degli Ospizi1 a V dini, al 

descenza di brigantaggio ; juest’ anno le cose I la riunione di barde nel iore, al di ià i do do co fratelli delle vicine | —1Contravvenzione. — G. i. s. 

cudo caggito ametto, lo grazia. dell'operosità i imoranti Provincia, ‘-Provinci î quest ano | chiaro jo contravvenzione pe peri uni 
b n rel eg; - - Pi “ ; 

spiegata dalle nostre brave truppe @ dai loro ce J - | alci i i perl si gico. ri ‘Proiai |cen condotto, oltre l'ora conveu su 

i reno fa- | cui giorni I° il 1 isione iziari pi essere condotti ogui giorao sulla spiaggia Ì Portafoglio 1000 

prete ingl era francese. contratti conchi i gi etere scarei in mare, La priocipale difficoltà | g, Lio alla foglie perduto. = Dilk ca, 

vorevoli a pre i iti, e questa/Commissione avrà | stava nel (rovare dei locali adatti e salubri senza oo foderato ‘di pile io i 3000) 

n î ial dij decidere se la conchiusione dei contratti avven- rciò sottostare spese, Pini, 1 000 cla co, contenente franchi 20 in hl 





ne legalmente, 0 no. 
D'altra parte, le Autorità di polizia della Bee- | 


appena taluni vecchi capi 
soliti luoghi , che ogni 


ue, non trovarono nè seguaci, nè manuten- i ‘ sarabia ricevettero | ordine di non D | 

gol Auguriamori dunque che l'anno 1869 sia agl'eraliti di pianta è dimora nel ri tant; 

l' ultimo del brigantaggio, un titolo di pi che si occopano - | grao Li a isti para = 
ù . ltenervisi sei mesi al più. Questa barbara preseri- . N Pitoria, essendochè chi ha perdulo al 








i Deigani Rode 

me Mo re eno i zione colpisce soprattutto gi' Israeliti moldo valao- 
i chi che dimorano in Bessarabi: 

Questi ultimi. stanno fra Scilla a Cariddi, es- | 


sendochè, ritornando alle loro case, non vi trove- 


dalla pereerole voto della lodevole Direzione della j* P°"ina oriana 0: Binogovse. 


la Riunione concedelto al Co-! E stato perduto sl Municipi 
Ù mattina alle ore 10 4,2, un libro di pente) 
) 


i s ng. Tiogzo Gio, Ant, luogotenente dir 

sulla Riva degli Schiavoni iro. Chi lo avesse ritrovato si 
Da Riva e one del' | 10 in Calle del Doge alla Brogora el N 
riceverà la mancia di L. 3. 4 





Sehlanders, quella Soci 


non osa pit in seguito a Decreto del go pupa 
chio capoba prsineiani cnc balle intorno ai provvedimenti dat 

pabsoe subi ma, te 
All avvicinarsi della buona stagi a almeno select no 4 lin liti nella Bessarabia russa, di cui hire Tr al sapri 





Pallavicino coi suoi cent’ occhi, e_le allre All: di ginoastica, di cui si fece parola ieri, troviamo | metile a° riconsegnare i locali ed oggetti nello 





nella Campania; ma vi ha tro! contadini Sloveni e membri della Società tedesca | pra. Sliilino veneto, obbligandosi patuamente il Co- | CORRIERE DEL MATTI 
Venezia 34 maggio = 










i seguenti ragguagli nell'odierna Gazsetla di Lu| stesso preciso buono stato, e compensare i danoi 












































Ger afvari. Forse è è foga di monia Ii Pine Mese: c, fi o guasti eventuali. = i pasto 
Ema ora sta per suonare. U: di cuore Le'gita fatta imeni, il | © Il Comitato, nel portare tutto ciò a pubbli (NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE | tanica 
eergia incrollabile del giovane generale: Pallavi- X ala ja | tizi, rende, a. oome dela pino usi esso! Rina. reno sariainca 
Cain MEER Looto ici i ultimi P giornal Rel Luoghi Pi, ed in particolare all'egi ‘ca Non ho da mandarvi che poche y ne aliena 
delta Sile Ma ove sono te comitive. i si presidente, co. Francesco Don Dalle Rose ma in compenso quelle poche s0no della pù E la 
dalla il. Ma aritoce capobanda vegli anni pes- © tutti muniti di Dresidente, Massimiliano Cipollato , all’ importanza. Forse avrete già avuta la «Da 
ace itigalcente appeoa ire assassini e atei. Li consegna della ban- liirettore della Casa degli Esposti, sig. , e saprete che l Comit se ci add 
Vere nella sua masnada ed appena ardisce mo- quali ! ed al benemerito direttore dell’ Ospitale civi to una dopo l'altra tut, mo, e mi 
IU all'estremità di quel famoso bosco. “'adoprano a pro' degl’ interessi russi, ed hanno | dott. Luigi Nardo. le presentate dal ni soluto il | 
‘gli Abruzzi sono quasi tranquilli. La banda Zaltato di conciliarsi il favore del popolo, perse-| Il Comitato, avendo dovuto far i n «Lo 

dei fratelli Pomponio non dà che ben poco pen guitando gl’ Israeliti. pareti e raccomodare i terrazzi nel luogo ‘ceduto ! Oggi la prima è stata ci « Cri 
Siero. Può dirsi ch'è il solito brigantaggio , che ‘allo Scopo di sender vano questo disegno @ | (ciò che si assunsero verso mitissimo compento violenza dall’ on. Dod «Cri 
vi fu sempre in quelle contrade. d di fat cosa grata al partito romo, sreditando il | e forse con loro perdita, il sig. Vareton impren- n « Cr 
'Sblo Del Saleraitano e nel Potentino si vide. innesti egime attuale in Romenia, il Governo russo or- ed il sig. Mora terrazzaio), spera di poter «Tr 

si i le mi- tra pochi giorni l' Ospizio. Si prov ia La / 

« Comitat 


qualche banda comparire più numerosa col pro- 
gredire della buona stagione. Ma le Autorità locali 
resero in tempo tutte le misure necessarie per ' 
Ron permettere a quella bordaglia lunga esistenza. 


cati ripetutamente: per edi per un regolare servizio di sorveglianza ed ami 
sperdere in varie direz i ta di stenza per l'alimentazione dei poveri ricoverati, 

con quattro pasti di cibo semplici e nutrienti @ 
per trasportarli al Lido due volte ogni giorno ; 





rati e del Digoy è della 
duno ha chiesto che non che solo 














mbra, dunque, che il brigantaggio stia per . 3 

matri put sò cue entra Dei imita della re | Verso la spesa di L. 2 al giorno per ogni bambi- | dune. 

pubblica sicurezza. Ad ogni modo, crediamo con- | tiunito un fi - i no. Questa spesa iene naturalmente sostenuta dalle soluzioni tanto grav i nopolio 

veniente che Jia qualche tempo ancora si stia Hiro e 4 Sergi Provincie donde, provengono i poveri bambini, le | € audace per la scissura de’ suoi dauno ag 

1 i, Li Pt cr in cl ra tn in i qui peso fi i ago i compagne Mi" go Sp ste Of |" 

juocere , li h ezi a o icolo dell 

siono caduti ja potere della giustizia : perocehè coperto rta de eo podere 58 DE La" Direzione dell ferrovie concedetta per do- | venzione pel servirio delle Tesorerie, ed è n Legg 

mmasoadieri della ferocia e dell’ accortezza di telo del pubblico riunito a Josefsthal dis manda del Comitato di Venezia la riduzione del "espiNto ; si è poi, |l per |, a tamburo bat in data d 

Pg Card Carre teloni Gata la ritirata sotto scorta militare. posero 75 per cento sui biglietti di te srt È la Convenzione colla Socisà Oggi 
niche imprese, reni Sgraziatamente, queste scene furono conti- dall poreri panca, che | °°° Tuttociò è serio? No, in nesuo mod | SA la 


Camera ha dato oggi il tracollo alla sua è pre 
zione ; nè cittadino alcuno che abbia fr di tdi 
no, potrà rassegnarsi in pace a vedere cu) n La s 


mo ancora i danni. I 
nuate in città, ove, alle ore otto di sera, una turba, Lista pi $ che in questo primo anno oltrepasse: 


Questi risultati generali si debbono in gran 
: ipetendo le usate grida del Tabor, gere È _ 
parto ‘alla operosità dell'egregio generale o e i de Tonbeslì deter Preso | Alcuni allevi dell'istituto Rubinato ranta a cinquanta. | 





































































































































nengo, il quale non ha nulla trascurato per rista i e ” ima cffera «=. 0» 
bilire la pubblica sicurezza in queste leettianza [a uficiali € condotti al palazzo del Coni! ogagio Viani. “Rose; menati gl'interessi del paese. Proposte, pr ca e la È 
vineie. | glio. La pibeglia i segui in fola sino sl palazzo | ia mulare le quali il ministro delle finanze tr 
RT oegomagiro, si Joi omino dele | Totale : L. 459— valo sudare per mesi © mesi, non di rupi Legg 
ta di 20 da Ro: sala gurdia di Drstratuale. Durante la |, Idete elettorali. — Il Sindaco di Vene pa u tri presi ora di dicono Prini da EE Eater 
uani jue x notte si fecero girare pattugiie rinfoi n è pi 
È Fia de ta Pg Compro x pa n E H edliiieti Cri price nr di due grandi case in legno, che si fanno eri- ono preso parte gli uomini pero tras 
tuttora il segreto sull'esito della causa giudicata i lomenica , il capitano distrettuale pt ni sai Fiati di questi e sole lag 
Ro Segre di bio. na pertceitarei le scorta mi Le Mie acre a individai, io ed arti (a ut altri rilievi e consigl' tecnici, presta atatamente vanzi complessivi di 600 a 700 mi» luttuosa 
condaone che furono pronunciate. Una tale indi- ; che avevano preso parte al tafferugli * la revisione e determinazione delle relati Regrei pani AE iste TR Polia 
cretessa mi pare più che giustificata, quando si | __, Da due corrispondenze di Lubiana del 23 della elettorali, fetta dal Coosigtio comunale Mi botalo cat: doll: Angelo: Paga coripinee PP aoora: noe sima nella della di esi 
tratta di togliere del mortiio dell'incertezza non | Trester Zeitung, togliamo i seguenti particola dita del'28 maggio corrente, verranoo dee e- | coritateroimente assunse ji rogito dell'alto di potra prendere il Le Le esso or EIN Ovocilri 
seno di 68 famiglie ! (Ju questo momento (ore 6 di sera) ritornano n | secondo’ piano del palazzo | cessione el Fisola al Comitato, che protesta nd e netto in seguito al vuo procedura 
La 8, Consulta dunque ritenne : | gingastici da Josefsthal. A quanto udiamo, vi era- bored sima domenica 30 corrente , | ambedue questi onorevoli concittadini la propi aio Rea 
Cie Sorel ia 2 grado: Aequaroni @ Ber: (10 ben 400 09 Lobiloe. giunti. perte iu  folraîico etsare ispezionate dei cittadini Ki riconoscenza. { calle, che ha avuto luogo ale -—temeute | 
tozzi, condanoandoli a 20 anni di galera; Mari- | carrozza, parte piedi, e la banda militare so- | ! insinuazione dei ricorsi nei giorni indicati dal- | —L’imspresa costruttrice degli scalè, che com- ' potuto sa icor alcuna adi che da lu 
nelli ‘e Sestili, condannandoli a 16 anni; Monte- ! nava nel parco "301 cho la tabella qui in calce. piraano ia breve, per suo conto, le gite periodi- Phe i) pigoy poggianti to zione , di Livorn 
santi @ Leonardi, condennandoli a 45 anni. irca 400 conta 1 Venezia li 30 maggio 1869. che da Venezia al Lido, e vio Aperta setto da Dia Vee REST 
nq Come corre io 3 grdo coll condanna di comi randell, che uo grade | Il Sindaco, GiovaneLti. ; 7 un La seie ae Ma loe dorata cn PRO 
gli ospiti inoastici. Gli Prospetto indicante i giorni fissati per l' ispezione Vedi lomani usci T 
sil 3 A ‘edremo domani come riuscirà la Cuo Giuseppe 
sondanna di {0 anni Andreozzi, Ambrosi, spade IR alisalioazoe SG Sn La ia, è posi rate di 
ncadoro, Bucciarelli, Bellucci, Belli, i Hit sa 
cenzo, Bedulati, Bianchi, Bertelli, | distaccamento si »| ‘ia illa: dì 30 maggio nostri canberi pa Ma IO en pro rosa one 
Cherul Collina, Chiappini, riuscì a disperdere e metter 8 giugno. ticolari, ed anche per questo fatto, oltrechè pel , 
delle armi da fuoco, i contadii nuovo servizio che va Impresa me- | 
: ‘quando nell'inseguire i fug. rita di venire incoraggiati 
gli, Mecchi, M giaschi al el ponte, alla opposta riva, ua | en riferito che tanto gli scalè che il ve- ' rono ieri un grave si 
ci 0 contadino attaccò un gendarme, questi lo stese a | nno nulla a desiderare, nè del ‘privato della Camera dei deputati. Dopo s" 
fico, Rampoa ; dini da parecchi sarebbero al.lato decorativo. Noi facciamo * uditi due oratori, uno decisamente avv) 
fin Hi eh [imettibili per mancanza | rattonpes gio a tutto il 6 Lanier ice di legge, oo, Selenlt Deda LUI 
n deri z “i giorno 6 giugno. _ i vorevole in tI ovved (i 
di prov da dovr però rivalta fi la po (a Labiana alle dovette co- Lita elettorole commerciale. tg era colo sterzo | atea nazione "i "ersitio di e 
rame fl dire, ns sottoposti a precetto, | Dri ritorno dei giun: ti di Per l'ispozione della lista : dal 30 maggio a î pubblica, ma severo censore delle conditi 
pen a sce, tp l’arbitrio di Sua Ecc I tutto il giorao 6 giugno. i ha preso congedo dal pub- liminare stipulato dal ministro delle fu: 
pasa: carma ® candi, Consolani, Costanti Per l'insinuazione dei ricorsi : dal 30. mag- | bl È ori di questa egregi ‘dom. l'onorevole Pesaro Maurogonato, i! Comi slativo ci 
Pesce rire i, Malavolta, Pirelti, Pa- | ve0De Ficeeotto. Giardi d iPPO- | gio a tutto il giorno 6 giugno. | pagnia furono utt festeggiati: come si meritava: '* €00 intolita impazienza chiudere la divo voti al G 
, Salvatori, Taddei apra a Reno, geni riportò | 1 ricorsi devono essere indirizzati ; fa sperare che noo tarderemo molto a 2% Fifutandosi di ascoltare l'on. Finali ch posizione 
FRANCIA. (eee ta Riepee lilenti ri Medea Teco Jota | fettura per le elezioni politiche o i i non essere stati ingan- | ‘Y2 parlare a favore. Venuti alla volar Il P 
Troviamo nei gioroai di Parigi la seguente | d pietre appuatite, che doverano servire per esere | Tronienion pela essa ) i data la preferenza, sopra alici ced E MEMI ali 
letters, in cui Giulio Favre mantiene la propria | gettato la sera. Sela geodarmeria non fose giunta | Camera di commercio per le elezioni commer- | Le mamietpali fecero nei giorni! ! Che Provoneraao qualche lempirinene sibili | antichi d 
Pastiera RO a ee me cismeinione | Sal luogo, eil militare non l'avesse seguita, i cop- Di Lira 300 84 maggio le raguecii denunzie al rimette i redicata efficacia, a quello dallo Turi, MINA 1 
"fici cari concittadini. I voti che mi ven- | tadini fanatizzati avrebbero apprestato un vero ei detti ricorsi si accettano anche al | Ufficii municipa j importava la reiezione assoluta della get l''opposiz 
nero ‘ati da 12,000 elettori della vostra circo- | lago di sangue agi” invocenti ospiti di Josefsiba. o municipsle,un giorno prima della sca- | Per trascurata spazzatura stradale, denuncie ot, dopo prova e controprosa, vent: il fra i dei 
Ro e icazie di masinre oi za dei termini sogra indicati. Castreveaasicne dana « Noi abbiamo appena bisogno di WB)  cupati di 
ferpleicaono RIN NI pes 20 ila delia Si vati raccoglitori che questo modo tumultuario, concitato, 21M | democrat 
* A voi appartiene d'apprezzare se io "Troviamo nella Debatte le seguenti considera- per l'appalto con cui sì delibera intorno a gravissimi inl" Il $ 
cOn PERE qualche servizio. al Corpo | ZIONI a proposito del provvedimento del. Governo allargariento della Calle Ramo della del paese, è poco dicevole ad un'Awsenblt' è MBÎ . maggiora 
fegialativo difendendovi la causa della libertà, al- | FUMeno da noi già annunciato che proibisce egli Cortesia, a S. Pate-niano, è aperto un nuovo ter- | Abusivi sporgen: tori, è arieggia troppo il fare dei mesi Bf liberale. 
la quale ho consacrata la mia vita. Se giudicate Israeliti della Rumenia di soggiornare nei comu- | mine, giugno, per la presentazione di gombri stradali e dei rivi, gi- « Del resto, il voto d' ieri non devidelt# l opposiz 
il mio competitore più degoo di me di quella | N" rurali. offerte per ischede segrete, sempre sul dato di L. rovaghi senza licenzi i Il E 
missione, nominatelo. M' inchinerò, che che acca- Le rimostranze delle Potenze esterne sembra- | 12,006:80, che l' assuatore dovrà pagare alComu. | Pesce guasto. . . un po pi enumera 
da, dinanzi al vostro voto, conviaio che sarà in- | DO. 3Yer fatto poco frutto presso il Governo del | ne, quale prezzo della parte del mappalo N. 2244, | Bilancie mancanti del boll» di logge proprii doveri, recherà oggi alla (9 dipenden 
spirato Mentimento del vero interesse del | Principe Carlo, se i provvedimenti annuaziati nel | che rimane di sua proprietà, ritenuto che il re-|Lordnre, ec... 8 | 2 numero sufficiente per avere la prevalenza " rano 
paese. » nostro time debbono essere realmente at: | siduo valore dell’ eute sia costituito dall' importo | Erbe guaste sequestrate Or 3 | Bomina della Commissione. siro, è f 
ttt, tuati. Sembra, d'altra parte, esistere una corre- | dei lavori da eseguirsi. Î Una Commissione composta di conda 
nei Leggiamo nel Journal des Dita del 8 |Inzione fr i provelimenti del Governo rumeno Pcaliono — ia Totale dalle denuncie 74 ! Menti potrebbe perfattamenta rimediare sizione. 
: A 2 altri prot enti dati cipitosa votazione del Comitato privato. 
" Alcuni giorni prima dell'apertura dello | Governo russo. Ara redatta |P" eri 02 veduto più che mei lo wc toc 
n | , ., LB. per s F.D., per furto d’ dei partiti. Non ci permetteremo di violare Ù Riondel, 
« Forsa prima è saper che l'aere mestico, che la presenti in tutta la sua rigogliosa | —Queste stesse cicloidi, Goerg, | 
«D rimiera ve) be 1 li, rg, L 
agi o e e esanio, vi sorgere le su pagie è primo | florisematiche le ho già Osservate ogni ano più puo, | 
Si 3 [po d'occhio, alquanto rattrappite, raggrinzate e | 0 meno spiccata e saglienti, secondochè la domi- Mia 1 
N che le condizioni annonarie co- | teodenti come ad accartoeciareì sopra sè_ stes ; | nante idizia asstmera carittari più o meno mar- | negli M 
stituiscono fl termometro più fedele delle condi- | se vi prssate sopra Je dita a le pigate un po fra | cal Nella presente compagna sericola si manife- Had let po, 
sita oeniche sala miote pubblic, cori dell'o: | mano, oi le troerte ruvide, reitoti. ed aspre, | sano forse più pronunciata e ife, che pon nll | qui papiri mo, \ d'Estour 
io come degli mali i ini più che noa solevano essre ne' primi periodi della | pasate, in causa specialmente di una fr i ritemoti, | germi palogenatici | 50, de la M 
WIR quel | sua vegetazione. Se poi questa foglia la amogre- fida, umida, piovigginosa, che favorisce lo svilup- | pagata in tutta E ax si è oggimai pro- | della pebri n ode Undici n 
misterioso partsi0o, che s è avverto, ne viene | ereta ad una ente di forza dire, vi olarela | po € la propagazione dell senza parasitiche indie fetiei ile E i Quelli de 
El tecemit. che la salute di chi se ne alimenta ne | ne' suoi intermedi arelai alcone, macchie, al- | | In altra mia Memoria apporia inserta nel | morfosi del tenia pit Î Jfff | ton, Gr 
deve risentire un equivalente dialta. Ed è per- | cune cicloidi biancastre, trasparenti, lenticolri, Bacofilo italiano, di Mi'ano, in cui propugnava la resina propugi Picard, 
dS7TA0"11 Cattaoso di Milano insisteva fortemente | cti centro è più bianco e in via di diseocamen- | identità di essenza fra la multtia del gelso e quel: aa N tredic 
SIL i tinnovazione dei get, proponendo di sel o; mentre la circonfereoza è tinta di un nero | la del baco, distingueva, la paruwita elica col 8 Jules | 
matizzare fra noi le piante indigene della Cina | sporco, con evidente tendenza alla dilatazione in | nome botanico di buccimia ezotica. Bove 
‘è del Giap;one, in sostituzione delle vecchie euro- | ogni verso. ' Doy 
pee, fino a che almeno l' attuale infezione abbia Passate per la vostra lente parecchie di co- è senza 
Ficurato la sua parabola, come avvenne di qual- | deste foglie, e spiccate da vari puati dell’ albero, Men ver 
che altra malattia animale © vegetale. cher riconoscerete Pratato | 
ttanto espongo qui le mie osservazioni | e in quelle che hanno la malattia più intensa @ Ajrazion 
speciali, che mi s0no dato cura di raccogliere nella | più progredita, vi ri 
passata’ nella presente stagione sericola sulle fo- | contorni, dell dA qu 
glie di gelii tanto selvatici che domenici, e le | pun 
ito tali @ quali alle riflessioni de’ bacono- È h a a jrò lisponente, orij del gelso 
mi e gelsicultori più maturi e distinti, coli’ in- parassitica annidare nell’ intercapedine parenchi- in ultima analisi, una malattia i, com put) ‘ed immedie!?‘ la 
tendimento di deporre anch'io il mio obolo a matosa delle pagine fogliacee. Quei capolini, foglia del gelso, come nel corpo del Tatto, 
vantaggio di quesio importante ramo della pub- | prima ‘di tinta giallastra, @ ventieoti in seguito Faccio anzi osservara in proposito, che le mac- 
blica economia. ita rosso-scura e quindi nerastra, vi accusano chie © fagili dll foglia galsca vvertiti, pre- LE 
Se in questo momento, in cui è in piena ve- palesemente la presenza delle sue sporule muce- | se molta macchie pa 
7 daola la pe di piccre una io fines propagatrici dell'infestante parassita , figu- , ticolari, che si sulla cute dorsale 
foglie dai ra un gelso do- | rante all'occhio del volgo una mibbia. na del baco. 
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lo, in nessun modo. 
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te, per 
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non si respioj 
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economiche, non si 


































discorso nell’ ordina 
+ ha avuto luogo al 
10 alle 5; ma noo 






















dei deputati. Dopo s 
} decisomento avv 

Seismit-Dodo, l'altro 
provvedimento di affi 
l servizio della Teso 














recherà oggi . 
re la prevalenza 


e composta 
inte rimedi 


pomo di ter 


hento dell’ 


Turkestan. In 
dove non si è 
ione, sono le uniche 
ezioso prodotto; A 
imatarn {o FOTO. gg 
h scadenti ne sono | 
mestieri 








«cupati da deputati democratici, 


la. 
« Il voto del rigetto non 

l intendimenti 

inca , di fusione della Banca 


ra e precisa deg! 
varie quistioni di 
e della Tesoreria. 





rano d'a 
zione con la Società de' beni demaniali era ancor 
peggiore di quella con la Banca. 

« Ma niuna quistione è pregiudicata, mentre 
con la Convenzione con la Banca e soprattutto col 
dividere il servizio della Tesoreria fra due Banche, 
se ne pregiudicavano delle assai importanti. 

« Qualora lo stato delle finagze consenta di 
stabilire il termine del corso forzato , noi siamo 

che, ge per assicurare questo grande av- 
veaimento del ritorno alia libera circolazione sia 
necessario il passaggio della Tesoreria alla Banca, 
uesto progetto, al pari dell'altro della fusione 
delle due Banche, trionterà, 
savianente dibattuti @ fissa 
a transazioni, le quali, per 
ne alienano di molti. » 
E la Gassetta d' Itali 
«Di 















mo, e molti si chiedono con noi, come verrà ri- 
soluto il nuovo problem: 
Le soluzioni possibili 
isi ministeriale parziale ; 
risi ministeriale completa ; 

« Crisi parlamentare. 

+ Tre soluzioni, tre pericoli. » 

La Riforma, organo della sinistra, dice che il 
« Comitato della Camera ha ben meritato del pae- 
w, condannando nel progetto ministeriale un si- 
stema che, luogi dal preparare la cessazione del 
corso forzoso, l' avrebbe perpetuato , un sistema 
che solo potrebbe giovare agl’ interessi del mo- 
nopolio bancario, e riuscirebbe d' incalcolabile 
dauno agl’interessi economici del paese. » 

Il Diritto non fa commenti di sorta. 


Leggesi nella Gaszetia del Popolo di Firenze 
ia data del 30: 
Oggi nelle ore pom. è stato tenuto va Con- 
fiv di ininistri. la esso, a quanto sappiamo, si 
psria'o del volo del Comitato privato, ma non 
si è presa alcuna deliberazione. 




















La sera del 29 sono giunti a Firenze il Du- 
ca @ la Duchessa di Sassonia-Meiningen. 


Legi amo nell Indicatore Commerciale di Li- 








colse nel più breve lempo contro gl' imputati, o- 
però moltissime perquisizioni, e sembra che la 
dura andrà ad assumere proporzioni assai 
Tportant, anche in ordine a misfatti antecedeo- 
femeute commessi da una Società di malfattori, 
che da lungo tempo tenevano in terrore la città 
di Livorno. Sarà questo uo gran servizio che la 
Questura avrà reso al pas 
—___——— 

















Giuseppe Mazzini è partito da quella città. 
prevatbd salari men 


I giornali fanno un po'di statistica sul voto 
testà deposto nelle urne, e sulla probabile compo- 
sizione numerica dei partiti nel Corpo legislativo. 
Naturalmente, essi non si trovano molto d'accor- 
do sulle cifre. Anche l' aritmetica, scienza positi- 
va, si lascia andare a un po'di poesia quando si 
accinge a fare i censimenti politici. 

"il Happel instituisce il suo calcolo a_ questo 
modo : Deputati aletti al primo scrutinio 296: 
governativi 465, del terzo partito 37, dell’ opposi- 
sione 24; deputati da eleggersi alla seconda vo- 
tazione 58, governativi probabili 6, del terzo 
partito probabili 24, dell' opposizione probabili 31. 
A' termini di questa enumerazione, il Corpo 


legi 
slativo conterrebbe nel suo seno 171 deputati de- | Sassari 


voti al Governo, 58 del terzo partito, 58 dell’ op- 
posizione. 
Il Public conta a modo suo 
me affatto differenti. Secondo quel 
totichi deputati sono stati rieletti, e 
ono soltanto 41. I posti guadagnati dal- 
opposizione non sono più di tre, verificandosi 
fra i deputati non rieletti 6 Logge pren] ce 
rappresentanti 
trettanti governativi. 
i Governo 177 voti di 
assegna all'opposizione 
terzo partito, e 54 al- 


democratici rim 
Il Sidele attri 


l'opposizione. 

‘Francais, che pare più vicino alla verità, 
sumera 43 deputati di opinioni diverse ma in- 
tipndenti, @ favorevoli alle riforme liberali, che 

anno probabilmente ai centri destro 

tto, è formeranno il terzo partito, votando a se- 
tonda delle circostanze col Governo e coll' oppo- 
titione. Essi sono i signori de Tillancourt, Ger- 
mai, Malezieux, Malaussena , Laroche-Joubert , 
Planat, Garré beer de Dei Parte] 
Rioadel, de Chambrun, Segris, Louvet, i, 
Gorg, Lespèrut, Steenackers, Chevandier de Val- 
dtòme, Millon, Plichon, Kolb-Bernard,Brame, Ba- 
tilon, Martel, Durand, Lèon Lefebvre, Tachard, 
Valarà, Keller, d’Andelarre , de Gramont, Le- 
tti, Haentjens, de Talhouèt, Maurice ; 
4 Esourmel, Gorsse, Emile Ollivier, Buffet, Javal, 
& la Moaneraye, Grollier, Buissoo. Assegna poi 
eri nomi al parto di ini a ira $ 

degli onorevoli Bethmont, Megnin, - 
Gy, Dorian, Raspail, Bancel, Gambetta, 
rd, Pollatan 


Scrivono da Lugano al Secolo di Milano che | vi 










Elezioni politiche del 30 maggio. 
Torino 3.* collegio: Elettori iscritti 1294. 
Votanti 534. Ferraris ebbe voti 472, Coppino 54, 
Ceneri 2A. Fietto Ferraris. 
Bologna: Ceneri, ebbe voti 487, Minghetti, 
440; saravvi ballottaggio. 
Casalmaggiore: eletto Bargoni, con voti 503. 
Lucca: eletto Mordini. 
Capua: elett» Sterlich, con voti 422. 
Puligno : eletto Guerra, con voti 347. 
Trescorre: eletto Spini, con voti 309. 
Crema: ballottaggio tra Griffiui, coa voti 
265, € Cantù, con voti 225. 


Aonunciamo con dolore la morte d' una si- 
suora, che sempre si distinse per l'eroico suo 
amore alla patria. Le contessa: Maddalena 
Montalban moriva oggi alle ore 
44 aotimeridiane. Il suo nome è troppo noto ai 
Veveziani, perchè sia necessario ricordar lorv la 
nobile fermezza di questa (ragiona patriotte, che 
ha sfidato le ire della dominazione straniera, o 
non si lasciò speventare dalle pene «del carcere 
che ha nobilmente sopportate. 

I funerali avranno luogo nella chiesa peroc- 
iale di S. Canciano mercoledì 2 giurno alle ore 
tim. 














Operazioni di sconto e di 
fatte dalla Banca nazionale nel Regno d'Italia 
risultanti all’Amministrazione centrale il 22 maggio 1869. 
Quindicina dal 40 al 22 maggio 1869. 
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254,347] 2834,554 
454,402] 2581068 
TRAMO] 2498,048 
57,295] ‘256,563 
90562] 222,656 
48347] 508522 
ADII7] 65243 
33.740 442/796 
AI7A0I] | 312/609 
422045] 567,005 
209/258] 355.770 
47,358] 923 
Qu5o7 412,558 
42,755] {0xo0s 
97/224 x 
25/209) 
2,800] 449,598 
BOMA] 417,610 


(03 | nostro grande 





742,105] 3,819,545 
349:188| 1175.0069 

43307) ’ 6775 

383] = sO7IA 

1,882] 47088 

132540] 879.250 

208] 459412 

10.054] | 05.058 

115616] 478780 

it 457,564 

33519] 171,929 

100] 106,898] 497018 
4,017.428] | 28062] 4,04,090 





segretario 
della Commissione conservatrice dei’monumen- 
ti nelle Marche, condi i 
studiosi ed eruditi distinti, si i pub- 
blicare uu' opera importantissima, la quale con- 
siste nella collezione di tutti i'documenti an- 
teriori al secolo XVII inediti o editi rari, che si 
riferiscono alla storia di quelle Provincie , come 
Cronache e Storie inedite, Statuti delle città, delle 
arti, de'mercanti ec., Registri dei ) 


delle 
versità israelitiche, ec., Iscrizioni, Illustrazioni 
di manoscriti delle epoche preit , etrusca , 


ed il pre 
giudizio sono causa non ullima per uno scarso 


raccolto nell’ allevamento de. 
fece 





to, di allevare 

senza riscaldamento e 

finestre durante al | giedi si ponevano i bachi 
i 








raccolti sopra fogli di carta e si somministrava 
ad essi l° forlia tra o quattro volte per giorno, 
| copreadoli ad ogni voita con foglia ridotta a 


| pezzi. Le piccole larve crescevano lentamente, 
| nico inconveniente dell’ allevamento naturale, 
| giunti ormai alla sec nda muta, si ebbe a riscon 
trare che circa un quarto delle larve erano pe- 
rite. Si volle attribuire la morte delle larve al- 
l'aveca tenute cperte le finentre dorante il gior- 
n0; ebbene, ciò è da ascriversi ad iguoranza, od al- 
meno a pregiudizio. 

To stesso ebbi a constatare il numero grande 
delle larve perite, ma la causa di ciò vuolsi at 
| tribuire bene ad altro priacipio. 
primo luogo, è già provato che per l'or- 
ganica costituzione ; il baco esige aria ed aria 
libera ed abbondante, e l' esperienza dimostra che 
il freddo non produce altro inconveniente alla 
larva, da quello in fuori d'un leoto sviluppo del 
baco medesimo ; quando anzi potrà ognuno ac- 

col fatto, verificarsi un maggior numero 
ite ia quel lucale in cui predomina- 
va un'aria soffocante e non liberamente circo- 
Jante. Infatti, osservi attentamente chi il desidera, 
ed avrà ad accertarsi che le larve morte saranno 
tempre quel che rimaogono al fondo del letto 
formato dalla foglia che si va sovrapponendo ad 
essi. Ora, se le larve fossero morte per freddo, 
sarebbero perite tutte quelle d'un letto posto a 
pari circostaaze, perchè tutte vi sentirebbero e- 
gualmente l'influenza atinosferica, an: 
le attribuire la causa di deperimento all 
da di troppo, il fatto per sò rende 
falsità dell'asserzione, perchè se ciò fosse, mor- 
rebbero quelle sopra il letto, anzichè, come av- 
viene sempra, e come io stesso osservai, quelle di 
sotto, poichè protette in qualche modo dal rigore 
del freddo, dalla foglia che li copre; ma ad altra 
causa è da attribuirsi tale perdita‘ cioè all'i- 
gnoranza de' principi più «srenzi 

È mole consiglieto di sovrapporre ad ogui 
pasto la foglia, poichè avtiene chi si dia un se- 
condo pasto quando più che la metà del primo 
rimane indietro, così che dissecca la foglia assai 
presto, massimamente se la si somministra smi- 
nuzzala , come ordinariamente si fa, per cui il 









































baco non la maugia., ed essa rimane'a formare | 1* 0! 


ciò che comunemente si dice letto. 
La foglia disseccata durante il gi 

e dà origine a non poche 

la nuova foglia somministra! 











grande que*ità di 
larve rimangono asfssiate, 6 sono que baci che 
tti 


si trovano morti 





cun ina 
le notti finto 









finestre, perchè entrasse aria, primo elemento per la 
buona riuscita dei bachi. te 
Awos dott. Pizzo. 


Pubblicazioni. — Per occasione di nor- 

20, seguendo un suv furono pubblicate 
alcune memorie storiche tratts dai documenti del 
ivio. Una modesta monografia 

di S. Donà di Piave e della sua giurisdizione du- 
raole il dominio della Repubblica veneta, cou do- 
cumenti, illustrazioni e notizie statistiche , è inve- 
ro preziosa; come noa manca d' 
scorso pronunciato dal Doge Grima 

















13 | in lode di Lodovico Mania, ritornato a_ Venezia 


dal reggimento di Padova. 

Abbiamo ambedue questi opuscoli soll’ oc- 
chio, @ nell’acceunarli esprimiamo il desi 
che proceda il fervore pes gli studii stori 
beae iniziato in Venezia da parecchi aoni. 











IL’ uomo e la seimia. — Sotto a questo 
titolo, l'illustre Nicolò Tummwaseo, la scorsa set- 
timaua, ha affidato por ta stampo, al Ditta Gia 
como i Milano, il maooseritto di un nuv- 
vo lavoro, destinato certamente a muovere la cu- 
riosità di chi legge in Italia e fuori. 


I’ Assedio di Firenze di F. D. Guer- 
lustrato da Niccola Sanesi. — Miluno E. 
Politti editore. 

Abbiamo veduto il saggio di questa bella edi- 
zione in 8. Essa si raccomunda pei suoi pregi ti- 
pografici, per le incisivui (cliché) con cui vengono 
rappresentati i fatti più drammatici del romanzo. 
A conoscere con quarta cura l' editore sig. Poli 
si adoperi a conseguire che l'edizione riesca in 
tutto perfetta, valga il sepere ch'egli ha aperto 
un concorso fra gl'in'agliatori, e che le due mi- 
gliori incisioni sarann» da lui premiate con meda- 
lie d'oro e d'argento. 

L'edizione illustrata dall'Assedio 
ze è iu 8.0, nel formato così detto Politti ; 














ire 
spense non Oltrepasseranuo il numero di 60; cia- 
scuna al prezzo di ceutenuii dieci. Se ne pubbl 
cherà una per settimeoa. 

All' Assedio di Firenze farauno seguito la 
Battaglia di Benevento, Beatrice Cenci, L'assedio 
di Roma, ecc. ecc. 

Dirigere le dom>nde alla libreria editrice 
Dante Alighieri di E. Poli, Via del Giardino, 
no. 









. Ml fanzionario municipale. — ll sig. 
Giovanni Perazzi, patentato segretario comunale, 
e che per la sua dottrina e le prove date di 
noscere a fondo le leggi che regolano l' ammini- 

terebbe di esserlo effet 


e i diritti civili, di 
buon lavoro del 





norme che regolano gli 
leggere ® di consullare questo 


| sig. Giacomo Perazzi. 








A questo Numero, è unito, pei soli de- 
| sociati di Venezia, un Suppli conte- 
nente il 

















Avy. PARIDE ZAJOTTI 
redattore 3 yorente rusponsabile. 








GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 31 maggio. 
sono arrivati: da Glasgow, il va Theban, 
PR sta SMI IENE mrsaazoli È 







Cardif, il barck ital. Margherita, capit, Fer- 
alla ferrovia. 
Moito opportunemente arrivavano i due carichetti di zo}- 
fo da Terranova, perchè erano già prima quasi interamente 
im 


ad un tempo era solo accordata al zolfo della 
Romagna. | prezzi conservansi di per la ristrettezza 





sebbene gli olli di Susa continuassero 
ottima qualità. Prosegue nelle granaglie eguale andamento, 


con maggiore fermezza nei formentoni anche a Milano, e mi 
gliore contegno nel riso ben anco. Trieste mostrasi pur lan- 





Le valute non hanno variato, ed anche dopo i sensibili 
aumenti di Parigi, la Rend.ta ital. mai potò oltrepassare il 
confine di 553/, a 5/y secca per efettivo, con vendite ieri 
di qualche. 50 %/, per fin di giug 
perché ll da 20 fr 











Legnago 22 maggio. 

_ Nell'odierno mercato ebbero smercio le qualità fine dei 
risi; le scadenti, inosservate ; così pure dicasi dei frumenti, 
una non dei formentoni che sono stazionarii. 


Prezzi corsi sul mercato 
da value abusiva col da 20 Pra Lo 25, 
A viso lc. Hiro 












- | Di Cintio V., con 86 col. olio d'oliv 


carta avea | cas. ferro battuto, 1 cas. merci 


austr. Mercurio, cap. Taglian, con 
paoni, 4 cas. sublimato, 2 col. tes- 
20 col. formaggio, 500 col. carta, 2 bot. 















î i, 2 col. terraglio © vetrami, 
o di maiale, 34 col. verdura, 3 col. pa- 


3 bar. 
Per Trieste, piroscafo austr. Venezio, capit. Giurovich, 
con 8 col. burro, f cas. salami, 13 col. tessuti @ panni, 1Î 
col. conterie, 10 cas. biacca, 1 col. tele, 3 col. patate, 4 cas. 
corone di cocco, 3 cas. sapone, 53 col. verdura. 

Glasgow, piroscaîo ingl. Roma, cap. Hagh Auld, con 
685 bal. campe, 100 soc. sommacco. 





Pet Rimini, pelego Hal Foreatire,p 
2100 fi legname per Ancona; — 100) fi legname per 
mini. 
Per Giuseppino, patr, Santostasi 








no , pielego ital 
vasellame , 90 hot. vuote usate. 
igeglia, pielego ital. ‘talo, patr. Sponta, con 15 
sac. riso, 50CO fili legname. 

Per Milnà, pielego austr. Netuno , patr. Bonacieh, con 
3000 pietre cotte. 

Per Bebovisch 
Filippich, con 4000 

li 29 Arrivati : 


Da Tromuie, partito il 6 marzo, scooner norveg. Frede- 
già Luigi, cap Bjerke N, con 6200 vag buca, rice, 8 A. 

sai, 

Da Trieste, pielego ital. Buona Mad Scarpa N., 
Peire ii reddito 

Da Trieste, pielogo ital. Angelo Raffaele, patr. Busetto 
V., con 4 part carbo foss, f detta pietra da' selciato greg., 


Da Valln, piego ita. Arion, par. Beltramin B, con 
go poi olo d'oliva, © iti dt 4 en det, mec’ a. 


Da Servela, pielego ital. Florida , patr. Poli N, con 1 
part. carbon fossile, all'ord. 
Da S. Vito di Chisrino, 


PA 





pielego austr. Nuovo Mediterraneo, patr. 
‘mattoni di terra. 

















ital. Fortunato, patr. 
‘oliva, racc, a S. della Vida. 
Da Trot e Castel Vitturi, pielego austr, Gio. Traurino, 
ni: agi A., con 18 col. vino com., 7 col. olio d'ol 
all’ ori 


Da Bobovischie, pielego austr, S. Giuseppe Patriarca , 
pate. Filippich G, con 24 col. vino com., all'ord. 














Pirano, brazzera austr. Diana, patr. Ma 


con 450 col. sardelle salate, 3 col salamoia, } 
piroscafo ital. Cleo- 
4 cas. macchine, 


Da Marsiglia toccando altri por 
patra, cap. Faggioni G., con 6 col. vi 









carta, 
gol. aranci e limoni, 3 col. olive e formaggio 
4 sac. vallonea, 2 col. effetti usi, 13 col 


formaggio, 17 col. pelli, 2 cas. cooteri 
fumerie per chi spetta, racc. a G. Ci 


STRADA FERRATA. 
Orario. 





padri 


Varena: ore 6.40 pom. — Arrivo: ore 
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BORSA DI VENEZIA. 
dal giorno 31 maggio. 
LISTINO UFFIZIALE 
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— ore 9.45 ant; — 












TBMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 4.° giugno, ore 14, m. 57, s. 34, 7. 


OSSERVAZIONI 
fatto nel Semi 





IRTEOROLOGICHE 
tte triarcale 
all'altezza di mi 20.494 sopra il livello modio del mare, 


del 30 maggio 1869, 














Gant | 3pom | 9pom 
mm mm. 
757.00 | 756.38 
27.6 23.0 
2.5 21.0 
mm. ma. 
15.38 | 17.97 
56.0 0 
8 Et sE 
Sereno | Sereno 

4 





Dalle 6 ani. del 30 maggio alle 6 ant. del 31 
Temp. mass... . BI 








SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO, — 
Bollettino del 30 maggio 1869, spedito dall'Ufisio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 





































































































































































































































{ » A JOCIETA' ANONIMA INI ANNO 
si } REGOLAMENTO Della tutela. La missioni religiose e loro importanza sosiale. veneta montanistica. s NMA INDUSTRIALE : 
Viu Della proprietà. La nazionalità e le difieoità peliichernascenti in varii i 6 
IA i por gli esami. di ammisrione alle iper | | ‘Dei contratti è dello obbligazioni. Stati dalle loro tendenze. 3 AVVISO. L di Cc x — 
REEFA dal Ministero degli affari esteri. Teoria delle prove. 'Ramered servi reni dalla diomazia agitati ge c'socli ad intervenire al convo- avori di Larlonaggio 
I Ii PRESIDENTE DEL CONSIGLIO Successioni © sestamenti. ‘ell aciense è del progresso sociale. POT i ini pede sale del Ca- A8S0C 
Ministro Segretario dî Stato per gli aflri er riti Lagnira camna al) ica] rl xe a co ori prec Sos Mr LIE Frisoni per Veazi, IL 
iris X Ù moti età, si 
È Visto fl regolamento la vigore n Dei reati MM I i AS ATE 6 del Pv. lE mplato dall'art. 26 dello Statuto: il | nino, Calle Coppo, N '1s09 assume quan dre MI pt nta 
| Di Dai per Fal ame coro nel suo:essivo martedì 13 luglio | in genere, di cartonage 0 e specialmente atom aper 
| Stato. 28 Fi; ora stessa. ‘S‘atole per farmecisti.. sita 
| DI "oi reti i BHE Gli oggetti da trattarsi sono: Leonie lit pre 14,359, It L 6 
Î n iurisdizioni 4 Ù “scatoi PT 
[ESRI GUI Gpl BATERLE È È di 1, Relazione del Consiglio sull’ andamento sota Bombonlere 1 gariono © peri i III 
È Iii | Libri di commercio. $ a lé ‘2. Lettura del rapporto, del sigg; revisori e deli- se € sacchi per Ln Ogni qual, stat Aug € 
(RE SEO AGR e I CIO OB e Gongglo | Sentol tonde i ovali er rt. sai 
VRÎ zsan sc cs Eotrazione 2 termini del $ 38 dello Statuto © | Seaioloni per merci e mode X diogli arretra 
gti Legatore di libri. inserzioni 
È |: Legislazione . . . . . > 20 | 1000 Libri per c:mpionarii di stoffe. Messo foglio, € 
(i i 4 | 70 Per maggiori indicazioni , rivolgersi allo di reelamo dev 
ri mento. sun gici 
‘estratti, l' wall zi i 
| / tarli non esistere emtri d completazione del Consiglio. ogni pagamento 
| à : #5 omino di due revisori e di un supplente, per 
) e | Det topolini i ne ro oz Fanno Lemina di una Commissione composta di re 
© inistr e Le e RR gate azionisti, per proporre in prossima adunanza le modi- U DI 
A ne boe e ’ attuali dizione 
ii ETA n pi 11 Resto e Saito rio dal ate cond De Negri in Valdagno 
Mic Venezia, 18 maggio 1909 Cenni del prof. F. COLET' 
ni I Il Consiglio d' Amministrazione, J E I 
doll ComsLLO GicsereE, Presidente Padova, T'ip. Prosperini, 1863. ) ind Hat 
Hi 1 consiglieri, Questa efficacissima e bi h 
E scopi ‘nor sono dal dott. O, Bolgia pet RI pon tono Dì 
sii i ‘n acno crescendo in rinomanza, € l'ùsp wo rimi sono iu 
4 % BM ufficiali nei d 
pi Ll'nmenro, ol quale sarà indicato Bi pamere di pg Vittoria dei © 
i e, disponibili, salpa Non intervento — Trastati — Loro osservanza ed interpre rimi non vi 
id o prsatari le itanso di amine agli em, | szine — Adesione ai rtati — Prousta — Riconizine Molla votazione sugli esami sertti si avrà a tener conto lie sono avv 
IRA. finalmente il giorno e l'ora in cui quasti avranno principio. | pficiale dei nuovi Governi. del marito intriuseco del ltvero, della purezza della lingua ne delle recet 
È load istanze ud Ù Ln] agl pani Diritti e privilogii d''ambasciata — Gradi diversi di rap- | in cui è redatto, ed ‘anche della calligrafia con cui scritto. movimenti, il 
UU sie o ro proia cventia è ila di sit "| _—_——____m—_z_zé mabile, spave 
| Rea 
" comprovarsi constatando con aiti ® i Dintto maristimo — del diritto marittimo in- ci Sdi L Ù 
H reddito annuo del (ae piro, i a proroga ot | sin i e palo pren AVVISI AI NAVIGANTI. — ANNO 1869. le così 2 
i usegno concontgli da propri Puma a ii tri, abbia la li | 1866. à DCI tentato per invece si «sag 
i dpi dre hause ie dra prato Interni — OO Mediterraneo — Italia ruarentigia de' malati, 1 proprietari deter, fi] da ua mom 
| i) | La iso dpo la senden del er | 00 dio Sta a Grin na Inuminazione del porto di Napoli. sllnello des 
tia to. Giurisdizione consolare in genere. A datare dal 15 rcaggio 1869 avranoo luogo le seguenti ‘quest nesna si prendo, in tate ie i ca, Dial d 
| è 


ibeazioni nell illuminazione del porto di Napoli. Vedi no- ), comi inverno, 
mali A 19,19 ouebre 967,8. 40, 3 fabbraio 1868, sito sn preso. l'inverno FILI 
La luco bianca variata da lampi di tre in tre mi- cecdanco all’ aeq Reeoare, 
‘di 6° ordine colorato sul molo S. Vine:nzo 
luce rossa. variata 

tezza del funale dal livello 


Giurisdizione consolare negli scali di Levanto — Capi- 

tolazioni. si molto uggres 
Estradizione — Principii pei quali è fondata in diritto diamo, ma n 
— Reati por cui in generale È concaduta fra gli Stati che molto 

ne fecero convenzione speciale. 





Ogul comm ‘issicue di acque vorra a 
daurftto ‘elt opuscolo, a 
deposito dell Aequa Felsinea de' V 
‘aldagno presso ll frmacista € stagne 

tore, 
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| ‘saranno, osclosi dagli ccomi EPtÌ 
I} qoloro che, ia to pg Lg AO] del mare è di 10,80. La luce sarà visibile con at- = — | tario della toute, G. B. Gajunigo ; a Trieste pel 
CERRO possedere n Ly essa. | Siosora chiara alla ‘distanza di 40 miglia, ed illuminerà tutto dario ratalio. == Menesla, Poznelto ; Padoea, Paceni DI) terso. partito 
i =: pregi rate Sii cai). DA AFFITTARE [bia Puo Sa fin 
LI '— Divi pu U conservata "i A , | Zanetti; Lidine, A. Filippurzi 4° RO essere anzitu 
| Ari ps Ra lavoro — Divisione di esso — Del Cambio dl cx 2° 1 fanale lentcaa Due locali terreni ad uso deposito di bero per top 
| tI nell Mio dl" praga ln dall asi ol | e si stre dota medie LI legna, od altro, posti a Santa del sorte di Olii 
produzione. DI noolì, G 
| 4 ‘Delle macchine nall' industria e nell’agricoltura. gl pete anto fre Giglio. - 3 pamei n 
dl Delta Coscorraza — Corporazioni del medio ovo — Or- | v&Dle son sente det.re di Rivolgersi al vicino N. 2557, sulla sue arringue 
| $ " pagine e levare eta dal vocali porto la luce sarà bianca Fondamenta della Fenice. 427 Moroso 
(À Teorica della popolazione. DI Re ire Ran rea di So temette ae passano addi 
LR goazine ala carriera diplomatica è indispin» | Della, ripartizione della richezsa. queto, Sig feredii; ve e 30 diffidente, du 
104 oro di un reddito annuo disponible 00 ile i 8 I aggio 1 reazioni fn e re aac dl peo arte | Atnopeo della Pensione Svizzera presto indeg 
1 È sr la corriera consolare è assolutamente i ni * 6 ed illuminaerà tutto pù delia rivendi 
11 | pai — Sistema colocile. MO terno” del porto la luce È aperto lo Stabilimento ad agitare | 
PRE a tao delle richesse — Suoi infusi sull pro | 8Tà conservati manca toni Peio del rimorso, 
ia duo e iaia patiti, pro [#48 ‘ina, Uficio cotral scientifico, di Buacel, € 
Livorno, 12 maggio 1969. ni 
1 Mit. 6. Gli esami saranno dti da una Commissione di | -— Delle moneta. «MASSO "i Dirotore, T. Boccana. denti. paria 
(dt cinque membri, appositamecte rominata con Decreto, ministe» Delia circolazion F Ù sul Canal Grande, rimpetto ‘a chiesa della Salute, barricate. P 
; Sutoe mori Ul presento verrà folta dal mito. Un |‘ Do ereito — fentia — Alti tini di tolo | r—___—mT_=_@=—@€#—=@—@—€@—€@—@==@@@@ Eotrata per terra, Calle del Traghetto, N. 2202. portanti coi 
_—___ = vi sieno a | 





Cenni storici sull'economia palitica. 
Primi scrittori staliani. 

Scuola fisocratica francare. 

Adamo Smith © suoi cootinuater. 
Scuola socialistica @ varie suo forme. 


parimenti designato dal ministro, di- 
4 ‘suoza voto, le faczioni di segretario della Com- 
È missione 


Tre mombri almeno della Commissione dovranno essere 
Ministero. 











DISORDINI DELLE REN 


Qualora quer Pillole sieno prese a neri 
prescrizioni sì to sin 
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“Vescicanti di Albespeyres 


(1 appilcsno come lo sparadrappo ed agiscono in 
ore. 


roppo 
‘una nuova 
testato conti 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
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8, Gli esami saranro seritti @ verbali. 
uno verserà sulle 


i 1. wersoranno priocipalmente sulle mato- | -—Scuola liberale | 0. VVISI DIVERSI. 
I nio ribelli tuti gioie o pria i la gros |- Sito pricate dll scie AVVISI DIVERS Lia ne, nel auguriamo | 
Ii di lefrtar latana tasca Sento Storia generale — Sloria anlie@. | n, , La carta di Albespeyres. | titti tutte Quore l'afeate pani D) ‘ Sezioni 
E ocini giementari di gia ani — Gres mia L’ APPENDICE tetra © 1 calcoli, l'unguenio dev'essere fregaio st: Orasic 
ci) a o a er ‘ezione del collo della veselea, e pochi giorni ‘i BÌ rali che sur 
I pesta ranno 8 annvinoere 1 asieche el serpredil bi [jo presa al 
| RR) devi GAZZETTA DI VENEZIA quer die ORDINI DELLO SIOMACO robi rate 
TI a viti cirie noia PROSE SCELTE cut ite n 1 
ni Origii D pesi en Lario DI TOMMASO LOCATELLI gel Di ro I ori terne pe meno esplie 
N Caduta “al imparo d'Oriente. volume in 16.» di circa 300 pagine, col tlreolazione. Quale è ora l’efetto delle Pile? Eau B} teMONO, che 
| ) ii È urgano gl’ intestini, regolano il in mano 
Î| ì psi rage tntpoli gue doll Ad Storia RITRATTO DELL’ AUTORE in fotografia, è ven- RurEano Riiiicie 6 intimo al suo 14 Lepeitir 
È i. dibile alla tipografia del Commercio, Campo giseono sul sangue pa mina egizi] Lit br MB} Ladietreggia 


erezione, e cambiano, so del 

lattia alla salute, eoll’esereliare un effetto slmuiunte 

@ salubre sopra ‘\uile le sue parti 6 funzioni. 
MALATTIE DELLE DONNE. 






S. Fantino, Calle del Caffettier, N. 2000. 
Questo volume, diviso nelle tre parti : 
Costumi, Critica e Spettacoli, è il primo 








1 sottoneritto, quale pr 
qhara, farmacista di P 























































À di quenza per la Germania e l'Europa. i 

È Il Concilio di Ti it Lia oe 1 

Hit Li totiione fnglese — Caeiata degli Stuardi — Cont della nuova serie che fa gi si quatre QatTe dala ento medico de che la Fra 

LA Siti xY— | volumi dell già pubblicati sin dal | pis iciara, abbi: n sale, parve 

1A00 o pagna — Paco di Utrecht — 1837 coi tipi del Gondoliere, e vale it L.3. el signor Bianchi le barricate 
f azione atri dall'impero Mescorta 7 | Inviando un vaglia postale di L. 3 si riceverà RIS] lo 
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DERE Sitia prutsiana — Trattato d' Aquiegrata — Spartimeno | il volume franco di porto per tutta l' Italia. 
}* Ù NO ola > Aprimento del Mar Nere alla navigazion | = - 
i L'ariumatica è la contabilità. commerciale. Presso | librai a 
& dini ben Sari te mere | LIRE, dog Sui ahi CA Muinst d Ebhardt ibertà ca 
A TÌ Mi ci 
(RIU) il pr gl sinto disporrà, per ogni singolo toro rapita grndee. maliozii nster e ar aglra 
mali esame actito o verbale), di 10 puati Il numero 50 rap |“ Rivoumeono francese — Guerre dalla Repubblica; guer- vendesi tifi 
(O renne et ld sirio la ilestrazione storico-artistica di introdu 
oa raigiuagual n “I 1 
\MuOR: esami sciiti il candidato è escluso da ogni ulteriore esame E ricer delle vissero — Mal è 
i Caduta del grande Impero francese — Trattato del r Farina — co 
7 i 5. È MEDAGLIA ALL ESPOSIZIONE ie ari — pole: venite = ET 
Conquiste della Russia suila Svezia, Turchia, Persia, Mi Londra è L Tunes in generale — Ulesri — Vermi di qual 
peste. . 











Khapati tartari. 
dol Regno di Grecia. 

Formazione del Regno dei Belgi. 

Guerra di Crimen — ‘a trattato di Parigi. 

Formazione del Rogno d'Italia — Cessazione della Die- 
ta Germanica — Incremento della Prussis. 

‘Storia d Italia dopo Carlo Magno. 

Repubbliche italiane — Cause della loro. prosperità 
decadenza — Lombarda — Gli Svevi, gli, Angioini 
# gli Aragonesi illo Due Sicilie — Venezia, Genova è 
Dutato di Milano — Lega di Cambrai — Caduta di Firecze 
— "Vicoreame spagntolo — Ausiria in Lombardia, Loracesi 
in To casa, Carlo Ill 


cei Ligeto Pille slaborate soll da priora 
professore Holloway, si vendono 
rini 3, fior. 2, soldi 0 per sgeatoli w fio Sibliz 
ente del detto profetsare, 204 Birad, a Lot 
in tutte le farmaele del mento civiliztste. nes 
uesto Jative composi 
2 è perg: 
M è impiegalo de "8 
dotì, DEBAUT, 1 
19 solo contro fe iene Cari 
‘come purgante or 
gitienla came dopanti 


Fio 









Ù i 
cioe CON SETTE TAVOLE 


al prezzo di lire 10, devolute le 3j 
te Hi ristauro della Cripta evi 












gono indicati ne al pri gramma. 
Si sommano assieme i prodotti risultanti dalla moltipli- 


cazione dei voti complessivi ottenuti ‘n ogoi esame pel ri- 


spottivo conficionte. 
'Se codesta somma riesco inferiore ai o dol: vumero 


‘code: 
| totale dei puoti ottenibili, il candidato è dichiarato nou ide- 














N. 500. 06 
Provincia di Venezia — Distretto di S. Donà 
La Giunta municipale di Cavasuccherina 

























; eteluso dil corcorso. 

candidati dichiarati idonei, l'ammissione e la gra- 

j duazione in carriera 1000 regolate dai numero totale dei pun- 

i ti ottenuti, è saranno perciò ammessi in carriera, per ordine 
di 
















i citenuti, fasti candidati idocei quanti. sono i. posti 













A tutto luglio p. 
edi 



























sare il a dai eattivi vmeri nese 

site "è She cono "in cagione dele mauuto e 

e gifucisceno asecnsiaimente dagli alri pupillo 

16 fe se ee 
lenza fn 


no, secondo P ecespazione 

di lo mal 

tralfuzento Non vi posi 
i di quesio purgatito, 1° 
tarli a Trieste, SERRAVALLO. —/fi 
zia. LMPIRONI a 8, Mole ROSSETTI a tot if 
e ONGARATO e C 8 8. Luca, — Pudore Cei 
— Vicenza, VALERI. — Ceneda, MARCHETTI, Vi 
viso, PASTRINI. — Leyno9*,3 









È dino ; Napoli — Riforme civili anteriori | di maestro e di mae 

3 4 Art, 14. Seo aree la orme preedatmat n | aa riveluine frazere — Coseguunse di qusta a Ila | muoal 1 dente e 3a tai 

; ini o Pall compelente | corredaia almeno dei seguenti do- ela oc Sì 

VI degli afri sei. sppre- viconde degli Stiti della Chiesa. — | cumenti: ERETTA: oto ruote, la eu riputzione è ni fue, CA 
i ritiord della Cas di Savora — Regni di Emannale Fi- GPPIATO DI i nr mid diparte i lt LE 


combre 1816. 
‘aermiPRicIO 





Pi 
liberto, Vittorio Amedeo IL e Carlo Emanuele IIL 
Gi statistica. 







"°° BOLVERE_ED ELIXI 


1 profumo, l'aggader 
tit rentin iior 
naseriazine dei desi 










le sapore e le loro toniche ri 


LL di ammine agli smi vis, pl termine di um mese 2 fr | è è Aa 
tresca 
per saetta tte ala 


] ine idtta, l'adempimento: della: condizione , 
' dr ant ta tiva e loro forze di terra @ di mare. 
| ci sta Der deg mo ncipaione negata di molte calorie è variazione di 
ì ERO a pro dl giorno di icitic-commerciali avvenuta in parecchio di esse. 
CAT i va: ni riberazione degli schiavi: nello” colonie ed in Ee- 
(LS) © LF. Minumaza, | PP, "RE 


Programma per gli esami di concorso. 
"08°" agisisione zan 







o prenoto 









vasere. 
quando si sta bene. 



























tanto 
a mezzo d'idoneo precuratore. 
Viceora, 24 maggio 1869. 
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GIUDIZIARI. — 


Pal Consigl. Dirig.indsposto | Giovanni Barbi fu Gio 


i N 6210. 2. pubb. | 26 giogro p. v., a principiare dal 
di Zugliano. 
SconpiLLi di un div 
. Pretura 
SIA Dalla R. Pretor 


R. PREFETT. DI VICENZA. 





n. 19884 — 2 Il Cons. Dirig: 
zorro. È" 
Si rende noto, che con de- —_- 


Tipografia della Gazzola. 


